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BADOK  e  Schàchter  Emanuele.  Y.  Privilegio  poterai. 
Abbiati  Fraacesco.  Y.  Privilegio  patenti. 
Abitazioni  (nelle)  godute  da  individui  impiegati  non  fi 

concedono   riparazioni  se  non    nel  limite    di  quelle  cui 

sono  tenuti   i   proprietarj    delle    case   verso    i  rispettivi 

inquilini:   1827,  voi.  I,  part.  a,  pag.  4. 
— —  e  locali  occupati  da  stabilimenti  pubblici.  Y.  Locaìi* 
Aborto.   £  rea  di  grave  delitto   e  di    omicidio  la  levatri-* 

ce    che    dia    consiglio    od    ajato    per  favorire    V  aborto. 

V.  Ostetricia. 
Accademia  militare  di  Neustadt.  Y.  Allievi  della  stessa* 
— ^  teresiana  cavalleresca.  Y.  Rilievi  della  stessa. 
Accademico   corpo<   Università    considerata   sotto  questo 

aspetto.  Y.  Università. 
-. —  senato.  Y.  Università. 
—  —  (attribuzioni  dell').  Y.   Università. 
Accettante  di  cambiale  (procedura  contro  V).  Y.  Cambiale. 
Accettazione   per   gli   stndj  ne^  licei  e4  inscrizione  nel 

catalogo.  Y.  Licei. 
Acciughe.  Y.  Pesd  di  mare. 
AccouLT  Carlo.  Y.  Privilegio  paterifi. 
Acquartieramento.   Quantità  della  legna  da  fornirsi  dai 

comuni  alla  truppa  di  passaggio.  Y.  Caserme» 
— •  Arbitrio  dei    comuni    sul   modo    di  provvedere    airao- 

quartieramento.  Y.  Comuni. 
— '  Quantità  della  legna    da  fornirsi  dai  comuni   agl'indi- 

vidai   dei   trasporti   alloggiati    nelle   caserme    comanali. 

V.  Caserme, 
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Acque.  Consorzj  '  d* acque  :  rispetto  alle  tasse  consorziali. 
V.  Consorzj. 

—  e  strade.  Ingegneri  addetti  al  corpo  d^ acque  e  strade. 
V.  Ingegneri, 

AcQUlDOTTO.  Le  leggi  del  governo  italiano  ao  aprile  1804 
e  10  maggio  1806  sulle  servitù  di  coattivo  già  confermate 
ueir  introduzione  del  codice  civile  devono  restare  nel 
loro  pieno  vigore:   i8a5,  voi.  II,  part.   i,  pag.  65. 

Adams  Guglielmo.  Y.  Privilegio  patenti. 

Adizione  di  prova.  Y.  Procedura. 

—  Correzione  del  §  aSi  del  regolamento  gindiziario*  Y. 
Procedura, 

—  Termini  per  T  adizione  della  prova  nelle  cause  com- 
merciali. Y.  Procedura, 

Adozione  di  un  esposto.  Y.  Esposti, 

Adunanze  di  università  degli    studj  (  ordine  di  procedura 

nelle).  Y.  Università, 
-^  (  votazioni  e  deliberazioqi  nelle  ).  Y.   Università, 
Affinità'  del  pretore  col  litigante.  V.  Pretore, 

—  degf  impiegati  nello  stesso  ufficio.  Y.  Impiegati, 
Affittamento.  li  pegno  legale  a  favore  del  locatore  sus- 
siste   indipendentemente    dalla    descrizione    o    sequestro. 
Y.  Pegno, 

Affrancazioni.  I  debitori  verso  la  cassa  d*  ammortizza- 
zione per  annualità  perpetue  sìa  in  danaro,  sia  in  ge- 
neri sono  ammessi  ad  affrancarsi  della  relativa  obbliga- 
zione entro  il  periodo  di  un  anno  dal  a  8  marzo  1827  in 
avanti  contro  il  pagamento  del  corrispondente  capitale  : 
1827,  voi.  I,  part.  I,  pag.  33. 

-—  Scorso  il  termine  suddetto,  le  annualità  per  le  quali 
non  sarà  .stata  fatta  domanda  di  aifrancazione  saranno 
alienate  col  mezzo  dell'  asta  pubblica  :  ivi. 

—  Per  le  annualità  in  danaro  il  capiule  da  sborsarsi 
come   prezzo   di    affrancazione    sarà    ragguagliato    nella 
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regola  di  lire  cento  per  ogni  lire  cincpe  dell*  ananalità 
depurata:  1827,  voi.  I,  part.  i,  pag.  33. 
Affrancazioni  per  le  annaalità  livellarle  :  si  aggiungerà  al 
capitale  9  desunto  dal  canone ,  anche  V  importo  dei  lau- 
dem].  A  riguardo  dei  livelli  a  determinate  generazioni 
non  si  stabilisce  alcuna  norma  generale  per  la  loro 
affrancazione,  ma  questa  potrà  aver  luogo  in  via  di 
trattativa:  ivi 

—  delle  annualità  perpetue  dovute  alla  cassa  d**  ammor- 
tizzazione. Disposizioni  per  facilitarle:  i8a8,  voi.  Il, 
part.  a,  pag.   184. 

— -  dei  comuni  dal  pagamento  della  tassa-cavalli.  V.  Tassa- 
cavalU, 

Agenti  comunali.  Y.  Intimazione. 

— -  Tasse  di.  porto  delle  lettere  e  dei  pieghi  che  loro  si 
trasmettono  come  delegati  giudiziarj  va  affari  non  con- 
tenziosi. V.  Tasse, 

— -  e  segretarj  comunali  (carteggio  degli)  colle  magistrature 
gjìudiziarie  per  le  ventilazioni  di  eredità.  Y.  Posta-lettere. 

—-di  cambio.  Y.  Sensali, 

Aggiunti  iìscali.  Y.  Avvocati. 
— -  (gli)  alle  delegazioni  provinciali  hanno  rango  mi- 
nore dei  deputati  provinciali,  e  perciò  devono  bensì 
essere  uniti  al  corpo  amministrativo ,  ma  preceduti  da 
questi  in  occasione  di  pubbliche  solennità  ,  eccetto  che 
in  mancanza  del  delegato  o  vicedelegato  alcuno  di  loro 
ne  faccia  le  veci.  Y.  Deputati. 

—  commissari  distrettuali  (  divieto  agli  )  di  esercitare  la 
professione  d^  ingegnere  e  di  perito.  Y.  Commissarj. 

Aggiunto  (T)  pretore  anziano  fa  le  veci  di  questo  in 
caso  di  malattìa  o  di  assenza  di  esso:  1824,  voi.  I, 
part.  a,  pag.  141. 

—  informa  il  tribunale  drappello  quando  prevede  dover  la 
malattia  del  pretore  essere  più  lunga  di  otto  giorni  :  ìW. 
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Agkam.  Il  comando  residente  in  Agnun  deve  nella  cor- 
rispondenza ufficiale  denominani  Imperiale  regio  co- 
mando  generale  riunito  pei  reggimenti  confinar)  banaii  e 
quelli  per  Varadino  e  Carlsbad:    1824,  voi.  I,  part  a, 

'   pag.  A  06. 

Agkimeksori  (scuole  speciali  per  gli)  nel  liceo  di  S.  Ales- 
eendro  in  Milano.  Y.  Studj, 

-^  Per  gli  agrimensori  ed  ingegneri  architetti:  è  aggiunta, 
come  studio  d* obbligo,  la  storia  naturale.  V.  Studj. 

*-*  Copie  delle  scritture  dei  defunti  periti  agrimensori. 
V.  Architetti, 

— -  (eredi  degli):  rispetto  alla  loro  partecipazione  agli 
emolumenti  delle  copie  delle  scritture  di  quelli  deposi- 
tate presso  le  registrature.  Y.  Archivj. 

Albani  cardinale:  nominato  protettore  della  nazione  au- 
striaca presso  la  S.  Sede:   1824,  voi.  I,  part.  a,  pag.  6. 

Albert  Carlo.  V.  Privilegio  patenti, 

Albikaggio.  £  accordata  negli  stati  austriaci  ai  sudditi 
russi  V  esenzione  dal  diritto  di  albinaggio  finché  i  sudditi 
austriaci  godranno  del  medesimo  vantaggio  negli  itati 
della  Russia:   1824 ,  voi.  II,  part.  1,  pag.  65. 

—  Quest*  esenzione  comincerà  ad  aver  luogo  dal  giorno 
in  cui  sarà  stata  introdotta  nel  territorio  russo  la  con- 
venuta reciprocità:  ivi. 

^—  L*  abolizione  del  diritto  di  albinaggio  convenuta  sotto 
la  condizione  dell*  osservanza  reciproca  fu  poscia  pattuita 
in. modo  assoluto:  ivi^  pag.  116. 

«—  L*  abolizione  ebbe  luogo  dal  3i  loglio  1824  in  tutti  i 
casi  in  cui  i  diritti  aboliti  non  fossero  stati  per  anco 
effettivamente  e  definitivamente  percetti:  ivi, 

—  Pubblicazione  del  trattato  tra  le  corti  di  Vienna  e 
di  Torino  riguardo  al  reciproco  libero  trasporto  delle 
sostanze,  eredità  e  successioni  nei  due  stati:  182S  , 
voi.  I ,  part.  I ,  pag.  34. 
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Albvsj^gio.  Trattato  19  novembre  1824:  iSaS,  voL  I» 

part.  1,  pag.  35« 
*-«  -^  La  conyeazioae    3i   agosto   »8a3  per  V  abolizione 

deir  albiaaggìo  viene  mantenuta  con  additate  aggionte  e 
•  modificazioni   in   tutti   i  regni,  le  provineie  ed  i- paesi 

delle  due  monarchie:  m^  pag»  36. 

—  -^  La  Eiicoltà  di  succedere  è  mantenuta  secondo  le  leggi 
e  gii  statuti  sussistenti  nei  differenti  regni  è  provineie 
cbe  fiinno  parte  delle  due  inonarchie:  ivi  y  pag.  37. .  . 

— «  —  Ha  luogo  fra  gli  stati  austriaci  e  sardi  una  piena 
libertà  di  trasportare  le  sostanze,  eredità  e  successioni 
dal^uno  ali*  altro  senza  pagamento  di  tassa  ^  di  detra- 
zione o  di  qualunque  altra  imposta  sopra  il  trasporto 
dei  beni ,  in  quanto  tali  tasse  ed  imposte  entrassero  nelle 
casse  del  governo  :  ivi ,  art.  a. 

i— .  —  L^  abolizione  delie  tasse  di  trasporto  non  si  estende 
a  quelle  di  emigrazione^  né  a  quelle  che  i  proprj  sudditi 
sono  tenuti  di  soddisfare  ali*  atto  dì  conseguire  un*  ere- 
dità :  ivi ,  art.  3. 

..»  —  I^  d^e  corti  contraenti  si  riservano  di  stabilire  ciò 
che  loro  parrà  conveniente  riguardo  alle  tasse  di  emi- 
gvUzione  e  sulle  eredità:  ipi,  pag.  38,  art.  3. 

...  «^  n  libero  trasporto  dei  beai  si  riferisce  alle  proprie- 
tà, non  alle  persone;  perciò  nulla  è  innovato  nelle  leggi 
ed  ordini  che  impongono  sotto  pena  di  confisca  od  altro 
Tobbligo  d*invocare  il  permesso  di  emigrazione:  ivi,  art.  4. 

—  —  Può  esigersi  la  tassa  per  1*  esenzione  dal  servizio 
militare  in  tutti  i  casi  di  permessa  emigrazione  ad  un 
individuo  che  pe*  suoi  rapporti  personali  sia  soggetto 
ali*  obbligo  di  prestarlo  >  e  non  abbia  compiuta  l*età  in 
coi  cessi:  ivi,  art.  5. 

-—  — -  La  pena  della  confisca  non  può  applicarsi  agi*  indivi- 
dui emigrati  prima  della  convenzione  19  novembre  1824 
fuorché   nel    caso   che  si  fossero  stabiliti  ali*  estero  con 
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Alloggi  militari. 

-—  Gli  ufficiali  giunti  durante  il  trimestre  in  una  stazione 
devono  contentarsi  di  alloggio  anche  più .  risti^tto  della 
loro  competenza  sino  al  principio  del  nuovo  trimestre  : 
i8a49  voi.  I,  part.  a,  pag.  4»  §  a»  «  P^*  3a,  lett.  ò. 

— -  Qualora  gli  ufficiali  giunti  in  corso  di  trimestre  non 
possano  essere  alloggiati  nei  modi  predetti ,  s*  invita  il 
comune  a  somministrar  loro  alloggio  competente  me- 
diante pagamento  del  fitto  in  rate  di  tempo  ed  in  pro- 
porzione della  somma  fissata  per  gli  alloggi  degli  uffi- 
ciali stabilii  ivi 9  pag.  4»  §  3,  e  pag.  3 a,  lett.  e. 

*-*  — -  Giustificando  il  comune  T  impossibilità  di  sommini- 
strare un  alloggio  competente  al  prezzo  della  tariffa  nor- 
male, l'ufficiale  deve  contentarsi  di  nn  alloggio  al  di  sotto 
della  sua  competenza  con  pagare  al  comune  il  fitto 
pattuito  non  mai  eccedente  il  solito  normale  propor- 
zionato, e  si  pagherà  al  comune  il  fitto  regolarmente 
fissato;  ivi,  pag.  4,  §  4>  %  pag.  3a ,  lett.  e, 

—•<——«  Se  Tautorità  non  trovasse  accettabile  il  proposto 
temperamento  9  P  ufficiale  dovrà  essere  trattato  sino  alla 
fine  del  trimestre,  come  di  passaggio^  destinandogli  se- 
condo la  sua  competenza  una  o  due  stanze  contro  il 
pagamento  di  una  lira  italiana  al  giorno  per  stanza,  e 
qualora  il  comune  non  volesse  ribassare  il  fitto,  ossia 
non  consentisse  di  fornire  queste  camere  con  minore 
indennizzazìone :  k^,  pag.  4,  §  5,  e  pag.  33^  lett.  e. 

-<—  Le  delegazioni  provinciali  provvedono  d*  intelligenza 
coi  comandanti  militari  delle  stazioni  sulle  pretese  dei 
comuni  per  gli  alloggi  forniti  agli  ufficiali  di  guarnigione 
in  corso  di  trimestre  prima  delf  attivazione  del  nuovo 
sistema:  icì,  pag.  Se  33. 

Nel  caso  di  esistenza  di  contratto  di  affitto  col  co- 
mune raccomodamento  deve  regolarsi  con  esso,  corri- 
spondendo al  comune  V  importo  pattuito  :  ivi. 
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—  — «  .^^  In  difetlo  di'  eotttratto  col  cornane  si  deve  adot« 
tare  la  misara  di  una  lira  per  giorno  e  per  camera^ 
preyio  tentativo  acciocché  il  comune  si  accontenti  di 
meno:  18^4,  voi.  I,  part.  a,  pag.  5  e  33. 

— —  Incarico  del  consìglio  aulico  di  guerra  al  comando  ge- 
nerale veneto  di  concertarsi  colla  (fommissione  di  allog- 
gio  dei  rispettivi  comuni,  onde  mettere  in  esecuzione  le 
massime  stabilite  per  gli  alloggi  degli  ufficiali  giunti  alla 
stazione  durante  il  trimestre:  wi,  pag.  34. 

— »  Tutti  i  locali  destinati  per  T  abitazione  degli  ufficiali 
negli  edificj  erariali  militari  devono  sempre  essere  oc- 
cupsti  a  risparmio  di  fitto:  wi, 

— •  Devono  per  quanto  è  possibile  tenersi  anche  degli  al- 
loggi nei  locali  erariaU  militari  per  gli  ufficiali  che  ginn* 
gono  in  corso  del  trimestre:  ivi,  pag.  35. 

•—  — -  Non  si  prescrive  doversi  tener  sempre  pronto  Tailog- 
gio  competente  per  questi  ufficiali,  ma  si  potranno  sce- 
g^ere  quegli  alloggi  che  non  sono  stabili  e  che  non 
sono  del  tutto  proprj  per  ufficiali^  e  principalmente  tutd 
quelli  non  occupati  negli  edifizj  militari  e  nelle  case 
private  per  qualsivoglia  ragione:  iVi. 

-^-  n  comando  generale  è  incaricato  di  dare  le  opportune 
istruzioni  alla  commissione  di  alloggi,  e  di  mettere  a 
disposizione  di  questa  gli  alloggi  che  si  potessero  trovare 
negli  edifizj  militari  per  collocarvi  gli  ufficiali  giunti  in 
corso  di  trimestre:  iviy  pag.   36. 

-—  Gli  ufficiali  giunti  durante  il  trimestre  in  una  stazione 
non  hanno  per  quel  tempo  diritto  competente  dMndeu- 
nità  d* alloggio:  iviy  pag.  3a,  lett.  ò. 

—  Assegno  di  legna  a  favore  degP  individui  dei  trasporti 
alloggiati  nelle  caserme  comunali.  V.  Caserme. 

— «  *-*  I  forieri  di  fortificazione  hanno  diritto  a  tutti  i  go- 
dimenti che  erano  concessi  agli  scrivani  di  fortificazione  : 
i^h  P«g.   14- 
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•—  — -  ed  in  ispecie  a  quello  d'alloggio  in  natura  const- 
stente  in  una  camera  e  cucina ,  seroprechè  non  possano 
essere  collocati  in  edificio  di  ragione  militare  :  1 824  , 
voi.  I9  part.  2,  pag.   14. 

— «  Devono  essere  provveduti  di  alloggio  soltanto  quei  fo- 
rieri maggiorici  quali  sono  impiegati  presso  diversi 
corpi  d^  armata  in  tale  qualità  peiv^A  tenutn  dei  conti  ^ 
considerandosi  in  tal  caso  come  facenti  le  veci  di  ra- 
gionieri militari:  1824^  voi.  11^  part.  %,  pag.  3i5. 

— -  —  I  forieri  di  altra  categoria  attenenti  ai  reggimenti  e 
ad  altri  corpi  d^  armata  non  hanno  diritto  air  alloggio 
separato  :  wi. 

— -  Le  autorità  militari  sono-  incaricate  di  assegnare  ai 
forieri  maggiori  Talloggio  nelle  case  erariali  1  ìpì,  p.  3i6. 

— -  — —  Qualora  non  sia  possibile  di  ricoverarli  nelle  case 
erariali ,  Talloggio  dei  forieri  maggiori  è  stabilito  in  una 
camera  ed  una  cucina  :  ivi. 

—  Atteso  che  si  è  provveduto  in  ogni  caso  per  P alloggio 
degli  ufficiali  che  giungono  durante  il  trimestre^  si  sono 
determinate  le  autorità  auliche  di  far  cessare  T  allesti- 
mento di  appositi  quartieri  per  tali  ufficiali  in  tutti  i 
locali  militari  inservienti  alla  guarnigione  stabile,  e  di 
ordinare  che  questi  locali  siano  piuttosto  impiegati  per 
alloggi  stabili  degli  ufficiali:  1825,  voi.  II,  part.  a>  p.  Sai. 

— -  Nuov6  disposizioni  del  comando  generale  militare  re- 
lativamente alla  completazione  degli  alloggi  agli  ufficiali, 
per  la  liquidazione  dei  conti  relativi  e  pel  corrispon- 
dente pagamento  da  farsi  ai  singoli  comuni  sommini- 
stratori:  i8a6,  voi.  II,  part.  a,  pag.  241. 

-—  degP  impiegati  civili.  Y.  hnpiegatL 

Allram  Giovanni.  V.  Privilegio  patenti. 

Almecher  Lorenzo.  V.  Privilegio  polenti, 

Amabso  Girolamo.  V.  Privilegi  patenti. 


ÀM  i3 

AvABASCA  (vino  di),  y.  Da:q. 

Ambasciatori.  Le  intimazioni  di  atti,  docnmenU^  ecc.  da 
larst  a  richiesta  de^  ambasciatori  esteri  accreditati 
presso  la  'corte  imperiale  austriaca  si  eseguiscono  gra- 
tnitamente:  18^7,    yoL  I,  part.  a^  pag.  43. 

Ammalati.  Y,  Sifilitici,  Spedali. 

AiwiNiSTRATOEi  dei  beni  dello  stato  e  coihnnitaùvi.  V. 
ConciUazione, 

—  contabili  per  F  interesse  dello  stato  ^  delle  congrega- 
zioni municipali^  delle  amministrazionr  comunali  e  di 
beneficenza ,  d*  istruzione  e  di  culto  nominati  prima  o 
pendente  T  osservanza  del  codice  italiano.  V.  Inscrisàone* 

—  di  legato.  Stipendio;,  pensione  o  fondazione  a  vantaggio 
di  studenti.  Yidimazione  della  quitanza  che  devono  tì- 
poTtare«  Y.  Istituti. 

AmMi'nistbazioke  comunale.  Y.  Cangregeaioni  provinciali. 
Consigli  comunali.  Comuni, 

— —  dei  sobeconoifti  dei  beneficj  vacanti  rispetto  alle  ren- 
dite sul  monte  lombardo-veneto.  Y.  Subeconomi, 

—  doganale.  Y.  Dogane. 

Amministrazioni  comoaali  (incarico  alle)  di  effettuare 
le  inscrizioni  ipotecarie  dei  crediti  ad  esse  appartenenti 
a  carico  degli  amministratori  contabili  nominati  prima 
o  pendente  P  impero   del  codice  italiano.  Y.  Inscrizione. 

—  di  beneficenza.  Simile.  Y.  Inscrizione. 

—  d*  istruzione  pubblica.  Simile.  Y«  Inscrizione. 
— •  di  culto.  Simile.  Y.  lÈscrizione. 
Ammortizzazione   (  cassa  d^  )    dell*  antico   monte   Napo- 
leone. Y.  Debito  pubblico.  Cassa. 

— -  delle  obbligazioni  emesse  dair  imperiale  regia  cassa 
getierale  del  debito  dello  stato  e  della  banca  di  Yienna. 
Y.  Banca  deUa  duà  di  Vienna. 

—  del  debito  pubblico.  Y.  Monte, 

*—  delle  cartelle  dei  monte  lombardo- veneto  siuarrite.  Y. 
Monte, 
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Ammortizzazione.  È  dichiarata  esente  dalla  legge  d-ammor- 
tizzazione  la  provincia  dei  (resniti  delia  Gkilizia.  V.  Gesuiti* 

Amnistia.  Nuove  disposizioni  deinmpmale  regio  comando 
generale  militare  in  appendice  a  qnelle  già  emanate  colla 
circolare  5  gennajo  1817  per  Tesecnzione  dell'accordata 
amnistia  ai  soldati  che  dopo  il  a 3  aprile  18 14  erano 
fnggiti  dall'armata  italiana:  1827^  voi.  I^  part  a» 
pag.  44. 

Anatomia.  Sezioni  anatomiche  jda  farsi  negli  spedali, 
y.  ^daU.  Qukweri. 

Angillo  Giuseppe.  T.  Pri^Uegio  patenti. 

Andbks  Giovanni.  V.  Prjfniegio  patentL 

Andrews  Giovanni.  T.  Privilegio  patenti. 

Angeli  (de)  Domenico.  Y.  Privilegio  patenti. 

Angeli  Antonio.  Y.  Prwilegio  patenti. 

Anguille  (le)  di  mare  e  del  la^o  di  Gomacchio  di  qualun- 
que grandezza  e  qualità  pagimo  indistintamente  per  ogni 
quintale  metrico ,  peso  sporco,  il  dazfo  per  T importa- 
zione di  lire  3i.  3993»  e  per  l'esportazione  di  lire  a. 
11,6:  i8a6,  voi.  I,  part.  a,  pag.  4. 

Animali  sospetti  d'infezione  contagiosa.  Y.  Stalle, 

*— '  sospetti  d'idrofobia.  Y.  Idrofobia. 

Anno  scolastico  per  le  università  e  licei.  Y.  Università.  Licei, 

Annona.  Y.  Contravventori  ai  regolamenti  annonarj. 

Annotamento  (cancellazione  dell').  Y.  Prenotazhne. 

Annotazione  (cancellazione  dell').  Y.  Prenotatone. 

Annualità'  perpetue.  Y.  Affrancazioni.  Cassa  d  ammortiz- 
zazione. 

Ansaldi  Francesco.  Y.  Privilegio  patenti. 

Anticipazioni  fatte  dai  comuni  per  spese  di  viaggio  ad 
individui  adoperati  in  loro  servigio.  Y.  Comuni.     * 

—  di  pensioni  per  riguardo  all'  effetto  dei  sequestri. 
Y.  Pensioni, 

kvvhh  Giovanni.  Y.  Privilegio  patenti. 
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ApfalTATOKI  (gli)  di  dazio  consumo  pa^no  una  sok  tassa 
di  patente    d*  arU  e  commercio.  V.  Potenti. 

—  deUe  imposte  indirette.  V.  Priinkffo  fiscale. 
— •  delle  imposte  in  genere.  Y.  Imposte. 

-—  che  sono  anche  capimastri:  sono  soggetti  una  sola 
volta  alla  tassa  annua  d^arti  e  commercio.  Y.  Capimastri. 

Appalti  (negli)  di  qualunque  opera  eseguibile  a  carico 
deir  erario  deve  comprendersi  il  patto  speciale  e  chiaro, 
che  ali^  appaltatore  jnon  sarà  fiitto  alcun  pagamento  o 
bonifico,  pei  lavori  non  contemplati  nel  suo  contratto 
che  si  fossero  eseguiti  da  lui  senza  un  ordine  in  iscritto 
della  stazione  appaltante:  i8a5,  voi.  II,  part.  a,  pag.  408. 

— -  militari.  Y.  CauzionL 

Appello  (tribunale  d*).  Y.  TribunalL 

Aealdiqa.  Sono  disciolte  le  commissioni  araldiche  di  Mi- 
lano e  di  Venezia.  Le  loro  attriboaùonì  sono  concentrate 
nei  rispettivi  governi:  j8a8,  voL  II,  part.  a,  pag.  i88« 

Architetti  ingegneri  (scuola  speciali  per  gli)  studenti 
nel  liceo  di  S*  Alessandro  in  Milano.  Y.  Stu/dj» 

—  (per  gli)  studenti  è  aggiunta  come  studio  d*  obbligo  la 
storia  naturfle.  Y.  Studj. 

—  Copie  delle  scritture  dei  defunti  architetti  ingegneri.  Y. 
lagegneri. 

— f  (eredi  degli):  quanto  alle  copie  delle  lore  scritture  de- 
positate presso  le  registrature.  Y.  Archwj. 

Ajlghiyj.  L*  archivio  delle  preture  è  affidato  ai  cancelliere , 
coi  è  assegnata  una  stanza  conveniente  colla  cancelleria  : 
x8a4,  voi.  I,  part.  a,  pag.  loi ,  §  85. 

—  Gli  atti  devono  conservarsi  in  esteso  senza  piegature: 
m  »  S  86. 

^—  Gli  atti  si  ripartiscono  in  sezioni  indicate  con  lettere 
majuscole,  in  fiiscicoli  segnati  con  numeri  romani,  ed 
in  involti  indicati  con  numeri  arabici:  ìpì. 

-—  —  La  ripartizione  in  sezioni  deve  fiirsi  secondo  le  ma- 
terie; additamento  di  queste:  wi^  §  87. 
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i—  —  Gli  atti  appartenenti  ad  una  sezione  si  rianiscono 
in  fascicoli:  1824,  voi.  I,  part.  a,  p^g.   loi,  ^  88. 

— -  •—  —  Per  gli  atti  di  ciascnn  concorso  si  destina  nn 
solo  fascicolo:  M. 

-—  -^-  Le  carte  drogai  fascicolo  si  ripongono  fra  dne  car- 
toni legati  con  fettacee  e  fibbietta;  modo  di  contrasse^ 
gnarle:  m,  pag.  lod,  §  89. 

or  involti  "«i  adope^MUM)  soiflvsente  pei  processi  ver- 
bali od  in  iscritto  9  per  qneUt  di  concorso  per  le  pro- 
cedure d* eredità  e  per  le  curatele:  isn^  ^  90. 

*—  -^  —  Contrassegno  d^ogni  involto  e  legamento:  wi, 

-^  Modo  di  contrassegnare  gli  atti  normali ,  cioè  le  snpe- 
riorì  risoluzioni  direttive,  qnelli  rigoardanii  in  ispecia- 
lità  la  pretura»  il  suo  personale  e  locale,  le  requisito- 
rie, ecc.:  »Pt,  pag.  io3,  §§  91  e  92. 

•—  Formazione  di  nuovi  fascicoli  ed  involti  per  ogni  se- 
zione al  principio  d^ognlvanno:  ìpt,  ^  93. 

»—  Registro  e  repertorio  generale  da  formarsi  in  ogni 
anno,  forma  di  esso  e  disposizioni  relative:  lei,  pag.  io3 
e  seguenti,  §  94  e  seguenti. 

-^  I  testamenti  originali  ed  i  documenti  originali  d' im- 
portanza devono  essere  riposti  tutti  in  apposito  fiisci- 
colo  e  contrassegnati  con  numero  progressivo  senza  in- 
terrazione  per  più  anni,  da  custodirsi  gelosamente  dal 
cancelliere  sotto  chiave  in  armadio.*  ìpì,  pag.  loS,  §  xoa. 

-»  —  Nel  fiiscicolo  ed  involto  ove  esistono  gli  atti  relativi 
ad  un  documento  originale  conservato  in  archivio  si 
pone  in  luogo  di  esso  un  foglio  indicante  il  numero  col 
quale  quello  è  contrassegnato  neir apposito  fascicolo:  tPi. 

— •  Grli  atti  devono  essere  riposti  in  archivio  e  registrati 
nel  repertorio  alla  più  lunga  il  terzo  giorno  dopo  se- 
guita la  spedizione  ossia  consegna  per  V  intimazione  : 
<^<»  P«g.  106,  $  io3. 
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-—  0\ir%  il  reperlorio  deve  tenersi  per  le  normali  o  siano 
saperiori  risoluzioni  direttive  un  separato  apposito  in- 
dice alfabetico  che  può  servire  per  più  anni^  forma 
di  esso:  1824,  voi.  I,  part.  a,  pag.  xo6,  §  104. 

— -«  Gli  atti  deir  archivio  non  possono  consegnarsi  a  verun- 
individuo  delia  pretura  senza  assenso  del  pretore:  iV/, 
§  io5. 

— -  —  Levandosene  alcuno,  si  pone  al  luogo  un  foglio 
coli*  annotazione  del  numero  e  del  nome  di  quello  cui 
fu  affidato:  wi, 

— '  n  cancdliere   ne    tiene  esatta    annotazione    da 

cancellarsi  tosto  restituito  l' atto  :  ipt. 

'-—  — ^  —  In  caso  di  traslocazìone  o  morte  di  quello  cui 
furono  affidati  si  dovrà  aver  cura  di  ripetetU,  e  si  da- 
ranno le  disposizioni  onde  non  se  ne  perda  o  divnlghi 
alcuna;  WÌ9  §  106. 

.-—  Formolario  del  contrassegno  estemo  dei  fascicoli-  in 
arcliivio:  isfif  pag.  i8i. 

— ->  Formolario  del  repertorio  annuale»  ìpì,  pag.  i8a. 

— -  Il  solo  pretore  può  in  caso  d^  impedimento  del  cancel- 
liere di  pretura  forese  destinare  altro  impiegato  alle 
funzioni  relative  ali*  archivio:  m^  pag.  i36.  —  Evasione 
di  esibiti  da  ritenersi  in  archivio.  Y.  EsibitL 

—  Regolamento  provvisorio  per  gli  archivj  dello  stato 
e  per  le  registrature  degli  uffici  politici  e  camerali  s  i8a5, 
voi.  I,  part.  a,  pag.  186. 

—  — '  Le  carte  e  gli  atti  esistenti  negli  archivj  politici  e  ca- 
merali non  possono  comunicarsi  ai  privati  né  per  copia, 
né  per  semplice  visione  senza  autorizzazione  del  gover- 
no: ivi 9  pag.  x86,  §§  I  e  3. 

— «  — -  Può  darsi  copia  o  visione  ai  privati  delle  carte  e  degli 
atti  esistenti  negli  archiv)  di  deposito  giudiziario  che  non 
siano  interni  d*  ufficio.,  riservati  o«  risguardanti  materie 

a 
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criminali»  pei  qpali  il  direttore  o  «apo  inedefinio  deve 
chiederne  col  mezzo  della  direzione  generale  degli  ar- 
cliirj  Tautorizzazione  del  governo:  x8a5 ,  voi.  I,  part.  a» 
P«g*  187,  §g  a  e  3. 

•«-  *^  Per  le  tasto  di  copie  in  liagua  iti^Uana  o  latina  di 
carte  ed  atti  esistenti  negli  archivj  dello  stato  si  esigono 
per  cadauna  facciata  cent.  40  »  e  per  ì*  autenticazione 
lir.  I.  80;  in  lingua  straniera  per  facciata  cent.  809  e  per 
r autenticazione   lir.  a.  So:  m^  pag.  187  e  188,  §  4. 

— -  —  Per  la  ricerca  si  esigono  se  Patto  è  dell'anno  cor- 
rente cent.  So,  se  non  anteriore  all'anno  1800  cent.  7S> 
se   dal  1800    al  1700  una  lira,,   se  dal  1700   al  x6oo 

.   lir.  a,  e  se  dal  1600  in  addietro  lir.  3  s  m,  pag.  j88. 

— >  —  —  Qualora  più  atti  richiesti  si  trovino  nella  mede- 
sima £lza  si  esige  il  diritto  sulP  atto  più  rimoto >  limi- 
tando rispettivamente  alla  sola  metà  queDo  proporzionale 
determinato  sugli  altri  atti  :  ivi. 

Non  ostante  il  non  rinvenimento  deUatto  ricercato 

si  paga  il  diritto  <U  ricerca  corrispondente  all'epoca  più 
rimota  indicata  dal  richiedente  :  ìpì. 

— -  — «  Per  r  attestato  di  non  rinvenimento  di  un  qualche 
atto  si  esige,  oltre  il  diritto  di  ricerca  e  la  competenza 
di  scritturazione,  la  tassa  di  lir.  x«  Set  icì.  pag.  189. 

— -  —  Per  la  semplice  visione,  oltre  il  diritto  di  ricerca^ 
e  quando  non  sìa  richiesta  immediatamente  la  copia 
deir  atto  8Ì  esige  la  metà  dell'  importare  della  ricerca  :  iVi. 

«— «  — '  Il  richiedente  deve  somministrare  la  carta  bollata 
per  le  copie  richieste ,  e  depositare  l'importo  delle  tasse 
e  spese  :  ìp^',  §  S. 

— -  — -  Gli  stabilimenti  di.  pubblica  beneficenza  ed  i  mise- 
rabili ammessi  al  beneficio  del  prenotamento  delle  tasse 
giudiziarie  sono  dispensati  dall'  uso  della  carta  bollata 
e  dal  pagamento  4elle  tasse  d'archivio,  tranne  le  com- 
petenze di  scritturazione  :  ivi ,  $  6* 
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— -..^  RmaUgoito  ia  Mservansa  i  regolamenti  particolari 
agli  archivi  nDiariiì  mjpetto  alletasfe:.  xSaS,  voi.  I, 
part  a,  pag.  I90,  §  7.  ;     , 

-^  ..^^  La  lariffi  per  gU  arcluvj  dfU^  ptafc^  fi  ofterva 
daUe  regiatratnifa  dal  governo.  0  fU  ogoi  altro,  uffizio 
pobblico  dello  stato  9Ì-  polifiqo  dio  ^QMral^»  e 'itagli 
archivi  aggregati  o  dati  m  ea0todia  ad  ì^sne  ,  ridocen^o 
però  alla  sola  metà  le  taeae  per  T  autentioizìpoe  d^lle 
copie  :  ìi^* ,  §  8. 

— «  V  oeazioae  degli  emolamenti  per  le  «opie  delle  sc^i^ 
tare  originali  dei  defanti  architetti  civili,  periti  agri- 
mensori ed  ingegneri  civili  deposita^»  nelle  registratore 
delia  delegaaioni  pvevii;icUli  e  dei  cQmniissarj  distretti^i 
h  regoUta  a  tarmiid  del  dispoeto  daU*  articolo  8.*  del 
regolamento  portato  daiia  oircolare  3  gnigno  'z8a$»  e 
r  intiero  importo  deve  caricarsi  nel  giornale  a  bolletta 
madre  e  figlia:  i8aS,  voi.  II,  part,  2  9  pag.  428,  §  i. 

-^  •—  Le  bolleite  madri  impiegate  a  dimostrare  ^*  introiti 
delle  copie  devono  accennare  al  piede  ed  a  tergo  la 
metà  degli  emolamenti  spettante  agli  eredi,  indicandone 
il  nome  e  cogaotne  :  wif  §  a. 

-<*  -—  Si  forma  nna  nota  dei  nomi  dei  compartecipanti 
ed  eredi  e  dei  rispetdvi  diritti  loro  spettanti  ;  essa 
serve  di  base  alla  dedazione  del  complessivo  importo 
del  semestrale  riassunto:  ìr,  §  3. 

— La  parte  spettante  all'  erario  ai  versa  nelP  im- 
periale regia  cassa  di  finanza  (  e  la  parte  spettante  agli 
eredi  deve  dimostrarsi  nd  giornale  cQfHb^  introUQ  per  prò 
conto  i  isi ,  pag.  429 ,  §§  4  e  5. 

•—  —  •—  Le  delegazioni  provinciali  ed  i  commissari  di- 
streCtnàli  devono,  avvertire  gli  eredi  dei  diritti  verificati 
a  loro  favore ,  perchè  gli  esigano  dalla  rispettiva  regi- 
stratnra  mediante  cpiitanza  ;  ivi  »  $  6. 
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Archivi. 

^^'u^/j^  Sé  talttnò  dei  conpaneoSpatiti  lascia  trascorrei^ 

*  un  anno  sènza  aver  iidcosèa  la  somma  ^  questa  si  versa 

nella   cassa  di    finanza  a  pareggio    del   fondo    giacente  » 

salvò  ài  medesima  il  dirlito  di  rimborso,  mediante  in- 

'  stanza  da  p^esendeìrsi  alla  direzione  del  demanio:  iSaS» 

vói.  II,  part.  a,  pag.  4^9.9  $  B« 

Ahgivescovo  di  Milano  incaricato  di  trasmettere  il  pro- 
dotto della  qnestua  per  Teiera  santa.  Y.  Terra  santa. 

Arlt  Federico.  V.  Privilegio  paterUL 

Aruata.  La  marina  forma  parte  deir  imperiale  regia  ar- 
mata, y.  Marina, 

AtMAt0Ri(  registri,  degli  )<  V.  Bollo  della  carta. 

Armi  e  monizioni  da  guerra.  Abrogato  il  divieto  della 
esportazione  e  transito  di  esse  dirette  alla  Moldavia  e 
Valachia.  V.  Esportazione. 

-^  J)èt  *  relazione  alle  concessioni  date  in  via  di  eccettua- 
zione al  divieto  dell* esportazione  d'ogni  specie  d'armi, 
di  cui  nella  notificazione  io  ottobre  i8ao,  per  l'espor- 
tazione dei  fucili  da  caccia  e  di  lusso ,  si  dichiara  che 
giusta  le  deliberazioni  dei  dicasteri  aulici  la  spedizione 
di  essi  per  mare  può  aver  luogo  soltanto  mediante  spe- 
ciale permissione  del  presidente  del  governo  sinché  non 
venga  altrimenti  disposto:   1834,  voi.  I,  part.  i^  p.  i3. 

— ^  Gl'ispettori  e  sottispettori  delle  guardie  comunali  ot- 
tengono senza  pagamento  di  tassa  la  licenza  di  porto 
d'armi.  V.  Guardie  comunali, 

»—  Le  guardie  comunali  non  possono  girare  con  armi 
isolatamente  senza  superiore  concessione.  Y.  Guardie, 

—  Concorrendo  colla  contravvenzione  al  divieto  del  porto 
d'armi  proibite  dalla  patente  18  gennajo  1818  un  de- 
litto, non  si  possono  applicare  i  §§  a8  e  29  della  prima 
parte  del  codice  penale.  Il  delinquente  indiziato  di  tale 
contravvenzione    deve   dopo   subita    la    pena    criminale 


AI 

•   •    • 


venir  consegnato  per  V  nkeriore  inquisizione  «IP  antorìtà 

•  incaricata  di  punirlo,   la   quale    però   nelT  applicare  k 

pena  dovrà  aver  riguardo  alla  duram  ed  al  grado  della 

pena  criminale .  sofferta  :   i835,  voL  II,  part.  i,  p.  iia. 

Armi  ed  attrezzi  da  guerra.  È  permessa  T. esportazione  air  e- 
stero ,  ma  soltanto  agU  stati  di  potenze  legalmente  rico- 
nosciute in  relazione  amichevole  colla  monarchia  au- 
atriaca.  —  È  vietata .  per  gli  stati  in  aperta  insurrezione 
contro  i  legittimi  governi,  -r-  Le  spediaioni  sono  accom- 
pagnate da  apposite  licenze.  •—  H  dazio  è^  pagato  alla 
dogana  principale  della  proviiieÌ4  donde  seguirà  1*  espor- 
tazione. — «  Per  le  spedizioni  oltremare  ai .  garantisce  il 
valore  delle  cose  esportate  mediante  idonea  cauzione 
all'ufficio  di  dogana  al  quale  sarà,  stato  effettuato  il 
parlamento  del .  dazio.  . —  V  arrivo  ^Ue  armi  ed  effetti 
al  destino  dev*  essere  provato  j>er;  mezzo  di  Ugall  ed 
autentici  certi£cati  -  delle  ambascerie  ;  o  -  consolati.  Man- 
cando, questi  nei  termini  stabiliti  gì' intraprenditori  pa« 
gano  a  titolo  di  multa  il  valore  garantito:  1827,  voi.  I, 
part.  I9  pag.  43. 

— -  da  fuoco,  y.  Capsule. 

— -  (licenze  dei  porto  d').  V.  BoUO'Carta. 

AbreSTO  personale  (pena  dell'),  a  cui  è  convertita  la  multa 
inflitta  a  chi  esercita  le  funzioni  di  agente  di  cambio  o 
di  sensale  senza  esserne  autorizzato.  Y.  Sensale, 

— -  Competenza  a  giudicare. per  l'arresto  e  per  la  multa. 
TL  Sensale, 

— -  Sequestro:  petizione. relativa  all'arresto  cauzionale  esente 
dal  previo  esperimento  di  conciliazione.  Y.  Conciliazione, 

A&ROLAMENTO.  Chi  arruola  gente  pel  servizio  militare 
straniero  è.  giudicato  e  potato  dall'autorità  militare  a 
aenso  del  §  77  del  codicis.  dei.  delitti  s  iSaS,  voi.  I, 
part  I,  pag.  46;  g  10. 

-—  — •  Se  perviene  nelle  forze  della  marina.  Y.  Marina. 
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AssECKi  (  de  )  Adolfo.  V.  PmUegìo  patentL 

Assegni  ad  personam  (gli)  per  aomui  generale  devono  ces* 

'  tare  a  misura  che  qaegliao  cut  sono  accordati  ven- 
gono a  percep^ire  un  soldo  maggiore  >  sebbene  air  atto 
•  della  concessione  di  quelli  non  siasi  di  ciò-  fatta  spe- 
ciale menzione:  i8a4,  voi.  II,  part.  a,  pag.  387. 

«-««•inscritti  sui  monte  dello  stato  per  le  coadjutoriei  esa- 

'  rsìone  in  caso  di  vaoanauu  V.  Subeconomi. 

»^' appartenenti,  alle  rispettive  decorazioni  della  corona 
ferrea  non  percettidai  membri  aggregativi  sotto  il  go- 
verno italiano.  V.  Corona  ferred, 

■'^.  normaE  dèlie  coadjatorie  vacanti.  V.  Subeconomi. 

—  di  quiescenza.  Y«  HnpiegatL 

AsSBGHO  o  scontro  (carte  di)  unite  alle  bollette  per  Te- 
sazione  degf  interessi. delle  obbligazioni  dell^ impresti to 
d^Ua  banca  di  Vienna  apertosi  con  lotteria  del.  1797. 
y.  Banca.  Obbligazioni^ 

— ^  e  di  quelle  dell' imperiale  regia  cassa  generale  del  de- 
bito dello  stato.  Y.  Banca  della  città  di  Vienna., 

«ir*  Aiuinortizzazione  delle  carie»  V.  Banoa  di  Vienna, 

Assenti.  Come  se  ne  prova  la  morte  mediante  deposizione 
testimoniale.  V.  Procedura.  TeMimonj* 

Assenza.  (  permessi  di  )  agP  impiegati  per  recarsi  in  esteri 
stati.  V.  Impiegati.  Tasse, 

—  dei  militari  dai  corpi.  V.  Militari.  Congedi, 
AsSESSOBi  dei  podestà.  Giuramento    d^  ufficio  da    prestarsi 

dagli  assessori  dei  podestà.  V.  Podestà,  . 
Assicurazioni.  Le  somme  di  compenso  per  danni  cagio- 
nati dagl'  incendj,  le  quali  siano  da  pagarsi  dalle  società 
di  assicurazione  ai  proprietarj  di  edificj  assicurati^  non* 
potranno  esser  tolte  alia  loro  destinazione,  cioè  al  ri- 
.stabilimento  degli  edificj  incendiati  né  per  effetto  di 
cessione 9  ne  in  forza  di. decreto  giudiziario  o  di  un  atto 
esecutivo.  Tale  sovrana  risoluzione   dev^  essere   inseriu 
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negli  statati  delle  fiodetà  esistenti  e  che  potranno  crearsi 
alP  effetto  che  sieno  garantiti  i  diritti  dei'  creditori  ipo- 
tecar] s  1828,  Yol.  11^  pan.  I,  pag.  89. 

Assolutorio  finale  da  darsi  dal  direttore  allo  studente 
compiato  il  corso  nel  liceo.  Y.  Licei, 

ASTS.  È  esteso  anche  ai  comoni  ed  agli  stabilimenti  di 
beneficenza  pubblica  il  disposto  colla  circolare  governa- 
tiva 2%  novembre  i8a6  sul  prezzo  che  deve  servire  di 
base  air  evenienza  di  rinnovazione  d^asta  per  oggetti 
erarialis  18279  voi.  I,  part.  %,  pag.  69. 

— •  Metodo  uniforme  pei  depositi  nelle  aste  e  .  nelle  fide- 
jussiooi  acai^ione  dei  contratti  relativi:  1828,  voi.  I9 
part.  2  ,  pag.  80. 

— -  I  depositi  sono  fissati  in  ragione  del  io  per  100  del 
prezzo  di  stimai  ù>i. 

-*•  Come  e  da  chi  si  decide  snlia  misnra  delle  caozio- 
ni:  m, 

•—  Le  caazloni  pei  contratti  di  manutenzlpne  consistono 
neir importo  di  un* annata  del  canone;  iid. 

—  V.  Contratd, 

Astronomia:  viene  insegnata  da  un  astronomo  della  spe- 
cola di  Milano.  Y.  Studj, 

»-«  La  specola  di  Milano  fa  parte  integrale  deir  università 
di  Pavia.  Y.  Studj, 

Attergato  e  subattergato.  Evasione  degli  esibiti  da  darsi 
per  attergato  e  subattergato.  Y.  Esibitì.  Spedizione. 

— '  L^  attergato  che  accorda  T  esecuzione  viene  mutfito  del 
sigillo.  V,  Spedizione. 

Attestati  di   persone  private:    inetti  ad  ottenere  la  pre- 
•  notazione.  Y.  Prenotazione. 

-—  di  buona  condotta.  Y.  CertificatL 

Attestazioni.  Termine  a  fare  istanza  per  la  prefissióne 
del  giorno  air  oggetla  della  conferma  con  giuramento 
delle  attestazioni  nelle  cause  commerciali.  Y.  Procedura. 


a6  AT  =  AU 

Atti  di  (Frisia:  non  giovano  ondo  impetrare  la  prenota- 
isione.  y.  Prenotazione, 

—  in  tutti  (gli)  interni  e  contenziosi  deve  iodioarsi  il 
domicilio  reale  delle  parti,  e  non  quello  eletto  presfto  gli 
avvocati.  V.  Preture, 

*—  di  cansif  (1*  edizione  di)  alT estero  senza  permissione 
della  cèùstit^  è  vietata.  Y.  BcUtiùne. 

•—  d^  intimazione  ad  istanza  di  amimsciatori  esteri.  Y»  In- 
tìmàziortL 

Attuari  criminali  (gli)  debbono  aver  coik^inté^  esatta- 
mente e  con  baon  successo  Finterò  corso  degli  stodj 
legali»  e  conoscere  perfettamente  la  lingua  del  paese: 
1836^  voi.  II,  part.  a,  pag.  218. 

AUERSBERG  :  principe  del  disoiólto  impero  germanico  me^ 
diatizzato.  Y.  Germanico  corpo, 

AtTOBirsTEiK  Marco.  Y.  PrivUegio  patema. 

Aulica  commbsione   di  commercio  soppressa.  Y«  Camera, 

-^  camera.  Y.  Camera, 

—  cancelleria  udiu   (cancelliere  della).  Y.  OiOtek. 
AuMET  Carlo.  Y.  Priifilegio  patenti, 

ÀU8TOS8  Lorenzo.  Y.  Pripìlegio  patenti. 

Austria  superiore.  Nomina  del  conte  di  Ugarte  a  presi- 
dènte della  reggenza  dell*  Austria  superiore!  i8a8,  voi.  I, 
part.  a,  pag.  91. 

Austriaca  nazione  (protettore  della)  presso  la  &  Sede. 
Y.  ASbani  cardinale. 

Austriaci  sudditi  (divieto  agli)  di  trasferirsi  agli  stodj 
in  estero  stato.  Y.  Licei, 

Autorità*  giudiziarie.  Y.  A^^voeati.  GiudisUo  statario. 

—  politica  (obbligo  delP)  di  procedere  non  ostantediè 
creda  essersi  il  tribunale  criminale  dichiarato  erronea- 
mente incompetente.  Y.  Competenza,  Funzioni  sacre, 

•***  (T)  che  procede  deve  dare  alle  autorità  politiche  del 
luogo  ove  risiede  T imputato  notizia  dell'inquisizione 
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coi  fa  soiMt^oito  ^  éèlii  settMiUEa  «KMiro  di  lai  MBsnata: 

x8a5,  voL  1,  part.  a,  pag.  5©^. 
Autorità*  ^udlziaiie.  ^.ttihuttùUt 
^-^  locali:  aoo  possono  accordare  TasMUso  di  cootnrre 

matrimonio  agi*  ioralidi.  V.  Imkàidii 
Aver  Markas.  Y.  frMl^io  pcuend^ 
Avvisi  gio&Kiarj*  Morotic  dort«ttiv«  d*  ircégolarità  itegli 

avvisi  gindisiarjsM^  pag.  %^éé 
Avvocati.  L^  obbligo  preséritto  nei  §§  534   e   538   del 

regolamento   giudiziario   di  nominare   aa  sostitato  n^lla 

procara  rilasciata  ad'  tm  avvocato  per  affari  contenziosi 

—  ttOB  è  applicabile  al  caso  oVe  airaatorità  giudiziaria 
presso  cui  pende  la  cAtisa  sono  addetti  soltanto  tre 
avvocatit  x8a4i  voi.  I*  pan.  a^  pag.  Aio. 

— ^  Gli  aggiumi  fiscali  «ono  avvocati  della  cosonai  x6a49 
voi.  Il 9  part*  Ay  pag,  38^^ 

^  Tel  conseguimento  del  posto  di  aggìnuto  fiscale  -  si  ri- 
chiedono tutti  i  requisiti  per  T  ammissione  alFavvòCà- 
tura  nella  capitale:  ivL 

—  Incarico  a  tutte  le  prime  istante  di  notificare  al  tri"- 
bnnale  d**  appello  gli  avvocati  foresi  che  osservano  una 
residenza  più  dì  nome  thè  di  fatto,  trovandosi  quasi 
sempre*  nei  capiltioghi  d'altronde  provveduti  di  avvo- 
cati, onde  procedere  alla  loro  sospensione  è  proporre, 
qualora  sia  d'uopo,  la  destituzione  di  essi  :  i8a5  ^  voi.  I, 
part.  2 ,  pag.  6. 

«*^  Avvertenza  alle  prime  istanze  di  Severe  misure  contro 
quelle  di  esse  che  non  dessero  notizia  al  tribunale  d' ap- 
pello degli  avvocati  che  non  osservano  la  residenza  nel 
senso  voluto  dai  regolamenti:  ivi, 

•— «  È  escluso  r  intervento  degli  avvocati  nei  giudizj  som-* 
mar]  di  turbamento  di  possesso.  V.  Possesso. 

—  Ordine  alle  autorità  giudiziarie  di  tenere  affissa  nell'  au- 
la d'udienza  la  circolare   d'appello  di  diffidazione  agli 
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.  avvocati  di  attonersi  aell»  petizioiù  al  aolo  ponto  da 
decidersi.  V.  PetizionL 

Avvocati.  Nella  concezione  d^l  diritto  di  esercitare  Tav- 
Tooatnra  ad  un  individuo  che  abbia  coperto  pubblico 
impiego  non  ha  da  aversi  riguardo  alla  circostanza  del 
godimento  di  pensione  concessagli  per  esso>  ma  gli  si 
deve  soltanto  intimare  di  dover  ubbidire  alla  chiamata» 
semprechè  gli  venga  (atta  di  prestare  di  nuovo  effettivo 
servigio,  oppure  rinunciare  alla  pensione:  iSaS»  voL  II, 
part.  a,  pag.  41  x. 

•-*-•  In  cpali  casi  gli  avvocati  e  gli  aspiranti  sono  tenuti 
per  riammissione  ali*  esercizio ,  dietro  interruzione  o 
per  impieghi  coperti,  o  per  cambiamento  di  governo, 
a  pagare  le  tasse ,  ed  in  quali  ne  sono  dispensati.  -— 
Incumbenti  deìV  autorità  per  la  riscossione  delle  tasse 
arretrate  giusta  i  prospetti:  182^7,  voi.  II,  part.  a,  p.  ai3. 

-^  V.  Professori, 

Avvocato.  Pretore  che  abbia  assistito  in  tale  cpialità  una 
delle  parti  litiganti.  Y.  Preture* 

—  parente  del  pretore.  V.  Pretore, 

— •  debitore  o  creditore  verso  il  pretore.  V.  Preture. 

Avvocatura.  I  quiescenti  e  pensionati  non  sono  abilitati 
air  avvocatura ,  e  T  istanza  d*  esseme  autorizzati  deve 
sottoporsi  alla  deliberazione  sovrana.  Y.  Quiescenti, 

— -  Gli  aggiunti  fiscali  devono  avere  tutti  i  requisiti  per 
r  avvocatura  nelle  capitali.  Y.  Ay^'OcaJU. 

Azione  reale  contro  un  individuo  della  marina.  Y.  Marina, 

»-  provocatoria  contro  un  individuo  della  marina.  Y.  Marina, 

•—  riconvenzionale  quando  una  delle  parti  appartiene 
alla  marina.  Y.  Marina, 

—  La  massima  doversi  continuare  la  causa  avanti  il  giu- 
dice innanzi  cui  è  radicata  F  azione  ha  luogo  anche 
allora  che  alcuna  delle  parti  appartiene  alla  marina. 
Y.  Marina, 
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Azione  (la  vendlcatorìa)  contro  là  massa  del  concorso  dei 
creditòri  deve  regolarsi  a  norma  del  §  io3  del  regola- 
mento giudiziario ,  indicando  eziandio  la  pretensione  per 
qualsiasi  altra  ragione  nel  caso  che  non  venisse  aggìa- 
dìcata  la  chiesta  proprietà:  i8a5^  voi.  II,  part.  a, 
pag.  ii3,  %  a. 

— ^  — •  n  difensore  della  massa  non  pnò,  senza  aver  sentita 
la  delegazione  dei  creditori,  trattare  il  processo  snlla 
domanda  di  rivendicazione ,  né  dare  veruna  dichiarazione 
ralle  pretensioni  dell'attore:  ivi,  §  a. 

-'—  —  Se  colla  sentenza  viene  negata  la  proprietà ,  si  deve 
in  essa  giudicare  sulle  altre  pretensioni  e  diritti  insi- 
nuati per  questo  caso  dall'attore;  -—  essa  serve  di 
norma  negli  ulteriori  atti  e  nella  classificazione; —«non 
pub  essere  impugnata  di  priorità  in  ciò  che  ag^udlca 
o  nega  la  proprietà  deir attore:  ip/»  pag.  ii4>  §  3. 

•—  — •  Non  può  .consegnarsi  all'  attore  avanti  la  scadenza 
del  termine  stabilito  nell'editto  per  le  insinuazioni  la 
proprietà  aggiudicatagli  se  non  mediante  cauzione  pel 
caso  di  pretensioni  insinuate  da  un  reo  sul  medesimo 
oggetto:  iV»,  §  4. 


-— --I — .■.,;     ■   '     ..    ■■     ^.■'- 


BA 


B, 


^AAL  àntonlo  e  figUo.  V.  Privilegio  pónenti, 

Bagko  marittimo  (condannati  al).  Y,' Matim. 

Banca  della  città  di  Vienna.  La  cà«tà  generala  del  debito 
dello  stato  e  della  banca  è  incaricata  di  rilasciare  verso 
presentazione  delle  obbligazioni  originali  deir  impres^to 
apertosi  dalla  detjta  banca  nel  1797  delle  nuove  bollette 
per  Tnlteriore  riscossione  degl*  interessi  semestrali  di 
diaci  anni:  1824,  voi.  l,  oart.  x,  pag.  5. 

»-*  <*-*  Scadenza  delTultinia  nelle  dette  nuove  bollette  col 
8x  dicembre  i833:  ipì. 

— •  —  È  prescritta  V  unione  ad  esse  di  una  carta  di  scon- 
tro ossia  di  assegno:  ivi 9  pag.  6. 

•>«  -—  La  rinnovazione  ulteriore  che  occorrerà  in  seguito 
di  dette  bollette  rilasciate  insieme  colla  carta. di  scontro 
si  eseguirà  dietro  la  sola  presentazione  della  carta  di 
scontro  senza  V  uopo  di  presentare  le  obbligazioni  :  iVi. 

— -  La  disposizione  adottata  per  le  obbligazioni  delP  im- 
prestito della  banca  della  città  di  Vienna  e  pel  rilascio 
delle  rispettive  bollette  è  estesa  per  tutte  le  obbliga- 
zioni emesse  dair  imperiale  regia  cassa  generale  del  de- 
bito dello  stato  e  della  banca  e  corredate  di  bollette 
per  Tesazione  degP  interessi ,  occorrendo  in  avvenire  la 
rinnovazione  di  queste,  la  quale  dovrà  sempre  farsi  col 
contemporaneo  rilascio  delle  carte  di  scontro:  ivi. 

— *  La  domanda  di  ammortizzazione  delle  carte  di  scontro 
smarrite  deve  farsi  esclusivamente  alf  imperiale  regio 
tribunale  dei  nobili  dell'Austria  inferiore:  ivi^  pag.  7. 
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Bàkga  deUa  città  dì  Vienna.  Il  termine  per  F  ammortisi 
zazione  delle  carte  di  scontro  smarrite  è  fissato  ad  nn 
anno»  sei  settimane  e  tre  giorni  quando  il  petente  sia 
egli  medesimo  in  possesso  delF  obbligazione  originale  e 
la  presenti  al  tribunale ,  ovvero  ^rovi  debitamente  die 
il  possessore  di  questa  abbia  acconsentito  aU*  ammortiz- 
zazione della  carta  di  scontro  decorribile  dalla  scadenza 
deir  ultima  bolletta  emessa  colla  carta  di  scontro  smar^ 
ritax  1824»  voi.  I,.  part.  z,  pag.  7. 

— •  —  Altrimenti  sarà  di  tre  anni  dal  giorno  di  detta  sca- 
denza: wL 

-»  -^  Qualora  V  ammortizzazione  venisse  chiesta  dopo  tra- 
scorso il  giorno  delia  scadenza  dell* ultima  bolletta,  e  la 
carta  di  scontro  pel  conseguimento  di  nuove  bollette  non 
fosse  per  anco  pervenuta  alla  cassa,  il  termine  per  F am- 
mortizzazione ,  ritenuta  la  disdnzione  di  coi  sopra ,  si 
calcolerà  dalia  data  deli* editto:  ivi, 

—  — >  In  tutti  gli  altri  punti  non  contemplati  nella  notifica- 
zione 21  gennajo  1824  si  osserveranno  anche  per  T  am- 
mortizzazione le  norme  prescritte  dalle  sovrane  patenti 
a8  marzo  iSoS  e  16  agosto  18 17:  ivi. 

—  Gl'interessi  delle  obbligazioni  della  banca  si  possono  per- 
cepire dalle  casse  di  credito  delle  provincie.  Y«  Obbligazioni, 

-^  nazionale  austriaca.  V.  Note  di  banco. 
Banco  (cedole  di)  false  accettate  dagP  impiegati.  V.  Impiegati, 
Banchieri  (registri  dei).  Y.  Bollo  deUa  cartcu 
Barche  e  battelli  sul  %ime  Po.  V.  Tasse  di  passaggio. 
Barre.  Conduttori    delle  così  dette  barre:    tolleranza  loro 

accordata  di  continuare  il  viaggio  nei  giorni  festivi.  V. 

Giorni  festivi. 
Bast    greggio  e  fili  di  bast.  È  prescritto  che    il   dazio  di 

entrata  e  d^  uscita  di  detti  articoli  debba  essere  lo  stesso 

che  è  applicato  alle  mercanzie  comuni  di  bast:  i8a6  , 

voi.  II,  part.  a,  pag.  28 1. 
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Battbili  e  barche  sol  fimue   Po   soggetti  al   pagamento 

delle  tasse  dette  di  passaggio.  V.  Tasse. 
Battello  a  vapore  detto  il  Verbano:  sue  corse  combinate 

colle  diligenze  erariali.  V.  Diligenze, 
BATTESmi  (nel  libro  dei)  deve  registrarsi  anche  il  nome 

ddla  levatrice.  Y,  Levatrice. 
Battist  Giovanni.  V.  PriinUpo  paUnU.  - 

Bayaki  sudditi.  Y.  Matrimonj.  v 

Bazbtta  don  Giovanili,   consigliere:  ^  nominato  vlcepre- 

aidente   dell'imperiale    regio   governo:    1826»    voi.  II, 

part.  a,  pag.  164. 
BlGHMULLBK  Giuseppe.  Y.  Prmlegio  patenti 
Beimsghbk  Matteo  e  Desemfeld  cav.  Ignazio.  Y.  Pnp«  pat, 
Belloti  Paolo.  Y.  Privilegio  patenti. 
Bevefigeuza  ( amminisurazioni  di).  Y.  Amministrazioni, 
*— -  Gli  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza  sono  dispensati 

dalle  tasse  di  archivio.  Y.  Archivj. 
— •  — -  Y.  ELemosinieri  istituti,  Luo^  pii, 
— •  Le  beneficenze   pubbliche    sono  affidate   ad    un    corpo 

collegiale;  i8a5,  voi.  II,  part.  a,  pag.  409. 

—  GV  istituti  di  beneficenza  concorrono  al  mantenimento 
dei  figli  deMetenuti  miserabili:  1827,  voi.  II,  part.  a, 
pag.  199. 

Y.  anche  Stabilimenti  pubblici.  Aste,  Capitoli  dC  asta. 

Bbkefigiati  (eredità  di)  morti.  Y.  Crediti. 

-»•  Ricostruzione  e  ristauri  delle  fabbriche  di  dotazione 
dei  benefici  in  caso  di  morte  dei  beneficiati.  Y.  Benefizj. 

-—  In  caso  di  morte  o  promozione  dei  beneficiati.  Prov- 
vedimenti per  la  conservazione  delle  case  beneficiarie. 
Y.  Benefizj. 

—  Incarico  air  attuale  beneficiato  di  efiettuare  V  inscrizio- 
ne ipotecaria  delle  ragioni  e  dei  crediti  del  benefizio  a 
carico  dei  nominati  prima  o  pendente  V  impero  del  co- 
dice italiano.  Y.  Inscrizione. 
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BxilEf  IGIATI.  Attetutì  di  capacità  da  prodarsi  dai  provre- 
dati  d*  OH  «ibeaeficio  die  porta  l'obbligo  delb  scuola  pub- 
blica elemeaure  per  otteoere  il  regio  placito.  Y.  Sòuole. 

— -  La  placitazione  regia  al  beoeficio -iaclode  rirtoalmeote 
la  nomina  ili  posto  di  maestro.  V.  Scuole.  Benefixj. 

BxvsTiu.  Vacchette  dell' adempimeato  dei  pesi  coi  ranno 
affetti  i  benefizj  da  lasciarsi  dai  beneficiati  nelle  sagre- 
atie  parrocchiali.  Y.  Monte.  Parrochi.  SubeconomL 

— -  Doyeri  dei  fabbricieri  rispetto  ali*  adempimento  dei 
pesi  dei  beneficj.  Y«  Fabbriderì. 

—  Doveri  dei  parrochi  e  dei  sobeconomi.  Y.  Parrochi. 
Subeconomi. 

-— >  Nei  casi  che  le  rendite  realizzabili  dei  benefizj  Tacenti 
non  bastino  per  fiur  celebrare  tolte  le  messe  per  cai 
•ono  obbligate ,  e  che  importando  di  assicurare  le  fe- 
stive a  comodo  del  popolo  non  si  possa  ottenere  altri* 
menti  che  coli'  accrescere  la  limosina  e  ridurre  in  pro- 
porzione il  numero  delle  feriali,  i  parrochi  devono 
impetrarne  dall'  ordinario  il  previo  regolare  assento  e 
presenume  il  documento  al  subeconomo  amministratore  : 
1824,  voi.  I,  part.  a,  pag.  a38. 

— -.  — -  Il  subeconomo  >  se  nulla  osti  in  fatto  quanto  alla  pos- 
sibilità della  rendita,  deve  corrispondere  al  sacerdote  in 
proporzione  il  pagamento  delle  messe,  rassegnando  quindi 
nei  contT  il  documento  stesso  e  la  ricevuta  del  cele- 
brante con  darsene  credito  nelle  spese  legittime:  ìci. 

— -  Atto  con  cui  gli  economi  assumono  la  custodia  dei 
benefiz].  Originale  e  copie.  Y.  ^oQo. 

—  Inculcata  da  S.  M.  L  T  efficace  vigilanza  del  governo 
per  la  scrupolosa  osservanza  dei  regolamenti  per  la 
conservazione  delle  case  beneficiarie!  1824,  voi.  II, 
part.  a,  pag.  307. 

—  Incarico  alle  delegazioni  provinciali  di  raccomandare 
ai  subeconomi  l'esattezza  e  diligenza  nell' adempilniento 
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del  pretoritto'  airarl^.S  e  .aegiitati  drik:  Jsirasioiii .ge- 
nerali: i8a4>  voi.  II f  part.  a,  pag.  3o7«     • 

-—  — -  e  trattandoai  di  vacanza  dei  beaeficj  pei;  promosioiie 
Tosaervaasa  della  circolare  io  giugno  1811  riportata 
agli  articoli  804  della  norma  provvisoria  ax  agosto 
x8i6:  iW,  pag.  3o8. 

•*-  — '  Affinchè  razione,  dei  subeconomi  sia  combinata  col- 
razione  del  potere  giudiziario  devono  questi  seguire  le 
norme  segnate  colle  circolari  x3  marzo  x8ai  0"  iS  fipb- 
brajo  18A4:  wL 

—  lu  caso  di  morte  di  beneficiati  i  goverai  devono  senza 
indugio  far  riconoscere  da  periti  le  fabbriche  necessarie 
ed  utili  an  i  beni  e  le  realità  assegnate  in  dotazione  ai 
benefic),  e  far  Compilare  i  conti  preventivi  per  la  rico- 
struzione delle  fabbridie  del  tutto  rovinate  e  pel  buon 
ristauro  delle  danneggiate  «  ritenendo  od  assicurando  pos- 
aibilmente  1*  ammontare  delle  spese  prima  che  venga 
aggiudicato  il  posse^  dell* eredità  ai  loro  eredi:  iVi, 
pag.  3x8. 

-—  Le  prime  istanze  giudiziarie  non  devono  ammettere  gli 
eredi  del  beneficiato  al  possesso  della  di  lui  eredità 
prima  che  abbiano  giustificato  d^aver  pagato  od  assicu- 
rato il  pagamento  delle  spese  di  fabbriche  appartenenti 
al  beneficio  o  ristauro  di  esse  che  fossero  ordinate  dal 
governo:  isH,  pag.  3x9. 

—  Incarico  alle  delegazioni  provinciali  di  dare  ai  sube- 
conomi notizia  del  decreto  del  senato  lombardo-veneto 
comunicato  alle  prime  istanze  giudiziarie  (col/a  circolare 

'  cT appello  3i  agosto  182^)  ^  onde  sappiano  essi  insistere 
per  r  eseguimento  dei  riscauri  o  la  guarentigia  relativa 
facendosi  solleciti  di  far  rilevare  le  perizie;  m,  pag.  384. 

—  Benefici  ^^  coadjutoria  parrocchiale.  Esazione  degli  as- 
segni in  caso  di  vacanza.  V.  Siéeconom» 
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-^  Ragiona  ed  «tedila  appartenenti  ai  beneficj.  V.  Inscrizione. 

-r-  in.  aiomialetrazione  regia.  Prescrizioni  ai  subeconomi 
tebitive  ai  conti  non  resi  prima  deli^anno  1823  ed  a 
qaelU  da  rendersi  per  le  amministrazioni  correnti,  co- 
Uùnoiandp  dal  1 8^4.  V.  SubecommU 

^^  Vacanze  e  nomine  di  beneficj  ecclesiastici.  V.  Monte. 

rv  Pagamento  di  rendite  appartenenti  a  beneficj  sul  monte 
•  lonkbardo- veneto.  V.  Monte. 

-•r  Delle  frazioni  di  rendita  al  di  sotto  del  minimum  ap- 
partenenti a  beneficj.  Y.  Monte. 

-T-« .  Ammiikistrazione  dei  beneficj,  la  cni  rendita  è  costituita 

.    peir  intiero  sul  monte  lombardo-veneto.  V«  Subeconam. 

—  Attestati  da  prodursi  per  ottenere  il  regio  placito  alla 
. ,  istViitiuone  o  collazione  di  beneficio  cbe  porti  F  obbligo 

.:i  della:  scuola  pubblica  elementare.  Y.  Scuole^ 

•»-r«  )  Possono  previa  aanzione  sovrana  aver  luogo  nel  regno 
lombardQ*veneto  le  incorporazioni  di  beneficj  semplici 
di  nomina  regia,  o  competente  a  pie  corporazioni ,.  o 
di  libera  collazione  «  in  quanto  le  condizioni  della  ri- 
spettiva fondazione   lo  pennet^no ,  ed  anche  di  qnelli 

.  di  padronato  prìvatowcol  consenso  de^  patroni,  o  quando 
.può  farai. senza  offendere  i  toro  dir^ttii  a  favore  di  altri 
istituti  ecclesiastici,  come  specialmente  i  -seminarj  ve- 
acovili^  i  ciqpitoU  cattedrali  di  scarsa  dota;iione  e  le 
parrocchie;  o  per  migliorare  la  condizione  del  parroco, 
o  per  creare  delle  oùoperature ,  per  coi  non  possa  pro- 
eararsi  altrimenti  la  dotazienet  z8fl5^  voi.  II,  .part.  a, 
pag.  267  e  a68,  ^  i,  a  e.B.*  -  r 

•—  --—  Air  occasione  della  incorporazione  non  può  essere 
ristretto  il  godimento  delle  rendite  fondate  dell*  uno  o 
dall^ altro  dei  beneficj  uniti.  Deve  aottoporsi  ad  apposita 
deliberazione  se  ed  in  qnanto  possa  •  cessare  un  paga- 
meato  c)ie  per  F addietro  si  riceveva  dall'"  ufficio. ai  quale 
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yeaga  incorporato    un  beneficio  «empliél»  per  parte  del 
regio   erario,  considerando  il  titolo  sai  qoale  ti  fonda  ii 
rispettivo  pagamento:  1B2S,  voi.  II,  part.  1  y  p.  ftóS,'^  4. 

-—  Deve  prendersi  ogni  cura  che  i  heneficj  senipliei  di  cni 
le  circostanze  non  permettono  le  incorporazióni  ad  altri 
istituti  ecclesiastici  siano  conferiti  velia  maniera  piik  fa- 
vorevole al  bene  della  religione,  e  devono,  «noorchè  di 
patronato  privato ,  conferirsi  soltanto  a  cbi  ntìbia,  la  fer- 
ma risoluzione  di  divenire  sacerdote  netl^^ntioFÒ  senso 
della  parola ,  e  metta  tutto  in  opera  per  pierfeaion^rsi 
in  tale  stato  secondo  le  norme  della  primitiva  istitu- 
zione del  sacerdozio,  procurando  in  questo  riguardo  dei 
titoli  di  mensa  e  sovvenendo  dei  chierici  }•  od  a  cbi  già 
sacerdote  è  in  tale  qualità  munito  di  un  ufficio  a  di 
una  occupazione  convenevole  al  suo  stato ,  ajotando  in 
questo  riguardo  sacerdoti  poveri  o  premiandone  ^el  me- 
ritevoli e  degni:  ivi ^  pag.  a68  e  ^69,  ^  5. 

-—  Sovrana  conferma  della  massima  che  le  rendite  dei 
benefit}  vacanti ,  compresi  i  vescovati ,  dette  intertalttrì , 
Ibrmano  una  proprietà  dei  beneficio,  e  devono  destinarsi 
a  favore  di  eslo  con  impiego  dei  sopravanzi  dalle  spese 
di  vacanza  e  dal  provvedere  ai  bisogni  straordinarj  del 
medesimo:  iVi,  pag.  a83* 

— '  Non  deve  proporsi  V  applicazione  del  sopravanzi  ai 
bonifici  non  necessari  e  non  richiesti  da  urgenti  circo- 
stanze di  positivo  straordinario  bisogno  :  ìpi. 

— -  I  subeconomi  devono  esaminare  se  e  quali  bisogni 
•traordinarj  occorrano  ai  beneficj  ed  alle  chiese  o  cappelle 
in  cui  sono  eretti,  alia  cai  manutenzione  debbano  essi 
concorrere  ;  e  non  essendovene ,  divisare  come  possano 
impiegarsi  i  sopravanzi  delle  rendite  o  presso  la  cassa 
di  risparmio  se  noq  eccedono  i  cento  fiorini ,  o  presso 
la  iabbrioeria  o  presso  privati:  ivi 9  pag.  284. 
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— —  Ove  dopo  la  consegna  del  beneficio  al  naovo  provvisto 
avvenga  che  eolle  rendite  intercalari  siansi  acquistati 
inisti    alle    case,  beneficiarie    od  esegniti    miglioramenti 

.  ad  esse  od  ai  fondi ,  i  subeconomi  devono  farne  rice- 
vere ai  beneficiati  in  appendice  ed  in  modificaziooe  della 
prima  consegna  una  particolare  descrizione  coli*  indica- 
zione della  spesa  fatta ,  onde  resti  un  documento  della 
risponsabilità  imposta  ai  beneficiati  ^  di  cui  un  esemplare 
deve  irimettersi  alP  archivio  parrocchiale ,  ed  un  altro  al 

•    governo:  i8a6,  voi.  II,  part.  a,  pag.  i65. 

— -  — *  Le  amministrazioni  comunali  informate  delle  oppi- 

.  gnorazioni  cadute  per  parte  degli  esattori  sopra  fondi  be- 
neficiar) per  ritardato  pagamento  de^  carichi  prediali  in 
causa  di  trascuratezza  del  beneficiato  ne  rendono  sol- 
lecitamente avvertito  il  subeconomo:  iV<,  pag.   171. 

-^  — '  I  subeconomi  procurano  in  concorso  delle  ammini- 
strazioni suddette  che  prima  di  procedere  alla  vendita  del 
fondo  oppignorato  P  esattore  debba  aver  consumata  Te- 
secuzione  sopra  le  rendite  e  sopra  gli  efiPetti  mobiliari 
del  beneficiato  debitore  a  termini  degli  articoli  56,  67 
e  58  della  patente  sovrana  j8  aprile  181 6:  iVi,  pag. 
171  e   173. 

— '  — -  Se  in  talnn  caso  fosse  impossibile  garantire  P  interes- 
se dell*  esattore  altrimenti  che  mediante  roppignorazione 
di  un  fondo  beneficiario,  i  subeconomi  neir intervallo 
fra  r  oppignorazione  e  la  subasta  conoscono  Pentita  del 
debito,  e  se  vedono  potersi  pagare  con  qualche  altro 
fondo  di  beneficio  vacante ,  ne  usano  momentaneamente 
per  pagare  il  debito  e  far  sospendere  la  subasta.  Devono 
assicurarsi  che  col  richiamo  del  beneficio  debitore  in  am- 
ministrazione tutoria  il  fondo  sovventore  possa  in  tempo 
compensarsi  delP  anticipazione  facendone  sollecito  rap- 
porto alle  ragie  delegaasioni  con  invocare  rautorizzasione 
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a  richiamare  effettivftmente  T  amministrazione  del  bene- 
ficio sovvenuto;  queste  potranno  ordinarlo  in  nome  del 
governo»  chiedendo  contemporanearaeàte  ad  esso  T ap- 
provazione del  provvedimento  dato  per  urgenza:  iSaó* 
voi.  II,  part.  a,  pag.   171. 

.^  —  Se  pel  trascurato  pagamento  dei  carichi  il  beneficiato 
si  renda  sospetto  di  cattiva  amministrazione,  i  subeco- 
nomi dovranno  invocare  dalle  regie  delegazioni,  e  que- 
ste dal  governo  TappUcazione  del  disposto  dalPart.  9 
del  decreto  3o  giugno  1804.  riguardo  al  sequestro  dei 
benefici  :  wi ,  pag.  173. 

—  Pagato  il  debito  de*  carichi  dal  beneficiato  o  compensato 
colle  rendite  del  beneficio  richiamato ,  ne  sarà  di  nuovo 
ceduta  T  amministrazione ,  fatto  inteso  il  governo  t  ìpL 

—>  I  subeconomi,  nel  caso  che  per  disposizione  governativa 
il  cumulo  delle  rendite  intercalari  dei  beneficj  vacanti 
liquidate  a  favore  del  vacante  debba  impiegarsi  presso 
i  privati ,  devono  procedervi  colle  cautele  prescritte 
dalla  circolare  18  giugno  18 18  rispetto  agF  impieghi  di 
capitali  delle  cause  pie,  e  riportare  Tapprovazione  delta 
delegazione  provinciale  prima  di  mandarvi  il  contratto 
ad  efietto  :   i8a6,  voi.  I,  part.  a,  pag.  60. 

—  Nei  casi  che  dal  governo  sia  consentito  ¥  impiego  di 
rendite  intercalari  presso  le  fabbricerie  o  presso  la  cassa 
di  risparmio  il  subeconomo  ritira  il  documento  di  rice- 
vuta od  il  libretto  di  credito ,  in  cui  sia  segnato  il 
titolo  del  benefizio  senz*  ulteriore  autorizzazione  :  wi. 

-—  -^  Il  documento  dell*  impiego  presso  privati ,  o  presso 
le  fabbricerie ,  o  presso  la  cassa  di  risparmio  si  conse- 
gna al  beneficiato ,  che  ne  resta  risponsabile,  e  ne  esige 
gP  interessi  come  di  rendita  accresciuta  :  wi ,  pag.  6 1 . 

^-  I  subeconomi  devono  presentare  periodicamente  allo 
scadere   d^ogni   semestre   T  indicazione   dei    depositi    o 
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inTMtimeiitl  o  impieghi  £atti  giosta  le  norme  della  cir- 
colare 6  agosto  iBiS  alle  iiii{>eriali  regie  delegazioni 
in  apposito  elenco,  segnandovi  il  comune  e  la  parrocchia 
del  benefizio  colla*  relativa. intitolazione,  coir annotazio- 
ne  della  somma  e  del  decreto  di  approvazione,  data  e 
nomerò  di  qn^to.  "—  Degli  elenchi  si  fa  rimessa  diret- 
tamente alla  direzione  generale  di  contabili  ti  :  i8a6, 
voL  I,  part.  a^  pag.  61. 

—  Le  somme  capitali  foramte  colle  rendite  intercalari, 
od  in  qualsivoglia  modo  depositate  non  possono  mai 
richiamarsi  dai  beneficiati,  né  convertirei  a  proprio  pro- 
fitto se  non  prèvio  assènso  del  governo^  coi -sia  indicato 
e  provato  'il  bisogno  straordinario  del  benefizio  cui 
convenga  applicarle  s  Ì9L 

—  — -  Non  verificandosi  il  bisogno  alla  scadenza  deir  im- 
piego, i  beneficiati  devono  procurarne  e  proporne  un 
altro-  alla  superiore  approvazione  :  wi ,  pag.  6a. 

•—  Fra  i  bisogni  pei  quali  può  propòrsi  Terogazione  delle 
rendite  intercalari  generalmente ,  e  singolarmente  nel 
caso  che  la  sómma  sia  tenne  e  di  non  facile  impiego 
si  annoverano  l  ristauri  e  miglioramenti  alle  case  ed 
edlfizj ,  ed  i  risarcimenti  e  miglioramenti  utili  dei  fon- 
di :  ivi. 

—  -— '  Dopo  i  bisogni  immediati  dei  benefizj  si  deve  aver 
riguardo  alle  necessità  delle  chieèe  e  cappelle  verso  cui 
ì  benefizj  rispettivi  sono  obbligati,  conformemente  alla 
circolare  27  marzo  18 17  ed  alle  dichiarazioni  dell'au- 
lico dispaccio  aT  luglio  i8a5  :  ipi. 

—  Le  norme  relative  alle  somme  d'elle  rendite  intercalari 
liquidate  dietro  la  revisione  dei  conti  delle  amministra- 

'  noni  chiuse  per  le  nuove  provviste  non  sono  applica- 
bili alTe  somme  derivate  dalle  rendite  annuali  dei  pa- 
trimoni sopra  i  quali  continua  T^amminìstrazione  :  ìW. 


40  BE 

Benefizi. 

-«-  -—  Gontinaando  lo  stato  di  vacanui ,  i  subeconomi 
possono  riienere  qnella  parte  delle  somme  giacenti  che 
eccedono  i  presenti  possibili  bisogni  deiramministraaio- 
ne,  che  si  rende  necessaria  secondo  un  calcolo  pi^dente 
di  certo  o  verosimile  bisogno  sino  alla  matnranza  delle 
rendite  dell*  anno  seguente  ;  ma  del  sopravanzo  devono 
lame  interinale  deposito  alle  casse  delle  imperiali  regie 
delegazioni  a  termini  dell*  articolo  ii  della  circolare  14 
gennajo  i8a5:  i8a6^  voi»  I,  part.  a,  pag.  63, 

— <  — r  Nel  caso  di  spontaneo  o  comandato  interinale  de- 
posito deve  eseguirsi  coli?  indtcatione  dei  titolo  e  della 
sede  del  benefizio  dal  quale  deriva.  ^-  I  cassieri  ne 
rilasciano  bolletta  al  subeconomo  depositante  «  ii  quale 
ne  rende  consapevole  la  delegazione  proTÌaciale,  e  questa 
ne  dà  notizia  ali*  imperiale  regia  dirtwone  gsinerale  di 
contabilità  :  ivi, 

-^  Regolamento  per  1*  impiego  delle  rendite  de*  beneficj 
tacenti  anche  parrocchiali:  i8a8,  vpl.  I,  part.  a,  p.  49. 

«M  ^  La  ripartizione  delle  rendite  intercalari  colla  dedn« 
zione  dei  pesi  in  proporzione  fra  1*  antecessore  benefi- 
ciato, il  nuovo  provvisto  e  il  beneficìo,^  secondo  la  nor- 
ma. 4  agosto  181 8,  à  commessa  ai  subeconomi  eulla 
base  del  conto  d'amministrazione:  ivi, 

— -  -^  Compite  le  riscossioni  dell*  anno ,  realisuuiti  i  ge- 
neri o  calcolatone  il  prezzo,  i  subeconomi  compilano 
il  progetto  di  ripartizione  da  comunicarsi  alle  parti  in- 
teressate ai  più  tardi  entro  il  mese  di  gennajo  suc- 
cessivo per  la  loro  adesione  od  eccezioni:  ind^  pag.  5o. 

— -  — •  Se  aelTanno  nel  quale  accade  la  vacanza  di  un 
qualunque  l>eneficio  non  viene  esso  conferito ,  non  do- 
vendosi perciò  ritardare  l' assegno  della  propria  com- 
petenza sulla  rendiu  dell*  anno  stesso  in  proporzione 
del   periodo   di   godimento   ali*  antecessore   o  a   chi  lo 
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rtppreienta,  ne  tara  con  essi  trattato  come  agl'i  artìcoli 
precedenti:  conferendosi  successÌTamente  o  neiranno 
•tesso  della  vacanza  il  beneficio,  ne  sarà  trattato  egual- 
•  mente  colle  parti  interessate  in  base  al  conto  d*  ammi- 
nistrazione dell'  anno  snlla  rendita  del  qnale  deve  cadere 
la  ripartizione,  onde  assegnare  a  ciascana  delle  parti 
interessate  la  pròpria  competenza  :  1828,  voi.  I,  part.  %, 
pag.  53. 

^-  — ->  DiapOiiizioni  per  la  ripartizione  dei  bonifici  ai  co- 
loni od  affittnarj  in  «ansa  d^  infortnnj  per  chiedere  la 
•nperiore  approvazione  dei  conti:  ivi, 

-^  — •  Dovendosi  nella  ripartizione  assegnare  al  beneficio 
la'  qaota'ohe  gli  appartiene  da  impiegarsi  a  profitto  del 
beneficio  stesso»  i  sabeconomi  nel  rassegnare  i  conti  sag- 
geriscono  gli  oggetti  nei  qnali  possa,  la  detta  quota  ntil- 
mente  applicarsi  od  impiegarsi  con  frutto:  im, 
y.  anche  Subeconomi. 

•—  —  Erogazione  deUe  quote  degP  intercalari  quando  non 
oltrepassa  la  somma  di  lire  400  :  i  subeconomi  ne  pro- 
pongono Tuso  in  privati  bisogni  de*  beneficj  o  degli 
stabilimenti  annessi,  chiese  e  simili:. ìpì^  pag.  64. 

—  —  £  riservato  alle  delegazioni  provinciali  il  determi- 
nare r applicazione  quando  si  tratti  di  somma  maggiore 
delle  lire  400 ,  ed  al  governo  il  decidere  sopra  domande 
o  quistioni  incidenti  che  si  riferiscono  ad  altro  qualsi- 
Toglia  soggetto  di  provvedimento:  ii?i, 

— •  —  Se  non  viene  proposta  applicazione  della  quota  d*  in- 
tercalari riferibile  al  beneficio,  ne  viene  ordinato  dalle 
delegazioni  provinciali  il  deposito  o  T  impiego  secondo 
Pentita  della  somma,  il  quale  deposito  può  essere  or- 
dinato anche  prima  della  verificazione  e  ripartizione 
delle  rendite  dell'anno,  quando  continuando  la  vacanza 
ne  continua  T amministrazione  presso  i  subeconomi,  e 


4A  BE 

Benefizi. 

ciò  nella  cassa  di  risparmio  o  nella  provinciale:  i8a8f 
voi.  I,  part.  a,  pag.  SS, 

—•  —  Ha  Inogo  il  deposito  nel  modo  saccennato  anclie 
delle  somme  che  nella  ripartizione  apjnrovata  saranno 
state  assegnate,  ai  beneficj  conferiti  :  iW. 

—  -*-'  Ritardo  del  subeconomo  alla  presentazione  dei  conti  ; 
casi  di  sospensione  al  medesimo  deir  onorario  d*  ammi- 
nistrazione e  destinazione  di  nn  ragioniere  a  sua  spesa 
per  riassumere  i  conti  invano  ad  esso  ricbiesti  con  re- 
plicato termine  perentorio:  iid,  pag.  56. 

•—  —  Assolatoria  da  pronunciarsi  dal  governo  di  tntte  le 
amministrazioni  chiuse,  e  canceUazione  da  farsi  daUa 
contabilità  centralo  presso  coi  ritengonsi  gli  elenchi  di 
tntti  i  beneficj  od  equivalenti  patrimooj  aosministrati 
dai  subeconomi,  •  titoli  tatti  sopra  ^  qnali*  f  ammini- 
strazione è  stata  chiusa,  riportando  in  essi  elenchi  i  ti- 
toli assanti  in  amministrazione  di  nuovo:  m,  pag.  $7. 

-—  —  In  quanto  ai  beneficj  parrocchiali  sussidiati  dal  regio 
erario  a  compimento  di  rendita  sino  alla  misura  minima 
di  lire  S74  è  dispolto  che,  pagato  Teconomo  spirituale 
ed  adempiti  i  pesi  d*ogni  genere^  si  debba  riversare  il 
soprappiik  nelle  casse  delle  intendenze,  salvo  ai  subeco- 
nomi a  fiir  conoscere  ogni  anno  ai  regj  delegati  gli 
avanzi  rifusi:  iifL 

— -  -^  Il  governo  conosce  dagli  atti  che  i  subeconomi 
rassegnano  delf  avuta  amministrazione  de*  vacanti  pa- 
trimooj, e  delle  vacanze  che  avvengono,  e  ne  ritiene 
annotazione ,  ed  alla  contabilità  centrale  vengono  tras- 
messi gli  atti  dMnvestimento  ai  nuovi  provvisti:  wi, 
pag.  58. 
— -  Le  case  agli  eredi  dei  defunti  beneficiati  debbono  giu- 
sta la  pratica  ed  in  mancanza  della  descrizione  conse- 
gnarsi in  condizione  safiicientemente  buona   per   essere 
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abitate,  alla  qiifl«  pratica  corrisponde  la  mastlnia  delibi 
tieolo  1S8    del   codice    civile:  i8a 8,  vói.   11^  parti  a, 
pag.  195. 

-—  I  pali  neoessar}  alle  Titi,  se  non  hanno  «queste  altro 
equivalente  sostegno  di  piante  vive,  ai  devono  conside- 
rsre  come  pertinenti  alle  viti,'  secondo  la  massima  se- 
gttata  dairarticdo  294  del  codice  èivilet  M,  pag.  196. 

Benefizio  (entità  del).  Amministrazione  dei  subeconomi 
dei  beni  del  benefizio.  V.  Eredità, 

Bekemeriti  militari  italiani.  GarteUe  di  rendite  perpetue 
snlla  cassa  di  garanzia  deir  antico  monte  Napoleone  a 
favore  dei  benemeriti  militari  italiani»  T.  Debito  puhbUco. 

BSKI.  Denunzia  prescritta  dei  beni  feudali.  Y.  Femii. 

*—  Yendita  di  beni  spettanti  a  parrocolne  ed  a  diiese. 
Y.  Parrocchie. 

Bebdaker  Francesco  Y.  Privilegio  patemi, 

Berk  (de)  Lotario,  consigliere^  nominato  console  gene- 
rale austriaco  in  Lipsia:  i8a8,  voi.  II,  part.  a,  p.  i65. 

Bernard  Antonio.  Y.  Prii'ilegio  patenti. 

Bestiami.  Spese  di  custodia  e  mantenimento  dei  bestiami 
di  provenienza  furtiva,  od  assicurati  per  titoli  d*  inqui- 
sizione, affidati  alle  istanze  politiche.  Y.  Procedura» 

—  Tari£Fa  dei  dazj  dei  bestiami,  delle  granaglie,  dei  legumi 
e  simili  posta  in  vigore  col  i.*  ottobre  1824.  Y.  Dazj* 

Bettoni  Nicolò.  Y.  Privilegio  patenti. 

Bevilacqua  Antonio.  Y.  Privilegio  palentL 

Biblioteche  degli  spedali.  Y.  Spedali, 

Bidelli  (i)  e  vicebidelli  dei  licei   in  occasione  di  tratta- 
mento normale  per  essi  e  per  le  loro  vedove  ed  orfani 
devono  riguardarsi  come  veri  impiegati  capaci  di  pensione: 
1814,  voi.  II,  part.  a,  pag.  334. 

Blaska  Ignazio.  Y.  Privilegio  patenti. 

Blumel  Giovanni.  T.  Pri^Uegfò  patenti. 
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BoLLSTTB.  Emifsiòae  di  nuove  bollette  per  fetaaione  de- 
gr  interessi  delle  obbligasùoai  del  prestito  della  banca  di 
Vienna  apertosi  con  lotteria  del  1827.  V.  Banca  di  Vienna, 

-^  .-•  Uttioiie<alle  dette  bollette  di  una  carta  di' scontro 
ó  di  assegno.  V.  Banca  di  Vienna. 

— •  —  —  La  preteoiaiione  di  detta  carta  di  scontro  sol- 
leva dair  obbli^  di  spedire  gli  originali  per  la  rionpva- 
BÌono  delle  bollette  occorrenti  in  seguita  Y..  Jlonca  di 
Vienna.  Debito  pubblico.  >  . 

Bollo  della  oarta«  I  hancbieri ,  negozianti ,  armatori ,  mer- 
canti, fabbricatori ,  commissionar j ,  agenti  di  cambio, 
sensali  9  operai  ed  artigiani  contravvengono  al  regola- 
mento deL  boUo:  della  «iarta  ed  incont)no  nella  malta 
comminata  dàlTart.  4S,  q."  3  del  decreto  11  maggio 
181 1  ogni  qaal  volta  tengono  in  carta  non  bollata  i  re- 
gistri che  possono  di  natura  loro  essere  prodotti  in  \gia- 
dkziOf  e  sono  al  caso  di  farvi  fede,  avuto  riguardo  al 
vegliante  codice  di  commercio ,  che  sono  il  giornale , 
il  copialettere  ed  il  libro  degì^  inventar]  :  1824,  voi.  I, 
part.   I  ,  pag.  a. 

—  ^  E  ciò  qoand*  anche  per  qualunque  siasi  irregolarità 
non  fossero  per  questi  in  fatti  valevoli  ad  essere  pro- 
dotti per  far  fede  in  giudizio:  ivi. 

—^  — *  Quando  in  vece  del  giornale  sarà  tenuto  il  libro  ma- 
stro, di  cui  fa  cenno  il  §  178  del  regolamento  giudi- 
ziario civile  austriaco^  sarà  questo  parimente  soggetto 
air  obbligo  del  bollo  :  ivi. 

-—  (diritto  di)  da  pagarsi  dal  litigante  non  esente  dalle 
tasse,  consorte  in  lite  con  altro  ammesso  al  prenota- 
mento.  Y.  Tasse, 

—  U  esenzione  dalP  uso  dclU  carta  bollata  accordata  ai 
poveri  si  limita  ai  soli  atti  giudiziarj  presso  i  tribunali  : 
1824^  voi.  I,  part  a,  pag.  ai,  lett.  a. 
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— -  Le  petizioni ,  memorie ,  ricorsi  ^  ecc.  diretti  alle  auto- 
rità politiche  ed  amministrative  ed  i  loro  allogati  sog- 
glaoiono  senza  distinzione  air  obbligo  del  bollo:  18149 
voi.  I,  part«  A^  pag.  ai,  lett,  ò. 

—  —  Nel  caso  di  data  evasione  ad  esibiti  diretti  alle  nu- 
torìtà  saddette  deve  procedersi  d*  ufficio  contro  T  impu- 
tabile a  termini  degli  articoli  41  04$  del  regolamento 
ai   maggio  181 1:  m^  lett.  e. 

^  — «^  I  protocollisti;  ed  altri  impiegati  incaricati  pressa  cia- 
8cnn  ufficio  politico  od  amministrativo  -del  *  rinviamento 
delle  petizioni ,  memorie ,  ricorsi ,  ecc.  devono  restituire 
al  presentatore  le  dette  carte  non  bollate  coir  avvertenza 
di  riprodurle  regolarizzate:  ipi,  pag.  as. 

^  -->  -->  Ed  ove  siano  pervenute  per  mezzo  della  pòsta 
devono  nceverle ,  registrarle  e  trasmetterle  >  tostamente 
nella  provincia  di  Milano  rìV  imperiale  regia  direzione  del 
demanio,  e  nelle  altre  alle  intendenze  locali  di: finanza, 
da  cui  si  avrà'  la  cura  che  siano  apposti  i  bolli  ndan- 
canti ,  e  si  rimanderanno  senza  ritardo  agli  uffici  tras- 
mittenti per  V  evasione  :  ivi, 

— -  La  direzione  del  demanio  e  le  intendenze  sono  incari- 
cate di  far  regolarmente  esigere  T  importo  dei  bolli  ap- 
posti-: m, 

-«—  L'atto  originale  col  quale  i  subeconomi  assumono  in 
custodia  i  beneficj  vacanti  o  richiamati  equivalente- 
mente in  amministrazione  tutoria  deve  erigersi  in  carta 
bollata:  18241  Voi.  ^^^  part.  a,  pag.  297. 

—  —  L»  copie  che  occorrono  darsi  ai  particolari  a  pro- 
prie loro  spese  devono  trascriverei  in  carta  bollata:  i»L 

..^..^  L'esemplare  che    ai  deve  consegnare  agli  atti  del 
•  '  governo  deve  trascriversi  in  carta  semplice:  ipi. 
— ^  Gli  atti  che  dagli  agenti  e  •egreèarì  còmqnaU  si  fiinno 
a  niente  dei  ^  Sa  e  56  delle  islmami^ierk' preture 
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in  affiui  non  cooienEiosi  soUe  toHanz^s  ereditarie  di  poca 
entità y  qaantntiqae  a  tento'della  dichiaratone  governa- 
tiva so  inglio  i8»3  ifadana  etentt  dalle  tasse  giudiziarie, 
devono  tuttavia  scriversi  in  carta  bollata:  i8a49VoLII, 
part.  i,  pàg.  3oa. 

.«*»  t^  Salva  però  P  osservanza  delle  dichiarazioni  governa- 
tive iS  .maggio  i8as  e  la  gennajo  i8aa  rispetto  alle 
tutele,  per  le  quali  diversifidiino  gU  estrenu  del  §  3 
della  notificazione  27  dicembre.  1817:  ivif  pag.  3o3* 

«—  Devono  esigersi  i  diritti  di  bollo  per  gli  atti  di  seguita 
e  per  gli  attestati  di  non  seguita  conciliazione:  wif 
pag*  3SS. 

—  Le  copie  degli  atti  di  seguita  conciliazione  devono  darsi 
'    in  carta  bollata,  o  si  deve  il  diritto  di  bollo;  wL 

••^  Incarico  ai  tassatori  di  procedere  immediatamente  alla 
riscossione  dei  diritti  di  bollo  per  gli  appuntamenti  di 
conciliazione f  certificati  di  non  seguita. e  relative  copie 
date  ad  istanza  delle  parti  dal  s/  aprile  2814  in  pois 
ipi,  pag.  356. 

—  Distribuzione  ai  tassatori  di  parziale  registro  per  gli 
atti  in  conciliazione  e  per  le  relative  multe  e  diritti  di 
bollo  s  ivL 

—  La  riscossione  dei  diritti  di  bollo  e  delle  multe  deve 
farsi  nei  modi  e  forme  prescritte  per  la  riscossione  delle 
tasse  giudiziarie  civili:  is^i,  pag.  357. 

— ^  Anche  il  rendiconto  per  gli  atti  di  conciliazione  deve 
trasmettersi  mensualmente  con  quello  delle  altre  tasse  s 
WÌ9  pag.  358. 

•^  -«-  Il  rendiconto  deve  comprendere  altresì  le  riscossioni 
conseguite  coU* opera  dell* esattore  forzoso,  osservati  gli 
articoli  la,  i3ei4  delle  istruzioni  3i  agosto  1818:  ivi, 

-^  I  direttori  di  spedizione  presso  i  tribunali  di  concerto 
coi  l'ispettivi  nfiMali  tassatori  e  coi  oailcellieri  ussatori 
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Bollo  della  carta. 

presso  le  j^reture   tono   tenuti  di   apporre  alle  lettere 
rogatorie  pervenute  dall*  estero  durettaménte  ai  tribuna- 
li ed   alle   pretore  in   oggetti  di   privato   interesse  fra 
parU    e   parti,   ed   ai  libelli   e  documenti   da  intimarsi 
r  importo   del   diritto    corrispondente  a  qnello  del   visto 
pel  hoUOf  6  di  tenerne  conto  onde  unitamente  alle  altre 
tasse  che  fossero  dovute   sia  trascritto   n^Ue    specifiche 
da  rimettersi  alle  autorità  richiedenti  pel.  successivo  rim- 
borso a  carico  di  chi  spetta:  i8a5»  voi.  I,  part.  a,  pag.  178. 
-»  —  Stante  la   riduzione    prescritta   dalla    notificazione 
!•''  novembre  j8a3  dei  prezzi  e  diritti  pei  diversi  bolli 
.  della  carta  a  moneta  austriaca,  yenne  stabilito  il  termine 
a  tutto   ottobre  deir  anno  1826  pel  camljìo   delle   carte 
che  si  trovano  in  circolazione   munite   dei  vecchi  bolli 
con  altre  di  nuova  fidibricazione  e  portanti  i  nuovi  im- 
pronti: i8a6,  voi.  U,  part.  a,  pag.  So. 
•—  Le  quitanze  degli  esattori  delle    pubbliche    imposte    e 
gli  altri  documenti  che  per  espressa   dispensa  dal  bollo 
possono  essere  stati  in  origine  legittimamente  scritti  so- 
pra  carta  non  bollata,  in  quali  casi  vengono  sottoposti 
al  scisto  pél  boliQi  1827,  voi.  i,  part.  a,  pag.  98. 
— -  Sono   esenti   dall*  obbligo   del  bollo  le  ricevute  che  si 
rilasciano  dagli  uffici  di  posta   per   T  impostazione  delle 
lettere  raccomandate ,  delle    staffette    straordinarie  ,   dei 
gruppi  di  danaro,  ecc.  finche  non  vengano  usate  in  gin- 
diaùos  i8a7>  voi.  Il,  part.  1  ,  pag*  98. 
— -  Le  quitanze    da  rilasciarsi   dai   testimonj  e  periti  per 
r  indennità  e  competenze  che  loro  si  pagano  dai  giudizj 
criminali  e  politici  -devono   essere  scritte  in  carta  bol- 
lata a  carico  dei  perdpienti  2    1827,    voi.  II,    part.  a, 
pag.  247,  e  i8a8,  voi.  II,  part.  a,  pag.  246. 

Egualmente  ie  istanze  ed  i  certificati  del  rispettivo 

stato  personale:  1828,  voi.  II,  part«  a ,  pag.  946» 
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Bollo  della  carta. 

*-«  I  viglletti  d*  inicriiioiie  che  negli  uffici  ((pitali  ai  rUa- 
•ciano  ai  TÌaggiatori*pei  posti  che  prendono  nelle  dili«- 
genze  erariali  tono  efenti  dalP  obbligo  del  boìkh'carta 
al  pari  delle  altre  riceTute  dei  detti  affici  fino  a  che  non 
Tengano  prodotti  in  giudizio,  o  prodotti  come  allegati 
di  petizioni  intinuate  a  qualche  pubblico  officio:  1S2B9 
¥ol.  I,  part.  i>  pag.  i3. 

^—  Gli  atti  di  snggellaniento  ed  inventario  giudiziale  delle 
eredità  stesi  dai  commissari  giudiziali  e  dagli  agenti 
comanali  in  carta  non  bollata  vengono  sottoposti  al  ca- 
rico del  bollo  allora  soltanto  che  pervengono  alle  rispet- 
tivo magistrature  giudiziarie  per  le  loro  incnmbenze 
'  d*  ufficio  :  tVi. 

— «  «-  Non  fassi  però  luogo  ali*  esenzione  dal  bollo  per 
gP  inventar]  delle  eredità  di  piccole  somme  non  maggiori 
di  lire  3oo:  m,  pag.  181. 

—  La  spesa  pel  rilascio  delle  licenze  di  semplice  porto 
d"*  armi  è  circoscritta  a  cent.  90  per  la  carta  bollata  : 
ivi,  pag.  40. 

— -  y.  Ipoteche.  Tasse  giudixietrie. 

Bollo  di  finanza.  Gol  i.*  maggio  1827  il  bollo  usato  dalle 
dogane  per  le  manifatture  nazionali  è  diversamente  mo- 
dificato. Descrizione  del  nuovo  bollo.  Metodo  di  appli- 
cazione.  Sino  a  tutto  giugno  1827  è  facoltativo  al  de- 
tentore della  merce  regolarmente  bollata  di  produrla  alla 
dogana  pel  cambio  del  bollo:  1827,  voi.  l,  part.  i  f  p.  41. 

Bollo  dei  pesi  e  delle  misure.  Alterazione  dei  pesi  e  delle 
misure,  ed  uso  frodolento  di  pesi  e  di  misure  alterate. 
—  Autorità  cui  deve  denunciarsi  ^-  e  procedura  — •  av- 
vertenza ai  contabili  nel  distacco  delle  bollette  d*  inven- 
zione relative.  Y.  Pesi, 

BoNim  Giambattista.  V.  Frivdegio  paUnti. 

BosGU.  V.  Cùrboìu^e. 
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Bosiz  Felice.  V.  Privilegio  patenti,  -         ^h.   j^a.i^ 

Bosso  (legna  di).  Y.Daxj  eotisiàM.    '     i'.«s  il      ,     ...,f. 
BftA8iLB<#  Fùbblicszioae   del  trattato   di  jMunnierciif   #i,di 
navigazione   coir  impero   del    Brasile:     1Ò2S  ^  yoL  .1^ 
part.   I,  pag.  53.  -      i  '    *>     -!'.'ì  r:  •»-.  •...;    { 

—  Pei  legni  attétriact  e  braailidUf  .vjì  è.roct^CHiii  rliJ^rtà 
di  cottmercio  e  di  navigazióne  fifa' i  AiiMynt,.4eUe}  <}m« 
potenze  in  tatti  i  porti ^  laogiiije't^mtoy^.deyi  ,4iiie  ilP* 
peri  ch«  sono  già  o  ohe  vctcmnifto  ftpf^r^f^n^vvfmire^ 
«{ualnnqne  altra  nazione  atritnierti;  M^f>  pag.  S,};     j... 

*—  I  sudditi'  dei  dne 'imperi' possono*  entrare  .coi  loi19^  0f^*  . 
vigli  in  tutti  i  pord  >  territttr  j  ^  -  (eco.  appa^rteneaii'  -  Hr  «oa- 
' danno 4  scaricarvi  '  lo  loro  inerci,:  ricévevo.  :<»jric^  ied 
esportarli  -giusta  t  TogoUnnenù  doganali  in  vigore,  ri^- 
dervi ,  esercitare  il  cooiniMr^lo  «  regolare  ^  stabilifft  i 
prezzi  di  vendita  e  compra^  eoo/ :  mitp»g,  4^<    .'     < 

— ^  Sono  écceliiiati.di  aoooódo  recffwoèo  g)4  ardiioòU,  di^soo- 
trabbando  'di  guerra'  e  qnelli  riservata. •tfo'-.oflrooo  .Mie 
due  parti  contraenti ,  come  pure  il  comipotcio'  <^tiero 
da  porto  a  pòrto  ooosistefljte  in  prodotltiNidlgeA^  astra^i^ 
nieri  già  daziati  pel  "  consmÉo^ .' iel»sond6  lakf-  eo«iilioi!oio 
riservato*  ai  legni  nazionali :<ifa'.  !    .....,'..      i   •  :  iT 

-^^  1  legni  dei- «additi*,  di  noadeUe:  parti  -cosktraentif^ion 
andranno  soggetti  a<  tributi  nsimc^i  o'aAcoraggii^oll'fal- 
tra  pof  ^titolo  di  farò 4  tonnellagPb»  porto,  pilotaggio^ 
quarantena ,' ecc.  :  ivi,  pag^  S7.  >  1  i   ìi,;  >   <,i  m^'dIj 

— >  Modo  di  determinaro  la  nazionalità  dei  natigli  •  auftlfiici 
e  brasiliani  rispetto  àncheag^i  aqui|yigg^  t^be  devono 
esser  sudditi  per  una* maggior  parte  dei  .ri^peitivi 
stati.:  iin,    >  ..^  ..     .r^:'/.   .,)..-..tM    .v 

—  Le  derrate  e  gli  .articoli  4^  ptoduziioaie  diti  6|iolo:)Oi4fl- 
r  industria  de^  sudditi  anstoiacie  spediti  d^l^o4*lÀ  austriaci 
per  consumo  nel  Brasile  'potranno  esstò'o  liberasntn^e 
importati  in  quelF impero  1  e  \ii  éaraonoMrsUati.co^^:  le 
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merci  e  gli  articoli  dellt  luizioot  più  favorite  in  ordine 
alla  utìSk  generale  delle  dogane s  i8a 8»  voi.  Impari.  !# 
pag.  58* 

—  Ecceziooe  in  favore  della  nazione  portoghese  s  wL 

-^  Noli  eeteado  in  qualche  caso  determinato  dalla  tariffa 
il  preciso  Talere  del  prodotti  del  suolo  e  deir  industria 
aostiriaoa  tntMido<tti  per  consumo  nelle  dogane  del  Brasile, 
'1è  isltMHto  che  chi  gì*  introduce  sarà  animeseo  a  dare 
una  dlchiaraiione  del  valore  di  delti  artìcoli  »  affinchè 
la  Hogana  possa  trattarli  confomemente  a  quella  dichia- 
nalone,  e  in  caso  che  gU  ufficiali  di  dogana  incaricati 
delTesasiotte  dei  daaj  giudicassero  essere  incorso  un 
errore  troppo  grande  nelk  valutaaione ,  sarà  ad  essi 
Ihcoltativo*  di  ritenere  pet  loro  proprio  conto  gli  og- 
getti cosà  valutati,  papndo  in  vece  al  venditore  nel 
termine  (U  quindici  giorni  il  dieci  per  cento  al  di  sopi» 
della  valutasiene  con  lestltmre  le  eompeience  pagate: 
M^pag.  (9. 

-^^  — <  Similmente  per  riguardo  agli  articoli  introdotti  negli 
etati  austriaci  dà  eodditi  brasiliani  s  ivL 

—  Tutti  i  prodotti  e  le  merci  dei  sudditi  e  territori  di 
cadauna  potenza  dowanno  essere  muniti  di  certificati 
é*  orìgine  allstchè  IWKono  introdotti  :  ivi» 

—*  Le  derrate  e  mercmnie  austriache  che  verraneo  intro- 
dotte in  ogni  parte  delP  impero  del  Brasile  non  paghe- 
ranno per  r  emporio  o  per  la  loro  riesportazione  che  i 
diritti  stabiliti  per  la  nazione  più  Stvorita  :  ivi ,  pag.  60. 

•«*  I  sudditi  dei  àit^  imperi  godranno  nei  due  suti  rispet- 
tivamente della  '  franchigia ,  privilegio  ed  esenzione  ac- 
cordati ai  sudditi  di  qualunque  nazione  più  favorìta  :  ivi, 

— *  Ciascuna  delle  parti  contraenti  avrà  il  diritto  di  no- 
minare consoli  e  viceconsoli  che  risiedano  nei  porti  o 
nelle  città  degli  stati  delP  altro  onde  proteggervi  il  com- 
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mercio,  previa  ricogalEione  nelle  forme  nsitate  dal  go- 
verno presto  COI  rUiedono  :  i8a8 ,  toL  I,  pari,  x,  pag.  6a. 

—  —  Essi  godranno  in  amendne  gli  siati  tanto  per  la  loro 
persona ,  quanto  per  V  esercìzio  delle  loro  fanzioni  e  per 
la  protezione  dovnta  ai  loro  nazionali  degli  stessi  privi- 
legi accordati  ai  consoli   delle  nazioni  più  favorite:  ivi^ 

—  È  accordato  ai  aodditi  anstriaci  il  prlfflégiò  IK  pHKlMf^ 
tazione  dèi  dazj  presso  le  dogane  del  Brasile  oólfe  stésse 
condizioni  e  gnarentigie  di  cui  godono  i  htàsìAìàxA^  e 
viceversa  ì  sudditi  del  Brasile  godnlnno  m^e  degjiliv 
d* Austria  d^ogni  Tavore  compatibile  colle  leggi  ivi  in 
vigore:  ivi. 

Brusslzk  conte  Cario.  V.  PrivUe^  paietid, 
Brbviliek  Garlo  GogUelmo.  Y.  Prii^gto  j^aeenti. 
Bruckmak  Ferdinando.  Y.  FriuilegSo  paiOUi. 
BnvK  hid€fr€kJillf.  Jhit^egio  patenti. 
BuRG  Antonio  e  figlio.  Y.  Friinl^io  patenti^ 
BuRKiL  Giovanni  Rodolfo.  Y.  PtinfUegh  patemi. 
BuSBY  Tomaso.  Y.  PmU/tffo  patenti. 
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fitCK^AQ   «!  mondiglia   dì   caccao.    Dazio   d^otcoduzione. 

—  Alinit  iariffa.  Y«.:Daz>. 
Caccia  (ajr.wi  da).  V.  Esportazione. 

•rr  l^  ^M|  pcir.le  licenze  da. caccia  colPatchibugio  stabi- 
lita neirart.  a.*  delia  notificazioae  29  ago$to  1818  ai  ha 
ad  aamentare  fino  a  lire  3o  austriache  da  pagarsi  per 
ciascana  licenza  indistiatamente  da  chiunque  s  i8a5, 
Tol.  II 9  part.  1 1  pag.  67  ^ 

Cacciatori.  Reintegro  dei  battaglioni  dei  j;^ciatori  n/  iir 
e  la.  V.  Con^filgetUe. 

Cadaveri  umaoL  Tutte  U  sezioni  anatomiche  giudiziarie 
avranno  luogo  nello  ^spedale  civile  e  nei  comuni  ove 
non  esiste  spedale  nella  stanza  di  deposito  dei  cadaveri 
del  cimitero.  ^-  Discipline  pel  trasporto.  —  Doveri  dei 
medici  e  chirurghi.  A  carico  di  chi  la  spesa  relativa: 
i8a6f  voi.  Il»  part.  a,  pag.   167. 

— -  Norme  uniformi  per  le  imperiali  regie  delegazioni  pro- 
vinciali neiraccordare  le  licenze  di  trasporto  de*  cada- 
veri da  seppellirsi  altrove:   i8a8,  voi.  I,  part.  a,  pag.  64. 

Cadetti.  I  vcAontarj  destinati  per  le  compagnie  dei  ca- 
detti si  accettano  anche  in  età  minore  di  18  anni.  V. 
Voìontcwj.  Militari, 

Caduchi  depositi.  Processura  da  istituirsi  rispetto  ai  depo- 
siti caduchi  dopo  3 a  anni  di  giacenza  di  essi.  V.  Depositi, 

Caffè.  Dazio  d*  introduzione  del  caffè.  V.  Dazj, 

—  Posteriore  tariffa.  V.  Dazj, 
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Cambiali.  La  procedota  *coiitro^  il  traente  ed  i'giniiti 
d*aaa  cambiale  protettata  prescrftta' colla  cir<iofaré  drap- 
pello di  Milano  del  3  dicembre  t8i6,  cbllà  ilt>tifica^one 
governativa  3  aptìlé  1817  e  colla  circolare"  deIl*iif[ipièUo 
veneto  181 6  deve  applicarsi  ancbe  control  r-aecetMite 
ad  istanza  del  possessore  della-  cambiale  rilasciatH  a'  fa^' 
vore  di  terfo^  ovvero  girata,  qualora-  T  istenza  vengié 
presentata  entrò  quindici  giorni  da  quello  d^ia  è<^«d6Dfzit 
della  cambiale  caduta  in  protesto,  salva'  dòpo,  tal  tar- 
mine la  procedura  ordinaria  iiì  quanto  potesse*  aver  !tn>go  \ 
1824,  voi.  I,  part.  X,  pag.  4.' 

—  Pervenendo  ad  un*  autorità  od'  officio  pub'blicò  delle 
lettere  di  cambio  od  altri  documenti  non  bollati  da  Hn- 
ticbe  Provincie  austriache  dove  esiste  un  ufficio  petbdllo 
della  carta  ed  è  in  vigore  la  legge  relativa,'  dovranno  tòsto 
rilasciarsi  alle  parti  cui  interessano  delle  copie  atiteriti^ 
die  di  simili  do^^unienti  e  cambiali  colPattestaftioBeAlel 
titolo  per  cui  fnrono  trattenute,  e  timettersi  glit)rigittali 
alla  direzione  del  bollo  a  Vienna:  i8a6,  voi.  11,  part.  a  , 

P*6-  '74-  . 

Cambio.  I  tribunali   mercantili   r  di    catnbio   non  possono 

accordare  prenotazione.  V.  Ptenotazione.  '* 

-^  d*  obbligazioni  pubbliche.  Y*  Deposi^), 

Camera  di  commercio.  V.  Carteggio  it ufficio, 

—  regia  ducale  di  Milano.  Vaglia  emessi  dalla  camera  re- 
gìa ducale  di  Milano  nel   1796.  y.  Debito  pàbhiico,' 

-—  di  Mantova.  Vaglia  emessi  dalla  camera  di  Mantova 
negli  anni  1796  e  1797.  V.  Ùelnio  pubblico. 

—  aulica  generale.  La  commissione  aulica  di  commercio  è 
soppressa:   1824,  voL  I,  part.  a^  pag.  aSr; 

— .  Gii  affari  di  commercio  e  tutti  gli  ^;getti'che  vi  si 
riferiscono  devono  dirigersi  alla  camera  aulica  geMra- 
le:  ivi. 

Campestri  guarcUc:  sono  abolite.  V.  Guardie, 
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Canapa.  AboUco  il  dirleto  delP  importazioiic  della  canapa 
greggia  non  pettinata.  Y.  Dq:^» 

'•^  Il  dazio  4*  naciu  delU  canapa  greggia  e  pettinau  è 
ridf^tpa  lirt.i*  60.  7  per  ogni  qninule  metrico:  i8d6, 
v^).  U ,  i^rt.  I ,  pag.  98. 

€AKGBl.LAZioirE  dell*  annousiono.  T.  PrenoiQzione. 

Caxcsllbaia  aulica  rinniu  (cancelliere  deUa)é  Y.  Chuek. 

CaVCBLLBKIA.  JAÌQJMi  epefn  di  cancelleria  deve  sostenersi 
4ei  romani  che  concorrono  alla  formazione  degli  assegni 
..^i  dei  commissar}  distrettuali,  trattane  quella  del  car- 
t^Sg'to  ^ra  i  deputati  ed  il  commissario,  e  pei  registri 
da  tenerti  dagli  agenti  cornv^oali,  rifenutii  ogni  altra, 
anoorchè  dipenda  di|  lavori  causati  da  jregolamenti  pò- 
ateriori  air  inlroduiione  deir assegno,  a  carico  delPas- 
iegap  ste^ox  iSaS,  voi.  I,  part.  a,  pag.  193. 

GaìICSLLIBRS.  Il  protocollo  degli  esibiti  presso  le  pretore 
'  Ibresi  è  aftdato  al  caooellieres  i8a4,  voi.  I,  part.  a,  p.  6i. 

— -  n  solo  pretore  può  in  caso  d^  iropedimt nto  del  can- 
celliere destinare  altro  impiegato  alle  fonaioni  relative 
al  protocollo  degli  esibiti  ed  ali*  archivio:  rVi,  pag.  239. 

-r-  Il  cancelliere  ha  V  immediata  sorveg|ians«  degli  scrittori 
e  dei  cursori.  Deve  sotto  la  propria  risponsabilità  de- 
nunziare al  pretore  la  negligenza  ed  altre  mancanze  di 
essi:  lid,  pag.   140. 

-—  »-  fa  le  veci  del  pretore  in  mancanza  di  aggiunto  in 
caso  di  malattia  od  assenaa  di  quello:  ivi 9  pag.  141. 

«—  — »  in  maacania  di  aggiunto  informa  il  tribunale  drap- 
pello quando  prevede  dover  la  malattia  del  pretore  es- 
aere pia  lunga  di  otto  giorni:  m, 

—  Nessuno  può  aspirare  al  posto  di  cancelliere  di  pretura 
senza  le  qualità  volate  dal  regolamento  giudiziario  per 
na  posto  di  giudice  :  iW. 

•—  (  come  il  )  delle  preture  debba  registrare  sul  protocollo 
degli  esibiti  T  evasione  di  questi.  Y.  ^leciizio/ie. 
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Gancelliebb.  Mimtiom  dèi  cufecellieM  dì  pretoni.  T,  ^le- 
dizione.  Mcaiùone, 

•—  —  Kispetto  agli  etaml  dei  testimonj*  V.  Esami. 

— -  L^ftrcliÌTio  delle  pretare  è  affidato  al  €a«eeUtere«  T*. 
Archwj,  . . .  / 

— -  Iftmsicnie  pel  caaeelliere  rispetto  ail^  archivio  delle 
pretare.  Y.  Àrcìmj  generalmente. 

— -  (il)  delle  pretore,  ove  ooa  ovvi  aggionto  pretore ^  (a 
le  veci  deir  afficifde  dei  depòeiti.  V.  Depositi. 

—  ^^  fa,  anche  le  foozioni  di  attuario  dell'officio  dei  depo- 
aid.  y.  Depositi. 

Gaitnbto  (pretura  di).  V.  Preture. 

Gapimàstii^  tottopofti  al  pagamento  del  cootribata'  «rti 
e  commercio ,  qoalora  intraprendano  opere  di  fabbrica 
in  appalto  restano  dispensati  dalla  tassa  anddetta  elie 
dovrebbero  pagare  eosae  appaltatori»  i8a8t  voi.-  I, 
part.  a,  pag.  38. 

Gapispettoei  deHe  guardie  comunali.  Y.  Guardie. 

Capitali  di  ragione  degli  stabttimenti  di  culto,  di  bene- 
ficenza e  d^  istruzione  pubblica.  Cautele  di  goarentigia 
neir  impiego  :  1827,  voi.  I,  part.  ^  pag.  6o. 

«-^  (in  ogni  caso  d*  impiego  dei)  deve  sempre  porsi  nelfat*» 
relativo  la  condizione  che  il  creditore  possa  agire  giu- 
dizialmente per  la  restituzione  del  capitale  quando  gì*  in- 
teressi non  sono  soddisfatti  sei  settimane  dopo  la  sca- 
denza rispettiva:  Ì9i. 

— ^  ^^  I  capitali  di  ragione  degli  stabilimenti  suddetti  non 
postc^  mai  essere  impiegati  presso  i  rispettivi  ammi- 
nistratori^ iid. 

Capitano  di  vascello,  colonnello,  capo  di  dipartimento  o 
riferente  di  marina  colpevoli  di  delitto.  Y.  Marina. 

Capitoli.  Incorporazione  di  benefic)  sempliei  ai  cattedrali. 
Y.  Benefic/. 
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O^FFlLLAVOt  ÀHitiensa  éml  ckrò  civile  nei  Inoghì  ore 
manchi  e  non  basti  il  cappellano  miliUire  agli  obblighi 
nella  cara  d*' anime.  V.  CZero. 

GAPPVGOnrt;  Neirovdine  dei  caiipiicckii^  Hatabiiilo  nelle  pro- 
vincie  venete ,  ì  professi    saranno   riguardati   e    trattati 

'•fdome  «gli  eccleaiastioì  insigniti  di  nao  degli  ordini  mag- 
giori dichiarati  totalmente  etenti  dal  serrizio  militare 
;  nel''^  IO,  lettera  e  delhi  aovrana  patente  17  settembre 
i8ao:  1827,  voi.  I,  part  i^  pag.   i. 

—  I  novizj  saranno  trattati  come  gli  allievi  degli  studj 
teologici,  dichiarati  esenti  nello  stesso  $  io  ,  lett.  di 
sono  però  obbligati  air  inscrizione ,  alla  rettificazione  ed 
•ir  estrazione  a  sorte ,  ma  dispensati  dal  presentarsi  in 
persona:  ivi. 

•-«•  -4^  Se  il  novizi»  o  studente  abbandona  in  appresso  lo 
stato  ecclesiastico,  dovrà  nella  leva  immediatamente 
prossima  assumersi ,  trovandosi  tuttora  nell*  età  della 
coscrizione,  e  non  giustificando  di  avere  altri  titoli  le- 
gali di  esenzione  a  scarico  del  contingente  del  rispettivo 
comime  :  ivi. 

— «  I  laici  non  godono  né  esenzione^  ne  eccezione  alcuna  :  ift. 

CapéULE  chimiche.  Dazio  d'entrata  e  d^ uscita  delle  capsule 
ad  uso  delle  armi  da  fuoco:  i8a8,  voi  II>  p.  a,  p.  106. 

Garàntani.  Connotati  di  un  pezzo  da  ao  carantani  in 
circolazione  falso:   1824,  voi.  a,  part.  a,  pag.  387. 

Gahbokaje.  Sono  applicate  le  disposizioni  dell*  art.  67 
del  decreto  27  maggio  281 1  anche  a  coloro  ch<v  senza 
licenza  si  permettono  di  erigere  carbonaje  eve(|toali  nei 
boschi  sottoposti  alla  pubblica  tutela:  2828,  voL  II, 
part.  a,  pag.  207. 

Cabbonb  di  legna.  Modificazione  del  dazio.  Y.  D(u^. 

Gabichi  prediali.  V.  Imposizioni  dirette. 

Carni.  Il  dazio  consumo  delle  carni  è  dovuta  anche  per 
quelle  cotte.  V.  Dazj, 
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Garkuzzo  (al)  ^  appliciito  tanto  neirenlrata  che  nelPuMU 
r  identico  dazio  dei  ritagli  di  pelle:  i8a6 ,  yoL  II, 
part.  a,  pag.  i88« 

Carrettieri  e  condattorl*  delle  così  dette  barre.  Tolleranza 
loro  accordala  di  xontinnare  il  viaggio' eoi  loro  convogli 
anche  nei  giorni  di  festa ,  esclusa  ogni  alti^  operasione 
di  carico  o  scarico.  Y.  Giorni  festivi. 

Carta  QìoMo  della).  V.  BOU0. 

Carte  geografiche.  Y.  Censura, 

—  di  musica.  Y.  Censura, 

— •  monetate  false.  Y.  Impiegati, 

—  di  credito  provenienti  da  lotterie.  Percezione  degl*  in- 
teressi di^sse.  Yw  Obbìigcuioni. 

—  di  passo.  Y.  Merci, 

—  dì  scontrq.  Y.  Bollette.  Débito  pubblico.  Depositi, 
Carteggio  d^  officio   tra   le  magistrature   giudiziarie  ed  i 

segretarj  ed  agenti  comunali.  Y.  Posta-Lettere, 

—  I  ricevitori  ed  esattori  provinciali  ed  i  cassieri  qualsiansi 
non  godono  della  franchigia  postale.  Y.  Posta'4ettere, 

— «  — «  Similmente  le  deputazioni  comunali.  Y.  Posta-Intere. 

—  — -  Similmente  gr  ispettori  e  capi  di  stabilimenti  pub- 
blici Y.  Posta-leuere,  * 

—  —  Similmente  le  camere  di  commercio.  Y.  Postc^lettere. 

— -  Godono  deir esenzione  o. franchigia  postale  .le  congre- 
gazioni municipali  pel  loro  carteggio  strettamente  d*  of- 
ficio col  governo  e  collo  altee  autorità  amministrative. 
Y.  Posta4ettere, 

—  di  parte.  Y.  PostOf-lettere, 

—  Y.  Corrispondenza,        u 

—  Y.  Subeconomi, 

Cartelle  di  rendite  perpetue  inscritte  sulla  cassa  di  ga- 
ranzia dell*  antico  monte  Napoleone  ed  a  carico  dtlla 
cassa. d* ammortizzazione  di  esso.  Y.  Debito  pubblico, 

— -  di  rendite  sul  monte  lombardo-veneto.  Y.  Monte, 
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CabtBLLE.  Trasporto,  rlnnovacionè  «d  ammortizzasione 
sui  monta  lombardo- veneto.  Y.  Monte, 

^^  Trasporto  di  cartelle  intestate  ai  comuni,  corpi  morali 
o  persone  soggette  a  tatela»  o  noa  contrattabili  per  ca- 

:  ^ione  di  VincoK.  Y.  afonie,  < 

^—  Bmarrimento  di  cartelle  ed  ammortizBai|ìone  della  smar- 
rite. Y.  Monte. 

—  Rettificazione  degli  articoli  la  e  14  della  coi|vei^one 
stipulata  colla  santa  sede  per  la  consegna  dei  disertori  : 
1824,  voi.  I,  part.  X  ,  pag.  60.  < 

Cartello.  Modificazione  del  §  9  deiraggimnta  conrenzìo- 
naie  al  cartello  del  aS  maggio  x8i5  fra  le  oorti  d* Au- 
stria e  di  Russia  risgoardSinte  la  scambietole  consegna 
dei  disertori.  Y.  Disertori. 

Cascami  di  seu.  Y..  FUugeQo. 

Case  beneficiarie  ( Gonser?asìone  delle).  Y.  Beneficj. 

— -  di  ragione  degli  eredi  dei  beneficiati.  Y.  Beneficj, 

•—  degH  impiegati  in  locali  eramU.  Y.  Citazioni. 

^^  private  di  educazione.  Y.  Jstmzione  pubblica. 

GAaSRHS.  Riguardo  alk  quantità  della  legna  da  servire  a 
riscaldare  le  caserme  comunali  ad  uso  delle  truppe  di 
passaggio  è  stabilita  la  stessa  proporzione  die  nelle 
quasi  caserme t   1824,  voL  I,  part.  a,  pag.  a6. 

-—  •—  Cosicché  il  klafter  austriaco  di  legna  dura  deve  fornire 
600  razioni  nella  stagione  estiva,  e  3oo  in  tempo  dMn- 
▼emo^  che  verranno  sonuninistrate  dai  comuni:  ivi,  pag.  27. 

-—  — -  Dipende  dalP  arbitrio  dei  comuni  di  provvedere  al- 
r acquartieramento  della  truppa  col  distribuirla  nelle  case 
degli  abitanti,  ove  la  manclsenzione  di  appositi  locali 
sembri  troppo  gravosa:  Un. 

~  —  Rispetto  all'assegno  di  legna  a  favore  degf  individui 

«  dei  trasporti  alloggiati  nelle  caserme  militari  è  stato  con- 
venuto che  il  klafter  di  legna  dura  ai  divida  nelle  di- 
verse tugioni  eone  sopra:  iaj,  pag.  34; 
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Caserme.  La  tommìnistrazione  della  legna  agi*  Individai  dei 
trasporti  alloggiati  nelle  caserme  comanall  deye  aver  luogo 
per  parte  dei  comoni»  1824,  voL  I,  part.  a»  pag.  a6. 

•—  incarico  al  comando  militare  di  attenersi  strettamente 
atte  massime  prescritte  snlle  legno ^  per  gP  individai , dei 
trasporti  alloggiati  nelle  caserme  comunali:  iVt,  pag.  35. 

Gassa  di  garanzia  deir  antico  monte  Napoleone,  Cartelle 
delle  rendite  perpetue  descritte  sulla  medesima.  Y*  Pe- 
bito  pubblico» 

•—  d^  ammortìziMisione  dell^  antico  monte  Napoleone.  Ren- 
dite perpetue  inscritte  sulla  cassa  stessa  per  cause  di 
culto  ed  impiego  non  ripetibile.  Y.  Debifio  pìibbiico. 

— -  imperiale  regia  generale  òfiì  debito  dello  stato  e  della 
banca  della  città  di  Yienna.  Y.  Banca  di  Vienna* 

—  d"*  ammortizzazione  delle  cartf  di  scontro  emesse  dalla 
stessa.  Y.  Banca  di  Vienna, 

—  d*  ammortizzazione  del  regno  lombardo-veneto.  Dispo- 
sizioni per  faciliure  T  affrancazione  delle  annualità  per- 
petue: z8a8y  voi.  U«  part.  a»  pag.  284. 

Casse.  Provincie  ove  esistono  le  casse  di  credito.  Y»  Oò- 

bligazioni. 
-^  di  credito  figliali.  Città  ove  sono  stabilite,  Y.  Obbligazioni. 
— .-  Cassa  del  monte  lombardo- veneto.  Y,  Monte, 
— -  Impiegati  di  cassa.  Y.  Impiegati, 

—  Regolamento  per  le  visite  delle  casse  delio  stato  :  i8a5, 
voi.  I»  part.  a,  pag.  11 5. 

—  —  Devono  essere  visitate  almeno  tn)  o  quettro  volte  al- 
Tanno,  a  straordipariemenie  s?  lo  richiede  istantanea 
circostanza:  ind,  §  z. 

•—  —  L»  visite  delle  casse  centrali  si  eseguiscono  nel  giorni 
da  stabilirsi  aU^  Improvviso  dai  rispettivi  governatori  di 
Yene4a  •  di  Milano,  dal  direttore  della  contabilità  cen- 
trale uoitamente  a  dne  impiegati  contattili  ed  alla  pre- 
senza del  referente  per  di. oggetti  di  cassa:  m,  ^  a. 
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—  -—  Le  Tteìtt  delle  casse  ^on  centrali  sì  esegaiscono  anche 
immediatamente  dai  rispettivi  direttori  ed  intendenti  di 

'  finanza  >  e  qnanto  a  quella  del  monte  dal  prefetto  in 
concorso  di  nno\>dne  impiegati  contabili:  iSaS,  voi.  I, 
part.  a,  pajg.  io5,  §  a. 

-—  —  Alle  visite  di  casse  in  cni  siano  oomnlati  fondi  ca- 
merali e  militari  interviene  anche  il  rispettivo  commis- 
sario di  guerra:  wL 

— -  — -  Invitati  tosto  cntti  gP  impiegati  ad  indicare  con  inge- 
nuità tutti  gli  armadj  e  simili,  che,  ove  pochi  siano, 
vengono  immediatamente  sigillati  dal  direttore,  dal  re- 
ferente e  dal  commissario  di  gnerra  nel  caso  di  suo 
intervento;  ove  molti  siano,  si  sigillano  riunite  in  una 
cassa  tutte  le  chiavi  di  essi  ;  ed  i  visitatori  si  fanno 
sempre  consegnare  le  chiavi  della  porta  d*  ingresso  nel- 
TufiBcio:  iVi,  pag.  xi6,  ^  3  e  4. 

— *  — -  I  visitatori  prima  di  suggellare  le  casse  devono  pren- 
der in  esame  i  confessi  di  pagamento  provvisionali  od 
altri  ricapiti  di  uscita  in  esse  esistenti  in  luogo  di  danaro 
sonante  ,  e  ritrovandone  alcuno  non  registrato  net  gior- 
nali chiederne  ragióne  ai  capi  d'ufficio  con  ordinare 
loro  di  eseguire  tale  operazione  rispetto  ai  regolari  ed 
ammissibili,  e  con  prendere  gli  altri  in  custodia  senza 
registrarli ,  datane  nota  ai  capi  d*  ufficio ,  informandone 
nel  rapporto  sulla  visita  della  cassa  ed  unendo  a  questo 
i  ricapiti  irregolari:  iW,  pag.  117,  §  4. 

-^  -—  Seguito  il  tuggellamento,  il  direttore  della  contabilità 
centrale  o  V  impiegato  contabile  rispettivamente,  richia- 
mati i  giornali  di  ciaican  ramo  di  cassa,  confronta  le 
partite  di  entrata  e  di  uscita  coi  rispettivi  ricapiti,  riu- 
nisce le  une  e  le  altre,  e  sommate  le  rimaneniA  di  cia- 
scun ramo  ohe  devono  esistere,  operate  le  relative 
'Sottrazioni    delP  uscita    dalP  entrata ,    le   riporta    in  nna 
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specifica  da  etsert  da  lui  Armata  «  cooiegnaia  .al  refe- 
rentt  ad  al  direuora»  inteadeaU  o  prefetto  ^petiiva- 
menla  »  da  cui  poi ,  aperti  i  t uggelli ,  ti  .procède  tulla 
base  di  questa  alla  liquidazione  di  tutte  le  casse  e  delle 
rimanenze  colla  scorta  delle  consuete  fatture:  18^, 
voi.  I,  part  a,  pag.  148,  §  5.       ' 

Avvertenze  neir  operare  la  liquidazione  delle  casse: 

wi^  §  6.  < 

•—  —  La  visita  deve  «stendersi  alle  somme  corrisposte  dalla 
cassa  principale  ai  cassieri  ed  agli  ufficiali  di  cassa 
coir  obbligo  di  rendiconto  e  praticarsi  collo  stesso. me- 
todo prescritto  per  quella^  con  esaminarsi  inoltre  quante 
volte  e  per  qual  modo  gr  impiegati  superiori  di  cassa 
si  £^cciaiio  rendere  i  conti  da  loro»  e  se  tal  modo  sia 
regolare  e  corrispondente  allo  scopo.:  ivi,  pag.  xips  §  7. 

—I—  -—  Nella,  liquidazione  di  una  cassa  scoprendosi  deficied^ 
o  sospettandosi  intacco ,  e  quando  la  visita  è  occasionata 
da  una  di, queste  circostanze,  si  deve  sobito  assicurarsi 
della  persona  delf  impiegato  sospetto  e  delle  di  lui  fa- 
coltà I  e  verificare  se  si  tratti  di  reale .  intacco  o  di  sem- 
plice sbsglioy  e  provvedere  alle  ulteriori  necessarie  mi- 
Mre:  wi^  pag.  isko ,  §  8. 

—  —  È  dovere  essenziale  .dei  visitatori  di  esaminare  in 
qual  tqodot  con  quali  ^cautele  ed  ordiqe  g(^  iuipiegati  prin- 
cipali abbiano  ripartite  le  operazioni  di  cassa  tra  i  loro 
subalterni)  se  si  pratichi  ^golarmente  il  pn^scricto  metodo 
di  manipolazione ^  ^e ,  la  controlleria,  il  dùi)4imen.to  a 
controchiave  e  le  altre  norme  siano  eseguite  con  esat- 
tezza e  precisione  i  se  siavi  buona  armonia  tra  gP  im- 
piegati ^  e  se  nulla  occorra  a  garantire  V  interesse .  del- 
l'' erario  e  per  allontanare  ogni  fondato  timore  :  ivi^  §  9. 

—  ««^  £  richiamata  Tosseryaiiza  della  circolare  a  3  sett^iiibre 
i8ia,  e  ricordato  il  decreto  14  gennajo  18 14:  ii'i»  pag. 
lai,  §§  io  e   li.     .  \  U     / 
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*-—  —  H  referente,  il  direttore^  Tintendente  od  il  prefetto 
rispettivamente  pretenta  al  governo  1*  operata  iiqnidazione 
della  cassa  colla  specifica  delle  monete  e  col  lliiancio 
fatto  dal  direttore  della  contabilità  o  dair  impiegato  con- 
tabile nnitamente  a  suo  rapporto  contenente  chiara  e 
precisa  informazione  dei  risnltamenti  della  visita  e  degli 
occorsi  rimarchi ,  >  col  proprio  parere ,  da  essere  col 
rapporto  ed  osservazioni  del  goverdo  il  tutto  rassegnato 
al  competente  dicastero  aulico:  i8aS»  voi.  I,  part.  a, 
pag.  lai,  §  la. 

—  ^^  —  Gli  gfati  delle  casse,  I  cui  giornali  e  conti  passano 
alla  contabilità  provinciale  centrale  )>el  solo  esame  di 
ano  istituto ,  devono  essere  previamente  riveduti  da  essa 
e  corredati  della  sua  dichiarazione:  iV£.  9 

—  — «  In  occasione  delle  visite  grimpiegati  devono  trattarsi 
con  riguardi  e  modi  convenienti  »  senza  apparenza  di 
avvilimento  o  motivo  di  lagnanza:  ìpt,  pag.  laa,  §  i3. 

^—  «-^  i  visitatori  sono  tenuti  a  risarcire  qualunque  pregiu- 
dizio cagionato  alT  erario  dklT  inosservanza  delle  norme 
prescritte  per  le  visite  e  puniti  a  norma  delle  circostanze: 
wi,  pag.  ia3,  §  14, 

— -  — •  I  visitatori  possono  e  devono  secondo  Temergenzif  dei 
casi  uscire  anche  dai  messi  non  contemplati  nei  rego- 
lamento, se  necessari  allo  scopo  delle  visite:  Un. 

_  —  Deve  il  governo  assicurarsi  che  nelle  visite  di  cassa 
siansi  esattamente  osservate  lélprescritte  norme;  e  perciò 
i  visitatori  devono  estendere  la  loro  relazione  sopra 
ciascun  punto  del  regolamento,  da  servire  alla  cdhipi- 
lazione  del  rapporto  del»'govetoo  al  dicastero  aulico: 
ivi,  §  i5. 

—  —  Circolare  della  camera  aulica  riguardante  i  depositi 
presso  le  casse  e  i  fondi  pubblici  del  a 3  settembre  18 la: 
iW,  pag.  ia4. 

V.  Depositi. 
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—  — •  In  ogni  vUiU  •  rioogttliioiie  di  casta  sul  ritnltato 
delia  liqaidazìoae  deve  indicarsi  esgiressamenle^  che  «lati 
eoa  esattezza  nnmerato  1*  esistente  danaro  e  riconosdnte 
le  partite  giuste,  e  siansi  esaminate  le  carte  dei  fondo 
pubblico  e  trovate  corrispendenti  al  risoltam'è^to  della 
chiosa  dei  giornale:  iBaSf  voi*  If  part.  a,  pag*  ia5. 

— >  —  Decreto  della  camera  aalica  14  gennajo  1 814  in  ag- 
giunta alle  istruzioni  per  le  casse  camerali  provinciali  :  ivi. 

—  —  Le  casse  devono  fra  otto  giorni  dopo  Tarrivo  di  nn 
decreto  di  assegno  trasmettere  le  occorrenti  quitanze 
alle  casse  cui  competono  9  od  altrimeskCi  notificare  ad 
esse  il  motivo  fer  cni  non  siasi  potato  eseguire  U 
trasmissione  s  ìpi,  pag»  xaó»  §  x. 

—  ^-  Le  casse  devono  tenere  apposito  registro  <U  tatti  i 
confessi  non  pervenuti,  e  se  fossero  tuttora  mancanti 
dopo  quattro  .settimane  devono  richiamarli  ufficialmente, 
ed  ove  riesce  infruduoso  il  richiamo  formarne  e  rasse<- 
gname,al  governo  cm*  elenco  coli^  indicazione  delle  datai 
sotto  le  quali  furono  domandati,  6  ciò  sempre  a  tri« 
niestre  posticipato,  cioè  alla  fine  del  trimestre  ausse- 
guente:  iVi,'§  a. 

—  — •  Modello  di  registro  di  prenotazione  delle  partite  poste 
in  uscita  con  trasmissione  ad  altra  cassa:»;/,  pag.  129. 

-—  •—  Modula  dei  riasi^to  dello  scandaglio  air  oggetto  di 
riconoscere  se  il  fondo  risultante  dai  giornali  corrisponda 
al  danaro  materialmente  esistente '/in  cassa:  Uh^  pag. 
i3o  e  i3i, 

—  — *  Modula  deljp. specifica  delle  monete  ritrovate  in  cassa 
in  occasione  di  visita:  ìpì,  pag«  i3a  e  aegnenti. 

Obblighi   delle  casse  ed  altri  affici   cui  tipetti    per 

riparare  alla  prescrizione  delle  imposte  ed  altre  aanae 
rendite  delP  erario,  e  delibazione  per  danni  recati  al 
medesimo.  V.  Imposte* 
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Gasse.  Per  svitare  il  ritardo  della  rifusione  delle  somme 
-  competenti  agli  appaltatori  nei  comani  ed  agli  spedali 
cìtìIì  pei;  vitto  sogiministrato  ai  detenuti  militari  e  per 
mitre  somminiatrazioni  da  essere  versate  dalla  eassa  mi- 
litare provinciale  ali*  imperiale  regia  cassa  centrale  de- 
vono le  delegazioni  provinciali,  prima  di  rassegnare  al 
governo  le  quitanze  rilasciata  dal  corpi  militari  che  siano 
stata  trasmèsse  dal  governo  stesso  od  abbiano  diretta- 
niente  ricevute  dal  militare,  far  apporre  alle  medesime 
la  dichiarazione  della  parte  creditrice  che  autorizzò  la 
cassa  centrale  a  realizzare  la  riscossione  presso  la  cassa 
di  guerra.:  x9aS,  voi.  II,  part  a,  pag.  419. 

—  Formola  della  dichiarazione:  m,  {tsg.  4ao. 

—  Norme  per  impedire  che  dopò  la  morte  di  un  impiegato 
pensionato  od  altro  individuo  assistito  da  assegno  o 
provvisione  vengano  dalle  casse  pnbbliche  eseguiti  in- 
competentemente  dei  pagamenti  per  competenze  arre- 
trate: i8a8,  voi.  I,  part  a,  pag.  78. 

Gassiees  del  monte  lombardo-veneto.  Y.  Jfònee. 
Cassieri.  Nessun  cassiere  di  alcuna  cassa  generale  e  figliale 
gode  deiresenzione  dal  porto  delle  lettere.  Y.  Posta-leuere. 

—  delle  deputazioni  comunali  e  delle  congregazioni  pro- 
vinciali: non  godono  della  frandiigJHi  postala  pel  loro 
carteggio  d'ufficio.  Y,  Posia^ettere. 

CastiGLIOKI  conte  Alfonso  nominfto  gran  ciambellano  del 
regno  lombardo-veneto:  1824,  voi.  II,  part.  a,  pag.  36. 

Catasto.  Y.  Censònento. 

Cattedre  delle  classi  d* umanità,  di  filosofia,  di  storia  o 
di  letteratura  classica  od  estetica.  Y.  Scud^. 

—  speciali  degli  studj  filosofici  nel  regno  lombardo-veneto. 
Y.  Studj. 

— •  dèlie   scuole  per   gli   agrimensori   e   per    gì*  ingegneri 

architetti.  Y.  Studj. 
*—  deUa  chimica  teoretica  applicata  alle  arti.  Y.  Stiudj. 
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Cause  commerciali.  Termini  per  l' adizione  della  ptrovs  aeMe 
carne  di  c^^mercio.  Y.  Prùòedurà.' 

*— >  (nelle)  contro  pTà  cdtisorCt  in  lite,*  fra  i  qaalt  manvt 
individoi  della  marina»  la  giorisdisione  è  decermioata 
dal  primo  nominato.  Y.  Marina.^ 

Cauzioni.  Svincolo  richiesto  o  rilascio  di  catizioài  d*  im- 
piegato contabile.  Y.  Impiegati.  '     ' 

— '  Misura  della  cauzione  da  esséi^  depositata  da  od  lìffi* 
ciale  in  caso  di  matrimonio.  Y.  Impiegati, 

— -^  Norme  per  determinare  i  depositi  da  fìirsi  nelle  aste 
per  appalti  di  opere  pab)^Hc1ie  é  simili ,  e  le  fidejnssioni 
a  catione  dei  contratti  relativi^  i8a9,  voi.  I,  p.  a^  p.  80. 

— -  dei  contratti  erariali  ia  genere.  Y.  ObbUgazkmi  dello 
stato.  Monte,  h 

—  negli  appalti  militari.  Come  ti  determinino  e  vengano 
prestate:   1827 >  voi.  I,  part.  a,  pag.   ioa. 

—  (delie)  da  prestarsi  dagl*  impiegati  contabili  ^e  pe- 
sano nello  stesso  stabilimeilto  àé  una  categoria,  sope* 
riore:    i8a8»  voi.  II,  part.- a,  pag.  a4o.    •    ' 

— -  U  erario  ha  diritto  di  esigere  una  nuova  eauzióoe  tor- 
rispondente  alla  risponsàbilivà  del^e  nuove  maasiùai , 
tenendo  ferma  la  '  primi  ti  va  dauzione  fino  ali*  astoltuorti 
della  gestione  precedente  :  f*!*.'  1.    .     . 

— —  —  Riconosciuta  la  regolarità  dei  conti  della  gestione  pre- 
cedente »  pnò  la  canzione  primitiva  essere  girala  à  fiivore 
del  nuovo  ufEcio:  m, 

•—  —  Può  anche  essere  vincolata  e  pel  n«ovo>||per  Tantico 
impiego  ad  un  tempo  fibo  a  che  sia  «rilasciata  la  com- 
pleta assolutoria  deir azienda  cessata r^ù^i.-  -    *• 

—  —  — '  Occorre  in  tal  caso  TasseniiO  del  terso  fidejnsiore, 
ove  esista:  in.  " '•••    - 

Cavaue&i  (i)  delia    corona   ferrea    domiciKati  in   estero 

stato  possono  eseere  rimessi  eneenservati  nel  godinìento 

■  ideila  ^nsionè  ripritiioata  colla 'vovr^na  risolusiot^  de! 
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3  gìagno  pubblicata  colU  n^tificazioat  a  dicembre  i8^3, 
.(ffULuAQ  tra  qoelJo  ttato  e  la  «notunrchia  austriaca  esista 

,  ir^ttato  tal  recìproco  libero  godiroenfo  delle  pensioni,  pel 
tenore  del  quale  loro  competa  il  diritto:  i8a4,  voi.  Il, 
.  part.  ftt  pt^8«  3ia. 

—  —  Seaiprecbè  però  facciano  coastai;e  d^  avere  osservate 
le  presprÌ2Ìoni  ingiunia.dal  trattato  stesso»  e  producano 
alla  scadenza  di  ogni  rata  T  attestato  di  loro  sopravvi- 
venza vidimato  dalla  rbpettiya  legazione  austriaca.  In  caso 
diverto  devono  trattarsi  a  e^nso  delle  prescrizioni  vigenti 
j>ei  pensionati  die  ai.  recano  ali*  estero:  ivi 9  pag.  3i3. 

«i.»  «^  «^  I  cavalieri  dellf  ooroiyi  ferrea  domiciliati  air  estero 
air  epoca  della  sutcennata  risoluzione  »  quantunque  com- 
.. provino  la  loro  sudditanza  austriaca,  non  possono  otte- 
nere il  ripristino  della  pensione  senza  uno  speciale  or- 
dine «sovrano   ae    non    sono    al   caso   di    far    valere   le 


circostanze  sovracconnate  i  ivL 


—  Ai  cavalieri  che  si  recano  air  estero  si  deve  sospendere 
temporartamente  la  pensione  dal  giorno  della  partenza 
<eìd  anche  per  sempre    quando  prima  d*  entrare  nel   ter- 

^  viiorio  estero  non  abbiano  riporuto  il  permesso  colla 
riserva  della  pensione  sino  al  loro  ritorno  contro  il  ri- 
lascio di  una  parte  di  essa:  ii^i. 

— -  •—  I  passaporti  per  Testerò  non  valgono  a  conservare  il 
diritto  alla  pensione»  servendo  soltanto  a  non  perdere 
la  sudditafiza  austriaca:  ìpi,  pag.  314. 

<-«-  déir  ordine  della  corona  di  ferro  non  inscrittisi  per  la 
pensiod^  sul  già  monte  Napoleone,  V.  Corona  di  ferro. 

— -  Nomina  4i  Lattanidò  Valsecclii,  già  presidente  del  tri- 
bunale  civile  di  Milano ,  in  coromendatore  delf  ordine 
<U  Leopoldo.  V.  Pretidemi,  Ordmi» 

-*-  Nomina   del   barone,  jdi    Ulm  Ferdinando  >    primo    vi- 

'    cepreeidente    de}    supremo    tribunale    di    gius^^,    in 


Cà  =  CE     •  ^^ 

Cavalisii. 

comiBeiidatore  delP  ordii»  di  6.  Stefano  d*Uii|jhem«  Y. 
"PresiiUnù.  Ordini. 

—  deli*  ordiae  tentonico  addetti  al  servizio  della  luarìiiii  ; 
giurisdizione  cai  appartengono  rispetto  aUe  eredità  da 
loro  lascfste.  Y.  Marina.  OrdinL, 

Cavalli  (  tassa  ).'I  cre4itl  •  le  controTcrste  insorte  fra  i 
redditiiar)  ed  i  connKii  per  la  tassa  caraHi  da  pagarsi 
ai  jprimi»  e  non  allo  stato ,  e  dichiarata  debito  privato 
dei  comnni  col  decreto  a  agosto  1 8 1 1 ,  ilovranno  esaero 
trattati  secondo  le  norme  prescritte  per  le  controversie 
tra' privati  ed  i  comwii  io  oggettp  di  diritto  privato  s 
i8a8,  voi.  II,  part.  t,  pag.  78.  * 

-»  — —  Da  4pseir  epoca  id  p^ì  i  eomoni  soggetti  aUa*  suddetta 
tasta  sono  dichiarati  esenti  dal  pagamento  della  medesi- 
ma, e  gP importi  che  i  redditnarj  ne  ricevevano,  dopo 
clieji  medesimi  ne  avranno  debitamente  provata  la  ri- 
scossione, dovranno  essere  assicurati  mediante  ona  can- 
dita di  aguale  valore  da  inscrivarsi  ani  monte  lombardo- 
vekieto  i  M.  s         ' 

-*-  (  bardatura  dei  ).  Y.  Poste. 

—  —  di  posta.  V.  Poita, 

—  V.  Stalle.  Sa/Utà.  StaìlbnL 

Cedole  di  banco  false  accettate  dagl*  inipiegati  di  cassa.- - 
Y,  Impiegati.  •  .         * 

Ceksiiiento.   Norme    tanto    pei  proprietarj    dei    tarreai^^ 
quanto  pei  commissatf}  stiniatori   nelP  eseguire'  il  cltÉtsa"  - 
mento   in   tutti  i  territori   comunali  '  in    coi  si  formn  il 
nnovo  catasto:  i8a8^  voi.  I,  part.  i ,  pag.  47. 

^Censura.  Il  divieto  di  cui  neirart,  9  della   notìficacioné' 
ai  ing&o  18 18  ai  sudditi  austriaci  di  proonrara  in  esten^^ 
atato  PediBonr  d'operi, pregne  io  d'altra!  sisnza  la  |Mr- 
missione  dell'ufficio  di  censura  è  applicabile: alle inciai^i 
si  in  rame  chi  in  pietra:  1824,  voi.  I,  part.  j,  pag.  a3* 
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Censura.  È  viepito  il  procmrare  aire«tero  Tedizione  di 
'cart«')geogmfich« ,  di  masiea  e  di  quabi voglia  dÌMgno  ed 
oggetto  d*  incisioni  in  qaalanqae  fianiera  operato  senza 
la    permissione    dell* officio    di  censura:    1^24.,    voL  I* 

:  pari.  x>  peg.  -A4. 

—  — -  Tale  divieto  si  estende  anche  anelli  che  bsegniscono 

:  ndlo  '  stato   siffatti   lavori  per  ^onto  *di  editooi  esteri  «» 

.  ne  aiandano  ai  commettfcnù  k  lavori  esegniti  da  incidersi 

'  ia-estero  stato:  m.        #      ' 

Cbmifioàti  di. partile  di  debito  pubblico  non  producenti 
il  minmttun.  Y.  Monte. 

*-^  Conversione  del  cf^lificaii  in  awidite.  Y%  Monte. 

*—  Pagamento  delle  partite  dei  certificati.  V.  Monte. 

•«-■  da  riUsciarsi  dai  sentali .  del  tnonte  lombardo- veneto 
degli  acquisti  di  rendite  tu  di  esso  per  la  loro  ammor* 
tisEasione.  T.  Monte.  • 

— «  di  procedura  contro  fin  individoo  ridiiesti  aUe  prime 
istanze  da  privati.  V.  DiMaroiioni, 

-«•  di  buona  condotta*  Ne  è  proibito  il  rilascio , .  essendo 
riservato  alle  sole  autorità  locali  di  dar  libere  e  veri- 
tiere informazioni  in  via  d*  ufficio  alle  autorità  superiori 
quando  ne  vengano  richieste:  i8a8,  voi.  II»  part.  a, 
pag.  a3a. 

*<^  per  matrimonj  di  militari.  V.  Matrimonj. 

Cnuri  Domenico.  T.  Privilegio  patenti. 

Cbssiovx.  Notificazione  di  cessione.  V.  Disdette. 

— *  di  rendite  sol  monte  lombardo-veneto.  Y.  Monte>. 

CsssioVARl  di  pensione.  Y.  PensionL 

Cbto  mereantilf  di  Yenezia.  Y.  Prestito.  Debito  pubblico. 

GnATS  da  ciambellano.  Y.  dambellani. 

Caismict  stndenti  di  teologia.  A  questi  soli  è  limitau  V  e- 
aenzione  dalla  eoscrizione  militare:  t8a8«  voi.  II, 
port.  a  ,  pag.   161.  ^ 
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Chiese.  Obbtìgauoaì  del  monte  lonibardo-véneto  wffttttff- 
nettti  alle  chiese.  Y.  ObbHgazhni,  - 

—  Yendita  di  sostanze  spettanti  a  parrocohle-  ed  a  chiese. 
¥.  Parrocckk' 

Ghimichr  polveri  iafiamambfli.  V.  Polirti,  « 

Gfiiosm,  Il  eonvenfo  od  il  'monastero^  sia  maschile  o  fem^ 
minile,  deve  iiotificare   al   giodiaio  -competente  tMtD  lo 
morti    che    vi  succedono ,    indicando  la  qualità  e  le  re- 
lazioni personali   del   defunto:  1894»  voi.  II,  paff.  x, 
Tpag,  370. 

—  ^  il  defunto  In  chiostro  h^  fatto  il  vofb  di  povenà 
e  non  è  compreso  nei  casi  preveduti  dal  §  573  del 
codice  civile,  non  vi  è  luogo  ad  apposinione'dcf*  80g|elli, 
bè  ad  akri  atti  erediur]  :  m,  '  •  *'    •  - 

—  In  caso  di  morte  in.  chiostro  di  noviz}  i  di  persintiO'  in 
educazione  od  in  ritiro  senza  voto  ikgindice  deve  pro- 
cedere alle  soe  incumbenze:  iVi,  pag.»  37 1; 

«—  — *  Il  giudice  senza  entmre  nel  chiostro  ptitò  raccogliere 
nel  parlatorio  od  altro  luogo  -adattato  dai  'preposti  del 
chiostro  le  notizie  rispetto  alle  cose  ed  e£fétti  latciatt 
dal  defunto  che  vi  sì  trovasse  in  educazione  :  M*. 

«—  —  Trattandosi  di  persone  in  ritiro  senza  voto  e  di  no< 
vizj  y  il  giudice ,  datane  notizia  al  preposto ,  deve  ap- 
porre i  suggelli  e  formare  T  inventario  nel  luogo  ove 
gli  e£Petti  si  trovano  '«nche  nell*  interno  del  chiostro  sia 
«laschile  o  femminile  z  ùf,  •  * 

Chirurghi  per  riguardo  alle  ordinazioni.  V.  UedicinaUì 

—  Divieto  della  cura  col  mezzo  del  magnetismo  animale. 
■    V.  Magnetismo.  •         *  '  .  ♦ 

—  privati  assunti  ccmA  sostituti  a  pubblici  impiegati.  Soldo 
e  dièt»  di  viaggio  loro  tsompetenti.  Y.  Impiegatt,    * 

—  della  marida  :  sono  soggetti  alla  giorlsdiziope  di  qnestft» 
V.  Marina,  *  .'      '  > 
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QmWàCUU  l  dottori  in  diirorgia  non  tooo  obbligati  dì 
assoggettarti    aache    agli   asami    rigorosi   di    ostetricia! 

•    i8a5,  Tol.  Ut  part.  a,  pag.  371- 

•—  Non  possono  però  conseguire  alcan  impilo  con  sqldo, 
come  «tali,  a  carico  dello  stato  o  dei  comoni^  o  di  un 
istituto,  o  di  qualsiasi  altro  foodO' se  non  siano  esami- 

.    nati*  ea  approvati  ostetrlcanti.  iVi. 

-^  degli  spedali.  V.  SpedalL 

*^  .Obbligo  dei  chirurgo  residente  allo  spedale  di  visitare  mat- 
tina e  sera  la  stanza  del  deposito  de*  cadaveri.  V.  Spedmli. 

TV-  EegoIamoDto  pei  cbirurghi  non  istipendiati  dal  gpver- 
noy,  ^da*  comuni  o  da  altro  pubblico  stabilimento  i  wL , 

p*S''  397. 

— •  Non  si  accorda  Tesercisio  della  professione  ^i  chirurgo 

I  O'  di  dentista  a  chi  non  sia  approvato  da  una  delle  uni- 
Tersità  degli  stati  austriaci  t  xi«»  §  i. 

-^  (i)  sono  subordinati  alla  rispettiva  delegazione  pro- 
vinciale, e  lìelle  città  anche  immediatamente    alla  cour 

.•  gregpizione  municipale:  ivi,  §  a. 

•—  Richiesti  dal  governo  o  dalla  delegazione  provinciale 
per  servigio  sanitario»  devono  prestar  visi  sotto  pena  di 
sospensione  dall^  esercizio  e  mediante  rimunerazione  da 
fissarsi  dal  governo:  ivif  §  3. 

— -  È  loro  dovere  il  rintracciare  tntto  ciò  che  possa  in- 
fluire snllo  stato  generale  di  salute  degli  uomini  e  degli 
animali  nel  luogo  del  loro  domicilio  9  e  d*  inibrmaroe  il 
medico  di  delegazione*  nelP  atto  del  giro  d*  uffizio  per 
U  provincia  :  ipi>  ^  4. 

»  Devono  notifioare  al  medico  di  delegazione  se  qualche 
paese »del  suo, circondario  nulnchl>  di  levatrice:  ii^t,  §  5. 

— -  Devono  prestarsi  alle  richieste  dei  medico  4i  delega- 
zione che  si  trasferisca  per  ragione  d*  impiego  nel  luogo 
del  loro  domicilio,  somministrandogli  i  aecessarj  schia- 
rimenti ed  usando  con  luì  d^ogni  rwfetioiJvi,  ^  6. 


GBTH.URGHI.  Sono  teiKitf  Mito  propria  rItpoaJabiKtii  di  par- 
tecipare air  aVitorìtà  locale  ed  anche  alla  deiegaaìoae  of ni 
€800  di  morbo  contagtoao  negli  uomioi  o  negli  animali, 
e  la  notizia  cbe  regnfin  piiest  confinanti  male  epidemico 
o  contagioso,  e  fare  la  stessa  notificazione  tattayolta  die 
in  un  soè  laogo  trorino  sei  od  otto  persone  od  animali 
affètti  dallo"  stessa  specie  dì  malattia:  i8a5,  toI.  Up 
part.  a,  pag.  898,  §§708. 

~^  Devono*  essere  provveduti  e  tenev  ripuliti  i  ferri  cfat- 
mrgici  più  necessarj  e  pronti  ad  ogni  bisogno^  wi,  ^9. 

-^-  £  loro  proibito  di  assumere  cura  ddle  umlattie  interne 
in  inogo  ove  siavi  medico i  fpì,  §  loi 

—  Nelle  operazioni  di  qualche  importanza  il  ohìrargo 
chieder  deve  il  consiglio  di  un  medico  o  di  dn  altro 
chirurgo  ad  eseguirle,  permettendolo  le  ciroostanCe,  in' 
presenza  dell*  nno  o  dell*  altro  s  iW ,  ^  11. 

— —  Incaricati  daJl*  autorità  superiore  o  dal  medico  di  de- 
legaaione  i  chirurghi  prestar  devono  le  loro  opere  nelle 
sezioni  giudiziarie  dei  cadaveri  ;  il  cui  risnltamento  deve 
essere  anche  armato  da  loro:  ìm,  ^  la. 

—  Sono  obbligati  dì  notificare  alla  delegazione  provinciale 
od  al  suo  mèdico  le  trasgressioni  ai  regolamenti  sa  aita rj , 
la  vendita  illecita  di  medicinali  e  le  cure  assunte  da 
persone  noif  autorizzate  :  spi,  pag.  399  ^  §  i3. 

•—  Devono  occuparsi  a  promuovere    la  vaccinazione:  ìpi, 

"^  I  chirurghi  minori  possono  eseguire  soltanto  le  opera- 
zioni di  bassa  chirurgia  cui  sono  aotoriauuiti :  iW,  ^  i5. 

-—  FosHono  conseguire  impieghi  pubblici  con  soldo  sola^ 
mente  qne*  dottori  in  chirurgia  che  avendo  consognita 
la  laurea  sotto  il  cessato  ftgime  italiano  saranno  in 
istato  di  comprovare  in  mode  legale  di  avere  sostenuti 
gli  esami  teorici  e  pratici  in  ostetricia:  1827 ^  voi.  I, 
part.  a ,  png.  36. 
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Gbieorghi  (  r)  miliHuu  impiegati  ndi*  arinftU  «uttriftoi 
inriaiA  della  receote  orgamzzaxione  dell^àccaiieiuiiL  Giù- 
Mfnpioa  sono  ammessi  per  grazia  speciale  sovrana  a  fare 
potcicipaumente  il  corso fiUsoficiy:  iSay»  tqL  I,  part.  a» 
pag.  39.      ■ 

.-^  .»  Norme  e  requisiti  per  T  ammttsioae  \  ìpì 

*^  (^competenze  dei)  per  assistenza  agli  ansmalati  dete- 
nuti. V.  Medici. 

•^  I  sospesi  daireseiQ^izio  deli*  ostetricia  lo  sono  «siandio 
dalla  pratica  degli  altri  rami  deir  arte  loro  2  i;fta7  9 
yoU  II>  paru  %  ,  fmg.  x88. 

GhirvrCia.  Prescrizioni  per  chi  vuol  essere  ammeaao  allo 
ftndio  di  «hirargia  e   conseguire  il  dottorato.  '^.  Siudj, 

•—  — ^  Rispetto  1^  forestieri.  Y.  Studf. 

Ghotek  conte  Carlo.  Sua  nomina  in  cancelliere  deir  impe- 
riale regia  cancelleria  aulica  riunita  e  presidente  deli*  au- 
lica commissione  degli  studjs  i8a5>  voi.  I,  part.  a»  p.  tSS. 

GlAMfiELLANi  imperiali  regj:  debbono  ricevere  la  ehiave 
dalle  mani  del  gran  ciambellano,  pi  annunziarne  «  lui 
lo  smarrimento  per  ottenerne  un* altra»  <8a6,  yoL  I, 
part*  X.,  pag.  Sg, 

—  Nel  caso  di  morte  di  un  ciambellano  devesi  sempre 
far  restituire  la  chiave  alf  ufficio  del  gran  ciambellano:  ivL 

—  È  proibita  1^  fabbricazione  e  la,  vendita  delle  chiavi 
da  ciambellano:  ivi. 

«-^  —  L*  impresa  di  tal  lavori  h  lecita  soltanto  agli  artigiani 
cai  sia  data  la  commissione  ed  il  modello  dagf  imperiali 
regj  forieri  di  cortei  ivi. 

GlAMBSLLANo  (  gran  )  del  regno  lombardo-veneto.  V.  Cu- 
HigUoni  conte  Alfonso. 

Cibi  magri.  V.  Precetto  ecckmstico. 

GiicoNDARio  degli  affici  dolio  ipoteche  determinato  col 
decreto  x6  dicembre  1808,  da  osservarsi  anche  in  av- 
venire. V.  UJJici.  Ipoteche. 


Ci^ta'.  Qoftnto  alla  facoltà  td  «Ila  pernusioae  di  ttare  in 
giadiaio.  V.  Fiscale, 

óiTTABiKAVZA.    Per    ottaubrla    tr    richiede    asfolntamema. 
d*  essere   di   Ikiom   coslnmi  e   di  capadtè  «officiente  '  a 
procurarsi  fl  proprio  tDsteataisente;  è  otilecosa^  manoa 
necessaria  condizione  di  avere  sostaozcf  proprie  :  1824, 
▼ol.  II,  part.  %,  pag.  3 73. 

I  certificali  dei  buoni  costumi  e  della  capacità  dell^ 

stracMei^  di  procurarsi  la  sussistenza  passati  dal  capo  di 
bottega*  di  i^goaslo  o  di  fabbrica  presso  i  quali  si  trovai® 
ocenpato  devono  essere  confermati  dairantorità  locale  :  wi, 

~  I  ricorsi  d** impetrazione  della  cittadinanza  si  presentano 
air  autorità  provinciale,  da  essere,  previe  le  opportil^e 
verificazioni,  rassegnati,  colle  proprie  deduzioni  e  parem, 
al  governo  ed  inoltrati  da  ques^  al  dicastero  aulico^ 
cni' spetta  di  dettrminare:  m. 

—  La  delegaaioae  provinciale ,  vedendo  superiormente  «c- 
cordaUi  la  dimanda  di  cittadinanza,  chiama  a  sé  Timpe-- 
traote  sia  nobile  o  no;  gli  fa  conoscere  T importanza 
dei  favot^  ottenuto  ed  i  conseguenti  vantaggi,  assicuran- 
dogli la  stessa  protezione  accordata  ai*  nazionali ,  rac^o* 
mandandogli  i  doveri  di  suddito  y*  e  gli  £f  prestare  ìf< 
gìuraroenfb  di  sudditanza:  M, 

— «  — T  Le  delfgjszioni  provinciali  nei  casi  di  speciali  circo- 
stanze e  seÉaprechè  T  impetrante  non  sia  nobile  posaono 
delegare  il  commisnario  dittrettuale^  la  municipalità  o  lo 
deputazioni  comunali  locali  per  si  fatta  oolennità,  eia  coi 
deve  quindi  spedirsi  alftì  delegazione  provii^cia^  il  re- 
lativo j^roceapo  verbi^e  :  iW.  '  «       • 

Di  tutto  ^é  deve  stendersi  pròceaso  verbale  fir- 
mato dair ittiperiale  regio  delegato, *da  un  impiegato  ìm 
pianta  stabile  della  dele^zioncf  ^a  «n  alunno  di  con- 
cetto e»  daF  nuov#  cittadino  Qui  in  seguito  si  rilascia  .il 
certificato  di  Indditanza:  ipì,  pag.  374.  #. 
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CtTTÀOlKANZA.  F<MmioU-  M  giaramtnio  da.  prettarfi  dal 
naoTO  cittadino  :  1824»  voi.  Il»  part.  a,  pag.  37S. 

— *  È  dichiarato  che  fotto  la  denomiiiaitone  dìp  pnbblico 
impiego,  toh  quale  a  termiai  del  ^  ag  del  codice  civile 
gli  itraniert  acquista ao  .la  cittadinaiiEa  aintriaca  ,  noa 
debba  iateaderit  per  Tavvenini  ae  noa  se  un  impiego 
effettivo  dello  stato:   i8a8,  voi,  I,  part.  i,  pag.  40. 

CiTTBRio  Antonio  e  Pietro.  Y.  Prmlegio  patenti. 

CtlEO.  Invito  ogU  ordinar)  di  provvedere  che  liiei  luoghi 
ove  non  esiste  o  non  basti  il  cappellano  foilitare  a  tatti 
gli  obblighi  nella  cura  d'anime  presso  il  militare  che 
vi  si  trovi ,  sia  prestata  1*  occorrente  assistenza  ed  il 
conveniente  ajnto  per  parte  del  clero  civile:  i8a5, 
'voi.  I,  jMirt  a,  pag.  89.  •      ' 

GoADIUTORl  (ai  ),  viceparrochi  o  cappellani  non  è  estesa 
la  facoltà  data  ai  parrochi  dell*  istruzione  elementare  e 
gramaticale.  V.  Scuole» 

CoADJUTOKiE.  Ammitaistrazione  degli  assegni  normali  delle 
eoadjutorie  vacanti.  Y.  Subeconomi, 

-^  parrocchiali.  Esazione  degli  assegni  in  caso  di  vacanza. 
Y.  Subeconomi. 

Codice  civile.  In  pendenza   della  stabile  sistemazione  dei 

pubblici  registri  di  proprietà  fondiaria  non  }ia  luogo  in 

verun    caso    la  prenotazione  contemplata  nei  §§  488  e 

'  439  del  codice    civile,    ma    viene  accordata  soltanto  la 

*  prenotazione  ipotecaria  di  Azioni  creditorie  contemplata 
dal  ^  453:  1^4,  voi.  I,  part.   i,  pag.  60. 

— ^  Nella  penultiaaa  linea  del  §  *384  della  seconda  edizione 
è  stata  oHnesMi  e  deve  aggiungerti  dopo  la  parola  />ii6- 
ìkico  la  parola  chiunque,  e  leggersi  nel  fondo  pubblico 
chiunque  e  nd  forido  prìi^ato  ecc.:  i8a5,  vOl.  I,  part.  a, 
pag.  a  6. 

— ^  penale.  Correzione  di  errori  corsi  in  esso  eseguita  in 
foglio  apposito  di  appendice  già  distribuito  alle  autorità 
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e  yendibile  presto  i  Ubni  incaricati  della  vendita  del 
codice  ed  obbHgaU  «*  procararsela  ed  murla  ad  ■  ogni 
esemplare:  i8a4>  voi.  II,  part.  i,  pag..  io3. 

Coi>iQfi  penale*  Errori  cerai  nella  feconda  edizione  ufficiale 
italiana  del  i8x5.  Y^  Trasgressiom^gnud. 

—  Gorreaione  delT  errore  per  remissione  della  parola /wr 
esteri  nella  traduz^oote  deli^  articolo  X  delP  appendice  alla 
seconda  parte ,  che  si  deve  leggere ,  è  vietato  di  ^porre 
in  vendita  t  .di  .Smerdare  per  esteri  i  s^ini  naxifmaU  eec.t 
182S,  voi.  11^  pari.  Xf  pag.  .66«  ;  . 
— «  Conferma  delle  disposizioni  del  ^  74,  parte  prima,  rt«- 
gnatdante  la  punizione  del  malizioso  danneggiamento 
della  proprietà.  Y.  Dmnneggiamento, 

Codicilli.  Copie  nouriU'^di  codicilli- V.  Testamentarie  di- 
qtosizioni, 

GoGWOMS.  Y,  Nóme,  *      t 

Colla.  V.  Carnuzzo.  ,      ' 

CoLLBCi  di  educazione  tutelati  dal  governo.  Concorso  ai 
posti  gratuiti.  Y.  StabilimentL  , 

-»  e  case  private  4t  educazione.  Y.  StabUimenti.   • , 

Collegio  convitto  in  Yienaa.  V.  AUievL 

Colori.  Rettificazione  della  denominazione  dei  colorì  zaffra, 
smalto 9  ecc.  nella  tariffa  daziaria:.  1827^  v6l.  II 9  pan.  2, 
pag.  175. 

— •  minerali  velenosi.  Y«  Stoffe  tUae  con  colori  minerali  pe- 
ìenosi.  .  '   . 

CoMAKDilHTS  (il)  superiore,  il  referente  verso  il  oodiaado 
superiore  e  le  persone  dal  colonnello  in  su  della*  marina 
sono  soggetti  al  giudizio  miliufe  delegato  per  le  pmM 
vinoie  venete  negli  a£fairi  giudiziar).  Y«  Marina. 

Comandanti  (l)  dei  corpi  militari  marittimi  .hanno  Tan- 
torità  eguale  a  qneHa  di  un  comandante  di  rtggiménto 
o  di  corpo  nel  pronunziare  castighi  in  via  disciplioale. 
V.  Marina. 
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XSÒMàiiDAirTi  (i)  a  t^pmdrà,  flòttlglui,  divmofie  e  di  btfftii' 
•  *niMÌto  durattto  la  speditton^  possono  far  tenere  giudizio 

•tatarìo  nel  casi  qualificati  per  «sto  anche  senza  inter- 
I  ''  •'TattJb'  ài  uditore^  oye  fia  impossibile  di  chiamariie  «mo» 

•'  far  eseguire  la  tentensa.  Vi  Marina, 
^-  Komina  del  generale  Frimoni  alla  carica  di  comandante 
'   milita  re' padellale  deHa  Lombardia:  i^aS,  rol.  II,  part.  2, 
'    pai^  a8o. 

ComaÌ^do  generala  riunito  in  Agram.  T.  Agram, 
— -  di  marina  in  Ye^eaia.  Y.  Fmiezia, 
^—  anperiore  della  marina.  Quali  persone  soggette  alla  gin- 

risdiaione  di  qutsta  possa  punire  •  graziare.  Y.  Marina. 
— >  -^  Esercita  Ta  giurisdizione  n#gli  affari  contenziosi  e  in 

quelli  delToffizio  oabìle  per  mazzo  dell^  uditorato  generale 

aggregatogli.  Y.  Marina. 
^^  (spatta  al)  generale  militare  il  concedere  T assenso  pel 

matrimonio  agP  invalidi.  T.  Insfalidi, 
—  militare    superiore  in  Milano.    Corrispondenza  deirim-* 

periale  jregio    governo    Iqpnbardb    col  medeaimo   per  gli 

affari'  di   tòmministraaioae  a   di    passaggio   di    truppe. 

Y.  Corrispondenza.         • 
»—  -^  Ha    soltanto    T  iniziativa    negli    affari   giudiziar)  di 

volòmaria  giucisdizipne.  Y.  Competenza. 
-^  — •  Riguardo  agli  affari  contenziosi  può  soltapto  citare 

la   parti   domiciliate    in  Milartt)  e  nelle  vicinanze  a  far 

causa  o    atti  od  accomodamento    lasciando   al    comando 

ganaMle  la  •  prolazione  delia  sentenza.  Y.  Competenza, 
COMIKI* Domenico.  V.  Pripilegio  patenti, 
OtMlzzOLl  Fantonetti  Caterina.  Y.  Privilegio  patenti. 
CoMMENDAToai  d* ordini  religiosi  militari  (crediti  di)   per 

penaioni.  Y.  Debito  pubtdico. 
-^  Nomina  del    sig.    Lattanzio   Yalsecchi  »    già    praaìdente 

del  tribunale  civile  in  Milano,  in  commendatore  dell* or- 
dine di  Leo!>oldo.  Y.  Presidenti. 
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CoMJlXNSATOEi.   U  tig.  FerdÀoaado  iMiMMe  d'Ulm»  primo  ^ 
vlceprQtìdeote  del   tappemo    irìbanale  di  gìattlzUf,- no- 
minato coromendatore   delP  otdkie    di    S.  Stefano  dTUa- 
gheria.  V.  Presidenti.    .  ... 

GoHiiERGiALi  (cause)  acanti  le  preture  urbane.  ▼»  A^a- 
nazione. 

—  Termini  per  V  adizione  della  prova  nelle,  cause  com- 
merciali. V.  Procedura, 

■ 

GoiiMBRGiAKTi.  V.  Bollo  deila  carta.    * 
GoBiMEKGiO   (  i  tribunali,  di  }   e   di   cajnbia  non   possono 
accordare  prenotazioni.  Y.  Pmnotazifme.      •    *. 

—  (affari  di)  nauti  le.  pretore  urbane.  .Y.  fQncUiazione, 

—  (commissione  aulica  di)  soppressa^  Y.  Camerm^ 

•—  Gli  affari  di  commercio  ed  oggetti  relativi  devono  diri- 
gersi alla  camera  aulica  generale.  Y.  Camera  auUoa»  Camera. 
*—  Merci  ed  effetti  posti  fuori  di  comn^ercio.  Y.  Merci... 
— —  -—  Specifica  di.  dette  merci  ed  effetti.  Y.  Mfrci.: 

—  I  privati  possono  impetrare  dal.  governo  la  peri^issione 
d^  introdurre  per  proprio  uso  merci  ed  effetti  di  proibito 
commercio.  Prescrizioni  relative.  Y.  MercL 

-—  Norme  pei  privati  che  ritengono  merci  iiiitcpdotte  con 
superiore  permissione.  Y,  Merci.  *  .     »   .    . 

— -  Merci  da  considerarsi  poste  fuori  di  commèrcio.  Y.  Jl£erci« 
Ricci.  '■"'■.,, 

— -  Regolamento  pel  commercio  interno  o  libera  cirooU- 
sione  delle  merci  tra  le  antiche  e  nuove  provkide  ^e^la 
monarchia;  —  commercio  in  gene^ral^i  -—  cojpo^fr.cio 
per  terra*,  -—  commercio  per  mare;  disposizioni  i^rti- 
coleri  pel  commercio  sopra,  porti  franebi*»  simili  pel 
commercio  coir  Ungheria^:  iSaS,  voi.  I,  p^rt.  a«  p|ig.  ao. 

—  Merci  estere  daziate  nelle  altre-  proviociis  della  moi^r-) 
chia.  Y.  Merci  estere.  ,,..»' 

—  Tratuto  di .  commercio  coir  imperator.e  j4el  ;  Bj^fsile» 
Y.  Bra$Ue.  ' .  ..      ,-   .,ì.,., „..,., 

—  (  tUssa  d^arti  e  ).  Y,  Tassa  darti  e  commercio* 
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.  GoMHisSAlj.  Il  pretore  Ibrete  vm,  di  concerto  col  commU- 
tario  distrettuale  nella  nomina  dei  periti  ttabili  in  cia- 
scun comune.  V.  Preture, 

—  Ricordata  Inosservanza  della  circolare  i8  ottobre  1817, 
p«^  coi  non  è  facoltativo  agP  imperiali  regj  commissarj 
distrettuali  e  loro  aggiunti  d^  esercitare  la  professione 
d* ingegnere  o  di  perito  cui  fossero  altronde  abilitati: 
1Z2S9  voi.  I9  part.  a  9  pag.  a 6. 

—  Possono  riportare  dalla  delegasiope  provinciale  di  volta 
'   in  volta  speciale  permissione  d**  assumere  V  incarico  di 

qualche  lavoro  di  loro  ■professione:  £W,  pag.  27. 

— >'  ÀTTertenza  alle  delegazioni  provinciali  di  non  autoriz- 
zare i  commissarj  e  gli  aggiunti  a  fare  da  ingegnere  e 
perito  in  cose  in  cui  abbiano  interesse  i  comuni  ed 
altri  corpi  pubblici:  l'i^*. 

-^  Al  commissario  distrettuale  anche  nei  luoghi  ove  non 
ha  ingerenza  neiramministrazione  comunale  compete  la 
rappresentanza  nelle  funzioni  regie  o  dello  stato:  Ui, 
pag.  i8a. 

«—  Nelle  funzioni  locali  può  soltanto  intervenire  come  in- 
vitato, e  deve  lasciare  la  rappresentanza  al  podestà  ed 
alla  municipalità:  ivi, 

-— '  Spese  di  cancelleria  a  carico  dell*  assegno  fisso  dei 
commissarj  distrettuali.  V.  Cancelleria. 

-—  Corrispondono  cogf  ispettori  delle  guardie  comunali  e 
danno  loro  gli  ordini  opportuni  d* arresti  e  di  perlu- 
strazioni, y.  Guardie. 

— «  Pknipotenziarj  delle  alte  corti  interessate  neir  esecu- 
zione delFart.  97  dell* atto  finale  del  congresso  di  Vienna 
del  9  giugno  181 5.  V.  Débito  jmbblico, 

ComiissiOKAaj  (registri  dei).  Y.  Bollo  della  cctrta, 

CojmissiONE  aulica  di  commercio  soppressa.  V.  Camera, 

•«-  mista  politico-militare  per  T  esame  deir  idoneità  ed  ac- 
cettazione dei  requisiti  al  servizio  militare.  V.  (ascrizione. 
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Commissione  aulica  degli  studj  (presidente  della).  V.  Cbotek 
conte  Carlo.  * 

—  diplooiatica  riunita.  Y.  Debito  pubblico». 

^■^  di  liqaidazione  dei  debito  pubblico.  V.  Debito  pubblico. 

Commissioni  (le)  araldiche  di  Milano  e  Venezia  sono  disciohe. 
Le  loro  attribuzioni  sono  concentrate  nei  rispettivi  go- 
verni: i8$8^  voi.  II,  part.  a,  pag.  i88. 

Compagnia  per  lo  scavo  del  carbon   fossile.  V.  PnV.  pat. 

Competenza.  I  .tribunali  mercantili  e  di  cambio  non  pos- 
sono accordare  preuotazioni.  Y.  Frenotauofie. 

— •  Avanti  qua!  giudice  debba  presentarsi  il  libello  per  la 
giustificazione  dei  diretti  riguardanti  T  impetrata  pre- 
notazione.  Y,  Premotoxione. 

—  a  giudicar»  per  la  multa  e  per  T  arresto  di  chi  eser- 
cita senza  abiliuzioQke  le  funzioni  di  agente  di  cambio 
o  di  sensfile.  Y.  €eruaie. 

—  È  attribuita  alle,  delegazioni  provinciali  la  competenza 
di  conoscere  e  giudicare  in  prim^  istanza  in  via  poli- 
tica ,  salyo  il  ricorso  al  governo  ed  alP  aulico  dicastero  , 
delle  contravvenzioni  ai  decreti  8  febbrajo  e  .8  aprile 
\%i%.  riguardanti  i  sudditi  che  ottengono  natunaUzza- 
zione  in  paese  estero,  che  passano  al  servizio  militale  o 
civile  presso  potenza  estera  «  od  al  servizio  presso  la 
persona  o  corte  di  principe  estero  .^Uorcliè  scoppii  la 
guerrft(tra  questo  ed  il  regno ,  che  siano  richiamati  in 
qualunque  circostanza ,  e  che  ricevono  titolo  ereditario 
da  potenza  estera  :  1824  »  voL  I»  part.  i ,  pag.  aS.- 

—  E  attribuita  a|  tribunale  provinciale  dei  nobili  .  d^Ua 
Bassa  Austria  la  giurisdizione  personale  sopra  lo  tubi- 
limento  generale  di  pensione  per  vedove  ed  orfaisi  in 
Vienna:  18:149  voi.  I,  part.  Zf  pag.  aay. 

—  U  esercizio  delle   fnoziooi    in   oggetti   di*  giurisdizione 

,    volontaria   e    con^asiosa  non   può  essere   accordata  a'^ 
comandi  militari  in .  quel  distretto,  in  cni  essa  èooipete  al 
giudizio  delegato  militare  :  1 8269  voi.  II,  part.  a,  pag.  aoi. 
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.^  .-^  I  comandi  miliuri  in  tutte  le  proviacie  auitriache 
potsoQO  intraprendere  soltanto  V  iniziativa  d*  affari  di 
ginritdizione  volontaria,  colla  riserva  al  comando  gene- 
rale in  Verona  di  dar  evasione  airafiare:  i8a6;  voi.  II, 
part.  i«  pag.  aoi. 

~-  — «  Riguardo  agli  affari  contenziosi  i  rispettivi  comandi 
militari  superiori  hanno  soltanto  la  facoltà  di  citare  le 
parti  domiciliate  a  Milano,  a  Padova  o  nelle  vicinanze 
di  queste  città  a  £sr  causa  o  alti,  ovvero  a  devenire 
ad  accoftiodamento ,  colla  risèrva  al  comando  generale 
m  Verona  di  pronunciare  la  sentenza  :  i>i* 

— -  giurisdizionale  sul  personale  dei  dipartimenti  delle  raz- 
ze degli  stalloni  e  delle  monte.  V.  Giurisdiziùne. 

— «  Rispetto  alle  persone  attenenti  alla  marina  militare  tanto 
nei  casi  peiudi»  quanto  negli  affari  ^udtziarj  contenziosi 
o  di  spettanza  deli'  officio  nobile.  Y.  Meirina. 

— >  Niun' altra  autorità  che  quella  della  marina  può  eser- 
citare validamente  giurisdizione  su  persone  appartenenti 
alla  marina,  eccettochè  nei  casi  espressi.  V.  Marina, 

•—  Uria  persona  appartenente  alia  marina  può  per  debiti 
•  per  ingiurie  essere  convenuta  avanti  il  giudizio  mili- 
tare delegato  della  provincia  ove  dimora  o  si  trova  di 
passaggio.  V.  Marina. 

««•  Il  giudice  criminale  deve  comunicare  airadtoi^ità  poli- 
tica gli  atti  su  di  un  fatto  non  ritenuto  quale  delitto 
'  soltanto  nel  caso  che  abbia  motivo  di  credere  aver  esso 
i  caratteri  di  grave  trasgressione  di  polizia  s  1 8a5 , 
Tol.  I,  part.  a,  pag.  48. 

•—  Nel  caso  di  comunicazione  degli  atti  air  autorità  poli- 
tica il  giudice  criminale  si  astiene  bensì  dal  dichiarare 
la  sussistenza  e  la  qualità  della  trasgi^stione ,  ma  indica 
f  si  motivo  per  coi  ritiene  non  essere  il  fatto  criminale, 
a  quindi  la  sua  incompetenza  :  ivL 
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Ed  ìndica  i  fatti  pei  quelli  fk  la  comaalcazioiM  quando 

gli  atti  comunicati  ne  contengono  divènix  182S9  voi.  I, 
part.  a  ,  pag.  49. 

— -  Non  è  permesso  alle  aatorità  politiche  di  ricnsare  di 
procedere  sul  pretesto  che  il  tribunale  criminale  abbia 
errato  nel  dichiararsi  incompetente  ;  è  loro  permesso  di 
fame  le  rimostranze  alla  propria  superiorità:  ivi. 

—  Vedi  inoltre  Tribunali, 

—  I  richiami  contro  le  ristampe  sbasire  di  opere  sono 
demandati  alla  prima  istanza  politica,  salvi  i  soliti  gin- 
dizj  superiori:   iSaS,  voi.  II,  part.   i,  pag.  98. 

—  esclusiva  delle  pretare  foresi  ed  urbane  sulle  qnistioni 
di  tnrbamentò  dì  possesso.  V.  Possesso» 

—  del  giudizio  militare  quanto  ai  militari  minorenni  tà 
alla  ventilazione  ereditaria  di  essi.  Y.  Minori. 

CoUTETtszE  degP  impiegati  presso  le  prime  istanze  giu- 
diziarie e  politiche  in  oggetti  penali  per  cansa  di  viag- 
gio. V.  Impiegati. 

in  oggetti  di  ginstizia  cjrile  e  di  volontaria  ginris- 

dizione*  Y.  Impiegati. 

—  dei  testimoni  e    dei    periti   in    oggetti    penali.    Y.  /m- 

pf>g€ttl. 

in  oggetti  di  giustizia  civile  e  di  volontaria  giaris- 

dizione*  Y.  Testimonj.  Periti. 

—^  or  impiegati  giadiziarj  hanno  diritto  alle  competenze 
loro  assegnate  nella  tariffa  del  1824  in  ogni  caso  e  'del 
pari  in  quello  che  la  sostanza  su  cui  verte-  la  yolon- 
uria  giarisdizione  non  ascenda  ad  italiane  lire  3oo  9  ed 
anche  entro  il  eircondario  del  cornane  ove  risiede  T  uf- 
ficio, purché  il  luogo  delf  operazione  sia  distante  oltre 
un  mìglio  italiano  di  posta  aieendettté  a  metri  i85f 
dalle  ultime  case  che  foroiano  r  aggregato  dèlta*  città  • 
villaggio:   ]8a5,  voi.  Il^  part.  a  i*  f«g;  33i. 
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GoMPETKNZE.  Avvertenza  alle  prioie  istanze  di  risparmiart 
quanto  è  possibile  le  spese  a  carico  delle  eredità  ed  altre 
sostanze  popiUarì ,  e  non  aggravarle  oltre  V  indispensabile 
necessità;  rimanendo  di  ciò  rigorosamente  risponsabili 
principalmente  i  capi  d^n^Bcio:  i8a5»  voi.  II,  part.  a, 
pag.  33a. 

•—  degP  ingegneri  addetti  al  corpo  d^  acque  e  strade  rispetto 
alle  operazioni  pei  comuni  e  per  gli  stabilimenti  tutelati. 
V.  IngegnerL 

— -  per  le  copie  delle  scritture  originali  dei  defunti  archi- 
tetti, periti  agrimensori  ed  ingegneri  civili  depositate 
negli  archivj.  V.  Jrchwj, 

— -  dei  mastri  di  posta  per  la  spedizione  di  staffette  in 
lire  italiane  ragguagliate  a  lire  austriache*  Y.  Posta, 

<—  postali.  V.  Posta, 

— -  dei  medici ,  chirurghi  e  levatrici  per  assistenza  prestata 
ai  detenuti  ammalati  nelle  preture  foresi.  V.  Medici, 

i—  dei  medici  e  chirurghi  adoperati  in  pubblico  serv^io. 
V.  Medici, 

Comunali  amminbtrazioni.  Y.  Amministraziord, 

—  deputazioni  (spetta  alle)  la  nomina  delle  guardie  co- 
munali. Y.  Guardie, 

— -  (  corrispondenza  delle  )  coi  capispettori  delle  guardie 
comunali.  Y.  Guardie, 

—  (  protocollo  apposito  da  tenersi  dalle  )  in  punto  alle 
notizie  die  vengono  fornite  dalla  guardia  comunale  da 
presentarsi  ogni  mese  alla  delegazione  provinciale..  Y. 
Guardie. 

•— > .(  devono  le  )  rifintare  il  movimento  delle  guardie  co- 
munali ooa  giustificato  da  legittima  autori zzaxione,  salvi 
i  ridami  dell*  ispettore.  Y.  Guardie, 

—  (  souo  estese  alle  )  le  disposizioni  della  notificazione  1 8 
settembre  1819  per  T  erario  e  le  casse  dello  suto  ri- 
spetto ai  contabili  ed  al  debitori  verso  i  comuni.  Y. 
ComunL 
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Co2iiJ^i  (  preiest  dei  )  per   alloggi    fomiti  figU  pfQci^U  «U 
guarnigione  pel  tempo  anteriore  alle  ep^qi^te  stabili  .di- 
.tcipliae.  V.  AUo^L  .^,  .  r 

-—  Somministrano  ed  in  quantità  determixia|l^  la  ,kgna.  alle 

'  .'troppe  di  passaggio.  Y.   Caserme^ 

— -  (  dipende  dalP  arbitrio  dei  )    di  provvedere   all^acqoar- 

tìeramento  d^lla  truppa,  di  distribuirla  nelle  case   degli 

abitanti  ove  ^ la  mavutenzione  dei  locali  appositi  sefn))ri 

r  troppo  grAVpsa;  1824,  voi.  I,  part.  i,  pag.  a 6.     ;     _. 

<~  ForaisGoao  .ed  ia  quantità  stabilita  U  legpa  agi*,  individui 
dei  trasporti' alloggiati  nelle  caserme  militari.  Y.  Caserme. 

«r—  (  e  a  caricò  dei  )  V  adattamento  dei  locali  scolasti^ci  e 
dei  necessari  mobili.  Y.  Scuole* 

r—  (  renjdiie  appartenenti  ai  )  sul  monte  lombardo-veneto, 
Y.  iloate. 

--^  Stabilimeoto  e  numero  delie  guardie  comunali  per  pgni 

■    cavane.  Y.  Guardie.  ... 

<^^  Spese  relative  alle  guardie  comnnalL  Y.  GùqrdLe.  ^ 

— ^  Sono  estese  alle  amministtaziopi  comunali,  in  quaoto 
possono  riguardarle ,  le  disposizioni  pubblicate  per  V  e- 
rario  e  per  le  casse  dello  stato  colla,.. notificazioAe  .18 
settembre  1 8 1 9  ,  e  sono  applicabili  ai  contabili  e  debi^ri 
verso  i  comuni  i  §§i,a,3^4,S,6,7«8f»9 
della  medesima:   iSaS,  voi.  II,  part.  a,  pag,  ^i. 

— *-  AgP  impiegati  in  servizio  stabiLs  dei  comunf..  cl|e..\^n' 
no  congregaziope  niuni^pale,.jaliff  loroyedovf/sd^if.ilfjfini 
MHio.  applicati  i.  ir^golf pienti  di^pe^ipne  ip.  vigore. > per 
gl'iwpiegaM  "^ello.stato:  iw,  p^gi,^7.-:         ........   ,j, 

t-«-  ^  lawcii^to.^  liberty  dei.  cp||Kini,,:C^e.  ^pn  bannp  fion- 

gn^aziope  ununicipale  di  appUcfpr^  i^rego^ameptì  diipijn- 

sione  austriaca  ai  proprj  impiegati  stabili  ed  alle  vedove 

...eri  orfiHÙ  Jlo^o  ,ove.  pon  :njf^l^cljift9  ad.eaf/.  i  ^lezzi ,  o 

::4À  i>fjW9f£ft..#.i?^M  rf^ttf.  ^a»^c9ifij^fifnf,.jli  gr^tijSw^pni 

o  pensioni  a' suoi  impiegati  jyn^Hf^^  oflf,^^fp^ii^ed 

orfani  sKi  proprj  red^iA:-  «  .  :.  nr  .j  3.130,1  ,ì.V/ 
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GoMUVt.  Quanto  alU  facoltà  ed  alla  permittioae  di  aura 
là  giudislo.  T.  Fbcale. 

—  Nella  cireotcaaza  che  non  tutti  i  coma  in  aventi  cou- 
gregaaione  mnnicipale  hanno  adottato  il  decreto  la  feb- 
brajo  1806,  e  non  era  quindi  in   corso  la  ritenuta 'del 

*  a  per  100  sai  totdo  degP  impiegati ,  è  eccitau  Tatten-' 
'  zione  delle  delegaaioni  prorinciali  «  ónde  dispóngane  cha 
'    tale  ritenuta  abbia  luogo  1  i8a6>  voi.  I^  part.  a,  pag,  1. 

—  £  richiamata  in  osterranza  la  dispotisiooa  «fistente 
•ino  dalPanno  1782,  che  assicura  e  P  imperiale  regio 
erario  ed  i  comuni  che  rilasciano  in  molti  luoghi  della 
qaitanae  miliuri  dei  danni  derivanti  dalla  falsìficaziona 
di  esse:  i8a6,  voi.  II,  part.  i ,  pag»  9). 

—  -—  A  norma  di  detta  disposizione  le  quitanze  devono 
essere  confermate  colla  sottoscrizione  del  comandante 
della  divisione  o  del  comando  cui  spetta  la  competenza 
delle  derrate ,  ed  insieme  dei  rispettivi  '  commisaat)  ^  a 
non  essendovene^  delP  uditore  dal  reggimento  «  ed  in  aa« 

' senza  di  esso,    dell^ impiegato  che    presiede    alle  prò-* 
viaiide  i  ivi. 

—  — •  — -  Cautele  e  sottoscrizioni  prescritte  per  quella 
staziom  rìmoie  ove  non  esiste  alcuna  di  queste  autorità; 
«l^ì,  pag.  94  a  95. 

— -  Alle   accennate    norme   devono    principalmente 

attenersi  gli  appaltatori  delle  provianda  che  vi  sono 
'obbligati  in  un  particolare  contratto:  tpi,  pag.  95. 

-^  Si  abbonano  ai  comuni  a  scarico  d^l  loro   contingente 

di  coscritti  gPiMIviiol'  che,-  soggetti  ai  servizio    mili- 

'  uhré,   sortono  dà  hn'istltuto   d* educazione    militare   ed 

entrano  iti  tarfido'  driT  armau  :  18^7  »  vd.  I ,  part.  a  , 

•'  pag;  6J.  ''  ......••■• 

^---Sraiiiliilenteqó'et^P  individui  che  «i  iirraolano  volon- 
'iaiiamenta  pef' rihtero 'aofsòdelhcàpitolaziotta  .anche 
'^óénià  f)brifs«',  nmgMfv  téc.r  k*i.\ 

~  Vedi  anche  Commgerue} 'VóMMrjv     ^  .'^'.'  ^' 


I»   ;i'    :! 
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GoHUHi.  >fi.ttUM  «n^M  a.&vortf  d*i  commiÀ  la  prtseri* 
sione  .elle,  gì*  tndividoi  i  quali  presentano  rete  •dt  eootì 
d^anticipaBioni  rtcenite  dalle  caise  dello  alato  per  Upete 
^i-  viaggio ,  dopo  trascorsi  3o  giorni  dair  intimaaione 
della  relativa  liqaidazìone ,  aono  tenuti  a  eorriapoodere 
gr  interesii  di  mora  sulla  somma  elie  dovessero  rifon- 
dere in .  segnilo  alla  medesima:  1817»  voL  I*  p«  2»  p.  70* 

— «  Sotto;  estèse  ai  comuni  le  preacriaioni  vigenti  allo  scopo 
d- eviure  t  danni  derivabili  dalla  ritardata  esazione  di 
rendite,  inteìreaai^  ecc.  Y.  Prescrizione. 

-<^  Nnove  norme  ih  aggiunta  al  disposto  dalla  circolare 
4  giugno  i8a5  per  la  compilazione  dei  conti  preven- 
tivi dei  comuni  che  noti  hanno  ufficio  prqprio  :  1837 1 
voi.  II,  pari,  a ,  pag.  i8a. 

-^  Provvedono  in  via  sussidiaria  al  mantenimento  dei  figli 
'  dei  detenuti  sotto  processo  miserabili:  iVt^  pag.  199. 

-^  Regolamétoto  per  T  esercizio  del  diritto  patronale  dei 
nomnni  e  dei  consorzj  comunali:  ivi,  p,  %36, 

>—  Non  possono  stipulare  contratti  di  debito  senza  P^as- 
aenao  della  delegazione  provinciale!  i8a8,  voi.  I,  pan.  i« 
pag.  6* 

— -.— -  Le  delegazioni  non  accordano  T assenso  die  nel 
caso  d* assoluta  necessità,  e  qualora  ne  sia  preventiva- 
..Hsenie  stabilito  il  :modo  di  restituzione  e  assicurati  | 
mezzi:  ivù  • 

^i^  I  comuni  non  possono  comparire  in  giodizio  tome 
attori  senza  permesso  delia  regia  delegazione:  ita. 

•—  Regolamento  di  procedura  e  modo  -  di  pagamento  dei 
debiti  dei  comuni  medianlte  oeniribnzione  ani'  membri 
degli  stessi  comuni  i  is4»  . 

— .  y.  Consigfi  comunati.. 

i*-«  AHoggi  militari.. Y.  Aste..  Guardie  comunalL  Impiegati. 
■  LevaSrid.  àOlieve  dostHricùi  Privilegio  fiscale.  Strade.  Tussa 
persomaie.  .Tassa^ emmllii  -i    . 
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•  dalto  competentt  tuperiore  Ratoricà  nel  càù  la  cai  In 
legge  lo  richiede t  18214»  voi.  I,  perV'  it  pag-  3x  •  $  7f 
e  jpert-  1  ♦  fMg.  76  ♦  §  7- 
—  — '  Le  cooyeiizioat  déyoao  essere  tegiuite  col  nomerò 
progressivo  dal  i.*  genoa)o  ella  fine  di  dicembre  di  cia- 
scon  a  ano,  ed  aaite  in  libro  di  tratto  in  tratto  secondo  il 
volarne,  cai  ^rà  aggianto    un  repertorio:  ivi,  part.   i» 

V^p  li*  S  •  »  •  P^^  *  •  P*8-  77  •  S  ^• 
<^«  Se  M  deve  dar  copia  legalizaau  o  semplice  a  richiesta 

Mie  parti*  osserymido  il  prescritto  pel  riUscio  di  altre 

•OfHet  iid,  port*  t»'  p.  3a  «  §  8,  e  part.  a,  p.  77*  $  8. 

-*•  Soltanto  col  consenso  del  ciuate  paò  prorogarsi  lo 
sperimento:  in,  part.  i,  p.  3a,§  9^  e  part.  a  »  p.  77>  $  ^- 

-«  Non  riesoendo  la  conciliasione  o  non  «comparendo  il 
eitato  dentro  tutta  Tocm  destinata»  il  pretore  rilascia  un 
certificato  di  non  segaita  conoiliaùone  o  per  renitenza 
delle  parti,  o  per  non  essere  comparso  il  citato:  ivi, 
part  I,  pag.  3a,  §  9,  e  part.  ».  p«g.  77»  S  9- 

—•  La  parte  contumace  incorre  sempre  tiella  multa  d^  italia- 
ne lire  IO  da  incassarsi  nel  modo  prescritto  perle  tasse: 
ivi,  part,  I»  pag.  3a,  §  9,  e  part.  a»  pag.  77,  §  9. 

*-—  Le  dichiarazioni  fatte  dalle  parti  nello  sperimento  di 
non  rìescita  conciliazione  non  potranno  recar  pregiudizio» 
né  farsi  valere  come  confessione  estra giudiziale;  ivi,  parU  1» 

I«g-  3»»  S  9*  •  P*'^'-  *»  P«g-  77»  S  9- 
-^  Non  può  darsi  corso  a  petiaione  verbale  od  in  iscritto 

senza  menzione  e  senza  V  unione  del  certificato  di  non 
acuita  conciliamione  al  doppio  della  petizione  del  pro- 
cesso scritto»  ed  in  originale  al  rotolo  degli  atti:  ivi, 
part.  I»  pag.  33  e  35»  ^  io  e  16»  e  part.  a»  p.  33 
e  143»  §§  IO  e  ao8. 
^*  n  difetto  di  sperimentata  conciliazione  non  forma  mo- 
tivo di  nullità:  iifi,  part.  i»  pag.  33»  $ii»e  parca» 

P>g  78»  S  "• 
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•—  — ^  Mft  U  iriboaiik  toperior*  deva  riprtndert  tcrlaiiiente 
il  pMioK*  «d  anche  molurlo;  ed  in  cato  di  più  refidiye 
denansiarlo  al  sapremo  tribunale  di  ginftizia  :  x8^, 
Yol.  l,  pare»  i»  pag.  33  ,  §  ii^  e  part.  a ,  peg.  78 ,  $  1 1. 

— r  La  ctuuùoQe.in  conciliazione  non  iocerrompe  il  corso 
della  prescrizione:  ivi,  part.  x^ pag.  33,  §  iz,  e  pari»  a, 

T  -— ^  Qualora  il  termine  della  prescrizione  fotea  pros- 
àioMi  a  scadere^  si  potrà  contemporaneamente  aUa  cita- 
.  MMie  per.  la  ^conciliazione  presentare  la  relativa  formale 
petizione  i  ma  (|nesta  non  verrà  evasa  sia  dopo  lo  spe- 
rimento della  conciliazione:  tpi,  paru  x  ,  pag.  34»  J  1V9 
•  part,    a,  pag.  78,  §  la. 

— >  Sono  eccettuati  dair  obbligo  del  previo  esperimento  di 
«^onciliaaione  i  casi  ove  il  vegliante  regolamento  del  prp«. 
cesso  civile  fissa  un. termine  a  presentare  la  petizione: 
ivi,   part.    I»  pag.  34,  §  x3,  lett.  a,  e  part.  a,  pag. 
78,  §  x3,  lett.  a. 

— >  — «  di  urgente  provvedimento  per  alimenti»  sequestra* 
zioni  e  similT:.  ii«'^  part.    i,  pag.  34,  §  .x3^  lett.  ò,  e. 
part.  a,  pag.  78 1  §  i3,  lett.  ò. 

—  Quando  Fum  e  Taltra  delle  parti  non  è  domiciliata, 
nel  distretto  della  pretura  avanti  cui  deve  promuoversi, 
la  causa:  isd,  part.  i,  pag.  34,  §  i3»  lett.  e»  e  part». a» 

P«g*  79»^  '^•^«^^  ^' 

—  Non  sono   qualificate   per    la   previa   conciliazione  le 

istanze ,  il  cui  oggetto  non  sia  d*  immediata  ed.  esclusiva 
eoropetenza  giudiziaria:   ivi >   part  i ,    pag.  .34,  $  14». 
lett.  a,  e  part.  a,  pag.  79»  §.I4.«  latt.  a. 
-»  — «  La  petizione  ed  istanza  su   punti   ed   incidenti,  in 
cansa   già  incampninata :    ivi,  part.  i»  pag.  38,  §  14» 
lett.  6,  e  part,  a,  pag.  79,  $  14,  lett  b. 
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-^  — *  La  petifiume  rtlativa  A  uA  pfoeewo  «dittalvi  1824, 
Tol.  I,   ^art.  I,    pkp    35;   §  t4y  lett.  e,  e  psH.  a, 

P*S-  79»  5  '4»  ^fe«-  e- 

->-•  —  La  rttà  dU  conto  da  piretentarst  per  la  glnclitiate  li- 
qnidazione:  hfi^  part.  i,  §  14,  lete,  df  e  part.  a,  pa^.  79, 
§  24,  lett.  <<. 

-—  -—  La  petizione  per  la  separazione  di  lelio  e  menta: 
iQi9  part.  I,  §  14,  Ittt.  e,  e  part.  à,  p«kg-  7d>  Si4» 
lett.  e.  '* 

-^  Presso  le  pretore  orbane  deve  segntre  f  espirTmt^tìto 
della  coociliaztone  tanto  per  le  cause  di  loro  competevi» , 
quanto  per  quelle  dt  competenza  del  tribnnalé  della 
provincia  :  fVi,  part.  i ,  pag.  35,  ^  iS,  e  pan.  2>  pag.  142, 
§  ao7. 

^—  Sono  pure  esenti  dal  prèvio  esperimento  dèlUi  conci- 
-  liaztone»  oltre  gli  altri  casi  di  -  eccettnazione  avanti  le 
pretore  nrLane,  le  domande  relative  id  afiàri  di  com- 
mercio: wif  part.   I,  pag.  36  9  §  18. 

— «  — -  ed  ove  V  officio  fiscale  è  parte  in  eansa  1  ivi, 

— -  Gli  atti  di  seguita  ctmctfiazione  sono  riguardati  come 
vere  transazioni:   1824,  voi.  Il,  part.  a,  pag.  355. 

— -  Tasse  degli  atti  di  procedura  per  la  conciliazione.  Y.  Ttuse, 

— -  —  Pei  certificati  di  non  seguita  conciliatione  non  si 
esige  tassa:  i8a6»  voi.  I,  part.  a^  pag.  35. 

Concistori.  Non  godono  franchigia  postale.  Y.  PQstcìr'lcttere, 

GOìfCORao  (aprimento  di)  sulla  soetanaa  di  debitore  per 
tasse.  Y.  Tasse. 

— •  Adone  vendicatoriar  proposta  contri  la  massa  del  con- 
corso dei  creditori.  Y.  Azione. 

—*  (  è  prescritto  il  )  anche  pei  posti  gratuiti  e  semigra- 
tuiti nei  collegi  di  educazione  e  di  fondazioni  tutetate 
dal  governo.  Y.  StabiUmenti. 
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Condannati  militari  per  tentenni  del  cdinìgH*  dt'gftèmi 
»  rìnhonfULEt  o  proàongai»  k  capitolnzuMie  ;  come  peevdno 
ottenere  i  dietinti?!  «  quando  ne  sobo  affatto  estlotiij  V. 
DisùntwL 

-^«:DoVete  d*é  trìlMmale  crunioale  di  nonunare  o  dare  fa 
notiski  deUa  condanna  :  affinchè  sìa  nominato  senza  ri- 
tardo ;irtnt«»reo  comtoro  voluto  dai  §^  176  •  %6^  idei 
codice  civile-  V.  Tutele, 

-—  forestieri.  Spese  di  mantenimento.  T.  J!>eceiitit»«  . 

CiotfDOTTiEiKl:  di  attiragli  o  bestie.  Doveri-  dei  coo^dttSeri 
neir  incontro  di  vetture  di  posta  e  multe.  Y.  Possr. 

GoN^JBDBRAZiaMB  cAvetica^  Pnbblicaxioào  delia  convenaiono 
4  agosto  |>vossimo  passato  per  la  consegna  scarobièmole 
dei  delinquenti:   j8a8,  voi.  II»  part.   i^  pag.   xiSv    ^ 

-«-«—«•  La  reciproca  consegna  dei  malfattori  ha  effetto  sol- 
tanto per  gravi  delitti  ^eioè  delitto  di  alto  tradimende  e 
ribellione^  omicidio  commesso  deliberatamente  e  con  pre- 
meditazione y  avvelenamento  ^  incendio  appiccato  »  fnrto 
di  bestiami  al  pascolo  ed  altri  specificati  delitti:  m^ 
pag.   1 17.  ...•.,,. 

-—  «i-  Saranoo  consegnati  alT  Aostrìa  quei  sodditìi  anstriae» 
i  quali,  avranno  commesso  oegH  stali  anstriaòi  o  nella 
Sviuera  relativamente  agli  stati  anstrìaci  i  delitti  d? alto 
tradimento 9  ribellione^  fislsificazione  di  earte  discredito 
dello  stato  o  di  monete  degli  staù  austriaci  t  ipt>  pag.  ia8. 

-«^•*—  Qnegr individui  appartenenti- alla  Svizzera  che  avrà»* 
no  commesso  iin  gmve  delitto  n^lia  SvizaMÉ,  ovvfUro-ac^i 
stati  austriaci  rispetto  alla  confederazione  od  ai  )div«frsi 
cantoni  di  essa  si  saranno  venduti  ivi  di  alto  tradimento 
oribdlUondfdi  falsificazione  di  carte  di  eredito  :0  di 
monete ,  venendo  colti  itegli  salti  austriaci ,  saranno  eon- 
^  segnati  ali^£lve^i^s  wii 

«^  *-«  I  sudditi  austriaci  che  avessero  commesso  in  Isviaiera 
qualunque  siasi  delitto^  C'  che  venissero  colti  negli  stati 
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pì»r  r  kiq«iiiix«oaie  •  pnnìftìoa^:  iSad*.  voL  11^  pare  i, 
pag.  XI 8. 

«^  ..^.-^  Egnalmente  non  aaranao'trontegaail  ftUVAnitrtii- 
gU  Srizseri  cka  Hivèisero  comineMo  negli  stati  austriaci 
qoalanqae -si  aia  delitto. e  ehm  fossero  yreai.neirJBIyvsia  : 
ipt»  pag.   119.  '  ' 

—  n  giadisio  Ila  laogo  di  volta  in  .volta,  secondo  le  bggt 

.   del  paese  al  qaale  apparteogoao   i    tribunali   die   prò-* 

\    nnnciano  i  ivL   . 

•«f-  »— »  Gasi  in  coi  la  consegna  di  un  delinquente  ha  luogo 
i  soltanto  dopo,  proniinciata  «la  sentenza  ed  «espiata  la 
pena:  wL 

-— .— -  Occorrendo  per.  iscoprire  un  delitto  o  le.circosiaace 
di  esso  di  dover  esaminare  sudditi  austriaci  o  individui 
appartenenti  alla  Svizzera  perravere  le  loro  deposizioni  « 
le  testimonianze  di  questi,  previa  requisitoria  «  dovranno 
in  regola  essere  rioevute  dinanzi,  al  loro  giudice  natu- 
rale ossia  ordinario:  fPt. 

••««*—  La  «nnparsa'  personale  dei  testimoni  potrà  pure 
:  essere  domandata  dair  autorità  governativa  in  casi  8traor« 
dinarj  ;  e  questo  esame  vocale  non  potrà  negarsi  qua- 
lora tenda  ad  un  fine  più  importante   che. non  è  quello 

.   di  una  spontanea  deposizione:  iid,  pag.  xao. 

«^  *—  Comunicazione  degli  atti  d*  inquisizione  alfaoto- 
rità  dello  slato  cui  appartiene  T  individuo  sottopesto  a 
procedura  per  grave  delitto:  wL 

m^  «-—Nei  casi  qualificati  per  la  consegna  non  è  neces- 
sario che  il  delinquente  sia  confesso  o  convinto,  bastando 
die  lo  stato  il  quale  chiede  la  consegna  provi  che  per 
parte  di  un*  autorità  competente  sia  atata  ndle  forme  e 
prescrizione  di  legge  decretata  T  inquisizione  contro  il 
reclamato  individuo  in-  eausa  di  un  grave  delittore  che 
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veDgano  douiuiùeiite  It  t>raTt  o  i  gravi  indh]  m  quali 
è  appoggiato  na  'ul«' decreto:  1828,  vói.  II,  (mrt.  i^ 
p«g.   rau 

«.^u»  La  consegoa  è  chiesta  m  via  diplomatica,  ma  Tarrestd 
avrà  Inogo  aache  sopra  invito  deiraatoricà  inquirente 
o  deli*  autorità  loéale.  -*—  Discipline  per  la  condotta  >e 
per  la  consegna.  —  Modo  di  trattamento  anche  in  caso 
di  malattia  dair-arrettato  e  del  compenso  delle  spese:  m, 

G0KF£88I01I£  stragiudiziale.  Le  dichiarazioni  delle  parti 
nelloi  sperimento  di  conciliazione  non  possono  ì'ecare 
pregiudizio,  né  farsi  valere  come  confessione  stragiodi- 

-  xkile  i  1814,  voi.  I,  part.  i,  pag.  Sa. 

CoHFiscA    (pena  della)  pei*  T emigrazione   conservata  coi 

trattato  pel  Ubero  trasporto  delle  sostante  tra    gli  stati 

anstriaci  e  della  Toscana.  V.  Toscana. 
per    la   fabbricazione   e  vendita    d*  impronti    delle 

monete,  y.  Monete. 
Confisca    per    Y  emigrazione.    Mitigazione  '  della    confnca 

per  atto  di  grazia  sovrana.  V.  Emi^azione. 

-  Corrispondenza  della  metà  della  legittima  ai  figli  ed 
ulteriori    discendenti    del    condannato    sull*  ammontare 

'    itetto  di  tutto' il  cataplesso  deir  eredità.  Y.  Emigrazione. 

Congedi.  Le  petizioni  per  permessi  di  assenza  a  favore 
dei  militari  e  per  cpngedi  fuori  dèi  periodo  della  leva 
debbono  esclusivamente  presentarsi  al  commissario  -'del 
distretto   eui    appartiene    ir  militare»    i8a 6,'  voi.    II  > 

-  part.  a  ,  J^ag;  96. 

^  I^isposizionr  riguardanti  i  congedi- da  riiaeeiarsi  ai  mi- 
litari che    hanno    compita    la  loro    capitolazione    e  che 

•  nott'  desiderano  di  cooiionaré  nel  servizio^:  »6a9v'  V(A.  fi) 
part.  a,  pag.  197.    "  !.-■•.., 

:•-*-  I  corpi  aviìanno  cafa  di  reiagaggiart  i  •otiufficiafi'^  ohe 
'possono  %éften'  ntili  al  servizio  »  iw.  -  ''- 
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Congegno  di  comprettione.  Y.  Trafotatort. 
C^NGUSGAZIOHS  religioM  dei  HechitaritiL  Y*  Primi.  paUtuL 
CoKGE£G AZIONI  religiose.  V.  Mechitaristi. 
— •  muaicipali   (incarico    alle)    di  effettuare  le  inscrizioni 
^  ipotecarie  dei  loro  crediti  ii  carico  degU  aiiiiDÌDÌstrator4 

contabili  Aominati   prima   o  peadento    rossenraaza  del 

•  oodice  italiano.  Y*  Inscrizione.    Ipoiedie.   Corrispondenza 

•  d  ufficio.  Impiegati, 

— -  provinciali.  Tanto  nei  casi  di  laancahaa  di  namero  le- 
gale nei  consigli  e  convocati  cooinnali  «  quanto  di  rifinto 
air  ammissione  di  qualche  spesa  è  richiaibata  V  aiten- 
sione  delie  imperiali  regie  delegazioni  provinciali  al- 
r  oggetto  che  le  congregazioni  provinciali  debba  a  o. limi  tare 

.  il  loro  intervento  a  supplire  per  le  spese  meramente 
necessarie  ed  urgenti,  disponendo  che  per  le  altre  sia 
di  nuovo  sentito  il  consiglio  od  il  convocato  in  adunanza 
eompleu  s   i8a6,  voi.  II,  part.  a,  pag.  aa5. 

Conigli.  Abolito  il  divieto  deir  importazione  del  pelo  di 
conigli.  Y.  Daxj. 

CoNRADi  Giuseppe  e  Caspar  Gio.  Giacomo.  Y.  PriéfiU  pat, 

GoNSANGUlNiTA*  del  pretore  col  litigante.  Y.  Preture. 

Consigli  comnnali.  Quali  sudditi  sardi  possidenti  nel  re- 
gno lombardo-veneto  possono  fisr  parte  dei  conaìgli 
comunali.  Y.  Sardi. 

«—  -—  Quali  e  quando  possono  fi&r  parto  della  deputazione. 
Y.  SardL 

-^  e  convocati  comunali.  Y.  Congregazioni  provinciali. 

Consoli.  Nomina  del  sìg.  Federico  di  Hauerscliikl  a  cpn- 
aole  generale  austriaco  alle  isole  Ionie:  18^7,  voi.  I, 
part.  a ,  pag.  33. 

r—  fi  rioenoscinto  il  sig.  De  Froment  de  Champalagarde  qual 
console  di  Francia  in  Milano:  ivi,  pag.  9S. 

•-^  I>estinazione  del  negoziante  Sebastiano  Cramer  a  coa« 
sole  generale  austriaco  in  Pietroburgo t.  18^7». voi*  II» 
part.  a ,  pag.  aia. 
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Consoli.   Nomina    del    coiMÌgUert   Lotario  de   Berck  ia 

console   austrìaco    in   Lipsia:    x8a8^   voi.  II,   pan.  %, 

pag.   i6S. 
^*  —  del    concepista   aulico   Antonio  Laurini   in    console 

generale   austriaco   in   Sicilia:    iSaB,  voi*  II>  part.  a^ 

pag.  i85«  ^ 
del    barone   De  Oechsner   in  console   generale  aa- 

srriaco  in  Varsavia:  ivi,  pag.   243^ 
del  consigliere  Lorenz  in  Cracovia:  ivL 

—  %  riconosciuto  il  signor  Camillo  Bamperti  qua!  console 
del  governo  dei  Paesi  Bassi  in  Milano.  Y .  Romperti  CànuUo, 

Consorti  in  lite.  V.  Tasse. 
Consorzi  comunali.  Y.  Comuni. 

—  d^  acque.  La  vendita  air  asta  dei  fondi  Tacenti  parte  del 
comprensorio  per  tasse  consorziali  non  può  essere  im- 
pedita, né  assoggettata  ad  ipoteche  o  vincoli  anteriori 
cui  fossero  taai  fondi  soggetti:  i8a6,  voi.  I,  part.  a» 
pag.  41. 

—  —  Le  tasse  consorziali  si  riscuotono  a  termini  del  re- 
golamento ao  maggio  1806  dai  rispettivi  cassieri  ed 
esattori  cogli  stessi  privilegi  delP  esazione  delle  imposte 
dirette:  ivi. 

-—  —  — '  Nei  casi  ove  a  senso  del  §  61  della  sovrana 
patente  x8  aprile  18 16  T  esattore  del  consorzio  dovesse 
colpire  anche  i  fondi  del  debitore  poeti  fuori  dei  -com- 
prensorio, saranno  rispettati  i  vincoli  ipotecar]  esistenti 
sui  medesimi:  i^L 

Consulente.  Pretore  che  abbia  prestata  assistenza  al  Utir 
gante  in  qualità  di  consulente.  Y.  Preture. 

CoN&UNTiVl  conti  dei  comnni.  Y.  Comuni.  ^ 

Contabili  (sono  estese  ai)  verso  i  comuni  k  disposizioni 
della  QO^cazioae  18  settembre  1819  riguardanti  rcur^rio 
e  le  casse  delio  stato.  Y.  Comuni,  >    i  x, 

Contabilita\  Y.  Direzione. 
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Obbligo  dei  medici  di  paiieciptrie  airantoriià  politiea 

locale.  V.  Medici. 

-—  in  cara  di  medici  mifitari.  V.  MedkL 

GoNTAEiNi  Conte  Alrise  nominato  grande  tcudierè  del 
regno  lombardo-veneto:  1824,  voi.  II,  part.  a  ,  pag.  36 1. 

Contestazione  di  contravvenzione  in  genere  di  privative. 
V.  Contravifenzione. 

GoKTi  Pietro,  y.  PrwUegio  patenti. 

Conti  legalizzati  estratti  dai  libri  dei  negozianti  o  pro- 
fessionisti come  siano  qualificati  per  ottenere  la  pre- 
notazione. Y.  Prenotazione,  ' 

— *  (resa  di)  in  liquidazione  giudiziale.  V.  Conc'diazione. 

«—  Obbligo  ingiunto  nel  i8a5  ai  subeconomi  àt  rassegnare 
fra  sei  mesi  i  conti  non  resi  negli  anni  addietro.  V,  Su- 
beconomi, 

--»  Obbligo  prescritto  ai  subeconomi  di  rassegnare  i  conti 
correnti,  cominciando  dalle  amministrazioni  del  1824  in 
avanti  entro  tutto  marzo  d*ogni  anno.  Y.  Subeconomi, 

-*  Prescrizioni  relative.  Y.  Subeconomi, 

•—  del  monte  lombardo-veneto.  Y.  Monte, 

— -  di  anticipazioni  fatte  dai  comuni  per  spese  di  viag- 
gio ad  individui  adoperati  in  loro  servigio.  Y.  Comuni, 

—  dei  comuni.  Y.  Comwv, 

—  delle  chiese.  Y.  Fabbricerie,  Subeconomi, 

—  pupillari.  Y.  EagionierL 

—  delle  spese  di  viaggio  degF  impiegati.  Y.  Impiegati. 
Contingente.  Yolontarj   che   si  accettano   in   isconto  del 

contingente  dei  comuni.  Y.  Voìonuwj.  Comuni. 

—  Nuova  modificazione  nel  riparto  del  contingente  da 
"  supplirsi  da  ognuna  delle  provincie  dell*  impero  pel  re- 
'  '  chitamento  dei  reggimenti  e  corpi  militari  delP annata  : 

1814,  voi.  I,  part.  a,  pag.  i5. 
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Il  regno  lonibardo-ytatto  deve  toanuUiltCrAr*,  oltre 

al  reintegro  dei  reggimeati  al  medeaioio  assegnati  ,  anche 
^ello  che  occorre  pel  completamento  dei  battaglioni  1 1  .^ 
e   la.*  dei  cacciatori:   1824,  vói.  I,  part*  a,  pag.  i^. 

—  —  —  0?e  le  provinole  italiane  non  fossero  in  grado  di 
fornire  il  numero  dei  requisiti  pei  battaglioni  dei  caccia^- 
tori  della  misnra  prescritta  di  ciaque  piedi  di  Vienna  » 
si  possono  anche  accettare  coscritti  alti  piedi  4,  pollici 
II  ed  anche  10,  i  quali  siano  altronde  quallGcati  a  ser- 
vire da  cacciatori  ed  atti  alle  fatiche  militari  :  iVi,  pag.  j  6. 

*^  È  raccomandato  al  comando  generale  di  presce^ 

gliere,  pel  completamento  dei  cacciatori,  coscritti  del 
montuoso  territorio .  bresciano ,  come  supposti  più  quali- 
ficati per  tale  servigio  :  iw, 

— f  —  L**  individuo  in  età  di  venti  anni  compinti  e  qualificato 
pel  servizio  dell* armi  duo  anche  essere  accettato  quale 
volontario  a  aconto  della  leva  in  attività  al  momento 
che  si  presenti  come  tale:  m,  pag.  i8. 

-—>—'  —  Se  rindividuo  si  presenta  fuori  di  tal  epoca,  può 
essere  ammesso  a  sconto  del  contingente  della  prossima 
leva:  icì,  pag.   19. 

-— >  —.  Sono  abbonati  ai  comimi  a  scarico  del  loro  con- 
tingente gP  individui  soggetti  al  servizio  militare  che 
sortendo  da  nn  istituto  di  educazione  militare  entrano 
in  servizio  delP armata  :   1827,  voi.  I,  part.  a,  pag.  63. 

—  delfanno  i8a3.  V.  Leva, 

—  degli  anni  1824,  i8a5,   iSzó^  1827  e  i8a8.  V.  Levcu 
Contrabbandieri.  Richiamata  la   notificazione  34  maggio 

1820  9    nella   quale  è  disposto  che  la  forz' armata  di  fi- 
nanza ha  il  diritto  di  uccidere    sul    fatto  i    contrabbau'* 
die  ri  i  quali  si  attentassi^ro  di  assalirla  e  di  opporsi  con 
violenza  al  loro'arresto:   1827,  voi.  II,  part.  a,  pag.  75^ 
Y.  anche  Guardie  tomunali. 
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Contrabbando  in  oggetti  di  privative.  V^  Qmtnwvenziom, 
'—  Provvedìiuenti  rispetto  al  pagamento  delle  tasse  giu- 
diziarie nelle  caase  di  ooatrabbaodo.  Y.  Tasse, 
Contratti.  In  caso  di  nuova  licitaaione  in  oggetti  di  ser- 
tìtìo  erariale  per  mancanza  del  deliberatario  ad  adem- 
piere agli  obblighi  assunti  dovendosi  procedere  ad  una 
nuova  licitazione  per  suo  conto  e  pericolo ,  non  si  pone 
air  incanto  1*  oggetto  primitivo,  ma  precisamente  il  con- 
tratto del  difettoso  contraente:  i8a6,  voi.  II,  part.  %, 
pag.  a3o. 

—  Misura  delle  cauzioni  nei  contratti  erariali.  V.  Cauzioni, 
-p—  in  oggetti    municipali    portanti  cauzione    ipotecaria.  V. 

Ipoteche, 

Contravventori.  V.  Contraw^enxàoni, 

Contravvenzioni.  Nel  contestare  una  contravvenzione 
particolarmente  in  oggetti  di  privativa  in  una  casa , 
dalla  quale  ali*  atto  della  perquisizione  il  padrone  fosse 
assente  da  molto  tempo  e  s*  ignorasse  la  sua  dimora , 
si  deve  procedere  contro  il  capo  della  Ismiglia  o  di  chi 
lo  rappresenta  di  fatto  indi  lui  assenza:  i8aS,  voi.  I, 
part.  a,  pag.  iia. 

—  -^  Nel  caso  in  cui  il  luogo  ove  sono  scoperti  gli  oggetti 
di  contrabbando  fosse  aperto  alla  pubblica  concorrenza  , 
non  si  può  procedere  contro  il  padrone  di  essa,  ma  si 
deve  rilasciare  la  bolletta  contro  T  ignoto  fuggitivo,  a 
meno  che  emerga  esservisi  introdotti  di  suo  ordine  e 
scienza  :  wi, 

—  ai  regolamenti  annonarj.  I  contravventori  impotenti  al 
pagamento  delle  multe  loro  imposte  subiscono  la  pena 
sussidiaria  delT arresto:  1827,  voi.  II,  part.  2,  -pag.  20%. 

—  (le)  ali* articolo  27  del  decreto  29  gennajo  181 1  ri- 
spetto ai  pesi  e  misure  devono  denunciarsi  alla  ma- 
gistratura competente  in  ragione  del  titolo  di  cui  taluno 

^     apparisse  colpevole  per  la  procedura  a  norma  del  $  17! 
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lettere  e  e  it,  e  del  §  i8i  dd  codice  dei  deUttii  pitfte 
prima:   x8a6,  voi.  I,  pert.  a,  pag.  65. 

—  —  Incarico  alle  intendeoze  di  diramare  le  Mtrazioni 
alla  forza  armata  di  fioansa  ed  ai  contabili  incaricati 
dello  stacco  delle  bollette  d^  invenzione  che  in  qneffe'di 
contravvenzione  al  detto  articolo  87  del  decreto  ^9  gen- 
najo  XX  81  abbiano  a  rimarcare  te  concorrono  gU  eitremi 
letteralmente  prescritti  in  esso  articolo ,  cioè  di  ehi 
altera  in  qualunque  modo  i  pesi  e  le  misure  o  fa  uso 
con  frode  dei  pesi  e  delle  misure  alterate:  ivi,  pag.  66. 

Y.  inoltre  Pesi.  Misure, 
-—  ai  regolamenti   ani    pesi  e  sulle    misure.    Subiscono  la 
pena    sussidiaria    del  carcere  i    contravventori    a  questi 
regolamenti  che  risultassero  incapaci  al  pagamento  deUe 
multe  incorse:  1828,  voi.  II,  part.   i,  pag.  93. 

—  —  L*  applicazione  della  pena  del  carcere  ha  luogo  collo 
stesse  modalità  prescritte  per  le  contravvenzioni  bo<^ 
schive  e  stradali:   1827,  voi.  I,  part.  a,  pag.  77. 

Restano  ferme  le  disposizioni  di  legge  riferibili  allo 

alterazioni  dei  pesi  e  delle  misure:  M, 
V.  anche  SpeziaiL 
GONTRiBUZiOKi.  Y.  Imposbùoni.  Tasse. 
GoHTUMAGE  (parte)   allo   sperimento   di  conciliazione,  Y, 

ConcUìazhne, 
Conventi.  Quanto  alla  facoltà  ed  alla  permissione  di  stare 

in  giudizio.  Y.  Fiscale. 
~-  Morte  di  persone  in  un  convento:  apposizione  di  tog- 

gelti  ed  altri  atti  ereditar].  Y.  Chiostri* 
Convenzione.  Rettificazione   degli   articoli  xi  e   14  della 

convenzione  stipulata  con    Sua  Santità   per  la  consegna 

dei  disertori  col  cartello  ax  gennajo  x8a3:   x8a4f  voL  I, 

part.  I,  pag.  60  e  seguenti. 

—  colla  corte  suddetta  18  gennajo  x8a3.  Y.  Coscnzione. 
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Convenzione  tra  U  corti  d^Austria  •  di  Sardegna  •uU*al- 
bioaggio  e  soli*  tmigmzione.  V.  Mbinaggio,  Emigrazione. 

Convenzioni  in  seguito  alio  sperimento  di  coaciliazione. 
Y..  Conciliazione. 

-^  Approvazione  di  quelle  fatte  nello  sperimento  di  oon- 
ciliazione  da  totore»  da  curatore  e  da  amministratore 
.^i  beni  dello  stato  o  comonitativl.  V.  Conciliazione. 

— «  I  termini  per  T  esecuzione  delle  convenzioni  giudiziali 
•tono  continui»  non  utili*  Y.  Termini* 

•«-  o  contratti  in  oggetti  municipali.  Y.  Cauzioni.  Ipoteche. 

Convinto.  Continuazione  del  posto  gratuito  in  un  convitto 
a  favore  degli  scolari  che  compiuto  il  biennio  degli 
stndj  filosofici  d*  obbligo  intendono  frequentare  le  lezioni 
di  una  delle  scuole  libere.  Y.  Studj. 

—  Allievi  di  convitto  in  riguardo  agli  stndj  liberi.  Y.  Licei, 
Convocazioni  o  convocati  comunali.  Y.  EsdnuuL  Procure. 
Copialettere  dei  negozianti  ed  operai.  Y.  Bollo  della  carta. 
Copie.  Tasse  di  scritturazione.  Y.  Tasse. 

—  notarili  di  disposizioni  testamentarie.  Y.  Testamentarie 
disposizioni. 

Corallo.  Dazio  delle  polveri  di  corallo.  Y.  Dazj. 

Corbella  Pietro.  Y.  Privilegio  patenti. 

Corda  Adalberto  Daniele.  Y.  Privilegio  patenti. 

Corde  formate  di  erbe  allignanti  nelle  paludi ,  e  lavori 
di    corderìe    di  bast   (  buccia  ).  Dazio   d^  importazione  e 

'  d*  uscita.  Y.  Dazj. 

Corona  di  ferro.  Cavalieri  deir  ordine  della  corona  di 
ferro  domiciliati  o  che  si  recano  alP  estero.  Y.  Cavalieri. 

•—  Sono  messi  in  corso  di  pagamento  cominciando  dalPe- 
poca  accennata  nella  notificazione  a  dicembrre  i8a3 
(  I.*  maggio  di  queir  anno)  gli  assegni  inerenti  alle  ri- 
spettive decorazioni  anche  a  favore  dei  membri  appar- 
tenenti alle  categorie  designate  in  detta  notificazione  che 
provassero    non  essere    stati  per    V  addietro   in  effettiva 
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perceiìone  degli  assegni  per  non  artr  potato  Inttriversi 
tnl  pk  monte  Napdbone  sotto  il  governo  italiano  i  i8aS, 
voi.  I,  part.  a,  pag.  6. 
GoBPO    degr  ingegneri   d^acqne  e    strade.  Competenze  del 
medesimi.  V.  Ingegnere 

—  germanico.  Famiglie  mediatizzate  del  disciolto  corpo 
germanico.  Rango  e  titolo  attribuito  ai  principi  di  esse. 
V.  Principi, 

Corpi  morali.  Di  qnali  non  appartenga  ali*  ufficio  fiscale 
la  rappresentanza  in  giudizio.  V.  Fiscale» 

-^  quanto  alla  facoltà  ed  alla  permissione  di  stare  in 
giudizio,  y.  Fiscale, 

Corporazioni  religiose.  Quelle  che  trovansi  autorizzate  ad 
acquistare  immediatamente  od  in  loro  nome  per  atti 
inter  vwos  et  mortis  causa  non  possono  perciò  preten- 
dere giammai  alla  legittima  ovvero  ad  una  successione 
ab  intestato  dai  rispettivi  parenti  in  nome  dei  loro  pro- 
fessi ,  uè  possono  acquistare  ciò  che  viene  lasciato  ai  sin- 
goli  professi  deir ordine:   i8a8,vol.  I,  part.  i,  pag.  42. 

—  V.  ConveruL  Oiiostri,  Gesuiti.  FaiebenefratelU. 

—  ecclesiastiche ,  quanto  alla  facoltà  ed  alia  permissione 
di  stare  in  giudizio.  V.  Fiscale, 

Corrispondenza  d*  ufficio.  Forme  della  corrispondenzn 
delle  preture  colle  altre  autorità  giudiziarie  »  amministra- 
tive e  militari.  Y.  Esibiti, 

—  deir  imperiale  regio  governo  col  comando  superiore  di 
marina.  Y.   Venezia, 

«— -  Per  gli  affari  di  somministrazione  e  di  passaggio  di 
truppe  il  governo  di  Yenezia  corrisponde  col  comando 
generale  per  mezzo  di  procuratore  nominato  nella  per- 
sona del  barone  di  Lederer  imperiale  regio  delegato  in 
Yerona  :   i8a6  ,  voi.  11^  part  ^,  pag.  aoi. 

—  -—  Riguardo  alle  Provincie  lombarde,  stante  T  impossi-, 
bilità  di  stabilire  in  Yerona  un  procuratore  pel  £overno 
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.  .  lomÌMirdOv  è  stalo  prescritto  «1  oonssado  iD&iure  uk  Mì- 
laao  Goune  esso  debb^  tmltars  a  nome  del  comando  gè* 
aerale  e  direttamente  col  governo  lombardo  circa  gli 
affari  di  somministrazioni  e  di  passaggio  di  troppe,  col- 
r  avvertenza  di  rivolgersi  nei  casi  dnbbj  al  comando 
generale:  i8s6«  voi.  II,  part.  a,  pag.    aoi« 

C0BRI8PONDXVZA  (U)  delle  delegazioni  provinciali  coi  su- 
beconomi si  trasmette  e  viene  regolarmente  assicarata 
per  mexso  dei  commissarj  distrettnali.  Y.  Subeconomù 

•—  qnanto  alla  franchigia  posule.  Y.  JPosta.  Caruso* 

-»-  Le  specifiche  da  comunicarsi  alle  autorità  ungheresi 
sugli  Ungheresi  dimoranti  nel  circondario  governiale ,  co- 
me pare  la  descrisione  delle  persone  fuggiasche  o  man- 
canti, e  le  patenti  di  passo  libero  devono  stendersi  in 
lingaa  latina:   i8a6,  voi.  I,  part.  a,  pag.  89. 

CoK?US  Domini  (processione  del).  Le  autorità  pabbliche 
invitate  alla  fuazione  dei  Corpus  DomUd  in  uà  comune 
dove  non  vi  ha  altro  clero  precedente  il  Santissimo  foori 
del  parrocchiale  prendono  luogo  avanti  il  clero  mede- 
simo.* 1827,  voi.  II,  part.  a,  pag.  229. 

Corse  con  legni  celeri  o  velociferi.  Y.  Velociferi. 

Corti vo  Martino.  V.  PriinUgio  patenti. 

Coscritti.  Yerificandosi  prima  della  consegna  dei  requisiti 
al  militare  la  cessazione  dei  titoli  pei  quali  un  coscritto 
era  collocato  in  qainta  classe,  deve  trasferirsi  in  lista 
quarta:   i8a4,  voi.  I,  part.  a,  pag.  24. 

—  Sino  air  epoca  della  sua  consegna  al  militare  resta 
libero  al  coscritto  di  far  valere  i  titoli  favorevoli  non 
dipendenti  dalla  sua  propria  volontà,  verificatisi  nel  corso 
della  leva:  wi. 

^^  —  La  massima  che  si  desume  dai  due  precedenti  articoli 
deve  applicarsi  anche  al  caso  che  prima  della  presen-^ 
tastone  del  contingente  del  proprio  comune  cessino  le 
circosunse  per  le  quali  i  coscritti  figuravano  tra  i  pri- 
vilegiati: iVi,  pag.  i3. 
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Coscritti. 

— -  n  termine  di  cloque  giorni  a  presentare  nn  supplente i 
subiiìto  come  nella  eircolare  ao  maggio  tSaa^  deve  pei 
coscritti  destinati  a  marciare  in  luogo  di  altri  anteriori 
in  rango  ammalati  od  «ssenti  contarsi  non  dal  dì  in  cui 
sono  conosciuti  idonei,  ma  da  qoello  in  cni  viene  defi- 
nitivamente deciso  dover  essi  entrare  al  servizio. mili- 
tare: i8a4,  voi.  I,  part.  a,  pag.  aai. 

•—  Esame  delP  idoneità  fisica  de*  requisiti  ed  accettaKiooe 
attribaìto  ad  una  nuova  commissione  mista  politico-mi- 
litare. V.  Coscrizione. 

* — del  regno  lombardo- veneto»  ma  refrattaria  rifugiatisi 
nello  stato  pontificio.  Y.  Coscrizione. 

-*—  della  quinta  classe  del  regno  lombardo-veneto  nel  caso 
di  diserzione ,  oltre  il  castigo  stabilito  dalle  leggi  per 
la  prima,  sono  obbligati  al  servisio  militare  durante  una 
mezza  capitolazione  legale,  cominciando  dal  giorno  della 
loro  pennuta  verso  individui  non  eseutt  oonsegoatx  al 
militare:   1814,  voi.  II,  part*  a  9  pag.  368. 

Nel  caso  di  reiterata  diserzione,  a  guisa  di  altri  sol- 
dati disertati ,  sono  tenuti  al  servizio  militare  vita'  du- 
rante e  sino  alla  loro  inabilità:  ipi,  pag.  368  e  38a. 

.— .  — -  Avverandosi  per  la  consecutiva  consegna  al  militare 
di  un  coscritto  non  esente  la  permuta-  di  un  esente  tèm- 
porario  disertato ,  V  autorità  politica  deve  far  noto  al 
competente  comando  militare  pel  deposito  delle  reclute  il 
nome  del  disertato  ed  il  nome  del  coscritto  immediato 
della  quarta  classe  che  gli  dovrà  seguire  in  permuta, 
affincbèTuno  venga  regolarmente  licenziato >  e  sottentri 
r altro  in  servizio  nel  giorno  stesso:  ivi, 

—  Il  coscritto  minore  dichiarato  maggiore  per  decreto  del 
giqdice  può  cangiare  domicilio  e  scegliere  la  sua  dimora 
nel  luogo  che  gli  offre  più  sicuri  mezzi  per  la  sua  sus- 
sistenza :   182$  ,  voi.  I,.  part,  a  ,  pag.  Si* 
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^^  — ^  Lo  steito  avviene  anche  allorché  no  mlnort  ottiene 
il  diritto  di  esercitare  meVcatiira  o  mestiere:  iSaS,  voi.  1 9 
part.  a  ,  pag.  5 1 . 

h—  — -  —  BAa  per  gli  effetti  della  coscrizione  militare  il  co- 
scritto sino  allieta  di  24  anni  compinti  deve  considerarsi 
come  appartenente  al  comune  al  quale  era  addetto  avanti 
essere  stato  dichiarato  maggiore:  ivi,  pag.  Sa. 

•—  Accadendo  nei  casi  determinati  dalP  articolo  a.*"  del  de* 
creto  circolare  io  aprile  1824  il  rinvio  di  coscritti  mar- 
ciati in  luogo  di  refrattarj,  questi  sono  tenuti  di  risarcire 
coi  beni  proprj  alP erario  militare  la  caparra  {Suuuigeìd) 
data  a  quelli,  ed  analogamente  al  §  64  della  sovrana 
patente  17  settembre  i8ao  le  spese  dL  vestiario  e  di 
trasporto:  i8a6y  voi.  I,  part.  2,  pag.  83. 

*-^  — ^  Qualora  il  refrattario  sia  impotente  a  soddisfare  le 
dette  spese ,  la  caparra  ossia  danaro  d*  ingaggio  è  por- 
tato a  carico  delP erario  militare;  e  T erario  civile  do- 
vrà risarcirlo  soltanto  delle  spese  di  vestiario  e  di  tras- 
porto! /i^,  pag.  84. 

«i—  Un  coscritto  il  di  cui  fratello  unico  fosse  condannato 
al  carcere  deve  considerarsi,  durante  il  tempo  della  pe- 
na ,  col  diritto  di  posticipazione  qualora  venisse  rico- 
nosciuto runico^  necessario  e  capace  sostegno  dei  geni- 
tori:  i8a6,  voi.  II,  part.  %,  pag.  a34* 

»*  —  Tale  diritto  deve  però  cessare  tosto  che  il  fratello 
ha  subito  la  pena:  ivi, 

«-^  Come  deve  trattarsi  un  coscritto  consegnato  al  militare 
in  sostituzione  di  un  assente  con  permesso  o  di  un  am- 
malato regolarmente  riconosciuto,  qualora  esso  entro  il 
periodo  di  due  mesi  fissato  per  la  consegna  del  supplito 
si  rendesse  reo  di  diserzione:  1827,  voi.  I,  part.  a,  p.  34. 

—  —  Subisce  la  pena  di  ulteriore  servigio  per  quattro  e 
per  otto  anni  secondi^  i  casi  :  ivi. 
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•s—  S^  iadennisxa  T  erario  nel  modo  di  |>raticft  pel  diicrtorl 
deir  importo  degli  effetti  di  montaras  18279  voi.  I, 
part.  a ,  pag.  34. 

^-'  li  termine  di  quattro  mesi  pel  rinvio  dei  coscritti  re- 
quisiti in  luogo  dei  refrattari  e  degF  illegalmente  assenti 
h  stabilito  anche  per  quei  coscrìtti  che  furono  arrolati 
in  vece  dei  legalmente  assenti  o  degli  ammalati  legalmente 
riconosciuti:  wi^  pag.  97. 

—  Modo  di  far  pervenire  ai  militari  le  somme  per  essi 
disposte  dai  rispettivi  suppliti  o  parenti:  1837»  voi.  11^ 
part  a,  pag.  172. 

y.  anche  MilUarL 

—  Ànclie  in  maìncanza  dt  coscritti  nelle  liste  III  e  lY  di 

f 

tutte   le    cinque    classi    in  un  comune  è  viet,ato  di  por 
mano  ai  coscritti  della  lista  Y:  ivi,  pag.   171. 
— •  Disposizioni  risguardanti  il  termine  entro   il  quale  do- 
vrà effettuarsi  la  consegna  dei  coscritti  requisiti  in  Inogo 
dei  refrattar)  e  degF  illegalmente  assenti:  ipi,  .pag.'  aaS. 

—  La  disposizione  per  la  consegna  e  pei,ri9vip  dqi  co- 
scritti posteriori  in  rango  requisiti 'in  vece  dei  refrat- 
tarj  e  •  degf  illegalmente  assenti  viene  estesa  '  anche  *  a 
quei  sostituiti  che  vengono  richiesti  in  vece  dei  le^aU 
mente  assenti:  1828»  voi.  I,  part.  a,  pag.  6. 

-—  Condizioni  che  si  richiedono  per  insinuare  le  dimando 
di  licenziamento  verso  offerta ^  cioè  mediante  il 'rim- 
piazzo con  altro  uomo  e  lo  sborso  dello  stabilito  prezzo 
della  montura,  di  coscritti  già  definitivamente  accettati: 

— -  Nei  casi  di  supplenza  pattuita  o  convenuta  si  dovrà 
computare  al  supplito  che  entra  al  servizio  miliure 
tntto  quel  tempo  in  cut  il  supplente  ha  già  servito  in 
sua  vece:   i8a8,  voi.  U,  part.  2,  pag.  ao3. 

•—  Y.  Coscrizione. 
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Coscrizioni.  Contingente.  Y.  Contingente. 

«*—  Non  potfono  mai  accettarti  nella  qaalilà  di  supplenti 
individui  congedati  da  ano  dei  cosi  detti  batuglioni  di 
guarnigione  o  da  un  reggimento  di  linea  come  inabili 
al  «ervisio  attivo:  1824,  voi.  I^  part.  1,  pag.   17. 

— »-  Rispetto  ai  coscritti  privilegiati.  Y.  Coscritti. 

— *  Commissione  provvisoria  per  Pesame,  giudÌEio  d^  ido- 
neità ed  accettasioQO  dei  requisiti:  ipé,  pag.  243. 

— -  — «  Delle  due  commissioni  provinciali  di  leva  e  militare 
di  accettazione ,  di  cui  nei  §§  40  e  49  della  patente  1 7 
settembre  1820,  si  forma  una  sola  colla  denominaxione 
di  mista  pólitico-mUitare  per  T accettazione  dei  requisiti  ^ 
art.  X  :  ivi,  pag.  ^44. 

»—  — -  £  composta  per  parte  civile  del  delegato  provinciale 
o  di  lui  rappresentante,  di  un  deputato  della  congregazione 
provinciale,  di  un  medico  e  di  un  chirurgo  da  nomi- 
narsi dair  imperiale  regio  delegato;  e  per  parte  militare 
dt  un  ufficiale  superiore  dell*  armata ,  di  un  impiegato 
del  commissariato  di  guerra,  di  un  medico  militare  da 
nominarsi  dal  comando  militare  generale:  ivi, 

-——-•—  La  pratica  prescritta  del  cambiamento  giorna- 
liero dei  medici  civili  deve  poesibilmente  adottarsi  anche 
pei  medici  militari:  ivi. 

— -  »-  La  commissione  si  congrega  nel  locale  di  residenza 
della  delegazione  provinciale:  ivi. 

-^  -*  —  È  esclusivamente  ed  unicamente  incaricata  di 
conoscere  e  decidere  sulP  idoneità  fisica  dei  requisiti  ; 
art.  a:  ivL 

•—  —  »-  L* imperiale  regio  delegato,  esaurite  le  ispezioni 
di  sua  competenza,  fa  presentare  alla  commissione  mista 
tutti  i  requisiti  che  hanno  fondate  eccezioni  alla  loro 
chiamata  in  servizio,  oppure  dipendenti  da  titoli  di  fi- 
sica indisposizione;  art.  3:  ivi,  pag.  245. 


GOSGRIZIONS. 

£  in  facoltà  deir  imperiale  regio  delegate  di  far 

chiamare  e  presentare  alla  commissione  mista  per  essere 
sottoposti  ad  esame  soir  idoneità  fisica  i  coscritti  già 
ritenuti  inabili  dalle  commissioni  distrettuali  »  malgrado  la 
seguita  rettificazione  ed  approvazione  delle  liste^  art.  4  : 
1824,  voi.  I,  part.  a,  pag.  ^4$. 

In  ogni  caso  la  commissione  mista  non  può  ri- 
fiutarsi dair  esame  e  dal  giudicare  snir  idoneità  fisica  di 
chionque  sia  presentato  dalla  del^azione  provinciale; 
art.  5:  ivi. 

-—  -«-  La  commissione  deve  emettere  il  suo  giudizio  stret- 
tamente air  appoggio  del  quadro  delle  imperfezioni,  fisiche 
esimenti  dal  militare  servizio  annesso  alla  sovrana  pa- 
tente  17  settembre  i8ao;  art.  6t  ivi. 

-—>——-  H  giudizio  di  ciascuna  sezione  civile  e  militare 
risultante  dalia  pluralità  dei  voti  ^i  ognuna  costituisce  un 
voto  unico  civile  ed  uuico  militare;  art.  7  :  ivi^  pag^  %/^6. 

•i—  —  •— -  —  In  caso  di  disparità  di  voto  civile  e  militare» 
o  d"*  uguaglianza  dei  voti  della  sezione  civile ,  il  giudizio 
definitivo  si  devolve  alla  commissione  superiore,  politico- 
militare ,  di  cui  nel  §  Si  della  patente  del  i^^oi  ivi. 

— -  —  I  requisiti,  di  cui  sia  concordemente  riconosciuto 
r  idoneità  fisica ,  vengono  immediatamente  accettati  ; 
art.  Bi  ivi. 

—  —  Anche  T  idoneità  fisica  dei  supplenti  si  riconosce 
dalla  commissione  mista  e  colle  stesse  norme  stabilite 
pei  reqi^isiti;  srt.  gì  ivi, 

— -  Disposizioni  temperarle;  articoli  io  e  ii:  ivif  pag.  ^47. 

«—  I  sudditi  del  regno  lombardo— veneto  già  destinati  pel 
servizio  militare  ad  epoca  anteriore  alla  sovrana  pa- 
tente 17  settembre  i8ao  sottrattisi  colla  £bga  nello 
stato  pontificio ,  i  quali  dopo  la  convenzione  tra  le  cor- 
ti d*  Austria   e  pontificia  ianno  ritomo   in  patria  o  già 
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rlpatrUti  fono  obbligati  al  servizio  niìUtart  soltanto  per 
quattro  aooi.*  1814,  voi.  II,  part.  a,  pag.  S27. 

<—  A  spiegazione  della  parola  decenato  usata  nel  $  14  della 
patente  di  coscrizione  è  detemunato  che  non  possono 
essere  arrotati  individui  rei  di  delitti  i  quali  rendono 
indegni  di  servire  nelf  armata:  i8a6,  voi.  II,  part.  1, 
pag.  Sa. 

— -  or  individui  detenuti  per  una  colpa,  la  quale  non  li 
renda  immlèritevoU  di  servire  nelle  truppe,  se  trovanst 
ancora  sotto  processo,  non  deve  prima  della  loro  dimis- 
fltone  o  condanna  Tenir  requisito  alcun  altro  coscritto 
in  loro  vece:  fin, 

— '  -^  Qualora  T  arrestato  venga  dlim^s^o  dal  carcere ,' deve 
essere  immediatamente  consegnato  al  militare:  wi,  pag.  53. 

-—  «-^  Nel  caso  di  condanna  quantunque  per  durata  mag- 
giore di  sei  mesi  non  ha  luogo  in  tempo  di  pace  veruna 
sostituzione  di  altro  coscrìtto,  dovendo»  il  condannato 
entrare  al  servizio  tosto  espiata  la  pena  :  ivi. 

...  «^  —  la  tempo  di  guerra  o  di  preparativi  di  guerra, 
appena  scaduti  i  sei  mesi,  deve  il  coscritto  immediata- 
mente posteriore  in  rango  marciare  in  vece  del  detenuto 
e  continuare  il  servizio  quand'anche  il  detenuto  scontata 
la  pena  entri  nelle  truppe;  colla  riserva  però  di  com- 
pensare questo  detenuto  al  suo  comuae  nel  contingente 
della  leva  successiva  :  wì, 

— ~  A  schiaìrimento  del  §  3  delV  aulico  decreto  a  i  marzo 
1824,  di  cui  in  circolare  governativa  del  io  aprile  stesso 
anno,  viene  dichiarato  che  le  parole  leva  ventura  ivi 
usate  devono  intendersi  di  quella  leva  che  viene  ese- 
guita nel  prossimo  susseguente  anno  militare  \  cioè  i  re- 
frattari e. forzati  che  vengono  consegnati  d" ufficio  ed  ac- 
cettati dal  militare  nel  periodo  dal  i.'  novembre  sino 
al  3i   ottobre  suecenivo  di  un  anno  militare  non  sono 
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da  abbonarsi  nella  leva  di  qaeiraaoo,  ma  ia  qaclU 
deiraano  sussegnente,  e  così  di  leva  in  leva:  i8a6, 
voi.  II,  part,  a,  pag.  aSa. 

—  Come  sono  riguardati  e  trattati  i  profeasi ,  i  noviz)  ed 
i  laici  déir  ordine  dei  cappaccini    ristabilito    nelle  Pro- 
vincie   venete    relativamente    alla    coscrizione   militare  : 
1 8a7 ,  voi.  I ,  part.  i ,  pag.   i  • 
V.  anche  Cappuccini, 

— •  —  Il  coscritto  che  in  ordine  numerico  segue  il  novizio 
regolare  o  lo  studente  di  teologia  dispensato  verrà  re- 
quisito e  consegnato  al  militare  con  prenotazione  della 
circostanza  in  forza  della  quale  succede  al  numero  pre- 
cedente: wL 

-^  Sono  abbonati  ai  comuni  a  scarico  del  loro  contingente 
gP  individui  soggetti  al  servizio  militare  che,  sortendo 
da  un  istituto  di  educazione  militare,  entrano  in  servi- 
zio deirarmata:   1827,  voi.  I,  part.  a,  pag.  63. 

•—  —  Similmente  tutti  quegl*  individui  addetti  alla  coscri- 
zione che  volontariamente  prendono  servizio  nei  reggi- 
menti od  in  altri  corpi  per  finterò  corso  della  capitola- 
zione ed  anche  in  qualità  di  fornajo,  mugnajo  o  foriere:  iVi. 

^-  È  limitato  ai  chierici  studenti  di  teologia  il  beneficio 
deir esenzione  dalla  coscrizione  militare:  1828,  voi.  II, 
part.  a ,  pag.   161. 

^-  V.  Militari.  Detenuti,  Delinquenti.  Leva  militare. 

Cotone.  Limitazione  del  divieto  d^  importazione  del  filato 
di  cotone.  Y.  Importazione. 

Cracovia.  V.  Alhinaggio,  Consoli. 

Cramer  Sebastiano  nominato  console  generale  austriaco  ia 
Pietroburgo:  1827,  voi.  II,  part*  a,  pag.  aia. 

Crediti  dei  comuni  per  alloggi  forniti  agli  uffiziali  di  guar- 
nigione  prima  deir  attivazione  del  sistema  stabile  relativo 
agli  alloggi  militari.  V.  AllQggi.  * 
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Crediti  verso  lo  stato.  V.  Debito  piMlieo. 

Grvdjto  ipotecario.  Prenotaùont  sopra  un  credito  ipote- 
oario^  Y.  Prenotazione. 

-—  (carte  di)  provenieati  da  lotteria.  Percezione  degl* in- 
teressi. Y.  Obbligazioni. 

Gksditorb.  Pretore  debitore  o  creditore  verso  uaa  delle 
pard  litiganti  o  verso  l'avvocato  di  esse.  Y.  Preture. 

Grsditori  verso  lo  stato.  Y.  Debito  pubblico.  Pensioni, 

—  dei  comuni.  Y.  Comuni, 

Grell  ilìntonio.  Y.  Stamiffer  Antonio. 

Grimikale  giadisiot  GoUe  disposiaioni  riguardanti  i  de- 
positi caduchi  ossia  giacenti  da  3  a  anni  non  è  portata 
altemxione   ai   diritti   competenti  al   giudizio   criminale 

.  sulle  cose  pervenute  in  suo  potere  durante  1*  inquisizione 
a  senso  del  §  819  del  codice  penale  >  parte  prima.  Y. 
Depositi* 

Cristianesimo.  Y.  Nome  di  fami^, 

Gristoforis  (  de  )  Luigi.  Y.  Privilegio  patenti. 

Crivelli  Antonio.  Y.  Privilegio  patentL 

Grotti  Michele.  Y.  Privilegio  patenti. 

Culto.  Rendite  perpetue  per  causa  di  culto  e  d*  impiego 
non  ripetibile  a  carieo  delia  cassa  d^  ammortizzazione 
deir  antico  monte  Napoleone.  Y.  Debito  pubblico. 

-—  (amministrazione  di).  Y.  Amministrazioni,  Stabilimenti, 
CapitalL 

Curatore.  Y.  Conciliazione, 

-~  (  il  )  di  un  concorso  dei  creditori  non  può  trattare,  né 
deliberare  snlP  insinuata  azione  vendicatoria  senza  aver 
sentita  la  delegazione  dei  creditori.  Y.  Azione, 

GuRCH  Eduardo.  Y.  Privilegio  patenti. 

Cursori.  Y.  ^)edizione.  Intimazione,  CoticUiazione, 

•-~  comunali.  Y.  Intimazione.  Conciliazione. 

*—  Per  lo  meno  uno  dei  cursori  deve  trovarsi  in  ufficia 
ogni  giorno  di  udienza  delle  pretore.  Y.  Udienze, 


cu  =  CI  III 

Cursori.  La  competenza  etposta  per  etti. al  n,*  io  deUa 
tariffa  (V.  Tariffi^)  deve  applicarsi  anche  in  oggetti  di 
giurisdizione  civile  e  di  volontaria  giurisdizione  in  ciò 
che  riguarda  le  competenze  di  viaggio  e  diete:  1824, 
voi.  I^  part.  a,  pag.  220. 

— —  — —  Negli  oggetti  penali  è  dovuta  ad  essi  la  competenza 
soltanto  nel  caso  che  accompagnino  qualche  impiegato 
giudiziario  in  viaggio:  Uh. 

— *  Non  è  loro  dovata  competenza  di  viaggio,  né  dieta  sa 
la  distanza  noa  eccede  on  miglo  italiano  compalata  dal- 
r estrema  parte  deir abitato  della  residenza:  ivi. 

Custodia  e  mantenimento  (  spese  di  )  di  semoventi  di 
provenienza  furtiva  od  assicurati  per  titoli  d*  inqoisiadone 
presso  le  isunze  politiche.  Y.  Procedura. 

CzEiKE  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti, 

CzERMAGK  Matteo  e  Merkle  Francesco.  Y.  Privilegio  ptuetui» 

CzERNAY  Giuseppe*  Y.  Privilegio  patenti, 

—  Giovanni.  Y.  Privilegio  patenti. 
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AHM  Giacomo  Matteo.  Y.  Pr'mLegio  patenti. 

Danneggiamento.  Risoluzione  fOTrmia  con  cui  è  dichiarato 
doyere  ftar  ferma  la  pretcrixioae  contenuta  nei  §  74 
della  parte  prima  del  codice  penale  riguardante  la  puni- 
zione del  malizioso  danneggiamento  delle  proprietà: 
i8a6,  Tol.  l,  part.  a,  pag.  41. 

-—  —  Sono  risponsabili  le  istanze  giudiziarie  dell*  esatto 
adempimento  della  risoluzione  suddetta:  ìPf. 

Danni  recati  air  erario.  Disposizioni  onde  prevenire  la 
prescrizione  del  risarcimento.  Y.  Imposte. 

-—  maliziosamente  arrecati  alla  proprietà.  Y.  Danneggia- 
mento. 

Danzl  Giovanni  Luigi  e  Giuseppe  Giorgio.  Y.  Prii^ilegio 
patenti, 

Davis  Guglielmo.  Y.  Prwilegio  patenti. 

—  Enrico  Savill.  Y.  Privilegio  patenti. 

Daziari  posti.  Contegno  che  deve  tenere  il  personale  d*  ispe- 
zione ai  posti  daziar]  verso  i  viaggintori  e  particolari. 
Y,  Ispezione* 

Dazj.  Il  diritto  di  dazio  della  legna  e  del  carbone  è  mo- 
dificato per  r  entrata  a  cent.  6 ,  mill.  3,  per  V  uscita  a 
cent.  3o:  1824,  voi.  I,  part.   i,  pag.   12. 

—  Il  dazio  per  V  introduzione  del  cacao  e  mondiglie  del 
cacao  e  del  cafie  è  stabilito  in  lire  107.  14.  3  per  ogni 
quintale  netto,  abolita  in  tal  parte  la  tariffa  i."  novem- 
bre i8a3:   1824,  voi.  11^  part.   j,  pag.  jS. 

-—  —  d*  uscita  del  tabacco  d'  Ungheria.  Y.   Tabacco. 
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—  .i.-  — *  delle  merci  estere  introdotte  eoa  carta  di  pasto. 
V.  Merci. 

—  È  posta  in  attività  la  tariffa  per  tatta  F  estensione 
della  monarchia  verso  V  estero  dei  dazj  per  V  importa- 
zione ed  uscita  delle  granaglie ,  dei  legami ,  bestiami  ed 
altri  ivi  espressi  accessori  prodotti:  1824,  voi.  II, 
part.  1 9  pag.   104* 

—  ^^  Continuano  a  sussistere  i  dazj  d*  introduzione  ed 
uscita  di  detti  articoli  anteriormente  prescritti  rispetjto 
air  Ungheria  ed  alla  Transilvania  ^  designati  per  chia- 
rezza in  apposita  colonna  di  detta  tariffa:  ivL 

—  La  tariffa  dei  dazj  d^  introduzione  e  d^  uscita  delle  gra- 
naglie ,  dei  legumi  e  bestiami  e  posta  in  attività  col 
i.^  ottobre   1824:  ivi^  pag.   106. 

— ^  £  attivata  la  tariffa    dei   dazj    d^  entrata  e  d^  uscita   di 

diversi  articoli  di  mercerie:  ivi,  pag.  108.  » 
La  stessa  tariffa  :  ivi,  pag.   109. 

—  È  posta  in  attività  la  nuova  tariffa  dei  dazj  d^  intro- 
duzione e  d*  uscita  dei  legnami:  ivi^  pag.  iii. 

—  -V-  Pel  legname  d^  alberi  e  costruzione  navale  h  con- 
servato in  vigore  fino  a  nuovo  ordine,  il  dazio  in  cor- 
so: ivi. 

—  Nuova  tariffa  dei  dazj  del  legname:  ivi, 

—  Esenzione  dal  pagamento  di  dazio .  per  V  esportazione 
delle  merci  poste  fuori  di  commercio.  Y.  JiTerci, 

—  Dazio  d^  introduzione  da  restituirsi  per  le  merci  poste 
fuori  di  commercio  ed  esportate,  air  estero.  V.  MercL 

—  Per  la  qualità  di  tela  non  imbiancata  di  color  grigio 
argenteo  apparecchiato,  esistente  sempre  in  commercio 
non  imbiancata  ed  adoperata  in  questa  qualità  si  deve 
esigere  un  dazio  d^  esportazione  di  cent.  2  e  roill.  a  per 
ogni  libbra  metrica:   1824,  voi.  I,  part.  a,  pag.  48. 

-«-.  di  transito  dei  tabacchi  esteri.  Y.  Ttòacco. 
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«— i  — —  Noa  ti  paga  dazio  di  transito  dei  tabacchi  unghe- 
resi pei  regno  lombardo-veneto.  V.  Tabacco. 

— -  Il  dazio  d^  importazione ,  esportazione  e  transito  del 
filato  tinto  di  lana  dev*  essere  lo  stesso  che  quello  appli- 
calo al  filato  bianco  di  lana:  i8a4i  voi.  I,  part.  a,  p.  5a» 

— -  Le  scopature  d*  orefice ,  quando  racchiudono ,  senza 
altre  parti  eterogenee,  sole  particelle  d* oro  e  d^ argento^ 
sono  da  trattarsi  come  i  rottami  d*oro  e  d*  argento 
usato:  tPf,  pag.  64. 

— ^  -—  Se  sono  frammiste  di  materie  eterogenee  pagano  il 
dazio  d*  importazione  di  cent.  a6,  miil.  8  per  ogni 
libbra  met.  :  m, 

—  —  E  vietata  T  esportazione  delle  scopatore  d*  orefice:  ivi. 
È  richiamata    V  attenzione    degli   uffici    doganali    a 

vegliare  che  sotto  specie  di  scopature  d*  orefice  i|on 
sia  favorita  la  clandestina  importazione  di  un  altro  ge- 
nere: iviy  pag.  65. 

— »  —  Ridnzione  del  dazio  d^  uscita  delle  medesime  alPe^ 
stero  ed  alle  provincia  del  regno  d'Ungheria:  i8a5, 
voi.  I«  part.  a,  pag.  5. 

«—  Il  dazio  della  foglia  di  gelso  è  fissato  in  lire  %  per 
ogni  quintale  lordo  nelf  entrata,  e  lire  a.  71  per  Tuscita: 
iw,  pag.  29. 

— -  Tassa  d'  arti  e  commercio  da  attribuirsi  agli  appalta- 
tori dei  dazj  di  consumo.  V.  TcLSse. 

-»  Rettificazione  deli*  errore  incorso  nella  tariffa  a  6  set- 
tembre 1814  rispetto  al  dazio  da  esigersi  per  la  con- 
dotta air  estero  delle  pecore  colla  lana  ossia  non  tosate, 
dichiarando  visi  che  oltre  al  dazio  d'esportazione  si  de- 
vono esigere  cent,  x  5  per  ogni  pecora  non  tosata  :  ivi , 
pag.  ao. 

—  £  abolito  il  divieto  d' importazione  delle  pelli  di  lepre 
comuni  crude,  del  pelo  di  lepre  e  di  coniglio,  del  lino 
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e  della  canapa  greggia  non  pettihatn,  e  sqqo  subUUi  pei 
primi  articoli  e  per  alcune  merci  fabbricale  oo^l:ul- 
timi  dei  nuovi  diritti  daziar],  e  la  dimfinirtibne  del  dazio 
per  le  ossa  d* animali:   1S2S ,  voi.  II,  pare,  x^pag.83. 

Tariffa  relativa:  ivi^  pag.  SS. 

— -  —  -*—  Le  prescrizioni  daziarie  che  riflettono  i  suddetti 
articoli  (pelli  di  lepre,  ecc.)  non  sono  applicabili  ai 
reciproco  commercio  dd^Ungheria  e  della  TFansilvaiiia 
colle  altre  provincie  della  monarckia  in  quanto  che  nella 
tariffa  suddetta  non  siano  esprèssi  riguardo  ad  esso  dei 
dazj  particolari:  wL 

—  GU  articoli  contraddistinti  nella  tariffa  colla  pasola 

proibUa  nella  colonna  del  datio  d'entrata. od  in  quella  Ui 
uscita  sono  dichiarati  fuori  di  commercio,  e  V  impoitta- 
zione  o  r  esportazione  di  essi  non  può  farsi  senza  ap- 
posita carta  di  passo  da  concedersi  dal  governo  e  col 
pagamento  del  dazio  ivi  esposto:  wi,  pag.  84, 

—  — • Soltanto  è  perniessa  T  eiportazion<»  della  J|ela 

battista  composta  di  solo  filo  di  lino  per  uso  particolare 
mediante  concessione  del  governo  ed  il  dazio  di  lire  Sa, 
14,2  per  libbra  metrica:  ivi. 

Prescrizione  del  modo  e  fermine  delle  prove  di 

fatto  pagamento  a  fìne  di  conseguire  la  restituzione  del 
dazio  d^  importazione  delle  merci  estere  di  cui  fu  proi- 
bito il  traffico   interno    colla    notifìcazione  18  setteipbre 

I 

1824,  e  che  erano  state  a  senso  di  questa  ed  alfeppca 
del  i."*  ottobre  >i8a 5  si  trovassero  ancora  deportate 
presso  gli  affici  di  dogana  indicati  nella  ^ledesimat  da 
essere  rimandate  air  estero:  ivi^  pag«  88. 

—  Sono  tolte  tutte  le  differenze  pev  Taddietro  «sistenti 
rispetto  alle  merci  provenienti  dalla  TMrchia  nelle  Ifggi 
daziarie  mediunte  T  applicazione  in  tutta  la  linea  di  con - 
fine   coi    paesi   dipendenti    dal    governo  ottomano   delle 
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•  vigenti  tariffe  generali  dei  dazj  d*  importazione  ed  espor- 
tazione delle  i merci  con  parità  di  trattamento  a  riguardo 
dégl*  individui  turchi,  austriaci  o  di  altre  nazioni  inte- 
retti^tt  nello  acamhievole  movimento  delle  uierci  fra  i 
due  stati:  xSaS»  voi.  II,  part.   x,  pag.  94. 

•^-  Correzione  dell* errore  corso  nella  tariffa  pubblicata  nel- 
ruinò  1817  per  le  seterie  e  cotoncrie  air  articolo  co^ 
tona  crudo  e  battuto ,  ove  deve  aggiungersi  sporco:  i8a5, 
voi.  n,  part.  a»  p«g*  a8z. 

— -  Le  corde  formate  delle  erbe  allignanti  nelle  paludi  sono 
trattate  riguardo  al  dazio  come  i  lavori  di  corderia  di 
«anapa,  lino  «stoppa,  fm  cui  devono  annoverarsi  quelli 
di  hast  (bnccift)  sotto  la  scorza  degli  alberi  e  pagare 
lire  "46.  42,8  per  ^  importazione  venendo  permessa,  e 
centesimi  67  p? r  T  uscita  al  quintale  metrico  :  ivi , 
pag.  3 69. 

—  Se  le  incisioni  in  rame  formanti  parte  d*  un*  opera  let- 
terarisr  che  si  vuole  introdurre  non  servono  che  a  cor- 
redare il  testo,  deve  applicarsi  il  da^io  stabilito  pei 
libri  legati  con  cartoni  o  sciolti  e  legati  alla  rustica.  Se 
sono  per  sé  stesse  così  integranti  che  formino  il  prin- 
cipale soggetto  dell'opera,  si  esige  il  dazio  fissato  per 
esse:  ìpì»  pag.  878. 

— •  La  feccia  abbruciata  si  sottopone  al  medesimo  dazio 
prescritto  per  la  potassa  nella  tariffa  1.'  novembre  i8a3; 
ipi»  pag.  390. 

— -  La  selce  abbruciata  deve  assoggettarsi  al  dazio  di  cen- 
tesimi 17^9  per  quintale  metrico,  come  h  stabilito  per 
le  terre  atte  a  far  majolica:  tVt,  pag.  891. 

-—  Alle  ghiande  di  rovere  deve  attribuirsi  il  dazio  stesso 
della  valloneax  ìW,  pag.  892. 

— •  Le  paste  o  farine  di  mandorle,  le  polveri  di  corallo, 
gli   oppiati    e  le  tinture  per  pulire  i    denti,  la  pelle  e 
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per  legarle  macchie,  qnalora  «iaao  accoppiate  ad  o&rt« 
devono  considerarsi  come  oggetti  di  profumeria;  in  caso 
contrario  la  polvere  di  corallo,  gli  oppiati  e  le  tinlare 
devono  riguardarsi  come  generi  preparati  di  farmacia,  e 
le  paste  o  farine  di  mandorle  come*  articoli  di  drogheria 
e  spezierìa  non  nominati  :   i8aS  ,  voi.  II ,  part.  1  ^  p.'SqS. 

—  Le  rocche  di  canna  sono  da  riferirsi  ai  legname  da 
lavori  di  paniera jo,  e  per  esse  si  esige  in  entrata  il 
dazio  del  ao  per  100,  ed  in  uscita  quello  di  millesimi 
4:  i«,  pag.  417. 

-—  Dazio  d*  importazione  ed  esportazione  delle  anguille  di 
mare  e  del  lago  di  GomacchÌQ.  Y.  AngidUe. 

—  •—  d^  uscita  del  tabacco  d^  Ungheria.  Y.  Tabacco. 

— -  Col  trattato  colla  corte  di  Modena  pel  libero  trasporto 
delle  .aos^nze  non  si  è  fatta  mutazione  al  sistema  dei 
dazj  e  delle  dogane.  Y.  Trattato.  Modena, 

-*-  Il  dazio  ìa  vigore  per  lo  zucchero  raffinato  è  esteso 
anche  alle  farine  di  zucchero  da  commercio,  riunite 
così  in  una  sola  partita  daziaria  le  due  distinte  classi, 
secondo  la  pubblicata  tariffa  d^  importazione  :  i^%6 , 
voi.  I,  part.   I,  pag.   19. 

—  —  Tariffa  per  le  farine  di  zucchero  e  pel  siroppo  della 
raffiaeria  di  Fiume ,  e  pel  siroppo  d*  uva  dell*  Ungheria 
e  Transilvania  :  m«  pag.  ac. 

—  La  tariffa  pei  dazj  di  consumo  alf  articolo  carni  in 
genere  non  fa  rispetto  al  contributo  del  dazio  coniamo' 
alcuna  distinzione  tra  la  carne  cruda^  e  la  cotta.  -—  Una 
eccettuazione  a  favore  della  cotta  non  corrisponderebbe 
punto  allo  spirito  della  legge:  i8a6,'  voi.  I,  part.  a, 
pag.  44. 

• —  11  dazio  d*  uscita  del  filugello  e  dei  cascami  di  seta  h 
ridotto  alla  metà  dell*  attuale,  doè  a  lire  17.  3a  per 
quintale  metrico:  i8a6,  voi.  II,  paci,  i,  pag.  33. 


•  I 


ii8  DA 

I)azj. 

-^  n  dasio    d*  atcica    della    canapa    greggia  e  poitinata  è 

ridotto  per  ogni  quintale  metrico  a  lire  x.  6o«7:   x8a6, 

v#l.  II,  pari*  I,  pag.  98* 
•^  Al    eamaszo   non  itpecificato  nella  tariffa  è  applicato 

neir  entrata  e  nelF  ntcita  V  identico  dasRio  dei    ritagli  di 

pelle  ad  uso  di  far  colla:  x8a6,  voi.  II,  part.  a,  p.  188. 

—  fi  pArìficato  a  quello  della  soda  il  dazio  di  entrata  e 
di  uscita  del  sale  natrone:  wi,  pag.   199. 

"^  La  pellicceria  denominata  chinchìllas  dev*  estere  daziata 
come  pelliccia  di  vajo:  iVi,  pag.  ao8. 

-*-  Alla  raschiatura  di  panno  tinta  che  viene  introdotta 
è  applicato  lo  stesso  dazio  che  alle  materie  coloranti  non 
nominate  a  parte  neUa  tariffai  >pt,  pag.  319. 

-—  M  bast  greggio  ed  ai  fili  di  bast  (buccia)  è  applicato 
neir  entrata  e  nell*  ntcita  il  dazio  eguale  a  quello  delle 
mercanzie  comuni  di  bast^  per  le  quali  è  fissato  il  da- 
Bio  in  vigore  per  le  merci  di  legno  cpmune:  iVi,  pag.  a3i. 

— '  Riduzione  del  dazib  di  uscita  di  diverte  qualità  di  seta 
a  datare  dal  x5  febbrajo  1827,  e  sono  conservati  in 
pieno  vigore  giusta  la  vegliante  tariffa  i  dazj  d^  entrata 
e  d^ uscita  di  tutte  le  altre  qualità  di  seta:  1827,  voi.  I, 
part.  1 9  pag.  8. 

'—  Il  dazio  sul  tabacco  procedente  dall*  estero  che  passa 
per  transito  sul  territorio  del  regno  lombardo-veneto , 
ed  ha  una  direzione  qualunque  per  esteri  stati  è  ridotto 
per  ogni  quintale  metrico  a  lire  a.  83:  ivi,  pag.  49. 

-«•  Le  spedizioni  di  tabacco  per  transito  devono  essere 
accompagnate  da  licenza  :  ivL 

— «  Come  stano  da  daziarsi  le  frutte  confette:  1827,  voi.  I, 
pnrt.  2y  pag.  98. 

—  £  subilito  in  cent.  35,7  P^'  quintale  metrico  il  da- 
zio d* uscita  detie  lastre  ordinarie  di  vetro,  dei  reci- 
pienti, delle  perle  e  granate,  e  di  altre  piccole  mani- 
fatture: 1827,  voi.  Il,  part.  I,  pag.  91. 
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—  Indicazione  di  alcnne  merei  di  acciajo>  ossi,  piombo, 
rame  4  ecc.  per  le  quali  è  atabilita  nna  misura  di  tributo 
diversa  dair  attoale  tanto  rispettò  air  importazione  che 
airuscita.  Tariffa  relativa:  1827,. voi.  II,  part.  t ,  pagr  99. 

—  Il  vino  di  amarasca,  derivando  da  IP  estero,  deve  ri- 
tenersi e  trattarsi  come  vino  di  lusso:  iW,  pag.  191. 

.*—  Il  gesso  in  pani  è  soggetto  al  dazio  consumo  morato  : 
iVk%  pag.   aii. 

—  Sono  aboliti  i  dazj  d^  uscita  di  varie  manifatture  di 
cotone  miste  con  filo  di  lana  e  di  seta  e  con  oro  ed 
argento  falso:   i8a8,  voi.  I,  part.  x,  pag.  4.  . 

—  Per  r uscita  delle  manifatture  di  seta,  cioè  stòffe  di 
mezza  seta,  mollettoni,  felpe  e  fazzoletti,  non  ai  riscuo- 
teranno neir  uscita  che  cent.  %  e  milL  a  alla  libbra 
metrica,  peso  sporco:  wi. 

Tale  pagamento  sì  fa  quando  i  detti  articoli  entrano 

dagli  altri  stati  neir  Ungheria ,  e  sortono  dair  JJngheria 
per  entrare  negli  altri  stati:  ivi. 

•—  Si  continuerà  ad  esigere  il  dazio  d*  uscita  di  cent.  89 
e  mill.  3  per  ogni  quintale  pei  panni  grossi  e  diniili:  Un. 

•-—  Contro  il  pagamento  del  dazio  del  ao .  per  toc  del 
loro  valore  rispettivo  possono  introdursi  i  lavori  ordinar] 
da  falegname  anche  intarsiati  con  legno  nòbile:  ti^*,  p.   i3. 

•—  Classificazione  di  alcuni  generi  compresi  nejla  tariffa 
T.*  novembre  i8a3  pei  dazj  di  consumo  nelle  città  mu- 
rate ,  ed  indicazione  di'  quelli  che:  non  papno  tribfito 
alcuno:  ipì,  pag.   19.  » 

— -  Il  dazio  d^  uscita  di  a  cent,  e  a  mill.  alla  libb.  metrica, 
peso  sporco,  sarà  riscosso  per  tutte  indistintamente  le  ma- 
nifeitture  di  cotone,  di  lana  e  di  seta  indicate  negli  arti- 
coli I  e  a  della  notificazione  24  genna|o  i8a8  s  ivi*  p*  ^4* 

— ^  Tari£fa  portante  la  specificazione  di  alcune  merci  per 
le   quali    retta    al>olito    il   divieto    f  iiltroanfioi^  #.  di 
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atcìta  t  la  dìmmnzione  del  dazio  d^  ascita  di  diverte  pro- 
ddsioai  dHr  economia  agraria  e  T  aumento  del  dazio 
d^entrau  per  alcane  altre  merci:  i8a8,  voi.  I,  part.  i,  p.  aS. 

•—  -—  Gondizioai  alle  quali  sono  vincolate  le  tuespresse 
faeilitazioni  :  i>t. 

—  * —  I  dazj  speciali  per  alcuni  dei  generi  indicati  nella 
preaccennata  tariffa  sono  aboliti  quando  essi  vengono 
introdotti  dairUngheria  a  dalla  Transilvania  nelle  altre 
Provincie  :  ivi. 

— -  -^—  -^  In  esse  è  surrogata  la  metà  del  dazio ,  che  è  sta- 
bilito per  r  introduzione  dei  generi  stessi  dagli  stati  stra- 
ni«lri ,  e  che  si  esigerà  come  dazio  di  consumo  tedesco  :  ivi. 

-^  La*  franchìgia  del  dazio  di  transito  concessa  al  porto 
franco  di  S.  Giorgio  è  estesa  a  tutte  le  mercanzie  pro- 
venienti dair  estero  e  che  passano  per  le  provincie  del 
regno  lombardo-veneto:  i8a8»  voi.  I,  part.  a,  pag.  8i. 

— ^  In  tiuti  i  posti  di  confine  ha  luogo  il  daziato  in  uscita 
della  potasea:  i8a8,  voi.  II,  part.  i,  pag.  ice.  ' 

—  Dazio  d*  entrata  e  d*  nscita  delle  capsole  chimiche  ad 
Qio  delle  armi  da  fuoco:  tW,  pag.  ia6. 

— -  Le  pelli  soatte,  tuttoché  conciate  con  sale  ed  allume 
di  rocca,  e  perciò  non  soggette  ad  altra  mano  d^  opera  ; 
le  doghe  di  legno  dolce  per  far  secchie ,  secchioni , 
brente  ,  ecc.  lisciate  colla  pialla^  ed  il  legno  bosso  sono 
ritenuti  esenti  dal  pagamento  del  dazio  consumo:  1828, 
voi.  II,  part.  a,  pag.   i63. 

•^-  Soppressione  del  dazio  del  mezzo  per  cento  che  esi- 
steva in  Trieste  dal  18 16  in  poi  del  valore  di  tutte  le 
merci  che  vi  entravano  ed  uscivano^  ed  il  di  cui  pro- 
dotto doveva  essere  versato  a  quel  fondo  d^  ammortiz- 
^zione  del  debito  di  guerra:  iVi,  pag.   187. 

-—  Sono  soggette  al  dazio  d*  entrata  di  cent,  ao  per  ogni 
lira  di  valore  le  pietre  litografiche:  ipt,  pag.  192. 
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«—  £  applicato  «Uè  salpe-,  accioghe ,  ecc.  il  dazio  d*  en- 
trata dei  pesci  di  mare  comnni  salati:  iSaS^  voi.  II, 
part.  %  9  pa^.  a  co. 

— -  Il  dazio  d^  entrata  dei  pesci  d^  acqua  dolce  della  cate- 
goria dei  fini  debb^  esser  quello  stabilito  dalia  tariffa 
i/  novembre   i8a3:  m^  pag.  ^oi. 

-—  L*  aulica  determinazione  ii  dicembre  i8a6»  cbe  sot- 
topone al  pagamento  di  tutti  i  diritti  di  civico  consumo 
le  derrate  erariali  di  esclusiva  spettanza  degli  uffici  di 
provianda  militare  neiratto  della  loro  introduzione  nei 
comnni  murati,  con  riserva  agli  uffici  stessi  di  riclamare 
la  rifusione  deli' importare  di  tali  diritti  per  quelle  di 
cui  facesse  -  constare  la  susseguita  sortita,  viene  estesa 
anche  al  fieno ,  alla  paglia ,  alP  acquavite  ed  a  qua- 
lunque altro  genere  di  ragione  erariale  militare  :  m , 
pag.  a3o. 

— -  *-^  Istruzioni  per  T  esecuzione  pratica  delle  succennace 
disposizioni  in  concorso  dei  magazzinieri  militari  e  degli 
agenti  e  guardie  di  finanza:  m. 

—  Il  panico  brillato  nella  sua  introdiisione  in  un  cornane 
murato  è  assoggettato  al  tributo  portato  dalla  tariffa 
i.°  novembre  1828  per  le  farine  e  plèi  grani  di  ogni 
altra    specie   che  di  frumento:  iVi,  pag.  a 37. 

—  Discipline  di  controllo  pei  daziati  di  pesci  di  mare  fini 
e  comnni  salati,  affumicati^  eco»:  it»-,  pag. .aS3. 

Y.  iferci  forestiere  già  daziate  nelle  altre  prowicie  della 

monarchia. 
De  àìigsli  Domenico.  V.  Privilegio  patenti. 
Debiti.  Una  persona  appartenente  alla  marina  può  essere 

convenuta   per    debiti  e  per   ingiurie    avanti  il  giudizio 

militare  delegato  della  provincia  nella    quale    dimora   o 

trovasi  di  passaggio.  V.  Marina, 
— •  dei  comnni.  V.  Conmni.  ContrattL 
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Debito  pubblico.  I  propriecnrj  dellt  cartelle  di  readit* 
perpetue  ioscrltte  sulla  cnssa  di  garanzìa  deliba ntico  monte 
Mapoleeoe ,  ritenàte  per  le  conrvenzioai  diplomatiche  a 
carico  deir  imperiale  regia  corte  ed  indicate  neir elenco 
delle  dotazioni  td  ««segni  sotto  ta  rubrica  benemeriti 
militari  itnfìatd  pubblicato  cot  proclama  del  14  aprile 
i8ai  ,  ed  insinuate  nel  protocolio  generale  della  com- 
missione liquidatrioe^ifono  invitati  à  presientarle  per  la 
^rerìficaaùone  e  snrrogazione  con  anove  altre  '  cartelle 
del  monte  lombvrdo^ veneto  :  proclama  xx  marzo  1824, 
▼oL  I ,  pare,  i ,  pag.  38. 

*-*  Invito  ai  proprietarj  di  cartelle  di  rendite  perpetue 
iatoritte  a  carico  della  caiM  d* ammortizzazione  per  cause 
di  culto  ò  di 'deposito  non  ripetibile,  assunte  dalP  im- 
periale regìa  corte  »  ad  insinuarle  al  protocollo  generale 
della  commissione  ed  a  qnello  speciale  deir  imperiale 
regia  ragioneria  centrale  in  Venezia  per  la  verificazione 
ed  emissione  di  nnove  cartelle  sul  monte  lombardo- 
veneto:  ivL     ' 

— -  *-  Le  dette  rendite  perpetue  per  eansa  di  culto  ed 
impiego  non  ripetibile  consistono  negli  assegni  a  mense 
vescovili,  capitoli,  seminar]  e  fabbriche  di  cattedrali, 
in  doti  di  monache  investite  snl  monte,  in  impieghi 
ordinati  dalla  legge  e  dalla  pnbblica  autorità ,  ed  in 
aflhrancazioai  :  la,  pag.  39. 

—  — -  Le  insinuazioni  dovranno  farsi  con  un  ricorso  in 
carta  non  bollata,  con  sottoscrizione  del  proprietario  o 
di  chi  lo  rappresenti  tanto  al  ricorso  che  alle  cartelle 
ed  allegati  che  occorressero,  ed  esenti  pure  dalP obbligo 
del  bollo  :  iW. 

—  — -  -^^  Neir  ìnsinoazione  dovrà  indicarsi  il  cognome  e  no- 
me, il  comune,  la  provincia  ed  il  domicìlio  del  petente 
se  privato  ;  la  denominazione  o  il  titolo  ed  il  luogo  ove 
esìstono  qualora  si  trattaese  di  ttabìlimento  e  corpo:  iVi. 
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—  -— la  eiia  dovrà  specificarli  il  nomerò  delTin- 

fcrìzione  della  cartella  e  T annua  rendita  inscritta:  1824, 
voi.  I,  part.  I,  pag.  40. 

— —  —  Dovrà  unirsi  alla  medesima  una  rubrica 

esprimente  F  oggetto  della  domanda  :  ivi. 

—  Non  fnrono  chiamate  ali*  insinuazione  le  rendite  -per- 
petue inscritte  a  carico  della  cassa  d*  ammortizzazione , 
per  le  quali  non  erano  state  rilasciate  dair  antico  monte 
Napoleone  le  relative  cartelle  dipendentemente  da  assegni 
ai  parrochif  coadjntori  e  per  messe  di  padronato,  e  da 
assegni  diversi  per  oggetti  di  culto  e  beneficenza:  iid. 

—  —  La  verificazione  di  queste  viene  fatta  d*  ufficio  f  ed 
in  seguito  air  inscrizione  snl  monte  lombardo— veneto 
vengono  rilasciate  le  corrispondenti  cartelle:  isn. 

— *  Proroga  a  tutto -giugno  18249  termine  perentorio  di 
rigore  9  per  F  insinuazione  dei  vaglia  emessi  dalla  regìa 
ducal  camera  di 'Milano  nelfanno  1796,  e  da  quella 
di  Mantova  negli  anni  1796  e  1797  in  esecuzione  dei 
due  relativi  editti  del  4  gennajo   1796:  ivi^  pag.  41. 

— -  —  Le  insinuazioni  dei  titoli  di  credito  dipendenti  dai 
detti  vaglia  devono  farsi  al  protocollo  delP  imperiale  re- 
gia commissione  liquidatrice  in  Milano  in  carta  bollata 
per  doppiò  colla  produzione  unita  dei  vaglia  originali  e 
colla  sottoscrizione  del  possessore  o  di  chi  lo  rappresen- 
tasse ai  ricorsi  e  vaglia  stessi:  ivi,  pag.  42. 

— Il  protocollista  deve    rilasciare   al    presentatore 

corrispondente  ricevuta  :  ivi, 

i  Ogni  insinuazione  deve  indicare  il  nome,  cognome , 

la  provincia  ed  il  comune  del  petente  se  suddito  au- 
striaco ,  e  lo  stato  a  cui  appartiene  se  estero  :  ivi, 

Il  soggetto ,  il  numero  ed  il  montare  dei  vaglia 

prodotti  e  reiezione  di  domicilio  del  petente:  iVi,  p.  4!* 

•-—  -~:  La  risoluzione  corrispondente  deve  scriverti  sul 
doppio  da  consegnarsi  air  insinuante  :  ivi. 
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-^  £  ordinato  il  soddisfacimento  dell*  imprestilo  fatto  dal 
ceto  mercaatiie  di  Venezia  nel  i8oS:  iBaS,  voi.  I, 
part.   I ,  pag.  a. 

T! .— * .  De vVsegairsi  a  favore  tanto  dei  sudditi  quanto  de- 
gli esteri:  iVi,  pag.  3. 

-—  —  Le  singole  partite  di  prestito  date  in  monete  fine 
d^argento  devono  conteggiarsi  sul  loro  valore  nominale  ; 
quelle  date  in  monete  eroso-miste  »  allorché  s t  ne  possa 
identificare  e  provare  la  qualità,  sul  valore  loro  intrin- 
seco; in  caso  diverso  e  quelle  ricevute  coir  espressione 
biglione,  sulla  base  del  medio  proporzionale  del  valore 
intrinseco  delle  varie  monete  eroso-miste  in  circolazione 

•    al  momento  delP  imprestito  :  ivi. 

— -  —  Sulle  somme  capitali  risultanti  dalla  liquidazione  si 
accreditano  gP  interessi  arretrati  del  6  per  loo  dal  giorno 
deir  ultimo  seguito  pagamento  per  quelli  che  hanno  sal- 
dala la  quota,  e  dal  giorno  della  sospesa  accettazione 
per  gli  altri  sino  alP emissione  delle  nuove  obbligazioni  : 
ìw,  pag.  4. 

«.  ^  —  La  somma  risultante  dal  capitale  ed  interessi  si 
converte  in  una  rendita  perpetua  in  ragione  del  5  per 
TOC  inscritta  sul  monte  lombardo- veneto  a  termini  del 
disposto  dal  §  16  della  patente  27  agosto   i8ao:  iVi. 

•—  Prefisso  a  tutto  il  mese  di  giugno  dell'anno  1827  il  ter- 
mine a  presentare  le  insinuazioni  dei  crediti  del  prestito 
del  ceto  mercantile  di  Venezia  del  1807  al  protocollo 
della  commissione  Itquidatrice  in  Milano,  od  a  quello 
della  delegazione  provinciale  in  Venezia:  ivi,  pag.  27^  §  i. 

—  •—  L'insinuante  dovrà  unire  al  ricorso  anche  i  documenti 
comprovanti  il  trapasso  delle  ragioni  di  credito  a  lui  da 
chi  eseguito  aveva  il  prestito:  ivi,  §  a. 

—  —  Nelle  insinuazioni  potranno  comprendersi  anche  più 
partite  quantunque  procedenti  da  diverse  persone  :  ii-i,  §  3. 
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— i^  — -  — «  Dovrà  precisarsi  il  credito  sì  a  titolo  di  capitale 
che  a  titolo  d^ interessi,  ed  indicare  la  qualità  delle  mo- 
nete versate  desumibile  dalla  bolletta:  1825/  voL  I, 
part.   I,  pag.  a8,  §  4. 

I  creditori  che  avranno  già  insinuato  alla  prefettura 

del  monte  in  seguito  deif  avviso  5  febbrajo  18169  do- 
vranno rinnovare  V  insinuazione ,  riportandosi  ai  docu- 
menti ffk  presentati  ed  unendo  la  ricevuta  della  prima  : 

iVi,  §  5. 

——-—Le  insinuazioni  1^  do  ve  vano  presentare  in  catta  bollata 
ed  essere  sottoscritte  dal  creditore  o  da  chi  lo  rappre- 
sentasse egualmente  che  tutti  i  doionmenti  che  si  ritennero 
però  esenti  "dal  bollo:  ivi,  §  6. 

— -  — -  —  Coir  indicazione  del  nome  e  cognome  in  un  colla 
scelta  del  donrìciiio  in  Milano  od  in  Venezia:  ivi,  €  j, 

—  Proroga  a  tutto  T allora  prossimo  mese  di  ottobre  182S 
ad  insinuare  i  crediti  arretrati  di  pensioni  ecclesiastiche, 
comprese   quelle    dei    commendatori  di    ordini   religiosi 

.   militari  contemplati  nella  notificazione  del  aS  settembre 
1823  :  ivi,  pag.  3o. 

—  Pubblicazione  del  proclama   19  luglio  1826  della 'jCpm- 
.  missione  diplomatica  riunita  in  Milano  per  T  esecuzione 

delParticolo  97  delPatto  finale  del  congresso  di  Vienna 
9  giugno   18 15:   i8a6,  voi.  II,  part.  i,  pag.  37. 

—  Ricordata  la  dichiarazione  resa  nota  col  proclama  14  aprile 
i8ai,che  per  Io  scioglimento  del  regno  d^Italta  e  pei  tiat- 
tati  tra  le  potenze  alleate  e  la  Francia  rimasero  estinte  le 
dotazioni  tutte,  donazioni  ed  assegni  sotto  diverse  deoomi- 
nazioni  inserite  a  peso  del  monte  già  Napoleone  a  fa- 
vore della  Francia  o  di  corpi  attenenti  alf  organizzazione 
del  cessato  imperò  francese,  estinzione  estensibile  a  tutti 
i  particolari  donatarj ,  dotatarj ,  assegnatarj ,  stralciatarj 
ed  acquisitori  interessati  nelle  dotazioni  stesse;  riservato 
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però  a  favore  dei  privati  dotatarj  e  donaur]  il  Uiricto 
di  conaegoire  gli  arretrati  al  3o  maggio  1814,  notifica 
essersi  proceduto  al  riparto,  ia  consegoenxa  del  quale 
rimane  a  peso  di  ciascuna  delle  potenze  cointeressate 
Delibasse  di  detto  monte  il  soddisfacimento  dei  detti  ar- 
retrati stati  insinuati  e  sin  allora  liquidati,  con  riserva 
di  far  conoscere  con  separato  atto  il  riparto  delle  poche 
partite  non  ancora  liquidate:  x8a6,  voi*  11%  part.  x, 
pag.  38. 

*^  —  Gli  elenchi  portanti  il  ripa||p  rimasero  depositati 
ed  ostensibili  presso  gli  uffici  della  commissione  diplo- 
matica riunita  in  Milano,  e  si  sono  pure  resi  ostensibili 
o  pubblicati  nei  rispettivi  stati  delle  potenze  cointeres- 
sate come  ciascheduna  di  esse  credette  opportuno:  ivi, 
pag.  40. 

— -  — -  —  A  tenore  di  questa  prodamaùone  la  prefettura 
del  monte  del  regno  lombardo-veneto  tenne  estensivi  a 
chiunque  gli  accennati  elenchi  depositati  presso  la  stessa  : 
Ud,  pag.  45. 

•—  — -  Le  rendite  liquidate  a  favore  dei  creditori  incumbenti 
ali*  Austria  vennero  inscritte  come  rendite  perpetue  sul 
monte  lombardo- veneto  col  godimento  dal  i.°  gennajo 
x8a6  :  iVf. 

—  -*  —  Per  le  rendite  arretrate  dal  i.*  gennajo  1 8ao  al  3 1 
dicembre  i8a5,  da  pagarsi  in  quattro  anni  consecutivi, 
vennero  rilasciati  quattro  vaglia,  ognuno  dei  quali,  oltre 
r  importo  della  quarta  parte  dell*  ammontare  delle  stesse 
readite  arretrate,  esprime  anche  la  quota  delP  interesse 
tulio  stesso  dovuto  giusta  le  diverse  epoche  della  suc- 
cessiva loro  estinzione:  ìpi. 

—  — -  Emissione  delle  cartelle  o  de*  certificati  da  farsi 
dalla  prefettura  del  monte,  non  che  dei  vaglia  suddetti: 


D&BITO  pabljlico. 

— «  —  Istaase  e  ^astificazioai  da  presemaesi  dai  creditori  ia 
forza  di  legittimo  .trapasso:  i8a6,  voi.  II,  part.  i,  p.  46. 

•—  Ai  creditori  o  cessiooarj  di  arretrati  anteriori  al  i.* aprile 
18 14  per  pensioni  ecclesiastiche,  comprese  qaeile  dei 
commendatori  di  ordini  religiosi  militari,  fn  acoùrdata 
proroga  di  sei  mesi  per  insinuare  al  protocollo  della 
commissione  liquidatrice  i  titoli  delie  loro  pretese:  1827^ 
Tol.  I,  part.  I9  pag.  39. 

— -  Col  la  agosto  1827  furono  rilasciate  delle  nuove  boi- 
lette  o  coupons  in  Inogo  di  quelle  che  andavano  a  scadere 
colla  fine  di  luglio  per  la  riscossione  degV  interessi  delle 
obbligazioni  fruttanti  il  due  e  mezzo  per  cento  proce^ 
denti  dal  prestito  apertosi  colla  patente  29  marzo  i8i5. 
Si  sono  rilasciate  delle  carte  di  scontro  per  ricevere  i 
detti  coupons  stampati  in  carta,  con  caratteri,  ornati  e 
bollo  diversi  dai  precedenti:  ivi,  pag.    67. 

—  La  cassa  generale  del  debito  dello  stato  e  della  banca 
rilasciò,  col  i.**  luglio  i8a8,  verso  presentazione  delle 
obbligazioni  originali,  delle  nuove  bollette  osììsl. coupons 
per  la  riscossione  degf  interessi  semestrali  e  delle  carte 
di  scontro  o  di  assegno  per  ricevere  nuove  bollette  oc- 
correnti in  seguito.^  —  Forma  e  descrizione  delle  dette 
bollette  e  carte  di  scontro:  1828,  voi.  I,  part.  i,  pag.  16. •. 

—  Pubblicazione  del  proclama  a3  agosto  i8a8  della  com« 
missione  Biplomatica  riunita  per  Fesecnzione  deirart.-97 
deiratto  finale  del  congresso  di  Vienna  9  giugno  181 5: 
1828,  voi.  II,  part.   I,  pag.  95. 

—  —  Annunzio  di  esso  proclama  trovarsi  quasi  per  intiero 
compiute  le  operazioni  di  ricognizione  e  liquidazione  dei 
titoli  insinuati  per  quanto  riflette  i  boni  della  cassa  d^ am- 
mortizzazione, le  resceizioni,  il  concambio  delle  cartelle 
chiamate  a  denunzia  coir  articola  i3  del  proclama  ^6 
giugno  i92a,    gli  arretrati  per  rendiu   matorata  avanti 
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il  ao  aprile  1814  cagli  assegni  ioscrìtti  a  queir  epoca 
a  fiivore  di  decorati  dtUn  corona  ferrea,'  e  le  residue 
partite  riguardanti  gli  arretrati  dovuti  al  3o  maggio  18 14 
a  privati  dotatarj  e  donatarj  inscritti  a  peso  del  monte 
nelle  cosi  dette  dùiaziom  francesi:  iBaS,  ?ol.  II,  part  i, 
pag;  96. 

»—  -~>  Annunzio  del  medesimo*  essersi  proceduto  al  ri- 
parto col  quale  rimangono  in  ragione  di  qaota  corri- 
spondente alla  rispettiva  rappresentanza  delle  potenze 
interessate  nel  detto  articolo  97  attribuite  divisamente  a 
peso  di  ciascuna  le  ditte  e  le  partite  comprese  nei  re- 
lativi elenchi  compilati  ed  indicanti  il  rispettivo  carico 
di  ciascuna  sovranità!  Ufi,  pag.  96  e  97. 

-—  •—  — -  Gli  elenchi  vennero  depositati  e  resi  ostensibili 
presso  la  commissione  diplomatica  in  Milano,  e  coir  av- 
vertenza che  sarebbero  pare  quindi  resi  ostensibili  e 
pubblicati  nei  rispettivi  stati  delle  potenze  interessate  se, 
come  e  dove  ciascuna  di  esse  fosse  per  credere  oppor- 
tuno: ii'i* 

«—  •—  Avvertenza  per  la  specialità  delle  partite  procedenti 
dalle  dotazioni  francesi  e  dagli  assegni  della  corona  di 
ferro   comprese   nella    quota  passivamente   attribuita  al 

f     ducale  governo  estense:  ivi, 

>—  — -  Avvertenza  che  siccome  si  rese  necessario  nel  ri- 
parto per  alcune  sovranità  di  assegnare  oltre  ai  crediti 
dei  proprj  sudditi  ditte  e  partite  di  estera  sudditanza , 
e  per  altre  di  escludere  dalla  propria  assunzioae  partite 
attive  pel  proprio  erario  e  pei  sudditi  proprj  di  queste, 
dando  peso  alle  finanze  di  altra  potenza;  e  stante  che 
deve  ciascuna  sovranità  assumere  di  preferenza  le  atti* 
vita  del  proprio  erario  e  de*  suoi  sudditi ,  retrodando 
corrispondenti  crediti  di  esteri  attualmente  a  suo  carico; 
cosi ,  ferme  le  indicazioni  contenute  nelle  tabelle  annesse 
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al  detto  proclama^  ti  sarebbero  fatti  conoscere  a  noma 
e  direzione  degl*  interessai?  eon  separati  avvisi  d^  ri-* 
spettivi  governi  i  relativi  concambj  e  giri  di  partite,  n 
senso  dei  ipuli  grinteressati  avessero  poi  a  dirigere  gli 
ulteriori  incnmbenti  per  consegnire  il  soddisfacimento  lóro 
dovuto:  i8a8>  voi.  II>  part.   i,  pag.  98»^ 

-—-'——•  Rammentanza  che  le  assunzioni  conseguenti 
dal  pabblicaio  riparto  si  rit^gono  provvisorie  nei  sensi , 
modi  e  per  gli  effetti  di  eoi  neU^articolo  a  del  prodama 
J4  aprile   iSai  :  ip<>  pag.  99. 

—  V.  ifonee. 

— -  (ammortizzazione  del).  Y.  Monte. 

—  V.  Prestito,  Obbigazioni.  Note  di  banco.  Tassa^^awdU, 

—  dello  stato  e  della  banca  della  città  di  Yiecina.  Obbli- 
gazioni eùiesse  dalP  imperiale  regia  cassa  generale  'del 
debito  dello  stato.  V.  Banca  di  Vienna. 

Ammattizzazione  delle  carte  di  scontro  emesse  dal- 
la cassa  generale  del  debito  dello  stato*  Y.  Bfutca  di 
Vienna. 

Debitori  di  tatée  giudiziarie.  Aprimento  di  concorso  sulla 
sostanza  di  un  debitore  di  tasse  gindizarie.  Y.  Ta^se. 

—  litigante  o  suo  avvocato,  creditore  o  debitore  veno  il 
pretore.  Y.  Predire. 

DSBITO&I.  Sono  estese  ai  debitori  verso  i  comuni  le  di- 
sposizioni della  notificazione  x8  settembre  18 19  rig«ar- 
danti  r erario  e  le  casse  dello  stato.  Y.  Comitm.- 

—  verso  la  cassa  d^  ammortizzazione  per  annualità  per- 
petue. Y.  Affrancaxioni, 

Decakato   di  Ricolta   nelle  università.   %    posto  drosere. 

Y.  Università. 
Decani  delle  facoltà  nelle  università.  Y.  Universa. 
-^  Intervento  dei  decani  alle  solennità  scolastiche.  Y.  Uni- 

versità, 

9 
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Decani.  Elezione   e  durata  in  carica,  ed  attribuzioni. dei 

decani.  Y^  Unii^ersità. 
— n  n  decano  prende  il  tiudo  di  tpettalnU.  V.  Unis?ersUà. 
-«-  Tasta  di  cai  partecipano.  Y.  Viiivefsitàt 
-—  n.  decano  impedito  o  mancante  vien  topplito  dal  prò- 
.  fitsaove  .anziano.  Y.  Unw^nità. 

•—  Partecipazione  del  decano  nella  caaea  della  facoltà.  Y. 
'Umif^ertUà. 

■ 

DBGORAauoiri.  Aategni  per  k.deoorazioiii  dell* ordine  della 
coìrona  ferrea  metsi  in  c4rio  di  pagposento.  Y.  Corona 
ferrea, 

«-*  Indicazione  dei  contrassegni  da  portarsi  dagl*  insigniti 
delle  medaglie  civili  d'*onofe  d*argentOf  d*oro  e  colla 
catena  di  grazia:  18^7^  voi.  It  pari,   t,  pag.  6. 

— «  £  tolta  la  facoltà  agli  orefici  ed  af gfintieri  di  vendere 
altri  distintivi  non  autorifezaiis  hn* 

•—  Alla  morte  di  nn  individuo  inlignlto  d*oa  ordine  ettaro 
devono  trasmetterai  le  dccocaiioni  al  rispettivo,  governo;. 
1827,  voi.  Ut  part.  a,  4>lkg»  aqo. 

Decreti  deir  8  febbrajo  ed  8  aprile  1 8 1  a    riguardanti  la 

.  naturalizzazione  di  un  enddito  in  .paese  oaiero  senza  V  aa- 

toriazazione  sovrana ^  il  passaggio  al  servizio  di  potenza 

■■  estera  senza  esservi  nutoralizzato  ;  il  suddito  clie  presti 
giuramento  a  potenza  estera  ;  che  porti  le  armi  contro 
il  r^gno^  gli  obblighi  del  «nddilo  al  servizio  militare  od 
ia  impiego  presso  potenza  estera  o  presso  la  persona  e 
corte  di  principe  estero  allorché  scoppi i  la  guerra  col 
regno 4  il  suddito  richiamato  dallo  staio  estero  con  cui 
il  regno  non  sia  in  guerra;  il  suddito  al  servizio  di  pò- 
teaaa  estem  anche  col  permesso,  che  riceve  da  questa 
un  titolo  ereditario.  Y.  Competenza, 

-—  giudiziali  di  pignoramento.  Tasse  doUe  trascrizioni  dei 
decreti  snddetti  negli  uffici  delle  ipoteche  Y.  Freno- 
tomento. 
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DscRBTQ  deli  aa  novefiìbw  iSoo  cooteaente  le  Ì9liri»y;AQi«i 
pei  tabecùtioml  dei;  benefifj  iVf^mntì*  Y,,  JEtedità^    ,  p^ 

—  Evasione  delle  preture  agli  esibiti  per  decreto^  .V»  J&i- 
bUi.  iSptdizion».  !-:.:• 

—  Q4Ì111IÌ  ecibitì  debboaQ:  evudersi  per  deo^o.  Y.^JS^W- 
•^—  Q^àli  decreti  sa  clmidDao  cpl  ^pie^fli,  6  ad  ^$9*  Appo* 

nesi  il  $i^ìllo  d^uffis^io  coll^  iadirk^a  e  Altmer d  /deU^eisi- 
biio  al  di  filari.  V.  -Sperfiz/ooéf,)  ,      .        ;.,     ...  , .. 

^^  U  priaclplò  che  r e^ecimpoe  :  Ai  decreto  retati vp:  ; t^i.uti 
bene  immobile  deve  darsi  dair autorità  cui  apj^a-rtieiie  la 
giiitisdìzicMie  sa  questo,  ha  luogo .  aaclu;  pei  rapporti 
degf  tadbvidat  delia /warinfl»  V«  Mkuriaa.  .     ..! 

-«-'  Ariicolo  li  del  decreto. mi niateriale  10  9Ceitemhi*e<ir8o3 
riguardante  i  pensionati  eeclesiaaiici  derogato.  Y.Peik 5/0/2/. 

-^'  a  gennaio  iì8 081  AboUziofle::  della  tariffa  ianaessa  Qi 
questo  decreto  dei  diritti  di  consegna  e  porto  del  danaro 
-e  JifMolMipei^.niet^Eo  della-.potftà.  Y>  Pòfta. 

De  CRisteFctRia  Litigio  Y.  Prii?Segio,  pateniL  '  ' 

De  Flick  Eleonora.  V.  Baling  Antonio  e  Mickeie. 

V.  Galvagnu  Miaen  UmotL  ./.'■:         :  ' 

Y.  Privilegio  parenti»     ■>';      '      •...'-  ^  ,     .     r 

Delegato  (giudice )iY.<0/u(ii^e. 

Delegazioni  provinciali  ìacacicate  di .  (roilve^kere  milto 
pretese  dèi  comuai-  per  gli  alloggi  lòroàti  Agli  fiffitHalil 
di  guarnigione  in  corso  di  trìfueàtre  pel  fempoi.iHiite- 
riore  air  attivazione  dei  nuovo  eiscèiiiài  Nònaeipei  proir-' 
Vfdimentì;' ^«f >ll{ò|gg|k   ••  :..'  ..  ;::/«" 

—  (gli  aggiunti  alle)  sono  di  vtogo' biinorc  idei  d^putkti 
provinciali  .e  firecediiti  da  qiiesti  nelie  pubbliche i  Solen- 
nità; caso  di  eccettuazione.  Y.  Deputati. 

—  Devono  notificare  alla  prefettora'del  motìMi  loaibai'do- 
veneto  le  vacanze  e  le  nomine  dei  vescov^àti  e  di  ogni 
altro  l»fBefiéìo  ecdbesiasticow  Y%'  Mohte*  •  *  '-'!'' 

—  Devono  spedire  T estratto  annuale  riguardante  il  aerviBio 
delle  guardie  coumnali.  Y.  Guardie, 
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DSLIBIRATARIO  di  Oggetti  di  servizio  erariale  (  reincanfo 
ia  caso  d*  inadempimento  det)  agli  obblighi  aitnati.  Y. 
Incanto. 

—  air  asta  pubblica  di  un  contratto  erariale.  In  caso  di 
ntioi^  licitasione  per  roancanea  del  deliberatario  ad 
adempire  agli  obblighi  atsanii  dovendoti  procedere  ad 
una  nuova  licitazione  |ier  suo  conto  e  pericolo,  non  si 
pone   air  incanto   T oggetto  primitivo,  ma  pi^cisamente 

'quello  del  difettoso  contraente:  iSaó,  voi.  II,  part.  a, 
pag.  aSo. 

DsLiiTQUEirTi.  Pubblicasione  della  convenzione  tra  S.  M. 
I.  R.  A.  e  la  confederazione  elvetica  per  la  reciproca 
consegna  dei  delinquenti!  1828^  voL  II,  part.  i,  p.  iiS. 
y.  anche  Confederazione,  CoscrktL 

Delitto  di  gendarme ,  di  cui  emergono  indizj  nell*  inqui- 
sizione. Y.  Gendarme. 

Della  Porta,  già  presidente  del  tribunale  criminale  in 
Milano,  nominato  presidente  del  tribunale  drappello* 
y.  PresidentL 

Della  Yilla  Carlo,  y.  FrivUégh  pauntL 

Demaniali  ispettorati,  y.  Ispettorati, 

Demanio  (  direzione  del  )•  y.  Direzione.  Ispettorati. 

Dbmuth  Carlo*  y.  PrivUegio  patenti. 

Dentisti.  Devono  essere  approvati  da  una  delle  università 
degli  stati  austrìaci.  Y,' Chirurghi. 

Deutosch  loda.  y.  Priwlegio  patenti. 

Denunzia  di  finita  locazione  e  denunzia  giudiziale  di  qua- 
lunque sorta,  y.  Disdeue 

--*  Obbligo  d*  impedire  e  di  denunziare  lo  spionaggio.  Y. 
^ionaggio. 

—  —  i  delitti  d^  arrolamento.  Y.  Arroiamento. 

— -  Premio  ed  impunità  a  chi  impedisce  e  denunzia  uno 
spionaggio  od  un  delitto  di  arrolamento.  Y.  Spionaggio. 
Arrotamento. 
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Deperet  Lauze  Pietro  e  SchmoU  Federico.  V.  Prwd,  partenti» 
Depositi.  Noii  si  accetta  al  protocollo  un   atto   accompa- 
gnato con  deposito  ;  V  esibitore  deye-  indirizzarsi:  al  pre- 
tore  o  a  chi   ne   fa   le    ?eci    pel    provvedimento    pre- 
•orìtto   rispetto    ai    depositi:  -1834,    voi.    I,    part.    a^ 

-^  (pei  giodiziali)  nella  stanza  appositamente  destinata 
ed  assicarata  nella  casa  di  residenza  del  pretore  viene 
collocata  una  cassa  di  ferro  di  capacità  saffictente  nella 
proporzione  degli  affari,  ronnyta  di  serratura  forte  e  di 
due  ordigni  alle  bande  ad  nso  di  lucchetti,  in  mòdo 'da 
potere  presso  le  preture  di  prima  e  seconda  classe 
chiudersi  a  tre  chiavi ,  e  presso  le  àltve  a  due  chiavi  *. 
tpi,  pag.   ia3  ,  §  184. 

Nella    stessa  stanza  si  deve  tenere    tm  armadio  da 

chiudersi  pure  ft  tre  o  due  chiavi:  od, 

—  Ogni  pretura  deve  avere  un-  sigillo  apposito  p^r'T  uf- 
ficio dèi  depositi:   ivi,  ' 

^•^  La  custodia  dei  depositi  presso  le  preture  ove  esiste 
aggiunto  è  afiSdata  ài  pretore  >  ali*  aggiunta  anxfanb  ed 
«Ilo  scrittone' anaiiané^  ed  il  eanceUiere.  tiene  lo*'licoa- 
tro  dèi  depositi;  '«^^  nelle  altre  al- pretore  ed. al  can- 
celliere, e  lo  scrittore  anziano  ha  peli -lo.  sèontrò:  itn  ^ 
pag.'  194,' ^  >i65;:l'- 

•—  *-«  U ultimo  dei  tre. o  due  Ihoarìoatt  dei  depositi  fa. anche 
le  funzioni  di  attuario  nelP  ufficio,  di  e§sìtk>ié   ' 

-^  Gr  individui  incaricati  dei  deiposhi  sono  rispousjabili 
solidariamente  per '■  tutto  ciò  òhe  dietro  ordine  ^del:  pre- 
tore Vien  .riposto  neir  ufficio  di  èsù,  per  r%eattezSta  dei 
registri  e  per  T  osservanza  dell^  ingiunte  cantre  s  v4» 

— •  —  Ciascuno  di  essi  tiene  pressa  di  sé'  Una  delle  chiavi 
della  cassa  9  ed  una  dèli*  armadio  2 '•ids* 

—  La  chiave  della  stanza  dei  depositi  ed  il  sigilla  dall'uf- 
ficio di  essi  restano  nelle  mani  del  pretore  :  ivi 


|S4  ^B 

-—  la  Yacaasa  del  pdMo  di  pretore  o-  di  agginojto  V  io* 
otrico  dei  depotiti  «ppartiène  al  sécoodo  «ggì^ato»  e 
•non  Ofttsteado ,  al|o  ocriuoro  secondo-  per  ODiiaoicè^  — 
e  presso  le  pretaro  ohe.  Ma.  hénno  agginplii  »  itt.maa- 
caaza  di  pretore  o  di  caacelliere  V  iaonrioo  f  ppaclieae 
•Ilo  ocrtttore  «ocondo  por  aaitioait|e  ..i8a4»  jvoh  I, 
part.  a,  pag.  ia4.v^  iS6;        .-.'•  r.' 

-«^  la  catò  di  maiattia  o  di  iegiltidia:.aaioaM:.di  oa  inca- 
ricato dei  depositi  propone  egli 'in  tfoo.JiM^  altro  in- 
dividuo di  toa,  confidtou  aoeho  nort  iiDipifggia ,  e  gli 
mSMa,  lo  suo  ohia?!»  rimanendo  egli  "seinpro  solidaria* 
medte  risponaoblle  s  /W,  pag.   isS,  ^  ìàjr.  . 

^^  In  nessun  caso  quello  che  tieno'  lo  iconiiH>  può  essere 

'  I  inoaricoto  dei  depóaiti:  liv. 

«-*  La  cassa  e  Palladio  non  Vengono  mai   apeptii  se.'Qon 
'  alla  presodisa  di  tatti  gP  inoarioatt  :  m,  ^  4  58.   . 

•—  I  registri  dei  depositi  stanno  sempre  oliioai  .nalP^rma- 
dio  -*»-!*  nh  ai  pi^  In  , assi  anoouro    cosa   akona  se  .non 

^  alla  prosenaa  4.i  inMi  gP  .inearicajd  :  m*  .  i 

•^**  Non 'si  pormeUo  P. ingresso   nella    stanza  dei   depositi 
•  se  non    s^   al   deposttahte  ed  a  quello  evii  'debba  resti- 
tuirsi ii  depoèiio:  »«.;':;. 

—  — •  Cr  incaricati  non  entrano  nella  stanaa  dei  depositi 

■  di  notte  se  ilon'in  caso  d?  istantanea  orgenza^  ed  altro 
cautele:  ci^c,  ^   1S9. 

^—  L^'ufBoio  dei  deposiit  noii  ne  pnò.  riceyéro .  alcuno  so 
->lion  previo  ordino  del  pretoro  in  iscrittoit  «/i,  ^  i6i. 
^  Chi:  truol  Taro  uà  ^posito  deve  compairire  in  persona 
o-  ifiédianie  un  mandaurio  innanzi  al  -pretore  o  a  chi 
ne  fa  le  voci  e  prsseatarne  P  istanza  scritta,  in  tre  esem- 
plari o  altrettanti  altri  quante  >  siano  le  persone  cui  debba 
intimarsi  s  M. 
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—  Neìr  ittanaft 'ptl  éejposiu^  deve  eiprimersi  il  noaic  del 
depositante  9  in  -cosà  coosista  il-  deposito,  ed  a  qual;i|ae 

'  irenga  '  fìitto  I  i8a4»  voi.  I,'.part.  a  9  pagi   laS,*^  lii» 
^—  Sei)  deposito  consiste  ia  daaari,  gioje 'od  etf caci 'pre- 
ziosi ,  l' istanza  deve  contenere  una  specifica  delle  ncon^^te 
e  degli  effetti  preBioù  possibikaenrtt  descritti  9*  coirindi* 
cazione  del  peso  delP  argenteria  t  itn.*  •    /  r* 

«■^-  Alle  obbligazioni  o  carte  di  credito  pnbUicd'o.'pcivàfo, 
cambiiiU,  assegni  o  altro  nÒA  estese  «'•  favore,  del  "depo- 
sitante o  dei  cnrandi  ò  massa  peri  eòi  si- depQsitaaoy  o 
a  favore  del  deftinto  testa^ore^  -  dev^  estere  nnita  kivtos- 
sione  e  la  legittixBHzione  sulP  acqcnsto ,  od  àlneBO 'deve 
essere  espresso  neir  istanza  il  motivo  per  cu»  st-.idepo— 
sitano  tali  dopo  menti  :  ìpì  ,-  pag.   127.  >    • 

—  -^  K  pretore  segna  «ubico  di  sua. 'mano  la  preseilta alone 
«uir  istanza  di  deposito ,  e  )la  riasetfe'.  per  essere  {>ve«« 
semata  al  prótoeollo  degli  esibiti:  iVi>>§  162;:      t*i 

-^  — '  Ritornata  r  istanza  di  deposito  dal  protocollo-  degli 

*  esibiti  9  il  ^reooFonqn  ttnvwààò  oetacolovad  aderirvi  iiesa* 
mina,  di  concerto  cogli    altri  incawQatlièdjalla  preséhza 

'  del  depositante  se  il  deposito  sia  tn  ordine ,  e  se  esista 

totto  ciò  che  è  specificato  nell* istanza  còlla  ttomerawne 

•d<}t  daawro^ì  peso  '  defle    monete    d^  orofie  viscontcd.  del 

•  peso>  dell'argenteria  indicato  aeir.  btanzat -ùLt  ..f) 
-— «  Il  pretore  trovando  difettosa    T  istanza,  %  oliri  làt^sa 

iion  sia  qualificata  pfL  deposito  giodiziale  »  ovvero -qua* 
lora  dal  riscontro  faitto  aoa  risidtlill  deposito  in  ordine, 
deve  dfu*  evasionf":  a^"^  isuàlza  rettitnendola  «nediante 
attergmo  esprlmoMe.  aéche  i  niotivii  wl^  ^t  i63. 
.^.-  Il  pretore  trovando  ammissibile  ed  in  ordine  Tinttuto 
deposito^  ne  ordina  mediante  attergato  il  ricevimentd  e 
la  custodia  sopra  tuilti  gli  etemplari  delf  istanza  e 'sei* 
toserive  :  ^,  §  164. 
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•À-^  UifUasEa  evasa  favore?olineiilt  ti  rimeilt  airkirpie- 
•gato  incaptcato  dello  scoatro  per  ranaotameoto  nel  mio 
registro  e  pel  rimarco  che  far  deve  so|to.r;a|iergaia 
del  siinplo  d^aver  ciò  eseguito:  1824,  voi.  I»  part,  %f 
pag.  xa8,  §  lóS, 

—  Non  può  essere  realmente  ricevuto  e  notato  nel  gior- 
nale e  mastro  un  deposito  se  prima  non  sia  nouto  nel 
libro  dello  scontro  x  ivL 

-*•  Gr  incaricati  dei  depositi,  avuta  Tistansa,  dopo  regi- 
•  straca  nel  libro  dello  scontro  li  pollane  con  intervento 
della  parte  nella  stansa  di  quelli  ove  si  registra  nel  gior- 
nale e  nel  libro  maestro  t  ù^i  «  ^  x66. 

-^  Ogni  sacco  od  involto  contenente  il  danaro  depositato 
si  chiude  con  cera  di  Spagna  e  col  sigillo  delP  ufficio 
dei  depositi  e  con  quello  del  depositante:  iU^  §  167. 

—«L*  argenteria  depositata  che  pel  volume  non  possa  cliiu- 
dersi  in  involto ,  si  unisce  con  cordicella  »  le  cui  estre- 
mità si  fermano  coi  sigilli  delP  ufficio  e  della  parte  :  wL 

*^  In  calce  di  oiascnna  delle  obbligazioni  ed  altre  carte 
di  credito  fjC  incaricati  devono  notare  essere  depositate 
presso  la  pretura  con  sottoscriversi  tutti  ed  apporvi  i| 
sigillo  deir ufficio:  iVi,  §  168. 

-^—  Tanto  le  carte  di  credito,  quanto  le  altre  scritture 
depositate  devono  involgersi  in  un  foglio  di  carta  per 
ogni  deposito  :  wL 

•^  •--  Sopra  r  involto  degli  effetti  preziosi  o  foglio  di  carta 
in  cui  si  trovano  le  scritture,  od  un  biglietto  da  attac- 
carsi al  sacco  o  cordicella  delT  argenteria  depositata  si 
deve  notare  il  numero  sotto  il  quale  il  deposito  fu  ri< 
portato  nel  libro  di  scontro  e  nel  giornale:  ii^,  pag.  129, 
§  169. 

— *  I  depositi  che  pel  proprio  volume  non  possono  de- 
porsi nella  cassa  di  ferro  formata  con  interne  divisioni 
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•«parate  j  con  lettere  o  munerl  $i  ripongonp  nell^  arma- 
dio od  ia  an  catsoae  chinso  pure  a  tre  chiavi  »  .da  prov- 
vedersi ove  abbisogni!   1824,  voi.  I,  part.  a  ,  pag.  xa^» 

— •  Sotto  r  attergato  del  •  duplo  e  del  triplo  dell^  istanza 
di  deposito  si  deve  stendere  e  sottoscrivere  da  tatti 
gì*  incaricati  e  munire  del  sigillo  delP  ufficio .  dei  depositi 
il  certificato  della  fattane  regolare  consegna,  esprimen- 
dovi il  numero:  wi,  §  171. 

— -  Il  simplo  deir  istanza  del  deposito  viene  ritenuto 
dair  ufficio  dei  depositi  a  corredo  de*  suoi  registri.  Il 
cancelliere  cui  si  rimettono  gli  altri  esemplari  consegna 
il  duplo  al  depositante,  osservando  il  prescritto  sulle 
intimazioni  ;  ripone  il  triplo  neir  archivio  presso  i  rela- 
tivi atti  e  fa  inf^roare  gli  altri:  iVi,  ^  172. 

*—  La  dimanda  di  rilascio .  di  un  deposito  giudiziale  deve 
aocompagnarSii  coli*  estratto  da  rinchiudersi  nell*  ufficio 
dei  depositi,  da  cui  apparisca,  resistenza,  tuttora  della 
cosa  dimaodata^  e  quali  annotazioni  esistano;  a  carica 
di  essa  :  iVi,  §  I73u 

—^  — •  L*  istanza  di  rilascio  deve  farsi  in  iscritto  o  verbal- 
mente,, e  basta  che  sia  presentata  al  protocollo  degli 
«tibiti  in  nn  solo  esemplare  quando  non  debb^-  intiiiiarsi 
ad  altra  parte:  m.  > 

-—  — -  —  Il  pretore  attei^  airistanza  Tordipe  del  clùeato 
rilascio ,  ove  giudichi  doversi  sena* altro  concedere,  ^pri* 
mendo  1* importo  e  la  qualità  del  deposito,  eia  pevsona 
cni  quello  debba  farsi  contro  qnitattza  destinando  il 
gtomo  e  Cora.  —..L* attergato  deve  sottoscriversi  dal 
pretore  e  mnmrsi  del  sigillo  gindiziale  ed  intimarsi  al 
richiedente;  m,  pag.  i3o. 

~ GÌ*  incaricati  dai  depositi  sulla  presentazione  del- 

r  ordine  di  rilascio  di  mi.  deposito  si-  recano  uniti  nalla 
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'  stanza  dei  de^x^siti»  e  «e  dalla  previa  ditamiaa  del  libro 
'maestro  riconoscono  che  qualche  preffotazione  dopo  la 
'  data  deir  estratto  sia  d*  impedì mcQto  al  rilascio ,  ripro- 
ducono  mediante    il    protocollo   degli  esibiti   T  attergato 
'    hippresentàndo  in  iscritto  ^impedimento  scoperto,  affin- 
''  che  venga  '  questo  levato  <i  Aia  rimessa  la  parte  a  farlo 
levare:   1 8^4 V  "vói.  I,  pare.  %i  pag.  i3o  ,  §  174. 

—  Nella  '  ri<cevnca  da  ■  stendersi  previamente  dalla  parte 
coi  ha  da  rilasciarsi  il  deposito  deve  distintamente  espri- 
mersi Pìmpòrfo  eia  qaalità  di  estfo,  il  giorno  in  coi  fa 
fatto  e  il  nnmertl'  del  tiiedesinio  ^  ed  il  giorno  e  namero 
degli  esibiti  deir  ordine  pel  ^rilasciò:  fVi. 

— -  Non  pnò  mai  rilasciarsi  deposito  prima  che  1*  istanza 
dèi  'rilascio  sia  dair  impiegtto  incarìcaiio  dello  scontro 
riportata  in  quello»  e  notato  lulP att#pgato  essere  seguita 

'  r  annotazioìie  j  apponendovi  la  sua   firma.  «-**  L*isun«tt 

'  deve  poi  >rftétiersi  dali*  officio  dei  depositi  a  corredo  dei 
«noi  registri:  jf»i>  pag.  i3i  ^  §  i^5. 

^^  Nel  rilastiio  ■  del  danaro  depositato  'deve  qoesto  contarsi 
alla  parte,  e  gli  effetti  preziosi  le  si  devono  mostrare 
•  consegnare  :  wi. 

—  In  calce  di. qualunque  carta  di  credito  depositata,   al- 
'  losche  si  rilàsdav  deve  noursi  essere  rilasciata  alla  parte 

che  vi  si  nomina,  e  tale  annotazione  deve  datarsi  e 
iottoscri versi  dagr  incaricati   coli*  apposizione  del  sigillo 

■  dair  officio  e  depennando    V  antecedente    annotazione  di 

•■•  iltto  deposito!  ^'9  §  176. 

«-^Appartiene  alPnliimo  degP  incakrieati  dei  'deposisi  di 
fare  le  occorrenti-  registrazioni  alla  presenza  degli  altri 
sai  dne  libri  da  tenerti ,  oio^  sul  giornale  e  sol  maestro: 
ia.  §  177. 

—  I  registri  giornale  e  maestro  da  smmparsl  secondo  i 
fbrmolarj    prescritti,  e  da  non  rinisovarsi  tino  al  Cotale 
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riémpìmeiftio,  detrono. teàcrsi a  nortna'di  eaiifériaoblt) •»• 

•  pr^tcrìzioai  diehiÀnitìirt  del  modo  d«IUHteb«uia:;i8A4, 
ToL  I,'  fMire.  4f  pagi  i3.i  ,  §  178^  e  fgéj^-  f    ^-tvr.i'f 

*^4«!L'  «ttratto  del  depositò  d&  essere  unito  ^aW  Àétanmi/  di 
rilascia  di  .un  deposi u>:  oppure-  d*iuii:fe||tteslrfi  .adi.iSse- 
cosioDe  '«opra  di  esso  deve  domaodarst  a^  -VQC|e  AKffo'e- 
tore,  da'  col  ai  fa  efir)arre  dal  libib  tnaef tre  ione  (>e(P|>ÌA 
tanto  dei  ricevìoséatì  ».  qaaaft)  dei'tiiUsù'e.  de^fi  p'r0ao<n 
taaioni,:  peto  soltanto  dei'.deposìtì 'jofoii^  iii|li^ra/Dfe9t«i.'ri- 
lasciati,  da  essere  datata .  e:  aottotceitia'  diigl!idi/carì«i|ij^.  dei 
depositi  e  munita  del  sigillo  d^  ufficio ,  e  quindi-  V^^e- 
gnata    air  istante    vierso.il.paganiiefito.-  ditlla  ta8aa;:w*(^9 

pag.    134,   §  182.  .      ■•   ^UJM^ 

«^  lodice  alfiibetico  da  tenersi  separàtameiite  aopra  il  lU 
bro  maestro  «a,  hoiMna.  idei  pfoaocttfto  iarn^aftOiisfpì, 
pag.   i35,  §   i83.  ,:ì,  : ..  -»r,»v» 

—  Gii  aiti  da  censerilaifsi»  nall^annadift  Mi  4Ì4SQÌaoU^  pas 
corredo  dei  registri  deU^iiilSeio  id^L  dfpps^fi  s^o/|U.!Or- 
diài  pel' rioeirimeaio  'da  afpori^si  ael)£HcÌ€k>lo.^ecoadQ 
il  niimero  firpgrClssiv/^,  4et  4effq(9Ìi^.  iSi|ipAr«ml4  '  «fcl.r  g}pr- 
naie  e  da  notarsi .  iluU^>)4MO',r'qu#IU,id4li[rUaacH>>;M^i^kro 

^ifoscieoloi.  'papnaonse 'iseoo0doAÌlì  nmteffd'  «progoesmUl  ;.  • 
«'fioahaèdief :queUlr.di'MqiiMtròi:OiaaftCà^  <a  ae«(MiiL«da 

•  letwrst  ìa  nn  terzo  ^  fisecioelo'  aè^aatii  col  rànmeoo^f -pro- 
gressivo della  loro  coAjsegaà;  itft  i^^.òljft4.ivfi  «'iri  nlr 

•>^  -«^Ogfiitfaamolosft/ibrmàidifeeiMb  pdzn^ 

«opmsèriBionió'àl'  we\»iwvo>  'oèàkimàjó'^tiiioil'ii  n  «>■  «.odiiln- 

—  Le  ricevute  dei  \depoaiÌti'  réfascìàti'»*fión  J?enge«P  ita^pa- 
ratkmente'aiimevate'^iWialWeagoiio  inibeesèn^irattà^  Sttl 

•  'qtiale  fa  ordinato  U  Irilaseioci  ipì«       v  i.ì;a  ..i...:  •  •  liii 
•-«^  iVesorisUièi  eoli  modo,  di  itoooTo  il  Jihro:  dèlio 'i^scnUro 

stàmpaiio  seeòn&>  il  dàtéoa-vlòlrmolariosii^iy  §  lA&^ri 

■,  i     V       '.'  ì    .TU';    ■.    <     :  ■ .'  I  •I;')  >J)T[ 
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•»«  '61*  iocMieiiti  der  depositi  nel  riUscuirne  «icaao  detrr- 
:  ttiittano  «d-iesigoiio  «al  fatto  da  -quello  cai  si  fa  il  rilascio 
r  importo  dolja*  tassa  a  aeaso  della  legge,  dandone  rice- 
vuta iàdtcanto'la  cosa  rilaaciata  e  sottoscrìtta  da  tutti 
con  notare  nel  giornale  neirnltioia  coIoana  della  pagina 
destra  presso  1*  annotasione  del  rilasciò  P  importo  incas- 
sato t  i8a4t  voi.  I,  part.  a»  pag.  i3S,  ^  i86. 

*^  L'incaricato  del  libro  di  scontro  lo  tiene  sotto  chia- 
yt  ed  è  rispontabile  dei  danni  derivati  dalla  trascara - 
tevsa  e  dàlP  inesattocsa   nel  registrarvi  s   fut.  pag.   137, 

J187. 

-^  Og^i  tre  mési  deve  farsi  no»  rivista  della  cassa  dei 
depositi  dagl*  incaricati  :  wi ,  §  i88. 

•—  ,*—  A  richleeta  di  alcuno  degrìncaricati  per  sna  quiete 
devono  aprirti  gì*  involti  sigillati  del  danaro  per  essere 
contato:  wL 

-—  — -  La  riviMR  deve  anche  farsi  in  qualunque  tempo  sia 
desiderata  àà,  uno  degl*  incaricaci  :  m. 

*-*  ^—  *-  In  caso 'di  rieusa  può  T  incaricato  che  richiede 
una  rivista  atraordinaria  impetrare  T  opportuno  provve- 
dknento  dal  tribunale  drappello:  t^*i. 

<*-  Deve  imprenderai  rivista  esattissima  ogni  qual  volta  ces- 
sando ano  degl*  incaricati  subentra  altro  neir  impiego  ; 
— -prescrinoni  sul  modo  di  provvedervi  e  sulle  aanoiaaioni 
da  farsi  nei  registri t  ìpì,  §  189. 

•«•  *^  Compiuta  la  rivista,  il  nuovo  incaricato  sMntendcra 
subentrato  anche  nella  solidaria  risponsabtlità  del  suo  pre- 
decessore nel  rispettivo  incarico:  ivi. 

-«  Ogni  qual  volu  veng^  dalle  superiori  autorità  delegato 
un  commissario  per  la  rivista  dell* ufficio  dei  depositi, 
devono  gì*  incaricati  prestarvtsi  a  norma  delle  istruzioni 
ricevute  da  quello.  — -  Prescristooi  relative  al  modo  di 
procedervi:  nn,  pag.   i38,  §  190. 


Depositi. 

-^  FonnoUrìo    d*  isUnza  di   rìcevitnento  :  di  :  d^poiiiti  in. 

reUxioae  al  §  sfri  :  i8a4«  voi.  I»  part.  a  9  pag*  .»9i(> 
-«4  FoviDolario  d*  istanza  di   HUtcÀo   di  depo«il»rMi:>9a)a-- 

aionè  al.§  178  :  m^  peg^  197.    '  ,   : 

f—  PornioUirìo  del  ìibra  gioinialé:  dei  depositi  in  relaxlcfne 

al  §  178  s  wi,  pag.  X98  e   199.  ;  '. 

-^  Fofinolario  del  libro  «aaestro  del  depMiii  ia  jrelavione. 

al  ^  17^:  ivif  pag»  aoo  e  aoi.         :    -    ,. 

—  Formòlario  delT  indioe  del  libro  iD&estro  dei  depositi 
ia  relazioae  al  §  i83  :  m,  pag.  ao3. 

— ^  FormoUrio  del  libro  di  «contro  dei  depositi  in  rjsla- 
zioae  al  ^  ]85  :  m,  pag»  2104  e  ao5. 

—  Spese  di  castodìa  presso  terza  persona  e  mantenimento 
di  semoventi  assicurati  di  provenienza  fnrtiya.  per  titola 
d^  inquisizione  affidati  alle  istanze  politicbe.  Y.  Procfidara, 

-—  In  ogni  caso  d*un  deposito  effettivo  presso  le  casse  e 
i  fondi  pubblici  ciascuna  cassa  cui  compete  deve  procu- 
rarsi il  relativo,  ordine  della  rispettiva  antorità  da  aller 
garsi  air  articolo  del  giornale  sotto  il  quale  è  regUtrata 
in  introito  T  obbligazione  emessa;  circolare  della  camera 
aulica  23  settembre  i8ia:  i8a5»  voL  I»  par.  a ^: pag.;  1^4. 

—  Ciascun  cambio  o  trascrizione  d*  obbligazione  dev*  esser 
munita  del  confesso  di  deposito  della  cassa  presso  cnl 
ly  effettoa  la  trascrizione,  da  essere  allegato,  al  gioroalo 
di  uscita  deir obbligazione  destinata  al  cambio  od: alla 
trascrizione ,  e  d*  introito  di  quella  ricevuta  in  cambio  : 
m,  §  a.  ^ 

—  Il  trasporto  di  nn*  obbligazione  ad  nn  altro  fondo  o 
sopra  altra  cassa  dev*  esser  giustificato  dali*  ordine  della 
rispettiva  autorità  e  dalla  qnitanza  di  quella  cassa-  cai 
è  consegnata,  perchè  questi  '  documenti  siano  allegati' a! 
giornale ,  nel  quale  viene  inscritta  V  obbligazione  :  kd  » 
pag.  laS,  $  3. 
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Depositi. 

-u^  In  ogni  vUita  a  rìeognnione  di  casu  deveii  espressa < 
•ttiekite   sul   risuitato  della  liqaidacione    indicare  essersi 

'  ^stilttaineate  nnioerac»  il  daaaro  e  riconosciate  le  par- 
tite girate,  ed  essersi  esaminate  le  carte  del  fondo  pab- 
blico  é  trovato  oorrispondeiici  al  rìsoltamento  della  diiusa 
del  giornale:  i8a5»  voi.  I^  parf.  x,  pag.  ia5>  §  4. 

•^-M  Le  autorità  e  magìstratare  presso  coi  si  trovino  dei 
depositi  gindizialt  o  provenienti  da  eredità  aperte,  pei 
€[a$ìt  dia  '  olcte  3»  anni  non  siaai  insindato  «Iena  pro- 
prietario, devono  prooonovere  -la  citazione  edittale  dei 
'  proprietarj  col  termine  di  nn  '  anno ,  sei  settimane  e  tre 
giorni    a    prodarre  i  titoli    delia    loro    pretesa  s    1 8a6 , 

'   TOl.  I ,  part.  I ,  pag,  29. 

«^*^-^  I  docamemi  giastificativi  dèlie  pretensioni  instnnate 

-,  devono    comnnlcarsi  ali*  affido  fiscale,  da  cai  vengono 

'  poi  restitniti  col  proprio  parere  sulla  sussistenza  o  non- 
dei  diritto  insinuato  t  ivi ,  pag.  3o. 

-^  «—  •—  L* autorità  giadiziaria  decide  d*  officio  in  via  di  ono- 

'  ràxÌM,  giurisdizione  colla  riserva  dell*  ulteriore  ricorso,  e 
notifica  il  decretò  alP  ufficio  fiscale ,  ond*  esso  possa  far 
valere  il  diritto  riservato  air  erario  dell*  avocazione  dei 
beni  mancanti  di  erede  o  di  proprietario:  iVt. 

— *- Non  insinnandosi  alcuno,  e  se  l* autorità  giudi- 

siarìa  crede  verificato  il  caso  della  devoluzione  del  depo|ito 
air  erario,  ne  emette  e  ne  comunica  la  dichiarazione 
ali*  officio  fiscale  per  gì*  incombenti  di  suo  istituto  :  hi. 

-^  Riguardo  all'  occultazione  di  qualche  parte  della  so- 
stanza caduta  in  deposito  Soggetta  alP  avocazione  in  fa- 
vore dell*  erario,  chi  è  d'nffizìo  incaricato  del  deposito 
deve  sborsare  a  titolo  di  malta  il  terzo  del  valore  dei 
beni  od  effetti  celati  a  profitto  del  denuuziante:  ivi, 

—  —  -—  Colle  premesse  disposizioni  non  s'intende  nel  re- 
sto portata  alterazione  ai  diritti  competenti  al    giudizio 
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criminale  sulle  cpse  pervenute  iu  s^.  potere,  durante 
r  inquisizione  a  senso  del  §  619  del  codice  penale,  parte 
prima,  —  ai  paj^roui  e  direttarj  nel  caso  di  loeazioni 
ereditarie  o  di  enfiteusi  a  termini  ,d(il  §  ^,'49  A^^  9^' 
dice  ciyile  e  delle. leggi  Teglianti  nella  provincia^  —  aA 
altre  persone  per  particolari  privilegi  ed  a  titolo  .di 
prescrizione  ohe  competesse  ai  -debitori  t.  1826»  voi.  fy 
part.  a,  pag.  3i* 
-—  per  le  aste  e  fidejassioni  a  cauzione  dei  contratti  re* 
lativi;  della  misura  degli  uni  e  delle  altre,  e  da  clu 
viene   determinata.:   .i8a 8,   voi.    I,    part.    a,   pag.  89^ 

—  V.  Aste. 

—  caduchi.  Disposiiioni  riguardanti  T  esercizio  del  diritto 
fiscale  sui  depositi  caduchi  :  ivi ,  pag.   i  o  i . 

Tutte  le  autorità  presso  coi  .trovansi  dei   depositi , 

pei  quali  da  oltre  3a  anni  non  siasi  insinuato  alcun 
proprietario,  sia  che  i  medesimi  provengano  da  eredità 
aperte,  oppure    da    deposijti    giudiziali,  sono    tjenqte.^a 

t    11. 

promuovere  la  citazione  edittale  dei  proprietarj  :  ivi, 

—  -r-  Sono  esclnsi  gli  oggetti  c,he  pervengono  ,in  potere 
del  giudizio  criminale  durante  V  inquisizione  :  ivi, 

—  giudiziarj.  La  tassa  di  numerazione  dovrà  esigersi  uni* 
camente  alPatto  del  rilascio  degli  effetti ,  messi  in  de- 
posito giudiziale  :  ^^82 8»  voi.  II,  part  a ,  pag.  i68* 

Tassa  dei  depositi.  V.  Tasse, 

Deposizioni  di  testimonj.  V.  Testimonj. 

Deputati  provinciali  (i)  in  occasione  di  pubbliche  solen- 
nità nel  loro  distretto  precedono  gli  aggiunti  alle  dele- 
gazioni provinciali:   1824,  voi.  I,  part.  a,  pag.  6o. 

—  Quando  però ,  mancando  il  delegato  ed  il  vicedelega to^ 
raggiunto  ne  fa  le  veci,  precede  ai  deputati  provinciali 
per  la  rappresentanza  interinale  in  tale  caso  da  lui 
sostenuta  :  ivi. 
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D£ruTAZioiiX.  Quali  sudditi  sordi  poisidenci  nel  rega« 
lombardo-Vèneto,  e  quando  possano  far  parte  delle  de- 
potauoni  eomnnali.  Y.  Sardi. 

•—  air  amministrazione  comunale  quanto  alle  guardie  co- 
munali, y.  Comunali  deputazioni, 

DXPOTAZIOVI  comunali  quanto  al  carteggio  d*officio.  Y.  JPojco* 

DxscAHPS  Cesare.  V.  Prisnlegh  patenti. 

DlSCauziONX.  n  pegno  legale  sussiste  e  deve  sortire  i  suoi 
effetti  a  favore  del  locatore  indipendentemente  dalla 
descrizione.  Y.  Pegno, 

DX88088É  Annibale.  Y.  Privilegio  patenti. 

DxTBVUTl.  Le  spese  di  mantenimento  dei  detenuti  fore- 
stieri non  sono  più  da  ripetersi  dagli  suti  esteri:  i8a6, 
voi.  Ilf  part.  a,  pag.  176. 

— -  Come  si  provvede  al  mantenimento  dei  figli  de^  detenuti 
miserabili:  1827»  voi.  II,  part.  a,  pag.  199. 

—  Y.  Coscrìtti 

— -  ammalati  nelle  preture.  Y.  Media. 

DXTBAZIONE.  Esenzione  del  diritto  di  detrazione,  di  tassa 
e  di  altra  imposu  pel  trasporto  delle  sostanze,  eredità 
e  successioni  rispetto  ai  sudditi  di  S.  M.  I.  R.  A.  ed  a 
quelli  del  re  di  Sardegna.  Y.  Mhinaggio. 

DSTZ  Ignazio.  Y.  Prìvilegio  patenti. 

Deutz  Emanuele.  Y.  Privilegio  patentL 

DXYALD  Francesco  e  Bardome  Gio.  Y.  Privilegio  patentL 

Deversorger  Antonio.  Y.  Privilegio  patenti. 

Devoluzione  air  erano  regio  dei  depositi  cadoeljtAr,  delto 

eredità  aperte  giacenti  da  3  a  anni  senza  che  s^ne  co« 

nosca    il    proprietario;  — •  processura    da  institnirsi.  Y. 

Depositi. 

Diaria  dovuta  ai  testimonj  miserabili  ed  operai  in  oggetti 

penali.  Y.  Testimonj. 
*—  dei  testimonj  chiamati  dinanzi  le  prime  istanze  giudi- 
ziarie e  politiche.  Y.  Testimonj. 
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DiCHiARAZiONi  fatte  nello  tperlineiito  di  concUiazioiie*  Y. 
Conciliazione. 

•—  Devono  dalle  prime  istanze  politiche  comanicam  alle 
autorità  requirenti  con  la  maggior  estensione  tutte  le 
notizie  d*  imputazioni  emesse  contro  nn  individuo  qua- 
lunque di  cui  ai  chiedano  ufficialmente  informazioai  ; 
1B2S  ,  yoL  I,  part.  a,  pag.   140. 

— -  Nei  certificati  ostia  fedine  richieste  dai  privati  alle 
prime  istanze  politiche  devono  manifestarsi  le  risnltaiize 
dei  registri  9  ommessa  poi  V  indicazione  delle  imputazioni  9 
le  quali  non  hanno  dato  luogo  a  vernna  procedura  :  wi» 

—  irregolari  di  merci  nelle  professioni  daziàrie.  Y.  Merci. 
DiEDEGK  Giovanni  >  Wessìbock  Matteo  e  Fischer  Giovaani. 

Y.  PrknUgio  patemL 
DiETB  di    permanenza   agF  impiegati   delle   prime  istanze 
giudiziarie   e    politiche   fuori  del  luogo  della  residnnza.. 
Y.  Impiegati,  Tariffa, 

—  Le  diete  sono  calcolabili  in  ragione  di  tre  per  ogni 
24  ore;  1824,  voi.  I,  part.  a»  pag.  aao. 

—  —  sono  percette  nei  soli  giorni  di  permanenxa  ini 
luogo  9  esclusi  quelli  di  andata  e  ritorno  :  ivL 

•—  —  pei  periti  in  oggetti  penali  si  calcolano  per  tutto 
il  tempo  impiegato^  compreso  il  viaggio:  i{>i, 

-—  —  di  viaggio  e  soldo  dovute  ai  privati  assunti  come 
sostituti  di  pubblici  impiegati.  Y.  Impiegati. 

—  Con  sovrana  risoluzione  è  ribassato  d*  un  quinto  T im- 
porto delle  diete  in  tutte  le  classi  degP  impiegati  dello 
stato  incominciando  dal  i.'di  novembre  deir  anno  i8aS: 
iBaS,  voi.  II,  part.  a,  pag.   876. 

—  e  competenze  dei  medici  e  chirurghi  adoperati  in  pub- 
Mi  co  servigio.  Y.  Medici, 

DiSTiiCH  Giovanni.  Y.  Privilegio  patenti. 

—  Martino.  Y.  Privilegio  patenti. 
-«-  Antonio.  Y.  Privilegio  pcuenti, . 

IO 
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Di&TSCH  Bernardo.  V.  Privilegio  potenti. 
Diligenze  erariali.  Stabilimento  di   un  corso  periodico  di 
diligenza,  accelerata  erariale  in  posta  fra  Milano  e  Sesto 

-  Galende:  1827».  voL  11^  part.  a,  pag.  192. 

•^  Tariffe  dei  prezzi  dt*  posti  pei  viaggiatori   e  pel  tras- 

-  poeto  delle  merci  e  del  danaro  s  ivi, 

-  Corse  accelerate  fra  Milano  e  Sesto  Galende  in   corri- 
•poodenza  col  battello  a  vapore  il  Yerbano.  Tariffa  dei 

'    prezzi  de*  posti  pei  viaggiatori  e  pel  porto   delle  merci 

e  del  danaro t  ifta8»  vòL  I,  part.  a»  pag.  46. 
«—  È  stabilito  col  42, *  novembre  deir  anno  iSaS  un  corso 
.    periodico   di  diligenza   erariale    accelerata   in   posta  fra 
■  ■  Milano  e  Lecco»  e  fira  Milano  e  Como.  Tariffa  dei  prezzi 
de*  posti  pei  viaggiatori  e  per  la  spedizione  delle  merci 
e  del  danaro:  i8a8»  voi.  Il,  part.  a,  pag.  208. 
DiLLiVGSR  Giuseppe.  V.  PmUegvo  patenti. 
DiMAND  Simone  e  Kaa  Simone.  Y.  Priwlegio  patenti. 

#  _ 

DuvGLER  Enrico.  V.  Privilegio  patenti. 
Dipartimento   (capo. di)   della   marina  colpevole  di  de- 
•  litto.  Y-*  Marina. 

Diplomazia.  £   proibito  ai  sudditi  austriaci   di  accettare 

'  dal  7  settembre  1836    in  poi   da   parte  d^  un    governo 

estero  un  impiego  diplomatico  della  natura  di  quelli  clas- 

•ificati    neir  articolo  i.^  delP allegato  XYII  delf  atto   del 

congresso    di  Yiennas   1826»  voi.  II,  part.   i,  pag.  64. 

Direttori.  Istruzioni  pei  direttori  degli  spedali.  Y.  Spedali. 

—  (i)  degli  spedali  dipendono  immediatamente  dalle  de- 
legazioni provinciali  e  corrispondono  colle  medesime. 
Y.  SpedaU. 

— ^  degli  stndj  e  delle  facoltà  nelle  università.  Y.  Università. 
(attribuzioni  dei).  Y.  Università, 

—  di  spedizione  presso  i  tribuaali.  Hanno  V  obbligo 
deir  annotazione  delf  importo  del  bollo  in  caso  di  re- 
quisitorie pervenute  dalP estero  direttamente  ai  tribunali 
ed  alle  pretore.  Y.  Bollo  carta. 
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Direttori.  Il  direttore  della  icaola  d'ostetrìcia  ta  Milano 
è  il  consigliere  protomedico  del  goverao*  V.  Ostetrààa* 

^-  —  Doveri  ed  attribuzioai  del  medesimo.  V.  Ostetricia. 

Direttorio  d' istituti  elemosinieri  o  di  heoeficeasia.  Y. 
Elemosinieri  istituti.  StabilimentL 

Direzione  dell*  istituto  dei  lavori  in  Venezia.  V.  Privile- 
gio  pateruL 

— -  generale  della  contabilità.  Incarico  di  effettuare  le  inscri- 
zioni ipotecane  dei  crediti  erariali  a  carico  degli  ammi- 
nistratori  contabili  nominati  prima  o  pendente  T osser- 
vanza del  codice  italiano.  Y.  Inscrizione.  Ipoteche. 

— •  generale  del  demanio.  Simile  incarico.  Y.  Inscrizione. 
Ipoteche. 

Diritti  (prescrizioni  sui)  e  tasse  da  pagarsi  pei  privilegi 
ottenuti  a  tenore  della  patente  8  dicembre  1 8ao.  Y.  Tosse. 

— -  Espressione  da  aggiungersi  nella  sentenza  di  morte:  ci- 
vile delle  persone  emigrate.  Diritti  civili  di  cui  vengono 
private.  Y.  Emigrazione. 

Diritto  di  proprietà  (  prenotazione  del  )  attnalmente  non 
ammessa.  Y.  Proprietà.  Prenotazione. 

—  d'albinaggio.  Y.  Albinaggio. 

Discipline  per  gli  alloggi  agli  uflSciali  di  guarnigione.  Y . 
Alloggi. 

DiscHON  Giacomo.  Y.  Privilegio  patenti. 

— •  Y.  Hauwey  Carlo. 

Disdette  (le)  di  qualunque  sorta  che  per  contratto  o  per 
legge  devono  darsi  ad  altre  parti^  devono  ritenersi  ope- 
rative non  dal  giorno  della  loro  presentazione  al  pro- 
tocollo 9  ma  da  quello  della  loro  intimazione  nei  modi 
legali:   1824,  voi.  II,  part.   a,  pag.  386. 

—  —  Le  autorità  giudiziarie  devono  invigilare  scrupolosa- 
mente che  tali  atti  siano  sollecitamente  decretati  ed  in- 
timati in  tempo  utile  dai  cursori  per  ovviare  a  qua- 
lunque danno  delle  parti  :  tei. 
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DiflSéNl.  y.  Censura. 

DltKifO..  Istruzioni  per  la  scuola  di  disegno  presso  i  licei. 
f.  Scuole. 

Disertori.  Rettificazione  degli  articoli  la  e  14  della  con- 
venzione stipulata  con  S.  S.  per  la  consegna  dei  diser- 
tori in  data  ai  gennajo  i8a3:  1824,  voi.  I,  part.  i» 
pag.  60  e  seguenti. 

—  Coscritti  della  quinta^  classe  nel  regno  lombardo-veneto. 
V.  Colente/. 

—  Come  possano  ottenere  segni  di  distinzione,  e  quando 
ne  siano  affatto  esclusi.  T.  Distirum, 

-—  Gooinnioazione  di  copia  di  un  ordine  del  consiglio  au- 
lico di  guerra  al  comando  generale  della  Galizia  del  27 
novembre  i8a5.t  i8a6»  voi.  I,  part.  a,  pag.  7. 

—  — -  Copia  di  detto  ordine  che  annunzia  il  cambiamento 
del  §  9  della  convenzionale  aggiunta  al  cartello  del  a  4 
maggio  181 5  fra  le  corti  d*Austria  e  di  Russia,  pel 
quale  gli  effetti  di  vestiario  da  consegnarsi  rispettiva- 
mente ai  disertori  delP  nno  e  deir  altro  stato  si  devono 
fare  secondo  le  prescrizioni  del  regolamento  di  quello 
stato  che  fa  la  consegna  del  disertore:  iVi,  pag.  8. 

—  Pubblicazione  della  patente  sovrana  27  febbrajo  i8a6 
portante  la  rinnovazione  del  trattato  17  maggio  181 7 
con  S.  M.  il  re  di  Sardegna  sulla  reciproca  consegna 
dei  diseriori  9  scaduto  il  17  maggio  1822,  ma  finora 
osservai^»  giusta  la  convenzione  già  stabilita:  i8a6, 
voi.  n ,  part.   I ,  pag.  66. 

—  —  Aggiunte  alla  «suddetta  convenzione,  rese  necessarie 
dair  esperienza  e  dirette  ad  ampliarne  maggiormente  i 
vantaggi  :  wi ,  pag.  67. 

-*—  —  Divieto  ai  sudditi  delle  due  parti  contraenti  di  com- 
perare dai  disertori  delle  truppe  delP  altro  stato  effetti 
di  vestiario,  armi,  cavalli:  iii,  pag.  73. 

— -  —  Estese  ai  coscritti  refrattarj  d'ambi  gli  stati  tutte 
le  disposizioni  della  succennata  convenzione:  wL 
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.^  —  I  tadditi  delle  due  potenise  contraenti ,  t  qiiidi  «Éet-* 
teranno  piede  salle  frontiere  dell'altra  senza  {mssaporto 

'  regolare  od  approvazione  legale ,  e  particolarmente  quelli 
che  potessero  destare  il  sospetto  di  volersi  sottrarre  alla 
coscrizione  militare ,  saranno  riguardati  come  vagabondi 
e  respinti  come  tali  dalla  frontiera:  i8a6,  voi.  II, 
part.  I ,  pag.  73. 

-^  -—  Quei  sudditi  di  una  delle  due  potenze  contraenti  >  i 
quali  muniti  di  passaporto  regolare  o  con  approvazione 
legale  si  trattengono  negli  stati  dell'altra,  venendo  chia- 
mati al  servizio  militare  per  qualsivoglia  arma»  ramo 
militare  o  qualità,  debbono  essere  rimandati  nella  loro 
patria  :  ivi ,  pag.  74. 

—  -^  I  sudditi  di  una  delle  due  potenze  contraenti  che 
non  possono  comprovare  in  modo  soddisfacente  di  essere 
stati  esentati  dalla  coscrizione  nella  loro  patria ,  non 
debbono  essere  arrotati  per  alcun  ramo  militare  negli 
stati  deir  altra  potenza  i  ivL 

-*-  L'  amnistia  accordata  ai  disertori  della  disciolta  armata 
italiana  è  estesa  anche  a  quei  soldati  che  dopo  il  a  3 
aprile  18 14  erano  fuggiti  dall'armata  italiana,  e  che 
senza  aver  diritto  alP  amaistia  erano  stati  distribuiti  fra 

•    le  truppe  austriache,  dalle  qaali  poi  disertarono:   i8ft7,' 
voi.  I ,  part.  a  ,  pag.   i . 

•-—  Pubblicazione  della  convenzione  tra  le  corti  d'Austria 
e  di  Baviera  per  la  reciproca  consegna  der  disertori , 
portante  anche  la  restituzione  dei  cavalli  di  servizio , 
degli  oggetti  di  armatura  ed  equipaggi,  non  che  il  bo-^ 
nifico  o  compenso  reciproco  delle  spese:  1827,  voi.  I, 
part.   I ,  pag.   17. 

Y.  Amnistia.  Coscritti. 

Disposizioni  di  ultima  volontà  (copia  di)  rogate  da  no- 
ta jo  e  ricevute  nei  loro  atti.  Y.  Testamentarie  disposizioni» 
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ùoa«  chiesta  da  ana  delle  parti    dopo    il   passaggio    ia 

giudicato  di  sentenza  definitiva  ne  destina   il   giorno  ed 

:oni    ia    cui  debba    eseguirsi.  Istruzioni    per  le    preture 

'  1."*  aprile 'i8a4t  iB^/^,  voi.  I,  part*  a,  pag.  laot  §  144* 

-M»  (  la  )  e  ia  consegna  degli  atti  dimessi  in  causa  di 
processo  scritto  o  verbale  si  fa  alla  presenza  del  can- 
celliere ,  che  restituisce  a  ciascuna  delle  parti   le   scrit- 

-  tare  e  gli  allegati  avversar]  da  essa  dimessi  in  rotolo:  ivi, 

— >  —  I  documenti  originali  si  restituiscono  alla  parte 
die  gli  ha  allegati:  ivi. 

.M»  — .  La  parte  ricevente  nota  in  calce  del  titolo  di  avere 
ricevnto  gli  atti  della  controparte  ed  i  proprj  origi- 
nali, pone  la  data  e  sottoscrive:  ivi. 

-—  — -  Il  rotolo  poi  o  protocollo  si  ripone .  di  nuovo  in 
archivio  a  suo  luogo:  ivi. 

Distintivi  per  le  regie  poste  ripristinati.  Y.  Foste, 

— *-  Diramazione  dcir  ordine  del  consiglio  aulico  di  guerra 
del  17  febbrajo  i8a5  sul  conferimento  dei  distintivi 
per  lunghi  serviz)  militari:  i8aS,  voi.  I,  part.  a ,  pag.  141. 

—  I  sudditi  delle  provincie  antiche  nelle  quali  esiste  la 
coscrizione,  e  quelli  del  regno  lombardo-veneto,  del 
Tirolo  e  del  Vorarlberg  ottengono  il  segno  di  distin- 
zione di  prima  classe^  qualora  terminata  la  capitolazione 
legale  rispettivamente  determinata,  cioè  i  primi  per  pro- 
prio o  per  altrui  conto,  e  gli  altri  per  conto  proprio 
s* ingaggino  di  nuovo  per  sei  anni  e  per  proprio  conto; 
detto  ordine:  ivi ,  pag.   143,  §§   i ,  2  e  3. 

I  sudditi  delle  provincie  antiche  ottengono  il  distin- 

tivo  di  seconda  classe  dopo  il  ventesimo  anno  di  militare 
servizio  continuandolo;  ivi^  §   i. 

— -  I  sudditi  lombardo-veneti,  del  Tirolo  e  del  Vorarlberg 
ottengono  il  distintivo  di  seconda  classe  se,  terminato  il 
i^^'^K^ggio  per   proprio  conto ,  s^  ingaggino    nuovamente 
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in  qualsivoglia  inantera  per  an  tempo  che  ^  ca1colat»%  il 
precedente  servizio,  comprenda  un  periodo  di  venti  anni  : 
i8a5^  voi.  I,  part.  a,  pag.   143,  §  3. 

— -  —  ed  ottengono  qnello  di  prima  classe  quando 5  teniii-' 
nata  la  prima  legale,  si  obbligano  per  altra  in  qualità 
di  supplenti,  o  compiuto  T obbligo  in  tale  qualità  si 
reingaggino  in  qualsivoglia  maniera  la  seconda  Volta  al- 
meno per  sei  anni ,  e  quello  dì  seconda  classe  soltanto 
dopo  il  compimento  del  secondo  reingaggio  qualora  ri-* 
mangano  dappoi  al  servizio:  ivi,  pag.   143  e  I44«  §  •4* 

—  I  nazionali  che,  terminata  la  loro  capitolazione  legale , 
continuano  il  servizio  senza  reingaggio  formale  ottengono 
il  distintivo  di  prima  classe  dopo  la  terza  rivista  ;-.  «ioè 
quei  delle  antiche  provincie  dopo  il  17.^  anno,  e  quei 
del  regno  lombardo- veneto ,  del  Tirolo  e  del  VdrarlBerg- 
dopo  V  ri.^  ed  il  segno  di  seconda  classe  conùnnaódo 
il  servizio  dopo  V  anno  20.**:  iVi,  pkg.   144,  §  5. -- 

— -  I  sudditi  esteri  non  coscritti  ed  esentati  entrati  !al  sèr-* 
vizio  per  proprio  conto,  reingaggiandosi  per  prioprio 
conto  per  sei  anni^  ricevono  air  atto  del  primo  :  rei»? 
gaggio  il  distintivo  di  prima  classe,  ed  air  atto  del  9tf4 
condo  reingaggio  per  sei  anni  quello  di  seconda  classe. 
E  se  entrano  al  servizio  in  qualità  di  supplenti,  cónti-»- 
nuandolo  ottengono  il  distintivo  di  prima  classe  dojpo 
quattordici  anni:  i(^'»  §§  6  e  7. 

-—  I  militari  che  si  obbligarono  al  servizio   per    tutta    k 
vita,  nazionali  o  no,  volontarj  o  supplenti  indistintamisnlSe, 
ed  i  militari  dei  con6ni  ottengono  il  distintivo  di  prima- 
classe  dopo  i  quattordici  anni ,  e  quello  di  seconda  dopo 
i  vent^anni  di  servizio  continuandolo:  i(^',  pag.  14-5,  §^8. 

<—  I  militari  della  marina  devono  riguardo  al  conferimeéto 
del  distintivo  essere  trattati  come  quelli  della  truppa  "di 
terra:  iw,  §  9. 
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Distintivi.  Gli  artigiani  militari  In  massima  non  ottengono 
tegno  di  distinzione  >  ma  solamente  nel  caso  che  alcuno 
dello  stato  degli  armajaoli  fosse  stato  dedicato  alP  eserci- 
zio gli  si  accordano  i  segai  di  distinzione  delPuna  o  del- 
riltra  clasfe,  avendo  però  riguardo  alla  loro  naaionalità 
ed  al  modo  della  loro  incorporazione  colle  medesime 
massime  prescritte  pei  militari  degli  altri  corpi:  i8a5, 
voi.  I,  part  a,  pag.  145,  §  io. 

•»•  61*  individui  esteri  e  nazionali  condannati  per  sentenza 
del  consiglio  di  guerra  a  rinnovare  o  prolungare  la  loro 
capitolazione  possono  ottenere  distintivo  solamente  quando, 
terminata  questa  capitolazione,  conti  uni  np  il  servizio. 
n  tempo  del  servizio  cui  furono  costretti  a  motivo  di 
diserzione  al  di  là  della  propria  capitolazione  non  viene 
compreso:  wi^  §  11. 

«^  I  militari  obbligati  a  vita  e  quei  dei  confini  che  di- 
aertano  perdono  il  diritto  ai  distintivi,  e  tutti  gli  altri 
che  in  causa  di  replicata  diserzione  perdono  il  diritto 
di  capitolazione:  iVi,  pag.  146,  §  11. 

•—  V,  Decorazioni,  Ordini, 

DlSTKETTUALE  Commissario.  Y.  Commissario, 

Divertimenti  pubblici  e  privati  nel  così  detto  tempo  sa- 
grato; regolamento:   1826,  voi.  II,  part.  a,  pag.  ai 3. 

—  Il  tempo  sagrato  deve  osservarti  dall'Avvento  sino  al- 
r  Epifania  inclusivamente ,  e  dalla  Quaresima  sino  alla 
prima  domenica  dopo  Pasqua  inclusivamente  :  ivi, 

*—  Non  possono  aver  luogo  ne  balli ,  né  altre  musiche  per 
ballare  nei  giorni  di  magro  stabiliti  dalla  Chiesa  :  ivi, 

•^  -—  Non  sono  permessi  tali  divertimenti,  ne  rappresen- 
tazioni teatrali  nei  cosi  detti  giorni  e  feste  normali,  cioè 
il  aa  ,  a3>  24  e  a5  dicembre^  nel  dt^dellc  Generi,  dalla 
domenica  delle  Palme  sino  alla  domenica  di  Pasqua  in- 
clusivamente ,  nella  domenica  di  Pentecoste ,  nelle  feste 
del  Corpus  Domini,  delPAnnunziazione  e  della*  nascita  di 
Maria  Vergine:  ivi,  pag.  ai3  e  214. 
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—  —^  Dove  viene  osservato  il  rito  ambrosiano  sono  man- 
teanti  i  rispettivi  regolamenti  in  vigore:  i8a6,vol«II, 
part.  %,  pag.  214. 

-—  — -  Le  premesse  disposizioni  devono  considerarsi  come 
il  nùnimum  della  limitaiSione  ;  la  pratica  che  limitasse 
gli  accennati  divertimenti  durante  il  corso  delFanno  è 
conservata  nelP antico  suo  vigore:  wi, 

-—  In  regola  i  brilli  con  maschere,  i  ridotti  hanno  luogo 
tokans».  in  Vienna  e  nelle  città  capitali  delle  provincie, 
e  ciò  dair  Epifania  al  martedì  grasso  inclusivi  ;  e  fuori 
di  questo  tempo  soltanto  come  eccezione  dietro  speciale 
autorizzazione  anche  in  altri  giorni  neiruna  o  nell* altra 
delle  città  grandi  :  wL 

-—  Musiche  per  ballare  e  spettacoli  teatrali  sono  proibiti 
dal  a  a  al  a  5  dicembre  inclusivi ,  nel  di  delle  Generi , 
dalla  domenica  delle  Palme  sino  alla  domenica  di  Pasqua 
inclusive ,  nella  domenica  di  Pentecoste  «  e  nelle  feste 
del  Corpus  Domini,  delP  Annunziazione  e  della  nascita  di 
Maria  Vergine  2  ivi ,  pag.  a  1 5. 

— •  Musiche  per  ballare ,  balli  pubblici  e  privati  sono  proi- 
biti  durante  tutto  T Avvento  ed  i  seguenti  giorni  sino  al-: 
TEpifania  inclusivamente,  durante  tutta  la  quaresima  e  la 
seguente  settimana  sino  alla  prima  domenica  dopo  Pa- 
squa ,  inoltre  tutti  i  giorni  di  magro  prescritti  dalla. 
Chiesa ,  e  nei  giorni  di  venerdì  e  sabato  :  ivi. 

— •  Musiche  per  ballare  e  spettacoli  teatrali  non  possono 
cominciare  che\un*ora  dopo  finite  le  funzioni  pomeri-^ 
diane  nelle  chiese  s  ivi.  ^ 

—  Le  musiche  per  ballare  non  possono  durare  oltre  la 
mezzanotte  in  tutti  i  giorni  che  precedono  i  venerdì  e 
quei  di  magro  e  le  feste  grandi  delPanno:  ivi, 

—  — '  La  durata  delle  musiche  per  ballare  e  degli  spet- 
tacoli teatrali  negli  altri  giorni  dev^  essere  fissata  dalle 
rispettive  autorità  nella  cedola  di  permissione  :  ivi. 
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DiVKE.  V,  Distintivi. 

DOBROWSKT  Luigi.  V.  Privilegio  patenti. 

PocuMEKTi  qualificati  per  ottenere  la  prenotazione.  V« 
Prenotazione, 

^^-  non  taleroli  per  ottenere  la  prenotazione.  V.  Prenotazione. 

— -  nei  quali  il  debitore  ha  espressamente  proibita  la  pre- 
notazione sono  esclusi  daiP  ottenerla  sino  alla  scadenza 
del  termine  al  pagamento»  V.  Prenotazione. 

•«—  ofiginali  /presentati  per  la  petizione  verbale  avanti  le 
preture  devono  tosto  restituirei  air  attore  coll^  avvertenza 
di  riprodurli  per  copia  alla  cancelleria  entro  otto  giorni, 
e  colla  diffidazione  che  in  difetto  si  avrà  la  petizione 
per  deserta:   18149  voi.  I,  part.  i,  pag.  80. 

—  V.  Preture. 

— -  pubblici*  (  in  mancanza  ài  )  come  si  procede  per  pro- 
vare la  morte  di  un  assente  col  mezzo  di  deposizioni 
testimoniali.  Y.  Procedura.  Testbnonj. 

Dogane.  Richiamata  Tattenzione  particolare  degli  uffici 
doganali  a  vegliare  che  sotto  specie  di  scopature  di 
orefice  non  sia  favorita  la  clandestina  importazione  di 
altro  genere:  isn,  pag.  65. 

— -  Contegno  conveniente  prescritto  al  personale  d*  ispe- 
zione nei  posti  daziar]  verso  i  viaggiatori  e  particolari. 
V.  Ispezione. 

-—  L*  amministrazione  doganale  delP  Illiria  fu  col  i  .*  di 
agosto  182  5  unita  a  quella  della  Stiria  e  Carinzia  in 
Gratz  :  1825  >  voi.  I,  part.   i,  pog.  5i. 

— -  — -  Tutti  gli  affari  in  oggetti  daziar)  del  circondario  dei 
governi  di  Lubiana  e  di  Trieste  si  trattano  presso 
r  amministrazione  riunita  in  Gratz  :  ivi. 

-—  ^-<  l  riclami  contro  la  nozione  in  materia  di  contrabbando 
di  dogana  s*  insinuano  contro  V  ufficio  fiscale  di  Lubiana 
presso  quel  tribunale  provinciale  dalle  persone  domici- 
liate nel  circondario  di  quel  governo ,  e   contro  1*  officio 
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fìf cale  di  Trieste  preMo  U  tribanale  proviaciale  di  qnetta 
città  dalle  persone  domiciliate  nei  circondario  del  ^verao 
del  Litorale:  1826 ,  voL  I,  part.  i,  pag.  Si. 
Dogane.  Col  trattato  colla  corte  di  Modena  pel  libero 
trasporto  delle  sostanze  non  si  e  fatta  inutauone  al  si- 
stema dei  dazj  e  delle  dogane.  Y.  Trattato, 

—  V.  Toscana.  Dazj.  Corurabbando. 

Doghe  di  legno  dolce  per  far  secchie  e  simili  labori.  V.  Dazj\ 
Domicilio.  In  tntti  gli  atti  giudiziarj  interni  e  contenziosi 

deve    indicarsi  il  domicilio    reale,    e  non    quello   eletta 

presso  gli  avvocati.  Y.  Preture. 

—  Effetti  della  mutazione  di  domicilio  di  nn  coscritto  di- 
chiarato maggiore  per  decreto  del  giudice.  Y.  Coscritti. 

DoRER  Francesco  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti.  < 

Dorino  Francesco.  Y.  Privilegio  patend. 

D0TATARIO9  cioè  titolare  di  maggiorasco;  vedova  di  esso, 

Y.  Maggiorasco. 
Dotazioni  francesi.  Y.  Debito  pubblico. 

—  degli  stabilimenti  di  pubblica  istruzione.  Spese  e  ri- 
parazioni intorno  a^  locali  di  essi  a  carico  delle  dota- 
zioni. Y.  Locali.  Riparazioni. 

Dottorato.  Prescrizioni  degli  studj  per  chi  aspira  al  dot- 
torato di  medicina  e  di  chirurgia  negli  stati  austriaci. 
Y.  Studj. 

—  Quanto  ai  forestieri.  Y.  Studj. 

Dottore.  Per  essere  ammesso  ali*  esame  pel  dottorato  in 
legge  od  in  élosofia  vi  vuole  il  certificato  dei  fatti  studj 
della  storia  universale  ed  austriaca.  Y.  Licei. 

—  —  Occorre  lo  stesso  certificato  per  essere  ammesso  al- 
l' esame  rigoroso  pel  grado  di  dottore  negli  studj  legali  e 
negli  studj  filosofici.  Y.  Studj. 

—  (grado  di)  in  medicina  ed  in  chirurgia.  Y.  Studj. 
Dottori  matricolati  nelle  università.  Y.  Università. 

^  Invito  loro  alle  adunanze  delP  università  degli  studj. 
Y.  Università, 
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Dottori.  Ogni  dottore  ancorché  non  matricolato  pnò  essere 
eletlo  rettore  di  università.  Y.  Università, 

-—  Il  dottore  in  ona  delle  imperiali  regie  università  può 
ditèdère  di  essere  matricolato  alla  facoltà  di  cui  è  dot-* 
tore  presso  qualunque  imperiale  regia  università.  Y,  Uni- 
versità. 

— -  Un  dottore  ancora  occupato  in  uno  studio  superiore 
non  può  essere  matricolato.  Y,  Unin^ersità, 

—  ia  chirurgia  non  si  assoggettano  ali*  esame  rigoroso  di 
ostetricia;  non  possono  però  ottenere  impiego  come 
tali  a  carico  dello  stato,  dei  comuni,  di  un  istituto.  V. 
Chòur^L  Ostetricia, 

DaiCHSLSR  Ferdinando.  Y.  Privilegio  patenti. 

Dreit  Giuseppe.  Y.  PrivUegio  patenti. 

Droghieri  e  venditori  di  articoli  soggetti  ad  ispezione 
medica  non  possono  vendere  sostanze  medicinali  al  mi- 
nuto. Y.  Medicinali, 

Do  Bois  A.  J.  Y.  Privilegio  patenti. 

—  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti, 
— ^  — -  Y.  Kalsner  Antonio. 

—  —  Y.  Wagner  Francesco. 

DucHAN  Giacomo.  Y.  BoUmann  Odoardo, 

DuBROS  Giovanni  e  figli.  Y.  Privilegio  patenti. 

DuFOUR  Stefano.  Y.  Privilegio  patenti, 

DusECH  Giovanni  e  Forscher  Ernesto.  Y.  Privilegio  patenti. 

DwoRZAK  Amalia  e  Gustavo.  Y.  Priiilegio  patenti. 
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ifiERL  Giuseppa,  y.  Privilegio  paunti. 
Ebert  Carlo  Federico.  Y.  Primlegio  pcuenti. 
Ebrei.  Y.  Matrimonj, 

Ecclesiastiche  fondazioni.  Y.  Fondazioni,  Obbligazioni, 
Eder  Michele.  Y.  Prisnlegio  pcuenti. 
Editori  di  opere  e  d^  incisioni.  Y.  Censura, 
Edittale  processo.  Y.  Processo,  ConciUazione, 
Editti  (sottoscrizione  degli)  delle  pretore.  Y.  Spedizione, 
•—  (anche  gli)  devono   riportarsi  nel  foglio  d*  iatimazione. 
Y.  Spedizione.  Intimazione,  ,   , 

—  (inserzione  di)  nel  foglio  afficiale  della  g^zetta  di 
Yienna.  Y.  PubhUcaziane, 

— '  22  giugno  1762  e  aa  settembre  1767  rispetto  ai  di- 
stintivi delle  regie  poste  ripristinati.  Y.  Poste. 

— -  Quando  V  officio  delle  tasse  debba  esigere ,  rapporto  ai 
miserabili,  le  competenze  del  gazzettiere  per  T inser- 
zione degli  editti  nelle  gazzette.  Y.  Tasse, 

—  (fra  gli)  ed  avvisi  pei  quali  il  gazzettiere  non  poò 
pretendere  pagamento  comprendonsi  pare  quelli  avelie 
cause  della  finanza.  Y.  Tasse, 

—  giudiziari.  Norme  correttive  d^  irregolarità  negli  editti 
giudiziarj:   i8a5,  voi.  I,  part.  a,  pag.  aao. 

—  È  illegale  Taprimento  del  concorso  dei  creditori  sol- 
tanto sui  beni  esìstenti  nel  distretto  giurisdizionale  del^ 
r  autorità  avanti  cui  è  aperto ,  in  vece  dei  beni  etiettati 
nel  territorio  del  governo  :  in^L 
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-^  — «  Negli  editti  T  indicazione  semplicemente  dei  beai 
esistenti  nella  provincia  di  Lombardia,  o  dei  beni  esi- 
stenti in  questa  provincia  può  lasciar  luogo  ad  incer- 
tezze :  1825,  voi.  I,  part.  2,  pag.  aao. 

-—  — -  La  dichiarazione  negli  editti  che  non  si  avrà  riguar- 
do  al  diritto  di  compensazione  ed  a'  suoi  effetti  non  è  con- 
sentanea alla  formola  rettificata  prescritta  dalle  istru- 
zioni per  le  pretare:  i^i,  pag.  a^x. 

-^  —  Negli  editti  ed  avvisi  stampati  nelle  gazzette  le 
aggiunte  della  «fede  d*  intimazione  o  di  affissione  deiredit* 
to,  di  sottoposizione  a. tassa,  di  concordanza  colP  origi- 
nale, e  lo  scrivere  in  lettere  il  numero  progressivo  dei 
patti  o  delle,  condizioni  in  luogo  delle  cifre  sono  irre- 
golari ,  cagionando  spesa  maggiore  s  iW. 

..«.•«.  «L.  Simili  irregolarità  e  misure  sono  comminate  di 
•efvre  misure  >  oltre  la  rifusione  dei  danni  e  delle  spese  : 
Un,  pag.  aaa. 

•^  ^—  Negli  editti  di  aprimento  di  concorso  è  dovere  di 
attenersi  alla  formola  rettificata  dalle  istruzioni  per  le 
preture  t  un, 

*-* Nessuno  nelle   sue   sottoscrizioni   può    usare  di 

un  carattere  a  titolo  diverso  da  quello  espresso  nel  suo 
decreto  di  nomina  :  iVir 

Edizione  di  opere  e  dMncisioni.  Y.  Censura, 

*~  Il  divieto  delPart.  9  della  notificazione  ai  luglio  1818 
dff  commettere  e  procurare  fuori  stato  P edizione  di  opera 
qualunque  senza  la  previa  permissione  per  la  stampa  del- 
Fafficio  di  censura  si  estende  anche  agli  atti  delle  cause 
ed  a  qualunque  articolo  o  lettera  od  altro  nelle  gazzette 
od  altri  fogli  periodici:  i8i5,  voi.  II,  part.  i,  pag.  8i. 
—  La  pubblicazione  litografica  di  un^  opera  già  stampata 
▼iene  considerata  come  la  ristampa  con  lettere  vietata 
in  generale.  V.  Litografia, 
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Edizioni  private  di  leggi  e  normali  :  ne  è  proi)>ita  la  pob- 
blicazione:   1828 >  voi.  II,  pare,  a,  pag.  186. 

Edogazione  ( BtabiLimeati  di)  tutelati  dal  governo:  con- 
corso ai  posti  gratuiti.  Y.  StabilimeruL 

-—  (case  ed  istitati  di).  Y.  StàbiUmcnti:  Istruzione  pubblica. 

Effetti  oppignorati  duranti  le  esecuzioni.  Y.  Vendite. 

Effinger  Giuseppa.  Y,  Privilegio  patenti, 

Egamann  Federico,  Y.  Privilegio  patenti.   . 

Egger  Giacomo.  Y.  Tottis  Abramo. 

Ehlses  Gioachimo.  Y.  Privilegio  patenti, 

Ehlus  Gioachimo.  Y.  Privilegio  patemi, 

EjlRENFELD  Antonio.  Y.  Privilegio  patenti* 

— -  Giacomo.  Y.  Privilegio  patenti, 

—  e  figlio.  Y.  Privilegio  patenti, 

—  (di.)  barone  Giuseppe  Michele.  Y»  Privilegio  patenti, 
EiBEL  Giorgio.  Y.  Privilegio  patenti. 

Elementari  scuole.  Y.  Scuole. 

Elemosinieri  istituti.  A  seconda  deir  adottato  principio 
la  direzione  de*  medesimi  ossia  1*  erogazióne  delle  limo- 
aine  e  beneficenze  pubbliche  è  affidata  ad  un  corpo  col- 
legiale:   1825,  voi.  II,  part.  2y  pag.  409. 

— -  La  verificazione  dei  titoli  o  requisiti  necessarj  per  Tam- 
missione  di  qualche  individuo  al  benefizio  del  ricovero 
negli  orfanotrofj  e  negli  altri  stabilimenti  di  carità  (  ec- 
cettuati gli  spedali  degr  infermi  e  dei  pazzi)  è  riservata 
al  corpo  collegiale  costituente  il  direttorio  degl*  istituti 
elemosinieri ,  salvi  \  diritti  di  patronato  competenti  a 
taluno  :  ivi. 

—  I  direttori  de*  medesimi  devono  nella  verificazione  dei 
titoli  e  requisiti  per  T  ammissione  dei  ricoverandi  pei 
luoghi  pii  attenersi  rigorosamente  alle  prescrizioni  delle 
foadiarie  e  dei  regolamenti  di  ciascun  luogo  pio  :  ivi, 

— -  La.  scelta  definitiva  d*  ammissione  di  ciascun  individuo 
da  ricoverarsi  viene  fatta  (dopo  la  verificazione  4^  jitoli 
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e  requisiti  premessa  dal  direttorio)  dal  rispettivo  diret- 
to]^ di  ciascon  laogo  pio,  osservate  le  norme  delle  fon- 
diarie e  dei  regolamenti  entro  i  limiti  dei  posti  dispo- 
nibili: x8a5,  voL  II,  part.  a,  pag.  410. 

•—  —  Non  essendo  determinato  da  alcuna  disposizione  il 
numero  dei  posti,  Tamministratore  lo  regola  in  ragione 
delle  rendite  :  ivi, 

*—  — >  Le  sezioni  superiori  delle  congregazioni  di  carità 
fanno  le  veci  del  direttorio  ove  e  fìndiè  non  sia  orga- 
nizzato :  m. 

Elenco  delle  famiglie  mediatizzate  del  disciolto  corpo  ger« 
manico:  rango  e  titolo  loro  attribuito.  Y.  Germcuiico  corpo. 

Ellbmberger  G.  Y.  Tschapeck  L 

Elli  Carlo  tf  Mandelli  Giovanni.  Y.  Privilegio  patenti. 

Elvezia.  Y.  Confederazione  elvetica. 

Emberger  fratelli.  Y.  Privilegio  pauntL 

Emigrazione.  Non  abolite  le  ,leggi  suir  emigrazione  tra  gli 
*  stati  austriaci  e  quelK  della  Toscana  col  trattato  tra  i 
rispettivi  sovrani  sul  libero  trasporto  delle  sostanze. 
Y.  Toscana. 

-—  Obbligo  mantenuto  dei  sudditi  austriaci  e  toscani  d* im- 
petrare la  permissione  di  emigrare.  Y.  Toscana. 

— -  Tasse  d*  emigrazione  permessa  dai  sovrano.  Y.  Toscana. 

•—  Tasse  per  la  concessa  esenzione  dal  servizio  militare. 
V.  Toscana. 

—  Pena  della  confisca  per  emigrazione  senza  permissione. 
Y.  Toscana. 

•—  U abolizione  delle  tasse  di  trasporto  delle  sostanze, 
eredità  e  successioni,  rispetto  ai  sudditi  di  S.  M.  au- 
striaca e  quelli  del  re  di  Sardegna,  non  si  estende  alle 
tasse  d*  emigrazione.  Y.  Albinaggio. 

•-—  — -  Le  dne  corti  austriaca  e  sarda  si  sono  riservate  di 
stabilire  ciò  che   loro   parrà   conveniente  riguardo  alle 
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tasse  d*  emigrazione  :    coavenzione  19  isovémbre  1824, 
art.   I  e  a:  i8a5,  voi.  I,  part.  i,  pag.  38. 

_  —  Nulla  è  innovato  nelle  leggi  che  importano  sotto 
pena  della  confisca  T  obbligo  d*  invocare  il  permesso  di 
emigrare  ;  art.  4  :  wL 

—  In  tutti  i  casi  di  permessa  emigrazione  ad  un  individuo 
dair  uno  ali*  altro  stato  delle  corti  di  Vienna  e  di  Torino 
pnò  esigersi  dal  medesimo  la  tassa  per  1*  esenzione  dal 
servizio  militare  ;  art.  5  x  iPi.   • 

^  La  sentenza  di  morte  civile  da  pronunziarsi  e  pubbli- 
carsi per  parte  delle  competenti  autorità  politiche  con- 
tro gli  emigrati  deve  esprimere:  i.**  che  la  pena  della 
morte  civile  viene  applicata  al  condannato  colla  per- 
dita dei  diritti  a)  di  poter  ereditare  colla  conseguenza 
che  in  tutti  i  casi  la  facoltà  ereditaria  passi  a  chi  sa- 
rebbe chiamato  alla  successione  se  il  condannato  fosse 
mancato  di  vita;  b)  di  stipulare  contratti  tra  vivi  o  di 
far  testamento;  e)  d* esercitare  tutele  o  intervenire  alla 
destinazione  dei  tutori  ;  cQ  di  deporre  testimonianze 
avanti  i  tribunali  in  un  atto  pubblico;  e)  di  comparire 
in  giudizio  come  attore  o  come  reo,  potendo  ciò  alPoc- 
correnza  aver  luogo  col  mezzo  di  un  sostituto  da  de- 
stinarsi legalmente;  a.**  coir  avvertenza  che  se  però  il 
condannato  si  presentasse  spontaneamente  al  tribunale 
nel  periodo  di  cinque  anni  dal  giorno  della  condanna, 
o  se  anche  dopo  trascorso  il  suddetto  termine  di  cinque 
anni  venisse  dichiarato  innocente ,  ovvero  condannato  ad 
una  pena  che  non  portasse  con  sé  la  morte  civile,  e  con 
essa  la  perdita  dei  suddetti  diritti ,  la  sentenza  dal  giorno 
della  di  lui  prima  comparsa  al  tribunale  in  poi  perderà 
ipso  jure  il  proprio  vigore  relativamente  a)la  perdita 
dei  medesimi;  3.**  che  per  feffetto  della  pena  di  confisca 
tutCi  beni  del  condannato  si  devolvono  al  tesoro  dello 

li 
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stato,  colla  riserra  però  dì  naa  mitigaaion*  per  atto  dì 
grazia  «ovraaa,;e  coir  obbligo  a)  d^assainere  tatt^ì  debiti 
legittimamente  contratti  dal  coodanoato  sino  air  importo 
della  facoltà  confiscata ,  b)  dì  coriùspondere  ai  figli  ed  agli 
ulteriori  discendenti  del  medesimo  a  titolo  delia  metà  della 
legìttima^  che  loro  precedentemente  apparteneva,  la  quarta 
parte    (onrero    il  terzo  ;  ovvero  i  tre  ottavi)   deir  im- 

•  portare  netto  di  tntta  in  complesso  1*  eredità  ;  e)  final- 
mente di  passare  gli  alimenti  a  qaelle  persone  alle  quali 
competono  secondo  le  leggi  vigenti  e  iSaS,  voi.  II  « 
part.  a,  pag.  Sjì. 

»-  ^^  Nella  sentenza  per  la  colpa  delf  emigrazione  contro 
i  fuggiaschi  già  condannati  a  morte  con  sentenza    edit- 

'  tale  9  i  quali  hanno  già  per  la  medesima  perduti  i  diritti 
riportati  alla  lettera  h  dell*  art.  i ,  si  farà  soltanto  inen* 
sione  della  perdita  degli  altri ,  colla-  riserva  espressa 
air  art.  a.*»  riferendosi   nel    resto    alia   procedente  con- 

1    danna  di  morte  :  m^  pag.  3*^5, 

»^  ..^  .— .  Devono  in  ogni  caso  sottoporsi  alla  sovrana  co- 
noscenza tutte  le  circostanze  dei  parenti  o  figli  dei  con- 
dannati e  delle  loro  facoltà ,  onde  determinare  se  ed  in 
quanto  piaccia  di  accordare  una  mitigazione  in  propo- 
sito di  confisca  :  ivL 

— -  Il  diritto  di  libero  trasporto  delie  sostanze    convenuto 
colla  corte  di  Modena  si  riferisce  soltanto  alle  sostanze, 
e  perciò    restano   conservate   le   leggi    sulP  emigrazione. 
V.  Trattaio. 

—  —  Parimente  le  tasse  di  emigrazione.  V.   Trattato, 

w  .— .  Gaso  in  cui  la  pena  della  confisca  per  1*  emigra- 
zione ha  luogo  a  senso  del  trattato  colla  corte  di  Mo- 
dena, y.  Trattato. 

•—  -^  Nei  casi  di  permessa  emigrazione,  quando  a  senso 
del  trattato  colla  corte  di  Modena  abbia  luogo  Tesazione 
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della   somma  che  «ì  paga  per  redimersi  dal  Beryizia  mi" 

litare.  V.  Trattato. 
Emminger  Leopoldo  e  G«iàperle  Gio.  V.  Priifilegio  pcLtenti' 
Emolumenti  per  le  copie  delle  seriunre  origioali  dei  de» 

fanti   architetti ,   periti    agrimensori  ed   iiigegaerì    civili 

depositate  negli  archivj.  Y.  Avdns^, 
Empbrger  (  de  )  Francesco.  Y.  Prwilegio  paUnti, 

—  nobile  Antonio.  Y.  Prwilegio  pcitentL 

-—  Francesco  Sigismondo.  Y.  Prìuilegio  patenti, 

—  —  e  Gereghetti  Francesco»-  Y.  Privilegio  patenti^ 

—  Y.  Cer eghetti  Francesco, 

Enfiteusi  e  locazione  ereditaria.  Non  s*  incende  portata 
alterazione  ai  diritti  competenti  ai  padroni  e  direttarj 
a  termini  del  §  X149  del  codice  civile  e  delle  leggi 
veglianti  nella  provincia  nel  taso  di  enfiteusi  e  locazione 
.ereditaria  colie  disposizioni  riguardanti  i  depositi  caduchi 
ed  eredità  aperte  giacenti  da  3  2  anni  senza  che  skasi 
insinnato  il  proprietario.  Y.  Depositi, 

Enfiteuta  (diritto  di)  di  ritenere  il  qointo  del  i;a||pne 
per  rappresentare  la  contribuzione  dovuta  d^l  proprie- 
tario. Y.  Imposte, 

Engel  Francesco.  Y.  Privilegio  patenti, 

Englander  Salomone.  Y.  Privilegio  patentL 

Epidemiche  .malattie.  Obbligo  dei  medici  di  parteoiparne 
r  avvenimento  air  autorità  politica  loqale^.  Y-  Me(Uf:L  , 

—  in  cura  di  medici  railiuri.  Y.  MedicL 

Epizoozia  nei  cavalli.  Y.  Stalloni,      ;  .  ^ 

Erariali  contratti.  Depositi  da  farsi  a  ^qziooe^elle  as)te, 
e  £dejnssioni.  per  garantire  i  contratti  in  favore  delibe- 
rai io:  misura  degli  uni  e  delle  altre:  iB^^  9.V0U  J  $ 
part.  a ,  pag*  80. 

«^  —  Reincaufto  degli  ogge^tti  di  éerwìatdio  erari|tl0  ne}  caso 
d*  inadeolpimento  degli  •bbUghi  >atiimU'4lal  priioo  4eli- 

berat(irìp4  Y.  Zncoiua.   .  ,.  ..1;  :.:.,,.  r.  ;:  ;.    :;. 
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Et  ARIO.  Dispofisiom  per  •ritare  U  pretcriiioae  d*  imposte 
ed  altre  anaue  rendite  delP  erario  e  del  risarclmeoto  dei 
danni  recati  alio  stesso  V.  Imposte, 

Srsdi  di  un  beneficiato.  V.  Eredità. 

-^  degli  ardiitetti',  periti  agrimensori  ed  ingegneri  civili; 
qnota  loro  spettante  sulla  tassa  delle  copie  delle  scrit- 
ture depositate  presso  le  registrature,  e  norme  per  l'e- 
sazione. Y.  Archivj, 

Eredita*»  successioni  e  sostanze.  Trattato  col  gran  duca  di 
Toscana  pel  libero  trasporto.  V.  Toscana, 

— -  Alle  attribuzioni  dei  tribunali  in  forza  del  §  797  del 
codice  civile  rispetto  a  qualunque  eredità  non  può  essero 
derogato  da  qualunque  anteriore  regolamento  politico  od 
osservanza  rispetto  alle  eredità  dei  sacerdoti:  1824, 
voi.  I,  part.  a,  pag.  a8. 

-—  — -  Meno  dal  decreto  a 3  novembre  iBoa  cbe  contiene 
le  istruaiont  pei  subeconomi  dei  benefiej  vacanti:  U4. 

»—  — -  —  Ai  subeconomi  appartiene  soltanto  d*  invigilare 
air  interesse  del  benefizio:  ivi, 

^—  -^  -?—  Resta  unicamente  ai  tribunali  di  giustizia  in 
caso  di  dubbio  o  contestazione  il  decidere  qual  sia  Ten- 
tità  del  benefizio:  iV/. 

._.  _  Compete  esclusivamente  ai  tribunali  in  conformità 
del  $  d8  deir istruzione  1785  di  apporre  il  sigillo  sulla 
eredità  lasciata  dal  beneficiato  defunto:  wl,  pag.  29. 

— -  -^  Il  subeconomo  dietro  i  regolamenti  politici  assume  in 
modo  provvisorio  la  cura  delP eredità  beneficiata  finché 
venga  deciso  qual  parte  debba  restare  presso  il  benefi- 
cio» e  quale  debba  essere  consegnata  nelle  mani  degli 
eredi  :  M» 

— -  —  In  conformità  del  §  296  del  codice  civile  e  del 
^  33  dellMstruziooe  del  178S  restano  a  disposizione  del 
anbeconomo  le  scorte  ed  i  frutti  neoessarj  per  la  continua- 
zione deir amministrazione  economica  dell^ eredità:  ivL 
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—  -*->!  regolamenti  tuiramministnizìoiie  e  tul  modo  della 
reBa  di  conto  delle  rendite  intercalari  dei  beDe6cj  fisse* 
ranno  il  compenso  da  farsi  a  chi  di  ragione  s  1824, 
voi*  1,  part  a,  pag.  29. 

— —  -—  — -  È  sempre  riservato  agli  eredi  d*  invocare  la  de- 
cisione dei  tribunali  ove  non  ti  contentino  della  boni- 
ficazione pronunciata  dalle  autorità  politiche)  ivi. 

—  Procedura  da  istituirsi  rispetto  ai  depositi  provenienti 
da  aperte  eredità  ed  altri  giudiziali  caduchi  dopo  il  tras* 
corso  di  3 a  anni.  Y.  Procedura, 

—^  Abolizione  deiralbinaggio  tra  i  sudditi  di  S.  M»  I.  R. 
A.  e  quelli  di  S.  M.  sarda.  Y.  Aìbinaggio. 

— -  (trasporto  delle).  Y.  Jìbiìiaggio, 

— -  Yentilazione  delle  eredità  di  militari  morti  iu  età  mi- 
nore. Y.  Minori. 

—  Trattato  colla  corte  di  Modena  pel  libero  trasporto 
delle  eredità.  Y.  Trcutaio. 

^»  — -  (  tassa  di  adizione  delle  )  di  cui  segua  il  trasporto. 
Y.  Trottato. 

— -  -—  —  di  emigrazione  nei  casi  di  trasporto  delle  ere- 
dità. Y.  Trattato. 

-^  La  facoltà  di  ereditare  alPordine  dei  Fa tebenef rateili  è 
concessa  a  tempo  indetermiaato:  1826,  voi.  II,  part.  a  9 
pag.  182. 

£b&ard  Francesco  Saverio.  Y.  Privilegio  patenti. 

Errore  incorso  nella  seconda  edizione  del  codice  civile 
al  §  384.  Y.  Codice, 

Errori  incorsi  nelP  edizione  italiana  del  codice  penale. 
Y.  Còdice. 

Ertl  Giovanni.  Y.  Stauffer  Già.  Antonio. 

Esami  di  testimonj.  Nel  destinare  l»  giornata  air  uopo  del- 
r  esame  dei  testimonj  si  deve  ordinare  che  siano  chia- 
mati:  1824,  voi.  I,  part.  a,  pag.  11.4,  §  139. 
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Esami. 

•—  — *  li  protocollo  doH^  esame  rigaardance  processo  pen- 
deale  presso  la  preCnra  e  che  noa  possa  iataoto  pabblU* 
carsi  si  ordina  clie  sia  conservalo  sigiiiato  neU*  archivio 
tra  gli  atti  rispettivi:  1824,  toL  I^  part.  a,  pag.  116 9 
S  '35. 

-—  Tariffa  delle  competenze  dei  testimonj  nelle  procedure 
penali  avanti  le  prime  istanze  giudiziarie  politiche  :  iVi» 
pag.  a  18  e  aao. 

-—  -—  In  oggetti  di  giustizia  civile  e  di  volontaria  giu- 
risdizione il  gindice  deve  immediatamente  tassare  la 
competenza  dei  testimonj  senza  sentire  le  parti  :  wi , 
pag.  aio. 

—  semestrali  nella  scuola  di  ostetricia  in  Milano.  Y.  Oste- 
tricia, 

— -  rigorosi  d*  ostetricia.  V.  Ostetrìcia, 

—  semestrali  nei  licei.  V.  Lied, 

— -  Ripetizione  dei  semestrali  nei  licei.  V.  Licei, 

-—  Saggio  pubblico  (tentamina  puJbUca  )  nei  licei.  Y .  Licei, 

BSATTOBI  e  ricevitori.  Y.  Conleggio  d  uffiào.  Posta, 

—  delle  imposte.  Y.  Imposte,  Prìnfilegio  fiscale. 
Esazione  delle  tasse  giudiziarie.  Y.  Tasse, 
ESCHBKBUBG  (  di  )  cav.  Francesco  Severio ,  già  presidente 

del  tribunale  d*  appello  del  Tirolo ,  nominato  vicepre- 
sidente del  supremo  consiglio  di  giustizia  nel  senato  di 
Yerona.  Y.  Presidenti, 

EaCHBR  di  Felsenhof  Giovanni  Gaspare  e  Gio.  Alberto.  Y. 
Privilegio  patenti. 

Escussione  fiscale.  Y.  Fisco,  Privilegio  fiscale, 

ESBCUZIONB.  Il  ricorso  per  gravame  di  uà  decreto  die 
accordi  la  prenotazione  non  ne  sospende  T  esecuzione. 
Y.  Prenotazione. 

-*  (r attergato  che  accorda  la)  deve  munirsi  del  sigillo 
d*  uflkio.  Y.  ^peciìziofte. 
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EsECUZiOKE.  I  termini  per  resecnsione  delle  sentenze  de- 
finitive •  convenzioni  gindiziali  esecutive  sono  continui 
non  ntili.  Y.  Termini. 

-— >  Si  accorda  senza  indugio  e  non  ostante  ricorso  per 
gravame  T  esecuzione  del  decreto  definitivo  nel  giudizio 
di  tnrbazione  di  possesso.  Y.  Possesso, 

Esenzione  da)r  uso  della  carta  bollata  (  la  )  è  limiuta  ai 
soli  atti  giudiziarj ,  esclusi  gli  esibiti  alle  autorità  poli- 
tiche ed  amministrative.  Y.  BóUo  della  carta» 

-^  dal  pagamento  delle  competenze  postali  nel  porto  delle 
lettere.  Y.  Post(>4itiitre. 

Esibiti  alle  autorità  politiche  od  amministrative  e  loro  al- 
legati indistintamente  non  esenti  dalfuso  della  carta 
boUau  o  bollo.  Y.  BoUo, 

•—  —  Yietata  loro  evasione  in  difetto  delPuso  di  carta 
bollata  o  bollo,  e  provvedimenti  relativi.  Y.  Bollo, 

-^  —  pervenuti  per  mezzo  della  posta  con  mancanza  di 
bollo  della  carta.  Y.  Bollo, 

»—  Tutte  le  petizioni,  istanze,  i  protocolli  d^ udienza  ia 
oggetti  contenziosi  o  non,  i  decreti  ed  ordini  di  tribu- 
nale superiore,  e  tutti  gli  scritti  diretti  alle  preture  de- 
vono presentarsi  e  riportarsi  nel  protocollo  degli  esibiti  : 
x8a4,  voi.  I,  part.  a,  pag.  80. 

—  —  Come  pure  le  sollecitazioni  degP  impiegati  air  adem- 
pimento dei  loro  doveri  per  ogni  opportuna  successiva 
evasione  :  is?i, 

» 

-—  Disposizioni  per  la  regolare  tenuta  del  protocollo  degli 
esibiti:  isdy  pag.  81. 

—  Il  protocollo  degli  esibiti  presso  le  preture  è  affidato 
al  cancelliere:  wi, 

—  Orario  delPaprimento  del  protocollo  degli  esibiti  ed  altre 
disposizioni  riguardanti  il  ricevimento  di  essi.  Y.  Preture, 

—  Le  scritture  presentate  ai  protocollo  degli  esibiti  non 
possono  più  ritirarsi  e  devono  essere  evase:  tVi^  pag.  8a» 
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Esami.  Il  cancelliere  nello  spedire  il  decreto  relativo  airesa-» 
'  '  me  óev€  stendere  unii  cedola  di  citazione  di  ciascaa  te- 
stimonio a  comparire  infiallantemente  nel  giorno  ed  ora 
prefissi  per  essere  esaminato  come  tale:  1824^  voi.  I, 
part.  2,  pag.   114,  §   129. 

— »  L*esame  deve  assamersi  dal  pretore  o  da  chi  ne  fa  le 
veci  assistito  da  nn  attuario:  ivi^  §  i3o. 

—  Tutte  le  deposizioni  dei  testimòaj  nella  medesima  causa 
fi  scrivono  in  nn  solo  protocollo  :  ivi. 

-—  Il  pn>tocoUo  degli  esami  deve  contenere  in  fronte  l'in- 
dicazione della  pretura ,  la  data ,  le  parole  protocollo 
d'esame  di  testìrnonj ,  le  parti  litiganti  «  T  oggetto  della 
contravvenzione,  la  dista  e  il  numero  del  decreto  con  cui 
si  destinò  la  giornata;  indi  a  sinistra  il  nome  del  pre- 
tore e  deir  atttiario ,  a  destra  quello  dei  testimonj  com- 
parsi, poi  quello  della  parte  in  causa  intervenuta  a 
veder  a  giurare  t  isn. 

^-  •—  In  seguito,  premessa  T annotazione  delP  eseguita  esor- 
tazione suir  importanza  del  giuramento  (  vedasi  giura- 
mento ) ,  si  estende  la  prescritta  formola  di  questo  ;  ed 
esso  prestato,  fi  allontanano  tutti  gli  astanti  e  si  passa 
air  esame  di  ciascun  testimonio  da  solo  a  solo:  iVi. 

—  —  Si  premettono  gP interroga torj  generali:  nella  co- 
lonna sinistra  si  portano  le  domande ,  nella  destra  le 
risposte  :  ivi ,  pag.   1 1 5  ^  §   1 3 1 . 

—  — r  Non  è  necessario  di  scrivere  per  esteso  le  dimande  ; 
basta  annotare  il  numero  dei  rispettivi  interrogatorj 
generali ,  degli  articoli  probatoriali  e  degf  interroj^atorj 
speciali  :  ivi, 

•—  —  GP  interrogatorj    speciali  devono    essere    annessi  al 

protocollo  degli  esami  :  ivi, 
Si  nota  in  calce  T  ordine  dato  al  testimonio  di  non 

palesare  le  sue    deposizioni  sino  a  c!ie  siano  pubblicate 

in  giudizio:  iW. 
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Esami.  I  fogli  del  protocollo  diesami  si  nnìscono  con  filo 
o  cordicella,  fermando  le  doe  eseremicà  con. sigillo  d*uf- 
ficio  sa  cera  di  Spagna:  1824,  voL  I,  part.  a,  pag.  nS, 

— «  L^  esame  deve  compiersi  ancorché  il  testimonio  risnl' 
tasse  inabile:  iVi,  §  i3a. 

—  Gli  esami  deyono  sempre  assumersi  in  idioma  italiano  t 
ivif  §  i33. 

—  Non  sapendo  il  testimonio  parlare  italiano,  ogni  do- 
manda si  scrive  in  lingua  italiana  e  poi  in  quella  del 
testimonio,  ed  ogni  risposta  in  quella  del  testimonio  e 
poi  nella  italiana  :  dvL 

Quando  il  pretore  e  T attuario  non  sapessero  la  lingua 

del  testimonio  si  assume  T  esame  mediante  interprete  ^ 
e  si  osserva  il  prescritto  al  §  3 16  della  parte  prima 
del  codice  penale:  m, 

-—  Qualora  un  testiniouio  non  sia  comparso,  il  pretore, 
ritiene  presso  di  sé  sotto,  chiave  il  protocollo  assunto:. 
ivi 9  pag.   116,  §  134. 

e    fa    rinnovare  la    chiamata   ad    altro    giorno    coi 

prescritti  mezzi  coattivi,  facendone  anche  avvertire  i% 
parti ,  onde  possano  intervenire  al  giuramento  :  ivi, 

— ^  Se  Pesame  terminato  si  riferisce  a -processo  vertente 
avanti  la  pretura,  si  rimette  al  protocollo  degli  esibiti 
per  esservi  riportato  e  se  ne  ordina  la  puliblicazione  t 
ivi ,  §  i35. 

—  U esame  assunto  per  requisitoria,  ose  non  possa  as^^ 
Cora  pubblicarsi ,  viene  sigillato  dal  pretore  notando,  al 
di  fuori  deir involto  i  nomi-  deir  istante  e  della  contro-* 
parte ,  V  oggetto  della  controversia  ed  :  il  numero  dell^ 
requisitoria  o  decreto,  e  rimesso  mi.  protocollo  degli  esi* 
biti  per  esservi  riportato:  ivi^  §  i36.         >     ^.      •      •' 

—  —  ludi  Pesame  assunto- per  requisitoria  si  .spediace  al 
giudice  requirente  colla  nota  delit.  èompeiéuz.e  da  rim- 
borsarsi :  ivi. 
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Esibiti.  Nelk  tpeditiont  delle  teotenzé  devono  osservarsi 
le  dUposizioai  del  regofameato  del  processo  civile  :  1824 , 
voi.  I,  pari,  a,  pag.  89,  §§  45  e  49. 

—  Il  pretore  rilascia  ia  forma  di  decreto  le  ordinazioni 
e  comnnicazioni  d*  officio  a^  suoi  impiegati  subalterni  o 
alle  parti  :  isn  >  §  So  »  lett.  a. 

^-  — -  Le  evasioni  sopra  istanze  di  parti  se  senza  essere 
qualificate  per  T  intimazione  sono  da  ritenersi  in  archi- 
vio a  corredo  della- procedura:  ivi,  lett.  b. 

^  — •  Le  comnnicazioni  alle  parti  delle  decisioni  dei  su- 
periori tribunali  :  ivi ,  lett.  e. 

— -  —  Le  evasioni  da  rilasciarsi  alle  parti  sopra  i  rap- 
porti dei  commissari  delegati  dalla  pretura,  o  sopra  le 
comnnicazioni  di  altre  istanze  giudiziarie  od  autorità 
pubbliche:  tei,  lett.  d. 

— •  — -  E  tutte  le  decisioni  contenenti  anche  i  motivi  che 
per  essere  troppo  estese  non  possono  attergarsi:  ivi, 
pag.  90,  lett.  e. 

—  Sopra  ogni  scrittura  presentata  da  una  parte,  ove  non 
si  pronuncia  sentenza,  T evasione  si  dà  per  cutergato^  e 
se  sopra  quella  siasi  destinata  udienza  ,  V  ulteriore  ordine 
si  scrive  sulla  stessa  per  subattergato:  ivi,  §  Si. 

— •  Si  evadono  per  attergati  tutte  le  scritture  in  corso  dì 
processo  sino  alla  sentenza  presentate  da  una  parte  e 
da  intimarsi  alla  controparte:  ivi,  lett.  a. 

— •  Le  petizioni  verbali  e  le  istanze  verbali  nel  corso  del 
processo  si  conservano  sempre  in  archivio  e  se  ne  dà 
copia  alla  controparte  e  rubrica  alP  istante  .*  ivi. 

— -  Si  dà  evasione  per  attergato  sopra  tutte  le  istante  in 
via  di  esecuzione  —  sopra  quelle  in  a£Fari  contenziosi 
o  non  che  vengono  restituite  senza  intimarle  ad  altra 
parte  •—  sopra  quelle  in  a£Fari  non  contenziosi  che  si 
comunicano  ad  altra  parte  prima  della  decisione  :  ivi. 


ES  173 

EsrìiiTi.  Ueiratìotie  ptft  subauergato  si  ik  per  la  ridettioa* 
zione  air  adifenza  o  negativa  di  essa  —  per  Y  introddiBieiie 
della  procedura  ia  iscritto  —  per  V  introduzione  di  nuove 
prove  —  pel  permesso  di  conclusionale  —  sopra  nn 
giuramento  prestato  —  e  per  le  decisioni  su  punti  inci- 
denti,  e  per  T  intimazione  delle  convenzioni  giudiziali 
qualora  non  siano  qualificate  per  la  forma  di  appòsito 
decreto:   1824,  voi.  I,  part.  2,  pag.  90,  §  5a. 

—  Un  subattergato  deve  spedirsi  come  VattergaJto  ulteriore:  fPi. 
— —  Le  preture    osservano  quanto  è  prescritto  ai   tribunali 

collegiali    per   far    uso    del  titolo  di  signore  o  signora  : 
ivi,  pag.  91,  §  53. 

—  Il  cancelliere  deve  notare  sul  protocollo  degli  esibiti 
la  data  e  la  qualità  dell* evasione,  ed  anche  il  sostanziale 
suo  contenuto    qualora  non   rimanga  in  atti  la   minuta: 

iV/,  §  54. 

^-^  Formolarj  delle  varie  evasioni  degli  esibiti:  iw ,  pag. 
]54  e  seg. 

Esploratori  pel  nemico.  V.  Spionaggio, 

Esportazione  e  transito.  È  permessa  di  nuovo  T  espor- 
ta zione  del  piombo  diretto  ai  principati  di  Moldavia  e 
Yalachia  sotto  1* osservanza  delle  prescrizioni  daziarie, 
con  deroga  in  tal  parte  alla  notificazione  ao  maggio 
1812:  1824,  voi.  I9  part.   I9  pag.  a6. 

— -  È  soppresso  il  divieto  di  ctd  nella  notificazione  del  a o 
maggio  i8ai^  ed  è  ripristinata  la  Scolta  di  dirigere 
ai  principati  di  Moldavia  e  Yalachia  armi  e  munizioni 
da  guerra  d^ogni  genere  sotto  le  prescrizioni  '  daziarie  : 
iviy  pag.  59. 

—  I  fucili  da  caccia  e  le  armi  di  lasso  ponnessi  in  via 
d* eccettuazione  colla  notificazione  io  ottobre  iBao'  iHNt 
possono  spedirsi  per  mare  senza  previa  permissioife  -del 
presidente  del  governo  sinché  non  venga  altrimenti 'di- 
sposto: ivi^  pag.  i3. 
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ABBBIGÀTOBI  (registri  dei).  V.  BóUo. 

Fabbricazione  e  vendita  delle  chiavi  da  ciambellano  vie- 
uta.  y.  Ciambdlam, 

Fabbbigebie  (  obbligo  imposto  alle  )  di  effettuare  le  inscri- 
zioni ipotecarie  delle  ragioni  e  dei  crediti  delle  chiese  a 
carico  degli  amministratori  nominati  prima  e  pendente 
r  osservanza  del  codice  italiano.  V.  Inscrizione. 

—  Incarico  ai  subeconomi  di  eccitare  le  fabbricerie  a  pre- 
sentare sollecitamente  i  conti  delle  chiese,  riassumendo 
pù  anni  in  nn  solo  conto  »  onde  T  amministrazione  del 
precedente  quinquennio  ne  ottenga  1*  assolutoria  :  1827^ 
voL  1,  part.  a,  pag.  6x. 

Fabbbighe  nazionali.  Y.  PrwHegi. 

—X  d* indiane  e  cotoni  in  Keltenhof,  ecc.:  cessionarj  dì 
Sporlin  e  Rahn.  Y.  Privilegio  patenti. 

Fabbricieri.  Le  vaccliette  dell*  adempimento  dei  pesi  an- 
nessi ai  benefici  e  legati  di  culto  tenute  nelle  sagrestie 
delle  parrocchie  sono  soggette  alle  ispezioni  anche  dei 
fabbricieri!  i8a4,  voi.  I»  part.  a,  pag.  aia. 

——  Hanno  il  dovere    d*  invigilare  che  le  rendite   affette  ai 

•  beneficj  e  legati  di  culto  vengano  regolarmente  applicate 
mediante  T adempimento  dei  pesi  di  fondazione:  tVi. 

Fabrige  Carlo.  Y.  Privilegio  patenti. 

Faggendieri.  Ordine  del  senato  lombardo-veneto  del  su- 
premo tribunale  di  giustizia  di  porre  in  seria  avvertenza 
tutte  le  prime   istanze,    onde   avesse  a  cessare  T abuso 
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del  faccendieri  di  mestiere  d"*  Introdarsi  nell*  aala  verbale 
e  nelle  conciliazioni ,  e  d*  ingiungere  alle  medesime  di  de* 
nunziarli  ali* autorità  polìtica:  18 25,  voi.  I,  part.  2,  p.  5. 

Faccendieri.  Avvertenza  alle  prime  istanze  che  sarà  pro- 
ceduto a  severe  misure  contro  quelle  di  esse  che  tolle- 
rassero i  faccendieri  o  ne  tralasciassero  V  ingiunta  de*- 
nunzia:    18259  voi.  I,  part.  2,  pag.  6. 

Facoltà*.  Sessioni  del  corpo  accademico  nelle  università  i 
ordine  di  preferenza  fra  esse.  Y.  Università. 

—  (attribuzioni  delle).  V.  Università. 

Ordine  di  precedenza  nelle  unioni  delle  facoltà.  V. 

Università. 
Sono  stabilite  qual  centro  d*  unione  dei  dottori.  Y. 

Università, 

—  —  Intervento  alle  sessioni  delle  facoltà  a  voto  ;  invito 
dei  soli  dottori  matricolati.  Y.    Università, 

—  ^-  OrcKne  di  precedenza   nelle  sessioni.  Y.  Università. 
Destinazione  della  cassa  delle  facoltà.  Y.   Università, 

—  medica  di  Yienna.  L*  esame  preliminare  degli  oggetti 
concernenti  materie  mediche^  sui  quali  si  domandassero 
privilegi  secondo  la  sovrana  patente  8  dicembre  1820, 
è  commesso  alla  facoltà  di  medicina  in  Yienna:  1828^ 
voi.  I,  part.   I,  pag.   71. 

—  I  ricorrenti  pagano  la  competente  tassa  di  fiorini  24 
e  di  fiorini   i   pel  bollo  :  ivi. 

—  politico^legale.  Y.  Studenti. 
Fagnani  Paolo  Y.  Privilegio  patenti. 

Falegì^ame  (lavori  da).    È    permessa    T  introduzione  del 
lavori  ordinar]    da  falegname  anche  intarsiati    col  legno 
nobile  contro  il  pagamento  del  dazio  del  20  per  cento: 
1828  >  voi.  I,  part.  2,  pag.   i3. 
Falkbeer  Antonio.  Y.  Privilegio  patenti.  ^ 

Famiglie  mediatizzate  del  discìolto  corpo  germanico  (elenco 
delle).  Rango  e  titolo  ai  principi  di  esse.  Y.  Principi. 

la 
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Farine  o  paste  di  mandorle  (  dazio  delle  ).  Y.  Dazj. 

Farmacia.  Come  si  compiè  la  quinquennale  pratica  far* 
maceutica  che  giusta  ì  veglianti  regolamenti  d^  istruzione 
si  richiede  in  quei  giovani  clie  si  applicano  allo  studio 
della  farmacia:   1827,  voi.  I^  part.   2,  pag.  29. 

—  Non  si  accettano  praticanti  se  non  previo  esame  in 
concorso  del  medico  provinciale  di  delegazione  e  d^  al- 
tro degli  speziali  approvati  :  ivi. 

-^  —  Requisiti  dei  praticanti  per  l'ammissione  ed  attestati 
'  necessarj  :  ivi, 

—  —  Il  medico  di  delegazione  tiene  un  elenco  dei  giovani 
ammessi  al  tirocinio  nella  provincia  e  ne  trasmette  copia 
ogni  sei  mesi  alla  direzione  della  facoltà  medica  presso 
r  università  di  Pavia:  ivi, 

^-  Il  proprietario  o  T  istitutore  di  una  spezieria  invigila 
sui  costumi  degli  allievi  :  ivi, 

— •  Nuovo  esame  degli  allievi  compito  il  tirocìnio  e  rila- 
scio dei  certificati  di  ammissioae  alP  università  :  ivi. 

Farmacisti.  V.  Speziali, 

Farmacopea  austriaca  messa  in  vigore.  Y.  Medicinali, 

— •  Ordinazione  negli  spedali  di  medicamenti  costosi  non 
compresi  nella  farmacopea.  Y.  Spedali, 

—  Anche  dopo  la  pubblicazione  della  nuova  farmacopea 
e  della  tariffa  sui  medicinali  restano  pienamente  ferme 
le  istruzioni  16  gennajo  e  la  corrispondente  circolare 
a 3  novembre  1817  come  disposizicui  allatto  speciali 
ed  indipendenti  dalla  farmacopea  e  dalla  tariifa  sud- 
detta :    i8a5,  voi.  Il,  part.   2,  pag.  386. 

FatebenefratelLI  o  fratelli  della  Misericordia.  La  facoltà 
a  quest^  ordine  di  ereditare  è  conceduta  a  tempo  inde- 
terminato:  1826^  voi.  Il,  part.   2,  pag.    182. 

Feccia  abbruciata  (dazio  della).  V.   Dazj, 

Fecutig  Ferdinando ,  già  presidente  dei  tribunale  drap- 
pello della  Bassa  Austria  ^  è  nominato  secondo  presidente 
in  Yitfuoa  del  supremo  tribunale  di  giustizia.  Y.  PrcsidcìUe, 
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Fedi  di  nascita  da  prodursi  la  occasione  di  matriinonj  : 
Be  ne  ottiene  la  dispensa  la  certi  determinati  casi.  V. 
Matrimonj. 

—  mortuarie.  "V.  Documenti. 

Fedine  richieste  alle  istanze   politiche  dai  privati.  V.  Di- 
chiarazioni. 
Feichter  Maurizio.  V.  Pri^'Uegio  patenti, 
Felber  Giacomo.  Y.  Privilegio  patenti. 
Feldmuller  Antonio.  V.  Privilegio  patenti, 

—  V.  Geli  Salomone, 

Felix  Giorgio.  V.  Privilegio  patenti. 

—  Gregorio.   V.  Privilegio  patenti. 

Fengel  Miovare  Michele.  V.  Privilegio  patenti. 

Ferd  Antonio.  V.  Privilegio  patenti. 

Ferie  nelle  università  e  nei  licei.  V.   Università. 

—  nei  licei.  Y.  Licei. 

Ferrini  Gio.  Battista.  Y.  Privilegio  patenti. 

Ferst  Pietro.  Y.  Privilegio  patenti. 

Festa  (  giorni  di  ).  La  tolleranza  accordata  ai  carrettieri 
e  conduttori  delle  cosi  dette  barre  cariche  di  mercanzìe 
di  continuare  nei  giorni  festivi  il  loro  viaggio  è  circoscritta 
alla  continuazione  del  viaggio,  rimanendo  vietato  il  carico 
e  lo  scarico  delle  merci  :  1827,   voi.  I,  part,  2,  pag.  184. 

Festività".  Costumanza  di  sparare  mortaletti  ed  altre  bocche 
da  fuoco  in  occasione  di  feste.  Y.  Mortaletti. 

Feudali  beni  e  redditi.  Y.  Feudi. 

Feudi.  L'obbligo  delle  denunzie  prescritte  colla  sovrana 
patente  3  maggio  18 17  comprende  i  possessori  dei  beni 
o  redditi  provenienti  dalle  dotazioni  o  donazioni  fatte 
dal  principe  di  |oro  natura  riversibili  allo  stato ,  e  dei 
beni  o  redditi  procedenti  da  investiture  a  titolo  di  feudo 
fatto  dai  vescovi  o  dalle  rispettive  curie,  o  da  qualunque 
podestà  ecclesiastica  nonostante  che  nella  loro  rinnova- 
zione   ai  tempi    moderni  siansi    rivestite    delle  semplici 
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Feudi. 

forme  enfiteatlche  o  livellarle,  ed  i  possessori  dei  beni 
vincolati  a  feudo  ia  proprio  o  censo  feudale,  o  per 
altri  titoli  sottoposti  al  diretto  dominio,  o  di  eventuale 
reversibilità  alio  statoci  quali  ultimi  continuar  devono  a 
riportare  le  legali  ricognizioni  o  conferma  a  norma  delle 
investiture  e  della  pratica  in  corso:  i8a5,  voi.  II, 
part.    1 ,  pag.   io8. 

— —  •—  Fu  prefisso  il  termine  di  quattro  mesi  a  presen- 
tare le  denunzie  corredate  dei  documenti  e  delle  moda- 
lità richieste  per  le  feudali:  iVf,  pag.   109. 

Feusser  Teodoro.  V.  Privilegio  patenti, 

Fexer  Francesco.  V.  Privilegio  patenti, 

Fighteker  Giovanni.  V.  Privilegio  patenti, 

—  e  Bischoff.  V.  Ooriupp  Antonio, 
FiDEjussiONi  nei  contratti  erariali.  V.  Cauzioni, 
FiEBST  Pietro.  V.  Privilegio  patenti. 

Figli  d*  individui    appartenenti    alla    marina ,  quanto  alla 

giurisdizione.  Y.  Marina. 
— -  illegittimi.  V.  Marina, 

—  dei  detenuti  sotto  processo  miserabili  :  il  loro  mante- 
nimento è  a  carico  in  parte  dei  comuni  ed  in  parte  dei 
luoghi  pii  :   1827,  voi.  II,  part.  a,  pag.    199. 

Filosofia  (studj  privati  di)  e  di  legge  proibiti.  "V.  Studj, 
Filosofici  studj  e  legali  privati  aboliti.  V.  Studj, 

—  (  piano  degli  studj  ).  V.  Studj, 
-—  (  statuto  per  gli  studj  ).  V.  Licei, 

— -  istituti.  Statuto  per  gli  studj  filosofici  negr istituti.  V.  Licei, 
Filugello  e  cascami  di  seta.   Il  dazio    di    uscita  di  detti 

articoli    è  ridotto    alla    metà    del  dazio    attuale  ,  cioè  a 

lire   17.  3a  per  quintale  metrico:  1826,  voi.  II,  part.  i  , 

pag.  33. 
Finanze.    Nomina    del    sig.    conte    Nadasdy    in    ministro 

delle  finanze.  V.  Nadasdy, 
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FiNAlfZE.  ÀncYi«  gr  individui  della  marina  che  bI  credono 
gravati  da  una  nozione  in  materia  di  finanza  devono 
ricorrere  contro  il  fisco  air  autorità  cui  compete  V  og* 
getto  contestato.  V.  Marina, 

—  Regolamento  sulle  dichiarazioni  irregolari  delle  merci  « 
Vi  MercL 

—  V.  Dazj,  Bollo  commerciale.  Contrabbando,  Merci,  Tasse 
giudiziarie  nelle  cause  di  finanza. 

FiNAZZi  Giovanni.  V*  Privilegio  patenti^ 

FiNDETfS  Francesco.  V.  Prziza  CarlOé 

Fiscale  avvocato.  V.  Avvocato, 

- —  ufficio.  U  attribuzione  delF  ufficio  fiscale  di  sostenere  • 
difendere  in  giudizio  le  pie  fondazioni  e  gU  istituti  che 
sono  in  amministrazione  pubblica  non  si  estende  agU 
stabilimenti  di  pubblica  beneficenza  «  ai  pii  lasciti  di 
patronato  privato,  alle  provincie^  alle  città,  ai  comuni, 
alle  corporazioni  ecclesiastiche,  alle  mense,  alle  pre- 
bende ,  ai  conventi  e  monasteri  aventi  amministrazione 
di  beni ,  ì  quali  tutti  sono  rappresentati  in  giudizio 
dagli  amministratori  delle  sostanze  rispettive:  i8a5, 
voi.  II,  part.  2,  pag.  428. 

— -  —  Allora  soltanto  V  ufficio  fiscale  assume  la  giudiziale 
rappresentanza  degli  anzidetti  corpi  morali  quando  trat- 
tisi di  difenderli  contro  V  amministrazione ,  contro  il 
patrono  o  contro  rinvestito  dal  quale  dipendessero:  iv/. 

I  mentovati  corpi  morali  non  possono  mai  stare  in 

giudizio  senz'  aver  riportata  la  competente  autorizzazione 
tutoria,  la  quale  deve  sempre  interpellare  il  fisco  e  ve- 
gliare sul  metodo  e  V  andamento  della  difesa  delle 
cause  :  ivi, 

Fischer  I.  Corrado.  V.  Privilegio  patenti, 

—  Giovanni.  V.  Diedeck  Giovanni, 

—  Federico.  V.  Privilegio  patenti. 

—  dottor  Giuseppe.  V,  Privilègio  patemi. 
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Fi»GHKR  Gio.  TtOiloro.  V.  Privilegio  patenti, 

VlSCO  (  è  riservato  al  )  di  presentare  il  libello  di  giusti- 
ficazione dei  diritti  per  cui  ha  impetrata  la  prenotazione 
Al  tribunale  ordinario  provinciale.  V.  Prenotazione, 

•*-«  Le  cause  avanti  le  preture  urbane  nelle  quali  è  parte 
r  ufficio  fiscale  sono  esenti  dal  previo  esperimento  di 
conciliazione.  V.  Conciliazione, 

•—  Disposizioni  per  V  esercizio  del  diritto  fiscale  sui  de- 
positi caduchi:   i8a8,  voi.  II,  pnrt.   i,  pag.   loi. 

—  V.  Depositi  caduchi. 

Flach  Cristiano.  V.  Privilegio  polenti, 

Fleger  Matteo  ed  Eleonora.  V.  Privilegio  patenti, 

Flbtsgher  Matteo  ed  Austoss  Lorenzo.  Y.  Privilegio  patenti. 

—  V.  Rodler  Giacomo. 

Fogli  periodici.  Inserzione;  di  articolo,  lettera  od  altro  nei 
fogli  stranieri  senza  previa  permissìoue  della  censura. 
V.  Edizione. 

Foglio  d*  intimazione  (il)  serve  di  giustificazione  del  cancel- 
liere V.  Spedizione. 

^-  Atti  da  riportarsi  col  foglio  d'intimazione.  Y.  Spedizione. 

*»  Compiute  tutte  le  intimazioni,  deve  il  cursore  riconse- 
gnare il  foglio  unitamente  ai  dupli  al  cancelliere  ,  che 
annota  la  data  della  consegna  e  sottoscrive.  Y.  Intimazione, 

— -  Annotazione  e  sottoscrizione  nella  sesta  colonna  del 
foglio  d^  intimazione  di  chi  leva  un^  evasione  dalla  can- 
celleria. Y.  Intimazione, 

-^  Le  spedizioni  in  atTari  non  contenziosi  devono  ripor- 
tarsi nel  foglio  d^  intimazione  comune  per  comune.  Y. 
Intimazione, 

—  Il  cancelliere  deve  contrassegnare  con  niimoro  progres- 
sivo il  foglio  d^  intimazione  di  volta  in  volta  che  lo 
riceve  di  ritorno.  Y.  Si^edizione.  Intimazione, 

•—  Si  deve  aver  cura  di  non  riportare  in  un  foglio  d*  in- 
timazione più  esibiti  di  quelli  che  possa  il  cursore  in- 
timare in  una  giornata.  Y.  Spedizione, 
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Fondazioni  di  educazione  tutelate  dal  governo:  concorso 
ai  posti  gratuiti.  V.  StabiUmenti, 

^—  ecclesiastiche.  Obbligazioni  appartenenti  alle  fondazioni 
ecclesiastiche.  V.  Obbligazioni, 

— -  Continuazione  del  godimento  di  fondazione  per  gli  sco- 
lari che 9  compiuto  il  biennio  degli  studj  filosofici,  ìnten" 
dono  di  frequentare  le  lezioni  d^una  delle  scuole  libere. 
V.  Studj. 

Fondo  d'ammortizzazione  del  debito    pubblico.   V.  jyionte: 

FoNTEBASSO  Giuseppe  ed  Andrea  fratelli.  V.  PriviL  patenti. 

FoRENHEiMER  Simone  e  Jonas  fratelli.  V.  PriPÌ/eg/o  pate/ifì. 

Forestieri.  Indistintamente  i  forestieri  non  si  ammettono 
al  servizio  pubblico:   1824,   voi.  I,  part.  a^  pag.   aaS. 

——  Il  divieto  d' impiegar  forestieri  nelle  future  elezioni  non 
è  applicabile  ai  professori,  massime  a  quelli  di  un  me- 
rito distinto:  ivi. 

—  Nel  concorso  di  particolari  circostanze  può  dal  governo 
invocarsi  la  deroga  del  requisito  di  sudditanza  a  favore 
di  persona  meritevole  di  tal  distinzione  per  le  sue  co- 
gnizioni e  capacità  :  ivi, 

—  Per    gP  impiegati    non    ancora    sistemizzati    può    aver 
luogo  il    calcolo  del  lungo  domicilio  e  dei  prestati   ser- 
vigi per  gli  opportuni  riguardi:  ivi ^  pag.  224. 

^—  Nello  stabilire  la  nazionnlità  deve  aversi  riguardo  alfe- 
veglia  nti  leggi  per  quanto  concerne  la  sudditanza  deter-- 
minata  dal  domicilio:  ivi, 

—  • —  Come  pure  ai  trattati  esistenti   in  proposito  tra  le 
potenze  :  ivi, 

—  Non  è  per  ora  esteso  alle  ragazze  il  divieto   pei    fore- 
stieri   di  frequentare    gl'istituti    d'istruzione    in    questa- 
monarchia:   1827,  voi.  I,  part.  2,  pag.  Si. 

—  Il    divieto    d' impiegare    forestieri     come    professori    e 
maestri  riguarda  anche  i  prefetti,  i  rettori^  ecc.  degl'i" 
stituti  ginnasiali,  dei  collegi  e  delle  case  private  di  edu- 
cazione: 1828,  voi.  II,  part.  2,  pag.   170. 
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Forestieri.  Quanto  agli  stuJj.  Y.  Esteri 
«—  stadeati  negli  stati  austriaci.  Y.  Licei. 

—  Chiunque  convinto  iVaver  giocato  ad  uu  giuoco  proi- 
bito è  incorso  nella  pena  senza  distinzione  se  egli  sia 
suddito  o  forestiero.  Y.  Giuochi, 

•—  Y.  Istruzione  pubblica.  Premio, 

Forieri  di  fortificazione  :  loro  godimenti  e  loro  diritto 
d^ alloggio.  Y.  Alloggi. 

—  maggiori.  Y.  Alloggi. 

— •  di  gendarmeria.  Y.  Gendarmeria. 

Fornai.  V.  Coscrizione. 

FORSGHER  Ernesto  e  Dnsech  Giovanni.  Y.  Privilegio  patenti. 

Forzati  e  refrattarj.  Y.  Coscritti.  Leva  militare. 

FoRZ*  armata  di  finanza  al  confine.  Y.  ContrabbandierL 

F088  Ignazio  e  Giacomo  e  Stenkel  Federico  e  Carlo.  Y. 
Privilegio  patenti. 

Franchigia  postale.  Sono  ammessi  al  favore  della  fran- 
ohigia  postale  per  le  loro  corrispondenze  d*  ufficio  V  i- 
spettorato  in  capo  e  gì*  ispettori  provinciali  delle  scuole 
elementari:   1827 ,  voi.  I,  part.  a«  pag.  58. 

—  Continua  ad  essere  spedita  esente  dalle  tasse  di  porto 
la  corrispondenza  limitata  ad  afi*ari  d*  ufiicio  dei  con- 
cistori ,  decanati  e  vicariati  :  iu. 

—  Y.  Posta-lettere,  Subeconomi. 

—  (la)  del  dazio  di  transito  concessa  al  porto  franco  di 
S.  Giorgio  a  Yenezia  è  applicata  per  tutte  le  mercanzie 
provenienti  dalP estero  che  passano  per  le  provincìe  del 
regno  lombardo-veneto:   18289  voi.  I,  part.  a,  pag.  81. 

Frankl  Ignazio  e  Wolf  Stengel.  Y.  Privilegio  patenti. 

Franquet  Federico.  Y.  Privilegio  patenti. 

Frazioni  di  rendite  sul  monte  lombardo- veneto  :  paga- 
mento delle  medesime.  Y.  Monte, 

Freirerg  Bernardo  e  Lòwel  Donesch  Isacco.  Y.  Privilegio 
patenti. 
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Fn£NKEL  Ignazio.  V,  Privilegio  patenti. 
Frick  Enrico  Lodovico.  V.  Privilegio  patenti, 
Friedel  Giovanni.  V.  Privilegio  patenti, 
Friedmann  Rubino.  V.  Privilegio  patenti, 

—  Marco  e  Grossmann  Isacco.  V.  Privilegio  patenti, 

—  Giovanni.  V,  Spltz  Teresa, 
Friedsey  Martino.  V.  Privilegio  patenti, 

Frimomt.  Nomina  del  sìg.  generale  Frimont  alla  carica  di 
comandante  generale  militare  della  Lombardia:  iS%S ^ 
voi.  II,  part.  2,  pag.  a8o. 

Fritz  Antonio.  V,  Privilegio  patenti. 

—  Giuseppe.  V.  Privilegio  patenti. 
Fròhlich  Antonio.  V.  Privilegio  patemi 

Froment  de  Ghampalagarde.  Sua  nomina  a  console  gene- 
rale di  Francia  in  Milano:  1827,  voi.  I9  part.  2,  pag.  98. 

Frutta.  Divieto  in  Ungheria  di  colorire  di  qualunque  co- 
lore le  frutta  secche:    18259  ^ol*  ^^9  p^rt.  i,  pag.  ii5. 

—  —  È  proibita  V  importazione  delle  frutta  colorite  de- 
nominate Oedenhurger  -  Ohst  nelle  altre  provincie  della 
monarchia  :  ivi, 

—  confette.  Dazio  d^ entrata  delle  frutta  confette  sia  eoa 
liquidi  spiritosi ,  sia  con  zucchero ,  o  acconciate  eoa 
semplici  liquidi  9  o  siano  secche:  1827,  voi.  I^  part.  a, 
pag.  94. 

Frutti  d^ua  benefizio  necessarj  per  continuarne  F  ammi- 
nistrazione. V.  Eredità, 

FuCHS  Carlo.  V.  Privilegio  patenti. 

Fucili  da  caccU  e  di  lusso.  Esportazione  del  medesimi. 
V.  Armi, 

FuM  Giuseppe.  V.  Privilegio  patenti. 

Funzionari  pubblici.  V.  Impiegati, 

Funzioni  sacre.  Le  autorità  alle  quali  non  appartiene  la 
rappresentanza  sovrana  devono  essere  invitate  alle  fun- 
zioni sacre  e  pubbliche  secondo  la  sovrana    risolazione 
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24  ottobre  i8ai  dalP autorità  che  Rappresenta  il  mo- 
narca che  vi  deve  intervenire,  ed  i  membri  della  me- 
desima intervenuti  non  debbono  comparire  in  corpo,  ma 
bensì  secondo  il  rango  individuale  che  hanno  fra  di 
loro:   iSay,  voi.  l,  part.  2,  pag.   la. 

— •  Le  autorità  pubbliche  invitate  alla  funzione  del  Corpus 
Domini  in  un  comune,  dove  non  vi  ha  altro  clero  pre- 
cedente il  Santissimo  fuori  del  parrocchiale ,  prendono 
luogo  avanti  il  clero  medesimo:  1827,  voi.  II,  part.  2 9 
pag.  aap. 

—  V.  Corpus  Domini. 

Fuoco  (sparo  di  bocche  da)  in  occasione  di  festività.  Y. 
Mortcdetti* 

FuRGÀKTKER  Giuseppe.  V.  Privilegio  patenti. 
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ABINETTI  patologici  ed  anatomici  negli  speciali  sono 
sotto  la  particolare  ispezione  del  direttore  :  istruzioni 
per  gli  spedali:   i8aS,  voi.  I,  part.  2,  pag.  41 9  §  3a. 

—  Negli  spedali  ove  ha  luogo  uno  studio  medico-chirur- 
gico, la  surveglianza  dei  gabinetti  e  musei  patologici  ed 
anatomici  spetta  al  direttore  degli  studj  ed  al  rispettivo 
professore  :   ivL 

Galeotti  Massimiliano.  V.  Privilegio  patenti, 
Galloway  Giovanni.  V.  Privilegio  patenti, 
Galvagnis  Miner  Union.  V.  Privilegio  patenti. 
Galvani  Andrea.  V.  Privilegio  patenti. 
Ganahl  (  di  )  Giuseppe.  V.  Privilegio  patenti. 
Garanzia  (cassa  di)  deir antico  monte  Napoleone.  Y.  JDe« 
bito  pubblico, 

—  Somma  da  depositarsi  per  garanzia  dei  supplenti  al- 
r  armata.  V.  Supplenti, 

Garber  Vincenzo.  V.  Privilegio  patenti, 

Garganico  Giuseppe.  V.  Privilegio  patenti, 

Garnier  Andrea.  V.  Privilegio  patenti. 

Garthe  Gaspare.  V.  Privilegio  patenti,  • 

Gartner  (barone  di)  Federico  Cristiano  nominato  pre- 
sidente del  tribunale  drappello  e  superiore  giudizio  cri- 
minale per  TAustria  inferiore  in  Vienna  in  rimpiazza- 
mento  del  promosso  sig.  Ferdinando  De  Fechtig:  1824, 
•voi.  I,  part.  a,  pag.  a3o. 

Gattlos  Antonio.  V.  Privilegio  patenti. 

Gavazzi  Pietro.  V.  Privilegio  patenti. 
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Gay  Francesco.  V.  Privilegio  patenti. 

Gazzetta  privilegiata  di  Vienna.  Inserzioni  nel  foglio  uf- 
fiziale  annesso  alla  medesima.  V.  Pubblicazione. 

Gazzette.  Divieto  delP  inscrizione  di  articolo»  lettera  od 
altro  nelle  estere  gazzette  senza  previa  permissione  della 
censura.  Y.  Edizione, 

Gazzettiere.  Quando  V  uffizio  delle  tasse  debba  farsi  ca- 
rico» rapporto  ai  miserabili,  di  esigere  anche  le  compe- 
tenze del  gazzettiere  per  Tinserzione  degli  editti.  Y.  Tasse, 

-—  Non  può  pretendere  pagamento  per  gli  editti  ed  avvisi 
nelle  cause  della  finanza.  Y.   Tasse. 

•—  —  Quando  il  tassatore  debba  farsi  carico  di  esigere 
dal  privato  soccumbente  nelle  cause  contro  la  finanza  le 
competenze  del  gazzettiere.  Y.  Tasse, 

Geest  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti, 

Geist  Giuseppe  speziale.  Y.  Privilegio  patenti, 

Gell  Salomone.  Y.  Privilegio  patentL 

Gellert  Carlo.  Y.  Privilegio  patenti. 

Gelso  (  dazio  dVntrata  ed  uscita  della  foglia  di  ).  Y.  Dazj, 

Gsmperle  Giovanni.  Y.  Privilegio  patenti, 

—  Y.  Eminger  Leopoldo, 

Gendarmeria  (  la  capitolazione  presso  la  )  è  ridotta  a 
sedici  anni  per  chi  spontaneamente  non  voglia  arro- 
littsì  a   vita:   iSaS,  voi.  I,  part.  a,  pag.  55. 

—  Non  sarà  suo  malgrado  preso  per  la  gendarmeria  al- 
cun coscritto,  né  fatto  passare  alcun  soldato  dei  reggi- 
menti :  ivi, 

—  (la)  è  destinata  specialmente  per  la  Lombardia:  ivi, 
—^  Non  si  accettano  nella  gendarmeria  volontarj  tirolesi:  ivi. 

—  Si  ammettono  nella  gendarmeria  individui  dei  reggimenti 
veneziani  in  quanto  non  si  trovi  V  occorrente  numero  di 
volontarj  nei  reggimenti  completati  dal  territorio  lom- 
bardo :  ivi. 

•—  Non  si  accorda  facilitazione  per  la  misura  ed  età  dei 
soldati  della  gtndarmeria  :  ivi. 
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Cendabmeria.  Sino  ad  altra  disposizione  la  montura  per 
la  gendarmeria  viene  somministrata  dair  erario  sul  fondo 
delle  spese  di  polizia:  i8a5,  voi.  I,  part.  2,  pag.  56* 
— >  L^  ingaggio  volontario  nella  gendarmeria  ha  luogo  sol- 
tanto in  Lombardia  :  /Vi. 
— -  L^  invito  a  passare  nella  gendarmeria  deve  limitarsi  ai 
militari  dei  reggimenti  mantenuti  a  numero  del  territorio 
lombardo,  avendo  cura  che  gV  individui  siano  forniti 
delie  qualità  fisiche  e  morali  prescritte  :  ivi. 

—  (  la  )  può  air  occorrenza  richiedere  il  sussidio  delle 
guardie  comunali.  V.  Guardie, 

—  (ai  forieri  della  )  divenuti  invalidi  in  attività  di  ser- 
vizio è  accordato  il  trattamento  normale  di  ao  carantani 
al  giorno,  oltre  ad  una  porzione  di  generi  e  di  servizio 
e  ad  una  indennizzazione  ogni  anno  per  la  montura: 
1827,  voi.  II,  part.  2,  pag.   i65. 

—  Le  vedove  e  gli  orfani  dei  gendarmi  sono  da  trattarsi 
secondo  le  normali  :  ivi, 

—  È  determinato  che  il  reggimento  di  gendarmeria 
sia  portato  al  più  presto  possibile  al  completo:  iu, 
pag.   168. 

Concorrono  al  completamento  tutti  i  reggimenti  di 

fanteria  e  cavalleria  lombardo-veneti   con  individui  che 
siano  disposti  a  servire  in  vita:  ivi, 

—  Condizioni ,  età  ed  altri  requisiti  necessarj  per  essere 
ammessi  nella  gendarmeria  :  ivi, 

I  requisiti  ed  i  volontarj  della  leva  del  1827  pos- 
sono esservi  ammessi  :  ivi. 

Gendarmi.  È  richiamata  alla  piena  ed  esatta  osservanza 
la  circolare  a 8  marzo  18 18  prescrivente  alle  prime 
istanze  giudiziarie  che  emergendo  dair inquisizione  indizj 
di  delitto  di  qualche  gendarme  debbano  rimettere  senza 
ritardo  e  direttamente  alP  ispezione  della  gendarmeria 
gli  atti  relativi  in  originale  o  per  copia  secondo  i  casi. 
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e  prevenire  delP  avvenuto  il  capitano  della  gendarme- 
ria della  provincia:  1824^  voi.  I^  part.  2,  pag.  laS. 

Gendarmi.  È  ridotta  a  16  anni  la  durata  delia  capitola- 
zione dei  gendarmi  non  disposti  ad  assoggettarsi  a  vita  : 
1825^  voi.  II,  part.   I,  pag.    iio. 

•—  La  spesa  di  primo  allestimento  o  montatura  dei  nuovi 
arrotati  si  dichiarò  dover  essere  sostenuta  daiP  erario 
tinche  il  corpo  della  gendarmeria  fosse  completo:  ivi, 

-^  —  In  quali  casi  possa  competere  ai  gendarmi  allorché 
chiamati  ad  esame  come  testi monj  presso  i  giudizj  cri- 
minali e  politici  r  indennità  portata  dalla  tariffa  annessa 
alla  circolare  a3  aprile  1824:  1827,  voi.  II,  part.  a» 
pag.  ao3. 

—  V.  Gendarmeria. 
Geografiche  carte.  V.  Censura, 
Ger  Pellegrino.  V.  Privilegio  patenti. 
Gerlmank  Bernardo.  V.  PrivUegio  patenti. 
Germanico    corpo.    Rango  e  titolo    attribuito    ai    principi 

delle  famiglie  mediatizzate  del  disciolto  corpo  germanico. 
V.  Principi. 

—  —  (elenco  delle  famiglie  mediatizzate  del).  V.  Principi. 
Gersch  Ferdinando.  V.  Privilegio  patenti, 

Gersdorf  Giovanni  Rodolfo.  V.  Privilegio  patenti, 

Gerzig  Pietro  Antonio.  V.  Privilegio  patenti. 

Gesso    (il)    in    pani    è    soggetto    al    tributo    di    consumo 

come  nella  tariffa:  1827,  voi.  II,  part.  2,  pag.  211. 
Gestakenbauer  Giovanni.  V.  Privilegio  patenti. 
Gesuiti  (  la  provincia  dei  )  esistente  nella  Galizia  fino 
dalPanno  1820  è  dichiarata  esente  dalla  legge  d""  am- 
mortizzazione, sott"*  obbligo  però  di  notificare  al  rispet- 
tivo governo  tutti  gli  acquisti  di  beni  mobili  ed  immo- 
bili o  di  capitali  che  sarà  per  fare  per  lasciti ,  per 
donazioni  od  in  altra  maniera  legale:  1828,  voi.  I, 
part  I  ,  pag.  42. 
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GiANiCELLi  Pietro.  V.  Privilegio  patenti. 

Gilbert  Carlo.  V.  Privilegio  patenti. 

GiNDORF  Francesco.  V.  Privilegio  patenti» 

Ginnasiali  studj.  Posto  di  professore  e  patente  dì  maestro 
privato  nei  ginnasj.  Y.  Studj. 

Ginnasio  (professore  di).  Esame  di  pedagogia  che  deve 
aver  subito.  V.  Studj. 

Ginnasi.  Sono  pubblicate  nuove  prescrizioni  per  V  am- 
missione agli  studj  del  corso  ginnasiale:  1827,  voi.  Il, 
part.  2  ,  pag.  80. 

Giornale  dei  negozianti  ed  operai.  Y.  Bollo  della  carta. 

Giorni  festivi.  V.  Festa. 

Girandelli  Marco.  Y.  Campana  Pietro. 

Girard  Filippo  Enrico.  Y.  Privilegio  patenti. 

—  Filippo  ed  Enrico  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti. 

—  Giuseppe  Enrico.  Y.  Privilegio  potenzi. 
GiRARDONi  Francesco.  Y.  Privilegio  patenti. 

—  Giovanni  Battista.  Y,  Privilegio  patenti. 
GiRZiCK  Pietro  Antonio.  Y.  Privilegio  patenti. 
GiUBiLAZiQNE.  ÀgP  impiegati  posti  in  istato  di  giubilazione 

per  determinazione  d^ufficio  può  sopra  loro  richiesta  ac- 
cordarsi dal  governo  sino  all'assegnamento  delle  loro 
competenze  normali  un  sussidio  mensuale  corrispondente 
verosimilmente  alla  pensione  che  possa  loro  spettare  » 
da  essere  poi  imputato  e  rifuso  per  intiero  nel  tratta- 
mento normale:   1824,  voi.  II,  part.  a,  pag.   3o5. 

Nel  caso  che  un  impiegato  tardasse  un  trimestre  a 

produrre  in  modo  pienamente  regolare  i  documenti  ne- 
cessari alla  definitiva  liquidazione  delle  sue  competenze 
normali ,  deve  sospendersi  la  mensuale  anticipazione  : 
/W,  pag.  3o6. 

— -  Su  di  ciò  per  parte  degli  uffici  da  cui  imme- 
diatamente dipendevano  i  giubilati  dev^  essere  accura- 
tamente invigilato  sotto  la  loro  propria  risponsabilità  ;  ivi. 
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Giubilazione.  Gompnto  del  servizio  rispetto  agF  impieglii 
militari  conferiti  dalla  repubblica  veneta.  V.  Militari, 
Impiegati. 

Giudicature  politiche  (obbligo  delle)  di  procedere  non 
ostante  che  credano  essersi  il  tribunale  criminale  erronea- 
mente dichiarato  incompetente.  Y.  Competenze, 

•—  Corrispondono  cogP  ispettori  delle  guardie  comunali  e 
danno  loro  gli  ordini  opportuni  per  gli  arresti,  le  per- 
lustrazioni e  simili.  Y.  Guardie. 

—  Rispetto  air  obbligo  di  sottoporre  le  loro  sentenze 
air  approvazione  del  governo.  Y.  Sentenze. 

Giudice  competente  a  conoscere  sulla  giustifìcazione  dei 
diritti ,  per  cui  siasi  impetrata  la  prenotazióne.  Y.  Pre- 
notazione. 

—  (il)  delegato  deve,  oltre  il  decreto  di  delegazione  e 
r  autorità  che  lo  emanò  ,  indicare  il  giudizio  che  nella 
via  ordinaria  stato  sarebbe  il  competente:  iSaS,  voi.  1, 
part.  a  ,  pag.  g* 

Giudiziari  atti  in  affari  militari.  Y.  Competenza, 
Giudizj  possessori  (  regolamento  pei  ).  Y.  Processo, 

—  criminali.  Y.  Procedura, 

Giudizio  provocatorio.  Y.  Provocatorio  processo, 

—  per  lo  spionaggio.  Y.  Spionaggio, 

—-per  delitti  di  arrolamento  per  Testerò.  Y.  Arrolamento. 

—  statario.  I  comandanti  di  squadra ,  fluttìglia ,  divisione 
o  bastimento  possono  far  tenere  giudizio  statario  anche 
senza  V  intervento  delP  uditore ,  ove  non  sia  possibile 
averlo ,  e  far  eseguire  la  sentenza.  Y.  Marina, 

—  —  Istruzioni  sul  contegno  da  osservarsi  dalle  autorità 
giudiziarie  nel  regno  lombardo- veneto  nel  caso  di  giu- 
dizj statar]  9  ed  in  quanto  alla  parte  spettante  nella  con- 
vocazione dei  giudizj  statarj  tanto  alla  direzione  gene- 
rale di  polizia,  quanto  alle  delegazioni  provinciali:  i8a8  , 
voi.  II,  part.  a,  pag.   i8i. 
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OiUDiefO^ 'stMivIoì  dgftl  tvibiMale  o<  ^lata  eiii  'Hìtivit là 
notizia  di  un  delitto  ohe  possa  èssere  ^oMlIfitàta^^jl^r  la 

'I  '■  coaapt^enfA  del  gkidittk>  ^  «tàfatio'  '  ne  reiKÌè«  infornHata , 
se  in  Milano,  la  diréeii>hè'  generale  di  'polieiay  e  le  im- 
periali regie -delegiklont  >a«llé  altre  péovinofé^f  i8a8^ 

■  voi.  fl  ^  •partfc'<t)i*4'tpcgi  i8^;!"''     ■'  •    "lii-i-         •"« 
''■^^>he  prelittiàMi  inveeiiganoiii- ed* nache  gK  esami  «om- 

marj:  degl*  imputati  notif  lottra^godo  'gP  imputai  mede- 
simi alla  procedura  stataria  :  is4,      '  .  - 

—"Le  autorità  cui  vengono  trasmessi'glKbttl- prèlioiinarit 
#  ehe>  aoo^  cvedessew)  di  convocare  il-  giudizio  staiàrio , 
ìì  reetituisoono  '  sollecittimente  pep  ^  ^P  ulteriiMre  *  ordinaria 
investigazione:  M^  *■'     ■  "  -     '     •    '     •  ;«' 

— -  U  giudizio  statario  nòne  competente*' se  T  arrestato  4che 
gli  Tiene  consegnato'  ni»n>  era  AggMtatO' da  legali  ibdiz| 
niràtto  iètoll* arresa :<M^',  pagi  i83ii'      'f'       •' 

— -  n  conoscere  sulla  convenienza  del  giudizio  statario  èpetU 
esdnsivaniente  àir'adtorìtà  che  lo  dei^' convocare  r^icì. 

^  li  teoipo  roaggioreo  minore  decorso  4al  commesso  ^de- 
litto'ttllft  convocazione  del  gindizifa -statario  non  può- au- 
torizzarlo w  didhiaftirsi   incompetetfte  -totsto  che  fé  coa- 

'  vocato  dalla  competente  autorità  politica:  M, 

•«^  miliiare'  (competenza  del)-  qoaa^o  ài  minori  militari 
ed  alla  ventilazione  ^ereditaria  di  eisi.  ,V.  Minori, 

Giuochi  proibiti.  Chiunque  è  legalmente  convinto  di  «vere 

■  giocato  ad  un  giuoco  proibito ,  è'  infcorso  nella  •  «pena 
dalla  legg^  prescritta,  sen^  distinzioite  se  egli  sia  sud- 
dito  o  forestiero:   1828,  voi.  II,  part.  a,  pag.  aoS. 

-«^  or  ispettori  delle  guardie  comunali  -  sorvegliano  perso- 
nalmente o  col  mezzo  dei  capigoardia  nelle'  bettole  e 
luoghi  simili  sulla  violazione  delle  leggi  proibitive  dei 
giuochi.  V.  Guardie, 

GIRAMENTO.  Le  offerte  o  formole  di  giuramento  non  val- 
gono ad  ottenere  la  prenotazione.  V.  Frenotazione, 

ti 
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GiUBAlUEirTO  decUoria  (Muiìm  «U*adiaaoM  del)  nelfe 
oaost  commerciaU.  Y.  Procedura. 

-^  a  Gonvalidasioiie  di  ima  prova  a  riprova  :  lermine  nelle 
cause  comaierciali.  V.  Procedura. 

-^  (qualonque)  deve  assamersi  nelle  ore  andmerìdiane  dal 
pretore  assistito  dalPatlnario  con  formasione  di  proto- 
collo come  per  ogm  Altra  ttdiensa«  stendendo  in  questo 
la  formola  nelle  precise  parolet  i8a4f  V0LI9  part.  a, 

y.  anche  Preture. 
-^  U  pretore  pvelegge  al  giurante  la  formola,  g^i  Ci  pre- 
senti  tutte   le    mrcostanae  da   i^nrarsi  nel   vero   loro 
aspetto  9  lo  interroga  se  ben   comprenda  ciò  che  deve 
'  giurare  t  M,  pag.  X109  $  n?' 
.-«  n  pretore  non  permette  al  furante  alcuna  reatriaione 
mentale,   alterasione   del    senso   delle  parole  od  ambi- 

— -  Seria  ed  eaeif^ca  ammoniaione  da  farsi  al  giurante  dei 
rigpurdi  ali*  onnipotenaa  ed  infinita  giustiaia  di  Dio  9  alla 

.  aooMia  gravità  dello  spergiuro  9  con  risovvenirgjU  non 
essere  sperabile  il  perdono  senaa  la  ritratuziooe  del 
giuramento  ed  il  pieno   risarcimento  dei  damii  y  e    con 

.  diffidazione  della  pena  stabilita  dal  codice  penale ,  esor- 
tandolo con  prudente  celo  di  non  macchiarsi  di  uno 
spergiuro:   1(^9  §§  118  e  X19. 

—-  Il  giurante  deve  ripetere  di  parola  in  parola  la  for- 
mola del  giuramento  da  preleggersi  dal  pretore  :  isn , 
S  lao. 

—  Le  persone  presenti  alia  prestazione  del  giuramento 
devono  stare  in  piedi,  con  riverenza  e  rigoroso  silen- 
zio :  rVt.  ^ 

-*i«  Prescrizioni  e  formalità  da  osservarsi  nella  prestazione 
di  giuramento  di  un  ebreo  :  hi  ,  pag.  1 1  o  e  seguenti  y 
§$  lat  e  seguenti. 
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GiURAifSirTO.  Non  etiendo  presenti  nelPora  prefissa  te  parli 
diffidate  ad  iatervenire  alla  prestazione  del  ginratnento, 
si  deve  attendere  sin  dopo  trascorsa  Torà:  1824 /voi.  I, 
part.  ^,  pag.  ii3,  $  1*7. 

<^—  Si  deve  nel  protocollo  sotto  la  Ibrmola  del  prestato 
ginramento  notare  essere  stata  latta  la  premonizione  ed 
essere  stato  prestato,  indi  sottoscriversi  dal  giurante, 
ed  apporsl  un  suo  segno  se  illetterato,  quindi  dal  pre- 
tore e  daD^attoarioz  i(^>  $  ia8. 

-— >  — •  Compiuto  il  protocollo  del  giurasaentò ,  deve  ripor- 
tarsi nel  protocolto  degli  esibiti  come  ogni  altro  d*  udien- 
sa:  ivL 

-«  d'ufficio  da  prestarsi  dai  podestà  e  dagli  assessori.  Y. 
PodesUL 

-—  Non  è  ammesso  verun  giuramento  delle  parti  nel  giu- 
dizio di  turbato  possesso.  V.  Possesso. 

—  Formalità  del  giuramento  da  prestarsi  da  individui  pro^ 
Cessanti  la  religione  maomettana  chiamati  éome  parti 
innanzi  le  autorità  giudiziarie  austriache  :  i8a6,  voi.  II, 
part.  a  »  pag.  309. 

GlURisoizioiTE.  Il  personale  dei  dipartimenti  delle  raieze  de- 
gli stalloni  e  delle  monte  riguardo  alla  giurisdizione  ed 
alle  competenze  del  clero  militare  e  civile  appartiene  alla 
cosi  detta  milizia  stabile:  1824,  voi.  I,  part.  a,  pag.  38. 

—  Dove  gli  stabilimenti  delle  razze  degli  stalloni  e  delle 
monte  iono  o  verranno  provveduti  di  cappellani  milita- 
ri, i  medesimi  si  considerano  soggetti  ai  loro  propr] 
cappellani  e  non  più  alla  giurisdizione  ecclesiastica  che 
abbraccia  le  persone  del  civile:  wL 

—  sullo  stabilimento  di  pensione  per  vedove  ed  orfani  in 
Vienna.  V.  CompHenza. 

-—  d^r  imperiale  regia  marina  militare.  V.  Marina. 
— •  Non  e   permesso  a  chi  appartiene  alla    marina  di  as- 
soggettarsi   ad    altra  giurisdizione  ,  eccetto  che  nei  casi 
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espnesfii^  nk  demi*  altra  aotorità  può  flierckare  valida- 
menta  ruiBsio  fa  di  e«o.  V.  Marina, 

Giurisprudenza.  V.  Sau^.  SuAdentì, 

Giustizia  pcmitiva.  In  qoali  casi  e  io  qnal  modo  4ebba 
il  giadìoe,  crimioala  per-  riconoscinu  propria  iacompe- 

i.,tansa.  commiicafe;  gU  atti, alT autorità  politica*  V.  Orni- 
p^Uiiza.,  ■  •*-. 

•—  ObUigpi (dell* autorità  politica  di  procedere,  non  ottan- 
teche  creda  essersi  il  tribunale  criminale  erroneamente 
dichiarato  in^competente.-  Y.  Competenza. 

-—  SI  trifaonale  criminale  o  rautorità  politica  che  procede 
deve  dare  al  tribunale  od  air  autorità  polìtica  del  domi- 
cilio delT  imputato  notizia  della  inquisizione  cui  fu  sot- 
toposto e  della  sentenza  emanata  contro  di  lui:.i8aSv 
.;Tol«  I,  part  ftf  pag.  5o. 

—  Y.  Jnguirie.  Procedura,  TirasgressionL 
G1.AUBER  Ignaiio.  V.  Frmkgio.  patemi. 
Gloos  Giuseppe.  Y.  FrwUegfo  patenti. 
QoBBL  Giuseppe.  Y.  PrivUegb  patenti. 

GoGVBTTi  sig.  Giovanni,  consigliere  presso  il  senato  lom- 
bardo-veneto del  supremo  tribunale  di  giustizia ,  nomi- 
nato presidente  del  tribunale  criminale  in  Milano.  V. 
Presidenti. 

GoLDMANK  Marco.  Y.  Privilegio  pautui. 

GOLL  Giovaoni.  Y.  Privilegio  patenti, 

GoLìlER  Hosè  e  Lengen  G.  Y.  Privilegio  patenti, 

GoNZALESB  Emanuele.  Y.  Privilegju>  patenti, 

GoRlurP  Antonio.  Y.  Privilegio  patenti 

Gas  Pietro.  Y.  Privilegio  patenti, 

G08ER  Felice.  Y.  Privilegio  patenti. 

Governo  di  Milano  incaricato  di  presentare  il  prospetto 
delle  questue  per  Terrra  santa ,  che  gli  viene  ogni  anno 
presentato  dal  metropoliu.  Y.   Terra  sunta, 

—  Il  consigliere  Giovanni  Bazctta  nonùuato  vicepresidente  : 
i8a6«  voi.  II,  part.  2,  pag    164. 


C^B  197 

Grabbr  Raimondo  Vincenzo.  V.  Privilegio  i  patenti. 

Cradara  Angelico.  V.  Privilegio  paterui. 

Gradner  Francesco  e  Michele.  V.  Privilegio  patenlu 

Graf  Giuseppe.  V.  Privilegio  pcUerUL 

Grainitz  Giirlo.  Y.  Privilegio  paientì. 

Granaglie.  Tariffa  d*  introduzione  ed  nscita  delle  gra- 
naglie, dei  legumi,  bestiami  e  simili  posta  in  figore 
col  decreto  1.'  ottobre  i8a4.  Y.  Ikiz}, 

Grakd  Zaccaria.  Y.  Privilegio  patenti. 

Grani.  Y.  Granaglie. 

Gratificazione  agi*  Impiegati  benemeriti  dei  comuni,  loro 
vedove  ed  orfani.  Y.  ComunL 

—  agU  impiegati  dello  stato,  alle  loro  vedove  ed  orfani. 
Y.  Jmpiegaiu  Pensioni 

-—  alle  vedove  d*  impiegati  che  si  rimaritano.  Y.  Matrìmonj, 

Gravame.  li  termine  di  presentare  il  ricorso  per  gravame 

di  nn  decreto  snll*  istanza  di  prenotazione  sia  ali*  appello 

che  alla  revisione  è  di  giorni  otto  continui*  Y.  Prenota^ 

xione.  \ 

—  Il  ricorso  di  gravame  del  decreto  deve  sempre  presen- 
tarsi alla  prima  istanza.  Y.  Prenotazione. 

•—  Ricorso  per  gravame  dei  decreti  nelle  cause  commer- 
ciali i  termine  alla  presentazione  del  ricorso.  Y.  Procedura, 

-—  Gravami  di  sentenza  ;  termine  a  presentare  la  scrittura 
e  la  risposta  nelle  cause  commerciali.  Y.  Procedura, 

•*—  Il  ricorso  per  gravame  nel  giudizio  di  turbalo  poaseeso 
è  permesso  soltanto  contro  il  decreto  definitivo,  «d  è 
riservato  dopo  di  cpesto  contro  i  provvedimenti  dati 
pendente  la  procedura.  -—  Termine  e  modo  di  presen- 
tarlo. Y,  Possesso. 

Gravezze  pel  -  trasporto  delle  sostanze ,  sncces^ioni  ed 
eredità  abolite  tra  i  sudditi  austriaci  e  della  Toscana.  Y. 
Toscana. 

Gravi  crasgressioni.  Y.  Trasgressiom  giravi. 
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Gbegi  saddici  e  pirati.  V.  Prede  marUtbne,  Tribunali,  Pircui, 

Greinitz  Carlo.  V.  Privilegio  patenti, 

Orillsr  Giorgio.  Y.  Prwilegio  paunti. 

GaoLL  Giuseppe  •  figlio.  V.  Pri^iUgio  patenti. 

Gbo88  Francesco  Giuseppe.  V.  PrivU^io  pot/eutL 

GiossMANN  Isacco.  V.  PrivU^io  patenti* 

Gmhu  Leopoldo.  V.  Priwkgio  patenti* 

GuADKER  Francesco  e  Michele.  V.  PrinHÌe^  patentL 

Guardiani  campestri.  Facoltà  ai  privati  possessori  di  fondi 

d*  istituirne.  V.  Guardie. 
Guardie  comanali.  Pubblicazione  del  piano   per   F  istita- 

zione  delle  guardie   comunali:  iSaS»  voi.  II >  part.  1, 

pag.  68. 

—  Nei  comani  ove  non  havvi  gendarmeria  stazionata  od 
altra  forza  regolare  di  polizia  e  dove  il  governo ,  sentila 
le  delegazioni  ed  il  direttore  generale  di  polizia ,  lo  trova 
necessario ,  è  istituito  un  numero  di  guardie  comanali  : 

—  È  abolito  il  decreto  i3  settembre  181 1  sulle  guardie 
campestri:  m,  ^  i. 

—  I  privati  proprietà rj  di  fondi  possono  o  da  soli  od  io 
anione  istituire  col  permesso  della  delegazione  dei  guar- 
diani campestri  in  custodia  dei  loro  prodotti:  fVi. 

^»  I  comani  per  massima  generale  non  possono  avere  meno 
di  quattro  guardie;  si  può  aggiugnere  un  uomo  per 
ogni  400  abitanti  oltre  il  mille;  è  riservato  al  capo  del 
governo  di  accrescere  o  diminuire  il  numero  delle  guardie 
•econdo  le  circostanze  e  T  unione  di  più  comuni  per 
qoesto  servizio  »  sentita  T  autorità  cui  è  demandata  la 
polizia  provinciale:  tPt,  S  ^* 

-«-»  I  capispettori  ed  i  sottispettori  devono  scegliersi  fra 
i  possidenti ,  negozianti  od  artisti  liberali  probi  ed  aventi 
capacità ,  e  nominati  dal  capo  del  governo  sulla  propo- 
sizioae  della   delegazione  proviociale  e  dietro   il  parere 
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dairautoriA    esercente   b   polizia,  e   tpecialiiieiite   del 
direttore  di  polizia  :  i8a5,  ycì.  il,  part.  i,  pag.  70,  ^  5. 

•^  «-^  Servono  gratuitamente  :  ottengono  la  licensa  del 
porto  d*arflii  da  fuoco  e  da  taglio  dalla  polizia  senza 
pagamento  é&  tassa;  hanno  un  distintivo  stabilito  dal  capo 
del  governo  da  provvedersi  egualmente  che  le  armi  a 
proprie  spese;  non  hanno  bisogno  di  licenza  per  la  caccia 
nei  tempi  permessi^  e  ricevono  in  compenso  delle  spese 
dell*  erario  i  capispettori  lir.  80,  ed  i  sottispettoii  lir.  40 
annue  in  due  rates  Mj  pag.  70^  71  e  72,  $§  6  e  43. 

— *  La  ^Mmina  ed  il  pronto  rimpiazzamento  delle  guardie 
comunali  si  fa  dalla  deputazione  deir  amministrazione 
comunale  in  apposita  seduta  sulla  lista  degli  aspiranti 
in  seguito  ad  avviso  pubblicato  delle  qualità  volute  per 
tale  servizio,  cioè  di  suddito  austriaco,  di  non  sofferta 
condanna  criminale ,  dì  buona  condotta ,  ubbidiente  alle 
leggi,  di  robusta  complessione  e  di  età  non  minore 
di  ao,  né  maggiore  di  45  anni,  con  preferenza  di 
quelli  che  sanno  leggere  e  scrivere.  La  delegazione  pro- 
vinciale ,  cui  per  mezzo  del  commissario  distrettuale 
deve  trasmettersi  la  lista  dei  concorrenti  e  dei  nominati, 
può  e  deve  escludere  quelli  che  da  essa  e  dalP  autorità 
esercente  la  polizia  provinciale  siano  giudicati  immeri- 
tevoli ,  ordinando  una  nuova  elezione  quanto  agli  esclusi  ; 

M>  pag-  7»»  7*.«  7^»  88  7>  ^  e  »3. 
— •  Air  atto  deir  elezione  delle  guardie  si  sceglie  qmlla 
che  in  assenza  dell* ispettore  Io  rappresemi,  ossia  un 
capoguardia  da  confermarsi  pure  dalla  delegazione  pro- 
vinciale; non  ostante  qual  destinazione  può  in  qualche 
circostanza  il  capispettore ,  il  sottispettore  e  la  depu- 
tazione coniunale  commettere  in  iscritto  ad  altra  guar- 
dia di  dirigere  in  primo  il  servizio  :  M ,  pag.  72 , 
88  9  «  'o. 
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•Art  Le  gmidie  vengono  {irbvyedate  a  carico  del  comaiie  di 
On  facile*  di  una  bajutaétta  e  d*  una  sciabola  clie  possono 

.'tenere  presso  di  sé,  e  d^una  placca,  di  metallo  coir  aquila 
imperiale  e  la  leggenda  — -  Guardia  comunale  —  che  de- 
,  yono  portare  sul  braccio  sinistro  per  segnale.  —  L*ispft- 
toro  ogni  trimestre  deve  tioonoscere  lo  stato  delle  armi 
e.  del  segnale:  i82àS>  voL  Ut  part.  i  ,*  pag.  72  e  73, 
^ii^iaeiS. 

— >  — »  Ricevono  indenoiazaaiòne  soltanto  qnaiido  escono 
dal  territorio  del  .comune,  ed  essa  in  ragione  di  lir.  i.  So 
:  al  giorno  e  di  lir«  a ,  rimanendo  in  servizio  anche  la 
notte»  a  carico  dell*  erario  ^  e  qnando  in  emergensa  di 
fionesti  accideati  consumino  T intiera  giornata,  quantun- 
.qoe  non  escano  dal  circondario  del  comune  nella  stessa 

I  ptoporaione  ed  a  carico  .comunale  t  ìpì,  pag.  73  e  79  * 
..$$  14,  iS  e  44. 

— -  -—  In  caso  di  arresti  o  cooperaaioni  con  còrpi  diversi 
di  foraa  pubblica  air  arresto  di  delinquenti  in  seguito 
condannati  ricevono  i  premj  accordati  dai  regolamenti 
a  carico  delP  erario  divisibili  in  porzioni  eguali  fra  i 
concorsi  air  arresto  o  messi  simultanea  mente  in  movi- 
mento non  trovatisi  nel  luogo  in  cui  segui  o  per  sem- 
plice azzardo  o  perchè  altrove  destinati  per  lo  stesso 
oggetto  i  ed  in  caso  di  perlustrazione  generale  ordinata 
nel  distretto,  fra  tutti  i  concorsi  in  essa:  ivi^  pag,  78 

•  74»  88  *^»  '7  e  18. 

— *  n  capispettore  tiene  il  registro,  delle  guardie  v  veglia 
sulla  loro  condotta  e  sulla  pulizia  delle  loro  armi,  e 
&  istanza  alla  deputazione  comunale  per  le  riparazioni 
di  queste:  iVi,  pag.  74,  §§  19,  20  e  a 3. 

-—  — -  Registra  le  notizie,  gii  ordini  che  dà  e  rkcve,  i 
risultati  delle  perlustrazioni  ed  ogni  altro  Acxidente  del 
servigio  ',    corrisponde  ,    secondo    i    casi ,    coll^  autorità 


GuABDiE  comanali.  <i 

provinciale  di  polizia,    colle   giudicature    poHtidiey'coì 
cofxnnissarj  distreUiiali ,  oAi»  deputazioni  comunali^,  col 

.  floitispettore  «  coi  capiguardia  ^  cogP  ispettori  dei  di- 
stretti limitrofi  :  '  i8a5  ,  voL  II 9  part.  i ,  pag.v  74 , 
§§  ai  e  aa. 

•—  — »  Tienet  d|  vista  i  Vagabondi,  i  mendicanti:  validi,  i 

bahssi^   i  disertori  e  delatori   d^  armi  ;   li  denunzia. al- 

.r  autorità  politica  più  vicina  >  passando  anche  airimme- 

•  diate  arresto  di. quelli  che  sprovveduti  di  carte  giustifi- 
canti e  non  domiciliati  nel.  comune  non  diano  buon 
conto  di  sèf  ed  i  delatori  d*  armi:  isn^.  pag.  7S,  §^4» 

— ^  Nei  casi  di  turbolenza  e  sulla  notizia  di  attentata  o 
commesso   delitto    i    oapispettori    accorrono   sul  luogo  ^ 

.'procurano  il  ristabilimento  del  ba$a  ordine,  T  araesto 
dei  delinquenti  ed  jl  ricnperamento  dell^  cpse  involate, 
e  £snno  immediato  rapporto  ali*  autorità  esercente  la 
polizia  del  distretto,  accompagnalido  dinanzi  ad  es^a^li 
arrestati:  m^ì»  §  aS. 

-^  -t-  In  caso  d*  mfortuiij  e  funesti  avvenimenti  si  recano 
sul  luogo  colle  guardie  all'  assiste&aui  e  •  riparo  pisi?  la 
salvezza  delle  persone  e  delle  robe:  zvì,  §.a6. 

—  — -  In  occasione  di  straordinario    concorso   per    feste, 
.  mercati  e  simiti  usano  particolare  vigilanza  sidle  strade 

. .  e  nel   comune ,  cól   riguardo   di   non    introdurre  senza* 
bisogno    in   un    comune    guardie    di    comuni  :  di^rersi ,  a 
scanso  di  gelosie:  iVt,  §  27. 

•—  ^-  Sorvegliano  personalmente  e  col  mezzo  dei  capi- 
guardia,  nelle  bettole  e  luoghi  simili  sulle  violazioni  delle 
leggi  proibitive  dei  giuochi  e  su  ogni  genere .  d' ab^si  : 
iw,  §  a8. 

— ^  —  Mettono  .in  movimento  di  propria  facoluì  i  distac- 
camenti necessar  j  delle  guardie  dei  comuni  del  distretto  : 
ivi  9  pagi  76,  Sa9. 
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-—  Cr  ispettori  e  sottispettori  eseguiscono  gì*  inviti  del- 
r autorità  provifltiale  di  polizia,  delle  giudicature  poli- 
tiche e  dei  commissari  distrettuali  per  qualunque  arresto  , 
perquisizione  e  perlustrazione:  i8a5,  voi.  II,  part.  i , 

«—  Il  oapispettore  quando  trattisi  di  eseguire  spontanee 
.perittstvazioni  in  tutto  il  distretto  per  vista  di  pura  vi- 
gilanza ne  partecipe  riservatamente  il  commissario  di- 
strettuale, e  ne  attende  F  assenso  che  comunica  alle 
diverse  deputazioni  comunali:  ìpi,  §  Sa. 

-—  d'ispettori  e  sottispettori  trovandosi  colle  guardie  co- 
munali in  concorso  coi  comandanti  di  gendarmeria  o  di 
guardie  di  polizia  vanno  di  concerto  con  loro,  ed  in 
caso  di  disparere  devono  uniformarsi  al  piano  di  chi 
dirige  gli  altri  distaccamenti:  ìpi,  §  33. 

•—  La  gendarmeria  e  le  guardie  di  polizia  possono  ali*  oc- 
correnza richiedere  il  sussidio  delle  guardie  comunali:  ivi. 

— -  Ogni  deputazione  comunale  può    da  sé    o   per   mezzo 

—  di  speciale  suo  deputato  fitr  agire  nel  suo  territorio  le 
guardie  comunali:  wpi^  §  3o. 

—  Le  guardie  devono  ubbidienza  ali*  ispettore ,  al  sottispet- 
tore ,  al  capo  o  a  chi  ne  fa  le  veci ,  alla  deputazione 
comunale  od  allo  speciale  depotato  di  essa ,  eseguen- 
done  gli   ordini  segretamente  e  zelantemente:  iW,  pag. 

77»  S  34. 
•—  Nessuna    guardia    può    girare    isolatamente    con    anni 
senza  speciale  concessione  :  isd ,  §  35. 

—  Tutte  le  guardie  riunite  non  possono ,  senz*  ordine  for- 
male ,  escire  dal  territorio  del  comune,  a  riserva  dei  casi 
istantanei  d*  inseguire  un  malfattore  od  una  bestia  fero- 
ce^ o  di  sedare  turbolenze  nel  comune  limitrofo;  td,  ^  36. 

—  •—  Incontrandosi  colle  guardie  del  comune  ove  foggi 
il  malfattore  comunicano  loro  le    notizie  che  hanno,  e 
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se  non  viene  richieita  la  loro  opera  e  presenza   da  le- 
gittima   rappresentanza  rientrano    nel  proprio  comune: 
f8a5,  voi.  II,  part  i,  pag.  77,  §  37. 

-—  Sono  vietate  alle  guardie  comunali  le  perquisizioni 
domiciliane  senza  V  intervento  d*  un  impiegato  del  com- 
missariato distrettuale,  o  della  pretura,  o  d^un  deputalo 
od  agente  comunale ,  eccettuato  il  caso  di  sorprendeVe 
r  inseguito    nascostosi    in    qualche    luogo   abitato  :    ivi , 

— -  È  permesso  al  capoguardia  di  riunire  le  guardie  e 
pattuglie  vespertine  e  notturne  in  caso  di  sospettata 
perturbazione  del  buon  ordine,  rendendone  prima  infor- 
mata riservatamente  la  deputazione  comunale  o  la  per- 
sona delegata  da  essa  a  vegliare  sul  servizio  delle 
guardie:  ifdy  ^  Sg. 

—  Il  capoguardia  non  può  più  rilasciare  chi  abbia  sopra 
fondati  motivi  creduto  di  arrestare:  ivi^  ^  40. 

—  Devono  le  guardie  tosto  consegnare  air  autorità  supe- 
riore il  danaro  e  gli  effetti  rinvenuti  aU'ai^restato,  colla 
descrizione,  se  fia  possibile,  d*ogni  (>osa  esistente  presso 
il  medesimo  :  iid. 

*-  La  guardia  deve  dare  pronta  notizia  d^  ogni  avveni- 
mento alla  deputazione  comunale ,  che  deve  registrare 
in  apposito  protocollo,  da  presentarsi  ogni  mese  alla 
delegazione  provinciale ,  da  cui  si  spedisce  un  estratto 
per  servire  di  compilazione  del  risultato  annuale  del 
servizio  delle  guardie  al  capo  del  governo:  iVi,  ^  41. 

— -  Le  guardie  colpevoli  di  disubbidienza  o  di  grave  tras- 
curanza  vengono  per  la  prima  volta  ammonite  dalP ispet- 
tore in  presenza  della  deputazione  comunale ,  e  possono 
ad  istanza  di  questo  essens  dimesse  dal  servigio  «  di- 
chiarate inabili  ad  esso  e  al  porto  d^armi  :  m,  ^  4s. 


ao4  <^U 

GuARBiB  comanalì. 

— ^  L^  ispettore  Còrma*  un  elenfco  -  delle  guardie  cut  ordina 
dl'«6cire  dal  territorio  del  rispettivo  comune  >  e  nel  giro 
di  sue  operazioni  lo  fa  vidimare  da  ciascuna   delle  de- 

..  patasioni  comunali»  le -quafi  dichiarano  soltanto  dietro 
aotixié   certe   la   qualità   del   servisio  eseguito  nel  loro 

.  tierriiorio,  il  numero  degli  domini  impiegatovi  •  il  tempo 
consumato^  e  se  le  guardie  non  appartenenti  al  comune 
vi  abbiano  o  no  pernottato  a  causa  di  servigio:  i8a5, 
voi.  II ,  part.   I ,  pag.  79  e  80 ,  §§  45  e  47. 

-—  — •  Quando  nei  casi  preidsti  le  guardie  escono  da  sole 
dal  territorto ,  ovvero  richieste  istantaneamente  sono 
trattenute -in  comare  diverso 9  quella  che  rappresenta  il 
capo  tiene  :  con  sé  V  elenco  9  e  io  presenta  alle  singole 
.  depntasioni  comuniali  p^  le  loro  dichiarasùoni  \  e  so- 
praggicmgendo  nel  giro  T  ispettore  gli  consegna  T elenco: 
.  M  ,  pag.  80  *  S  46. 

— -  Le  deputaaioni  comunali  devono  rifiutare  il  movimento 
•  ^tlle  guardie  non  giustificato  da  legittima  antorizaasione, 
Mdvi  i  ridami  dell'*  ispettore  sol  fondamento  del  rifiuto  1 
M^^pttf.  80,  S  47. 

— -  Spetta  air  autorità  provinciale  di  polizia  V  ordinare  il 
pagamento  dell*  indeonizzazione  accordata  alle  guardie 
comunali:  iVi,  ^  48. 

— f  -—  L*  ispettore  presenta  in  doppio  la  Usta  delle  guardie 
da  indennizzarzi  al  commissario  distrettuale ,  il  quale 
appone  il  suo  visto  alP  esemplare  che  restituisce  air  ispet- 
tore f  e  trasmette  V  altro  colle  sue  occorrenze  alP  auto- 
rità provinciale  di  polizìa:  i(^ 

-^  Le  guardie  comunali  non  sono  assoggettate  alla  presta- 
aione  di  alcun  giuramento:  i8à6,  voi.  II,  part.  a,  p.  128. 

— •  «—  Ma  devono  promettere  T  adempimento  fedele  delle 
incumbenze  a  loro  attribuite:  ivi. 
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.— .  -^  —  Tale  promessa  può  farsi  avanti  t  commtssarj  distret- 
taali  qualora  non  ne  emerga  sopraccarico  di  spesa  per 
viaggi  o  perdita  di  tempo  ,«gr  individui  ;  ovvero  per  dele- 
gazione dei  commissarj  medesimi  può  farsi  presso  le  ri- 
spettive deputazioni  comunali:  1 8a6,  voi.  II,  part.  a,  p.  229. 

— «  —  La  mercede  stabilita  dalPart.  14  del  regolamenlp  n 
carico  deir  erario  a  ùèiMi^e'  delle  guardie  eomonali  dbÀ 
pagassi. coi  Ibndi^  posti  a idispòfliKione'  deUa  'detegazioilt 
provinciale  per  le  spese  di  polizia t.ìpì; 

—  Nel  caso  che  nrila  periostnutione  fumri  del  circondaitio 
del  proprio  comune  le  guardie  comunali  arrestino  una 
persona  in  flagrante  conti^y  venzione ,  debbono  tosto 
presentarla  air  autorità  più  vicina  al  luogo  dell*  arresto 
tulio  ttiadale:  1827,  voi.  Il»  part.  a,  pag.r  181. 

—  Modo  di  eseguire  le  riviste  trimestrali  delle  armi  e  dei 
distintivi  delle  guardie  comunali  ten2a  radunare  tutte-  le 
guardie  del  distretto  àn^ao  ^rno  determinato,  e  cagio^ 
nare  la  spesa  della  mercede  giornaliera  statuita  dal  .piano 
ai  luglio  i8aS:  i8a8,  voi.  I,  part«  a,  pBg^^Cg* 

CUAREHTIGIA  dei  capitali  di  ragione  degli  stabilimenti  tute- 
lati. Nuove  cautele  di  guarentigia.  V.  CapUali,  Cktranzia, 

CuARNiGlOKE  (ufficiali  di)>  giunti  al  destino.  DiscipliaiD 
per  Talloggio  da  iaomminis trarsi  loro.  V^  -dlìogg^  >-        t  ; 

CuERARD  nobile  Antonio.  Y,  PrisfUegk)  paterUi.. 

—  Bernardo.  V.  Privilegio  pcuerUL  .^ 
GuNTHER  Gottlieb.  V.  FriPìlegio  paienti* 

~  Àmadeo.  V.  PrìsHlegio  patenti.  " 

—  Ignazio.  V.  Privilegio  patenti, 
GuTH  Giuseppe.  V.  Privilegio  patenti.  . 

—  e  Lafontaine  Giovanni.  V.  Privilegio  patenti, 
GuTSEEL  Lorenzo  e  Ponschas  Carolina.  Y.  PrivUegio  patenti, 

—  Eleonora.  V.  Privilegio  patenti,  .     ■.,  1 
GuTTMANN  Q.  R.  y.  Prhvdej^o  patenti. 


Hai 


LAS  Filippo.  Y.  PrMkgh  pauntì. 

Habie  Yinctasso  e  Gluitel  Enrico.  Y.  PrMeg^  paUnU. 

Habigher  Sebastiano.  Y.  Privd^flO  paieniL 

Hagkhisgh  Giorgio.  Y.  PrwiUffo  paund. 

Haegkl  Antonio.  Y.  Friviki^  paieniL 

Hagbk  Ernesto.  Y.  PriifUe^  paieniL 

Haih  Marco.  Y.  Prwlkgto  pateniL 

Haldivgbk  HassimUiano  e  Stanffer  Giovanni  Giorgio.  V. 
Pn9ileg90  paienti. 

Hallik  Antonio.  Y.  PrìvUegio  paieniL 

Haixmakv  Federico  e  Knepper  Guglielmo.  Y.  PrMeffo 
paienU. 

Halmisch  Giorgio.  Y.  Priinlegio  paieniL 

HAMBBKGSm  Giacomo.  Y.  Privilegio  paienii. 

Hamm  Enrico.  Y.  Privilegio  patentL 

Hanah  Elia.  Y.  Privilegi^  patentL 

Uanisgh  Giovanni  Giorgio»  Hauke  Matteo  e  Oclis  Fran- 
cesco. Y.  Prkilegio  patenti. 

Hank  Giuseppe  Antonio.  Y.  Privilegio  patenti, 

—  Giovanni.  V.  Privilegio  patenti, 

Hannocm  Abeles  e  Kohm  Samnele.  Y.  Privilegio  pateiUt. 

Hansgm  Antonio  Giorgio.  Y.  Privilegio  pcktcnii, 

Hanul  Edoardo.  V.  Privilegio  paietuL 

Hakwy  Cario  e  Dischon  Giacomo.  Y.  Privilegio  patentL 

Hariscm  Sago  Giovanni.  Y.  Prii>ilegio  patenti, 

Harscii  Antonio  Giorgio.  Y.  Privilegio  patenti, 

Uartel  Leopoldo  e  Schcll  Giovanni.  Y.  Privilegio  imtenii. 
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Hartshbig  Edoardo.  ¥.  PrMegio  patemL 
Hartzer  Francesco  ed  Hirscbleid  Carlo.  V^  PrWUeg^  paterai, 
Hasbach  Giuseppe.  V.  Privilegio  paimti. 
Hassan  Giada.  Y.  PiMieffjo  potenfL 
Hauba  Ernesto  Mattia.  Y,  PHsfiUgiQ  p(UeaU. 
Haudbich  Gioaeppe.  Y.  Prin^gjio  pauató. 
Hauer  Giorgio.  Y.  Prì\nlegio  paunU. 
Hauersghild    (de)  Federico  nominato  consolo   genende 
aoslriaco  aUe  isole  Ionie (  sSay»  voi.  I,  part  a»  pag.  23. 
Haumbr  Ginseppd.  Y,  PtMegio  patenti^ 
Haurig  Francesco  Carlo.  Y.  PrMkgio  paietuL 
Haurt  Giorgio  e  Gertmann  Bernardo.  Y.  Privikgio  patetui. 
Haus  Filippo.  Y.  Priunkgio  paienU. 
Hausgh  Antonio  Giorgio.  Y.  PriinUgio  poterai. 
Hauslb  Ginseppe.  Y.  PrìMl^jìo  patene». 
Hausmanm  Enrico.  Y.  Prinnlegia  pateruL 
Hauste  Giuseppe.  Y.  Priviiegio  patenti. 
Hegksr  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patentL 
Heger  Matteo.  Y.  Pritnlegio  patemi. 
Heigkxer  Cristoforo.  Y.  Privilegio  patemi. 
Heikald  Francesco  e  Zallner  Giacomo.  Y.  Privilegio  patemi, 
Heimigh  Crespare.  Y.  PripUi^io  pqunti. 
Heller  Francesco.  Y.  Privilegi  patemi. 
—  Yincenzo  e  figlio.  Y.  Privilegio  patemL 
Hemberger  Giacomo  Francesco  Enrico.  Y.  PrivU.  patemi^ 
Hendrich  Giuseppe.  Y.  Prvvikgio  patemL 
Hengelmuller  dttu.  Y.  PrivUegìJO  patentL 
Henkel  Federico  e  Carlo.  Y.  Privilegio  patemi. 
-*  e  Foss  Ignasio  e  Giacomo.  Y.  Privilegio  patemL 
— ^  e  Joss  Rosalia  ed  Ignazio»  Y.  Privilegio  patemi. 
Hemmikg  Giorgio.  Y.  Privikgh  paUmL 
Hermamh  Davide.  Y.  Privilegio  pananti. 
Herschall  Leopoldo  Florimondo.  Y.  Privilegio  patentL 
Hertz  Lazzaro.  Y.  Privilegio  patemi. 
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Hertz  Vmceiiso.V.  PrM^it»- patemi.  '  '' 

HxBZOG  Antonio.  V,  PrkfOègfo  paienHi 
Hill  Giaseppe.  V.  PrMegiù  potenti/' 
HiMBiERMANtr  Giuseppe» '▼;  P^ik^ifeg^)' poOSTtei.   ' 
HiNGKE  Carlo  Teodoro^.  Y.  PnsHlegjk^  paienti;  > 

HiFFENHATER  DaTido  0  Baosiebcer  Giovanni.  V.  Privila^ 
patenti.  •  ^  ì 

HisacB-HoUseh.  Y.  AMhgà>  parenti. 
HIR8Q9FSLD  Cariò.  Y.  Privilegio  patenkL  ' 
HiRSGHLER  Samuele  «  Mayer  Kamenihali.Y.  Prii^il  patenti 
Hlawa  Vinceniào^  Y.  Privilegio  ptrienii. 
HoOE^GKSR  Carla  e  GMinitz  Carlo.  Y.  Prit'ifqgio  'patemi. 
HoOHT  Giuseppe.  Y.  Priv&egfo  patentL 
Hodl  Engelbcrto.  Y*  PrivOMguO'' patxntL 
HoFFiKGSR  YincensuK  V.  Prìx^llegjiò  patenti. 
HoFFHAKK  Giaseppe  Dagliele..  Y.  Pr'à^iìeffo  patenti. 

—  Daniele.  Y.  PrUniegk>  patenti. 

—  Ignazio.  Y.  PrànLegio  patentL 
Holzer  Giovanni.  Y.Priviie^  patenti.  - 
HoMiG  Ferdinando/ Y«  JVmiegjo  patmid.         ■*   ■■• 
•—  Giaseppe.  Y.  PrivUegfo  patenti. 
Hormann  Magno.  Y.  Privilegio  paunti. 

HoXABURG  Federico  e  l^inderfreond  Michelo  Giaseppe.  Y. 

Privilegio  patenti. 
HuBER  Yincenzo.  Y.  Privilegi»  patenti. 
Hubert  Giovanni.  Y.  Privilegio  patenti, 
HuBiNEGK  Matteo.  Y.  Privilegio  patenti. 
HuEBER  Francesco.  Y.  Privilegio  patentL 

—  Francesco  Antonio.  Y.  Privilegio  patenti. 
HuFFENUEiMER  Giovanni  Gabriele.  Y.  Privilegio  patentL 
HuRTENRiG  Edoardo.  Y.  Privilegio  patenti, 

HuT  Gotthold  e  Sueia  Federico  Gabriele.  Y.  PrivU.  patenti. 
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DROFOBIA.  La  sezione  li  interna  che  esterna  di  morti  di 
idrofobia  può  esegnirsi  da  qualunque  professore  e  dot- 
tore impiegato  in  uno  stabilimento  di  pubblica  medica 
istruzione,  senza  però  ammettere  alcun  altro  uditore  di 
medicina  o  chirurgia:   i8a5,  voi.  I,  part.  a,  pag.   198. 

— -  Nel  caso  in  cui  animali  sospetti  d^  idrofobia  morsicas- 
sero delle  persone  o  degli  altri  animali  non  si  dovrà 
procedere  immediatamente  alF  uccisione  dell*  animale  da 
cui  siano  state  morsicate  delle  persone  se  non  sia  certa 
resistenza  in  esso  deir  idrofobia ,  od  almeno  si  procu- 
rerà di  conservare  in  vita  gli  altri  animali  che  fossero 
stati  morsicati,  air  oggetto  di  togliere  alle  persone  mor- 
sicate la  somma  angustia  in  cui  deve  porle  il  dubbio 
della  sussistenza  della  malattia ,  qualora  questo  potesse 
venire  dissipato  colle  osservazioni  da  praticarsi  sugli  ani- 
mali morsicati:   1826,  voi.  II,  part.  a,  pag.  a33. 

— «  —  Siffatti  animali  devono  gelosamente  custodirsi  sotto 
la  più  austera  vigilanza  deir  autorità  politica  sinché  si 
manifestino  in  essi  dei  segnali  di  effettiva  rabbia  :  m, 
pag.  284. 

—  —  —-In  ogni  caso  non  si  ha  da  ommettere  la  cara 
profilatica  degF  individui  offesi ,  onde  impedire  in  essi 
possibilmente  lo  sviluppo  delP  idrofobia  da  cui  fosse  af- 
fetto r  animale   lai  quale  vennero  morsicati  :  ivi. 

Illegittimi  figli  dipendenti  dalla  giurisdizione  della  ma- 
rina; rispetto  alla  giurisdizione.  V,  Marina. 

Illzk  Giovanni.  V.  Privilegio  patenti,  ^ 

H 
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Illiria.    Amministrazione   doganale   deli*  lUiria  riunita  in 

Gratz  con  quella  della  Stiri  a  e  Garlnzia.  Y.  Dogane. 
— -«  Il  litorale  illirico,  oltre  al  circondario  commerciale  della 

città    di  Trieste^  è  ripartito   in   due   circoli»    goriziano 

Tono  e  Taltro  dell* Istria:   iSaS,  voi.  I,  part.  a,  pag.  53. 
.—  La  sede  del  regio  capitanato    circolare    dell*  Istria   è  a 

Filino  (  Mitterburg  )  :  ivL 
Immobili  colpiti  dall*  esecuzione  giudiziale.  Y.  Vendite. 
Impero  germanico.  Famiglie  principesche  mediatizzate  del- 
.    r impero  germanico  disciolto ^  rango  e  titolo:  elenco  di 

esse.  Y.  Germanico  corpo. 
Impiegati   incaricati  presso  gli  nffizj  politici  od   ammini- 

atratiyi    del    ricevimento   degli    esibiti  ,  loro    doveri  nel 

caso  di  presentazione  di  petizioni,  memorie,  ricorsi,  ecc. 

o  di  allegati  non  in  carta  bollata.  Y.  BoUo. 
-«-  (  gì*  )  delle  preture  foresi  sono  dipendenti  dagli  ordini 

del  pretore  e  devono  portarsi  verso  di  lui  con  rbpetto  : 

x8a4,  voi.  I,  part.  a,  pag.   189. 
•*—  -—  devono  eseguire  i  lavori  loro  appoggiati  dal  pretore 

anche  oltre  le  ore  fissate  d*  uffizio  :  li'i. 
•—  — -  (  nessuno  degl*  )  può  senza    1*  assenso    del    pretore 

sostituirne  altro  al  disimpegno  delle  proprie    incumben- 

ze:  ivi. 

—  —  L*  impiegato  aggravato  oltre  le  sue  forze  deve  rap- 
presentare con  rispetto  l*  aggravio  al  pretore  ;  e  questi 
non  provvedendo,  può  riclaraare  al  tribunale  superiore: 
ivi  9  pag.    140. 

—  —  (  nessuno  degl*  )  può  palesare  a  chicchessia  cosa 
relativa  agli  affari  d*  ufficio  ;  —  molto  meno  lasciar  leg- 
gere o  dar  copia  di  atti:  ivi, 

(  nessuno  degl*  )  può  assentarsi  dalla  residenza  della 

pretura  pure  per  un  giorno  senza  previo   permesso  del 
pretore  :  ivi. 
Y.  Preture. 
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Impiegati. 

— •  L*  impiegato .  in  viaggio  con  permesso  fuori  stato  riceve 
pel  tempo  di  sua  assenza  la  sola  parte  del  soldo  che 
ia  proporzione  del  suo  servizio  gli  potrebbe  spettare 
per  pensione  in  caso  di  giubilazione  secondo  le  norma' 
li:   18249  voi.  I^  part.  2,  pag.  ao8. 

•—  — -  L*  impiegato  in  viaggio  air  estero  che  contasse  meno 
di  dieci  anni  di  servizio  utile  viene  trattato  al  pari  di 
quello  che  già  gli  ha:  wi^  pag»  909. 

—  —  U  rimanente  del  loldo  ai  ritiene  o  si  rifonde  come 
tassa  aulica  del  permesso:  ivi. 

^—  Quando  viene  chiesto  lo  svincolo  o  rilascio  delle  cau- 
zioni d*  impiegati  già  contabili  ;  —  o  si  tratti  di  schia*- 
rimento  sulla  già  operata  regolazione  dei  cónti  e  di 
liberarli  dalle  loro  cauzioni ,  deve  sempre  essere  esat- 
tamente rilevato  ed  indicato  il  giorno  in  cui  ebbe  luogo 
la  lóro  cessazione  dair impiego:  zVi,  pag.  214. 

— «  Pubblicazione  della  tariffa  delle  competenze  agP impie- 
gati delle  prime  istanze  giudiziarie  e  politiche'  per  gli 
atti  e  le  commissioni  d*  ufficio  fuori  del  luogo  della 
rispettiva  loro  residenza  e  dentro  il  proprio  distretto 
giurisdizionale ,  ed  ai  periti  e  testimonj  nelle  procedure 
penali:  iW,  pag.  a  16. 

•»-  -—  Tariffa  delle  competenze  degP  impiegati  presso  le 
prime  istanze  giudiziarie  e  politiche  ;  —  dei  periti  e 
dei  testimonj  nelle  procedure  penali:  isd^  pag.  ai8. 

—  —  La  medesima  tariffa  deve  applicarsi  anche  in  og- 
getti di  giustizia  civile  e  di  volontaria  giurisdizione  in 
ciò  che  riguarda  le  competenze  di  viaggio  e  diete  di 
tutti  gP  impiegati ,  compresi  i  cursori:  1VÌ9  pag.  aao« 

-^  In  oggetti  penali  non  è  dovuta  competenza  dì  viaggio, 
né  dieta  di  permanenza  agì*  impiegati  se  la  distanza 
non  eccede  un  miglio  italiano  dalf  estrema  parte  delfa- 
bitato  della  loro  residenza:  ivi. 
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.—  —  Parimente  rispetto  ai  tettimonj  impiegati:  1824» 
voi.  I,  part.  a,  pag.  aao.  ^ 

— •  Calcolò  delle  diete  e  diritto  a  percepirle*  V.  Dieta. 

•—  Divieto  di  ammettere  forestieri  al  servizio  pubblico. 
V.  Forestieri. 

..^  —  Riguardi  per  gP  impiegati  forestieri  attuali  non  an- 
cora sistemiszati.  Y.  Forestieri. 

-*  La  determinazione  relativa  agP  impiegati  camerali  che 
tengono  conti  verso  T erario  dev*  essere  applicata  anche 
agP  impiegati  che  amministrano  fondi  di  rami  politici  » 
ogni  qual  volta  sia  invocato  lo  svincolo  delle  loro  can- 
BÌoni  ^  o  si  tratti  di  avere  notizie  sulla  già  seguita  re- 
golarizzazione dei  loro  conti,  o  del  rilascio  delle  loro 
cauzioni  :  m ,  pag.  a3a. 

— -  Gì*  impiegati  di  cassa  sono  risponsabili  se  accettano 
cedole  di  banco  false:  ivi 9  pag.  a 39. 

«-  Sussidio  mensnale  che  può  impetrarsi  dagP  impiegati 
posti  in  istato  di  giubilazione  per  determinazione  d*  uf- 
fizio in  pendenza  della  liquidazione  delle  loro  compe- 
tenze normali.  V.  Giubilazione. 

—  Quello  che  dopo  il  rimpiazzo  del  posto  resosi  vacante 
viene  chiamato  a  godere  d^  un  soldo  maggiore  ,  dovrà 
conseguirlo  dal  giorno  in  cui  ne  rimase  sospesa  la  de- 
correnza, qualunque  siasi  P  intermedio  periodo  di  va- 
canza:  i8a4,  voi.  II,  part.  a,  pag.  3io. 

-—  — •  L'assegnamento  effettivo  del  maggior  soldo  non  ha 
luogo  se  non  quando  sia  stato  deciso  sul  rimpiazzo  del 
posto  vacante,  e  siasi  questo  effettivamente  eseguito:  ivi. 

— -  —  È  derogata  la  risoluzione  sovrana  riportata  in  fine 
della  circolare  governativa  del  a  3  luglio  181 6  :  ìpì, 
pag.  3 1 1 . 

—  Orfani  dei  regj  impiegati  che  godono  pensioni  o  sussidj 
per  titolo  di  educazione.  Y.  Orfani. 
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-^  Per  r  impiegato  che  continua  nel  servizio  dopo  il  qua- 
rantennio non  deve  ascriversi  a  merito  il  conseguente 
risparmio  air  erario:  1824,  voi.  II  «  part.  2,  pag.  333. 

—  L*  onesto  impiegato  deve  servire  lo  stato  quanto  più 
lungamente  le  sue  forze  glielo  permettono:  ivi. 

*—  L* accettare  la  rinunzia  degU  impiegati  sovrannumera rj 
gratuiti  spetta  alle  autorità  cui  appartiene  il  diritto  dì 
nomina  agi* impieghi  della  medesima  categoria:  iVt,  p.  36o. 

—  (per  gì*)  i  quali  dopo  la  presa  di  possesso  delle , pro- 
vincie  riacquistate  dal  governo  austriaco  lo  hanno  ser- 
vito provvisoriamente  e  senza  interruzione  per  dieci  anni, 
e  sono  divenuti  incapaci  per  fisiche  indisposizioni  senza 
loro  colpa,  e  per  le  loro  vedove  ed  orfani  si  deve  in* 
vocare  dall*  autorità  sovrana  la  concessione  del  tratta- 
mento portato  dalle  normali  austriache ,  semprechè  sia 
loro  più  vantaggioso  :  ivi ,  pag.  36a. 

—  —  Si  deve  a  loro  favore  applicare  inalterabilmente  11 
trattamento  che  avrebbero  potuto  ottenere  per  le  di- 
sposizioni del  governo  cessato  cui  servivano  prima 
d*  essere  impiegati  dall*  austriaco,  semprechè  sia  per  essi 
più  vantaggioso:  ivif  pag.   363. 

—  cui  sia  accordato  assegno  ad  personam»  V.  Assegni. 

-»  presso  la  marina  e  T  arsenale  soggetti  alla  giurisdizione 
di  essa.  V.  Manna. 

—  Nel  caso  che  un  ufficiale  pensionato  e  ricevuto  in 
impiego  civile  dovesse  cessarne  prima  d' avervi  compiuto 
i  dieci  anni  di  servizio,  e  quindi  passare  di  nuovo  nella 
condizione  di  militare  in  pensione^  le  rispettive  autorità 
civili  devono  iudicare  accertatamente  se  egli  siasi  o  no 
ammogliato  durante  T  impiego  civile:  i8a5,  voi.  I, 
part.  a ,  pag.  a. 

-—  À  tenore  della  vegliante  normale  del  18.16  allora  sol- 
tanto il  pensionata  militare  può  dopo  essere  stato  rìdevate 
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in  impiego  civile  venire ,  cessandone  t  mmmesso  nel 
godimento  delU  pensione  militare,  qualora  si  fosse  ma- 
ritato pendente  P impiego  civile,  quando  abbia  deposi- 
tata la  volnla  cauzione  di  matrimonio:  i8a5,  voi.  I, 
part.  a ,  jpag*  a. 

V—  Air  impiegato  condannato  per  delitto  deve  dal  giorno 
della  pubblicazione  della  sentenza  cessare  il  soldo  anche 
nella  parte  conservatagli  in  sussidio  di  alimentazione  : 
m»  peg.  aa, 

— -  «—  L' autorità  giudicante  deve  dare  immediata  comuni-* 
«azione  ali*  autorità  sotto  cui  serviva  V  impiegato  con- 
dannato per  delitto  aU*  e£Fetto  della  cessazione  del  sol- 
do: m» 

— -  Dichiarazione  della  disposizione  contenuta  nelle  istm- 
sioni  diramate  colla  circolare  a 3  loglio  x8i6  ,  che  al- 
r  impiegato  impedito  per  ragione  d' uffizio  di  prestare 
il  giuramento  voluto  pei  nuovo  posto  conferitogli  possa 
accordarglisi  la  decorrenza  del  soldo  di  questo  dal  giorno 
del  decreto  di  nomina^  deve  intendersi  del  decreto  die 
perviene  al  medesimo  dalla  sua  superiorità  e  contiene  la 
partecipazione  della  sua  nomina:  ivi^  pag.  28. 

—  I  regolamenti  generali  dì  pensioni  sono  applicati  anche 
agP  impiegati  dei  luoghi  pii  ,  in  quanto  le  fondazioni 
altrimenti  non  prescrivano:  iVi,  pag.  3i. 

-—  In  forza  della  sovrana  risoluzione  i." giugno  1804  non 
può  essere  accordato  alcun  diurno  ne  ad  un  impiegato 
con  salario^  né  ad  un  pensionato  chiamato  a  supplire 
interinalmente  ad  un  posto:  ivi  ^  pag.  ]83. 

—  (pensioni  e  gratificazioni  agP)  dei  comuni  e  loro  ve- 
dove ed  orfani.  V.  Comuni. 

—  Air  impiegato  traslocato  bensì  sulla  sua  istanza,  roa 
non  in  alcuno  dei  luoghi  da  lui  richiesti  e  dovuto  un 
compenso  delle  apese  di  traslocazionc  giusu  la  normale 
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allora  soltanto  quando  la  destinazione  dii^ersa  dalPester' 
nato  desiderio  non  si  sia  combinata  collo  scopo  della  sna 
domanda,  mentre  riguardi  di  miglior  servizio  non  abbiano 
permesso  di  secondarla:  i8a5,,vol.  Il,  part.  ii,  pag.  a65. 

— >  — •  È  desiderabile  che  non  si  accordino  trasloca  zi oni 
degP impiegati  se  non  per  motivi  di  qualche  rilievo^ 
onde  non  aggravare  1*  erario  di  spese  :  ivi. 

—  Tariffa  per  la  liquidazione  delle  spese  di  viaggio  agli 
impiegati  regj  in  commissioni  di  servizio.  Y.  Tariffa, 

— -  or  impiegati  di  sanità  devono  di  tempo  in  tempo  vi- 
sitare i  libri  di  battesimo  e  riconoscere  se  levatrici  non 
autorizzate  abbiano  assistito  ai  parti.  Y.  Legatrici, 

— -  Proibizione  di  ammettere  gP  impiegati  agli  studj.  Y.  Studj. 

—  (  S^^  )  gindìziarj  hanno  diritto  in  ogni  caso  alle  compe- 
tenze assegnate  nella  tariffa  del   1824.  Y.  Competenze, 

—  I  medici  o  chirurghi  privati  e  gli  altri  individui  for- 
malmente assunti  come  sostituti  degl*  impiegati  sono 
quanto  al  loro  soldo  trattati  secondo  la  normale  delle 
sostituzioni  diramata  colla  circolare  2 1  ottobre  1816: 
isn ,  pag.  357. 

— -  — -  Ai  medici  privati  sostituiti  a  pubblici  impiegati 
competono  nei  rispettivi  viaggi  come  dieta  fiorini  quat- 
tro,  ed  ai  chirurghi  fiorini  due  al  giorno:  iviy  pag.  358. 

—  — «  Tutti  gli  altri  privati  che  suppliscono  ad  impiegati 
pubblici  godono  in  viaggio  le  medesime  diete  attribuite 
alla  classe  di  quelP  impiegato  il  cui  posto  viene  da  lóro 
provvisoriamente  coperto  :  ivi. 

—  Ribasso  di  un  quinto  delP  importo  della  dieta  in  tutte 
le  classi  degP  impiegati  dello  stato.  Y.  Dieta. 

-—  in  pensione  che  passino    alf  esercizio    delP  avvocatura. 

V.  Avvocati. 
*-*  Ritenuta  del  2  per  100    sul    soldo  degU  impiegati   dei 

comuni  aventi  congregazione  municipale.  Y.  Comoni 
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—  Il  divieto  di  comparire  ossia  di  far  parte  nelle  rappre- 
sentazioni teatrali  negli  stati  aastriaci  d*  Julia  si  estende 
unicamente  agi* imperiali  regj  impiegati:  i8a6»  voi.  I, 
pare,  a,  pag.  88. 

•>*-  Né  i  consanguinei  in  linea  retta  ascendente,  né  i  figli 
di  fratelli  o  sorelle,  ovvero  parenti  ancora  più  stretti  in 
linea  trasversale,  ovvero  affini  negli  stessi  gradi  possono 
essere  impiegati  presso  la  stessa  autorità  giudiziaria  con 
soldo ,  gratuitamente  o  in  qualsivoglia  altra  categoria  : 
jS%6,  voi.  II,  part.  i,  pag.  63. 

•^  Non  potranno  presso  la  stessa  autorità  giudiziaria  ot- 
tenere impiego  con  soldo,  gratuito  o  di  qualsiasi  cate- 
goria individui  tra  loro  congiunti  in  parentela:  i8a6, 
voi.  n,  part.  a,  pag.   189. 

—  Nessun  impiegato  rimosso  dal  suo  posto  per  delitti , 
prevaricazioni  od  altri  mancamenti  potrà  essere  riam- 
messo al  servizio  dello  stato  senza  un*  espressa  sovrana 
«ntorizzazione  :  ivi^  pag.  191. 

—  -—  Essa  si  richiede  anche  riguardo  agi' individui  che  non 
fossero  mai  stati  in  pubblici  impieghi^  e  che  sottoposti 
a  criminale  inquisizione  non  fossero  poi  stati  dichiarati 
innocenti:  ìsfL 

— -  — -  Dovrà  riguardarsi  come  nulla  la  nomina  ad  impiego 
di  alcuno,  il  quale  sottoposto  a  criminale  inquisizione 
aenz*  essere  poi  stato  dichiarato  innocente  riescisse  per 
caso  ad  introdursi  in  impiego  dello  stato  :  wi. 

—  Competendo  una  più  alta  categoria  di  soldo  ad  un  im- 
piegato, il  quale  viene  da  altro  luogo  trasferito  alla 
piazza  dove  il  detto  maggior  soldo  è  rimasto  vacante, 
gli  deve  qnesto  essere  psgato  dal  giorno  soltanto  del 
suo  ingresso  alla  piazza  suddetta ,  qualora  egli  avesse 
air  atto  della  sua  traslocazione  percetto  dalP  anterior 
impiego  un  soldo  inferiore:  m^  pag.  194. 
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»—  La  ritenuta  del  a  per  loo  sul  soldo  degl*  impiegati 
delle  coagregazioni  muDicipali  dovette  aver  luogo  dalla 
data  della  risoluzione  sovrana  ao  giugno  i8a5  :  i8a6f 
voi.  II,  part.  2f  pag.  19S. 

— »  I  vantaggi  originariamente  accordati  agli  ufficiali  pen- 
sionati che  vengono  assunti  ad  un  impiego  civile  non 
possono  venire  estesi  né  agli  ufficiali  che  si  trovano  as- 
sistiti da  soldi  od  assegni  meramente  di  grazia,  ne  a 
semplici  impiegati  militari  :  wi,  pag.  aoa. 

—  Tutte  le  vigenti  disposizioni  concernenti  V  ammissione 
d^  impiegati  a  nuovo  servizio  dello  stato,  ed  il  modo  di 
procedere  verso  i  medesimi  sono  applicabili  anche  agli 
impiegati  delle  congregazioni  municipali  e  dei  comuni:  ìpi, 
pag.  a 04. 

— •  presso  i  luoghi  pii.  Essendo  essi  per  sovrana  risolu- 
zione 3o  ottobre  1824  parificati  agP  impiegati  dello  stato 
nel  trattamento  normale  di  pensione,  deve  pure  aver  luo- 
go sul  loro  soldo  la  ritenuta  del  a  per  100:  wi^  p.  aia. 

^•^  Non  può  essere  sequestrata  a  favore  di  un  terzo  la 
quota  del  soldo,  ossia  l'importo  per  alimenti  di  un  im* 
piegato  sospeso  dall'impiego,  e  neppure  essere  alla  detta 
quota  esteso  il  sequestro  preventivamente  ottenuto  sul 
soldo:  wi,  pag.  a  16. 

—  —  Nel  determinare  il  terzo  per  alimenti  si  avrà  riguar- 
do alla  moglie  qualora  esistesse  una  prenotazione  a  suo 
favore,  avendo  un  tale  assegno  per  oggetto  anche  il 
mantenimento  della  famiglia  :  wL 

—  In  occasione  di  danni  sofferti  da  impiegati  per  causa 
d' incendj,  e  quando  i  medesimi  abbiano  ben  meritato 
adoperandosi  particolarmente  per  la  salvezza  di  effetti 
o  casse  erariali  loro  affidate  a  preferenza  anche  dei  loro, 
proprj  averi ,  o  qualora  occorrano  straordinarie  cir- 
costanze,    può   loro    venire    assegnata    una   particoUre 
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xicompeota  od  nn*  iadennizfcazione  che  cofriiponda  circa 
al  terzo  del  daaao  che  legalmente  od  anche  80I0  in 
modo  degno  di  fede  comproveranno  essere  loro  derivato» 
purché  1^  infortunio  non  sia  stato  occasionato  dai  mede- 
timi  impiegati  o  da  persone  della  loro  famiglia:  z8a6, 
voi.  II,  part.  29  pag.  aao. 

•— <  La  diminuzione  di  un  qninto  alle  diete  degP  impiegati 
portata  dalla  risoluzione  i.*  agosto  x8a5  viene  estesa 
anche  alle  diete  dei  medici  e  chirurghi  privati  adope- 
rati in  pubblico  servigio  :  m ,  pag.  2^0. 

-—  (  gr  )  che  viaggiano  per  affari  d*  ufficio  debbono  pre- 
•entare  entro  14  giorni  le  specifiche  delle  spese  loro 
dovute^  abbiano  o  no  avuta  un'anticipazione,  all'auto- 
rità competente,  restituendo  contemporaneamente  quella 
•croma  che  per  avventura  fosse  rimasta  nelle  loro  mani 
dair avuta  anticipazione,  salvi  i  casi  già  preveduti  nella 
determinazione  5  dicembre  1826^  e  nei  quali  tali  spe- 
cifiche possono  essere  ammesse  anche  trascorso  il  prein- 
dicato termine:   1827,  voi.  I,  part.  a,  pag.  aa. 

•—  Divieto  d^  impiegare  nello  stesso  ufficio  individui  che 
sieno  fra  loro  parenti  od  affini:  1827,  voi.  II,  part.  i, 
pag.  73. 

Il  divieto  comprende  i  consanguinei^  i  fratelli,  i  figli 

di  fratelli  o  di  sorelle  e  gli  affini  nei  medesimi  gradi  :  wi. 

—  —  Si  estende  a  tutte  le  categorie  d' impieghi  di  con- 
cetto, compresi  gli  alunni  :  ni. 

—  —  Restrizioni  per  riguardo  agli  uffici  d' ordine  :  ivi. 
— -  Esistendo  due  impiegati  nello  stesso  ufficio  in  grado  non 

permesso  di  parentela  fra  essi^  devono  essere  disgiunti 
mediante  traslocazione  di  uno:  iVi. 

—  Ogni  concorrente  od  impiegato  dovrà  esattamente  indi- 
care se  ed  in  qual  grado  egli  sia  congiunto  in  parentela 
od  affinità  con  taluno  degli  altri  impiegati  nello  stesso 
ufficio  :  iid> 
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—  Il' servigio  prestato  interinalmente  ne*  pubblici  uflki 
eoa  mercede  diurna  a  carico  delF  imperiale  regio  erario 
dopo  il  ritornò  di  queste  provincie  al  dominio  austriaco 
per  parte  dMndiyidui  i  quali  all'epoca  della  cessazione 
del  già  goyerno  italiano  si  trovavano  stabilmente  impie-^ 
gati  può^  secondo  le  veglianti  concessioni»  venire  va- 
lutato ,  onde  misurare  od  jsccrescere  il  trattamento  nor- 
male ad  ogni  caso  d' ulteriore  loro  cessazione  dal  ser- 
vizio: 1827,  voi.  n,  part.  !&»  pag.   i85. 

— -  — -  I  diurni  a  tali  individui  assegnati  devono  avere  sog- 
giaciuto allo  sconto  del  a  per  100  :  ivi, 

—  Termine  prefisso  a  tutto  settembre  iSay  per  tutti  gli 
individui  i  quali  prestavano  un  servigio  temporarlo  con 
mercede  diurna  o  con  assegno  a  compimento  di  tale  mer- 
cede, e  quelli  che  trovavansi  attualmente  in  effettivo 
impiego  9  dopo  di  avere  in  addietro  prestato  servigio  in- 
terinale con  diurno^  e  prima  di  questo  un  servigio  sta- 
bile utile  pel  trattamento  normale ,  onde  presentare  uno 
stato  personale  preciso  de^  servìgi  prestati  :  ivi, 

—  n  pagamento  degli  emolumenti  in  danaro,  come  in- 
dennità di  alloggio  e  spese  di  viaggio,  ha  luogo  unita- 
mente al  soldo  ed  in  eguali  epoche:  ivi ^  pag.  aa3. 

— -  Un  quiescente  che  viene  reimpiegato  non  ha  alcun 
diritto  a  compenso  per  le  spese  della  sua  traslocazione 
occasionata  dal  nuovo  impiego  conferitogli,  salvo  per  gra- 
zia in  alcuni  casi  speciali:  1827,  voi.  I,  part.  a,  pag.  3. 

-^  Gessa  V  assegno  di  quiescenza  a  quegU  impiegati  quie- 
scenti che  a  bella  posta  si  sottraggono  alle  visite  cui 
sono  chiamati  per  verificare  se  siano  o  no  idonei  ad 
ulteriore  servizio:  ivi ^  pag.  42. 

-»  Diete  ai  medici  e  chirurghi  adoperati  in  pubblico  ser- 
vizio. È  estesa  anche  a  questi  la  diminuzione  di  un 
quinto  delle  competenze  di  lire  io  e  ao  italiane  accordate 
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nelle  visite  legali  de*  coscritti  nella  leva  annuale  :  1817, 
voi.  I  9  part.  a ,  pag.  5a. 

-—  n  termine  di  14  giorni  stabilito  per  Li  presenuzione 
-  dei  conti  delle  spese  di  viaggio  incontrate    dagP  impie- 
gati da  bonificarsi  dai  fondi    camerali    si  estende  anche 
a  quei  conti    di  spese    che  devono  essere   sostenute  da 
qualche  fondo  politico  o  dalle  parti  :  wi  ^  pag.  67. 

— «  soprannumerar j.  Nella  promozione  d^  impiegati  sopran- 
numerar]  a  soldi  maggiori  presso  quegli  uffici  pei  quali 
sono  stabilite  varie  classi  di  soldi  in  una  medesima  ca- 
tegoria d^  impiego»  ogn*  impiegato  che  si  trovi  presso 
nn  tale  ufficio  acquista  il  diritto  di  essere  promosso  ad 
nna  classe  superiore  di  soldo  allora  soltanto  che  gli  vieu 
conferito  un  posto  sistematico  con  soldo  stabilito  dalla 
pianta  deir ufficio:  is?i,  pag.  81. 

»-«•  La  promozione  ossia  il  passaggio  ad  una  classe  supe- 
riore di  soldo  deve  in  tal  caso  e  quando  si  verifichi  la 
vacanza  di  un  soldo  di  classe  più  alta  aver  luogo  a 
norma  del  rango  di  servizio  che  gli  compete  o  che  oc* 
cupa  fra  gF  impiegati  di  eguale  categoria  :  ivL 

'—  Gli  aspiranti  ad  impieghi  di  concetto  o  di  contabilità 
presso  le  congregazioni  municipali  debbono  previamente 
sottoporsi  presso  la  rispettiva  delegazione  provinciale  ad 
un  regolare  esame  sopra  tutte  le  materie  comunali  e 
riportare  da  essa  un  certificato  di  corrispondente  ido- 
neità:  1828,  voi.  I,  part.  a,  pag.  42. 

— -  A  tutti  gr  impiegati  anche  di  bassa  categoria ,  cioè 
anche  a  gr  inservienti^  custodi,  guardie,  ecc.,  i  quali 
hanno  servito  provvisoriamente  e  con  fedeltà  il  governo 
austrìaco  per  dieci  anni,  dopo  il  reingresso,  non  inter- 
rotti, è  accordato  di  poter  invocare  nei  singoli  casi  il 
trattamento  normale  misurato  sulle  direttive  austriache: 
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-^  -*«  Ciò  è  comune  aache  alle  vedove  ed  agli  orfani  dei 
medesimi:  18289  voi.  I,  pare  a^  pag.  43. 

-^  La  normale  di  sostituzione  pubblicata  colla  circolare 
ai   ottobre  j8i6  e  abrogata:  m  9  pag.  72.^ 

•— .  QnegP  impiegati  i  quali  vengono  spediti  fuori  del  sito 
di  residenza  dei  loro  ufficio  per  1*  interinale  disimpegno 
di  un  impiego  vacante  ricevono,  oltre  le  spese  di  viag- 
gio corrispondenti  al  proprio  rango  di  servizio,  non  cbe 
dei  viaggi  eventuali  inerenti  ali*  impiego  sostituito,  anche 
le  diete  che  loro  cocbpetono  a  seconda  della  classe  del 
loro  proprio  impiego,  :  rimanendo  però  a*  favore  delibe- 
rano il  trattamento  annesso  air  impiego  sostituito:  wi, 

— ^  Il  vero  rango  di  servizio  di  ciascun  impiegato  deve 
contarsi  non  già  dalla  data  del  decreto  di  nomina  che 
gli  viene  consegnato,  ma  dal  giorno  in  cui  fu  presa  la 
determinazione  colla  quale  è  stato  nominato:  m,  pag*  75. 

-—  Prescrizioni  sovrane  in  proposito  alla  sospensione  de- 
gr  impiegati  dal  servizio  e  dal  soldo ,  ed  intorno  alla 
loro  alimentazione:  iVi,  pag.  76. 

—  La  sospensione  d^un  impiegato  dalF  ufficio  ha  luogo 
immediatamente  in  tutti  i  casi  ove  la  sicurezza  e  il  de- 
coro deir  ufficio  lo  esigono ,  ovvero  quando  viene  incam- 
minata contro  il  medesimo  la  procedura  legale  per  im- 
putazione di  colpa  tale  che  possa  derivarne  la  dimis- 
sione :  ivL 

—  Alla  dimissione  dalF  ufficio ,  qualora  essa  succeda  per 
sospetto  o  per  realtà  di  colpa,  va  sempre  annessa  la 
sospensione  del  soldo:  ivL 

—  Nei  casi  in  cui  deve  aver  luogo  a  beneficio  dell*  im- 
piegato sospeso  r alimentazione,  sarà  questa  regolata  sulla 
misura  della  competenza  di  quiescenza:  ipi« 

— -  Si  avrà  cura  che  le  inquisizioni  in  questo  genere  siano 
ultimate  colla  possibile  sollecitudine,  e  sia  deciso  senza 
ritardo  sulla  sorte  dell*  impiegato  :  wL 
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«—  Se  •  la  sospensione  non  colpisce  che  il  soldo  come  meaubo 
coattivo  o  come  panisione  disciplinale  »  continaeranno 
ad  osservarsi  le  prescriaioni  vigenti:  i8a8  »  voi.  I, 
part.  a  ,  pag.  77. 

-~  Disposizioni  per  impedire  che  dopo  la  morte  di  nn 
impiegato ,  pensionista ,  provvisionista ,  ecc.  vengano 
dalle  ca^se  pubbliche  esegniti  incompetentemente  dei 
pagamenti  per  competenxe  arretrate:  Un 9  pag.  78. 

— «  Se  gli  arretrati  di  soldo,  pensione  od  altro  dovuti  ad 
individui  defunti  vengono  liquidati  ancor  prima  che  sia 
terminata  la  ventilazione  della  loro  eredità,  e  sono  di- 
sponibili presso  le  casse  pel  pagamento  9  questo  ha  luogo 
oontro  regolare  quitanza  della  persona  autorizzata  da 
parte  dell'autorità  che  esegui  la  ventilazione,  e  se  la 
liquidazione  non  viene  compiuta  che  dopo  esaurita  la 
ventilazione  delia  sostanza  lasciata  dai  defunti  creditori 
■erariali,  o  la  morte  di  questi  fosse  avvenuta  nelle  riac- 
=  quistate  provincie  d*  Italia  o  d*  Illiria  in  un  tempo  in 
cui  non  era  colà  in  vigore  il  codice  austriaco,  basta  agli 
eredi  per  conseguire  il  pagamento  la  produzione  di  un 
documento  legittimativo  emesso  in  valida  forma  dalla 
rispettiva  autorità  ventiiatrice  nazionale  od  estera,  o 
da  altra  autorità  competeiite:  ivi, 

-—  L*  indennizzazione  del  trasporto  dei  mobili  delf  impie- 
gato in  caso  di  traslocazione  d*  ufficio  viene  determinata 
secondo  il  numero  dei  figli  ch^  egli  trasporta  seco ,  e 
percepita  da  un  impiegato  ammogliato  soltanto  allora 
eh*  egli  avrà  fatto  venire  la  propria  moglie  al  luogo  di 
sua  nuova  destinazione:   iSslS  ,  voi.  II,  part.  a,  p.  176. 

—  Le  norme  vigenti  per  la  dimissione  degl'  impiegati  sono 
applicabili  anche  agl'impiegati  provvisorj  :  iVi,  p.   179- 

—  Tassa  da  applicarsi  agP  impiegati  pei  permessi  di  viag- 
giare air  estero:  ìpt,  pag.   193. 
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«-«  La  miaara  della  tassa 'viene  determinata  in  prevenzione 
secondo  il  numero  degli  anni  di  proprio  servizio  indicato 
dair impiegato  medesimo  che  chiede  il  permesso;  i8:à8^ 
voi.  II,  part.  a,  pag.  293. 

*— «  —  Ne  sono  esenti  qnelli  che  si  recano  ai  loro  posse- 
dimenti in  estero  stato  :  wL 

— -  Im  giubilazione  ossia  il  trasferimento  d^  un  impiegato 
allo  stato  di  pensione  porta  seco  la  condizione  eh*  egli 
abbia  anteriormente  servito  senza  taccia  :  wi ,  pag.  1 99. 

-—  La  ritenuta  del  a  per  100  è  applicabile  a  tutti  quegli 
individui  i  quali  si  trovano  compresi  nei  ruoli  de*  luoghi 
pii  con  soldo  stabile  e  determinato»  esclusi  i  diurnisti 
ed  i  giornalieri:  ivi^  pag.  ao3. 

«-?  — .  £  pure  applicabile  ali*  impiegato  provvisorio  quando 
sia  stato  precedentemente  impiegato  stabile  :  ivL 

•^  —  Nei  casi  di  pensione,  siccome  si  calcola  il  valore 
dei  generi  in  unione  al  soldo  contante,  la  ritenuta  do- 
vrà eseguirsi  anche  sui  generi  assegnati  come  parte  di 
vitto  od  altro  emolumento  di  pratica  :  ipi. 

—  ed  inservienti.  Anche  per  gf  impiegati  ed  inservienti 
provvisorj,  i  qnali  non  servirono  sotto  il  cessato  go- 
verno italiano,  ma  ottennero  il  loro  impiego  provvisorio 
soltanto  dopo  la  rioccupazione  di  queste  provincie,  e 
non  possono  quindi  avere  alcuna  valida  ragione  per  es- 
sere trattati  secondo  le  prescrizioni  normali  del  già  regno 
d*  Italia ,  potrà  venire  proposto  in  occasione  di  quie- 
scenza il  trattamento  secondo  le  direttive  austriache 
quando  abbiano  servito  per  dieci  anni  senza  interruzione 
e  con  fedeltà  ed  onoratezza:  ìpì,  pag.  248. 

—  Y.  Ahitaziord.  AUoggL  MlievL  Attuarj  criminaU.  Avvocati. 
Professori.  Maestri.  Studj.  Praticanti. 

— '  contabili.  V.  CkmzionL 
— ^  di  sanità.  V.  ChinurgfU. 
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Impiegati  diplomatici.  Y.  Diplomazia. 

— -  Divieto  di  ammettere  i  forestieri  al  servizio  pubblico* 
y.  Forestieri.  Cittadinanza. 

Impiego  non  ripetibile.  Rendite  perpetue  inscritte  a  carico 
della  cassa  d*  ammortizzazione  delT  antico  monte  Napo- 
leone per  cause  d*  impiego  e  di  culto.  Y.  Debito  pubblico. 

-—  di  capitali  di  ragione  di  stabilimenti  tutelati.  Y.  Capitali. 

Importazioke  di  merci  estere.  Divieto  dell'importazione 
Y.  Merci. 

— -  I  privati  possono  ottenere  dal  governo  d*  introdurre  per 
proprio  nso  merci  estere  poste  fuori  di  commercio  :  pre- 
scrizioni relative.  Y.  Merci. 

— «  di  ricci  di  seta  h  proibita.  Y.  Ricci 

•^  (  il  divieto  deir  )  di  filati  bianchi  di  cotone  esteso  sino 
al  n.*  So  h  limitato  al  n.*  3o;  ed  è  quindi  permessa 
pei  ftìatì  denominati  nudetwist^  mediotmst  e  filato  bianco 
turco  dal  n.*  3i  in  avanti:  i8a5,  voi.  I,  part.  i,  pag.  3a. 

-—  £  tolto  il  divieto  d*  importazione  delle  pelli  di  lepre 
e  di  conigli,  del  lino  e  della  canapa  greggia  non  pet- 
tinata. Y.  D{izj. 

Imposizione  (T)  prediale  per  Tanno  camerale  i8a5  è  fis- 
sata eguale  a  quella  del  precedente  1824,  cioè  per 
ciascuna  delle  ti^  prime  rate  in  centesimi  4.  4,  e  per 
Tnltima  in  centesimi  4.  5  per  ogni  scudo  d^estimos  1824, 
voi.  II,  part.  I,  pag.  8 a. 

—  — •  Epoche  dei  pagamenti  nelle  diverse  provincie  :    ivi. 

—  (T)  personale  competente  alPerario  per  Tanno  came- 
rale i8a5  è  di  austriache  lire  3.  68  per  ciascuno.  Epoche 
del  pagamento  nelle  diverse  provincie  :  ivi. 

*—  (  il  pagamento  delT)  per  arti  e  commercio  si  deve 
fare  nelle  epoche  stabilite  per  la  tassa  personale;.:  ivL 

—  (esazione  delT)  pel  trasporto  delle  sostanze,  eredità 
e  successioni  rispetto  ai  sudditi  di  S.  M.  I.  R.  A.  ed  a 
quelli  del  re  di  Sardegna.  Y.  Albinaggio. 


Imposizione  (T)  prediale  per  Tanno  camerale  i8a6  nel 
territorio  lombardo  è  fissata  come  nel  precèdente  anno, 
cioè  per  le  prime  tre  rate  in  centesimi  4.  49.  e  per  P  ul- 
tima in  centesimi  4.  5  per  ogni  scudo  d* estimo:  i8:àS, 
voi.  II,  part.  1,  pag.  9ÌB. 

— -*  — •  Epoche  dei  pagamenti  nelle  diverse  provinole  :  m. 

•~*  (T)  personale  competente  air  erario  per  Fanno  came- 
rale 1S26  è  di  austriache  lire  3.  68  per  ciascuno.  Epoche 
del  pagamento  nelle  diverse  provincie:  ivi. 

— -  La  tassa  per  T  esercizio  delle  arti  e  commercio  nel- 
Tanno  camerale  1S26  si  deve  pagare  air  epoca  stabilita 
per  r  imposizione  personale  :  ivi ,  pag.  99. 

—  d^arti  e  commercio.  Divisione  delle  categorie  degli  eser- 
centi. V.  Tasse, 

— "  Il  decreto  2^  aprile  181 1^  per  coi  le  imposizioni  sui 
beni  tenuti  a  livello  sono  in  qualunque  caso  a  carico 
delPenfiteuta,  e  questi  è  autorizzato  a  ritenersi  il  quinto 
deirammontare  del  canone  per  rappresentare  la  contri- 
buzione dovuta  dal  proprietario,  eccetto  che  siasi  stipu- 
lato che  il  peso  delle  contribuzioni  sia  ad  esclusivo  ca- 
rico deirenfiteuta^  non  ha  bisogno  di  spiegazione:  i8a5, 
voi.  II,  part.  a,  pag.  SSS. 

•— *  —  Ha  colpito  tutti  i  beni  senza  distinzione  sulla  rile- 
vanza del  canone ,  né  sulla  qualità  del  direttario  :  ivL 

—  -^  Furono  con  esso  cangiati  tutti  i  rapporti  dei  diritti 
legali  tra  il  direttario  e  Tenfiteuta  rispetto  al  pagamento 
deir  importo  del  fondo  livellato,  e  tutte  le  anteriori  di- 
sposizioni su  questa  materia,  come  anche  la  legge  del 
7  ottobre  17 85  pel  ducato  di  Milano  e  quella  del  a 3 
aprile  1790  pel  ducato  di  Mantova  con  tutte  le  loro 
conseguenze  ed  effetti  legali  ^  e  cessò  d^aver  effetto  qua- 
lunque altra  consuetudine  od  osservanza  particolare  in 
proposito:  ivi y  pag.  356. 

i5 
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— <  Per  esso  non  furono  ^ircotcrUti  &  diritti  di  ese- 

oaz*ioa«  ficcale  per  reflazione  delle  in]|>oste  su  tutto  il 
fondo  livellato;   iSaS»  voL  II ^  part.  a,  pag.  356. 

—  Le  casse  ed  altri  uffici  cui  spetta  devono  tenere  re- 
golarmente in  giornata  le  annue  imposte  o  prestazioni, 
e  trascorso  il  termine  al  pagamento  presentare  solleci- 
tamente al  governo  lo  stato  dei  rispettivi  arretrati  onde 
venga  attivato  per  mezzo  del  fisco  T  ulteriore  procedi- 
mento contro  il  debitore  moroso  con  formale  petizione 
od  in  via  stragindiziale  per  1*  interruzione  della  prescri- 
zione di  cui  nel  §  1480  del  codice  civile,  od  a  fine  di 
costringerlo  a  riconoscere  espressamente  il  suo  debito: 
iVi»  pag.  41 3. 

— «  Nel  caso  di  danni  recati  alF  erario  si  devono  colla 
maggiore  possibile  sollecitudine  imprendere  gli  atti  oc- 
correnti per  interrompere  la  triennale  prescrizione  di  cui 
nel  §  1489  del  codice  civile:  ivL 

—  prediale,  personale  e  d^arti  e  commercio  per  Tanno 
camerale  1827:   i8a6,  voi.  II,  part.  i,  pag.  35. 

-—  prediale,    personale  e    d*arti  e  commercio  per   Tanno 

camerale  i8a8:   18*7,  voi.  II,  part.   i,  pag.  78. 
— •  prediale,    personale  e    d^arti  e   commercio  per    Tanno 

camerale   1829:   i8a8,  voi.  II,  part.   i,  pag.  91. 
Imposte.  lodennizzazìone  da  corrispondersi  dagli    esattori 

od  appaltatori  delle  imposte  alle  truppe  di  sussidio  pel 

logoramento  del  vestiario:  1827,  voi.  I,  part.  a,  p.  96. 
Impresa  generale  de'  cessi  inodoriferi.  V,  Privilegio  patenti. 
Imprestito  della  banca  della  città  di  Vienna  apertosi  con 

lotteria  del  1797.  Obbligazioni  di  detto  prestito.  V.  Boìico 

della  città  di  Vienna. 
— -  (  soddisfacimento    delT  )   fatto    dal    ceto    mercantile  di 

Venezia  nel    i8o5.  V.  Debiti. 
Impronti  di  monete.  V.  Monete. 
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iMJn^NiTA*  asficttràUi  *  premio  al  compliot  ohe  impediice 
il  perfèzionaiiienta  i  o  denunzia  uao  tpionaggio  od  uà 
delitto  di  arrolameiita.  Y«  Spiona^io.  Arrolamento, 

IfrcANTO.  Dovendoti  pastare  a  nnoya  licitazione  in  oggetti 
di  servizio  crìminale  per  conto  e  pericolo  del  primo 
deliberatario  moroso  air  adempimento  del  primo  delibe- 
rato contratto  ^  ti  ha  da  prendere  per  base  il  prezzo 
deiranteeedente  delib^x'a,  non  T originario  prezzo  fiscale: 
i8%6j  voi.  II 9  part«  2^  pag.  j3o. 

IkgsnIij.  Il  premio  atabllito  nelle  antiche  proTÌncie  della 
monarchia  a  quelli  che  <Son  perieolo  della  proprial  sal- 
vano la  Vita  ai  sommersi  è  concesso  anche  a  chi  con 
egual  rischio  salvi  i  pericolanti  in  caso  di  fooco:  1826^ 
voi.  I,  part.  a,  pag.  874 

—  Nelle  proposizioni  delle  diverse  atltoritài  e  dipartia^nti 
circa  r  indennizzaziono  del  danni  solerti  da  impiegali 
in  eau^a  à*  incendj  deve  ritenersi  per  norma  generale 
che  veriBcandosi  tali  infortooj  a  danno  soltanto  dei  pro^ 
priétarj  della  casa,  non  Sono  generalmente  qualificati  per 
dar  luogo  a  compensi  per  parte  deir  erario  :  1 9a  6 , 
voi.  II,  part.  a,  pag.  aao« 

-^  —  Quando  gP  impiegati  abbiano  ben  meritato  colPa-^ 
doperarsi  particolarmente  per  la  salvezza  di  effetti  e 
tfké^  erariali  a  preferenza  anche  dei  loro  proprj  averi, 
ovvero  concorrano  straordinarie  circostanze,  può  ad  essi 
ASéegnarsi  una  particolare  ricompensa  od  una  indenniz' 
stazione  corrispondente  al  terzo  del  danno  non  oceasio- 
nato  da  loro  o  da  persona  della  loro  famiglia  che  legal- 
mente 0d  anche  soltanto  in  modo  degno  di  fede  provino 
a  sé  derivato:  M ,  pag.  aaf. 

-^  V.  Società  di  assicurazione  dei  darmi  derivanti  dagVincendj, 

ItfciDENTi.  Y.  ÙmciUatknie. 

hfCi^lóm  in  mme  (dazio  da  applicarsi  alle)  formanti 
féttjó  di  un*  opera  letteraria.  Y.  Ùasào. 
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Incisioni.  U  divieto  deir  art.  9  della  ootìdcazione  a  i  loglio 
1818  ai  stidditi  di  procurare  ia  estero  stato  1*  edizione 
di  opere  proprie  od  altrui  senza  previa  permissione 
deir ufficio  di  censura  deve  qualmente  applicarsi  alle  in- 
cisioni d^ogni  sorta  in  rame  od  in  pietra,  ed  in  conse- 
guenza all'edizione  di  carte  geografiche,  di  musica  e  di 
qualsivoglia  disegno  od  oggetto  d*  incisione  in  qualun<j[ue 
maniera  operato:  1824*  voi.  I,  part.  i,  pag.  a 3. 

—  —  Tale  divieto  riflette  tanto  gli  artisti  ed  editori  per 
proprio  conto,  quanto  quelli  che  eseguiscono  nello  stato 
tali  lavori  per  conto  di  editori  esteri  e  ne  mandano  ai 
loro  commettenti  i  lavori  eseguiti  da  incidersi  in  estero 
•tato:  wi^  pag.  24. 

Incorporazioni  di  beneficj  semplici  ad  altri  istituti  ec- 
clesiastici. Y.  Beneficj. 

Ingaggiatori  (fi&lsi)  caduti  nelle  forze  della  marina, 
sono  soggetti  alla  giurisdizione  della  marina.  V.  Marina, 

•—  Pena  cui  incorrono.  Y.  ArroUunento, 

Ingaggio  pel  servizio  militare  straniero.  Y.  Àrrolaniento, 
Marina. 

Ingegneri  architetti.  Y.  Architeui. 

— -  (  gr  )  addetti  al  corpo  d^  acque  e  strade  sebbene  ab- 
biano stipendio  fisso  e  V  obbligo  di  prestarsi  anche  in 
servigio  dei  comuni  ed  in  generale  deir  amministrazione 
pubblica  giusta  il  decreto  d' organizzazione  di  detto  corpo 
6  maggio  1806,  tuttavia  è  loro  applicabile  la  tariffa 
rispetto  alle  operazioni  pei  comuni  e  stabilimenti  tute- 
lati ;  non  però  V  onorario  per  le  stime  mentovate  in 
detta  tarifia  :   1824,  voi.  I^  part.  a,  pag.  66  e  67. 

—  Divieto  agP  imperiali  regj  commissari  ed  aggiunti  di 
esercitare  la  professione  d^  ingegnere  e  di  perito  cui 
fossero  altronde  abilitati.  Y.  Commisscwj. 

—  La  metà  degli  emolumenti  delle  copie  delle  scritture 
originali  dei  defunti   architetti  civili,   periti  agrimensori 
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ed  ingegneri  depositate  per  1^  addiètro  negli  archiv)  delle 
prefetture  e  viceprefetture,  ed  ora  nelle  sottentrate  re* 
gistratnre  delle  delegazioni  provinciali  e  commissariati 
distrettuali,  la  quale  a  termini  delPart.  87  del  decreto 
3  novembre  ]8o5  apparteneva  air  archivio  in  divisione 
cogli  eredi,  spetta  ali* imperiale  regio  eràrio;  —  inca- 
rico alle  delegazioni  di  dare  precisa  istruzione  alle  prò* 
prie  registrature  ed  ai  commissariati  a  tale  riguardo  : 
i8aS,  voi.  II,  part«  2,  pag«  402. 

Ingegneri  civili  (eredi  degl')  quanto  alla  loro  comparte- 
cipazione degli  emolumenti  delle  copie  delle  scritture  dei 
medesimi  depositate  presso  le  registrature.  V.  Archivj. 

Ingiurie  verbali.  Sono  punibili  secondo  il  §  241  del  co- 
dice penale  quantunque  non  proferite  in  presenza  del- 
l'ingiuriato:   i8a8,  voi.  Il,  part.   a,  pag.  229. 

iNNSBRtJCK  (il  liceo  d^ )  è  stato  trasformato  in  università* 
V.  Università, 

Inquisiti  forestieri.  V.  Detenuti, 

Inquisizione.  lodizj  di  delitto  di  gendarme  emersi  neW  in- 
quisizione. Y.  Gendarme, 

Inrotul azione.  Deve  unirsi  al  rotolo  degli  atti  il  certificato 
originale  di  non  seguita  conciliazione.  Y.  Conciliazione» 

--«  Il  rotolo  deve  sempre  rivedersi  e  sottoscriversi  alla 
presenza  del  pretore  o  di  chi  ne  fa  le  veci:  1824, 
voi.  I,  part.  a.,  pag.    117,  §  137. 

— ^  La  petizione  e  le  scritture  successive  in  merito  da  inro- 
tularsi  si  contrassegnano  in  numeri  romani:  ivi 9  §  i38. 

•—  -*-  Le  istanze  intermedie,  come  di  proroga,  ispezione, 
introduzione  di  nuove  prove,  ecc.,  si  citano  come  alle- 
gati della  successiva  scrittura  di  merito:  ivi, 

—  —  Se  l'avvocato  avesse  ommesso  di  ciò  fare,  ciò  non 
ostante  tutte  le  istanze  intermedie  devono  essere  sempre 
annesse  al  rotalo  e  contrassegnarsi  col  numero  romano 
progressivo  secondo  Y  ordine  della  presentazione  :  m* 
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.^  —  Il  pretore  deve  rivedere  '  gli  allegati  di  ciatouoa 
aerittnra»  notando  al  di  faori  di  qaesta  il  nomerò  romano 
cui  appartiene!  i8a4^  voi.  I,  part.  a,  pag.  117,  §xS8. 

-«->  ^x-*  Gli  allegati  dell*  attore  si  segnano  con  lettere  dell*  al- 
fitbeto ,  qnelli  del  reo  convenuto  con  nnmeri  arabici  ;  wi* 

— «  In  fronte  del  rotolo  scritto  in  foglio  separato  e  piegato 
in  colonna  si  pone  la  data^  poi  le  parole  Botolo  degli 
atdy  indi  il  processo  relativo,  indicandp  i  nomi  delle  parti 
e  l'oggetto  della  controversta t  wiy  pag.  xi8,  §  139. 

•«—  — «  A  sinistra  del  foglio  del  rotolo  si  notano  le  scrlt- 
tnits  e  gli  allegati  dell*  attore ,  a  destra  quelle  del  reo 
convenuto  coll*addlcamento  della  qnalità  e  dell*  oggetto  di 
ciascuna  scrittura  e  numero  dell*  esibito ,  e  della  deno- 
minazione e  data  di  ciaicnn  allegato:  ivU 

*^  •«  n  rotolo  compiuto  deve  sottoscriversi  da  ciascuna 
parte  o  dal  rispettivo  avvocato,  ed  in  mezzo  dal  pre- 
tore e  dall*  attuario  :  ivi, 

-^  n  rotolo  deve  riportarsi  nel  protocollo  degli  esibiti  :  infL 

•—  Se  non  viene  presentato  ali*  inrotulazioae  un  documento 
citato  nella  scrittura^  il  pretore  nota  al  luogo  ov*  è  ci- 
tato: Non  presentato  :  ivi,  §  140. 

—  Non  si  riceve  in  rotolo  un  documento  citato  nella  scrit- 
tura,  ma  non  comunicato,  e  si  nota  nella  scrittara  al 
corrispondente  luogo:  Non  dimesso  per  difetto  d'intima- 
sione  :  ici. 

-^  Essendo  le  parti  d*  accordo  di  non  iurotulare  un  do- 
cumento ,  si  nota  nella  scrittura  al  luogo  ov*  è  citato  : 
Non  dimesso  per  consenso  d*  canòe  le  parti  :  ivi. 

-—  Dimettendosi  in  rotolo,  oltre  la  copia ,  anche  1*  originale, 
ai  nota  a  rincontro  presso  la  nouta  copia  :  ^  dimette 
miéhe  V  originale  délV  allegato  :  ivL 

-f*i  In  caso  di  controversia  sulla  dimissione  di  un  docu- 
mento,   ai  riceve  questo  in  rotolo,    ma  il  pretore  nota 
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nella  fispettiira  scrittara  al  luogo  ov*  è  citato  :  La,  di- 
missione è  controversa  —  e  sì  ricevoao  nel  protocollo 
d*  ìnPotnlaBiooe  le  relative  deduzioni  delle  parti:  1^4, 
voi.  I,  part.  skf  pag.  119,  §  140. 

—  Per  r  inrotnlazione  di  un  processo^  su  cui  già  m  -ema- 
nata sentenza  interlocutoria,  si  annette  al  nuovo  roiolo 
il  precedente  da  essere  richiamato  d' ufficio  dall*  archivio 
eoa  un  solo  numero  contrassegnato  I,  poi  si  dimettt>ao 
la  copia  legalizzata  della  sentenza  interlocutoria^  T «di- 
zione della  prova,  T istanza  degP  interrogatorj  speciali 
se  esiste,  e  quindi  d^  uflicio  il  protocollo  dell*  esame  dei 
testiaionj  o  di  perizia,  e  finalmente  le  scritture  proba* 
torle:  ìpi,  §  141. 

-—  Il  rotolo  di  prima  istanza  rimane  intatto  anche  per 
r appellazione    e  revisione,    né  si  paò    formarne  altro: 

—  ^  Neir  inoltrare  all'  appello  ed  occorrendo  alla  revi- 
sione il  rotolo  formato  in  prima  istanza  il  cancelliere 
nota  in  calce  di  esso  le  scritture  appellatorie  contras- 
segnandole  coi  progressivi  numeri  romani  :  ìpt. 

—  Nel  rotolo  in  grado  d'appello  di  un  processo  verbale,* 
rispetto  a  cui  V  appellazione  ed  i  gravami  non  siano 
stati  insinuati  >pure  verbalmente,  si  segna  il  processo 
verbale  col  n.**  I,  notando  tutte  le  date  dei  tenutisi  pro- 
tocolli da  dimettersi  d*  uffizio  in  originale  ,  quindi  V  in- 
terposizione drappello  col  n,^ll,  e  così  suocessivameate 
le  scritture  appellatorie:  wi^  pag.   lao,  §  143. 

— -  -^  Dovendo  in  seguito  tale  processo  passare  in  revi- 
sione ,  non  si  fa  altro  rotolo  ^  ed  il  cancelliere  osserva 
quant"*  è  prescritto  pel  caso  d^  appello  :  iw. 

— -  Disinrotulazione  degli  atti  dopo  il  passaggio  di  sentepza 
definitiva  in  giudicato:  ìqì^  §  144. 
Y.  ancht  Disroadazionc^ 
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— *  Formolario  del  protocollodi  prima  inrotnksioae:  1824, 
yoL  I9  part.  i,  pag.   186. 

-i—  ««^  d*  inrotalazione  degli  atti  dopo^  una  sentenza  tnter- 
locatoria  :  wi ,  pag.  1 87. 

—  — .  di  rotolo  in  via  drappello  di  un  procesto  verbale: 
SPI,  pag.   188. 

IsrsORiziONE  condizionata.  V.  PrenotcLzione. 

— -  Incarico  alla  direzione  generale  di  contabilità  ed  agi' im- 
periali regj  ispettorati  demaniali  dipendenti  dalla  prefet- 
tura del  monte  per  la  cassa  d*  ammortizzazione  di  ve- 
rificare dai  loro  registri  nel  termine  di  due  mesi  se  gli 
amministratori  contabili  incaricati  delP  esazione  o  del  pa- 
gamento del  danaro  di  ragione  dello  stato  nominati  pri- 
ma o  pendente  Posservanza  del  codice  italiano  avessero 
reso  bnon  conto  d*ogni  loro  amministrazione ,  e  di  prov- 
vedere affinchè  si  eseguisse  nel  più  breve  termine  pos- 
sibile r  inscrizione  delP  ipoteca  che  riscontrassero  non 
essere  inscritta  a  carico  degli  amministratori  contabili  o 
dei  loro  eredi,  qualora  emergesse  esistervi  pendenze, 
od  i  medesimi  si  trovassero  tuttora  neir  esercizio  della 
loro  gestione ,  con  indicare  Tammontare  del  debito  o  gik 
liquidato  od  altrimenti  conosciuto;  e  ciò  senza  riguardo 
a  qualunque  siasi  notoria  risponsabilitìi  del  debitore  : 
i8aS,  voi.  I,  part.  a,  pag.  iieia,§§i,3,4e5- 

— -  —  E  ciò  pure  senza  riguardo  allo  stato  contenzioso 
del  credito    verso  il  contabile  sì  in  via    giudiziaria    che 

^  in  amministrativa^  nonostante  che  gli  atti  si  trovassero 
inoltrati  e  pendenti  avanti  le  superiori  autoriKi,  con 
indicare  anzi  in  tal  caso  nelle  inscrizioni  le  sentenze,  i 
decreti  e  le  ordinanze  relativamente  emanate  :  ivi , 
pag.   la,  S  6. 

Eguale  incarico  di  ripetere  T inscrizione  sopra  altri 

fondi   acquìsuti    dal    debitore    negli   stati  austriaci     nel 
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caso  di  menomo  dubbio  d*  insufficienza  di  quella  già  iatu 
sopra  an  fondo  determinato:  i8a5,  voi.  I,  part.  a, 
pag-  i3,  §  7. 
-—  -—  È  stata  affidata  alla  direzione  generale  di  contabilità 
la  cara  di  far  esegaire  le  inscrizioni  delle  ipoteche  per 
r interesse  dello  stato  per  mezzo  dell* ufficio  fiscale,  e  di 
fargli  comunicazione  dei  crediti  col  relativo  documento, 
del  domicilio  del  contabile ,  e  dei  beni  stabili  dal  mede- 
simo posseduti ,  e  nel  caso  della  di  lui  morte ,  de*  suoi 
eredi  i  wi ,  ^  B, 

—  — •  Lo  stesso  incarico  dato  alla  direzione  generale  di 
contabilità  ed  agi*  ispettorati  demaniali  per  1*  inscrizione 
ipotecaria  legale  a  carico  dei  contabili  di  danaro  dello 
stato  venne  esteso  alle  congregazioni  municipali  ed  am- 
ministrazioni comunali,  ed  alle  congregazioni  di  carità, 
amministrazioni  di  beneficenza ,  d*  istruzione  e  di  culto  a 
carico  dei  rispettivi  contabili  verso  di  esse:  ivi,  p.  1 1,  §  a. 

-^  .-.  — .  Fu  affidata  alla  direzione  generale  del  demanio, 
degl*  ispettorati   demaniali  e  della    prefettura  del    monte 
la  cura  di  effettuare  V  inscrizione  dei  crediti   rispettiva- - 
mente  a  loro  appartenenti:  iid ,  pag.   i3,  §  9. 

— f  II  carico  di  Care  1*  inscrizione  fu  imposto  al  be- 
neficiato attuale  per  rapporto  alle  ragioni  ed  ai  crediti 
appartenenti  a  benefiz]  ecclesiastici,  laicali,  cappellanie 
manuali  e  legati  di  messe  ;  e  nel  caso  che  si  trovassero 
in  attuale  regia  amministrazione,  ai  rispettivi  subeconomi 
dei  benefizj  vacanti:  ivi. 

•——-—-  L* obbligo  di  fare  simile  inscrizione  pei  crediti 
e  ragioni  delle  chiese  fu  addossato  alle  rispettive  fab- 
bricerie  :     ivi,  pag.  14»  §  io. 

—  V.  Ipoteche.       » 

—  delle  rendite  sul  monte  lombardo-veneto.  V.  Monte. 
Inservienti.  V.  Impiegati, 
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Insinuazione  delle  rendite  perpetue  iatcritte  tolla  eaesa 
di  garanzia  tiell*  antico  monte  Napoleone  attuate  dail*  im- 
periale regia  corte.  V.  Debào  pubblico. 

-^  delie  rendite  perpetue  inscritte  a  carico  della  catta  di 
ammortizzazione  deir  antico  monte  Napoleone  per  cauta 
di  culto  ed  impiego  non  ripetibile.  V.  Debito  pubblico. 

INTENDENZE.  Incarico  alle  intendenze  di  vegliare  che  il 
pertonale  d^itpezione  dettinato  ai  posti  daziar]  si  porti 
convenientemente  e  placidamente  nelP  adempimento  dei 
anoi  doveri  verto  i  viaggiatori  e  particolari^  e  di  rife- 
rire le  trasgrettioni  onde  tiano  punite.  Y.  Ispezione. 

•—  Doveri  delle  intendenze  aprendoti  concorto  tulle  to- 
atanze  di  debitore  di  tatto  giudiziarie.  V.  Tasse. 

-—  Incarico  alle  intendenze  di  finanza  di  far  apporre  il 
bollo  agli  ettbiti  diretti  agli  uffici  politici  od  amminittra- 
tivi,  e  loro  allegati  mancanti  di  bollo.  V.  BoUo. 

Intercalari  rendite  dei  beneficj.  Y.  Bervefizj. 

Interessi.  Trasporto  del  pagamento  degP  interetti  di  ob- 
bligazioni dello  ttato  da  nna  ad  altra  cassa  di  credito. 
Y.  ObbUffuàoiù. 

— -  Sono  dovuti  agli  speziali  gP  interessi  del  quattro  per 
cento  sui  loro  conti  dopo  Tanno.  Y.  Medici. 

—  di  mora  sulle  anticipazioni  fatte  dai  comuni.  Y.  Comuni. 

Intimazione  e  pubblicazione  degli  editti.  Il  cursore  deve 
eseguire  T affissione  degli  editti  e  V  intimazione  degli  atti 
alle  parti  lo  ttesso  giorno  in  cui  riceve  le  spedizioni, 
e  non  essendo  ciò  possibile  ,  nel  giorno  susseguente  : 
1824,  voi.  I,  part.  a,  pag.  94^  §  69. 

-*  Neir  istante  delP intimazione  il  cursore  deve  notare  sotto 
Tattergato ,  o ,  Tatto  essendo  chiuso ,  sotto  V  indirizzo  il 
giorno,  mese  ed  anno  colla  parola  intimato  ed  il  nome 
della  parte  cui  lo  consegna  ,  e  far  notare  da  questa  di 
proprio  pugno  nella  quinta  colonna  del  foglio  d*  intima- 
zione la  dau  e  la  tua  tottotcrizione  :  i9i ,  §  70. 
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•— «  p^  Qiulon  la  parte  oon  potia  acriT^rt  chunnerà  im 
tastimonio»  da  cui  «i  Boterà  la  data  ed  il  nome  dal  ri- 
cevente in  un  colla  propria  firma»  i8»4i  Tolt  I  ^  p^rt»  ^, 

pag-  94  »  S  70. 
--<•  Il  carrore  nel  consegnare  alla  posta  i  pezzi  a  Ini  rimessi 

fa  attestarne  la  consegna  dair  impiegato ,  che  deve  no- 
tarvi la  data  ed  il  ano  nome  :  ivi ,  pag*  96. 

•^—  Gli  editti  giudiziali  si  affiggono  sempre  in  due  esem- 
plari, Pnno  avanti  la  porta  della  cancelleria,  e  Taltro 
nel  coosneto  Inogo  pabblico  della  residenza  della  pre- 
tura: ioi,  §  71. 

-^  Begli  editti  che  riguardano  nna  massa  ereditaria  o  con- 
corsuale, nel  caso  che  il  domicilio  del  defunto  o  deir  obe- 
rato non  sia  nel  comune  della  residenza  della  pretura ,  si 
affiggerà  nn  terzo  esemplare  nel  luogo  di  quel  cornane  ove 
soglionsi  affiggere  gli  ordini  delle  autorità  politiche:  ivi. 

— «  -^  Si  affigge  pure  un  terzo  esemplare  nel  comune  e 
luogo  consueto  deir  affissione  degli  ordini  politici  nel 
quale  è  situata  la  cosa  fuori  del  comune  della  residenza 
giudiziale  :  ivi* 

—  Ad  istanza  della  parte,  e  quando  il  pretore  lo  trovasse 
utile  >  può  affiggersi  in  luoghi  differenti  un  maggior  nu- 
mero di  esemplari  :  ivi. 

— -  Il  cursore  deve  notare ,  affisso  U col  suo  nome 

sopra  ogni  editto  e  nella  quinta  colonna  del  foglio  d^ in- 
timazione i  ivi  ,  §  J2, 

— '  Nel  luogo  pubblico  della  residenza  giudiziale  si  deve 
tenere  fermata  una  scansia  con  graticola  chiusa  a  chiave, 
dentro  la  quale  si  affiggono  gli  editti  :  ivi. 

-—  Se  il  cursore  trova  alcun  editto  lacerato^  non  ostante 
che  preservsto  dalla  graticola  nella  scansia ,  deve  avver- 
tirne il  pretore,  che  ne  farà  tosto  sostituire  altro  esem* 
piare:  ivi,  pag.  96. 
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•*-«  Tratcorto  il  termine  dell*  editto ,  il  cursore  deve  levarlo 
e  prodarlo  eoa  breve  rapporto  al  protocollo  degli  esi- 
biti ,  da  essere  indi  conservato  presso  i  rispettivi  atti  ia 
archivio:   1824,  voi.  I,  part.  a,  pag.  96. 

-—  Nei  casi  in  cai  la  legge  prescrive  V  inserzione  delf  editto 
nella  gazzetta  il  cancelliere  rimette  ana  copia  legalizzata 
di  esso  al  gazzettiere  della  provincia  ed  a  qaeir  altro 
dello  stato  che  la  parte  richiedesse  ed  il  pretore  trovasse 
opportuno  per  1*  importanza  delPaffiire  coir  importo  della 
stampa  da  ripetersi  dalla  parte  rispettiva:  wi^  §  78. 

— •  U  cursore,  tosto  fatte  le  intimazioni  di  nn  esibito,  deve 
notare  sai  rispettivo  duplo  la  data  deir  iotimazione  del 
aimplo,  delle  rubriche  e  delle  citazioui  dei  testimonj 
apponendo  la  sua  firma:  iPt»  §  74* 

—«li  cursore,  dopo  eseguite  tutte  le  intimazioni  contenute 
in  nn  foglio,  lo  riconsegna  unitamente  ai  dupli  al  can- 
celliere annotando  nel  foglio  la  data  della  riconsegna  ed 
il  sao  nome:  wi. 

-—  — -  Il  cancelliere  rimarca  sul  rispettivo  duplo  T  importo 
da  pagarsi  dalla  parte  istante  pel  viaggio  del  cursore 
fuori  della  residenza  giudiziale  :  ivi. 

-—  Ogni  parte  che  in  oggetti  contenziosi  ha  fatta  una  pe- 
tizione od  un* istanza  verbale  odia  iscritto,  e  Tavvocato 
firmato  alfatto  deve  levarne  V  evasione  e  la  spedizione 
fatta  a  sua  istanza  rimesse  per  la  posta  alf  altra  parte 
nella  cancelleria  o  personalmente  o  per  mezzo  di  per- 
sona indicata  previamente  al  cancelliere  :  ivi  ^  §  7 5. 

— >  Chi  leva  V  evasione  dalla  cancelleria  deve  notare  sul 
foglio  d*  intimazione  nella  sesta  colonna  la  data  del  ri- 
cevimento e  sottoscrivere  —  e  non  sapendo  il  ricevente 
scrivere,  ciò  farà  il  cancelliere  stesso:  iVi,  pag.  97. 

— *  Le  spedizioni  ed  intimazioni  devono  eseguirsi  con  tutta 
la  sollecitudine,  acciò  la  parte  istante  possa  ricevere  in 
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cancelleria  il  tao  duplo  dentro  T  ottavo  giorno  da  quello 
della  presentazione  al  più  tardi  ;  in  affari  d*  urgenza 
deve  poi  impiegarsi  straordinaria  sollecitudine  :  18:^4 , 
voi.  I,  part.  2,  pag.  97. 

—  È  obbligo  della  parte  di  far  rimettere  mediante  la  posta 
alla  controparte  il  rispettivo  ordine  del  giudice  emanato 
snlla  sua  istanza  e  di  giustificarne  la  regolare  intimazione: 
iw,  §  76. 

-«>---*  È  dovere  del  pretore  di  rendiSre  noto  mediante  af- 
fisso sempre  conservato  avanti  la  porta  della  cancelleria 
r  obbligo  della  parte  di  levare  V  evasione  di  simili  atti 
e  farne  seguire  V  intimazione  alia  parte  mediante  la 
posta:'  iw,  §  77. 

•^ Deve    inoltre    il   cancelliere    avvertire    a    voce 

ogni  parte  dover  essa  levarne  V  evasione  neU**  ottavo 
giorno  ed  anche  prima  nei  casi  d^  urgenza  :  ivL 

—  Deve  il  pretore  fare  che  dopo  ciascuna  udienza»  la  di 
cui  evasione  non  porta  estesa  scritturazione,  sia  essa  spe- 
dita e  consegnata  sul  momento  ad  ambe  le  parti  se  sono 
presenti:  ipi,  pag.  97,  §  78. 

—  Le  sentenze  e  le  evasioni  dei  protocolli  d^  udienza  de- 
cidenti un  punto  controverso  ancorché  date  per  subatter' 
gaio  devono  sempre  essere  intimate  a  ciascuna  parte 
per  mezzo  del  cursore  :  m ,  pag.  98 ,  §  79. 

—  Il  cancelliere  nota  sopra  ciascun  atto  o  sentenza  da 
intimarsi  quanto  ciascuna  parte  deve  pagare  al  cursore 
pel  viaggio:  ivù 

— -  Le  spedizioni  in  affari  non  contenziosi  si  fanno  per 
mezzo  del  cursore  della  pretura  nel  comune  della  resi- 
denza giudiziale,  e  per  mezzo  dei  rispettivi  cursori  co- 
munali fuori  ^di  sua  residenza ,  eccettochè  nei  casi  d^ ur- 
genza si  devono  fare  ovunque  da  quello  della  pretura  : 
ivi ,  §  80. 
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-—  Le  fpedi&ioni  ìa  mttàrì  noa  confenaùoti  devono  rìpor- 
tATii  nei  fogli  d*iatìma tiene  comune  per  comune  t  i8a4, 
voi.  I ,  part.  %  f  pag.  98 ,  §  80. 

Gli  editti  relativi  si  fa  nno  affiggere  nel  luogo  della 

residensui  giudieialef  e  lo  altre  tpediaioni  poi  ed  il 
terso  esemplare  degli  editti  ii  rimettono  insieme  col 
foglio  d*  incimazione  tocto  sigilla  neir  incontro  dei  soliti 
viaggi  dei  cursori  comunali  al  rispettivo  agente  comu- 
nale eolla  ricercs  di  fir  eseguire  T  intimazione  di  eiascun 
deéreco  alle  parti  a  F  affissione  degli  editti  nel  luogo 
soKto ,  di  annotare  la  data  dell*  adempimento  colla  sua 
sottoscrizione  nel  foglia  d*  intimazione  e  rimandarlo  sol- 
lecitamente sotto  sigillo  :  wi  ,  pag.  99. 

— -  — •  Il  cancelliere  tiene  una  memoria  dei  fogli  d^  intima- 
zione spediti  agli  agenti  comunali;  nel  caso  cho  questi 
non  ritornino  dentro  otto  giorni  li  sollecita  con  apposita 
richiesta  )  in  casa  d*  ulteriore  ritardo  ciò  insinua  al  pre- 
tore ,  cbe  farà  costringere  dali*  autorità  cou^petente  il 
trascurato  agente:  ìpi. 

Non  è  dovuto  pagamento  ai  cursori  comnnali  per  le 

intimazioni  in  affari  non  contenziosi^  in  premio  dei  di- 
ligenti si  avrà  riguardo  ad  essi  in  vacanza  di  un  posto 
di  cursore  presso  una  pretura  :  M,  §  81. 

—  —^11  cancelliere  contrassegna  con  nn  numero  progres- 
sivo il  foglio  à*  iatimazrone  di  volta  in  volta  che  lo 
riceve  di  ritorno:  ivi  ^  §  8a. 

—  —  Il  cancelliere  deve  notare  di  giorno  in  giorno  nelP  ap- 
posita colonna  del  protocollo  degli  esibiti  il  numero  del 
foglio  da  cui  apparisce  la  seguita  intimazione  deir  esi- 
bito o  consegna  in  ufficio  :  iVi. 

— -  di  citazione  allo  sperimento  della  conciliazione.  V.  Con - 
mutazione. 


iNTlMAZloiffB  (  g^i  atti  d*  )  di  docomotili  dm  fam  a  richlesCa 
di  ambaMiaiork  esteri  acareditati  presso  T  imperiala  re- 
gìa corte  austriaca  si  eseguiscono  grataitameote  :  i&ay, 
voi.  I9  pan.  a»  pag.  43. 

Int&odozione  di  merci  estere  (divieto  delf).  V.  MercL 

«— «  I  privati  possono  impetrare  dal  governo  T  introduzione 
di  merci  poste  £uori  di  commercio  pel  proprio  uso  : 
prescrizioni  relative.  Y.  MercL 

Invalidi.  Nella  casa  eretu  in  Padova,  in  ^pianto  vi  abbia 
spazio  bastante  e  che  contemporaneamente  lo  circostan- 
ze rendano  indispensabile  tal  soccorso^  vengono  per 
regola  generale  accettati  soltanto  gr  invalidi  reali  dei 
reggimenti  e  corpi  attuali  della  nazione  italiana  »  e  gl^  in- 
validi nativi  o  dalla  parte  del  Tirolo  o  della  Dalmazia 
e  che  preCeriscono  questo  Mabilimento  ad  altro  più  di- 
stante: 1824^  voi.  I,  part.  a,  pag.  46. 

..^  ...  Conseguentemente  cessò  intieramente  la  pratica  di 
assegnare  alla  casa  di  Fettau  (  disciolta  )  gf  invalidi  di 
nazione  italiana  :  m ,  pag,  47. 

—  Nella  casa  in  Padova  sono  ammissibili  fra  gP  invalidi 
che  con  patenti  di  ritiro  vivono  qnà  e  là  dispersi,  es- 
sendovi luogo  per  collocarli ,  soltanto  quelli  che  ne  ab- 
biano bisogno  e  che  già  fossero  compresi  coli'  intera 
competenza  nello  stato  del  battagUone  degP  invalidi ,  e 
che  soltanto  sotto  TAustria  fossero  congedati  colla  sem- 
plice competenza  in  danaro:  ivi, 

or  invalidi  tutti  ,  se  sotto  il  governo  italiano  ven- 
nero licenziati  con  patenti  di  ritiro  ,  non  hanno  diritto 
di  essere  accolti  nella  casa  militare  in  Padova:  ufi. 

•—  Patentati  della  manna  a  quale  giurisdizione  apparten- 
gano. V.  Marina, 

—  Non  sta  nella  faci^tà  delle  autorità  locali  di  accordare 
Tassenso  di  contrarre  matrimonio  agl^  invalidi  9  esse  ^to- 
vono  indiriz2sarlt  air  imperiale  regio  comando  generale 
militare:   1S2S  ,  voi.  I,  part.  a  ,  pag.  21B. 


Imr àLiDi.  Per  etterti  reta  sempre  più  ncoetsaria  la  miaara 
di  assoggettare  ad  esame  solfo  stato  di  loro  salate  gP  in- 
validi militari  esistenti  fuori  dei  pnbUici  stabilimenti, 
la  qaaìe  esegnivasi  per  V  avanti  mediante  apposita  com- 
missione, ed  era  cessata  fin  dalT  anno  1817  perchè  troppo 
dispendiosa,  si  è  nel  i8s5  deteniaato  doversi  d* allora 
in  poi  eseguire  col  mezzo  di  roTirioiie  sul  Inogo  della 
loro  dimora  ove  si  trovi  anche  stazionato  un  comando 
militare  od  in  luogo  più  vicino  ad  esso ,  avanti  cui  T  in- 
valido debba  presentarsi  munito  degli  opportuni  docu- 
menti previa  ciuzione:   i8aS,  v<d.  U,  part.  %,  p.  36o. 

Incarico  al  gof  erno  di  prescrìvere  alle  autorità  pro- 
vinciali d*  intimare  a  tutti  gP  invalidi  dimoranti  nei  loro 
distretti  di  trasferirsi  in  persona  neU*  intervallo  dal  i  .* 
di  ottobre  a  tutto  dicembre  i8a5  al  luogo  prefìsso  per 
la  rivista  da  essere  ad  esse  notificato  dsl  comando  mi- 
litare del  distretto  drogai  reggimento,  coli* avvertimento 
che  in  mancanza  sarebbero  stati  cancellati  dai  ruoli:  ivi. 

— -  Furono    ritenuti  esenti  4i  recarsi    alla    rivista 

quelli  che  appartengono  aUo  stabilimento  provinciale 
degl* invalidi,  quelli  che  hanno  oltrepassati  gli  anni  70, 
e  gr  impediti  a  cagione  di  gravi  ferite  sofferte  o  di 
altre  malattie  considerevoli.  —  Le  autorità  locali  furono 
incaricate  di  trasmettere  al  comando  militare  stazionato 
per  la  rivista  i  documenti  che  loro  dovevano  essere  pre- 
sentati dagr  invalidi  esenti  da  questa  comprovanti  rispet- 
tivamente gli  accennati  motivi  di  esenzione:  in,  pag.  36 1. 

"-»  In  caso  di  morte  di  un  invalido  patentato  la  sua  pa- 
tente di  riserva  ed  il  solito  certificato  di  morte  si  de- 
vono spedire  subito  ed  immediatamente  dalP  autorità 
locale  al  più  vicino  comiuissariato  di  guerra  pel  rinvio 
alla  casa  degP  invalidi  :    1827,  voi.  I,  part.  a,  pag.  87. 

—  V.  Forieri  di  gendarmeria. 

Inventai)  (libro  drgP)  dei  negozianti  ed  operai.  V. 
Boilo'carta, 
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Inventario  nell*  eredità  di  poca  importanza  incaricato  agli 
agenti  ed  ai  eegretai].  «amnnali  deve  farti  in  carta  bol- 
lata, salve  le  didiiaiMfitaii  rispetto  ada  tutela  del  mi- 
serabili* y*  .MIo-ÌDorta. 

Inventori  ed  artisti.  Y,  Frmlegi. 

Intenzione  di  cgsKnMrrenuone  in  genere  di  privative:  V. 
Qmtrappenzione. 

Invenzioni  e  scoperte.  V.  Prml^ 

Inzaghi  (  conte  ).  Sua  nomina  in  governatore  della  Moravia 
e  della  Slesia:  1827,  voi.  I,  part.  a»  pag.  91. 

Ipoteca.  Modo  di  acquistarla  col  mezzo  della  prenotazione . 
y.  Prenotazione. 

-*-  I  tribunali  mercantili  e  di  cambio  non  possono  accor- 
dare prenotazioni.  Y.  Prenotctzione. 

-—  Circondario  degli  uffici  delle  ipotéche  determinato  col 
decreto  1 6  dicembre  1 808 ,  da  osservarsi  anche  in  av- 
venire. V.  UfficL  •     i*i---* 

—  e  vincoli  anteriori  sui  beni  del  com^i^rensorio  del  con- 
sorzio di  acqae  non  possono  impedire  la  vendita  di 
fondo  del  comprensori*  per  tasse  consorziali.  V.  Consorzj. 

•—  legale.  Obbligo  ìngtnnto  alla  direzione  generale  di-  -con- 
tabilità ed  agF  ispettorati  demaniali  dipendenti  dalla  pre- 
fettura del  monte  per  la  cassa  d' ammortizzazione ,  alle 
congregazioni  municipali,  alle  amministrazioni  comunali, 
alle  congregazioni  di  carità  ed  alle  amministrazioni  dei 
pubblici  stabilimenti  di  beneficenza  9  d*  istruzione  e  di 
culto  di  verificare  se  sia  stata  inscritta  a  <»rico  degli 
amministratori  contabili  stati  nominati  prima  o  pendente 
r  osservanza  del  codice  italiano  ;  e  di  farla  in  caso  di- 
verso eseguire  nel  più  breve  termine  possibile.  V.  In- 
scrizione, 

—  Pubblicazione  della  patente  sovrana  19  giugno  i8a6 
portante  le  norme  per  regolarizzare  secondo  lo  spirito 
della    vigente    legislazione    le  ipoteche    tacite   legali»  le 

16 
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ij^Mche  generali  e  tutte  le  ahre  enteriori  nir  attivazione 
del  codice  civile  austriaco:  i9a6,  yoL  II,  pan«  i»  p*  77* 

—  *—  Con  elsa  patente  fa  prescritta  riofcrizione  da  farsi 
eatro  tatto  dicembre  18:17  ^®U*  ipoteche  legali  suhì- 
stenti  per  Taddietro  indipendeofemaale  da  essa  in  forza 
dell* art.  ai 35  del  codice  italiano»  e  posta  Tart.  %i  del 
regolamento  19  aprile  e  Tart  4  del  deoreto  1%  dieen- 
bre  i8p6>  come  pare  dei  privilegi  ed  ipoteche  che  saa* 
aistevano  ali*  epoca  dell*  attivazione  di  detto  codice  con- 
servata del  pari  senza  Tnopo  d*  inscrizione  ginsta  Tart.  xz 
del  decreto  a  5  ottobre  1808»  egualmente  che  di  tqtte 
le  altre  ipoteche  generali  e  speciali  di  ogni  orìgine  ed 
epoca  anteriore  ali*  attivazione  del  codice  civile  austria- 
co t  di  cui  rimanesse  ^ttora  vivo  1*  effetto  senza  inscri- 
zione, orimaneasis  aperto  Taditoad  essa  sì  a  carico  del 
debitore  che  a  carico  del  terzo  possessonis  jpf ,  p<  78  e  79. 

-«-  i^r  —  L*  inscrizione  £ttta  in  ^palunqne  tempo  entro  il 
temine  prefisio  ha  conservata  ai  creditori  1*  ipoteca 
ginsta  1*  ordine  e  priorità  che  loro  competeva  aU*  epoca 
dell*  attivazione  del  codice  civile  austriaco:  ìpi,  pag.  80. 

—  —  — *  Fa  ingiunto  specialmente  ai  mariti j  ai  tutori, 
ai  curatori  ed  ai  padri  legittimi  amministratori  dei  beni 
dei  loro  figli,  non  escluse  le  loro  figlie  maritate  durante 
la  loro  minor  età,  1* obbligo  di  far  inscrivere  le  accen- 
nate ipoteche  eatro  lo  stabilito  termine  sotto  la  loro 
risponsabilith  :  wi ,  pag,  80  e  B2. 

•—  —  — -  L'obbligo  di  tale  inscrizione  fu  pure  imposto 
agli  eredi  ed  aventi  causa  dalle  mogli,  ed  a  quelli  che 
giunti  alla  maggior  età  o  cessata  V  interdizione  conser- 
vavano il  diritto  d'ipoteca,  ed  agli  eredi  od  aventi 
causa  dai  medesimi:  iW,  pag.  80. 

— Si  dichiarò  permesso  -alle  mogli    stesse   ed  agli 

stessi  minori   ed  interdetti   di  chiedere   in   pendenza  del 


IP  a4^ 

Ipoteca. 
natriinoiùo  «  .della   tutela  e  della    cara    riipetUrameote 
ai   loro    parenti,   ed  In  mancami    di  essi  a  ehioaqae 
altro  la  pfMcrilta   iotcriaione:  i8a6,  voi.  II  t  part.  i, 
pag.  80. 

—  ' —  ..«  Per  r  i^KrisioiMS  fatta  dagli  eredi  ed  aventi  causa 
dalle  mogli»  e  iitta  dagli  atessi  minori^  od  interdetti,  o 
dai  loro  eredi  ed  aventi  canaa;  q  dalle  periono  ammesse 
a  fiurla  p^r  essi  nel  temine  stabilito  cessarono  gli  ef- 
fetti della  Tiaponsabilità  dei  mariti ,  dei  tutori ,  dei  cu- 
ratori e  dei  padri  legali  amministratori  di  sua  prole: 
iVi,  pag.  83* 

— -  -^  -—  L*  adempimento  dell*  inscrizione  delle  ipotedie 
competcnU  ai  minori  ed  alle  persone  soggette  a  cnra 
fa  anche  specialmente  raccomandato  alli|  vigilansa  dei 
glndiz]  pupillari,  ai  quali  a  tal  fine  qoeglino  alla  cai 
istanaa  fosse  stata  eseguita  avevano  il  devere  di  darne 
notiaia  con  prodarre  il  duplicato  della  noUi  e  relativo 
certificato;  wi^  pag.  80  e  81. 

-<•—--—  Trascorso  il  giugno  del  i8a7  il  giudice  doveva 
far  oso  dei  mezzi  coattivi  contro  i  tutori,  i  curatèri  ed 
i  padri  che  non  avessero  adempiuta  T  instriaione ,  e 
prima  della  scadenza  delP  anno  iarla  eseguire  d*  uffizio  : 
M9  pag.  8f. 

— ^  ^—  — «  Dichiarazioni  sulla  fornia  delle  note  d**  inscrizione 
e  sui  documenti  da  unirvisi:  wi,  pag.  81  e  8a. 

Le  inscrizioni  permesse  anche  dopo  il  trascorso 

del  prefinito  termine  dovevano  e  devono  farsi  in  forma 
d^  ipoteca  speciale-,  ed  hanno  effetto  soltanto^ dal  giorno 
in  cui  iiano  seguite  ed  a  carico  solunto  dei  beni  pos- 
seduti a  tal  epoca  dal  debitore:  wi^' pag,  8z. 

Si  dichiararono  esenti  dair  obbligo  dell*  inscri- 
zione i  tutori,  i  cnratori  ed  i  legali  amministratori  che 
cesiau/ avendo  legalmente  dalle  loro  funzioni   avessero 
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retdtaita  la  sostansA  da  loro  aimnintitrata  ed  oCtenata 
ana  formale  atfoloaioua  inlla  loro  reta  di  conto  «  salvo 
r  obbligo   della   medefima   per  quanto    neir  atsolnaione 
fossero  tenuti  debitori:  1826»  voi.  Il,  part.  x,  pag.  83. 

-.i.  -^  — *  Si  dichiarò  riservato  ai  tutori ,  ai  curatori  ed 
ai  legali  amministratori  il  diritto  di  domandare  dopo  il 
dicembre  1827  la  riduzione  delF  ipoteca  inscritta  si  in 
via  di  convenzione  che  in  via  contenziosa  in  concorso 
di  chi  nel  modo  e  col  procedimento  voluti  dalle  leggi 
veglianti:  wi^  pag*  83  •  84. 

— f Le  inscrizioni  in  quanto*  riguardavano  ipoU" 

die  gfineraU  potevano  anche  eseguirsi  in  forma  d*  ipote- 
che speciali,  osservate  le  forme  e  mediante  le  indicazioni 
volate  per  queste  :  ipi ,  "jpag.  84. 

-»  -^  Si  dichiararono  derogate  dal  19  giugno  i8a6,  data 
della  sovrana  patente,  le  notificazioni  4  novembre  18 16 
del  governo  di  Milano  e  a8  giugno  1818  di  quello  di 
Venezia,  e  quindi  ripristinato  V  obbligo  ali*  uopo  di  con- 
aervare  le  fatte  inscrizioni,  di  rinnovarle  prima  della 
•cadenza  del  rispettivo  decennio  ,  salvo  in  difetto  sol- 
tanto il  diritto  di  nuova  inscrizione  in  forma  d^  ipoteca 
pedale  da  aver  effetto  dal  giorno  di  essa  e  sovra  i  beni 
a  tal  epoca  posseduti  dal  debitore:  wi^  pag.  84  e  85. 

—  -—  —  L'obbligo  della  rinnovazione  delle  inscrizioni  fu 
esteso  anche  a  tutte  le  specie  d*  ipoteca  che  per  T  avanti 
sussistevano  indipendentemente  da  esse,  e  che  ciò  non- 
dimeno fossero  state  già  inscritte,  computando  il  decen- 
nio dal  giorno  in  cui  quelle  fossero  seguite,  come  pure 
alle  prenotazioni  anche  giustificate  ed  alle  inscrizioni 
fatte  d'ufficio  dal  conservatore:  wi y  pag.   85. 

— —  Nel  caso  che  il  decennio  fosse  già   scaduto 

ovvero  che  al   19  giugno  i8a6,  data  della  sovrana  pa- 
tente, avesse  già  principiato  a  decorrere  T  ultimo  anno 
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di  quello,  le  insorisioni  dovevano  smaovarri  entro  dieem- 
'  hve  18117  Botto  pena  della  pei«nzione,  salvo  M^ato  il 
diritto  di  nuova  inscrizione  in  forma  d*  ipoteca  speciale 
da  aver  efiPetto  dal  giorno  di  questa  e«  sovra  i  beni  a 
lai  ep<tca. posseduti  dal  debitore:  1816^  voLII,.  pare,  i, 
pag.  86. 

-—  —  -—  Per  conservare  T  effetto  delle  inscrizioìii  ipote- 
carie  £itte    presso  uffici,  che  più  non   appartengono    al 

'  regno  lombardo- veneto  sopra,  immobili,  aitnati  njsL terri- 
torio di  questo  fu  ordinata  la  rinnovazione  da-  eseguirsi 
entro  H  dicemb)^  del  1827  quantunque  a  quest'epoca 
non  fosse  ancora  scaduto  il  rispettivo- decennio  9  ùa. 

—  — —  Fu  stabilito  il  termine  parimente  a  tutto  dicembre 
1827  per  rinnovare  nel  competente  ufficio  del  regno 
lombardo-»veneto  le  trascrizioni  fatte  in  :  ufficio  estero 
relative  a  beni  giacenti  nel  regno  stesso,  con  dichiara- 
zione che  dopo  la  scadenza  di  tal  termine  le  trascri- 
zioni fatte  annesterò  rimaste  sarebbero  insussistenti  ri- 
guardo agli  accennati  beni:  m,  pag.  87*' 

— -  —  Le  note  di  rinnovazione  d*  inscrizione  dove  vano,  oltre 
.le  indicazioni  prescritte  generalmente  perle  inscrizioni, 
accennare  eziandio  la  data  della  precedente  e  1*  ufficio 
ovverà  stata  fatta,  con  produrne  la  nota  precedente 
ovvero  la  relativa  copia  dei  registri  delle  ipoteche  t  m, 
pag.  87  e  88. 

—  -^  Le  due  note  di  rinnovazione  di  trascrizione'  fatta 
in  ufficio  estero  dovevano,  oltre  le  indicazioni  general- 
mente volute,  indicare  la  data  della  priqm  e  T ufficio 
presso  cui  era  seguita,  con  produrre  la  nota  col  certificato 
relativo  della  trascrizione  che  fosse  stata  fatta  per  estrat- 

.  to,  o  la  relativa  copia  dei  r^istri  deir ufficio,  ovvero 
il  documento  originale,  od  una  copia  autentica  col  cer- 
tificato  della   prima   trascrizione,   oppure  la  copia  del 
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rtgittro  ove  il   docamtaio  fa  tnitcrìtto  qaalora  k  trt- 

•  Mnaione  ftitae  suta  fiitta  per  imìerot  t8i6,  voi.  II, 
PATI.  I,  pag.  S8. 

•—  •—  La  riatto  va  tioBo  delle  intcrleloai  fatte  ia  forma 
dTipotédhe  generili  poteva  farti  itt  forma  d*  ipoteche 
tpeciali:  m»  pag.  89. 

— -  «-  Fa  iogiantaai  mariti  «  tatori,  cantori 'e  legali  am- 
nuttittrateri  1*  obbligo  della  rioaovaaioae  deaero  il  de- 
cenÉio  riepettivameate  delle  ipoteche  tneeritte  sotto  la 
propria  riipontabilità,  eoa  eteerseoe  raocomaodato  Ta- 
dempimeato  alla  vigilanza  dei  gladia}  popillari  rispetto 
alio  ipoteche  competenti  ai  minori  ed  alle  persone  sog< 
getle  a  oora,  e  fa  dichiarato  lecito  alle  mogli  stesse  ed 
agii  stessi  miaori  ed  interdetti,  ai  loro  parenti  ed  in  di- 
fetto a  chinncpie  di  richiedere  raccennata  rinnovasionec  wi. 

-—  — -  Fa  riservato  ai  debitori  ti  diritto  di  richiedere  la 
ridaaioae  delle  inscrizioni  rinnovate  delle  ipoteche  ori- 
glnariamente  generali  t  ita. 

— ^  —  Fa  ordinata  la  noova  inscrizione  in  forma  d*  ipoteca 
speciale  da  essere  eseguita  entro  tntto  dicembre  del 
i8a8  di  tatti  i  privilegi  e  di  tutte  le  ipoteche  che  alla 
scadenza  del  dicembre  1827  si  trovassero  ancora  inscritte 
ovvero  rinnovate  in  forma  di  privilegi  od  ipoteche  ge- 
nerali d*  ogni  origine  ed  epoca  e  d*  ogni  specie  presso 
gli  affici  nel  cui  circoudarìo  fossero  situati  i  beai,  colla 
indicazione  della  qualità  e  situazione  dei  singoli  beai 
ipotecati,  dei  loro  confini,  dei  numeri  censnarj  in  quanto 
fosse  possibile  e  generalmente  di  ogni  dato ,  per  cui  non 
potesse  nascere  dubbio  sulP  identità  di  quelli,  e  coU*in- 
dicazione  inoltre  della  data  della  precedente  inscrizione 
od  eventuale  rinnovazione  fatta  in  forma  d^  ipoteca  ge- 
nerale e  deir ufficio  presso  cui  fu  fatta,  sotto  pena  che 
le  ipoteche  generali  cessar  dovessero  d*  avere  effetto ,  e 
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che  r  intcriuòne  tpecdale  che  §1  dichiarò  lecito  potersi 
fiure  e  ti  fiicetae  dopo  k  tcedenza  di  detto  tenuioe  aver 
dovette  loltanto  effetto  dal  giorno  in  coi  feile  per  ese- 
guirti ed  a  carico  dei  beni  pottedati  a  tal  epoca  dal 
debitore s  iSaó»  voL  II,  part.  i,  pag.  89  e  90. 

-*--«—*  Fa  ioipotto  r  obbligo  ai  mariti ,  ài  tatori ,  ai 
earatori  ed  al  legali  amminittratori  di  far  tegaire  tetto 
la  loro  ritpontabilità  le  naove  Intcrifeioni»  cdl*  ineam- 
benzà  al  giodice  di  procedere  ex  officio  $rascórta  la  metà 
del  termine»  cioè  dopo  il  ghigno  del  i8a8  rbpetté  ai 
minori  ed  agi*  interdetti  :  m,  pag.  90  e  91. 

•^  •.  .«.  Alle  note  per  riotcrisione  dovevano  nairti  le 
note  dell*  intensione  o  dell*  eventuale  rinnovazióne  pre« 
cedenti  col  relativo  certificato,  ovvero  le  rispetUvè  co- 
pie dei  registri  delP  officio  delle  ipoteche  seoz*  obbligo 
di  prodorre  altri  documenti  1  ìpi,  pag.  91. 

•—  — »  Ai  debitori  fa  riterbato  il  diritto  di  domandare  la 
riduzione  senzachè  però  la  pendenza  della  domanda 
fosse  d* ostacolo  ali* inscrizione,  salvo  a  suo  tempo  Pef- 
fetto  della  domanda  stessa  :  Uri. 

•—  -^  Colle  opetezioni  ordinate  di  rinnovazione  delle 
inscrizioni  e  di  trasformazione  delle  ipoteche  generali  in 
itpeeialì  non  t  intesero  sanati  i  difetti  e  le  nullità  cui 
fossero  soggette  le  prime  inscrizioni  e  le  rinnovazioni , 
salvi  però  gli  effetti  delle  dette  operazioni  in  quanto 
fossero  regolari  :  '  M. 

— -  -^  Per  tutte  le  inscrizioni,  rinnovazioni  e  trascrizioni 
ordinate  eolia  patente  19  giugno  1816  ed  eseguite  en- 
tro i  termini  ttabiliti  fb  accordata  la  pieoa  esenzione 
dair  obbligo  dell*  nto  deHa  carta  bollata  e  di  pagare 
tassa  o  competeaza  ipiahinque:  M,  pag.  9a. 

—  —  Ritenuta  la  più  stretta  ritpontabilità  cui  tono  metti 
gli  amminittratori   poMUlid  e  degli  tubilimenti  loggetti 
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alU  pubblica  tutela  delle  dlipotiaioai  della  semmiia  pa- 
tente 19  gingno  i8a6  rispetto  ali* adempimento  e  tego- 

•  larità  delle  inscrizioni  di  tutte  le  ipoteobe  ed  alla  rinno- 
vazione deUe  inserìsioni  già  prese,  Timp.  regb  governo 
impegnò  la  speciale  vigilansa  delle  delegaaioui  provinciali 
a  onrare  cbe  le  ragionerie  di  (Biascun* amministrazione  rias- 

•  eumessero  gK  elenchi  di  tutti  i  debitori  e  dei  loro  fidejnssori 
eolidar]  o  sussidiar]  o  collaudatori  con  ipoteca  già  inscrit- 
ta, di  cui  già  fosse  scaduto  il  decennio  e  di  cui  al  giorno 
della  data  di  detta  patente  avesse  cominciato  a  decorrere 
r  ultimo  anno  di  esso ,  e  che   il  capo  d*  ufficio  od  am- 

-.  ministratore  dovesse   ordinare  le  nuove  note  ipotecarie 
■  e  farle  presentare  prima  della  scadenza  del  termine  sta- 
bilito a  tutto  dicembre  1827:  i8a6,  voi.  II,  part.  a, 

•  jpag.  a38  e  ^39. 

— -  Per  le  tasse  inerenti  alle  operazioni  che  si  eseguiscono 
negli  uffici  delle  ipoteche  non  ha  luogo  il  beneficio  del 

1    prenotamento  X  Mf  pag.  i6a. 

•^-*  Per  r  inscrizione  agli  uffici  delle  ipoteche  delle  conven- 
zioni  o  contratti  colle  congregazioni  municipali  in  oggetti 
municipali  ed  eretti  colP  intervento  del  podestà ,  dì  un 
assessore  e  del  segretario  non  è  necessaria  V  autentica 
delle  firme  per  parte  di  notajo,  bastando  il  suggello 
d*  ufficio:   1827,  voi.  I,  part  a,  pag.  3i. 

-—  Il  termine  stabilito  colla  patente  19  giugno  i8a6  a  tutto 
il  1827  per  le  inscrizioni  delle  ipoteche  che  per  T ad- 
dietro si  conservavano  indipendentemente  dalF  inscrizio- 
ne, e  per  la  rinnovazione  delle  inscrizioni  di  cui  scaduto 
fosse  il  decennio  dal  giorno  in  cui  erano  sute  fatte, 
è  prorogato  definitivamente  a  tutto  il  mese  di  giugno 
i8a8:   1827,  voi.  II,  part.  f,  pag.  101. 

La  proroga  suddetta  si  estende  anche  a  quelle  in- 
scrizioni del  1818  il  cui  decennio  fosse  per  iscadcre 
entro  il  termine  prorogato;  iVr,  |Mig.  loa. 


Ipoteca.  . . ,  . . 

— ^  Scluirimenti  pei;  la  retti  ìnteUigenza  d«gU  arti^  7, 
17  e  ai  della  patenle  19  giognp  i.S^ó  talla  rlofiftva- 
jùone  delle  ìn^ffmoDi,  ippte^^PMrie  e  trat£Qi:m^oip^,.4elle 
ipoteche  generali  ia  iipe<^alì;  iSaS,  voL^If  parC  f.^  p.  44. 

— p-  — •  Le  note  -per  U  ripno^azione  ai  dirigopu)  jQontiro  le 
penone  colpite  dalla  .priioa  ioActìtìones  ^4..„^.   ,.  .. 

— «  — •  Le  note  pev.la  traaformazione  delle  ipote^. generali 
in  impeciali  deypao  dirigersi  contro  il  debiti^  o  i.  tuoi 
eredi  o  il  t^rso.  e  contro  il  defunto  ae  i.  beni;4a  epe- 
cificarti  trovanti  in  nn*  eredità  non  ancoica  ,, definiti  ve- 
niente aggiudicata  agli  eredi  i  wL 

— •  Li  quali  cati  cessa  1- ^biigo  di  prendere  rimccisione 
speciale  contro  T ultimo  possessore:  wL 

••—  Le  rettificazioni  di. precedenti  inscrizioni  ipotecarie  ca- 
dienti  spila  sostanza  di  queste  , e  relative  a  circostanze 
preesistenti  alla  prima  inscrizione  f  e  cosi  pure  le  nuove 
inscrizioni  di  quelle  ipoteche  che  quantunque  legali  ed 
anteriori  al  codice  civile  italiano  non  erano  esentate  dal- 
Tobbligo  delT inscrizione  per  essere  conseryater.non  pos- 
sono punto  gpdere  deli*  esenzione  dalle  ,  tasse  ,e  dalla 
carta  bollata:  1827,  voi.  II,  part.  a,  pag.  aoS.; 

-»  Disposizioni  in  merito  alla  procedura  di  purgazione 
delle  ipoteche,  non  essendo  ^  più  efficace  col  i.*  luglio 
i8a8  qualunque  ipoteca  che  non  sia  debi^tamente  in- 
scritta: i8a8,  voi.  II,  part.  i,  pag.  85. 

—  Dichiaransi  abolite  le  disposizioni  della  notificazioiie 
27  ottobre  i8ao.  che  si  riferivano  alla  prot^edura  di 
purgazione  in  confronto  dei  creditori  muniti  d*  ipoteche 
tacite  legali  anteriori  :  ivi. 

— •  Nei  giudizj  di  graduazione  del  prezzo  di  uno.  stabile 
di  cui  sarà  stata  chiesta  ¥  aggiudicazione  e,  la  subasta , 
alla  parte  istante  spetta  T  osservanza  del  disposto  dal 
%j.''  della  notificazione  27  ottobre  i8ao  finche  l?.fijScio 
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Ipoteca. 
ipotecario  nd  coi  eircondarìo  è  titoato  Io  stàbile  non 
fttekie  fkttò  àppvrìfe  ioi  tooi  regittri  tatte  le  insiiiaa- 
xioni  prodotto  io  fbrt*  dèi  cap.  I  dell*  lovraom  patente 
19  B^>>S^^  st%6.  Ciò  pei^  Teffiatto  cKé  i  ciredttori  a  coi 
poteiao  Otero  appartennco  nt^  ipoteco  taoica  legale  fbe- 
toro  abilitati  a  giostificare  entro  90  giorni  la  tegniu  in- 
•inoaziooo  de*  loro  diritti  s  i8ft8,  toL  U,  part.  i,  p.  86* 

•—  U  termioo  iubilito  nel  capo  III»  §  ai  della . toviana 
patente  19  ghigno  i8a6  pef  la  troiformazione  delle 
ipoteche  geoeroli  in  ispecitli  ténite  prorogato  definitiva- 
mente al  3i  dicembre  1819:  M,  pag.  117. 

«—  Infine  a  tanto  che  gli  nftci  ipotecarj  non  avetsero 
compite  le  intcrizioni  nei  nnOTi  regiitri,  e  fossero  in 
grado  di  rilasciare  certificati  regolari  e  completi,  dove- 
vano continuare  ad  emettere  come  in  passato  le  dichlara- 
idoni  ginrace  in  prova  della  non  esistenza  delle  ipoteche 
tacite  legali:  1818,  voi.  Il»  part.  a,  pag.  189. 

«—  Creditòri  ipotecarj  verso  le  Società  d^assicorazione  con- 
STO  i  damai  degP  incendj.  V.  Società  éC  assicwrasàone. 

•^*  Alienazione  durante  1*  esecuzione  di  un  effetto  ipotecato, 
y.  Vendite. 

Ipotscarie  registrazioni.  Il  beneficio  del  preootaroento 
delle  tasse  giudiziarie  non  si  estende  alle  registrazioni 
ipotecarie.  Y.  Prenotamento. 

ISACK  Matteo.  V.  PrmLegio  patenti 

Isole  Ionie.  Il  sig.  Federico  di  Hauerschild  è  nominato 
console  generale  austriaco  nelle  isole  Ionie:  1827,  voi.  I, 
part.  a,  pag.  33. 

—  V.  Albinaggio, 

I8PBTTOEATI  (  incarico  agF  )  dipendenti  dalla  prefettura  del 
monte  di  effettuare  le  inscrizioni  dei  crediti  che  loro  ap- 
partengono a  carico  degli  amministratori  contabili  no- 
minati prima  o  pendente  V  impero  del  codice  italiano. 
V.  Infcrisoni. 
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ISTETTOlATi  d«U«  tcaole  rimiMBtati  Sono  «bmdmìI  «i  fii- 
vore  della  fnnchigta  poatak  ptr  k  loro  ootriafioiidonze 
d^uftcio  ri^ttonio  in  «apo  e  §i*  ispettort  profiriàciati  : 
i8»7«  Tol.  I,  part  a^  P<g*  ^» 

Ibf&ttoxi  •  tottiapofaori  ddUe  guar^  coitìwaati.  T»  Guoidie. 

—  e  capi  di  tubiliuMiila  pobblicL  Y»J$pemarutL  Vaneggio, 

I8p:bzionb  oculare.  Y.  Oculare  ispenone.    . 

— *  U  perionah  d*  ispezione  deMiiiato  alia  oMtodia  dei  posti 
daziari  dare  eoBpttrtar|||  ceiiTeilietttaiiieiice  e  plàctdaafitnte 
yerto  i  viaggiatori  e  verso  i  particolari  sottopesti  «Uè  sue 
ispesioDì  :  18249  voi.  II ,  pari,  a^  pag«  «^91 

—  ..^  Deve  puairsà  ogm  cootrawefUiioae  -a  «faesso  .pro- 
posito «enaa.  venm  rigjnardo  •«  eoa  tnctefìl  rigore  a  ter- 
mioì  di  legge  ;  wi, 

— «  — -  lacartoo  alle  delegasioùi  provinciali  d^ioliaiare  con 
circolare  a  tutti  gli  offici  daziar)  si  fiitte  saperiori  pre- 
scrizioni 1  àpi,  pag.  3oo. 

—>-—*—  ed  in  ispecial  modo  alle  io  tendenze  di  vegliare 
onde  sortano  il  debito  effetto,  e  di  riferire  le  trasgres- 
sioni ,  onde  possano  essere  pnnite  :  iVi. . 

ISTAHZB  eceettnate  o  non  qualificale  per  la  previa  oon- 
dliaMone.  Y.  CondUaxione, 

—  e  petizioni  su  punti  ed  incidenti  In  causa  già  incofnin- 
ciata  esenU  dal  previo  esperimento  di  conciliazione.  Y. 
ConoZiodoofie.  ^ 

—  che  non  sono  d*  immediata  ed  esclusiva  competenza 
giudiziaria.  Y.  OmciUaxione. 

-—  (tutte  le)  verbali  o  fktte  in  un  processo  verbale  di  un  og- 
getto contenzioso  avanti  le  preture  si  assumono  neU*istesto 
modo  delle  petizioni  verbali)  1 8a4,  voU  ly  paru  ar»  p.  80. 
Y.  Freture. 

—-  verbali  in  eggetti  contenaiosi  o  non  indirizzate  alle 
preture  devono  presentarsi  e  riporcarsi  .nel  protocollo 
degli  esibiti.  Y.  Preture, 
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ItTiirzB  Terlidi  devono  conirusegtiarti  e  ptotocolkrsi  co- 
rno fU  altri  atti.  V.  Preture. 

••—  giadiBiarie  lum  asunettono  gli  eredi  del  beneficiato  al 
pOMesto  dell'eredità  te  non  giustificano  di  avere  pagate 

•  ^^  aaticnrate  le  apoie  di  ricostnoione  o  riitaoro  delle 
fabbriche  del  benefizio.  V.  BenefisKJ.    ■ 

—  (ordine  alle  prime)  di  far  cessare  Tabneo  dei  £iccen- 
dierì  e  di  dennnziarii  all^  antorità  politica.  Y.  Faccendieri. 

*^  Incarico  alle  prime  iatanie  di  notificare  al  tribonale 
drappello  gli  avvocati  foveti  dm  non  osservano  la  resi- 
denza. T.  AvmcaiL'    >  • 

—  Dovere  delle  prime  istanze  di  partecipare  al  governo 
la  morte  di  privilegiato  per  invenzioni.  Y.  Privile^- 

-—  prime  pofittche,  (punto  alle  ristampe  abusive.  Y.  Com- 
petenza. 

— -  Dovere  delle  istanze  giodiEÌarie  di  osservare  eeatumente 
le  prescrizioni  dei  §^  176  e  269  del  codice.  Y.  Tutde. 

.—  -^  di  usare  nelle  stime  giudiziarie  e  specialmente  in 
ifoelle  di  vendite  di  beni  stabili  tutta  la  circospezione  e 
totto  il  rigore.  Y.  Stime. 

-^  Obbligo  delle  prime  istanze  di  risparmiare  quant'  è 
possibile  le  spese  a  carico  delle  eredità  ed  altre  sostanze 
pupillari ,  e  rigorosa  risponsabilità  in  ciò  particolarmente 
dei  capi  d*  nfiicio.  Y.  Competenze. 

Istituti  religiosi.  Y.  Obbligazioni.  Cappuccini. 

— -  elemosinieri  o  di  beneficenza.  Y.  Elemosinieri  istituti. 

— *  Le  limosino  e  le  beneficenze  pubbliche  sono  affidale 
ad  un  corpo  collegiale.  Y.  Beneficenza. 

—  filosofici.  Statuto  per  gli  stud)  filosofici  nei  licei.  Y.  Licei. 

—  d' istruzione  (  esclusione  degli  esteri  dagF  ).  Y.  Esteri. 

—  Gli  amministratori  di  un  legato  o  stipendio,  di  una 
pensione  o  fondazione  a  vantaggio  degli  studenti  non 
hanno  sotto  la  loro  risponsabilità  da  corrispondere  V  im- 
porto al  graziato  se  non  mediante  quitanza  vidimata  e 
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Istituti  d*  istruzione. 

segnata  dal  direttore  o  prefetto  delIMttitato  doye  qnegU 
ÙL  ì  saoi  ttddj  col  suggello  dell*  iÌBtitutos  iSaó,  voi.  I, 
part.   I  ,  pag.  9. 

I  capi   dei  pubblici  istituti  tono  obbligati  sotto  la 

loro  risponsabilitll  di  yidimare  le  quitaave  soltanto  nel 
caso  che  lo  studente  graziato  frequenti  veramente  come 
pubblico  studente  V  istituto ,  e  sia  in  conformità  delle 
classificazioni  riportate-  nel  precedente  semestre  idoneo 
a  continuare  a  percepivo  il  legato  »  stipendio»  pensione 
o  fondazione  :  Un. 

-«  -^  n  direttore  o  prefetto  dell*  istituto  ove  avvenga 
dover  lo  studente  essere  privato  di  simile  beneficio 
deve  tosto  parteciparne  il  governo»  il  quale 'ordina  la 
sospensione  del  sussidio  al  medesimo  e  la  surrogazione 
di  altro  individuo:  ìpi,  pag.   io* 

—  di  educazione  militare.  V.  Coscrìzione.  Comuni. 
Istituto  (direzione  dell*)  dei  lavori  in  Vienna.  Y.  Privi- 
legio patenti. 

—  —  dei  lavori  in  Venezia.  V.  Priwh^io  pcitenti. 
Istria.  V.  Mantosfa.  Posu. 

Istruzione  pubblica.  È  ricbiamato  in  osservanza  il  di- 
vieto di  mandare  i  figli  e  pupilli  in  esteri  stati  per 
oggetto  di  stadjy  colla  di£Mazione  che  gli  studj  Iktti 
air  estero  dai  sudditi  austriaci  non  saranno  mai  tenuti 
validi  nemmeno  col  mezzo  di  un  nuovo  esame  presso 
un  pubblico  stabilimento,  e  che  qualunque  trasgressore 
voglia  procacciarsi  dei  certificati  attendibili  dovrà  rin- 
novare in  patria  tutto  il  corso  fatto  ali* estero:  i8a6, 
voi.  11^  part.  I  ,  pag.  48. 

—  Tutti  gì*  individui  che  dal  1B26  in  avanti  saranno  im- 
piegati come  maestri  e  professori  negl*  imperiali  regj 
istituti  d*  istruzione  non  sono  durante  tre  anni  conse- 
cutivi da  considerarsi  come  impiegati  stabili^  e  possono 
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essere  licenziati  senza  pretesa  aloona  dì  pensione  o 
proTvifìcme ,  qaalora  durante  il  saddetto  spazio  di  tempo 
81  abbia  motivo  di  lagnarsi  Hd  loro  contegno  od  eser- 
cizio scolastico:  iSaóf  voi.  Il,  part.   i,  pag.  6i. 

IsTRUZiOMS  pnbblica.  Il  divieto  pei  forestieri  di  frequen- 
tare gristitoti  d'ittmzione  portato  dalla  sovrana  patente 
6  dieembre  i8aS  non  ha  effetto  per  le  ragazze  s  1827, 
voL  I,  pait.  %f  pag.  5i. 

•«-  li  divieto  di  non  impiegart  forestieri  negr  istituti  di 
pùbblica  istruzione  come  profeaaori  o  maestri  comprende 
anche  i  prefetti  degli  stabilimenti  ginoaaiaU,  rettori  t 
▼ieerettori  de*  collegi  pubblici  e  delle  case  private  di 
tduoasìonet  i8a8»  voi.  il 9  p«rt.  a,  pag.  170. 

•—  Modo  di  regolare  lo  domande  di  assegno  a  favore  dei 
•oppienti  ai  profesaori^  maestri  od  impiegati  addetti 
air  istruzione  pubblica  quando  cadono  malati  3  wi  » 
pag.  171. 

-—  1  professori  non  possono  cc^rire  altri  impieghi  privati  t 
nh  le  funzioni  di  un  avvocato:  i8a8«  voL  I»  pan.  »» 
pag.  61. 

•—  Nessun  forestiero  può  essere  impiegato,  senza  spedale 
consenso  sovrano ,  nemmeno  in  via  provvisoria  in  alcun 
istituto  di  pubblica  istruzione  come  professore  o  come 
maestro  in  qualunque  siasi  materia:  wi^  pag.  68. 

-—  Esclusione  degli  esteri  dagP  istituti  d^  istrozioue  pub- 
blica. V.  EsterL 

— -  Studenti  graziati  dì  stipendio  o  pensione  in  istituti 
d*  istruzione  pnbblica.  Y.  Istituti, 

— -  V.  AmministrazionL  Istituti,  Capitali  di  raggiane  d' istituti. 
Scuole.  Ginnasj.  Licei.  Professori.  Studenti  di  purispni- 
denza.  Studj. 

ISTAUZIONI  per  la  scuola  del  disegno  nei  licei  dei  7  mag- 
gio pubblicate  con  circolare  del  14  ginguu  i8aS.  V. 
Scuole. 
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Isntuziowi  per  k  pretore.  Attiy«iiea#  «  pteno  tigere  eoi 
1.*  aprile  1824.  delle  istrozìoni  per  le  pretare  foresi  ed 
urbane  del  regno  K>mbardo-yeneto  per  gli  atti  intemi  e 
contenziosi,  stampate  19  Uilill|io  nel  i8a3  e  comani- 
cate  dai  tribunali  drappello  alle  prime  istanze  giudizia- 
irìe:  i8a4,  voi.  I,  part.  a,  pag.  aS  e  74. 

— •  (  le  )  pei  subeconomi  dei  beneficj  vacanti  contenutf 
nel  decreto  a3  noveni^rt  i8q«  Hoq  derogum  al  $  797 
del  codice  civile  austrìajO^  y«  JGrjeAor. 

*— I  per  V  istituzione  e  sugU  nttritoti  e  poveri  49lbi  nuova 
commissione  provvisoria  4i  accelt««Ì0Qt  ^i  requJAili  al 
servizio  miliure;  m^  pag*  H^r.  .     ^ 
V.  Coscrìzione. 

—  pei  direttori  degli  speduU  del  3o  Mvembce  i8»4  di- 
ramate con  circolare  governutiva  i  marzo:  i8a$s  voi.  I, 
part  a ,  pag.  33. 

IsuBK  Matteo.  Y.  PrivUegio  piUemL 
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ACKIL  GioMppe.  ▼.  PrMIeffio  pmenti. 

—  Aatonio.  Y.  PrMiegio  patemL 
•^^  Bènuifdo.  ▼•  Pri9ilégio  pottmL 
•^  AmsMifié.  ▼.'  PrMkgio  paieruL 
Jagkls  Beraardo.  Y.  PrU^Segio  paientL 
Jappslli  Gimeppe.  Y.  Primlegio  patentL 
-—  Ginteppé.  Y.  FfwQegiio  patenti. 

—  Giotepipe.  Y.  PrMkgio  paientL 

JaspSr  Cristiano  Giorgio.  Y.  Prùniqpo  patentL 
Jatzel  Antonio.  Y.  Prinnle^  patenti. 
Jauernig  Giacomo.  Y.  Pmllegio  patentL 
Jettsr  Lodovico.  Y.  Privilegio  patentL 
Jeux  d*  esprit.  Y.  Dis^nL  GùiodiL 
JoAGHiM  Ginseppo.  Y.  PriKnlegio  paunti. 

—  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti. 
JoNiE  isole.  Y.  Isole  Ionie. 

JoNj  sadditi.  È  loro  accordata  la  facoltà  di  succedere  negli 

imperiali  regj  stati  austriaci.  Y.  Albinaggio, 
Jo88  Rosalia.  Y.  Privilegio  patentL 

JosT  Rosalia  ed  Ignazio  Guglielmo.  Y.  Privilegio  patenti 
Josz  Ignazio  Guglielmo.  Y.  Pri\nlegio  patenti. 
JUNICL  Giorgio.  V.  Privilegio  patentL 
JuTTNER  Giuseppe.  Y.  Pri/vilegio  pauntL 
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K  Ignazio.  V.  PrMkgui  pakéiU.^  . 
Kaiser  Giaseppe  Fraacesoo.  ¥•  Fnvitegio  patenti, 

—  Loigi  V.  PrivUeffo  patentii  : 
KaRLEB  Federico.  Y.  Prkfilegio  paUntL 
Kalliwoda  Ignazio.  Y.  Privilegio  patendo 
Kalmar  Giorgio.  Y.  Prmlegio  patenti» 
Kalmer  Antonio.  Y.  Privilegio  patenti^ 
Kalsner  Antomo.  Y.  Pri^nl^io  patentL 
Kammerer  Giovanni  Dmùel^.  Y.  Privilegio  patenti* 
Kak  Simone.  Y.  Privile^  paiteati» 

Karass  Amadeo.  Y.  Privilegio  patentL 
Karer  Giorgio.  Y.  Privilegio  patentL' 
Kargl  Antonio.  Y.  PrivUe^  patenti*       . 
Kasper  Kiewitz  Lnca.  Y.  Pmìlqgiò 
Kastner  Michele.  Y.  Pri/vUeg^  patenti, 

—  Antonio.  Y.  Privilegio  patenti, 
-—  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti. 
Kauffmann  Cristiano.  Y.  Privilegio  patenti. 
-—  Emanuele.  Y.  Privilegio  patenti. 
' —  Carlo.  Y.  Privilegio  patentL 
Kayser  Luigi.  Y.  Privilegio  patenti. 
Keil.  Y.  Privilegio  patenti. 
Kepelhofer  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti. 
Kerzagerek  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patentL 
Kienesferger  Francesco.  Y.  Privilegio  patenti. 

—  Ernesto.  V.  Privilegio  patenti, 

—  Giorgio.  V.  PrivUegio  patenti, 

17 
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KriTDA  (MoYHimi.  ▼.  FfMUgiù  patenti. 
KiNDERFREUKDB  Michele  Giaseppe.  V.  Prwilegio  patenti. 
KmcHSERGER  Giuseppe.  V.  Privilegio  patenti. 
Klafter  austriaco.  Di    fnaaie   porzioni    in    legna    debba 

considerarsi  secondo  le  stagioni.  Y.  Caserme. 
Klagenfurt    (il    circolo  di)  con    quello  di  Yillaco  sono 

aggregati  al  governo  di  Lubiana.  Y.  Lubiana.  Poste. 
JBxiKG  Francesco.  Y.  Frigikgio  patenti. 
Klòber  S.  Y7.  Y.  Pèmitgfo  patenti. 
Kloiber  Guglielmo.  Y.  Privilegio  patenti. 
Kloste  Giuseppe.  Y.  Privflegio  patenti. 
Kvspper  Carlo.  Y.  Pn^Uegiù  patenti. 
Knezaureck  Giuseppa.  Y«^PrMlegìo  patenti. 
Kkiczaurbk  Giuseppa.  Y.  PrivUegio  patena. 
Knigzawek  Giuseppa»  Y.  PhwUejgfio  patenlL 
KoGK  Gioieppa.  Y.  PriUfUegio  perenti. 
KocHLE  Nicola.  Y.  Privilegio  patenti. 
KoHLSR  Federico  Gristiiiao  Andrea.  Y.  Privilegio  patemi 
KòHLY.  Y.  PrùfUegio  patemi. 
KoHK  Ignazio.  Y.  Privilegio  pataiti. 

—  Isacco.  Y.  Pnmkgio  pateM. 

—  Alberto  Simone.  Y.  Privilegio  patenti, 
— *  Samuele.  Y.  Privilegio  patenti. 
Kollmank.  V.  Privilegio  patenti. 
KòNIGSBRU^f  barone  Luigi.  Y.  Privilegio  patentL 
KòNiGSHOFER  Carlo.  Y.  Privilegio  patenti. 
KoNiGMALE  Cecilia.  Y.  Privilegio  patenti. 
KoKRAT  Antonio.  Y.  Prixàlegio  patenti. 

Kopp  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti. 
Kraft  Carlo  Odoardo.  Y.  Privilegio  patenti. 
Kralzer  Francesco.  V,  Privilegio  patenti. 
Kramer.  Y.  Privilegio  patenti. 
Kratzeu  Francesco.  V.   Privilegio  patenti 
Kraulerer  Carlo.  V.  Privilegio  patenti 
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Kraus  Giuseppe.  V.  PrMl^ó  patenti^ 

Kbauss  Isidoro.  V.  Prì\nlegio  patenti, 

Krautener  Carlo.  Y.  PrìsfUegio  patenti. 

Krebel  Anna.  Y.  Privilegio  patenti. 

Kremp  Enrico.  Y.  Privilegio  patenti. 

Krezaurek  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti. 

Kreuterer  Carlo.  Y.  Pri^legio  patenti. 

Kromatko  Giovanni  Roberto.  Y.  Privilegio  patenti.  > 

Kropacek  ÀntoniOr.Y..  JPiSÌ9ÌkffÌQ  pamttì:  .  .  ì 

Kropatsghegk  Antoniot  .y«.i?nf!i(^ff0i/7ate/}£i.    >  /< 

KuBiTSGHER  Yenceslao.  Yé-firiinlegio  pa/KntL        '     /  .. 

KuH  Giuseppe.  Y.  Privil^ìo  paieiaL    ./."    . 

Kuhn  Giuseppeé  V*  PrivU^Q  pat;enti;t  ....  ..         .  •  .     .  /  ! 

Kuhbhperger  Gioi^ppe  Giorgio.  Y»;  Privila  patenti,  ;...  ; 

.       ■  ,      ■-.■■,'.       .      ..'.;'  .    ■   ^         ìf'7f,} 
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lAGHVBR  Antonia  ▼.  PrMtegh  paienti. 
Lafitb  Federico.  V.  Prirtkgh  patend. 

—  e  Weber.  V.  PrMUsgb  patemi. 
•—  e  Barach.  V.  PrMlegh  paUML 
Latoittaike  Gioyanni.  V.  PrUfUtgio  pateruL 

Làaxtn  Giuseppe  e  Macht»  Francesco.  Y.  Privilegio  patenti. 

Lahd  Alessandro.  V.  Priwlegio  patentL 

LAin>S8MANif  Beniamino.  Y.  Privilegio  patenti. 

Lavdtmanv  Carlo  Giuseppe.  Y.  PmUegio  patenti. 

laAVG  Gloyaniu.  Y.  PriivUegio  patenti. 

Lavgs  Carlo  Federico.  Y.  Privilegio  patenti. 

Laitgsnbagh  Giovanni.  Y.  Privilegio  patentL 

Lasciti  pii.  Y.  Pii  lasciti. 

Lastre  ordinarie  di  vetro.  Y.  Dazj.  Vetri. 

Latrine  inodorifere.  Impresa  generale  delle  medesime.  V. 

Privilegio  patenti. 
Laurba.  Condizioni  per  ottenere  dai  nazionali  negli    stati 

austriaci  la  laurea  in  medicina  ed  in  chirargia.  Y.  Studj. 

—  —  dagli  esteri.  V.  Studj. 

—  dottorale  in  legge  od  in  filosofia.  Ond' essere  ammesso 
air  esame  rigoroso  per  la  laurea  deve  prodarsi  il  cer- 
tificato d^aver  fatti  gli  studj  di  storia  universale  ed  au- 
striaca. Y.  Licei. 

Laurini  Antonio,  conccpista  aulico,  nominato  console  ge- 
nerale austriaco  in  Sicilia:  i8a8,  voi.  II,  part.  a^  p.  i85. 
Lavigna  Chiara.  V.  Privilegio  patenti. 
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Lavori.  Diresione  deU^istilalo  dstk  lavori  in  Tldmà.  1.  Fri* 

vUegio  patenik  '  •/* 

—  da  falegname.  Y.  D€ug. 
Lbb£DA  Antonio.  V.  Pri^nltgio  paund. 
IiEGTNER  Salomone.  V.  PrW&4^  patetitL 
Lbdbrer  Antonio  e  Gioachliio.  Y.  i?MpifegJo  patemi, 
Lederbogen  Angusto.  Y.  PrMegio  patemi. 
Lbgali  stndj  privati  e  di  filotofia  aboliti.  Y.  Studj. 
Legati  di  messe  ed  altri  obblighi  di  culto.  Y.  Partochi. 

Mome,  .     ■     .  - 1 ,  i 

Leggi  (le)  del  governo  italiano  a6  aprile  1S04  ^  ^^  B^g- 

gio  1 806  sulla  servitù  di  acquidotto  coattivo ,  già  coilfer- 

mate  nell'  introduzione  del  codice  civile  9  devono  restare 

nel  loro  pieno  vigore:   i8aS,  vtd.  II,  parL  x,  pag.  65. 
Leggi  e  normali.  Y.  BaccciUe  ptWme.  <  t 

Legittimato.  Esposto  che  venga  ;  legittimato  dai  genitoril 

Y.  Esposti,  .    , 

Legna  (quantità  della)  da  somministrarsi  dai  comàni  per 

r  uso  delle  truppe  di  passaggio.  Y.  [Caserme. 
per    gl'individui  dei  trasporti  alloggiati  alle  caiser- 

me  comunali.  Y.  Caserme.     ■      i.v  . 

—  Dazio  del  carbone  di  legna.  Y^'  Pffz/. 

Legname.  Nuova  tariffa  dei  dazj  del  legname.  Y.  Da^fj. 

Legno  della  santa  Croce.  Y.  RéUquie. 

Legumi.  Tariffa  dei  dazj  dei  legumi,  delle  granaglie,  dei 

bestiami  e  simili  posta  in  vigore.  Y,  Dazj, 
Lehmann  Federico.  Y.  Privilegio  patemL 
Leidl  Michele.  Y.  Privilegio  paumi. 
Leingoosky  Giuseppe.  Y.  Prisnlegio  patemi, 
Leitenberger  Eduardo.  Y.  PrivU^o  pcuemi, 
Leithner  cav.  Griftiano.  Y.  Privilegio  patemi» 
Leixner  Michele.  Y.  Privilegio  patemi, 
Lemaire  Andrea.  Y.  Privilegio  paumi, 

—  Lodovico.  Y.  Privilegio  pmemi. 
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iMits:  È  aboRto-  il  Avièlb   dtU*  mlrodiisioiie   delle   pelli 

comuni  crade  e  del  pelo  di  lepre.  V.  Daxj, 
Lergh  Giuseppe.  V.  Privilegio  ptuenti. 
LsRGHEKTHAL  (  de  )  nobile  Lod<^ieo.  V.  PrmUsgìo  patenti. 

—  Renato.  Y.  Prii^tegiù  jmaenMi,^ 

Lbryi»  AlberNi  •  ^rebtiscfe  llòtè;  T.  Prisnkgio  patenti. 

LsSGHiir  Guglielmo»  Y.  FrMèegio  patenti. 

Letame.  PrepiAraElone.  Mèdo^  di  eeeguMa-  ieiaiittineamente  s 

'  T8ft6  9  voL  II ,  pari,  .a»  pag.  ^o6. 
LsTTBEB  di  cambio.  Procedura  contro  1*  accettante.  V.  Cam- 

•^  Tasta  pel  porto -di  lettere,  pacchi^  ecc.  V.  /\>5ea-2eetere. 

*"*»  a  paechi  ind&ritti  >a  S»  M.  I.  R.  od  al  di  lei<  intimo  ga- 
biaecio.  Y.  T[tsse  pòtudL 

LXU88EK  Giovanni.  Y;  Pripilegh  pienti. 

IdnrA.  Nueva  modificasione  del  contingente  pel  recluta- 
mento dei  reggimenti  e  corpi  militari  delF  armata.  Y. 
Contìngenu* 

-«  Somminittrazioiti  di  eoaeritti  pel  reintegro  dei  batta- 
glioni II.*  e  ra.^  dei^  cacciatori.  Y.  Contingente. 

— «  Permessa  T  accettazione  di  coscrìtti  d*  altezza  minore 
dei  cinque  piedi  di  Yìenna  pei  battaglioni  dei  cacciatori . 
Y.  Contingente, 

—  —  Prescelta  dei  montanari  bresciani.  Y.  Contingente, 
— -  Yolontario    accettabile  a    econto    della    lera.    Y.    Co/i- 

tingente. 

•—  Facoltà  dei  coscritti  di  far  valere  i  suoi  titoli  favore- 
voli verificatisi  in  corso  della  leva  e  sino  alla  loro  con- 
segna al  militare.  Y.  Coscritti. 

^  Cessazione  dei  titoli  di  privilegio  dei  coscrìtti  verifica- 
tisi prima  della  requisizione  del  contingente  del  proprio 
comune.  Y.  Coscritti. 

-—  Commissione  mista  polìtico-militare  per  T  esame  del- 
r  idoneità  ed  accetuzione  dei  requisiti.  Y.  Coscriùone. 


Leva  (1a)!itol  cegttp  to^duwdtitreticflo  .per  L*  atmo .  ilt^i  è 

stata  determinata  in  4ooo.iioipciiqi»   4ei   qoajii  :  f petuno 

aìk  pnormcie  Icunbarck  «ili at»  fette  ie  eoippetttaa)ouÀ /tei 

.«'d«t,  tenekoij.  góiMurfuilìti  riipede  alle  leyé  preféeAmti: 

,   i8a4»  v#I;:Il,  IMirt  I»  pag;  6.6«    i 

— i-  Beaifieo  dei*  voloataq  «  degli  «erolall  farzatafoente  eon- 
templati  nella  sezione  XII  e  sncce^i&ìve  4ella*  a^vo^na 
pateot0, 17  $eUembm  l8ao»  irf,  pag.  67."    ^ 

—  Prtfteiiiandosl  qoaktaao  agP  imperiaU  regi  .deUgnii  prò- 
Ttnoiali  imd*  essere  ammesipr  «sUa-  qualità  4i  Mppknte , 
qualora  airesse  anterionneata  auppUflo  neir  armata  »  ^do- 
vrà produrre  il  piopeìò  oòogedib)  iì^cMo  ùmtan^tìo  Jhyvk 
giustificar»  àk  suon  aver,  nal  tfeffUo  i  U^ 
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— *  per  gli  anni  s8a4  a  i8iS  di  *tgco  per  «iascana^  cioè 
per  le  provincie  lombarde  di  ifQa9>  ia  ciatcnn  atoo  s  wi, 

-^  Ordine  di  far?  Puna  inuncdìataiuente  dopo  l'altm.  le 
leve  per  gli  anni  i8a4  e  ].8a6t  wL 

—  Bonifico  ai  oomoni  dei  Yclontar)  e  "degli  ars^lati  for- 
zatamente a  Mk 

— ^  per  Panne  i8a6  è  determinaiti >  in  xSoo  oaminì ,  dei 
quali  spettano  816  atte  provincia:  lombarde  a  1 82  6  >  voi.  I» 
part.  I,  pag.  87. 

—  Bonifico  dei  volontarj  e  degli  arrotati  forcatamente 
conti^mpUii  nelle  sezioni  XZII  e  XXIX  della  patente  17 
settembre  i8ao,  ed  inoltre  degli  nomini  pret^ntaci  nelle 
anteriori  leve  in  riampiasju)  dei  privilegiati  4  M. 

• —  Lo  iconio  dei  refrattarj  e  degU  artidaii.a  fywL  non 
ba  già  Inogo  nella  leva  che  seguo  nelTanno  aUiltre  in 
cui  vengono  consegnati,  ma  bebsi  in  quella  che  viene 
eseguita  nel  prossimo  anno  militare: -1816 ,  Volt  II, 
pari,  a ,  ;pag.  aSa.  i  ..*i.\(:'.:.   - 

•-^  QttaUa  per,4*aiino  18^7  è  ^detecaùnata  in  35oò  Mmi- 
ni»  dei  quali  spettano  alle  provinole  lombardn*'ao6>«  Si 
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abbonano  ai  commd  i  Tolontarf  é  ^  amlati  fonaU- 

moUe:  1827,  Tol.  I,  part.  i,  pag.  47. 

LsYA.  Quella   pel  x8a8  nel   regno  iombardò-Teneto  è  de- 

lenntnata  in  '33iio  nomini >  dei  qoali  spettano  alle  prò- 

vincie   lombarde  1794.   I  comuni  bannò  il  bonifico  dei 

-  Tolontarj  •  degli  acvolati  forcatamente:'  f8a8,  voL  I, 

part.  I,  pag.  14. 

•—  La  seconda  leva  militare  pel  l8a8  è  detenninata  nel 
legno  iónibtrdo-teneta  ^  $778  nomini^  dei  quali  spet* 
taao  alle  provincie  lombarde  ao43  ;  epoca  della  consegna 
al  militare  I  1*828'^  irgt^  U,  part.  x,  pag.  84* 

•—  ▼.  CóscìittL  MMkL  Chhrw^  Vohnuuj. 

LlTATiiGi.  Nd  libro  del  battesimi  deve  registrarsi  anohe 
il  nome  delia  levatrioe  che'  ba  assistito  al  parto:  x8aS, 
Tol.  Off  part»  Mi  -pag*  aSS»    - 

^m  GTimpiegad  di  sanità  >  cni  è  lecito  di  vedere  i  libri 
di  battesimo»  devono  di 'tempo  in  tempo  riconoscere  da 
essi  se  levatrici  non  antoriszate  abbiano  assistito  ai  par- 
ti^ e  dame  la  prescritta  comonicasione  :  wL 

— -  (le)  non  autoriasate  si  assoggettano  a  pena  pecuniaria 
da  stabilirsi  secondo  le  circostanze  ;  ed  in  caso  di  reci- 
dività   vengono    punite  a  termini   delF  articolo  98  delia 
parte  a.^  del  codice  penale  coir  arresto  :  ivL 
V.  Ostetricia. 

—  Scuola  d* ostetricia  in  Milano.  Studj  e  patenti  delle  le- 
vatrici. V.  Ostetricia. 

•—  Regolamento  per  le  levatrici.  V.  Ostetrìda. 

—  Competenze  delle  levatrici  per  assistenza  alle  detenute 
ammalate.  Y.  Medici. 

LiBU  o  siano  registri  dei  negozianti,  sensali  ed  artigiani. 
Y.  BoUo  della  carta. 

—  dei  negozianti  e  professionisti.  I  conti  legalizzati  estratti 
dai  libri  come  giovino  ad  ottenere  la  prenouzioae.  Y. 
iVvnotottone. 
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LUKO  degr  ìnvettUr j  dei  iiq;oziaiiti  ed  operai.  Y.  jSptfe- 

•—  mastro.  V.  JMto-cnita. 

— •  giornale  »  mittcfo  e  dello  tooiitro  dei  dq[>o*i^.  Y.  jPe- 

•   poiUL  .   -..:  ;•  I    .. 

LiGBL  Trattamemo  normale  dei  bidelli  e  vicebidelli  dei 
lioeL  Y*  BideììL 

•'— *  Anno  seolaetico  e  fene.  Y.  UnUmr^ià» 

*—  Statato  per  gli  ttadj  filosofici,  nei  licei  ed  ieiUqt^  0o- 
•ofici  nelle  provincie  lombarde  del  3o  loglio  xKeS: 
iSaS»  voi.  II,  part  a,  pag.  .334. 

— -  Gli  stndj  filosofici  si  distingoooo  in  tre  dassi^  la  prima 
comprende  quelli  d"*  obbligo  #  la  seconda  i  liberi.^  1^  terza 
gli  speciali  *,  proemio  s  M* 

—•  Uanno  scolastico  comincia  al  3  novembre  con  invoca- 
sione  dello  Spirito  Santo  e  messat  c^i  tptti  g^  studenti 
devono  intervenire  -—  nel  stissegnente  giorno  cominciano 
le*  lezioni  ^  gli  scolari  giustificar  devono  la  ragione  del 
ritardo ,  .  in  difetto  si  nota  V  assenza  cqn^e  nel  corso 
dell* anno;  quelli  che  si  presentano  dopo  il  iS  novem^ 
bre  non  possono  ammettersi  senza  speciale  permissione 
del  diretrore;  -—  a  quelli  che  prolungano  )e  vacanze  o 
si  assentano  dopo  V  inscrizione  può  dai  professori  ne- 
garsi r  accettazione»  principalmente  se  non  lasciano  spe- 
rare un  progresso  :  ipi ,  §  i . 

— -  L*  accettazione  ed  inscrizione  nel  catalogo  per  gli  stod| 
d^  obbligo  si  fa  da  un  professore  d*  ogni  oprso  destinato 
dal  direttore,  e  pei  lìberi  dai  singoli  profesfoii  èjM»  $  a* 

-*  Per  r inscrizione  s* indica  il  nome,  cognooiOt  patria , 
giorno  e  luogo  della  nascijta  e  domicilio  in  nn  col  no* 
me,  condizione  e  domicilio  del  padre  o  del  tutore,  se 
pensionato  o  gratuito,  da  qual  pio  legato  o  fondazione 
pubblica  o  privata;  contrada  e  numero  della  casa  d*a- 
bitazione,   col  nome  e  cognome  dell* affittuario;   quale 
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corso  intenda  di  percorrere;  e  si  produce  il  certificato 
di  presentazione  ali*  uffizio  di  polizia  pvesso  la  delega- 
alone  prolinciale  òm,  chi  non  abbia  T  ordinario  domicilio 
nella  città  del  liceo;  da  chi  ha  da  cominciare  il  corso 
d^  obbligo  Tattesiato  finale  di  nn  g^nasio  che  la  abititi, 
e  da  chi  ha  da  continuare  il  corso  gli  attestati  scolastici 
degli*  esami  semestrali  sostenuti  nell*  anno  precedente  in 
nitro  iatitnto  filosofico  s  i^aS,  voi.  II,  -  part.  a ,  png.  337, 
SS  3  e  4. 

—  È  vietato  ai  sudditi  anstriaci  lo  studio  in  estero  «tato, 
e  loro  non  'giova:  M,  §  S. 

*—  Gfi  esteri  per'  l*aecettazuMi#  presso  nn  istituto  di  pub- 
blica istruzione  nella  monagehia  derono  proTare  al  di- 
rettore gli  stitfi j  Alttii  e  so  hanno  intenzione  dì  ottenere 
attestato  valevoi»  aiBa  monarchia  devono  sottomettersi 
presso  nn  ginnasio  pubblico  air  esame  su  tutte  le  ma- 
terie ginnasiali  prescritte,  e  risultare  idonei;  —  non 
ricercando  attestato  valevole  nella  monarchia,  possono 
accettarsi^  ma  in  ogni  attestato  relativo  agli  stnd}  nelle 
materie  d'obbligo  deve  esprimersi  tale  circostanza!  n^i, 
pag.  337  e  338,  §  6. 

— •  •—  Gli  esteri  che  vogliono  passare  agli  studj  di  medi- 
cina per  ottenerne  il  dottorato  devono  percorrere  come 
scolari  pubblici  gli  studj  di  filosofìa  presso  un  istitato 
austriaco;  per  gli  altri  è  loro  permesso  di  sottoporsi 
preventivamente  come  studenti  privati  agli  esami  su 
tntte  le  materie  filosofiche  prescritte  di  quel  corso  che 
hanno  finito  air  estero,  senz*  obbligo  d*  avere  studiato 
presso  maestro  patentato ,  uè  di  attenersi  al  tempo  pre- 
scritto per  gli  esami  :  iVi. 

—  —  —  Per  gli  scolari  provenienti  dagli  stati  sardi  esi- 
stono spectali  determinazioni  :  ipi. 


Licei.  Chiunque  voglia  frequentare  le  lezioni  di  materia  li- 
bera e  sottoporsi  agli  esanii  relativi  deve  pure  fiursi  inscrì- 
vere aL.prinoìpio  deir  anno  scolastico,  ìadicafido  la  fa- 
coltà ed  il  corso  coi  appartiene  negli  «tndj  4^ obbligo^  se 
li  frequentano ,  altrimenti  ioli  véce  j|  proprio  stato  e 
professione:  iBaS  ,  voL  II,  part«'a ,  pag.  ^3  9^  §  7. 

— -  È  permessa  a  tntti  di  frequentare  le  lezioni  sulle  ma- 
terie tanto  libere;,  qoieuite  d^ obbligo,  ma  a^  quelli  che 
non  intendono  di  subire  gli  esami  non  si-dà  attestato 
alcuno!  ipi,  §  8. 

—  Nei  licei  non  ha  luogo-  F  immatricolazione  preÉieritta 
per  le  università:  ìpì,  §  9. 

—  &  proibito  il  cambiar  V  prdkie  degli  Mud]  superiormente 
stabiliti:  iviy  pag.   840,  §  lo.V       «    i*       ' 

— '  fi  raccomandata  agli  scolari  del  eo^po  del  i.*"  e  del  ^a.* 
anno  filosofico  d**  obbligo  la  freqneaza  alle  cattedre  Ubere 
di  storia  naturale  ed  universale:  ivi y-^  11. 

—  —  Gli  stndj  liberi  possono  anch'  essere  fatti  privata- 
mente^ ma  le  sole  università  e  licei  ove  esista. la  cat> 
tedra  relativa  sono  autorizzati  a  tenerne  gli  esami  e 
darne  gli  attestati:  ìpì,  pag.  341. 

—  •—  Gli  studenti  che  durante  il  corso  filosofico  sono 
stati  allievi  di  un  convitto  o  collegio,  od  hanno  perce* 
pito  uno  stipendio ,  e  si  trovano  in  egnal  situazione  nel 
eorso  degli  studj  giuridici  o  medici  o  d*  ingegnere  ar- 
chitetto, sono  obbligati  di  frequentare  in  uno,  a  scelta 
loro,  dei  tre  primi  anni  degli  studj  di  legge  o  medicina , 
e  dei  due  primi  anni  di  quelli  d*  ingegnere  afchi tetto  le 
lezioni  di  pedagogia,  ed  assoggettarsi  ai  rekf&vi  eitemi: 
iVi,  pag.  340. 

—  -<-  Per  concorrere  ad  un  posto  di  professore  degli  studj 
ginnasiali  e  filosofici ,  od  avere  la  patente  di  maestro 
privato  dei  ginnasiali  vi  vuole  il  certificato,  di  un  istituto 
pubblico  dei  subiti  esami  sulla  pedagogia:  wiy  pag.  341. 


•««•^«^  Miiuuwiè  4BÉaMW  «IPt«tuìit . xigouMO  pd  dotta- 
:nto'lifd»  «^  fioMiieò  MUHi  UoMiicafo  di  oh  klitato 
:^pdAlte'id!*Mr:fi|iÌl|^Mm  dalla  stmwiiiiaivwtidv  «d 
■■rtrhM?  mM»  nL  U»  puc  •».>«(•  341,  $  lì. 

—«  «^'  ^i'.jmtfmf.  Ja.pftCraté  di  idmsivo  privato  par.  |e 

ghitl  i1T  -r — ^-"^ ,   od.BMtfi  dattiaalo  ad  «aa  cattadia 

.u#1topilà«.di  gliirtii;.  ffi  aitcia»  di -iMMEatium  daMica 

mai  agii<M:  dava  a«tificani  d*a.T«  ifiitia  la  Muli»  dalla 

aiaria  oaiTanala  ad  austriaca»  della  httaiatara  datrtw  » 

■uidafc  ^Hoiagyi  g^aaa  a.  dalT  aettdcatiWk 

«M  -»  Gli  Molari  paariooati  o  adpeadiati  dia  finito  il  cono 

ijiMaHida  di|^;tftidj  jiloiafiri  iiitèndono  di  firaqnantaia  la 
krioni  dall*na  o  ddTakim  dalla  acaola.  libera»  ooatf- 

\i0Èmo  meillifcH  palanipeiirtw  al  pfomo  prima  delTi»- 

*ii  Olìiìiii  liiai  ■  delT  aaaa  eaalaetico  a  goderà  daUo  ttipaDdio 
o  dd  poeta  gnUnifta  Jid  aaavitto't  ma  davooa  iotarva- 

jcrniàvi  almana  per  ÌS  ora  la  eattimaaa  a  eottoporei  a|^ 
i.-aeaaB):ailati?ii  M»  pag.  348. 

4M.L*aiiaÌÉt.  eodanieo  nei  Uad  oontinpa  eino  al  .7  di  eet- 
teadwa»  «antandoei  il  Te  Deum  ecUa  meesà  eakniie  : 
My  $  la. 

— •  Nel  coreo  deiramio  eono  feriate  le  domeniche»  i  gio- 
Tedk»  le  doe  finte  di  Natale»  T  ultimo  ed  il  primo  giorno 
dell* anno»  i  tre  aitimi  giorni  di  carnovale,  dal  merco- 
ladà  santo  alla  tsna  finta  di  Pasqua  indusivamente»  le 
tra  finte  di  Pentecoste  »  il  giorno  natalizio  dell*  impera- 
tore a  le  feste  di  precetto  s  ivi. 

-«  i-^  Gli  stndenti  devono  giustificare  ai  profirasori  tntte 
le  aseenxe»  e  si  notano  le  non  giustificale  ^  per  le  troppo 
ftaqoenti  a  per  la  aegUgensa  nello  stadio  d*  obbligo 
non  vengono  ammessi  egli  esami  »  lo  che  si  porta  a  co- 
Boscanaa  deUa  antorità  aUa  fine  del  semestcet  M» 
peg.  343»  §13. 
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...  —  fatti  gK  acolarì  devono  ettèio  prowiiti  dei  iyi>ri 
assegnati  per  testp,  e  prestarti  a  tntli  gli  èserciz]^  sco- 
lastiei»  cai  i  professori  sonò  (dihlìgati  di  sottoporli  di 
soyenie,  institnendo  andie  nn  èsaine  edlegiale  coli*  in- 
terrogare or  r uno t  or  r altro sitoSv  voi.  II,  part.  a, 
pag-  34S,  gS  14  o.iS- 

-—  Verso  la  mcftà  ed  .al  termine  dell*  anno  stolastieo  si 
tengono  (né  si'  possono  posticipare)  gli  esami  semestrali 
in  tutte  te  jcnole.  d'obbligo  alla  presenta  del  direttore, 
e  qaelli  d*  istrasibné  religiosa  ddl*  ordinario  o  di  chi 
faccia  le  loro  vedi  — «  siile  stesse  epédie  si  tengono  gli 
esami  delle  scade  libere,  trattine  qttelli  di  lingna  e 
letterata»  tedesca  e  del  disegno,  die  ti  fanno  al  ter- 
mine delPanno  e  prima  di  qaelli  osigli  etadj  d*d>bli- 
gos  iw,  pag.  344,  §§  16,  17  e  x«. 

— >  Chi  non  adempie  al  dovere  degli  esami  in  totte  le 
scuole  d*  obbligo  senza  legittimo  impedimenfio  viene  can- 
cellato dal  registro  degli  studenti,  ed  il  diiUtore  n^ 
rende  partedpe  rantorita  pubUica  ed  avvertiti  i  pro- 
fessori ;  e  prasentandosi  negli  anni  seguenti  deve  ripetere 
Tanno  precorso:  xVì,  §  19. 

-«-  Gli  atudenti  noi»  intervenati  agli  esami  per  legittimo 
impedimenio  vi  sono  ammessi  sa  petiaione  presentata 
al  direttore  non  più  tardi  di  14  ^ortu  dopo  il  primo 
semestre,  o  del  principto  del  nuovo  Mno  scolastico  se 
si  tratta  dei  secondi  esami.  Questi  esami  snppletorj  non 
si  fanno  mai  dopo  il  1 5  di  novembre,  e  non  più  tardi 
che  nelTanno  susieguente,  né  presso  altro  istituto  1  ivi, 
pag.  345,  §  ai. 

-^  L*  esito  degli  esami  è  indicato  nei  cataloghi  e  negli 
attestati  colle  note:  prima  cUisse  con  eminenza;  prima 
classe  ;  seconda  dasse  e  terza  classe  ;  —  e  vi  è  pure 
indicata  la  diligenza  colle  note:  diligentissimo ;  diligente , 
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poco  diUgtnio  e  no^^gaue;  —  ed  il  oontegno  e  la  morale 
coadottti  da-  deétminarai  ti«gU  ttodj  d*  obbligo  in  con- 

it'cono  di  tatti  i*proCewori  e  dd  direttora  ti  contrasie- 
giMQO  colle  abnotasioBi:  dbtaitamente  conformi  a^  statuti 
diàoipUnaik  ;  -  confóndi  ece.  \  pòco  conformi  ecc.  i  equira- 
lenti  rispettivamente  alla  classe  di  •  amnenta ,  alla  prima 
dosso  ed  alla  seconda.  *^  In  qaest*  nltimo  caso  se  ne 
Indica  U  motiTO  naif  atteauto  e  nel  catalogo.  —«A  qne- 
sto  voto  ti  conforma  il  calcolo  «ei  ceitnmi  da  darsi  nei 
certificati  dei  professori  dell^  aonole  libere.  Negli  attestati 
■  agli  studenti  disik(jcattedre  Ubere  cbé  non  appartengono 

*  a  eorso  di  atndj  d*  obbligo  ti  omette  la  classificazione  dei 
coatnmit  i8a5r  voi.  II ,  part.  a^  p.  34$  e  3469  §  aa. 

— ^  X*  attestato  MP  esalne  si  emette  dal  professore ,  ai  fir- 
ma dal  direttore  éTi  al  appone  H  sigillo  del  liceo:  ipì, 
J^P  346,  J  aS. 

.^  «i—  Ln  eiasae  seconda  in   tntti  |^r  esami   A  iMiMra 

4*obbligo  iiikpedtsce  il  passaggio  agli  atnd}  aaperiori  pel 

•Aottofttlo   in  medicina   e  chirurgia ,   a-  coi   ai   ammette 

soltanto   chi   ha    finito  gli  stad)   filosofici    in  qualità  di 

scolare  pabblico  :  tVé,  §  24. 

—  La  classe  seconda  non  riportau  nello  stadio  deir  latra- 
alone  religiosa,  e  la  classe  teraa  in  qualanque  studio 
d*obbligo  impediscono  il  passaggio  a  qualunque  anno  di 
stadio  superiore:  xVi»  pag.  847,  §  a 5. 

—  — -  La  ripetiBÌone  degli  esami  proibita  in  generale,  e 
sulle  domande  dello  studente  concessa  dal  direttore  sol- 
tanto in  casi  speciali  e  meriteToli  di  riguardo,  se  è  del 
primo  semestre  può  farsi  air  occasione  delP  esame  pub- 
blico del  secondo ,  ovvero  al  principio  delP  anno  scola- 
stico susseguente,  ma  quello  del  secomlo  semestre  non 
prima  che  alla  fine  delle  feste  autunnali,  -^  ^  |)erme8so 
una  sola  volta,  e  non  mai  dopo  il  iS  novembre  «  sempre 


•I 
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pMCAO  il  medeiìoio  istitoto.^  non  più  tardi  che  nelPanno 
soasegiieiite  s  i8aS,  roL  Ut,  part.  a  »  pag.  347,  §  26, 

-— I  penaionatf    gratuiti   o-  atipendiati   eh*  abbiano 

avuto  la  ttconda  claMp  in  una  delle.  # cnole  d*  obbligo 
sono  temili  a  ripetere  gU  esami  i  e  te  alcuno  in  due  esami 
contecdtiri  meriti  aoltanto  la  Mc^nd^  datte  ancorché  in 
iicnole  divenè.  ed  abMa  migUorato  11  primo  colla  ripe- 
tizione ,  o  aè  meritò  in  Urta,  kieir  esame  ordinarioy  perde 
il  beneficio  della  pensione  o  dello  stipendio  dietro  avviso 
da  darsi  dal  direttore  alla  aoperiorità:  àa,  p.  348»  $  a7. 

•—  — *  Lo  acolare  che. abbia  avnto  la  iena  daase  ìa  nna 
delle  BBterie  principali^  doé  della  religioiiet  dalla  filo- 
sofia 9  matematica  e  fisica  «  e  ad  nn  tempo  la  leconrfB  ia 
tatto  le  altre  maseri^  d^  obbligo  noa  può  c^en 
alla  ripetizione  degli  esami  se  non  delT-  intiero 
ahnoalei  ed  ìù.  regola  deve  dal  direttore  rontig^arsi  ad 
eaao  od  al  di  Ini  padre  o  tnttire  rabbandano  degli  stadj: 
ed  anzi  paò  rìcnsarsi  la  ripetizione  del  corso:  spi 9  J  98. 

-—  *^  lo  generale  gli  scolari  che  ripetono  «n  cono  aoao 
obbligpiti  di  assistere  alle  ieadoni  di  tntie  le  maicna  d?  in- 
segnamento di  «{adiranno  e  quindi  sosmncro  sa  tutte 
gli  esami  i  può  in  ciò  il  direttore  aaunettera  qualche 
ccaesionOit  wL 

— •  — -  Agili  soolari  compiuto  il  corso  Tien  dato  dal  diret- 
tore Tasaolutorio  finale^  senza  cui  non  possono  passare 
ad  una  facoltà  superiore  :  wi ,  pag.  349  9  §  29. 

—  -—  Damate  il  corso  i  professori  animano  i  migliori  fra 
gli  scolari  a  dane  dei  pubblici  saggi  (  tauamina  publica  ) , 
ed.  il  direttore  ne  stabilisce  il  giorno  e  gP  inviti:  questi 
saggi  possono  stamparsi^  non  hanno  luogo  nclF  istruzione 
religiosa:  wi,  ^  do, 

-^  —  Gli  studenti  atanno  sotto  le  stesse  leggi  ed  autorità 
al  pari  di  tutti  gli  altri  sudditi:  wi,  §  3i. 


2J2  LI 

LlGBI. 

— -'  ^— I  — «  Coma  CaU  |i  fttcengoiio  all^ordSae  ttabiliio  dal 
dirtttore  •  dai  professori  por  T  interno  delle  scuole  ed 

*-''Wà'  prescriiidni  date  in  nome  del  direttore  da  on  im- 

'  :  ìpiégato  od  altro  professore  appartenente  allo  stato  per- 

'•  «onale  dell* istiintot  t8aS«  yoL  II',  part.  a ,  p.  3$o,  §  3a. 

— «  — -  Il  direttore  od  i  profossori  devono  sorvegliare  sulla 
oiradotta  de|^  scoiali  andie  fuori  dell*  istituto  senza  però 
entrare  nelle  dreostanae  di  fkmiglia  ;  — -  s*  informano  co- 
me provvedano  innanid  al  loro  vitto  ed  allogpo  quelli 
che  non  istanno  presso  i  loro  parenti,  e  dispongono  che 
sia  rimosso  ogni  loro  pregiudizio  s  m,  ^  33  e  34* 

..i*  — .  fi  vietalo  d*istitiure  apposite  solennità  pel  diret- 
tore, pei  profiNsori  e  maestri  dell*  istituto  né  con  mu- 
sica; uè  eoi  mezzo  di  ritratti  dipinti  od  incisii  M, 
pag.  S'Si^  $  35. 

— «  -^  anche  agli  scolari  del  corso  filosofico  sono  applica- 
bili gli  statuti  disciplinali  per   gli  scolari  dei  ginnasj: 

— ^  ^«  Sono  g^i  scolari,  esdnsi  i  non  cattolici,  obbligati  di 
assistere  al  Veni  Bande  Spirìuu  in  principio  dell*  anno 
scolastico  ed  al  Te  Dewn  alla  fine;  ogni  domenica  ed 
ogni  festa  di  precetto  alla  messa  ed  al  sermone  tenuto 
dal  professore  di  religione*,  ed  a  confessarsi  e  comuni- 
carsi sei  volte  aU*anno;  suU*  adempimento  dei  qnali  do- 
veri si  ha  riguardo  nel  determinare  la  classe  dei  co- 
stami: wi,  §  37. 

-—  —  È  proibito  rigorosamente  alla  scolaresca  ogni  giuoco 
nei  cafi%  e  nelle  osterie  ;  la  polizia  lia  V  incarico  di  ve- 
gliare sui  trasgressori  denunziandoli  al  direttore:  ki , 
pag.  35a,  $  38. 

-*  —  Non  è  permesso  agli  scolari  di  comparire  ai  siti  pub- 
blici di  divertimento,  come  teatri,  feste  da  ballo,  ecc., 
eccettuati  i  passeggi   pubblici,    senza  la   comi>aguia  dei 
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loro  parenti;  ed  è  vietata  la  passeggiata  verso  i  confini 
esteri:  iSaSy  voL  II,  part.  a,  pag.  35a,  §§  89  0-40. 

— «  -^  I  mezzi  di  correzione  degli  scolari  sono  Tamnioin»! 
zione  privata,  —  rammonizione  pubblica  in  presenza 
di  tutti  o  del  maggior  numero  di  essi,  — -  il  carcere  ac- 
cademico, •»•  la  seconda  classe  nei  costumi  — -  e  Tesda- 
sione  momentanea  dalF  istituto  e  da  tutte  le  facoltà  più 
alte:  isd,  §  41. 

-^  —  —  Lo  scolare  che  nel  secondo  semestre  ottenne  la 
seconda  classe  nei  costumi  non  è  più  accettato  pel  pros- 
simo anno  nelF  istituto  medesimo:  ivi,  pag.  353 ,  §  42. 

-—  —  — •  Quello  che  trascina  i  suoi  condiscepoli  alla  sco- 
stumatezza viene  escluso  da  tutti  gV  istituti  pubblici  di 
istruzione:  i(^^  §  43. 

— '  -—  Gli  studenti  devono  partecipare  al  direttore  il  cam- 
biamento di  abitazione  fatto  durante  Tanno:  i^i,  §  44* 

— •  —  £  vietato  agli  studenti  di  nuotare  e  bagnarsi  se  non 
nei  luoghi  destinati  dalfautorità  pubblica:  i\fi ,  §  4$. 

—  — •  —  d^  intervenire  alP  università ,  al  liceo  ed  alle  le- 
zioni in  abito  corto  o  indecente ,  -^  il  fumar  tabacco ,  •— 
il  portar  berretto,  bastone  o  bacchette,  —  i  mustacchi 
o  le  basette,  —  il  coadur  seco  cani  —  e  T  assistere  alle 
lezioni  ed  altre  scolastiche  funzioni  col  cappello  in  testa  : 
iVi,  §  46. 

—  d^Iansbruck.  Il  liceo  d'Innsbruck  trasformato  in  uni- 
versità. V.  Università. 

Licenze.  Tassa  delle  licenze  da  caccia  coir  archibugio.  V. 

Caccia, 
— -  pel  porto  d^armi.  V.  Bollo-carta. 
LiCHTEKAUBS  Adamo.  V.  Privilegio  pcUenU. 
Licitazioni.   Reincanto  nel   caso   dMnadempimento   degli 

obblighi    assunti    dal    primo    deliberatario  di    oggetti  di 

servizio  erariale.  V*  Incanto,  Contratti, 

18 
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LiEBELT  Goflfredo  e  Michele.  V.  Privilegio  patenti. 
LlBBBE  Pietro,  y.  Frw&§ffo  patenti. 
LiubebGeb  Anna  e  Ginlìo  Amedeo.  Y.  Privilegio  patenti. 
LufOSiNE  pobblicho.  V*  Beneficenza.  Elemosinieri, 
Lino.  Abolito  U  divieto  dell*  importasione  del  lino.  V*  Dazj. 
L1V8IA.  £  nomittato  .cootoio   nottriaco   in  Lipsia  il  consi* 

glìtre  De  Berki  iSaS»  voi.  II,  pan.  a,  pag.  i6S. 
LlQUiDAZiCNB  giadizialo.  Reta  di  conti  in  liquidazione.  Y. 

ConciUazione. 
-^-  delP  imprestito  fatto  dal  ceto  mercantile  di  Yenezia  nel 

180S.  Y.  Debito. 

—  del  debito  pubblico.  Y.  Monte.  Debito  pubblico. 
Lite  consorti.  Y,  Tasse. 

LiTOGBAFiA.  La  pubblicazione  litografica  di  un*  opera  già 
stampata  è  considerata  e  trattata  come  la  ristampa  con 
lettera  vietata  in  generale:  i8aS,  voi.  II,  part.  i,  pag.  93. 

-—  I  ridami  contro  le  ristampe  abusive  sono  demandati  alla 
prima  istanza  politica ,  salvi  i  soliti  gindiz)  superiori  :  m. 

—  Le  pietre  litografiche  essendo  riconosciute  appartenere 
ai  lavori  di  tagliapietre  tono  assoggettate  al  dazio  di 
entrata  di  centesimi  ao  per  ogni  lira  del  rispettivo  va- 
lore: 1828,  voi.  II,  part.  a,  pag.   192. 

LiTOBALE  illirico.  Y.  lUiria. 

Livelli.  Ritenuta  del  quinto  del  canone  delfenfiteuta  per 

rappresentare  le  contribuzioni   dovute  dal  direttario   sui 

beni  tenuti  a  livello.  Y.  Imposte. 

—  (affrancazioni  dei).  V.  Affrancazioni, 
Lobensobger  Antonio.  Y.  Privilegio  patentL 

Locali  erariali  (  nei  )  occupati  da  stabilimenti  di  pubblica 
istruzione  le  spese  per  riparazioni,  per  acquisto  o  adat- 
tamento di  mobili  devono  essere  preventivamente  ap- 
provate ancorché  a  carico  delle  dotazioni:  1827,  voi.  I. 
part.   2 ,  pag.  4. 

—  assegnati  in  abitazione  ad  impiegati.  Y.  Abitazioni. 
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LocATELLi  Luigi.  V.  PriwlegiQ  patenti. 

LoGATOEfi  (  il  )  conserva  il  pegno  legale  iadipendentemente 
dalla  descrizione  o  se<}aestro.  Y.  Pegno. 

Locazione.  Denansie  di  £nita  locaskiae.  T.  Disdette.  Lth- 
calore. 

Locazioni  ereditarie  ed  enfiteosi.  Non  s*  intende  portata 
alterazione  ai  diritti  competenti  ai  padroni  e  dirottar]  a 
teratini  'del  §  1x49  del  codice  ciirile  e  delle  leggi  ve- 
glianti  aeUa  provincia  nel  caso  di  locazioni  ereditarie 
colle'  disposizioni  riguardanti  le  eredità  aperte  ed  i  de- 
positi  caduchi  ossia  giacenti  da  3i  anni  senza  che  siasi 
insinuato  il  proprietario.  V.  DepùsitL 

LoiSEL  Bernardo.  Y.  Prinnlegìo  polenti. 

LoNGO  cavaliere  Marino.  Y.  Privilegio  patenti. 

Loos  Carlo  e  Lesbier  Giuseppe.  Y.  Pripilegio  patemi. 

Lorenz  ,  consigliere  di  governo ,  nominato  console  aa« 
striaco  in  Cracovia:  x^a8,  voL  II,  part.  a,  pag.    243. 

LoscHNiGG  Ginseppc.  Y.  PrwUegio  patenti. 

Loto  Enrico.  Y.  Privilegio  patenti. 

Lotteria.  Imprestilo  della  banca  di  Yienna  aperto  con 
lotteria  del  1797.  Y.  Banca  della  città  di  Vienna, 

Lotterie  (per  le)  di  beni  stabili >  (piando  non  abbia  ef- 
fetto r  estrazio  ne,  ovvero  il  vincitore  preferisca  la  somma 
promessa  nel  piano  della  lotteria  alla  proprietà  del  fondo, 
o  quando  il  biglietto  vincente  sia  rimasto  per  conto  del 
possessore  attuale  sinché  non  si  verifichi  alcun  cangia- 
mento di  possesso,  non  deve  pagarsi  alcun  diritto  di 
traslazione  di  proprietà,  né  tassa  veruna,  quantunque  il 
piano  della  lotteria  sia  stato  inscritto  nei  pubblici  regi- 
stri:  1824,  voi.  U,  part.  a,  pag.  817. 

—  Obbligazioni  dello  stato  in  moneta  di  convenzione  pro- 
cedenti da  lotterie.  Y.  ObbligazionL 

—  Divieto  di  possedere  e  ritenere  viglietti  di  lotterie 
estere ,  ed  obbligo  a  chi   ne  ricevesse    di  distruggerli  e 
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tralmetterli  alP  aatorità  polìtica  per  evitare  b  pena  com- 
minata  dall*  articolo  ao  della  sovrana  patente  la  giugno 
1817  snl  lotto:  1827»  voi.  II,  part.   x,  pag.  96. 

LowEL  Dentsch  Isacco.  V.  PmUegio  patenti. 

LowT  fratelli.  Y.  Prii^Uegio  patenti. 

-r-  Mosè.  y.  PmUegh  patenti, 

LUBIAVA.  Aggregazione  dei  circoli  di  Rlagenfurt  e  di  Vil- 
kcco  riuniti  in  uno  al  territorio  dipendente  dal  governo 
di  Lubiana  col  x.*  maggio  xSaS:  i8aS,  voLI»  part.  i  » 
pag.  aS. 

Ludwig  Enrico.  Y.  Prii^Uegio  patenti, 

— -  Francesco.  Y.  Prw&egio  patentL 

LuG  Enrico  Alessandro  e  Schill  Federico.  Y.  Privilegu)  pateniL 

LuGBa  Giovanni.  Y.  PrìnHlegio  patenti, 

LuHGBE  Emannele.  Y.  PrivU^io  pallenti. 

LnVTZB  G^ttofredo.  Y.  PrivUegio  patentL 

Luoghi  pii  (  gli  amministratori  dei  )  d*  indole  elemosiniera 
oniti  collegialmente  col  parroco  e  col  primo  deputato 
amministratore  comunale  formano  la  direzione  elemosi* 
niera  nei  comuni  della  provincia:  1817,  voi.  I,  part.  a» 
pag.  i3. 

—  Le  delegazioni  provinciali  provvedono  nel  caso  in  cai 
i  deputati  amministratori  non  risiedano  nei  comuni  :  iVi. 

— •  (ricovero  nei).  Y.  Ekmosinierì, 

— •  (impiegati  dei)  rispetto  alla  loro  pensione.  Y.  Impiegati, 

Lusso  (armi  di).  Y.  Esportazione. 

LuVE&80RG£R  Antonio.  Y.  Privilegio  patenti* 
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.AGHT8  Francesco.  Y.  Prisnlegio  patenti. 

Macina.    Premio  di   duecento   zecchini   proposto    pel  mi- 
glioramento dei  malini  a  macina  asitati  nella  monarchia ^ 
austriaca.  Y.  Mulini, 

Magk  Luigi.  Y.  Prii?ilegio  patentL 

Maestri.  Y.  Professori.  Tasse. 

Maestro  privato  degli  stndj  ginnasiali  deve  aver  subito 
gli  esami  di  pedagogia.  Y.  Studj,  Licei. 

-— »  —  per  le  classi  di  umanità  si  richiede  il  certificato 
dello  studio  fatto  della  storia  universale  ed  austriaca^ 
della  letteratura  classica,  della  filologia  greca  e  delFeste- 
tica.  Y,  Licei. 

—  Soldo  di  sostituzione  pel  supplente  al  posto  di  maestro 
normale.  Y.  Soldo, 

pel  supplente  delle  scuole   maggiori  ed  elementari. 

Y.  Soldo. 

—  Certificato  d* idoneità  delle  maestre  di  ragazze.  Y.  Scuole. 

—  Attestati  da  prodursi  per  ottenere  il  regio  plcicito  ad 
un  beneficio  che  porti  V  obbligo  della  scuola  pubblica 
elementare.  Y.  Scuole. 

—  — ^  La  regia  pia  citazione  al  beneficio  tiene  luogo  di  no- 
mina al  posto  di  maestro.  Y.  Scuole. 

—  -— '  I  beneficiati  coir  obbligo  della  pubblica  scuola  ele- 
mentare sono  dispensati  dal  requisito  di  avere  prestati 
servigi  nella  qualità  di  assistenti.  Y.  Scuole. 

Maggiorasgo.  Deve  star  ferma  la  disposizione  delPart.  yS^ 
§  2  del  settimo  statuto  del  cessato  regno  d'Italia,  per 
cui    la   vedova    del  titolare   dotatario   del   maggiorasco 
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rimane  privata  della  pensione  sui  redditi  di  questo  ri- 
maritandosi senza  la  permissione  sovrana:  i8a6,  voi.  I^ 
part.  a,  pag.  4. 

—  r— >  —  £  riservato  al  sovrano  V  accordarla  :  ivi 

-—  Gessando  di  vivere  il  possessore  di  un  maggiorasoo 
fondato  sotto  il  cessato  governo  sopra  rendite  inscritte 
•al  monte  lombardo-veneto»  le  prime  istanze  debbono 
procedere  eome  di  ordine  alla  ventilazione  dell*  eredità 
ed  air  immissione  del  successore  nel  possesso  delle  ren- 
dite: iB%Bf  voi.  n,  part.  a,  pag.  166. 

MaCISTJLàTURE.  Carteggio  delle  magistrature  giudiziarie  coi 
iegretarj  ed  agenti  comunali  per  le  ventilazioni  di  ere- 
dità. V.  Posta-leUère. 

llAaVAV  Emilio.  V.  Prmkgio  paunti. 

Macitbtismo.  L*  attuale  divieto  della  cura  col  mezzo  del 
nmgnetismo  animale  ha  tuttora  da  sussistere  anche  per 
r avvenire:  1824,  voi.  Il»  part.  a,  pag.  3ao. 

MAnrÀRD  Giorgio.  Y.  PrwUegio  patenti, 

BIalattie.  Su£Fumigi  occorrenti  nelle  malattie  contagiose 
come  debbano  eseguirsi  :  spesa  relativa.  V.  Farmacopea. 

-»  epidemiche  e  contagiose  in  cura  di  medici  militari. 
V.  Medici. 

— •  contagiose  nei  cavalli.  V.  Stalloni, 

Malze  Leonardo.  Y.  Privilegio  patenti. 

Handelli  Giovanni  ed  Elfi  Carlo.  Y.  Privilegio  patenti. 

Mavdl  Isacco.  Y.  Privilegio  patemi. 

Mandorle  (  paste  e  farine  di  ).  Y.  Dazj. 

Makgelkammer  Giovanni.  Y.  Privilegio  patenti. 

MakiFATTURE  di  cotone,  di  lana  e  di  seta.  Quelle  indicate 
negli  articoli  i.""  e  a.^  della  notificazione  a4  gennajo 
x8a8  pagano  il  dazio  d^  uscita  di  due  centesimi  e  due 
millesimi:   i8a8,  voi,  I^  part.   i,  pag.  24. 

—  di  cotone,  di  lana  e  miste.  Y,  Dazj. 
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Manifatture  di  vetro.  V.  Vetri.  Dazj,  a 

— -  nazionali.  V.  BoUo, 

Mantenimento  (  spese  di  )  e  custodia  di  semoventi  di 
provenienza  furtiva  od  assicurati  per  titolo  d*  inc|nisi« 
zione ,  a£Bdati  alle  istanze  politiche.  Y.  Procedura. 

Mantova.  Vaglia  emessi  dalla  regia  dncal  camera  di  Man- 
tova negli  anni  1796  e   1797.  V.  Débko. 

Maomettani.  V.  Giuramento, 

Mareda  Venceslao.  V.  Privilegio  patenti 

Marelli  Luigi.  Y.  Privilegio  patenti. 

Marina  (norma. jii  giurisdizione  per  la);  i8a5,  vd.  I, 
part.  I,  pag.  la. 

—  La  marina  forma  parte  deir  armata  t  ù>i»  pag.  iS»  $  i. 

—  Ha  la  sua  particolare  giurisdizione  nei  casi  penali  e 
negli  affari  giudiziarj  si  contenziosi  che  dell*  officio 
nobile  :  ivi» 

—  Dipendono  dalla  giurisdizione  della  marina  tutti  quelli 
che  percepiscono  il  salario  o  la  paga  dalla  cassa  di  essa 
—  gli  ufficiali,  i  soldati  e  tutti  quelli  che  appartengono 
airequipaggio  di  un  bastimento  da  guerra  —  i  cappellani, 
gr individui  del  commissariato  deir  intendenza ,  delP  am- 
ministrazione,  deir uditorato,  della  cancelleria  e  della 
tesoreria  -^  i  chirurghi  e  tutti  gF  impiegati  presso  la 
marina  e  presso  T arsenale:  ivi^  §  a. 

-— '  —  Quelli  descritti  nei  ruoli  delP  arsenale  sono  soggetti 
alla  giurisdizione  della  marina    nei  soli  casi  penali:  ivi. 

—*  Appartengono  pure  alla  giurisdizione  della  marina  la 
mogli,  i  figli  e  le  persone  di  servizio  d^ambi  i  sessi 
degli  arrolati  ed  impiegati  della  marina:  id',  pag.   14* 

— «  I  falsi  ingaggiatori  pervenuti  nelle  forze  della  mari- 
na :  ivL 

Chiunque  venisse  colto  in  delitto  nelparsenale:  ici. 

—  -—  I  trasgressori  delle  istituzioni  sanitarie  in  quanto 
appartengono  alla  marina  militare;  is^ 
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—  —  I  pirati  fermati  per  mare  o  per  terra  dalla  marina 
militare:  x8a5,  voi.  I,  part.  i,  pag.  i5,  §  a. 

^^  i.^  I  condannati  militari  del  Bagno  marittimo  in  ge- 
nere :  wif  P*g>  14* 

-—  —  —  Quelli  però  consegnati  dai  tribunali  civili  se  si 
tratta  di  delitti  commessi  devono  consegnarsi  air  autorità 
civile  da  cui  vennero  spediti  al  Bagno  per  essere  giu- 
dicati da  essa  :  iid. 

—  n  comandante  superiore  e  tutte  le  persone  dal  colon- 
nello e  comandante  di  vascello  in  su,  i  capi  di  dipar- 
timento e  riferenti  presso  il  comando  superiore  della 
marina  negli  a£Fari  giudiziari  sì  contenziosi  che  deir  uffi- 
cio nobile  sono  soggetti  al  giudizio  delegato  per  le  prò- 
Tincie  Tenete:  ipì»  pag.   i5,  §  3. 

—  Le  persone  ascritte  alla  matricola  degli  stati  di  qualche 
provincia  addette  al  servizio  della  marina  e  le  donne  se 
posseggono  sostanze  vincolate  a  fedecommesso  apparten- 
gono alla  giurisdizione  della  marina  pei  casi  penali  e 
<jnando  vengono  convenute  pel  loro  salario  :  ivi ,  pag.  1 6. 

—  —  Per  gli  afiari  contenziosi  e  spettanti  alP  ufficio  no- 
bile appartengono  al  foro  dei  nobili  della  provincia  in 
cui  possedono  o  tengono  il  domicilio:  ivi. 

-*  I  cavalieri  delP  ordine  teutonico  ascritti  alla  marina 
negli  affari  relativi  alle  eredità  da  loro  lasciate  non  di- 
pendono dalla  giurisdizione  della  marina  :  ivi. 

—  Non  appartengono  alla  giurisdizione  della  marina  i  figli 
illegittimi  non  legittimati  se  la  madre  non  vi  sia  ella 
soggetta:  ivi, 

—  — -  I  figli  legittimi  delle  persone  soggette  alla  marina  se 
hanno  assunto  un  impiego  fuori  della  marina  od  un**  arte 
o  professione^  o  se  giunti  air  età  maggiore  hanno  la  se- 
parata propria  economia  domestica  —  le  figlie  maritate 
—  i  figli  accolti   in  un  istituto    provinciale    o  militare 
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Marina. 
fìiori  della  marina  —  la  moglie»  i  figli  e  genie  dì  ser- 
vizio di  qaelli  che  ti  trovano  al  servizio  deQa  marina 
per  una  campagna  o  tempo  determinato,  o  come  operai 
descritti  in  molo,  ferme  però  le  regole  a  favore  dei 
capitolati  -*  e  la  gente  di  servizio  per  attendere  a  qual- 
che bene  stabile  o  professione:  xSaS,  voi.  I,  part.  i, 

— -  or  invalidi  patentati  della  marina  appartengono  alla 
giurisdizione  civile  del  loro  domicilio:  M'i»  §  5. 

— >  L*  azione  relativa  ad  nn  diritto  reale  o  concernente  un 
bene  immobile  contro  persona  appartenente  alla  marina 
si  propone  avanti  il*  giudice  cui  quello  va  soggetto  : 
ivi,  S  6. 

-'-*  In  seguito  air  azione  provocatoria  contro  un  individuo 
della  marina  la  causa  dovrà  definirsi  avanti  il  giudice 
del  provocante:  m^  §  7. 

—  Le  riconvenzioni  possono  prodursi  avanti  il  giudice 
della  causa  principale  in  cui  sia  parte  un  individuo 
della  marina:  ivi^  pag.   18,  §  8. 

-^  Le  cause  contro  più  liti  consorti  anche  rispetto  agP  in- 
dividui della  marina  s*  introducono  avanti  il  giudice  del 
reo  convenuto  primo  nominato:  ivif  §  9. 

—  La  massima  che  quando  per  mezzo  dell'*  intimazione 
deli*  azione  sia  radicata  la  giurisdizione  presso  il  com- 
petente giudice ,  la  causa  deve  trattarsi  e  definirsi  avanti 
di  esso,  quantunque  nel  frattempo  il  reo  convenuto 
venga  assoggettato  ad  altra  giurisdizione,  ha  luogo  ezian- 
dio rispetto  agP  individui  della  marina:  ivi^  §  io. 

—  Il  principio  per  cui  T  esecuzione  di  un  decreto  giudi- 
ziario che  abbia  relazione  ad  un  bene  immobile  spetta 
air  autorità  a  cui  appartiene  la  giurisdizione  su  questo 
ha  luogo  anche  nei  rapporti   d*  individui  della  marina  : 
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Mabika. 

-^  L%    ptrsone  deUa   marina  che  si   credono   gravate   da 

una  nozione  pronunziata  in  materia  di  finanza  possono 
•   ricorrere  contro  il  fisco  a  qnel  foro  soltanto  cui  compete 

Soggetto  contestato:    iSaS,  voi.  I,  part.   x^  pag.  19, 

«^  I  processi  fiscali  riguardanti  in  via  tanto  attiva  che 
passiva  la  marina  od  individui  di  essa  s*  introducono 
avanti  il  giudizio  delegato  militare  di  Padova,  wit^  i3. 

—  I  tutori  negli  a£Fari  pupillari  devono  senza  riguardo  alla 
loro  qualità  di  appartenenti  o  no  alla  marina  essere  con- 
venuti innanzi  T autorità  tutoria  del  pupillo:  ìpt,  §  14* 

-^  Le  cause  di  nullità  o  di  scioglimento  del  vincolo  matri- 
moniale tra  persone  appartenenti  alla  marina  si  trattano 
presso  il  giudizio  delegato  militare  a  Padova:  iVt,  §  iS. 

•—  Una  persona  appartenente  alla  marina  può  essere  con- 
venuta per  debiti»  eccessi  ed  ingiurie  innanzi  il  giudi- 
sto  delegato  militare  della  provincia  nella  quale  dimora 
-  o  si  trova  soltanto  di  passaggio  con  permesso  o  per 
comando  :  ivi ,  §  1 6. 

•—  Eccettuati  i  casi  di  espressa  disposizione  diversa ,  non 
è  permesso  a  chi  appartiene  alla  marina  di  sottomettersi 
ad  altra  giurisdizione ,  uh  altra  autorità  può  esercitare 
validamente  T ufficio  su  di  esso:  ivi^  pag.  ao,  §    17. 

-»-  n  comando  superiore  della  marina  può  punire  e  gra- 
ziare le  persone  soggette  alla  giurisdizione  delia  marina 
dal  capitano  di  vascello  e  tenente-colonnello  in  giù  nelle 
misure  determinate  rispetto  ai  comandi  generali  colPau- 
lieo  decreto  3i  dicembre   1817:  iV/,  §  18. 

—  —  Il  comandante  superiore  può  ordinare  Parreste  di 
un  capitano  di  vascello ,  di  un  colonnello  o  capo  di  di- 
partimento e  riferente  colpevole  di  delitto,  ma  deve 
lare  rapporto  al  consiglio  aulico  di  guerra  per  mezzo 
del  tribunale  superiore  ed  attenderne  le  disposizioni  :  iW. 
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— -  Devono  prima  della  pnbblioazione  della  sentenza  tras- 
mettersi gli  atti  della  giarisdizione  della  marina  at  tri- 
banale  generale  militare  drappello  quando  trattasi  di 
alto  tradimento  9  di  duello ,  di  falsificazione  di  monete 
o  di  carte  di  pubblico  credito  —  quando  la  cognizione 
è  stata  interposta  da  un  giudizio  implorato  oppure  or« 
dlnato  per  via  d*  ufficio  — —  quando  si  vog^  trasmutare 
in  pena  di  arresto  o  di  lavoro  la  pena  di  morte  proferita 
dal  giudizio  di  guerra  ^-  e  si  tratti  di  conceder  grazia 
nei  delitti  gravi  e  in  quello  di  giuochi  d* azzardo  2  1B2S, 
voi.  I ,  part.  z  ,  pag.  ai,  §  19. 

— *  —  Quando  II  ^enùmento  di  chi  spetta  la  conferma  della 
sentenza  penale  la  pena  proferita  dal  giudizio  di  guerra 
sia  troppo  mite,  o  nella  procedura  siano  concorsi  difetti 
essenziali ,  si  die  si  renda  necessario  V  inasprimento  dì 
quella  od  una  nuova  cognizione  del  giudizio  di  guerra 
—  e  se  la  sentenza  importi  nullità  come  contraria  alle 
leggi  o  importante  più  castighi  incombinabili  o  per  altro 
motivo:  ivi. 

—  —  Quando  per  la  gravezza  del  delitto  è  proferita  pena 
di  fortezza,  arresto,  lavoro  pubblico  o  di  casa  di  cor- 
rezione maggiore  della  stabilita  dalle  leggi  :  zpì. 

—  —  Le  sentenze  le  quali  in  generale  si  riferiscono  ad 
un  prossimo  attentato  di  un  delitto  grave  od  in  forza  di 
esse  viene  assolto  un  ufficiale  od  impiegato  militare  :  ivi. 

•—  -—  Nei  casi  di  trasgressione  delle  istituzioni  sanitarie  :  ivi 

—  — -  Se  il  condannato  a  pena  corporale  o  di  morte  ri- 
corre nel  termine  di  3o  giorni:  ivi. 

— *  -T^  E  quando  in  casi  speciali  il  tribonale  superiore 
trovi  ciò  opportuno:  ivi. 

—  I  comandanti  dei  corpi  militari  marittimi  hanno  T  au- 
torità eguale  a  quella  che  compete  secondo  il  regola- 
mento dMnfanteria   ad  mi  comandante  di  reggimante  o 
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di  corpo   nel   pronanciare  castighi   in  via   disciplioale  : 
x8la5»  voi.  I,  part.  x,  pag.  aa,  §  ao. 
.—  .~  L*aatoxità  dei  comandanti  distaccati  di  divisione  o 
di    bastimento    è    fissata    nelP  istruzione    speciale    per 
essi:  ìci. 

—  I  comandanti  di  squadra,  flottiglia,  divisione  o  basti- 
mento durante  la  spedizione  possono  fiir  tenere  gindizio 
statario  nei  casi  per  esso  qualificati  con  far  eseguire  la 
sentenza  — ^  e  sono  pure  dispensati  nei  casi  d' impossi* 
bilità  dal  dover  chiamarvi  un  uditore  :  iVi,  pag.  a3 ,  §  ai. 

^—  Il  comando  superiore  della  marina  esercita  la  giurisdi- 
zione negli  a£fari  contenziosi  e  in  quelli  delP  ufficio  nobile 
per  mezzo  delT  uditorato  generale  aggregatogli:  tei,  §  a  a. 

•—  Gli  atti  relativi  ad  eredità  Tentila  ti  daU*  uditore,  di  ma- 
*  rina  devono  prima  dell*  immissione  in  possesso  rivedersi 
dair  uditore  superiore  per  assicurare  che  la  tassa  pel  fon* 
do  degF  invalidi  e  le  altre  competenze  siano  determinate, 
•  siasi  avuto  riguardo  alla  riscossione  dei  crediti  era- 
riali: ì(^9  §  a3. 

—  Il  ricorso  e  T  appellazione  dal  tribunale  di  marina  si 
dirige  al  tribunale  generale  drappello  militare  in  Vienna  , 
e  da  questo  al  consiglio  aulico  di  guerra:  ivi^  pag.  24, 

S  *4- 
-—  L* uditore  superiore  e  l'uditore  della  marina  nelPassu- 

mere    V  ufficio    prestano  il  giuramento    di    amministrare 

religiosamente  la  giustizia    secondo  le  leggi  speciali  per 

la  marina  e  le  leggi  generali  per  Tarmata:  m,  §  a 5. 

— «  In  caso  di  dubbio  sulla  norma  giurisdizionale  della  ma- 
rina deve  esso  proporsi  al  consiglio  aulico  di  guerra  per 
mezzo  del  tribunale  generale  militare  drappello:  iW,  §  a6. 

-^^  Comando  superiore  di  marina  in  Venezia.  V.   Venezia. 

—  Forme  nella  corrispondenza  del  governo  col  comando 
saperiore  di  marina.  V.  Venezia, 
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Markuk  Aver.  V.  Prì\Hlegio  patenti. 
Martini  Giuseppe.  Y.  Prìpikgio  patenti. 
Marx  Pietro.  Y.  Friwlegio  patente. 
Masghigg  Bartolomeo.  Y.  PrmLtgio  patenti. 
Mastri  di  posta  (uniforme  dei).  Y.  Foste. 

—  (doveri  dei)  e  multe.  Y.  Foste. 

-^  (  competease  dei  )  per  la  spedizione  di  staffette  rag- 
guagliate a  moneta  austriaca.  Y.  Foste. 

Mastro  libro.  Y.  BoQò  della  carta. 

Mata  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti. 

Materie  coloranti,  Y.  Dazj.  Raschiatura  di  panno  tinto. 

— •  mediche.  Y.  Facoltà.  FriifUegi. 

Matricola  dei  dottori.  Chi  possa  domandarla;  a  chi  si 
domandi;  come  si  conceda;  forma  di  essa;  e  certificato 
di  matricola.  Y.  Università. 

—  Tasse  delle  matricole  degli  studenti;  partecipazione 
nelle  medesime;  esenzione.  Y.  Università, 

Matrimonio.  Le  cause  di  nullità  o  scoglimento  di  matri- 
monio tra  persone  appartenenti  alla  marina  si  trattano 
avanti  il  giudizio  militare  delegato  di  Padova.  Y.  Marina. 

— -  Ganzione  da  essere  depositata  dair  ufficiale  in  caso  di 
matrimonio.  Y.  Impiegati. 

— -«  L^  assenso  agP  invalidi  di  contrarre  matrimonio  deve 
impetrarsi  dal  comando  generale  militare,  non  dalle 
autorità  locali.  Y.  Invalidi. 

—  Nel  caso  che  si  chieda  la  dispensa  da  tutte  tre  le  pub- 
blicazioni a  termini  del  §  87  del  codice  civile  colla  sop- 
pressione dei  nomi  ddle  persone  già  nella  pubblica  opi- 
nione credute  coniugate ,  il  parroco  deve  prima  ricevere 
da  esse  la  dichiarazione  giurata  per  iscritto  da  segnarsi 
alla  sua  presenza  >  non  essere  loro  noto  alcun  impedimento 
di  ostacolo  al  loro  matrimonio,  e  quindi  rivolgersi  alF or- 
dinario, dal  quale  viene  domandata  la  dispensa  al  pre- 
sidente del  governo:  i8a6,  voi.  II,  part.  a,  pag.  179 
e   180. 
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•  la   tatti  gli  altri  ctai  1101  qaali  non  soao  taciuti  i 

nomi  delle  parti  contraend^  il  matrinonio ,  este  mede- 
sime, o  per  esse  i  parrochi  per  gravi  motÌTÌ  rassegnalo 
la  domanda  della  dispensa  9  e  gli  sposi  devono  personal- 
mente presentarsi  alT  autorità  cai  appartiene  il  conee- 
deria,  e  prestare  alla  pretensa  di  questa  la  dichiarazione 
giurata  (la  quale  de v* essere  premessa  alla  dispensa) 
di  non  codoscere  impedimento  al  loro  matrimonio  :  iSad» 
voL  II,  part.  a^  pag.  iBp* 

.^  ..^  — ^  La  dispensa  quando  i  nomi  delle  parti  non  sono 
taciuti ,  ed  esse  non  sono  domiciliate  nella  capitale  della 
residenza  del  governo  ^  si  domanda  air  imperiale  regio 
delegato  provinciale,  e  gli  sposi  vengono  dai  rispettivi 
parrochi  indirizzati  ad  esso»  avanti  cui  devono  prestare 
il  ginramencot  fPt. 

— -  —  .-«  ..  Le  parti  domiciliate  nella  capitale  ove  risiede 
'  il  governo  detono  dai  parrochi  indirizzarzi,  prima  che 
al  governo  sia  prese  atata  la  domanda  della  dispensa , 
al  consigliere  governativo  incaricato  di  questa  ispezione, 
il  quale  in  concorso  di  due  consiglieri  ne  riceve  il  giu- 
ramento e  ne  unisce  il  processo  verbale  alla  petizione 
da  presentarsi  al  governo:  iVi>  pag.   180  e  181. 

-—-*—-—  Nel  solo  caso  di  pericolo  di  vita  in  guisa  da 
non  soffrir  indugio  può  la  dispensa  domandarsi  air  au- 
torità locale,  e  da  questa  concedersi  previo  il  giura- 
mento avanti  la  medesima:  ivi,  psg.  181. 

—  seguito  tra  gli  ebrei  senza  1*  osservanza  delle  prescri- 
ùoni  legali  é  nullo  ipso  facto,  dovendosi  propriamente 
considerare  come  ee  non  avesse  per  verun  oonto  esisti- 
to: 1827,  voi.  I,  pati,  a,  pag.  io. 

—  La  dispensa  dall*  esibisione  della  fede  di  nascita  viene 
concessa  dal  governo;  soltanto  nel  caso  di  provato  pe- 
ricolo di  morte  di  una  delle  parti  può  essere  accordata 
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dalle  delegazioni    provinciali  e  dall*  autorità  locale  «e  il 
pericolo  è  imminent»  t  iSn.^»  voi.  I,  part,  a,  pag.  19. 

—  Non  può  eaatrB  concèssa  -ne  non  se  allora  qnando  in 
generale  ovvero  entro  il  periodo  di  tempo  oltre  tt  qnale 
non  pnò  esaere  protratta  la  celebrazione  del  matrimonio 
venga  dimostrata  T  imposaibilità  di  procurare  e  di  pro- 
durre la  fede  di  nascita:  £pz. 

— -  —  £d  allorché  rantorità  cui  appartiene  il  concederla  si 
sarà  per  altre  pratiche  convinta  die  si  verifica  nella 
parte  ciò  che  dovrebb*  essere  dimostrato  colla  fede  di  na- 
scita, vale  a  dire  la  nazionalità ,  V  età  e  la  religione  : 
U?if  pag.  ao. 

—  Spetta  al  savio  giudizio  delF  autorità  il  procurarsi  le 
prove  equivalenti  ed  atte  a  portare  un  vero  convinci- 
mento :  ivi, 

•—  Le  petizioni  si  presentano  alle  autorità  dalle  quali  si 
debbe  impetrare  la  dispensa.  Se  esse  non  trovano  veri- 
ficata Turgenza,  fanno  rapporto  air  autorità  superiore:  ivi» 

•—  Non  ottenendo  le  autorità  politiche  competenti  prove 
sufficienti  per  riconoscere  nelle  parti  P  esistenza  di  quelle 
qualità  che  la  legge  richiede  pel  matrimonio,  le  parti 
saranno  rimesse  alle  autorità  giudiziarie:  ivi,. 

— «  Alle  domande  che  vengono  fatte  dalle  autorità  ai  reg- 
gimenti o  corpi  militari  per  chiederne  T  assenso  al  ma- 
trimonio di  militari  in  permesso  debbesi  aggiungere  un 
certificato  della  sostanza  propria  della  parte,  la  fede  di 
nascita,  T attestato  di  buoni  costumi  e  la  dichiarazione 
della  sposa  di  rinuncia  a  qualunque  beneficio  militare  : 
ivi,  pag.  ya. 

—  La  deputazione  coiMniale  è  Taatorità  cIia  pnò  dispen- 
sare nel  caso  di  ««ricino  periccrfo  di  morto  dalle  tre  pub- 
blicazioni da  premettersi  al  matrimonio,  0  dall* esibizione 
della  fede  di  nascitav»' ivi,  pag.  74. 
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Matrimonio.  Nel  caso  in  cui  conjagi  originariameiite  ebrei , 
ma  uno  dei  quali  sia  pattato  alla  religione  crittiana» 
vogUano  utare.  della  fiicoltà  accordata  dal  §  i36  del  co- 
dice civile  •  fiire  sciogUere  il  loro  matrimonio ,  il  libello 
di  ripudio  f  di  coi  nai  §§  i34  e  i35,  paò  essere  con- 

'  aei^co  ed  accettato  anche  col  mezzo  di  procuratore  : 
iSaj^  Tol.  ly  part,  a»  pag.  xoo,  •  voi.  II,  part.  i, 

pag.  76  e  77- 

— •  Il  conjnge  diventato  cattolico  o  cristiano,  quando  vo- 
glia far  uso  di  un  procoratore,  lo  sceglie  tra  gFindivi- 
doi  addetti  alla  religione  israelidca,  stendendo  la  pro- 
cara  in  modo  die  nolla  vi  si  contenga  di  contrario  ai 
principj  ed  alle  discipline  della  religione  cattolica  o  cri- 
stiana: M. 

•«-  £  vieuto  ai  sodditi  bavari  di  contrarre  matrimonio  ne- 
gli stati  anstriaci  se  non  possono  giustificare  di  avere 
ottenuto  r  assoluto  scioglimento  dal  vincolo  di  sudditanza 
verso  il  loro  governo  originario s  2827,  voi.  II,  part»  a, 
pag.  a34. 

-—  Competenze  delle  vedove  pensionate  che  si  rimaritano 
e  dei  figli  minori  delPetà  normale:  iviy  pag.  248. 

—  Nel  coso  in  cui  un  conjuge  voglia  passare  ad  altre 
nozze,  e  non  possa  provare  con  fede  mortuaria  o  altro 
documento  pubblico  la  seguita  morte  delP  altro  coniuge  ^ 
ma  spera  di  poter  fornire  la  piena  prova  per  mezzo  di 
deposizioni  testimoniali ,  presenta  la  sua  domanda  per 
r  esame  de*  testimoni ,  indicando  il  loro  nome  ed  unendo 
gli  articoli  probatoriali  a  quel  giudizio  che  e  competente 
ad  emettere  la  dichiarazione  di  morte  necessaria:  1827» 
voi.  I,  part.   I,  pag.  53. 

-—  11  giudizio  decìde  se  la  domanda  è  assecondabile  o  se 
abbiansi  a  rimettere  le  parti  a  procurarsi  la  dichiara- 
zione di  morte  nei  modi  prescritti  dai  §§  112  e  114 
del  codice  civile  :  i\7. 
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MATRiaovta  Ntl  ttmpa«t»Mo  èli»  ^nèm.  «$set«MbiUt  la  dm 
manda  il  giudizio  deve  deputare  tm  curatore  deir-atMOte^ 
aonunre  un  difensore  del  niatvimonio  e. dare  ad  entramlii 
copia  deir  esibita  sapplica  e  degli  articoli  probatorialis»^— 
Viene  pure  inserito  per  tre  Tolte  un  pnbblico.editlo  nelle 
gazzette  richiedente  è. tutti  coloro  che  hanno.' qnalclieì no- 
tizia della  vita  o  delle  circostanze  della  morte  di  farne 
le  relative  indicazioni  al  tribunal^  o  al  caratare  depu- 
tato! 2827,  Tol.  I»  part.  I,  pag.  54»' 

— .  Avutisi'  dal  giodice  gV  interrògalorj,  passa  tosto  air  esa- 
me dei  testimoni  Ji  termini  del  regolamento  generalo 
giudiziario  ed  a  completare  le  prove  :  wi, . 

MiTSGHiirBR  Ciarlo.  Y.  Prmleejio  patenti. 

Mauthker  Adamo.  V.  FrMkgio  pateatL 

May  Giacomo.  Y..  Frmle^o  patenti,. 

— i  •— >  Martino.  Y.  Privilegio  patenti, 

Mayer  Francesco.  Y.  Privilegio  patenti. 

—  Biagio.  Y«  Privilegio  patentL  - 

—  Ignazio.  .Y.  Prinfiiegio  patenti. 

—  Matteo.  Y.  Privilegio  patenti. 

—  Spttzer.  Y.  Prì^nlegio  patenti. 

—  BlnmenthaL  Y..  PriiPilegio.  patentL 
Mayerhoffer  Stefano.  Y.  Privilegio  patenti. 
*— •  Giuseppe.  Y.  Privilegio  pauntù 

—  Ignazio  ed  Obersteiner.  Y.. Privilegio,  patenti. 
Mazzagga  Lfigi»  Y.  Privilegio  patenti. 

Mazzetti  sig.  Antonio,  consigliere  aulico  presso  il  senato 
lombardo^veneto  del  supvemo  tribunale  di  giustizia ,  no-» 
minato  presidente  del  tribunale  civile  di  Milano.  Y. 
Presidenti^  ,      .  .    ^ 

Meghitaristi.  Y.  Congregazionii 

—  Y.  Privilegio  patenti. 

Mecxner  Francesco.  Y.  Privilegio  patenti. 
Medaglie  civili  d"* onore.  Y.  Decoraziom. 

»9 
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HuMAnUAf I  fiuni^  M  dbcioiio  eoqpo  gtnMaico;  Y. 

Prmdpi. 
MssiGAiisim  (offdiiuuiiont  di)  ootton  non  compCMi  nella 

fiunmoopM.  V«  S^^edaiL 
MlDioi.  RitpHio  «Ik  ocdinasioni.  ¥.  MedicmaiL 
-*  DifMCo  dalla  €nni  col  meaio  del  magnetitaio  aniouilt. 

-^  dagU  apadali.  ¥•  ^ledott. 

MiDioi  i^riTaCi  aiannti  eona  ioatitnti  a  pobblici  impàogaci 
•—  aoldo  •  ditto  di  viaggio  loro  dorati.  ¥•  Impiegati. 

^  Traamiitiotto  atta  dalagaiioni  provinciali  dalla  iatniBÌ<MU 
pai  modici ,  pai  durnrgbl  o  par  lo  lavatrici  non  ittipcn- 
diati  dallo  atatOf  dai  comuni  o  da  altro  pubblico  atabi- 
limanto>  coli*  incarico  di  frma  loro  rispottivamonto  h 
distribniiona X  x8a5,  voL  II,  part.  a,  pag.  $94. 

•—  «^  Regolamanto  pai  madici  diramato  con  ciroolara  aono 
la  dau  aoddftttat  M. 

— -  I  aoli  laureati  in  alcuna  dallo  univortità  dagl*  imperiali 
rag)  atati  ed  approvati  par  la  libera  pratica  poatono 
esercitarla:  tPi,  $  x. 

•—  I  madici  sono  aubordinati  al  governo  ed  immadiata- 
manta  aUa  delegazione  provinciale  della  loro  residenza: 
•w»  pag.  395,  $  a. 

— -  richiesti  dal  governo  o  dalla  delegazione  provinciale 
pel  servizio  sanitario  devono  prestarsi  sotto  pena  daiP  in- 
terdizione dell*  esercizio,  mediante  rimoneyzione  da  fis- 
sarsi dal  governo  :  M  ,  §  3. 

-*-  Devono  rintracciaro  tutto  aio  che  possa  influire  sullo 
suto  generale  di  salute  degli  uomini  e  degli  animali  nel 
luogo  del  loro  domicilio ,  proporre  alP  autorità  politica 
locale  i  mezzi  utili  ad  allontanare  ogni  inconveniente  o 
causa  di  nocumento  alla  salute  pubblica  ed  a  perfezio- 
nare le  istituzioni  sanitarie  locali:  iW,  §  4. 
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MimcLÈc^n  4ei  media  r  ùi^f«t8a  vtgUaaM  mi  cfaimr- 
ghi,  tpeziali  •  levatrici  dei  luoghi  da  Iqro  Tiaitaii,  am- 
mooiflì  i»ei  Ic^gi^ri  laaoGajDeati  e  deaanaiarli  alla  dde- 

.  gaaione  pr#¥Ì«€Ìiile  qiAandff  il  iMmsiglio   eia  tdaecaiaio: 
iSaS^  vel.  II»  pare  a»  peg*:  39S4  $  5^ 

-«-  Devono  noiifieervf  alla  deleg^iaiooo  proviaeiale  te  osier- 
vano  maneare  qpàUk9.  paese  , di  medtpi»  oliirarghi  e 
siagolamieote  di  levatrici  —  •  di  denunziare  filla  me- 
desima dii.eeniBa  aatDriaaarione  eacrciti  medicina»  chi- 
nirgia ed  ostecricii|«  o  venda  limedj  p  segreti.:  m,  §  6. 

-^■Devono  riporre  ogni  ^todi^.  nelfindagave  le.  cagioni 
dMà  malattie  endemicbe  ed  epidemiche  nei  luoghi  del 
loro  esercisìov  *—  1^  Joro  sollecitudini  e  lavori  a  questo 
riguardo  seno  titoli  di  preferenu^  nell^  prpmoaioni  e 
nella  destinazione  d*  impieghi  vacanti:  ivi,  p.  3969.fi  7. 

-—  Devino  prestani  alle,  richieste  del  protomjsdico  o  del 
medico  di  delegazione  in  missione  per  ragione  di  suo  im- 
piego nel  luogo  del  loro  esercizio,  e  dare.ai  mede^ni  gli 
.  schiarimenti  opportuni  nlfoggetto  della  missione  :  wi,  §  8. 

— «  Sono  tennti  sotto  la  prQpria  rispeosabilità  di .  parteci- 
pare air  autorità  politica  locale  ogni  caso  di  morbo  epi- 
demico o  contagioso  negli  «omini  o  negli  animali  nel 
luogo  del  loro  esercisiot  e  la  noiizia  che  abbia  a  re- 
gnare nei  paesi  limitrofi,  e  sempeeóhè  abbiano  in  cura 
otto  perenne  od  aàimaii  della  stessa  spSUsie  di  morbo 
ancorché  don*òoiitagiòsos  M,  ^  9  e  io. 

^H  Devono  ocooparsi  con  ogni  diligenza  a  promuovere  la 
vaccinazione:  wi^  pag.  397,^  i^i\   -'     ' 

-—  Le  ispenoni  del  medico' curante >  cut  sono •  affidate  le 
incumbenze  di  direttore  nei  piàooli  epedali  forei»^  u  U" 
mitano- i^M  oggetti  eóeatifieà,  dbcipUnalì  e  saniur), 
lasciando  ai  rispostivi  ammiaistrateri!  di  disporre  anche 
quauto'rìgnarda  r  economia' intenta  j' salva  a  lui  la  vigi- 
"  lenza- Itigli  Reggette  di  vieto,   medicinali  ed  altro  che  si 
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riferisca  alh  cara  ^   al   mantenimento  '  e  servizio  immt- 

diato  degP  infermi  :  i8a5,  voi.  Il,  part.  a,  pag.  401. 

MSDIGI.  È  imposto  ai  medici  militari  Tóbbligo  di  denunciare 
alle  rispettive  autorità  politiche  qnalnaqae'  caso  di  ma- 
lattia epidemica  e  contagiosa  ,  sì  incipiente  che  avansata  » 
il  quale  loro  si  presenti  in  qualche  individuo  civile 
dii^essr  abbiano  occasione  di  trattare'  od  assisterei  m^ 
pag.  4*6. 

— -  e  chirurghi.  ■  La-  dimindaioiie  di  un'  quinto  delle  diete 
competenti  agi*  inipiegati  ^  ai  medici  e  chirurghi  privati 
adoperati  in  pubblico  servigio  deve  estendersi  anche  alle 

—  diete  di  lire  ro  e  lire  ao  italiane  stabilite  a  favore  dei 
'  medici  e  chirurghi  chiamiti  per  le  visite  fiscali  dei  co- 

scritU  nella  leva  militare  annuale:  1827,  voi.  I,  part.  a, 
pag.  5a. 

—  -^  Dimintoaione  dt  un  quinto  delle  diete  allorché  sono 
adoperati  in  pubblico  servigio.  Y.  Impiegad. 

—  chirurghi  e  levatrici.  Norme  per  regolare  -  le  compe- 
-  lenze  dei  medesimi  chiamati  ad  assistere  i  detenuti  am- 
*  maiali  presso  le  pretures  iSaS,  voi.  II >  part.  a,  p.  277. 

—  y.  OiCetricKi. 

'Medicina.    Condizioni   per- essere  ammessi   allo  studio  di 

medicina  e  con.segnirne  la  laurea.  V.  Stiàdj, 
.^  —  Rispetto  ai  forestieri.  V.  Studj. 

—  (facoltà  di)  in  Vienna.  Y.  Facoltà  medica  in  Vienna, 
Medigikali.   è  messa  in    vigore  la  tariffa   dei    medicinali* 

e  la   farmacopea  austriaca   col  i."*  marzo  iSaS:  1824. 
voi.  11^  part.    I,  pag.   117,  §   i. 
— -  — -  Gli  speziali  sono  «in  dovere  di  attenersi  ed  nnifor* 
marti  strettamente  air  una  ed  air  altra:  iVi,  §  a. 

—  —  Lo  speziale  die  non 'prepari  i  medicinali  a  norma' 
della  farmacopea-  aastriaca,  o  contravvenga  a  quanto  e 
ordinato  nella  tariffa  ,  incorre  per  la  prima  volu  nella 
multa  di  lire  3 24  ausir,  ^  per  la  seconda  del  doppiOt  e  per 
la  tcr7.a  iii'lla  pena  della  perdita  dell*  eberciziu  :  iW»  ^  3. 
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^^  .^  GU.speskdi  cht  ti  procneuio  ,gU,«ryeiaori  o  eoa 
regali  o  con  «Uri  modi  segreli  td  iUeoiti  incortoaQ.  otlla 
multa  di.lire  3a4:,.  1824,  YoLII^ipari^  i,  pag.  iiff^^  4* 

-«•  Lo  apeiialeiQ  qhi  ne  fa^  le'^i^eciidexe  iicrivmr«i  (Mi  eia- 
scoila  )rÌG«Ua:0  aommmttinsioaa  di  mediciiiaU  il  .prc«»zo 
calcolato  a.  tariffa  «d  il  aome  di  chi  ha  preparata  la 
medioioa.  con  apporvi 'il  proprio ,  aoggcllo  :  ìm^  ^  S. 

—  Dispensandosi  diversi  medicamenti  a  giWM  o  a  gocce, 
e  non  potendosi  pei  medissimi  stabilire.  ,^;  cosi  piccola 
dose  il  relativo  presta^) ,  è  lecito  alio  speziale  di  esigere 
in  complesso  5   centesimi?  t^i^pag»  ii8,.:§  6* .    .  . 

— -  I  conti  degli  flipeziali  regesti  alla  tariffa  devono  pagarsi 

senza  ribasso;  iVi,  §  7. 
-^  —  Pel  conto .  non    sfidato   dentro  T  anAO   possono  gli 

speziali  esigere  gf  interessi  annui  dei  4  per  ioqs  ìpiV. 

—  £  proibito  generidmente  di;  vendere  segreti  —  ed  a 
chi  non  sia  speziale  con  bottega  aperta  di  vendere  me- 
dicinali sotto  multa  di  .lire  90.:  i(4,  §  8. 

-—  I  venditori  di  droghe,  qd  al^ri  articoli  soggetti  all^  ispe* 
zione  medica  non  possono  vendere  al  ;minuto .  sostaiize 
medicinali  sotto  la  muUa  di  }ife  ^y^'v^h.  §'9* 

—  —  Ciò  s^  intende  particolarmente  dei  rimedj  purgati , 
emetici,  ed  anodini , sì  semplici  cho  composti:  m^-   \     .. 

—  Le  sostanze  .  medicinali  segnatie  .^on  .(^)  .nella  tariffa 
non  possono  somministrarsi  dagli '9|)eùali  ^  senza  ricetta 
di  oMidico.O'  chirurgo  approvajtoi.  le  .altre  po^soQo  darsi 
a  semplice^  richiesta  «enza  ricetta;  iVi,  pa^*:i499' ^  io. 

—  Le  trasgresaipni  alkf.  disposizioni  ;rig^ai]4anxi . i ,  nouedici- 
nali^  la  fa^sa  o  cattiva,  prepary^zione  .dei  medicamenti, 
gli  scambiamenti  e.qnalon^e  .4Ìi*vviedioMnto,nella  vien- 
dita  dei  veleni  si  puniscQfio  1^  .^xmini  degli  ar.ticoli.119 
al  124,  parte  seconda  del  C9dice, delle  gravi. trasgressioni 
di  polizia:  iVi,  ^  ii.  «. 
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-i^  —  n  dennnsiatore  Boa  medico  »  oè  tennto  per  dovere 
d*  officio  a  denanxUre  rieere  in  premio  la  metà  della 
inulta:  1824,  voi.  IK,  part.  i,  pag.  119^  ^  la. 

>— £  libero  ai  medici  di  preserivere  qoalonqtte  medicameato 
aneordiè  mm  indicato  nella  farmacopea:  M^  §  i3. 

—  •—  Nelle  ordinaziooi  però  p^r  gli  ttabilimeati  pabblici 
o  che  stanno  a  carico  dello  itato  devono  i  medici  legaire 
la  formacopeà:  m. 

— -  Gol  i.^marao  1814  tono  messi  tn  pratica  i  nnovi  pesi 
ftrmacentici,  di  coi  Ih  pubblicato  il  raggnaglio  colla 
notificasione  29  loglio  x8a3:  Un^  pag.  lao,  §  14. 

— '  -"  Le  ordinazioni  mediche  devono  fiusi  a  peso  nuo- 
vo: wL 

-— >  Tariffi  dei  medicinali s  m,  pag.  lax. 

—  Tariffa  delle  operaaioni  farmacèatiche:  M,  pag.  i^S. 
— '  Tariffi  dei  vetri  ed  altri  recipienti  dei  tìmédj  sommi- 
nistrati: hdf  pag.  146. 

— -  Riguardo  alle  persone  colpevoli  di  oomtnercio  illecito 
di  medicinali  non  si  deve  procedere  secondo  la  notifi- 
cazione x6  dicembre  1824,  ma  puramente  a  tenore 
della  seconda  parte  del  codice  penale:  i8a6,  voi.  I, 
parL  a ,  pag.  3. 

—  I  colpevoli  di  commercio  illecito  di  medicinali  si  de- 
vono semplicemente  punire  a  tenore  di  quanto  è  pre- 
scritto dalla  seconda  parte  del  codice  penale,  e  non  se- 
condo la  circolare  premessa  al  regolamento  delle  tasse 
mediche:  i8a5,  voi.  II,  part.  a,  pag.  3^9. 

^»  Schiarimento  suir  osservanza  del  §  6  della  notificazio- 
ne, colla  quale  fu  pubblicata  la  tariffa  dei  medicinali, 
relativamente  alla  pretesa  degli  speziali  di  esigere  cinque 
centesimi  per  ogni  goccia  o  grano  di  que*  medicamenti 
che  a  gocce  o  grani  vengono  ordinati:  1827,  voi.  I9 
part.  a ,  pag.   17. 
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-^  IKchìnrasuNii  wl^  óitolKgwfii  delk  tariffi  per  akone 
mediciiie  die  Tengono  sonuninisnmte  a  grani  ed  a  gocce: 
i8a8i  ToL  I>  part  a,  pag*  4. 

MsDiorwirr.  LuBìtasioae  del  divieto  deU*unportanone  del 
cotow»  filato  di  tale  denoaainazione*  Y.  ImporUaionc. 

MBimoso  Federièow  ¥.  PrìnnUfpo  PiUemi. 

MxrsKBR  Fnuiceaeo.  Y«  Prwàtffo  patend. 

MsissKn  Ignazio.  Y.  FrwQegio  Pataui. 

Mblisitsk  Ignaaio.  Y.  PrwQegjo  paumL 

Mbmorib  (le)  dirette  alle  autorità  politièhto  od  aounini- 
atratìve  ed^alIegaU  di  ette  so^iaciono  tensa  diitinsione 
ali*  obbligo  del  bollo  della  carta.  Y.  BàUo^caria, 

—  —  Non  può  darti  evaaione  aDe  memorie  in  difetto 
deir  nto  della  carta  bollata  o  di  bollo  «  e  proTvedimenti 
relativi.  Y.  BoUo-camu 

—  pervenute  per  la  potu  con  mancanza  di  bollo.  Y.  JBoUo- 
ooita. 

Mbitdel  IfandeL  Y.  PrMiegfo  patentL 

MsNGARDi  Lodovico.  Y.  PrMegfo  patemi. 

BfSMSS^  Quanto  alla  facoltà  ed  alla  pennitaione  di  stare 
in  giudizio.  Y.  /ficaie. 

MsRCAirTi  (  registri  dei  ).  Y.  BoUo  dèlia  carta. 

Mbrcantile  tribunale  e  di  cambio  non  pu^  accordare 
prenotazioni.  Y.  Prenotaxione* 

Mercati.  Norme  da  osservarsi  nella  compilazione  delle  ta- 
belle mercuriali:  i8a8,  voi.  I»  part.  a«  pag.  6a. 

—  In  esse  viene  riportata  non  solo  la  quantità  d*ogni  ge- 
nere che  fu  condotta  nel  giorno  del  mercato,  e  dove 
non  esiste  alcuna  piazza  iqpposita  di  mercato  qnella  quan* 
tità  che  giornalmente  vi  si  conduce  e  che  fu  acqtlistata 
per  lo  stesso  prezzo,  ma  altresè  riporuti  gli  acquisti  fatti 
dietro  ì  soli  campioni  portati  nuI  mercato  dai  venditori 
e  nel  prezzo  contrattato  consqprese  le  spese  di  condotta 
e  di  dazio:  m. 
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Mercati.  Sopra  questa  prenotazione  è  basato  raudauMato' 
del  mercato' -e  la  Validità  legiik'der  certifieatì "dei  prezxi 
nercarlalit  i8a8»  tot.  I^  pare,  it^  pag.  ^63.       •' 

«-  In'qaei  laoghi  ove  settimaaalaiente  tengonisi  due  iner- 
catt  deronsi  iaTiare*  le-  cónfehne  dei  prezzi  di  mercatb 
dopo  ogni- mercato  s  da  qaelti-  air  fakcontro  iirciit  setti- 
manalmente ha  luogo  solo'-iia  giorno  di  metcato  od  wam 
giornaliera  rendita, '  solo. dopo'. ogni  settimana:  iPt. 

Mbrci.  Colle  generali  '  tariffe  pubblicate  dali*  anno  1 8 1 7 
in  poi  venne  esteso  al  regno  lombardo*>veneto  ed  alle 
Provincie  del  Tirolo  e  del  Yorarlberg  il  sistema  che 
esdode  il  traffico  iiiSeciM>  delle  mercanzie  estere:  1824, 
yol.  n,  pari,  i,  pag.  84.  .  1  ' 

•— n  traffico  interno '4elle  awrcl  estere  introdotte  prima 
dde  proibizioni  e  epecificate  nell*  elenco  si  dichiarò  tol- 
lerato sino  al  3 1  dicembre  1 824 ,  termine  di  rigore  : 
M>  P*g*  85,  art«  i. 

^m  ^^  Quelle  non  ismerciate  prima  dello  spirare  del  ter- 
mine dovevano  essere  esportate  ali*  estero  con  esenzione 
da  ogni  diritto  di  desio ,  di  pésa  e  di  boUetU:  ri^'. 

—  — -  Scaduto  il  termine,  qualunque  merce  proibita  è  po- 
sta fuori  di  commercio  e  considerata  come  procedente 
da  contrabbando,  ed  il  detentore  trafficante  viene  as- 
aoggettatp  alla  confiscazione  della  merce  ed  alla  multa 
del  doppio  valore  della  medesima,  senza  riguardo  al 
bollo  di  cui  fosse  munita ,  ne  a  qualsiasi  altra  giusti- 
ficazione di  originaria  introduzione:  ivi,  art.  a. 

-»-—*—  Incorrono  nelle  stesse  pene  i  privati  che  ten- 
gano nascoste  o  ne  £icciano  illecita  vendita:  ivi. 

— -  — -  I  proprietarj  delle  merci  poste  fuori  di  commercio 
nello  scadere  del  termine  potevano  depositarle  negli  uf- 
fizi di  dogana  per  dispome  in  seguito  o  V  esportasione 
o  la  vendita  alle  persone  che  ne  avessero  ottenuto  il 
permesso  dal  governo»  —  disposizioni  di  cautele  relative 
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.  al   depòsito  ^  -r-  dog»iie  •  .  ru^Titorte  desiiifitA  a  rice- 
v«rloe  i8ft4'«  voi;  U.,  pavt.  i>:P»g.  86  e  87»  «rf...|3. 

• 

— -  Specifica. delle,  merci .eHtre  patte  faorì  di.comfiiercio: 

«'i^    P«g'  :8^      ■       "  .        ■'■.  ..*.         •• 

— »  I  privati  possono  ottenere  dal  ^ verno  T'introduaione 
di  mer/ci  poatf  fopri  di  comucrcio  pel .  proprio  oso  e 
consaaioi»  presentandone  le.aappliche  a  ipmto  o  diret- 
tamente o  per  mezzo  delle  intendenze  provinciali  e  della 
direzione  delle  dogane;  i(tf,pag.  96,  art.  j. 

—  —  La  supplica,  de v'esssfre' firmata  dfl  richjMente:  m, 

—  -^  — .s  £  non  è  animessa  doinanda  fistu  in  comom.  da 
^h  impetranti:  it'i /  peg^' 97* 

—  —  Nella  supplica  se  ne  iodica  la  quantità  a,  la  cpmlità 
colla  dichiarazione  essere  .proporziona ce;  al.proprj^  biso- 
gni e  destinate  esclusi ifaiiiente  per  Tuso  proprio  e  della 
famiglia  f  e  coli*  indicazione  della  contrada  e  del  numero 
deir abitazione. del  ricorrente:  wL 

—  ^—  La  carta  di  passo.  da..tiUsciarsi  .daUa  diM^one■^lle 
dogane  in  base  deU*o4tenato  permesso. non  ha  piò  ef- 
fetto dopo  aei  mesi*:  iVi,i:.        .  . 

Le  merci    regolarmente    introdotte    da    un.  privato 

non  possono  spedmi  dair  una  aU* altra-  pycoymcia  per 
proprio*  usa'  sotto  pena  della  confisca  di.  ease  »  se  non 
previa  dichiarazione  alla  dogana  principale., più  vicina, 
da  cui  viene  ritenuta  la  bolietia  originale  da.  presentar- 
lesi»  e  xilasoiiita  in  vece  nna  bolletta  di  scontro s  wi, 
art.' a.".  '        ■    '    .  ..  .^    i:        '  -.  ■   . 

Le  merci  introdotte  lOolU  cairta  idi;  •peaso  devono 

daziarsi  nelle  dogane  prioaipaU.i  M,  .pi4S.  98',  art.  3. 

—  —  —  Non  possono  rilasciarsi  al  negoziante  o  spedi- 
tore che  le  avesse  oommease  airiMime.  del  proprieflurio» 
ma  devono  rilasciarsi  .a  (fuesUi  iii^itfit^  4ib1.  4V9lj||;.4Bve 
figurare  il  desiAlOf^  M^  li  r  .»*.•.»■     •«:!  ,.|»^j. ».,,/, 
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— -  —  —  La  dogtilB  ^ritira  la  carta  ài  pitao  da  teirire 
pel  corredo  dei  conti  »  e  rilascia  la  bolletta  d*  entrata 
esprimente  la  qnantitii  e  qnaUtà  delle  merci,  e  da  et- 
cere  conierrata  a  giostificasione  dell^eaegnito  daaiato: 
i8a4j  ToL  n,  par^  i»  pag.  98,  art.  3. 

-*  —  — -  Le  merci  di  cai  ai  h  ottennta  la  carta  di  paato 
devono  Introdorai  tutte  in  nna  aoia  volta  e  per  un  me- 
desimo nfficio  d^ingraaaoi  M^  art.  4. 

-^  —  Per  la  carta  di  paaso  si  contrìbniscono  lire  trenta:  ìW. 

.i^  ..jsi  Se  la  merce  introdotta  colla  carta  di  passo  non 
anpeM  in  più  la  quarta  parte  della  ipiantità  descrìtuvi, 
non  TI  h  luogo  che  al  semplice  desio  a  norma  della  u- 
rifii;  aè  si  riconosce  anperata,  ai  paga  per  recoedensa 
it  doppio  daaio  t  im,  art.  S. 

-^  *—  n  concessionario  deve  prima  del  desiato  dichianre 
Il  valore  deDe  merci ,  il  cui  desio  sia  subilito  in  ra- 
pone  di  valore;  — ^  se  sembrasse  alT nfficio  dasiario  os- 
tiere qdbsto  anperiore  del  dichiarato  e  dover  annientare 
il  a  5  per  roo ,  h  libero  al  concessionario  di  cedere  al* 
V  officio  le  merci  pei  valore  da  lai  dichiarato  :  ivi , 
pag.  99. 

—  —  Gii  oggetti  introdotti  dal  privato  con  carta  di  passo 
non  possono  essere  depositati  presso  altri  e  devono  ca- 
stodirsi  nelPabitasione  privata  del  concessionario  in  luogo 
segregato  da  ogni  deposito  di  merci:  Un,  art.  6. 

•'•  -—  Il  concessionario  ha  sempre  1* obbligo  di  giustificare 
il  dasio  pagato  ad  ogni  semplice  richiesta  della  finanza 
colla  bolletta  di  entrata  ;  ed  in  difetto  soggiace  alla  con- 
fisca della  merce  ed  alla  multa  del  doppio  valore:  m, 
art.  7. 

-*  —  —  Le  merci  rinvenute  nelle  botteghe»  cantine  o 
magasaini  di  chi  fiiecia  traffico,  quand*  anche  si  possa 
provare  essersene  ottenuto  il  permesso  e  pagato  il  desio, 
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cadono  ia  comnéMov  — •  iamanoÉnBadi'  tal*.gi«ttìfi«i. 
Sion»  ii<  Uggiiinge  «iin  confiatt  k  mnita  del  dofqpio. va- 
lore: i8ft4,  Tol*  n,  part.  i  >  p^g*  loo,  tifU  8. 

-*-•  .>**•  k*  iacerdetCa  ogoi  ▼tndìta,  contraltaiioiie  •  j^gno  di 
nerd'  introdotte  eoa  carte  di  paiso  non  aneora  ntate 
alleile  eoi  pnbliiici  etabiliaMOti  di  preetito«  iid,  art.  9. 

—  -—  Non  0i  poseono  esse  trasmettere  dalP  nno  ali^  al- 
tro pivrato  mediante  dooaaione,  oredltà  ed  altri  simili 
modi  di  acqnisizioae  eenaa  il  permeseo  del  governo'  di 
ritirarle,  <ki  impotraret  da  qneUo  eni  siano  .trasmesse a 
ipi,  art.  10.  • 

Qaesta  coacessione  non  è  valevote  se  non  pvavia 

la  prova  del  pagaménto  del  desio  esegnitO'dal  primo 
possessore  9  <—  e  in  qoesto  caeo  la  éùgÈM^  rilaéeia  al 
Boovo  proprietario  per  di  lui  garannia  la  bolletta»  di 
esensiones  wi,  pag.  loi. 

—  — '  Le  merci  non  «sete,  bevendo  e  eomosestibili  intro- 
dotte con  carta  di  passo  che  non  vogliano  ritenerei.  da- 
gli eredi  per  proprio  uso  non  possono  venderei  all*«sta 
pubblica ,  ma  devono  consegnarsi  atte  dogane. per  essere 
respinte  alP  estero  sotto  pena  della  confisca  di  «sset 
m,  art.  ix. 

—  — ^  Le  bollette  rispetto  alte  bevande  e  commestibili  in- 
trodotti con  carta  di  passo  valgono  per  nn  anno;  se  ne 
rimangono  dopo  il  trascorso  di  esso,  si  concede  al  prò- 
prietario  nuova  bolletta  per  nn  tempo  proponiooato  al 
verosimile  consnmox  M,  art.  la. 

—  — •  Provvedimenti  rispètto  aldaaialo  per  le  mera  estere 
già  introdotte  ad  uso  privato  air  epoca  della  notifica- 
zione: Mp  art  i3. 

—  Il  urmine  fissato  per  k  toUeransa  del  traffico  interno 
delle  merci  poste  iteri  di  commercio  colla  precedente 
notlfieasione  ttMm  pntÉfUlto  a  tutto  settembre  i8a$: 
ivi,  pag.   149. 
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-^^^'^fmr  l*)i-'di*  fcochia  nmAnenza  che  dopo  ti  tannine 

;;M  farobbeHo  f^Mdito. fuori  di  stato   dai   commercìaiiii » 

oltre  iàliMa  poterti   esigere    tasta   alcuna  né  di. bollo, 

•f  Bè  àhoLf  Aor€wm,  rettitnirti  T  importare  del  desio  d*in- 
trodnaioae,  teaiprechè  te  ne  provasse  il  fiittone  paga- 
mento e  Tetegnita  etportanohe:  i8a4,  toI.II»  part.  i« 
r.pag.  149.  . 

-«  *-  La  iieenxa  ai  privati  di  aoqaisure  per  nto  proprio 

le-  merci  potte  fiiori  di  commercio  e   depotitate   nelle 

^  dogane  dev*  estere  rilasciata  dalle  ritpettive   intendenze 

sema   pagamento  di  tatta  della  licenza»   né  di   dazio: 

r.-Mj!  pag.  -xSo.  <   : 

•MMipoafe  fuori  di.  commercio.  Y.  JBioeL 

^  Mel:Gato..in  oni  da  nn  convog^o  di  merci  proibite  di 

■  •  snmtito  ne  yenitte  sottratta  ponuone,  non  tutta  la  merce 

cade  in  confitca»   ma  toltanto  qneUa  occultamente   nel- 

:'IMntanio  dapotta;  e  gli  articoli  tottitniti  alla  merce  sot- 

amtta ,  ove  ciò^  siasi  fiitto ,  colla  pena  accessoria  o  senza 

•  eeèondo.  che  legnatura  loro  la  richiede:  x8a5»  yoL  I , 
part.  a,  pag.  217. 

-—  Abolito  il  divieto  delP  importazione  delle  pelli  di  le- 
pre comaai  crude,  del  pelo  di  lepre  e  di  coaiglio,  del 
lino  e  della  canapa  greggia  non  pettinata.  V.  Dazj, 

-^  Prescrizioni  del  modo  e  termine  delle  prove  di  prove- 
nienza dall*  estero  e  del  fatto  pagamento  del  dazio  d"*  im- 
portazione a  fine  di  conseguire  la  restituzione  delle 
merci  estere,  di  cui  fu  proibito  il  traffico  interno  colU 
notificazione  18  settembre  1824,  e  che  erano  sute  a 
senso  di  questa  e  si  trovassero  ancora  depositate  presto 
gli  uffici  di  dogana  indiciiti  nella  medesima,  da  essere  ri- 
mandate air  estero:  i8aS,  voi.  Il,  part.   i,  pag.  88. 

-*  Prefiseione  del  termine  a  tutto  il  3i  dicembre  i8a6  per 
ralienaziont  delie  merci  estere  poste  fuori  di  commercio 
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é  ^depùèìtàt^  nei'  tSanpLwmnì  4elle  tlc^gaiw  a  térmlal'.aelU- 
notificazione  i8  settMiibre  1824  :  i8i6;  voi.  1,  :pare.:i, 

^pag.    l'i;     ' '      -■•    T  •r-jr—-;      .    •'    :    !    •-.  :  ■lii  -^ 

—  -I-  ìWicoltà:  éfcl  '  iwyrkmfi>^^^pefcitorté  «il  ì^rorim»  di 
venderle  ai  privati  muniti  di  licenza  di  *•  aofnittarl j 
ovvero-  <  spedirle  ■  èll^ieetèro  •  senz»  '  pagamento .  dì; .  taàsa , 

'    magaiaioaggioì ' o -  di  'altra  specie  i  ivti*"    . .  .-■...., 

—  -^  — ^«Cessazione  colla  scadenza' del  tèiàime  del  ffer- 
messo  di  vendere  1^  privati  »  ed'  obbligo  dr  spedire:  le 
rimanenze  ali* estero  professandole* coinè  aiticUi.di  ina* 
sito  col  pagamento  deUa- tassa  di  magizzina^o,  la  coi 
esazione  ebbe  priaeipio  col  primo  di  gennajo  189(7,  ^ 
col  pagamento  della  taésadìtranstiot  ^^  pagr  aa.^' 

—  ^  Conferma  deli^artìcolo  3  della  notificazione  a^y  agosto 

•—  Nnova  tarifia  dei  prezzi  di  entrata  e  di  uscita  di  al- 
cune mercanzie  ìù  essa  nominate:  i8a7v  voL-II,  part* 

'»  P"g-  99-  • 

— •  Prescriziooi  relative  al  "tra£9co  interno  nel  régno  lom- 
bardo-veneto  delle  merci  fovéstìer»  già  daziale  -  colle  mas- 
sime vìgenti  nelle  altre  provincie:  18189  vói.  Uvpart.  i, 
pag.   104.  •   r. 

—  Tutte  le  merci  forestiere^  di  permessa  importazioiirf 
possono  circolare  sotto  T  osservanza  delle  cautele  prt^ 
scritte  dai  regolamenti  veglia nti. '  I  privsfti  giustificano  la 
quantità  che  si  '  rìnvienisse  presso  di  essi  .eccedeitta.-ll 
loro  bisogno:  i«r.. '.'»;    »  ^        '  '  '^ 

—  I  trafficanti  ^derono  ad  ogni  richiesta  della  fiaaorza  giu^ 
stificare  il  dazio 'pagato  ola-  derivazione  delle- merèt 
estere.  Non  vdle  la  diokiamBoue  di  averle  comperate  di 
persone  sconoscimelo  suM  der»'':  i^^,  pag.  io5.  '    f 

—  Le  màneanwsofelepittiite  colla  confisca' delle  Smerci  mViV 

—  I  regolamenti  riguardanti  il  commercio  -  nel  ciriiondario 
confinante  sono  conservati  in  vigore  ;  iVf. 
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\\tilP Hpyoéi»  p«r  rignirdo'ft  qaelli  dit  alT epoca  dMk  loro 

reqmiiiaone   si  troTasiero  detenuti  per   una  colpa  cho 

non  li  rendette  immeritevoli  di  servire,  te  essi  ttovansi 

-aiiAm'  -eoito 'prooesto ,  non   ti  deve  prima   della  loro 

"HMrilUiiiir  «i'dfanlttione  reipiitire  akun  altro  cotcìitto  in 

■  lóro  vece't  #: qualora  rartottato  venga  dimesso,  dovrà 
essere  immediatamente  consegnato  al  militare  t  i8a6t 
voi.  Il-,  part.  I,  pag.  Sa,' 

MiLitaat.  I  deteanti,  Spiata  la  pena  die  non  tia  durau 
più  di  tei  mesi,  dovranno  ontrare,  in  tempo  di  pace, 
immediatamento  al  eervisio  per  cui  furono  requisiti.  In 
tempo  di  guerra  e  di  preparativi  di.  guerra  il  coscritto 
immediatamente  posteriore  in  rango  dovrà  marciare  in 
vece  del  detenuto  t  ìpì. 

^^  Le  domande-  di  permessi  temperar)  od  illimitati,  di 
congedi  assofaiti  o  di  congedi  con  esibizione  di  supplenti 
fuori  del  periodo  della  leva  devono  essere  presentate 
'  dalle  fiimiglie  dei  militari  o  da  chi  altro  vi  avesse  in- 
teresse al  commissario  del  distretto  al  quale  appartiene 
Il  militare,  in  fiivore  di  cui  ti  domanda  il  permesso  o 
oengcdos  M,  pag.  96. 

«-  Autorità  cui  compete  il  giudizio  dei  militari  in  per- 
messo pei  delitti  soggetti  alla  giurisdizione  civile:  i^Ja7, 
voi.  1 9  part.  a  ,  pag.  24. 

—  La  prescrizione  vigente  che  non  possa  essere  ammesso 
allo  studio  privato  chi  pratica  od  è  già  impiegato  ha 
luogo  anche  riguardo  ai  militari:  ivi^  pag.  41. 

—  Le  autorità  politiche,  non  potendo  procurare  ai  soldati 
in  congedo  resisi  infermi  il  necessario  medico  soccorso 
nel  luogo  di  loro  dimora,  debbono  tostamente  rimettere 
i  malati  al  più  vicino  spedale  militare  o  civile:  ìm,  p.  79* 

—  Indennizzazione  da  corrispondersi  dagli  esattori  delle 
imposte  alle  trnp|>e  di  sussidio  pel  deperimento  del  ve- 
stiario: fVi.  pag.  96. 
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MiLiTA&i.  Cam»  ÙLt  loro  pelrvtnire  b  somme  per  essi 
disposte  dai  rispettivi  suppliti  o  parendo  1827,  voL  II* 
parti  a ,  pag.  172. 
-—  È  accordato  il  favore  di  essere  accolti  nej^  spedali 
militari  e  civili  soltanto  a  quegF  individoi  nsilitari  die 
per  totale  mancanza  di  mezzi  rientrano  volontariamente 
al  proprio  corpo:  ivi,  pag.  a  a  8. 
— >  La  facoltà  di  assoggettare  i  militari  in  permesso  ad  nn 
arresto  di  otto  giorni  per  piccioli  eccessi  o  contravven- 
zioni viene  esercitata  soltanto  da  quegli  nffici  politici 
ai  qaalì  compete  in  simili  casi  di  giudicare  gli  abitanti 
del  luogo  medesimo  dove  il  &tto  punibile  accade  :  i8a8, 
voi.  I,  part.  2,  pag.  io. 

—  •—  Come  procedono  detti  nffici  allora  quando  la  pena 
legale  eccede  gli  otto  giorni  di  arresto:  ivi, 

— -  la  età  di  quegF  individui  che  vengono  arrolati  forzata- 
mente al  servizio  militare  è  stabilita  dai  ao  sino  ai  3o 
anni:  ivi,  pag.  Sp. 

-^  Ai  militari  che  hanno  finita  la  loro  capitolazione  non  può 
essere  ritardato  il  congedo:   i8a8,  voi.  11^  part.  a,  p.  197. 

I  corpi  procurano  di  reingaggiare  i  sottufficiali  che 

possono  esser  utili  al  servizio:  ivi, 

—  Sono  rimessi  alle  autorità  rispettive  ed  ai  giudizj  militari 
i  riclami  e  le  petizioni  dei  pirati  o  sudditi  greci  contro 
individui  soggetti  alla  giurisdizione  militare.  V.  Pirati  o 
sudditi  greci, 

—  I  deputati  dei  comuni  non  possono  rilasciare  attestati 
di  buona  condotta  ai  militari.  V.  Certificati, 

—  comandi.  Y.  Corrispondenza  Ì  ufficio, 

—  V.  Coscritti,  Congedi,  Allievi  deW  accademia  di  Neustadt, 
Alloggi,  Leva,  Arrolamenlo,  Refrattarj,  Crediti  verso  i  co- 
muni. Comuni,  Gendarmeria,  Daaj  di  consumo.  Proviande. 
TrasportL  Jbnpiegati,  Ufficiali  pensionati,  Quitanze,  Treno, 
Matrimonj.  Certificati,  Invalidi.  Cauzioni  per  appalti.  Di- 
sertori, Amnistia,  ao 
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MiLLiSN  Giacomo  Filippo  Gelettiao.  Y.  Fmilegio  patemi. 

Ministro.  Nodhiui  del  tig.  conte  Nadasdy  ia  ministro 
delle  finanze.  V.  Nadasdy, 

MlKORB.  Gotcritto  dichiarato  maggiore  per  decreto  del  giu- 
dice te  posta  cangiare  domicilio.  Y.  Coscritti, 

— -  Gotcritto  che  ottiene  il  diritto  di  etercitare  mercatura 
o  mestiere  te  possa  conseguire  domicilio.  Y.  Coscrìtti, 

MiHOii.  Rendite  tu!  monte  lombardo-veneto  intettate  a 
minori.  Y.  Monte, 

•^^  (  i  )  che  pattano  allo  ttato  militare  rimangono  tuttavia 
toggetti  come  prima  air  autorità  giudiziaria  civile  ri- 
tpetto  alle  loro  tottanze  ed  amminittrazione  di  ette  : 
i8a5»  voi.  II,  part.  a,  pag.  a63. 

•—  —  In  cato  di  morte  di  militari  in  minor  età  il  giudi- 
zio militare  può  bentì  pattai;i&  alla  ventilazione  eredita* 
ria  tnl  peculio  acquittato  dal  defunto  colla  sua  industria 
nella  milizia;  ma  riguardo  alle  altre  tottanze  gli  atti 
ereditar]  tpettano  al  giudizio  civile  competente»  cui  Fan- 
torità  militare  deve  comunicare  il  tettamento  te  vi  è, 
ed  indicare  F operato  pretto  di  tè:  ivi, 

MlVOTTO  Giovanni.  Y.  Privilegio  patenti. 

MlNSEL  (de)  Gherlizzi  Maria  e  De  Periboni  Giuteppina. 
Y.  Privilegio  patenti. 

Miserabili.  I  ricorsi^  le  memorie,  le  petizioni,  ecc.  degli 
individui  qualificati  miserabili  diretti  agli  uffici  politici 
od  amministrativi  e  loro  allegati  soggiaciono  alP  uso 
delia  carta  bollata.  Y.  Bollo-carta, 

—  Quando  rapporto  ai  miserabili  T ufficio  delle  tasse  debba 
farsi  carico  di  esigere  anche  le  competenze  del  gazzet- 
tiere. V.  Tojse, 

—  (i)  ammessi  al  prenotamento  delle  usse  giudiziarie 
tono  dispensati  dalle  usse  di  archivio.  Y.  Archivj. 

Misure  e  pesi.  Y.  Pesi  e  misure.  Contra\>venzioni, 
-^  Autorità  cui  devono  denunziarsi  le  contravvenzioni  al- 
Particolo  37  del    decreto  29   gcnnnjo    iRii    riguardante 
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r alterazione  delle  misure  e  dei  péti  e  Timo  frodolenio 
di  essi  —'  procedura  — -  ed  aTvertenza  rispetto  allo  stacco 
delle  bollette  d^  invenzione*  V.  Pesi, 

MlTTREiTGA  Antonio.  V.  PrU»legU>  pcuenti. 

Mniszek  conte  Stanislao.  V.  Privilegio  patenti. 

Mobili  ad  uso  degli  stabilimenti  di  pubblica  istruzione, 
in  quanto  alla  spesa  per  ripararli.  Y.  Riparazioni. 

_  Le  spese  per  acquisto  •  per  adattamento  di  mobili  nei 
locali  occupati  da  stabilimenti  di  pubblica  istruzione 
debbono  essere  preventivamente  approvate  ancorché  a 
carico  delle  dotazioni:  1827,  voi.  I,  part.  a,  pag.  4. 

Modena.  La  firma  del  ministero  di  Modena  apposta  agli 
atti  e  documenti  destinati  ad  essere  prodotti  innanzi  le 
autorità  del  regno  lombardo-veneto  può  essere  legaliz- 
zata anche  dalla  presidenza  dei  governi  di  Milano  e  di 
Venezia:  1827,  voi.  II,  part.  a,  pag*  aSi. 

— >  Trattato  colla  corte  di  Modena  pel  libero  trasporto  delle 
sostanze^  eredità  e  successioni.  Y.  Trattato, 

Modelli  delle  decorazioni  delle  medaglie  civili  d'onore. 
Y.  Decorazioni, 

Mogli  di  persone  appartenenti  alla  marina^  quanto  alla 
giurisdizione.  Y.  Marina, 

Moldavia  e  Yalachia.  Esportazione  e  transito  del  piombo 
pei    principati  di  Moldavia  e  Yalachia.  Y.  Esportazione. 

—  -—  Deroga  al  divieto  del P  esportazione  e  transito  delle 
armi  e  munizioni  da  guerra  dirette  alla  Moldavia  e  Ya- 
lachia. Y.  Esportazione, 

Molina  Paolo  Andrea.  Y.  Privilegio  palerai. 

Moline  Guglielmo.  Y.  Privilegio  patenti. 

Monasteri  ,  quanto  alla  facoltà  ed  alla  permissione  di  stare 
in  giudizio.  Y.  Fiscale. 

•—  Morte  di  persone  in  un  monastero,  quanto  air  apposi- 
zione dei  foggelli  ed  altri  atti  ereditar).  Y.  ChiouH, 

Mondellino  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti. 
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Mondin!  Pietro  Antonio.  Y.  Prìndlegio  patenti. 

HoNBKE  Sigifiedo.  y.  Privile^  patenti. 

Monete.  È  proibita  la  fabbricazione  e  vendita  d^  impronti 
sopra  metalli  ignobili  delle  monete  tanto  dello  stato 
quanto  estere  aventi  £orso  effettivo  sotto  pena  della 
confisca ,  ferma  inoltre  P  applicazione  delle  altre  leggt 
penali:  1824,  voi.  Il,  part.   i,  pag.  74. 

•»  Poste  fìiori  di  corso  le  monete  di  rame  da  5  e  da  S 
eentesimi  italiani,  ed  i  sesini  di  Milano,  e  chiamate  al 
cambio  sino  a  tutto  ottobre  iSaS  secondo  il  valore 
attribuito  ad  esse  nella  tariffa  del  x.*  novembre  182 3: 
i8a5,  voi.  I,  part.  x,  pag.  55. 

-»  Sono  poste  fìiori  di  corso  legale  la  lirazza  veneta  ossia 
petizza,  i  pezzi  veneti  da  soldi  1 5 ,  da  una  e  da  due  lire 
provinciali,  da  soldi  3o,  da  soldi  ao  e  da  soldi  io  pro- 
vinciali di  nuovo  conio:  x8a6,  voi.  I,  part.  x ,  pag.  7. 

•—  —  Le  lirazze  ed«  i  pezzi  da  soldi  x  5  si  sono  conser- 
vati ammessi  nei  pagamenti  alle  casse  delle  intendenze 
di  Brescia,  Bergamo  e  Lodi,  e  sono  stati  ammessi  pel 
concambio  con  monete  d*  argento  della  sezione  prima 
della  tariffi,  e  con  monete  di  rame  nuove  sino  soltanto 
a  centesimi  2  5  pel  necessario  pareggio  esattamente  a 
norma  del  valore  ad  esse  attribuito  neir  allora  vigente 
tariffa  presso  le  dette  casse  e  presso  la  centrale  di  Mi- 
lano: ivi,  pag.  7  e  8,  §§   I  e  a. 

-—  Dal  27  settembre  ^8a6  furono  poste  fuori  di  corso 
legale,  le  monete  di  conio  milanese ,  o  siano  gli  scudi , 
mezzi  scudi,  lire  e  mezze  lire.  A  tutto  gennajo  1827 
hanno  continuato  ad  ammettersi  nei  pagamenti  presso 
le  imperiali  regie  casse  camerali  e  di  finanza,  e  pote- 
vano essere  presentate  alle  medesime  pel  concambio  in 
Milano  presso  la  cassa  centrale  e  la  provinciale  di  fi- 
nanza ,  e  presso  le  casse  delle  intctidenze  nei  capiluoghi 
di  provincia   a  norma  esattamente    del  valore  attribuito 
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neir  allora  vigente  tariffa  immediatamente  corrisposto  al 
presentatore  con  monete  d*  argento  della  prima  sezione 
e  con  monete  nuove  di  rame  soltanto  sino  a  a5  cente- 
simi pel  necessario  pareggio:  i8a6,  voi*  II,  part,  i, 
pag.  $9  e  60. 

Monete.  Del  concambio  dei  pezzi  di  i  centesimo  italiano 
e  dei  quattrini  di  Milano  posti  fuori  di  corso  legale  : 
1827,  voi.  II,  part.   I  ,  pag.  69". 

— -  —  Il  concambio  ebbe  luogo  entro  tre  mesi  presso  le 
casse  centrale  e  di  finanza  in  Milano,  e  negli  altri  capi- 
hiogbi  presso  le  casse  di  finanza  e  le  dispense  dei  ge- 
neri di  privativa:  wL 

e  venne    fatto   a  norma  del   valore    alle    stesse 

attribuito  dalla  vigente  tariffa  :  m, 

—  false.  V.  ■Carantani. 

Monte  Napoleone.  Cartelle  di  rendite  perpetue  inscritte 
sulla  cassa  di  garanzia  delf  antico  monte  Napoleone  a 
favore  di  benemeriti  militari  italiani  :  V.  Debito  puhhìico, 

— '  Kendite  perpetue  inscritte  a  carico  della  cassa  d^  am- 
mortizzazione per  cause  di  colto  ad  impiego  non  ripe- 
tibili. V.  Débito  pubblico. 

-—  lombardo-veneto.  Le  rendite  perpetue  sul  monte  lom- 
bardo-veneto affette  a  celebrazione  di  messe  od  altre 
pratiche  e  funzioni  di  culto  non  hanno  da  pagarsi  se 
non  mediante  attestato  deir  adempimento  munito  di  sug- 
gello del  parroco  ed  esprimente  la  verificazione  fattane 
coir  ispezione  delle  vacchette:  1824,  voi.  I,  part,  a, 
pag.  ali. 

V.  Parrochi.  Subeconomi, 

—  Inscrizione  sul  monte  lombardo-veneto  delle  rendite 
perpetue  liquidate  pel  prestito  del  ceto  mercantile  di 
Venezia  nel  180  5.  V.  Débito  pubblico, 

—  Le  procure  dei  privati  per  T  esazione  delle  rendite  sul 
monte  lombardo- veneto  devono  essere  legalizzate:  i8àS, 
voL  I,  part.  i,  pag.  8. 
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Monte  lonibardo-yeneto. 

-^  — -  Per  essere  inscritte  nei  registri  del   monte  devono 

contenere    rantorizusione   di   esigere    tutte    le   rendite 
I     maturate  e  da  maturare   colla  clausola   Messe   debbano 

essere  inscritte  nei"  libri  del  debito  pubblico  ed  abbiano  a 

ifolere  sinché  ne  venga  notificata  alla  prefettura  la  rivo* 

caxione:  iBaS,  voi.  I»  part.  i^  pag.  9. 
-—  — -  Non  è    necessario  che  vengano    presentate    air  atto 

dell*  esazione  delle  rendite  le  procure  registrate  nei  libri 

del  monte:  ivL 
^mm  ...'  La  cassa   restituisce   alle  parti  le  procure   valevoli 

per  la  riscossione  delle  rendite  maturate  e  da  maturarsi 

•tate  registrate:  i»i. 

—  Le  procure  limitate  alle  rendite  maturate  e  che  non 
contengono  la  clausola  da  valere  sino  alla  revoca  de- 
vono presentarsi  in  originale  o  per  copia  autentica  ad 
ogni  esazione,  e  vengono  trattenute  dalla  cassa  ed  unite 
al  giornale  di  cassa  insieme  colle  quitanze:  ivi. 

•—  «—  L*  ufficio  di  liquida  tura  appone  ad  ogni  quitanza 
de* procuratori  la  dichiarazione  esse're  unita  la  procura, 
oppure  essere  slata  debitamente  esaminata:  ivi. 

— -  La  prefettura  del  monte  lombardo-veneto  non  ammette 
le  domande  di  trasporto  di  rendite  se  non  nei  casi  in 
cui  risulti  della  regolare  cessione  della  cartella  nel  modo 
prescritto  dal  §  14  della  patente  24  maggio  1822,  o  le 
domande  siano  accompagnate  da  decreto  o  sentenza  della 
competente  autorità  :  ivi, 

—  La  girata  a  tergo  della  cartella  per  essere  valida 
dev*  essere  sottoscritta  collo  stesso  nome  e  cognome  o 
denominazione  intestati  in  questa:  ivi,  pag.   io. 

— -  — '  La  prefettura  non  è  tenuta  a  verificare  se  la  Erma 
sia  vera,  bastando  T attergatovi  giro:  ivi, 

— -  Non  può  ammettersi  il  trasporto  di  rendita  sulla  sem- 
plice   girau,   ma  si  richiede   anche  la   produzione   del 
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decreto  della  competente  aatorità  politica  o  giudiziaria 
che  ha  permessa  la  contrattazione  di  rendita  intestata  a 
comuni,  corpi  morali  o  ad  individui  soggetti  a  tutela 
o  cura:  i3d5 ,  voi.  l,  part.  i,  pag.  io. 

-—  — -  Il  decreto  della  competente  autorità  si  richiede  pure 
pel  trasporto  delle  rendite  ogni  qual  volta  in  forza 
de*  vincoli  esìstenti  nei  registri  del  monte  non  ne  sia 
contrattabile  la  Vendita:  ivi. 

~-^  —  -—  Trattone  il  solo  caso  in  cui  per  T  indole  dei 
vincoli  possa  eseguirsi  il  trasporto ,  tenendo  fermi  i  re- 
lativi annoiamenti  nei  registri  :  ivi, 

•—  Può  sospendersi  provvisoriamente  il  ti'asporto  non  an- 
cora operato  colla  consegna  delle  cartelle  a  richiesta  del 
proprietario  intestato  che  avendola  smarrita  intendesse 
d'istituire  il  procedimento  d* ammortizzazione:  iin^  p.  xi. 

^—  —  La  sospensione  del  trasporto  s tragiudizialmente  ac- 
cordato cessa  d'aver  eletto,  spirato  un  mese,  se  in 
questo  tempo  la  prefettura  non  riceve  Tordine  giudi- 
ziale che  la  confermi  :  ivi. 

— '  In  massima  colla  trasferita  proprietà  della  rendita  si 
ritengono  cedute  tutte  le  rendite  anteriormente  scadute  al 
semestre  corrente,  eccetto  che  ne  sia  stata  fatta  espressa 
riserva  od  un  diverso  assegno  nella  cessione  o  nel  de- 
creto del  tribunale:  ivi. 

—  Incarico  alla  prefettura  del  monte  lombardo-venetò  di 
effettuare  a  carico  degli  amministratori  contabili  nomi- 
nati prima  o  pendente  V  osservanza  del  codice  italiano  le 
inscrizioni  dei  crediti  ad  esso  appartenenti.  Y.  Inscrizione. 

— ^  Regolamento  della  prefettura  del  monte  lombardo-ve- 
neto approvato  dalla  camera  aulica  con  dispaccio  3  feb- 
brajo  i8a5  :  1^28,  voi.  I,  part.  a,  pag.  59. 

—  —  Gli  attributi  delU  prefettura  del  monte  sono  a) 
r  inscrizione   delle   rendite  ed    emissione    delle  relative 
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cartelle;  b)  remissione  dei  certificati  dei  crediti  al  di- 
sotto del  minimum  e  la  conversione  di  questi  in  cartel- 
le» e)  il  pagamento  delle  rendite;  dj  il  trasporto  della 
proprietà  delle  rendite  e  le  relative  registrazioni  ;  e) 
e  r  acquisto  delle  cartelle  e  dei  certificati  col  fondo 
d*  ammortizzazione  :  i8a5,  voi.   I,   part.  a>  pag.  59  e 

60,  %  X. 

— -  — «  La  prefettura  del  monte  lombardo-veneto  è  ripartita 
in  dae  dipartimenti,  ciascuno  con  un  capo  ed  un  ag- 
^onto,  con  sufficiente  numero  d^impie^ti  subalterni  e 
di  contabili:  ivi,  pag.  tf i ,  §§  a  e  3. 

-—•——-  Appartiene  al  secondo  dipartimento  V  acquisto 
per  r ammortizzazione;  spettano  al  primo  gli  altri  og- 
getti: ivi 9  pag.  60,  §  a. 

—  .—  Presso  la  prefettura  del  monte  lombardo-veneto  vi 
hanno  un  ufficio  di  cassa  e  degli  uffici  d* ordine:  ivi, 
pag.  61 ,  8  3. 

-^  — '  La  direzione  della  prefettura  del  monte  lombardo- 
veneto  è  affidata  esclusivamente  al  prefetto  sotto   V  im- 
mediata dipendenza  dal  governo:  ivi,  pag.  60. 
Inscrizione  delle  rendite  e  registro  dei  capitali 
al  disotto  del  minimum. 
— -  -—  Gli  elenchi  dei  crediti  liquidati  ed  approvati  si  pas- 
sano dalla  commissione  liquidatrice  al  dipartimento  primo 
della  prefettura:  ivi,  pag.  61. 

—  —  —  Il  capo  del  dipartimento  appone  agli  elenchi  la 
sua  firma  ^  e  previa  quella  del  prefetto  coir  ordine  del- 
r  inscrizione  nei  registri  fa  riunire  in  un  mastro  gene- 
rale che  serve  di  controllo  alle  parziali  annue  rendite 
la  totalità  di  esse  risultanti  dai   registri:  ivi,  pag.  61  e 

-—  — *  —  Gli  elenchi  dei  crediti  liquidati  riuniti  in  libri , 
conservando  ^la  progressione   del   numero   delle  partite 
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contenutevi,  tengono  loogo  di  giornale  in  appoggio  del 
libro  mastro:  i3a5,  voi.  I,  part/  2,  pag.  6d ,  §  5. 

— -  -^  S*  inscrìvono  in  appositi  registri  con  numeri  pro- 
gressivi il  nome^  cognome  o  denominazione  del  creditore, 
la  quantità  della  rendita,  i'  vincoli  e  le  condizioni  ine- 
renti ,  la  data  delP  inscrizione ,  le  competenze  semestrali 
di  ciascun  creditore  ed  i  pagamenti  con  un  indice  rela- 
tivo del  cognome  e  nome  del  creditore  e  numero  della 
di  lui  inscrizione:  m^  §  6. 

—  —  Per  gli  elenchi  delle  partite  non  producenti  il  minimum 
si  tengono  un  mastro  e  libri  separati  colP  indicazione 
del  credito  capitale  conservato^  della  decorrenza  degF  in- 
teressi e  delle  successive  vicende  e  conversione  in  ren- 
dita: is^i,  §  7. 

—  —  Si  deve  fare  uno  stralcio  degli  elenchi  delle  partite 
al  disotto  del  minimum  spettanti  ai  comuni,  stabilimenti 
ed  altri  corpi  morali  tutelati  dair autorità  politica,  ed 
esso  comunicarsi  rispettivamente  ai  governi  di  Milano 
e  di  Venezia  per  averne  le  istruzioni  ali*  oggetto  della 
conversione  dei  certificati  in  rendita:  ivi,  pag.  63,  §8. 

Stampa  ed  emissione  deUe  cartelle  e  dei  certificati. 

—  Il  prefetto  suU'  informazione  del  capo  del  primo  dipar- 
timento accorda  T  impressione  della  quantità  occorrente 
di  stampe:  ì(^^  §  9* 

—  —  La  consegna  di  ogni  partita  di  esemplari  di  stampe 
di  cartelle  o  di  certificati  da-  farsi  dalla  stamperia  reale 
accompagnata  da  un  foglio  di  essa  contenente  la  dichia- 
razione non  oltrepassare  quelli  il  numero  ordinato  da 
essere  unito  al  giornale  non  può  riceversi  che  dal  capo 
del  primo  dipartimento  alla  presenza  del  segretario  della 
prefettura  e  di  un  impiegato  della  stamperia  coU^  imme- 
diata registrazione  «nel  giornale  firmata  da  tutti  gì*  im- 
piegati intervenuti:  iw,  pag.  63  e  64,  §§  io  e  i a. 
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—  <—  Le  stampe  scartate  devono  pare  consegnarsi,  si 
computano  come  le  altre,  e  sbarrate  si  uniscono  al 
giornale  registrandole  nel  medesimo  in  uscita:  i8a5, 
ToL  I,  part«  %,  pag.  64t  $  xi. 

i^  —  Le  stampe  si  custodiscono  presso  il  capo  del  primo 
dipartimento  in  apposita  cassa  a  due  chiavi,  Tuna  delle 
quali  si  tiene  dal  segretario  della  prefettura,  e  si  di- 
spensano pel  momentaneo  bisogno  al  primo  che  deve 
dar  conto  del  fattone  impiego:  m,  §  i3. 

—»  ^—  Li  caso  di  errore  la  stampa  della  cartella  o  certificato 
errato  de v* essere  sbarrata  ed  unita  al  giornale,  nel  quale 
si  registra  in  uscita  s  ivi,  §  14. 

-^  — •  La  prefettura  deve  rimettere  di  mese  in  mese  per 
la  revisione  il  giornale  delle  stampe  alla  direzione  di 
contabilità:  wi,  pag.  65,  §  i5. 

•»  -—  Le  cartelle  ed  i  certificati  disposti  dopo  T  inscrizione 
delle  rendite  e  la  registrazione  dei  crediti  capitali  senza 
annotamento  dei  vincoli  e  delle  condizioni ,  ed  ommesse 
nelle  cartelle  le  frazioni  minori  di  una  terza  parte  di 
fiorino,  si  sottoscrivono  al  lato  destro  dal  capo  del  di- 
partimento, e  si  presentano  al  prefetto,  che  vi  appone 
la  sua  firma  e  ne  ordina  il  rilascio  :  ivi  ^§16. 

—  —  —  Le  cartelle  ed  i  certificati  firmati  si  rimettono 
insieme  colle  madri  delle  ricevute  d^  iasinuazione  al  cas- 
siere perchè  li  consegni  ai  rispettivi  creditori ,  il  quale 
distacca  le  bollette  figlie  dai  libri  che  unitamente  gli 
vengono  rimessi,  le  unisce  alle  cartelle  ed  ai  certificati^ 
ed  appone  a  questi  ed  a  quelle  il  bollo  secco  al  lato  si- 
nistro, e  ritorna  poi  le  bollette  madri  al  dipartimento 
coir  attergata  sua  dichiarazione  di  ricevuta  da  conservarsi 
negli  atti:  ivi,  pag.  65  e  66,  §  17. 

—  •—  Presso  r  ufficio  del  monte  si  tengono  aflissi  ed  esposti 
gli  elenchi  fatti  dal  capo  dipartimento  disporre  separati 
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dei  creditori  a  eoi  favore  vengono  emesse  le  cartelle  ed 
i  certificati,  ed  indicanti  la  frazione  di  fiorino  non  iscritta 
in  relaadone  alle  tabelle  apposite  pubblicate  nell^ ufficio 
di  spedizione  della  commissione  liqnidatrice  ed  ia  quelli 
delle   delegazioni   provinciali:    i8a5,    voi.  I,    part.  2, 

— -  —  n  cassiere  nel  rilasciare  la  cartella  od  il  certificato 
al  creditore  ritira  la  ricevuta  d^  insinuazioue,  e  riporta  in 
calce  della  bolletta  figlia  la  dichiarazione  della  consegna 
firmata  dal  proprietario  o  da  persona  munita  di  legit- 
timo di  lui  mandato  da  unirsi  alla  bolletta  quitanzata, 
che  dovrà  essere  legalmente  verificata  o  colla  vidimazione 
di  un  notajo,  o  per  mezzo  di  due  testimonj  esprimenti 
d'aver  veduto  il  proprietario  od  il  procuratore  a  firmarsi 
di  propria  mano:  m,  pag.  66  e  67,  §^  19  e  20. 

-—  — -  —  Le  firme  legalizzate  da  notajo  devono  vidimarsi 
dal  capo  del  dipartimento,  il  quale  può  esigere  che  sia 
certificata  la  firma  dì  esso    dalla    camera   notarile:    ivi, 

— Basta  la  semplice  vidimazione  del  capo  del  di- 
partimento alla  firma  del  creditore  da  lui  conosciuto: 
ivi,  §  aa. 

— -  — -  —  Può  il  cassiere  rilasciare  sotto  la  propria  rispon- 
sabilitk  le  cartelle  ed  i  certificati  sopra  la  semplice  firma 
del  creditore  o  del  di  lui  procuratore  legittimamente 
verificato:  ivi,  §  a 3. 

In  ciascun  mese  il  capo  del   dipartimento   verifica 

se  le  consegne  delle  cartelle  e  dei  certificati  si^no  state 
regolari  ed  eseguite  dal  cassiere:  ivL 

— '  —  Nel  caso  di  cambiato  proprietario  prima  della  con- 
segna della  cartella  o  del  certificato  il  successore  deve 
presentare  alla  prefettnra  la  domanda  colle  relative  giu- 
stificazioni   per    ottenere   eolia  provocazione  del    capo 
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del  dipartimento  F  ordine  della  prefettara  da  rimettersi 
al  cassiere  pel  rilascio  e  da  essere  da  questo  nnìto  alla 
bolletta  di  ricevuta  :  i8a5»  voL  I.,  part.  a  ^  p.  68,  §  24. 

•»  —  — -  La  petinone  colle  onite  giostificazioni  e  corre- 
lativa decisione  della  prefettara  u  rimettono  air  archivio 
per  servire  di  appoggio  al  successivo  trasporto:  iid, 
Coni?ersione  dei  cert^ioati  in  rendita. 

—  La  domanda  della  conversione  di  certificati  in  rendita 
deve  corredarsi,  oltre  il  certificato,  di  una  cartella  di 
rendita  già  inscritta  sotto  lo  stesso  nome  o  regolarmente 
ceduta,  o  d* altro  o  più  certificati  intestati  o  ceduti  al 
petente  che  arrivano  a  costituire  il  minimum ,  o  del 
confesso  del  cassiere  nel  caso  di  versamento  del  capitale 
deficiente  al  minimum  i   i^i ,  pag.  69,  §§  a5,  26  e  18. 

-—  —  Nel  caso  che  il  cumulo  degF  interessi  dei  certificati 
maturati  e  giacenti  formi  il  minimum  9  basta  che  la  peti- 
zione si  riporti  al  conto  sempre  colP  unione  del  certi- 
ficato o  certificati  da  convertirsi  in  rendita:  ivi,  ^  27. 

Pagamento  delle  rendite. 

—  Gli  elenchi  divisi  secondo  le  casse  da  cai  deve  eseguir- 
sene il  pagamento  da  formarsi  dal  dipartimento  primo 
indicano  il  numero  e  T intestazione  della  readita,  la  data 
della  cartella ,  la  competenza  semestrale  e  la  persona  da 
cui  deve  soscriversi  la  quitaaza,  qualora  il  pagameato 
non  debba  farsi  air  intestato  :   ivi,  pag.  70 ,  §  3o. 

—  La  prefettura  dirama  per  mezzo  delle  iatendenze  gli 
elenchi  alle  casse  provinciali  di  finanza  informandole 
dei  cambiamenti  avvenuti  nelle  rendite,  opportuni  a  co- 
noscersi in  tempo  da  poter  essere  aperto  da  tutte  nel 
primo  giorno  del  mese  successivo  alla  scadenza  seme- 
strale il  pagamento  da  eseguirsi  da  esse  in  base  di  te- 
nuto registro  apposito  delle  rendite  in  corso,  e  mediante 
semplici  qnttanse  previamente  presentate  e  vidimate  dai 
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rispettivi  uffici  di  liquidazione  esistenti  presso  le  mede* 
«ime  o  dal  dipartimento  primo  per  la  cassa  del  monte  s 
1825,  voi.  1,  part.  2,  pag.  79  e  71,  §§  3o-*3S. 

—  Il  dipartimento  e  gli  uffici  di  lìquidatnra  sono  risoon^ 
sabili  dei  pagamene^  fatti  eopra  qnitanza  da  loro  vidi« 
mata  ed  In  qnaiilo  questa  corrisponda  coi  loro  registri, 
e  la  firma  appostavi  corrisponda  al  nome  e  cognome 
della  persona  autorizsata  a  ricevere  il  pagamento:  ivi,  §  36. 

— -  Le  rendite  inscritte  a  favore  dei  comuni,  stabilimenti 
di. culto  o  di  beneficenza  o  di  altri  corpi  morali  situati 
nella  provincia  di  Milano  od  estranei  al  regno  lombardo- 
veneto,  egualmente  che  quelle  dei  particolari  si  pagano 
dalla  cassa  del  monte  in  Milano;  e  quelle  a  favore  dei 

.  comuni  ed  altri  corpi  morali  situati  nelle  altre  provincie 
del  regno  lombardo-veneto  dalle  rispettive  casse  pro- 
vinciali: ivi,  pag.  72,  §§  37  e  38. 
-*  n  creditore  particolare  può  ottenere  il  pagamento  da 
taluna  delle  casse  provinciali  presentandone  direttamente 
la  domanda  alla  prefettura  almeno  un  mese  prima  della 
scadenza  di  rata  semestrale:  ivi,  §  38. 

—  Pel  pagamento  a  persona  diversa  dair  intestato  deve 
essersi  presentato  direttamente  alla  prefettura  Tatto  au- 
tentico comprovante  il  diritto  alla  percezione  e  godi- 
mento dei  frutti  per  qualsivoglia  titolo ,  ed  esserne  fatta 
annotazione  nei  registri:  ivi,  §  39. 

— •  »-  Allo  stesso  fine  le  delegazioni  provinciali  devono 
notificare  alla  prefettura  le  vacanze  e  le  nomine  dei 
vescovati   e   di   ogni  altro   bene^zio    ecclesiastico:   ivi, 

— -  Si  possono  presentare  alla  prefettura  ed  inscriversi 
ne^  suoi  registri  soltanto  le  procure  per  T esazione  delle 
rendite  tanto  maturate  che  da  maturare  contenenti  la 
clausola  che   debbano   essere  inscritte   nei  libri  del   debito 
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pubblico  ed  abbiano  a  indere  mo  a  che  ne  venga  notifuxua 
alla  prefettura  la  revoca;  e  di  esse  registrate  e  da  resti- 
tairsi  noa  si  richiede  più  la  produzione  air  atto  delFe- 
sasione.  Quelle  limitate  alT esazione  di  readite  già  ma- 
tarate  non-  possono  inscriversi  nei  libri  del  monte;  ven- 
gono trattenate  ed  unite  al  giornale  di  cassa:  i8aS, 
voL  I,  pari,  a,  pag.  73  e  74,  §  40. 

—  —  L*  affido  di  liqaidatara  appone  ad  ogni  qaitauza  di 
procaratore  la  dichiarazione  essere  la  procara  nnita  ad 
essa,  oppure  che  fa  debitamente  esaminata:  ivi,  pag.  74. 

— •  Le  rendite  maturate  dal  primo  novembre  iSao  sino 
alla  dau  della  cartella  pet  le  pardte  proveoieati  dalle 
nuove  licjuidazioni ,  e  quelle  provenienti  dalla  verifica- 
zione e  consolidazione  degli  arretrati  e  dal  cambio  delle 
cartelle  del  vecchio  monte  sino  alla  data  della  nuova 
cartella  sono  soddisfatte  a  parte  alPatto  del  primo  pa- 
gamento a  norma  dei  prospetti  da  disporsi  dal  diparti- 
mento primo  e  da  rassegnarsi  ai  due  governi,  e  dei 
fogli  pagatoriali  da  passarsi  alle  casse  provinciali:  ivi, 
pag.  74  e  75,  SS  41  e  41. 

— -  —  I  pagamenti  dei  relativi  ratei  vengono  fatti  contem- 
poraneamente al  maturato  semestre  mediante  però  qai- 
tauza separata,  tanto  facendosi  alla  persona  cai  compete 
il  semestre  in  corso ,  quanto  facendosi  a  qualunque  as- 
segnatario:  ivi  y   S   43. 

—  n  dipartimento  primo  9  ove  trattandosi  di  beneficj  eccle- 
siastici soggetti  a  continue  variazioni  possa  cader  dubbio 
a  chi  spettino  i  pagamenti  notati  negli  elenchi  rimessi 
dalla  commissione  liquidatrice ,  fa  gli  estratti  delle  rela- 
tive partite  da  essere  rassegnati  rispettivamente  ai  due 
governi  di  Milano  e  di  Venezia  per  le  occorrenti  veri- 
ficazioni; sospeso  intanto  di  comprenderle  nei  fogli  pa- 
gatoriali :  ivi,  pag.  75,  S  44. 


MO  3 19 

MoKTE  lombardo-veneto. 

Pagamento  dèlie  frazioni  minori  di  un  fiorino. 

—  Il  dipartimenio  primo  rìmeUe  ai  cassieri  provinùali 
eoa  appositi  fog^i  pftgatoriali  le  somme  risaltanti  dalla 
liquidazione  delle  frazioni  non  inscrivibili  in  capitale  col 
ragguaglio  del  joo  per  S  da  essere  pagate  in  uniiHie 
alla  prima  rata  semestrale  contro  parziale  qnifanza: 
i8a5,  voi.  I^  part.  ay  pag.  76,  §§  46  e  46. 

...  _  Si  sospende  il  pagamento  delle  frazioni  minori  di  un 
fiorino  appartenenti  a  stabilimenti»  benefizj  o  legati  di 
culto  non  esigibili  da  chi  sia  soltanto  inyestito  del  go- 
dimento dei  frutti  finché  la  prefettura  non  abbia  le  de- 
terminazioni dei  rispettivi  governi,  cui  essa  rimette  le 
note    da   stralciarsi   a  tal  fine   dal  dipartimento  primo: 

*«*  P^g-  77»  S  48. 
•— >  —  £  pure  sospeso  il  pagamento  delle  frazioni  non  inscri- 

'  vibili  di  cui  spetti  la  proprietà  ad  uno  y  e  V  usufrutto 
della  rendita  ad  altro  privato  sinché  gP  interessati  siansi 
posti  d'accordo  e  presentino  il  relativo  atto  regolare: 
iw,  S  49. 

Vincoli  y  rinnovazione  ed  ammortizzazione. 
-^  Le  domande  di  trasporto  quantuncpie  appoggiate  ad  atti 
convenzionali  sono  ammesse  unicamente  nei  casi  in  cui 
la  cessione  della  cartella  risulti  da  attergatavi  girata  sot- 
toscritta collo  stesso  nome,  cognome  o  denominazione 
intestati  in  quella ,  o  Je  domande  siano  accompagnate  da 
decreto  o  sentenza  della  competente  autorità:  ipi,  p.  78, 
§§  So,  5i  e  Sa* 

—  La  prefettura  non  é  tenuta  a  verificare  se  la  firma  della 
girata  sia  la  vera  del  creditore  intestato:  iVi,  §  S3. 

—  La  prefettura  non  ammette  il  trasporto  di  rendita  in- 
testiCta  a  comuni,  cMrpi  morali  o  persone  soggette  a  tu- 
tela o  cura  sulla  semplice  girata  e  senza  la  contempo- 
ranea presentazione  del  decreto  della  competente  auto- 
rità :  iVi ,  pag.  79  f  §  S4. 
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—  — '  Simile  decreto  o  Ui  sentenu  gindisiaria  si  richie* 
de  pure  ogni  qnal  volta  la  rendita  pei  vincoli  esistenti 
non  sia  contrattabile ,  salvochè  per  V  indole  loro  possa 
«seguirsi  il  trasporto  in  diverso  nome,  fermi  gli  anno- 
iamenti relativi   nei  registri:    i8a5,   voi.  I,   part.  2, 

P«g-  79»  S  54. 

—  Snll^instanza  del  proprietario  inscritto  può  stragiodi- 
cialmente  sospendersi  il  trasporto  di  cartella  smarrita 
pendente  il  giudizio  d*  ammortizzazione  ;  ma  la  sospen- 
sione cessa  d*aver  effetto  se  spirato  un  mese  la  prefet^ 
tura  non  riceve  Perdine  giudiziale  che  la  confermi  :  iVt, 
S55. 

—  »-  Golia  cessione  della  proprietà  della  rendita  si  riten- 
gono cedute  quelle  del  corrente  semestre  e  tutte  le  sca- 
dute anteriormentiey  a  meno  che  siasi  fatta  espressa  ri- 
serva od  un  diverso  assegnamento  nella  cessione  o  nel 
decreto  del  tribunale  :  ivi ,  pag.  So ,  §  56. 

—  Le  domande  di  trasporto  si  presentano  direttamente 
alla  prefettura  del  monte,  il  dipartimento  I  le  esamina, 
le  sottopone  trovandole  regolari  air  approvazione  della 
prefettura,  e  ne  fa  eseguire  i  trasporti  o  annotamenti, 
emettendo  nei  casi  contingibili  le  nuove  cartelle:  ivi,  §57. 

-*  —  n  capo  del  dipartimento  I  ha  cara  che  alle  cartelle 
da  trasportarsi  o  rinnovarsi  siano  attergate  le  operazioni 
di  trasporto,  d* unione,  di  evasione  o  annullamento,  e 
che  le  cartelle  ritirate  siano  sbarrate ,  tagliate  e  presen- 
tate alla  prefettura  air  atto  che  viene  sottoposta  la  nuova 
cartella  per  la  firma,  da  essere  rimesse  air  archivio  in 
un  coi  documenti  relativi:  ivi,  pag.  80  e  8i,§§  58  e  59. 

—  Il  dipartimento  I  tiene  un  giornale  apposito  dei  tras- 
porti da  servire  di  base  del  debito  giro  di  scrittura  alle 
corrispondenti  partite  inscritte  nei  registri,  nel  quale 
registra  il  cognome ,    nome  o  denominazione  del  nuovo 
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|ivoprietario ;  il  namero  della  cartella,  la  somma  ed  il 
titolo  del  trasporto  e  la  data  delP  ordine  della  prefettura 
ia  relazione  al  registro  delle  inscrizioni:  i8a5y  voi  I, 
part.  2 ,  pag.  8i ,  §  60. 

-^  La  prefettura  restituisce  in  pendenza  dell'*  ammortizsa- 
zione  la  cartella  o  certificato  smarrito  a  dii  lo  presenti 
pel  trasporto  nel  caso  che  ne  sia  stato  pronunciato  il 
divieto,  informandolo  dell* esistente  decreto  onde  possa 
far  valere  i  suoi  diritti:  m,  pag.  8a,  §  61. 

— -  La  prefettura  non  può  in  alcun  caso  somministrare  in- 
formazione sopra  una  cartella  inscritu,  né  concedere 
r ispezione  delTatto  di  trascrizione:  Un 9  §  6a. 

Contabilità  delle  casse, 

•—  n  cassiere  del  monte  pél  giorno  3  d^ogni  mese  diret- 
tamente ed  i  cassieri  provinciali  per  mezzo  della  pro- 
pria intendenza  rimettono  i  giornali  appositi  che  devono 
tenere  d**  entrata  e  d*  uscita  per  tutti  gì*  introiti  e  paga- 
menti riferibili  alle  operazioni  del  dipartimento  I  -colle 
quitanze  e  documenti  relativi  alla  prefettura  del  monte , 
da  cui  si  passano  al  detto  dipartimento:  m,  pag.  8a  e 
83,  §§  63,  64  e  65. 

-^  —  Il  capo  del  dipartimento  I  fa  verificare  la  regola- 
rità delle  quitanze,  la  perfetta  corrispondenza  nelle  som- 
me, indicazioni  e  soscrizioni  ai  libri  del  monte,  resi- 
stenza d^  visto  deir  ufficio  di  liqnidatura  ed  il  rapporto 
esatto  della  somma  nei  giornali  d* uscita,  e  fa  subita 
contrapporre  alle  singole  partite  nel  registro  gì*  introiti 
e  pagamenti  riconosciuti  regoUri,  facendo  rapporto  dei 
difetti  (da  tenersi  a  debito  e  credito  del  cassiere)  alla 
prefettura,  da  cui  si  comunicano  alle  rispettive  casse 
del  monte  provinciali  (a  queste  col  mezzo  delle  inten- 
denze) le  rilevate  mancanze  con  ordine  ed  indicazione 
del  modo  di  metterle  in  regola;  ù>i,  pag.  83,  §§  67  e  68. 

ai 
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•—  —  —  Le  qnitaase  irregokri  m  rìcoriiaae  ai  cMtaere 
per  estere  regolate  e  rìmaiidate  al  dipartimento  I  per  ìm 
opportune  annotasioni  nei  registri  a  scarico  della  pertitat 
—  e  procedendo  il  difetto  da  errori  di  fatto  nei  gior- 
nali sansa  altenuùooe  della  cifra  totale»  è  ordinato  al 
cassiere  di  porre  in  regola  la  partita  con  darsene  de- 
bito o  credito  nel  giornale  del  mese  susseguentet  i8a5, 
vUL  I,  part.  a,  pag.  83  e  84,  ^  68  e  69. 

—  -—La  prefettura  rimette  i  giornali  e  ricapiti  colle  oe- 
servaaioni  del  dipartimento  ed  indicaaione  della  segnita 
loro  rettificaaione  alla  diresione  della  contabilità  in  Mi- 
lano, la  qoale  h,  conoscere  ad  essa  i  difetti  in  punto 
d*  ordine  o  gli  errori  non  ancora  rettificati  per  le  dispo- 
siiioni  del  caso»  ed  emendati  gli  sbagli  compila  ogni 
anno  nn  prospetto  dogi*  introiti  e  pagamenti  fistti  dal 
cassiere  nel  precedente  da  essere  dalla  prefettura  rimesso 

-  al  rispettiTl  governi  per  la  comunicaxione  al  cassiere, 
con  prefissione  di  termine  a  retrocederlo  colla-  sua  ap- 
provaùone  ed  osservasioni  documentate  e  cireostanmia- 
te,  ed  appurata  ogni  ecceaione,  si  rilascia  la  finale  libe- 
razione al  contabile:  ipi,  pag.  84  e  85»  §  70. 
Canceìlerìa  ^  cond  preventivi  e  amsumind. 

—  n  dipartimento  I  dispone  al  principio  drogai  mese  e 
presenta  alla  prefettura  tre  prospetti  da  consegnarsi  al 
governo  di  Milano,  Tuno  dello  stato  generale  sommario 
delle  readite  iascritte  nel  mese  precedente,  colf  indica- 
zione della  somma  cotale  da  pagarsi  per  le  rendite  de- 
corse sino  alta  data  delP emissione  della  cartella^  per 
modo  che  risulti  P  annualità  totale  e  la  totalità  dei  pa- 
gementi  da  eseguirsi  a  parte  contemporaneamente  a  quello 
della  prima  rata  semestrale,  compreso  il  reintegro  per  la 
frazione  non  inscritta;  T altro  il  totale  delle  somme  ca- 
piuli  liquidate  non  produceuti  il  minimum  ^  per  cui  tianti 
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emetti  i  certificati  col  etano  étlV  imporlo  d^lTmume  ipen- 
dita  e  la  decorxfiiM  di  etsa  da  toddltfiirsi  ^cpiaiulo  i 
certificali  tiano  cooveriiti  io  vendita  od  il  ^czo  dirotto 
le  nuove  rendito  ioicritte  por  eonwurtiooe  dei  certificati 
nel  mete  precedeotoy  ooll*  lodicaùo^e  dei  modi  di  .otta  e 
del  contegoente  debite:  iSaS,  hvoI.  I^  fM^riU  a^  pag.  85 

«  *^r  SS  7^  »  7*»  7^  «  74- 
—  La  pnefettnra  ratsegoa  uésl  pie  -ttudi  del  iS  blglio  di 

og^i  anno  il  conto  preventivo  -gepevale  deir^mo  tnc- 
cestivo  al  governo  di  Milano  da  tottoperai  nir  approva- 
zione del  ministro  di  finanza,  la  quale  viene  poi  dallo 
atetso  governo  comunicata  «d  et4a  colle  variazioni  e  mo- 
dificazioni fattevi  :  wi  9  pag.  46  9  S  7^* 
-«-  -—  Il  dipartimento  I  in  ciaf  cnn  mete  dispone  in  corrispon- 
denza del  conto  preventivo  generale  approvato  il  par- 
ziale preventivo  del  mese  tntseguente  da  presentarsi  al- 
meno i5  giorni  prima  al  governo  di  Milano  per  T  ap- 
provazione del  ministro,  ed  in  corrispondenza  di  quello 
dispone  il  prospetto  dei  fiMidi  occorrenti  pei  pagamenti 
corredato  di  due  etati  subalterni  di  quelli  da  farsi  dalle 
caste  lombarde,  e  di  queUi  da  farti  dalle  venete,  da 
essere. si  primo  in  un  col  prospetto  generale  rassegnato 
dalla  prefettura  al  governo  di  Milano,  e  T altro  a  quello 
di  Venezia  pei    corrispondenti   attegni  alle  casse  :    wi , 

I«g-  *7»  SS  76»  77  «  78. 
•—  -—  —  La  catta  del  monte,  ritcuote  i  fondi  occomnti 

rilatdando  T  opportuna  bolletu  del  giornale  d*entraU  da 
tervire  di  qnitanza  del  rispettivo  atsegno  emetto  dal 
minittmro  di  finanza  topra  la  tezione  I  di  ciatcuaa  cassa 
centrale  di  Milano  e  di  Venezia  pei  pagamenti  da  ese- 
guirti nelle  ritpettive  provincie,  e  ritirando  le  corri- 
tpondenti  tomme  in  danaro  per-  queUi  da  farti  diretta- 
mente da  atta,  ed  in   confetti    realizzabili    tulle    catte 
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proTiadali  per  qaelli  etegnifoili  da  qaeste:  i8i5,  voi.  1, 
pari,  a,  pag.  87  e  88,  §§  79  e  80. 

—.-*—-  — I  confessi  realizsabili  si  registrano  clascnno 
nel  giornale  d* uscita  della  cassa  del  monte  come  antici- 
pesioni  fiitte  dalle  casse  provinciali  di  finanza,  indi  si 
rassegnano  alla  prefettura  per  la  diramazione  alle  in- 
tendenze concordine  che  le  casse  provinciali  realizzino 
prontamente  le  relative  somme  e  ne  stacchino  la  rice- 
vuta dal  giornale  d*  entrata  da  trasmettersi  alla  prefet- 
tnza  per  corredo  degli  articoli  d'nscita  della  detta  cassa 

*     del  monte:  ìpi,  pag.  88,  §  80. 

-—  «»  I  conti  consuntivi  preparati  dal  dipartimento  I  in 
fine  di  ciascun  anno  vengono  dalla  prefettura  presentati 
a!  governo  di  Milano  tre  mési  dopo  la  scadenza  dell'han- 
no: iidj  §  81. 

Dipartimento  II,  fondo  cf  GmmoHixzaxione. 

-^  Le  direzioni  del  demanio  di  Milano  e  di  Venezia  quat- 
tro mesi  prima  della  scadenza  delPanno  camerale  rimet- 
tono alla  prefettura  del  monte  il  conto  preventivo  degli 
introiti  netti  procedenti  dalla  sostanza  assegnata  al  fondo 
d^  ammortizzazione  sperabili  nelP  anno  susseguente ,  ac- 
compagnato per  la  prima  volta  da  un  prospetto  degli 
introiti  netti  già  verificati  e  disponibili,  e  di  quelli  spe- 
rabili nel  rimanente  dell*  anno ,  e  da  uno  stato  somma- 
rio di  tutta  la  sostanza  assegnata  diviso  nelle  diverse 
categorie  di  fondi,  con  una  informazione  della  vera  si- 
tuazione di  essa  e  delle  variazioni  cui  possa  andar  sog- 
getta ,  e  negli  anni  successivi  da  un  prospetto  di  con- 
fronto fra  le  somme  calcolate  nel  precedente  preventivo 
e  quelle  realmente  introitate  ed  introitabili  nei  rima- 
nenti quattro  mesi,  colla  distinzione  di  quelle  procedenti 
da  titoli  contemplati  in  questo  da  una  sommaria  dimo- 
strazione delle  variazioni  delia  sosunza    e  da  una  nota 
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indicante  i  motivi  delie  differenze:  i8aS,  voL  I,  pàrt.^ , 
pag.  90  e  91 9  §§  84»  85  e  86. 

—  Ài  princìpio  d^ogni  mese  le  direzioni  del  demanio  pre- 
sentano lo  stato  sommario  degl'introiti  netti  veri£catisi 
nel  precedente  ai  rispettivi  governi»  che  danno  le  dispo- 
sizioni pel  loro  versamento  nella  cassa  del  monte  »  ed 
alla  pirefettnra  »  il  cui  dipartimento  II  fa  «prire  un  re- 
gistro delle  somme  giacenti  nelle  diverse  casse,  cni  con- 
trappone i  versamenti  esegtiiti  in  quella  del  monte;  on 
registro  delie  somme  versate  in  qnesta,  e  dei  pagamenti 
in  causa  degli  acquisti  di  rendite  e  di  certificati  e  delle 
•pese  relative;  altro  dei  contratti  d* acquisto  indicante 
le  rendite,  il  prezzo  convenuto  e  pagato  e  le  spese  di 
senseria,  ed  altro  deUe  rendite  acquistate  e  traspor- 
tate al  fondo  d^  ammortizzazione ,  in  cui  si  contrappon- 
gono le  esazioni  semestrali:  iVi,  pag.  91  e  93,  §§  87» 
SS  e  89. 

— -  La  prefettura  dispone  e  presenta  non  più  tardi  del  i5 
loglio  di  ciascun  anno  al  governo  di  Milano  colle  ano 
osservazioni  da  essere  rassegnato  al  ministro  delle  fi- 
nanze il  conto  preventivo  delle  somme  disponibili  nel- 
Tanno  susseguente  per  T assegno  da  fissarsi,  e  di  mese 
in  mese  x5  giorni  prima  del  principio  del  susseguente 
presenu  pure  al  detto  governo  il  prospetto  indicante  la 
totalità  deir  assegno  accordato ,  delle  somme  introitate 
nella  sua  cassa  e  di  quelle  erogate  nei  mesi  precedenti, 
e  propone  le  somme  da  impiegarsi  nel  mese  successivo 
nell'acquisto  di  cartelle  e  di  certificati:   ù^,  pag.  92  e 

93»  SS  90  «  9»- 

—  Il  capo  del  dipartimento  II  propone  al  prefetto  le  som- 
me da  impiegarsi  ogni  giorno  di  borsa  nell'acquisto  di 
cartelle  e  certificati,  e  gli  ordini  da  darsi  ai  sensali  ap- 
positi nominati,  sopra  proposizione  della  prefettura  del 
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gtffemo^  il  MìImo  ,  avuto  riguardo  agii  affari  ritokanti 
da  rapporti  che  da  qaetti    devono    filrti  al  detto  capo  : 
tSaS»  voL  I^  part.  a,  pag.  93,  $$  94  e  98. 

.«^  .^  I  teoMU  4miiio  al  venditore  na  certificato  per  ogat 
M^iito  iadicaftte  il  di  Ini  nome  e  cognome,  il  giorno 
del  eeotuatto ,  la  vendita  o  certificato  acquistato  ed  il 
frvMio  eoaveanto,  e  pretenuno  alla  prefettura  le  tpe- 
dfiéhe  dei  contratti  conchiuti  con  nn  duplicato  di  detto 
certificato  firmato  dal  venditore,  il  quale  nel  giorno  non 
AmIvo  immediatamente  toccefiivo  non  pi&  urdi  del 
■eifcogUmw  deve  pretentare  il  certificato  a  lui  dato 
edk  eanella  venduta  ed  il  conto  del  tuo  avere,  rima- 
nendo in  difetto  facoltadvo  alla  pi^fettum  di  ricutare  il 
ettfttatto:  M,  pag.  93»  94  e  9S,  §§  94,  9S  e  99. 

-««  -^  «-^  n  capo  del  dipartimento  II  verifica  la  cor ritpon- 

•  densa  del  certificato  alla  specìfica  presentata  dal  sentale, 
la  regolarità  della  cessione  della  cartella ,  la  libertà  di 
ette  e  retattezsa  del  conto,  restituisce  al  venditore  il 
eertlficatò  e  propone  al  prefetto  V  ordine  da  darti  alla 
catta  del  monte  pel  pagamento  >  il  quale  in  un  colia 
tpecifiea  e  col  conto  vidimato  dal  prefetto,  dal  capo  dì 
dijpartimento  e  dal  ragioniere  vien  rimesso  al  cassiere  pel 
pagimiemo  contro  quitanza  del  venditore  e  presentazione 
*  del  certificato  da  unirsi  ali* ordine  saddetto:  wi,  pag.  94, 

SS  9fi  «  97- 

«^  .«^  ..^  .^  La  prefettura  dà  immediato  avviso  al  ten- 
tale del  contratto  nullo  per  non  essere  in  regola,  o  per 
attere  U  cartella  soggetta  a  vincolo:  m,  pag.  95,^  99. 

—  —  L' importo  delle  senserie  pei  contratti  ridotti  a  pieno 
effetto  vien  pagato  di  mese  in  mete  dal  cassiere  sopra 
regolare  attegno  della  prefettura:  iVi,  pag.  94,  §  98. 

-^  -^  Neir  acquisto  delle  cartelle  si  comprende  anche  In 
rendita  scaduta  ed  inesatta  che  viene  pagau  al  fondo 
d^ammortiazasione  :  wi,  pag.  9S,  §  100. 


MO  3»7 

MoVTS  bmb«rdo-veiieto< 

n  prtiittto  ordina  al  dipartimanto  I  raanotanigtito  delle 

cartelle  ac^atate  jmì  registri  a  favore  del  fendo  d*am- 
mortisaasione,  la  converaioiie  dei  certificati  ìa  rendita  e 
la  corriapofideBte  didiiarazione  aalle  medettme  da  essere 
qnindi  rinsesse  in  deposito  alb  cassa,  e  per  Fesasione 
da  cararsi  dal  cassiere  con  regolare  giro  alla  scadenza 
dei  semestri,  ponmado  in  uscita  nei  giornali  del  diparti- 
oMiito  I  le  somme  da  esigersi  collo  staccare  le  corrispon- 
denti boUetie  d'entrata  dai  giornali  del  dipi^timento  II: 
iBaS,  voi.  I,  part  a,  pag.  9S  e  96,  ^  101.  e  io3. 

-^  •—  Il  dipartimento  II,  qnando  le  rendite  acquistate  giun- 
gono a  4000  fiorini,  ne  ridiiama  le  cartelle  dalla  cassa , 
o  le  presenta  con  apposito  prospetto  al  prefètto  pel  tras- 
porto in  una  sola  cartella  in  testa  del  tbndo  d*  ammor* 
tizzasione,  e  quindi  le  cartelle  trasportate  in  testa  di  esso 
vengono,  previa  l'opportuna  registraaione,  sbarrate  e  de- 
positate di  nnovo  presso  la  casta:  iW,  pag^^S^  §  loa. 

...  .^  Giungendo  le  rendite  acquistate  m  favore  del  fiondo 
d'ammortizzazione  ai  fiorini  400,000,  il  capo  del  dipar- 
timento  II  presenta  al  prefetto  il  prospetto  con  rapporto 
della  situazione  del  fondo,  dell^ entità  della  sostanza  ri- 
manente, il  calcolo  che  può  farsi  solla  realizzazione  di 
essa,  la  quantità  delle  rendite  in  drcolaziose  e  contrat- 
tabili, la  fscilità  o  no  degli  acquisti  con  tutte  quelle  al- 
tre osservazioni  influenti  nella  determinazione,  di  cui  nel 
^  3a  della  sovrana  patente  24  maggio  i8aa  :  fpi,  p.  96, 

Nel  primo  d'ogni  mese  il  dipartimento  II  dispone  il 

conto  de|^* introiti  e  degli  acquisti,  delle  rendite  e  spese 
fatte'  nel  precedente^  ed  un  prospetto  delle  cartelle  acqui* 
^  state  da  presentarsi  alla  commissione  incaricata  delle 
operazioni,  di  cui  nel  §  33  della  sovrana  patente  del 
i8aa,  ìpì,  ptg.  97»  8  ^®^* 
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Le  prescritìoni  pel  dipartimento  primo  relative  alU 

presentazione  dei  giornali  d*  introito  e  di  uscita ,  alia 
"verificazione  dei  conti  a  liberazione  dei  cassiere,  ed  al 
conto  consnntivo  sono  applicabili  pare  ai  dipartimento 
secondo:  i8a5,  voi.  I,  part.  %,  p.  97,  §§106  e  107. 
finizioni  ed  obblighi  di  ciascun  impiegato. 

•-»•  U  prefetto  attende  particolarmente  al  bnon  ordine  degli 
affici  ed  alle  spese  generali;  determina  esclusivamente 
sopra  tatti  gli  afiari»  decidendo  immediatamente  o  facendo 
rapporto  al  governo  secondo  V  indole  loro  ;  quindi  ninna 
spedizione  può  aver  luogo  senza  la  sua  approvazione , 
ed  egli  ^  risponsabile  delle  operazioni  a  lui  attribuite  ; 
ed  i  snoi  cooperatori  sono  risponsabili  circa  la  genuina 
esposizione  dei  fatti  e  di  quanto  risulta  dagli  atti^  e  cosi 
pare  dell*  esattezza  dei  conteggi  e  delle  operazioni  pro- 
prie dei  contabili  9  e  delP  esatto  adempimento  delle  lora 
incumbenze:  ivi,  pag.  98,  §§  no  e   xxi. 

-^  In  caso  di  assenza  od  impedimento  del  prefetto  il  se- 
gretario ne  fa  le  veci  colle  stesse  facoltà  e  doveri:  ivi^ 
pag.  99,  §  Ila. 

—  Il  segretario  deve  attendere  alla  sollecita  e  regolare 
spedizione  degli  affari  o  riservati  al  prefetto  od  avocati 
da  questo  a  se,  che  gli  vengano  da  lui  assegnati,  com- 
pilando le  minute  dei  rapporti,  delle  note,  lettere  e  de- 
creti; ed  ha  lo  speciale  incarico  di  vegliare  Tandamento 
degli  uffici  d'ordine,  con  informare  il  prefetto  delle  irre- 
golarità od  abusi  chiedeadone  i  provvedimenti  :  ii'i, 
§§   Ila  e   II 3. 

—  Il  vicesegretario  eseguisce  gli  ordini  del  prefetto  o  del 
segretario:  iid ,  pag.  100,  §   114. 

-—  I  capi  di  dipartimento  esaminano  gli  affari  di  loro  at- 
tribuzione ,  li  distribuiscono  tra  gì"  impiegati  disponen- 
do per  la    loro  pronta   spedizione  ;   preparano  o    fanno 
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preparare  i  rapporti,  le  lettere  ed  i  dèereti  «ecessar]^^  in- 
caricano  brevi  manu  chi  occorre  OTe  a]4>iepgni  il:  parere 
e  le  osservazioni  del  ragioniere  od  ispezioni  sni  regi- 
stri  9  facendosene  carico  nelle  relative  spedizioni  di  ogni 
giorno  alla  revisione  ed  approvasdone  del  prefetto  :  i  SaS, 
voi.  I,  part.  a  y  pag.  ice  9  §  ii5. 

•—  —  Possono  preparare  le  spedizioni  senza  consultare 
previamente  il  prefetto  in  tutti  gli  oggetti  di  puro  or- 
dine, o  la  cui  decisione  dipende  necessariamente,  dal- 
l' esecuzione  di  prescrizioni  di  legge  o  di  regolamento , 
o  di  massima  approvata;  negli  a£fari  di  maggior  impor- 
tanza ed  in  caso  di  dubbio  devono  verbalmente  rife- 
rire al  prefetto,  esponendo  io  stato  dell' affare  »  citan- 
dogli le  prescrizioni  di  legge ,  le  massime  e  quanto  possa 
essere  influente  al P  oggetto,  e  ponendogli  sott' occhio,  gli 
estratti  dei  registri ,  i  prospetti  ed  i  documenti  opportuni  : 
wig  pag.  loi ,  §  116. 

— <-  Gli  aggiunti  ai  capi  di  dipartiasento  concorrono  con  essi 
e  sotto  la  loro  direzione  e  dipendenza  al  disimpej^o 
degli  affari,  e  sottentrano  nelle  loro  incumbenze  in  oaso 
d'impedimento  od  assenza:  wi,  pag.   ioa,  §  117. 

•— "  L'aggiunto  al  capo  del  dipartimento  I  qual  controllore  ha 
lo  speciale  dovere  di  vegliare  alla  sollecitudine,  regolarità 
ed  esattezza  delle  operazioni  d'inscrizione,  trasporto,  rin- 
novazione ed  ammortizzazione  delle  cartelle,  verificando 
la  regolare  tenuta  dei  registri  in  corrente  e  provocan<Jo 
ove  bisognino  i  provvedimenti  del  capoi  ivi,  ^  117. 

•—  I  ragionieri  e  computisti  sono  intieramente .  dipendenti 
dalla  prelettara  ed  operano  in  conformità  '  delle  istruzioni 
date  loro  dai  rispettivi  capi  di  dipartimento,  che  ne  di- 
rigono e  rivedono  i  lavori:  ivi,  pag.   io3,  §  11 8.. 

—  La  cassa  ha  la  sezione  di  pagamento  delle  rendite  e 
quella  pel  fondo  di  ammortizzazione ,  ognuna  delle  quali 
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tiene  i  piopr}  pùrutlk  d*  entrate  e  d^ntcìtti»  ed  inoltre 
OA  appetito  giornale  d*  entrata  e  d^nicita  pel  pagamenti 
proTTiBoriamente  incaricati  ad  .etia  dei  depotiti  giudi - 
siafj  e  di  quelli  dei  caneeUierit  patrocinatori,  ntden  e 
notai,  e  dei  vaglia  emetti  a  fiivore  dei  militari  italiani 
benemeriti i  i8a5 ,  voi.  1,  part.  a>  pag.  89  e  104, 
SS  8a  e  lai. 

-—  Dal  cattiere  e  controllore  del  monte  devono  ottervarti 
i  regolamenti  in  vigore  per  le  catte  provinciali  di  fi- 
nansa:  Ì9i,  pag.  104,  §  lai. 

— >-  La  pcefetinra  corrttponde  coi  governi  di  Milano  e  di 
Venezia  pei  rìtpettivi  oggetti  col  mezzo  di  rapporti  e 
contttlte,  cni  nnbce  in  originale  i  documenti  ed  i  rap- 
porti degli  uffici  tnbaltemi  col  parere  del  prefetto:  ivi, 

P*g-  »o5f  SS  "^  •  "*• 
«—  La  prefettura  corritponde  inoltre  colla  direzione  ge- 
nerale di  contabilità  in  Milano,  colla  ragioneria  centrale 
in  Venezia  e  colle  direzioni  del  demanio  veneta  e  lom- 
barda, e  per  mezzo  di  quette  colle  catte  provinciali  di 
finanza s  ivi,  §  127. 

—  La  prefettura  tiene  pure  corrispondenza  colle  autorità 
giudiziarie  tulle  occorrenze  in  ciò  che  riguarda  le  com- 
petenze attribuite  alle  medesime:  ivi,  pag.  loó,  §  ia8. 

—  —  La  corrispondenza  è  firmata  dal  prefetto  e  contrasse- 
gnata dal  segretario;  e  le  minute  originali  sono  firmate 
da  chi  le  ha  stese  e  vidimate  dal  capo  del  dipartimento 
rispettivo ,  e  non  possono  avere  spedizione  tenza  Tap- 
provazione  del  prefetto:  ivi,  §  129. 

— •  Modello  del  giornale  per  le  sumpe  delle  cartelle  :  ni , 
pag.  107  e  teg. 

—  —  di  quitanza  di  rendita:  ivi y  pag.   no. 

—  —  di  quitanza  di  reintegro  di  frazione  :  ivi,  pag.  ni. 
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—  L9  rtndiie  intcritte  poMoao  «Mere  accettate.  «iicIm  ki 
cauzione  dei  contratti  colle  amoiiiiistcasSMi^  e  cegU.  tte- 
bilimenti  che  dipendono  dairantoeitè  polisca  e  sotte^ 
•nttidiati  dal  regio  erario^  Talatandole  al  corto  deBa 
borsa  di  Milano^  e  previa  qnalche  agginata  onde  coprire 
la  diffinrensa  che  nelle  Tariazioni  del  corto  di  .borta 
potrebbe  aver  Inogo  dotante  i  contratti  di>  pia  anni  : 
18179  voi.  I9  part  I,  pag.  i3. 

—  Y.  DMio  pubblico.  Douxàùm  francesi.  Maggìomsdii, 
Rcddàwnj  ddla  tassa  capoUL 

MoìTTOKA  e  Pitino  in  Istria.  V.  Posse. 

Morali  corpi.  T.  €07710  mortile. 

MoaAVSTZ  Emannele  e  Samuele.  V.  Prwikegio  paSenti, 

Moia  VIA  e  Slesia.  Nomina  a  governatore  di  questa  pro- 
vincia del  conte  Inzaghi:  1827 ,  nA,  l^  part.  a,  pag.  91. 

MORAWSLS  Samuele.  V.  Privilegio  pasentL 

MoREL  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patentL 

Moreschi  Godelli  dott.  Antonio.  Y.  Prìfrìkgfo  paitnU. 

Morgan  Guglielmo.  Y.  Pmilegio  pateruL 

Morosi  cav.  Y.  Privilegio  patenti, 

MoRTALETTi,  Ordine  sovrano  che  ei  diano  le  disposizioni 
onde  nelle  occasioni  di  festività  non  si  osino  mortaletti 
o  altre  bocche  da  lacco  fuori  di  quelle  che  possono 
essere  caricate  e  sparate  senza  pericolo,  e  per  ciò  fare 
siano  destinate  persone  ptaticbe  con  tutte  le  precauzioni 
possibili!  i8aS,  voi,  I,  part.  a,  pagi.  aS. 

Morte  civile  (esprestioai  da  aggiungersi  neUa  sentenza  dà) 
per  causa  di  emigrazione.  Diritti  che  si  perdono  in 
forza  di  essa  dal  condannato.  Y.  IMgraSBione, 

—  di  persone  in  chiostro,  rispetto  all'apposizione  dei  sug- 
gelli ed  altri  atti  ereditar).  Y.  GUostri, 

— -  di  un  assente  da  provarsi  mediante  deposizione  di  te^ 
stimonj.  Y.  Procedura.  Testimonj. 
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MosGHiNi  Santa  Y.  PrUnUffo  patenti. 

M08IH6  dott.  Àatonio  Leopoldo.  V.  PivAkgio  paUsUi. 

MoDLKB  Borico,  y.  Prwikgio  patenti. 

Mugnai.  Y.  Coscrizione.  Comuni. 

MuLETWiST.  Importazioiie  del  cotone  filato  cosà  denomi- 
nato. V.  Importazione. 

Mulini.  Ataegno  di  premio  di  aoo  zecchini  (da  raddop- 
piarti meritandolo  T  importanza  dell*  invenzione  )  a  chi 
avesse  presentato  entro  tntto  il  dicembre  i8a6  il  più 
opportuno,  il  più  essenziale,  il  pin  fiicile  ad  eseguirsi  e 
meno  dispendioso  progetto  di  miglioramento  per  la  co- 
struzione dei  mulini  a  macina  ositati  nella  monarchin 
austriaca  cogli  eventuali  relativi  disegui  o  modelli  al* 
r  imperiale  regia  reggenza  della  Bassa  Austria  in  Vienna» 
od  air  imperiale  regio  governo  di  altra  provincia,  od  m 
qualche  imperiale  regia  ambasceria  essendo  estero  s  i8a6, 
voi.  I,  part  a,  pag.  5. 

MùLLBR  Carlo  Lodovico.  V.  PrUniegio  patentL 

— -  Ignazio.  V.  Privilegio  patenti. 

—  Leopoldo.  V.  Privilegio  patentL 

—  Enrico  Federico.  Y.  Pripilegio  patenti. 

—  Giuseppe.  V.  Privilegio  patenti, 

—  Matteo.  Y.  Privilegio  patenti, 

—  —  ed  Antonio.  Y.  Privilegio  patenti, 

—  —  e  Ròllig  Carlo  Leopoldo.  Y.  PriaHUgio  patenti, 

—  —  e  figlio.  Y.  Privilegio  patenti. 

Multa.  Y.  Arresto  personale  (pena  deW),  Sensale, 
Multe*  (  le  )  per   difetto  di  comparsa   ali*  ufficio  di  conci- 
liazione spettano  all'  erario.  Y.  Tasse, 
MUNDING  fratelli.  Y.  Privilegio  patenti, 

—  Luigi.  Y.  Privilegio  paUnti* 
Municipali  congregazioni.  Y.  Congregazioni, 
MuNiGirj.  Y.  Congregazioni. 
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MuKlZibHl  da  gàem  ed  armL  Deroga  ti  diriltdrddTétpor- 
fazione  è  traasito  delle  monizioni  dirette  alla  Moldavia 
e  Yalachia.  Y.  Esportazione. 

Musei  patologici.  Y.  Gabinetti. 

— '  accademici.  Y.  Spedali. 

Musica  (edizione  di).  Y.  Censura. 

Musiche  per  ballo  e  spettacoli  teatrali  tono  proibite  do- 
rante il  tempo  sagrato»  nella  domenica  di  Pentecoste  e 
nelle  feste  del  Corpus  Domini  e  della  nascita  di  Maria 
Yerpnet  i8a6»  voi.  II,  part  a,  pag.  ai3^. 


iascriit« 
Napoleone  a 
tòùo  pubbUco. 
fkima.  Riparto  éA  ^imA»  H  lire  6ccco  accor- 
daca  daOa  aiiminBcsua  di  S.  SL  ael  n»  giorno  natalixio 
driTaano  1 3^6  ai  poveri  delle  proTÌacie  looibarde  state 
aDoca  onorala  di  foa  prescma  :   iS^t,  roL   1,  part.   a, 

MAtaess.  V.  ioù. 

NAr,xe.:il.ìi:?\3  ^^  Lupeoazioae  delLiV  V.  cVrci^/ionsa. 

Vi^.Ckl'.oxs  5al  ninne  Pj.  V.   Tzsj^.  Po. 

-^  ^trattato  di  1  e  di  coccasercio    celi*  imperatore  del  Bra- 

aile.  V.   rrocritfa.  -ffriaitf. 
NaZIOSaIITiV  Pre*cr.2ioai  da  Mservani  nello  subilire  la 

OLiziooAlLca  di  icraaieri.   ^ .   For^s^ien, 
N3C02:ant:  e  prote*5ioQi«i.  1  conti  legalizzati  estratti  dai 
libri  dei  negozianti  come  giorino  ad  ottenere  la  preno- 
uztoae.  V.  Prtnoenzione. 

(regiitri  dei).  V.  Boilo-curùi. 

Nec»0  Bartolomeo.  V,  PnsUepo  poterai. 
Niuffee-Veoden  e  comp.  V.  Priiae^ìo  powntu 
NivHAUSE  Ermanno.  V.   PmiVgjo  jxifcnù. 
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NxoLm^.AQg.  Vincenso.  V.  Firwilegh  palSentL 

NiGOLSOU  L.  e  tao  procuratotw  Sonnleitimer  Giiii«|{pe,  Y. 
Frisnìegio  patendo 

NiGORD  Ambrogio  e  Mainard  Giorgio  (ditta).  Y.  FrivSeg» 
patenti, 

HiviGiziÀ  tra  il  protoro  od  i  lidganti»  Y»  Preture, 

Nitro,  ftidasioao  dol  prezzo  di  Tondita  del  nitro  greggio 
e  raffinato!  18279  voi.  II,  part.  i,  pag.  92. 

Nobili  (tribanale  dei)  dell^Aastria  inferiore.  £  attribiiita 
a  questo  l^aminortisBaiione  ÓM9  carte  di  aeontro  emeste 
dalF  imperiale  regia  cassa  generale  del  debito  dello  stato 
e  della  banca  della  città  di  Yienna.  Y.  Banca  di  Vienna. 

Nobiltà*.  Si  didiiararono  qualificati  per  la  conferma  la 
nobiltà  ovvero  i  titoli  conforiti  dalla  cessata  repubblica 
veneta  e  regolarmente  acquistati  senza  pagamento  di 
tasse,  semprechè  si  fosse  ricercata  nel  termine  di  on 
anno  mediante  la  piena  prova  del  possesso  t  iSaS, 
voi.  I ,  part.   X  f  pag.  67  e  58. 

-—  —  Egualmente  la  nobiltà  ovvero  i  titoli  conferiti  da 
potenze  estere  ed  acquistati  col  consenso  del  legittimo 
governo  delle  provincie  venete  o  rìconoscinti  da  asso: 
ivij  pag.  58. 

—  Nella  ricognizione  del  titolo  di  Ck>nte  Palatino  goduta 
da  alcune  famiglie  delie  provincie  venete  S.  M.  I.  R. 
ha  ordinato  che  sia  esattamente  mantenuta  la  diffetenza 
che  passa  tra  la  nobiltà  e  i  suoi  gradi  da  uaa  parte  e 
i  semplici  titoli  dair altra:  1827,  voi.  I,  part.  a, 
pag.  75. 

—  Determinazioni  sovrane  per  impedire  le  abusive  qua- 
lificazioni di  nobiltà:  1827,  voi.  Il,  part.  i,  pag.  io5« 

—  *—  Penalità  inerenti  pei  cast  di  abuso:  ind. 

Procedura  per  parte  delle  autorità  politiche  e  giu*- 

diziarie:  ipt. 
-—  —  Escussione   fiscale  sui  beni    dei  trasgressori  per  la 

riscossione  delle  multe:  iut. 


so 


iOX. 


abbcaccxaao  il  crtscis 
ina  o  cbm  oongooo  k  aBbiltài:  1826,  toL  II,  pmn,  a, 

Negli  altri  cui  S.  H.  si  è  ritcrvmio  di  decidere  sulle 

mktiTe  doBudei  mL 

MOEHA  purisdkDooak  ddb  murina.  V.  Marina. 

— -  —  (i  cut  di  dulibio  solb)  n  pcopeogono  al  consiglio 
«ofico  ^  gDCfta.  T.  Marina, 

HOUUU  tmumento  per  ^inpìcgtd  del  cessato  governo 
che  coatinmarono  provvisoriamente  il  servizio  al  governo 
austriaco»  loro  vedove  ed  orfisnL  V.  LnpiegatL 

—  pensione  agP  impiegati  stabili  dei  comuni,  loro,  vedove 
ed  orfani.  Y.  Comuni, 

—  di  sostituzione.  V.  ImpiegatL 

— -  da  osservarsi  nel  fissare  il  soldo  di  sostituzione  ai  sup- 
plenti di  cattedre  o  di  posto  di  maestro.  V.  Soldo. 

—  —  ai  supplenti  di  maestro  delle  scuole  maggiori  ed 
elementari.  V.  Soldo. 

Normali  e  leggi.  V,  Raccolte  priiote. 

Nota.  Esibiti  da  evadersi  con  nota.  V.  Lsibiù. 

-—  (  forma  della  ).  V.  Spedizione. 

—  (  formolario  di)  :   1824,  voi.  I,  part.  a,  pag.    17^. 

—  Alle  note  si  appone  il  sigillo  d^  uffizio  colf  indirizzo  e 
col  nomerò  delf  esibito  al  di  fnori.  V.  SjH'dizionc. 

—  Le  note  devono  riportarsi  nel  foglio  d*  intimazione.  \ . 

^dizione. 
Note  di  banco.  Le  vigenti  prescrizioui  legali  relative  alle 
note  di  banco  attualmente    in  corso  sono   da  applicarsi 
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pienamente  alle  nuove  note  di  banco  che- Vénnio  itici  M- 
fere  poste  in  cìrcdlaànòné.  Descrizione  '  é  mòdèlfd^'di 
qneste:   i8a8,  Tòl.  I,  part  t^  p^g«'  67»  '^' 

Notai.  Non  è  lecito  annoiai  di  rilasciare  o  di  ahtenticare 

copie  ddUe  dispo^iziotti  'd-  nltima  rolontà  da  fòro  rogate 

Il  • 

o  rìcéviHè '^i  f^rojpr]-  atti  prima -che  stano  pabblicaté 
avanti  il  competente  giudice:  1824,  voi.  I,  part.  a,  p'.  56. 

—  Possono  rìeevére^a  rogito  testamenti  ed  aiiche'rli[)év«rife 
degli  olografi  o  ìldrìtti  ili  òtistodia  nei'  lóro  nttì.'Y.TestéMènti. 

—  Obbligo  loro  di-'p^Msentare- 'còpta  antehtiéèr  -  at  gtàdizia 
competente  9  ed  anche  gli  originali  a  richiesta  del  giu- 
dice da  essere  prontamente  loro  restituiti.  Y.  Testamenti, 

—  Il  giudice  deve  loro  procurare  d^  uffizio  e  senza  sp^se 
il  pagamento  delle  competeoze  per  le  copie  autentiche 
dei  testamenti  che  devono  presentare.  Y.  Testamenti. 

—  Non  occorre  l'autentica  delle  loro  firme  pei  contratti 
municipali  da  inscriversi  alle  ipoteche,  bastando  il  sag- 
gello  d^ uffizio:   1827,  voi.  I,  pare.  %,  pag.  3i. 

Notificazione  21  luglio  1818^  art.  9.  Y.  Censura. 

—  6  novembre  18 18.  Regolamento  annesso  alla  detta  no- 
tificazione nella  parte  concernente  la  disapprovazione  de- 
gli studj  privati  di  filosofia  e  di  legge.  Y.  Studj. 

—  Deroga  parziale  alla  notificazione  ai  maggio  i8ai  ri- 
spetto al  piombo  pei  principati  di  Yalachia  e  Moldavia. 
Y.  Esportazione. 

>  Deroga  totale  di    detta  notificazione  rispetto    anche 

alle  armi  e  munizioni  da  guerra.  Y.  Esportazione. 

— '  governativa  9  settembre  1817  relativa  al  divieto  di 
comperare  oggetti  di  provianda  dai  soldati.  Y.  Proi^ianda» 

—  ai  marzo  i8ai  rispetto  alla  concessione  di  privilegio 
alle  fabbriche  nazionali.  Y.  Privilegio. 

—  a  3  maggio   i8a3.  Y.  Tasse. 

—  a  dicembre   i8a3.  Y.  Cavaìieri.  Corona  ferrea. 

—  di  cessione  e  denunzie  di  cpialiinque  sorta.  V.  Zh'idhftf  » 

aa 
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NowÀK  Qiofeppe.  V.  PrwUeffo  paientL 

NowOTST  Tomaio.  V.  Prmlegio  potenti. 

NowOTKT  Marianiui.  V.  Prmlegio  patenti. 

•^  Agoatiao.  V.  Pripiiegio  patenU. 

-^  Aana  e  Paolina.  Y.  Prml^io  patenti.^ 

Nullità*  di  matrìniooio  di  persone  appartenenti  alla  ma- 
rina. V*  Marina. 

-f-«  U  difetto  di  previo  sperimento  di  concUiaaone  non 
forma  motivo  di  nullità.  Y.  Qmdtoaaone. 

NussBAUM  Gioseppe*  Y.  /Vmkgìo  patenA. 
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'BBLiGizlCHffl  deir  imprestito  ddh  isanca  delk  «ittà  di 
Vienna  apertosi  con  lotteria  neiratmp  1797  emesse  dal- 
r  imperiale  regia  cassa  geafsrale  del  debito  dello  stato. 
Y.  Banca  di  Vienna, 
-«-  Ammortizzasione  di  esse.  V.  Banca  di  Vienna, 

—  dello  stato.  Ogni  possessore  di  dette  obbligazioni  firot» 
tanti  il  a  ^J%  per  cento  -— <•  di  carte  di  credito  in  moneta 
di  convenzione  provenienti  da  lotteria  — -  di  obbligazioni 
della  eamera  aulica  generale  -*-  e  delia  banca  può  esi- 
gerne gì*  interessi  anche  presso  le  casse  di  credito  nelle 
Provincie:  1824,  voi.  II,  part.  2,  pag.  76,  §  i. 

— -  —  Le  casse  di  credito  provinciali  sono  stabilite  in  Pfiga, 
Briinn,  Lemberga,  Buda,  Hermannstadt,  Gràtz,  Lnbia-* 
na ,  Gorizia ,  Zara ,  Innsbmck ,  Salisburgo ,  Linz ,  Sfi- 
lano e  Venezia:  ivi^  §  a. 

—  -—La  domanda  del  trasporto  del  pagamento  degP  inte- 
ressi di  dette  classi  di  obbligazioni  sulle  casse  provin- 
ciali deve  farsi  alla  cassa  generale  del  debito  dello  stato 
e  della  banca  colla  presentazione  dell*  originale  e  coli*  in- 
dicazione della  cassa  provinciale  e  delF  epoca  in  cui  dovrà 
cominciarne  il  pagamento:  ivi,  pag.  77,  §  3. 

La  cassa  generale  fa  sul  dorso  dell*  obbligazione 

r annotazione,  ed  ordina  il  chiesto  trasporto    degl*  inte- 
ressi: ivi, 

—  ^—  _  —  I  possessori  nelle  provincie  possono  rivolgersi 
alle  casse  di  credito  figliali,  le  quali  di  concerto  colla  cassa 
generale  emettono  le  occorrenti  disposizioni:  i^,  $  4. 
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Obbligazioni. 

...•-.  Il  possessore  di  un* obbligazione  assegnata  per  T  esa- 
zione d^rinteressi  presso  una  cassa  di  credito  provin- 
ciale può  ottenere  che  questi  gli  vengano  corrisposti  o 
dà  altra  cassa  provinciale  o  dalla  cassa  generale;  al  qoal 
fine  npn  avrà  che  rivolgersi  alla  cassa  che  li  paga  at- 
tualmente, onde  prenda  ali*  uopo  le  opportune  misure 
e  Caccia  la  dovuta  annotazione  sulla  carta  di  credito: 
i8a4,  voi.  n,  part.  i,  pag.  77,  §  5. 

-^•—  La  domanda  pél  ttasporto  degl*  interessi  deve  farsi 
sei  settimane  prima  della  scadenza  del  pagamento,  al- 
trimenti non  avrà  effistto  che  per  la  scadenza  successi- 
la: if^ì^  pag.  78,  §  6. 

..«  ..  Il  possessore  die  bramasse  la  trascrizione  di  un*  ob- 
liligazione  trascrivibik  assegnata  pel  pagamento  degl*  in- 
teressi pressò  una  cassa  proviaciale  deve,  per  evitare 
ritardo,  chiedere  alla!  cassa  pagante  un  certificato  sopra 
gr  interessi  arretrati,  producendo  la  carta  originale  di 
credito:  m,  §  7. 

— •  —  —  Per  effetto  del  certificato  il  pagamento  degP  in- 
teressi nella  provincia  non  può  pia  aver  luogo  senza 
nuovo  ordine  della  cassa  generale^  e  potrà  quindi  ese- 
guirsi la  trascrizione  :  wi. 

*—  —  _  _  Gr  interessi  delle  obbligazioni  in  moneta  di 
convenzione  provenienti  da  lotteria  si  pagano  dalla  cassa 
di  credito  dove  V  obbligazione  estratta  al  lotto  viene 
depositata  per  remissione  di  una  nuova;  così  per  T as- 
segnamento degP  interessi  presso  la  cassa  generale  o  per 
la  trascrizione    si  osservano    le  norme    avanti    additate: 

— -  —  Il  trasporto  degF  interessi  col  mezzo  delle  casse  di 
credito  è  accordato  soltanto  per  obbligazioni  assoluta- 
mente disponibili  tanto  riguardo  al  capitale  che  agf  in- 
teressi, e  non  soggette  a  qualsiasi  peso  o  sequestro:  m*i. 

P«g-  79  »  S  9- 
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OBBLieiziONi  (le)  priTate  e  dei  pubblici  fondi  appartenenti 
a  chiese,  -fondazioni  ecclesiaidche ,  istituti  e  corporasioni 
religiose  devono  essere  munite  del  nome  del  possessore 
rispettivo:   1824,  voi.  II ,  part.  a,  pag.  3oi. 

Ordine  di  fiirlo  inscrivere  in  quelle  che  ne  fossero 

prive  :  ìw. 

—  Cambio  o  trascrizione  e  trasporto  di  pubblica  obbli- 
gazione,  V.  Deposito, 

—  dello  stato  (  le  )  possono  essere  accettate  anche  in  can- 
zione  dei  contratti  colle  amministrazióni  e  cogli  stabili- 
menti che  dipendono  dair  autorità  politica  e  che  sono 
sussidiati  dal  regio  erario ,  valutandole  al  corso  della 
borsa  di  Vienna ,  e  previa  .  qualche  aggiunta  onde  co- 
prire la  differenza  che  nelle  variazioni  del  corso  di 
borsa  potrebbe  aver  luogo  durante  i  contratti  di  più 
anni:   1827,  voi.  I,  part.  i,  pag.  i3. 

—  procedenti  dal  prestito  29  marzo  i8i5  fruttanti  il 
a  I/a  per  100.  Saranno  col  i.*  agosto  1827  rilasciate 
nuove  bollette  o  coupons  per  la  riscossione  degl^  inte- 
ressi: iVi,  pag.  57. 

—  del  pcestito  29  ottobre  181 6  fruttanti  il.  5  pir<  100. 
Vennero  rilasciate  nuove  bollette  o  coupons  per  la  riscos- 
sione degr  interessi  arretrati:  i8a8,  voi.  II,  part.  i, 
pag.  80. 

Oberer  Carlo.  V.   Privilegio  patenti. 

—  ^-  e  Giovanni.  V.  Privilegio  patenti, 

—  Teresa.  V.  Privilegio  patenti. 

Oberhauser  Antonio.  V.  PriwUffo.  patemL  r 

Obersteiner  Luigi.  V.  Privilegio  patenti. 

—  Ignazio.  V.  Prisnkffo  patenti. 

Oberthauer  Francesco.  V.  Privilegio  patentL  - 

e  Rosler  Girolamo.  V.  Privilegio  patenti.  -  • 

Oculare  ispezione.  Termino  :  dell^  adisione  della  prova  cél 
mezzo  di  periti  neUe  cause  commef«ali*rYi\ProMtMra. 
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OiaHSifBE  (dt)  baroot.  Svc  nomiiui  ia  costole  gonenb 
austriaco  io  Yarta?ia:  i8a8,  yol.  II,  part.  a,  pag.  243. 

OrfSVH£lM  Antonio  Ranieri.  Y.  PrivUegio  patenti, 

Otfsrl  Giorgio.  ¥•  PrivSegio  patenti. 

QPBBAi  (regiftri  degli).  ¥•  i9o/lo. 

Oppiati  per  palire  i  denti  e  la  pelle  e  per  levar  le  mac- 
ehie.  Y.  Dasg. 

OlDiNABJ.  Deve  anticipatamenu  ecciuni  il  parere  degli 
ordinar}  qoando  trattati  di  vendita  di  tottanse  spettanti 
a  parrocchie  ed  a  chietex  i8aS,  voi.  Il,  part.  a,  p.  aSi. 

—  Eccitamento  agli  ordinar)  di  provvedere  che  dal  clero 
'  dvile  aia  toppUto  nella  cnra  d*  anime  presso  il  militare 

nei  Ino^  ove  non  esista  o  non  basti  il  cappellano  mi- 
litare, y.  CZero. 

— *  Qoettne  fatte  nelle  loro  diocesi  per  Terra  tanta.  Y. 
Terra  santa, 

Oaoim  cavallereschi.  Alla  morte  di  un  insignito  delle  de- 
eoraaioni  di  nn  ordine  estero  devono  le  medesime  venire 
tratmette  al  rispettivo  governo:  1827,  wìà.  II,  part.  2, 
pag.  200. 

-—  Deir  ordine  della  corona  di  ferro  non  inscrittisi  per  la 
pensione  sul  già  monte  Napoleone.  V.  Corona. 

-*  Nomina  del  sig.  Lattanzio  Yalsecchi,  già  presidente  del 
tribunale  civile  di  Milano,  in  commendatore  delP ordine 
di  Leopoldo.  Y.  Presidenti, 

-—  Nomina  del  sig.  Ferdinando  barone  di  Ulm,  primo  vi- 
cepresidente del  supremo  tribnnale  di  giustizia,  in  com- 
mendatore deir ordine  di  S.  Stefano  d^  Ungheria.  Y.  Pre- 
sidenti. 

—  Y.  Decorazioni, 

—  religiosi.  Y.  Cappuccini.  Coscrizione.  FatehenefrateUi. 

—  miliuri.  Y.  Pensioni. 

OasFicx  (dazio  delle  scopatore  d*).  Y.  Dazj. 

— •  Etportiizione  della  soopatnra  d* orefice  vieuta.  Y.  Dazj. 
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Orpaiti.  SttiUluDeata  di  pemUme  per  otbtnì  e  ptv  Vederi^ 
in  Vienna.  V.  Compeienza. 

•—  (gli)  degP impiegati  regj  che  godono  pensioni  o^ns- 
sidj  per  titolo  di  edacazione  a  carico  deir  erario  ne  rì- 
mangono  privi  tosto  che  sono  accettad  in  qndche  isti- 
tuto di  edacazione  non  privato:  1824,  Tol.  II,  part  a, 
pag.  33 1. 

— -  —  È  continuata  ad  essi  la  pensione  od  il  sussidio  se 
nello  stesse  istituto  occorre  qualche  pagamento  o  sOMn- 
tamento  proprio!  iVi. 

— >  ^->  Rientrano  nel  godimento  della  pensione  o- sussidio 
perduto  ove  sortano  dair  istituto  di  educalsione  prima 
delTetà  normale:  isn. 

^—  Trattamento  degli  orfani  e  delle  vedove  degrimplegad 
del  cessato  governo  che  continuarono  in  impiego  prov- 
visorio presso  r  austriaco.  Y.  ImpiegeuL 

— •  e  vedove  degP  impiegati  dei  comuni^  pensioni  e  gra^ 
tificaziont  agli  orfani.  V.  InpiegatL  Comuni,  Pensioni, 

—  — >  dei  forieri  di  gendarmeria.  Y.  Gendarmerìa.  Pensioni 
nùlitarL 

—  — -  d*  impiegati,  inservienti,  custodi  di  locali,  guardie, 
ecc.  Pensione  ai  medesimi  colle  normali  austriache.  Y. 
ImpiegatL 

Orfanotrofi.  Y.  Beneficenza.  Elemosimeri  istìmti, 

Osio  Ang^o.  Y.  PnVìZfgio  pcitenti. 

OssETZK'S  Adolfo.  Y.  Prmlegio  poterai. 

OsTXTRiCANTS.    Attrihuzioni   e   doveri    del   professore  "di 

ostetricia   in  Milano    nella  qualità   di-  ostetiieattte  '  dello 

stabilimento.  Y.  Ostetrici. 

—  I  dottori  in  chirurgia  devono  essere  stati  esaidinati  ed 
approvati  ostetricanti  per  ottenere  impiego  a  caiico 
deir  erario,  dei  comuni ,  di  un  istituto  o  foiidò  pubMicir. 
Y.  Ostetricia,  ''    '■' 
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O^nTRici.  ScooUi  d*  oatatricia  m  Mikno.  Stttdj ,  approva- 
zione e  patenti  delle  ostetrici.  Y.  Ostetricia. 

—  KegolameiUo  per  le  oaietrici:   i8d5,  voi.  II,  part.  a, 

pag.  399. 

—  (le)  sono  imoiediatameate  subordinate  alle  delegazioni 
provinciali  *,  alle  aatorità  politiche  locali  ed  al  medico 
di  delegazione  :  ivi,  §  i . 

r—  £.. permesso  T esercizio  «Ile  sole  munite  del  diploma 
riportato  da  una  delle  università  degli  stati  austriaci 
ereditar)  o  da  altro  stabilimento  autorizzato  a  conce- 
derlo: ivi,  §  a.  .    . 

— •  (  r  abitazione  delle  )  dev*  essere  indicata  con  insegna  : 
iw,  S  3. 

— -  Devono  condurre  vita  morigerata  >  custodire  il  segreto 
e  prestarsi  con  sollecitudine  giorno  e  notte  ai  bisogni 
delle  partorienti  t  ivi^  §  4. 

-—.Nei  parti  difficili  ed  ove  occorra  Tnso  degli  stromenti 
devono  chiamare  in  tempo  opportuno  il  diimrgo  sotto 
pena  di  sospensione  dalf  esercizio  :  ivif  pag.  400,  §  5. 

— •  Devono  munire  del  battesimo  di  necessità  i  bambini 
minacciati  d^  imminente  pericolo  della  vita  ;  ivi  9  §  6. 

< —  Ai  bambini  non  maturi  ridotti  alP  asfissia  devono  pra- 
ticare per  tempo  tutti  i  soccorsi  delfarte  per  tornarli 
in  vita  :  ivi^  §  7« 

-"  Non  possono  abbandonare  le  puerpere  sin  dopo  cessato 
ogni  pericolo  d^  emorragia  per  lievi  cagioni:  ivi 9  §  8. 

-^  È  loro  proibito  di  prescrivere  alle  puerpere  od  ai  bam- 
bini qualunque  rimedio,  tranne  gli  ordinar]  siroppi  od 
urgenti  necessità,  ed  è  vietato  di  tagliare  il  frenulo  della 
lingua,  per  la  quale  operazione  devono  chiamare  il  chi- 
rurgo :  ivi,  §  9. 

^-  Richieste  dalP  autorità  politica  e  dai  tribunali  per 
qualche  ispezione  devono  esporre  ciò  che  avranno  rin- 
venuto nella  visita  :  iVi ,  §  1 1 . 
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Ostetrici.  È  considerata  rea  di  grave  delitto  o  di  omici- 
dio la  levatrice'  che  dia  consiglio  od  ajato  per  favorire 
Taborto:   iSaS»  voi.  Il»  part.  a»  pag.  400,  §  io. 
V,  Ostetricia. 

Ostetricia  (esereeati  Tarte)  senza  approvazione.  V. 
LevairicL 

-—  Regolamento  per  la  scuola  d*  ostetricia  s  i8a5,  voi.  II, 
part.  a,  pag.  293. 

—  H  direttore  della  scuola  .esclasivamente  destinata^  il  cui 
professore  è  anche  Tostetricante  dello  stabilimento  delle 
partorienti,  è  il  consigliere  protomedico,  del  governo:  iW, 
S§  i ,  a  e  3. 

-—  Le  lezioni  si  danno  nei  cinque  giorni  della  settimana, 
esclusi  il  sabato  e  la  domenica,  durante  un* ora,  e  secondo 
r  orario  stabilito  dal  professore  ed  approvato  dal  diret^ 
tore:  ivf^  pag.  294,  §§  4  e  5. 

•'^  Sono  ammesse  alla  scuola  e  mantenute  gratuitamente 
dallo  stabilimento  le  figlie  del  luogo  pio  degli  esposti ,  e  ri- 
cevute le  altre  a  pensione  determinata  a  lire  i.  43.  ^f^  al 
giorno,  sia  a  proprie  spese,  sia  a  carico  dei  comuni  o  di 
altri  stabilimenti,  con  che  sappiano  leggere  e  scrivere, 
siano  di  buona  condotta,  vaccinate  con  buon  successo  od 
abbiano  soperato  il  vajuolo,  siano  di  buona  conformazione 
fisica,  d^età  d^anni  18  compiuti  e  non  maggiore  di  3o; 
il  qual  ultimo  requisito  non  è  necessario  per  quelle  che 
studiano  a  proprie  spese:  iVi^  §§  6,  7  e  8. 

—  Il  corso  degli  stndj  è  di  un  semestre  di  lezioni  teori- 
che, e  di  due  mesi  di  pratica,  esclusa  T istruzione^ del 
maneggio  dei  ferri:  1(^9. pag.  295,  §§  9  e  io. 

— -  Si  danno  due  corsi  nell*anno,  il  primo  dal  i5  ottobre 
al  14  marzo,  e  T altro  dal  i5  marzo  al  i5  agosto^  gli 
esercizi  pratici  continuano  tutto  Tanno:  i(^i>  §  ii« 

—  Duranti  gli. stndj  teorici  le  allieve  sono  esercitate  sulla 
donna  artificiale,  e  per  qoanto  è  possibile  sui  cadaveri 
di  donne  morte  e  di  bambini:  ivi,  S  i^* 
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Ostetricia, 

*^  AUa  fine  di  ciafcim  temettre  ti  fiiano*gU  esami;  nes- 
suna è  amiDessa  agli  stodj  pratici  se  non  ha  riportata 
la  prima  classe  nell'esame  semestrale  degli  stud]  teo- 
rici x  i8s5,  voi.  n,  part.  a,  pag.  apS^  SS  '^  ^  '4- 

— -  Il  numero  delle  allieve  che  devono  passare  alle  sale 
delle  partorienti  per  resercisio  pratico  è  determinato 
dal  direttore  colla  preferenza  a  quelle  pensionate  dai 
comoni,  poi  a  quelle  che  si  mantengono  a  proprie  spese^ 
lasciando  per  ultime  quelle  a  carico  dello  stabilimento: 

— -  U  insegnamento  clinico  si  fii  alla  mattina  per  un*  ora 
al  letto  delle  partorienti;  ed  ali* occasione  di  parto  non 
naturale  fiicile  si  richiamano  le  lesioni  teoriche  relative 
al  caso  pratico:  wi,  %  17* 

«—  Dopo  i  due  mesi  di  pratica  si  ammettono  le  allieve 
air  esame  rigoroso  per  la  definitiva  approvatone  im,^i  8. 

— -  Gli  esami  semestrali  si  fanno  nei  giorni  da  prefiggersi 
dal  direttore  al  finire  d^ogni  semestre  dal  professore  che 
tk  le  interrogazioni  alla  presenza  del  direttore  (che  può 
prescrivere  egli  pure  od  ampliare  i  temi)  ordinate  in 
modo  da  lasciar  campo  air  esaminata  di  sviluppare  più 
idee  e  da  potersi  raccogliere  dalle  risposte  il  buon  pro- 
fitto dello  studio  fatto  9  e  quanto  alP abilità  nella  pre- 
stezza deir  esecuzione  di  assoggettare  T  esaminata  alle 
dimostrazioni  relative:  ivi,  pag.  297,  ^98  e  307,  SS  ^^* 
19,  ao,  aS  e  72. 

-^-  —  L^ abilità  e  diligenza  delle  scolare  è  notata  colP  in- 
dicazione delle  classi:  benissimo  appartenente  alla  prima 
^l*^gg'*>n^o  ^'i  ^ode  —  bene  spettante  alla  prima  — 
mediocremente  spettante  alla  seconda  —  e  male  per  la 
terza  :  iin ,  pag.  297 ,  S  ^  i  • 

—  Prima  delPesame  semestrale  il  professore  presenta  al 
direttore  il  registro  indicante  le    classi  da  lui  assegnate 
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a  ciascana  scolara»  ed  m  caso  dtdpbbitiaa  sedia  deiar- 
minazione  d^lla  classe  il  gUidizio  del  prelesspre  appog- 
giato al  mentovato  registro  forma  argomento  pvepo^e- 
rante;  tuttavia  il  direttore  porta  nna  diligente  attensione 
sopra  le  classi  assegnate  dal  professore ,  e  se  fa  d*  nopo 
le  rettifica»  togliendo  cosi  ogni  abuso  •  deviazione  dai 
regolamenti!  i8a5^  voi.  II,  part.  %,  pag.  298,  §§  %%, 
23  e  24. 

— T  Nei  casi  che  an*  allieva  per  malattia  od  altra  importante 
ragione  non  sia  intervenuta  agli  ésamit  nei  giorni  pre- 
fissi deve  presentare  al  direttore  i  regolari  attestatit  m^ 
pag.  298,  %  !^6. 

—  Gii  attestati  relativi  agli  esami  semestrali  sì  rikseiano 
dal  professore  e  si  sottoscrivono  dal  direttore,  che  ha 
cura  air  esattezza  loro,  ed  invigila  che  non  si  abbia  a 
pagare  a  chicchessia  somma   alcuna  pei  medesimi  i  m, 

P«g-  ^99»  SS  a7,  a8  e  3a. 

-—  Il  direttore  non  ammette  T  allieva  che  riportò  classe 
inferiore  a  ripetere  Pesame  sen^estrale  senza  motivi  le- 
gittimi non  comuni  e  provati,  e  venendole  accordato 
allo  scopo  di  migliorare  la  seconda  classe,  essa  lo  deve 
sostenere  dopo  un  congruo  spazio  di  tempo  da  deter- 
minarsi ,  e  se  in  questo  secondo  esame  ottiene  la  prima 
le  si  sostituisce  il  relativo  attestato  al  precedente  da  ri- 
tirarsi :  m,  §§  29,  3o  e  3i» 

— ^  Le  allieve  che  hanno  riportata  soltanto  la  seconda 
classe  devono  fare  un  altro  corso  semestrale  -«-«  e  1*  allieva 
che  nel  primo  esame  abbia  riportata  la  terza  classe,  e 
nel  secondo  soltanto  la  seconda  deve  licenziarsi  dalla 
scuola:  wi,  pag.  3oo,  §§  33  e  34. 

— •  Si  danno  premj  alle  allieve  che  oltre  all'avere  soddis- 
fatto con  lode  agli  esaon  semestrali  si  siane  distinse  .per 
biiona  condotta,  assidnità  e. progressi  durante  il\pvece^ 
dente  semestre  scolastico  t  i|it^  §  ,35. 
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— -  Gli  eMmiaatori  per  gli  esami  rigorosi  soao  tre,  il  dl- 
-  rettore,  il  professore  d*ostetricia  ed  il  espochirorgo  dello 
epedale  maggiore  ^  —  e  T  ammissione  ad  essi  si  fa  dal 
direttore,  determinandone  di  concerto  col  professore  il 
giorno  e  Fora:  x8a5,  voi.  II»  part.  n ,  pag.  3oo» 
SS  3(f .  37  e  7a. 

-~  L*aUieva  per  essere  ammessa  agli  esami  rigorosi  deve 
prima  esegaire  alla  presenza  del  professore  e  di  tntte 
le  altre  allieve  •  alcane  estrasioni  di  feto  o  dalla  donna 
artificiale  ò  dal  cadavere,  ed  ottenere  da  quello  e  pro- 
durre r  attestato  •  dell*  opportuna  destrezza  per  racco- 
gliere i  parti  naturali  e  pei  rivolgimenti,  senza  cui 
deve  frequentare  di  noovo  le  lezioni  durante  il  tempo 
da' determinarsi  dal  medesimo  cbe  ne  informa  il  diret- 
tore; —  deve  inoltre  presjentare  al  professore  le  storie 
in  iscritto  stese  da  lei  dei  parti  ai  quali  ha  assistito, 
da  passarsi  agli  esaminatori  per  le  loro  firme  ove  le 
trovino  soddisfacenti;  •—  e  deve  produrre  gli  attesuti 
di  prima  classe  negli  esami  semestrali  e  della  fatto  pra- 
tica di  due  mesi  nelle  sale  delle  partorienti  in  un  colle 
storie  approvate  da  tutti  gli  esaminatori:  ivi,  pag.  3oi 
e  3oa,  §§  38 ,  39  e  40. 

—  Le  allieve  devono  essere  esaminate  separatamente  ad 
una  ad  una  senza  indulgenza  estesamente  suir  ostetricia 
teorico-pratica  —  per  un  quarto  d^ora  da  ciascun  esa- 
minatore —  che  non  può  protrarre  tei  termine  —  in 
mancanza  però  di  un  esaminatore  gli  altri  prolungano 
Pesame  pel  tempo  corrispondente  -*-  V  esaminatore  si 
astiene  da  qualunque  spiegazione  intempestiva  e  da  ogni 
rischiarimento  appartenente  ali* ordine  delle  lezioni,  non 
dicendo  se  non  quanto  conviene  ad  un  interrogatore  — 
aspetundo  la  risposte  intiera  senza  interromperla  — 
senza  suggerimento  o  cenno  i  wi,  pag.  3oa  e  3o3,  $S  ^  '  ^ 
4a,  43,  44»  45,  46,  47  «  4». 
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-^  »—  Il  direttore  «tetlfle  na  f|Mrotocollo  €ui  g)U  ésaibiBtftorft 
.  scrivono  e  8ò^toseiflYboo<..il  suo  voto: ani  eompktsordi 
.  tutte  le. rttpoateidftta.'iairiotiero  periodò;  deU^  etdme  per 
r  ammissione  9  rigetteoqjinto  à  aotpentione  •  delH  aj^pro- 
vazione;  -^  la-^coadntione  sì  «ietto8crìtfe^]dal  dùrettofe  e 
rimane  presso  k  scuoti:  J8aS,'Tol.  Il^  part.  d^  pag.  303, 
^§49,.So^  5r  e  S^  \-.       -  <  ^j^  , -.. 

—  —  L*  ammissione  si  fii~^t^i  iiegaeati;  gradi:  Mtfident€r, 
sat  bene,  hene^  vcUde  bene:  m,  §  53. 

—  —  Sevi  sono  due  vóti  per  la  soiqpei^ioae.déir appro- 
vazione od  anche mn  solo  pelirìgettainenlo,  T allieva 
deve  ripetere  Tesarne  entro  un  congnio  'tempo  da  sta- 
bilirsi 9  pendente  il  qnàle  dovrà  ancora  attendere  allo 
studio,  riportandone  Tattestato.  del  professore  zJvi^^  $4. 

— «  ' —  La  ripetizione  deli*  esame,  .rigoroso^  per  Ja  prima, 
volta  non  apporta  s)pesa,  •—  ma  rigettata  P allieva  per 

.  ia  seconda  volta  deve  pagare  la  tassa  stabilita.. per  eam: 
fpì,  pag.  3049  §  55. 

— -  — *  L*  allieva  rigettata  in  un  esame  :  rigoroso  nos  .ha 
diritto  alla  restituzióne  della  tassa,  là  qoale  resta  a  pro- 
fitto degli  esaminatori:  wi,  §  56. 

—  —  L* allieva  rigettata  a  pieni  voti  la  prima  volta,  o 
per  tre  volte  sospesa  neir  esame  rigoroso  non  può  j^iù 

'    esservi  anraiessa:  iVi,  §  Sy* 

—  ^-  Le  tasse  dell'  esame  rigoroso  sono  di  fiorini  4  xy»  per 
ciascun  esaminatore,  di  fiorini  4  pel  diploma  e  di  fio- 
rini 4  pel  giuramento:  ùn',.§  58. 

Le  allieve  mantenute  dai  comuni  o  dagli  stabilimenti 

di  pubblica  beneficenza  sono  esenti  dal  pagamento  delle 
tasse;  —  la  tassa  però  del  'diploma  viene  pagata  per  esse 
dal  comune  o  dallo  stabilimento:  ì(;ì  ,pag.  3o5^  §§  59  e  60. 

— In  caso   d*  impotenza    e  secondo    le  circostanze 

vengono  esentate  le  altre  allieve  dalla  metà  od  anche 
da  tutte  le  tasse,  meno  quella  dei  diploma:  À^,  §  éi. 
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.*«•  —  Le  levatrici  state  esentate'  dell*  intiera  tassa  sono  ob- 

il^bligaée  di  esercitare  V  arte  feoei  della  capitale  dello  stato  » 
'^quando  non-  yì  wanp  già  etaliTliBnHg  domiciliate  ;  i8aS, 
▼plp  n,  para.  a>^  pag.  ^5,  $"6r. 

-^  i -diplomi  delle  ostetrici -sono  scritti  sopra  pergamena, 
cai  Ta' appesa'. mediante  cordicella  anà  custodia  conte- 
nente il  sigillo  della  scuola  >  e  sono  sottoscritti  dal  con- 
sigliere protootaditO'qmd  direttore:  ipi,  pag.  3o5  e  3o6, 
%%  6a  e  63.      "' 

-<*'u^"JUI*atto  dÌ!T|ee?ere  il  diploma  devono  le  levatrici 
•prestare   il  -^pntamentb   neOa   prescritta    formola:   wi^ 

=  P«g-  3o0,  S  *4- 
-^  Le  ostetrici  in   fona  del  diploma  possono   esercitare 

Parte  in  tatto  lo  stato:  m,  $  65. 

*^  È  dovere  del  direttore  della  scuola  d*  ostetricia  Ji  prò- 
'muovere  T  incremento  degli  studj  e  vegliare  pel  buon 
.andaniento  della  scuola  ;  — -  di  curare  Tesatta  osservanza 
dei  regolamenti  e  delle  discipline  ;  —  di  vegliare  su  Ta* 
denpimento  dei  doveri  e  la  condotta  regolare  del  pro- 
fessore sotto  ogni  rapporto;  — -  di  portare  ratteosione 
che  le  scolare  facciano  V  intiero  corso  di  studio  nel  tempo 
e  secondo  T ordine  prescritto;  -—  di  tenere  di  vista  la 
loro  condotta  morale  ed  i  loro  progressi,  visitando  fre- 
quentemente ed  intervenendo  d*  improvviso  alle  lezioni; 
-—  e  di  provvedere  secondo  i  dettami  di  prudenza  e  di 
equità  qualora  il  professore  non  bastasse  a  por  freno  ai 
mancamenti  delle  scolare:  i»,  pag.  3o6  e  3o7,  §§  66, 
67,  68,  69,  70  e  71. 

—  Il  professore  d*  ostetricia  è  nominato  da  S.  M.,  presta 
il  giuramento  nella  formola  prescritta;  —  ha  il  soldo 
di  fiorini  600  a  carico  delP  erario ,  e  di  altri  400  a 
carico  dello  stabilimento;  —  appartiene  alla  classe  VII 
degr  impiegati  coli*  uniforme  simile  a  quello  dei  profes- 
sori delle  università:  ivi,  pag.  307,  S§  73,  74  e  7S. 
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ì^qa  «iiufftttd  alUfriP.  nllii  i<»iolm:i)pB^  4;  ncctiMrj 

rrquaid  »  —  :  ri«ae  il  ;  :^taHgo«  delk.  f  poiana .^;  ^l^kvie 
una  copia  al  direttore  quindici  giorni  dopp  fimomÌMi- 
ciasMnia  d^li  ttadj^  -r*  n^n- empivi  Ja  Gl'ini,  facoltà  di 
amoiftttce  allieve  qoftttordii^i  gipmii  ,dpppL  ^P^pi»^'  stabi- 
lita par/ rincamiociamento. delle  ItzioBÀ  (può.  il  dire^ore 
per  alcoai  aigoardi  amioette rne  siiio  al  unnio^  di  quat- 
tro •ettiioane)^  •>—  dev* eaier^  eentta.-ipl  dare  le  leaioni 
nei  giorni  ed  ore  stabilitei  —  gli  %  pfitm^Ho  di  ai;e« 
gliere  ad  uso  dell^  sue  leaMoi  il  taeio  49;  Ixi  icrediito 
opportuno,  da  sottoporti  per6  ali*  approvanooe  del  gp- 
verno;  i8a$t  v<il.  Ut.  part^Sf  pug.  3o8!t  §^  769  77» 
78»  79  e.8p.  f    : 

-—  -—  Dortnte  il  corso  degli  studj  in  un  giorno  iodetur- 
minato  ^Ua  settinuuui.  tiene  per  oiesz^  ora  almeno^  un 
•same  pubblico  per  le  scolare»  chiamandole  #:  vicenda 
é.' risponderei  — dev'  essere  rigoroso  ki^U  esani  seme- 
strali e  non  usare  alcon  intempesdvo  .  con^patimento  : 
»«'*»  88  ^*  •  8a.  .    .  ,.i 

-«-  — -  Quindici  giorni  al  più  tardi  dopo  lOiasciui  esamt  . se- 
mestrale rassegna  al  governo  tre  copie  del  catalogo  delle 
scolare  sottopostevi  coli*  indicazione  delle  classi  da  loro 
ottenuta  e  colle  notizie  indicate  in  apposito  libello  ^ 
-«  ed  alla  fine  dell*  anno  scolastico  presenta  1*  elenco 
delle  patentata  per  T  esercizio  dell*  arte  :  wi^  pag.  309, 

88  83  •  «4. 

—  —  Come  ostetricante  deve  eseguire  puntualniente  gli 
ordini  del  direttore  dello  spedale  mag^ore  in  tutto  ciò 
che  non  risguarda  1*  istruzione  delT ostetricia  1  ìpì,  8  8^* 

—  V—  Deve  prociurare  il  ben  essere  dello  stabilimento  in 
generale,  ed  in  particolare  \deUe  •gravide,  delle  pnearpere 
e  dei  bambini  sotto  la  sua  rtsponsabilità;  -—e  di  ripa* 
rare  qualunque   dilordine  nello   stabilimento   in  quanto 
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'stia  nelle  tue  attribozìoni,  ed  in  caso  diverto  avrertime 
il  direttore}    i8aS,  yol.  Il,  part  a,  pag.  809  e  3io^ 

SS  ^  •  87- 

-^  — *  Esige  daUa  levatrice  e  tottolevatrici  T  adempìmenco 
dei  loro  doveri,  ed  avverte  in  caio  di  mancanza  il  di- 
rettore ;  —  t*  informa  delle  loro  <jnalità  morali ,  e  dà 
ogni  mese  ai  direttore  un  prospetto  indicante  la  loro 
condotta;  ~  sorveglia  la  condotta  delle  infermiere  e 
delle  serventi;  anontana  le  inabili  partecipandone  dei 
motivi  il  direttore  e  proponendo  quelle  da  sostituirsi  : 
tf^'S  pAg-  3io,  $$88,  89  e  90. 

-—  —  Sorveglia  che  le  gravide,  le  puèrpere  ed  i  bambini 
non  manchino  della  necessaria  sussistenza,  non  siano 
pregiudicati  dalle  infermiere,  e  siano  trattati  toa  dolcez- 
za e  coi   dovuti  riguardi,   reprimendo   severamente  le 

'  insolenBe  delle  infermiere ,  e  notificando  al  direttore  ove 
siano  estorte  delle  mance,  che  sono  rigoroMmente  vie- 
tate: iVi,  §  91* 

— •  —  Ha  cura  della  più  esatta  decenaa  nelle  stanze  e 
nelle  sale ,  e  che  non  vi  si  ammettano  se  non  le  per- 
sone domandate  dalle  gravide  e  dalle  puerpere:  ivi^ 
pag.  3ii,  S  9». 

-—  -—  Cura  che  le  ammalate  aggravate  adempiano  ai  do- 
veri delia  religione  ;  che  le  moribonde  siano  assistite  da 
un  sacerdote;  i  cadaveri  siano  con  decenza  allontanati , 
ed  è  risponsabile  che  i  neonati  siano  poco  dopo  la  na- 
scita battezzati,  ed  in  caso  di  pericolo  anche  durante 
il  travaglio  del  parto:  ivij  §  98. 

—  —  Veglia  che  nello  stabilimento  si  conservi  la  quiete, 
sia  mantenuta  la  pulitezza  e  cambiata  di  continuo  Taria 
colle  dovute  precauzioni:  m^  ^  94. 

—  —  A  nessuno  fuorché  al  professore  e  permesso  d'en- 
trare nelle   stanze  delle    gravide  e  puerpere    segrete  se 
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non  rìdiìetto  da  qnette  i  «^  ed  il  profetton  del  peri 
che  tntte  le  persone  intementL  sono  tenotì  alla  mag- 
gior segretezza  rispetto  alle  ricoverate  nello  stabilimen- 
to, in  cni  non  si  ammettono  che  le  persone  assolnta- 
mente  necessarie:  i^aS>  vai.  II,  part.  a,  pag.  Sia, 
§§  95  e  96. 

>—  Alle  donne  che  si  accettano  nello  stabiUmento  non 
viene  richiesto  il  nome,  né  qneHo  del  padre  del  figlio i 
•—  esse  per4  devono  scriverlo  sopra' nn  fòglio  che  ri- 
tolgono suggellato  presso  di  sé  colT  indicasione  esterna 
del  numero  della  stanza  e  del  letto,  per  servire  soltanto 
nel  caso  air  estensione  delf  attestato  di  morte  ;  — -  vi 
possono  entrare  in  qualunque  tempo  e  rimanere  velate 
o  mascherate,  o  rendersi  in  altro  modo  non  conosctbilii 
e  possono  escime,  tosto  dopo  il  parto,  0  rimanervi  per 
qualche  tempo,  seco  portare  o  lasciare  il  neonato  nel- 
r  ospizio  degli  esposti  :  ivi ,  pag.  3i2e3i3,  ^  97, 
98  e  99. 

— •  — -  Il  professore  fa  due  visite^  una  nel  mattino  e  T  al- 
tra la  sera  di  ogni  giorno  nello  stabilimento,  quella  alle 
ore  8,  e  questa  alle  ore  5  dal  a  di  ottobre  a  tutto  marzo, 
e  negli  altri  sei  mesi  quella  alle  ore  7,  e  questa  alle  ore 
6  V  avvertendo  in  caso  d^  impedimento  il  direttore ,  onde 
destini  chi  abbia  a  farne  le  veci:  iifi,  pag.  3i3,  §§  xoo, 
IDI  e  ioa. 

—  —  Nelle  visite  dà  gli  ordini  necessarj  alle  levatrici  ed 
alle  infermiere,  fa  la  lista  dei  medicamenti  ed  il  regi- 
stro delle  diete;  —  chiama  in  caso  di  malattia  di  natura 
dubbia  a  consulto  il  direttore  od  altro  medico  primario 
dello  .spedale  maggiore;  può  la  gravida  o  puerpera  se- 
greta domandare  il  consulto  colF  intervento  di  qoeUa 
qualunque  persona  deirarte  da  lei  prescelta:  ivi,  p.  314, 
§§  io3  e  104. 

^3 
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•  £  tenuto  %  vUitftre  lo  •Uthìlmtnto  audio  Bmtk  dello 

ore  ee»8oeto  tanto  m  ooeo  di  pericolo,  quanto  aH^  im- 
provvìao  per  ocoectoni  dd  aorriaìo  dot  subalterni»  e 
dov*  ossolo  pronto  in  quduufur  oia  doL  giorno  a  pre- 
stare TajatD  ttocessarto.  anlT  avviso  da  dar|^  dalla  le- 
vatrice maggiore  immediatamente  al  menomo  pericolo , 
al  cui  uopo  nelPaUontaaarsi  dallo  stabilimeuto  davo  tu- 
dicaro  il  Inogo  in  cui  possa  ossero  ritrovato:  i8a5, 
voL  n»  port»  a,  pag;  3t4^  $$  loS  e  io6. 

-mm  «—  Usa  la  ■nasinui  procanaiouo  nei  prescriverò  veleni 
o  caustici  per  uso  oatorno  »  o  riaedj  oroicc  per  uso  in- 
temo  9  ékt  devono  dallo  apeuialo  uiettersi  in  recipiente 
sum^ellato,  non  nuu  aflUarsi  alle  infiermo  e  sonunini- 
stcarsi  dal  diimrgo  o  dia  inferniiera  fidata:  wi^  $  107. 

—  -—  Si  attiene  poasibilmento  alla  £irauic<q»ea  in  uso  per 
lo  spedalo  evitando  ogni  inutile  dispendio  —  osserva 
che  i  medidaali  vengano  somministrati  a  tempo  e  siano 
della  qualità  e  quantità  prescritta:  ivi,  pag.  3iS,§  108. 

—  •—  Fa  ogni  giorno  rapporto  dello  stato  dello  stabi- 
limento al  direttore  consegnandolo  in  un  col  registro 
della  dieta  alla  caacelleria   delia  direzione  medica:    ìi-ì , 

•—  •—  Dai  giornalieri  rapporti  del  professore  alla  fine  di 
ogni  mese  si  forma  la  tavola  necrologica  da  consegnarsi 
pure  alla  direzione  medica ,  indicando  in  quella  le  par- 
ticolarità notabili  occorse  nei  diversi  parti,  la  causa  della 
morte  e  la  diagnosi  della  malattia,  taciute  però  le  ma- 
lattie dimostranti  in  certo  qnal  modo  la  famiglia  della 
defunta  con  additare  solunto  alcuni  sintomi  e  coir  ag- 
giunta di  un  asterisco  per  informazione  del  direttore  : 
ivif  pag.  3i5  e  3i6,  §§  110  e   iii. 

-~  —  È  obbligato  d^  intervenire  alle  sedute  mcnsoali  del 
direttore  dello  spedale,  indicarvi  i  casi  e  le  o|)erazioni 
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cesto  V  «d  «Mtndkre»!  lAsoidltti-  Mlfvii^  «in  pthpMM  il 
ripafot  l8iS,  ¥él.  ÌI4  fitn,  Èi  pàp  ^ì6ì  §  tif^V'  ^ 

È    teàaio  tf^infòriBdVé.  ti  'dit^Ctoi^;   t>iiidé'c<À  ftio 

mezzo  Ile  ^A  cMl  'Mà^  HirAIktlfHtft  ftibb^ca,  «M* 
casi  di  morte  ifat>i5Gh^is(i  ó  iiokfma  ^  tttréìetintaentì , 
feriltictftCi  >  jmieùtiitì  dt'  ètiièMé-cf  di  pfòenniió  érborto , 
e  gèneHilAfétfté^  èì  HaM  ^f&éW  ÌH  «ai  èi  ik  iMgO  atT  io-, 
qaltfilfcimio  giadi«ièle  ^^'é  tfè^  ](!Wn^  liétlficargli  ^itahitE- 
quo   CHS  aule'  iflfblitfaiO  IT  militili  dèHe  rieoVetate  t   M , 

—  ««-^Dèto  pi'OctarArè  il  iMggior'Hst>ai^ml<>  di  ai^peéa  eond- 
pttìbìflo  col  hen  ess««Hr  dèi  ticforéhKi  nello  StMfeMiltiettto  : 
ivi,  pag.  317,  S  114. 

Tien  d*  occhio  che  per  parfcf  Mio  ittférittteiK  è  ièr- 

venti  non  a? venga  dhìrÉtìetié  èk  niè^idnè  od  Ult^i  og- 
getti Servibili  alla  ctM  ddlé  gvarido  0  delle  pdefpefe  •^— 
che  le  stanze  e  le  éale  éiano  mantenntè^  iti  stffflfdéiite 
grado  di  temperatura ,  e  cotiVenieiiteitienté  illdmitiate 
nella  nòtte  o  senza  inutile  còttStimorV  e  sìMiio  eoltàtité- 
mente  pulite  le  forniture  o  le  bianah«ri6  da  letto  :  M , 
§§  ii5  e  ii6; 

—  — ->  Invigila  Sdì  ndtriiiiènto  delle  jgfifvìde  e  jMlei'p^ré , 
visitando  in  fempo  del  praiòisò  i  ctM'»  il*  Vlfad  ed  il  pa- 
ne, ed  avendo  occhio  sol  vaselhiméi  k4 ,  ^  i^T** 

Nelle  «edule  sensuali  fa  cttìtìè  ètàéìé  degli'  oj^jgkti 

econottiéi  pffoj^endo  le  rifotide  necéHàrie:  M,'^  ìi8. 

Istituisce  le  opportune  osservàziont  nei  t^si'  di  patti 

o  malattie  straordinarie^  e  cotnuàicà  in  is^titfo  I  H- 
suhamenti  al  direttóre;  dicendosi  jiufé  cariiiò  di  qtretfd 
Oggetti  scientifici  nelle  sédCité  tfaedsuali  :  (vi 9  pàg.  StSt 
SS  119  e   lad. 
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— >  *-%  Noa  mbtoia  le  ttsiooi   caiavmche  mtervMtnti  i 

.  xtccoglia  i  peuù  pfttt>tegici  degni  cU  oMertazione  pel 
gabinetto  dello  elabUiiiieiito ,  nnendori  la  storia  della 

.  Budattiai  i8aS,  froL  II»  part.  %,  pag.  3iS,  §  lai. 

«-«-^.Hodola  dell*  attestato  scolastico  s  iri,  pag.  319. 

— •■— •  del  dlploiiia  per  le  levatricis  ivi,  pag.  3ao, 

— >  — del  gioramento  da, prestarsi  dalle  levatrici:  m,  p.  3ai. 

— --^del  ginrameoto da  prestarsi  dal  professore:  M^  p.  3aa. 

.-•  -«  del  catalogo  delie  allierex  ip<>  pag.  3a3  e  seg. 

— -  I  dottori  ia  chirurgia  noa  sono  obbligati  di  assogget- 
tarsi anche  agli  esami  rigorosi  d'ostetricia:  ivi,  pag.  371. 

—  — •  Non  possono  però  conseguire  alcnn  impiego  con 
soldo  come  tali  a  carico  dello  stato  o  dei  comuni  »  o  di 
nn  istituto  o  di  altro  fondo  se  non  siano  esaminati  ed 
approvati  ostetrieanti  1  ù«.  - 

^^  Sono  ammesse  ali*  insegnamento  d*  ostetricia  le  alunne 
proposte  dai  comniai  anche  quando  abbiano  oltrepastau 
Fetà  di  3o  anni,  escludendo  però  quelle  di  35:  1897» 
ToL  I,  part.  a,  pag.  x6. 

— -  Alle  allieve  le  quali  dopo  il  corso  regolare  degli  stndj 
escono  dalla  scuola  d*  ostetricia  in  Milano  vengono  som- 
ministrati gli  strumenti  e  gli  utensili  necessarj  alP eser- 
cizio dell* arte,  anche  per  la  maggior  opportunità  ed  ido- 
neità dei  medesimi,  a  spese  dello  stabilimento  se  escono 
approvate  neirarte,  o  dei  comuni  dai  quali  furono  man- 
date e  mantenute  nella  scuola  o  presso  i  quali  passano 
in  condotta,  conservando  i  comuni  s&ssi  la  proprietà 
degli  strumenti  o  ripetendone  il  prezzo  dalle  levatrici 
medesime:  ivi,  pag.  a 6. 

•—  L*  istruzione  di  ostetricia  nelle  università  di  Pavia  e 
di  Padova  debbo  aver  luogo  annualmente  in  un  semestre 
solo  pei  medici  e  chirurghi,  e  nelP altro  per  le  allieve  : 
»«»  pag.  86. 
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—  Qualunque  chirurgo  «ut  venga  vietato  Teterdaio  del- 
r ostetricia  de v*  essere  contemporaneamente  sospeso  daUa 
pratica  anche  degli  altri  rami  dell* arte  sua:  1827,  voi.  II t 
part.  a ,  pag.   188. 

—  Regolamento  d*  istruzione  per  V  imperiale  regia  scuola 
d* ostetricia  in  Milano:  m,  pag.  197. 

—  V.  Chirurghi.  • 
Ottagher  Giorgio.  T.  PHiHiegio  patemi. 
Otto  Giovanni  Gottelfo.  Y.  PrMegìo  paUntì» 
Ottomani.  V.  Giuramento.  ' 
OuDAR  Angelo  Antonio.  V.  Privilegio  pduitti. 
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ABITZKY  Barbara.  V.  PrwilegfD  patenti. 

—  Giovanni  Gorra4it,  Y^  Frwìk&fX  pttenU. 
Pack  Antonìp.  Y.  Prw^egi»  paimui.  > 
-—  Luigi.  Y.  Privilegio  patenti, 

— -  Giuseppe.  Yr  Frivilegfo  .patenti,       < 

Padova.  Gasa  militare  eretta  in  Padova  nelfanno  i8a3 
per  gr  invalidi  italiani.  Y.  Invalidi, 

Paesi  Bassi.  Nomina  del  sig.  Gamillo  Ramperti  in  console 
del  regno  dei  Paesi  Bassi.  Y.  Ranfperti, 

Pakler  Antonio.  Y.  Privilegio  patenti. 

Pali  alle  viti  nei  fondi  dei  beneficj  vacanti  come  abbiansi 
a  considerare.  Y.  Beneficj. 

Panico.  È  assoggettato  al  tributo  stabilito  nella  vigente 
tariffa  daziaria  i.°  novembre  i8a3  nella  sua  introdu- 
zione nei  comuni  murati  il  panico  brillato  ridotto  in  fa- 
rina,  pane  o  pasta ,  o  per  essere  macinato  nei  mulini 
interni:   i8a8,  voi.  II,  part.  a,  pag.  aSy. 

Panno  (raschiature  di).  Y.  Raschiature. 

Pantz  (di)  Ignazio.  Y.  Privilegio  patenti. 

Paolucci  marchese ,  generale  maggiore,  nominato  coman- 
dante superiore  delia  marina  in  Yenezia  :  1824,  voi.  I, 
part.  a  ,  pag.   aoy. 

Parentela  del  pretore  col  litigante.  Y.  Preture. 

—  fra  gl'impiegati  nello  stesso  ufficio.  Y.  Impiegati. 

Parenti  ed  affini.  Divieto  d^  impiegare  nel  medesimo  uf- 
ficio o  tribunale  individui  tra  se  uniti  in  parentela.  V. 
Impiegati.  Autorità  giudiziarie. 


PA  359 

Paibayiciki  Giuseppe.  T.  Prtpikgio  ptuetUi. 

Parbocghis  (  ìacorpomciòne  dì  faeoeficj  templicl  laUe  ). 
V.  Beneficj. 

*—  la  ogai  caso  che  si  tratti  di  vendita  di  sostanze  spec- 
taiui  a  parrocchie  od  a  chiese  deire  antieipatamettte  ec- 
citarsi il  parere  degli  ordinar]:  i8a5»  vd4.  U^  pari*  a, 
pag.  a8f •     .  1  > 

—  o  vicarie  di  nomina  comonale:  1^97,  vok  H»-  part»  a, 
pag.  a36.  .  '  ^ 

Parrochi  (attestato  dei)  delP adempimento  degli  obblighi 
annessi  ai  beneficj  e  legati  di  prediche  «  loiizioai  di 
culto  air  oggetto  di  riscuotere  le  rendite  tol  monte  Ioba' 
bardo-veneto«  V.  Monte, 

-—  Sono  autorizzati  ad  esìgere  che  tntti  i  celebranti  /  nelle 
chiese  poste  nel  circondario  delle  loro  parrocchie  deb- 
bano lasciare  nelle  singole  sagrestie  le  iracchette  '  dei 
beneficj  e  legati  ai  cui  pesi  soddisfiiono:  zBa4,  yoI.  It 
part.  2,  pag.  aia. 

Iie  attestazioni  dell'^adempimento  dei  pesr.  cui. tonò 

affetti  i  beneficj  ed  i  legati  da  presentarsi  per  Vmuxxoiilé 
delle  relative  rendite  sul  monte  lorobardo«-T«iseto  devono 
esprimere  la  verificazione  fatta  coli*  ispezione  delle  vac- 
chette: iviy  pag.  ai 3.  ^ 

— '  Gol  mezzo  delle  vacchette  devono  i  parrochi  rìcoaoacere 
se  i  pesi  dei  benefizj  e  legati  fi  adempiono  (.  risaltando 
mancanze,  chiamare  al  doyere  i  trascurati  ed;  «avooaré 
air  uopo  gli  opportuni  provvodinenti  per  obbUgarli  a 
goarentime .  altrimenti  rndénipimento  : .  wi,  < .  •   . .  /  1 

—  Nel  caso  dMnsufficiooEa  delle  rendite  dei  bcnefioj  vacanti 
devono  impetrare  dagli  ordinar j  la  ndozìotie  del  •  nomerò 
delie  messe  feriali,  ónde  poter  assicurare  'colivaccrefei'* 
mento  della:  limoÉina  la  celebrazione  delle  Cisative  a  co- 

.  modo  del  popok^   t  rassegnare  il  docntnelnto 
nuta  riduzione  ai  subeconomi.  V.  Beneficf,  ^' •   '-'i 
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PAft&OCHi  (ai)  di  campagoa'è  conceMft  U  fiicoltk  d*Ì0traìra 

iMlle  materie   elemeuuri   e    gramaticelt   i  giovani  delin 

loro  parrocchia.  Y.  Scuole, 
-«-  (i)  noQ  poBtono  concorrere   quali  maeftri   delle  pnb- 

bKel»  scttole' elementari  tensa  prodarre  it  certificata  di 
'  pedagogia.  Y.  Scltole. 
Paitorienti    (  stabilipiento  per    le  )   in   Milano  e   tcnola 

d*  oetetricià  in  etto.  Y.  Ouetrioìo. 
-»  — ->  Accettaaione  ^  trattamento  e   tegretesza.   Y.    Oste- 

trida,         ' 

Pasold  Giovanni  e  Thiiler  Francetco.  Y.  Privilegio  patemi. 

-•-  Giovanni  Grittiano.  Y.  PrMlegio  patentL 

PAStAGGio  (  utta  di  )  tnl  fiume  Po.  Y.  Ta$$e.  Po. 

PAaaAPOlTi'  (  i  )  iper  V  ettero  non  valgono  a  contervare  il 
diritto  della  pentione.  Y.  CcwaUeri. 

•-»  Servono  toltanto  ali*  effetto  di  non  perdere  come  emi- 
grato la  tndditanca  anttriaca.  Y.  CavalierL 

Passo  (  carta  di  ).  Y.  Merci. 

Pasti  o  Strine  di  mandorle  (daxio  delle).  Y.  Daxj. 

Patsvte  sovrana '8  dicembre  i8ao.  Y.  Tasse. 

••17  settembre  x8ao,  rispetto  ai  coscrìui  air  epoca  an« 
teriore  di  essa  sottrattisi  colla  fuga.  Y.  Coscrizione. 

Patologici  gabinetti.  Y.  Gabinetti. 

-—  pezsi»  Y.  Spedali. 

Patrogimatori.  Y.  Jsfvocati. 

Patioitato  (pii  lasciti  di  privato)  quanto  alla  rappre- 
sentanza in  giudizio.  Y.  lìsccUe, 

Patroni  sig.  Francesco,  già  presidente  del  tribunale  drap- 
pello in  Milano,  traslocato  presidente  drappello  in  Ye- 
nesia.  Y.  Presidenti, 

Pauli  (  di  )  de  Treuheim  sig.  Andrea  Luigi ,  già  presi- 
dente del  tribunale  provinciale  della  Stirìa,  nominato 
presidente  del  tribnnale  d'appello  del  Tirolo  e  Yorarlberg. 
Y.  Prendenti. 
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Vavià  {nM^  nnivertilà  di)  noo  ?i  k  eàttttdft*^  «ttlé-^ 
noinU.  Y.  Unif?enità,  ì 

T-  (regolamento  per  rnaWertità  di).  V.  UtthmìU^    ' 

Peghtl  Carlo.  V.  Privilegio  pateniL 

Pedagogia  (esami  di)  che  devono  aver  tubiti  i  profri» 
sori  ed  i  maestri  primati  degli  stiidj  ginnasiali*  Y»  Stm^ 
ginnasiali.  '  .*     :  .    . 

—  Obbligo  degli  studenti  di  leg^  e  di  nsedicina  a  di 
quelli  che  si  applicano  agli  studj  -d*  ingegnere  architetta 
di  frequentare  le  lezioni  di  pedag<^^  Y.  lÀceL 

-^  Certificato  di  aver  subiti  gli  esami  4i  pedagogia  neéet- 
sario  per  concgrrere  ad  un  posto  di  professore  ginnasi^de- 
o  di  filosofia  e  per  avere  la  patente  di  maestro  privato 
di  studj  ginnasiali.  Y.  licei. 

PsDRETTi  Paola.  Y.  Privilegio  patenti.  -i 

Pegno  (il)  legale  competente  al  locatore  di- an^abitaaione 
o  di  un  fondo  in  forsa  d^  ^  noi  del  codice  dvil» 
non  venne  limitato  colle  notificazioni  a 3  ottobre  18,18 
e  3i  marzo  iSao  del  governo  lombardo,  3o  ottobre 
x8i8  e  IO  aprile  i8ao  del  veneto,  e  colla  circolare  del- 
r  appello  Teneto  ao  dicembre  181 9:  i8a6,  voi.  I, 
part.  I,  pag.  aS.  

-—  Sussiste  e  deve  sortire  t  suoi  e£Petti  indipendentemente 
dalla  descrizione  e  dal  sequestro:  ivi. 

Pelikan  Federico.  Y.  Privilegio  patenti. 

Pelli.  Abolito  il  divieto  dell*  importazione  delle  pelli  co- 
muni evade  di  lepre,  Y.  Dazf,- 

— -i  soatte.  Y.  Dazj  consumo. 

—  (ritagli  di).  V.  Carnuzzo. 

Pelliccerìa  (la)  denoiàinau  ckinchibu  dev*  estere  da- 
ziata còme  pelle  di  vajo:  i8a6,  voL  II «  part.-  a, 
peg.  ao8^ 

Pelo.  Abolito  il  divieto  dell!  importazione  del  p^ lo  di  le- 
pre e  di  coniglio.  Y.  Dazj. 


r 
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PSKSioVàTi  ■«ddki  AOMriaei.  e  toscam.  L«io  Ubera  icalu 
dì  domicilio  negli  suti  di  cai  fono  aoddici  od  io  ^jpMlli 
della  IffmMt  da  cai  riotvooo  la  pent  iooe.  V.  ToKona^ 

—  —  Sono  soggetti  idle  laggi  ed  aUa  giiuritdixioiic  del 
{Nieae  ddl#  acrito  donìcìlìo.  Y«  Toscami. 

—  Gayaliart  dtU^  ordino  della  toroaa  di  ferro  domiciliati 
o  che  si  recano  air  estero.  V.  CasfolierL 

•—  orfani  d*  impiegaci  reg).  Y,  Orfani, 

—  (i)  non  aooo  abilitoti  nll^esercixio  ddr avvocatura. 
L^istanaa  di  esservi  aotoriaaati  deve  sottoponi  alla  de- 
cisiono  di  S.  BL  I.  &.  V.  Qmt$cmù. 

•«-  Unfieiak  pensionato  ricavato  in  impiego  civile»  ve- 
nando  a  cessaro*  se  ai  fosse  nel  frattempo  ammogliato, 
allora  soltanto  paò  yenire  riammesso  alla  pensione  mi- 
litare quando  abbia  depositato  la  voluta  canzione  di  ma- 
trimonio, y.  Impiegati, 

—  militari*  Ordine  rinnovato  d^aver  cara  di  collocare  in 
posti  di  servizio  stabile  o  nel  militare  o  nel  politico  i 
militari  pensionati  ex  italiani  in  qnanto  ne  siano  capa- 
oi:  iSa5|^  voi.  I,  part.  a,  pag.  a3. 

— ^  -—  Si  è  ordinata  perciò  nna  naova  rassegnai  e  di  rac- 
cogliere in  apposite  tabelle  di  qualifìcazione  quelli  abili 
a  servire  stabilmente  nel  militare  ad  uso  del  general 
comando  9  con  rimettere  le  tabelle  intettate  pel  servizio 
stabile  civile  al  governo  della  provincia  per  avervi  ri- 
flesso in  caso  di  eventuali  vacanze:  ivi,  pag.  24. 

—  ecclesiastici  che  abbiano  percetta  T  intera  pensione  con- 
temporaneamente ad  altro  assegno  per  pubblico  impie- 
go. V.  Pensioni 

—  studenti ,  riguardo  agli  studj  liberi.  Y.  Licei. 

—  che  ottengono  P  esercizio  deir  avvocatura.  Y.  Awocati. 
Pensionato  (ad  un)   chiamato  a  supplire    interioalmeatr 

ad  un  posto    qualunque  non  è  accordato   alcun    diritto. 
V.  Impiegati, 


4ì?^flMM.  FV  .4)«^afl^tt}Kl»  ;^_qi)||lU   dogiipìUfa^  ^^ti^M^o. 
V.  Cavalieri.  .   ....  .  :  .   ,       ..,7     -  .r.i.*oliicinnH 

•^  (J^a^fiufuuooi^.  delia  pe^^oe  f^  gU  iaQl«.ri.^b#..^to 
M  bieooio  4l#gU  «tu^  fil9#o$iaì  .4*  o];>b%»  ^uMf  ndooo^  di 
frequenuupe  le  lezioai  di  4iaa  deUi  ^cu^U  lih^f^,  y.^^^j. 

-*«  jj^jr  le  vedQve  ^d  x>cfam  d^gFiippifg^tK  del  \ce«M^  gor 
v^op  couMrvi^  provvtfoirJAmeate  ;m.  iiVHpi^fta -ifilff^^o 
raustrÌACO.  V#  JmpUgaii.  «  :r.  !.     I 

—  La  dispoBÌzioae  dell*  art*  2.;  dpi  ^^crtlo;  ^  9.  j(|$tembre 
1 80 3  9  per  cai  i  pensionati  ecclematici^  i  ^04U  p^  im- 
pqcazionA  noa  applicala  formalmeote  j3Lye$»9ro  percepita 
i^  intera  pensione  iK>ateoiporanea0}e^te  ad  aUra  ^9i^no 
per  pubblico  impiego ,  non  erano  ;  obbligali  11  n^ndi^re 
il  percetto^  non  è  compatibile  cMe  yegliaoxi  norme 
austriache,  e  deve  ritenersi  deirogaia^  1834^  yol.  I, 
ffXL  Af  pag.  58. 

-r*  Proroga  ad  insionare  i  conti  arretrati  di  peiul^^i  ^c- 
filesi^ticbe  e  dei:  conmenda$orl  di  ordini  religiosi  smìi- 
tari.  y.  Debi$Q  pubblico, 

—  I  regolejsientf  ..^ejierali  deUe;  penaioni  ;  aono  .appUci|it 
anche  agr  impiegati  de^  lupgbi  pii*  ^y.  JmpfigPiùf ,       .:;, 

—  agr  impiegati  stabili  dei  aomiini»  J(ifp;  vedove  ed  Qr£ini# 
V.   Comuni» 

—  Proroga  di  sei  meai  ,ai  credilori^o  iceBsionarj.. -di. .arre- 
trati anieppjri  al  ),t,aprUe  ;  8  ^4,  per  pensinmecdefiarr 
stiche  ,  comprese  quellf^  ^'*  eownendatori  d^ordj^  ^e- 
ligiojsi  iuiUteri^  f^4  in9i«i^ri?  fi^.proiw:ollQ  4^ila  commia* 
sione  liquidatrice  i  titoli  .^|el|e  loro,  pretese,:  28^7»  yoL  I , 
part.   I,  pag.  39. 
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Psmoln.  Conpétenie- dtfUe  Tedore  pcntionsto  «he  •!  ri-* 
nmcitùio  e  dei'  figli  delle  medesime  la  età  minore  delU 
nomudei  iSa/»  voi.  Il,  pan.  2,  pag.  248. 

-^  Le'^kQdcipasioai  aceordate  dalle  aotorità  competenti 
•nir  impeiùUe  ìfegfò  eràrio  in  cónto  di  pensioni  >  delle 
^puli  è  foori  di  dnbbio  il  diritto,  ma  non  per  anco 
«tato  determinato  rammentare  preciso,  sono  relativa- 
mente al  sequestro  ed  ali*  assegno  giudiziale  sottoposte 
m  ^neile  medesime  pretcriKioni  che  trovansi  in  vigore 
per  le  pWisiòtti  e'  piùbblicate  colla  notificazione  1  *  la- 
glio- i8i8r  i8a8»  voi.  U,  part.  a,  pag.  aSp. 

—  agP'impieg^i  die  hanno  servito  io  anni  il  governo 
austriaco  dopo  la  ripresa  di  possesso  delle  provincie 
lombarde  possono  essere  accordate  colle  direttive  an- 
•triaches  i8a8t  voi.  I,  part.  a,  pag.  43. 

Y.  andie  Impiegaii. 

---  Prescrizioni  per   impedire   che   dopo  la   morte  di  un 
impiegato  o  pensionuta   vengano  dalle   easse   pubbliche 
eseguiti  degr  indebiti   pagamenti   per  competenze  arre- 
trate: tpì,  pag.  78. 
V.  anche  Impiegati. 

— -  militari.  Ricevono  il  trattamento  normale  i  forieri  della 
gendarmeria  di  venati  invalidi  in  attualità  di  servizio,  le 
loro  vedove  ed  orfani:   1827,  voi.  II,  part.  a,  p.   16S. 

— -  Y.  Allievi  deW  accademia  mUitare  di  Neustadt. 

Perenzione  del  diritto  di  esazione  delle  rendite  e  dei  cre- 
diti arretrati.  V.  Prescrizione, 

Pergamenter  Salomone.  Y.  Privilegio  patenti. 

Periboni  (de)  Giuseppina.  V.  Privilegio  jìotenti. 

—  nobile  Bernardo.  Y.  Privilegio  patenti. 

Periodici  fogli.  Inserzioni  negli  esteri  giornali  o  fogli  pe- 
riodici proibite.  Y.  Fogli.  Censura, 

Periti.  Termine  air  adizione  della  prova  col  mezze  di 
periti  nelle  eause  commerciali.  Y.  Proreditra. 


Piriti.  I><(toiim  dal  pretore  fgrfte.  diHMMU«>  tcdiiloMn^ 
nei  dÌTtrsi  comuni  ia  auinero  postilMlfliciitf  «iiffidbHito 
•econdo  le.  diverto .  categorie.  Prescrizioni  ^peUtiTe  al  niodo 
della  nomina.  Y«  Preture^ 

—  Tariffa  delle  competenze  dei  periti  attunti  :  dalle  prime 
istanze  gindiziarie  e  politidie  nelle  procedure  peneKs 
1824^  ^^^  ^9  piurt.  A»  pag.  ax8. 

— '  •—  In  oggetti  di  giustizia  civile  e  di  volontaria  giu- 
risdizione le  ricompeuse  dei  periti  in  art^  sono  rimesse 
alla  tassa  del  giudice,  giusta  le  prescrizioni  del  regola- 
mento sulle  tasse»  nel  caso  che  le  parti  non  andassero 
con  essi  d*  accordo:  ivif  pag.  aao. 

-—  — «  Modo  di  percepire  le  diete  e  calcolo  di  esse.  Y.  Diete. 

— •  Non  è  permesso  ai  commissarj  distrettuali  e  loro  ag- 
giunti r  esercizio  della  professione  di  periti.  Y.  Commisscuj, 

-*  Non  si  dà  il  giuramento  ai  periti  né  ai  testimonj  nel 
giudizio  di  turbato  possesso.  Y*  Possesso. 

-—  stimatori.  Nella  scelta  e  destinazione  loro  devesi  dal 
giudice  aver  riguardo  non  solo  alle  cognizioni,  ma  bea 
anco  alla  moralità  e  ad  un  corrispondente  •  possesso  di 
sostanza.  Y.  Stime. 

—  e  testimoni.  Quitanza  d*  indennità  da  rilasciarsi  dai 
medesimi.  Y.  BóUo^carta. 

—  d*u£Bcio.  Y.  Ragionieri.  Ingegneri. 

Pbrizia  (gli  atti  di)  non  valgono  ad  impetrare  If  preno- 
tazione. Y«  PrenotazLone. 

—  Termine  air  adizione  della  prova  col  mezzo  di  periti 
nelle  cause  commerciali.  Y.  Procedura. 

p£RL  Giacomo.  Y.  Privileffo  patenti. 

•—  Francesco.  Y.  Priinlegio  patentL 

Permessi  di  assenza  agi*  impiegatL  Y.  Impiegai.  Tasse. 

—  — •  ai  militari.  Y.  Congedi.  Assenza. 
Perquisizione,  in  oggetti  di  priva.tiva.  Y.  Contraw^eniùom. 
Personale  dMspezione  ai  posti  daziarj.  Y. 
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FlMt  (il)  tlilMMiie  •  nella  ebtte  dei  petei  fini  à^neqatL 
'  éfAté,  non  dì  ttfàré;  e  perciò  anche  nel  caso  di  pn^aen- 

inlA&tié  '^òtUf  la  dichiarazione  vegnente   da  mare  àev^ 

sottoporsi  al  dazio  della  rubrica  70  della  rigeote  tariffa  : 
-  i8i5.,  tóV  I,  part  9  «  pag.  i36. 
.^  t   proibita   la   vendita  del  pesce  barbio   colle  proprie 

nova  perchè  nocive  aUà  salttte:  18979  Voi.  I,  pare,  a, 

pag.  48. 
-^  et  tnare.  Alle  Mlpe,  accioghe^  ecc.  è  applicateci!  daeio 

d'entrata   stabilito   pei  petti  di  «are   cornetti  «   salaU , 

seecati,  matiiiatli  /8a8,  rdl.  It,  part^  a,  pag.  aoo. 

—  d^acqna  dolce  della  categoria  dei  fini.  Il  dazio  d*  evirata 
debb* essere  quello  atftbifito  dalla  tariffa  i.*  novembre 
i8l3:  ivi,  pag.  aot. 

->—  di  mare.  Disciplioe  di  controllo  «otto  le  qaali  avrà 
hiogo  rapplica:^ione  del  dazio  di  beneficio  stabilito  dalla 
notificazione  e  relativa  tariffa  i5  maggio  i8a8  pei  pesci 
dì  mare  fini  e  comnni,  affumicati  e  saUrU:  fW,  p.  a 5 5. 

PKSGHEt  Enrico  Odoardo.  V.  Privilegh  patenU. 

PesCHISH  (  di  )  Giovanna.  V.  Privilegiò  patenti. 

Pesi.  Nuovi  pesi  farmaceutici  messi  in  vigore.  Y.  Medici- 
nali. Speziali. 

— '  e  misure.  Contravveuzioui  ai  regolamenti  sui  pesi  e 
sulle  misure.  V.  Contravventori. 

—  Dal  a  maggio  1826  in  avanti  le  contravvenzioni  air  ar- 
ticolo 27  del  decreto  29  genaajo  181 1  riguardante  Tal- 
terazione  dei  pesi  e  delle  misure,  o  Toso  con  frode  dì 
pesi  o  misure  alterate  devono  denunziarsi  alla  magi- 
stratura competente  in  ragione  del  titolo  di  cui  taluno 
apparisca  colpevole  per  la  procedura  a  norma  del  §  178, 
lettere  e  e  rf,  e  del  §  181  del  vigente  codice  dei  de- 
litti, parte  prima:   f8a6,  voi.  1,  part.  a,  pag.  65. 

—  —  1  contabili  dì  finanza  incaricati  dello  stacco  delle 
bollette    d'  invenzione    devono    srgnare    in    queste    se 


concorrano  gU  estremi  leffendawafe  presorltti  'ùMs^om' 
nato  articolo  ^7,  ei«è  éì  dit  kltara  ìa  qualuiiqiic  amìó 
i  pesi  e  le  ausare  e-  ut  nae  con  frede  dei  pesi  e  delle 
misere . aiterete^  l&a6»^yéL  I».  pert.  a,  peg.  66» 

Petizione.  Non  può  dam  cette  ella  petizione  terbile*  ed 
in  iscritto  senae  Fanseoe  del  certificet»  di  non  segeita 
conciliazione.  Y.  OmcàiaxiaH^ 

^-  ed  istanza  sa  punti  ed  ìncideBd  in  canae-^  incammi- 
nata esente  della  sperimento  di  eopcillazione*  Y.  Qmd* 
Uazìone, 

—  relativa  a  processi  edittali.  Y.  Conci/iasione. 

—  di  separazfooe  di  letta  e  mensa«  Y..  ConcUiazkme* 
Petizioni  (  le  )  alle  aotorità  amorinistratire  o  poU^he  e 

gli  allegati  di  esse  soggiaciono  indisciatameiite  atfoMiUgo 
del  bollo  della  carta*  Y»  Bolkf^ 

Non  si  può  dar  evasione  ad  esse  in  madcanxa  ddi^iiso 

della  carta  bollata ,  e  prewedimentl  telativi*  Y*  BoB0é  ■ 

—  trasmesse  per  mezzo  della  pesta  con  mancanze  di  bollo 
della  carta.  Y.  BoUo. 

—  sciolte  o  verbali  avanti  le  ptetnre»  Y*  Preture*     ^ 

—  La  petizione  verbale  avanti  le  preture  deve  suU^  istanza 
deir attore  riceversi  lo  stesso  gierao  della  comparsa  per 
la  conciliazione:  1824,  voi.  I,  part.  a  ,  pag.  79. 

Y.  Preture. 

—  Forma  delle  petizioni  verbali  avanti  le  pretuve.  Y.  Preture* 

—  Le  pette^eni  e  le  istanze  verbali  devono  contrassegnarti 
e  protocollarsi  come  gli  altri  atti.  Y.  Preture. 

—  Ordine  alle  autorità  giudiziarie  di  tenere  afissa  neirenla 
di  udienza  la  diffidazione  agli  avvocati  di  astenersi  dal-* 
r  estendersi  neUe  petiaieni  a  proporre  ponti  di  fatto  e 
di  diritte  ehe  in  sostanza  si  risolvono  nei  veri  motivi 
che  dovrebbero  determinare  il  giudice  ad  ammettere  la 
domanda ,  in  vece  di  attssserst  al  sole  punto  da  deci- 
dersi:  1825,  voi.  II»  part.  a^  pag.  378. 


368  FÉ  es  FI 

PfiTEi  Bernardo.  V.  PrwU^po  patenti, 

PsTBoviTZ  Gioyamù.  Y.  PrioUegio  patemi. 

Pbttau.  £  cessata  iatieramente  la  pratica  dì  atsegnare  alla 
casa  di  Pettaa  gì*  inyalldi  di  uaaioae  italiana*  Y.  IrwaUdi. 

Pettsrs  Enrico*  Y.  Ptinnleffo  patenti. 

Pbttsrsgh  Ambrogio*  Y.  Pmilegh  patenti. 

Pettola  Lorenzo.  Y.  Prìinlegju}  patenti. 

Pjbziza  Cristiano*  Y.  Piwilégio  patend. 

PIZWAT  Regres  Cori  Giovanni.  Y.  Privilegio  pamui. 

P?£iFF£R  Carlo.  Y.  Privilegio  patenti. 

Pfskdler  Giorgio.  Y.  Privilegio  patend. 

Pfundhellsr  Giuseppe.  Y.  Pri/vUegio  patenti. 

Pfuvdhayer  Serafino.  Y.  PrixfUegio  patenti. 

Piavo  degli  ttnd)  filosofici.  Y.  Studj. 

Piccinini  Giuseppe.  Y.  PrUnlegio  patenti. 

PiBGARTNER  Antonio.  Y.  Privilegio  paunU. 

PiBK  Isacco.  Y*  Privilegio  patenti. 

PiBTRB  litografiche.  Y.  Litografia. 

Pietroburgo.  Il  negoziante  Sebastiano  Gramer  è  aoininato 
console  generale  austriaco  a  Pietroburgo  :  1827»  voi.  II, 
part.  a,  pag.  aia. 

Pignoramento.  Tasse  delle  inscrizioni  dei  decreti  giudi- 
ziali di  pignoramento  negli  uffici  delle  ipoteche.  V.  Pre- 
notarne nto. 

Pll  luoglii.  Y.  Luoghi  pii. 

—  Lasciti  di  padronato  privato  quanto  alla  rappresentanza 
in  giudizio.  V.  Fiscale, 

Piombo.  Esportazione  e  transito.  Y.  Esportazione. 

Pirati  e  sudditi  greci  (  le  eventuali  petizioni  ed  i  ridami 
dei)  debbono  rimettersi  alle  autorità  in  ogni  singolo  caso 
competenti  per  essi  come  sudditi  ottomani:  i8a8» 
voi.  II,  part.  a,  pag.  aai. 

—  V.  Prede  marittime.  Tribunali. 

—  fermati  dalla  marina  militare.  V.  Marina. 
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Placito  regio  alla  istituzione  e  .collazione  di  beneficio  die 
porti   r  obbligo  della  scada  pubblica  elementare.   Atte- 
stati necessari  per  ottenerlo.  V.  Scw^. 
«-«  — •  Virtualmente   include  la  nomina    al  posto  di  mae- 
stro. V.  Scuole* .  :  •    : 
Plonbr  Giaseppe»,-¥«  PrìstUegio- paieruL 
Flòssl  Giorgio  Simone.  Y.  Prìvilegio  patenti. 
Po.  Tasse  di  passarlo  sol  fionePo.  Y*  Tasse.  Po, 

—  A  termini  della  convenzione  3  settembre  1B2S  le  tasse 
dei  passag^  snl  Po  si  esercitano  dal  i."*  giugno  1826  in 
poi  in  comnne  tra  il  governo  austriaco  di  Lombardia  e 
quello  dei  ducati  di  Parma,  Piacenza  e  Guastalla,  in 
conformità  della  tariffa  e  prescrizioni  concordate  fra  i 
due  governi:   1826,  voi.  I»  part,  a,  pag.  45. 

—  Tariffa  delle  tasse  pei  passaggi  nei  luoghi  limitrofi:  ivi , 
pag.  46. 

—  Il  barca]  nolo  non  può  essere  costretto  ad  eseguire  i 
passaggi  isolatamente  se  i|on  se»  rispetto  alle  persone  » 
assicurandogli  una  tassa  eguale  a  quella  di  sei  persone, 
oppure  dopo  aver  aspettato  mezz*  ora  sulla  riva ,  nei 
qual  caso  può  il  barcajuolo  ^  valersi  o  del  porto  o  di 
battello:  irif  pag.  47. 

—  -—  Quanto  al  bestiame  se  non  assicurandogli  la  riscos- 
sione di  So  centesimi  moneta  nuova  di  Parma  o  .siano 
58  austriaci,  a  meno  che  non  si  trovi  al  luogo  del  pas- 
saggio il  passacavaUo^  o  i  conduttori  non  abbiano  aspet- 
tato mezz*ora:  iVi,  pag.  48. 

-^  — *  e  riguardo  alle  vetture  se  non  assicurandogli  60 
centesimi  di  Parma  o  siano  69  austriaci^  o  dopo  aver 
aspettato  mezz*  ora  |ulla  riva  :  iid. 

— *  Tali  disposizioni  non  hanno  luogo  per  le  per- 
sone e  trasporti  cui  è  data.  T esenzione  dalle  tasse,  e 
rispetto  ai  passaggi  per  ordine  e  servizio  dell^  uno  o 
delP  altro  dei  due  governi:  ivi. 

a4 
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_  ...  Tariffa  rispetto  al  ponti  di  Piacenza:  i8a6,  voi.  I; 

part.  a ,  pag.  49. 

— •  -—  Le  slitte  si  eonsiderano  per  P  applicazione  della 
tassa  come  carri  a  quattro  mote:  ivL 

.—  -*  £  vietato  di  staccare  nel  passaggio  del  ponto  al- 
cono  dei  cavalli  od  altre  béstie  da  tiro,  le  quali  devono 
sempre  pagare  la  tassa  come  se  fitcessero  parto  delTal- 
tiragliot  wi. 

.—  —  — -  Si  riscuote  il  doppio  delle  tasse  itabilitie  in 
tempo  di  escrescenza  e  qnando  le  aoqoe  superano  il 
punto  stabilito  in  ciascuno  dei  passaggi  ed  al  ponto  di 
Piacenza:  wL 

— •  Regolamento  per  la  riscossione  delle  tasse:  na,  pag.  So. 

-—  ^—  £  vietato  il  varco  entro  le  dutanze  dal  ponte  di 
Piacenza  o  dai  porti  fissati  nel  regolamento  se  non  pre- 
vio pagamento  della  tassa:  ix4, 

-*  — *  I  passaggi,  tranne  quello  sul  ponte  di  Piacenza»  sono 
chiusi  in  tempo  di  notte,  quando  non  siano  pel  pub- 
blico servizio;  gli  esercenti  devono  la  sera  assicnrare 
•alla  riva  i  porti,  le  barche  e  i  battelli  con  catene  e  serra- 
tura, rimetteado  la  chiave  al  vicino  ricevitore  di  finanza, 
ed  in  mancanza  di  esso  air  agente  comunale:  m,  art.  1. 

*—  -—  Sono  esenti  dalle  tasse  di  passaggio  •—  i  prìncipi 
delle  case  sovrane  ed  i  loro  equipaggi  ^  —  le  truppe  ed 
i  trasporti  militari ,  compresi  quelli  delP  imperlale  regia 
marina;  — -  i  trasporti  di  danari  del  governo  ed  ammi- 
nistrazioni dipendenti,  e  degli  effetti  erariali  e  militari 
"eseguiti  dai  Vorspann  o  siano  carriaggi  requisiti  o  for- 
niti per  appalto  in  luogo  dei  Vorspann  \  —  i  corrieri  e 
le  staffette  dello  stato  ;  —  le  barche  ed  i  battelli  di  ra- 
gione dello  stato  o  requisiti  per  servizio  dello  stato  era- 
riale o  militare  ;  —  gP  ingegneri  delle  acque  e  strade  ed 
i  loro  subalterni;  —  le  guardie  di  finanza,  della  caccia , 
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dei  boschi  «  di  polisia  ^U  guardi*  campestri,  queste 
però  essendo  ia  attività  di  servizio:  i8a6  ^  voi.  I,  part.  a , 
pag.  So  e  Sxy  art.  a. 

.—  —••—  L*  esenzione  non  si  estende  a  chi  sia  in  compa- 
gnia delPésente,  e  gli  esenti  devono  giustificare  le  loro 
qualità  pier  godere  dell* esenzione:  wi,  pag.  5i  ,  art.  3. 

•^*  — -  Le  tasse  sono  dovute  pier  ogni  persona  e  passaggio 
anche  di  ritomo  nella  atessa  giornata:  ivi,  art.  4. 

—  -^  l  possidenti  di  terreni  nelle  isole  e  di  mulini  in 
Po  possono,  conformandosi  alle  leggi  di  dogana,  di  na* 
vigazione  e  di  polizia ,  valersi  dei  loro  battelli  pel  tras- 
porto senza  pagamento  di  tasse  delle  persone  e  delle 
cose  necessarie  alla  coltivazione  ed  ai  raccolti ,  dei  grani 
da  macinarsi  e  delle  farine  ;  trasportando  altre  cose  incor- 
rono, oltre  la  perdita  delle  barche  adoperate,  la  molta  di 
200  lire  nuove  di  Parma,  o  siano  lire  austriache  114. 
94:  ivi,  art.  5. 

^—  ^—  —  Non  possono  impedire  sotto  pena  di  detta  multa 
a  chi  esercita  il  passaggio  gP  imbarchi  e  gli  sbarchi 
sulle  fronti  delle  isole  rispettive  pel  trasporto  che  acca- 
desse necessario  o  più  comodo  delle  persone  e  delle 
cose:  ivi, 

*—  — -  Chi  tiene  barche  nella  giurisdizione  assonata  a  cia- 
scun passaggio  deve  averne  impetrata  la  permissione 
dalla  competente  autorità  dei  governo  nel  cui  territorio 
è  fissata  la  stabile  dimora  di  quelle ,  cioè  rispetto  al  go- 
yemo  austriaco  dairautorità  superiore  di  finanza,  e  ri- 
spetto al  governo  di  Parma  dai  rispettivi  delegati  o  com- 
missari, e  notificarla  alPesercente  il  passaggio,  il  quale 
ne  fa  annotazione  in  apposito  registro  ed  atterga  a  quello 
il  suo  visto  colla  data:  i^i,  pag.  Sa  e  S3,  art.  6. 

— -  —  Le  barche  sono  segnate  nel  modo  indicato  nel  per» 
messo,  devono  ogni  sera  assicurarsi  nel  luogo  dettoìato 
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in  esso  con  serratura  •  chiave  da  consegnarsi  alTagente 

comunale  od  alla  persona  da  Ini  delegata:  i8a6,  voL  I, 

part.  a  y  pag.  53  9  art.  6. 
•—  •—  Chi  defrauda  le  tasse  dei  passaggi  incorre  In  mnlu 

dì   lire  5  di  Parma,   austriache  lire  S.  7S»   essendo  a 

piedi;   il  doppio  in  ogni  altro  caso;   se  poi  col  messo 

d)  barche  i  conduttori  incorrono  quella  di   lire   5o  di 

Parma  9  austriache  lire    87.  47,  oltre  la  confisca    delle 

barche:  m^  art.  7. 

^-  — •  fi  vietato  di  far  Correre  i  cavalli  a  galoppo  o  a 
trotto  nel  passare  il  ponte  sotto  pena  di  lire  ao<  di 
Parma»  austriache  lire  ss.  99:  ivi,  art.  8. 

•—  -«  I  possidenti  ed  i  coloni  che  per  favorire  la  frode 
delle  tssse  permettono  d^  approdare  sui  loro  fondi  »  e 
chiunque  in  altro  modo  si  rende  complice  di  contrav- 
venaione  sono  puniti  come  gli  autori  principali:  iiri, 
pag.  54»  art.  9* 

*—  —  Le  violenze,  minacce,  ingiurie  o  vie  di  fatto  non 
provocate  verso  gli  esattori  o  chi  esercita  il  passaggio 
sono  punite  colla  mulu  di  lire  100  di  Parma,  austria- 
che lire  114.  94,  senza  pregiudizio  delle  pene  più  gravi 
prescritte  dalle  leggi  penali;  ove  sia  preceduta  provoca- 
zione violenta,  gli  autori  potranno  essere  condannati  al 
minimum  della  multa  per  le  contravvenzioni  di  semplice 
polizia  od  anche  assolti:  ivi,  art.   io. 

—  •—  Cr  impotenti  al  pagamento  della  multa  scontano 
la  pena  in  ragione  di  un  giorno  di  carcere  per  ogni 
lire  5  di  Parma,  austriache  lire  5.  7S  :  ivi.  art.   11. 

*— ■  1—  A  garanzia  del  pagamento  delle  multe,  quando  non 
si  assicurino  con  deposito  in  danaro  o  con  sicurtà,  si  fa 
luogo  al  sequestro  delle  vetture ,  barche ,  merci  e  dei 
generi  e  delle  derrate  sino  aiP  aiumoutare  della  multa  e 
della  tassa:  ivi y  art.   la. 
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.—  .^  In  caso  di  contestaiione  salla  cpialità  ed  aninnoa- 
tare  d^Ue  tasse ,  queste  devono  pagarsi  colP  obbligo,  ài- 
r esattore  di  darne  ricevuta  distinta:  i8a6t  voi.  I, 
part.  2,  pag.  55^  art,  i3. 

—  -—I  passaggi  sul  Po  sono  vegliati  dal  gòverào'  dello 
stato:  alla  cui  sponda  ai  tengono  abitualmente  i  ^rti  e  le 
barche:  K?i,  art.  14. 

—  — *  Le  questioni  per  T  esazione  delle  tasse  vengoflo>  de- 
cise amministrativamente  giusta  le  '  leggi  e  -te  forme  in 
vigore  dello  stato  cui  compete  di  vegliare  sulla  rego- 
larità dei  passaggi:  ivi^  art.  i5. 

—  •—  — •  e  quanto  ai  fatti  di  contravvenzione  si  procede 
giusta  le  leggi  di  finanza  di  dettò  stato:  wi^  art.  a 6. 

— ^  — «  La  tariffa  ed  il  regolamento  rimangono  esposti  al 
pubblico  in  modo  da  essere  letti  comodamente^  e  gli 
esattori,  portolani  e  barcajuoli  devono  teneriie  un  esem- 
plare da  esibirsi  a  chiunque  lo  richieda,  sotto  pena  di 
lire  3o  nuove  di  Parma,  pari  ad  austriache  34.48:ì(V*, 
pag.  55  e  56,  art.    16  e  18. 

—  —  L^  altezaui  delle  acque  che  dà  il  diritto  a  doppia 
tassa  segnata  per  ciascun  passa'ggio  da  apposite  colonne 
idrometriche  e  determinata  dagr  ingegneri  dei  due  go-. 
verni  viene  verificata  una  volta  Tanno,  ed  anche  retti- 
ficaia  ove  sia  necessario:  iVi,  art.   17. 

—  —  Il  carico  massimo  di  cui  possono  gravarsi .  i  porti , 
i  battelli  o  il  ponte  è  stabilito  dagP  ingegneri  dei  due 
governi  :  ivL 

—  -—  —  Qualunque  vettura  tirata  da  più  di  due  cavalli 
o  buoi^  il  cui  carico  suscettibile  di  divisione  oltrepassa 
a38i  chilogrammi  (  3oo  pesi  di  Piacenza),  non  può 
passare  sul  ponte  di  Piacenza  senza  scaricare  il  di  più 
di  tal  peso:  però  il  trasporto  sussidiario  delle  merci 
•caricate    non  dà  luogo  a   tassa  maggiore  di  quella  cui 


^  p».        g       ■  ■  »  •»•  Mb  volte  col- 
fto<#  voi.  Ip  pure  »»'pog.  S6»  ^ 


di  soo    lira 

oltre  il  rioam- 

dMlo  sodotiines  wL 

potoliri  od  I  iMBoqttoK  cho  boa  odom* 

niotovo  OMO  lofift   lOttovfooo 

So  HraaMVo  dtIìinBo»€Ìoè  lira  34.48 

por  ofoi  oootravvoaiioMs  M»  pog.  S6y  «rC  18. 

pofiilonip  i  boraojqoli  e  ì   loto 

pofeiA  oolià  Mollo  di  fin   100  nuovo  di 

>  cioè  lira  >i4*94  .orati Hiho  por  'ogoi  volto  cIm 

jfjhiao  oottM  kgittiaio  ooora  il  poMoggjoi  jpl,  on.  19. 

*-  — -  È  proibito  od  otti  di  liicootora  tMM  raoggiori 

Mb  IwMto  ooDo  loriSi  sotto  lo  itoioo  pono«  ohra  lo 

tratltniiotio  'dri  pia  tiaooMO^  Mora  pragjoJiiio  di  pono 

pia  gravi  coi  potoirara  dir  laogo  lo  iagiorio  t  «inoora 

•  violoase   die  ti  foesera  orate   nella  rìsoottione:  «pi» 

pog.  57  «  art.  ao. 

— -  •»  Tatto  le  eoatravveazioni  alle   dUpotiaioai  de!  re- 

gebmeato  rane  ia  caso  di   reetdÌTa   paniti   col  doppio 

deUa  malta»  e  gf  incaricati  delU  riscotsiooe  delle   tasse 

o  i  lora  commessi  vengono  oltreciò  destituiti  :  ìpt ,  art.  ai. 

—  .-,  Gli    esattori   sono   civilmente    risponsabiii    per    le 
multe  e  altra  condanne  pecuniarie  cui  potessero  far  luogo 
i   delitli,  k   contravvenaioni    e   le    mancanze   dei  loro 
oommessi ,  assistenti  o  di  qualunque  altra  persona  ad  essi  ^ 
subordinata  anche  a  tempo:  M,  art.  aa. 

—  »~  Le  multe  si  ripartiscono  per  due  terni  agrinran- 
tori  o  donundanti»  od  nn  temo  diviso  per  metà  fra  41 
gorarno   cai   spetto   la   cognizione   0  deliniziono  della 
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contravvenzione  e  T  esercente»  tranne  quelle  in  cni  fesse 
incorso  egli  medesimo:  iSaó»  voi.  I,  part.  a»  pag.  $7, 
art.  a3. 

— >  Specchio  dei  circondar)  dei  passaggi  d* acque  ani  Po: 
tpi»  pag.  58  e  S9. 

PoGHiK  GÌQseppe.  Y.  Prìsdlegio  patentL 

Podestà*  ed  assessori.  Devono  prestare  il  giuramento  d*  uf- 
ficio come  per  T  addietro  pratica  vasi  e  come  tuttora  si  pra- 
tica nelle  provincie  venete  :  1824,  voi.  II,  part  !«  p>  364. 

'—  — -  Modnla  del  giuramento  d*  ufficio  da  prestarsi  dai 
podestà  ed  asses80]:i:  m, 

PoGATSGHNiGG  Matteo.  V.  PrUnlegio  pajtenti. 

PoHL  Federico  Guglielmo.  V*  PrìsHlegio  patenti* 

PoHM  Vincenzo.  V.  Prwilegio  patenti. 

Politiche  btanze.  I  riclami  contro  le  ristampe  abusive  sono 
demandati  alla  prima  istanza  politica.  Y.  Competenze. 
Ristampe. 

-*  autorità.  Y.  Autorità. 

Polizia  (le  autorità  provinciali  di)  corrispondono  per  le 
occorrenze  cogP  ispettori  delle  guardie  comunali  ed  ema-r 
nano  ad  essi  gli  ordini  di  arresto,  periustrazione  e  si- 
mili. Y.  Guardie. 

—  (  le  guardie  di  )  possono  ali*  occorrenza  richiedere  il 
sussidio  delle  comunali.  Y.  Guardie. 

— -  Spetta  air  autorità  provinciale  di  [polizia  PordinarMH 
pagamento  delle  indennizzazioni  accordate  alle  guardie 
comunali.  Y.  Guardie. 

— «  (direzione  generale  di).  Y.  Giudizj  stattxrj.  Trasgressioni 
graid  di  potixia,  Sordi-mutL 

PoLL  Giovanni.  Y.  Priinleffo  patenti. 

Polonia.  Estensione  al  regno  di  Polonia  delP  esenzione 
dal  diritto  d'albinaggio  convenuto  a  favore  dei  sudditi 
delle  potenze  austriaca  e  russa.  Y.  Jlbinagpo. 
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Polveri  chimiche  infiammabili.  Cautele  da  osservarsi  nella 
pveparaxionéy'caiiodia  e  Tendlta  delle  polveri  chimiche 
kifiummabili  fistte  d'argento  o  di  mercurio  con  acido 
nitrico,  ecc.:  i8a8,  voi.  I,  part.   i,  pag.  64. 

i^-  di  corallo  (datio  delle).  V.  Dtvg. 

POK8GHAK  Carolina.  Y.  Privilegio  patenti. 

Pontificio  stato.  Y.  Stati. 

—  Diritto  di  percorrenca  intema  delle  lettere  diretto  alle 
Provincie  dello  stato  pontificio.  Y.  Post(u4ettere. 

Porta  (della)  contessa  Eleonora.  Y.  PìwUegio  patemi. 

Porto  (tasse  di)  dei  pieghi  che  i  segretarj  ed  agenti  co- 
munali trasmettono  e  ricevono  dalle  magistrature  giadi- 
ziarie  come  delegati.  Y.  Tasse. 

—  d*armi  (  licenze  pel  ).  Y.  Bollo-carta. 

—  di  lettere.  Y.  Poste. 

•—franco  di  S.  Giorgio  in  Yenexia.  Franchigia  del  dazio 
di  transito.  Y.  Franchigia. 

P08SKER  Gian  Paolo.  Y.  Privilegio  patenti. 

Possesso  (procedura  nei  giadizj  di).  Le  questioni  per 
turbamento  di  possesso  sono  di  esclusiva  competenza 
delle  preture  foresi  ed  urbane  del  rispettivo  circondario 
giurisdizionale  in  cui  si  trova  V  oggetto  controverso  : 
1S2S9  voi.  II,  part.    I,  pag.   loi,  §   i. 

— -  —  L^  assistenza  del  giudice  e  la  domanda  per  pregiudi- 
cato o  privato  possesso  di  una  cosa  o  diritto  deve  spie- 

l^arsi  nel  termine  di  giorni  3o  da  quello  deir  avuta  no- 
tizia del  turbamento;  esso  termine  trascorso,  il  posses- 
sore deve  appigliarsi  alT  azione  possessoria  nella  pro- 
cedura ordinaria:  ivi ,  pag.   ioa,  §  a. 

—  —  Si  procede  verbalmente  colla  massima  speditezza 
anche  in  qualunque  giorno  feriate  su  petizione  scritta 
ed  additata  sulla  parte  esterna  -*  urgente  per  turba- 
mento di  possesso  —  o  dettata  in  giudizio  a  protocollo  i 
ed  escluso  T intervento  degli  avvocati:  Ud,  $$304. 
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—  — ^  -^-  Nella  procedura  per  turbamento  di  poftteiso  trat- 
tasi porameate  dell* indagine  «dèlia  prova  .deU^.oltÌBio 
possesso  materiale  da  restituirsi  a' chi  ne  ht  turbato  % 
ciò  devesi  dal  giudice  sempre  presente  inculcarsi  alle 
parti:  iSaS,  voi.  II,  part.  i,  pag.  loa^  §  5.     . 

—  •—  L*acquisto  di  un  nuovo  possesso,  la  pretesa  di,  di- 
ritto prevalente  al  possesso,  la  discussione  sul  titolo, 
sulla  buona  o  mala  fede  di  esso,  e  le  pretensioni  d^ in- 
dennità volontariamente  non  riconosciute  appartengono 
alla  via  ordinaria  civile:  ivi,  pag.  io 3. 

—  —  Il  giudice  cita  amendue  le  parti  se  fosse  possibile 
anche  nello  stesso  giorno,  avvertendole  di  portar  seco 
tutti .  i  documenti  e  condurre  i  testimonj ,  con .  diflida- 
zione  che  in  caso  di  contumacia  si  presterà  '  fede  alle 
asserzioni  della  parte  avversaria  e  si  giudicherà  secondo 
queste  :  ivi  >  §  6.  ■    / 

— •  — «  —  Mauifestandosi  dalla  petizione  V  utilità  dell*  ac- 
cesso giudiziale^  può  tenere  tosto  la  prima  sessione  sul 
luogo  e  farvi  comparire  i  periti:  iVi,  §  7. 

—  _  Nei  casi  di  costruzione  di  un  edifizio  o  di'  altr*.o- 
pera  il  giudice  sulP  istanza  di  divieto  che  venisse  fatta 
dair  attore  a  senso  dei  §§  340  e  ség.  del  codice  civile 
nella  petizione  deve  dare  la  necessaria  disposizione  nel- 
Fatto  che  dà  corso  alla  domanda:  ivi,    pag.   104,  §  8. 

•—-——*  Nei  casi  d*  urgente  pericolo  d*  ingiusto  pregiu- 
dizio si  può  ingiungere  al  reo  convenuto  di  astenersi 
da  ogni  innovazione  nell*  oggetto  della  controversia  colla 
comminstoria  di  multa  o  di  arresto:  ivi,  §  9* 

— '  —  Fendente  la  procedura  si  possono  dal  giudice  ac- 
cordare provvedimenti  straordinarj ,  cioè  la  sequestra- 
zione ,  il  divieto  ad  ambe  le  parti  di  ogni  atto  di  pos- 
sesso, o  r  affidamento  deir<^getto  controverso  alla  parte 
che  presta  caotione  o  che  abbia  fondamento  prevsilante 
a  chiedere  la  protea^one  del  giudice:  ivi,  §  io. 
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P0MSS8O  (  procedoTA  nti  .gindiz}  di  )• 

•-^  »*«  Non  compArendo  una  parte»  fi  ritiena  per  vero  lo 
•lato  di  poftetfo  indicato  dalla  parte  pretentet  e  si  con- 
ier?a  mediante  decreto  contnmacaale  :  x8aS»  vdL  II, 
pari,  t,  pag.  io5»  $  xi. 

•-•  —  n  giodice  procara  fra  le  parti  comparse  nna  traa- 
iaxione  toll^  questione  di  merito,  od  una  temporaria 
dbposiaione  sino  alla  decisione  di  qaesta:  wi. 

mmm  «-«  Senza  il  consenso  delle  parti  od  nn  impedimento  ma- 
lùfestamente  invincibile  non  si  concede  proroga  :  ìm,  §  xa. 

«-•  *-^  Snt  latti  controversi  si  sentono  occorrendo  d*  nf- 
flcio  testimonj  e  periti  nel  numero  e  colle  interroga- 
sdoni  rimesse  alla  pendenza  del  giudice ,  senza  deferire 
loro  il  giuramento  ed  ammoniti  soltanto  della  loro  ri- 
eponsabilità  e  del  castigo  cui  sarebbero  sottopoeti  per 
iilse  asserzionis  m^  SS  >^  *  '4* 

—  — -  —  Non  è  ammesso  verun  giuramento  delle  parti:  ivi 

«»  —  La  decisione  si  pronuncia  tosto  chiusi  gli  atti  e  poe- 
•ibilmente  nel  medesimo  giorno  mediante  decreto  moti- 
veto  da  intimarsi  senza  indugio  s  wi,  pag.  xo6,  S  ^^* 

•— *  —  La  decisione  sommiaistra  una  norma  meramente 
provvisionale  per  T ultimo  possesso  di  fatto,  —  ovvero 
pronuncia  un  divieto  o  Y  obbligo  di  dar  cauzione  giusta 
i  §§  340 ,  341 ,  342  e  343  del  codice  civile,  non  im- 
pedisce l'esercizio  nella  via  ordinaria  di  un  prevalente 
diritto  e  possesso  e  delle  azioni  che  ne  derivano  :  wL 

*—  —  -—Il  ricorso  al  giudice  superiore  è  permesso  sol- 
tanto contro  il  decreto  definitivo  ^  — ^  è  riservato  d*  in- 
sinuare il  gravame  contro  i  provvedimenti  interinali  dati 
pendente  la  procedura  dopo  il  decreto  definitivo:  wl,%  16. 

— -  —  -—  Sono  esclusi  tutti  gli  altri  rimedj  di  legge  e 
particolarmente  la  restituzione  in  intiero:  m, 

•^-  —  —  Il  ricorso  per  gravame  si  presenta  per  iscritto 
e  SI  detu  verbalmente  a  protocollo  nel  termine  di  giorni 


PO  47, 

Possesso  (procedura  nei  giadizj  di). 

otto  «  e  si  traraMtte  tostamente  eoa  tatti  gli  atti  e  ptO' 
cessi  verbali  originali:  x8a5«  voi.  II,  part.  t»  p.  107, 

S  '7- 

—  —«Si  accorda  senza  indugio  Tesecazione    del   decreto 

non  ostante  ricorso  per  gravame.  Dipende  dalla  pru- 
denza del  giudice  il  determinare  se  i  provvedimenti  in- 
terinali dati  pendente  la  procedura  debbano  cessare  o 
continuare  sino  a  cbe  il  decreto  sia  passato  in  giudi* 
cato:  ìpì,  §  18. 

-—  —  Se  dagli  atti  risultano  indizj  di  grave  trasgressione 
di  polizia  o  di  delitto,  il  giudice  eseguisce  le  prescri- 
zioni del  codice  penale,  ma  procede  incessantemente 
sopra  r  oggetto  della  controversia  in  quanto  appartiene 
alla  giurisdizione  civile:  iW,  §  19* 

Possessori  di  fondi  stabili.  Possono  tenere  guardiani  cam- 
pestri, y.  Guardie. 

Possessori  gìudlzj  (  regolamento  pei  ).  Y.  Possesso, 

Posta-cavalli.  È  ripristinato  Toso  dei  distintivi  prescritti 
esclusivamente  per  le  imperiali  regie  poste  dagli  editti 
IX  giugno  1762  e  za  settembre  1767:  18^4^  voi.  II, 
part.  X,  pag.  69. 

— -  I  mastri  di  posta  ed  i  postiglioni  in  servizio  devono 
vestire  V  uniforme  :  Un ,  art.   i . 

—  L*  uniforme  dei  mastri  di  posta  è  un  abito  lungo  sino 
al  ginocchio  di  panno  giallo  con  colletto  e  paramani 
di  velluto  nero  :  wL 

—  — .  dei  postiglioni  abito  corto  di  panno  giallo  9  colletto 
e  paramani  di  panno  nero:  wL 

—  —  -—  Agli  uni  e  agli  altri  braccialetto  con  lo  stemma 
imperiale  e  la  cornetta  appesa  al  fianco  con  cordone  t 
fiocco  giallo  e  nero:  JPÌ. 

«-—  I  cavalli  da  posta  possono  avere  le  bardature  fregiale 
eoi  tassi:  wi^  art.  a. 
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PpSTA-CAVALtl. 

— -  I  mastri  di  posta  ed  i  postiglioni  dofono*  col  -snono  di 

cornetta  dare  '  i*  avviso  nell*  approssimarsi   alle  stasioni 

.  postali  ed  al  primo  accorgersi  di  altre  vetture  x>d  atti- 

ragli  solle  strade:  1824,  voL  II,  part.  i,  p.  69,  art.  3. 

— •Le  contravveneioni  dei  mastri  di  posta  sono  punite 
<u>Ua  mnlta .  di  lire -So;  dei  postiglioni  con  quella  di 
lire  x5  per  ogni  volta:  wi^  pag.  70,  art.  4. 

— >  È  vietato  a  chiunque  di  far  uso.  delle  insegne  di  po- 
sta ,  di  portare  e  sonare  la  cornetta  e  di  bardane  i  ca- 
valli con  tassi  e  qualunque  sorta  di  pelo  sotto  malta 
di  lire  So:  M,  art.  5« 

— «  I  vetturini  ed  <^ni  altro  conduttore  d*  attiragli  o  bestie 
al  aentire  il  suono  della  cornetta  sulle  pubbliche  strade 
devono  essere  solleciti  di  fermarsi  o  declinare  in  ma- 
niera che  le  vetture  di  posta  possano  proseguire  il  corso 
sena^  interruzione  nella  parte  migliore  della  strada  sotto 
pena  di  lire  ao:  iVi,  art.  6. 

— •  —  Le  multe  sono  raddoppiate  in  caso  di  recidività  : 
ifd,  art  7* 

— «  -^  GV  impotenti  a  soddisfare  le  molte  subiscono  un 
giorno  di  carcere  per  ogai  lire  5  di  multa  :  iVi. 

•—  Ragguaglio  delle  competenze  dei  mastri  di  posti  per 
le  spedizioni  delle  staffette  a  tenore  dei  rispettivi  con- 
tratti determinato  per  quelle  d*  ital.  lir.  3.  30,3  ad  austr. 
lire  3.80,0;  per  quelle  di  lir.  a.  77,3  ital.  a  lir.  3.  19,0 
austr.»  e  per  quelle  dettai,  lir.  a.  40,0  ad  austr.  lir.  a.  76,0  : 
i8aS,  voi.  II,  part.  a,  pag.  366. 

— .  La  distanza  fra  Klagenfurt  e  Walkemarkt  dal  i  ."^  agosto 
i8a6  è  valutata  per  una  posta  e  tre  quarti  in  luogo 
di  una  e  mezza  tanto  per  le  corse  erariali  che  per  le 
private:   i8a6,  voi.  II,  part.  a,  pag.   177. 

—  È  richiamata  in  osservanza  la  prescrizione  ai  mastri  di 
posta  di  non  fornire  cavalli  se  non  trascorso  il  termine 
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dì  rigora'  dalT  arrìvo  alla  •taxioiM  orni  cftnllì  p>9p^  e 
di  boia'  •  «Mtea  la  volnu  lìceau:  Jt8a6.  tdI.  U, 
part.  »tf»p  aoS. 

—  Dal  I.*  la^io  i6a8  la  percorreoxa  dèlio  Mradale  di 
UftUova  e  Pisiao  ia  Istiia  h  portata'  da: una  poata  ad 
noa  posta  ed  un  qaarto:  1838,  toL'H*  part  a, 
p«f.  i6i.  '  - 

FoSTA-LKtTEU.  La  tariffit  del  diritti  di  coiiMgaa  •  porto 
pei'grappi  di  danaro  e  pardii  dì  mèro  anaeua  al  de- 
creto a  gétmajo  1808  rinifn*  aboHtat  i8a'4r'voL  II, 
part.  I,  pag.  71. 

—  È  potU  id  Timore  ima  bnovà  tariffa  pel.  traqwrto  del 
danaro,  degli  effeui  di  valore,  delle  merci.,  dei  'pac- 
diì  ,  ecc.  :  m. 

—  —  Nnova  tarifiai  ivi,  pag^  ya  e  73. 

—  ->-  —  I  gradi  dì  distanza  indicali  in  detta:t«ri5«:  di 
quattro  in  quattro  miglia  •' intendono  di  due  in  dae  postai 
ici,  paig,  86. 

—  Le  corrispondenze  a  dettinaùone  delle  proviocte  dello 
etato  pontificio,  del  regno  delle  due  Sicilia  e  delle  iaole 
e  «tati  oltre  limitrofi  tono  aisoggetiate  alla  tana  di  per- 
correnza intenia  di  Midi  dódici  per  ogni  lettera  aem- 
plice  ed  in  proporrione  del  maggior  peso  da  affrancarsi  : 
]8a4,  voi.  I,  part.  a,  png.  49.  ' 

—  11  carteggio  fra  le  magi*tratnre  giodìziarie  ed  i  segre- 
tari ed  ageatì  comjtnali.DafniU  delegati  (ti  esse,'  negli 
affari  di  vcaiila;^ti£i' i)r(idiia»e  è  pareggiato  qnaato  alle 
tasse  posinli  dì  p0^tYÌ^^<  onBl.-detto  carteggiodi  parte; 
i8aj,  voi.  I,  p.iSli'  a.'yrg.  53. 

—  Devono  ritenersi  eàéali.aalle  tiissc  di  porto  t  segretar) 
ed  agenti  cuniuaali  ^'t  pìeglii  j;lic  trasmettono  alle  ma- 
gistratare  giodiaiaue  o  !rìi!Moao  r  da  esse  negli  affari  di 
volontaria  giurisdizione- aopta  sostanze  ereditarie:  tri. 
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«^  I  piegbl  di  carteggio  tra  le  magutnUore  giodixuirìe  ed 
I  segretar)  ed  agenti  comanali  negli  a£Bui  di  Tentilasioiù 
ereditarie  portar  devono  al  di  faori  1*  indicazione  s  atto 
ereditario:  iSaS,  voi.  I,  part  a»  pag.  54. 

-^  CU  nffizj  postali  devono  prenotare  le  tasse  di  porto 
pei  pieghi  di  aui  ereditar):  wL 

— -  — .  e  spedire  niensualmente  la  specifica  indicante  il  no- 
merò del  piego,  la  tassa ,  la  provenienza  e  la  destina- 
zione ai  taasatori  delle  rispettive  stazioni  gindiziarie  in- 
caricati dell*  esazione  in  quanto  le  tasse  siano  ripetibili 
dalle  parti:  wL 

^—  Le  autorità  militari  ali*  indirizzo  dei  pieghi  di  servizio 
«d  nffiziali  pensionati  devono  aggiungere  T  indicazione  : 
per  affari  di  servizio  e  franco  tutto ,  lo  che  antorizzerà 
Tnffizio   postale  a  consegnarli  franchi   di  porto  >  ealva 

*    la  prenotazione  dei  diritti  sai  registri  t  ivi  9  pag.   180. 

*^  GU  affici  postali  devono  ricevere  per  la  spedizione  fran- 
chi di  porto  dagli  affiziali  pensionati,  mediante  addebi- 
tamento  nei  registri,  i  pieghi  indirizzati  alle  antorità 
militari ,  semprechè  3ia  apposta  sagl*  indirizzi  V  indica- 
zione: per  affari  di  servizio:  ivi^  pag.   181. 

-—  È  fissata  in  austriache  lire  3  la  multa  per  ogni  lettera 
illecitamente  trasportata  da  persona  non  autorizzata  dal- 
rammiulstrazioue  delie  poste  colta  in  flagranti,  oltre  il 
diritto  di  porto  a  tenore  della  tarififa  di  cui  T uffizio  po- 
stale indica  T  eseguito  pagamento  soli' iudirizzo  della  let- 
tera:  1825,  voi.  II,  part.  I,  pag.  96. 

•—  — -  La  multa  è  ripartita  per  metà  tra  P amministrazione 
delle  poste  ed  il  denuuziante  o  chi  avrà  fatta  T  inven- 
zione i  ivi, 

-—  I  ricevitori  ed  esattori  provinciali  non  sono  qualificati 
per  godere  delf  esenzione  dal  pagamento  delle  compe- 
tenze  postali.    Non    è    egualmente    accordau    ad   alcun 
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€Ufi«ff«   di  qniklui   caiiw   gencrak  •  fiUaks    18^79 

voi.  I,  part.  s>  pag.  7, 
— -  — >  Le  congregaziooi  mnaìcipali  godono  delT  ettnzimi 

nel  loro  carteggio  streuamenu  diffido  col  governo,  coUe 

delegazioni  e  congregazioni  profinciali  e  eoi  commiifarj 

dittrettnali  :  wL 
— «  -^  Alle  deputazioni  conranali  non  è  accordata  eaenuone 

dal  porto   delle  lettere  per  le   loro  corrispondenze  die 

riguardano  oggetti  di  parte  e  che  ai  limitano  al  coni* 

miasario  diatrettmlei  i{4. 
'— -  — -  Non  è  accordata  la  franchigia  agi*  ispettori  e  capi  di 

stabilimenti  pubblici ,  né  alle  camere  di  coumiercios  wL 

—  Variazioni  in  alcuna  parte  della  partenza  ed  imposta- 
zione,  arrivo  e  distribuzione  delle  lettere:  iSaSf  voi.  II« 
part.  a,  pag.  178* 

P08TB.  Y.  Franchigia  postale.  Tasse  postali»  VélùaferL 

-*«  Per  le  ricevute   che   si  rilasciano  dagli  nffici   postali^ 

V.  BoQo^arta. 
Posti  danarj.  Personale  d*  ispezione  ai   posti  daziar).  Y. 

Ispezione. 
Postiglioni  (uniforme  dei).  Y.  Poste, 
-—  Doveri  dei  postiglioni  e  multe.  Y.  Posteé 
Potassa.  £  estesa   anche  a  tutte  le  ricevitorie  di  conine 

la  facoltà  di  daziare  per  uscita  la  potassa:  i8a8y  voi.  Il, 

part.  I ,  pag.  100. 
PouGHiN  baroni  della  Roche.  Y.  Privilegio  patenti. 
Prasghinger  Hicbek  e  Benedetto.  Y.  Priwìegio  patentL 
Pratigamti.  Proifaìsione  di  ammettere  i  praticanti  d*  ufficio 

alla  continuazione  degli  stod}.  Y.  Studj^ 

—  Y.  AUiew. 

Prebende  ,  quanto  alla  fiicoltfc  ed  alla  permissione  di  stare 
in  giudizio.  Y.  Fiscale. 
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Precedenza  dei   depatati   provinciali  agli  aggiunti    dell« 
'  ;  delegazioni  provinciali  in  occaiione  di  pobblicfae  adcii- 

nità  —  casi  di  eccettuazione.  Y.  Deputati. 
PncrsTTO  eecleiiafltico  de*  cibi  magri.  Prescrisioni  perTo»- 
'    servanza  del  medesimo,  e  metodo  dì  oniforme  procedi- 
:  'mento  penale  contro  quelli  che  agiscono  deliberatunente 

in   opposizione    al    medesimo:    i8a8,  voi.  I,  pait.  x, 

•'  pag-  49- 
PRB0S  marittime.  Y.  TribunaU. 

Predicati.  È  concesso  il  predicato  di  Jkezza  al  principe 
De  Salm  Reifferscheid  Krautheim»  1827,  voL  II,  pait.  a, 

'    ptg.  167. 

Prefettura.  Regolamento  per  P  ufficio  della  prefottorm  del 
■  'monte  lombardo- veneto.  Y.  Monte. 

PÉSÌ88  Ferdinando.  Y.  PrwO^  patentL 

PrbmJ.  Le  norme  vigenti  relativamente  alla  rimnnerazione 
per  la  liberazione  di  un  individuo  dal  pericolo  della  vita 
tono  applicabili  a  tutti  i  nazionali  cbe  a  rìschio  della 
loro  salvano  la  vita  d^un  forestiero  in  istato  estero» 
dove  non  venga  corrisposta  una  simile  ricompensa  od 
il  salvatore  non  abbia  ricevuto  dal  salvato  on  apposito 
premio:   iSaS  ,  voi.  II,  part.   a,  pag,  a  19. 

Premio  ed  impunità  a  chi  impedisce  o  denunzia  un  de- 
litto di  spionaggio  e  di  arrolamento.  Y.  Spionaggio,  Ar- 
rolamento. 

Prenotamemto.  Il  benefìzio  del  prenotamento  delle  tasse 
giudiziarie  non  può  estendersi  anco  ai  diritti  per  le  re- 
gistrazioni ipotecarie:   i8a4,  voi.  I,  part.  a,  pag.  7. 

•—  Ancorcliè  si  tratti  delF  interesse  di  parte  agente  in 
giudizio,  deve  farsi  da  questa  il  previo  deposito  delle 
tasse  dovute  agli  uflìci  delle  ipoteche  per  le  trascrizioni 
dei  decreti  giudiziali  di  pignoramento  :  ivi, 

—  —  E  estesa  anche  a  questo  caso  la  prcscriz«oae  -cou- 
teauu  nella  circolare  3i   luglio   i8a3:  i\'i ,  pag.  8. 
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Fr£NOTAMBNTO.  Tasse  e  diritto  di  bollo,  da  pagani  dal 
litigante  non  ammesso  alpnnottùnento.  Uticonsorte 'con 
altro  aìnnaesso  al  beneficio  ^1  prenotamento.  Y.  Tosic. 

—  V.  Prenotazione. 

PxEKÒTAZiO!|i  ossia  ìttscriaione  condizionata.  Non  può 
in  verun  caso  aver  luogo  qaella  dei  diritto  di  proprietà 
contentata  nei  '§§  488  e  489  del  codice  civile  pen- 
dente la  stabile  sistemazione  dei  pabblicì  registri  delle 
proprietà  fondiarie:  18^4,  voi.  I,  part.  j,  pag.  So,  §  i. 

—  -^  È*  accoirdata  soltanto  la  prenotazione  di  azioni  credi- 
torie contemplata  nel  §  4S3  :  wL 

— -  L*  istanza  per  ottenere  la  prenotazione  deve  presentarsi 
al  tribunale  o  pretura  coi  è  soggetto  il  bene  immobile 
sn  cni  deve  gravitare,  o  sul  qnale  si  trova  inscritto  il 
credito  ipotecario  che  dev*  essere  colpito  dalla  prenota- 
zione: iviy  §  a. 

•—  I  tribunali  di  commercio  e  di  cambio  non  possono  ac- 
cordare prenotazioni  :  iVi. 

•—  L*  istanza  di  prenotazione  dev*  essere  conformata  come 
ogni  altra  petizione,  presentarsi  in  triplo  insieme  ad 
altrettante  rubriche  quante  sono  le  persone  contro  cni , 
oltre  il  primo  nominato ,  è  diretta,  osservandosi  lepre- 
scrizioni  del  regolamento  giudiziario  quanto  alle  per- 
sone assenti  o  d*  ignota  dimora  od  incapaci  di  stare  in 
giudizio:  zVi,  §  3. 

-—  —  Deve  contenere,  oltre  il  nome,  cognome,  profes- 
sione e  domicilio  delle  parti,  T  indicazione  della  data  e 
le  altre  qualità  distintive  del  documento^  della  qualità  e 
situazione  dei  beni  immobili,  dei  loro  confini,  dei  nu- 
meri di  mappa  (ove  esistano)  e  generalmente  d*ogni 
stato,  per  cui  non  possa  nascere  dubbio  suir  identità  dei 
medesimi  :  Md ,  pag.  Si,  §  4. 
—  Se  la  prenotazione  si  chiede  sopra  un  credito  ipo- 
tecario, deve  inoltre  nell*  istanza  indicarsi  precisamente 

aS 
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il  medetimo  oolU  dito  •  nimiero  della  sua  iaicrizioney 
ed  imirsi  il  certificato  di  questa  s  i8a4»  Tol*!»  pari,  i, 
P»g*  5i,  §  4. 

„^  .-«  Deve  pure  nell*  utenza  indicarsi  V  importo  del  cith 
dito  capitale  da  assicnrarsi  come  sta  espresso  nel  doco- 
mento  »  o  secondo  la  ralnuzione  del  prenotante  riapetto 
alle  prestaziooi  annuali  od  ai  diritti  eventnali  nei  casi 
in  coi  qntsta  sia  prescritta ,  come  pure  V  importo  degli 
accessori  ed  il  tempo  in  cui  siano  esigibili  i  capitali 
e  gli  accessori  t  m, 

*-»  «.«•  Air  istanza  deve  di  regola  unirsi  il  documento  ori- 
ginale: ivi,  §  5» 

•-«  — n  — «  Il  giudice  pnò  accordare  la  prenotazione  eulla 
produzione  di  semplice  copia  legalizzata  nel  solo  caso 
che  per  qualche  impedimento  non  potesse  allegarsi  To- 
riginale:  m. 

—  La  prenotazione  non  può  mai  esegnirsi  senza  la  pre- 
.  sentazione  del  titolo  originale  s  tei. 

-o*  Sono  qualificati  ad  ottenere  la  prenotazione  i  docu- 
menti atti  a  far  piena  o  semipiena  prova  in  confronto 
del  debitore ,  quantunque  non  vi  sìa  promessa  né  stipu- 
lata ipoteca:  ivi,  pag.  Sa ,  §  6. 

— -  I  conti  legalizzati  estratti  dai  libri  dei  negozianti  o  pro- 
fessionisti, in  quanto  fanao  seraìpìeaa  prova  a  termini 
del  regolamento  giudiziario^  sono  qualificati  ad  ottenere 
la  prenotazione:  ivL 

•-^  Le  sentenze  definitive  bencliè  non  passate  in  giudicato 
sono  qualificate  ad  ottenere  la  prenotazione  :  ivL 

— «  I  documenti  inetti  a  far  piena  o  semipiena  prova  non 
giovano  ad  ottenere  la  prenotazione  :   ivi, 

Quindi  non  giovano  gli  articoli  probatorj»  gli  at- 
testati di  persone  private ,  le  offerte  o  formole  di  giura- 
mento, le  sentenze  interlocutorie,  le  sentenze  definitive 
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condizionate  alla  ptetUiione  di  un  giaramealo  dectaorio 
o  sappletorio  od  estimatorio»  gli  atti  di  periEÌa  e  «iniiili: 
i8a4,  voi.  I^  part.  x,  pag.  5a,  §  6. 

— -  Il  documento  nel  quale  il  debitore  lui  etpresaamente 
proibita  la  prenotazione  rimane  eidoto  dalla  medesima 
sino  alla  scadenza  del  termine  stabilito  al  pagamento:  tVì. 

— •  L*  istanza  di  prenotazione  de^peai  dal  protocollista  im- 
mediatamente segnare  e  registrare  ki  presenta  della 
parte,  dandone  ricevuta  se  richiesta»  e  trasmetterla  al 
relatore  o  giudice:  m,  pag.  53,  §  7. 

n  relatore  o  giudice  deve  proeedere  colla  sollecitu- 
dine prescritta  per  gli  affari  d*  urgenza  ia  tm  può  ve- 
rificarsi pericolo  per  la  mera  :  iid. 

— «  —  n  decreto  che  accorda  la  prenotazione  deve  atter- 
garsi a  tutti  gli  esemplari  deir  istanza  ed  alle  rubriche» 
con  ordine  ali*  ufficio  delle  ipoteche  di  darvi  eseouzio&e: 
iVi,  §  8. 

-——-*-  Essa  deve  intimarsi  come  ogni  altra  petielone 
alle  rispettive  parti  ed  al  proprietario  deU*  immobile 
su  cui  sia  inscritto  il  credito  ipotecario»  a  carico  del 
quale  venisse  presa  la  prenotazione:  z(%. 

-—  —  Due  degli  esemplari  devono  restituirsi  ali*  impeto'ante 
insieme  coi  documenti:  m. 

—  — -  L*  impetrante  deve  presentare  i  due  esemplari  re- 
stituitigli coi  documenti  relativi  air  officio  delle  ipoteche 
per  la  prenotazione:  ii^»  §  9* 

-—  La  prenotazione  si  eseguisce  nei  regutri  e  coi  metodi 
delle  inscrizioni  ordinarie»  trascrivendovi  T  intiera  istanza 
coir  attergatovi  decreto  e  numero  relativo  del  protocollo, 
e  restituendo  imo  degli  esemplari  coi  docnmenti  portante 
in  calce  il  solo  certificato  d*  inscrizione  :  ivi  »  pag.  54. 

-*  L*e£Betto  e  la  priorità  della  prenotazione  principiano 
dal  giorno  in  coi  viene  eseguita  nei  registri  delle  ipo- 
teche: isi,  §   IO. 
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—  Tatte  le  prenotazioni  eseguite  nello  stesso  gtonvo  liaiino 
la  stessa  data  senza  distinzione  del  mattino  o  delia  sera  : 
1824,  voi.  I,  part.  1,  pag.  84^  §  io. 

— -  Il  giudice  non  accordando  la  prenotazione  atterga  il 
decreto  negativo  ad  ano  degli  esemplari  dell*  istanza  e 
lo  restituisce  con  tutte  le  altre  carte:  ivi,  §  11. 

—  Chi  si  crede  gravato  da  nn  decreto  che  accordi  o  ri- 
cusi la  prenotazione  pnò  ricorrere  al  tribunale  sape- 
riore  t  ivi,  ^  xa« 

•»  —  Il  ricorso  per  gravame  deve  presentarsi  9I  giadlce 
di  prima  istanza  entro  otto  giorni  continui  dalP  intima- 
zione del  decreto:  ivi, 

—  —^11  tribunale  superiore  deve  pronunziare  e  spedire 
la  sua  decisione  colla  medesima  sollecitudine  d* urgenza:!». 

—  -—  —  Nello  stesso  modo  si  procede  quando  può  aver 
luogo  il  ricorso  in  revisione ,  il  quale  deve  pure  presen- 
tarsi alla  prima  istanza:  ivi,  pag.  55. 

— «  U  ricorso  contro  un  decreto  che  accorda  la  prenota- 
zione non  ne  sospende  intanto  1" esecuzione:  fi^. 

—  Chi  ottiene  la  prenotazione,  ove  non  abbia  contempo- 
raneamente air  istanza  di  essa  ed  ove  già  non  sia  pen- 
dente la  causa  sul  diritto  cui  quella  riguarda ,  deve  en- 
tro giorni  quattordici  continui  a  quello  deir  intimazione 
del  decreto  che  accorda  giustificare  mediante  formale 
libello  il  titolo  e  la  realtà  dei  prenotati  diritti  avanti 
il  giudice  competente  per  la  persona  del  debitore  o  per 
la  materia,  od  anche  a  suo  arbitrio  avanti  quello  delia 
situazione  delP  immobile:  iVi,  §   i3. 

—  —  Al  fisco  è  riservato  di  presentare  questo  libello  al 
foro  suo  ordinario  del  tribunale  provinciale:  ni,  pag.  56. 

^^  Per  validi  motivi  può  accordarsi  proroga  alla  presen- 
tazione del  libello  di  giustificazione  dei  diritti  cni  ri- 
guarda r  ottenuta  prenotazione  :  ivi. 
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—  —  Deve  il  gtodice  medumte  il  daplo'e  le  eveiitiiali 
rubriche  rendere  intesa  della  concessi^  proroga  la  parte 
avversaria  :  1 824 ,  voi.  I ,  part.  i,  pag.  56  9  §  i3.* 

— •  Se  chi  ottenne  la  prenotazione  non  avrà  istitaittf  la 
tua  azione  nel  modo'  prescritto  ^  il  giudice  che  Tha  ac- 
cordata dovrà  ordtiiarné  la  oancellazioae  a  richiesta  della 
parte  contraria:  iW^  §  14. 

LMstanza  della  cancéllasione.  ihnre  presentarsi  jn  tri- 
plo ,  r  uno  per  V  intimazione ,  al  {nrènòtante ,  e  gli  altri 
due  da  restituirsi  ali*  istante  che  li  pvetenterà  air  uf- 
fizio delle  ipoteche  per  P  eseguimento  nel  modo  prescritto 
per  la  prenotazione:  wL 

— Nello'  stesso  modo  si  procede  alla  cancellazione 

quando  chi  ottenne  la  prenotazione  riesce  soccombente 
nella  causa:  zV£. 

•—  Ottenendosi  dal  prenotante  favorevole  sentenza  definiti- 
va ,  là  presenta  .  colle  prescritte  due  note  alT  uffizio  delle 
ipoteche  per  la  relativa  inscrizione  e  Tlinnotamento  in 
margine  aUa  prenotazione:  m,  §  iS. 

—  La  prenotazione  nel  caéo  di  sentenza  favorevole  in- 
scritta od  annotata  in  margine  deve  valutarsi  e  riguar- 
darsi in  tutti  i  suoi,  effetti  come  ogni  altra  inscrizione: 
iVi,  pag^  57. 

-~'  Allorcliè  la  causa  di  giustificazióne  dei  diritti  non 
viene  trattata  avanti  il  giudice  che  ha  accordata  la  pre- 
notazione, chi  la  ottenne  deve  entro  giorni  14  continui 
giustificarsi  presso  di  questo  di  avere  proposta  in  rtempo 
la  sua  azione:  is^,  ^  16. 

-—  Nel  caso  di  cancellazione  per  difetto  di  proposta  azione 
in  tempo  può  il  creditore  chiedere  una  nuova  prenota- 
zione: z'pì^  §17* 

—  —  In  detto  caso*  oltre  T estinzione  del* diritto  di  pegno, 
resta  in  facoltà  anche    del    posieHore   deir  immobibl'  e 
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rispeUìvamente  del  credito  ipotecario  colpiti  dall*  ante- 
riore prenotazione  d*  impetrare  mediante  provocazione 
del  creditore  il  giadizio  sulla  sussistenza  delP  asserito 
di  loi  credito 9  ed  ovviare  cosi  alla  domanda  drogai 
prenotazione  ulteriore  :  1 824,  voi.  I ,  part  i,  p^  57,  §  17. 

i—  Per  le  prenotazioni  e  per  le  relative  annotasiooi  e 
cancellazroai  si  pagano  le  tasse  prescritte  per  le  ordi- 
narie inscrizioni,  annotazioni  e  cancellazioni  senza  dif- 
ferenza e  net  modi  medesimi:  wi,  pag.  SS,  §  x8. 

Preparati  metallici  velenosi  per  tingere  le  stoffe.  Y.  Stoffe. 

Prescrizione.  La  citazione  in  conciliazione  non  inter- 
rompe la  prescrizione.  Rimedio.  Y.  CbncitodoRe, 

-^  Disposizioni  onde  prevenire  la  prescrizione  rispetto  alle 
imposte  od  altre  annue  rendite  delT  erario  e  dei  danni 
recati  ad  esso.  Y.  Imposte, 

-—  Colle  disposizioni  riguardanti  le  eredità  aperte  ed  i 
depositi  caduchi,  cioè  giacenti  senza  che  siasi  insinuato 
il  proprietario,  non  è  recata  alterazione  al  titolo  di  pre- 
scrizione che  competesse  ai  debitori.  Y.  DeposUL 

«— ^  Sono  estese  anche  agli  stabilimenti  pubblici  ed  ai  co- 
muni le  discipliae  già  emanate  onde  evitare  possibil- 
mente i  pregiudizj  che  possono  derivare  dalla  ritardata 
esazione  di  rendite,  interessi  ed  altro  coir  estinzione 
delibazione  dopo  il  lasso  stabilito  dal  codice  universale 
austriaco:    i8a6,  voi.  II,  part  2,  pag.  284. 

-~  —  Cr impiegati  colpevoli  di  negligenza  sono  tenuti  al 
risarcimento:  ivi.         ' 

Presidente  (al)  del  tribunale  di  prima  istanza  spetta  la 
destinazione  di  un  consigliere  di  questo  alle  funzioni  di 
pretore  urbano ,  e  degl'  impiegati  presso  le  pretnre  ur- 
bane. V.  Preture. 

^—  Le  mancanze  degP  impiegati  presso  le  preture  urbane 
devono  riferirsi  a  lui.  V.  Preture. 
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Presidente.  Nessun  individao  delU  pretore  nrbene  può 
atscntarai  dal  tuo  poeto  santa  il  permesso  del  presidente 
del  tribmiale  di  prima  istanza*  Y.  FreUwe  Urbone. 

-*->  Nomina  del  sig.  Federico  Cristiano  barone  di  Gartner 
in  presidente  del  tribanale  d*  appello  per  V  Anstria  in- 
£sriore  aa  Vienna s  18^4,  v<d.  I»  part.  a,  pag.  aSo. 

PaESUismn  e .  vicepreeidenti  gindisiarj.  Nomina  del  eig. 
Ferdinando  Feehtig,  già  presidente  del  tribunale  d'ap- 
pello delia  bassa  Anstria  9  in  secondo  presidente  .del  sn- 
premo  consiglio  di  gtnsdzia  cdla  residenxa  in  Vienna: 
m,  pag.  68,  §  i. 

— ^  Nomina  del  sig.  oav.  Francesco  Saverio  d' Esohenbnrg, 
già  presidmite  del  tribunale  d*  appello  del  Tirolo ,  in 
vicepresidente  del  supremo  consiglio  di  gtnstiaia  in  Ve- 
rona «  m,  §  a. 

— -  Traslocazione  del  sig.  Francesco  Patroni,  già  presidente 
del  tribanale  d'appello  in  Milano >  alla  presidenaa  di 
quello  di  Venezia s  m,  pag.  69^  §.3« 

•—  Nomina  del  sig.  Francesco  Della  Porta,  già  presìd^te 
del  tribunale  criminale  di  Milano^  in  presidente  del  tri- 
bnnale  d'  appello  residente  in  Milano  t  m,  ^  /^ 

—  Nomina  del  sig.  Andrea  Luigi  di  Panli  de  Trenheim, 
già  presidente  del  tribunale  provinciale  della  Stiria,  in 
presidente  del  tribanale  d'appello  del  Tirolo  in  luns- 
brnck:  ivi^  §  5. 

— «  Stato  di  riposo  concesso  al  sig*  Lattanzio  Valsecehi 
dalla  carica  di  presidente  del  tribunale  civile  di  Milano, 
e  conferimento  contemporaneo  ad  esso  della  croce  di 
commefidatore  dell'ordine  di  Leopoldo:  m,  §  6« 

-—  Nomina  del  sig.  Antonio  Mazzetti ,  consigliere  aulico 
presso  il  senate  lombardo-veneto  del  supremo  consigUe 
di  giustizia,  in  presidente  del  tribunale  civile  di  Milano: 
»w,  §7- 
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PlBSiDBKTl  «  vicepresidenti  gindisiar). 
— •  Nomina  del  tig.  Gioviinni  Gognetti»  consigliera  aalico 

nel  senato  lombardo- veneto  del  supremo  consiglio  <di  gin- 

etisia,  in  presidente  del  tribunale  criminale  di  Milano: 

1824,^  voK  ly  part.  %,  pag.  70,  §  8. 

—  Conferimento  della  croce  di  commendatore  dell*  ordine 
di  S.' Stefano  d^  Ungheria  al  sig.  Ferdinando  iuLtoam  di 
Ulm,  primo  vicepresidente  del  sapremo  consiglio  di 
giustizia:  ìpì. 

Prbstito.  Per  la  riscossione  degP  interessi  delle  obbliga- 
zioni fruttanti  il  a  7*  per  100  procedenti  dal  prestito 
apertosi  colla  patente  29  marzo  181 5.  vènneio  col  i.* 
agosto  1827  rilasciate  delle  nuove  bollette  o  ooiipon5  .- 
1827,  voi.  I,  part.  I,  pag.  $7.  * 

— •  29  ottobre  1816.  Le  bollette  per  la  riscossione  degli 
interessi  delle  obbligazioni  di  questo  prestito  fruttanti 
il  5  per  xoo  esaurendosi  in  gran  parte  col  i.*  novembre 
18289  devono  venir  ogni  anno  al  i.*di  ottobre  emesse 
delle  nuove  unitamente  alle  carte  di  scontro  o  Coloni: 
i8a8,  voi.  11,  part.  x,  pag.  80. 

—  Gasse  incaricate  di  rilasciare  le  bollette  o  cùupons»  For- 
malità e  caatele  per  conseguirle  e  valersene  nelle  ri- 
scossioni degP  interessi  :  ivi, 

V.  Obbligazioni, 

—  del  ceto  mercantile  di  Venezia  eseguitosi  nel  180  5. 
Calcolazione  del  valore  delle  monete  colle  quali  ne  fu- 
rono pagati  gr importi:   i8a8,  voi.  I,  part.   i,  pag.   i. 

Pretese  dei  comuni  per  alloggi  forniti  agli  ufficiali  di  guar- 
nigione pel  tempo  preceduto  alle  emanate  discipline  su- 
bili. Y.  Mlo^i. 

Pretore  (  il  )  nel  processo  verbale ,  sentita  V  esposizione 
del  fatto  e  la  domanda  »  deve  dettare  la  petizione  airat- 
tuario  in  fogli  separati,  da  essere  sottoscritta  dalla  parte > 
da  lui  e  dalP  attua  rio  :   1824,  voi.  I,  part,  a,  pag.  79. 
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pag.    147  e    148;»  V    .'    .m.-KJ.:;»  i\  *. 

—  Assalile  toUe  le  iétunasei verbali  ili  oggetti.  cottMifciosl 
nello  stesso  modo'  delle,  pettzioaì  ;  M^i»  pag.i^o^  J\U 

—  Trovando  di  dover  sollecitare  talnào:  <  dc^gl- jmpiegmtij  al 
st|d  dovete^  :& ^rimàiioo  della vAianidaiiza! io.  fogliò  1  lepft» 
rate»  da  jripera»rsi>iiiel' protocollo  degli',  esibiti  pe*  (^ni 
oppom^nm  sttécesaiva  evasione  1:  M,     >    p  •   ;.;     •  1  .tt-.^. 

—  Deve  vegliai^  che  i  pezzi- perveni^U: per  :làpollft  #tABO 
levati  daUfnffiòioi  postale  enuro; le  ore  itii./coijsta  apiecta 
il  protocollo  e  consegnati  a  quésto.;  Yw  JRtetUTfi.  •  .f.  [.: 

—  Pa6  -per  .fbhdati  motivi > ^  :eegrete«fli(Liion  .dar»  alt ptox 
tocollo  Tesibita  iadìpìzzéts^^hiiisoitt  éue*  njlaoL: ^y^Pìf^e. 

—  Fatta  la  pabbiitiaziome.  dei.  testamelNlii  lU'ìrimi^nda-fal 
pròtotcòllo  ;degli:  eaibiii  per  ^etvi;  ripj^rlati»  Y.  i'relui^» 

— «  Appone  U:  visto  e.la  saa.sottoicrizìone  .ogfeii  tglotno/ al 
protocollo  degU  esibiti  aotto  iT  ultima  r^i^trà^vi 'in  m^do 
da  non  potersene  registrar  altro  in  qi:|el  giori»^.  Y^t.Pr^flre. 

— »  Deve  ledete  «tt'SeìteeatA  registro  degli  esibiti  iiu^fise- 
gnati  obinttneUb'  eaeLlPaxùi.<:oii.  nj^eto rpnogi^l#iVQ»>lin- 
notandovi  anche  il:  muHécQ'idelr  |lrot0j(ic(Uoi  gliriirriei»*  i!#g- 
getto  e  la^  causa  per  cui  gli  abbÀa-  1p:a^fWMÌi:)ejO<aM  ne 

>   abbia  quindi  latto  :;ii>i,  pag.  86.:     '.>  -,: '>i  .mt'.:  .  f.t>. 

-^  Quando  e. per  quali  canlBe  debba  astenersi  dair evizione 
dì  esibiti  e  dal  giudicare 9 •  com^.dtbbe  <%eateae|:9Ì'.|»ei:  ri- 
spettivi casi,  V,  Pretore.     ,      \     «  .   .  v\  .-' 

—  Termiìle  dentro  il  quale  deve  dar  evaiiioi^e  i^U  .enbitL 
Y,  Ami*  :.  -..  i     -,  .-.    .         ,:  :ì^..  o):,,,;i 

^-  Obbligo  del  pretore  nel  d^r  evasione  egU,esJ^iti»fY^^^nAitì* 

—  Deve  previamente  tentare  d*  indurre  le  par.ti,.^  compo- 
nimento »  e  far  di  cip  menzÌEoae.neLipi^oitOCoUo,  qoifido 
non  #ia  preceduto  lof.^perin^mo  di  concilifiaKipne.  JMiijPg- 
getti  eccettuati  dair obbligo  di  questo:  wi^  pag,  ipB» 
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—  È  risponsabile  JelP  tMitfeezza  della  UibelU  anonale  de- 
gli elaborati.  V.  Preture. 

-—  Tiene  registro  delle  iniziative  in  aflParà  criminali  e 
delle  inquiaizioni  in  coi  sia  stato  delegato:  x8a4,YoLI, 
part.  a,  pag.  laS. 

-»-  È  rtsponsabile  dell^osaervanza  del  regolamento  del  prò* 

•  eesso  civile  e  delle  istmaioni  per  le  preture,  e  delire- 
satto  disimpegno  delle  rispettive  incambenze  per  parte 
del  subordinatogli  personale:  iW,  pag.  z38. 

•i—  Attributi^  obblighi  e  risponsabilità  del  pretore  rispetto 
ai  depositi.  Y.  DepositL 

-^  Ha  il  diritto  d*  incaricare  gli  aggiunti  deir  assanzione  di 
atti  giudiziari: e  delle  evasioni,  e  di  destinare  gli  acrii- 
tori  alle  funzioni  di  attuario  o  ad  altre  mansioni  t  wL 

— «  Sono  dipendenti  gl'impiegati  delle  pretore  dai  di  lui 
ordini  e  devono  eseguire  anche  oltre  le  ore  fissale  i  la- 

-  veri  da  lui  appoggiati,  e  portarsi  con  nspetto  verso  di 
luii  ìpì,  pag.  139. 

-—  Egli  solo  può  in  caso  d*  impedimento  del  cancelliere 
destinare  altro  impiegato  alle  funzioni  relative  al  pro- 
tocollo degli  esibiti  ed  alP  archivio  :  ivi. 

•—  Deve  ammonire  V  impiegato  in  caso  di  negligenza ,  in- 
subordinazione od  altra    mancanza,  e  ciò  non    valendo 
deve   sotto    grave    risponsabilità    rappresentare   T emer- 
gente al  tribunale  d*  appello  :  ivi. 
V.  Preture  rispetto  al  pretore  urbano. 

— -  Deve  vegliare  sulla  segretezza  prescritta  agi' impiegati 
rispetto  agli  affari  d^.nfficìo ,  e  procedere  in  caso  di  con- 
travvenzione come  per  le  altre  mancanze  di  essi:  tW, 
pag.  140. 

^-  Non  può  allontanarsi  dal  luogo  della  residenza  per  più 
di  tre  giorni  senza  il  previo  permesso  del  tribunale  d  ap- 
pello: ivi. 
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— -  ^-  Occomndc^li  di  alIoiitMUMì  anclM  per.  mcao  di  tre 

giorni  9  de?e  aeiiipre  dh  ineinnare  al  Crilnmaro  d*a{>paUo: 

i8a4,  voi.  I9  part.  a»  pag.  140. 
— -  Paò    accordar»   agl^idipiegati   della    preinra    forese  U 

permesso  di  assentarsi  dalla   residenza  di  essa  per  àole 

tre  settimane  -— •  trattandosi  di  ^Mggior  tempo  dere  fiirae 

rapporto  col  sao  parere   al   tribunale    d*  appello ,   onde 

riportarne  la  concessione  s  m, 
— •  In  caso   d*  assenza   o   malattìa  del  pretore    T  ag^nnto 

anziano  ne  fa  le  veci  -^  in    mancanza    dì    aggiunto  le 

fa  il  cancelliere:  iVi,  pag.   141. 
•—  Destinazione  di  periti    stabili  da  fìirsi  dal    pretore*  ¥, 

Preture. 

—  n  pretore  non  ha  da  permettere  che  le  sparti  e  gli  av- 
vocati dettino  in  protocollo  le  ragioni  •  T  argomenta- 
zione ,  o  dimettano  ed  alleghino  in  iscrìtte  a  quello  le 
loro  deduzioni.  Y.  Preture. 

^^  La  dìsrotolazione  degli  atti  deve  impetrarsi  dal  preto- 
re. V.  Preture. 

— «  Il  pretore  urbano  viene  destinato  dal  presidente  del 
tribunale  di  prima  istanza  nella  persona  di  un  consi- 
gliere di  questo.  V.  Preture.  \ 

—  Tutte  le  minute  scritte  nel  protocollo  verbale  d*  udien- 
za devono  portare  la  firma  del  pretore.  ¥.  Esibiti. 

— «  Corrispondenza  del  pretore  col  tribunale  d^appeSe  e 
coi  tribunali  di  prima  istanza ,  colle  ma^stratolre:  po^ 
lìtiche  e  di  finanza,  colie  autorità  militari  ed  istffikisìa- 
sticfae  e  colle  congregazioni  proviociaU.  V.  EsìbkL 

-—  Gorrìsponde  coi  govenn,  ctoUe  congregazioni  centrali , 
cm  comandi  generali  militari  ove  non  si  tratti  di  doro 
come  gindizj  militari»  col  mezza  del  cribunaleìd^f^pellos 
salvo  in  casi  d*  urgenza.  Y.  Esibiti.  .     - 

—  Corrispondenza  del  pretore  con  requisitoria.  Y.  Esibiti. 


*  •         Il       1 
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Futou. 

w4  Hihf^iSa.  la  foMM  di  ihmili  k  ordiMudom-* 

'  caidoni  dTaffici»  a*  mofcinpwgitt  tttbdtornt  o'alk  pùtL 

i«->  I  riiinimttl^  db wttò  nwvd^pl>  oli  -pnifeoM  ■  o  da  dd  9fè 
•«'il  fo:yMl'<-^  utnilòiii  ndMvaL  Y.  Onroitotfo.  .  . 
•M#ilttMfìiiqalrigiunknti-il  pketOMMMir«MoiiMi» Tma- 
'•  t»  dei' ifBliuion|«' y>  J&flinfc   - 

•^  Diapotiuoni  ritgaardaiiii  ilpE«for*  fiipetto  àk  dipoiili» 
'>"#'iqiwlé  capo  d^lTófiicio  dei  depentL  T.  gaoMdHftnto 
•>!  JMptfW.      =  '^i! 

PmiTOAX  urbane.  Y.  CmdUasion^.  .  .  j  "  t: 

^  Qmam  ed-ibunié  dì!  eòobpeunaa  deOe  pretnfe'aadtai» 
per  le  quali ,  oltre  le  altre  eccettoaaioai»  non  oeWRO  lo 

-  '  apfriinfèito  ,di  coèiciliaaioaei  -Y.  ;  Cimdlkuùone»-i- 
•^^iSmtì^tmxÉÌata  fét  flliatii  .imtrai  m-  ccMfentfoA  ilaBi- 

•ipÉke^a  mano  nel  i8a3,  e  già  dai  tribunali  d^affiallo 

comnnicate  alle  prime  ittanie  giodiziarit-  bankio  la  liro 

'-ai^riontfio'  pieno  TÌgore  dal  n.""  aprile  i8a4  plinto 

tutte  le  preture   foresi  ed  urbane  del  regno,  loabailo- 

'  'irenecoi  18149  voi  I,  part.  a^pag.  aS;  .! 

-«-  Negli  atti  tutti  dev*  essere  indicato  il  domicilio  reale 
delle  partii  e  non  quello  eletto  presso  gU  avvocati 2  fpi, 
pag.  a  6. 

i*-  foresi  ed  urbane  (istmaioni  per  le)  in  affari  conten- 
ziosi: ipi,  pag.  74. 

— M  Prima  '  deir  introduzione  di  una  causa  con  formale  pe- 
tÌEÌone  deve  tentarsi  lo  sperimento  di  conciliazione  »  e 
disposizioni  relative:  m,  §  i  al  14.  Y.  CondUcLzùme. 

—  L*  attore  può  produrre  la  domanda  mediante  petizione 
in  iscritto  firmata  da  avvocato  approvato  o  mediante 
petizione    verbale    senza    T  assistenza   di   questo:    wi, 

P*g-  79  »  8  J^- 
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— .  — •  La  pelizioiit  Tetbalt  deve  iuir  istanza  dcir  attore 
assumersi  lo  stesso-  ^|himo  della  comparsa  ìq  concilia- 
zione ;  solmafo  in  caso  di  legittimo  impedimento  può 
qaello  rimettersi  ad  altra  giornau  da  destinarglisi:  18249 
voL  I,  part.  a,  pagi  79»  S  ^^• 

— •  -^  Il  pretore ,  sentita  V  esposizione  del  fatto  e  la  do- 
manda, deve  dettare  la  petizione  air  attuario  in  fogli  se- 
parati ,  osservate  le  prescrizioni  del  regolamento  giudi- 
ziario 9  da  essere  sottoscritta  dalla  parte  ',  dal  pintore  e 
dair  attuario  :  ìpi,  §  17* 

^—  —  Assunta  la  petizione  verbale,  devono  restituirsi  al- 
V  attore  i  documenti  originali  di  cui  siasi  prevalso» 
coir  incarico  di  portarne  la  copia  in  carta  bollata  alla 
cancelleria  entro  giorni  otto  al  più  tardi  ^  eolla  diflMa- 
zione  che  in  difetto  si  avrà  per  deserta  la  petizione  > 
salvo  a  rinnovarla:  wi^  pag.  80 ^  §  18. 

-^—  *—  Ogni  altra  istanza  fatta  in  una  causa  verbale  e 
tutte  le  istanze  verbali  in  oggetti  contenziosi  si  assu- 
mono nello  stesso  modo  delle  petizioni  verbali:  ip/«  $  ip* 

—  Tutte  le  petizioni  ed  istanze  in  oggetti  contenziosi  o 
no,  i  decreti  ed  ordini  del  tribunale  superiore 9  e  ge- 
neralmente tutti  gli  scritti  diretti  alla  pretura  devono 
essere  presentali  al  protocollo  degli  esibiti  9  ed  in  esso 
riportati:  ìpi,  §  ao. 

-^  — •  Devono  pure  rimettersi  e  registrarsi  al  protocollo 
degli  esibiti  le  petizioni  ed  istanze  verbali  9  non  che  i 
protocolli  d*  udienza  in  oggetti  contenziosi  e  non  con- 
tenziosi: ìpi,  §  ai. 

—  Trovando  il  pretore  di  dover  sollecitare  taluno  degf  im- 
piegati air  adempimento  del  suo  dovere  9  deve  farne  il 
rimarco  dell%  oiancanza  sopra  un  foglio  di  carU  da 
riportasi  nel  protocollo  degli  esibiti  per  ogni  opportuna 
successiva  evasione  i  m. 
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'f»^  P«r  h   Mgolari  tMata  àA   protooolb   dtglL  «ribid  è 

•  ìiiMMtMffio  fkm  a  amai»  del  wgdknMWito  gindMUtti»  «gai 
;rtmttani  Mk  parti  «d  ktiBn  prétentala  itt  iteritt»  io- 

.  dkhit  oltte  V  iadiriuo  «1  g^idiott  k  dmnnniMiiiw  di 
cktcona  detenmiiatt  dalk  leggtt  come  peektone»  rùfoma^ 
•ce,  tftoBsa^  mipfUka^  eco.»  il  jiome^  cognooM  •  con* 
diifiott»  di  ciatcuiui  parte,  il  aomaiw  o  TÌlk  dgta  abita» 
•  oelk  eittà  più  gcaodi  ancba  k  contrada  a  il  wammro 
a  r.agfeUa  dclk  controYcrMat  18^4»  toL  ly.part.  a, 
^p•g•  81 1  %  aa. 

•4«  «*•  Ntlk  Utanaa  che  non  tono  eerittare  in  oNrilOy  aoma 
■idi  proroga,  d'kpealoae  dei  decaoMati»  di  adkiene  di 

^'^pro?av  d*iarotolàxieae,  di  aecpiettri»  di  eeaeatfona  a 
lakiifo  •  tinili»  te  nto  de?e  indktre  al  di  foort  Tog- 
-'getto  t  wL 

— -  n  protocollo  degli  atibiti  è  affidato  al  canodlieras  m»  ^  a3. 

•M  «^  Dev*  aetere   aperto  ogni  giorno   dalk  oro  9  delk 

•  Mattina  tino  atte  a  ,  e  dalk  5  alle  6  delk  SMa»  e  nei 
'  fgmnX  feetifi  di  precetto  dalle  9  alle  la  del  mattinot  m. 
-—  n  pretore  veglierà  che  i  pezzi  pervenuti  per  k  poeta 

•iaao  levati  dall*  ufficio  postale  eatro  le  ore  nelle  quali 
h  aperto  il  protocollo  e  cootegnati  a  questo:  wi, 

— '  L^  iacaricato  del  protocollo  non  può  accettare  esibito 
fuori  deir  ufficio  :  ivi  ^  §  24. 

^-  — -  Né  può  durante  F  apertura  del  protocollo  ricusare 
r  accettazione  dì  alcuno  sotto  qualunque  pretetto  :  ivi, 

-—  Le  scritture  presentate  dopo  scorse  le  ore  stabilite  per 
r  apertura  del  protocollo  nella  giornata ,  ancorché  con- 
eegnate  al  pretore,  non  possono  più  riportarsi  in  pro- 
tocollo sotto  quel  giorno,  e  devono  riportarsi  eotto  il 
giorno  susseguente:  iVi,  pag.  8a ,  §  aS. 

— *  Una  scrittura  presentata  al  protocollo  non  può  pio  ri- 
tirarsi, ma  de V*  essere  evasa:  K't ,  ^  a 6. 
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—  L^iacaricato  del  prMocoUo  k  obbligiato  di  contrasatgnare 
tenui  il  menomo  indugio  ed  anche  in  pretensa  della 
parte  te  Io  richiede  T  esibito  tecondo  P  ordine  che  gli 
compete  nel  nomerò  progressivo  dfl  x.*  di  gennajo  al- 
Pnltimo  di  dicembre   di  ciascun  annoi    1824,  voi.  I, 

part.  tt  P«fi»  3^t  S  *?• 

n  numero  deve  notarsi  al  di  fuori  dell'  esibito  sotto 

la  rubricazione  colla  data  della  presentanone  s  ici 

— -  Il  protocollista  è  obbligato  di  certificare  la  presentasione 
dell*  esibito  contrassegnando  col  numero  medesimo  e  colla 
stessa  data  la  copia  conforme  della  rubrica  di  esso  che 
deve  portarsi  seco  chi  ne  desideri  il  certificato  ed  ap^ 
ponendovi  la  tua  sottoscriaione  s  isd^  S  ^8. 

—  —  ed  è  obbligato  di  mostrare  per  P  ispezione  a  ri- 
chiesta della  parte  Pantecedente  esjbito  già  numerato  :  ivL 

— '  Gli  atti  tosto  presentati  devono  riportarsi  in  registro» 
notandovisi  il  numero  secondo  P  ordine  progressivo  »  il 
nome  della  parte  presentante  e  della  controparte^  op- 
pure delP  autorità  da  cui  viene  rimesso ,  ed  il  tottan-> 
ziale  delP oggetto:  m,  pag.  83^  §  29. 

*-  •—  A  tal  fine  è  lecito  al  protocollista  di  aprire  il  piego 
nel  quale  fosse  involto  P  esibito  in  guisa  di  lasciare  il- 
leso il  sigillo  f  contrassegnando  P  involto  collo  stesso  nu- 
mero delP esibito  e  dando  a  ciascuno  un  numero  proprio  > 
ove  contenga  più  scritture  da  notarsi  pure  suUNnvolto 
e  conservando  questo  sino  alP  evasione  dell*  esibito  s  Ud. 

—  Il  protocollista  non  può  aprire  il  piego  indirizzato  a 
proprie  mani  del  pretore,  ma  glielo  consegnerà  dopo 
avervi  notato  il  nnmero  che  gli  tpetta  e  presso  di  questo 
P  indirizzo  —  al  sig.  Pretore  — -  lasciando  spazio  suffi- 
ciente a  noure  nel  ritorno  il  contenuto:  iPf,  ^  So. 

— -  -r«  Giudicando  il  pretore  di  non  dare  Petibito  al  {hto- 
tocollo  per  fondati  motivi  di  tegretezza ,  ti  deva  nel  pro- 
tocollo notare  tetto  il  nnmero  s  non  ritomatoi  m. 
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:-^  Ogni  copia   ed  ogni  rubrica    detratto   principale  deve 

'  '  contraraegdarsi  col  numero  ed  indicazione  stessa  4ì  questo» 
annotando  nel  protocollo  il  numero  delle  copie  e  rabridis 
presentate:   i8a4,  voi.  I,  part.  a,  pag.  83,  §  3i. 

•i-  <-^  Il  protocollista  deve  riconoscere  se  siansi  presentati 
tutti  gli  atti  c'itati  nelfatto,  e  trovandone  mancanti  deve 
farne  annotasione  snlU  atto  stesso  ai  di  fuori  :  jpk. 

•—  Le  petizioni  ed  istanze  verbali,  i  protocolli  d* udienza 
'  ed  i  fogli  di  sollecitazione  devono  contrassegnarsi  e  pro- 
tocollarsi nel  modo  stesso  degli  altri  atti  :  itn,  pag.  84 , 

•—  Non  è  lecito  air  incaricato  del  protocollo  di  abbando- 
nare il  luogo  deli*  ufficio  se  non  dopo  la  regutraaione  di 
tatti  gli  esibid  di  quel  giorno:  inH,  ^  33. 

— *  Non  ba  da  accettarsi  al  protocollo  Tatto  cbe  si  volesse 
accompagnare  con  deposito,  ma  deve  indirizzarsi  Tesi- 
bitore  al  pretore  o  a  chi  ne  fa  le  veci  per  procedere 
nel  modo  prescritto  rispetto  ai  depositi:  iifi,  §  34.  V. 
DqwsUL 

-—  Il  protocollista  deve  consegnare  al  pretore  senza  aprirli 
tali  e  quali  gli  ha  ricevati  i  testnmeati:  ivi,  §  35. 

—  -—  Il  pretore  dopo  fattane  la  pubblicazione  rimanda  i 
testamenti  al  protocollo  degli  esibiti  per  esservi  ripor- 
tati come  ogni  altro  atto  :  ivi, 

—  Forma  del  protocollo  degli  esibiti  e  sue  rubriche:  ivi, 
P^g-  85,  §§  36  e  37. 

—  Repertorio  ossia  ìndice  alfabetico  del  protocollo  e  pre- 
scrizioni relative:  ivi,  §  37. 

— •  Ogni  giorno,  finita  la  registrazione  degli  esibiti  ricevuti 
sino  alle  ore  due  pomeridiane  e  sino  alle  sei  della  sera, 
il  protocollo  deve  rimettersi  al  pretore  per  V  apposizione 
del  visto  e  la  sua  sottoscrizione  sotto  V  ultimo  esibito , 
in  modo  che  non  possa  più  registrarsene  altro  sotto 
quel  giorno:  ivi,  §  38. 
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— -*  li  protocollista  deve  tosto  consegnare  al  pretore  gli 
esibiti  che  richiedono  istantaneo  provvedimento,  e  con- 

* 

segna  gli  altri  dopo  finita  la  registrazione  qualora  non 
gli  siano'da  esso  richiesti  prima  :  1824,-  voi.  I^  pare,  a  , 
pag.  85 ,  S  39. 
— -  Il  pretore  deve  tenere  nn  separato  registro  con  nu- 
mero progressivo  degli  esibiti  consegnatigli  diinsi,  an- 
notandovi anche  il  numero  del  protocollo  generale  9  e 
Toggetto  e  la  causa  per  cui  gli  abbia  trattenuti,  e  còsa 
ne  abbia  quindi  fatto:  iVi,  pag.  86,  §  40. 

—  n  pretore  deve  astenersi  dair  evasione  di  esibiti  e  dal 
giudicare  *  se  dall*  esito  della  causa  può  derivargliene 
vantaggio  o  danno,  se  T  affare  riguarda  sua  moglie 9  — - 
consanguineo  ascendente  o  discendente ,  -^  un  primo 
cugino  od  altro  consanguineo  prossimiore,  —  un  affine 
nei  medesimi  gradi  9  -—  nna  parte  colia  quale  egli  vi- 
vesse in  grave  nimicizia ,.  — «  nelle  cause  nelle  quali 
avesse  prestata  assistenza  ad  una  delle  parti  nella  qua* 
lità  di  avvocato  o  consulente,  — '  in  quelle  in  cui  Pav- 
vocato  di  nna  delle  parti  sia  suo  parente,  o  affine  nei 
gradi  summentovati,  — quando  sia  debitore  o  creditore 
di  una  delle  parti  o  deir avvocato:  iVi,  §  4i« 

Nei  casi  accennati  il  pretore  deve  contenersi  secondo 

il  prescritto  dalla  norma  giurisdizionale  s  M,  pag.  87.- 

—  Termine  per  T evasione  degli  esibiti:  wi^  §  42.  Y.  Esibiti. 
— -  Obbligo  del  pretore  nell* evasione  degli  esibiti:  iVi,  ^  43 • 

V.  Esibiti. 
— -  Modo  di  stendere   T evasione   degli   esibiti:  ipi,  §  44. 
V.  EsihUL 

—  Forme  differenti  delie  evasioni  degli  esibiti:  Ù4,  p«  ^8 
e  89 ,  ^^  45  e  seg.  Y.  EsìbitL 

-^  Evasioni  da  darsi  per  attergato:  M,  pag.  99,  §  frrv 
V.  Esibiti. 
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«w  SfMiotti  pOT  MilMttirgalo t   iÌU4t  v«li.  I9    port*  s» 
— .  Pur  fiur  oso  dM  dloto  di  Mfoora  o  «lapa  fe  pwfi 

w»f  PH5*  9*t  S  *'• 

.dUMMitt  •  modi  di  quatta  aaeonda.Ia  qoalilà  dagli  an- 
biti»  aìaè  rappacto»  naia  laquititana»  aa^laaia,  dacvt- 
I9«,  aditta,  aae.  •  M»  pag.  91  a  Mg.,  §§  Ha  a^  Y. 
6taedSaoiia* 

4»^  Fag^  f  intimaBiona  a  diapaaiiaoiii  raktiva  alPioiiina- 
iriAat  M»  pag.  93  a.tag.»  $$  64  a  a^.Y.  Jjpadimiie. 
Jncànosìofia; 

^<-  Tpaia  la  •erittvra  •  aarta  dia  a  tanara  datTaiaaiaot 

'  -Mn  Taagano  rioMMa  naovamanla  a  qaaMia  parta  o  aa- 
aaiicà,  a  t^tii  gli  atti  gindisiali  davano,  aanaatiani  >• 

.  aidùvlai  wif  pag.  101,  $  85. 

«-fu  Diipaalaiani  taU^arahivio  a  aostadia  dagli  atti  in  aiaoi 
M»  pag«  xoi  a  aag.»  $$  85  a  sag.  Y.  JrdMo» 

••-  Cantala  par  la  aoatadU  dei  tettamanti  a  doanmand  ari- 
.  gelali  ncir archivio s  iVf,  pag.  io5,  §  ioa. 

— -  Luogo,  ora  e  modo  di  taoere  le  adieoia  gindisiali:  m, 
pag.  106,  §  107.  Y,  Udienze, 

^—  Nota  da  tenerti  delle  udienze t  ivi,  pag»  107»  §  so 8. 
Y,  Udienze. 

—  Ordine  di  chiamare  le  partii  iW,  ^  109.  Y.  CMienia. 

•—  Forma  del  protocollo  d* udienza:  iVi,  §  no.  Y,  Udienze. 

^—  n  pretore  deve  previamente  tenure  d""  indurre  la  ptrti 
a  componimento,  qnando  non  sia  preceduto  lo  speri- 
mento di  conciliazione ,  e  far  menzione  in  protocolla  del 
▼ano  tenutivo:  ìm,  pag.  108,  §  iji.  Y.  Udienat* 

— .  K  permetto  alla  parti  di  dettare  da  tè  o  par  «ezzo 
di  avvocato  il  fatto  e  le  circotunze  principali  di  ^etto« 
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ma  le  fmgiom   t   T  argomcnUxiont   devono  dalle   parti 

•  dall*  avvocato  addarti  soltanto  a  vocet  1824,  voi.  I, 
part.  a,  pag.  108,  §  iia.  Y,  Udienze. 

—  Non  h  permeMo  alio  parti  o  IcNfo  avvocati  di  dimettere 
ed  allegare  in  iscritto  al  protocollo  le  loro  dedazioni  :  ivi. 

-«•  —  Trovando  il  superiore  tribunale  drappello  che  il 
pretore  sia  stato  la  ^[oesta  prescrizione  trascarato  »  deve 
riprenderlo,  ed  occorrendo  anche  multarlo s  m^ 

-—  Gasi  in  cui  debbansi  chiamare  testimonj  e  produrre 
attestazioni  ali* udienza:  ivi^  ^  11 3, 

-—  Neil*  udienza  in  cui  si  chiude  T  attltazione ,  sia  che  la 
decisione  debba  darsi  per  sentenza»  ovvero  per  decreto 
o  snbattergato  «  le  parti  devono  dimettere  i  loro  rispettivi 
atti  ed  allegati  da  essere  indicati  in  calce  avanti  le  set* 
toscrizioni,  cioè  quelli  deir  attore  nella  colonna  sinistra  t 

•  quelli  del  reo  nella  destra:  kv,  pag.   109»  $  1^4. 
-«-  Ogni  protocollo  d*  udienza  deve  rimettersi  al  protocollo 

degli  esibiti»  e  riportata  nel  medesimo  ciascuna  udienza» 
devo  insieme  con  questa  notarsi  la  data  ed  il  nuovo  nu- 
mero degli  esibiti!  M,  §  iiS. 

— '  Tutti  i  giuramenti ,  siano  d*  u£5cio  da  prestarsi  da  un 
impiegato  subalterno ,  siano  di  parte  o  di  testimonj ,  de- 
vono assumersi  dal  pretore  o  da  chi  ne  &  le  veci  as- 
sistito da  un  attuario  sempre  nelle  ore  antimeridiane  : 
ipì»  ^  116. 

•<^  Nel  protocollo  di  prestazione  di  giuramento  da  formarsi 
come  per  ogni  altra  udienza  se  ne  deve  stendere  la  fbr- 
mola  nelle  precise  parole  con  cui  dovrà  prestarsi  1  Uù. 

— -  Disposizioni  relative  alla  prestazione  dei  gittrameati  s 
iid,  ^  tij  t  seg.  Y.  GiiérameiUQ^ 

—*  Prescriaiooi  e  formalicà  da  osservarsi  nella  pvestasiooe 

*  di  giuramento  di  un  ebreo:  i^,  pag.  110  e  seg.»  S^iat 
e  seg. 
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JL^  n  protocollo  di  gtorunento  dereri  portivi,  nel  proto- 
coUo  degli  erilnti  eomo  ógni  altro  d^odieiiza:  1894, 
Tol.  I9  part.  a,  pag.  iiBt  S  '^^* 

•^-  Modo  di  atanmero  gli  esami  dei  lettimonjt  irip  p.  114 

•^  Stami  atannti  per  requisitoria,  odi  coi  non  paaaafiuai 

faitaoto  la  pabblicauone/  M,  $  x36.  Y.  EtamL 
-—  larotéhaioiie   degli  Atti;  •—  il  rotolo   degli  atti  dorè 
'  tempre  essere  rivedato  e  sottoscritto  alla   preaema.  del 

pretore  o  di  chi  ne  fa  le  yecis  m,  pag.  X179  §  137. 
— -  Modo  di  serivere  il  rotolo   in   processo  scritto^  e  aa- 
*'nocàftioBÌ  ocoorrenti,  e  modo   d*  inrotolare  oa  proeeaso 
ia  cai   già  sìa  emanata  sentenza   interlocntoria  1  ed  nn 
processo  verlNile  da   inoltrarsi  al  tribunale  d*  appello  s 
^'9  SS  ^38  ®  *n»*  ^'  Iwrotolazione. 
—  Mbn  s*  inrotoU  in  via  d*  appello  e  di  revisione  nn  pro- 
'  .cesio  già  inrotolato  in  prima  istanaa  :  n» ,  p.  1x9,  §  'x4a* 
— -  n  pretore   sulP  istanaa  di   una  delle  parti   accoida  la 
disrotolazione  degli  atti  relativi  a  sentensa  definitiva  pas- 
sata in  giudicato ;  — modo  di  procederei  M,  pag.  lao, 
§  144.  y.  Disrotolazione. 
— -  Deve   tenersi    presso  le  pretare  un  registro  di   tatti  i 
processi    civili    peodeati  ed  an  altro  dei  processi    edit- 
tali   per   mezzo  di   chi  fa    le  funzioni    d^  attuario  :  m  , 
pag.  lai  ,  §  145. 
^  —  Nel  registro  dei  processi  civili  se  ne  riporta  ciascuno 
quando  viea  definito   mediante    convenzione   giudiziale, 
oppure  quando  è  chiusa  Pattitazìone  verbale,  od  inro- 
tolato il  processo  :  ivi  y  §  146. 
— -  —  Il  processo    deciso    con    sentenza    interlocutoria  si 
considera    finito,  e  si  registra  una  seconda  volta  se  àtt. 
una   parte   viene  adita  la  prova    ammessa    con    quella 
dopo  assunto  in  fine  il  rotolo  :  ivi. 
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•^  Neir  ultima  colonna  del  registro  dei  procetsi  civili  si 
annou  il  giorno  della  |>roferita  sentenza  :  1814,  voi.  I, 
part.  a,  pag.  lai,  §  147, 

•—  Il  registro  dei  processi  civili  si  ricomincia  ogni  anno, 
e  vi  si  riportano  prima  di  tntto  «  previa  Pannotazione  : 
processi  ddtanno  passato,  qnelli  chiusi  o  inrotolati  nel- 
Panno  precedente  e  non  decisi,  e  quindi  gli  altri  sotto 
r  annotazione  :  processi  deìt  anno  correrne  :  ivi  ,  §  146. 

•—  Nel  registro  generale  dei  concorsi  si  riporta  ciascun 
concorso  divenuto  pendente  presso  la  pretura;  —^  esso 
si  ricomincia  ogni  anno  ì^l  modo  prescritto  per  quello 
dei  processi  civili:  ii^i ,  §  149^   ' 

— -  Le  liquidazioni  nei  concorsi,  p^r  cui  si  forma  apposito 
processo^  devono  inoltre  anche  riportarsi  nel  registro 
dei  processi  civili:  ù^ì. 

—  Nei  primi  otto  giorni  d^ogni  trimestre  deve  la  pretura 
subordinare  al  tribunale  drappello  un  prospetto  di  tutti 
i  processi  chiosi  o  inrotolati  e  non'  per  anco  decisi  9 
spiegandone  il  motivo  nell"  ultima  colonna  :  iVi,  p.  laa, 
S  ^5o- 

—  Nel  gennajo  d*  ogni  anno  deve  il  pretore  subordinare 
al  tribunale  drappello  unitamente  al  prospetto  trimestrale 
una  tabella  generale  degli  elaborati  nelPanno  preceduto 
colP  indicazione  della  quantità  degli  affari  in  somme  nu- 
meriche nelle  rispettive  colonne,  da  essere  formata  colla 
scorta  dei  registri  e  sottoscritta  dal  pretore  e  dall^  at- 
tuario che  sono  risponsabili  delP  esattezza  :  fpì,  §  Ji6i* 

— '  —  Alla  ta livella  degli  elaborati  si  uniscono  inoltre  la  ta- 
bella specifica  Bulle  ventilazioni  di  eredità  e  cautele^pre- 
.  scritte  dal  relativo  regolamento ,  e  la  tabella  specifica 
di  tutti  i  concorsi  rimasti  pendenti,  nelP  ultima  colonna 
della  quale  s'indica  lo  stato  di  ciascun  concorso,  e  cosa 

.    ne  abbia  impedita  il  definimento;  ivi,  pag.  laSy^  l5a. 
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—  n  jprecor»  dtiw  m  Mgistro  dtOt  liiiskitiré  la  aÉhii 
orinlMll  •  dtlfo  twittitlsioiii  dtOt  ipmll  fbM9  adgjwa  : 

— •-  n  pMtort  dkf«  in  prinoipio  d*ogai  anno  wnlbofdSmmm 
naiauiMiite  ab  Ribella  degli  tkbocad  dot 
•jpetii  del  registro  degli  dbri  eriminalt  feraecl 
i  fonnekur)  relativi  t  M. 

— .  Diipodsloiii  risgnardaad  i  depotid  giodisiaUi  M»  SS  1S4 
e  eeg.  ▼.  DqfOsUi. 

^—  n  pretore  k  ritpoaiabile  deVoiterraiMa  del  regola- 
mento  gindiiiario  e  delle  ietmaioni  per  le  peotnro  in 
tntti  gli  atti  gindisiali  »  e  dell*  eMtto  dìtiiopegno  delle 
tlepettiTo  iacnoibenito  per  parte  del  sobordiMlò^  per* 
■ooales  M,  pag.  i38f  $  191. 

—  —  Ha  il  diritto  d' incaricare  gli  agpnnti  delF  aeeu- 
rione  degli  atti  giodiaiali  e  delle  evalioni»  e  di  deeti« 
aare  fjà  ecrittori  alle  fimaioni  di  attnarlo  o  ad  ahre 
mansioni  t  M.  T«  Preture  urbane» 

^^  Tutti  gT  impiegati  della  pretura  soaio  dipondenci  dagp 
ordini  del  pretore,  devono  comportarsi  con  rispetto 
verso  di  lai  ed  eseguire  i  lavori  da  esso  a  loro  mp^ 
poggiati:  M,  pag.   iSp,  §  19*. 

—  *-—  Devono,  richiedendolo  gli  affari ,  prestarsi  per  or- 
dine del  pretore  anche  oltre  le  ore  fissate  i  ioL 

— -  Nessuno  degP  impiegati  può  senea  V  assenso  del  pre- 
tore sostituirne  altro  al  disimpegno  delle  proprie  inenm- 
benae  :  lei,  ^  193.  Y.  Preture  urbane. 

— -  —  n  solo  pretore  può  in  caso  d*  impedimento  del  can- 
oelliere  destinare  altro  impiegato  alle  di  lui  funaioni 
relative  al  protocollo  degli  esibiti  ed  airarcluTio:  »«'• 
V.  Preture  urbane. 

— -  n  pretore  deve  ammonire  V  impiegato  in  eato  di  ne- 
gUgenaa,  d*  insobordinaaione  o  di  altra  mancanaa^  —  • 
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Mdò  non  Yale  d«v«  tolto  grave  ma  mpoBMbilità  np- 
prtscntare  PomargeaM  al  tribunale  d*  appallo  s  i8a4, 
voi.  I,  pari,  a,  pag.  139,  §  194.  Y.  Preture  urbane. 

— «  L*  impiegato  aggravato  oltre  le  sue  forze  deve  rappTe- 
eentare  cott  rispetto  P  aggravio  al  pretore  (  e  te  qaetu 
non  provvede»  poò  rtolamare  al  trìbanalo  d'appello: 
iVì,  pag.  140,  §  195. 

— -  Il  cancelliere  ha  P  immediata  eorvegliania  degli  «cril-^ 
tori  e  carsori»  e  deve  sotto  propria  ritpontabilità  de- 
naasiare  al  pretore  la  negligenxa  od  altra  manranaa 
dei  medesimi  s  ita»  $  196. 

— -  Nessun  impiegato  paò  palesare  a  chicchessia  cosa  re- 
lativa agli  affari  d'nfficioi  molto  meno  lasciar  leggere  o 
dar  copia  di  atti;  — -  il  pretore  deve  invigilare  a  tale 
riguardo  e  procedere  in  caso  di  contravvensione  come 
per  le  altre  mancanae  degP  impiegati  :  M',  §  197* 

— *  n  pretore  non  poò  allontanarsi  dal  lac^ o  della  resi- 
densa  per  pin  di  tre  giorni  seoaui  averne  ottenuto  plre- 
ventivamenie  il  permesso  dal  tribunale  d'appello,  e 
deve  sempre  insinuarlo  a  questo  quando  gli  avvenga  di 
allontanarsene  po'  suoi  affSsri  per  minor  tempo  s  jpi, 
§  198.  V.  Preture  urbane* 

-«•  Nessuno  degP  impiegati  può  assentarsi  dalla  residenaa 
della  pretura  pure  per  un  giorno  senza  permesso  del 
pretore:  M,  §  199.  V*  Preture  urbiUie, 

<—  Il  pretore  può  accordare  il  permesso  per  sole  tre 
settimane,  e  deve  Csre  rapporto  con  sim  parere  al  tri- 
bunale drappello,  riportandone  la  oooesssianè  ove  si 
traitaaae  dà  tempo  pia  lungo:  wL 

—  In  caso  di  malattia  o  «ssenza  del  pretore  V  Mfguukto 
anziano  ne  fa  le  veci;  -«^  in  mancanza  d*  aggiunto  k 
Ci   il   cancelliere  a   m^  pag.    141,   §  zoo.  Y.  Preture 
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--•r«-«  Il<  «nppbttfe  .'.iiiforait  il  «trUionak  .^mjffMOi  drih 

..  'floAlattiftlM  pftotor0.  qiUiidé    pBvfà%  ;idofer  •M#rtt  pik 

faoigft. .  di.  «€10  giorni  i  1 8s4.f  voi.  I  ,■  part,  •  »»  pi^.  *  141, 

•^'Nttmno   paòsapikwrei  di  posto  di  caii€eUi|tf»,dji  pie- 

.  :iltii|i  te  non  ha  le  qualità  volate  dal  regelawanto  g}ii- 
disiario  per  un  posto  di  giadice  t  ivL       ).•:.: 

-MijPee'lo'odieiiBè  io'  a£Pari  oenten^si   devonct  JiiHnarsi 
^  fiqiMUé  'giorofite   in   om  le  persone   occnpalA'-aei  laTori 

!  -divcanipagiia  sogliono.  rMursi  nel.lnogo  della. leaideaza 
della  pretura,  od  in  cui  i  Uvoridi  oimpajM'ioao  ne- 
tic*  pwauirosit  M,  §  ìiox*.  }  ..      .   i    - 

-«••Il:prètoré  destinar  deve  "Stabilmente  idelipenti  abitanti 

^'•ael:  tao  distretto  e  possibtli|iénte  nei.  diveesL.  qMsani  in 

''■'Miaiiro-  fattibilmente'  sniiciente  seeondo  le- diireffae  ca- 
tegorie: Ìpì.»  §  .aoa^  Y.  Preaure  urtane.  :  ^     .:    '   i.. 

^34-^..Iiip«fiti'i  devono  nominarsi   persone  di 'toUa  pnn 
-Wd^;- illibata 'fama  e  aperiinentau  cogniiionesfirf» 

«^  -^'  Il  pretore  nella;  nomina  di  periti  stabili  va.  prima 

'*  di  eoacerto  col  commissario  .distrettuale;  i—  non  oon- 
cordaado  ne  fa  rapporto  al  tribunale  drappello,  atten- 
dendone la  decisione:  ivi,  §  ao3. 

-«  Il  tribunale  drappello  deve  di  tratto  in  tratto  far  ese- 
guire coL  mezzo  dei  tribunali  collegiali  di  prima  istanza, 
che  delegano  un  consigliere  che  vi  appartenga*  delle  vi- 
site nelle  preture  della  rispettiva  provincia,  dandogli  la 
relativa  istruzione 3  iVi^  pag.   143,  §  aò4.   . 

— -  n  tribunale  di  prima  istanza  rassegna  col. -suo  parere 
dettagliato  la  relazione  delle  visite  fatte  dal  consigliere 
delegato  al  tribunale  d*  appello  :  ivi, 

—  •—  Il  tribunale  di  prima  istanza  deve  di  volta  io  volu 
insinuare  al  tribunale  drappello  i  disordini  e  le  man- 
canze scoperte  nelle  preture  della  sua  provincia  t  ìm. 
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— .li  trilKUiale  d'appello  paò  commeltef»  al' tribsiaale 
cpUegìaU  di  pcifiuL  Mtanza  della  provineili  T  investiga- 
zioae  sulle. qaerele  Qontyo  una  pretura.  0  contro  un. nn- 
piegato  della  medesima  per  negligenza  nelle  incnmbenze 
d* ufficio s  2824,  voi.  l»  par^  d,  pag.  142,  §  aoS. 

— -  urbane.  Spetta  al  presidente  del  tribiiknalé  ;  di .  prkna 
istanza  nelle  città,  ove  questo  risiede  di  nominare  ira 
gP  individui  che  lo  compongono  un  coifsigUere^'i^etf  le 
funzioni  di  pretore  urbano ,  un  iodividuoi  per  le  4ian- 
sioni  di  cancelliere  e  gli  occc^renti  3crittori  ed  uscieri: 
i(^y.§  ao6.  •. 

— •  Lo  sperimento  di  conciliazione  deve  seguire  presso»  le 
preture  urbane  tanto  per  le  cause  che  sonò  di.  compe- 
tenza di  esse  ,  quanto  di  quelle  di  cognizione  del  tri^ 
bunale  della  provincia:  iid,  §  a 07.  V.  CondlkuiofUs* 

—  Il  certificato  di  non  seguita  conciliazione .  dev?  easfsre 
prodotto  in  ciascuna  petizione  verbale  od.  in.isC)ritto 
ancorché  presentata  alla  pretura  stessa:  H'i,  pag.  143» 
§  ao8.  V.  Conciliazione, 

— -  Nelle  preture  urbane  devono  destinarci  stàbSimentlI  tre 
giorni  alla  settimana  per  gli  sperimeiiti  di  conciliazione, 
osservato  nel  resto  quanto  è  prescritto  per  le' altre 'pre« 
ture:  ivi,  §  a 09.  V,  Conciliazione. 

—  Affari  esenti  dallo  sperimento  di  conciliazione  s^pecial- 
mente  presso  le  preture  urbane:  ìm,  ^  aiq*  V.  .Conci- 
liazione. . 

—  Nelle  cause  di  competenza  delle  preture  urbane  dopo 
lo  sperimento  di  conciliazione  e  nei  casi  nei;  quali  non 
è  prescritto  T  attore  può  produrre  la  sua  petizione,  in 
iscritto  o   farla  verbale  come  presso   le    altre  '  pretare  : 

:  iviy  ^  aii. 

•—  I  prospetti  trimestrali  e  l'annuale  tabella  degli  ela- 
b<Hrati   delle   pretiHPe  m^bane   s^inolliwot  al  .  HPÌbanale 


4«^ 

4*«ppdb  pir  MMo  dtl  pmidMt»  M  tviboMb  dfilt 
'  dMbi'pro¥loclii  flUmPfaukt*  fvngono  tmmtiM  Ittabdb 

^Mtcrittt  petttflMnakvMdMlaioi  i8s49ToLl9put.ft| 

jpsg.  144,  S  fti3. 
«r*  PfMP  k  pfeton.  oiImum  moor  vi  è  iiflei«  4i  iipadrit 
.  ìi  fWMiid»  Cm»  qpàUbm   dtpotito  in  «ffui  miumiìmì 

«pMBiui  ad  Mte  y  k  pard  ¥«igOAO  rfaMSM  a  ìueI»  prcnp 
'    11  %ibiUMk  proTUwiabi  M,  $  ai^. 
•>«•  La  pratiira  mliao»  fcrmaa»  partit  dal  trifcnila  alfik 
'•  41  priaia  tattUuat  M»  $  aiS. 
^-<  Dava  riferirai  al  praaidanfta  dal  tribniiala  di  prfaw  ittaum 

'  agal  ifianaanaa  dt  qualaha  Inpiagpto  praaaa  k  ptattnra 
'i|ulNm*t  ili 
— ii»  Maasim  lodifkhio  daOa  pratnra  tutena  p«ò  aaaastmi 

dal  ao»  paaco  aanaa  il  pannaiao  dal  piatUama  dal  iri- 

iMuiak  di  prima  iatansai  M. 
4-^  Varmala  di  patiaiona  variialas  M,  pag«  147  a  I4tf 
«^  *-  dalla  prateawilariona  dagli  aaibiti  1  M»  p>gi  149  • 

i5o.  Y.  Etam. 

te—  FonnAlario  del  libro   di  protocollo  degli  aaibiti  t  ivi , 

pag.  iSi.  y.  EtibUL 
—«  Formolar]  delle  varie  evasioni  degli  esibiti  contansioti  : 

wiy  pag.  154.  y.  EsUM. 
— «  Formola  della  spediaione  dei  rapporti  ali*  appallo  s  ipi, 

pag.  175.  y.  ^dixiane* 
— -  — -  di  nota  indirizuta  da  nna  pretura  ad  un  tribunale 

provinciale:  M,  pag.  176.  y.  ^ptdixixme. 
— -  Formolario  del  foglio  d^intimaaionet  m,  pag.  177  a  178. 

y.  SpediitìoM. 
—  Modula  di  ricerca  alT  agente   comonala  di  fiur  «aagoire 

k  indmasioni  in  affari  non  contenziosi:  m%>  pag.  179. 

y.  Tntìmeaàom, 
«—  Fomiokrio  dal  ragiatró  dalk  copk   domandala  1  Mf 

pag.  i8o«  y.  Speiìtkmit. 
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.^  .^  del  oontntttgno  Mterao  éti  fateicoU  degjii  stii  ia 
archivio:  x8a4»  voi.  I,  part.  a,  pag.  181.  Y.  Arehkio. 

—  ---  del  repertorio  enniiAle  detTerdùviot  wi,  pag.  i8a. 
V.  Archmo, 

—  •*-  del  registro  delle  ndienses  M^  peg.  i83.  Y.  VéknxiB^ 
*-,  -«  del  protocollo  d^adienzas  M,  pag.  184.  Y.  Udienze. 

—  ^*  deir  elenco  degli  atti  nel  chiudimento  di  un*  attita- 
zione  airadienias  hfi,  pag.  x85.  Y.  Udiinte» 

«—  —  de!  rotolo   de|^  atti  im  processo  scrittoi  ivi,  pag. 
186.  Y.  Inrotolazione. 

—  ..^  del  rotolo  degli  atd  segniti  dopo  una  sentenBa  in- 
terlocntoria  :  M,  pag.  187.  Y.  Jnrotolaaìofie. 

-—  — >  d*  inrotolaaione  in   via   drappello   di  nn  processo 

verbale:  M,  pag.  188.  Y.  JnrotolazioHe. 
-^  •—  del  registro   dei  processi   pendenti:  Ipi^  pag.  189. 
— «  — '  del   registro  dei   concorsi  pendenti  t  M ,  pag.  190. 
^-  >—  del  registro  dei  processi  rimasti  indecisi  nello  scar 

dere  di  nn  trimestre:  ivi,  pag.  191. 
^-  —  del  prospetto  degli  elaborati  deli*  anno  preccdenie: 

ivi,  pag.  192. 
— •  —  della  distinta  dei  processi  ooncorsoali  rimasti  pCA- 

denti  in  fine  di  ciascun  anno:  ivi,  pag.  193. 

—  — -  della   tabella  delle  iniziative   criminali  peadeati  ia 
fine  di  clascna  anno:  M,  pag.  194. 

—  —  della  tabella  delle  inquisizioni  criminali  assaate  pen- 
dente Tanno  per  delegazione:  ivi,  pag.  19$. 

—  — •  delT  istanza  che  sia  ricevuto  nn  deposito:  m^pag. 
196.  Y.  Depotid. 

—  -^  d*  istanza  di  rilascio  di    deposito  :   ivi ,  pag*    197* 
Y.  Depomti. 

^-  —  del  libro   giornale  dei   depositi:   ivi,    pag.    198    e 

199.  Y.  Depositi. 
.-««.»  del  libt»  Bwastre  ilei  àeposìts;  ivi,  pag.  aeo  •  e«r, 

Y.  Depositi. 
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«^  Fonaokrio  -dtirìiidm  4el  libro. muttro  idai  depotiiis 

■*-iBa4,  toL  r,  part  ft,  .piq;.  ao3.  Y..Z)q>Qrà£. 

•»«:*^  del'libro;  dirjooalhi'dei   depotttt t  ì«i^  .pag.  «04  • 
ao5.  V.  DqfOsUi. 

•^  Uno?!»'  Jiptrtiiiitiitb»  dkmttqal»   e    ngobudoa»    delk 

'.-; pianle  della  preti|Lre  £m6Sì  di  LomlMirdiat  iSa^^vol.lI, 

•f.'par.  I.', -ÌMig.  86- 

•—  La  reiidansa  della  {Iretnra  di  CSaimeto  è  tmloaata   ad 

.  Aiolà  .col  sJ*:BO?aiiibn  deli^awio  corfentat  iB|iS»  tqL  II» 
part.  I ,  pag.  77. 

— •  Quanto  -ali*  aggiadicasiooo  1  del .  posieuo  d^'etcditib  di 
na  beaefieiato.  V.  B^i^tj. 

■p— .'XSartpgiio  .delle  poetare  per  la  yeatilitfioiie  di  eredità 
eoi  tegretar}  ^  ageati  comimtli:.  y,  Fosfa4eftere. 

rr-i  Sono  -di  «icUiaiva   competenaa  delle   pectore.  fiMoai  ed 

.  .orbano  le   «jneetioni   per    torbamento   di  ipoaaeiao.  Y. 

n^PoiieMO. 

-«•  Cessa   r  obbligo,  della  sostitozione.  nei.  mandati  de^i 

r  ottrtocati-  per  le  canse.  avanti  le  antoiità.  pwdlalarie  cni 
siaao  addetti  soltanto  tre.  V.  As>vocatL 

PaiGlONlERl  dì  gaerra  che  fossero  trattati  come  schiaFi  dalle 
parti  belligeranti,  V.  SchiaifL 

Peingeps  Pietro.  V.  Privilegio  paUruL 

Pkingipi  del  disciolto  corpo  germanico.  La  dieta  della  con- 
federazione germanica  ha  stabilito  che  alle  famiglie ,  le 
quali  facevano  parte  degli  stati  del  corpo  germanico  « 
mediatizzate  per  lo  scioglimento  di  esso  debba  attribuirsi 
nn  rango  e  titolo  corrispondenti  ai  diritti  che  avevano 
comuni  colle  case  sovrane  ;  e  quindi  ai  principi  di  quelle 
sia  conferito  il  titolo  di  Altezza  Serenissima:  x8aS,  voL  II, 
part.  I,  pag.  116. 

—  —  Nelle  corrispondenze  d*  uffizio  coi  predetti  principi 
deve  usarsi  analogo  cerimoniale,  usando  nell*  intestazione 
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il  titolò  di  Serenissimo  Principe,  e  nel  contesto  qneUo  di 
Altezza  Serenissima:  i8à5,  yoL  II»  part  i,  pag.  117. 

— ^  — «  Elenco  delle  famìglie  principesche  mediatizzate:  ìpì. 

— >  —  À  rettificazione  della  notificazione  ai  novembre  i8a5 
(vedi  più  sopra)  è  dedotto  a  pubblica  notizia  che  ai 
principi  delle  snccennate  famiglie  mediatizzate  deve  darsi 
dalle  antorità  austriache  il  titolo  di  DurthlauchUg^Hoch" 
gebomer  Fùrst;  cioè  di  Serenissimo  ed  Illustrissimo  Prin- 
cipe: i8a6,  voL  I,  part.  i,  pag.  11. 

— «  Enrico  di  Rohan  e  suoi  discendenti  legittimi  assunti 
principi  di  Boemia.  Y.  Rohan, 

Pkisghard  Giuseppe.  V.  Primiero  patemL 

Triyative.  Contestazione' di  contravvenzione  in  genere, di 
privative.  Y.  Contrawenàoni, 

Privilegiati  coscritti.  Y.  Coscritti, 

^—  per  invenzione  (  morte  dei  )  da  notificarsi  dalle  prime 
istanze  al  governo.  Y.  Privilegio, 

Privilegi  (trattandosi  di)  per  invenzioni,  scoperte  e  mi- 
glioramenti di  preparazione  di  vini  fatturati^  si  deve- pro- 
cedere intieramente  secondo  la  normale  notificata  col 
decreto  a5  agosto  iSaa  :   1834,  voi.  I,  part.  a,  pag.  aa8. 

•—  •—  Nel  comunicare  alle  parti  le  disposizioni  relative 
airammissione  e  pubblicazione  dei  privilegi  si  deve  loro 
espressamente  ordinare  di  vendere  i  loro  vini  artifizìali 
in  bottiglie  chiuse,  attaccandovi  le  etichette'  coli*  indi- 
cazione della  marca,  del  nome  e  luogo  della  fabbriea, 
della  qualità  del  vino  e  del  domicilio:  isd ,  pag.  aap. 

—  -—  — «  Devono  praticarsi  delle  indagini  improvvise  onde 
convincersi  dell*  esatto  adempimento  di  questa  prescri- 
zione: ivi, 

— -  Y.  Facoltà  medica. 

Privilegio.  È  attribuito  al  governo  il  concedere  i  decreti 

•   di  privilegio  alle  £ibbridbe  nazionali  ;  isfi ,  pag.  ^41. 


4-4  » 

PaiTiLiGio.  Lm  imperiali  regia  delepnioni  proviaeialii 
'  quando  eiaoo  a  loco  preMauta  o  tnwDeeie  dal  fotanio 
le  doanada  di  priyiltgio  di  fabbriche  •  drroii0  iwlearaimi 
dia  i  proprielar)  di  atea  siano  attolatamenta  aMriiavoU 
M  fiiroca  ooUa  pia  etaue  iafimnaaioni  eolT  aatkà  da^ 
elabiUiiieati  «  ea  vi  titno  ioipiegati  capitali  di  aoaeiden- 
afene  a  rilavanta  aninaro  di  operai,  a  te  eiaata  in  yrìntu 
faanUtàt  boaae  e  ricercate  dentro  e  faori  daDo  amta  le 
aMnifattara  di  qaeÙei  18149  toL  It  pan.  a,  pagi  %4%. 

—  Preterizioni  tu  le  latte  e  i  diritti  pei  privUt^  atte* 
ami  a  tenore  della  patente  8  dicembre  1 8ao.  Y.  Tasie. 

—  Le  prime  ittanse  neUa  ventilazione  di  atti  ataditarl 
devono  informarti  te  il  deftinto  pottedetee  patania  di 
privilegio  per  invenzioni  #  a  darà  direttantenia  notizia  al 
governo  della  morte  del  privilegiato  ooirindiaeaiona  del 
nooie  e  domicilio  de*tnol  tnccestori  nel  priviltgu»<  i8aS, 
voi.  I,  part.  at  piq;.  119. 

*—  L*etercizio  dei  privilegi  per  le  nuova  inveuaiani  di 
fiibbciaare  la  birta  a  V  acquavite  nella  proriaeie  ava 
aattitte  ancora  il  diritto  di  propinamona  aan  ba  da 
contiderarti  te  non  colla  riterva  che  ooiraeercizio  me- 
detimo  non  veagtao  in  modo  alcaao  pregindicati  i  di- 
ritti della  propinazione  ;  e  di  essa  riterva  deve  farti 
etpretta  menzione  nelFatto  pubblico  di  concettione  di 
tale  privilegio:  i8a5,  voi.  II,  part.  a,  pag.  424. 

-^  Colle  ditposizioni  riguardanti  i  depotiti  caduchi  e  le 
eredità  aperte  giacenti  da  3  a  anni  tenza  che  te  ne  co- 
notca  il  proprietario  non  t*  intende  recata  alterazione 
ai  diritti  competenti  a  chicchettia  per  particolari  privi- 
legL  Y.  DqnsiU. 

•—  di  etcnttione  fitcale.  Le  disposizioni  dei  ^  4a»  71 1 
78  e  79  della  patente  sovrana  18  aprile  x8z6  teao 
applicabili  nei  ceti  ivi  tpeoificati  a  tutti  coloro  che  teao 
autorizzati  ad  utare  il  privilegio  di  etcuttiotte   fitctle» 
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cio^  ai  cofomeMi  degli  etatforl  delk  laipoHt  dirette  | 
«gli  appelutiNri  delle  imposte  iadùrectej  8g^  esattori 
della  finanza  9  del  demanio ,  dei  comuni  ed  altri  etabili- 
mentis  x8a79  voi.  I,  part.  z,  pag.  io. 

Privilegio  (patenti  di)  indicate  per  ordine  alfabetico  dei 
nomi  dei  patentati. 

— •  Àbadon  e  Schiichter  Emanuele  per  anni  cinque,  rotolj 
ed  altri  liquori  dal  rbnm  alla  Bergamenier  e  dall'aoqua« 
Tite  di  lusini,  anici,  ecc.:  i8a8,  voi.  I»  part.  a»  p.  io3. 

—  Abbiati  Francesco  per  cinque  anni  per  trasportare  so- 
pra il  legno  ogni  incisione  in  rame,  e  per  dare  una 
migliore  apparenza  ai  mobili:  ipi,  pag.  lao. 

•—  Àccoult  Carlo   per  anni  cinque   per   raffinare  lo  ùnco 

greggio:  i8a4t  voL  II,  part.  a,  pag.  434.. 
— «  Adam  Guglielmo  e  Giovanni  Sigismondo  per  anni  due, 

borace  dalF  acido   di   borace    esistente    in   natura  nella 

Toscana  e  nelle  isole  vulcaniche  di  Sicilia:  1827,  voi.  I, 

pare,  a,  pag.  i3a. 
»—  Albert  Carlo,    e   per  esso  Hemberger  Francesco  per 

anni  cinque ^  miglioramento  di  raffinare  il  sale:  1827» 

voi.  n,  parL  a,  pag.  295. 
-—  —  per  anni  cinque,  meccanismo  per  la  fabbricazione  dei 

panni  ed  altre  stoffe  di  lana:  i8a8,  voi.  1,  p«rt«  a,  p.  xoa. 

—  — •  per  cinque  anni ,  miglioramento  nella  boUitura^  del 
sale:  ipi,  pag.   127. 

— •  Aldini  cav.  Giovanni  per  tre  anni,  lanterne  di  sicu- 
rezza atte  a  procurare  ai  pompieri  un  nuoyo  mezzo  di 
sicurezza  negP  incendj  :  iid ,  pag.  i  x  5. 

— -  Alien  GiovanuL  Y.  Morgan  Guglielmo. 

-—  Allram  Giovanni  per  anni  tre»  punsch  di  quattro  spe- 
cie denominate  bevande  di  Mosco  via:  x8a6j  voi.  II, 
part.  a»  pag.  3ix. 

— -  Almechner  Lorenzo  par  anni  oinqno^  nuova  specie  di 
tegole  per  coprire  stetti  nuovi  e  vecchi:  i8a4,  voL  II, 
part  a   pag.  a67. 


PR  417 

Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

— -  Anmet  Carlo  per  aàni  cinque  ,  raacdùiia.  per  fabbricare 
yarj  oggetti  risgaardaati  i  lavori  da  falegname  e  comi- 
ci:  1824,  voi.  II,  partk  a,  pag.  420. 

—  Anstoss  Lorenzo*  V.  Uutsdter  .Matteo. 

—  Aver  Marknr  per 'acni  cinijne»  macchina  .per  nettare 
la  lana  pecorile:  i824<»  voi.  I^  part.  a,  pag,  a.79. 

—  Baal  Antonio  e  figlio  per  anni  cinque  f  materia  atta  ad 
indurire  i  cappelli  di  felpa:  1824»  voL  II,  part.  a> 
pag.  428. 

—  Bajohr  Leopoldo,  lampade  usuali:  privilegio  ettinto: 
esercizio  comune:  1826,  voi.  II,  part.  a,  pag.  33o« 

—  Balabio  Cristoforo.  Y.  Nicod.  Ambrogio. 

"•^  Balde  Gio.  Pietro  e  Ressel  Giuseppe  per  un  anno>  tor- 
chio per  spremere  i  vini  e  gli  ol j  :  1827^  voi.  II,  part.  a, 
pag.  aSi. 

—  — -  per  un  anno ,  macchina  a  vapore  per  fabbricare  le 
lastre  perla  litografia  con  pietre  d'Istria:  i8a8,  voi.  I, 
part.  2,  pag.   120. 

—  -—  per  un  anno^  torchio  per  spremere  i  vini  dai  grap- 
poli d'uva  e  gli  olj  dai  corpi  che  li  contengono:  1828, 
voL  II,  part.  2,  pag.  286. 

—  Baletti  Pancrazio  per  anni  due,  nuova  macchina  per 
filare  la  seta:  iVi ,  pag.  267. 

— *  Balke  Vincenzo.  Y.  Kinderfreunde  Michele  Giuseppe. 

—  Balling  Agostino  e  Michele  e  De  Flick  Eleonora  per 
anni  cinque,  surrogato  del  sale  di  saturno  onde  com- 
porre corrosivi  per  le  tintorie  e  stamperie  di  cotoni: 
1828,  voi.  I,  part.  2,  pag.   i35. 

Carlo   per   anni   dieci,    invenzione,  di   maneggiare 

con   metodo   nuovo  T  ossido  di  piombo  acido  solforico: 
1825,   voi.  I,  part.  2^  pag.  243. 

•—  Bar  Giavanni  e  Moser  Giuseppe:  illominazione  catot- 
trica: 1826,  voi.  I,  part.  2,  pag.  247. 

27 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

— *  Barbante  fratelli  e  comp.  per  altri  nove  aiomi^  palle  ^ 
lusso  mediante  un  lievito  particolare  senza  alouoa  so- 
stanza acida:   1828,  voi.  I,  parL  a  9  pag.   104. 

»—  Baroni  Luigi  per  anni  cinque,  pelli  preparate  com  una 
eooTEa  finora  sconosciuta s  iSaS,  voi.  I,  pàrt.  a^  p.  aad. 

—  Barracli  Francesca,  cessione  ad  essa  £iHa  da  Lafiùfie  fe- 
derico per  cinque  anni  del  privilegio  per  mnliilo  epydo- 
loidieo  onde  macinare  il  cioccolato:  i8a8,  voL  II ,  patti,  2 , 
pag.  299. 

-—  Barth  Giovanni.  V.  Oiosfonek  Francesco. 
^—  Bartolotpa  Giovanni.  Y.  Devald  Francesco, 

—  Basilio  Antonio.  V.  Toscani  Gìo.  Venceslao. 

— ^  Bastovia  Giacomo  per  anni  cinque,  macchina  per  di- 
vellere il  fumo  dai  cammini:  i8a5,  voi.  I»  part.  a, 
pag.  229. 

— •  Battìst  Giovanni  per  anni  cinque  per  tingere  la  seta 
greggia  di  color  ponceau  encamat,  rosa  chiaro,  ecc. 
senza  Tuso  del  zafferano,  né  del  sugo  di  limone:  1824, 
voi.  I,  part.  a,  pag.  288. 

— •  -—  privilegio  di  cinque  anni  estinto,  scoperta  di  tin- 
gere la  seta  greggia  ia  rosso  senza  zafierano  e  sugo  di 
limone:    1826,  voi.  I,  part.  2,  pag.   114. 

—  Bauer  Giuseppe.  V.   Teischel  Carlo, 

Luigi  Venceslao,  privilegio  di  cinque  anni  cedutogli 

da  Berthold  Augusto,  apparecchio  per  purgare  T acqua- 
vite messo  in  comunicazione  con  un  apparecchio  di  cu- 
cina :    1827,  voi.  I,  part.  2,  pag.   i36. 

—  —  Matteo  per  cinque  anui,  confetture,  frutta  ca udite, 
ecc:    1828,  voi.   I,  part.  2,  pag.    124. 

—  Baumaun  Ignazio  per  anni  due,  abiti  da  uomo  all'uso 
orientale  per  camera  e  per  viaggio:  ivi,  pag.    iSy. 

— •  Baumeister  Giovanni.  V.  Hippenmayer  David. 

—  Bauuigartl  Ignazio.  V.  Pautz  Ignazio. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

—  Bawtoger  Lorenzo,  cappelli  dì  carta:  privilegio  estinto: 
esèrciuo  comane:    18^69  voL  I»  pari,  a,  pag.  145. 

—  Beauquoy  conte  Giorgio  per  anni  otto,  massa  detta 
hialith  per  vaaellanii:  i3i4»  voi.  II,  part.  a«  pag.  4aa. 

—  Becèga  TooMao  Carlo  per  anni  c&nqne,  rhum  fabbri- 
cato in  nn  modo  affatto  diverso:  i8a5,  toI.  I,  pare,  a, 
pag.  a5o, 

—  Bedunùller  Giuseppe  per  anni  cinque»  nastri  di  che- 
niglia  -aopra  oa  telaio  ordinario  «  nralino  :  1 824,  voL  I , 
part.  2,  pag.   269. 

— -  Belloctl  Paolo  per  anni  cinque  per  imbiancare  tntte 
le  piante,  colle  qnali  ai  pnò  fied^bricare  la  carta:  1814, 
voi.  II ,  part.  a ,  pag.  897. 

-^  .^  per  anni  cinque ,  carta  e  cartoni  dalle  piante  fila- 
mentose con  e  senza  stracci:  ivi 9  pag*  407. 

-^  Beltrame  Carlo  e  Gio.  per  anni  due,  meccanismo  per 
porre  in  movimento  qualunque  mezzo  di  trasporto,  sì 
per  terra  che  per  acqua  e  Contro  la  corrente:  1827, 
voi.  1,  part,  a,  pag«  xo6. 

— -  Bender  EuHco  per  anni  cinque,  nuovo  mezzo  per 
insaldare  i  cappelli  di  feltro:  i8a5,  vói.  II,  part.  2, 
pag.  461. 

>—  Benket  Antonio  e  Krezaurek  Giuseppe,  nuovo  com- 
pressorìo  i^  aria  :  ivi ,  pag.  449. 

— «  Bercher  David  e  Sigfried  per  anni  .due,  tavola  per 
annotanri  gli  oggetti  da^  al  bucato  t  ipi,  pag.  a  3  a. 

—  Berger  Federico  per  anni  due ,  nuova  specie  di  condoni 
fiammeggianti  di  seta  e  cotone:  1827,  yol.  II,  paxt.  a> 
pag.  aS7.  ' 

—  Bernareggi  Francesco  e  Cliaransonney  Guglielmo  per 
altri  cinque  anni ,  invenzione  d*  inverniciare  tutti  i  generi 
di  pelli  di  qualunque  colete  :  f8a6,  voi.  I,  part.  a, 
pag.   107; 
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FaiYiLEGio  (patenti  di)  ecc. 

-—  Berner  Giorgio  per  anni  cin<{ae  per  separare ,  me- 
diante nna  macchina  da  pilare ,  i  grani  dalia  labbia: 
i8a5,  Tol.  I,  pari,  a,  pag.  48^8. 

-^  Bernhard  Antonio  per  anni  cinque,  invenuone  da  to- 
•tituirai  per  mettere*  in  moto-  cpalattqne  macchina  al 
yapore:  1824,  voi.  I,  part.  a,  pag.  a9o. 

«.  ^^  per  anni  cinque,  inTenzione  di  prevalerli  della 
proprietà  de* fluidi,  e  servendosi  del  foood  mettere  in 
movimento  qualnnqoe  *  sorta-  di  macchine:  18^7»  voi*  I9 
part.  a ,  pag.   >a5. 

m^  *-  Francesco  Antonio  e  Peschet  Enrico  per  «anicin- 
qae ,  nuovo  metodo  di  coprire  t  tetti  i  i8a8 ,  voi.  II , 
part.  a,  pag.  ayS. 

-*  —  Francesco  Luigi  per  anni  quattra»  macchina  che 
strìscia  e  comprìme  e  che  serve  meglio  ad  imprimere 
senza  il  soccorso  degli  nomini  i  colori  sulle  tiàmt  1814, 
voi.  I,  part.  a  ,  pag.  ayS. 

-*  -»  macchina  snlla  quale  si  stendono  i  colorì,  per  istam- 
pare  le  tele:   i8a6,  voi.  I,  part.  a  ,  pag.  i56. 

— «  —  Giovanni  per  anni  dieci ,  chiodi  fabbricati  mediante 
un  ciliadro  di  compressione  da  una  stanga  di  ferro  ro- 
vente :   1827,  voi.  I,  part.  a,  pag.   139. 

—  — -  Luigi  riauacia  al  privilegio  di  qoattro  anni,  nuova 
macchina  atta  a  stampare  disegni  su  varie  stoffe:  i8a6, 
voi.  I,  part.  a,  pag.   11  a. 

— «  —  Luigi ,  tavole  quadrate  per  piani  :  privilegio  estin- 
to: esercizio  comune:   iSay,  voi.  li,  part.  a,  pag.  3ia. 

—  Bertarelli  Giuseppe.  V.  Brun  Isidoro. 

— •  Berthalh  Agostino  per  anni  cinque ,  apparati  per  pre- 
parare r acquavite  e  per  cucinare  :  i8a5,  voi.  1,  part.  a, 
pag.  a43. 

'—  Berthold  Augusto,  rinuncia  al  privilegio  di  cinque  anni, 
macchina  di  vetro  atta  ad  abbrustolire  il  caffè:  i8a6, 
voi.  II,  part.  a,  pag.  3o3. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

—  Berthold  Aogafio,  macchina  per  abbmstolire  il  cafi^x 
privilegio  estinto:  esercizio  comune:  1827,  voi.  I, 
part.  2,  pag.   146. 

—  -—  annullamento  del  privilegio  da  lui  venduto  a  Bauer 
Yenceslao  Luigi  per  apparato  di  distillazione:  i8a8, 
voi.  II,  part.  a  ,  pag.  3  03. 

—  —  V.  Bauer  Luigi  Fenceslao, 

—  Berti  ni.  Brenta  e  comp.  Y.  liezzonico  Antonio, 

—  Bessetzny  Francesco  per  anni  cinque,  viti  per  accor- 
dare le  chitarre,  i  violini  e  vìoloncelii:  i8a5^  voi.  I, 
part.  a,  pag.  441. 

— «  Bettoni  Nicolò  per  anni  cinque  per  torchio  di  tipografia 
migliorato:   1824,  voi.  II,  part.  a,  pag.   898. 

—  Bevilacqua  Antonio.  Y.  Gradara  Angelico. 

•—  Biasi  Luigi,  privilegio  di  fabbrica  nazionale:  stabili- 
mento di  seta  in  Yerona  estensibile  anche  alle  provincie 
lombarde:   i8a5,  voi.  I^  part.  a,  pag.  469. 

—  Biches  Francesco  Enrico  per  un  anno  per  miglioramento 
neir  impiego  della  farina  scelta  per  la  fabbricazione  di 
varie  bevande:  ìm,  pag.  460. 

—  — -  per  altri  due  anni,  miglioramenti  nella  fabbrica- 
zione e  neir  impiego  della  farina  finissima  di  grano  e 
patate:   i8a6,  voi.  II,  part.  a,  pag.  3oi. 

Y.  Koch  Giuseppe, 

—  Biondek  Michele  per  tre  anni ,  miglioramento  nelle 
canne  da  pipa:   i8a8,  voi.  II,  pare,  a,  pag.  290. 

—  Blashka  Ignazio  per  anni  tre,  specie  di  cotone  prepa- 
rato da  piante  indigene:    1824,  voi.  II,  part.  a,  p.  419. 

Y.  Wagner  Giovanni  Nepomuceno. 

—  Bloch  Giacomo  per  anni  cinque  per  distillazione  del- 
Tacquavite,  del  rosolio,  spirito  di  vino,  ecc.:  i8aS> 
voi.  I ,  part.  a ,  pag.  442. 

rinuncia  del  privilegio  di  cinque  anni,  fabbricazione 

delle  bevande  spiritose:  i8a6,  voi.  II9  part.  2,  p.  a58. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

.—  Bloch  Giovaani  per  anni  cinque ,  invenzione  di  fabbri- 
care colla  lana  il  com  detto  filato  lucido  di  toUineUe  simUe 
air  inglese:   1826,  voi.  1,  part.  a,  pag.  iix. 

*— •  •—  ceatione  fattagli  da  Mùller  Carlo  dei  prìyilegto  di 
tre  anni,  nuova  ipeóe  di  candele:  18279  voi.  Il,-  pu*l«r  a, 
pag.  279. 

—  Blumel  Giovanni  per  anni  cincpie,  invension*  di  fab- 
bricar scialli,  ghirlande  con  fiori  e  diaegni  teasuti: 
1824,  voi.  I,  part  a,  pag.  273. 

— -  Boden  Carlo  per  anni  cinque ,  acquavite  fabbricata  con 
nuovo  apparecchio:   1824,  voi.  II,  part,  a,  pMg,  391. 

—  -—  Andrea  per  cinque  anni:  privilegio  estinto,  acqua- 
vite, liquori,  rosolio,  aceto:  1828,  voL  I,  pari,  a, 
pag.  124. 

—  —  y.  JDi  Emperger  noMe  Francesco  Sigismondo. 

-—  Bodenstein  Giorgio,  Giuseppe  e  Tenceslao  per  anni 
cinque,  colla  colle  ossa:   162$,  voi.  II,  pars.  I9  p*  464. 

— '  Botdmer  Giovanni  per  anni  cinque ,  scoperta  di  spingere 
le  barche,  mediante  la  macchina  pneumatica,  sui  fiumi 
cariche  o  scariche:   1826,  voi.  I,  part.  2,  pag.  99. 

—  -—  per  anni  cinque ,  inveazione  di  mettere  in  movi- 
mento ogni  specie  di  macchine  mediante  la  pressione 
delParia  atmosferica ,  ed  alzare  de^  pesi  e  trasportarli 
altrove  :  ivi ,  pag.    1 1 4. 

—  —  BoUinger  e  comp.  per  cinque  anni ,  rotaje  di  ferro 
pendenti  di  Palmer:    1827,   voi.  I,  part.  2,   pag.    110. 

per  anni    cinque,    piano    di    ferro  e  di    legno    per 

trasportare  oggetti  diversi  :  1827,  voi.  II ,  part.  2  ,  p.  259. 

per    altri    dieci  anni,    rotaje  di  ferro  sulle    strade 

inventate  da  Palmer:  iii,  pag.  274. 

—  Bò!im  Giuseppe,  rinuncia  al  privilegio  di  cinque  anni 
per  apparato  di  distillare  l'acquavite:  1828,  voi.  I, 
part.   2 ,  pag.   83. 
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—  Bohm  Giuseppe  per  anni  cinque  >  candele  di  sego  tfiaiili 
a  quelle  di  cera;  182S,  voi.  I,  part.  a,  pag.  467. 

per  anni  cinque  per  fondere  il  grasso  di  bue  e  ca- 
strato mediante  il  vapore  nelFacqua  e  col  mezzo  dì  an 
apparecchio  a  vapore:  18^7 «  voi.  l,  part.  ai»  pug*  tao. 

..«  .^  per  anni  cinque  9  metodo  di  fondere  pia  presto  e 
più  puro  il  sego  e  tutti  i  grassi  animali:  1838»  voi,  I, 
part.  a»  pag.  loi.        ^ 

.^  .^  per  anni  cinque ,  invenzione  di  estrarre  colla  mac- 
china a  vapore  o  col  mezzo  del  fuoco  Tolìo  dal  sego  e 
dal  grasso  di  porco:  m,  pag.  207. 

—  BoUinger  Rodolfo  e  Samuele  fratelli,  mulini  cilindrici 
a  mano:   i8a6,  voi.  I,  part.  a,  pag.  99* 

— -  —  per  anni  cinque ,  nuova  macchina  per  filare  il  lino 
e  la  canapa»  la  quale  per  la  semplicità  del  suo  mec- 
canbmo  si  distingue  da  tutte  le  altre:  ivi,  pag.  127. 

-—  —  fratelli,  mulini  cilindrici  a  mano:  privilegio  estin- 
to: esercizio  comune:  ivi,  pag.  147. 

-^  -—  e  compagnia.  Y.  Bodmer  Gaspctre, 

—  BoUmann  Enrico  9  rinuncia  al  privilegio  di  tre  anni  per 
cravatte  elastiche  per  uomini  9  braccialetti  e  cinture  per 
donne  fatte  sui  telai  da  passamano  :  1827»  vok  II , 
part.  a ,  pag.  297. 

-»  —  Odoardo,  Dùchan  Giacomo  ed  Haurig  Francesco 
Carlo  per  cinque  anni ,  macchina  onde  apprettare  i  pan- 
ni: 18269  voi.  Il,  part.  a,  pag.  a8o. 

—  —  per  cinque  anni»  miglioramento  per  apprettare  i  pan- 
ni e  tutti  i  tessuti  di  lana:   x8a8  ,  voi.  I,  part.  a ,  p.  1 17. 

—  Bon  don  Andrea  :  privilegio  di  cinque  anni  annullato , 
macchina  per  sgretolare  le  pannocchie  del  grano  turco: 
1827,  voi.  II,  part.  a,  pag.  a64. 

—  —  privilegio  estinto:  eser^zio  comune,  macchina  per 
sgusciare  le  pannocchie  del- grano  turco  :  ù^f»  pag,  307. 


FR 

di)  eec.  * 

«noi  «mqiWf  migUormiiMBto  <U 
^^^ikÉfeiitan' 'dille  Tioacce   e  dal  tìoo, 

di  dbfillawlonn  •  in  poche  ore»  otta  epecie  di 
iSi6i  ireL  H*^  'pert.  %^  pag.  %S^. 
ITiiìBlipliliH  per  anni  cinque ,  nuovo  pvseaaae 
per  lairorare  11  corallo  in   natnms    18J149 
^mt  IIv>uPt;  a,  pag.  4i3. 
-•»  Bontignori   Gio.  Battista   per   anni   dnqoe»  •  maccltitto 
per  levare  In  seta  dai  bossoli  smigUoramenios  i8a6, 
'VPk  I»  pert.'  a»  pag.  loS. 
— M  Bmìb  Felice  per  enni  dnqne,  olio   di  tre  qualità  per 
'oCteiMre  nella  pittura  ni|^tori  colori s    1814,  voL  I, 
part.  a,  pag.*  a86. 
-i**;.4.  per  anni  tre»  fiori  artificiali  per  goamire  cappelli» 

èaflte  ed' abiti »'i8a6,  tòL  II,  part.  a, -pag.  Sai. 
-~  Boyara  Ste&aot  privilegio  eatioto  e  &tto  d*nao.co- 
ainae#  meechina  per  incannare  la  eetat  1817»  toL  Uì 
part.  a,  pag.  3oS; 
«-  BoBSoni  Fanatino  per  anni  cinque»  tubo  di  ferro  a 
loggia  di  vite  per  traforare  i  macchi  di  fieno:  i8a6, 
voi.  II,  part.  A,  pag.  296. 

—  Brachmann  Samaele  per  anni  cinque ,  porificazione 
deirolio:   iSiS,  voi.  I»  part.  a,  pag.  146. 

—  Bradmaan  Giaseppe  per  anni  cinque,  cassa  armonica 
nei  pianoforti:  wi^  pag.  4S9. 

—  Braida  Francesco  e  compagni  (  ditta  ) ,  raffineria  di  zuc- 
chero: esercizio  concesso:  i8a8,  voi.  I,  part.  a,  pag.  i58. 

—  Branca  Paolo  per  anni  cinque  per  preservare  dal- 
l'* ossidazione  tutti  i  lavori,  mobili  ed  utensili  mediante 
nn*  applicazione  metallica:  iSaS,  voi.  Il,  part.  a,  pag.  454. 

»-  Braschinger  Benedetto  e  Reisinger  MaUeo  per  anni 
cinque ,  stoffe  di  crine  di  cavallo  e  cravatte  per  uomini  : 
1827,  voi.  II,  part.  a»  pag.  a56. 


PR  41 5 

Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

•— *  Braon  Giovanili  per  anni  tre ,  animella  di  metallo  no- 
bile per  le  teste  da  pipa:   j8a6,  voi.  II,  part.  a,  p.  287. 

«i--  — -  D.  e  Gnerard  Bernardo  per  anni  cinqae,  schatvls 
veri  e  stoffe  orientali:  iVi,  pag.  a 8 8» 

—  — •  Carlo  e  Wagner  Francesco  per  anni  cinque,  spi- 
rito d**  acquavite  e  di  rosolio  dg  tutti  i  grani  e  dai  pomi 
di  terra:   1828,  voi.  I,  part.  a,  pag.  91. 

^—  -^  rinuncia  al  privilegio  di  cinque  anni  per  fabbrica- 
zione deir  acquavite,  del  rosolio  e  dello  spirito  1  i8a8  , 
voi.  Il ,  part.  a  ,  pag.  apS. 

«-  —  Gio.  Adamo:  rinuncia  'al  privilegio  di  tre  anni, 
animella  di  metallo  nobile  applicabile  alle  pipe:  i8a7^ 
voi.  Il,  part.  a,  pag.  a6i. 

-*->  — -  Lodovico:  privilegio  cedutogli  da  Wagner  Francesco , 
fabbricazione  dell* aceto:   1827,  voi.  I,  part.  a,  pag.  ia3. 

-—  —  rinuncia  al  privilegio  di  cinque  anni  accordato  a 
Wagner  Francesco ,  e  da  questo  cedutogli  per  un  nuovo 
metodo  di  fabbricare  Faceto:  1828,  voi.  II,  part*  a, 
pag.  293. 

—  Braunstratk  Giuseppe  per  aojoi^-'^Kgsp^per  stampare 
mediante  un  cilindro  di  pietra  delle  tappezzerie  di 
carta:   i8a5,  voi.  I,  part.  a,  pag.  284. 

—  Brayezner  Emerico  per  anni  cinque,  nastri  di  seta  di 
qualunque  larghezza  e  forma:  1827,  voi. I,  part.  2,  p.  i38. 

—  Breit  Giuseppe  e  Peclit  Carlo  per  anni  cinque,  cerchj 
di  paglia  fabbricati  con  apposita  macchina:  i8a6 ,  voi.  I, 
part.  2 ,  pag.   120. 

per  anni  cinque ,  macchina  per  mondiire;  Ìa.  lega- 
tura dai  pezzi  di  legno,  dalla  sabbia^  ecc.  e  separarla 
in  qualità  ordinaria  e  fina:  wi,  pag.   i3a. 

—  —  per  cinque  anni,  privilegio  cedutogli  da*  Ruppert 
Cristoforo,  ritrovato  d** intrecciare  i  fregoni  e  le  corone 
di  giunco;  i8a6  ,  voi.  Il,  part.  a^  pag,  a6o. 
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VBXftLEGio  (patenti  di). ecc. 
-w!  Bf«it  Oiittep)p»,  macduna  per  tepùfure  h  èkrtne  qM- 

Utà  di  sagitiuA'cii  legno:  pri¥3epo  eitiAlot  «scnìbìo  ce- 

moMs  i9^f  voi.  n^  pori.  %$  fég.  3a9« 
^.  —  riniincia  al  privik^  di  cinque  anni»  merchine  per 

'jttoodiue  la  •egatnim  dai  pnsi  di  legno»  dalla  anMMa, 
•'•'éoct  iSa7,  ToL  I,  paipc-  i»  pag.  lao. 
— «  —.rinmiciK  al.  privilegio   di  ciniiiie  anid  oadofeoglida 

Fediti  Carlo,  maediiiie  per  firiibricare  oeithj  di  peglin 

-pei  fiatcUt  M9  pag.  i36* 
»»  — ^  annnUamento  del  privilegio  di  cinque  anni  eedoto- 
'  gli  dri  Roppert  GriitoferoV  «trefinacci  di  èortaecia  dPal- 

beri::  i8a7V  voi.  II»  part.  aj  pag.  %jt. 

—  Breisler  conte  Carlo  per  anni  diiqne,  aeecluna  n  va- 
'jRi^  iòpra  di  nn   carro  da  iniMegarai  a  fivcM  otti 

'  *i8a4^  voi.  I»  part.  a,  pag.  a6o. 
i^  BrevilHer  Cario  Guglielmo  e  Zillig  Glaeoaio  per  anni 
'  •  dieci ,  matebina  die  fila  il  tnule  tanto  in  groaao  quanto 

Itt'fine»  1827»  voi.  Il»  part.  a,  pag.  a89. - 
•<^  Briani  Domenico   per  anni  sette,  tova^ie  e  aalviette 
col  mezzo    di   macchine   del  tatto   diverse  dalle  finora 
conosciate:    i8a5>  voi.  I,  pare,  a,  pag.  sa6. 

—  Browha  John  per  anni  cinque  per  fabbricare  delle 
lampade  a  gas  da  qualunque  materiale:  wi,  pag.  a 35. 

•—  —  e  Smith  Enrico  Guglielmo  per  preparare  il  gas  per 
P  illuminazione  :  iVi,  pag.  349. 

-—  — -  per  un  anno  y  macchina  per  segare  legna ,  pietre 
ed  altri  oggetti:  wi^  pag.  460. 

-—  Bmckmann  Ferdinando  per  anni  cinque,  nuova  specie 
di  punsch  salubre:  1834,  voi.  J,  part.  a,  pag.  aS8. 

— -  Bruckner  Matteo  per  anni  due ,  coramelle  elastiche  con- 
vesse da  ambi  i  lati  pe*  rasoi:  1826,  toI.  II,  pare  a, p. ^69. 

-—  —  per  tre  anni ,  miglioramento  delle  cosi  dette  cora- 
me/le elastiche  concesse  da  ambi  i  lati  onde  passarvi 
sopra  i  rasoi:  i8a8,  voi.  II,  part.  a,  pag.  a6a. 
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—  Brilli  Enrico  per  anni  cinque,  nuovo  metodo  per  raf- 
finare Tolio  da  ardere  mediante  ingredienti  chimici: 
18265  voi.  I,  part.  a,  pag.  i>a. 

—  Bmn  Isidoro  e  oomp.  per  anni  dnque  per  striglie  mi- 
gliorate: i8a4,  voi.  I,  part.  a,  pag.  a53. 

-—  —  e  Bertarelli  Giuseppe  per  cincpe  anni  per  dare  la 
colla  alla  carta  mentre  la  pasta  è  tuttora  nella  tina: 
i8a8,  voi.  n,  part*. a,  pag.  a88. 

-^  Bruschetti  Giaseppe  per  anni  cinque,  nuovo  genere 
di  macchine  a  vapore  per  innalzar  P  acqua  ,  porre  in 
moto  le  opere  di  una  fiibbrìca,  purgare  i  porti  di  ma- 
re, i  canali,  ecc.:   i8a6,  voL  I,  part.  a,  pag.   119. 

-~  Buche  Giovanni  per  un  anno  per  preservare  le  om- 
brelle dai  colpi  di  vento t  i8a5,  voi.  I,  part.  a,  p.  467. 

—  BuchmùUer  Giuseppe  per  un  anno,  scarpe  e  stivali  con 
talloni  d^acciajo  e  di< ferro:  i8a85  voL  I,  part.  a ,  p.  i3o. 

— «  Bucker  Massimiliano  per  anni  tre,  invenzione  di  cuo- 
cere il  ca£fè  col  mezzo  del  vspore  entro  una  macchina 
di  nuova  costruzione:  1837,  voi.  I,  part.  a,  pig.  106. 

-^  BuUmann  Enrico  per  anni  tre,  cravatte  elastiche  per 
uomini,  cinture  e  braccialetti  per  donne  di  lana,  seta^^ 
ecc.  sul  telajo  da  passamano:  i8a6,  voi.  II,  part.  a, 
pag.  398. 

*—  -^  cravatte  elastiche  da  nomo  e  braccialetti  e  cinture 
da  donna  fabbricate  sui  telai  da  passamano:  privilegio 
estinto  e  fatto   d^uso  comune:    i8a8,  voi.  I,  pare,  a, 

paft    147- 

—  Bnrach  I.  L.  V.  LafUte  Federico. 

—  Bnrchmann  Ferdinando  per  anni  cinque,  focolare  eco* 
nomico:   i8a5,  voi.  I,  part.  a^  pag.  a 3 3. 

-—  Burg  Antonio  e  figlio  per  anni  tre,  macchina  a  guisa 
di  calesso  ,  che  può  facilmente  essere*  diretta ,  od  è  utile 
ai  vecchi  ed  ai  fanciulli:  i8a4,  voi.  II ,  part  a  ,  p.  408. 
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.«^  Gemufclu  Claudio  e  comp.  per  anni  clnqae  per  raffi- 
nare lo  zucchero  mediante  una  qualità  di  argilla  na- 
gnetiaca  di  recente  scoperta s  i8a5,  voi.  Il,  pari,  a, 
pag.  444. 

prerogativa  di  fabbrica  nazionale  :  raffineria  di  suc- 
cherò: 18269  vi3iL  I,  pari,  a,  pag.  139. 

-^  -**-  (ditta)  per  anni  cincpe,  altro  metodo  di  raffilare 
lo  zucchero!  iii,  pag.  a6i« 

-^  Cemd  Domenico  per  anni  cii^e,  nuovo  apparecchio 
itti  oandeliierì  a  mano:  1624,  voi.  II,  part.  a^.pa|^43i. 

*—  Cesar  Alessandro  per  anni  cinque ,  aasiccìnok  da  fine- 
jftra  di  qualunque  colore  per  otturare  le  ripertaxe  bra  il 
telajo  ed  il  muro:  ì8à6,  vói.  I,  part.  a,  pig.  116» 

*—  Cessi  inodorìferi.  Y.  'Impresa  generaie  delie  ìatrìns  ino- 
'.  dori/ere,  ■ 

-«-  Chandìeest  fratèlli  Ciorgio  e  Gióvannt  per  aonl  cinque, 
metodo  di  preparare  in  modo  diverso  dal  pèssato  ogni 
sorta  di.  pelU  per  «so  de^  sellai ,  calzolai  '  e  legatori  di 
libri:   1826,  voi.  I,  part.  a,  pag.  laii. 

— -  -^  anauUameato  del  prìvUegio  suddetto;  18189  voL  II, 
part.  2  ,  pag.  261. 

-—  Charansonaey  Guglielmo.  V.  Bcrnareggi  Francesco. 

•—  Chersky  (de)  Alessandro  per  anni  cinque,  migliora- 
meati  nella  litografìa:   1826,  voi.  I,  part.  2,  pag.  i3i. 

—  —  rinuncia  spontanea  al  privilegio  suddetto:  1827* 
voi.  II,  part.  2,  pag.   260. 

—  —  privilegio  suddetto:  esercizio  comune:  ivi,  pag.  304. 

—  Cliowanek  Francesco  e  Bardi  Giovanni  per  anni  cin- 
que, nuova  specie  di  capsule  per  le  armi  da  fuoco: 
18289  voi.  I,  part.  2,  pag.   89. 

—  Citterio  Antonio  e  Pietro  per  anni  cinque,  serratura 
semplice  a  due  castelli ,  ed  altra  di  origine  inglese  : 
1824,  voi.  II,  part.  2.  pag.  4c2l. 
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—  GoaU  e  Qainqueton  (d«iu)  per  anni  cinque»  velo  liscia 
detto  anche  iris:  i8a5|  voL  II»  part.  a»  pag.  440.. 

—  Golloredo  conte  Giovanni,  cessione  fattagK  dal  dp^or 
Mosing  e  dal  bainone  di  Konigsbnmn  del  privilegio  pel 
tnecodo  di  fabbricare  la  birra  ^ol  meauM»  del  vapore: 
i8a8,  voi.  I,  part.  a^  pag.  ii3. 

-^  ..«  cessione  fattagli  da  Federico  Regoer  cavaliere  di 
Bleileben  per  cinque  anni  t  metodo  di  &bbripure  la  birra: 
i8a8»  voi.  II»  pare  a»  pag.  292. 

—  Golonins  (  di  )  nobile  Ernesto  per  anni  dieci ,  4ssi  e 
bussole  de* carri  ed  altre  invensionl  intocao  ad  essi: 
i8a5,  voi.  II,  part.  a^  pag»  460. 

rinuncia    al    privilegio    suddetto:    i8a8^    voL   II» 

part.  a»  pag.  284. 

•—  Gomini  Domenico  per  anni  sette»  macchina  da  inna- 
spare la  seta:  1824»  voi.  I»  part  a^  pag*  277. 

-—  GomizzoU - Fautonetti  Gaterina  per  un  anno,  guanti 
con  sole  a  a  cuciture  in  vece  ddle  solite  36:  2837  ^ 
voi.  II»  part.  a»  pag.  a8S. 

•—  Gonipagnia  per  lo  scavo  del  carbon  fossile  :  privilegio 
annullato,  scavo  come  sopra  in  Neustadt,  e  metodo  di 
migliorarlo:  i8a7»  voi.  I,  part.  a,  pag.  i2ia. 

—  Gongregazione  religiosa  dei  Mechitaristi  per  istaropare 
in  tutta  la  monarchia  austriaca  i  breviarj  ed  i  messali 
in  lingua  latina:  i8a4»  voi.  I»  part.  a»  pag.  a65. 

—  Gonradi  Giorgio  e  Gaspar  Giovanni  Giacomo  per  afini 

cinqne,  fabbricazione  del  mule  e  inedft0-4»vt#t  sopra  una 

« 

macchina  da  filatura  mediante  una  particolare  specie  di 
perno  di  cannucce:  i8a6»  voi.  II,  part.  a,  pag.  aS^. 

—  Gonti  Pietro  per  anni  cinque,  invenzione  di  estxurre 
le  parti  efficaci  dalla  pianta  rhus  coUnus  e  d*  impiegarle 
per  tutti  i  fini  tecnici  in  luogo  della  pianta  medesima: 
i8a6,  voi.  I,  part.  a,  pag.  11 3. 
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•—  Corbella  Pietro  per  anni  cinque ,  serrature  egiziane  or- 

vero  combinate,  che  non  si  possono  aprire  eoa  frode: 

i8a4,  voi.  II,  part  a,  pag.  $97. 
•1—.  Corda  Adalberto  Daniele  per  anni  cinque ,  profamo  gè- 
■    aerale  da  combinarsi  con  tutti  gli  oggetti  di  profomeria  : 

i8a6,  voi.  I,  part.  a,  pag.  11 3. 
•^  Cortivo  Matteo   per  anni  cinque,  fucili  da    caccia  in 
'  modo  die,  spaccandosi  la  canna  mentre  si  tira  il  colpo, 

il  cacciatore  resti  illeso  da  qualunque  ferita:  18 a6,  voi.  I, 

part.  a,  pag*  104. 

—  Grell  Antonio.  Y.  Stauffer  Jruonio. 

— '  Cristoforis  (de)  Luigi  per  auni  cinque,  meccanismo  per 
turare  le  bottiglie  con  sughero:  1824,  voi.  I,  part.  a, 
pag.  a 57. 

-—  Crivelli  Antonio  per  anni  cinque,  acciajo  fuso  simile 
ali* inglese  detto  Hwitznumn:  i8a5,  voi.  Il,  part  a, 
pag.  433. 

>—  -^  per  anni  cinque,  fontana  di  condensazione  utile  e 
comoda  in  ispecie  per  la  costruzione  dei  fanali  e  delle 
lucerne:   i8a7,  ^^^'  ^»  part.  a,  pag.  116. 

—  Grotti  Michele  per  anai  due,  caldaja  per  T operazione 
di  levare  la  seta  dai  bozzoli:  1827,  voi.  Il,  part.  2  , 
pag,  277. 

—  Curch  Eduardo  per  anni  cinque,  battelli  a  maneggio 
per  traghettare  i  fiumi,  i  laghi,  ecc.:  1825,  voi.  Il, 
part.  2  ,  pag.  458. 

—  Czeike  Giuseppe  per  anni  cinque ,  ritrovato  per  tingere 
i  panni  d''  un  bel  colore  bleu  con  risparmio  delP  inda- 
co:  i8a8,   voi.  II,  part.  2,  pag.   278. 

— -  Gzermack  Matteo  e  Merkle  Francesco  per  anni  cinque, 
metodo  di  conservare  le  sanguisughe  raccolte  nelle  pa- 
ludi od  altrove  in  serbatoi  particolari:  1827,  ^'^''  ^" 
part.   a  ,  pag.    i38. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

—  Gzernay  Giuseppe  per  anni  cinque,  acquavite  col  mezzo 
d^  ingredienti  chimici,  spirito  di  cornino,  d* arancio,  di 
menta,  ecc.:  i8a6,  voi.  II,  part.  a,  pag.  a6a. 

— -  —  Giovanni  :  rinuncia  al  privilegio  di  cinque  anni , 
acquavite ,  spirito  di  comino ,  d*  arancio  e  liquori  da  ìn> 
gredienti  chimici:   1817,  voi.  I,  part.  a,  pag.   109. 

• —  Dahm  Giacomo  Matteo  per  anni  cinque ,  acquavite , 
liquori  e  bevande  spiritose  tratte  da  un  miscuglio  di  ro- 
solio e  di  vino:   i8a5,  voi.  I,  part.  a,  pag.  a33. 

>—  -^  Matteo:  privilegio  di  cinque  anni  estinto  per  fab- 
bricare da  un  miscuglio  che  ha  per  base  il  rosolio  ed 
il  vino  deiracquavite,  dei  liquori  ed  altre  bevande  spi- 
ritose:  1826,  voi.  II,  part.  a,  jpag.  289. 

—  Dauzl  Giovanni  Luigi  e  Giuseppe  Giorgio  per  anni 
cinque ,  utensili  da  misura  di  zinco  :  1 824  ,  voi.  II , 
part.  2  ,  pag.  428. 

— -  —  privilegio  di  cinque  anni  estinto ,  vasi  così  detti  di 
cimento  che  servono  per  indicare  le  misure  di  capacità: 
1826,  voi.  I,  part.  2,  pag.   i35. 

—  Davis  Guglielmo  per  anni  sette,  macchina  per  sepa- 
rare le  pietre  nobili.  Toro,  P argento,  ecc.  dalle  parti 
eterogenee  di  pietre  o  di  terra:  1828,  voi.  I,  part.  a, 
pag.   102. 

—  Davy  Enrico  Sa  vili,  e  per  esso  al  suo  agente  Sonnlei- 
thner  Giuseppe,  invenzione  di  conciar  tutte  le  pelli  me- 
diante forze  meccaniche:  1826,  voi.  I,  part.  a,  pag.  ii8* 

Y.  Wansey  Enrico, 

—  De  Angeli  Domenico  per  anni  cinque,  bagni  galleg- 
gianti sui  mare:   1828,  voi.  II,  part.  2,  pag.  290, 

—  De  Flick  Eleonora.  V.  Balling  Agostino  e  Michele. 
per  un  anno^  macchina  per  separare  le  pietre  no- 
bili: 1828,  voi.  II,  part,  2,  pag.  297. 

V.  Gali^agnis  Minen  Union, 

a8 


PniVlLEGiO  (patenti  di)  ecc. 
—  Della  Porta  contesta  Eleonora  ] 
chine  per  In  fiUtura  della  »eta: 


iSaS,  vo 


,  inaocliina  da  calTèi  pi 
to:   1834 1  voi.  II I  pari.  3,  pag-  i^o. 

—  —  per  aaai  cinque ,  ni-iccliiua  a  vapot 
caffè,  e  miglioraiuento  delle  altre  già  con» 
voi.  II,  pari,  a,  pag.  43.^. 

—  Deinuth  Carlo  rinuncia  ni  privilegio  d'anni 
china  per  fabbricare  cannoni  e  condotti  d*. 
o  pastello  per  conservar  le  Isoline  di  1 
voi.  I,  pari,  a,   pag.  340. 

—  —  per  anni  cinque  :  privilegio  esiìata,  la 
di  lustri:    iS^S,  voi.  II,  pare  a,  pag.  4 

—  ' — ■  per  dae  anni,  lumi  da  notte  teuut  » 
voi.  I,  part.  a  ,  pag.  86. 

—  —  per  anni  due,  lampade  ed  altri  oggetti  1 
cali  dal  filo  di  metallo,  dallo  einco,  «ce.: 

—  Deotoacli  Juda  per  anni  cinque,  metodi 
rare  i  vini  scelti  di  Tokay:  i8a4,  voi. 
pag.  417. 

—  Deijeret  Lanze  Pietro  e  Sclinioll  Feder 
cinque,  nuovo  metodo  d'illuminare  mei 
idrogeno:    i8i5,  voi.  I,  part.  a,  pag.  aa 

—  Descamps  Cesare  per  cinque  anni,  telai 
ghisa  per  fabbricare  itoIFe  di  lana,  cotone 
1837,  voi.  II,  pari,  a,  pag.  379. 

—  Dessossc  Aimable  per  aunì  cinque  ,  inveì 
bricarc  con  una  ma^sa  leggiera  e  darev« 
di  ornamenti  per  la  decorazione  delle  abi 
fregi,  ecc.:    i8aC),  voi.  II,  pai-i.   a,  pag. 

—  Dell    Ignazio    per  anni  due,  oriuoli  d» 


voi.  I, 


part. 


,  pag.    14'- 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc.  vi. 

-^  Deottch  Emaniiele  per   anni  cinque  pfl^  preftainure  la 

lana  in  modo  che  pia  facilmente  et  laTori  sotto  il  cardo  : 

i8a5,  voi.  Il»  part.  a,  pag.  436, 
-—  DevaldFcanceaoo  e  Bartholomà  Giovanni  per  dne  anni, 

cappelli  di  seta:  iSaS,  voi.  II»  part.  a,  pag.  %g^ 

—  Dietrich  Giovanni  per  anni  dieci ,  nnova  specie  di  va- 
sellame composto  di  varj  minerali  e  cotto  ontro  un 
forno:  18^4,  voi.  II,  part.  a,  pag.  Spi. 

— -  — ^  Martino  per  anni  cinque,  miglioramento  ai  forni 
per  cuocere  il  malto  per  la  birra,  eoe:  spi,  pag.  433. 

—  -^  privilegio  di  cinqne  anni  annullato,  invensione  di 
dissecpare  V  orzo  tallito  mediante  canali  di  latta  e  di 
ferro  murati:  i8a6,  voi.  II,  part.  a,  pag.  a8o. 

— •  — «  Antonio  per  anni  due  ,  cappelli  di  canna  d' India 
con  e  senza  osso  di  balena  :  1 8^7,  yol.  I ,  part.  a  , 
peg.   io5. 

*—  Dietsch  Bernardo  per  anni  tre,  guanti  ad  una  sola 
cucitura:   i8a6,  yol.  II,  part.  a,  pag.  299. 

—  Dillinger  Giuseppe  per  anni  sei,  pipe  di  schioma  di 
mare:  i8aS,  voi.  I,  part.  a,  pag.  aa8. 

_  -—  forniture  d^ argento  per  le  pipe  con  lacca  a  colori: 

ivi,  pag.  229. 
>—  -^  per  anni  cinque ,  teste  di  pipe  di  schinma  di  mare: 

miglioramento:  sci,  pag.  337. 
•—  —^  altro  miglioramento  di  politura:  ivi 9  pag.  239. 
— ^  Dimand  Simone  e  Kan  Simone  per  anni  cinqne,  mac- 

chji^a  per   purgare  le    granaglie  dalla. sabbia,   polvere, 

ecc.:  ,i8a3  ,  voi.  I,  part.  a,  pag.  98. 
-^  Dingler  Enrico  per  anni  due,  utensili  di  metallo  fuso 

temperati:  1824,  vói.  I,  part.  a,  pag.  277. 
-^  Direzione  delP  istituto  dei  lavori  in  Venezia  per  anni 

dieci,   tappeti  dalla   così    detta    brulat   1824,  voi.   I, 

part.  2  ;  pag.  284. 
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P&ITIUGIO  (patenti  di)  ecc. 
•4-  IKscboB    Giacomo  per   anni  ein^e ,  :appaioccluò  pei 

panni  ad  altre  ttòffe  di  lana,  qnantnn^oe  a  oolori  de- 

licatiisimit  x8a6,  toL  II,  part. .a,  pag.  3^a. 
-«»,-^.priTÌlepo  di  dnqne   anni   anniilUto,'«ooaiicnrtnn 

df* parai  e  di  tntte  le  stcvflFe   di   lanai  iSaS,  roL  I, 

cpàrtj.a,  pag.  84. 

m^  »-»  Y.  Hamvy  Carlo.- 

^—  Dorar  Francesco  Gioe^pè  per  anni  cingine ,  orinoli  da 
i:  taioa  di  Tane  ferme  e  g^andeaie,  e  chiaVi  da  orinolo 
..  àk  qudnnqne  metallo:  x8a6,  voL  II,  part;  a,pag.  309. 
•^  Doring  Francesco  per  anni  cinqne,  pijw  da  tabacco, 
•  «detta  pipe  inceri  di  lacca  t  1814,  voi.  II,  pait.  a,p.  417. 
-—  Dobrowtky  Luigi  per  tre  anni,  imboccatnia  dei  eorni 

da   polTore   e  dei  taccbetti  da  pallini t  x8a8  ,  toL  II, 

part.  a,  pag.  ape. 
•—  Diedeck  Giovanni ,  Weissbòck  Blatteo  e   Fiseber  Gio- 
.  vanni  per  anni   cinqne,  candele  di  sevo  purgato  eoa 

sali  minerali  neutri  e  upone  alcalino  vegetabile  animale: 

i8a6,  voi*  n,  part.  a,  pag.  298. 
-—  Drecbsler   Ferdinando,  carta  da  scrivere  ad  uso  delle 

scnole,  migliora  mento  :  privilegio  estinto:    esercizio  co- 
mune:  i8a6,  voi.  I,  part.  a,  png.  142. 
— -  Dreit  Giuseppe  di  Vienna    per  anni  cinque,  macchina 

atta  per  mondare  200  metzen  dì  segatura  daUe  schegge  , 

dalla  polvere,  ecc.:  ivi,  pag.   lai. 
—^  Dn  Bois  A.  J.  per  anni  cinque ,  distillazione  di  amido, 

aceto,  ecc.:   iSaS,  voi.  II,  part.  1,  pag.  441. 

—  —  Giuseppe ,  'sequestro  posto  da  Klober  J.  W.  sul  pri- 
vilegio da  lui  ceduto  a  Kaisner  Antonio  per  un  nuovo 
metodo  di  fabbricar  birra  e  spiriti:  ]8a8^  voi.  II,  part  2 , 
pag.  372. 

—  —  V.  Kaisner  Antonio, 
V.  Wagner  Francesco. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

—  Ddchàn  Giacomo.  V.  BoUmann  Odoardo, 

.^—  Daeros  Giovanili- e  figli  per  anni  einqné,  per  còndar 
le  pelli  di  agnello  e  di  capretto  onde  fkrne  guattii: 
i8a5,  voi.  I,  pare.  A,  pag.  a3a. 

—  Dufonr  Stefano  per  anni  cinque ,  macckina  per  incan- 
nar meglio  la  tetai:   i8i6,  voi.  II,  pan.  a,  pag.  270. 

—  Dworzak  Amalia  e  Gustavo  per  un  anno ,  sapone  ver- 
de, bianco  e  marmorizzato:  i8a6,  voL  I,  part.  a, 
pag.   II 5. 

-—  Eberl  Giuseppe  per  anni  cinque,  strumento  col  xùfsiàzo 
del  quale  il  cappelletto  di  rame  per  le  armi  di  percus- 
sione viene  facilmente  postp  sui  pistoni  ovvero  lo  stelo 
deir  incendio  di  dette  armi:  i8a6,  voi.  Il,  part*  a, 
pag.  aS8. 

—  Ebert  Carlo  Federico  per  anni  due,  miglioramento  di 
preparare  ed  insaldare  i  cappelli  di  feltro  in  guisa  da  ren- 
derne maggiore  la  durata:  i8a6,  voi.  I,  part.  2,  p.  io5. 

•*-  -^  per  altri  tre  anni,  cappelli  di  feltro  migliorati!  i8a8, 
voi.  I,  part.  2,  pag.   11 3. 

-—  Eder  Michele  per  anni  cinque^  ruote  elastiche  da  ap- 
plicarsi alle  carrozze:   182 5,  voi.  I,  part.  a ^  pag.  244. 

—  Effinger  Giuseppa ,  cappelli  di  paglia  :  privilegio  estinto  : 
esercizio    comune:   i8a6^  voi.  I,  part.  a,  pag.   146. 

—  Egamann  Federico  per  anni  cinque,  smalto  di  biscotto 
e  di  madreperla  per  servire  di  cornice  agli  specchi: 
i8a4,  voL  II,  part.  a^  pag.  416. 

—  Egger  Giacomo.  V.  Tottis  Abramo. 

—  Ehlers  Gioachimo  per  tre  anni ,  miglioramento  nei  cla- 
vicembali:  1827,  voi*  I^  part.  a,  pag.   lax* 

—  — >  rinuncia  al  privilegio  di  tre  anni,  miglioramento 
nei  clavicembali:   i8a8  ^  voi.  Impari.  a>  pag.  85« 

—  — -  miglioramento  ai  clavicembali:  privilegio  esliato  •• 
fatto  d^oso  comune:  m,  pag.  xSi. 


4»9  ^ 

PmiYiLEGio  (pattnil  di)  ecc. 

—  Ehlas  GioftohittO'  per  maì  tre^  pottlitdl»  dopfi0  di 
meldloy  fenOf  ecc.  applicabile  al  di  tepia  daVana 
anooiiieo  .del  Moabalot. i8a4,  W.  L  part.  a»  (lag.  a^a. 

•—  Ekrenfeld  Antonio  per  aiini<  cinque»  spirito  di  coariso, 
di  ànice,  d^erancio»  ecc.  daU* acquavite t  M^  pag.  aSo. 

i—.  —  per  anni  ónqae»  Inrodozione  di  uno  spirito  paro» 

^  ed  estinsione  della  parte  del  privilegio  che  ri^ptaida  la 
fabbricaalone  di  roeolj  s  i8a6^  toL  I^paru  a«  pag.  ja9. 

— i  *—  e  Giacomo  per  anni  cinque,  aceto  fabbricato  in  poco 

,  ^enipo  e  di  baona  qualità  senaa  impiegarvi  aèfintta,  aè 

vino,  né  acquavite  t  i9a6^  voi.  II,  part.  St  pag.  apo. 

T*<  «*-«  •  figlio  pser  anni  cinque  9  appaoKo  di  uaAvo  (ener^ 
per  distiUare  T  acquavite  f  iiriy  pag;  Soa.  ' 

— ^  —  (  di  )'  barone   Giuseppe  Michele  per  anal  ttnqne , 
ii^kvettaioiie  di  nobilitare  i  vini  delle  pvQvulfie  ereditarie» 
..l8a7t  voU  II»  part.  a,  pag.  a65« 

...^  «u-  e  Giacomo:  rinuncia  al  privilegio  di  cinque  anni, 

/liitvenwMie  di  preparerà    in  modo  particolare  l'aceto  e 
r acquavite:  m,  pag.  372, 

.—  •—  privilegio  di  cinque  anai  annullato^  nuovo  apparato 
per  distillare  T  acquavite:  18289  voi.  I,  part.  a,  pag.  143. 

--—  Eibel  Giorgio:  cessione  fattagli  da  Meisner  Francesco 
del  privilegio  acquistato  da  Grùn  Leopoldo,  aceto  arti- 
ficiale:  i8a6y  voi,  I,  part.  a,  pag.  97. 

—  EUenberger  C.  V.  Tschapeck  I, 

-^  Emberger  fratelli,  nuovo  metodo  di  fabbricare  la  biacca: 
i8a6,  voi.  I,  part.  a,  pag.   144. 

-—  Emmioger  Leopoldo  e  Gemperle  Gio.  per  anni  cin- 
que, surrogato  di  caHe:  i8a5,  voi.  I,  part.  a,  pag.  a33. 

-^  —  rinuncia  al  privilegio  di  due  anni,  surrogato  di 
caflE^:   1827,  Tol.  I,  part.  2  ,  pag.  11 5. 

— -*  Rmperger  (de)  nobile  Antonio:  rinuncia  al  privilegio 
di  due  anni,  invenzione  di  nobilitare  i  vini  comuni: 
«Vi»  pag.  127. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

— »  Eroperger  Francesco  per   anni   cinque,   colla  rloiTata 

dalle  oBsa:   18149  voi.  I,  part.  2,  pag.  374. 
per  anni  cinqne   per  ridarre  le  stoffe  di  seta  e  di 

cotone  ad  uso  di  pelle:  1824»  voi.  II,  part.  2  ,  pag.  Z^S. 

—  — -  Francesco  Sigismondo  per  anni  cinque ,  acquavite , 
spirito  di. vino  ed  aceto:  ipi,  pag.  42 3, 

—  —  per  anni  cinque ,  acquavite  ed  aceto  s  iSaSyVoI.  I, 
part.  a,  pag.  246. 

-^  — -  e  Gereghetti  Francesco  per  anni  cinque,  invenzione 
di  coprire  le  facciate  delle  case,  le  mura  ed  i  tetti 
con  una  materia  per  mezzo  della  quale  ottiensi  la  so- 
lidità delle  pietre  s   i8a6,  voi.  II,  part.  %,  pag.  3o6f 

— -  —  per  anni  cinqne,  invenzione  di  ricoprire  i  serra- 
menti delle  finestre,  le  porte,  eco.  di  una  lacca  biaa* 
chissimas  1817,  voi.  I,  part.  a,  pag.  i33. 

-—  — -  cessione  battagli  da  Gereghetti  Antonio  del  privi- 
legio di  cinque  anni  per  una  nuova  tinta  per  le  cafe, 
per  le  mura,  ecc.:   i8a8,  voi.  I,  part.  a,  pag.   144. 

-^  —  cessionario  di  Gereghetti  Francesco  per  altri  due 
anni,  secchie  impenetrabili  air  acqua  mediante  una  ver- 
nice :  ivL 

— -  -^  per  cinqne  anni ,  fabbricazione  deir  acquavite  e 
dell*  aceto  :  privilegio  da  esso  ceduto  a  Boden  Andrea 
ed  annullato:   i8a8,  voi.  II,  part.  a,  pagr  3oi. 

-^  _  V.  CereghttU  Francesco, 

—  £ngel  Francesco  per  anni  cinque,  untume  di  quattro 
specie:   1824,  voi.  II,  part.  a,  pag.  392. 

per    cinque    anni,   acque    spiritose   di  due  qualità 

dette  etere  aromatico  egiziano,  ed  acque  cristalline  odo- 
rifere fabbricate  da  ol)  preziosissimi  e  da  sostanze  eteree: 
1827,  voi.  I,  part.  2,  pag.   ]4o. 

-»  Englander  Salomone  per  anni  cinqne,  apparecchio  alla 
seta  ed  alle  stoffe  miste:  182 5»  voi.  II»  part.  2  >  p.  468. 


4^o  ^^ 
Pbivilegio  (patenti  di)  ecc. 
Erliard  Francesco  Saverio    per  Rnni   cinque,  tiedie  col 

mezzo  di  macelline:    i8»6  ,   vot.  I,  pori,  a  ,    pag.   ii5. 

Erti  Giovanni.  V.  Stauffer  GUt.  Antoiùo. 

Escher    di  Feleenhof  Gio.  Gaspare  e  GÌo.  Alberto  per 

i,niaccliiae  per  purgare,  preparare  e  filare 

in  fino  il  cotone:   iSaS,  voi.  I,  pan.  a,  pag.   ijj. 

—  Essler  Antonio.  V.  Felix  Gregorio. 

— r  Esiler  Antonio  e  Frauiiier  Giuseppe:  privilegio  di  cialde 
annuUato,    birra    non    feroientata;   i8a8i  voi.  I, 

part,  a,  pag.   142. 
Fabrice  Carlo,  figure  ed  Animali  colossali    di  canone: 

privilegio    estinto:    esercieio    comune)    i8a8,    voL    li, 

part.  a,  pag.   3o8, 

—  Fsgnaui  Paolo  per  anni  due ,  iuvenzione  di  litografare 
Bui  vetro  mcdinnie  un'apposita  vernicea  ivi,  pag.  388. 

—  Falkbecr  Antonio  per  anni  ciuipie ,  macchina  per  stam- 
pare tutte  le  specie  di  la tt<i:  i8aS,  voi.  I,  part.  3,  p.  133. 

per  anni  cinque,  invenzione  di  fabbricare,  secondo 

>  metodo ,  oggetti  di  metallo  dalla  lat(«  nera  e 
lai   r.nnie,   stagno,   EÌclco,   ecc.;   iSaS,   voi.   11. 
part.  a,  pag.  aSp. 

—  Feichtec  Martino  per  «ani  cinque,  tromba  da  incendio 
del  meccanico  Geacel  di  Caiubrayi  1837,  voi.  I,  part.  a  , 
pag.   io5. 

—  Felber  Giacomo  per  anni  cinque ,  apparata  a  vapore 
per  oggetU  da  distillarti:  1834,  voi.  II,  part.  a,  pag. 400. 

—  Fcldmiiller  Antonio  per  anni  cinque,  abiti  da  uomo, 
fabbricazione  migliorata  :  1836,  voi.  II,  part.  3,  pag.  3^3. 

—  —  V.  Ce/Z  Salomone. 

»•  Felix  Giorgio  per  anni  due,  nuovo  metodo  di  fabbri- 
care Tacquavite:   1834,  voi.  II,  part.  a,  pag.  391. 

•^  —  Gregorìo  per  «uni  due,  miglioramenti  al  metodo  di 
Esder  Àatoaìo  nel  labbricare  la  birra;  i8a6,  vol<  H, 
part.  3  ,  pag,  3oo. 


/ 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

—  Fengel  Miavaro  Michele  per  anni  dme,  aeeiajò  aikial- 
gamato  col  ferro  di  aopra  e  di  dentro:.  1824^  voL  II, 
part.   a ,  pag.  403. 

— ^  Ferd  Antonio  per  anni  cinque,  carta  da'  scrivere  con 
linee  trasparenti:  iVi,  pag.  426. 

—  Ferrini  <^ip.  Battista  per  anni  cinque^  riveilieri  para- 
bolici di  rame  o  d'^ottone  per  le  lampade:  i8a6,  voi.  Il, 
part.  a^  pag.  a66«      .... 

—  — ^  per  anni  cinque,  riverberi  parabolici  :  1827,  voi. II, 
part»  a,  pag.  a55.  .  .    « 

-^  Ferst  Pietro  per  anni  cinque,  apparecchio  poco  jdi- 
apendioso  per  fabbricare  P acquavite:  i8a5,  voi*  I, 
part.  a ,  pag.  349.  ■    •        '     .  > 

•— >  -^^  per  cinque  anni,  acquavite  ed  aceto  prodotti  con- 
temporaneamente mediante  un  solo  processo:  privilegio 
estinto:   i8a6,  voi.  II,  patt.  a,  pag.  3i8»  •  ' 

—  Feusser  Teodoro  per  anni  cinque  ,  nuova  qualità  di  fec- 
cia più  squisita  di  quella  della  birra  per  preparare  Paoeto, 
l'acquavite,  ecc.:   i8a5  >  voi.  I^  part.  a  ,  pag.  a38« 

—  Fexer  Francesco,  rappresentato  dall^ agente  aulico  Sonn- 
leithner  per  tre  anni,  ruota  mobile  per^  P abbrustolatnra^ 
lo  sgusciamento  e  la  frantumazione  del  cacao  ^  e  per  pilare 
lo  zucchero  e  le  droghe:   1827,  voi.  I^  part.  2,  p.  4.40. 

—  Fichtner  Giovanni  per  anni  cinque,  bevanda  sonive 
e  spiritosa  tratta  dal  sciroppo  che  si  sviluppa  dalle 
frutta  tuberose:   1824,  voi.  I^  part.  a,  pag.  a64. 

rinuncia  ai  privilegi ,  nuovo  apparato  di  dlstillaaio- 

ne  delP  acquavite ,  m^cdiina  a  vapore,  nuov^  bevanda 
di  sciroppo:   1827,  voi.  I,  part.  2,  pag.   11.9. 

apparecchio    per    distillare    P acquavite:    privilegio 

estinto  e  libero  P  esercizio  :  wi ,  pag.  i  S/^,    ,    . 

-—  —  macchina  a  vapore:  privilegio  estinto  e  libera  Pe-; 
sercizio:  wi. 
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PUTILSGIO  (patenti  di)  ecc. 

•^  Fichtner  Gìofmanlf  preparasioiM  dtlto  tciroppo  cMnci» 
dii  -buttai  privilegio  estinto  e  libero  l*eeercÌBÌot  iSa/» 
voi.  I9  pert.  a,  pag.  i55. 

••É.  .^  •  Biecboff.  Y»  Gùrinpp  AtMmo. 

-^  Kertt  Pietro  per  anni  cinque,  acquavite  dn  divene 
epecie  di  granii  iSay,  toL  I,  part.  a,  pag.  •i4a. 

«— «  — •  per  cinque  aaait  bevande  epiritote  edaeetos  pri- 
vilegio annullato s  iSaS»  voL  II,  part.  a  9  pag.  3oa. 

-«■  Finassi  Giovanni  9  nuovo  strumento  dette  plstfànecro  1 
privilegio  estinto:  esercizio  comune t  i8a6t  voL  I» 
pare  a,  pag.  148. 

-^  -^  macchina  per  misurare  il  tempo  deUa  nndfia  cesia 
plessimetro I  i8a6,  voL  II,  part.  a,  pag.  3Si, 

«^  ^^  fn  anni  due«  meecanismo  atte  a  produrre  una 
iWsa  fnetricoy  die  applicata  -ai  bastimenti  ad  alle  bar- 
che gli  spinge  innanaii  i8a8,  voi.  I,  part.  a»  pag»  i3a. 

*-  Fiudeys  Francesco.  T.  Pniza  Carlo  e  Faà^s  Uranate^, 

-^  Fischer  I.  Corrado  per  anni  cinque ,  aoaajo  meteorico 
ébe  si  avvicina  di  più  a  quello  di  Damasco  t  aSaS, 
Tol.  I,  part.  a,  pag.  a36. 

-^  — -  per  anni  cinque,  miglioramento  nella  fabbricasione 
delle  lime  e  dei  rasoi:   i8a6^  voi.  I,  part.  a,  pag.  t32. 

•—  — -  per  anni  due,  metodo  per  traforare  neir  atto  della  fab- 
bricazione tegole  e  mattoni:  1817,  voi.  Il,  part.  a,  p.  273. 

— -  -^  Giovanni.  Y.  Diedeck  GÙHxmni, 

"^  — <^  Federico  per  anni  cinqae,  focacce  di  miele:  iSaS, 
voi.  II ,  part.  a  ,  pag.  466. 

—  —  per  anni  cinque,  pan  pepato,  IcbkMchen  ed  idro- 
mele:  1827,  voi.  I,  part.  21,  pag.   119. 

-~  —  privilegio  di  cinque  anni  annullato,  miglioramento 
nel  cuocere  il  pan  pepato  :  ivi ,  pag.   141. 

—  —  cesaione  del  privilegio  di  tre  anni  fattagli  da  Heikler 
Cristoforo  e  Thaler  Franceaco,  focacce  di  papavero  ed 
altri  oggetti  di  offelleria:  i8a8>  voi.  J,  part.  a,  pag.  11 3. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 
-— f  Fi*cher  dott.  Ginseppe  W.  per  un  anno  9  maecUna  di 

asciugamento    postar  in   moto    dàU*  aria   aperta  s    i8a8 , 

voi.  II»  part.  a^  pag.  289. 

—  >—  Gio.  Teodoro  per  anni  cinque,  nnoTO  metodo  -dì 
fabbricare  armi  da  fooco  x  1 845  9  toI.  I  »  pari,  a , 
pag.  a4a. 

—  Flach  Cristiano  per  anni  cinque,  torte,  focacce,  bi- 
scotti ed  essenza  di  porto-punsch  :  1827,  voi.  II  ^ 
part.  a  ,  pag.  a^ój;  -.i 

•*—  Fleger  Matteo  ed  Eleonora  per  anni  cinqne  i  privilegia 
loro  ceduto  da  Ludwig  Enrico ,  apparato  per  fabbricare 
Tacqnavite:  i8a5,   nói.  I,  part.  a,  pag.  »38. 

— ->  Flutscber  Matteo  ed  Anstoss  Lorenzo  per  dieci  ai|ni , 
macchina  da  pettini t  1 8a8 ,  voi*  I,  part.  a»  pa|^«:ss3* 

—  —  V.  Radler  Giacomo. 

•-^  Fontebasso    Giuseppe  ed  Andrea   fratelli,    prerogativa 

di  fabbrica  nazionale,  stabilimento   di  stoviglie:   i8ai6, 

voi.  I ,  part*  a ,  pag.   i  Sg, 
-^  Forenheimer  Simeone  e  Jonas  fratelli  per  anni  cincpte , 

macchina  per  purificare  la  lana:   1824,  voi.  II,  part*  a  , 

pag.  414. 
-—  Forscher  Ernesto   e   Dnsech  Giovanni    per   anni  due, 

bretelle  che  possono  lavarsi^  e  superano  tutte  le  altre 

in  durata  e  leggerezza- 1  wi ,  pag.  43o. 
•*-  Foss  Ignazio  e  GiacoojM).  Yé  Henkel  Federico  Carlo. 

—  Friinkl  Ignazio  e  Wolf  Stengel  per  anni  due ,  massa 
per  formare  le  candele ,  e  dai  eorpi  mòrti  di  èssa  del 
sapone  odorifero  e  della  borace:  r8aS,vol.  I,  parti  a^, 
pag.  aa9. 

....  .^  per  tre  anni,  massa  atta  a  formar  dielle  candele, 
e  dai  corpi  morti  di  essa  del  sapone  odorifero  ed  una 
qualità  di  borace  per  saldare  «  i8a7>  voi.  I,  part  a-f 
pag.  lao. 
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PaiViLEGio  (patemi  di)  ecc. 

-  Frfloquel  Federico  per  anni  tre,  metodo  migliorali 
per  1.1  fumicazione  delle  carni  porcine  e  bovine:  i8a6, 
voi.  II,  part.   1 ,  pag.   3io. 

—  Freiberg  Bernardo  e  Liiwel  Doneach  Isacco  per  aooi 
cinque,  iiiveozioae  di  adoperare  negli  abili  nna  dbovi 
specie  di  tela  dura ,  per  cui  conservano  coaiìstenu . 
i8a6,  voi.  I,  part.  a,  pag.    ii6- 

Freukcl    Ignazio    per    anni    cinque,  candele  di  sego  t 

rivestite  di  cera:    1Q26,  voi.  Ili  part.  a,  pag.  28S. 

— .  —  per  anni  due,  unto  inglese  nero  e  giallo  per  le 
Gitrrozze:    1838,   voi.   II,   part.   a,   pag.   379. 

—  FrieJel  Giovanni  per  anni  due,  inveneìoae  di  dare 
qualunque  colore  sopra  gli  oggetti  in  guisa  che  asciu- 
ghino più  facilmente  e  sleno  più  elastici  e  dorcv*^: 
lUaS,   voi-   li,  part,   a,  pog.   437. 

— '  Fried (nana  Rubino  per  aniii  cinque,  miglloraaieiito  nella 

fabbricazione  de  ir  acquavite  :  ìH,  pag.  465. 
rinuncia    al   privilegio  di  cinque  anni  ceduto^  da 

Eannl  Clovanoi,  apparecchio  da  applicarsi  a  qualanqac 

caldaja  per  distillare  .^cquavite:   1837,  voi.  II,  part.  a, 

pag.  167. 
^  —  privilegio   di   quindici  anni  'ananUatOt   aceto    C€>1 

aedimento  del  roMlio:   i8a6,  voi.  II,  part.  »(  pag.  319. 
^  ~-  Marco   e  Crnaamann  Isacco  per   anni  àmqae,  mi- 

glionuneato  di  fare  tutte  le  specie  i'  abiti  più  durevoli  : 

i8a6(  voi.  I,  part.  a,  pag.  loa. 
^—  —  Giovanni.  T.  S^tx  Teresa. 

—  Friedssay  Haciinb  per  anni  cinque,  invenitone  di 
distillare  un*  acqua  da  esserne  aromatiche  e  vegetabili 
■piritosi,  die  rende  superflua  Tacqaa  di  Colonia  t  i8>S, 
voi.  II,  pati,  a,  pag.  443. 

—  FritK  Antonio  per  anni  cinque ,  corde  fabbricale  con 
filo  metallico  da  servire  pei  ponti  sospesi,  ecc. :l8*4, 
▼ol.  II ,  pan.  a ,  pag.  398. 


\ 
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Privilegio  (patenti  dì)  ecc.  ■       . 

Fritz  Ginstppe  per  anni  due,  macchina 'per  ][>iirificare 

il  semolino:  i8a5,  voL  I^  piart.  a,  pag.  a5o. 

— «  Fròhlich  Antonio  per  anni  cinque,  macchina  per  fìran- 
tumare  i  pomi  di  terra  onde  comporre  im  amido  finis- 
simo:  i8a6,  voi.  I,  part.  a,  pag.  lao. 

_  -^  rinuncia  al  privilegio  di  cinque  anni,  amido,  zuc- 
chero e  rhum  dai  pomi  di  terra:  x8a8,  voi.  I,  parC  a, 
pag.  xa3. 

^-  —  macchina  per  triturare  i  pomi  di  terra  onde  estrame 
r  amido  e  lo  zucchero:  privilegio  estinto  e  dichiaratone 
comune  Tnso:   1838^  voi.  II,  part.  a,  pag.  804. 

*— «  -^  Giovanni  per  due  anni,  miglioramento  di  purgare 
le  cloache  e  i  pozzi  neri:  1837,  vol.I,  part.  a,  pag.  114. 

—  Fuchs  Carlo  per  anni  cinque,  phisharmonica  di  Jàckel 
Antonio:   i8a6,  voi.  11^  part.  a,  pag.  274. 

—  Fum  Giuseppe  :  privilegio  cedutogli  da  Waliiser  Giu- 
seppe e  da  Weber  Francesco  per  guanti  con  una  cuci^ 
tura  principale:   i8a8,  voi.  II,  pare,  a,  pag.  a83. 

— '  Furgantner  Giuseppe  per  anni  tre,  stoffa  denominata 
damaslain^  miglioramento:  i8a4,  voi.  I,  part.  a,p.  a6a. 

—  Galeotti  Massimiliano,  rappresentato  da  Sonnleithner 
Giuseppe  per  anni  cinque,  regolatore  idraulico  del  gas: 
i8a6,  voi.  II,  part.  a,  pag.  293. 

—  Galloway,  Giovanni  per  cinque  anni,  sciroppo  di  zuc- 
chero dai  grani  farinosi  anche  cristallizzato:  1827, 
voi.  n,  part.  2,  pag.  a6i. 

—  Galvagnis  Minen  Union  ditta  di  Schemnitz,  acquisto  di 
tre  privilegi,  cioè  quello  di  Davis  Guglielmo^  e  quelli 
di  Ossetzky  Adolfo,  macchine  onde  separare  i  metalli  : 
i8a8  ,  voi.  II,  part.  a^  pag.  294. 

—-  Galvani  Andrea,  macchina  per  levare  il  grano  turco 
dalle  pannocchie  :  privilegio  estinto  :  esercizio  cornane  : 
ivi,  pag.  309. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

m^iSàaM,  (di)  GtnMi^  per  ftiuit  cin^pM^  aittèdb-< 
prepenupe  in  mi'  modo  pia  opportono  m.  pronto  poB,  lun 
•od  dtn  «sgotti  atti  alla  fidibricaaoM  dai  oappalE»  ■» 

. 'ddna  pel  fiuto .4a*aiedetiflu»raota  o  caldajn  por  Inda- 
tnrai  i8a6»  voL  Uj  part.  a,pag.  %6^ 

mmà  ^*  tappratemeto  da  Sonnkitiiner  Giuaappo  por  mam 

«i-aìbfaaV  ióvensiona  di  camUaro  il  ferra  in  aodafot  ipl 

m^  *mm.  jf^T  aonl  cinque ,  miglioramento  intorno  tOm  wam 

'<«ÉMae  a  Tapoms  ifif  pag.  a9m. 

MAr  Ctrber  Tinoenno  IgMuòos  rinmcia  al  piMiegio  di  cii 
^po  annlt  macahino*  d^ogni  tpocio  da  aNttarai  m  noto 

•'  ■wdiiBaa  PappUoasione  di  mota  di  paitiaahuo  onacru 
•  nionai  i8a7f  voL  I,  put.  a>  pag.  laa.^- 

^^  Caigamco  Giveeppa  per  anm  diaci»  lampada  ooA  detta 
alla  Bordier  con  riTerberi  parabolici t  iSaS,  imL  U, 
part.  a^  pag.  440. 

-*  Camiar  Ékaàntt^  metodo  di  leTara  il  pelo  alle  pdli  di 
lepvat  pririlegio  eetinio  e  fiitlo  d*iiio  cenranos  i8a8, 
yùL  Ip  part  a,  pag.  i5o. 

-•  Garthe  Caapare  per  anni  ciaqae  per  istromanto  deno- 
minato cosmoglobus  rappresentante  contemporaneamente 
il  globo  celeste  e  terrestre:  1828 ,  voL  II,  parL  a ,  p.  %y6. 

^  Gattlos  Antonio  per  anni  cinqne,  nuOTO  meccanismo  onde 
•tanpare  le  stoffe  tessate:   i8aS ,  voi.  I,  part.  a,  p.  aSa. 

—  Gavazei  Pietro  per  anni  dieci,  miglioramento  intorno 
alla  lavoratura  della  seta:  i8a8,  voi.  I,  part.  a,  p.  106. 

— -  Gay  Francesco  per  anni  cinque ,  cammini  famifugi: 
i8a5,  voi.  I,  part.  2,  pag.  284. 

•—  —  per  anni  cinqne,  stufe  a  colonna  di  forme  elegan- 
tissime:  i8a6,  voi.  II,  part.  a,  pag.  3ia. 

*—  G^est  Giuseppe  per  anni  tre,  invenzione  di  rendere 
mediante  uno  scappamento  affatto  libero  il  camouao  di 
un  oriuolo,  ecc.:   1824,  voi.  I,  part.  a,  pag.  a8o. 
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Pbivilegio  (patenti  di)  ecc. 

*—  GòH  Ginseppe,  «orU  speciale  di  orolo^:   privilegb 

eattnto   «   dldiìarato    d^oso   comaae  ;    i8a6y   voi.  11^ 

part.  a,  pag.  33j. 

—  *—  mieocaftitno  per  feriaare  gli  orologi  t  privilegio 
estinto  e  dichiarato  d*nso  comune:  iW,  pag.  33». 

-^  Geli  Salomone ,  privilegio  cedutogli  da  Feldmiiller  An- 
tonio per  miglioramento  nella  fattoxm  de^  aiuli  da 
uomo  :  wi ,  pag.  3 1 5. 

— •  Gellert  Cario  per  anni  tre  per  coprire  i  parasole  o 
parapioggia  di  una  stoffa  particela  re  di  seta  «  di  «in  altro 
tessuto  di  durata:  1827,  voi.  I,  part,  a,  pag.  ij6. 

—  Gemperle  Giovanni  per  anni  cinque,  surrogato  di  caffb: 
18^4,  voL  11^  pare  a>  pag.  409. 

—  —  per  anni  due,  surrogato  di  calle;  i6a8^  voi.  I, 
part.  a ,  pag.  90. 

-—  —  Y.  Emminger  Leopoldo.  Franz  FrcMceseo. 

— -  Ger  Pellegrino  per  anni  quindici ,  mssaa  da  porsi  anlla 

superficie  dei  coc^  che  abbisognano  di  èssere  intonacati 

o  tinti:  1824,  voi.  I,  part.  a,  pag.  aS4. 
— ^  C^rlmana  Bernardo  per  anni  cinque,  quattro  macdune 

aì^licabili  a  tutte    le    specie  di  pelli  colorite:    i8a4, 

voi.  II,  part.  a,  pag.  429. 
-*-  Gersch    Ferdinando    per    anni    cinque,  invenaione  di 

stampare  con  più  colori  i  Eae^oletti  di  seta  ed  altre  stoffe 

alla  foggia  chinese  ed  inglese:    i8a4,    voi.  I,  part.  a 9 

pag.  a  68. 

—  Gersdorf  Gio.  Rodolfo  per  anni  cinque  per  ricavare 
il  nicolo  metallico  dal  corpo  morto  del  cobalto  rimasto 
nelle  fabbriche  nelle  quali  si  fa  il  tnn^iino:  x8a4f  voi.  II, 
part.  a ,  pag.  41  a. 

*— >  Gerzìg  Pietro  Antonio  e  Tichaczek  Giovanni  per  anni 
cinque,  cappelli  resistenti  alPacqoa:  1834,  voi.  I, 
part.  1 ,  pag.  a83. 


Tìchaczek  Giovanni  per  nam 

:lalle  pelli  di  capri 

ig.  387. 

I  einqoe ,    meiodo  per  preparare  con   viw 

„  M-vIii  tin  vino  che  uguaglia  quello  di  ChampS' 

_,..  »■>,  pog-  =93- 

^;^ul:eabauer    Giovaani    per   anni  cinque ,    zucchero 
— iifjIIiiMto  i    1818,  voi.  I,  part.  a,  pag.    ii8,  1 

CrinJcelli  Pietro  per  altri  ciaqae  anni,  macchina  dì  ferro    ' 
^o  per  iniprimere  disegni  sopra  HtoSe:  1827,  rol.  H, 
part.   3.  ,   pag.   398. 
.^  Gilbert  Carlo  per  anni  cinqne,  macchina  per  Cibbric»t 
claie,  catene  da  orìaoli,  braccialetti  ed  altri  o^;ctU  col 
filo  di  ferro:    1836,  -vol.l,   pan.   a,  pag.    134. 

—  Giadorf  Francesco  per  tre  anoi,  fabbricazione  ii»  KMdo 
d'oro,  d'argento  ed  altri  metalli  duttili:  1838,  voi.  I, 

—  Girandelli  Marco.  Y,  Campana  Pietro. 

—  Girard  Filippo  Enrico  par  anni  cinque,  migliorament» 
nella  preparazione  del  lino  e  della  canapa  consistente  in 
mia  uiaccliiaa  di  coafricazioae  per  ispoglìarli  della  gom- 
ma,   corteccia,  ecc.:    i3a6,  vol.l,  part,  a,  pag.    lot. 

ed  Enrico  GiiHeppe  per  anni  due  ,  materia  cerosa  d« 

sego  o  grasso  per  candele:  1827,  voi.  II,  part.  1,  p.i63. 

e  Giuseppe  Enrico  per  anni  cinque,  mulini  cilin- 
drici di  HelfcDber-er,  miglioramento  del  metodo  del  con- 
■igliere  De  Mullcr  di  Varsavia:  1838,  voi.  U,  part.  a, 
pag.  377. 

—  Girardoni  Francesco  per  anni  cinque,  raaccliinn  detta 
utater-tivistf  uiigliorameuio :  1834,  voi.  II,  part.  a, 
pag.  433. 

—  —  per  anni  cinque,  miglioramento  del  metodo  di  ap- 
plicare alla  macchina  di  distensione  del  fiUto   in  groHO 
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ed  in  fiae  del  cotone  nna  sola  fila  di  strettoi  coperti  di 
panno,  ecc.:  iSaó,  voi.  II»  part.  a,  pag,  a 80. 

•—  Girardoni  Francesco  per  anni  cinqae,  macchina  da 
water-twist^  miglioramento:  z'pi,  pag.  a86. 

—  — -  Gio.  Battista  per  anni  cinque ,  bischeri  per  violini  , 
viole,  violoncelli  e  chitarre:  i8a6,  voi.  I,  part.  a, 
pag.  128. 

—  -—  rinuncia  al  privilegio  di  cinque  anni  per  bischeri 
da  violino,  basso,  violoncello  e  chitarra:  i8a8,  voi.  I, 
part.  2  j  pag.  127. 

—  —  per  cinque  anni ,  bischeri  degli  strumenti  musicali: 
privilegio  estinto  e  dichiaratone  comune  Tuso:  i8a8, 
voi.  II,  part.  a  9  pag.  3o3. 

—  Girzik  Pietro  Antonio  e  Weiss  Leopoldo  per  anni  cin- 
que, cappelli  di  feltro  con  materia  ove  non  entra  spiritò: 
i8aS,  voi.  I,  part.  2,  pag.  253. 

-—  —  per  anni  cinque,  feccia  asciutta  e  sedimento  arti- 
ficiale utile  per  la  fabbricazione  della  birra,  dell'* acqua- 
vite, ecc.   1826,  voi.  II,  part.  2,  pag.  435. 

—  _  per  anni  cinque,  composizione  di  cemento  preferibile 
al  cemento  romano,  che  si  ritiene  perduto:  1828  > 
voi.  I,  part.  2,  pag.   loo. 

—  Glauber  Ignazio.  V.  Spitzer  Simone, 

—  Gloos  Giuseppe  per  anni  due ,  surrogato  di  caffè  detto 
caffè  tedesco:   1824,  voi.  I,  part.  2,  pag.  170. 

— '  Gobel  Giuseppe  per  anni  otto,  nuovo  metodo  di  fab- 
bricare e  quadrigliare  i  nastri  sopra  telai  a  mulino:  iSaS, 
voi.  II ,  part.  2 ,  pag.  454. 

—  Goldmann  Matteo  per  un  anno,  talloni  per  gli  stivali 
degli  uomini  e  delle  donne  :  i8a8  »  voi.  I ,  part.  a  ,  p.  94. 

•—  Goldner  Mosè  e  Lenger  G.  per  anni  quindici ,  abiti 
d^ogni  specie  in  modo  che  non  vengono  corrosi  dalle 
tarme,  ecc.:   i8a5,  voi.  Il,  part.  a,  pag.  447. 
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•^  Goll  GioTanni  nppteteatato  dal  euo  ptoomràtentm  hi* 
rone  di  Soimeathal  per  anni  cinqaéf  taigliomauuMi  mi 
fortepianot  iftay»  yol.  I,  part.  a«  pag*  xsa. 

.^  —  Y.  Ramami  BtHiristo. 

— p  Goosalete  Emanuela  per  anni  cinqn*^  eopraMarpa  e 
scarpe  con  tnole  di  legno' movibili  e  pia|jh»v«Iii^«aSa6, 

.    yoL  I  »  part.  a ,  pag.  ie3. 

«^  Gorinpp  Antonio  ^rappresentato  da  Fiditnar  •  Slecfaeff 
per  anni  cinque t  macinlk  per  la  canapa  •0  pel  lino: 
1827  ;  voi.  II,  paH.  a  9  pag.  a6a. 

•v  Goft  Pietro  per  anni  ciaqAet  invenaione  di  firi>b«u»re 
^lla  coti  detta  ttnua  una  ■to8a'' utilitMia  per  ooparte 
da  letto,  ecc.s  1824^  voi.  II,  part  a,  pag»  4Sa. 

— »'6ocer  Felice  jper  anni  tre,  invenzione  4i  preparare  il 
legno  per  ricevere  f  inipretsione  di  nn  nMidallo  qoa- 
Innqne  posto  sotto  ub  torchio,  di  fidibrìcar  torciiiov  di 
comporre  nna  vernice  per  gli  oggetti  oonsprassi  sotto 
il  torchio  suddétto  t  1897,  voi.  II,  part.  a,  pag.  a94. 

—  Graber  Raimondo  Vincenao  e  compagni  ^^  umi  ctiqae, 
invenzione  di  mettere  in  moto  tntte  le  specie  di  mac* 
chine:   1825,  voi.  II,  part.  2^  pag.  455. 

— -  Gradara  Angelico ,  cessionario  di  Antonio  Bevilacqua 
di  Venezia ,  per  anni  dieci ,  metodo  per  marinare  i 
pesci:    1824,  voi.  I^  part.  a,  pag.  a8if. 

-—  —  privilegio  d^  anni  dieci  cedutogli  da  Bevilacqua  An- 
tonio,  metodo  di  marinare  i  pesci:  i8a6,  voi.  II, 
part.  a,  pag.  a6i. 

—  Gradner  Francesco  e  Michele:  rinuncia  al  privilegio 
di  cinque  anni ,  macchina  atta  alla  filatura  del  cotone  : 
x8a8,  voi.  I,  part.  a,  pag.   iii. 

—  —  macchina  per  filare  il  cotone  e  la  lana:  privile^ 
estinto  e  fatto  d^uso  comune:  1828,  voi.  I,  part.  a, 
pag.   154. 
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—  Graf  Giuf eppe  :  privilegio  di  cinque  anni  estinto  ,  mec- 
canismo applicabile  alle  carrozze  da  viaggio  ed  ai  fosti 
da  letto:   iB%6 ,  voi.  II,  part.  a,  pag.  293. 

— -  --*  lettiera  meccanica)  privilegio  estinto  e  d*u8o  co- 
niane: 1837,  voi.  I,  part.  a,  pag*  143. 

-^  Graioitx  Carlo  per  anni  cinque,  chiodi  di  qualità 
particolare 9  applicatevi  le  teste  in  modo  affatto  nnovo: 
i8a5,  voi.  I^  part.  a,  pag.  247. 

-^  Grand  Zaccaria  :  privilegio  di  cinque  anni  affittatogli 
da  Hausle  Giuseppe,  invenzioni  intorno  alla  litografia: 
i8a6^  voi.  II,  part.  a,  pag.   3i6. 

—  Greinitz  Carlo.  V.  Hochecker  Cario, 

—  Griller  Giorgio  per  anni  cinque^  nuovo  metodo  di 
fabbricare  i  nastri  per  tutti  i  lavori  elastici:  iSaS, 
voi.  II,  part.  a,  pag.  453. 

-^  GroU  Giuseppe  e  figlio  per  iinni  cinque,  tela  cerata 
pei  soppedanei:   iSaS^  voi.  II,  part.  a,  pag.  464. 

—  Gross  Francesco  Giuseppe  per  anni  cinque,  invenzione 
di  fabbricare  dai  vini  d^  Ungheria  e  deiP  Austria  dei 
surrogati  aggiungendovi  prodotti  indigeni:  i&aS,  voi.  I, 
part.  2 ,  pag.  a  34. 

—  _  per  anni  due,  lumi  economici  di  cera  e  di  sevo  con 
stoppini  di  paglia  o  carta  cosi  detta  masticata:  iVt,  p*  249. 

— -  Grossmann  Isacco.  V.  Friedmam  Marco» 

•— >  Grunn  Leopoldo  per  anni  cinque,  aceto  artificiale  per- 
fettamente acido,  chiaro,  durevole,  ecc.;  i&a4Y  voi..  I, 
part.  a ,  pag.  269* 

V.  Eibd  Giorgio. 

— '  Guadner  Francesco  e  Michele  per  anni  cinque,  mac- 
china per  preparare  la  lana  ed  il  cotone  senza  atrap- 
pare  i  peli:   1814,  voi.  11^  part.  a,  pag.  897. 

—  Guerard  nobile  Antonio  per  anni  «inque,  9ohawìs  veri 
e  stoffe  orientali  per  veati ,  invenzione  di  fabbriearle: 
i8a5,  voi.  I,  part.  a,  pag.  a3i. 
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•-^  Gaerard  Bernardo 9  icfcoM^  genuini:  privil^^  eetintot 
dichiarato  cPoio  comnnex  1817,  voL  I,  parU  s,  p.  145. 
— .  .—  Y.  BraiM  D, 

—  Gunthcr  GoCtlieb  per  anni  tre,  canne  da  pipas  1814, 
voi.  I ,  part.  a ,  pag»  a73. 

.—  ^-  Amadeo  per  anni  dne ,  inyensione'  di  applienva  alk 

canne  da  pipa  nn  ordigno  die  attrae  P  nmìdità  t  s8a5, 

Tol*  II ,  part.  a ,  pag.  437. 
mU  m^  rinuncia  al   privilegio   di  dne  annif   orfipM  alle 

canne  da  pipa  che  attrae  Pnmidità:  1827^.701 1,  part.  ai 

pag.  117. 
..  «^^  Ignauo  per.  anni  dnqne,  nnoTO  apparaoduo  par 

dthTare:   i8aA,  voi.  n,  part.  a,  pag.  a6S. 
-^  Gnth  Ginièppè  per  anni  cinque,  colori  di  coouiwrcio: 

x8a4,  yol.  I,  part*  %,  pag.  aSi. 
«-•  — •  e  Lafontune  Giovanni,  diverse  sorte  di  oolor  verde 

dai  minerali  indigeni  :  privilegio  estinto  ed  eaerdxio  li- 

Iwro:  i8a7i  voi.  I,  part.  a,  pag.  iSp. 
-—  Gutteel  Lorenxo   e  Ponschas  Carolina  per   nnai   dne, 

scudisdi  e  bastoni  fid>brìcati  a  mano  colle  ossa  di  balena 

ricoperte  eoa  crini  di  cavallo  all'uso  di  Firenze:   18269 

voi.  Ily  part.  a  ,  pag.  a 85. 
— «  —  privilegio  estinto  di  cinque  anni,  cappelli  di  felpa 

di  seta  da  uomo  e  da  donna  col  fusto  di  canna  d"*  India 

sola  o  mista  con  ossa  di  balena:  1827,  voi.  I,  part.  a, 

pag.  ia8. 

—  —  scheletro  di  cappello  :  privilegio  estinto  ed  eserci- 
zio comune:   1827,  voi.  11^  part.  a,  pag.  3oi. 

—  —  V.  Oberer  Carlo  e  GloiHmnL 

—  —  V.  Ponschas  Carolina, 

-^  »-  Eleonora  per  anni  due  ,  macchine  ed  ordigni  per 
fabbricare  cappelli  di  canna  d^  India  intrecciata  con  ossa 
di  balena:   i8a6,  voi.  II,  part.  a^  pag.  297. 
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—  Gattmana  G.  R.  per  anni  tre»  telajo  meccanico  che 
può  essere  messo  in  moto  mediante  la  forza  dei  cavalli , 
deir acqua,  ecc.:    1827,  voi.  II,  part.  a,  pag.  a8a. 

-—  Haas  Filippo  per  anni  cinque,  bobinet  ossia  fondo  per 
merletti  simile  all'*  inglese  :  1824,  voi.  I,  part.  a, 
pag.  a  5  6. 

...  —  per  anni  cinque,  apparecchio  meccanico  per  inna- 
spare i  fili  da  applicarsi  alla  macchina  per  tessere  i 
merletti:  i8a6,  voi.  I,  part.. 2,  pag»  124. 

•— •  Haber  Vincenzo  e  Schatel  Enrico  per  anni  cinque , 
metodo  di  preparare  diverse  qualità  di  materie  naturali 
ed  artificiali  di  fermentazione:  2828,  voi.  I,  part.  a  9 
pag.  91. 

— -  Habicher  Sebastiano  per  anni  due,  invenzione  di  due 
classi  di  figure  meccaniche  dette  manichini  per  uso 
de^  pittori  ,  scultori,  incisori^  ecc.:  1826,  voi.  II, 
part.  2 ,  pag.   314. 

rinuncia    al    privilegio    suddetto:    1828,    voi.  II, 

part.  2 ,  pag.  290. 

>—  Hacknisch  Giorgio.  Y.  Hill  Giuseppe. 

—  Haeckl  Antonio  per  altri  due  anni,  phisharmonica ^ 
stromento  che  può  essere  posto  in  connessione  col 
clavicembalo:   1826^  voi.  II,  part.  2,  pag.  304. 

— -  Hager  Ernesto  per  anni  cinque,  ditali  di  ferro  e  di 
ottone  per  nomini:   1827,  voi.  I^  part.  2,  pag.   11 5. 

-—  — «  annullamento  per  mancanza  di  novità  del  privilegio 
di  anni  cinque  per  fabbricare  ditali  da  uomo;  1828, 
voi.  II,  part.  2,  pag.  269. 

—  Haim  Marco,  cessione  fattagli  da  Schàchter  Abadon  del 
privilegio  per  lo  spirito  d^ anici,  deir acquavite  e  dei 
liquori:   1828,  voi.  I,  part.  2,  pag.   114. 

—  Haldinger  Massimiliano.  V.  Stauffer  Gio,  Giorgio» 

—  Haller  Antonio.  V.  Mùìler  Carlo  Lodovico, 
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«—  Halaumn  Federico  e  Knepper  GngUelmo  per  «noi  cia- 
rpe, inacisliiiit  colla  quale  si  màresum  la  carta  •  li 
tela:  j8a5,  yol.  I,  ptrt«  a,  pag.  224. 

•--  HsHaulck  Gtorgiot  cestioiie  fatta  ad  Hill  Giuacppe  del 
prit^ileglo  di  aani  cinque  per  invenzione  di  £U>brieare 
acquavite ,  spirito  di  yino^  ecc.:  1824»  voi.  Il,  pert.  a» 
pag.  390. 

^-«  Hambei^r  Giacomo.  Y.  Mbert  Cario. 

—  Hamm  Enrico  per  anni  cinque,  nimvm  ^pnlità  di 
coperte  tessute  o  broecate  di  lana,  cotone^  eoe. ,  lab- 
bnoate  aopra  telajos  1824^  voi.  I,  parti  a»  pag.  5ao. 

*^  Hanan  Elia.  Y.  8taUa  Girolamo. 

— -  Handrich  Giuseppe  Y.  Tuskany  Giuseppe, 

•^  Haniacli  Gio.  Gior^,  Hauko  Matteo  ed  Oche  Francesco 

per  vn  anno,  impronti  da  medaglie,  copie  di  cammei: 
•  iftaS,  yol.  n^  part.  a,  pag.  4S8« 
^—  Hanke  Ernesto  Mattia  per  altri  tre  anni,  aigilli  di  carta: 

t8a6,  yol.  Ilf  part.  a  ,  pag.  178. 

—  Hann  Giuseppe  e  Antonio  per  aniu  cinqne,  apparati 
economici  da  cuocere  d*  ogni  graadezrA:  1824,  voi.  II , 
part.  a ,  pag.  410. 

— -  Hann!  Eduardo  per  anni  cinque ,  candele  da  argand  com- 
poste di  sevo  o  di  cera  con  lucignoli  vuoti  :  ivi,  p.  404. 

-—  "^—  Giovanni  per  anni  due,  apparecchio  da  applicarsi 
a  qualunque  caldaja  per  distillare  P acquavite:  18&4, 
yol.  ly  part  1,  pag.  37$. 

—  —  cessione  fatta  a  MùSlner  Giuseppe  del  privilegio  di 
due  anni,  miglioramento  per  fabbricare  T acquavite: 
i8a4,  voi.  II,  part.  a,  pag.  890. 

—  —  V.  Friedmann  Rubino. 

—  Hannoch  Abeles  e  Kohm  Samuele  per  anni  cinque  per 
preservare  dal  tarlo  i  panni  e  le  tele:  1824,  voi.  Il, 
part.  2,  pag.  410. 
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—  Haasch  Antonio  Giorgio,  cera  lacca:  pri?ilegio  estinto 
e  fatto  d^nso  cornane:  i8a8,  Tol.  I,  part.  1,  pag.  146^ 

— -  Hanry  Carlo  e  Ditchon  Giacomo  :  privilegio  di  cinque 
anni  estinto ,  apparecchio  de^  panni  vecchi  e  nuovi  me- 
diante una  nuova  macchina  di  compressione:  1827, 
voi.  II,  part.  &,  pag.  278. 

-^  Harisch  Sago  Giovanni  per  un  anno,  impronti  di  me- 
daglioni elastici  a  colori ,  copie  di  cammei ,  ostie  di  di- 
versi colori  in  forma  di  stemmi  odi  cifre:  i8a5,  voi.  I, 
part.  a,  pag.   a 3 9. 

—  Harsch  Antonio  Giorgio  per  un  anno ,  cera  di  Spagna 
marmorizzata  fusa  in  forme  di  metallo:  i8a8,  voi.  I, 
part.  a ,  pag.  90. 

—  Hartel  Leopoldo  e  Schell  Giovanni  per  anni  tre,  bottoni 
per  abiti  e  corpetti  col  mezzo  dei  panni,  ea8Ìmiri,ecc.: 
1824,  voi.  I,  part.  a,  pag.  187. 

— -  —  per  anni  tre,  nuova  sorta  di  bottoni:  i8aS,  voi.  II, 

part.  a ,  pag.  463. 
— •  Hartenrig  Eduardo  per  anni  cincone,  intrecci  d^ossa  di 

balena,  di  corteccia >  ecc:  2814,  voi.  11^  part.  a,  p.  4o3. 

—  Hartzer  Francesco  ed  Hirschfeld  Carlo  per  anni  cinque, 
oggetti  di  pellame:  m, 

-—  HasbacK  Giuseppe  per  anni  tre,  miglioramento  ai  mu- 
lini e: battitoi:   1824,  voi.  I,  part.  a,  pag.  266. 

—  Hassan  Giuda  per  anni  tre,  metodo  di  tagliar  abiti  alla 
foggia  orientale:   1827^  voi.  II ,  part.  a,  pag.  a55. 

— «  Hauer  Gioi^io  :  rinunzia  al  privilegio  di  cinque  anni , 
cappelli  da  donna  senza  cucitura  fabbricati  con  stoffe 
di  seta  ed  altre  espressamente  tessute:  i8a6,  voi.  I, 
part.  a  ,  pag.   104. 

•—  — -  cappelli  da  donna  senza  cucitura:  privilegio  estinto: 
esercizio  comune:  ù^,  pag.   148. 

— «  Haunier  Giuseppe.  Y.  Mstlar  Antonio,  ^Uzkr  Anumio. 
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Bnnrig  Francesco  Carlo.  V.  Bollman  OJoardo. 

i —  Haury  Giorgio  e  Gertmann  Bernardo,  inveazione  di 
applicare  nlle  mucchine  da  stntupa  a  cilindro  due  cilindri 
K  disegna  per  istampare  a  colori  «eiuptici,  doppj.  ■ 
strisce,  ecc.:    1836,   voi.  I,   part.  2,   png.    i  33> 

—  Haus  Filippo  per  anni  dne,  inveazione  di  fabbricare 
■ni  Bolito  telajo  in  una  volta  sot&  nastri  di  tutte  le  spe- 
cie e   colori:    i8a8,   voi.   1,   part.   a,   pag.  98. 

I —  Uausch  Antonio  Giorgio  per  anni  due,  cera,  laccs  ■ 
guisa  di  quella  di  Francia  e  d' Ingliilierra  col  mezzo  di 
una  macchina:   1817,  voi.  I,  part.  3,  pag.  i33. 

~~  —  rinuncia  al  privilegio  dì  due  anni ,  cera  lacca  a  gnìaa 
di  quella  dì  Francia  e  d'  Inghilterra  con  una  nuova  mac- 
chioa:   1837,  voi.  II,  part.  a,  pag.  396. 

^  Haosle  Giuseppe.  V.  Oranti  Zaccaria. 


CLuqne 


16,  voi.  II, 

■  striiiiienti  a 


-  Hausmann  Enrico,  rinuncia  al  privi 

Iptcrminare  la  loutaaauta  di 
I  della   sfera  nel  tirar»  si  bersaglio: 
,  part,   a  ,  pag.   3i  5, 

itnarc  la  distanza  di  un  colpa 
d' arma  da  fuoco  dal  centro  del  bersaglio;  privilegio  eatiato 
e  reso  comune:    1837,  voi.  I,  part.    a,  pag.  144. 

—  Haiiste  Giuseppe  per  anni  cinque ,  torchio  migliorato 
per  tutte  le  specie  di  litografie  ,  e  per  applicarle  alla 
•tampa  delle  staffe  con  colori  solidi, ecc.:  iSaS,  voi.  II, 
part.  3,  pag.  460. 

—  Hecker  Giuseppe  per  anni  quindici ,  inveniioDe  dì  pro- 
curare maggior  durata  al  legno  di  costruzione  esposto 
alle  intemperie,  alle  assi,  assicelle,  condotti,  ponti, 
ecc.:   1827,  voi.  Il,  part.  2,    pag.  393. 

— •  Heger  Matteo:  privilegio  di  cin({ue  anni  estinto,  apparalo 
per  acquavite:  1816,  voi.  I,  part.  3,  pag.   134. 

—  HeiUer  Cristoforo.  T.  Fischer  Federico,  Boss  Ciarpa. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

-^  Heìckler  Cristoforo.  V.  Thaler  Francesco. 

— •  Heinald  Fraacesco  e  Zallner  Giacomo  per  anni  cinque, 
invenzione  di  preparare  la  pelle  di  pecora  in  gniaa  che 
assomiglia  al  saffiano  turco:  18249  voi.  I,  part.  a,  p.  a88. 

—  Heimich  Gaspare  per  anni  cinque ,  nuova  macchina  di 
compressione  particolarmente  propria  pei  torchi  da  olio  s 
1824,  voi.  n,  part.  a  9  pag.  41  t. 

—  Heller  Francesco  per  anni  due ,  macchina  da  applicarsi 
ai  telai  da  nastri  di  seta  per  averli  eguali  a  quelli  di 
Francia:  1827,  voi.  II,  part*  a,  pag.  276. 

— •  —  Vincenzo  e  figlio  per  anni  cinque  per  rimettere  i 
denti  nei  pettini  di  qualunque  specie:  i8a6,  voi.  I, 
part.  a,  pag.   ioa. 

-^  — «  rinuncia  al  privilegio  di  cinque  anni,  denti  nei  pet- 
tini di  qualunque  specie:  i8a8,  voi.  II,  part.  a,  pag.  Sci. 

—  Hemberger  Giacomo  Francesco  Enrico.  Y.  AWert  Cario, 
MiiUer  Lodovico. 

— -  Hendriéh  Giuseppe  per  anni  cinque ,  capsole  per  le  quali 
non  si  fa  uso  di  alcun  metallo:  1837,  voi.  II,  part.  a, 
pag.  a8a. 

—  Hengelmùller  (ditu).  Y.  Ossezkj  Adolfo. 

-*  Henkel  Federico  e  Carlo  per  anni  due,  cappelli  da  uoÉno 
con  materie  non  ancora  adoperate ,  come  ossa  di  balena 
ed  altre:   i8a4,  voi.  I,  part»  a,  pag.  api. 

—  — '  e  Foss  Ignazio  e  Giacomo  per  anni  due,  cappelli 
d^  estete  e  dMnverno,  nuova  specie  migliorate:  x8a4, 
voi.  II,  part.  a ,  pag.  430. 

^-  —  per  altri  anni  due,  cappelli    da  uomo  con  ossa  di 

balena  ed  altri  materiali  finora  non  impiegati  a  tei  uso: 

i8a6,  voi.  II,  part.  a,   pag.  a8i. 
— -  -—  cappelli   fabbricati   con  ossa  tii  balena  :    privilegio 

estinto    e  libero    T  esercizio:    1827,  voi.  I,    part.  a, 

pag.  157. 
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Pkivilegio  (patenti  di)  ecc. 

«—  Henkel  Tom  RomIU  t4  Ignazio  ;  rinimeim  al  fiifi^io 
di  due  mimi  por  nna  nnoya  tpecie  di  cappelli:  1817» 
Td.  II,  part.  %f  pag.  296. 

— .*^  niioTa  épecìe  di  cappelli  da  nomo:  privilegio  «i^o 
•  reto  oooimie  Potos  i8a8*  voi.  I,  pare  a»  pag.  14S. 

•^  —  Y.  Jc$s  Rosalia» 

— •  Henning  Giorgio  per  anni  due,  bilancia  a  ponte  por- 
tatila: i8a6,  voL  n,  parL  a»  p«E*  ^67. 

m^  Hermann  Davida  per  anni  cinque»  nuova  staffi  detta 
égarie  fabbricata  Mi  telai  ordinaìrj  e  su  qnalli  dei  aMlini 
da  seta:  18149  voi.  II,  part.  a,  pag.  417, 

»—  Hemschali  Leopoldo  Florimondo  per  anni  ómptb,  nuo- 
vo apparato  per  fabbricar  T acquavite:  m»  pag»  404. 

•-h  Hertm  Lassare  per  anni  cincpief  maliaoàaflgfii  i8a8, 
voL  I9  pare,  a,  pag.  140. 

«—  —  Vincenso.  T.  Di  PesMer  haroneaa  Gkmuauu 

^-  Herzog  Antonio  per  anni  cinque,  galloni  in  orv*  in 
argento  e  seta  a  forma  semicircolare s  iltoS»  voi.  I« 
part.  a,  pag.  a3x« 

— ^  — -  privilegio  di  Eienesperger  Giorgio  di  cinque  anni 
annullato,  galloni  di  forma  coavetsa:  i8a6 ,  voL  II, 
part.  a ,  pag.  273. 

•— -  —  per  anai  cinque,  galloni  d^oro,  d* argento,  seta  e 
lana  in  forme  semirotonde:  1827,  voL  I,  part  a, 
pag.   107. 

»—  Hill  Giuseppe  :  annullati  i  privilegi  cedutigli  per  cinque 
anni  da  Hackaiscli  Giorgio,  miglioramenti  nella  fabbri- 
cazione dell*  acquavite ,  dello  spirito  di  vino  e  delP  ace- 
to:  1837,  voi.  II,  part.  a,  pag.  264. 

—  — «  V.  Halmisch  Giorgio, 

— *  Hiramermann  Giuseppe  per  anni  due  per  dare  una  Biag:- 
giore  durezza  airacciajo  onde  fabbricare  dei  tenperìai 
ed  altri  oggetti:  i8a5,  voi.  I,  pare.  2,  pag.  a 35. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

—  Hincke  Carlo  Teodoro  per  cinque  anni  9  scatiole  di  car- 
tone per  medicinali  e  bomboniere:  x8a8  »  vói.  I,  part.  a , 
pag.   lai* 

-—  Hippenmayer  David  e  Baumeister  Oiovaitni  :  ceMÌone 
loro  fatta  dalla  baronessa  di  Peschier  Giovanna  della 
parte  del  privilegio  assonto  dal  di  lei  marito  e  da  Sterz 
Vincenzo  per  anni  dieci ,  macchina  per  fabbricar  carta  : 
1827,  voi.  II 9  part.  a,  pag.  278* 

— -  Hirnsdiail  Leopoldo  Florimondo:  privilegio  per  dnqne 
anni  estinto  per  mancanza  di  novità,  fabbricazione  di 
acquavite:   1S2S ,  voi.  II,  part.  a,  pag.  a8aL» 

— •  -—  per  cinque  anni,  fabbricazione  di  cappelli  1  m^ 
pag.  195. 

*-^  Hirsch-Holisch  per  anni  dieci ,  «toffe  preparate  in  guisa 
che  conservano  il  colore  quantunque  tinte  con  colori 
falsi:   18^4,  yol.  I,  part.  a,  pag.  292. 

— «  Hirschfeld  Carlo.  Y.  Hartzer  Francesca. 

—  Hirschler  Samuele  e  Mayer  Blnmenthal  per  anni  due, 
candele  di  tre  specie  a  guisa  di  alabastax),  colorite  e 
raffinate:   i8a6,  voi.  I,  part.  a,  pag.  ii5. 

•—  Hlaxva  Vincenzo  per  anni  cinque  ,  nuova  macchina 
onde  tagliare  le  assicelle:  i8a5,  voi.  II,  part.  a, pag*  456. 

—  •—  assicelle,  dei  tetti  mediante  macchina  :  privilegio 
estinto:  esercizio  comune:   i8a6,  voi.  I,  part.  a,  p.  141. 

•—  Hochecker  Carlo  e  Greinitz  Carlo  :  privilegio  di  cin- 
que anni  annullato,  chiodi  col  mezzo  di  macchine:  i8a8, 
voi.  I,  part.  a,  pag.   127. 

— -  Hocht  Gtaseppe  per  anni  cinque,  metodo  eeononico 
per  fabbricare  la  Urrà:  i8a8,  voi.  I,  pare,  a,  pag.  109. 

—  Hodl  Engelberto.  V.  Kaiser  Luigi, 

—  Hoffinger  Vincenzo  per  anni  cinqne,  doppia  macchina 
per  dare  il  lucido  colle  mani  ai  pavimenti  cerati  ps»  fa- 
cilmente che  coi  piedi  :  j8a6 ,  voi.  H^  pari,  a ,  pag.  969. 
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Privilegio  (potenti  dì)  ecc.  ^ 

—  Hoffniann  Giuseppe  Dnniele  per  anni  ciaqoe ,  antri 
sopra  telai  a  due  colori  ad  uso  dei  coutadioi ,  detti 
gros  de  Tottrs.-   1824,  voi.  II,  part.  a,  pag.    396. 

—  —  Daniele:  rinuncia  al  privilegio  d'anni  cinque,  nastri 
cosi  detti  gros  de  Tours;  1827,  voi.  1,  pnrt.  2,  pag.  134. 

privilegio  estinto  e  reso  comune ,  nastri   così  detti 

gros  de  Tours:  iSay,  voi.  II,  part,  a,  pag.  3oo. 

Ignazio  per  anni  tre ,  miglioramento  di    fabbricare 

col  filalo  di  lana  appositamente  preparato  e  tiato  no 
GOBI  detto  taffettà  di  lana  per  uso  dei  parasole  e  para- 
pioggia ;    1B16,  voi.  I,  part.  a,  p^ig.    ia5, 

rinnncia  al  privilegio  di  tre  anni  per  la  fabbrica  zìo - 

ne  del  taffettà  di  lana;  i8a8,  voi.  I,  part,  a,  pag.  114. 

tafiettà   di    lana  :    privilegio  estinto   e   fatto    di'  mo 

comune:    iS>8,  voi.   I,   part.   3,   pag.    i36. 

—  Holzer  Giovanni  per  anni  cinque ,  meccanismo  da 
applicarsi  a  qualunque  macclilna  da  scardassare:  i8at, 
voi.  II ,  pan.   a  ,  pag.  307. 

—  nonìg  Ferdinando  per  anni  cinque,  iaclùottro  senza 
sedimento:    1826,  vo!.  I,  part.   a,  png.    100. 

—  —  Giaaeppe,  metodo  di  tingere  in  nero  e  fardelTìn- 

cliiostro  soltanto  col  legno  di  campeggio:  privilegio  eatìa- 
'  to;  etercizio  comune:  i8a6  ,  vol.I,  part.a,  pag.  i5i. 
— —  Hormana    Uagoo ,  cesalone  a    Rechmaoa    Antonio  del 

privilegio   pel   coti   detto  porteni-griin.-    1834*  voi.   I, 

part.  a,  pag.  375, 
■^  Hoxaburg    Federico  e  Etnderfreand  Michele    Giuseppe 

per    anni    cinque    per    applicare    ai    clavicembali    delle 

casse  armonicbe   dì  tu   doppio   effetto:  i8a6,  voi.  I, 

pan.  a,  pag.   118. 
^  Hnber   Tincenxo    per    anni   cinque ,   latrine    portsttli 

•eaza    odore    d'invenzione    Mathieu;    i8a5,    toI.   0, 

pan.  a  ,  pag.  444. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

— -  Hnber  Vincenzo  {>er  anni  cinque,  metodo  migliorato  di 
preparare  i  vini:    i8aS,  toL  II,  pari*  a,  pag.  464. 

—  Hubert  Giovanni  per  anni  cinque,  cappelli  di  felpa 
di  seta  con  un  nuovo  fusto  composto  di  pezzi  di  tela 
ineoUati  V  uno  sopra  V  altro  mediante  una  sostanza 
gommosa:   i8a6,  voi.  II,  part*  2,  pag.  a66. 

—  Hubineck  Matteo  per  anni  due,  macchine  destinate  a 
tagliare  il  tabacco:   i8a8,  voi.  I,  part.  a,  pag.  loo,    - 

^—  Hneber  Francesco  per  anni  cinque  per  purgare  dalle 
parti  terree  gli  stoppini  vuoti  applicati  alle  candele  già 
da  esso  fabbricate  con  privilegio:  t8a6,  voi.  U, 
part.  a,  pag.  a7T. 

Francesco  Antonio  per  anni  cinque ,  bottoni  d*  osso 

compressi  secondo  il  metodo  inglese:  i8a8 ,  voL  II, 
part.  a ,  pag.  a  68. 

V,  Beitinger  M. 

•—  Huffenheimer  Giovanni  Gabriele  :  rinuncia  al  privilegio 
di  cinque  anni  per  una  nuova  macchina  da  tagliare  gli 
stracci:   i8a8,  voi.  I,  part.  a,  pag.   104. 

—  Hut  Gotthold  e  Streitz  Federico:  annullamento  per 
mancanza  di  novità  del  privilegio  di  cinque  anni  per 
la  birra  alla  Broyhan:  i8a8,  voi.  II,  part.  a,  pag.  a8i. 

—  Illeck  Giovanni*  V.  Sterk  Antonio, 

—  Impresa  generale  dei  cessi  inodoriferi  e  della  pre- 
parazione istantanea  del  letame  per  anni  quindici,  mi- 
gUoramento  delle  invenzioni:  i8a6,  voi.  Il,  parL  a, 
pag.  3o6. 

-—  Isack  Matteo:  rinuncia  al  privilegio  d^anni  cinque  per 
r  invenzione  di  fabbricare  dei  cappelli  di  cuojo  e  di 
carta  inverniciata:  i8a6,  voi.  I,  part.  a,  pag.  119.  ■ 

-—  Istituto  dei  lavori  in  Venezia  per  anni  io ,  invenzione 
di  fabbricare  dei  tappeti  dalla  così  detta  bndai  1804, 
voi.  I,  part.  a,  pag.  a89. 
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Privilegio  (pateaU  di)  ecc. 
•«^  liork  Matteo  per  «Boi  dae,  aaveiuioiie  di  peaae  d*e«- 

ciajo  pàrticolarioeate  dure  ed  eUsticbet   i8a5»  tcL  II » 

pett.  a  ,  pag.  447. 
•*»  f aìekle  Bernardo  per  anni  due  per  fabbricar»  col  omuo 
:  di  nuove   maeohiné   da   battere  il  ferro  e  lavonalo  waì 

torno  tolte  le. specie  di  lavori  d*  ingegno  d^acciajo  gmg- 

giot  j8a6»  voL  I»  part.  a,  pag.  loi. 
»—  Jackel  ^iofeppe,  vetro  senza- potasaa  s  privikglb  eatin- 

:toi  esereizio  eomnnes  wi,  pag»  246. 
•é,^  -«>•  Bernardo:  rinnncia  al  privilegio  di  dieci  aani^  appara- 
to per  distillare  raoqoavites  18979  voi.  II»  part  a^p.  mfx. 

—  p—  Antonio.  V.  Fuchs  Carlo, 

•«*  Japelli  -Ginseppe  per  mi  anno,  distilla aiont  nef^  *P^*) 
voti  deU* aria:  1847,  voL  I»  pan.  a,  pag.  iS6. 

— <-  *— *  per  nn  anno»  distillazione  od  evaporasione  col  ca- 
lorico naturale  delle  acque  termali  1  i8a6»  voL  II, 
part.  a»  pag.  3oo. 

****.***  po'  altri  qiuttordid  anni»  invenzióne  di  effsttnare 
ogni  sorta  di  distillazione  od  evapofazióoe  col  meaao 
enccennatos  ì^^,  pag.  3i8. 

•—  Jasper  Gristiaao  Giorgio  per  anni  cinque»  macchina  per 
tirar  linee  e  fabbricar  rubriche  nei  libri  di  commercio 
ed  altri  di  scuola:   1824,  voi.  Il»  part.  a»  pag.  426. 

—  Jatzel  Antonio.  V,  Schleisinger  Emanuele, 

-*-  Jauernig  Giacomo  per  anni  cinque ,  invenzione  di  gon- 
fiare» conciare  e  lavorar  pelli:  1827,  voi.  II»  part.  a, 
pag.  294. 

—  Jetter  Lodovico  per  cinque  anni»  padelle  per  cuocere 
la  birra:  i8a8»  voi.  I»  part.  a,  pag.   lao. 

-—  Joachim  Ginseppe  per  due  anni,  rasoi  di  tre  qualità: 

1827»  voi.  I,  part.  a,  pag.  iii. 
per  anni  due ,  cesoje  atte  anche  a  tagliar  la  Istta  : 

1827,  voi.  11^  part.  a,  pag.  a83. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

— «  Jo88  Rotalia*  V.  Henkel  Federico  e  CarìOé 

-—  Jo«t  Rosalia  ed  Ignazdo  Guglielmo  per  eetsione  loro 
fatta  da  Henkel  fratelli  del  privilegio  per  T  invensione 
di  fabbricare  cappelU  da  uomo  colle  ossa  di  balena  : 
1826,  voi.  II,  part.  2,  pag.  294. 

•—  Josz  Ignazio  Guglielmo  per  anni  due ,  cappelli  da  uo- 
mo e  da  donna  intrecciati:  wi^  pag.  So 8. 

-—  ^—  per  anni  due  per  preparare  la  canna  delle  sedie 
ad  uso  di  fabbrica  servibile  anche  pel  prezzo  divenato 
per  tal  modo  tenue  qual  surrogato  delle  ossa  di  balena 
per  far  ombrelle  ,  arpioni ,  fruste  9  bastoni  >  ecc.  :  ipL 

—  Jnnigl  Giorgio  per  altri  tre  anni ,  cuscini  per  mobi- 
glie :  1827,  voi.  II,  part.  2,  pag.  a6i. 

—  Jutter  Giuseppe.  V.  Wilson  John, 

—  Kahn  Ignazio  per  anni  cinque ,  nuovo  apparecchio  di 
distillazione;  1826,  voi.  U,  part.  a,  pag.  282. 

—  Kaiser  Giuseppe  Francesco  per  miglioramento  delP acqua 
imperiale  ricavata  dair  aroma  di  Grace:  1824,  voL  I, 
part.  2 ,  pag.  286. 

—  —  Luigi  e  Hodl  Eagelberto,  annullamento  per  omu- 
canza  dì  novità  della  seconda  parte  del  privilegio  di 
tre  anni  per  la  fabbricazione  dei  cappelli  :  18289  voi.  II, 
part.  2  ,  pag.  279.        ^ 

—  Kiikler  Federico  per  anni  due,  pan  pepato  e  eanditi 
air  uso  di  Berlino:  1828,  voL  I,  part.  2,  pag.  ^S, 

—  Kalliwoda  Ignazio  per  anni  tre,  cinture  di  corpo  per 
donne  con  merletti  di  diverse  forme  e  stoffe,  braccia- 
letti, legacci  di  calze  elastici,  ecc.:  1827,  voi.  II, 
part.  2  ,  pag.  268. 

—  Kalmar  Giorgio  per  anni  cinque ,  invenzione  di  fre- 
giare con  quadretti  messi  sotto  vetro  le  scatole  della 
frutta  disseccata  :  ivi ,  pag.  289. 

—  Kalmer  Antonio.  V.  Lunger  Enarmeìe. 


^V  Privilegio  (patemi  di)  ecc. 

^H  — ,  Raisner  Aatoaio:  privilegio  di  cinque  anni  eedoCogli  da 

^K  Dubai3  Giuieppe  ,  birra  di  salate  e  spirito:  t8a6  ,  voi.  Il, 

^m  part.  a  ,  pag.  194. 

^1  — ■  —  per  altri    due  aaaìt  privilegio    ottenuto  da  Dubois 

^^  Giuseppe,  birra  detta  di  salute:    1827,  voi.  Il,  part,  3, 

I  m-  '«>■ 

^M  —  — .  cessione  fattagli  da  Lnnger  Emanuele  del  privilegio 

^H  per  fabbricazione    dell'  acquavite  ,  del    rosolio   e  dell'  a- 

L  ceto:   1828,  voi.  I,  part.  a,  pag.  S4. 

V,  Dubois  Giuieppc. 

—  Kammerer  Giovanni  Baniele  per  anni  due,  migliora  men- 
ici preparare  le  salsicce,  le  carni  ed  i  presciuttk  come 
a  Lione  e  per  affumicarli:   1834,  voi.  I,  part.  a,  p.  aóS. 
•  Kan  Simone.  V.  Dimand  Simone, 

-  Kàrass  Àmadeo,  Teiadiel  Carlo  e  Bauer  Giuseppe  per 
cinque    anni ,  sapone   privilegiato  per    T  Ungheria    e    U 


I 


Tranailvania :    i8a6,  voi.  Il, 


pan.  a,  pag.    J19. 


—  Kargl  Antonio ,  nuovo  metodo  di  fabbricare  e  quadri- 
gliare  i  nastri  sopra  telai  a  mulino;  i8aS,  voi.  II, 
part.  3  ,  pag.  454. 

—  Karrer  Giorgio  per  anni  due,  apparata  dì  distillazione 
ed  estrazione:   1827,  voi.  II,  part.  a,  pag.  aS3. 

•— '  Katper  Kiewitz  Luca  per  anni  dae,  cordoni  a  foggia 
d'iride  per  donna  e  per  tappezzerie:  l'oi,  pag.  aSi. 

—  Eaitner  Michele  per  anni  cinque,  macchia»  per  fab- 
bricar chiodi)    18341  voi.  II,  part.  a,  pag.  438. 

— "•  —  Antonio  per  ano!  cinque,  purificazione  degli  olj 
Sa  uvola  e  da  ardere:   i8a6,  voi.  I,  part.  a,  pag.  io3- 

—  —  Giuseppe  per  anni  cinque,  fiori  in  miaiattini  detti 
di  Rutaert    1836,  voi.  II,  part.  a,  pag.  368. 

«  __  —  privilegio  di  cintpie  anni  aonulUto,  fiori  aitifi- 

ciali:   1837,  voi.  II,  parL  a,  pag.  a6o. 
Antonio.  V.  Wogerer  Gauq>pe. 
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Frivilbgio  (patenti  di)  ecc. 

•—  tjMÉtauLnn  Crii tiano  per  andt  dae ,  làmpada  eatrido- 
seottica  cqa  «o  riverbero  a  gaisa  di  guscio  composto  di 
varj  pezzetti  di  specchio:   i8a5,  toI.  I,  part  a,  p.  a3o. 

— -  —  Emaniiela' •  Carlo  per  anni  due»  lampada  ad  ar- 
gani con  eilindri  ioglesi  t  ipì^ -p'ag.  a3i« 

— «  ——  per  «mii  due,  macchina  a  vapore  pel  caffb  e  pel 
«het  i8a6'9  woL  I*  part.  a,  pag.  no. 

Cristiano    e  Carlo    per    anni  cinque,  strettojo  che 

serve  ad  imprimere  diversi  disegni  sopra  lastre  di  metallo: 
i8a6 ,  voi.  II,  part*  a,  pag.  'Baa. 

—  ^—  Carlo  ed  Enannèle  t  rinuncia  al  privilegio  d*  anni 
due,  macchina  a  vapore  per  lare  il  caflfb  ed  il  the: 
iSay,  voi.  I,  part.  a,  pag.  1x9. 

•—  Kayser  Luigi  e  Hold  Engelberto:  1837,  voL  II,  part.. a, 
pag.  a6a. 

—  Ketl  e  Flach  per  anni  dieci ,  vasellame  di  ghisa  ed 
altri  utensili  di  ferro  fuso  con  vernice  priva  di  piombo: 
1826,  voi.  Il,  part.  a,  pag.  a6a. 

— -  Kepelhofer  Giuseppe  ed  Odersdiy  Emesto  9  macchin» 
per  cotoni,  fiocchi  e  watertwist:  j8a4)  voi.  I,  part.  a, 
pag.  a7a. 

—  Kerzacerek  Ginseppe  per  anni  cinque t  nuova  macdiina 
aerofiauiicat  1834,  voL  II,  part.  a,  pag.  416. 

— »  Kienespèrger  Francesco  per  anni  due  ,  cravatte  elastiche 
da  uomo  col  cotone  e  colla  seta  snl  telajo  da  passa- 
mantiere  :  - 1 827  ,  voi.  II,  part.  a,  pag.  a  Sa. 

-^  *—  Ernesto  :  rinuncia  al  privilegio  di  due  anni  per' la 
fabbricazione  delle  cravatte  elastiche  da  «omo:  iSa8t 
▼ol.  II  ^  part.  a ,  pag.  a69. 

—  •— ^  Francesco ,  cravatte  elaatidie  i  privilegiò  estinto  e 
dichiaratone  T  uso  comune:  ivi ,  pag.  3 io. 

—  *^  Giorgio.  V.  flerzog  JaUmio^ 

«--*  Kinda- Giovanaii.  V. .  IFeriierfdokMtiaMO. . . 

3o 
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Pbiyilbgio  (patenti  di)  ecc.  • .    -  ^    ■  •!  .  ^  • 

^,XifideffriMiii4#  Midielii.-AiiMcppii  •  tinwiMt» 

ii  detta  oiMlofCcofit  J8a6ift  voi.. Ut  pttt.  ftf  pag«  a9i« 

•^,  XirclwoiyKr:  GùMuppiai.per  mgà  cipqM»;  diiiecdfcto|o  da 
•malto  comprvf^.il  |BMnios.i8aftt>^<^  Hì^pfeit.  »»  p«  ^i. 

<H»f--r>  pM.  «a  anao^inveavhNiedi  potre;  in  «ovimema 
ed  messo  di  «A/ordigBo  templioe  ÉmUni  .ed  lakri  eao- 

ir-*«'Clttig  Ffanoeaeo  per:aatii:diie«  eiaTilie  è^fcaee  «b- 
atiche  per  aomini  a  irarj  colori  e  diadgoi  aopm  telai 
Maeiik)pUfl&  ù  doppjt  i8a7,  t^oLI»  part.  a«  pig.  xoH. 

-—  Klèber  L  WrY.  Ai&oif  Gàa«qpe. 

— -  Kloiber  Guglielmo  .per  aani  .duOf  ipvenslaa»  di  fiib- 
brieare  col  mesio  Aimi  pxutvo  oòrroaiyo  'chimico  tee 
apecie  di  $podimn  da  qnalaiiqae  osso  greggi»!  18*7  « 
-ToL  I»  pàrti.a».  pagi  1J7Ì::      

^  ^  y.  Sddmbd  Imì^ì.     .    - 

—  Kloste  Gioteppe.  .Y.  Hegtih  Rl^fpo. 

•— '  Knesaoreek  Gikiseppe.  ▼.  Sbmadt  Vlaùinmk 

•«*  Knicsacircfk  Gimièppat  rinnacia    ai  privile|pi  di  cinque 

anni  »  telai  da  tessere  migliorati  e  telai  artificiali  da  co- 

ciré:  i8a6  ,  voi.  Il,  part.  a,  pag.  804. 
•—  Kochle  Nicola  per  aani  tré,  miglioramento  del  prendi- 

fiioco  col  mezzo  di  uà  anovo  apparecchio  del  aughero, 

ecc.:  i8a8»  voi.  U»  part.  a  »  pag.  aSo. 
— •  Kock  Giuseppe  :  cessione  fattagli  da  Biches  Francesco 

per  altri    due   anni  del  privilegio    per  fior  di    farina» 

zucchero t  aceto»  ecc.:   1827»  voi.  I»  part.  a»  pag.  108. 

—  Eohler  Andrea  Gristiaao  Federico»  macchina  per  mi- 
surare la  forza  della  lana  dì  pecora:  i8a59  voL  I» 
part  a  »  pag.  a  Si. 

—  •—  Federico  Gristiaao  Andrea  :  rinuncia  al  privilegio 
di  cinque  anni,  macchina  per  determinare. la  quaiilàdeUe 


Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

Varie  torte  di  lana  di  pecora  rignardo  alla  fòrza, cfelpelof 
i8a4,  voL' Il 9- palrt.  a^  pag.  427. 

—  Kòhiy.  y.  KoUmann  e  Kòhfy. 

•— KohnJfignaiia  ed  Isacco t  rìnuiicS&  al  privilegio- per 
apparato  di  /diatiUasione  atto  >  a  parificare  T  acqaaTite  : 
1827,  yol.  II 9  part.  a ,  pagj.  ^98;  *  ■  •  •      '• 

•—  *-«  -*-*  «ppàraito  di  distillaaioiie  :  privilegio  estinto  e 
fatto  d^uso  cornane  :  x'8a8  »  voi.  I ,:  part^  a  ,  pag,  147. 

*--^.  -—  Alberto  Simene  i  privilegio  'pec  tre  anni  ^  abete  eoi 
aoliti  méaàù.  ckkriici::  i8a8  v  vdh  if^  pari,  a  «  pag.  %Uj. 

—  —  Samuele.  V.  Hannoch  Abele. 

-—  KoUmann  e  Kohly^  cavalletto;  ad  oapvdei  conciatovi -di 
pelli:  privilegio  eétintòi' eàercÌBiò  coin— t;  iSaó,  voKil, 
part.  a,  pag.  335. 

-^  Konìgmaie  Cecilia  per  anni  dne,  compoaiaione  per  le> 
vare  le  macchie  di  grasse  da  qaaliHMfae  stoffa  s  i^a4, 
Tòl.  Il,  part.  a,  pag.  424., 

— -  Konigsbran  barone  Loigi  «  Lnx  Ciovannl  Giorgie  t  ces- 
sione ad  essi  fatta  da  Mosing  Antonio  Leopoldo  del  -pri- 
vilegio di  cinqne  anni,  metodo  di  fablirioirre  la  birra 
me<i|iante  il  vapore:  i8a6,  voi.  II,  part.  a,  pag«  a6o. 

—  —  V.  Losdiwgg  Giuseppe, 

— -  ^—  Y,  CoUondo  conte  Giovanni. 

— »  Kònìgshofer  Carlo:  proroga  di  fnni  tre  pel  privilegio 
in  cornane  con  Lafite  Federico ,  aceto  estratto  da  io- 
stsnzie  indigene}  i^a8^  voi.  I,  part.  a-,  pag.»  raS»- 

^^  >^^  ceasionario  di  Lafite  Federico,  aeeto  e'  birra  r  fiib- 
bricaaipne  mtgltoratat  1824^  voi.  I,  pirt.  a,  pag.  384* 

— «  Konrat  .Antonio  per  anni  tre,  nuova  specie  di  forchette 
rotonde  di  ferro:  1837,  voL  I,  part.  a,  pag.'  i3s.    - 

*— «  Kopp  Gdnseppe  per  anni  tre,  macchina- per  pulire  le  Inve- 
triate esterne  delle  finestre:  x8;ft7,'vol.  II,  part.  a,'  p.niS* 

rinuncia  al  privilegio  suddettor  f  8a8,  voi.  II)  part.  a, 

pag.  a83. 


)^ 


4<»  ^ 

Peitilsgio  (ptienti  di)  ecc. 
fr4..^ji«pper  Carlo  per  anni  ciiiqiie  t  miCBhiiia.  ptr  ftUti- 

car  scatole  di  cartono. ed  oggetti  di  galanteria  di  caojox 

i8a7,  voL  n,  part  a»  pag.  aSS. 
>«wjKaÌ€aÉwiìdK|  6laMppo,:4nigluMramènfi  nrfln.fiÉ»brifMne 
:  .Mle.eioffe  di  cMone»  privilegi  eatintO' o iMo  omwMt 

i8a7,  voi.  I»  part.  a:,  ga^  148. 
^-- iXraft  Carlo  Odcnido  per  dne- ànnif  origlUapaBeBCo  iiolla 

^vola  pretoriana  t  M;  P*fr  ^^^ 

^M.  Xnher'  Franoeteo  ;0  SiiMlifìdd  Carina  per  ^uni  diio.« 
mdb.  appUealii  alle  dlincag^teie:^  x  8*4,  toL  H»  pntt.  a  » 
pag.  4a7.    .  -  -i  ■   .  .' 

*»f>  grnmer  0  afcypagni  pee  toni  dae»   ■ug^iet— wnto  del 

.  taibtodo  di  'JtaMpare»  i  -eolort  ad  irido  aopÉa  le  HoSe-  di 
eeta  e  di  cotone s  j8a5)  toL  I,  pirt.  a^pag..  aa6» 

-^  «f-»>r  pdvibgio  annnllatb  a  aotÌTO  dell*  identità  00*  nl- 

.  .tco  fjfk  aecoidam  n  Spdriin  e  Rahn  »  aoopertn  di.  pro- 
durre con  noa  sola  stampa  disegni  di  Tali]  colori  Bella 
.^opala  dei  ooleri  ad  iride i  ii%f^  voL  U»  pare  at  p*  nyo. 

•^•.  o-^  pef  anni  ciniqne^  '  nnévo/  aistemai  di  anaochino  in- 

•  ventato  da  Bodmer  di  Manchester  per  prepacaro»  car- 
dare e  filare  il  cotone  t  i8a5,  voi.  II,  part.  a,  p.  444. 

-«-  Kratzer  Francesco  per  anni  cinque,  cappelli  da  uomo 
e  da  donna  mediante  strisce  di  pergamena  o  stoffe  pre- 
parate a  foggia  di  pergamena:  iBaS,  voL  I»  pare  a, 
pag.  a  3  5. 

»—  Kraalerer  Carlo  per  nn  anno,  macchina  per  lavorare 
il  lino  e  la  canapa:  x8a5,  voi.  II,  part.  a,  pag.  439. 

.  — ^  Krans  Giaseppe  trattore  israelita  per  anni  cinque,  appa- 
recchio a  vapore  per  cuocere  ogni  specie  di  vivanda  :  wL 

*—  —  per  anni  cinque ,  miglioramento  della  fabbricaaione 
delle  offelle  e  focacce  di  zucchero  di  Francoforte  senxa 
farina:  i8a8,  voi.  I,  part  a,  pag.  110. 

—  —  V.  Leivin  Alberto. 
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Privilegio  (pateatl  di)  ecc. 

— -  Knmts  bidoro*  Y.Oberer- Teresa. 

—  — -  bidoro  ed  Oberer  Federico  per  anni  cinque,  uiTcn- 
zione  per  tagliare  i  gtumti  mediante  macchina  s  1834^ 
voL  II»  part.  a,  pag.  392. 

— *  Krantener  Carlo  per  anni  cinque ,  forno  a  vapore  ap- 
plicabile ai  carri  t  1824  ^  voi.  I ,  part.  a  9  pag.  289.  ' 

-^  Krebel  Aiuia  per  anni  dne,  tcappini  di  qnaiaivoglia 
stoffa  impenetrabili  alT acquar  i8a8^  voi.  I,  part^a, 
pag.  91»    . 

— •  Kremp  Enrico  per  anni  dne,  cappelli  di  £elpa  impe- 
netrabili airacqna:  iSaS,  voi.  I,  part.  a,  pag.  .a53« 

-^  — *  cappelli  ài  seta  impenetra^nli  alf 'acquai.  iSaB» 
v<d.  I,  part.  a,  pag*  148. 

-»  Kreuterer  Girlo  per  un  anno^  macchina  che  ferve  di 
carro  per  trasporto  con  nn  piano  perenne  ^e  dUttO  di- 
ferro:  iSaS»  voi.  I,  part.  avpag*  ^39. 

—  •—  per  nn  anno,  nuova  lioaccfaina  datras|>o^t'*i8a8t 
voi.  1 9  part.  a  ,  pag.  96. 

— ^  Krezanrek  Giuseppe.  Y.  Benket  Jntoai». 
-—  ILroroatkò  Giovanni'  Roberto  per  anni  sette^  nnovi  ap- 
parecchi applicati  ai  torchi  da  stampai  iid,  pag.  14^. 

—  —  Norberto  ed  Anna,  nnovi  apparecchi  applicati  ai 
torchi  da  atampa»  privilegio  estinto,  e.  dichiaÉatone  co- 
mune Fuso:  x8a8,  voi.  II,  part  a,  pag.  3o6». 

•—  Kropacek  Antonio  :  rinuncia  del  privilegio  di  oio^e 
anni,  ruote  alate  a  sei  braccia  mosse  dal  vaftito:  i8a8^ 
voi.  I,  part.  a,  pag.  ia6. 

—  Kropatscheck  Antonio  per  anni  ctnqne',  nuòva  iioAlità. 
di  mote  a  vento  con  sei  braccia  od  ale ,  che  applicate 
perpendicolarmente  al  di  sopra  di  nn .  edificio  solida  met- 
tono in  moto  ogni  sorta  di  macchine  s  iSaó»  foL  I9 
part.  a^  pag.txo6. 
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Peitilegio  (pateatt  di)  ecc.  •  ->     '•'    • 


—  Kabittcfaek  YeacctUo  e^XoM  CSario  par.  diri  do»  moi, 
■wwirliiM    prr  ihnpripìrrn    niiiii   tuittpàce.  g|&  iImhmi 

.—  — «  V.  SchnUdl  Gmteppe.  .  ..    •!    •    .  ì: 

kvii|ne.  nifUinot  ft8^$4  i^oL  I^piut*  •,  pég.  àKS. 
-«f4^;rr;  p9g  «Uni:  'tP»K  >«an4eUìlirL  aaiolki;  ài  gnÉlnhnlMi  nw» 

m^  ^—  per   anni   dae>   metodo  di  montare  in  aifenaa  pà 
s^inò  ■MnilllÒ  e^t^. da* tavola !».  chitfraglwfffc>a  ynnj  di 

driacallo •;  JM ^  pag(  'M*-'  -'-'-*'-  >■  -   -     - 

-^Eamenp^rgeil!6iiièe)ppe  Otorino  per  iimvi:^mBqBmf  ìmw* 

dnre  d^oro»  d* argento  e  tt.aeti^a^pra  telai(  4il  (faaia- 
i{«wiiliere:riSii4.f  fsL  IIvpu*i  a'4ipa||i  4aa%«:'  •- j. 
-^  X«tflner  Anieaio  per  apni.ciavie^f  ^afnilacen  4t  fsa- 

Innqne  colore.^.oiiBaftivoL  Ut  patt-Ia^  pig**  a8&. 
«T^ -Ikfiie  ff eterico  *  è  Wèibbtel  Anteaio.<pttr-  «nm.  ciaqpH 

candele  trasparenti  denominaie  candele  ditnlalMiMBé.di 

materie  indigeoet  t8a<^  tol.  II  y  parte  »«  pmgé  Sin. 
— •  -^ir  e  Weber  Francesco  per  anni  cinque ,  invenaione  dì 

fabbricar  mobili,   porte,  ecc.  e  d* asciugar  legni  d^ogni 
'  specie:  i8a8,  voL  I,  part.  a,  pag.  99. 
-—  — -'  e  Borach  L  L.  per  anni  cinqne ,;  mulino  epycicloìdo 

per   macinar    cioccolata,    colori,   ecc.:  i8a8f  ?ol.  II, 

part.  a,  pag.  a 80. 

—  —  V.  Barrach  Francesca, 

—  —  V.  Konigshofer  Carlo,  ^ 
-«-  Lafontaine  Giovanni.  Y.  GuUi  Giuseppe* 

— •  Labner  Giuseppe  e  Machts  Francesco  per  anni  tre, 
manifatture  di  rame  e  tombacco  pìaqué  ali*  inglese  :  i8a3  , 
voi.  I,  part.  2,  pag.  83. 

-—  Land  Alessandro  per  aoni  cinque,  qualità  particolare 
di  guanti  di  pelle:  x8a5,  voi.  II,  part.  a,  pag.  4S8. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc.  »      .  .-  ■ 

— «  Laad  Àlatftaiidro  s  nnoacm  al.  priTilegiò  di  cinqiit  anni, 
gòaoti  di  |>elk|  600.  laidori  ctttitOre  del  soliio  t  1 8»8 , 
yoL  Uf  /parte.  Xf  pag.  284;  .;..<  >'! 

— •  LaadfBamawft  Beajaituno  par- ànaiclnqiifi'y  nuova'  aòrta 

.  idi  pipe. che  haium  ta..partieokMritk  di  raffreddare  il  fumo 
^el  tabài»e:£  j8a8,  voi.  I^  pari.,  a,  pdg.!x3o;  "  I  .\  — 

— «  lAndcisaàa  Carlo.  Gtaséppe  peB:aimf  tlpei»>''caUà^  a 
vapore  mapita  di- animelle  0(1  altaitoaiza  per:  manipoftire 
il  nieleV  Iaco^'^cc»?  i.8a8,  rvol.  il^;  pén;  a:,  pkg.  i&^. 

-^  Lang  Giovanna  perenni  cinque,- trómbe  •d^iincendio  con 
stantuffi  e  valvole,  di  legno  mediante  nne: caata  diaria  ed 
il  corpo  della;  tromba  ambi  ,  di  .legno  :^  18^4*  voL -I-f 
part.  a,  pag.  a56. 

-»  —  maòdiine  da  incendio  -còme  copra:  pne«  eninto: 
esercizio  comune:   j8a6»  voi.  II,part.  a^  pa^  2S4; 

«-»•  —  rinnnria  ai  privilegi ,  n^glionutoétaLto-  nel .  chiudere 
le  Apertole  delle: perteDe.  in  qnakittqne!iappatatòt..i8a6, 
voi.  I,  part.  a»  pag.  i36.  :     .< 

-*^  Langte-  Carlo  ;  Federico  per  ani  cincpiè  ^  massa  •  pietrosa 
atu  ricoprire  i.  tetti  »  a  formar  pietre;  quadrate  di  co- 
struzione 9  lapidi,  ecc.  :   1827,  :VoL  II,  part.  a,  pag.  a 80. 

•^  <  Langenbach  t^iovanni  per  anni  dne,  òuuie  da  pipa  di 
tntte  le  spècie  di  legno ^  osJM,  eoma,  eoe:  i8a6,'  vòL  II, 
part.  il,  pag.  3o8. 

«—  La  Vigne  Clara:  rinnnoia'  ai  privilegi  di  miglioramenti 
nella  labbricaaiòne  del  ca^^Ui  con  ossa  di  balena  ed 
altre  aoatanae;  1826,  voi.  I,  part.  a,  j^ug.  109*' 

— •  Lefa|ed&  Antonio  per  anni  cinque,  nuova. molla  a  capsula 
pei  fucili  chimtdft.' i.8a8-,- voi.  I,  part*  a,  pag.  laa* 

—  Lectner  Salomone  per  anni  cinque ,  invenzione  di  tin- 
gere di  color  tmrchino  tutte  k  specie  di  fazzoletti  di  tela 
e  di  cotone  in  modo  particolare  e  sema  Ae  la  staffa 
perda  la  eoa  qualità t  i8a4,  vel.  II,  pan.  a,*  pag.43a. 


•«•     • 
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PtrviLECio  (patenti  di)  ccc»'-  ■:  .  ì    *;.  '      ■ 

^  iLedMiPOgen  Aógriètèit!  dMnoM^ttUg^)^ 
li»  BaolfaMl'del-i^Til^  di  dm  anni  pét'  frHiwnMfcpi 

delle  focacce s  i8a8,  voL  II,  -pan^i  »r  P^<|S94*  "*«''* 
4.MÌ«danr:Anumip>'éCiM4iÌBM|  fintalli  periaaaÌP«Hiq|hn|- Aflh 
oroodBiiM-dallepeBdtiMéomt  i|Sfl7,<ìwL'i; pdbt,«^f^iào. 
-i*  Lelmuuubi  :F^^bfi«0:  per f  mi  dieci,  •  ilpfmnmUm]  ffukù- 
r.  fittr>per"^rqyrMr'it  pawiv''i^>aauniiA 
•«-rdt'lnaa:  rBa4rmL-«II%  ipaMidi'-fHé  l^i^u 
^^  IM  [IBcfailiri  pair  anni,  Umlp»:.  ^mccUaft  Ida4em  al  da 
fiittwia»)  caiWw.legoa  «ofs'foódo. dia; n «patii 
liiadalferorda-'tiaaportos  M^  pagi.4i]a.- .'» . I  .*  9 
«4*  Lringoroaky  Ginaefipe  peif  aaiù  toe  t  ; naèifc  anaaai Aiu 

onde  impedite  die    con   chian  fidfé  o.^a^  yiiiwléfìli 
:  «>aiIi^nuMi.  )e  :aanpatnia'idalla'  faaeea  «  dai  nialMlIt'  rfo^ 

nd;* ny '-pare  jri^'pagJ  449*  :  .MtiiMM.  oi^t  n     1 

-^'Iwifonbargar 'Odoanlb.  per  aaai  «iaqda«  uàaofbTmataia 

.  »dT:Ìnoidai»  4  «Hia^ii  end  per  kiaipi^AVr^paaa.di 

eotone:  W,  pag.  468.  i 

AAi-  •^'  per'-aani-  dled',-  iilHarlri  jmetàllid^ptpi  iÉaaqpaiè  la 

teli  di  cehon^  con  dilagai  fuloia  qnaù  iàarmipbilia  i8a89 

voi.  I,  part.  a.,  pag.  94. 
-^  Leithaer  (de)  cav.  Cristiano  e  Sartori  Francesco:  privi-- 
.  legio  estinto,-  metodo  di  fiibbrìcare  i- chiodi  col   mezzo 

di  macchina:  1827,  voi.  II,  part.  a,  pag.  298. 
— «-  -—  niàecbina  di  Schafzald  per  fabbricar  chiodi:  priv^ 

estinto  e  fiitto  d^  uso  comnoe  :  1 8a8,  voi.  I,  part.  a,  p»  149. 
— -  Leixner  Michele  per  anni  cinque ,  nuova  macchina  per 

ridurre   la    sabbia    in    quattro   diverse  qualità ,  pier  cai 

diventa   aervibile'a    varie   operaziom:    i8a5,    toL  II, 

part.  a,  pag.  448. 
•—  —  rinuncia  al  privilegio  di  cinque  anni ,  jftiacchìna  per 

purgare  la  sabbiai  1827,  voi.  I,  partk  a,  pag.  lal. 
—  — «  macchina  suddetta  i  priv.  estinto  e  libertà  di  eser- 
cizio; li^,  pag.  jS8. 


PR  47? 

Privilegio  (patenti  di)  ecc.  .    :/.    ' 

— -  Leixaeor  JiicMe  per  «luli  iret  matertole-^per-fiiUre  §U 

'  appartaoiftnti  e  *  le   cucine  più   vanliigi|MMO  '  delk  '"MUMa 

bianca 4  1827^  voi.  Il»  j>4rc«  fa  >:  pa|;<  a8Sf  '■ 

--—  «--  ripimcia  al  privilegio  di.fre.OMi  per  ima 

laro  ^pialità  di «pasaole  atto  a  pulirei  pavilDenfii:»|8a£«. 
voi.  I,  part..a>.pàg<  xx4-  .  1    .  :  *.       ,) 

-—  Llemaive  Andrea;  por:/anni  cinque»  appaijMcM^fper.  fil- 
trare racqaaandiodel  pozie:«poi!ca>  .toriMda.o  jfMWf^àì 
particello  eterogenee:  1894,  ^^^  ly.pMfk.a^  pagnia^é. 

-«  -^  Lodoviòó  per  ori.  anno^  mabchina  islie::aervo.di  carro 
da  trasporto  con  plano  perenne  e  dstito  di  laQro.:  IJ^S» 
toi.  I9  part»  a,  pag.  239. 

-^  Leroh  G^nteppé  per  anni,  cinque ,  carta  ivora  tnnokina 
per  gli  aghis  18279  voi.:  II,  part»  a,.pAg..-a57..   .->. 

-^  Lerchenthal  (  di  )  nobile  Lodovico  per  anni  dnque^ 
jeu  di  esprit,  che  coinsiste  nel  formare  i  pià.!bei  disegni 
a  guisa  di  mosaico'  di  tutti  i  cdori't  ì8^^  voi.  II 9. 
part.  a»  pag.  ^76.  *.  ;' 

-—  — ^  Renato:  rinuncia  al  privilegio  di  oinqflt  aitfMr'llor 
un  così  detto  jeu  d esprit,  oeaia  disegni  a  gnièa.  di.sfo- 
saico  di  tatti  i  colorii  i8a8,  VoL  I,  pan.  'i^:  pag,ift5» 

-—  Lervin  Alberto  e.  Trebitsch  Mosè  per  anni  oibqiMyr  ap- 
parato a  vapore  atto  a  qualunque  -dbtillaaionie  i  l8^S^ 
voL  n,  part.  a,  pag.  4S1.  ì     . 

e  Trebitsch  Moses   annuUàinetato  per'  roamanyrj di 

novità  del  priv.  sndd.^  iBa89  voL  II:,  parl«:ìl».p«. i8i» 

— -  Leschen  Guglielmo  per  anni  cinque^  fbHtpiaiM  ^a.  qqda 
ed  a  tavolo:  miglioramento:  i8a  6,  v^LII^pèrt:  il*  p«  3a4» 

—  —  ponticello  del  pianoforte  mdnito  di  punieUii  piallo 
corde:  priv.  annullato:  x8a8,  voi.  II ;,. pari,  a;  p- 3ox* 

— -  Leusen  Giovanni  per  anni.diecif  ;nudva  qualità;  di. fa- 
pene  detto  sapoiae  oUosQ  per  unget!0:  iSai^it .  voL  II» 
part.  a,  pag.  a76. 
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PkìTILSGIO  (patenti  di)  ecc*- *»*'  *  •■     '• :  )   -^i  .  :  i .  :.. 

èi^  IifiMMa»^'jliii<«g|  liinacift'  «1  prfyibgU  di  mìd  «ébK 
ètopeIJt  «'«iglMMddk  ^ppe  di  b^tiè  akAggt^wt- 
vatfoo  e  di  piiia  ml^^^  ^àai^gMii  fi  liM,  :d^  sg^i». 
Otlb  ^ipidiil  0  'Biltolih  f8»6»'V»Lgf  pwfcé  «j  |wgi.-<SI, 

fache  ad  aio  di  carroiMs  ifaS^  iaoi;iIXr^iMitìf^9ÌpJ4éi. 
islit  J^ifMtfégpE'<'4*|fti*  «UMÌ-^  Mnj^rlfM  pi»  «aa  hiamaBU  da 
ì'*MMW  apftf'<ìWBÌtMaa*Mjiiairfvfff»Po»faunti  •i^  1^^ 

ftKfoJTjpimjiaojtt  qnvivlao  anaoi:  dal  p>ifil%li>  laéddatf  i 
.''-iBàjv'Val.*, *Jii*  a,  fag;«'XS4.  ■    .  .-  on. -^n:     . 
— -  -—  Blichale  per  un  annOfiBfcirosaa  i|ii^Biw|i  ìa.^paia 
••iiJAw/'apwpeiitaadoii.  i  cpvàlli^.lfc  mgpal^M  •j^Macterii 

aanaar'^pericshitcìflaaviToLlLj  par^rj^  p*^:i6S^- 
«i-'fiUbefdBietvo  2per'->aniil  biiii|iife^i  i|iifo  .'nÉtÉlKaò.  jpair  b 
iuiMÌe  Mki'Ì9inroaaai.i8i4«  vaL  Ivpalec,.av|MÌ|^  aS4. 
wJiLlmbev^brSGriolio'iliBiaaaa/i  aaJbaOaniBBtti  pUr  aBfciyiati 

di  novità  del   privilegio  di  cinqae  .ioni  pac   na    naofo 
«  )%paa«to éai^iiitillava l^aocpiavitei  tSaSV  voLfl«.'iMHrt.  t» 

pagi  a6tk 
— -  Linberger  Anna  e  Gialio  Amadeo  per  «ani  cinque,  ap- 

.parecchio  d* acquavitai   i&a6,  voL  I,  part  a»  pag.  97. 
-•"^  Lobensorgen  Antonio  per  anni  quindici,  macchina  chia- 
mata perpetuo    mobile   idraulico   geostatico   per  innalzar 

Tacqnas  i8a5,  voi.  II,  part.  a,  pag.  46a. 
-^  Locatelli  Luigi  :  priv.  estinto  e  fatto  d*nto  comoae,  mac- 

diina  per  trebbiare  il  grano:  1 827,  voi.  U,  part.  a,  p.  3oS. 
—  *-  Lodovico:  priv.  estinto  e  fatto  d* uso  cornane,  nwc- 

éhina  per  es trarre  P acquai  iw^  pag.  3 06. 
*—  Loiiel  Bernardo  i  privilegio  estinto ,   nuovo  metodo  di 

conciare  le  pelli:  1827,  voi.  I,  part  a,  pag.   i35. 
«*-  -—  altro  egualmente   estinto  e   fatto   d^  oso    coamne  : 

i8a7,  voi.  II,  paru  a,  p.  3o3, 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc.  rii  ..  .     j   .  .«7 

~  Ldivel  Sebtécb  lèaceo.  "V.  Rmherg  Btmardo.     ...  !  .  . 
—-.Long«. cavaliere  Idarifior «itiiiBioite  del  prii^ilegiof della 
•  fthbiicésSoae  delie 'peile*fUveixoti8à4^  vcL.Ii#.fètt:a, 
pag.  4^6*  ,.  -.I-  /,'.;,  r 

--<  Looe  Carlo  eìLeebier  Gimeppe  per  anni  éinijne»  éiae- 
dkiiia.  |ieg».iuanipai5e  j^  stemiiii)  sSaSf  Vpi  if  f>art.>a, 
pag.  245.  '.     .   / 

-—  Lòtchnigg  Giaseppe  i  ott8Ìoae  fiutagli  :sòhaato.  pevt  U 
Garinzia  da  Kòaigibcuiia  ^amie  Luigi  'del-prÌYÌlegio'^r 
cinqae  anni,  appareediìo  pei*  fiibbrieasioae  >di'bifèii  ed 

adjjoavitei'^aiSr' Vpl*' Q9  pAi^  *f  P>g*  à8a.       *•  ■'    — 

—  Lott  Eorico   per  anni  cinque ^  g^v^pe  IfliMda  in'  ^ece 
-  della  colla   finora  tt»ata,  ndla  iablwicaiione  deiniòbilfrt 

iSad)  voi»  I9  parti' ai  «.pag*  to8«     •   l^an-n  i  ;/:>.  .1 
— -  Lowy  fratelli  pfir  juipl  cinque;»  iivv'eiuHoiié  di:  raflfaure 
Polio   da   ardere  mediante  ima  .  comppaiiibnei  ehiaiioa» 
1^5,  voL  U»  pa^t.  a(,:pag«  434.    :    '  !  inMl  — 

— ^  -^  Mote  per  :anni.  àtta,rxitttnine'«  per »gli<  stivali;'  impe- 
netrabile air  acqua:  ìnn,  pag.  466..'     v  .  ,.,*  \ 
-**  Lodwig  £nrieo  per  anni  cinque  y  ^oaffè   éotlxdeite -di 

Carolina:  i8à$^  T€d.|  I,  part.  a^.jiag.  aS'Ii   r    'iri....'i 

,L^  .^  per  anni  cinque  9.  s«ccbero-di  prodot«i>indi^;enì/par- 

:   gato,  «ooie  dibarbabietìole^  ecc.9   i8a6vvoL  11^  part;»a, 

pag.  a88.  '  :^:  .  '.'  .■•/        '-1 

— •  -i-*  Frakceteo  per  anni  «ei»  Mochiba  ^ànitiicank  diìfin^fc 
pec  clmaM  l'paniàv  i8a8^  voK  Hf  piufti'^aV  'pag''«47' 

—  Luger  Giovanni  per  anni  igre^  eiieocbe  da;  UgUàrdo: 
idtt^f  voi.  li  parti  a  ^  pag.' i«ii. ••«•■•  *  -  •    •-.'?■»..'  .  ?•'  — 

-^' ^  Eniaiiaeku  T.'JSdtmei»  Énumit^    -t  *>  ruìì^t 

-^>*-^  per  a»Bi  dfiqueiji'tadfttàvHei  di-j^aov  nmotffétmtiaà 
ed  aceto:  1827,  vok<^|l9^jpqrt»'a9>ipqg«'Ì9cSv/  .l.y,i 
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FVTILBGIO  (palmiti  di)  ecc.  •  >  ■      >-'  -       irn  ,   .  :   .     .     , 
— •  LangerEuMaiUc -per  wiqn»' «nuli  |^rtylli|(ltii  «Jet» t 
•.:*I«InMr'rAiÉlpifiO' 6d  àaaiiUato  per  tniMÌn¥ji  di-iMMfiihv 
•AbbrioÉUdM  JriPMeta,  déU^àeqiuffilb  #  «U  . «oklb: 

i8s8»  foL  II9  pan.  ai,  pag.  3oo.  ..  *q 

-"WfUnOift.Celiofredo; per  ;aaBÌ -cfaupte, . ftntth.' ^«r-^«eM- 
.  '.joeve  e  .p&i.ffùiàxB^  •eaiyi.:eenrii!d  étllp  infiiielpr  «81^9 

>oL  I,.  pert.  a»  peg.  %6j. 
«-»  Layereorger  Àntomo  per^eiiBiv.qÉiiidiiBi'y  InTfinftoBe  4i 
li iMwrH;«w  ■* fi^hii  iHif  iin  ea^  qat^feo  im  gik  jibm  jEbna 
•t-iÉBeAice;#.ealMa:fifeoA>»:M>.pag*.:e78/        •./ 
4^  Ihditè  Fnnoeieow  T.  JUi^iir  GJM^ipek    <:... 
•-^  Hack  Lnip  .|^  oa  aaao,.  teafpni  «l  oaI««  4i.fdks 
•i.fliaft;  MLJyipartv  a.^- pag.*  iaa^     -,•...>..•! 
T^  HagnuH  Boitta  peraAni  daqiia-»  telajò  aaitnrtinino.  mtàt 

teaaere  i  panm  ed  altri  ogptdf.  di  JafHi^  aèla,  coMat, 
'.i«eé»«.xS«S,  toL  H;  pan.  ay-^pag. .4S7«'! 
«♦iMaiMUHli'Gioigkb  V.  iKtaki  wÉÉ«f<«ìow    .        :  .      .  .   i 
•—  Halli  Leonardo)  rlniincia  alprivilagiodi  Aiiqiio  laani, 
'/OpMJrirliina  mifticdecoil  detta.oncJheMmit  ^8a6VTi»L  II9 

part.  a ,  pag.  a83. 
•«-  -^  privilegio  taddetto  dichiarato  estinto  e  reao  di  nao 

coniane:  1827,  voi.  I,  parta,  pag.  145. 
-^M  Handeili  Giovanni  ed  Elii  Carlo   per  tre  anni,  scarpe 

e  ativali  fiibbricati  senza  spago  e  senza  ponte  di  ferro: 

x8a4,  voi.  II,  part.  a,  pag.  418. 
— -  Mandi  Isacco:    rinuncia  al  privilegio  di   cinque   anni, 

apirito  di  vino  di.So  gradi,  spirito  e  rosoUo  drenici  dai 

fendo  del   rosolio   aggiuntivi  alcuni  ingredienti!    x8a7, 

Tol.  II,  part.  2,  pag.  970, 
— -  Mangelkammer  Giovanni  per  anni  cinque ,  vasellame  da 

cucina  e  stufe  resistenti  al  fuoco,  e  scoperta  di  colonie 

e  remiciare  le  atnfe  inventate  dal  professore  Heìssocrs 

x8a5,  voi.  II9  part  a,  pag.  464. 
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FftiVlLIGlo  (patenti  di)  jecc. 

-—  Blanda  Vctieealao  per  àanii. -cbqne»  candele  di  aeg»  per 
la  tarola- a- foggia  d^aiffonci  deoominate  caiutefe  di  Fieaaa 
pei  sigfiori:  i8a69:Vot:  II9  part*  a»rpag*  3^4. 

—  Harelli  Luigi  per  ciaqae  anni»  nnovo  condattore  elet- 
trico di  meuUo  retisteme  ali*  infliMiaaMU  dell*  atmosfera  s 
isn^  pag,  a8a. 

-—  Marknr  Aver  per  anni  cinque  t  macchina  per  nettare, 
la  lana  di  pecora  e  sciogliere  le  punte  di  essa  piene 
d*  immondessa  e  di:  sudore  s  1824^  toL  I9  part.  a» 
pag.  379. 

—  Martini  Giuseppe  per  anni  cinque ,  nuovo  metodo  circa 
1  ricami  rilevati  in  oro  ed  argento:  1824»  voL  11», 
part.  a ,  pag.  419. 

•^  Marx  Pieiro  per  ankii  cinque  9  mulino  di  ferro  ^d  uso 
di  estrarre  Tolios  18269  voi.  II j  part.  39  pag.  a9S. 

*—  Maschìgg  Bartolomeo  per  anni  cinque  9  bordi  d'oro  » 
d* argento  o  di  stoffe  colla  macchina  alla  Joc^fiani  18249 
voi.  II 9  part  ^9  pag.  407. 

— -  Mata  Giuseppe  per  anni  cinque  9  fuso  detto  wateMmit: 
ìPi,  pag.  424. 

— -  Matschiner  Qurlot  privilegio  estinto  e  fiitto  d*uso  eo- 
mune9  apparato  per  distillare  Tacquavite:  18^79  roL  II9 
part.  a  9  pag.  $04. 

— •  —  Carlo  per  un  anno*  miglioramento  nella  fabbrica- 
zione dell*  acquavite  9  aceto,  ecc.:  ]8a8,  voi.  I,  part.  a  9 
pag.  129. 

— -  Mauthner  Adamo  per  anni  otto  9  invenzione  di  raflinar 
la  soda  greggia  calcinata:  x8a5  9  v(d.  119  part  a ,  p.  44a. 

—  May  Giacomo  per  anni  tre  9  guamimenti  d*  argento  per 
le  pipe  con.  mezzi  e  stromcnti  finora  ignoti:  1^249 
▼ol.  I9  part  a,  pag.  a8x. 

— ^  — •  per  altri  cinque  anni 9.  guarniture  delle  pipe:  iSaT» 
voi.  II 9  part.  a  9  pag*  273. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc.         .*  i  • 

•v-tf  {Hiyer'iFniolNieD .  per  uni  Atr^  Mppelli  da   «eiie  t 

;:'4f ■  aéttia-/  bewem  e  oaneatrl  di  qotbiaqae  ep«ai»«gDt 

emne  dl^8pfl|M^M8a69:ToL  Deperì;  *f  PH(*  *7^- 
<tf lii-^- Biif^ "per  fliBBi.eiiiqQey  mecdiiM   per    fcMbriwr 
-'Aletf'y^'b  «MioelleJdei  te«ly  «ti?,  rol.  11^  patti  t, 

peg.  dS6« 
A5i.UdU!l|M|sio  per  «lini  dpqiie^  giUoni  de*  pdlioéfalI^  eoi 
-*<*ìile]o  «iOMdhiei  38»6^  voi.  I9  part:;  »,  peg.  117. 
iH»  «-^.llattèoper  eam  dn^e,' metodo  di-te-eehamielie 

miniere^  negli  scavi  e  nelle  cave  perpendioolail  le  parti 
^'M  ttltteiate  eoa  pooepolviiOi  iBftS,  vrf»I^  pare;  a» 

^^  •—  Spìtsers  rinuncia  al  privilegio  di  dieci  awilt  laven- 
*''!tièiteÉdl  «elidere  pia  dmtffieli'  le  tele  paeeàie   eatto  il 

lùnigaaei  xlaffVoL^I,  parti  a,  peg.  X4r« 
mA.-'^  BldmAndudt  ¥«  BòrscfUer  Samuek. 
-i*  HcyeriioferGldieppe  per  anid  cinqoe»  ferri  al  talliai 

degli  stivali  di  forma  più.  vantaggiotat  •i8a6,  toL  II, 
^^ìpart.  a,  pag.  %j^. 
— •  —  Ignazio  ed  Obersteiner  Ignazio  per  anni  ciaqae, 

cerchi  di  ruote-  intieri  ed  in  pezzi  da  nna  massa  tenace 

di  ferro  fasot  i8a5,  voi.  I,  part.  a,  pag.  aa8. 
*-  — -  Stefano:   rinuncia   al  privilegio    di   dieci  anni    per 
'  fabbricare  le  merci  dette  d^  argerU  ptaqué  d*  ogni  qualità 

e  forma!:  i8a6,  voi.  II,  part.  a,  pag.  a63. 
— -  Mayerhoffer  Stefano:  anauUamento  del  privilegio,  per 

mancanza  di  novità,   di  coprire  di  lamine    d* argento  i 

vasi,    gli  smociDolatoi  ed  altri   oggetti:    1824,    voi.  U, 

part  a,  pag.  ò^%, 
-«  Mazzacca  Luigi  per  anni  quattordici,    fluido  dal  quale 

si  ricava  una   bonissima    qualità  di  gas    per  riOnwia- 

aiones  1827,  voL  II,  part.  a,  pag.  a68. 
—  Mechiuristi  in  Vienna.  V.  Congregazioìie  reUghuu 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc.  ... 

—  MeexiMC  Fràacefteo;»  iMMKa  «rtificialt  perfetto  i  i8aS» 
voL:If  pnrc  ft  ^  pag.  Ì140.        .  . 

—  Meiahold  Federico  p^r  aniu  cUiqae,  fabbricazione-  deUe 
8cand<^  od  aMicelle  in  c^i  molino  d^  sega  aen«a  appo- 
sito apparecchio  od  fiU&ào  t  18^4,  voi.  U,  part,  a^  p.  406. 

—  Meisner  Francesco.  Y.  Eibel  GiorffQ. 

—  Meissner  Ignasia  per  anni  clncfoe,  .stoperU  di  prepa^ 
rare  coir  arbusto  purificato  ogni  specie  di  filato  anche 
per  stoppini  incombustibili  ed  oggetti. di^cbimioa^  -x9a4f 
voi.  I»  part»  a  t  pag*  a58^ 

—  — *  rinuncia,  al.  privilegio  suddetto:  iSaó,  voi*  I, 
part*  %f  pag.  ha. 

—  ^^  |ier  anni  cinque»  macchina  a  .vapoiiiB  per  fare  il 
caSèt  x8a5»  voL  II,  part.  a,  pag.  487» 

—  — -  macchina  da  ca£F^t  privilegio  estinto  ^  esercizio  co- 
mune 1  i8a6,  voi.  I,  part.  a,  pag»  iS:a.  •• 

stoppini  d* amianto;  privilegio  estinto;  esercizio  co- 
mune: icf,  pag.  i58.    ' 

— •  Mendel  Mendel  per  anni  dieci,  candele  di  sego  e  sapone 
da  lavare:  i8a6>  voi.  II,  part.  a,  pag.  278. 

—  Mengardi  Lodovico  per  anni  cinque,  stufa  da  padella 
del  tutto. diversa  dalla  finora  conosciuta:  i8a4>  voi.  I, 
part.  a,  pag.  279^ 

-—  MerUe  Franceaco  ed  Elisa  di  lui  moglie  per  anni  sette, 
.    metodo  nuovo   di  fi^>bricare   la  birrai  »i8a5^   voL  II, 
pan<  2 ,  pag.  465. 

—  -*-  Y*  Cxeìfnadt  Vaueo. 

—  Mera  Teodoro  socio  della  ditta  Rimddi  Heilbronn  per 
•anni  cinque,  invenzione  di  fabbricare  il  sale  di  saturno 
da  prodotti  indigeni:  iSaS»  vòKII'^  parU  a^  pag.  455. 

«^  —«  per  anni*  cinque^,!  aceto  ds*  qualntique  -:fbrza  con 
iponodotti  vegetabili  iAdigem  fabbricalo  in  48  oret  i8a6, 
.vol«..II^i  parik  a ,  pig.  ^376. 


4»»  ^ 

Pkitii^igio  (patenti  di)  ecc.  ' 

«0»  llMtftmi  TidiMicilM^r'ctanMi»  fittHi^M  prlrìfag^pr 

«ni  dicci,  MBoAini  onde  ttifiwafa  dai  tabi:  di  jìumx 

««^'IbTir  9i«f«iiilrCrito«toiiio  per mMÌà'émf^ ■  whÈmkfimk 
•«>ÌriiMaAtài'^M*d<^'dd  carboi»^ÌMMkv    s8m6»¥toLH, 

parti  ft,  pag.  S95J  .-'  •  .-ix*.-: 

«Ai^  ^  «faugaUfhal'pvifMigtit  •oddettat.rSaS^  Wh  I^  paic  r. 

«4u.«^  per'  aanl^dofocj  appaimb  caoiblmai  aQ«  «b 
picMOJo  per  saturare  Tacqu^piira  col  §ai  aaM# 

I  «par  iure jmiiMch  ep—àutbi  Ì8a6,  toL  II,)Mt;  ai,  p»  3^7. 

—  MieMl  (de)  MarU,  nau  GherUzu,  a  D^Hribou  Gia- 

!•  iep^iaa.pér=attflii  Haitfn'; «ppellt  da  oeaia , > da  donai 
a  da  fiinrinlte  fchbriteati  ceOa  paglia  eoaiana  tnadiaati 
'ùmisAtùmi  18^4»  Tal;  n/pait;  a,  pag;  899. 

— '  ->^  —  per  -akrf  tea  anni,  ceppali  di  piglia*  ad  «a- di 
•nrenaai  i8a8,  toI;  I,  part;  a,  f^'tó^ 

^-  •—  e  Periboni  nobile  Bernardo  per^  dna  anai^  -aitfeitujo 

'  aipccanica  pai  cappaHi4t  pagliai  i9if^  yoLT II ,  paiC a, 
pag.  %6$. 

«—  Miklowich  Giovanni  per  anni  cinque,  malto  di  ipecie  as- 
sai vantaggiosa  nella  fabbricazione  delia  birra  :  m,  p.  aSa. 

— -  Milani  Giaseppe  per  anni  cinque,  acque  artificiali  mi- 
nerali e  marziali:  i8a5,  voi.  II,  part*  a,  pag.  462. 

— «  Millien  Giacomo  Filippo  Celestino  per  anni  cincpie, 
bagni  completi  portatili:   i8a8,  voi.  I,  part;  a  ,  pag.  88. 

— -  Minotto  Giovanni  per  un  anno,  invenzione  di  servirsi , 
mediante  un  semplicissimo  apparecchio,  dei  vapori  svi- 
luppatisi nel  vaso  di  rame  durante  la  distiUaciona  del- 
r acquavite:  1827,  voi.  II,  part.  a,  pag.  271. 

•—  — -  per  anni-  quattro,  invenzione  di  servirsi  dai  vapsri 
sviluppatisi  nal  vaso  di  rame  durante  U  diatiilaBene 
deir  acquavite  prima  che  passi  allo  stato  di  fluido:  Ì9i, 
pag.  ^99. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

— •  Minsel  {de)  Gherlizzi  Maria  e  De  Peribpni  Gittiep- 
pina  per  ansi  due,  miglioramento  nel  lavorare  le  trec- 
ce di  paglia  per  cappelli  a  foggia  di  quelli  di  Firenze: 
i8a6,  voL.Iy  part.  a>  pag.  xo4* 

—  Mittrenga  Antonio  jper  cinque  anni,  nuovo  distillato 
così  detto  acqua  aromatica  di  Vienna:  iBaS,  voi.  I, 
part.  a,  pag.  ii7« 

—  Mniszek  conte  Stanislao  per  cinque  anni,  vasellame  di 
Weegwood  di  color  vario:  i8a8,  voi.  II,  part.  a, 
pag.  ayo. 

— •  Molina  Paolo  Andrea  per  anni  cinque  ^  miglioramento 
di  tingere  con  mezzi  chimici  qualunque  specie  di  carta: 
1824,  voi.  II,  part.  a,  pag.  43a. 

— *  —  per  anni  due ,  carta  onde  dilucidare  i  disegni  : 
iSaSy  voi.  I,  part.  a,  pag.   140. 

-—  —  per  anni  cinque,  fabbricazione  della  carta  di  qual- 
sivoglia lunghezza  col  metodo  inglese ,  detta  papier  sons 
fin:  i8a8,  voi.  II,  part.  a,  pag.  aya. 

-^  Moline  Guglielmo  per  anui  cinque,  raffinazione  dello 
zucchero  mediante  il  vapore  nel  vacuo:  i8a6,  voi.  II , 
part.  a ,  pag.  3 1 3. 

—  —  proroga  per  dieci  anni  del  priv.  suddetto:  i8a8, 
voi.  II,  part.  a,  pag.  a86. 

— -  Mondellino  Giuseppe  per  anni  cinque ,  carta  dalla  pianta 
del  lino  e  della  canapa  e  dai  ritagli  di  cappelli  :  1 8a4 , 
voi.  I ,  part.  a ,  pag.  376. 

—  Mondini  Pietro  Antonio.  V.  Zecchini  Carlo* 

—  Moneke  Sigifredo  per  cinque  anni:  privilegio  estinto, 
cappelli  di  felpa  di  seta:  i8a6,  voi.  I,  part.  a,  p.  98. 

detto  dichiarato  di  esercizio  comune:  ivi,  pag.  143. 

•—  Moravetz  Emanuele   e  Samuele,    metodo   di    Lehdiaan 

circa  r apparecchio  delle  ttofife  di  lana:    1827,  voL  II, 

part.  a ,  pag.  a97. 

3i 
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Paiyilegio  (patenti  di)  ecc. 

«^  Monwds  Saniwb  per  «mi  dieci»  n^gUomneaie dd 
metodo  di  eppaiitocliiere  le  stoflb  di  laaa  di  T^biin 
Federico I  i8i5,  voL  I»  pari,  a»  pag.  a4a. 

—  Uorel  Giaseppct  privilegio  estinto  e  iklito  di  uso  OMi- 
ne»  metodo  di  scavare  la  torba t  i8a7«  ToL  Ilf  parLi, 

>pèg»  3io. 

—  Bloreschi  Godelli  dottor  Antonio  pev  aniu  dhiqae»  etM- 
'  tojo  idraulico  per  ispremere  le  ave  e  le  olivv»  e  per  h 

confezione  di  articoli  di  pasta  fimnaceat  i8aS«  veL  It 
purt.  a,  pag.  a34^ 

*^  Horgan  Gngllelpoo  i  proroga  per  altrì  quattro  mani  del 
prtvifegio  di  quindici  ottenuto  da  Alleo  Giovanili,  bat- 
tello a  vapore  a  gnisa  di  paccbebotto  per  navìgiuftone 
regolare  fra  Trieste  e  Yenesiat  i8a69  v^  11»  pan.  a, 
pag.  a77. 

~  -^  privilegio  per  quindici  anni,  congegno  moTibile  di 
ruòte  atto  a  spingere  innansi  casse  d'acqua»  moliiù»  ecc.: 
i8a8/voL  II,  part.  a»  pag.  287. 

•-^  Morosi  cavaliere,  macchina  per  trebbiare  il  rieos  pri- 
vilegio estinto  ;  esercizio  comune  :  i8s6 ,  voi.  II,  part.  a» 
pag.  337. 

^-  Meschini  Santo  per  anni  cinque,  apparecchio  d^anna- 
spare  la  seta:  ivi ^  pag.  3 10. 

—  Mosing  dott.  Antoaio  Leopoldo  per  anni  cinque  ,  me- 
todo migliorato  di  fabbricare  la  birra  mediante  II  va- 
pore:  ]8a5,  voi.  II,  part.  a,  pag.  441. 

— •  —  per  cinque  anni,  apparecchio  mobile  a  vapore  per 
isciogliere  le  masse  di  neve:  1837,  voi.  II,  part.  a,  p.  a63. 
*—  —  V,  CoUoredo  conte  Giovanni. 

—  —  Y.  Konigshrunn  barone  Luigi  e  Lux  Giopanm  Gìorpo. 
-—  Mùdler  Enrico  per  anni  tre,    cappelli    di  feltro  aacfie 

da  coprirsi  di    felpa  di    seta  incollati  con    ana   materia 
particolare:  i8a6,  voi.  II,  part.  a-,  pag.  a76. 
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Privilegio  (patenti  dì)  ecc. 
— -  Mùller  Carlo  Lodovico  per  aimi  cinque ,  miglioramento 

dell^ anto  inglese  di  John  Battang:  1824,  voi.  I»  part*  a, 

pag.  287. 
— -  — «  per  anni  tre ,  candele  fabbricate  da  tatte  le  materie 

grasse  mediante  nn  nnovo  processo  speditissimo:  1827, 

voi.  I,  part.  a,  pag.  118. 
-—  — ^  privilegi  sequestrati  da  Haller  Antonio  ed  Ember- 

ger  Francesco,  macchina  da  scrivere,    ritrovato  di  una 

specie  di  penne,  nntnroe  da  carrozze»  da  mulino  e  da 

macchine:  wi,  pag.  i35. 

—  — «  per  anni  cinque,  candele  anche  senza  stoppini: 
i8a8,  voi.  I,  part.  a,  pag.  i38. 

—  —  V.  Bloch  Giovanni. 

— -  -^  Ignazio  per  anni  cinque ,  tavola  nelle  di  cui  ru- 
briche si  possono  notare  a  forza  di  puntali  delle  cifre 
o  segai  atti  ad  indicare  la  biancheria ,  i  cibi ,  i  grani , 
ecc.:  i8a5,  voi.  I,  part.  a,  pag.  248. 

-—  — •*  Leopoldo  per  anni  cinque,  candele  di  sego  e  di 
cera  con  lucignoli  rotondi:  m,  pag.  a45. 

—  — '  Enrico  Federico  :  cessione  fattagli  da  ZoUer  Ferdi- 
nando Federico  del  privil.  di  cinque  anni,  ritrovato  della 
carta  detta  moiré  métalUque:  i8a6,  voi.  II,  part.  a,  p.  a6o. 

-—  — >  Giuseppe  per  anni  due,  fabbricazione  con  qualun- 
que metallo  dei  così  detti  sprinfeder,  schamiere  e  spring- 
kloben  da  applicarsi  alle  scatole  di  carta  pista  ed  altri 
simili  oggetti:  1824,  voi.  II,  part.  a,  pag.  4a5. 

— *  —  Matteo  per  anni  cinque,  clavicembali  costrutti  in 
modo  che  la  tastatnra  trovasi  al  di  sopra  delie  corde  e 
deirarco  armonico:  i8a4,  voi.  I,  pare,  a,  pag.  a5a. 

—  — «  rinuncia  al  privilegio  suddetto:  i8a5  ,  voi.  II» 
part.  a  ,  pag.  489. 

-^  —  Bfatteo  ed  Antonio  per  anni  cinque ,  miglioramenlo 
della  d^viatnra  dei  fortepiani  situata  al  di  aopr»  delle 
corde:  1824,  voL  ti,  part.  a,  pag.  43p. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

—  HaDer  Bbtteo  e  RòIIig  Carlo  Leopoldo,  stmmeiito 
sicate  detto  ditana^am:  privilegio  estinto  ;  esorcisio  oo* 
mone:  i8a6,  voi.  I,  part.  a,  pag.  149. 

-^  «—  —  xènorfica  fiitta  e  patentata  nel  1804:   privilegi 

ettìntoi  esereiuo  conranet  M»  pag.  iSo. 
— »  -^  Matteo  e   figlio   per    anni    cinque ,    variasioiu   ad 

fortepiano  detto  gàbél''harmon'panofbrte .'  i8a7,  voL  II, 

part.  a,  pag.  a8o. 
— -  *—  —  rinoncia  al  privilegio  di  cincpie  anni  »  sùgUoni^ 

mento  dei  pianoforti:  i8a8,  voi.  I,  pare  a,  pmg.  ja8. 
— -  Hnnding  fratelli ,   macchina   per  tagliare  il   legname  s 

privilegio   estinto;    esetcizio    comune t    i8a6 ,   voi.  II, 

part.  a,  pag.  334. 
-^  —  Lnigi,  macchina  per  tagliare  il  legno  ad  oso  deg^ 

ebamsti:  privilegio  esdnto  e  fatto  d^oso  comune  t  i8a7, 

voi.  I,  part.  a,  pag.  146. 

—  •—  rinuncia  al  privilegio  di  quindici  anni,  tavole  ad 
oso  di  tasHello  tagliate  col  messo  di  forbici  s  i8a6, 
voi.  n ,  part.  a ,  pag.  3oo. 

-^  Nakh  Giuseppe  per  anni  cinque  per  separare  T  oro 
e  r  argento  dal  rame ,  dall'  ottone  e  da  altre  materie  : 
1VÌ9  pag.  269. 

—  Negro  Bartolomeo  per  anni  cinque  ,  scoperta  di  fab- 
bricare nello  stesso  tempo  e  sul  medesimo  telajo  due 
pezze  di  stoffa  e  riunirle  come  se  fossero  cucite  colTago: 
m,  pag.  296. 

— -  Neuffér-Wroden  e  comp.  per  anni  cinque  ,  telai  per  na- 
stri» dai  quali  mediante  P  applicazione  di  certo  apparec- 
chio si  ottiene  il  doppio:   1824,  voi.  I,  part.  a,  p.  271. 

—  Neuhause  Ermanno  per  anni  cinque ,  bastone  da  ser- 
virsene quale  strumento  per  misurare  :  ivi ,  pag.  a6s. 

— *  Neuling  consigliere  Vincenzo  e  Kubitschek  Veoceslao 
per  anni  cinque  9  macchina  per  innalzar  Tacqoa:  iftsàSt 
voi.  I,  part.  a,  pag.  241. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

-«-  Nicod  Ambrogio  e  Mainard  Giorgio  (ditta)  rappresen- 
tata da  Balabio  Cristoforo  per  anni  cinqne ,  macchine 
mediante  le  quali  si  lavorano  i  denti  -  de'  pettini  di  avo- 
rio,  corno    e  bosso:   1827,  voi.  I,  part.  a,  pag.  i3g. 

— -  Nicolson  L.  ed  il  suo  procuratore  Sonnleithner  Giu- 
seppe per  anni  due,  macchina  di  preparazione  e  fila- 
tura:  i8a8,  voi.  I,  part.  a,  pag.  119. 

— >  Nolze-Sidon  per  anni  cinque,  nuova  pipa  da  tabacco, 
la  cui  testa  ha  un  recipiente  profondo  per  V  acqua  : 
1824,  voi.  I,  part.  a  ,  pag.  a63. 

— ^  Nowak  Giuseppe  per  anni  cinque,  fucile  a  due  canne 
con  molle  chimiche  di  salvamento:  i8a6,  voi.  II 9 
part.  a  ,  pag.   3 1 1 . 

-—  Nowotey  Tomaso  per  anni  cinqne ,  inchiostro  della 
China  da  prodotti  indigeni:  i8a5  ,  voi.  II,  pari,  a, 
pag.  437. 

i—  Nowotny  Marianna  e  figlia  per  anni  due ,  migliora- 
menti nella  cottura  d'  ogni  specie  di  focacce  col  mezzo 
di  operazioni  meccaniche:  ivi,  pag.  468. 

—  —  Agostino:  rinuncia  al  privilegio  di  dieci  anni^  trom- 
be per  acqua  fabbricate  d'argilla  mediante  un  torchio: 
i8a6,  voi.  II,  part.  a  ,  pag.  a8a. 

—  -—  invenzione  di  fabbricare  mediante  un  torchio  dei 
tubi  d'argilla  pei  condotti  d'acqua:  privilegio  estinto  e 
dichiarato  d'uso  comune:  i8a7,  voi.  I,  part.  a,  p.  149. 

^—  —  Marianna  e  Paolina  per  altri  tre  anni,  cottura  di 
focacce  fabbricate  col  mezzo  di  operazioni  meccaniche: 
i8a7  ,  voi.  II ,  part.  a  ,  pag.  a74. 

Anna  e  Paolina.  Y.  Lederbogen  Augusto. 

—  Nassbaum  Giuseppe  per  anni  cinque,  capsule  di  rame 
migliorate:  iVi,  pag.  a69. 

-—  Oberer  Carlo  e  Giovanni  per  anni  cinque,  naova  spe- 
cie di  cappelli:  i8a5^  yoL  II 9  part.  2,  pag.  460* 
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Peiyilecio  (patenti  di)  ecc. 

-^  Oberar  Cerio  e  Giovanni:  privilegio  di  cinciiie  aaii 
cedalDgli  de'Gatseel  Lorenzo,  cappelU  da  nomo  e  da 
donna  colle  otta  di  balena  e  coi  crini  di  cavallo  s  i8i6« 
tol.  Il  »  part.  a  t  P«g-  ?oa. 

.^  .^  Tereeai  cessione  duale  da  Kransi  Isidoro  per  da- 
qoe  anni,  invenzione  intomo  alla  fabbrica aione  dei 
guanti:  1817,  ToL  I,  part.  a,  pag.  icS. 

-^  Obeifaanser  Antonio  »  invenzione  d*  inargentalo  il  som* 
bacco  mediante  T  applicazione  di  una  lega  awtallica  ia- 
dle  a  liqnefarsit  privilegio  estinto;  esercisio  comnoe: 
i8a6f  voi.  II,  part«  a,  pag.  336. 

-mm  — .  macchina  per  piegart  e  curvare  le  fibbia  1  aprivi- 
kgio  estinto  ed  esercizio  comune  s  M. 

-^  Obersteiner  Luigi  per  anni  cinque  per  fiMiricaro  P  ac- 
ciaio fuso  secondo  i  divèrsi  gradi  di  tempra  indicati  oca 
numeri:  i8a6,  voi.  I,  part.  a,  pag.  127* 

..«  .^  per  aniu  cinque,  elmi  dei  magli  piccoli  di  ferra 
fiiso  nelle  febbrìche  a  maglio ,  ed  altri  per  ietaiidera  il 
ferro  e  Tacciajo  ed  i  frantumatoi  àif  naneraUt  x8a6, 
voi.  n,  part.  a,  pag.  275. 

—  —  Ignazio.  V.  Mayerhofer  Ignazio, 

*—  Oberthaner  Francesco  per  anni  cinque ,  miglioramento 
dei  bordi  di  tappezzerie:  1824,  voi.  I,  part.  a,  pag.  289. 

•^"  •^-  e  Roster  Giovanni  per  altri  cinque  anni,  galloni  da 
orlare  pei  tappezzieri:  i8a6,  voi.  II,  part.  a,  pag.  3ao. 

*-  Offenheim  Antonio  Raineri  per  un  anno,  gas  carbonico 
dal  carbon  fossile  ed  altre  materie  condotto  sino  alle 
lampade  per  mezzo  di  tubi:  i8a5  ,  voi.  I,  part.  a, 
pag.  224. 

—  -~  macchina  per  fare  in  pezzi  e  trasportare  la  legni*' 
iw,  pag.  227. 

-~  — «  macchina  per  tagliare  la  legna  da  fuoco:  privilegio 

estinto  e  Ubero  Tesercizio:  1827,  voi.  I,  part.  a,  p.  1S6. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

—  Offenheim  Aatonio  Raineri  per  un  anno,  ^as  portatile 
per  r  Illuminazione  :  i8a6,  voi.  I,  part*  a,  pag.  128. 

— -  —  rinuncia  al  privilegio  di  cinque  anni,  nuova  specie 
di  carriaggi  chiusi  pel  trasporto  delle  merci:  18279 
voi.  I,  part.  a,  pag.   117. 

— •  —  carriaggi  chiusi  pel  trasporto  delle  merci  :  privi- 
legio estinto  e  libero  P  esercizio  :  m^  pag.  157. 

— •  -—  regolatore  per  ottenere  uno  sgorgamento  uniforme 
del  gas  neir  illuminazione  :  privilegio  estinto  e  fatto 
d'auso  comune:   i8a8,  voi.  I,  part.  a,  pag.  i53. 

^—  — -  per  un  anno ,  piccolo  apparecchio  portatile  di  gas 
senza  pericolo:  i8a8,  voi.  Il,  part.  a,  pag.  298. 

-—  Offerì  Giorgio  per  anni  quindici,  argilla  fina  e  pura 
col  mezzo  di  un  ordigno  a  guisa  di  un  mulino:  i8a8, 
voi.  I,  part  a,  pag.  i38. 

— -  Oslo  Angelo  per  anni  cinque,  carta  e  cartoni  dalla 
pianta  del  lino:   1824,  voi.  I,  part.  a,  pag.  277. 

—  —  per  anni  cinque,  miglioramento  della  carta  e  dei 
cartoni  fabbricati  dalla  paglia ,  dal  lino ,  dal  muschio  , 
ecc.:  iVì>  pag.  292. 

—  -~*  per  anni  cinque ,  ritrovato  di  fabbricare  della  carta 
e  del  cartoni  dalla  pianta  del  Uno,  dalla  paglia,  dal 
muschio  palustre  e  dalle  foglie  adoperando  soltanto  la 
calce  :  ivi  9  pag.  279. 

— «  -^  per  anni  cinque ,  carta  e  cartoni  di  paglia  mista 
agli  stracci  di  lino ,  cotone  e  lana  :  1.827  >  v^^*  ^  t 
part.  2 ,  pag.  118. 

— ^  Ossetzky  Adolfo.  Y.  Galvagnis  M'uien  Union, 

—  Ossezkj  Adolfo  procuratore  della  ditta  Hengelmuller 
per  anni  cinque  ,  apparecchio  atto  a  separare  e  dilavare 
i  metalli:   i8a8  ,  voi.  II,  part  2,  pag.  278. 

—  Ottacher  Giorgio  per  anni  cinque,  cesso  da  camera 
afflitto  inodoriferot  iSaS,  voi.  II »  pajrt  a,  pag.  439. 
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Pbitilsgio  (patenti  di)  ecc. 
-^  Otto  Giovanni  Gottelfo  per  anni  due,  airoppo  dolce  e 

piacevole  da  tutte  le  specie  di  malto  aenxa  il  cooomm 

diiaddis  x8a8 ,  voi.  I»  part.  a»  pag.  xo8^ 
"^  Oùdart  ioigelo  Antonio  per  cinque  anni,  tronaha  idiaa- 

lica   per    condnr    V  acqua  dai  pozzi   od    i  liquidi  dtUt 

botta  ai  piani  superiori:  hd,  pag.  87. 
-—  Pabitzky  Barbara  :  rinuncia  al  privilegio  ooncesao  m,  ano 

marito  Corrado  Pabitaky  per  anni  cinque ,  malerui  ne- 

rissiroa   per  dare   il**  lucido   agli   stivali  e  alle   acarpe  : 

18279  voL  I»  part.  a,  pag.  129. 

—  -—  Giovanni  Corrado  1  privilegio  estinto  e  fiitto  d*ato 
comune,  lucido  per  acarpe  e  stivali:  1827,  voiL  II, 
part.  a,  pag.  3oa. 

— -  Pack  Luigi  per  un  anno»  macchina  da  seminare:  i8aS, 
voi*  I ,  part.  a ,  pag.  344. 

*— •  Pack  Antonio,  Lafite  Federico  e  Kònigsbmaa  Luigi 
per  anni  cinque^  invenaione  di  un  apparato  a  vapore 
per  fabbricare  nel  tempo  stesso  della  bim  e  dell*  acqM- 
yite ,  e  di  altro  metodo  affatto  nuovo  per  la  birra  :  1824» 
voi.  I,  part.  2  ,  pag.  264. 

—  —  Luigi  per  anni  due ,  macchiaa  per  seminare  ogni 
specie  di  grano  e  sementi:  ivi^  pag.  aó6. 

•—  —  per  anni  cinque ,  birra  mediante  una  sola  cottura 
del  malto:   1827,  voi.  I,  part.  a,  pag.   ii3. 

—  Fakler  Antonio  e  Wertheimer  Giacomo  per  anni  due, 
candele  di  spermaceti  e  di  sevo  che  sono  di  bella  ap- 
parenza e  di  diverso  colore:  i8a5,  voL  I,  part.  a, 
pag.  227. 

—  Pantz  (di)  Ignazio  e  Baumgartl  Lorenzo  per  anni 
cinque,  macchina  per  sgranare  il  grano  turco:  1827, 
voi.  II,  part.  2,  pag.  264. 

—  —  per  anni  cinque ,  mantice  migliorato  e  mantice 
doppio  idroóUtico:  1826,  voi.  II,  part.  a,  pag.  a65. 
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Fbtvilegio  (patenti  di)  ecc. 

—  Parravìcinì  Giuseppe  per  anni  cinque,  manipolazione 
del  ferro  in  lastre  e  fili  :  1B26,  voi.  II,  part  a,  pag.  a 83. 

— *  Pasold  Giovanni  e  Thaler  Francesco:  privilegio  di  cin- 
que anni  annullato,  nuova  preparazione  del  lievito  per 
fare  il  pane:  1827,  voi.  II,  part  a^  pag.  277. 

—  —  Cristiano  e  Thaler  Francesco  per  anni  cinque , 
nuovo  mezzo  di  fermentazione  ad  uso  delle  paste  e  del 
biscotto:  i8a6^  voi.  I,  part.  a',  pag.   264. 

—  Pechtl  Carlo.  V.  Breit  Giuseppe, 

— >  Pedretti  Paola  per  anni  cinque ,  pennelli  da  dipingere 
simili  a  quelli  di  Francia  e  Roma:  1 8a6,  voi.  I,  part.  a, 
pag.   laa. 

— •  Pelikaa  Federico  per  un  anno ,  invenzione  d*  intro- 
durre tutte  le  acque  minerali  in  tazze  di  vetro  ermeti- 
camente chiuse,  e  di  comunicare  alle  acque  medesime 
quel  grado  di  calore  che  si  desidera:  1827,  voi.  II , 
part.  a,  pag.  a 8 6. 

•^  ^-'  rinuncia  al  priv.  9  macchina  per  esaminare  la  forza 
della  polvere  da  schioppo:  i8a8 ,  voi.  II,  part.  a,  p.  a86. 

V.  Schopfer  Antonio. 

—  Pergamenter  Salomone  per  anni  due,  stromenti  per 
rigare  più  fogli  di  carta  in  una  volta:  i8a7,  voi.  II, 
part.  a ,  pag.  a8i. 

-^  Periboni  (de)  Giuseppina.  Y.  De  Miesel  Maria. 

nobile  Bernardo.  V.  De  Miesel  Maria, 

•—  Perl  Giacomo  per  anni  cinque  ^  candele  di  sevo  con 
stoppino  immerso  nella  cera  e  circondato  da  un  altro 
immerso  nello  spirito:   i8aS,  voi.  I,  part.  a,   p.  348. 

—  _  Francesco  per  anni  cinque,  candele  ad  argand  con 
stoppini  cerati:  i8a5,  voi.  II,  part.  a,  pag.  449. 

—  —  per  anni  cinque ,  candele  di  sego  della  più  fina 
qualità  con  stoppini  a  guisa  d' argfind  e  semplice  di  co- 
ione finos  i8a6f  voi.  I,  part.  a,  pag.  i33. 
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PsiTltEGlO  (patenti  dì)  «ce. 

—  Feschet  Enrico  Odoardo.  V.  Bem^iard  Francesco  Jauaia. 

—  Fescliier  (di)  Giovanna  baronesin  ed  Herz  Viacesw), 
macchina  per  la  fabbricazioae  della  cartn:  i8a6,Tol.Il, 

.  3i6. 

—  .^  V.  Hippenmayer  David. 

—  Fetri  Bernardo  per  anni  cinque  ■  letame  artificiale  di 
parti  aaimali ,  vegetabili  ed  alcaline  -.  1 824  ,  toI.  U  , 
part.  a,  pag.  403. 

—  Petroviiz  Giovanni  per  anni  cinque  ,  untume  di  Fraa- 
Goforte:  miglioramento;  ivi,  pag.  395. 

•—  Petters  Enrico  per  anni  doe,  focili  chimici  e  solfanelli 
1  contengono  ah  minio ,  ne  cinabro,  né  calmino 

■a  gomma,  ecc.:   iSaS,  voi.  II,  part.  a,  pag.  44S. 
~^  Fetter«ch  Ambrogio  per  anni  tre,  macdiina    mediante 

la  quale  si  mettouo  in  roovimeato   contemporanea  niente 

da  un  90I0  opcrajo  quattro  telai  da  caket  i8a6,  voi.  ti, 

part.  a,  pag.  3*5. 

—  Pettola  Lorenzo  per  anni  cinque  ,  vini  preparati  ad  tua 
di  quelli  di  Cipro,  Malaga,  Alicante  e  L  noci  lo ,  e  fab- 
bricazione del  rhnm:  ivi,  pag.  378. 

kx  Feziza  Cristiano  per  anni  dieci,  nuovo  metodo  di  l!n- 
ger«:  i8a5,  voi.  I,  part.  3 ,  pag.  336. 

—  Pezwat  Regres  Cborì  Ciovanai  Federico  per  aoni  cin- 
que, meccaoiimo  di  ripetizione  da  applicaraì  a  tolte  le 
specie  di  orologi  e  peadolii  Jet,  pag.  aaS. 

^  Pfeiffer  Carlo  per  anni  cinque,  macchina  per  appret- 
tare il  marrocchino  tinto  «  non  tintoi  1837,  Tol.  Il, 
part.  a,  pag.  193. 

—  Pfendler  Giorgio  per  anni  dne,  miglioramento  del  ga» 
portatile  ad  Qiodeir  illuminazione:  i8a8,vol.I,  part.  a, 
pag.  110. 

■^  —  per  anni  lei,  miglioramento  nella  combinazione  d^li 
apparecchi  per  l' illominizione  n  gas:  iSaS.  voi.  U, 
park  a,  pag.  «66, 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

— -  Pfandheller  Giaseppe,  stoffa  di  capelli  e  di  seta  g;reggia 

fiata  sopra  telai  pei  parrucchieri  da  nomos  1824,  voi.  Il» 

part.  2f  pag.  434. 

—  Pfandmeier  Serafino  per  anni  cinqae,  invenzione  di 
raffinare  lo  zncchero  mediante  nna  qualità  di  argilla 
magnesiaca:  i8a5,  voi.  II,  part  a,  pag.  444. 

—  —  Y.  Angdi  Antonio. 

— •  Picinini  Giuseppe:  privil.  per  tre  anni ,  colore  durevole 
per  tingere  la  seta:  i8a8^  voi.  II,  part.  a,  pag.  290. 

— >  Pìegartner  Antonio  per  anni  cinque,  invenzione  d' im- 
biancare gli  stracci  per  fabbricare  la  carta:  1825,  voi.  I» 
part.  a  ,  pag.  247. 

—  Piek  Isacco  per  altri  due  anni,  miglioramento  di  co- 
prire gli  specchi  di  una  lacca  che  impedisce  ali*  argento 
vivo  di  essere  portato  via  collo  sfregamento  s  i8a6 , 
voi.  II ,  part.  a ,  pag.  3o5. 

— ^  Ploner  Giuseppe  per  un  anno,  pomata  per  annerire  i 
capelli  rossi:  1824,  voi.  Il,  part  a,  pag.  421. 

-^  Plòssl  Giorgio  Simone  per  anni  quattro,  invenzione  di 
applicare  a  qualunque  specie  di  cannocchiali  da  teatro 
e  ad  altri  una  semplice  vite  per  girarli  a  piacere:  i8a5, 
voi.  II,  part.  a,  pag.  453. 

-—  Pochin  Giuseppe  ed  Achille  fratelli  per  anni  cinque, 
macchina  introdotta  dalla  Francia  per  rompere  il  lino  e 
la  canapa  in  via  secca,  ecc.:  ip£,  pag.  46 1. 

-—  — >  per  anni  cinque  >  introduzione  di  una  qualità  di 
carta  simile  alla  velina  tratta  dalle  parti  legnose  della 
canapa  e  del  lino  .*  wi ,  pag.  481. 

-—  Pogatschnigg  Matteo  per  altri  cinque  anni,  color  verde 
di  diversa  specie  tratto  dai  minerali  indigeni  col  mezzo 
deir aceto  cavato  dal  legno:  1827,  voi.  I,  part.  a>  p.  lai. 

-^  Pohl  Federico  Guglielmo  per  anni  dne^  cappelli  di  seta 
elastici  ed  impenetrabili  ali* acqua:  1838»  voi.  I,  part  a, 
pag.  i33. 


PR 
Privilegio  (patenti  ili)  ecc. 

—  Pohm  VinceaKo    per  aimi    ciaque  ,  iaveozione  di  ciB- 
dele    di    sego    eoa    stoppini    di  legno ,  psgli 
ecc.!  ]8a5.  voi.  II,  pan.  i,  pag.  436. 

—  PoU  Giovano;  :  cessione    fattagli    da  Weber    Fraiiceioi 
,  fabbricazioce  di  refe ,  filo  e   lana  ad  oso 

dì  opere  a  maglia:  iVi ,  pag.   293. 

—  Pompejo  Giuseppe  Fraocesco  :  cessione  a  Srerilicr 
Curio  Guglielmo  del  privilegio  per  la  Diacchiiia  onde 
&bbricare  le  viti  di  legno:  i3a4,  voi.  I,  pan.  3, 
pag.  374.. 

—  Ponschnk  Carolina:  rinnacia  al  privilegio  di  due  anni 
ottenuto  uaitainente  a  Gutseel  Lorenzo  per  bastoncìm 
e  sferze  di  osao  di  balena  coperte  con  crini  di  cavallo: 
1837,  voi.  I,  pan.  3,  pag.  373. 

e   Gutseel  Lorenzo:   privilegio  estinto  e  fatto  d'oso 

comune ,  faastonciat  e  sferze  d' osso  di  balena  coperte 
1827,  voi.  II,  pan.  a,  pag.  3o8. 

V.  Quiseel  Lorenzo. 

■—  Porta  (  della  )  contessa  Eleonora  per  anni  quìndici , 
Diiglioramenti  nelle  macchine  per  filatura  della  seta  : 
i8a5  ,  voi.  I,  pari.  3,  pag.  343. 

—  Poseoer  Gian  Paolo.  T.  Buschana  Andrea. 

—  Poncbia  baroni  de  la  Roche  Ginteppe  ed  Achille:  pri- 
vilegi estinti,  macinila  meccanica  per  dirompere  il  lino 
e  la  canapa  ia  vìa  secca ,  e  carta  simile  alla  velina 
tratta  dalle  pani  legnose  dei  snccennati  oggetti:  i8a8, 
voL  I,  pan.  3,  pag.  i3a. 

fraUlli ,  carta    dalle  pani  legnose  del  lino    e  della 

canapa  i  privilegio  estinto  e  dichiaratone  comune  Tefcr- 

—  cizio:  i8a8,  voi.  II,  pan.  3,  pag.  3oS. 

—  Praichinger  Michele  e  Benedetto  per  anni  cinqoe, 
prepanuÌMM  delle  atofie  di  crine  di  cavallo;  i8s7t 
voi.  1,  part.  a,  pag.  ia8. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

—  Preiss  Ferdinando.  Y.  Babitsch  Ignazio, 

— -  Princeps  Pietro  dettò  Fùrst  per  tre  anni,  macchina 
d^ossa  di  merletti  per  lavorar  cordone  a  dieci  fili,  ecc.: 
i8a8,  voi.  I,  part.  a,  pag.  124. 

— -  Pnschard  Giuseppe.  V*  Andrews  Giovanni. 

—  Probst  Gaetano  per  anni  cinque  ,  miglioramento  delle 
lanterne  da  carrozza:   i8a5,  voi.  I9  part.  a»  pag.  a  Sa. 

-*  Prohaska  Francesco  per  anni  cinque  »  miglioramento 
delle  macchine  per  incannare  e  scardassare  la  lana  nei 
filatoi:   x8a6  ^  voi.  I,  part.  a,  pag.  laa. 

—  —  Matteo  :  cessione  fattagli  da  Ballino  Carla  del  pri- 
vilegio per  dieci  anni,  riduzione  del  piombo  dall*  ossido 
di  piombo  acido  solforico:  i8a8^  voi.  II,  part.  a> 
pag.  3oa. 

-^  Promberger  Giovanni  per  anni  cinque,  miglioramento 

nei  cembali:  i8a4,  voi.  11^  part.  a  ,  pag.  893. 
^—  Proprietarj    della   fabbrica   di  panni   e  casimiri  presso 

Briinn    per  anni    cinque,    nuova  specie    di    gualchiera: 

i8a5,  voi.  II,  part.  a,  pag.  446. 
— -  Prukner  Ignazio  per  anni   cinque,  invenzione  di  pipe 

di  schioma  marina:    1834,  voi.  I,  part.  2,  pag.  a56. 

—  Prziza  Carlo  e  Findeys  Francesco  per  anni  cinque, 
compressojo  a  vapore,  mediante  il  quale  si  può  introdurre 
il  vapore  in  pezze  intere  di  panno,. ecc.:  i8a6,vol.  II, 
part.  a  ,  pag.  3 a  6. 

•—  Purtscher  Agostino.  V.  Reithoffer  Giovanni, 

— '  Pothon  baroni  Giovanni  Battista  e  Carlo  per  altri  cinque 

anni,  rocchetti  nella  macchina  da  filare:  i  Sa 6,  voi.  II , 

part.  a ,  pag.  3 18. 

—  Pux  Antonio  per  anni  dieci ,  miglioramento  del  metodo 
di  ritirare  i  panni,  i  casimiri  ed  altre  stoffe  di  lana 
senza  cagionare  delle  pieghe,  senza  levare  le.  oimosse  e 
inumidirle:  i8a4,  voi.  II,  part.  a,  pag.  418* 
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PmrriLEGio  (patenti  di)  ecc. 
^«  Qumqiieton  e  Coats  per  tnm  dnqiiet   iavegunow  fi 

fid>bricare  xuul  fpeoe  di  velo  lifdo  deaaminato  «mIm 

irif  »  •  di  kvofsre  k  seta  a  dò  neoeieariat  iSaS»  feLII» 

part.  a ,  pag.  440* 
«-  *^  Antoiuo  Geeafe  per  un  anno,  maeohiaa  per  craepaR 

—  i  •reli  ad  naa  di  Franciai  1827,  TeL  II,  part.  a,  p.  a?!. 
^  Kabe  Enrico  per  anm  otto,  vati  fabbricati  colla  tana 

di  grèa  0  vaedlame  bnino  e  nero  da  cueiBat   i8a8, 
TcL  I,  part,  a,  pag.  97. 

—  Eabitsch  Ignano  0  Freisi  Fer^Knando  s  pviirilegto  per 
'  aett»  anni,  fiibbricaucne  H  crogiuoli  daBa  grafta  indi- 

'    gaaat  i8a8,  toI.  U,  part.  a,  pag.  a8£. 

-^  Rademacber  Griitìano  e  oomp.  per  anni  tre,  aB^jBora* 
mento  dell*  invensione  di  coprire  mediante  maodiina  di 
ferro  ftito  dei  corpi  di  qualtivog^  fonna  e  iperadmeni» 
k  canne  da  pipa  di  Berlinot  x8a6,  voL  II,  part.  a,  p. a99. 

mm  »-»  per  anni  dna,  migliorauMnto  aUe  canna  da  pipa: 
i8a8,  ToL  I,  part.  a,  pag.  xiS. 

^—  — -  prìrileglo  di  tre  anni  annullato  .pat  avvolgere  eoa 
trecciature  canne  da  pipa  ed  altri  oggot&t  m,  pag.  117. 

— -  Radler  Giacomo  e  Fletscher  Matteo  per  anni  dieci , 
pettini  per  lavorare  la  seta,  il  cotone,  il  panno  e  la 
tela  mediante  macchina  :  1 827,  voi.  I ,  part.  a ,  pag.  1 33. 

—  Rahn  Enrico.  V.  Sporlin  e  Khan. 

—  — •  e  Sporlin.  V.  Sporlin  e  Rahn, 

— -  Rara  Raimondo  per  anni  tre,  sarrogato  di  caflCe  tedesco: 
xSaS,  voi.  I,  part.  a,  pag.  95. 

'—  Rantschek  Francesco:  proroga  di  due  anni  del  privi- 
legio per  fabbricare  delle  lanterne  a  riverberi  parabolici  ; 
iBaS,  voi.  II,  part  a,  pag.  272. 

—  Ratti  Pasquale  per  anni  cinque,  nuovo  apparecchio 
economico  onde  filare  la  seta:  iSaS,  voi.  II,  part  a, 
pag.  453. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 
-—  Raach  Francesco:   privilegio   estinto   e  reso   cornane 9 

rasoi  migliorati:  18279  voL  II 9  part.  2,  pag.  3oi. 
-—  Ranfer   Michele   per  anni  otto  «    specie   particolare  di 

vasellame  bianco   di  grès   ed  ntensili   da  cucina  bruni: 

1824,  voi.  I,  part.  a,  pag.  a8a« 

—  Reali  Giuseppe  Maria  9  cremordi  tartaro  «  raffinamento 
di  zuccheri»  di  biancheggio  e  manifattura  di  cere:  i8a6, 
voi.  II 9  part.  a,  pag.  3a8. 

— -  -—  rinuncia  al  privil.  di  quindici  anni  9  nuovo  metodo 

per  raffinare  gli  zuccheri:  18279  voi.  Il»  part.  a  9  p.  273. 
^-  •—  metodo  di  preparare  lo  zucchero:  priviL  estinto  e 

fatto  d^nso  comune:  1828»  voL  I,  part.  2»  pag.  xSi. 
— -  Rebeschini  Cristiano  per  anni  cinque,  scoperta  di  fid>- 

bricare  i  così  detti  formagelli  di  Sinigaglia:  X82S9  voi.  Il, 

part.  2 ,  pag.  466. 

—  Reck  Federico:  rinuncia  ai  privilegi 9  lavori  d^ambra^ 
di  madreperla 9  d* avorio  e  pipe  di  schiuma  di  mare: 
18269  voi.  I9  part.  2,  pag.  j3S. 

canne    per    le   pipe:    privilegio   estinto:    esercizio 

comune:  ivi^  pag*  144. 

— *  ^-  e  Touaillon  Giuseppe  Francesco  per  anni  cinque  9 
macchina  per  fabbricar  ventagli  con  molle  e  senza: 
1826,  voi.  II,  part.  2^  pag.  325. 

-—  Redingson  Tobia  per  anni  cinque  9  apparecchi  d*  illu- 
minazione mediante  cilindri  radicali  9  ecc.:  18289  voi.  I, 
part.  2  9  pag.  92. 

—  Reek  Federico  per  cinque  anni:  rinunzia  al  privilegio^ 
nuova  sorta  di  canne  da  pipa:  18269  voi.  I9  part  2  9 
pag.  98. 

-—  Reger  Filippo:  rinuncia  al  privilegio  di  cinque  anni 
pel  miglioramento  di  una  nuova  specie  di  punsch  chia- 
ro 9  puro  e  di.  buon  sapore  coi  fratti  indigeni:  182S9 
voi.  II 9  part.  2  9  pag.  463. 
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FiiTiLBGio  (pctenfi  di)  ecc. 
—«  lUgor  Filippo  e  KlMte  Giotcppe  pei 

gliOTeiiiefito:iieI  ùbbricare  coUa  cem  e  poco  ee^ro 

nte  delle  candele  che  eidono  chieriioiente  e  eenaft  a|p- 

tueÌM8iS,  voi.  I,  pert.  a,  peg.  aaS. 
^^  Regner  Federico  cav.  di  Bleilebent  eestione  £ut■g^  dd 

conte  Giovanni  di  CoUoredo  della  enn  pnrln  dnl  pciri- 
'    legio:per  coniane  anni  ed  assumo  dal  doct.  Momag^  ine- 

Sodo  di  fabbricar  U  birra  col  mecsadel  TnpoiOf  ItfaS, 

TcL  n»  pare,  flf  peg.  a6i. 

—  -^.T.  CoUoredo  oMte  e  consiffiere  aufieo. 

^^  Bnich  Carlo  e  Ferdinando  per  anni  tfe,«inwsiemj  di 
'  eoeliuU'  p«BU«eoxa  legno  e  colle  partì  prinwpalì  di  ferro 

llisé  e  battotot  iSaS*  voL  I»  pare  a»  P«B*  97* 
•£^  Esldienberger  Aalomòlie  per  mni  oittqQOt   ftaoio  me- 
todo per  conciare   e   tingere  le   pellis    i8n6»    veL  If 

phrt.  a,  pag.  loa^' 
-«  Beiman  Evaristos  privilegio  cedotò^  Jn  CroD  riaufli 

per  dieci  anni,   clavicembali   di  movo,  genere  :    i8s8» 

▼oL  I»  pari  a  9  pag.  iia. 
-—  Reimpacher  Earico   per  anni  tre  »   inveomoue  di  dare 

il  getto  ai  coperchi  dei  bicchieri  da  birra:  ìpì,  pag.  93. 
«-*  Reinleìa  Antonio  e  Rodolfo   per  anni   cinque,    mìglio- 

ramento  delP  armonica    ad  uso   inglese  :    18249    voi.  I, 

part.  a  9  pag.  274. 
*—  Reiascher  Matteo  per  anni  cinque  ,  nuova  macchina  a 

vapore ,  la  cui  costruzione  è  utilissima  sovra  le  barche 

a  vapore:   i8a5,  voi.  I,  part.  a,  pag.  aSi. 
-"  Reischl  Giovanni  per  anni  cinque ,  calessi  alla  manieri 

dei  cosi    detti    Schwimmer   con    stanghe   doppie:    iSaó» 

voi.  1 9  part.  a  ,  pag.  1 1  o. 

—  Reisinger  Matteo.  V.  Braschinger  Benedetto, 

—  Reisser  Alberto  per  anni  tre,  scoperta  di  comporre  il 
così  detto  metallo  cinese  o  turco  per  fabbricar  badai  di 
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Pkivilegio  (patenti  di)  ecc. 

qualunque  dìmeusioae.  che  iap^rano   gli  asittici  per  la 
bellezza  del  tuono ^. ecc.:  x8a6,  voi.  I^  part.  4,  p.  xo8. 

•—  Reìtho£Per  Giovanni  per 'anni  cinque»  inveiizioBeidi  pre- 
parare le  stoffe  di  lana  per  abiti  |n  modo  .che  restino 
impenetrabili  all^  acqua:  iSaS,  voL  I,  part.  %^  pag.  a3o. 

— •  — ^  per  ànni<  cinque,  abiti  da  uomo  e  da,  donna  di 
qualunque  forma  rappresentati  meccanicamente. iqediante 
•tromenti  .matematici s  18269. voi.  11^  part.  a,  pag..a7i. 

-—  .r—  e  Rimus  Gia9eppe  per  anni  cinque^  acarpe  da  uomo 
e  da  donna  col  mezzo  di  macchina:  i8a7,  voL  I^ 
pàrt*  a^  pag.  i3o. 

^-  -T-  e  Purtscher  Agostino  per  anni  cinque  «  macchina 
per  fabbricare  cordoncini  e  stoffe  elastiche^  x8a8» 
voi.  II,  part.  a,  pag.  a68.  .  •»  .-■ 

— *  Keittinger:J^  per.  altri  dieci  anni  accordato  ad  Hqb^r 
Francesco,  apparato  .per  fabbricare  acquavite:  x8a 6, 
voi.  I,  part.  a,,  pag.  xaa. 

-^  Rencor  Guglielmo  per  anni  due,  miglioramento  di.  fab- 
bricare gli  stivali  e  le  scarpe  usuali:  iSaSj  voi.  II , 
part.  a,  pag.  ^33. 

— -  Ressel  Giuseppe  per  anni  due^  meccanismo  o  macchina 
a  vapore  per  effettuare  sui  fiumi  il  corso  delle  barche 
contro  la  corrente:   1827^  voi.  I,  part.  a,  pag.   104.» 

*-•  — -  per  un  anno>  invenzione  di  fabbricare  mediante 
un  cilindro  di  compressione  strumenti  da  mestieri  ed 
utensili  di  casa:  in > /pag.  no.  >.   . 

*^  —  per  anni  :  due ,  ruota  a  guisa  di  vite  :permanente 
per  spingere  le  navi  sul  mare ,  sui  laghi  e  finmij  e  che 
può  servire  nei  mulini  a  vento  e  a  quelli'  posti  sui.  ba- 
stimenti: wiy  pag.  laS. 

>—  -—  per  un  anno,  mulino  da  macinar  grani  mediante 
cilindri,  eec.:  18271.  voi.  11^  part  a,  pag.  269. 

— -  —  per  altri  quattordici  anni ,  mulino  a  cilindro  :  1 8a8  f 
voi.  I^  part.  a,  pag.  141.  '    3a 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 
.—  Ressel  Giaseppe»  V.  BàUa  fUtro. 

—  ReiU  Francesoo  per  due  anni,  specie  nuora  A  p?i- 
nenti  poeti  ia  opfru  eenza  la  pnoui  mmiatiirm»  iU8i 
Tol.  Il ,  part.  a ,  pag.  a6o« 

—  Rcyer  e  Sohlick  per  cinqae  anni ,  metodo  di  lafiaiie 
lo  Bocehero  mediante  un  apparate  particolaies  i8i(t 
Tol.  n,  part.  %f  pag.  S%/^ 

.^  .^  «^  per  khri  due  anni,  toccherò  da  laiBaani  fe- 
conde il  metodo  introdotto  in  Ambargoi  i8a7,  toL  Ij 
part.  a,  pag.  la 3. 

.-^  — ^  •-«  per  anni  qnindici,  macchina  per  la  laffnaiuonc 
dello  sncchero  in  nn  modo  piìk  etmpUce  e  aptditos  ivit 
pag.  i3o. 

—  *^  — -  rinnneia  al  privilegio  di  cinqne  annit  ioveudoae 
di  raffinare  lo  zncchero  greggio  secoado  oa  noore  aie- 
lodo:  i8a8,  voi.  II,  part.  a,  pag.  »63* 

-—  Reyi  Giuseppe,  galloni  a  foggia  di  bretelle s  privilegio 
estinto  e  fatto  d^nso  comnne:  iBaS-*  voL  I»  part  a» 
pag.   146. 

— ^  Rezzoaico  Antonio  per  la  ditta  Bertini»  Brenta  e  eomp* 
per  anai  cinque 9  metodo  dì  colorare  nel  fuoco  lastre  di 
vetro  grandi,  proprie  a  rappresentar  quadri  tFaspareaci, 
ecc.:   1827,  voi.  II,    part.  a,  pag.    376. 

— *  Richter  Antonio  per  anni  dieci ,  forni  desdnati  alla  pro- 
duzione del  carbone  di  legna,  aceto  dalla  legna  e  zucchero 
di  saturno  e  biacca:    1826,  voi.  II,  part.  a  ,  pag.  448. 

—  —  per  anni  cinque,  nuovo  apparecchio  di  calda ja  per 
cuocere,  svaporare,  distillare,  ecc.  nel  vacuo,  e  miglio- 
ramento nella  forma  del  raffreddatore,  ecc.;  i8a6,  voi.  Il» 
part  a ,  pag.  a6a. 

—  —  Agostino  e  Scheuz  Giuseppe  per  anni  cinqne,  ap- 
parecchio particolare  per  dare  il  lucido  al  panno  me- 
diante macchina  o  senza:  ivi,  pag.  Si 5. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

—  Kiefam  Gteglttlmo  p«r  un  «ttno,  kiopil*  da  notti»  mnat 
atoppini:  iSa9y  voi'.  I^  pairè.  a>  pag.  gd^i 

— ^  Rietter  Michèle  per  anni  ciifqae>  invenzione  di  appret- 
tare i  cafoni  dì  seta  e  féltro  itnbèvIPkidoli  in  nila  nnova 
massa  coorposftì  nnicamenté  di  vegetabili t  M,  )pt^g^  $9» 

per  anni  due ,  cappelli  da  donna  e  eoperte  •  da  .ta- 
vola» ecc.  dalla  seta,  dal  ootbne^  dalla  lana^  dal-ltno» 
dalla'  carta:  e  dalla  pagliai  Mf  pag.  t%Ì^ 

•^  RilTel  Ginseppe  per  anni  tim  »  ofkhbvelll  iktti  eon.  bac- 
chette di  legno  tinte  in  nevot  s6a6,  voi.  I»  part.  a, 
pag.  ia6. 

— -'-^  rinttfcioia  al  privilegio  di  tré  anipr  ombrello  e-para» 
•oli:  i9a79  voi.  I,  part.  a,  pag.  x^S. 

—  Rimns  Gius^pe.  Y.  Beithoffer  GiiMfdnttL 
•^  Ringhoftr  Blartkio.  Y.  SùUhouse  GiovcamL 

-^  Ritter  Antonio  per  anni  quattro,  macchina  per  battere 
il  grano  deKa  aeragmMt  1-824»  voi.  Ilypart.  a,  p^  41*6. 

^-^  -^'Giovanni  Cristiano  ed  Ettore  Guglielmo  per  anni^ 
cinque ,  apparecchio  per  ottenere  lo  sdiiarimentt».  In  ^ì^ 
trazione,  la  condensazione  e  Tascingamenco  dello-  znc- 
obero:  i8a8,'vol.  I,  pisirt.  a',  pag.  i3o. 

«-«  Riva  Pal«zi  Francéteo  per  anni  cinque,  acque  speauniti 
citriclie  ed  aromatiche t  i8a6,  voi. II,  part.  a,  p.  3o6. 

— -  Robeecbini  Pietro  per  anni  dne»  nnovo  metodo  di  le- 
vare la  seta  dai  bozzoli,  ovvero  macchina  atta  a  siffivtta 
operazione  mediante  nna  specie  di  naapo  :  xSa^Vvol.il, 
part.  a,  pag.  ^64. 

•^—  Robert  Lodotico  per  anni  dieci,  ritrovamento  di 'fab- 
bricare il  persio  ovvero  ooniflieare  eon  tutte  1»  degrada'* 
zioni,  non  che  Terbe  e  foricello  di  terrai  i8a5,  voi.  U, 
part.  a,  pag.  4S0. 

•—  i—  e  compagno  (ditta),  corami  ed. necoociatnm  di  pel- 
lami attento  estero:  m,  pag.  469. 


Soo  ^^ 

PftlYiLEGlo  (patenti  di)  ecc. 

— -  Roebke  Gìojmbìèm  per  uuii  tre,  abiti  da  nomo  di  Uh 
brìcani  secondo  le  regola  delT  ottica  e  gioata  i  cdcofi 
matematici s  iSaS»  tqL  I,  pari,  a,  pag.  96. 

—  Rohn  Albertos  piirilegio  cedutogli  dagli  eredi  Weydii- 
ger  Ginteppe  per  macinelli  da  caflfès  1828»  voL  II, 
pare,  a,  pag.  a83* 

—  —  y.  Wtydingtr  Gòtteppe, 

—  Rohrbach  Francesco  per  anni  cinque,  migUonmento 
nel  fiibbricare  dalla  lana  pecorile  comune  dei  tappeti 
che  tengono  assai  caldo  «  sono  durevoli  9  eo&s  1824, 
YoL  II,  part.  a,  pag.  431. 

—  *^  rinuncia  al  privilegio  di  cinque  anni,  miova  aorta 
di  panni  ordinar)  per  uppeti  o  soppedanei  s  i8a6,  voi.  I9 
part.  a  ,  pag.  1 14. 

—  -.  tappeti  da  stanza:  priv.  estinto s  eserriiio  comniie: 

«»>  pag-   140- 

—  —  tappeti  pei  pavimenti:  ivi,  pag.  157. 

—  RòUig  Carlo  Leopoldo*  invenzione  delP orfica:  prtT. 
estinto:  esercizio  comune:  ufi,  pag.  149. 

— -  —  y.  MuUer  Maueo. 

—  Rómer  Scefaao  per  anni  cinque ,  massa  simile  alU 
pelle,  ed  antipiretico  per  assicurare  i  bastimenti  coatro 
r  incendio  e  Tumidità^   1827,  voi.  II,  part.  2,  p.  289. 

—  Romiti  Gaetano  per  anni  cinque ,  ritrovato  di  fabbri- 
care dalla  paglia  appositamente  coltivata  e  col  mezzo 
d' istromento  cappelli  eguali  in  bontà  e  bellezza  a  quelli 
di  Firenze:    i8a8,  voi.  II,  part.  a,  pag.  260. 

— -  Rosalio  (nobile  di)  Giovanni  per  cinque  anni,  arma 
da  fuoco  con  molla  per  la  polvere  fulminante:  iii,  p.  289. 

—  Rosemberg  Ariele.  V.  Winterrùtz  Giosuè, 

—  Rosenberger  Mosè  per  anni  cinque ,  candele  da  una  liu- 
teria da  lui  composta  che  superano  le  solite  candele  iu 
colore  e  chiarezza  di  luce  :  1828  ,  voi.  II ,  part  a,  p.  4-68. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

—  Rosenbetj^r  Miéhele  per  anni  dnqne  per  imboccatara  degli 
itmmend  a  foggia  d'organot  i8a6,  voi.  I,  part.  a»  p.  ii6. 

»*  — -  rinuncia  al  privilegio  di  cinque  anni,  molle  negli 
Btrnmenti  a^ guisa  d^organo:  i8a6,  toL  II^  part.  a,  p.  277. 

^-  — -  per  anni  cin({ne ,  ordigno  per  T  imboccatura  degli 
strumenti  a  foggia  d^ organo,  servibile  anche  pei  forte* 
piani:  ivi,  pag.  287. 

^_  ^^  molla  degli  strumenti  a  foggia  d^organòs  privilegio 
estinto  ed  esercizio  comune:'  ivi,  pag.  337. 

— <-  Rosina  Gaetano:  proroga  per  altri  cinque  anni,  stovi- 
glie economiche,  fiaschi  ed  altri  irasi:  i8a5,  voi.  II, 
part.  2 ,  pag.  466; 

—  Rosler  Giovanni.  Y.  Oberthaner  Francesco. 

^^  Rosmann  Giuseppe  per  anni  «inque,  ritrovamento  di 
non  lasciare  in  riposo  i  caitipi,  cciltivando  altrimenti  il 
trifoglio  ed  avvicendando  le  sementi:  1824,  voi.  I, 
part.  a,  pag.  274. 

—  •— >  privilegio  di  cinque  anni  ansulhito ,  scoperta  di  non 
lasciare  in  riposo  i  campi,  avvicendando  le  sementi,  e  di 
coltivare  il  trifoglio:  iSaé,  voli.  II,' part.  &$  pag.  294. 

—  Ross  Giorgio  :  privilegio  per  anni  tre  cedutogli  da  Thaler 
Francesco  ed  Heicker  Cristoforo,  focacce  di  papavero 
ed  altre:  1827,  voi.  II,  part.  a,  pàg.  178. 

—  Rossi  Antonio  per  anni  due,  invenzione  di  spaccare 
in  due  il  cannoncino  della  penna  e  poi  dividere  ogni 
metà  in  tré  partii  e  di  temperare  ogni  j^rCe'  alle  due 
estremità  per  sortirsene  di  pefaiuds  scrivere  t  i8aS, 
voi.  I,  part.  a,  pag.  aap. 

—  Rosthom  fratelli -per  anni  sei,  colstrozi(mè  d*  una  chiave 
a  morsa ^  la  quale  si  applica  ad'pgni' sòrta  di  macchine 
cilindriche:  i8a4,  voh  I,  part.  a,  pag.  a59. 

—•  —  -»-  per  anni  cinque,  invenzione  dì  fbsidere  il. rame 
per  comporre  T ottone  ed  il  tombacco:  iftaSy'voL  II, 
part.  a ,  pag.  44$. 


Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

-^  Kot*  Aiadrea   per  aimi  cinque  ^  metodo  pnr  mpplieiR 

U  vapore,  allorqoando  viene  ianatpata  U  Mtft,  alk  ctt 

daije  di  filatura t  x8a8,  voi.  II,  pare,  a»  pag.  ^73. 
— «  Rotheneder  Leopoldo  per  anni  due ,  olio  fino  cavabik 

dal  grasso  animale  che  arde:    i8a5t    voi.  Il,  parL  a, 

pag.  462. 
...  —  invenzione  di  cavare  Tolio  fino  dal  ^raaao  anùnale: 

iSaS»  voi.  I,  part.  a,  pag.  145. 

—  Bothmùller  Antonio  per  anni  cinque,  iaveaùone  de- 
nominata daochàlcographie  per  colorfire  in  an  modo  par- 
ticolare con  colori  a  olio  varj  oggetti  d^  -disagio  canto 
ricavati  dal  rame  che  dalla  pietra:  i8a5  »  W.I,  pari,  a, 
pag.  a3i. 

«—  Roulet  Carlo  per  anni  cinque  ^  cilindri  da  atampa  per 
disegni*:  1836»  VoL'II;  parL  a»  pag,  371* 

-^  Rovis  Antonia,  nata  Facchinetti  per  anni  cinqne,  in- 
venzione di  formare  delle  trecce  colla  paglia  comnae  e 
fabbricare  dei  oappdU  44  donna;  i9a5  »  voi.  I,  part  1, 
pag.  aa7. 

—  —  Giovanni  Antonie  ed  Antonia  per  anni  cinque  » 
cappelli  da  donna  di  una  specie  particolare:  i8a6, 
voi.  I,  part.  a,  pag.  lao. 

—  Rùbe  Agostino  per  anni  cinque,  macchina  per  inruvidire 
le  stoffe  di  lana  mediante  la  forza  delf  acqua,  dei  ca- 
valli ,  ecc. ,  altra  per  comprimere  le  stoffe  di  lana  con 
tre  arpioni:   i:8a5,  voi.  I,  part.  2,  pag.   a37. 

•—  Rubin  Friedemann  :  cessione  ad  esso  fatta  da  Miillrr 
Giuseppe  del  privilegio  per  miglioramento  della  fabbri- 
cazione deir  acqua  vite:   i8a5,  voi.  I,  part.  a,  pag.  243. 

—  Rnppert  Cristoforo  per  anni  cinque ,  strofinacci  di  cor- 
teccia e  simili  oggetti  per  Fuso  consueto:  i8a5,  vol.H» 
part.  a,  pag.  481. 

—  —  V.  Breit  Giuseppe, 
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Frivilecio  (patenti  di)  ecc. 

— •  Rapprecht  Ginaeppe  per  anni  cinque^  carrozze  di  nuova 
specie  per  ma  o  più  persone  messq  in  moto  mediante 
un  meccanismo  che  si  comprime  coi  piedi:  iSaó,  voi,  I, 
part.  a  »  pag.  ia6» 

— •  ^—  rinuncia  al  privil.  di  cinque  anni^  nuova  specie  di 
carrozze  messe  in  movimento  dalle  persone  che  trovansi 
nelle  medesime:  1827,  voi.  II»  part.  a,  pag.  aya. 

•*«  — ^  privilegio  estinto  e  fatto  d*u8o  comune,  carrozze 
messe  in  moto  da  quegli  stessi  che  si  trovano  nelle  sud- 
dette: wi,  pag.  3io. 

— -  Sailler  Giovanni  ed  Antonio  per  anni  due,  tinta  nera  sotto 
il  nome  di  patene  schv^arzi  i8a4|  voL  I,  part.  a,  p.  271. 

— •  —  nuova  qualità  di  soda  e  di  color  nere;  1824,  voi.  II, 

pA^>  A  »  pAg>  41 3. 

—  Salba  Giacomo  per  un  anno,  miglioramento  del  bigliardo 
già  da  lui  perfezionato:  it^,  pag.  428. 

-—  Salm-Reifferscheid  conte  Ugone  e  Rheichenbach  dott.  Car- 
lo per  anni  cinque ,  miglioramenso  nella  produzione  del 
barite  e.  dei  salidi  barite:  i8a5,  voi.  I«  part.  a,  p.aSa. 

--«  Salmuter  Giuseppe  per  anni  cinque,  macchina  atta  a 
fidibricare  i  chiodi  per  le  assicelle  dei  tetti:  i8a8, 
voi.  II,  part  a,  pag.  270. 

— -  Salthouse  Giovanni  e  Ringhofen  Martino  per  anni  cin- 
que, macchina  da  stampa  che  occupa  poco  spazio,  e 
mediante  la  quale  un  nomo  solo  stampa  fino  a  cinque 
colori:  i8a4,  voi.  I,  part.  a,  pag.  a8i. 

—  — -  privilegio  di  cinque  anni  cedutogli  da  RÌAghofe|r 
Martino,  nuova  macchina  da  stampa:  i8a6,  voL  II, 
part.  a,  pag.  29$. 

-—  Sandhaas  Giovanni  per  anni  due,  mcccanbmo  di  le- 
gno, cuojo  o  metallo  per  condurre  le  bevande  o  altri 
fluidi  direttamente  dalle  botti  nelle  abitazioni:  i8a7« 
voi.  II,  part.  a,  pag.  a87. 
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Fbitilsgio  (patenti  di)  ecc.    ■ 
p^  Sftndlun  Oiofùmt  rmntfcià' fitti|^^^^ '« 

tcroo»  Antonio  di  Sobhéntlial  àà^paHV^fmt 
'  «òiàpentAsiono  negli  ioriooKi  1818»  tòl.*  I»  puc  n,  fu  tif] 
— .  -»  y.  Sonnentìud  barone  Giuseppe^ 
iU.  .^  T.  SofoieitAiil  barone  Jbuonkh  * 

-^ ^Sartori  Luigi  Ginieppo-  por  •ontf'  on    por 

form  di  fondoria  in  modo  cho  niidianie  B 
'  *  détiinl  ti  -pottono  nÉlettero  in  niivfaBOalÉ»> 
"UiiiBo  a  vapòro's  i8a6t  voi.  I«  pirt»-'»,  pnp  tS4. 
-*  —  rinuncia  al  privilegio  di  anni  ooi-'dli 

di  ffkidcfna  in  nodo  txts  .col  messo 

« 

•Imi  ti  pMsano  mettere  in  movimento 
**a  vaporet  i8s8»  voi.  I»  part.  % ,  pa^ 
^^  ,^  scoperta  di  £abbricare   tenta   r^uli»  del  MailaHi 

in  apposita  fomaoe  Tario  specie  di  fiwro  t   priv. 

o  latto  d*aso  cómnnei  M,  pagi  i5S.     '    ! 
^  L.  Francesco.  Y.  IH  Ldtner  cop.  CHMmo. 
ii^  .1^  y/lX  Zélrbier^cop.  Ciiitiano  il  aaroori 
&^  Savil  Davy  Enrico  per  anni  qmndiei,  naeccaoioflao  psr 

cavare  la  seta  dal  bozzolo:  1824»  toL  II*  pnit»  n,  p.  4o5. 
— -  -^  per  anai   cinque,    macchina    per   filare   quafonqoe 

specie   dì  8to£Fe  filamentose   e  di  torcerlo  nello    scesso 

tempo:  ivi, 
-—  -^  per  anni  cinque ,  telajo  perfeEionato  per  fabbricare 

merletti  detti  bobinet^   il  cui  tessuto  h    simile   a  qnello 

fatto  sul  tamburo  a  mano:  ivi,  pag.  408. 
— -  —  per  cinque  anni,    nuovo  apparato   per    T evapon- 

zioue  dei  fluidi  nei  sali:  ivi,  pag.  431. 
— -  —  per  anni  cinque,    metodo    migliorato   per   estrsire 

la  seta  dai  bozzoli  e  d'incannarla  sulPaspo  e  snlle  csa- 

nette  :  i8a5,  voi.  II,  part.  a,  pag.  443. 
—  — -  per  anni  cinque,  invenzione  di  fregiare  il  tnll  detto 

hobinet  ed  altre  stoffe  leggieri:  ipì>  pag.  443. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 
— -  Scandella   Giuseppe:   priyileglo   estinto  •  fiitto  d*iiso 

coniane  >  macchina  binatoria  della  setai    1827»  voi.  Il, 

part.  a,  pag.  307. 
— -  Schàchter  Abadon.  V.  Haàn  Marco. 
— .  .—  Emanuele.  Y.  Abadon, 

—  Schàfer  Lodovico  per  anni  cinqne ,  miglioramento  delle 
soprascarpe:  1824,  voi.  II,  part.  a,  pag.  427. 

•—  Scliai^del  Giacomo  «  mota  verticale  che  si  muove  sot- 
t'acqua: privilegio  estinto:  esercizio  comune:  iSaó, 
Tol.  I,  part.  a,  pag.  x5a. 

— i  Schatel  Enrico.  Y.  Huber  Vincerao. 

— -  SchefiPer  Ginseppe.  Y.  ^>erl  Giuseppe, 

-—  Scheibel  Luigi:  cessione  fattagli  da  Kloiber  Guglielmo 
del  privilegio  per  due  anni  per  la  fabbricazione  dello 
spodium  ad  uso  delle  raffinerie  dello  zucchero  e  dell'olio: 
x8a8,  voi.  II,  part.  a,  pag.  284. 

—  Scheiffer  Nicola:  privil.  di  cinqne  anni  estinto,  lan- 
terna da  carrozza:  i8a6,  voi.  I,  part  a,  pag.  iia. 

-—  ^—  lanterne    da  carrozza  :   privilegio  estinto  :  esercisdo 

comune:  ivi^  pag.   i55. 
-—  Scheitenburg  Giuseppe   per    anni  cinque,    cappelli  di 

cnojo   e    di  carta    inverniciata:  1824,  voL  I,  pari,  a, 

pag.  a  67. 
^-  Scheittenberger    Giuseppe:    rinuncia   al    privilegio    di 

cinque  anni,  cappelli  di  cuojo  e  di  carta  inverniciata: 

18269  voi.  I,  part.  a,  pag.  119. 
-*  Scheller  Giovanni  Andrea   per  altri    due   anni,  petmH 

ed  cmtoHage  lavorato  a  disegni  sopra  i  soliti  telai  a  ca- 
tena: i8a6,  voi.  U,  part.  a^  pag.  291. 
^—  —  e  comp.  per  anni  cinque,  macchina  per-fiibbricare 

il  cosi  detto  ttitt  inglese:  1827,  voi.  I,  part.  a,  pag.  104* 
— -  Schenz  Giuseppe.  Y.  Rkhter  Àspsdno, 
— •  Schiek  Giovaaiii.  Y.  Werner  SAastiano. 
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P&IYILEGIO  (patend  di)  ecc. 

p—  Schiethabel  YenctsUo  per  annt  cioqa« ,  iaveiizioiM  £ 
rilevare  medUat^  aa  compasso  ogai  misura  di  Inn^ma 
senza  cercarla  prima  sulla  scala:  i8a5»  voi.  II,  parti* 
pag.  45a. 

*^  Schill  Federico  e  Lug  Enrico  Alessandro  per  cimi  oa- 
qne,  semplificazione  delle  macchine  a  vapore  :  1824, 
voi.  n»  pare,  a,  pag.  414. 

— «  Schkrohowsky  Andrea  per  anni  cinque  ,  macchina  onde 
nettare  ed  apprettare  I  pannit  1 8a6,  voi.  II,  part.  a»  p.  279. 

•— >  Schleisinger  Antonio  e  Tatzel  Antonio  per  aimi  cin- 
que» candele  da  argand  1  m,  pag.  a  89. 

««.  .—  Emanuele  :  privilegio  per  cinque  anni  etdalO|]ti  dal 
di  lui  figlio  Antonio  e  da  Tatzel  Antonio  per  iabbci- 
cazione  di  candele s  x8a89  voL  II,  part.  a,  pag.  a83. 

«-*  Schleppinger  Antonio  per  anni  cinque,  mìglioffameate 
delle  candele  di  sego  e  di  spermaceti  e  messo  apcrma- 
ceti  colorito  ed  olezzante:  i8a5,  vqK  It  part.  a,  p.  a44 

-—  Schlick  per  altri  anni  cinque,  aceto  dallo  T.acchero; 
1827,  voi.  I,  part.  a,  pag.  laa. 

—  —  e  Reyer.  V.  Reyer. 

—  Schmidbauer  Giuseppe  per  anai  due,  pulitura  di  cop- 
pale per  uso  di  mobili  ed  altri  lavori  di  legno:  18269 
voi.  II,  part.  a,  pag*.  Sai. 

«^  Schmidt  Andrea  e  Stubeurauch  Pietro  per  aoni  cinque, 
macchina  per  fabbricare  i  cucchiai  d^  argento ,  e  metodo 
per  cavare  Targeato  dalla  terra  degli  orefici:  ivi,  p.  a7o. 

—  — •  privilegio  di  cinque  anni  anaullato,  macchina  per 
fabbricare  i  cucchiai  d^ argento,  e  metodo  più  utile  per 
cavare  l'argento  dalla  terra  degli  orefici:  x8a8,  voi.  I, 
part  a,  pag.   i4a. 

— •  — •  Antonio:  privilegio  di  cinque  anni  estinto,  macchiai 
per  far  bollire  contemporaneamente  ed  in  dieci  minou 
il  caff^  ed  il  latte:  i8a6,  voi.  II,  part.  a,  pag.  aS8. 
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Pbivilsgio  (patenti  di)  ecc, 
•—  Schmick  Aatonio  per  awit  cinque,   uppereoddo  per 

distillare s  i8a8^  voi.  I,  part  a,  pag.  i36. 
.—  —-  per  anni  cinque  9  BEiaochiaa  aemplioe  atta  a  far  bol- 
lire nello  stesto  tempo  ed  in  dieci  minati  il  caffè  ed  il 

latte:  i8aS,  to)«  I,  part.  a,  pag.  a33. 
„^  .^  Gsrlo  Federico  per  anni  cinqne,  polvere  chimica 

d* inchiostro t  tSayt  voL  II,  part.  a,  pag,  2B6. 
—  —  e  SchuUer  Francesco  per  anni  doOf  macchina  per 

formare  sotto  lo  strettojo  qualunque  oggetto  di  metallo: 

iSaS»  voi.  I,  part.  a,  pag.  iS3. 
^-  —  Fedele  per  anni  cinque»   miglioramento   nella  fiib- 

bricaisione  dei  vini:  1824,  yoL  il,  part.  a,  pag.  4aa. 
— «  -^  AttÉoaio  per  anni  cinque ,  invenzione  d*  illuminare 

con  una  sola  lampada  qualunque  scala  da  cima  a  fondo: 

»w>  P«g«  4H» 
«.i.  ..^  Fidelio  per  cinque  anni:  privilegio  estinto,  miglio- 
ramento netr adattare  al  loro  uso  le  botti  di  vino:  x8a6, 

voi.  I,  part.  a,  pag.  99. 
•—  —  Francesco  per  anni  cinque^  miglioramento  dell^ap- 

parato  di  Doverch  «nde  fabbricare   T  alcool   di  diversi 

gradi:  x8a5t  vd.  I,  pari.  Aj»  pagi  ^4.9. 
— •  -^  Giacomo  per  due  anni,   migUorasMsnio  delle  teste 

da  pipa:   i8a8,  voi.  II,  part.  a,  pag.  a65. 
— «  — •  Giovanni  N^omuceno  per  anni  cinque,   apparato 

per  fare  il  caffè,  o  piuttesto  estrarne  la  soatanxa:  1836, 

voi.  II,  part.  a,  pag.  274. 
-—  *—  Federico   per  «ani  cinque,  miglioramento  di  &b- 

bricaaione  di  qualaaque  specie  di  senape:  x8aS,  voL  I, 

part.  a ,  pag.  %S$. 
— -«  —  Giuseppe  -e  Kobitf  chek  Yenceslao  per  anni  cinque» 

nuovo  metodo  di  «opnre  i  tetti  ccAle  cosà  alette  lastre  di 

Vienna:  x8a8^  ?oL  II,  pare*  a,  |mi|^  27S. 
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Privilegio  (patcati  di)  ecc. 

—  Schmid!  Carolina:  sequestro  messo  da  Lebenbaner  Bsiifii 
sul  privilegio  dello  Schmidt  e  di  suo  nuurito  Gionani 
Schmidt,  ritrovato  di  preparare  la  senape  ad  oso  fna- 
cese:  i8a8,  voi.  II,  part.  a,  pag.  a6a. 

.—  Schnell  Giovanni  Corrado  per  anni  tre  per  Ispingere 
innanzi  i  navigli  di  qualunque  grandezza  coi  mezzo  ò 
ruote  poste  in  movimento  da  uomini  o  da  animali; 
i8a6,  voi.  n,  part.  a,  pag.  a77. 

— -  Schnirch  Federico  per  anni  cinque  «  aedìe  del  tetti 
fabbricate  con  ferro  battuto:  iBa6,  voi.  I»  part  a, 
pag.  laS. 

•— •  Schocter  Abadia  ed  Emanuele  e  figli  cessionari  di  Si- 
gismondo Bergamenter,  fabbricazione  del  xham  miglio- 
rata: 1824,  voi.  II 9  part.  a,  pag.  409. 

— •  Scholler  fratelli  per  cinque  anni ,  gualchiera  con  nMlle 
da  porsi  in  movimento  mediante  poco  dispendio  di  for- 
ze, ecc.:  i8a6,  voi.  II,  part.  a,  pag,  314. 

—  Scholz  Emanuele  e  Turasiewiez  per  anni  cinque,  ia- 
Tenzione  di  assicurare  gli  edificj  contro  la  penetrazione 
deir umidità:   18^4,  voi.  Il,  part.  a,  pag.   394. 

-—  Schònfeld  (di)  cav.  Giacomo  e  Tedeschi  Antonio  per 
anni  cinque,  invenzione  di  pulire  qualunque  sto^a:  182 5, 
voi.  II ,  part.  a  ,  pag.  482. 

—  —  Ignazio  e  Beimscher  Matteo  per  anni  cinque ,  in- 
venzione di  mettere  in  moto  anche  contro  la  corrente 
navigli  e  barche:   1824,  voi.  I,  part.  a,  pag.   a 63. 

—  —  per  anni  cinque ,  invenzione  di  trarre  maggior  pro- 
fitto dalla  forza  degli  uomini  e  degli  animali  mediante 
un  nuovo  apparecchio  di  macchina:  ivi y  pag.  a 70. 

*—  Schòpfer  Antonio  e  Pelican  Federico:  rinuncia  al  pri- 
vilegio di  due  anni,  acqua  artefatta  minerale  di  Karl- 
stadt:   i8a8,  voi.  I,  part.  a,  pag.  83. 
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PtlTlLBGlO  (patenti  di)  ecc. 
B    -^  Sohniber  Giovanni  Beniamina,  apparecchio  alla  mae- 
(        china  da  stampare  portando  sulla  tela  cincpe^  sei  opiìi 
I         colorì  alla  volta  tanto  a  liste  distinte  n  guisa  di  nastri, 
quanto  ad  iride t  i8a5,  voL  If  part.  a»  pag.  a36. 

-—  — -  privilegio  di  cinque  anni  annullato  f  stampa  della 
tinta  cosà  detta  d*  iridei  1827»  voL  II,  part*  a,  p.  aS4. 

-—  SchoUer  Francesco.  Y.  Schmidt  Cario, 

-—  Schnltns  Francesco  per  anni  cinque ,  cerniera  e  cong^ 
gno  da  compressione  con  leve  applicato  ai  filatoi  di  co- 
tone: iSaS,  voL  I9  part.  a,  pag.  92. 

— -  Schultz  L  H.  per  anni  doci   invenzione   di  preparare 
r  osso  greggio  di  balena  per  stoffe  simili  a  quelle  di  seta: 
.1827,  voi.  I,  part.  a,  pag.  -i^x» 

•—  Schuls  Antonio  t  rinuncia  at  privilegio  di  due  anni  per 
cappelli  di  felpa  di  seta:  x8a6»  vd.  .1,  part.  a^  p.  98. 

-—  — -  chiave  per  gli  stromenti  d»  fiatot  privilegio  estinto: 
esercizio  comune:  iW»  pag.  i43;ì 

•—  — •  Giovanni  per  anni  cinque,  scoperta  nel  prodcurre 
dallo  zucchero  greggio  la  solita  qualità  di  zucchero  mdu 
e  di  zucchero  raffinato':  1834 ,  voL  I ,  part.  a  ,  pag.  264. 

—  <—  rinuncia  al  privilegio  di  cinque  anni,  scoperta  di 
estrarre  dallo  zucchero  greggio  le  solite  qualità  di  zuc- 
chero melU  e  raffinato:  i8a6».voL  II,  part.  a,  p.  290. 

*—  Schuster  Giovanni  Giorgio  :  rinuncia  ai  privilegi  per  una 
batteria  da  schioppo,  penne  di  metallo  da  scrìvere  ed 
armi  da  fuoco :=  |8aS,  voL  I,  .part.  a,  pag.  246.. 

-*—  *— •  per  anni  tre,  tetto  a  guisa  di  terrazzo  che  non 
soffre  pel  gelo  ed  assicura  dal  fulmine,  apparecchio  che 
serve  di  controllo  'alle  guardie,  la  tempa  di  notte  ^  o 
tromba  a  fuoco:  1(8^5,  voi.  U,  part,  a,  pag.  438» 

— -  —  Federico  Amedeo  „  macchina  per  £ibbricare  il  peti' 
net  ed  il  tricot:  privilegio  estinto  e  dichiairato  qomuae: 
1827,  voL  I,  paxt  a,  ppg.  xSo, 
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Privilegio  (patenti  di)  e«c. 

—  Schoster  GioTamiì   Giorgio   per   anni  qalndittt 
motodo  di  eostrairt   dei  condotti  di  Cerro  eolie  itBÌe:{ 
i8aS,  voi-  H,  part.  »,  pag.  443« 

•^  Schatel  Giovanni  Giacomo  per  anni    cioqiin ,  fieraMito 

'  ééonomico  atto  a  teomporre  e  fiir  tnbire  oan  •brfiiaio» 
e^iritosa  a  tntte  le  materie  zaodierine  por  oMenere  Tal- 
cool  particolare)  M,  pag.  463. 

•^.Schnta  Antonio  per  anni  due,  vahFofe  di  qnahwifit 
metallo  per  gli  ttnimenti  da  fiat0«  r8s4f  ^^  ^9 
paru  a  «  pag,  SpS* 

-^«  Schwab  Ginseppe  per  anni  cinqae»  lavori  da  filegname 
con  tiratoi:  1826»  vd,  II,  part.  a 9  peg*  «70. 

-—  Schwaben-Altsudt  Francesco  per  anni  cinquot  aomrollo 
di  numerazione  e  maccdina  pei  eegnl  eogreùs  i8a6, 
voi  I9  pait.  9,  pag.  ICC. 

-«  dcfawarte  Corrado  per  anni  tre  9  abiti  da  nomo  cel 
calcolo  matematico  nella  misura  e  medianee  disegni: 
18289  voi.  I,  part*  a  9  pag.  137. 

«-«  Schwartz  Matteo  x  privilegio  estinto  e  fiitco  cornane:  omc- 
cliina  per  la  fabbricazione  delle  lamine  9  delle  atriglie  per 
cavalli  ed  altri  animali:  1827,  voi.  II,  part.  a,  pag.  3 11. 

— -  Schwarz  Andrea  e  Zegelaar  Giacomo,  cessione  futtm  J.i 
questo  al  primo  per  due  anni  del  privilegio  per  un  modo 
particolare  di  fabbricare  la  cera  di  Spagna:  x8a8,  voi.  II, 
part.  a  ,  pag.  279. 

Maurizio  per  anni  cinque ,  miglioramento  nella  fab- 
bricazione della  birra:   1824,  voi.  I,   part.   a,   p.  275. 

per  anni  cinque,  paste  di  miele  così  dette  di  Am- 
burgo, idromele  ed  aceto  di  nuova  specie:  iVì,  pag.  392. 

— ^  —  privilegio  di  cinque  anni  annullato,  acquavite,  spi- 
rito di  vino  e  liquori  colle  fecce  della  birra:  1^26^ 
voi.  II,  part.  2,  pag.  274. 

—  —  Salomone.  V.  Selig  e  Moschkoloitz. 
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FBnriLBGlo  (patenti  di)  ecc* 

— •  Schwoboda  Frocopia  per  anni  cinque»  metoJk)  a  goian 

cU   qoeUa  danese    di   preparare   le    peUi   di   capra,  di 

agnello,  di  pecora»  e  di  fabbricare  guanti»  sSaó,  roL  II» 

part.  a,  pag.  a7a. 
— •  Scobi  Giovanni  per  un  anno,  invensione  di  combinare 

il  gas  idrogeno  e  la  polvere  di  platina   onde  allestire 

nna  macchina  infiammabile  s  i8a4,  vol.I,  part.  %,  p.  272» 
'^—  Segral  Giovanni  Federico  per  anni  quattro,   macchina 

da  scrivere»  eolla  quale  si  fiinno   due   o  tre  copie  per 

voltai  i8a4»  voL  li,  pare  a^  pag^  4a5. 
«^  Seìdan  Giovanni!  cessione  fatta  a  Spòrlin  e  Rahn  del 

privilegio  per  anni  sei  per  la  macchina  onde  fiibbricara 

delie  Uppezzerie  di  carta  o  cQO)o  a  riltevos  s8a5»  voL  U, 

part.  a»  pag.  434» 
-*  Seitle  Luigi  t   estinzione   per   tralasciato  esercizio  del 

priviL  per  dieci  anni  per  migliorata  lavoratura  della  lana 

di  pecora  dopo  tosata;  tS%9,  voL  II,  part.  a>  p.  a6i. 
«^  — -  metodo  di  lavare  la  lana  pecorile  in  velli  intieri: 

privilegio  estinto  e   fattane  V  essenza  cP  uso  comune»» 

M,  pag.  307. 
— »  Seitter  Matteo   Abramo  t   estinzione   del   privilegio  di 

nna  anova  stoffa  detta  bourre  dt  ìaine:  i8a5,  voi.  U^ 

part.  a  ,  pag.  449. 
<—  Selig ,  Moschkoloitz   e    Schwarz   Salomone  per   anni 

dieci  ^  nuova  macchina  per  tutte  le  stoffe  a  tagjUe  e  per 

preservarie  dalla  muffa  e  dal  tario:  i8a6#  voi.  I,  parila» 

pag.  117. 

—  Selka  Francesco  e  Giuseppe  per  anni  cinque,  eelle 
elastiche,  colle  quali  si  schivano  le  scosse  e  non  resta 
kso  il  cavallo:  1834»  voi.  H,  part*  a,  pag.  41S. 

—  — •  —  miglioramento  delle  selle  elastiche  :  i8a5»  voi.  I, 
part.  a,  pag..  a3o. 

— -  per  anni  dne^  teste  •  canna  da  p^s  i8s8# 

voi.  I,  part  a»  pag.  86. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

..^  Selka  Giacomo. Vincenzo  per  anni  due,  cnlauitnim  àgE 

uomini  e  delle  donne  s  i8a8,  voL  I,  part.  :k  ^  pa§,  85. 
_^  ,-«  Vincenzo  Giacomo  per  anni  cinque ,  mìglioraottBto 

nel  libretto   di  casa   e  di    viaggio    con    tavole  elasticbe 

per  fiure  1  conti  ^  e  cannette  da  scrivere  fatte  di  legno: 

2826»  voL  I,  part.  a^  pag.  xc6. 
•^  -^  per  un  altro   anno>   bigliardo    migliorato   in   varie 

parti:  i8a6,  voL  U,  part.  2,  pag.  3o3. 
•—  -—  privilegio  di   dieci  anni   estinto^    bevande  di  ogni 

sorta  bollite  e  distillate  in  caldaje  di  atagno  pnrisiinio: 

wi,  pag.  3i8. 

—  -^  per  anni  dne,  macchina  per  sciogjUeTe  In  neve: 
i8a8,  voi.  I,  part.  a,  pag.  SS. 

— ^  Sellier  e  comp.  per  anni  cinqne,  serbatojo  di  rame 
destinato  pei  facili  di  percussione;  x8aS^  voLU^  part.  %, 
pag.  466. 

-^  Sendner  Giorgio  per  anni  sei  »  nnova  macchina  di  scor- 
ticare i  grani:  1824,  voi.  II,  part.  %,  pag.  413. 

— «  «-*  rinuncia  al  privilegio  di  sei  annl^  macchina  atta  a 
sbucciare  le  granaglie  ed  a  porle  sotto  la  macinazione 
mondate  dalla  polvere,  ecc.:  1826,  voi.  I,  part.  a,  p.  i3o. 

-—  —  macchina  per  levare  la  buccia  dei  grani:  iSjóf 
voi.  II,  part,  a,  pag.  33o. 

—  —  rinuacia  al  privilegio  di  sei  anni,  macchina  per  sbuc- 
ciare diverse  specie  di  grani:  1827,  voi.  II,  part.  a,  p.  295. 

—  Seregai  Ambrogio  per  anni  cinque,  cappelli  di  tutte 
le  specie  di  seta  e  feltro  impenetrabili  alP  acqua:  1824, 
voi.  I,  part.  a,  pag.  286. 

—  Sesser  Giovanni  per  anni  cinque,  macchina  per  fab- 
bricare qualunque  specie  di  spazzole  da  testa  e  per 
abiti:   1825,  voi.  I,  part.  2,  pag.  435. 

per  anni  due,  maccliina  per  la  fabbricazione  delk 

scopette:  1827,  voi.  II,  part.  2,  pag.  269. 


PR  Si  3 

Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

"^  Seufert  Michele  per  antii  cinqaé^  ptiKttini  dei  legni  colle 
vernice  di  lacca  coppale  :  1824,  voi.  I,  part.  a,  p.  268. 

—  _  rìnancia  ai  privilegio  di  cinque  anni ,  metodo  d^  imr* 
piegare  la  lacca  coppale  onde  dare  il  Incido  ai  lavori 
di  legno:   i8a8^  voi.  I^  part.  a,  pag.  loSi. 

—  «—  veriliee  di  coppale:  privilegio  estinto  e  dichiarato 
d*uso  comune:  ivi y  pag.  i53« 

^-*  Seussen  Giovanni  per  anni  cinque,  macchina  di  ferro 
fuso  e  battuto  :  che  rimpiazza  le  pietre  ed  i  cilindri 
coi  quali  si  frantumano  i  semi  d^olio:  ivi,  pag.  87. 

—  Sidler  Giovanni  per  anni  cinque ,  macchina  detta  di 
Sidler  per  macinare  e  polverizzare  varj  -oggetti  in  via- 
secca  ed  umida:  i8a6^  voi.  I^  part.  a,  pag.   i3i.- 

• —  Sieber  Cristoforo  per  dieci  anni^  tubi  metallici  :  18269 
voi.  11^  part.  a^  pag,  3a3. 

-^  Siebert  Clara  per  anni  due ,  cordone  detto  {id  iride  col 
fondo  composto  di  qualunqne  specie  di  filato^  ricoperto 
mediante  una  macchina  di  seta  colorata  ;  isn,  pag.  3ao. 

— —  Siegel  Giuseppe  per  anni  cinque,  capsule  di  rame  me- 
diante una  migliore  preparazione  del  rame  e  la  sempli- 
ficazione della  macchina:  1827,  voi.  I,  part.  2,  p.  139. 

— -  -—  proroga  di  anni  tre,  miglioramento  della  polvere 
chimica  da  schioppo:  1S2S ,  voi.  II»   part.  a,  p.  369. 

— ^  Siegler  Stefano,  telai  alla  Jacquard:  privilegio  estinto* 
e  fattone  d^nso  comune  Tesercizio:  i8a6,  voi.  II,  partirà, 
pag.  333.  '      ■'• 

— --  Sigmund  Francesco  per  anni  cinque,  laps  piombina 
puro  di  qualità  particolare:  i8a5,  voi.  lì,  part.  a,  p.  457.- 

»-  Silva  Giovanni  per  cinque  anni ,  macchina  per  prepa- 
rare la   pasta:  i8a8,  voi.  II,  part.  a  ,  pag.  297. 

—  Simon  Giovanni  per  anni  cinque,^  compasso  di  nuova 
invenzione  cos  viti  da  girarsi  per  restringere  od  anar-* 
gare  la  sna  apertora  ;  i8a4.  Voi.  I ,  part.  a,  pag»  a53. 
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st4  m 

FunuGio  (pfttMUi  di)  «oe. 

;  Minp«iio.]tt.«iiiiv4«iMm    i8A69?al.^Il,|Nurt.  a,|.Soi. 

«fr^amdMiM  Amwmi  por  awi  cinque,,  «hqcIuwi  |IK  èn 

r  'OnpiKfSrtftt.aoQtrdo  ad  «a'fbvttpMaoft    i8«S>  f«LI, 

put  % ,  Tgà§i  467. 
«^ttHiMu  GisMff/b,  tìMM  ia  roMO  dei'  fikti 

ii%6,  Tol.  n,  puri.  s>  p«g.  3a8» 

iO»;«gòttl.CÌBifppe  •  Tdka  dottor  Zttua»  poi 

Ì.4BO9  teito  inbkaosta  oolb  colcoj  p«r.  osi  ti  «dodo 

k  ooUo,   o  no»  h  oppIieobUo  oUo  oono  do  oorimio: 
il  «804.»  vdL  It  povt.  %,  pog.  oSx.  .  . 

iii^.  aitoMÌo«<Giof|Uui  por  obrt dso  moml^^mA  A  rltoilmu 

«doM  dottf  fid>bruiho  di  Aiponoi  i8«6»Mk1l«ffon.i, 

^■'P*i-  «94- 

•—  Soiottaiui  Ftmnootoo  Antoidot  ^omÌMNl  ifm  (fi 
ooi  noMD  dol  gnifili  1  priviL  oaluitoi  MÉiìJliiu 
1B06»  yoL  1,  port.  %,  pog*  14S.    . 
•H*  Sobotskf  FroBOiSoo.  ▼•  Stuùqip  Oàmffftk 

-i!».Wb— onflwl  (di)  borono  Ginoeppo  for.  noad ,    , 

-  looriitollo  dotto-  di  contiooo  nolo,  di  pooo  oonofonto 

in  Inghilterra:  18*7,  voi.  I,  paru  %,  pog.   ii3. 
— '—  o  Sondhfiat  Gioyanni^  verricello  perpetuo  2  priviL 
.  oetiato  e  libero  T esercizio:  ipì,  pag.  iS3. 
-^*  »^  (  di  )  barone  Gio.  Antonio  e   Sandhaae  Giovanni  : 
proroga  dei  priv.  di  anni  quattro  «  fermoiojo  o  pendolo 
di  compensazione  per  gli  orologi:  m,  pag.   i35. 
f--  "—  (barone  di),  V.  SatuUiaas  QiowuuU. 
■?—  —  (  barone  ai  ).  V.  GoU  Giovanni. 
•—  Sonnleithner  Giuseppe.  Y.  Davy  Enrica  SariU. 

—  —  V,  Ganhar  Giuseppe. 

—  —  V.  iViooljon  L. 

—  Sorger  Fraoooeco    per    nn    anno,    fabbricostoBo  drfle 
vacchette:  i8a8>  voi.  II,  part.  a,  pag.  %gz. 
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PR  5i5 

Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

-*  Spenesberger  Giuseppe  per  anni  cinque^  macchina  per 
fabbricare  galloni  d'ogni  torta  di  lana,  filo,  seta,  ecc., 
dando  ad  essi  qualunque  forma  e  colore:  1817^  voi.  I^ 
part*  3 ,  pag.  124^ 

— -  — -  rinnncia  al  privilegio  di  cinque  anni^  macchina  per 
fabbricar  galloni  di  seta^  lana  e  crine:  1827^  voi.  II, 
part.  a  y  pag.  299. 

-—  —  macchina  per  galloni  di  seta»  lana  e  crine:  priviK 
estinto  e  fiitto  d'uso  comune:  i8a8,  voi.  I,  part.  a, 
pag.  148. 

— -  Speri  Giuseppe  e  Scheffer  Giuseppe  per  anni  due,  mac- 
china da  cuocere  e  da  ca£Fè  :  x8a5f  voi.  11^  part.  a»  p.  446. 

— -  — •  —  per  anni  due,  macchina  per  cuocere ^  fare  il 
caffè >  ecc.:  i8a8,  voi.  II,  part.  a,  pag.  376» 

-—  Spick  Isacco  per  anni  due,  miglioramento  del  metodo 
di  coprire  gli  specchi  di  una  lacca  che  impedisce  all'  ar- 
gento di  essere  portato  via  fregandolo:  1824^  voi.  II , 
part.  a  ,  pag.  411. 

—  Spitler  Antonio  ed  Haumer  Giuseppe  per  anni  cinque, 
invenzione  di  dare  un  gusto  piacevole  alla  birra  fabbri- 
cata in  Vienna  non  ancora  fermentata:  1824,  voi.  I, 
part.  a ,  pag.  a83. 

~  Spitz  Teresa  :  cessione  fattale  da  Friedmann  Giovanni 
ed  Emanuele  del  privilegio  di  cinque  anni  per  la  fab- 
bricazione del  stroppo  di  pomi  di  terra:  i'8a6^  voi.  I, 
part.  a  ,  pag.   1 34. 

—  Spitzbarth  Andrea  per  anni  cinque  y  varie  macchine  a 
mote:  i8a5,  voi.  11^  part.  a,  pag.  436. 

—  Spitzer  Mayer  per  anni  dieci^  invenzione  di  preparare 
tutte  le  telerie  di  cotone  e  di  Uno  con  certe  acque  : 
1824,  voi.  I^  part.  2,  pag.  291. 

; Simone  e    Glauber  Ignazio  per  anni    cinque ,  ye« 

stiario  degli  uomini  e  delle  donne  in  modo  più  lodevole. 


si6  ra 

PUTILSGIO  (pftlenti  di)  ecc. 

.  •  modo  di  pntorfsn  i  coloii  dftl  guasto   dd 
i8»6,  ynL  I>  pirt.  a,  ptg.  109. 

^-  Spitxer  B.  per  ami  ctnqoe»  iovrasioiie  di  pii|mm 
tutte  le  tele  stampate^  tinte  e  non  tinte  in  modeà 
pteeenrafle  per  longo  teooipo  dai  tarli  e  dalla  pmnk- 
pdoBes  i8a4»  toL  Ilf  part.  a^  pag.  400* 

—  ^-  rìnancia  al  privilegio  di  dacpM  anni  9  iavaasioai 
a  preparare  tutte  le  tele  stampate^  tinta  e  non  tinte 
per  preieryarle  daUe  tarme  ^  daQa  potieikaiona» 
i8a8«  Tol.  I,  part.  a  ,  pag.  i3x. 

— »  Spociin  e  Raha  per  aniu  mncpie,  appaiaecHo 

nioo   da  applicarti  a  «pialimfiiie   taTda   a  waiiìcWna  da 
atampas  1884»  voi.  I,  part.  a 9  pag,  848. 

•— »  —  —  oetsioae  da  etti  Citta  aUe  fiAbridie  d' inffiaat 
a  eotooi  in  Rettenhofer  del  loro  privilegiato  apparaechie 
meecanico  da  applicarti  a  «pialnnqiie  tavola  a  marrhiai 
da  ttampa  con  riterrà  di  atame  etti  par  la  siaaipa 
della  carta;  ivi»  pag.  a84. 

*—«  —  •—  e  Gottlat  Antonio»  ttampa  dal  ftìaatoi  i8a6« 
voi.  I>  part.  a  ,  pag.  129. 

—  —  —  per  anni  ciaque ,  miglioramento  di  preparare  la 
carta  in  modo  che  ogal  sorta  di  ornato  ed  oggetti  « 
rilievo  possano  essere  stampati  sulla  carta  medetima  : 
i8a6,  voi.  II,  part.  a,  pag.  3^6. 

— «  — *  —  per  un  aano^  inveazioae  di  stendere  le  tappez- 
zerie di  carta  mediante  una  nuova  pasta:  1827^  voi.  II, 
part.  2 ,  pag.  a  84. 

— per  altri  cinque  anni ,  tappezzerie  di  carta  dette 

ad  iride:  m,  pag.  296. 

—  —  —  per  cinque  anni,  sUmpa  ad  iride  :  i8a8,  voi.  II, 
part.  a  ^  pag.  3 co. 

~  —  —  V.  Krcuner  e  comp. 

*—  Stadler  Ignazio  per  anni  cinque,  ferro  pei  bettoli  dei 
pozzi  appianato  a  cilindro:  18*7,  voi,  II,  part.  a,  p,  293. 


PR  5 17 

Privilegio  (patenti  di)  ecc. 
i    ....  Stalda  Enrico  par  anni  cinque ,  invensuwie  di  tre  nnoye 
macchine  onde  fabbricare  delle  paste  da  mineetra:  i8a5, 
/        voi.  I,  part*  2,  pag.  a38. 

/  «^  -—  Girolamo  I  privilegio  venduto  alla  ditta  Hanan  £lia> 
nuove  macchine  ad  uso  di  fabbricare  le  paste  da  mine- 
stra:  18279  voi.  11^  part.  a,  pag.  272. 

—  Stark  Mattia  per  altri  cinque  anni^  cravatte  per  gli 
nomini  sopra  telai  a  mano  de' passamanai:  i8a6,  voi.  II, 
part.  2 ,  pag.  3oa. 

—  Starkioff  Stefano  Eduardo  per  anni  due ,  nuova  specie 
di  metallo  di  colore  bleu  violaceo  denominato  metallo 
di  Starìdcff:  i8aS^  voi.  I^  part.  a,  pag.  124. 

-^  —  per  anni  due ,  invenzione  di  dare  un  aspetto  di  mo- 
saico air  oro,  al  platino,  al  metallo  violetto,  ecc.  median- 
te mordenti  od  acque  tinte:  i8a6^  voi.  I^  part.  a,  p.  iii. 

—  -^  per  altri  due  anni ,  metallo  color  bleu  violaceo  de- 
nominato metallo  di  Starkioff:  1 827^  voi.  I^  part. a ,  p.  11 1. 

— -  —  per  due  anni^  invenzione  di  dare  all'oro,  all'ar- 
gento ed  altri  metalli  l' apparenza  del  mosaico  e  coprirli 
con  vernice  lucida:  i8a8,  voi.  I,  part.  a,  pag.  104. 

— -  Starm  Giovanni  per  anni  cinque ,  candele  a  guisa  di  cera 
fabbricate  col  puro  sego:  i8aS,  voi.  I,  part.  a^  p.  245. 

—  Stanffer  Antonio  :  cessione  fattagli  dal  proprio  padre 
Giovanni  Giorgio  e  da  Crell  Antonio^  miglioramento 
delle  chitarre:   i8a6^  voi.  II,  part.  !k  ,  pap.  3 16. 

Giovanni  Giorgio  e  Haidinger  Massidiiliano  per  anni 

cinque ,    cembalo    detto    Hohlflugd    migliorato  t    1 824 , 
voi.  II,  part.  2,   pag.  399. 

—  -—  ed  Erti  Giovanni  per  altri  tre  anni ,  miglioramento 
nella  feibbricazione  delle  chitarre:  1837,  voi.  II,  pari,  a, 
pag.  291. 

— -  —  e  figlio  Giovanni  per  anni  cinque,  miglioramento 
intorno  ai  violini,  alle  viok,  ecc.:  i8a8,  voL  II, 
pare  a ,  pag.  «77. 


Si«  MI 

Tkitilegio  (patenti  di)  ecc. 
^  Steck  Fedeitob  p«  «noi  dn*^  miglinfwmtf  ihfc 

dkina  per  hvoiiuwglt  oggetti  tmMui^^  ^ 

d*eTorìo,  ecc.:  1824»  voi.  Il*  pert  »«  pag.  4^7. 
*.  Stefrntky  ApoUòaia.  sòda  di  Geniìg  per  flaai 

perle  di  loea  e<  gniea  ffi  qodle  di  eems  tSui,  wL  II, 

pert  a  >  peg.  486. 
•*-^  Steiger  (ditte),  nwm  metodi  di  prappmi»»  »  wiglii m 

a  cerbon  focile  t  privilegb  «tinte  •  lib— ej  Teeeicirip; 

1847,  Tol.  l,  pert.  a,  peg.  iSp. 
«^  Stein  Carlo  per  eimpie  ^nni,  coetmaiMe- iM  Jneijiiene 
f  aùi^vetot  i8a8,  toL  II,  pan.  a»  peg.  ayt. 

—  Steiner  Elia  e  figlio»  e  FriedmanA  ffaennela  %  Gio- 
vanni» eeiroppo  dai  pooii  di  termt  iSaS»  toL  I, 
pare  a»  pag.  436. 

-^  -^  ¥.  JSpkt  Teresa. 

-«  «-«  Ernesto  Trancetco  per  anni  tce^  Ao^và  ,eorea  d*in- 

.  chioitvo  da  tcrivere:  1825,  voi.  I,  part.  a,  pag.  a46. 

i.-.  «^  per  anni  cinque»  inchioetro  nere  •  mieo,  od  alerò 

inchiostro  nero  stabile  per  marcare  la  kiaiMhnrin  t  i8a8, 

Tol.  I ,  pert.  a ,  pag.  96. 

—  —  V,  Stmadt  Vincenzo.  ' 

— -  Steisser  Roberto  per  aa  anno»  costmuone  dì  fornì  e 
metodo  di  fondere  in  essi  mediante  i  crogiuoli  qnalan- 
qae  specie  di  metalli,  di  regolare  la  fonderia  nella  sab- 
bia nmida  e  di  fondere  oggetti  di  ferro:  x8a5»  Tol.  I, 
part.  a  ,  pag.  a  a  3. 

»-*  Stenko  Proeopio  per  anni  tre ,  tinta  nera  detta  nero 
di  Vienna  con  vegetabili:  i8a8,  voi.  I,  part.  a»  p.  86. 

^-  Stephanie  Carlo:  privilegio  estinto  e  fatto  comune, 
macchina  a  cilindri  per  la  stampa  dei  libri:  x8a7»  voi.  II, 
part.  a ,  pag.  809. 

-—  Sterk  Antonio  ed  Illek  Giovanni  per  due  anni»  miglio- 
ramento  del  metodo  di  scaldar  due  forni  con  nn  sol 
fuoco  onde  cuocervi  pasta:  1837^  voL  I»  part.  a»  p.  IS4. 


Privilegio  (patenti  di)  ecc. 
f    -^  Sterj«itk0l  J»  W.s  ceasione  falttigU  per  tmte  le  provinole 
I         tedesdM  daFnncetco  Sigismondo  nobile   di  Emperger 
,         del  priyil^io»  migliommento  di  fabbrioàsione  della  biac- 
ca s  i8a<f  voi.  Ii«  part.  %,  pag«  a64. 
— -  Sterz  Yinoenso  per  anni  cinque  >  intensione  di  dar  la 
colla  alla  pasta  della  carta  qnando  si  trova  ancora  nello 
stiles  x8i6,  voL  U,  pare,  a,  pag.  3x6* 

—  —  V.  Hippenmayer  Dav'uL 

•—  Stibolt  Giuseppe  Enrico  per  .anni  cinque  f  apparecchia 
detto  oumMatore  di  forze  pei  nàtigli  che  via^iano  con- 
tro la  corrente s  1824 »  voi.  I^  jiart.  a,  pag.  aSa. 

-«  —  (de)  Gaspare  Enrico:  priv.'anoHllati,  prediipoiizio- 
ne  per  ispìngere  le  barche  :  i8a8y  voi.  I,  part*  a»  p.  144. 

^  —  metodo  di  spingere  le  baroher  privilegio  estìdto  e 
dichiaratone  P  uso  conuine  :  i8s8>  voL  II»  part.  a^  p.  3o7# 

—*  Stòger  Giuseppe  per  anni  quindici  y  macchina  per  di- 
segnare la  prospettiva  detta  cuhiffrafa:  1814^  voi.  If 
part.  %,  pag.  a6i. 

•—  — -  Francesco  s  privilegio  di  cuiqne  wkoì  ilànuUatò  »  mi- 
glioramento nella  concia  delle»  '  p^  i  x  8à^ ,  voL  II , 
part.  a ,  pag.  a54. 

— •  Stolz  Francesco  per  anili  cinque ,  carroEZd  m^liotatax 
i8a8,  voi.  If  part.  a^  pag.  i36. 

—  StopeeI  Giuseppe  per  anni  cinque»  unto,  per  \é  éarrozze 
e  per  le  macchine:  i8a4f  voi.  I»  part.  a,  pag»  a6x. 

—  Storck  Matteo  per  anni  due  9  inveniùone  di  fabbricare 
aopra  il  (elajo  a.  mano. dei  ipaaaamani  per  \é  cravatte 
degli  nomini:  18Ì149  voi.  II,  psirt.  a,,  pag.  406* 

-—  Scraadt  Yinoenso  e  Frincasco  per  Mai  due,  migliora- 
menti néU*  apparata  già  privil^^so  per  Csbbrtcare  Tac- 
quavite  con  risparmio  di  combustibili»  ecc.:  1884»  voi.  I9 
part.  a,  pag.  369. 

-—  StraidMr  Giovami  per  anni  einque»  migUeffameali  ed 
aggiunte  ai  pianoforti:  m^  pag.  a68. 


Paiyiugio  (p^teitti  di)  ecc./^  «  •  <*'  ì^ •*••••  f.«|  }  •  i  < 
.^  atCTUft/iAniMte  i||tì<ipalftci«fi>»iny<nìlnÉwif  Mi^ 

.^flhini^j^iiM'aglB'iaMlii  it8a4.v.««L.I;^. putii  jkVfPI'^' 

—  —  Francesco  pat  amia 'CÌoq[iiCi.  «elèi  >#>«fmkl  p««i 

^rM^i:*  oooip;  ptr  i  amlkiciifqiii  y •  BaWfcMul«IRiéBÌdiél 
gCMiio  torco  o^dEii.pMVildi  tertitr  ^  vlibMMk^Jiifcali: 
i8a7«  Tol.  n,  part.  a,  pag.  iSaiw>>nu\>ir,.U 

-naai^ailB'pipa-dsI^diiaiiùi'rdi  rrir^  rm  tttMr' àu  marii 
od  «mmmw  par  .polfrlii^  .x«8aSt«.vàL  ii^fMi^^a^p.  «57. 
«A^Aflto^éhar ■AiÌM#i.igUo9*|ruiiiBaÌB^i|^^  ^Uk  «una, 
•t^laT^i^^arMflpiiéliè'  /di'inièuHo:'*p^li<ahilt;réiyMMtart; 
-«•  ttaS^  ToL  Iv'Iprt.-*  à»,  pa|^  -ft^,  .^ 
««..;-«•. -p^  par: «ài  ànao »ì IbatapaaM-JoigliaThtii  49i.^  p.  M. 
•<^ -ff-jGio?«aBÌ.':par  i(la»:[cìiiiqpia'aQiiaft,  iwmffimmtmMi  ^ 
I  ifbktaplajBO-tiiPÌt  pag.\.j3a;  .!..«;b'ii|    i-i 

—  Streiu  Federico.  Y.  0^  GoethoU..  •^ .  .vr., 

-^iStfìintèriOi»  Batìhfff 'pnt  aàni  ninfiap  riti  toiilBiali 
.  I|i«<ef«e  ^a.  aitila  ••da^UpplicarM  ainArilla&UBici  •  di 

percassione:   i8a6,  voi.  I,  part.  a,  pag»  97. 

•A*»'  Stmad  Francesco  per  altri  tre  anai  »  appaniu  c2i  di- 
stillazione :   i8a6,  voi.  II 9  part.  a,  pag.  3ao. 

"^^  -*<  Vincenzo  :  rinancia  al  privilegio  di  ònqne  anni , 
apparato  di  distillazione  delf  acquavite  :  18279  voi.  Il, 
part.  a ,  pag.  a  60* 

-—  Stmadt  Vincenco  t  cessione  fattagli  da  Knesanreck  Giu- 
seppe e  Steiner  Ernesto  Francesco  del  prìvil.  di  cinque 
anni  per  nn  miglioramento  dell'*  invenzione  per  ottenere 
un  vacno  neir  apparecchio  di  distillazione  :  i8a8  »  toL  I, 
part.  a»  pag.  114. 

proroga  di  un  altro  anno   del  privilegio    di  cia^ 

—  anni  concesso  a  Knezaoreck  Giuseppe  e  Steiner  Ecaesto 


PR  Sai 

Pbivilegio  (patenti  di)  ecc. 

FimnetscO)   naovo  metodo-  di  fabbricar .  liqaorì «  per  la 

•ola  parte  però  che  riguarda  il  doppio  modo  di  proce- 
'    dere  onde   ottenere  nn  vacuo    nell*  apparalo  di  dittilla- 

sùone   anche   con   basta   temperatura:    i8a8  ,    toI.  Il» 

part.  a  9  pag.  a6a. 
-M  Strnadt  Vincenzo  :  annullamento  per  mancanza  di  chia- 
.   rezEa:  della'  descrizione  suggellata  del  privilegio   di  tre 

anni  per  apparati  da  distillare:  isd ,  pag.  a8o. 
— -  Stróbel  Gio.  Riccardo:  priy il.  estinto,  polvere  chimica 

d^  inchiostro s  x8a6,  voi.  II,  part.  a,  pag.  a 8 o. 

—  Stubenrauch  Pietro  per  anni  cinque ,  macchina  per 
fabbricare ,  stringere  e  stendere  oggetti  d**  oro  e  d*  ar- 
gento: i8a8,  voL  I,  part.  a,  pag.  140. 

•—*-'¥.  Schmidt  Andrea. 

—  Stummvol  Giuseppe.  Y.  Wingat  Giuseppe. 

—  Stumpp  Giuseppe  e  Sobetzky  Francesco ,  penne  da 
scrivere  di  metallo:   i8a6,  voi.  I,  part.  a^  pag.   148. 

—  Suhs  Giulio  per  un  anno,  invenzione  di  spingere  in- 
nanzi una  carrozza  senza  cavalli,  calcando  i  piedi  contro 
la  mota  impulsiva:   1827,  voi.  II,  part.  a,  pag.  293. 

-—  Szabò  Paolo  e  figli  per  anni  quindici ,  apparati  a  va- 
pore a  molti  usi:  idaó,  voi.  I,  part.  a,  pag.  i37* 

— privilegio  annullato,    nuova    tromba  a  vapore: 

1827,  voi.  I,  part.  a,  pag.   117. 

—  —  ^—  apparati  a  vapore:  1827,  voi.  II,  part.  a,  p.  a6S. 
-——<—-  per  anni  cinque,    trombe   da   fuoco    fornite  di 

stantuffo  che  opera  doppiamente:  i8a8,  voi.  I,  part.  a, 
pag.  107. 

—  Tacchi  Francesco  per  anni  tre,  fornelli  per  la  filatura 
della  seta,  costruzione  economica  migliorata:  1824, 
voi.  II,  part.  a,  pag^,  419. 

— -  —  forni  per  riscaldare  le  caldaje  nelle  filande  di  seta: 
priv.  estinto  e  dichiarato  d^vao  comune:  i8a8,vol.  II, 
part.  a,  pag.  304. 


'» 


Sa*  »■ 

irriUGio  (ptfteod  di)  «ce»- 

pir  m  UBO  »  pwnfiu    €m.  éfp 

Il  itft4»  voL  n»  ^aic  »»  fi^  411. 
umi  •  Woigt  Giowipvi 

^:wi  Midii  Uoml  •  kilt  dA 

ToL  n,  pare  ft»  pag.  ^90. 
ift.^  *—  —  liiiiiuariiimi  dd  priyihgio 

duna  par  HbiiriauNi  ddla  lam  di  ìmtmMémmi  181I. 

foL  n»  pact.  %,  pag.  891. 
— i  ^  a  Sabiiidt  Caria  p»  amii^  èbmpm^.iÈim^fmm  di 

aMdfaporia  caii  ftagl  dT  ara  »  '  J  argaBtio  »  aaa»  IwiTma 

an  aidigoa  di  maiat  s8a69  voL  H^  patt>  a,  pag»  ti). 

—  Tanta  FiancMaa  par  anid  daa,-  h^gpìndi  •  aalMa  cai 
.  dmiffha  wmmtmtSet  a  BMBai  iB%f^  wéL  II^  paA  i* 

ppfr  •«7- 
i-i*  —A  prifl.  per  aiaqaa  anni  addmagK  da  rimiiwh  Ck 
irdhtt.,  •ntiogpfta  di  caAi  i8a8,  ToLS^part.  a9p.ali. 
— ii^TniiniuM  FanHaanda  par  anni  dMI»  farrirnaiann  é 

parificare  lo  zacchera  da.  ogoi  parta  eterogenea ,  di  can- 
giarlo in  cristallizzazione,  ecc.:  1824^  voL  IT,  pait,  2^ 
pag.  400. 

—  —  cessione  fattagli  del  privilegio  di  aanì  dne  »  nnova 
procedura  onde  fabbricare  liqaori  ed  altre  bibite  spiri- 
tose miste  di  zucchero  3  i8aS  ,  voi.  I,  pare  a  ,  pag.  a 53. 

-*-  Teich  Gaglielmo  per  anni  ciaqoe,  macchina  per  rica- 
mare composta  di  varj  metalli:  1824,  voi.  I,  part.  s» 
pag.  a8i. 

—  —  tebjo  da  ricamo  t  privilegio  estinto  a  dichiarato 
d*  nso  comaae:  1827,  voi.  I^  part  a,  pag.   147. 

*^  — -  rinuncia  al  privilegio  di  dnqne  aani,  aiaochint  da 
ricamare  compoeu  di  varj  metalli;  i8t6,  voL  II,  pari,  a, 
pag.  a8x. 


li 


PR  5a5 

Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

<^  Teitclil  Carlo  t  ceiiione  fiittagU  da  Baner  Giuseppe  per 
anni  cinque  9  invenzione  di  coprire  di  cera  le  candele 
di  sevo:  i8a5,  voi.  I,  part.  a,  pag.  143. 

—  -*  e  Baaer  Gioseppe  per  altri  cinque  anni  »  candele 
di  sevo  incerate:  i8a6,  voi.  II ,  part.  a,  pag.  3ao. 

—  Thaler  Francesco  e  Heìokler  Cristoforo  per  anni  tre  , 
focacce  di  papavero  ed  altre z  18179  voi.  II,  part.  a» 
pag.  a  57. 

—  —  V.  Fischer  Federico. 

—  —  V.  Pasold  Giosfonni. 

—  —  V.  Boss  Giorffo. 

-*•  The  Losen  fratelli  per  anni  cinque,  macchina  per  la- 
vare la  lanas  18169  voi.  I,  part  a»  pag.  96. 

-—  — «  per  anni  dieci»  apparecchio  applicato  alle  solite 
macchine  per  filare  la  lana  e  il  cotone  9  messo  in  moto 
per  mezzo  deli* acqua,  del  vapore,  ecc. s  isn» 

—  Thornton  Gionatan,  macchina  per  ridurre  il  filo -ad 
uso  di  maglia  e  di  ricamo  ed  il  waUr'4wUt:  1827  9 
voi.  I,  part.  a,  pag.  149. 

— >  Thiimel  Gius.  Matteo,  macchina  per  innalzar  T acqua: 

privilegio   estinto:    esercizio    comune:    iA6%    voL    I^ 

part.  a  ,  pag.  i53. 
*—  Till  Antonio  per  anni  due,  cera  lacca,  miglioramento: 

1827,  voi.  II,  part  a  ,  pag.  170. 
— -  Titz  Antonio  per  cinque  anni,  macchina  per  lavare  i 

panni:   i8a8,  voi.  II,  part.  a,  pag.  198. 
-*  Tohn  Brown  per  anni  cinque^  Iniglioramento  del  metodo 

di  comprimer^  il  gas:  1814,  voi.  Il,  part  a,  pag.  4aS. 

—  Torri  Antonio  per  anni  cinque,  orinoli  a  pendolo  ad 
uso  di  Parigi,  mediante  macehiaa  in  grande:  <&a7, 
voi.  I,  part.  a,  pag.  114. 

-—  Tosi  Gio.  Battista  per  un  anno,  nieocanismo  ohe  colla 
forza  di  un  nomo  spiago,  un  carro  carico  di  3oo  centi- 
naja:  iSaS  ,  voi.  I,  part.  a«  pag.  144. 


I 


■       5.4  ™ 

LViLECio  (patenti  di)  ecc. 
Toti  Gio.  Ballista  per  anai  cinque,  m!gIÌDt>araeM diBi 
oatrozza  già  privilegiata,  che  si  spinge  innanzi  ctdaou 
di  uà  manubrio  meccinico  auclie  sopra  coltine:  itlt, 
Tol.  n,  pan.  1,  pag.  a65. 
,—  — ,  per  anni  dieci,  serrature  segrete  e  cambìunentì d 
case:   ifiaS.  voi.  I,  part.  a,  pag.    n6. 

'oas  Ignazio  Cuglietroo  per  dae  anm  «  metodo  di  pn- 
parare  le  canne  per  le  sedie  :   iSaS  ,   voi.  U,  parL  a  , 
png.  3oo. 
e  Giacomo,  V.  ffeiikd  fratelli. 

—  Totli»  Àbramo  ed  Egger  Giacomo  p«  anni  cinque 
per  custodire  ed  imballare  tutti  gli  otEgetti  di  wanilai- 
tura  in  modo  da  preeervarli  dal  sucidume,  dall^umì- 
dità,  ecc.;    iBaO,   voi.  I,  part.    a,   pag.    ii3. 

—  Touaitlon  Giuseppe  Federico  per  altri  tre  anni,  accìija 
migliorato  per  costmime  oggetti  di  commercio:  i8>6i 
Tol.  II,  part.  a,  pag.  3i(). 

Francesco.  V.  Heck  Federico. 

—  Traviganti  e  Galletti,  bijouterie  d'oro  »  4^ mrgmtti 
iSaé,   voi.   II,   part.    a,  pag.   SaS. 

—  Trebitsch  Moisfa  per  anni  cinqne ,  inreazìone  di  pre- 
parare mediante  varj  mezzi  composti  tane  le  apecte  di 
telerie  onde  non  vengano  intaccate  uè  dalT  luiìdità ,  ofc 
dal  tarlo;  i8a4,  voi.  I,  parL  a,  pag,  391. 

—  -^  V.  Lenin  Jlbeno, 

—  Trenk  di  Tender  barone  Federico:  ce tiioa*  fattagli  d« 
Da  Boia  Ginieppe  del  privilegio  per  cinque  aiiaì  per 
fiibbricazione  delP amido  di  pomi  di  t«tra  ,  dell* aceto, 
ecc.:  1838,  voi.  Il,  part.  a,  pag.  364. 

_  —  V.  Woffier  Frmuxsco. 

—  Tranner  Ginieppe  per  anni  cinque,  canne  da  pipa 
col  legno  di  viaciola:   1834,  voi.  I,  part.  a,  pag.  tSo- 

—  Trentin  abate  Giorgio  per  aoiù  mqne,  iiiTiiiiìai  sul 
pianoforte  t  ivit  {»(•  a&9. 


FR  5sS 

Privilegio  (patenti  di)  ecc. 
m  ..^  Trentsensky  Glnseppei-prìTilegio  estinto,  tcopertm  d*ini- 
tt       piegare  lo  zinco  nella  litografia s   i8a8,voL  II»  part.a, 

— -  Tschapeck  I.  ed  EUenberger  G.  per  anni  doe,  bilancia 
^         per  pesare  gli  oggetti  di   qoalnnqoe  grandezza  e  peso  » 

coBM  merci ,  carri  carichi»  bestiame  ^  eco.  :  1 827,  voi.  I^ 

part.  a  9  pag.   i33. 
— i  Tunner  Pietro   per  dieci    anni ,  nuovo   apparato  onde 

carbonizzare  la  legna:  ]8a8»  Tol.  I»  part.  a,  pag.  109. 

—  Tnrconi  Gaetano  per  anni  cinque,  soprascarpe  com- 
poste di  tre  suole,  due  cavalietti,  una  strìscia  di  metallo 
alla  punta,  ecc.:  1824,  voi.  II,  pari,  a,  pag.  420. 

—  Turnowsky  Giuseppe  per  anni  dieci,  invenzione  di 
preparare  tutte  le  specie  di  oggetti  di  lana  e  di  panno 
già  poste  in  opera  onde  riescano  più  durevoli  :  M , 
pag.  41  a. 

—  Tuscani  Giovanni  Tenceslao  ed  Antonio  Basilio  :  rinun- 
cia al  prìvilegio  di  cinque  anni ,  coperte  e  panni  comuni 
a  guisa  di  feltro:   i8a6,  voi.  II,  part.  a,  pag.  284. 

metodo    di  feltrare  i    rimasugli   di    lana  e  di  altro 

pelo  d'  animali  ad  uso  di  coperte  e  di  panni  ordinar]  t 
privilegio  estinto  e  dichiarato  d*uso  comune:  1827, 
voi.  1 9  part.  a ,  pag.  148. 

— -  —  Ambrogio  e  Giovanni  Timoteo:  retrocessione  del 
privilegio  di  cinque  anni,  macchina  compendiosa  ed  eco- 
nomica per  fabbricare  i  chiodi:  i8a6,  voi.  II,  part.  a, 
pag.  a84. 

—  Tuskany  Antonia  Guglielmina  e  figli:  prìvilegio  loro 
ceduto  da  Ungermann  Francesco  per  anni  cinque,  caffè 
continentale  svedese:    i8a6,  voi.  I,  part.  a,  pag.  z38. 

— *  —  Giuseppe  Francesco:  cessione  fattagli  da  Andrìch 
Giuseppe  del  privilegio  per  miglioramento  delle  capsule 
per  armi  di  percussione:  i8a8  »  voL  I,  part»  a,  pag.  143. 


5atf  FU 

TILSGIO  (  patenti  di  )  ecc. 
.  iheimer  Gio.  Gabrio  per  anni  cinqae  ,  naon  n* 

■  ter  tagliare  gli  eiracci;  1814.1  voi.  I,  part.  i-p.i^i 

assimiliaao  Antonio  e  Ciovanm   C.   per  loaiù 
aaccliine  per   tagliare    le  carte  da   giuoco;  ili^,l 

pan.  a,  pog.   no. 

;gar  Jonataa  per  nani  cinque,  miglioraioenta  ^I 

mrato    per    bollire    ed    asciugare:     1814,   rol.   D-1 

■  a  .  pag-  394.. 

■am>  —  Jonatan  per  anoi  cinque  ,  invenzione  ài  CtUxicarel 
e  calcinare  della  potassa,  soda,  atlunw  ed  «tiri  Mbir 
iBaS,  voi.  I,  pnrt.  a,  pag.  a3a. 

—  • —  I,  G.,  metodo  d'imbiancare  la  carta:  priv.  1 
esercizio  cornane:  iSa6,  voi.  I,  part.  3,  peg. 

— '  —  Gionata  Lazzaro:    privilegia  estinto,    macchina  Je-  I 

nominata  apparato  dtiinico  tecnico  per  bollire    ed  a^ciii- 

gare;   i8a6,  voi.  11,  part.   a,  pag. 
Gabriele,    macchina  da  tagliare  gli  stracci;    ftìA  I 

estinto  e  fatto  d'usa  comune  :  1 8a  8,  voi.  I ,  part.  a  ,  p.  lìi- 
Ugazy  Vito,  tre  inaccliine  da  seminare!   prir>  cmìMb: 

CRercizio   comune:    1816,  voi.   I,  patt.   a,  pag.    1S4. 

—  —  per  anni  cinque,  mangano  meccanico  per  h  bian- 
cheria di  està ,  per  le  tintorie  «  £abfaaiwlw  di  uJeWe  : 
1837,  voi.  Il,  part.  »,  pag,  »58. 

—  Ulbricht  Carlo  per  anni  ciiu{ney  oonda  M  cappelli 
fiuta  acDEa  artenico  e  aublimato  t  M,  pm§,  a86. 

—  Umbach  Cristiano  ed  Antonio  fratallt'  'per  aniù  quin- 
dici ,  invenzione  di  coprire  in  un  modo  ■ 
Ittoqae  ipecie  di  tetto  colla  lavagna,  e  di  1 
kvagna  sUsm  con  istroioeiUi  appoaitit  i8a5,  toL  II, 
part.  a,  pag.  +33. 

—  Dagcnnaba  Francesco  per  anni  cinque,  OB0%  coti  deon 
'   dì   &>aàa   ricavato    dall'  asuagaius   eretiau 

1624,  Tal.  II.  pnrt.  a.  pag.  433. 


PR  B%7 

PRIVILEGIO  (patenti  di)  ecc. 

i.^  Ungemuuin  Francesco.  V.  Tushany  Anionia  OuijSèkmna, 

,.M  ...  GioTanni  e  fiancetoo  per  anni  cinque»  caA  di 
cicoria  tratto  dalle  radici  di  cicoria  di  Boemia  e  ca£f^ 
raddolcito  con  akre  eoetnnzet  t8a6«  yoL  II»  part.  a» 
pag.  %Sj. 

-«*  Urly  Vincenzo  per  anni  einqnet  iavenifioDe  di  fid>bri- 
care  birra,  spirito  ed  acelo  con  apparecchio  n  vapore: 
i8a5,  voi.  I9  part  a,  pag.  a&c 

— ^  Vaghi  Ferdinando  per  anni  cinque,  acoperta  di  levare 
a  qualunque  stoffa  di  lana  o  seta  il  color  nero  e  ritin- 
gerla di  un  altro  colore  a  piacere  :  1 8a79  voL  II,  pare,  a  » 
pag.  a79. 

—  Vallet  Giuseppe  per  anni  cinque ,  denti  dei  pettini  d*a- 
vorio  e  di  bosso:  iSaS,  voi.  I,  pari,  a,  pag.  98. 

•—  Vallier  Giuseppe  Maria  per  anni  cinque,  bnsti  e  cin- 
ture da  donna:  1824,  voi.  I,  part.  a,  pag.  278. 

Giuseppe  per  anni  cinque,  cesso  inodorifero  prov- 
veduto di  pìccoli  Dtris  x8aS,  voL  II,  part.  a, 
pag.  440. 

— -  Vallot  Giovanni  per  nnni  cinque  ,  scarpe  ovvero  eopra- 
scarpe  leggerissime  per  uomini  e  per  donne:  i8a4, 
voi.  n,  part.  a,  pag.  400. 

-^  Valmagini  don  Francesco  per  anni  dne  ,  carro  a  tre 
ruote  da  moverai  mediante  un  meccanismo  e  la.  com- 
pressione collo  mani  e  coi  piedi  ;  x8a7,  voL  II,  part,  a, 
pag.  a53. 

—  — -  rinuncia  al  privilegio  di  duo  anni,  carro  n  tre 
ruote  da  moversi  col  mezzo  di  un  meccanismo  e  della 
compressione  colie  mani  e  coi  piedi  s  i8a8»  voi.  I« 
part.  a,  pag.  iia. 

—  Vanka  Francesco  :  privilegio  annullato  per  anni  cinque  , 
apparati  combinati  con  una  macchina  a  vaporo  ondo 
fabbricare  la  birra:  i8a7,  voi.  I,  part.  a,  pi^.  la^» 


CIÒ  (pateati  di)  ecc. 

r  du  Pasqnier  e   coinp.    per  anni  ciaqot,  mj- 
r  incidere  i  cilindri    ad  uso    delle    maccbioe  ds 
[:  1896,  voi.  Il,  part.  a,  pag.   333. 
ÌSfì^  -^  per  cinque  anni,   nuovo    metodo    d*  mcidert  It 

mollette  combinate  alla  luaccUina  snddetui:  n'i. 
—  Tedrini  Luigi  per  anni  cinque ,   malta    U  qual«  sppit 


umide  o  sotterrane i  impedita 

la:  iGaS  ,  voi-  I,  pari,  a,  p-  3»S. 

ai  cinque,  nastri  di  seta  di  Mt- 

ed  operati:   ivi,  pag.  945. 

cinque,  inv«D£Ìo(ie  di  tagliare 

gli  stivali  lancili  a  coiti 

1,  pan.  a,  pag.    117. 

BtofTa  garzata  ondi 

uomo    e    da    doon* 


està  al  muro  delle  e 
la  penetra  zio  ne  dell' 

—  Verney  Andrea  per 
rabon  ossia  velluti  li 

-—  Vescovi  Stefano  per 

in  un  sol  pezzo  il  tomajo   pei 
anche  con  risvolto:  1827,  voi 

—  Yidercarl  Angelo  per  anni  cinque , 
fabbricare  dei  cappelli  ed  abiti  da 
iHaSt  voi.  I,  part.  a,  pag.  325. 

■—  Vietti  Antonio  per  un  anno,  acqua  purificante  e  ■■>• 
cliina  per  lavare:  1834,  voi.  I,  part.  a,    pag.  iSo> 

~—  —  per  anni  quattordici,  acqua  particolare  atiA  a  par- 
gare  le  telerie,  le  stoffe  di  lana  e  di  seta,  e  ratteàù»» 
per  lavare:   i8a5,  voi.  II,  part.  3  ,  pag.  443. 

^  Vigna  (la)  Chiara  per  anni  due ,  cappelli  da  aomo 
colle  ossa  di  balena  intrecciate  colla  beti^  «  altri  legni  , 
miglioramenco ;  1834,  Tol.  II,  part.  a,  pag.  396. 

—  Vioey  James,  rappresentato  dal  suo  procniaton  Hcm- 
berger  Giacomo,  per  anni  cinque,  migliora nteato  intoni 0 
alla  prodazione .  dai  vapori  dai  fluidi  i  1637,  voi.  l, 
part.  3,  pag.  137. 

—  Vogel  Gio.  Michele  per  ansi  cinque ,  apparecdiio  per 
riofreicore  la  birra  appena  cotta:  1836,  voi.  I,patt.a. 
pag.  i3o. 

-^  Vi^I  Gio.  Micbele  per  due  anni ,  miglioramento  aelTap- 
parec^iare  il  cappello  del  lambicco  per  l'acqBinte  in 
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P&rviLEGio  (patenti  di)  ecc. 

nodo  d*  ottenere  eontémponineafiiente  e  aoqmiiriéè  • 
diverse  qualità  di  rosolia,  e  'fabbricare  aceto  coi  cchrpi 
motti;  prodotti  tUill*  dj>era2Ìope  :  i8a6,  VoL  I,  pnrt.  a, 
pag.  i36. 

— ^  Vògl  Leonardo  :  privilegio  di  cinque  anni  cedutogli  .da 
Nowotny  Tomaso  »  composizione  dell*  inchiostro  della 
Gina  e  dei  colori  per  dipingere:  i8aS,  voi.  II «  part»  a,- 
pag.  a  60. 

— -  Yoigts  '  Giovanni  per  iinni  cinque;  scoperta  d*iiiipri* 
mere  disegni  su  tutti  gA  oggi^ti  di  latta  inveràSBÌaìa  : 
1827,  voi.  Il.part.  a,  pag*  ayó. 

—  Volge  Giovanni.  Y.  Tanzwohl  Ghoartni, 

-—  Yolk  Giovanni  Giorgio  per  anni  cinque.»  nuova  massa 
per  la  fabbricazione  dei  cappelli  di  seta,  la  quale  rende 
inutili  i  cartoni^  il  feltro,  ecc.:  i8a6^  voi.  II,  part*  a 5 
pag.  307. 

— •  -^  cappelli  di  seta  s  privilegio  estinto  e  '  fatto  d*  uso 
comune:   i8a8,  voi.  I,  part.  a^  pag.   1S7. 

—  —  rinuncia  al  privilegio  di  cinque  anni,  fabbricazione 
dei  cappelli  di  seta;  tVi,  pag.   116. 

-^  Wacherhagen  Carlo:  rinuncia  al  privilegio  di  cinque 
anni  per  varie  sorte  di  coperte  contro  la  pioggia  ed  il 
sole  spiegate  sulle  carrozze,  nelle  botteghe,  ecc.:  i8a6^ 
voi.  II ,  part.  a  ,  pag.  a 6 3. 

—  Wagner  Francesco  cessionario  di  Francesco  Dubois  del 
privilegio  di  un  nuovo  metodo  per  fabbricare  Faceto: 
i8a4,  voi.  I,  part.  a,  pag.  a84. 

—  — ^  per  anni  cinque,  aceto  particolare  dalla  parte  zuc- 
cherina di  diversi  prodotti  indigeni:  i8a6,  voi.  II, 
part.  a,  pag.  a64. 

per  anni  cinque,  miglioramento  nella  fabbricazione 

deir  acqua  vite,  dell*  aceto,  ecc.:  i8a8,vol.  Il,  part.  S| 
pag.  a74. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

.m^  'Wagner  Francesco  :  cessione  fittagli  dal  barone  Enrico 
di  Trenk  di  Tonder   del   pririlegio    di  cinqae  aniu  ti- 
sunto   da  Dubois    Giuseppe ,    disttUazione    de*  pomi  dì 
terra  e  fabbricazione  delF aceto:  18289  voi.  11^  part.!,  1 
pag.  191. 

—  —  V.  Braun  Carla. 
— ^  — -  y.  Braun  Lodovico. 
_  —.  V.  Wagner  Giovanni  Nepomuceno. 
•^—  »—  Giovanni  per  anni  due,  invenzione  di  portare  alKa 

bollitura  con  pochi  combn%tibili  T acquavite,  i  liguorì, 

r aceto,  ecc.:  1824,  voi.  II,  part.  a,  pag.  421. 
-«-  — «  per  altri  tre  anni ,  apparato  per  distillare  \o  spirito 

di  vino,  i  liquori,  Faceto  ed  altri  liquidi:  iSaó,  voL  U, 

part  a,  pag.  ayS. 
«—  -*-  Nepomuceno   e  Blaschke  Ignazio  s  cessione  ad   essi 

fatta   da    Wagner   Francesco   del    privilegio    di    cinque 

anni  per  la  fabbricazione  di  acquavite!  aceto  e  rosolio i 

i8a8,  voi.  II,  part.  a,  pag.  apS* 
-—  —  per  due  anni ,  macchina  onde  provare  la  forza  della 

polvere  da  schioppo:  ivi,  pag.   282. 
Giuseppe ,    cesoje    da    panno  :    privilegio    estinto  ; 

esercizio  comune:   1826,  voi.  I,  part.  2,  pag.   i5i. 
^—  —  e  Giovanni    per  anni  due,    niaccliina  di  ferro  clic 

serve   a   provare   ed  indicare  la  forza  della   polvere   da 

schioppo:    1827,  voi.  II,  part.  2,  pag.  288. 

—  Wahlmiiller    Ignazio    per  anni  tre ,  aceto   di    vino ,    di 
acquavite  e  malto:  ivi,  pag.   297. 

—  Waidlich   Giuseppe,  tino  da  bagnarsi:    1826,    voi.  I, 
part.  2,  pag.   i53. 

—  Wakerhagen  Carlo:  privilegio  estinto:  esercizio  comune. 
1826,  voi.   II,  part.  2,  pag.   334. 

— "  —  e  Wibel  Federico  per  anni  cinque  ,  orologi  con  ap- 
posita macchina:   1825,   voi.  I,  part.  2,  pag.    aSo. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

—  Wallisser  Giaseppe  Ignazio  e  Weber  Francesco  per  anni 
cinque,  guanti  denominati  di  Vienna  di  pelle  e  stoffe 
mediante  macchina  &cile  a  tnao versi  s  1826,  toI.  !• 
part.  a ,  pag.  107. 

*—  —  V.  Fwn  Giuseppe, 

-^  Walstnr  Antonio  «  Wappenstein  Rodolfo  per  anni  doe, 

candele  di  sego  che  non  lasciano  unto:   1824,   voi.  Il, 

part.  a ,  pag.  408. 
-^  Walz  Matteo  per  anni  cinque ,  caippelli  leggerissimi  da 

uomo  e  da  donna:  1807,  voi*  I,  part  a,  pag»  i5i. 
—.  ..^  Rodolfo  per  cinque  anni ,  bagno  portatile  a  pioggia 

ed  a  doccia:  x8a8,  voi.  I,  part.  a,  pag.  ia8. 

—  Wanka  Francesco  per  anni  cinque,  birra  fabbricata  a 
forza  di  vapore  mediante  T  applicazione  di  nna  seconda 
caldaja:   i8aS,  voi.  II,  part.  a,  pag.  461. 

-—  Wansey  Enrico:  cessione  fattagli  da  Davy  Enrico  Savill 
dei  privilegi  per  cinque  anni,  metodo  di  trattare  la 
seta:   iBaB,  voi.  II,  part.  a,  pag,  a8i. 

—»  Wappenstein  Rodolfo  e  Faclor  Antonio  per  anni  dae, 
invenzione  di  una  qualità  di  candele  composte  di  mate- 
rie particolari  senza  mischianza  di  sego:  1824,  voL  II» 
part.  a,  pag.  4x4. 

V.  Wabtur  Antonio. 

— •  Wappler  Michele  per  anni  cinque,  nuova  forma  delle 
bussole  di  ferro  che  si  pongono  alle  ruote  delle  carrozze 
e  dei  carriaggi:   1824,  voi.  I,.  part.  a,   pag.  371. 

—  Weber  Antonio  per  anni  cinque,  lampade  cilindriche 
ad  argand:  i8a6,  voi.  II,  part.  a,  pag.  a86. 

— -  «-«  Francesco  per  anni  tre ,  mangano  per  £ibbricar  refe 
per  cucire  e  ùa  calze,  tele  di  lino  e  cotone,  e  torcere 
il  filo:   1828,  voi.  I,  part.  a,  pag.  116. 

— •  —  y.  Fum  GiiAseppe. 

•—  — r  Y.  LaJUe  Federico. 
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Pkivilegio  (patenti  dì)  ecc. 
u^  Weber  Fraace9co.  V.  Poli  Giùvanni. 

—  V.  Wallisser  Giuseppe  Ignazio. 

*-^  Weeger  Leopoldo:  priv.  per  an  anno   per  conciaie  k 

pelli  ed  il  caojo:  1828,  voi.  II,  part.   a,   pag.  a88. 

—  Weichsel  Antonio  per  anni  cinque  9  metodo  di  parlare 
e  indurire  il  sego  per  candele  da  tavolai  18289  yoL  I» 

'  part.  a  ,  pag.  100. 

—  —  V.  Lqfite  Federico. 

—  Wéilheim  Carlo  Lodovico  per  anni  cinque»  spirito  di 
sale  amroomaco  migliorato:  1827,  voi.  II,  pare,  a,  p.  a ^6. 

•^-«  Weinberger  Adamo  per  anni  dieci ,  invenzione  di  cuo- 
cere i  cibi  mediante  un  apparato  a  vapore  nei  vati  di 
stagno:  i8a5,  voi.  II,  part  a,  pag.  438. 

— »  >— -  rinuncia  al  privilegio  di  due  anni  per  apparato  i 
vapore  ad*  uso  di  cucina:  i8a8,  voi.  I,  part.  a,  p.  84. 

i—  —  apparato  a  vapore  per  cuocere  i  cibi  :  privilegio 
estinto  e  fatto  d*uso  comune:  ivi,  pag.   iSo. 

— -  Weiss  Enrico.,  Herter  Giovanni  Corrado  e  Ranzerer 
Costantino  per  anni  cinque,  macchina  atta  a  nettare  il 
cotone:    i8a5,  voi.  Il,  part.  a,  pag.  454. 

Giuseppe  per  anni  cinque,    invenzione   dì  purgare 

mediante  il  vapore  la  materia  colla  quale  si  fabbrica  la 
carta:    1826,  voi,  I,  part.  a,  pag.   io5. 

—  —  Francesco  per  anni  due  ,  nuovo  pianoforte  detto 
ApoUyricon .'  /Vi,  pag.   107. 

—  — -  Francesco  per  anni  cinque  ,  nuovo  metodo  di  pre- 
parare Forzo  tallito  con  acqua  bollente  e  relativo  ap- 
parato di  distillazione:    1827,  voi.  I ,  part.  a,  pag.  141. 

—  —  Giacomo  per  anni  cinque ,  invenzione  di  smaltare 
i  lavori  di  chincaglieria  sopra  il  metallo  e  sopra  Toro: 
i8a4,  voi.  I,  part.  a,  pag.   2()o. 

per   anni    cinque ,    candele    di    cera  e  di  sego  che 

ardendo  mandano  una  luce  chiara  e  pura  e  durano  più 
delle  altre:   i8a6,  voi.  I,  part.  a,   pag.   117. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc.  •  i  •;   r 

—  Weits  GkGQmo  ptr  anni  oLa^e.»  .nnovp  4<nal$o  pe?/og- 
getti  di  chlnca^eria.  d*oro,  .argento,  bronjso  d4  altri 
metalli  s  i'8a79  toI.  I9  pari,  a?,  pag.  laS. 

—  —  Giovanni  :  rinuncia  al .  prìtvilegio  di  cinque  anni  per 
miglioramento  .delle  candele  di  sego  e  ceras  iSaS,  voi.  I» 
part.  a  9  pag.  ,1^3.  • 

—  Weistbòck  Matteo.  '^,  Diedech  Giauonai. 

—  Weit  Giuseppe  per  anni  tre,  nuova  qualità  di;  Hofo, da 
riscaldarli  mediante  Taria  riscaldata:  1824, -.voi..  I* 
part.  a,  pag.  287. 

privilegio  annullato,  nuove  stufe  per  riscaldare   le 

stanze  coir  aria  rarefatta:   1827,  voi.  I,  part.  a,  p.  187. 

—  Welka  Vincenzo  Giacomo  e  Francesco  per  anni  dne, 
legatura  di  libri  con  filo  animale,  con  pergamena  inver- 
niciata e  cassette  di  metallo  per  la  matita ,  ecc.  1  1 824 , 
voi.  I,  part  a,  pag.  a85. 

— -  Weltner  Engelberto  per  cinque  anni,  cappelli  «li  seta: 
i8a8,  voi.  n,  part.  a,  pag.  298. 

— -  Wendhalt  Bernardo  e  Schwaiger  Antonio  per  anni  cin- 
que, cannocchiali  doppj  di  Woiglaiider:  x8aS,  voi.  I, 
part.  a,  pag.  242. 

— -  Werkal  Giuseppe  per  anni  due,  guanti  tagliati  ad  una 
sola  cucitura  mediante  un  modello  di  compressione: 
i8a6,  voi.  I,  part.  a,  pag.  272. 

-^  Werner  Sebastiano  per  anni  cinque,  cappelli  di  feltro 
con  concia  particolare:  1826,  voi.  II,  part.  a,  p.  3ai. 

— -  —  e  Werner  Francesco,  Schick.  Giovanni  e  Einda 
Giovanni  per  anni  cinque ,  cappelli  da  uomo  e  da  don- 
na di  feltro,  di  felpa,  ecc.:  1827,  voi.  II,  part*  a, 
pag.  aSp. 

-—  —  rinuncia  al  privilegio  di  cinque  anni,  cappelli  di 
feltro  e  di  felpa  di  seta  con  concia  particolare:  i8a8, 
voi.  I,  part.  a,  pag.  i3f. 


Pkiviiegio  (patenti  di)  ecc. 

Werner  Nicolò  i  privilegio    estinto  e   comune,    nppA 

ili  seta  di  felpai   1837,  voi.  li,  part.   a,  pag.  3ae. 
.. per  anni  cinqne ,  cappelli  dì  seta   e    fellro  »    iM. 

voi.  I,  part.  a  ,  pog.    Ja6. 
Wenheimer  Giacomo  per  anni  cinque,   naore  niMéi 

di  fabbricar  candele:    i8aS,  voi.  1,  part.  a,  pa|;.  mS- 
_^  —  per  nnai  due,  nuova  qualità  di  caDdele  dj  divent 

tnaleria:  ivi,  pag,  aaS. 

—  Wessely  Ernesto  per  anni  due,  acarpa  della  natur 
una  macchina  atta  a  spingere  innanzi ,  oaile  percorrere 
in  breve  tempo  una  maggiore  distanza  die  con  ^n«- 
Innqne  altra:   1817,  voi.  U,  pnrt.   a,   pag.  167. 

—  Weydinger  Giuseppe  e  Rolin  Alberto  per  anni  ràn^e, 
macinatoi  da  caffè  miglioraci:  i8a8,  voi.  I,  part.  a,  p.  no. 

_  —  V.  Roltn  Alberto. 

—  Wlbirnl  Matteo:  privilegio  estinto,  nuova  aorta  di  bot- 
toni da  abito  di  qualunque  metallo;  1837,  voi-  ty 
part.  a,  pag.  lo.j. 

—  Wtceit  Laigi  per  anni  cinque,  invenzioae  dì  alleatirv 
panni  e  ttofie  mediante  rappareccbio  Tiennese:  i8a4< 
voi.  n,  part.  a,  pag.  4o5. 

■^  Wiedemann  Gotthelf  per  anni  cinque ,  piacchina  arta  a 
nffioare  il  lino  e  la  canapa:  1S34,  vet.  I|  part.  a, 
p«g.  a6a. 

—  ^  Luigi  per  anni  due,  macchina  per  tagliar*  la  una 
■ola  volta  dieci  a  dodici  paja  di  guanti:  18*7,  voi.  II, 
part.  »,  pag.  aSi. 

—  Wiert  Giovanni  per  anni  cinqae,  nuova  ipecie  dì  vasi 
d'argento,  e  macchine  pel  caffè,  thè,  ecc.:  1894.,  voli, 
part.  3 ,  pag.  370. 

—  Wieacabiirg  Antonio  per  anni  due,  metodo  di  appli- 
care, mediante  nu  cilindro,  diversi  diaegiù  egoalì  alle 
dotare  di  leu:  i8a8*  voi.  I,  part.  a,  pag.  89. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 
t:     ^  Wilda  Giateppe  e  -Goffredo  fratelli  x .  rinnncia^  al  fitW. 
^         di  cinque  anni ,  invensione  di  prodarre  il  colore  ad  iride 
sopra  i  metalli ,   le   merci  dorate  e   i  bottoni  da  abito  : 
1827,  voL  I,  part.  a,  pag.  X09. 

— -  •—  colore  d*  iride  sai  bottpni  ed  altri  lavori  di  metallo  i 
privilegio  estinto  e  libero  l'esercizio:  i8a7f  ^^^  ^* 
part.  a,  pag.  xSa. 

— «  Wildaaer  Giovanni  Nepomaceno  per  anni  cinque,  mac- 
china atta  a  fabbricare  le  eannette  di  lapis:  x8a5, 
voi.  II 9  part.  a  9  pag.  459. 

—  Wilhelm  Cristoforo  per  anni  dna,  nuova  specie  di  n- 
diculCy  portafogli  f  cintare  da  donna,  ecc.:  t8a4,  voL  II, 
part*  a ,  pag.  298* 

—  Wilson  John  e  Juttner  Giuseppe  per  anni  cinque,  mao- 
china  semplice  per  dirompere  il  lino  e  la  canapa  9  t8a6, 
voL  I»  part.  a,  pag.  ia3. 

•—  Wingat  Giuseppe  e  Stummwoll  Giuseppe  per  anni  cin* 
que  9  invenzione  di  stampare  le  pezze  di  cotone  mediante 
cilindri  e  colorì  minerali  in  guisa  che  resistono  al  bu- 
cato: 1827,  voi.  I,  part.  a,  pag.  107. 

—  •—  -—  rinuncia  al  privilegio  suddetto:  i8a8,  voL  I, 
part.  a  9  pa^    139. 

—  Winkelmaun  Nicola  per  anni  dieci,  rebbj  di  fordie 
delle  ombrelle  da  coprirsi  di  stagno  per  preservarli  daUa 
ruggine:  i8a5,  voi.  I,  part.  a,  pag.   340. 

— -  — -  per  anni  cinque,  cerniere  gittate  con  una  materia 
bianca ,  e  gorbie  per  le  ossa  di  balena ,  non  che  ponte 
delle  ossa  medesime  per  le  ombrelle:  m,  pag.  241. 

— -  Winter  Giuseppe  per  un  anno,  strisce  bianche  e  co- 
lorate per  servire  di  fodera  agli  abiti,  di  bordura,  guar- 
nizione, ecc.:  i8a8,  voi.  I,  part.  a,  pag.  laS. 

-*-  —  ed  Antonio:  proroga  di  altri  cinque  anni  del  pri- 
vilegio per  la  fiibbrieazione  delle  bussole  d|i  ruota  dei 
carri:  i8a8,  voi.  II,  part.  a,  pag.  270. 
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Phivit-SCto  (patenti  di)  ecc. 

Wiaternitz  Giaconio  ed  Enrico  fratelli    per    soai  io», 

invenzione  di  fabbricare  T  acquavite  col  mezzo  £  VBii 
che  contengono  assai  meno  di  rame  od  altro  nmlb 
finora  osati;   1814.  voi.  I,  part.  a,  pag.  a88. 

per  altri  due  anni ,  nuovo  apparato   per  iiaSf 

lare  l'acquavite!   i8»6,  voi.  Il,  part.   a,   pag.  484. 

—    e    Sorer    Giacomo     per    anni    due  ,     inveDiIooe    dì 

fabbricare  colla  prima  diBtillazione,  mediante  «ppanrc- 
chio  speciale,  dall'acquavite  di  8  a  10  grndi  un'acqua- 
io o  a8  gradi,  e  colla  seconda  dtsiillaeioae  ti 
più  fino  spirito  di   vino  :    1 83S  ,  voi.  II  ,  p«rl.  3  .  p.  448. 

— .  —  Giosuè  e  Rosenberg  Ariele  per  anai  due ,  cera 
lacca,   miglioramento:    1817,  voi.   I,   part.   a,  pag.   iiS, 

—  Wiibalm  Giuseppe  Benedetto  per  anni  cinque,  vernice 
da  darsi  alle  fiacscre,  porte,  gelosie,  ecc.  :  1834,  voi.  U, 
part.  a,  png.  411. 

—  Wiltoiano  Pieno  per  anni  tre,  miglioramento  nell'ar- 
chitettura di  collocare  delle  trame  sopra  frooiespit]  mit- 
iHti  in  luogo  dì  servirsi  della  seggiola  preterì tta  i  l8a4j 
Tol,  I,   part.    a,   paj.   aSa. 

—^  Wogerer  Giuseppe:  priv.  cedutogli  da  Kaabier  Antonio 
per  cinque  anni ,  purificazione  degli  olj  da  tavola  e  da 
ardere:   i8a6,  voi.  I,  pan.   a,  pag.   110. 

—  Woigt  Giovanni.  V,  Tamwokl  Giovaani. 

~-  Wolf  Tanber  Moik  per  anni  cinque ,  bevande  aptritose 
col  mezzo  delle  rape  così    detta  àiori    e  di  altri  iogre- 

-  dianti  :  ivi ,  pag.  ^t). 

•—  —  privilegio  per  cinque  anni  annullato ,  iaTenBÌoD«  di 
ifiibbricare  colle  rape  sole  o  metcolate  eoa  tritello  di 
grano  e  di  patate  delle  bevande  tpiriloie:  1837,  voi.  I. 
part.  a,  pag.  140. 

— ^  —  Rothbergar  Davide  e  moglie  per  anni  cioqoe,  re- 
■olj  «  liquori  d' anico   ad   nao  di  Danuca   e  di  Pofania 


Privilegio  (patenti  di)  ecc.  ..;.:'( 

fabbricati  da  oggetti  innocai  finora,  scoaotàniì.:  .tSué^ 
voi.  II,  part.  a,  peg*  3i3.  .    :   :      ;^ 

_  Wolf  Stengel.  Y.  Frànkl  Ignazio.       . 

-*-  Wùnsche  Francesco  e  comp.  per  anni  cinqoe.,  stamp^ia 
de*  cotoni  a  foggia  d*  iride  :  .i8a8,  voi.  1,  part.  a^  p/.i|8. 

-^  ».^  ..^  per  anni  cinque^  apparecchio  per  produrre,  coi 

■  colorì  r  effetto  delP  iride  tanto  col  mezzo  .di  cilindri  ehe 
col  consueto  lavoro  di  stampare  a  mano:  ìpi,  pagali  a  i« 

— -  Wiirt  Enrico  per  anni  cinque  «  nastri  di  velo  di  mag* 
gìore  nitidezza  e  finezza:   1827)  voi.  I,  part.  a  ,  p. 'Xa8. 

—  Zanna  Pietro  per  anni  cinque  ^  stufk  di  circòlazioiie  : 
i8a6,  voi.  II >  part.  a,  pag.  a68. 

—  —  privilegio  di  cinque  anni  annullato ,  *8tnfa  cosà  detta 
di  circolazione:   1827,  voi.  II,  part.  2,  pag.  264* 

—  Zappa  Pietro.  V.  Carponi  Domenico, 

->—  Zaaner  Gaspare  per  anni  due,  unto  svedese  lucido  di 
grasso  di  balena:  1824^  voi.  II,  part.  a,  pag.  406^ 

-— *  Zecchini  Carlo  e  Mondini  Pietro  Antonio  per  .anni 
cinque ,  modo  di  trasportare  le  stampe  sopra  qualunque 
lavoro  di  porcellana ,  majolica  e  terraglia ;.  1824,.  voL-I , 
part.  a ,  pag.  276. 

-—  -—  —  proroga  di  dieci  anni  del  privilegio  suddetto: 
18289  voi.  II 3  part*  a  ,  pag.  292. 

<—  Zegelaar  Giacomo  per  anni  due,  macchine  per.  fab- 
bricar cera  lacca  finissima  a  colori  e  marmorata ,  e  cera 
per  turar  bottiglie:  1827^  voi.  11^  part.  a 9  pag.  a8S. 

—  — -  V.  Schwarz  Andrea, 

—  Zeitelberger  Matteo  e  Sterk  Antonio  per  anni  due,  forni 

riscaldabili  due  a  due  con  un  sol  fuoco,  ed  apparecchio 
a  vapore  per  fabbricare  col  mezzo  dei  medesimi  tutte  le 
qualità  di  pane:   1826,  voi.  11^  part.  a,  pag.  293. 
*—  Zenker  Francesco  per  anni  cinque ,  pentole  da  coooere 
la  carne:  iSaS^  voi.  I,  part.  a,  pag.  aSa. 
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Privilegio  (patenti  di)  ecc. 

_■  Zeugmayer  Severino  per  anni  cinqne,  nralro  di  onon 

Bpecie:   1817,  voi.  Il,  pan.  a,  pag.    agi. 
— .  Zich  Giuseppe  :  proroga  per  anni  quattro  del  prìTÌW;io 

per  aa  vetro  nero    deaominato    vetro   tnetaUìoa:   1814, 

voi.  II,  pan.  a,  pag.  431. 

—  Ziegler  Stefano  e  ligU  per  anni  cinque  ,  migliorameDÙ 
alla  ntaccliina  da  stampare  stoffe  di  seta*  velloio,  ccc.i 
1834.,  voi.  I,  part.  a  ,  pag.  368. 

—  ■ —  rinuncia  al  privilegia  di  cinque  aiLoi,  rascchuia  da 
stampare  lulle  stoffe  di  seta,  di  velluto,  ec£.  dodiu  e 
più  disegai:   i8a6t  voi.  II,  pari,   a,    pag,  aS^. 

—  Zilleg  Giacomo  per  anni  cinque,  miglioramento  della 
macchina  di  carJeggiare  il  cotonei  18341 1(A.  l,  patt.  a, 
pag.  ago. 

. —  Zillig  Giacomo.  V.  Srei'iUier  Carlo  Gu^elmo. 

—  Zobl  Ciovaani  ;  cessione  fattagli  del  privilegio  per  Miut 
cinque  per  la  fabbricazione  dì  una  nuova  qoalitl  di 
«ceto:   i8a5,  voi.  II,  part.  3,  pag.  4S9. 

—fl  _  per  anni  cinque,  aceto  dal  malto  di  fiuoiento  o  di 
«no:   i3a8,  voi.  I,  pari,  a,  pag.   a54. 

—  Zoller  Ferdinando  per  anni  cinque,  specie  particolare 
di  carta  detta  moiré  métaUique,  la  qoala  poà  *ervù«  per 
fare  dei  lavori  di  cartone  e  delle  tapptxzerie:  iSaS* 
Tol.  I,  part.  a^  pag.  a3c. 

—  —  Ferdinando  Federico.  V.  MùUer  Snrìca  Ftderico. 

•^  Zocchi  Ciò.  Batiiita  per  anni  cinque*  vino  Eabbricate 
in  modo  artificiale  ad  uso  di  quello  dì  Cipro*  dì  Ma- 
laga o  moicatoi  1836,  voi.  II,  part.  a,  pag.  a66. 

—  Zainer  Gaspare  per  altri  due  anni,  antame  cosk  dette 
■redeiB  composto  d'  olio  di  pesce:  ivi,  pag.  3io. 

•^  —  per  Viti  quattro  anni ,  untume  così  detto  tve- 
dete  composto  d'olio  dì  pesce:  1838,  vfA.  II,  {mitl  s. 
pag.   391. 
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Probst  Gaetano.  V.  Privilegio  paunti. 

Procsdura  rigaardante  le  domande  dt  prenotasione*  Y. 
Prenotazione, 

•—  Il  termine  di  tre  giorni  per  V  insinuazione ,  revisione 
e  querela  di  nnllità  e  per  la  prodnaione  dei  ricorsi  dt 
gravame  nelle  caase  commerciali  trascorre  anche  du- 
rante le  ferie:  1824,  voi.  I,  part.  i,  pag.  47. 

— -  Nei  termini  a  presentare  i  gravami  drappello,  di  revi- 
sione o  nullità  nelle  canse  commerciali  e  le  rispettive 
risposte  non  si  calcolano  i  giorni  feriali:  ivù 

--*  Il  termine  ad  adire  le  prove  nei  casi  dei  §§^10, 
245»  aSi,  aya  e  a88  del  regolamento  giudiziario  è 
di  giorni  tre  utili  negli  affari  di  cambio  e  commerciali: 
iidy  pag.  48. 

—  I  termini  per  Fadizione  della  prova  negli  affari  com- 
merciali cominciano  a  decorrere  dopo  spirato  quello  fis- 
sato per  r  interposizione  delF appello  o  revisione  contro 
la  sentenza  ammissiva ,  o  dopo  V  intimazione  di  quella 
proferita  in  ultima  istanza,  0  dopo  T intimazione  del-* 
Inespressa  rinuncia  a  IP  appellazione  o  revisione}  ipi. 

—  Correzione  deir errore  corso  nel  §  aSi  dei  regolamento 
giudiziario,  ove  in  vece  de*  §§  217  e  a53  deve  leggersi 
§§  aio  e  246  I  ivL 

—  contro  r  accettante  di  cambiale  protestata.  Y.  Cùmbiali, 

—  per  le  contravvenzioni  ai  decreti  8  febbre jo  e  8  aprile 
i8xa  riguardanti  i  sudditi  die  ottengono  naturalizzazione 
in  paese  estero  ^  che  passano  al  servizio  militare  o  civile 
in  estero  stato ,  od  'al  servizio  presso  la  persona  o  corte 
di  principe  estero;  che  si  trovano  con  impiego  in  istato 
estero  allorché  scoppii  guerra  tra  questo  ed  il  regno;  che 
siano  richiamati  in  qualunque  circostanza,  e  che  rice- 
vano titolo  ereditario  da  potenza  estera.  Y.  Competenza, 

— -  Le  speie  di  custodia  e  mantenimento  dei  semoventi 
di  provenienza  furtiva  assicurati  e  depositati  presso  terze 
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I       FBOCEDUItA. 

I  peraone  nelle  procedure  criminali  iono  a   carico  del  pi»- 

I  ptietario  a  cui  vantaggio  sono  sequestratii    1834,  wLI, 

I  pan.  a  t  p=8-  ^34, 

K  „  _  Ciò  è  Applicabile  alle  praceaiure  per  gravi  tntgK*- 

I  «ioni  di  poliaia  a  per  altri  ticoli    d'  iatjaiBizione  affiditi 

I  alle  istaaze  politiche  :  tei. 

U.  ,—  civile.    Le  cause  cosi   dette    di  orirezioae    e  snrreeioat 

I  che  solevaasi  introdurre,  onde  far  cessare  il  corso  degli 

I  atti  esecutivi,  all' oggetto  di  far  dìcliiararc  la  nullità  od 

■  olienere  la  revoca  di  decreti  già  passati  io  giudicato, 
I  non  sono  conciliabili  col  regolameaio  giudiziaria;  i8i6, 
I  ToL  II,  pnrt.  a,  pag.  aas. 

■  _-  _  Deve  iaterporai  il  ricorso  all'appello  per  g;ravain« 
I  contro  i  mentovati  decreti:  ivi,  pag.  aa3. 

I  —  — '■  —  Il  giudice  deve  rigettare  ex  officio  le  petizioni 
I  con  cui  venga  proposta  la  nullità    dei  detti  decreti  per 

I  orrezione  e  snrrezione  :  ivi. 

I  —  —  A  chi  pretende  che  per  fatti  posteriori  alla  ded- 
I  sione  od  alla  convenzione  giudiziale,  come  pagamento, 

'  innovazione,  remissione  del  debito  e  simili,  lia  ccstato 

il    diritto    avversario    resta    lil>cro    d' introdurre     nuovi 
CBOiB  sul  diritto  che  pretende  a  sé  derivato,  ma  U  peu- 
denza  di  regola  non  sospende  il  corso  dell' eMCaBione  :  ivi. 
__  __  —  Questa  regola  ha  la  sola  eccetuiaùoae  del  caso 
ia  cai  la  parte  esecutoria  possa  provare  pienameate  ca- 
lere   stato    sottaciuto    dall'*  avversario  il  fatto  posteriore 
cui   fosse    cessato  il  di  lui  diritto    esecutiva  ;    in  cjaeato 
.    caso  può  chiedersi  la  cessazione   d'ogni   nlterior  esecU' 
xione  ;    sa  tale  istanza  il  giudice  ne  sospende  ìatetÌBal- 
nwDte  U  corWi  ordina   una   lessione  a  breve  tenainc, 
e  decide  eoa  decreto:  iw,  pag.  334. 
^  —  Nelle  contettazioai  in  pnoto  di  tecpiettiaùone  bù 
coti  contemplati  dal  §  377  del  regolamento    giadinri» 
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Procedura.  * 

dovranno  onerrarisi  dàlie  pitti  e  dalle  antorltà  giadlzia<- 
rie  i  dde  primi  paragrafi  dell*  aulico  decreto  3i  ottolne 
1800 :  1827,  voi.  I,  part  a,  pag.  6>- 

— -  —  Sulle  istanze  di  sequestratone  non  ha  Inogo  nn^atti- 
tazione  formale.  La  controparte  è  sentita  ùnicamente  sul 
pericolo  allegato  dall*  attore  e  sulla  cauzione.  L'actìta- 
zióne  è  decisa  non  con  formale  sentenza,  ma  con  de- 
creto. La  parte  soccombente  potrà  interporre  T  appello, 
ma  questo  non  sospende  di  regola  la  decretata  seque- 
strazione: ivL 

>—  Normale  per  una  procedura  uniforme  net  casi  nei  quali 
in  difetto  di  una  fede  mortuaria  o  di  altro  pubblico  do* 
cumento  della  morte  effettivamente  seguita  di  una  per- 
sona assente  viene  offerta  la  prova  per  testimonj  :  1827, 
Tol.  I,  part.  X,  pag.  53. 

>—  civile.  Nelle  cause  civili  non  viene  accordata  '  proroga 
alcuna  al  contraddittorio  senza  che  ne  siano  rese  consa- 
pevoli le  parti  in  iscrìtto  mediante  attergato  da  intimarsi 
con  sollecitudine:  1827,  voi.  II,  part  a,  pag.  219. 

^—  criminale.  A  quali  individui  immatricolati  presso  le  uni- 
versità o  licei  sono  da  applicarsi  i  §§  aai,  804  e  446 
del  codice  penale:   1827,  voi.  I,  part.  a,  pag.  53. 

— -  DelPaprimento  delP  inquisizione  criminale  e  della  pro- 
lazione  di  una  sentenza  contro  uno  studente  debbesi 
rendere  intesa  la  competente  direzione   degli  studj:  m, 

—  penale.  Come  si  puniscono  le  ingiurie  verbali:  i8a8, 
voi.  II,  part.  a,  pag.  229. 

—  contro  gli  esercenti  il  traffico  degli  schiavL  Y.  SchkwL 

—  contro  i  trasgressori  del  precetto  ecclesiastico  de*  cibi 
magri:   i8a8,  voi.  I,  part.   i,  pag.  49. 

—  per  trasgressioni  gravi  di  polizia  commesse  da  un  tnd* 
dito  austriaco  in  estero  stato:  tpi,  pag*  66. 

— -  V.  Tra^resmm  grasn  di  poUxia. 

—  per  gravi  trasgressioni  di  polizia.  V*  SordirmiuL 
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PaocEDURA  BiaiBrU.  V.  Giudizio. 

,  La  competenza    del   giudizio  dei   militari    in    ptnneMo 

per  deliu!  eoggetù  alla  giurisdiiione  c'ivil«  debb"M»*re 
detennìanta  dalla  norma  geoerole  di  giuriBtlizioae  e  qo'indi 
•Dettare  airautoriià  competente,  secondo  ì  rapponi  drl 
fatto  deownciaio,  il  decidete  se  possa  essere  baatame  il 
castigo  contemplato  nell' ordinanza  del  consiglio  aulico  Ji 
guerra  4  ottobre  i8o3  di  otto  giorni  d'arresto,  e  sia 
quindi  il  caso  di  assumere  il  giudizio  della  irasgrMSÌooe: 
i8a7,  voi.  I,  part.  a,  pag.  34. 

lilitari  in  permesso  per  piccioli  eccessi  o  con- 
Uavveazioni.  V.  MiUlari. 

—  V.  Comuni.   Vendite, 

—  di  pnrgazione  delle  ipoteche.  V.  Jpouche. 
Processione  del  Corpos  Domini.  V.  Funiioni. 
Processi   (i)  riguardanti  in  via  unto  attiva    che    paiiirt 

individui  della  marina  s' introducono  avanti  il  gnntina 
ddagato  mJlìUre  di  Padova.  V.  Mariaa. 

—  statar).  V.  Giudìzio  statario. 

Processo  provocatorio.  V.  Provocatorio  pmcetso. 

—  rdìitale.    V.   Conciliamone. 

pAOCURE  per  l'esazione  dì  rendite  sul  maou  lombardo- 
veaeto.  V.  MoaU. 

—  (le)  che  li  eiisettono  dagli  estimati  per  l'ÌBietveato  alle 
1    convocazioni  «omnaali  non  h  necessario  per  casate  valide 

che  liano  scritte  di  propria  mano  di  un  mandante  che  sap- 
pia scrivere,  ma  basterà  che  siano  da  Ini  sottoaciitte  e 
controfirmate  da  due  testimonj;  i8a8,  voi.  I,  part.  a,  p.  71. 

PxODOTTt  e  merci  indigene  condotte  per  lo  stradala  aTÌi- 
■erót  V.  Stradtde  svizzero. 

Professiohisti  (libro  dei).  V.  i'renotaxJOne. 

htOFESSOEi.  Il  divieto  d' impiegare  forestieri  nt  aerniia 
pubblico  noa  è  applicabile  ai  professori.  T.  FmttUm- 

—  11  professore  di  stndj  gÌBoasiali  deva  aver  btti  gli  aumt 
di  padacMÙ.  V.  Studi, 


PR  54I 

Fropsssori.  U  profiestinre  dere  produnt  H  certificato  dU 
pedagogim  per  ottenere  una  cattedra  d*  umanità  »  di  filo^ 
sofia,  di  storia,  di  letteratura  classica  od  estetica  ndla 
sezione  degli  stndj  filosofica  V.  Stut^. 

—  (i)  delle  scuole  pratiche  di  medicina  e  diimrgia  ed  1 
loro  assistenti  possopo  scegliere  negli  spedali  gli  amma- 
lati opportoni  alle  loro  scuole  e  fii^rseU  consegnare  t.  n 
meno  che  il  malato  si  rifinti*  Y*  ^jpedofi. 

—*( diritto  dei)  delle  altre  università,  licei  ed  istituti  fi* 
losofici  di  concórrere,  per  prevalenza  senza  far  altro 
esame  alla  cattedra  dell*  università  di  Vienna  della  stessa 
materia  da  loro  professata.  V.  Um^rsUà, 

•—  U  professore  anziano  nelle  università  supplisce  al  de- 
cano impedito  o  mancante.  Y.  VnwerskiL 

-—  — -  (  obbligo  del  )  di  un*  università  di  farsi  matricolare 
alla  facoltà  cai  appartiene  la  cattedra  presso  la  stessa 
università,  ove  non  lo  sia.  Y.  Unii^ersiià» 

—  di  ostetricia  in  Milano,  sua-  nomina,  attribuzioni  e 
doveri.  Y.  Ostetrici, 

—  ^-  (  obblighi  del  )  come  ostetricante.  Y.  OstetricL 

—  Per  concorrere  a  cattedra  di  scuole  ginnasiali  o  filoso^ 
fiche  si  richiede  il  certificato  dei  subiti  esami  sulla  pe- 
dagogia. Y.  lÀceL 

— -  — -  di  umanità,  di  filosofia,  di  letteratura  classica  ed 
estetica  devono  produrre  il  certificato  del  fatto  studio 
della  storia  universale  ed  austriaca ,  della  letteratura  clas- 
sica, della  filologia  greca  ed  estetica.  Y«  Licei, 

— -  e  maestri  negl*  imperiali  regj  istituti  di  pubblica  istru- 
zione non  possono  considerarsi  come  impiegati  stabili 
se  non  dopo  tre  anni  dalla  loro  nomina:  i8a6,  voi.  Il, 
part.   I ,  pag.  61. 

— -  —  Impiegati  nel  ramo  di  pubblica  istruzione  non  pos« 
sono  coprire  simultaneamente  altri  impie^  privati, 
come  pure  esercire  le  funzioni  di  avvocato  t  1818, 
voi.  I,  past*  a,  pag.  61. 
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PKo?ESSOni  (i)  e  maestri  nella  loro  prima  ooraìn*  non |» 
0  che  le  tasse  camerali  calcolate  in  lire  5  '/.  per  loo, 
e  Bolianto  dopo  tre  anni,  in  caso  cioè  deirappronuMoe 
della  loro  oomian  ,  sono  tenuti  pagare  le  tasse  di  cuu- 
tere  nei  io  per  loo  e  di  carenza  nel  aS  per  ico,  de- 
dotte le  prime:   1897,  voi.  II,  part.    a,  pag,    176- 

Prohaska  Francesco.  V,  Privilegio  patenti. 

—  Matteo.  V.  FrinUegìo  patenti. 
PRomberger  Giovanni,  V,  Privilegio  patenti. 
PROPINAZIONE  (diritto  di).  V.  Prìvcl£gi. 

FaopaiETA'.  Non  può  aver  luogo  In  prenotazione  del  diritto 
di  proprietà  contemplata  nei  §§  438  e  4,39  del  codice 
civile  in  pendenza  della  stabile  sistemazione  d«i  registri 
di  proprietà  fondiaria:  1834,  voi.  I^  pari.   1,  pag.  Se. 

—  Danneggiamento  malizioso  recato  alla  pfoprietà.  V.  DaOr 
neggiamento. 

Proroga  a  presentare  il  libello  onde  giaitìGcare  i  diritti 
per  coi  fu  impetrata  la  prenotazione.  V,  Prenotazioize. 

—  nelle  comparse  per  la  conciliazione  non  si  coacede 
senza  il  consenso  dell'  esibente.  V.  Coadtiazioae. 

—  ilon  31  concede  nei  gindizj  di  turbato  possesso.  ^, 
Poìttsso. 

Protettore  della  Dazione  austriaca  premo  la  Santa  SeJe. 

Y.  Jibaiù. 
PboTO  COL  LISTA.  Le    funzioni    di  protocolluta  degli  esibiti 

presso  le  p  re  lare  spettano  al  cancelliere.  T.  Preture. 
■^  (il)  noo  può  accettare  esibiti  fuoii  delTafficio,  ah  ri- 

(»sarne  l'accettazione  durante  l'apertura  del  protocolle 
■    sotto  qualunque  pretesto.  V.  Preiurt. 

—  —  Doveri  del  protocoUisu  degli  esibiti  nel  riceverli, 
modo  di  contrassegnarli.  V.  Preture. 

—~  £  obbligato  su  richiesta  di  dare  il  certifi^Uo  di  prc- 
aeataEÌoaedeir esibito,  e  modo  di  certificare.  T^  PMwe- 

—  —  —  di  dare,  ispezione  deireiibìto  anUcadcMi  (u 
numeralo.  V.  Preture. 
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Protocollista.  Non  può  aprire  il  piego  indiriEMio  a 
mani  proprie  del  pretore  f'  e  norme  da  osservarsi  in  tal 
caso.  V.  Preture. 

— -  Deve  riconoscere  gli  allegati  e  fare  al  di  fuori  delP  atto 
annotazione  dei  mancanti.  V.  Preture. 

— -  Non  è  lecito  alP  incaricato  del  protocollo  di  abbando- 
nare il  luogo  dell*  ufficio  se  non  dopo  la  registrazione  di 
tutti  gli  esibiti  di  quel  giorno.  V.  Preture, 

— «  Non  accetta  ed  indiria&za  al  pretore  un  atto  con  cui  si 
volesse  accompagnare  nn  ^deposito.  V.  Preture. 

«— '  Deve  consegnare  al  pretore  i  testamenti  senza  aprirli. 
V.  Preture. 

-—Deve  ogni  giorno  finita  la  registrazione  degli  esibiti  ri- 
mettere il  protocollo  al  pretore  per  la  sottoscrizione. 
V.  Preture. 

«^  Deve  tosto  consegnare  al  pretore  gli  esibiti  che  richie- 
dono istantaneo  provvedimento,  e  gli  altri  dopo  finita 
la  registrazione.  Y.  Preture. 

'—  Il  cancelliere  di  pretura  deve  notare  al  protocolio  degli, 
esibiti  la  data  e  la  qualità  deir  evasione,  ed  anche  il  so* 
stanziale  suo  contenuto  qualora  non  rimanga  in  atti  la 
minuta.  V.  Spedizione, 

P&OTOGOLLISTI  (  doveri  dei  )  e  degl'  impiegati  incaricati 
del  ricevimento  degli  esibiti  presso  gli  uffici  politici  ed 
amministrativi  ove  siano  presentati  ricorsi,  memorie,  pe- 
tizioni, ecc.  od  allegati  loro  mancanti  di  bollo  della 
carta.  V.  Bollo. 

F&OTOGOLLO.  Atti  tutti  da  riportarsi  nel  protocollo  degli 
esibiti  presso  le  preture.  Y.  Preture. 

>—  Forma  e  regolare  tenuta  del  protocollo  degli  esibiti. 
V.  Preture. 

— •  Formolario  del  protocollo  degli  esibiti.  Y.  Preture. 

—  Incaricato  del  protocollo.  Y.  ProtocoQùCa.  Preture» 

— -  Registro  particolare  degli  esibiti  presentat»  chiusi  al  pre- 
tore. Y,  Preture^  ih 
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Protocollo.  Orario  del  protocollo  degli  esibiti.  V.  ACOR 

Repertorio  del   protocollo  degli  esibiti.    V.   PnOin. 

Le  sciiuure  preseoiate  dopo  trascorse  le  ore  dell'aver- 

1  del  protocollo  non  vi  si  possono   più    riportale  ia 
quel  giorno,  e  devono  registrarsi  sotto    il   giortto  nmt*- 


goente. 


V.  Preture. 


Le  scritture   presentate  al  protocollo   degli   eaibiti  om 

possono  più  ritirarsi.  V.  PrHure. 

. Piego  pervenuto  per  la  posta  al  protocolle.  V.  Pretart. 

I  al  protocolla  degli  esibiti   e  t'  ìodmiu 

bI   pretore   un  atto   con  cui  si  voglia   accompagiMrc  na 

deposito.  V.  Preture. 

—  Il  solo  pretore  può  in  cnso  d' impedimeato  del  cancel- 
liere destinare  altro  impiegato  al  protocollo  degli  eaibiti. 
V.  Preture. 

—  d'udienia,  V.  Esibiii.  Udienze. 

—  Registrazione  delle  evafioai  nel  protocollo  degli  tu- 
biti. V.  E>ibiU. 

^Annotazione  da  farsi  net  protocollo  degli  esibiti  dnl 
cancelliere  del  numero  del  foglio  d' iatimaxione  da  cui 
apparisce  la  seguita  laiijDazloae  o  coaiegna  in  ufficio. 
V.  Intimazione. 

-^  Il  rotolo  degli  atti  deve  riportacai  nel  protocollo  degli 
esibiti.  V.  Iitrotolazione. 

—  Il  protocollo  di  udienza  si  riporta  in  quello  degli  esi- 
biti. V.  Udienze. 

^~  ~—  Egualmente  il  protocollo  relativo  alU  prcatasiooc 
dì  giuramento.  V.  Giuramento. 

FKt)VA.  Termine  per  T  adizione  della  prova  nelle  caasc 
commerciali.  V.  Procedura. 

~-  Correzione  del  §  aSi  del  regolamenta  giadiziario.  T. 
Procedura. 

-^  Giorno  del  princìpio  della  decorrenaa  del  umtoe  per 
Fadizìona  dalla  prova  nelle  cause  cainnwrcìali.  T.  Pro- 
cedura. 


PR  =  PU  547 

*  Pboviakda.  Rinnovazione  del  divieto  pubblicato  colla  no- 
**  tificazione  governativa  9  settembre  18 17  di  comprare 
'^  dai  soldati  oggetti  di  provianda  9  ed  incarico  alle  dele- 
'F  gazioni  provinciali  di  ricordare  al  pubblico  con  apposito 
■'        avviso  le  disposizioni    contenute  in   detta  notificazione: 

1824,  voi.  I,  part.  a,  pag.  37. 
t    —  V.  Dazj, 

Provincie,  quanto  alla  facoltà  ed  alla  permissione  di  stare 
in  giudizio.  Y.  Rscaìe, 

PJIOVOCATORIO  processo  per  diffamazione;  può  istituirsi 
contro  il  prenotante  che  non  ha  proaotto  in  tempo  il 
libello  per  la  giustificazione  dei  diritti  per  cui  impetrò 
la  prenotazione.  Y.  Prenotazione. 

Provocazione.  Y.  Prosfocatorio  processo. 

Provvedimento  urgente  esente  dal  previo  esperimento  di 
conciliazione.  Y.  Conciliazione, 

Prukner  Ignazio.  Y.  Privilegio  patenti. 

Prziza  Carlo  e  Findeys  Francesco.  Y.  Privilegio  patenti. 

Pubblicazione.  Ove  le  autorità  giudiziarie  trovano  neces- 
sario di  far  inserire  nel  foglio  ufficiale  annesso  alla  gaz- 
zetta privilegiata  di  Yienna  una  pubblicazione  in  affari 
privati,  devono  gli  articoli  da  inserirsi  spedirsi  imme- 
diatamente air  aulico  ufficio  generale  delle  tasse  in  Yienna 
senza  alcuna  accompagnatoria  e  colla  sola  sottoscrizione 
ufficiale  deir  autorità  giudiziaria  requirente:  1824,  voi.  I, 
part.  2 ,  pag.  89. 

—  — -  L^aulico  uffizio  generale  delle  tasse  dispone  l*occor- 
rente  per  Y  inserzione  e  per  la  riscossione  delle  spese  :  ivi. 

•—  della  sovrana  risoluzione  con  cui  S.  M.  spiegò  il  suo 
gradimento  delle  prove  d*  attaccamento  de^  suoi  popoli 
nel  corso  della  grave  sofferta  malattia.  Y.  Risoluzione. 

Pubblicazioni.  Y.  Edizioni  private  di  leggi  e  normali. 

PURTSCHER  Agostino.  Y.  Privilegio  patenti. 

POTHON  baroni  Gio.  Battiste  e  Carlo.  Y.  Privilegio  patemi. 

Pux  Antonio.  Y.  Privilegio  patenti. 


■■e 
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[vksi  ctterme.  Y.  CoMeme. 
QUS8TDX  per  Tcfim  Suta.  Y.  Terra  Ambo. 
QnttCBim  (i)  o  pmuloiuiti  per  matsioMi  ntm  tono  abi- 


i  MlttiaireterauodeiraTfOcatiira:  i8s4,  TaLJETyjMrt.  a, 

pag.  369. 
-«  L*  istanza  di  antorixiazioiia   di  qoiefloaali  o  poinoiiati 
air  etereisio   delT  aTVOcacnra  oa   colla  o   tenta  cooter- 

—  vaiione  del  soldo  di  qniesceaia  o  della  paoaìona  dtft 
essere  sottoposta  alla  decisione  di  8.  ILs  M. 

il—  Y.  hnpiegatL 

QoixeCBVZA  (trattamento  di).  Y.  bnpkgatL 

QunrQUBTOV  e  Goata.  Y.  PrivUegh  patemL 

—  Antonio  Geeare.  Y.  PrUnlegio  patesuL 

QuiRivi  Stampalia  sig.  conte  Alvise  aomiiiato  gran  si- 
niscalco del  regno  lo mbardo- veneto  ;  i8a4y  voL  II, 
part.  a  ,  pag.   36 1. 

QaiTANZB  degli  esattori  delle  imposte.  V.  Bollo-carta. 

—  dei  testìmoQJ  e  periti  per  le  iodennità  che  ricevono 
dai  g'iudizj  criminali  e  politici.  V.  BoUo-carUu 

—  militari.  È  richiamata  in  osservanza  la  disposizione 
esistente  sino  da If  anno  1782,  che  assicura  T  erario  ed 
i  comuni  contro  i  daoai  provenienti  dalla  falsificazione 
delle  qnitanze  militari:  1826,  voi.  II,  part.    i  ,  pag.  93. 

•—  —  Simili  qnitanze  non  si  hanno  da  rilasciare  dalle 
comunità  e  dai  privati  se  non  sono  confermate  riguardo 
alla  competenza  e  riguardo  alP  esattezza  deiresegnimento 
dalla  sottoscrizione  del  comandante  della  divisione  o  del 
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QUITANZB. 

comando  cui  spetta  la  competenza  delle  derrate  e  dei 
rispettivi  commissari ,  e  non  esistendovene  nel  paese  dal- 
r  auditore  del  reggimento ,  ed  in  di  lui  assenza  dalF  im- 
piegato che  presiede  alle  proviande:  i8a6  >  voi.  II, 
part.  I ,  pag.  98. 

•—  —  •—  Nelle  stazioni  rimote  di  quartiere  o  di  marcia 
ove  non  esiste  alcnna  di  qneste  autorità  si  deve  o  dal* 
r  autorità  locale  o  dal  commissario  provinciale  apposita- 
mente stabilito  dare,  colla  loro  sottoscrizione  che  ne  cer- 
tifichi la  presenza ,  la  conferma  della  legittimità  della 
sottoscrizione  del  comandante  nelle  quitanze  riguardanti 
la  coiupetenza  delle  truppe  acquartierate,  e  della  con- 
formità della  competenza  quitanzata  alia  competenza  as- 
segnata in  quelle  quitanze  che  riguardano  comandi  o 
corpi  di  troppe  di  passaggio:  ivi,  pag.  94. 

-—  — •  —  È  imposto  ad  ogni  comandante  d^nna  divisione 
di  truppe  in  marcia  ed  a  ciascuno  che  viaggi  d*  indicare 
in  iscritto  alP  autorità  locale  la  strada  tenuta  onde  venga 
riconosciuta  e  protocollata  :  ivi, 

—  —  —^  —  Le  autorità  locali  ed  il  commissario  della 
stazione  devono  quindi  notare  neir  apposito  protocollo 
delle  marce  il  nome ,  la  carica  del  comandante  delle 
truppe  di  passaggio,  il  nome  del  reggimento,  il  numero 
degli  uomini  e  de^ cavalli,  le  porzioni  di  pane  e  di  fo- 
raggio ed  i  necessari  trasporti  militari  con  cavalli  con 
fornimenti  o  con  vetture  a  tiro  di  due  o  a  tiro  di  quat- 
tro :  iU ,  pag.  9$. 

-—  —  .—  ...  Soltanto  dietro  ispezione  di  tal  protocollo  si 
ha  da  fare  la  coiiferma  di  qneste  quitanze  militari:  ivi. 

—  per  compere  ò  lavori  fatti  eseguire  dal  treno  militare. 
V.  Treno. 
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.ABE  Enrico.  V.  Priinlegh  patenti. 

Rabitsgh  Ignazio  e  Freisa  Ferdinando.  Y.  PrwiUffO patemi. 

Raccolte  private  di  leggi  e  normali;  ne  è  proibita  la 
pubblicazione  :   1828  ,  voi.  II  »  part   %  ,  pag.  i86. 

Rademacher  Cristiano.  V.  Privilegio  patenti 

Radlee  Giacomo  e  Fletscher  Matteo.  V.  Prìfnltgb  potenti. 

Raffinatori.  V.  Raffinerie. 

Raffinerie  di  zncchero.  Anche  i  prodotti  delle  raffinerìe 
di  zucchero  nazionali  debbono  essere  muniti  deHe  bol- 
lette di  sostituzione,  sia  che  dalle  medesime  se  ne  faccia 
vendita  in  Milano,  sia  che  vengano  spediti  md  mitri  co- 
muni murati  od  al  forese:  1 8a8  ,  voi.  II,  part.  a ,  p.  sS5. 

Ragionieri.  Le  delegazioni  provinciali  comunicano  ai  ri- 
spettivi tribunali  e  preture  V  elenco  dei  ragionieri  ap- 
provati ed  esercenti  per  loro  norma  nella  scelta  dei  più 
idonei  in  caso  di  nomina  di  periti  d^ ufficio,  revisori  dei 
conti  pupillari:   1827,  voi.  I,  part.  a,  pag.  66. 

Rahn  Enrico.  V.  Privilegio  patenti. 

—  e  Spòrlin.  V.  Privilegio  patenti. 

Ram  Raimondo.  V.  Privilegio  patenti, 

Ramperti  Camillo.  È  accordato  il  sovrano  exequatur  al  ài 
lui  diploma  di  nomina  a  console  del  governo  dei  Paesi 
Bassi  nel  regno  lombardo-veneto  colla  residenza  in  Mi- 
lano :    1827,  voi.  I,  part.   a,  pag.    i5. 

Rantsciiek  Francesco.  V.  Privile^iio  patenti. 

Rapimento  per  procurare  reclute  o  coloni  air  estero.  V. 
Arrolamento. 
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Rapporto.  Esibiti  da  evadersi  per  rapporto.  V.  Bt&M. 
-^  Modo  della  spedizione  de^  esibiti  evasi  per  rappocto. 

V.  Spedizione. 
•—  Formolario  di  rapporto:  28249  voi.  I,  part.  a,  p.  17S. 

—  I  rapporti  devono  anche  riportarsi  nel  foglio  d*  intima- 
zione. V.  Spedizione. 

— -  Ai  rapporti  si  appone  il  sigillo  d*  officio  colP  indirizzo 
e  col  numero  dell^  esibito  al  di  fuori.  Y.  Spedizione»    - 

Raschiatura  (ella)  di  panno  tinta  che  viene  introdotta 
debbe  applicarsi  pel  daziato  la  rubrica  della  vigente 
tarifiPa  delle  materie  coloranti  non  nominate  a  parte  t 
18269  voi.  II,  part.  a,  pag.  219. 

Ratti  Pasquale.  V.  Privilegio  patenti. 

Rauch  Francesco.  V.  Privilegio  patenti 

Raufer  Michele.  V.  Pnvileg^  patenti 

Reali  Giuseppe  Maria.  V.  PrmUgio  patenti 

Rbbesghiki  Cristiano.  V.  Prisnlegio  patenti. 

Reciprocità*,  quanto  al  diritto  di  albinaggio  conveiroto 
tra  i  sudditi  austriaci  e  quelli  di  altre  potenze  nomi- 
nate.  V.  Albinaggio, 

Reck  Federico.  Y.  Privilegio  patenti. 

—  e  Touaillon  Ctinseppe   Francesco.   Y.  Privilegio  patenti 
Reclute.  L* accettazione  delle  reclute  dopo  lo  scioglimento 

delle  commissioni  miste  di  leva  deve  farsi  mediante  giu- 
dizio misto  del  delegato  provinciale  e  di  un  ufficiale  mi- 
litare, ritenuta  circa  Tuaicità  del  voto  la  massima  sta^- 
bilita  nelle  istruzioni  delle  commissioni  miste  politico- 
militari:  i8a5,  voi.  II,  part.  2,  pag.  287. 

—  Non  si  arruolano  per  Partiglieria  in  età  minore  di  17 
anni,  e  per  gli  altri  corpi  di  18,  eccettuati  i  cadetti. 
V.   Volontarj. 

Redditi.  Denunzia  prescritta  dei  redditi  feudali.  Y.  Feudi. 
Reddituarj  della  tassa  cavalli.  Y.  Tasse. 
Redingsok  Tobia.  Y.  Privilegio  paunti. 
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REFRATTAitj  coscritti  del  regno  lombardo -veneto  rìfò^iitui 
B«llo  stato  pontificio.  V.  Coscrizione. 

—  Nel  caso  di  rinvìo  di  coscrivi  marciati  ili  loro  laogo 
devono  risarcire  nll' erario  militare  la  caparra  d' ÌDgi|gia 
e  le  spese  di  vestiario  e  di  trasporto  di  questi.  V.  Conriu. 

. —   (sconto   dei).  V.    Coscritti.   Leva. 
Becer  Filippo.  V.  Privilegio  patenti. 

—  e  Kloste  Giuseppe.  V.  Printegio  patemi. 
Recistgatura.  Segolamento  per  gli  arcliivj  dello  flato  e  pet 

le  registrature   degli   ullicì   politici  e   camerali.  Y.  Jrdiic/. 

—  delle  delegazioni  provinciali  e  dei  commiMariatt  i't- 
Btrelluali,  qnanio  alle  copie  (tetle  scridure  dei  defunti 
archiietti,  periti  agrimensori  ed  ingegneri  civili.^,  jlrchiyj, 

Recistrazioni  ipotecarie.  V.  Ipotecarie  inscritioni. 
Registri  o  siano  libri  dei  negozianti ,  fabbricatori,  agtati 

di  cambio  ed  ariigìani.  V.  Bollo-carta. 
Registro  degli  esibiti    indirizzati    chiusi    a    proprie   mani 

del  pretore   da   tenersi   dal   medesimo.   V.   Preture. 

—  dei  depositi  sta  sempre  chiuso  nelT  armadio.  Aaiiob- 
zìoni   in  esso.  V,   Depositi. 

Regner   Federico,   V.   Prìoilegio  patemi. 

Recolamento  del, processo  civile.  Correzione  del  C  iSi, 

ove  in  vece  dei  §§317  e  a53  deve  leggersi  ^  aio  « 

346:   1834,   voi.  I,  part.    I,  pag.  48. 

—  V.  Procedura. 

—  di  procedura  pei  comuni  e  contro  di  e«si  in  c»w>  ehe 
vengano  chiamati  in  giudizio  per  debiti  od  altro  dipen- 
denti anche  da  militari  esigeoie  o  da  altre  pobblidie 
preatazioaì  :    i8a3.   voi.   I,  part.   a,   pag.    6. 

V.  anche  Comuni. 

—  nelle  prenotazioni  ipotecarie.  V.  Prenotatone. 

' —  annesso  alla  notilicaziane  16  novembre  1818  oelU  pine 
concernente  gli  siudj  privati  filolofici  e  Ieg«|i  aon  pi" 
in  vigore.  V.  Siadj. 
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Recolamskto  (veran)  politico  anteriore  ài  codice  civile 
aastriaco  non  può  derogare  al  §  797  di  questo.  Y*  EredUà, 

—  per  le  scnole.  V.  Scuole. 

—  della  prefettora  del  monte  lombardo-Tcneto.  V.  Monte. 
— -  per  le  visite  delle  casse  dello  stato  del  16  aprile  i8aS. 

V.  Casse. 

—  per  r  università  di  Pavia.  V«  C/m'perràà. 

—  per  gli  archi  vj  dello  stato  e  per  le  registrature  degli 
nffizj  polìtici  e  cameralL  V.  Archivj, 

—  per  la  scuola  d*  ostetricia  in  Milano  diramato  con  cir- 
colare la  agosto   i8a5.  V.  Ostetricia, 

—  pei  medici  non  istipendiati  dal  "governo,  dai  comuni  o 
da  altro  pubblico  stabilimento  che  vogliono  esercitare 
negP  imperiali  regj  stati.  V.  Medici. 

—  pei  chirurghi  esercenti  non  stipendiati  come  sopra. 
V.  Chirurghi, 

-—  per  le  levatrici  non  btipendiate  come  sopra.  Y.  Ostetrici. 
•»•  per  le  nomine  alle   parrocchie  o   vicarie   di  patronato 

comunale  o  dei  consorzj  comunali:  1827,  voi.  Il,  part«- 2, 

pag.  a  3  6. 
— -  per   r  impiego   delle   rendite   dei  beneficj    vacanti.  Y. 

Benefici  SHicand. 

—  pel  commercio  in  temo  delle  merci  tra  le  antiche  •  le 
nuove  Provincie  della  monarchia  per  terra  e  per  mare 
e  coi  porti  franchi.  Y.  Commercio. 

—  per  le  tasse  giudiziarie.  Y.  Tasse. 

Reich  Carlo  e  Ferdinando.  Y.  Privilegio  patenti. 
Reighekbeigsr  Salomone.  Y.  Privilegio  polenti. 
Reiman  Evaristo.  Y.  Privilegio  pcuentL 
Reimpagher  Enrico.  Y.  Privilegio  patenti, 
Reinganto  di  oggetti  di  servizio  erariale.  Y.  Incanto. 
Reinleik  Antonio  e  Rodolfo.  Y.  Privilegio  patentL 
Reiiisghsr  Matteo.  Y.  Priinl^o  patenti. 
RxiSGHL  Giovanni.  Y.  PrivUegjk^  patenti. 
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ttEiBlSGElt  Matteo.  V.  PrwUegio  patenti. 
Rbissee  Alberto.  V.  PrivUegio  patemi. 
Reithotteh  Giovonal.  V,  Privilegio  patenti. 

—  e  RimuB  Giuseppe.  V,  Prii'ilegio  patenti. 
e  Purtsclier  Agosiiao.  V.  Privilegio  patenti. 

.Rbittincer  M.  V.  Privilegio  patenti. 

Relazioni  personali  per  cui  il  pretore  deve  asteoem  W 
giudicare.  V.  Precure. 

Religiose  corporazioni.    V.  Corporoxiatù.  ObbligiaaiaL 

Religiosi  istituti.  V.  Istituti.  Obbligazioni. 

Reliquie-  Non  è  permessa  la  vendita  di  reliquie  e  di  fraBt- 
ineiiu  del  legno  della  Santa  Croce,  uè  po»»oao  «ver 
luogo  sopra  tali  oggetti  atti  esecntìvt  neì  casi  di  con- 
corso o  di  eredità ,  n'e  finalmente  può  farsene  cessione  o 
consegna  a  persone  accatto  lì  che.  Nel  caso  che  fosse  pro- 
posta la  vendita  di  ([uella  materia  qualunque  nella  qnale 
si  custodiscono,  le  reliquie  e  t  frammeoti  come  sopra  si 
dovranno  separare  coli'  intervento  di  un  conimissario 
vescovile  o  del  parroco:  1817,  voi.  I.pnrt.  i*  pag.  4. 

Rencor  Guglielmo.  V.  Privilegio  patenti. 

Rendite  peipetue  inscritte  snlla  cassa  di  garancia  delf  an- 
tico monte  Napoleone  a  favore  di  militari  iuliani  bene- 
meriti assunte  dall'  imperiale  regia  cane.  Tcnnioe  e 
nodo  d' insinnarle.  Y.  Debito  pubblico. 

—  inscritte  a  carico  della  cassa  d' ammortìazazìone  di 
detto  monte  per  cansa  di  culto  ed  impilo  non  ripeti- 
bile. Tenoine  e  modo  d"  insinuarle.  V.  Debito  pabbUco. 

—  Nuova  emissione  di  cartelle  del  monte  lombardo-vene- 
to. V.  DeUto  pubblico. 

sul  monte  lombardo- veneto  alTctte  alla  celebruioac 

di  messe  ed  altri  obblighi  di  culto.  V.  Monte.  Fabbricerie. 
Subeconomi. 

—  Conversione  in  rendite  perpetue  sul  monte  lonbar)'»- 
veneto  del  prestito  del  ceto  mercantile  dì  VeoMÌa  ael 
i«cS.  V.  DOitO  pubblico. 
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^    Rbkdite.  Domanda  di  trasporto  di  rendite  tnl  monte  lom- 
bardo-veneto. V.  Monte, 
K  —  (inscrizione  di  )  sol  monte  lombardo-veneto,  Y.  Mont^ 
K  —  (  pagamento  delle  )•  Y.  Meme. 

■  —  Trasporto   di   rendite   appartenenti  a   comuni  t   corpi 

morali  o  persone  soggette  a   tutela,   o   di  rendite  non 

■  contrattabili  a  ragione  di  vincoli.  Y*  Monte» 
— •  Smarrimento  di  cartelle  di  rendite.  Y.  3hnte, 

•^-  e  prestazioni  annue  delP  erario.  Disposizioni  per  ripa- 
rare alla  prescrizione  delle  medesime.  Y«  Imposte. 

— •  dei  benefici  vacanti.  Y.  Beneficj. 

— •  reversali  dei  beneficj.  Erogazione,  deposito  ed  impiego. 
Y.  Beneficj, 

Repubblica  veneta.  Nobiltà^  titoli  conferiti  dalla  repnb-^ 
blica  veneta.  Y.  Nobiltà, 

Requisiti  al  servizio  militare.  Nnova  commissione  misto- 
politica  per  r  esame  delia  loro  idoneità  e  per  Taccet* 
tazione.  Y.  Coscrizione. 

—  Y.  Coscritti, 

Requisitoria  (spedizione  di).  Y.  Esibiti,  Spedizione, 

—  Le  requisitorie  devono  anche  riportarsi  nel  foglio  d*  in- 
timazione. Y.  Spedinone, 

— -  Alle  requisitorie  si  appone  il  sigillo  d^  ufficio  coir  indi- 
rizzo e  numero  delP  esibito  al  di  faorL  Y.  Spedizione. 

-—  Annotazione  deir  importo  del  bollo  da  farsi  alle  reqni* 
sitorie  pervenute  direttamente  ai  tribunali  od  alle  pre- 
tare dair  estero  ed  ai  libelli  e  documenti  dai  direttori 
di  spedizione.  Y.  BoUo. 

Ressel  Giuseppe.  Y.  PrinfUegio  patenti. 

Restituzioni  (  le  )  in  intiero  e  gli  altri  rimedj  di  legge 
sono  esclusi  nella  procedura  del  giudizio  di  turbato 
possesso.  Y.  Possesso. 

Rettifigazioifs  dei  ^  la  •  14- della  convenaione  stipd4> 
lata  col  governo  pontificio  per  la  consegna  dei  disertori 
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cai  cartello   ai   gennajo  i8a3:    1834,  voi.  I,  pnt  i, 

pag.  So. 
BETTlFiCAZtOtTR  di  errori  corsi  nellm  seconda  edinoai  ita- 

tiaoa  Jel  codice  penale  de!  181S.  V,  Trasgre niOid  gfni 
Rbttorato  di  università  è  posto  di  onore.  V.  E/nJHrjìià 
Ebtiobe  magnifico  dell' università.  V,    Università.    ■ 

—  (il)  prende  il  titolo  di  magaifico.    V,   UnivfititL 

(  rielezione  annuale  del  ).  V.  Università. 

(  modo  di  elezione  del  ).  V.  Univerdtà. 

(attribiwioni   .lei).   V.   UnicersUà. 

(  partecipazione  del  )  nelle  tatae  per  le  pramociom  F 

ni  dottorato  e  per  le  tuairicole    degli  alGcIeiiti.  V.   L'iu-    I 

versila.  | 

RSDL  Francesco.  V.  PrivUegio  patemi.  I 

RsTERSALi  rendite  (erogazione,  deposito  ed  impiego  delk). 

V,  Benfficj. 
Reveb  e  Schiick.  V,  Privilegio  palerai. 
Rexi.  Giuseppe.  V,  Privilegio  patenti. 
Rbzzontco  Antonio.  V,  Privilegio  patenti. 
Ricci  (  i  )  di    seta  sono    da    consideraraì  qnaie  oggetto  di 

ornamento:    1894,  voi.  II,  part.  a,  pag.  304. 
Ricevitore  forzoso    (  doveri    del)    ia    caso   di    aprimeaio 

di  concorso  sulla  sostanea  di  debitore  di  tas*e  giaàizsA- 

rie,  V.  Tane. 
RiceviToni  ed  esattori  provinciali  e  comoiuU.  ^.  CarìegSf^ 

d- ufficio. 

—  di  finanza.  V.  Privilegio  fiscale. 
BiCHTER  Antonio.  V.  Privilegio  patenti. 

Ricompensa  a  chi  talva  la  vit«  ad  ma  forettì«r«  in  iitau 

estero.  V.  Premj. 
RlCONTEHZiONE  esente  dal  previo  privilegio  delU  eoacilii- 

zione.  V.  Canalìmione, 
HiCOBso    per    gravame    da    un    decreta   anlU    donunidi  di 

prenoUcione,   V.   Prei 
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^  Ricorso.  I  ricorti  alle  «iitorità  politiche  od  amminittrative 

ed  i  rispettivi  allegati  soggiaciono  ali*  obbligo   del  bollo 
Iti       della  carta.  Y.  ^oi2o. 
n  •—  -^  Non  paò  darsi  ovasiòné  ad  essi  in  difetto  delToso 

della   carta   boUata  o  di    bollo.  Provvedimenti    relativi* 

V.  B<dh. 

—  —  pervonati  per  mezzo  della  posta  con  mancanza  di 
bollo  della  carta.  Y.  Bollo. 

RiEHM  Gaglielmo.  V.  Privile^  patend. 
BiETTER  Michele.  Y.  Frmlegio  patend. 
Riferente  presso  il  comando  superiore   della   marina  ri- 
spetto alla  giarisdizione  cai  va  soggetto.  Y.  Marina. 
— -  presso  la  marina  colpevole  di  delitto.  Y.  Marina, 
BiFFEL  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti, 
RiMEDj.  Y.  Medicinali, 

—  di  legge.  Y.  Restituzione  in  intiero. 
Rimonte.  Y.  Trasporti  militari. 
Rimunerazione  per  la  liberazione  di  nn  forestiero  in  istato 

estero  dal  pericolo  della  vita.  Y«  Premj, 

RiMUS  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti. 

RiNGHOFER  Martino.  Y.  Privilegio  patentL 

Rinunzia  degrimpiegati  sovrannumerarj  gratuiti.Y .Impiegaci. 

Riparazioni  alle  abitazioni  degP  impiegati ,  ai  locali  ed  ai 
mobili  degli  stabilimenti  d^  istruzione  ;  debbono  essere 
preventivamente  approvate  le  relative  spese  anche  a  ca- 
rico delle  dotazioni,  e  non  eccedere  in  quanto  alle  ri- 
parazioni quelle  d**  obbligo  dei  proprietar)  delle  case  verso 
gP  inquilini:  i8a4,  voi.  I,  part.  a,  pag.  4. 

Risoluzione.  Pubblicazione  della  sovrana  rìsolozione  di 
attestato  gradimento  di  S.  M.  I.  R.  delle  prove  di  at- 
taccamento date  da^snoi  popoli  nel  corso  della  grave 
sofferta  malattia:   i8a6,  voi.  I^  part.  a,  pag.  a 3. 

Ristampa.  La  pubblicazione  litografica  già  stampata  viene 
considerata  come  la  ristampa  con  lettere  vietata  in  ge- 
nerale. Y.  jÀtografia. 
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RttTAHFt.  i  riclami  contro  k  ristampe  abaslre  «i  pnmiii 
alla  prima  isiauza  politica  ,  aalvo  i  «olili  guiiIUi  «ope- 
riori:   i8aS,  voi.  U,  part.    i,  pag.   gS. 

—  È  ricardau  U  sovrana  risolazione  del  3  maggia  1786. 
per  la  quale  è  proibita  la  veadiu  delle  risumpe  tfttn 
di  libri  stampati  nelle  provincie  austriache  sotto  U  iiem 
pHta  determinata  per  le  ristampe  e  coutraSaziotù  :  i8ì^. 
voi.  II)  part.  a,  pag.  »go. 

RiTENDTA  del  due  per  cento  iul  soldo    degl'  impiegati  dei 

comuni  oveati  congrega*  io  ne  muaicipale.  V.  Comiuii. 
Bitter  Artioaio.  V.  Privilegia  patenti. 

—  Giovaani  GriitiaDO  ed  Ettore  GngUelmo.  V.  PnvUfgio 
patemi. 

Bjva  Palazzi  Fraacenco.  V.  PrioUepo  patemi. 
BlVEHDiCAZiOSB    coatro  la  massa  del  concorso  dei  credi* 

tori.  V.  Azione. 
RoBECCHiNi  Pifitro.  V.  Privilegio  patemi. 
BoEEitx  Lodovico.  V.  Privilegio  patenti. 

—  e  compagoo  (dina).  V.  Privilegio  patenti. 
BocCHC   (  dazio  delle),  V.  Dazj. 

ROEBKE  Giovanni.  V.  Privilegio  patemi. 

Rogatorie.  V.  Bequisitorie. 

RoHAtf  Caémenée.  11  principe  Earico  co*  suoi  I^itiJmì  di> 
■cendenti  h  assunto  nel  rango  dei  priocifù  del  regno  di 
Boemia,  secondo  U  aoticbe  prerogative  competenti  a 
qneita  famiglia.  Gli  si  deve  attribuire  in  f^nl  occasione 
che  gli  ■■  diriga  la  parola  il  predicato  dì  Sermitsìmo 
Prìftcipe  ,  e  nel  contesto  quello  di  Aitexxa''Berenisfima. 
..£  comandato  al  governo  di  mantenerla  e  proteggerlo  ia 
tatti  quegli  onori  e  dignità  che  godono  i  prìncipi  nella 
auto  austriaco,  come  pure  nelle  prerogntivo  delle  quali 
possono  far  uso  secondo  il  rango  de)  27 
1808  i   i8a6,  voi.  I,  part.  a,  pag.  33. 

Rohm  Alberto.  V.  Privilegio  pauaù. 
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RoHRBACH  Francesco.  Y.  PrhUegio  patenti, 

RÒLLIG  Carlo  Leopoldo.  V.  FrisfUegio  paientL 

RòMER  Stefano.  Y.  Privile^  patenti. 

Romiti  Gaetano.  Y.  Privilegio  patenti, 

RosALlo  (nobile  dì)  Giovanni.  Y.  Privilegio  patentL 

RosEMBERG  Ariele.  Y.  Privilegio  patenti, 

RosEMBXRGXR  Mo8è«  Y.  FrivUegio  patenti. 

—  Michele.  Y.  Privilegio  patenti, 

RosiKA  Gaetano.  Y.  PrUfilegìo  patenti. 

RosLER  Giovanni.  Y.  Privilegio  patenti. 

RosMANN  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti. 

Ross  Giorgio.  Y.  Privilegio  patenti 

Rossi  Antonio.  Y.  Privilegio  patenti. 

RosTHORN  fratelli.  Y.  Privilegio  patenti.  * 

Rota  Andrea.  Y.  Privilegio  patenti. 

RoTHENEDER  Leopoldo.  Y.  Privilegio  patenti. 

RoTHMÙLLER  Antonio.  Y.  Privilegio  patenti. 

RoULET  Carlo.  Y.  Privilegio  patentL 

Rovis  Antonia.  Y.  Privilegio  patenti. 

*—  Gio.  Antonio  ed  Antonia.  Y.  Privilegio  patenti. 

RùBE  Agostino.  Y.  Privilegio  patenti. 

RuBiN  Friedemann.  Y.  Privilegio  patentL 

RuFFERT  Cristoforo.  Y.  Privilegio  patenti, 

RuFFREGHT  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti, 

Russia.  Abolizione  del  diritto  di  albinaggio  convenato  colla 

Rnssia.  Y.  JUnnaggio. 
— -  Anche  per  rìgnardo  al  regno  di  Polonia.  Y.  Albinaggio. 


Oacebdoti  bcaeficiati.  Ca»o  di  morte  dei  Moerdoò.  1. 
Erediià. 

—  AppoBizioQc  dei  sigiUi  «ulI'eredìÀ  dei  sacerdoti  feCM- 
ficiati.  V.  Eredkà. 

Sai£leb  Gìovaaai  ed  Antooio.  V.  Privilegio  patemi. 
Sal&MOKB.  DaEio  d'eatrau  e  d'ascÌM  del  | 

V.  Pesce. 
Salba  Giacomo.  V-  Privilegio  patenti. 
Sali.  Il  daiio  d'entrala  e  d'uscita  del  saie 

rilìcato  a  quella  della  aoda:  1826,  voi.  II,  part.  >.  p.  19). 
Salu  (de).  Al  principe  De  Salm  RciSerscfaeid  Knodwin 

è  concesso  il  predicato  di  AUeiza  ;   1817,  Tol.  II,  part.  a* 

pag.   166. 

—  Reiffertclieid  conte  Ugooe  e  Reichenbacb  dottor  Culo. 
V.   Privilegio  paienti. 

Salmuter  Giuseppe.  V.  Privilegio  patena. 

Salpe  ,  acciughe ,  ecc.  V.  Pesce. 

Salthoosx  Gìo.  e  Ringhofen  Martino.  T.  PrifS^a  patenii. 

Sahdhaas  Ciovaaai.  V.  Privilegio  patenti. 

Samita'.  Provvedimenti  di  unità.  Y.  Teriaca.  Pesce  barbio. 

—  Prescrizione  «i  proprieUrj  di  «alle,  ovo  ù  ricovcraBO 
cavalli  ed  altri  animali)  di  tenerle  beo  caotodiie  e  pre- 
•ervaie  da  inrezioni  contagioie.  V.  Stalle. 

—  Diacipliae  nell'accordate  il  peruieaso  pel  trasporto  dei 
cadaveri  umani  oade  teppellirli  altrove:  i8a8,  voL  !■ 
part.  a ,  pag.  64. 

—  V.  Medici.  Chirurghu  ìiiìitari  inferni  in  coagetto.  SpeJik. 
syUitici.  StaUoai.  Stoffe  tinte  con  colori  e  preparali  ■Ool- 
lici  velenosi. 
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SakitaiJ  provvedimenti.  Y.  Sanità. 

SakitaRIE  ìstituzioai.  I  trasgressori  delie  sanitarie  istitu- 
zioni appartenenti  alla  marina  militare  sono  soggetti  alla 
giurisdizione  della  marina*  V.  Mcarina, 

Santificazione  delle  feste.  Y.  Afta» 

Sabdegna.  Y.  Sardi  stati. 

Sardi  stati.  Per  gli  scolari  provenienti  dagli  stati  sardi 
esistono  quanto  alP  accettazione  per  gli  stndj  speciali 
determinazioni.  Y.  Licei. 

—  Y.  Jlbinaggio.  Disertori. 

-—  I  sudditi  sardi  delle  provincie  smembrate  dalla  Lom- 
bardia col  trattato  del  4  ottobre  17S1  possidenti  nel  regno 
lombardo-veneto  possono  far  parte  dei  convocati  e  consigli 
comunali  e  farsi  rappresentare  giusta  i  §§  5  •  33  delle 
istruzioni  annesse  alla  notificazione  la  aprile  1816: 
i8a6,  voi.  I,  part.  a,  pag.  32. 

— •  —  non  possono  mai  far  parte  della  deputazione  comu- 
nale se  non  hanno  il  domicilio  richiesto  dal  §  60  di 
dette  istruzioni:  wi. 

Sartori  Luigi  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti, 

Savil  Davy  Enrico.  Y.  FrUfilegio  patentL 

ScANDELLA  Giuseppe.  Y.  Primlegio  patenti, 

ScHÀGHTER  Àbadon.  Y.  Privilegio  patenti, 

—  Emanuele.  Y.  Privilegio  patenti. 

ScHAFER  Lodovico.  Y.  Privilegio  patenti.  \ 

ScHANDEL  Giacomo.  Y.  Primlegio  patenti, 
ScHATEL  Enrico.  Y.  Privilegio  patenti, 
ScHEFFER  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patentL 
ScHEiBEL  Luigi.  Y.  Privilegio  patenti, 
ScHEiFFER  Nicola.  Y.  Privilegio  patentL 
ScHEiTENBURG  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patentL 
ScHEiTTENBERGER  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patentL 
ScHELLER  Giovanni.  Y.  Privilegio  patenti. 
ScHEUZ  Giuseppe.  Yc  Privilegio  patentL 
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Schiavi.  Disposizioni  sovrane  oade  impedire  il  traffico  i 
■chiavi  Bega&tameiite  in  cjuaato  potesse  es^rcìtini 
sudditi  austriaci  e  col  mezzo  di  bastimenù-auttritci 
esiensivamente  aaehe  ai  prigionieri  di  guerra  chvCon 
tvatuti  come  schiavi  dalle  parti  belligeranti:  iSx6,  ni 
part.   I ,  pag.  S4. 

—  Metodo  dì  procedan  contro  i  trasgressori   aatlie  f 

ScniEK  Giovanni,  V,  Pni'jffgio  patenti. 

ScKiETABEL  "Veoceslao.  V.  Pm'ilegio  patenti, 

ScHiLL    Federico  e    Lng    Enrico   Alessandro.    V,   Prìn3t 

patenti, 
SCHKROHOWSKT  Andrea.  V.  Privilegio  potenti. 
ScHLEiajNGEB  Antonio  e  Jatiel  Antonio.  V.  Privile^  fUt 
— ■  Emanuele.  V.  Privilegio  patenti, 
ScHLEPFiNCEii  Anionio.  V.  Privilegio  pattati, 
ScRLicK.  V.  Privilegio  pateiUL 
ScHMiDBAUEii  Cìnseppe.  V.  Privilegio  patenti. 
ScHMiDT  Andrea.  V.  Privilegio  patenti. 
•—  Antonio,  V.  Privilegio  patenti. 

—  Carlo  Federico.  V.  PrÌMlcgio  patenti. 

—  e  Sriiiillcr  Fi-nucesio.  V.  Privilegio  patattL 
■ — ■  Fedele.  V.  Privilegio  patenti, 

—  Antonio.  V,  Privilegio  patenti. 

—  Fidelio.  V.  Privilegio  patenti. 
■^  Francesco.  T.  Privilegio  patenti. 

—  Giacomo.  T.  Privilegio  patenti. 

• —  CioTannì  Nepomnceno.  V.  Privilegio  patenti. 

—  Federico,  V.  Privilegio  patenti. 

—  Giuseppe.  V.  Privilegio  patenti, 

—  Carolina.  V.  Privilegio  patenti. 
ScHVELL  Giovanni.  V.  Privilegio  patenti. 
SCHHIRCH  Federico.  V.  Privilegio  patenti. 
ScndCTER  Abadia  ed  Emanuele.  T.  Privilegio  pateitti. 


r\ 


se  $63 

ScHOLLER  fratelli.  V.  Prii4l^io  pm^mif 
SoHOLZ  Emaùaele.  Y.  FrwUegìo  pienti. 
SCHOKFELD    (di)    cay.    Giacomo    e  Tedeschi  Antonio.  Y. 
Privilegio  patenti. 

—  Ignazio  e  Beimscher.  Y.  FrìiHlegio  patenti» 
6ghòpf£R  Antonio  e  Pelican  Federioo.  Y.  Frivilepo  patenti. 
ScHREiBER  Giovanni  Beniamino.  Y..  Privilegio  patenti. 
SCHULLER  Francesco.  Y.  Privilegio  pcUentL 

ScHULTua  Francesco.  Y.  Privilegio  pateiuL    • 
ScHULTZ  I.  H.  Y.  Privilegio^ patenti. 
ScHULZ  Antonio.  Y.  Privilegio  patenti. 

—  Giovanni.  Y,  Privilegio  patenti. 

ScHUSTER  Giovanni  Giorgio.  Y.  Privilegio  patenti. 

—  Federico  Amedeo.  Y.  PrivikgjU)  patenti, 
ScHUTEL  Giovanni  Giacomo.  Y.  Privilegio  patenti. 
ScHUTZ  Antonio.  Y.  Privilegio  patenti, 
Schwab  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti. 
ScHWABENf-AItstadt  Francesco.  Y.  Privilegio  patenti. 
ScHvi^ARTE  Corrado.  Y.  PrÌAnlegio  patenti. 
ScHWATZ  Matteo.  Y.  Privilegio  patenti. 

ScHWARZ  Andrea  e  Zegelaar  Giacomo.  Y.  Privilegio  patenti. 

—  Maurizio.  Y.  Privilegio  patenti. 

Scioglimento  di  matrimonio  tra  persone  appartenonti  alla 
marina.  Y.  Marina. 

Sciroppo.  Dazj  per  lo  sciroppo  della  raffinerìa  di  Finme  • 
per  lo  sciroppo  d^uva  d^  Ungheria  e  Transilvania.  Y.  Dazj. 

ScoBL  Giovanni.  Y.  Privilegio  patenti. 

Scolari.  Continuazione  della  pensione,  fondazione  o  posto 
gratuito  agli  scolari  che  finito  il  biennio  degli  stndj  fi- 
loso6ci  d^  obbligo  intendono  frequentare  le  lezioni  di  ana 
delle  scuole  lìbere.  Condizioni  onde  goderne.  Y^  Studj. 

—  presso  i  vicarj  foranei  e  parrochi  di  campagna  cha  vo- 
gliono passare  ai  ginnasj.  Y.  Scuole. 

—  Allievi  di  convitto  o  stipendiati  rispetto  agli  stadj  li- 
beri. Y.  Licei. 
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Scolastiche  tolenniUi.  V.  Dniperriià, 
Scolastico  aaao  per  le   università    •    pei    Gcci.  T.  Vm 

versità. 
Scontro  od  assegao.   Carte   di  scontro    od    assegno  «ite 

alle  bollette  per  V  esaùone  degP  interessi  delle  obb&fh 

noni  deir  imprestito  della  banca  di  Yiena^  apertoti  cs 

lotteria  del  1797.  V.  Banca  di  Vienna. 
delle  obbligazioni  emesse  dalP  imperiale  regia  €tai| 

generale  del  debito  dello  stato.  Y.  Banca  di  Vienna. 

—  Ammortizzazione  di  dette  carte  di  scontro.  Y.  Bokx 
di  Vienna. 

—  Libro  dello  scontro  dei  depositi  presso  le  pretare.  T 
Depositi. 

-—  In  nian  caso  quello  che  tiene  Io  scontro  pub  estert 
incaricato  del  deposito.  V.  Depositi. 

—  Formolario  del  libro  di  scontro.  Y.  DepositL 

—  Deve  tenersi  sotto  chiave  dall*  incaricato  di  esso,  1 
quale  è  risponsabìle  dei  danni.  Y.  Depositi. 

Scopature    d^ orefice.  Dazio   delle  scopatore    d"*  orefice.  V. 

Dazj. 
— i  Yietau  ruscita  delle  scopature  d'^orefice.  Y.  Dazj. 
Scorte  dei  beai  di  un  benefizio.  V.  Eredità. 
Scrittori.    Orario    d'ufficio    degli   scrittori    delle    preture 

V.  Spedizione. 

—  Lo  scrittore  anziano  presso  le  preture  ove  siavi  un 
aggiunto  pretore  forma  parte  dell'  ufTicìo  dei  depositi. 
Tiene  una  delle  chiavi  della  cassa  e  delF  armadio  e  ìi 
anche  le  funzioni  di  attuario.  V.  Depositi. 

—  Lo  scrittore  anziano  nelle  preture  ove  non  avvi  ac:;iuQ- 
to  tiene  il  libro  dello  scontro    dei  depositi.    V.  DefX)s:t . 

—  Il  secondo  scrittore  nelle  preture  ove  avvi  aggiunto. 
in  vacanza  del  posto  di  pretore  o  dell'aggiunto,  e  ne/ie 
altro  preture  in  mancanza  del  pretore  o  del  canceiii^re 
ha  r  incarico  dei  depositi.  V.  Depositi. 

Scritturazione  (usse  dì).  V.  Tasse. 
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Scudiere  (grande)  del  regno  lombardo- veneto.  Y.  Contarìni, 

Scuole.  Le  spese  in    generale  pel   locale  ed   allestiniento 

t  delle  scuole  elementari  sono  a  carico  dei  rispettivi  co- 
muni: i8a4,  voi.  II,  part.  a,  pag.  3a6. 

— ^  Per  ciò  che  riguarda  la  somministrazione  degli  appa- 
rati di  scienze  ed  arti  ad  uso  della  quarta  classe  delle 
scuole  elementari  le  spese  sono  a  carico  della  provin- 
cia: ivi, 

-—Ove  non  esistono  locali  appositamente  fabbricati  ad 
uso  di  scuola  elementare  i  comuni  sono  obbligati  di 
pagarne  il  fitto  e  di  far  eseguire  i  lavori  necessarj  di 
adattamento  e  di  allestimento  :  i(^. 

-^-  libere.  Continuazione  di  stipendio,  di  fondazione  o  di 
posto  gratuito  nel  convitto  per  gli  scolari  che  finito  il 
biennio  degli  studj  filosofici  d'obbligo  vogliono  frequen- 
tare le  lezioni  —  e  condizioni  onde  quella  godere.  Y. 
Studj, 

— -  Ai  vicarj  foranei  ed  ai  parrochi  di  campagna  è  per- 
messa r  istruzione  nelle  materie  della  terza  classe  del 
corso  elementare:   1834,.  voi.  II,  part.  a,  pag.  377. 

——  È  confermata  ai  vicarj  foranei  ed  ai  parrochi  di  cam- 
pagna la  facoltà  d^  istruire  anche  nelle  materie  apparte- 
nenti alle  quattro  classi  di  grammatica  senza  che  ab- 
biano a  subire  Tesarne  d^ idoneità:  ìpì,  §  a. 

i —  •—  Non  però  ai  coadjutori^  viceparrochi  o  cappellani  t 
ivi  9  §  3. 

. —  -—Ai  vicarj  foranei  e  parrochi  di  campagna  è  per- 
messo soltanto  d*  istruire  i  giovani  della  propria  par- 
rocchia e  distinti  per  talento:  ivi 9  §  4. 

—  Nessun  giovane  può  venir  ammesso  agli  studj  delle  classi 
grammaticali  presso  un  vicario  foraneo  o  parroco  di 
campagna  senza  certificato  d^àver  subiti  con  esito  favo- 
revole gli  esami  ddla  terza  classe  avanti  una  scuola 
elementare  maggior»:  ivif  pag.  3789  $  S. 
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metodica  I  e  doversi  proconure  privatamente  le  rela- 
ive  cognizioni  t  i8a5,  voL  I«  part.  %,  pag.   194. 
Le  femmine  munite  del  certificato  d^  idoneità  possono 

^concorrere  al  posto   di    maestre    alle  pubbliche    scuole 

-^  elementari  di  femmine»  dare  lezioni  in  quelle  classi  per 
cni   furono  esaminate  anche  nelle  case  e  nelle  famiglie 

£    aenza  bisogno  di  patente  Iforraale:  }Vi,  §  a. 

ai-^  Le  maestre  che  escono  da  ^nn  istituto  d*  istruzione 
possono  dare  lezioni  alle  ragazze  nelle  case  private 
senza  bisogno  di  ulteriore  approvazione:  iVi,  pag.  ipS,^^  3. 

<— -  È  opportuno  di  assoggettare  a  nuovo  esame  gP  indi- 
vidui già  muniti  di  certificato  che  non  si  siano  esercitati 
per  molti  anni;  è  rimesso  al  governo  di  calcolare  le 
circostanze  e  di  determinare  per  qnal  trascorso  di  tempo 
possa  rimanere  interrotto  P  esercizio  di  maestra  senza 
bisogno  di  nuovo  esame:  iVi,  §  4. 

—  L^  espressione  del  cap.  II ,  §  9  e  cap.  V,  §  43  del 
regolamento  per  le  scuole  elementari  non  è  da  inter- 
pretarsi che  quando  il  numero  di  cento  sia  oltrepassato 
di  pochi  scolari,  sia  necessario  di  tosto  aprire  una 
seconda  stanza ,  ma  dovrà  air  uopo  sempre  esservene 
un  numero  sensibilmente  maggiore  e  non  verosimilmente 
momentaneo:   iSiS,»  voi.  I,  part«  a,  pag.   1^6, 

— -  fi  ricordata  la  disposizione  del  regolamento  per  le 
scuole  elementari ,  per  le  quali  essendo  in  una  scuola 
maggiore  troppo  grande  P  affluenza  degli  scolari  nelle 
classi  minori  y  debbono  istituirsi  una  o  due  scuole  ele- 
mentari minori  a  carico  del  comune:  iVi,  pag.   197. 

•— -  Istruzioni  per  la  scuola  del  disegno  presso  gP  imperiali 
regi  licei:  wif  pag.  aoS. 

— -  Lo  stndio  del  disegno  è  libero.  Il  professore'  propone 
al  direttore  il  licenziamento  delio  scolare  che  per  la  sua 
condotta  sia  di  disturbo:  zVf,  §  i. 
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Gli  stndenti  che  io  seguito  pretso  le  aDÌversiti  inten- 
dono di  attendere  alla  carriera  d' ingegaerc-archiimo 
devono  ammetterai  alla  scuola  del  dise-gno  prefcrib^ 
mente  agli  altri  che  si  hanno  da  ammeitere  Bolianto  com- 
patibiloiente  coli' ampiezza  del  locale  i  quelli  die  dm 
•ODO  studenti  nel  liceo  ìi  ammettono  quando  Io  pn- 
iDEttono  il  Damerò  degli  altri  e  1*  ampiezzia  acceunan: 
i8»5,  voi.  I,  part.  a,  pag.  3o3  ,  §§  a  e  3. 

—  Lo  studio  de)  disegno  è  diviso  in  due  anni  ouU  cor», 
e  quindi  in  due  classi  senza  riguardo  al  loro  atndia  li- 
ceale  o  ginnasiale:  ivi,  §§  4  e   S. 

_-  Le  lezioni  del  disegno  in  ciascun  giorno  scolaaiico  i 
di  due  ore  od  almeno  di  nna  e  mezza  .  e  ai  da 
temporanea  Diente  e  nella  stessa  aula  in  amendn 
classi ,  ed  intantocliè  il  proressore  dà  le  leoricfie  aelb 
prima,  quei  della  seconda  attendono  al  disegno 
vicenda,  e  tutti  attendono  al  disegno  nel  ten>pD  eh* 
•opravanza  sempre  sotto  l'immediata  dire xione  del  pro- 
fessore: ivi,   pag.   ao4  ,   §§  6  ,   7  e   8. 

—  Nella  scuola  del  disegnV,  oUrc  le  Istruzioni  teoriche 
compresivi  gli  clementi  della  geometria  grafici,  devono 

—  darsi  gli  ttesii  insegnamenti  delle  acnole  eleineatari  mag- 
giori, cioè  gli  elementi  di  ornato  per  I*  primn  classe ,  ed 
etercitarti  negli  ordini  architettonici  e  nelle  piccole  com- 
posizioni di  architettara  i  giovani  delU  aeconda  ore 
dimostrino  ima  pia  felice  dlsposìsiona  i  ivi,  §  9. 

—  ^  Si  dà  na  «olo  esame  per  ciascnna  cUaiQ  brevis- 
■imo  sulle  materie  teoriche ,  con  sottoporre  ì  diaegoi 
esegiùtì  dagli  scolari  da  raccogliersi  di  mano  in  nano 
dal  professore  pendente  Tanno  al  giudisio  dagli  assmf 
■aiori,  penile  sia  a  cìaacnno  di  loro  atMgiuta  la  mtti- 
tau  elaiH  1  m,  §  10. 
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m^  I  cauloghi  formali  secondo  ■  la  data  modola  ti  spedi- 
scono nnitamente  a  quelli  degli  altri  nomi  d*istruEÌone 
liceale  in  fine  deli*  anno  scolastico  i  x8a5,  voi.  I  »  part  a  i 
pag.  ao5,  §  II. 

—  -^  Devono  farsi  tre  copie ,  V  ona  da  ritenersi  dal  pro- 
fessore, r  altra  da  conservarsi  presso  il  direttore  del 
liceo  y  e  la  terza  presso  il  governo,  d*  nn  Inventario  da 
continuarsi  d*  anno  in  anno  dei  modelli  degli  eBem|)lari 
di  disegno  e  loro  cornici  e  degli  altri  requisiti  d*  inse- 
gnamento ritenuti  e  custoditi  dal  professore:  wi^  §  i^« 

—  È  stabilito  e  vien  rimesso  un  annuo  assegno  fisso  al 
professore  che  in  fine  dell*  anno  deve  darne  conto  do- 
cumentato per  r  acquisto  del  materiale  opportuno  pei^ 
correggere  gli  esercizj  degli  scolari  e  della  carta  pei  di- 
segni da  rimanere  proprietà  della  scuola,  e  per  far  fronte 
alle  spese  di  riparazione  degli  strumenti  ed  esemplari  di 
disegno  danneggiati  senza  colpa,  e  per  quanto  sopravanzi 
neir acquisto  di  nuovi  strumenti,  modelli^  esemplari  e 
cornici.  Le  maggiori  spese»  occorrendo,  si  pagano  dalla 
dotazione  ordinaria  dell*  anno  susseguente  ;  ed  airincon- 
tro  il  risparmio  si  trasporta  al  conto  dell*  anno  susse- 
guente senza  diminuzione  della  dotazione  stabilita  per 
questo:  U4,  pag.  ao6,  §  14. 

Abbisognando  nuovi  modelli,  esemplari  e  strumenti, 

ove  la  spesa  non  possa  essere  sostenuta  colla  dotazione 
ordinaria  9  il  professore,  fattone  un  elenco  specifico,  in- 
voca la  decisione  della  commissione  aulica  degli  stndj 
per  mezzo  del  direttore:  M^  pag.  206,  §  i5. 

—  —  Al  rendiconto  annuo  del  professore  deve  unirsi 
un  elenco  dei  modelli,  esemplari  e  strumenti  di  disegno 
acquistati  nel  corso  dell* anno:  m,  §  16. 

—  —  fi  nelle  attribuzioni  del  direttore  la  cura  di  prov- 
vedere alla  puUleua,  riatahilimento  ed   illuttiinazione 
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della  sala  d?  Insegnamento  ed  ali*  acquisto  o  rlpanzione 
dei  mobili;  e  le  spese  relative  non  sono  a  carico  à£k 
dotazione  fissata  per  la  scuola:  x8a5  ,  toI.  I,  part.  i, 
pag.  ao6 ,  §  17. 

—  ^-^  Modula  del  catalogo  degli  scolari  di  disegno:  ivi, 
pag.  ao7. 

•—  .—  Modnla  di  certificato  degli  esami  nella  scuola  di 
disegno:  m^  pag.  aio. 

-^  Per  regola  generale  non  viene  accordato  il  regw  pictciio 
ai  beneficiati  scolastici  che  non  abbiano  <Iace  le  provt 
di  capacità  per  esercitare  le  fanzioni  di  maestro  ia  una 
scuola  elementare:  iVi,  pag.  aii. 

r—  *—  Dai  maestri  beneficiati  per  regola  ordinaria  si  ri- 
chiedono r  attestato  d*  avere  con  profitto  stadiato  la  me- 
todica e  la  catechetica  nel  rispettivo  seminario  9  e  quello 
dell^  ispettorato  generale  o  provinciale  che  li  dichiari 
capaci  a  disimpegnare  le  incumbenze  di  maestro  At- 
menta  re  :  ivi, 

—  —  Dai  maestri  beneficiati  non  si  ridiiede  avere  pre- 
stati lodevoli  servigi  per  un  anno  nella  qualità  di  assi- 
stenti: m,  pag.  aia. 

—  —  —  Per  essi  si  prescinde  dal  decreto  di  nomina  , 
giacché  la  placitazione  governativa  virtualmente  la  in- 
clude: ivi, 

—  I  vicarj  foranei  ed  i  parroclii  non  possono  concorrere 
quali  maestri  delle  pubbliche  scuole  elementari  senza  Li 
produzione  del  certificato  di  pedagogia:  i8a5,  voi.  II, 
part.  a ,  pag.   277. 

—  Regolamento  per  la  scuola  d'ostetricia  in  Milano.  V 
Ostetricia. 

—  Le  spese  sostenute  prima  della  pubblicazione  dell'a;»- 
lico  decreto  9  luglio  1824  fatta  colla  circolare  M  rib 
febbrajo  i8a5  non  hanno  da  rimborsarsi   air  erario  ;  e 
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la  disposizione  d!  detto  decreto  coiuiaciò  ad  uver  effetto 
dair  accennato  giorno  di  sna  pnbblieazione;  iSaS»  voi.  H, 
part  a ,  pag.  327. 

•—  V  obbligo  della  produzione  del  cartificato  d^  idoneità 
da  una  scuola  elementare  maggiora  rispetto  agli  studenti 
presso  i  vicarj  foranei  e  parrochi  di  campagna  per  es- 
sere ammessi  agli  esami  ed  accettati  ad  un  ginnasio  è 
applicabile  soltanto  a  quegli  studenti  privati  che  hanno 
impresi  gli  studj  presso  i  vicarj  foranei  ed  i  parrochi 
dopo  il  19  aprile  i8a3y  epoca  della  notificazione  risgnar- 
dante  tal  obbligo  s  fPi«  pag.  33o. 

^—  Statuto  per  gli  smdj  filosofici  nei  licei  ed  istituti  filo- 
sofici. Y«  Licei, 

— •  Soldo  di  sostituzione  o  supplenza  ai  maestri  delle  scuole 
maggiorì  ed  elementari.  V.  Soldo, 

—  Le  spese  relative  ai  mobili  ed  allestimento  delle  scuole 
elementari  maggiori  fatte  prima  del  a6  febbrajo  t8a5 
devono  ritenersi  a  carico  deir  erario  «^  quelle  dell*  adat- 
tamento ed  aflfitto  dei  locali  sono,  senza  distinzione  di 
tempo,  a  carico  dei  singoli  comuni:  28269  voL  I» 
part.  a ,  pag.  37. 

^-«  elementari.  V.  Ispettorati.  Franchigia  postale. 

— -  ginnasiali.  Y.  Ginnasj. 

Segni  di  distinzione  in  premio  di  servizio  militare*  Y. 
Distintim, 

Segaal  Giovanni  Federico.  Y.  Prianlegió  patenti. 

S'EGRETABJ  ed  agenti  comunali  (carteggio  dei)  colle  ma- 
gistrature giudiziarie  per  le  ventilazioni  ereditarie.  Y. 
Posta-lettere, 

—  comunali.  Tasse  di  porto  dei  pieghi  che  i  segretarj 
comunali  trasmettono  e  ricevono  come  delegati  gindiaiarj 
in  affari  non  contenziosi.  Y.  Tasse, 

Segreti  (vendita  di)  vietata.  Y.  Medicinali. 
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I  Sbidam  Giovanni.  V.  Privilegio  patemi. 

Beitle  Luigi.  V.  PrivUegio  patenti. 
I  SeitteB  Matteo  Àbramo.  V.  Privilegio  patenti. 

Selce    abbruciata.    Si    assoggetta    al  dawo    di  cene, 
per  quintale.  V.  Dasj. 

Selic  ,  Moschkoloitz  e  Schwarz  Salomone.  V.  Priv.  j 

SEtKA  Francesco  e   Giuseppe.  V.   Priwitógrb  patemi. 

8ELL1ER  e  comp.  V.  Privilegio  palerui. 

Seminar].  Incorporai  ione  di  beueQcj  semplici  *i 
aeminnrj.  V.  Btritefizj. 

Semoventi.  Spese  dì  custodia  e  manteaimenro  ili  tcmo- 
venti  di  provenienza  furtiva  od  assicurati  per  tiiaU  af- 
fidati alle  istanze  politiche.  V.  Procedura. 

Senato.  Nomina  ia  vicepresidente  del  senato  del  saprcoM 
consiglio  di  giusiÌKia  in  Verona  del  sig.  c»v.  FraDCMCo 
Saverio  d'Eschenburg,  già  presidente  del  tribuaale  d*  ap- 
pello del  Tirolo.  V.  Presidenti. 

—  accademico  nelle  uaiveritiià.  V.  Vniveràià- 
—■  (otiribuiionl  del).  V.  Vtdversaà. 

\  ^KDVSK  Giorgio.  V.  Privilegio  patenti. 
Sensale.  La  multa  infliita  all'art.  16  del  decreto  io  mano 
1810  per  chi  eserciti  le  funzioni  di  agante  di  cambio 
e  di  leiuale  lenz'  esterne  autorizzato  reirk  conTcnita 
pei  contravventori  insolvibili  nella  pena  delT  armio  per- 
'  «nule  di  tm  porno  per  ogni  cinque  lire  di  molta ,  con 
che  però  la  minore  dorata  dell'arresto  proporzitmata 
alla  minore  oanlta  debba  essere  limitata  a  quindici  gior- 
ni, e  la  dorata  maggiore  non  abbia  ad  oltrepaaiaie  il 
periodo  di  sei  mesi:    iSa4,  voi.  I,  part.   ii  pag.   10. 

—  n  giudizio  sia  per  le  multe,  come  per  rarreata  è  de- 
mandato airantorità  incaricata  delle  inquiaisàoni  per  k 
gravi  tnugrewioni  di  polizia  :  ini ,  pag.   1 1 . 

Sbksali  (registri  dei).  V.  Bolìo. 
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SSMTXKZE  definitile.  Benché  non  pattate  In  gladieato  tono 
qualificate  ad  ottenere  la  prenotazione.  V.  Prenotazione. 

^^  —  Condizionate  alla  prettazione  di  nn  ginramento  de- 
cisorio^ tappletorio  od  estimatorio  non  tono  qualificai» 
ad  ottenere  prenotazione.  Y.  Prenotazione, 

—  — -  Interlocntorle  non  giovano  ad  ottenere  la  prenota- 
zione, y.  Prenotazione. 

—  delle  preture  topra  procesti  verbali.  V.  EsSnd. 

—  Spedizione  delle  tentenze.  Y*  Spedizione. 

—  Le  tentenze  e  le  evasioni  del  protocollo  d^  udienza 
decidenti  punto  controverso  ancorché  date  per  attergato 
devono  tempre  estere  intimate.  Y.  Intimazione. 

—  Nelle  tentenze  di  nn  giudice  delegato  deve  eziandio 
indicarsi  quel  giudizio  che  nella  via  ordinaria  ttato  ta- 
rebbe  il  competente.  Y.  Giudice. 

—  I  termini  per  Tetecuzione  delle  tentenze  definitive 
tono  continui  non  utili.  Y.  Termini. 

—  Forma  ed  etpres sioni  di  sentenza  di  condanna  alla  pena 
della  morte  civile  per  l'emigrazione.  Y.  Enùgraxionie. 

-—  La  facoltà  attribuita  al  giudice  dai  §§  a3,  24  e  aS 
della  seconda  parte  del  codice  penale  di  tostitnire  nn*  al'* 
tra  pena  od  anche  nn*  etacerbazione  per  gravi  tratgret- 
tieni  di  polizia  non  dispensa  il  giudice  dal  riportare 
r  approvazione  del  governo  prima  della  pubblicazione 
della  sentenza  nei  casi  in  cui  é  prescritta  in  forza  del 
§  402:   i8a6,  voi.  I,  part.  a,  pag.  89. 

Separazione  di  letto  e  menta  (petizione  per  la).  Y. 
ConciUavone, 

tra  pertone   appartenenti   alla   quirina»  Y.  Ma-* 

rina. 

Sequestrazioni  (provvedimento  urgente  per)  etente  dal 
previo  tperimento  di  conciliazione.  Y.  Condìktzione. 

—  Y.  Procedura  àifile. 
Sequestri.  Y.  SeguettrasàonL 
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'  8£QDB8TRO.  Il  pegno  legale  a  favore  <Ì«l    locatore  «mÌh  | 

'        indipendentenieuie    dalla    desctiiioae     o     dal    tetpmaa. 

V.  Pegno. 

—  Non  ha  Iiw^  sulla  quota    di  soldo  accordaU    pttA- 

meati  agi'  impiegati  nel  caso  di  aospeosiooe  il  seqnWB 

a  favore  di  uà  terzo:  1836,  voi.  Il,  part.   a  ,  p.  Sii. 

[    cauzioaale    (petizione    relativa  al)    escale    dal    pmìt 

eperimento  dì  conciliazione.  V.  Conciliazione. 
. —  giudiziale  sulle  pensioni.  V,  PcasioiU. 
Sbrecni  Ambrogio.  V.  Privilegio  patenti. 
SERvirtj'  d'acquidotto  coattivo.  V.  Acgu'dotUt. 
Servizio.  Persone  di  servizio  d''  individui  appariecMiUl  «Ila 

marina  quanto  alla  giurisdizione.  V.  Dorina. 
~  Da  qual  età  debba  computarsi   per  le    carìcUe  unUtan 

conferite  dalla  repubblica  veneta.  Y,  Militari. 
— -  militare.  Tassa  per  redimersi  dal   serviaio  militare.  V- 

Mìlicare  servizio.  Toscana. 
—  —  V.  Militare  servizio.  Coscrisìone.  Militari. 
\    Sesser  Ciovanni.  V.  Privilegio  patenti. 

Sete,  V.  Dn=/. 
I    Seupert  Micliele.  V,  Privilegio  patenti. 
Seiisseu   Giovanni.   V,   Priiilegio  patenti. 
Sezioni  anatomiche.  V.  Anatomia.  Cadaveri. 
Sicilia.  Ti  è  nominato  console  generale  U  coaeepìita  au- 
lico Aotoaio  Laurini:   l8a8,  voi.  II,  part.  a  ,  pa^.  tSS. 
Sicilie.  Tassa  della    corrispondenza    pel    regao  delle  due 

Sicilie  ed  isole  e  stati  oltre  limitrofi.  V.  PoMa- lettere. 
SiDLEK  Giovanni.  V.  Privilegio  patenti. 
SlIBEE  Cristof9ro.  V.  Privilegio  patentL 
SlEBBRT  Clara,  T,  Privilegio  patenti. 
SiECZL  Giuseppe.  V.  Privilegio  pacettH. 
SiECLER  Stefano.  V.  PrivUepo  patenti. 

Sifilitici    (ammalati).  Come  e    con    qnais    miaan  deve 
calcolarsi  la  spesa  pel  mantenimento  •   cara  dei  salati 
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I  sifilitici  negHipedall  e  neUe  altr»  loro  pardcdari  iafor- 
[j         merle:  1826»  yoL  II,  part.  %f  piig.  2SS» 

SiGiLLAMSNTO.  Atti  dì  sigillameato  e  di  distigUkmento 
I  incaricati  agli  agenti  ed  ai  segretarj  comaoali  sulla  ere- 
dità di  poca  importanza  devono  stendersi  in  carta  bol- 
lata, salve  le  dichiarasio»!  rispetto  alle  tutele  dei  mi^- 
serabili.  V.  BoBo. 

Sigillo  apposito  in  ogni  pretura  per  T  ufficio  dei  depo- 
siti. V.  Depositi. 

— •  — >  Restar  deve  presso  il  pretore.V.  Depoàd. 

—  (  r  apposizione  del  )  nellis  eredità  di  beneficiati  spetta 
esclusivamente  ai  tribunali.  Y.  Eredità. 

-—  -—  in  caso  di  morte  di  persone  nei  chiostri.  Y.  Chiostri. 

Sigmund  Francesco.  Y.  Privilegio  patenti, 

Silva  Giovanni.  Y.  Privilegio  patenti, 

SiMOK  Giovanni.  Y.  Privilègio  patenti, 

SiMOKAiRE  Antonio.  Y.  Privilegio  patenti, 

SiMONi  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti. 

Siniscalco  (gran)  del  regno  lombardo-veneto.  Y.  Quìrini 
Stampalia, 

SiRONi  Giuseppe  e  Yolta  dottor  Zanino.  Y.  Privilegio  patenti. 

Slesia.  Y.  Moravia, 

Smania  Giovanni.  Y.  Privilegi}  patentL, 

Smettana  Francesco  Antonio.  Y.  Privilegio  patenti. 

Società^  di  assicurazione  dei  danni  cagionati  dagP  incendj. 
Y.  Assicurazioni,  Incendj, 

Soddisfacimento  dell"  imprestito  fatto  nel  x8o5  dal  ceto 
mercantile  di  Yenezia.  Y.  Débito. 

Soldatesca.  Diffidazione  al  pubblico  che  per  massima  da 
lungo  tempo  stabilita  è  vietato  di  dare  a  credito  qua- 
lunque cosa  alla  soldatesca  dal  sergente  in  giù,  ed  è  di 
nessun  valore  il  relativo  credito  t  iSaSi  voi.  11^  part.  t$ 
pag.  6i. 

Soldati  infermi  in  congedo.  Y.  MilUarL 
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iLDO  maggiore 
riaiiiìazzo  de 
.  DfCQrcenza 


1   r  impiegato   è    chiamato    i 
I  vacaote.  V.   Impiegai 


del   soldo    det  i 


cnpiego 
à^  ufficio    aia  impc&n  ^  I 


gregflzioae 

^  (  quando 

piente   di 


r  impiegato    clie  per  ragiot 
presure  il  gìaramemo-  V.  Impiegati. 
—  e  dieta  di  W^ggio  dovati    ai   privati     «ssimti    COtM  •»■ 
stituìtì  o  pobblici  impiegati.   V.  Impiagati. 

, (rÌi«iiaU  sul)  degl'impiegati    dei    cotaanì  avead  ena- 

nuDicipale.  V,   Comuni. 

i  tratti  di  fissare  il  )  di  sostituzione  al  cop- 
□a  cattedra  o  di  no  posto  di  maestro  cui 
assegno  gratuito,  deve  prenderli  pet 
norma  il  minore  degli  assegni  annessi  aUt  cattedra  o 
posto  supplito:   i8a6,  toL  I,   part.   a,  pag.  3. 

. di  supplenza  dei  maestri  pressa  le  scuole  maggiori  od 

clemeatari.  Non  si  Fa  luogo  al  soldo  uei  casi  che  essendo 
un  maestro  impedito  od  Ìl  posta  vacante,  le  relative  le- 
sioni vengano  divise  fra  tutto  il  personale  in  modo  che 
a  nessuno  degl'individui  rimiti  un  aggrsvio  sigoificanui 
ivi,  pag.  3o. 

Non  vi  ai  fa  luogo  semprechè  i^indiTMlao  4  (enUta 

per  dovere  annesso  al  suo  posto  di  disimpegnare,  oltre 
le  sne  funzioni,  qnelle  di  an  altro,  qiundo  però  la  «np- 
plenza  non  dari  nn  intiero  mese  ;  ma.  vi  ai  &  luogo 
qnaado  i  di  maggiore  durata:  iW. 
~—  —  —~  la  conseguenza  di  qnetti  princip}  al  suppliate 
che  non  abbia  assegno  è  retribuito  il  6o  per  loo  del 
toldo  annesso  al  posto  supplito ,  o  del  mìaore  «seegoo 
qualora  si  tratti  di  assegni  graduati  :  ma  W  h  richiamato 
da  ail  altro  luogo  gli  compete  l'intiero  soMo  awixa  dirit- 
to ad  indenni zuzione  di  viaggio  :  m. 
—  —  —  Il  supplente  che  copre  un  posto  proprio  eoa 
soldo  riceve  T  intiero  assegno  maggiore  >  e  U  metà  dr) 
minore  qaando  ditimpegai  regolarmente  io  ftuixioai  ''a- 
i  posti  :  ad. 
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Soldo  di  supplenza  ecc. 

•»-  — -  Il  direttore  di  nna  scuoh  maggiore  che  Bnppliece-^  uà 
maetcro  per  pia  d^ua  mese  rìee?e  la  metà  fleU^auegab 
annesso  al  posto  supplito:  i8a6j  voL  I,  part.  a 9  p»  3o. 

-—  — -  -^  Nelle  scaole  elementari  deve'  in  easo  di  mallttia 
od  altro  impedimento  pensare  alia  snpplenza;  se  poi' .il 
posto  è  vacante,  il  supplente  riceve  Tintiero  soldo  del 
maestro;  semprechè  però  esistendo  la  vedova  del  defunto 
maestro  il  governo  non  aveste  trovato  necessario  di  di- 
sporre diversamente  sino  al  rimpiazzo  del  posto:  i9h  p*  3-1* 

Solennità^  scolastiche.  Y.  Università, 

SoNNSNTHAL  (di)  barone  Giuseppe.  V.  PrisHLegìo  patenti. 

Sordi-muti.  Procedura  contro  i  sordi-mud  imputati  di  gravi 
trasgressioni  politiche:   1828^  voi.  11^  part.  2,  pag.  ^17. 

—  Spetta  al  giudice  politico  di  decidere  in  ogni  singolo 
caso  se  ed  in  quanto  possa  aver  luogo  T  imputabilità 
di  un*  azione  contraria  alla  legge  a  carico  di  un  sordo- 
muto, avuto  riguardo  ai  rapporti  personali  di  ciascun 
individuo ,  al  grado  dell'*  influenza  che  la  sua  fisica  im- 
perfezione esercitasse  sulla  percezione  degli  oggetti  di 
una  supposta  grave  trasgressione  di  polizia  o  di  una 
analoga  contravvenzione  9  ed  in  generale  allo  sviluppo 
delle  sue  facoltà  intellettuali  :  ivi ,  pag.  a  1 8. 

— «  Ogni  sentenza  contro  un  sordo-muto  dev*  essere  su- 
bordinata dalla  prima  istanza  al  governo  per  essere  esa- 
minata prima  della  pubblicazione  nel  senso  dei  §§  402 
e  4o3  delia  seconda  parte  del  codice  criminale  :  ivi. 

Sorger  Francesco.  Y.  Privilegio  palerai. 

Sostanze  y  eredità  e  successioni.  Trattato  col  gran  daca 
di  Toscana  pel  libero  trasporto.  Y.  Toscana» 

—  (  trasporto  delle  )  libero  rispetto  ai  sudditi  di  S.  M. 
austriaca  ed  a  quelli  del  re  di  -Sardegna.  Y.  Jlbinaggio* 

— -  (vendita  di)  spettanti  a  parrocchie  o  chiese.  Y.  Por- 
rocchie, 

37 
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Sostanze.  Trattalo  colla  corte  di  Modena   pel  libero  H»  I 

porlo  delle  sostanze.  V.  Trattato.  I 

SOSTITDITI  (privati    assunti  come)  a  pubblici    irapi^;  I 

■oUlo  e  dieta  di  viaggio  loro  dova».   V.  ImpiegalL         I 
Sostituito  avvocato.  Caso   in   cui    «essa    l' obbUga  Ai  I 

nomioa  di  sostituito  nel  mandato.  V.  AtWixato, 
Sortitoti.  V.  Impiegati. 
SOSTITOZIONC  (  normale  del    soldo  di  )   dei    sopplcuti  alb  I 

cattedre  o  posti  da  maestro.  V.  Solilo. 

—  dei  supplenti  ni  maestri  delle  scuole  nuggioti  ti  c)>- 
meniari.  V.  Solilo. 

—  (normale  di).  Y.  /mjjicgali. 

SoTTlSTETTom    ed    ispettori    delle    gttardio    corawK.  V> 

Guardie. 
S'AUEK  (conte).    Sua    aomina  ìa  presidente   del    fftytmt 

di  Venezia)   18^7,  voi.  I,  paru  a,  png.  91. 
SrAx]    abbaodoaatt    per    la    ricosimxtooe    delle    strade.  V 

Strade. 
SricOLA   di  Milano,   parte   integraote   dett^ uiùtetsìtà   di 
.    Pavia.  V.  Sfudj.  • 

Sfedili.  Pubblicazione  delle  istruz'ioiii  pei  dinuori  degli 

spedali:   il3i5,  voi.  I,  pan.  3,  pag.  3i. 

—  I  regolamenti  generali  di  pcnsioui  sono  Applicati  antiie 
agr  impiegati  dei  luoghi  pii  in  quanto  altrioieati  noe 
dispongano  le  fondazioni  :  ivi. 

—  Incarico  a  seconila  degli  ordini  di  S.  M.  a  ciascatu  de< 
legazione  provinciale  di  dare  un  progetto  d*  istmcìoiii 
per  gli  amministratori  e  pel  rimanente  personale  degli 
spedali,  rassegnandolo  alla  congrrgazioae  centrale,  da  e>' 
■ere  quindi  da  ({ucsin  accompagnala  al  governo  i-vUt 
proprie  osservazioni  :  ivi,  pag.  3». 

—  I  direttori  degli  spedali  dipendono  immediata  ineoBB  diU* 
delegazioni  provinciali  e  corrispondono  eoa  esw:  »• 
pag.   33,  §   1. 
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■    Spedali. 

— -  Devono  eseguire  .senza  rìfardo  gli  oidini  dell^an- 

I  torìtà  oui  sono  suborcUnati.  la  caso  di  dnbbj  per  Fin- 
B  terpretasione  di  qnaiclie  disposiSmie  e  fondato  tiniore 
i  di  gravi  difficoltà  od  inooa venienti,  nell^  eéecaanone  de* 
k  vono  scnsa  indugio  fiime  rapporto  «IT  antorttàvuperievo 
sospendendone  intanto  l*esecnzione:'s8àS,  vol« lupare*  %, 
.  pag-..33^  .§.a.-  .  .•'■':.-    ■    -j 

-—  Protocollo  delle  ordinanze  governative , .  dei  .rappocèi  e 
di  qnalanqne  atto  d^  officio  da  tenersi  presso  ■  ciascuno 
spedale  da  àn  segretario  ove  il  governo  lo  crederà  ne- 
cessario, da  essere  ripassato  dai  direttori  alla  fine;  di 
ogni  anno  onde  accertarsi  se  siano  ftati  esauriti  lutti 
gli  affari  registrati:  ivi,  §  3. 

•^—  Le  principali  cure  dei  direttori  sono  rivolte  al  miglior 
servizio  e  trattameativ  degli  ammalati  ed  alla. prosperità 
e  decoro  degli  stabilimenti:  ivi,  pag«  34 V  $  4* 

Ai  soli  direttori  incumbe  la  risponsabilità  del:  buon 

andamento  degli  spedali  ^  per  qui  non  hanno  da  lasciare 
di  far  uso  dei  mezzi  pia  opportuni  t  ivL 

•—  or  impiegati  pel  servizio  sì  economico  che  sanitario 
sono  immediatamente  soggetti  ai  direttore ,  e  devono  rir 
volgersi  a  lui  per  le  loro  occorrenze  t  ivi,  §.  5. 

— >  I  direttori  provvedono  per  le  mancanze  di  piccola  en- 
tità 9  fanno  rapporto  airantorità  da^  cui  dipendono  per 
le  gravi,  e  per  queste  danno  anche  il  provvedimento 
che  sia  d^ urgenza,  salve  le  ulteriori  disposizioni  supe- 
riori: ii>i,  §  6. 

-—  —  Propongono  per  le  superiori  determinazioni  le  4ni- 
sure  necessarie  ed  opportune  pel  miglior  andamento  del 
servizio  sanitario  ed  economico!  ivi,  §  7. 

Si  recano  ogni  giorno  nelle  ore  determinate  nell*  uf- 
ficio situato  neir  interno  dello  spedale  per  Tesercizio 
delle  loro  funzioni:  i^^i,  §  8. 
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Spedali. 

,^  „  .  NegV  istituti  (li  mnggior  ìmportanea  liannoiacht 

l'abitazioae  nel  locale  stesso  dello  stabiliniento  ti  ia 
Ticiaanza  per  sorTegliare  ed  apparirvi  a  tntie  le  an£ 
giorno  e  di  notte:    i8a5,  voi.  I,  pare  a,  pag.  34,  %ì. 

w—  Hel  caso  di  malnttia  o  di  asseaza  del  direttore,  wn 
non  siavi  vicedirettore,  uno  dei  medici  priinarj  dacMOi 
proposto  da  lui  ed  approvato  dal  governo,  ae  fk  le  vaca: 
Mj  pag.  35,  §  9. 

„.  Oggetii  disciplinali.  I  direttori  invigilano  snll'adetapì- 
meato  dei  doveri  dei  medici,  ilei  cltiturghi ,  de^rinfer 
mieri  e  degli  altri  addetti  al  servizio  ioterno  •leUo  fp*- 
dale ,    e    li    precedono    col   loro  esempio    neir  atnvitk  « 

^.  _  Nei  casi  di  recidivila  e  di  mancanze  gravi  preoedooo 
contro  i  medesimi  a  più  rigorose  misure*  sospendendoli 
nnclie  dair  impiego  in  pendenza  delle  de  termi  oaiioai 
dell'autoriù  superiore  1  ili,  §   la. 

■F^'  • — ■  Le  proposizioni  per  Tavanzameato  dagl*  impiegati 
subalterni  si  tanno  imparzÌBlmenta  dal  direttoret  kì, 
p«g.  36,  §   i3. 

,—  . —  A  lai  fine  si  fanno  presentare  ogni  mese  ì  reh- 
tivi  rapporti  dei  medici  e  chirurghi  prinnuj  e  del  capo 
d' officio  economico ,  e  trasmettono  ag;ni  anno  air  ao- 
torità  anperiore  un  rapporto  informitita  a  qnetto  pro- 
poùto:  ivi. 

f^  —  £  particolare  cnra  dei  direttori  la  ptdixia,  la  mco- 
rezza  e  la  miglior  assistenza  degli  ammalati,  e  la  quiete 
e  bnon  ordine  dello  stabilimento  1  ivi,   ^  14. 

»*■  —  Impiegano  i  mezzi  piii  efficaci  onde  i  medici,  i 
chirurghi ,  gU  infermieri,  ecc.  abbiano  a  taaere  la  mi- 
gliore condotta  verao  gl'infermi,  ed  invocano  le  ^po- 
•iuoni  necessarie  dell'antoriià  laperiore  per  ijOMt'eg* 
getto;  ivi,  %  iS. 
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y  — ^  Fanno  osienraf^  rigoroMOiente  le  dÌ8GÌt>liae  concert» 
^nentt  il  colto  per  parte  si  degP  infermi  che  degrimf^e- 
^^  gali  al  servizio  di  essi  :  i8a5^  voi.  I,  part;  i,  p.  36  >  §  j6« 
-fc  —  Hanno  costantemente  di  mira  di  procurale  ai  malati 
il  possibile  sollievo  e  conforto.  is4^  §  17*  . 
«  «^  Non  si  permette  alcuna  sorta  di  divertimenti  da- 
morosi  neir  interno  degli  spedali  s  m,  '§18* 
-»•:-»*•  I  direttori  fanno  oiservare  le  discipline  oécerrenll 
per  rimuovere  ogni  pericolo  d*  incendio   ed  impedire    i 
farti  è  le  offese:  iVi>  §  19. 
—  —  Non  si  permette  abitazione  o  ricovero  nello  stabi- 
limento ad  alcnn  estraneo  :  ivL 
—  •—  Deve  mantenersi  la  massima  polizia,  nelle  sale  degli 
inférmi,   nei    coHili^    ikelle   scale  e  nei   corridoi»   isd, 

^-^  Oggetti  sanitarj.  Spetta  ài  direttori  di  fare  e  variare  la 
destinazione  del  servizio  medico  e  chirnrgtco  per  le  di- 
verse sale,  con  invigilare  per  l'adempimento  pontoalè  de! 
doveri  dei  medici  e  chirurghi,  P osservanza  delP otarie  ed 
intervento  alle  visite,  regolandosi  a  norma  dei  §§  6  e 
la:  isd,  §^  ai  e  aa. 

^-^  — •  Di  tempo  ia  tempo  ed  anche  ali*  iniprovviso  e  di 
notte  i  direttori  devono  recarsi  nelle  sale  degli  ammalaii 
per  conoscere  il  metodo  curativo  praticato  dai  medici, 
e  verificare  P  eseguita  somitinistrazione  a  terajpo  dei  me- 
dicinali prescritti,  la  buona  qualità  di  essi,  la  regolarità 
dei  registri  nosologie!  e  P  esatta  presenza  ed  assistenza 
degl'infermieri,  ed  in  somma  il  trattamento  e  P assi- 
stenza degli  ammalati:  ivi,  png.  3^  e  38»  §§  a3  e  24. 

**-  -—  Non  credendo  Conveniente  il  metodo  di  Cura  tenuto 
dal  medico,  devono  convocare  a  conscdto  i  medici  pri- 
marj,  di  cui  devesi  stendere  processo  verbale,  onde  sot- 
toporsi in  caso  di  bisogno  alla  decisione  della  facoltà 
medica:  m,  pag.  38. 
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Scoprcn<1o  trascnranza  o  mali  trAttameott  d»^  ii»- 

Jwnii  per  parte  degr  infermieri,  ed  e»BÌ  convinii  dcTaon 
flettersi  dal  aerviiio  e  consegnarsi  alla  polizia  per  li 
nladva  proceMOMi:    i8»5,  voi.  I,  part.  a,  p.  3S,  §  sS 

__  ^  Il  direttore  può  congedare  t  medici  o  Ghirur|hi 
Hcoadar}  «  praticanti  impiegati  tempora riamenie  con 
soldo  o  aeuza:  ivi. 

__  ■»-  la  casa  dì  inancsasa  dei  meilict  o  chimrgbì  prt- 
marj  o  stnbili  deve  tkrsene  rapporto  all'  antorità  sapeiiore 
con  proporre  le  misure  da  prenderti  contro  di  lorot  ni. 

_  _  n  direttore  richiesto  da  un  medico  primario  non 
può  riSutnre  il  suo  parere  sopra  on  caso  grave  Amu- 
Uttìai  ù>i,  §  i6. 

_  —  Trattandoti  di  grave  malattia  chtrtir^ca  o  di  «pe- 
razione  dì  molta  importanza,  convoca  a  consulto  il  me- 
dico primario  della  sala  ed  un  medico  ed  un  chirurgo 
primario  dello  spedale ,  che  decidono  a  plaraliiii  di  vati  i 


^  —  In    esso  di  malattia,  d' iiDpedta»Bto  ol  < 

im  medico  a  cliirurgo  primario  destina  uno  dei  sccond.irj 
a  fare  le  veci,  intervenendo  di  tempo  in  tempo  alle  vi- 
nte dei  malati,  e  pd&  supplire  egli  sUffoi  iw,  §  37. 

••—''—•  I  medici  primacj  consegaaao  ognigiortw  al  diret- 
tore i  rapporti  luf  movimentò  dell»  rwpettive  sale  — 
ed  in  fine    d'ogni   mese  le  tavole  neaologtabe  dìootantì 

'  '  il  niimero  dei  malati  rimasti  alla  fina  del  m«s«  pprcc- 
dente,  di  quelli  entrati  dappoi,  dei  gnaritì,  dei  dimesiì 
«rodici,  dei  morti  e  dei  rimasti  ooU' indicanimie  della 
nulattiat  ivi,  §  18. 

-»  _  .11  direttore  rassegna  le  tavole  nosologiche  air  ent»- 
ritk  superiore  colle  proprie  osservasioni ,  ft*  le  quali  le 
esatte  descrizioni  del  carattere  delle  malattie  r^;neiiti , 
Iella  maggiore  o  mìnere*  mortalità,  e  dei 


a 
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diversi  daecodì  di  cura  praticati  per  le  malattie  dello  stesso 
genere»  e  la  comparaaùone  di  essi  rispetto  alla  mortalità  « 
alle  spese»  ecc.:   1826,  voLI,  part.  a,  pag.  39*  §  a8. 

...  ..^  Dai  medici  e  chirarghi  pvimar)  alla  fine  drogai 
aaao  si  presenta  an  riassunto  delle  tavole  nosologtche 
mensuali  al  direttore»  che  forma  ed  accompagna  tm  rias- 
sunto generale  al  governo  con  un  suo  rapporto  conte* 
nente  le  pTopostziooi  per  le  riforme  diéioipUnali  eid  eco- 
nomiche opportune  t  M,  pag.  40* 

-—  —  Il  direttore  raccoglie  ogni  trimestre  le  storie  dei 
malati  venei^ei  indigenti  che  si  trovano  nello  spedale  ohre 
i  tre  mesi  »  e  le  unisce  allo  stato  di  quelli  curati  nei  tre 
mesi  che  deve  trasmettere  alle  '  d^legationi  provinciali  i 

«>/,  8  19. 

— •  —  Adunanza  di  tutti  i  medici  e  chirurghi  primarj  da 
tenersi  sotto  la  presidenza  del  direttore  nelP  ultima  setti- 

■ 

mana  d^ogni  mese  sugli  oggetti  risguardanti  la  cura  ed 
il  trattamento  dei  malati ,  gli  ahusi ,  le  msncanze  ed  il 
miglior  andamento  dello  stabilimento,  con  farsene  prò- 
cesso  verbale  da  essere  trasmesso  al  governo  coi  men- 
suali rapporti  del  direttore  :  wi  ^  §  3o. 

— -  -^  Indefessa  vigilanza  del  direttore  sulla  spezieria  »  ri-» 
scontrando  gli  abusi  rispetto  alle  ricette,  assicurandosi 
che  siano  ben  custoditi  e  conservati  i  medicamenti,  ben 
eseguite  le  preparazioni,  mantenuta  la  polizia  e  teilutl 
i  ricettar]  ed  i  registri  nel  necessario  ordine:  ivi,  §  3f. 

»—  — '  Il  direttore  sottoscrive  le  note  delle  provviste  degli 
articoli  farmaceutici  dopo  aver  quelle  esaminate  e  cono- 
scinto  il  bisogno  di  questi;  ed  appone  il  visto  alla  ri- 
ceruta  dello  speziale  venditore  dopo  essersi  personal- 
mente accertato  della  fattane  somministrazione:  iifi,  p.  41* 

*—  —  L*  ispezione  e  la  conservazione  dei  gabinetti  patolo- 
gici» degli  armamentàrj  chirurgici,  delle  macchine  e  delle 
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biblioteche   spettano   al   direttore   degli    spedali   m  cm 
non  ha  luogo  uno  studio  medico-chirnrgico s  iS^S,  tqLI, 
part.  »,  pag.  41  ,  §  3a. 

«^  «.^  U  direttore  veglia  che  non  manchino  e  che  iosieiM 
ti  usi  la  maggior  possìbile  economia  dei  bendaggi,  fi- 
lacce e  compresse:  wi,  §  33. 

.^ ..««  Veglia  che  non  segnano  abusi    nelP  accettazione  di 

..  jBfiati  non  ammissibili  pei  regolamenti  o  per  le  disposi- 
zioni degP  istitutori .  o  benefattori ,  e  che  si  faccia  U  ri- 
partimento  regolare  degf  infermi  nelle  diverse  sale;  re- 
candosi di  quando  in  quando  nella,  sala  d*  accetta sione  ; 
wi,  pag.  41,  §  34. 

-M^  «rr^  Itegli  spedali  che  servono  anche  alla  pubblica  istm- 
uone  i  professori  delle  scuole  pratiche  e  loro  assistenti 
pedono  vedere  i  libri   d**  accettazione  per  la  scelta  dei 

-  malati  opportuni  alle  loro  scuole  e  recarsi  nelle  infer- 
merie e  farsi  consegnare  i  malati  richiesti,  a  meno  che 
il  malato  si  rifiuti:  wL 

•'^•^  .— *•  Per  massima  ciascun  malato  può  scegliere  la  sezione 
nella  quale  desidera  di  essere  curato  :  ii'L 

* —  —  L'ammissione  e  la  dimissione  degl'infermieri  e  Jenìi 
inservienti  appartiene  al  direttore,  il  quale  si  accertai  tfolla 
robustezza,  abilità  e  moralità  loro:  Ui,  ^  35. 

—  —  Cr  infermieri  devono  saper  leggere,  scrivere  e  far 
conti  :    H7. 

'—  — -  Neiruflìcio  economico  dello  spedale  si  tiene  libro 
apposito  di  annotazione  delle  mancanze  degP  infermieri 
e  inservienti  e  delle  ammonizioni  o  punizioni  di  essi:  zV. 
pag.  43. 

Quelli  congedati  per  gravi  mancamenti  non  pos- 
sono più  riammettersi:  ivi, 

■—  —  Il  direttore  deve  riferire  alle  autorità  competenti 
le   morti    repentine    o  violente    avvenute    nello    sj^eUalc 
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per  le  itpezioiii  giadiziarie»  e  noa  pnò  permettere  il 
seppellimento  se  non  dopo  che  qaeste  siano  segnate: 
iSaS,  voi.  I,  parti  a,  pag.  43  >  §  36,  , 

È  cara  del  direttore  che  i  cadaveri»  prima  d^esi^re 

anatomizzati  o  seppelliti,  siano  tenuti  pel  tempo  pre- 
scritto dai  regolamenti  in  apposita  stan^  sofficientemente 
ventilata:  ùd,  §  37*. 

— '  •— >  La  stanza  41;  deposito  dei  cadaveri  deve  visitarsi 
mattina  e  sera  d^al  chirurgo  residente  nello  spedale  onde 
riconoscere  se  alcuno  possa  dar  segno  di  vita  t  wL 

*-^  Oggetti  scientifici.  U  direttore  deve  raccogliere  lei os^ 
servazioni  sai  carattere  ed-  andamento  delle  malattìe  non 
ordinarie  con  invitare  1  medici  e  chirurghi  primaij  a 
somministrargli  esatte  ed  istruttive  descrizioni  di  esse, 
a  sperimentare  con  prudenza  nuovi  metodi  di  cura,  ed 
a  schiarire  sempre  pia  Taa^one  dei  rimedj  già  c^ifoscinti 
ed  usati:  ivi,  pag.  44»  §§  38  e  39. 

-r-  -^  Tutte  le  storie  che  nelle  adunanze  mensuali  si  rac- 
colgono sulle  malattie  non  ordinarie  devono  unirsi  al 
rapporto  generale  annuale  del  direttore  ^  ond**  essere  ,in- 
noltrate  al  dicastero  aulico»-  ed  inserite  nelle  gazzette 
di  medicina  se  riputate  meritevoli:  ÌMj  §  40. 

'—  —  Devono  farsi  le  sezioni  anatomiche  dei  cadaveri  di 
chi  nel  corso  della  malattia  abbia  dati  segni  di  lesioni 
organiche»  e  levarsene  i  pes^i  patologici  utili  per  Ti- 
struzione:  ivi,  §  41. 

—  —  .— .  Deve  tosto  dal  direttore  trasmettersi  aironiver- 
sità  di  Pavia  la  descrizione  dei  pezzi  patologici'  colla 
storia  esatta  della  malattia  per  esseryi  collocati,  ove 
meritevoli  in  quel  gabinetto  patologico^,  od  essere»  già 
esistendovene  altri  simili»  rimandati  per  essere  deposti 
nel  gabinetto  patologico  dello  spedale  s  Ì9i^ 
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«1.  .^  Negli  spedali  ove  non  ha  laogo  uno  stadio  medico- 
chirurgico^  la  biblioteca  è  sotto  T  ispezione  del  direttore,  '. 
che  ne  affiderà  la  cnstodia  ad  uno  dei  medici  o  chimr^ii 
primarj,  consegnandogliene    copia  del    €:atalogo   conser 
Tata  negli  atti  della  direzione:   i8aS^   voi.  I,  part  2. 

— «  .»  ^acquisto  delle  opere  nnove  e  T  associazione  ai 
gioraali  scientifici  più  rinomati  di  medicina  appanea- 
gono  esclusivamente  al  direttore!  wL 

"^  Oggetti  economici.  È  un  principale  dovere  éel  dìrettort 
la  cura  deir economia  intema  dello  spedale,  ovviando 
alle  spese  inutili,  alle  frodi  ed  alle  diaslpaziom,  ed  at- 
tivando un* esatta  controlleria  per  tutti  i  rami:  iVì,  C  43. 

^—  •—  Le  provvista  devono  sempre  farsi  previa  ordinanu 
del  direttore,  e  quando  la  spesa  saperi  le  lire  3 00  me- 
diante  appalto    col  mezzo  delPaata,   cui  egli  assisterà: 

-*-  —  n  direttóre  invigila  sugi*  impiegati  deìVnOicio  eco- 
nomico, appone  la  sua  firma  ai  registri  delle  provviste 

ed  agli  specclii    consuntivi  ogni  mese  prima    che    sin  110 
passati  alla  computisteria  :  hi ,  §  4$. 

Non  può  eseguirsi  la  stampa  dei  repstri ,  norc,  ra 

senza  Tapprovazione  e  la  firma  dei  direttore:  A*/,  pai:.  4'^'. 

'—  —  Il  direttore  si  reca  di  quando  in  quando  alP  improv 
viso    per    verificare  il  versamento    delle    provviste  e  li 
consumazione ,    esaminando  i  registri  a  tal   uopo  ,    e  Iv) 
stato  e  la  qualità  degli  effetti  :  ài,  §  46. 

—  —  Il  direttore  deve  esaminare  in  persona  quanto  servo 
di  alimento  agli  ammalati,  ed  accertarsi  se  i  cibi  siano 
ben  preparati  e  somministrati  nella  quantità  prcscriiia. 
recandosi  nella  cucina  e  nelle  sale  dcgP  infermi  al  tcni]^'* 
della  distribuzione  ed  assaggiandoli:  iVi ,  §  4T. 
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*-^  — *.  Visita  i  letti,  riconosce  le  biancherie  o  gli  articoli 
che  li  compongono  9  e  provvede  ai  relativi  abnti  •'  i8a5> 
voi.  I,  part.  a^  pag.  469  §  48. 

•— <  -^  Si  richiede  T  assenso  del  direttore  p^r  To^diilàKÌbne 
di  medicamenti  costosi  non  compresi  nella  farmacopea  1 
wi,  §  49. 

•—  —  n  direttore  sente  gP  impiegati  e  le  persone  che  credè 
onde  aver  lami  snlla  possibile  economia  nelle  spese: 
£w,  §  5o. 

^^  ...  Keir  ultima  settimana  d^  ogni  mese  si  tiene  congresso 
degP  impiegati  sotto  la  presidenza  del  direttore  sogli  og* 
getti  deir  amministrazione  intema  e  acdle  proposizioni  pel 
miglior  andamento  del  servizio —- spelta  al  solo  direttore 
il  deliberare  salle  misure  suggerite  -^  egli  manda  ad  ese- 
cua^ione  quelle  che  stano  nella  sfisra  delle  eoe  facoltà ,  e 
fa  la  proposizione  delle  altre  da  lui  credute  opportune 
air  autorità  superiore  nei  rapporti  menscurlÌ9  ai  quali  deve 
unire  i  processi  verbali  dei  congressi,  soggiungendo  le 
notizie  che  possono  far  conoscere  al  governo  lo  stato  ^i 
singoli  rami  deli*  amministrazione  economica:  iviy  piig*  47* 

-*^  Un  militare  in  permesso  infarmandosi  deve  inviarsi 
allo  spedale  militare  9  non  al  civile.  Y.  Militare, 

»-«  U  medico  curante  nei  piccoli  spedali  foresi,  etii  é  af- 
fidata la  direzione  di  essi  9  deve  lasciare  ai  rispettivi 
amministratori  la  cura  dell' economia  intema.  Y.  AtMcL 

«-^  Disposizioni  riguardo  alle  spese  in  ragtone  di  età  degli 
ammalati  sifilitici  tanto  negli  spedali  che  nelle  pertico* 
lari  loro  infermerie!  x8a6,  voi.  Il,  part.  a ,.  pag.  a55. 

—  militari.  Y.  MilltarL 

Speditòbi.  Y.  Spedizione. 

Spedizione.  Il  pretore  consegna  al  cancelliere  gli  atti  e 
le  minate  delle  spedizioni  da  farsi)  iSa49  voi»  I9  p«rt«  ^^ 
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.^  ...  In  caso  di  malattia  o  assenza  del  pretore  tàtte  le 
mentovate  spedizioni  si  sottoscrivono  da  chi  ne  fa  le  veci» 
indicando  sempre  il  motivo:  1834»-  voi.  I,  part  2, 
pag.  92 ,  S  60. 

-^  L* attergato  si  scrive  a  tergo  di  tatti  gli  esemplari  e  rn- 
brìche  delle  istanze ,  e  così  sulle  petizioni  ed  istanze 
verbali:  ivi,  §  61. 

«-  Restituendosi  Tatto,  si  scrive  il  5ufrat(ergato  sopra  un 
solo  esemplare,  comunque  si  restituiscano  gli  altri  e  le 
rubriche:  ivL 

— «  Gli  attergati  si  datano  daltimp.  regia  pretura  (2i  •  •  •  .  e 
si  firmano  indistintamente  dal  pretore  :' rói'. 

«-^  n  subattergato  che  accorda  V  esecuzione  è  inoltre  mu- 
nito del  suggello  giudiziale:  wi,  pag.  93»  §  62, 

''^  Il  subattergato  si  spedisce  come  1* attergato:  ivi. 

-—  Qualunque  spedizione* deve  collazionarsi  dal  cancelliere, 
e  rileggersene  la  copia  dal  pretore  prima  delle  rispettive 
sottoscrizioni:  ivi,  ^  63, 

*«-  —  Copiati  e  sottoscritti  i  pezzi  da  spedirsi  relativi  a 
un  numero,  deve  il  cancelliere  riportarli  in  uno  dei  fogli 
d*  intimazione  appositamente  stampati  di  mano  in  mano 
senza  il  bisogno  di  seguire  T ordine  dei  numeri:  ivi 9  §  64. 

—  — ^  Nella  prima  colonna  del  foglio  d^  intimazione  si  nota 
il  numero  dell'atto  o  quello  del  subauergato^  nella  se- 
conda la  data  delf  evasione ,  nella  terza  la  qualità  dei- 
Patto,  nella  quarta  U  nome  di  quello  cui  deve  intimarsi, 
ed  ove  il  caso  lo  esiga  ciò  che  sarà  espresso  nel  decreto: 
ivi,  §  65. 

*^  I  fogli  d' intimazione  servir  devono  anche  di  giustifi- 
cazione del  cancelliere:  ivi,  pag.  94,  §  66. 

«—  Nei  fogli  d*  intimazione  devono ,  oltre  gli  atti  che  s*  in« 
timano  alle  parti,  riportarsi  anche  gli  editti,  le  requie 
sitorie,  le  uote  e  i  rapporti:  ivi% 


—  Gli  atti  in  affjrl  contenziosi  derooo  essere  ripocliiiàl 
fogli  d' intimazione  separati  ila  qnelli  degli  atti  naoM- 
teoBiosii   i8a4,  voi.  I,  part.  a,  pag.   94,  §  67. 

, In  un  foglio  d' intimazione    si  deve  aver  con  di  m 

riportare  più  esibiti  di  quelli  clic  il  cursore  posu  imi' 
mare  in  una  giornata:  .ivi. 

—  II  cflncelliei'e  consegna  al  cursore  i  fogli  d' 
con    tutti   i    pcEii  da  ioiiuiarsi  alle    parti ,   gli 
tutto  ciò  die  »pedÌto  viene  ad  altro   auioriiÀ 
.li   dupli  da  restitnifsi  Bgl'istnnti:   (Vi.   §   63. 

—  Dovere  della  parte  istante  di  levata  l'erAiiaae  dfjR 
esibiti,  ed  altri  obblighi  relativi;  (W,  pag.  <|&>^-;3 
e  seg.  V.  Intìmasione. 

—  Termine  entro  cui  devono  csegnirsi  le  >pedinaat  9Ì 
intimazioni ,  ed  altre  relative  disposizioni  :  ivi.  T.  b6- 
mazione.  • 

' —  Intimazione  dì  spedizioni  in  aQWrl  non  eantenùnti: 
wi,  pag.  (jS  e  99,  §§  80  e  81.  V.  IiUimatttMe. 

—  Il  cancelliere  contrassegna  io  fronte  con  numero  pro- 
grewivo  d.il  primo  lino  air  ultimo  giamo  dell' anno,  di 
volta  in  volta  die  ritornano  dal  cursore  della  prctar»  j 
dall'agente  comunale  i  fogli  d'intimazione,  1  gnaJi  dt- 
vono  tutti  conservarsi  uniti  nell'ufficio:  ivi,  pag-  99,  §  Si- 

'—  Il  cancelliere  nota  di  giorno  in  giorno  DelP  appotiu 
colonna  del  protocollo  degli  esibiti  e  presso  ciascono  il 
anmero  del  figlio  da  cui  appare  l'csogaita  intìmauoac 
o  consegna  in  ufficio:  ivi. 

—  Rispetto  alla  consegna  e  al  ricevimento  dal  piego  per 
mezzo  della  posta  ti  osserva  il  regolamcoto  io  propo- 
sito: ici,  pag.  loO)  §  83. 

—  Le  requisitorie  od  altro  atto  indirizzati  ai  Inogbi  fiwn 
del  distretto  giurisdizionale  si  spediscono  col  mKixo  Msw 
di  cui  si  serve  il  commissario  distrettuale,  ed  in  difètto 
Uiediante  un  inesso  a  spese  della  parte  rispettiva:  iii. 
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Spedizione. 

—  La  parte  che  detidera,  copia  di  atto  esiatenLte  neU*iif> 
iicioy  nei  cMiin  cui  la  legge  non  prescrive  un"*  apposita 
isunza,  la  chiede  tempre  al  cancelliere  %  che  tiene  ap^ 
posito  libro  di  memoria  portante  nella  prima  colonna  il 
numero  progressivo  »  nella  seconda  la  data  della  richiesta 9 
nella  terza  il  nome  del  richiedente,  nella  quarta  Tatto 
di  cui  è  domandata  la  copia  :  1 8a4  9  voi»  1 1  part.  a  9 
pag.   ICC,  §  84. 

Il  cancelliere  esibisce  tale  memoria  al  pretore  f  che 

non  avendo  motivo  di  negare  la  copia  appone  nella 
quinta  colonna  il  suo  fiat ,  e  firma  1  wL 

«— -  Non  è  lecito  aenza  T  assenso  det  pretore  di  rilasciare 
copia  alcuna  »  eccettuati  i  casi  ove  la  legge  od  apposito 
decreto  del  pretore  accordi  di  darla  a  richiesta:  i(^i. 

-^  Il  cancelliere  nota  in  calce  della  copia  che  rilascia  V  im- 
porto della  competenza  ed  il  suo  nome»  notando  pari* 
mente  nell*  ultima  colonna  della  memoria  la  data  del  ri- 
lascio e  r  importo  della  competenza  :  ivL 

—  Il  cancelliere  nello  spedire  il  decreto  relativo  ali* esame 
dei  testimoni  deve  stendere  una  cedola  di  citazione  di 
ciascnn  testimonio  a  comparire  infallantemente  nel  giorno 
ed  ora  destinati  per  essere  esaminato  come  tale;  wig 
pag.  114,  175  e   176,  §  129. 

-—  Formolo  di  un  rapporto  e  di  una  nota:  wi, 

— •  Formolarto  del  foglio  d**  intimatone:  m,p,  177  e  178. 

- —  Formola  di  ricerca  ali*  agente  comunale  di  far  eseguire 

le  intimazioni  in  affari  non  contenziosi:  ivi,  pag«  179. 

Y.  Intimazione, 

—  Formolario  del  registro  delle  copie  domandate:  i\fiy  p.  1 80. 
— *  Annotazione  da  farsi  dai  direttori  di  spedizione  presso 

i  tribunali  delf  importo  del  bollo  in  caso  di  requisitorie 
pervenute  dalP  estero  direttamente  ai  tribunali  ed  alle 
preture.  V.  Bollo. 
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Spenesberger  Giuseppe.  V.  Privilegio  patenti. 
Sperimento  di  conciliazione.  Y.  Conciliazione. 
SpeRL  Giuseppe  e  Scheffer  Giuseppe.  Y.  PrwfnUgio  ^qol 
Sv£8&  (le)  pel   mantenimento  dei    detenuti    e  condaisii 

forestieri  che .  non  sono  in  grado  di  risarcirle  coi  prof  ; 

iniezu  non  sono  da  ripetersi  dagli  esteri  stati ,  con  ò. 

però  viceversa  non  sia  corrisposta  ai  governi  esteri  1^ 

runa  somigliante  compensazione:  i8a6,  voi.  II,  pan.  i 

pag.  176.  ! 

•—  di  viaggio  degrimpiegati.  Y.  Impiegati, 
Spettacoli  teatrali.  Y.  Teatri, 
Speziali.  Somminutrazione  di  teriaca.  Y.  Teriaca. 
-*  (  doveri    degli  )  di  attenersi    alla    tariffa  e  Carmscoi^A 

austriaca  e  multe  di  contravvenzione*  Y.  Ifedictnoli. 
^^  che  si  procurino  gli  avventori  con  regali  ed  altri  moiii 

segreti.  Y.  Medicinali. 
*—  Obbligo  degli  speziali  di  notare  sulla  ricetta  e  sacìi- 

scuna    somministrazione   il   prezzo    ed    il    nome  di  chi 

preparò  la  medicina  e  di  apporvi  il  suggello*  Y.  Mfdkinah. 
-—  I  conti  degli  speziali  regolati  alla  tariffa  si  devoao  ^- 

gare  senza  ribasso.  Y.  Medicinali, 
— ^  Loro  sono    dovuti    gì'  interessi    annui    del   quattro  [-• 

cento  dopo  il  trascorso  di  un  anno.   V.  Medicinali. 

—  Punizione  delle    trasgressioni    degli  ^y^ejÀ^Xì    e  disavvc- 
diinento  nella  vendita  dei  veleni.  V.  Mtàxcincùx, 

—  Tariffe  dei   medicinali ,  delle   operazioni    farniaccutlclK 
e  dei  recipienti.  V.  Medicinali. 

-—  I  pesi  e  le  misure  che  servono  agli  speziali  e  che 
trovansi  nelle  loro  botteghe  sono  soggetti  ali"  obbligo  delii 
verificazione  e  bollatura  biennale  od  estemporanea  vo 
luta  dal  regolamento  29  gennajo  181 1,  tranne  soitnn: 
i  nuovi  pesi  farmaceutici  prescritti  per  la  prepara? io::»* 
e  sonmiinistrazioac  dei  uicdiciuaii:  i8a8,  voi.  Il,  ]un.  -  • 
pag.   a^4. 
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*>PIA  del  nemico;  pena  del  delitto  di  spionaggio.  Y.  Spionaggio, 
tSpicK  Isacco.  V.  Privilegio  patenti.    ^  < 

iSpiOKAGGlo.  Ghinnqne  col  proposito  cP  informarne  in  qiial-* 
i  aivoglia  modo  il  nemico  esplora  le  forse  e  lo  stato , 
le  disposizioni,  i  piani ^  le  posizioni  o  i  movimenti  del- 
r  esercito,  lo  stato  di  nna  foi^tificazione ,  delle  mtftii- 
EÌoni,  dei  depositi  o  magazzini,  ed  in  generale  ogni  cir- 
costanza che  eonceme  la  difesa  militare  dèlio  ètàto  e  le 
operazioni  dell'armata  è  reo  Hél  delitto  di  spionaggio: 
i8a5,  voi.  I,  part.   x  ,  pag.  41. 

Per  questo  delitto  si  procede  dalP  antorità  militare  : 

ivi,  pag.  4a  ,•§  a. 

—  (la  pena  dello)  è  la  morte  per  métto  déHa  forca:  ivi. 
r —  (  contro  il  reo  di  )  colto  sul  fatto  6  durante  la  guerra 

si  procede  nella  forma  stataria  :  ivi.    ' 

— -  (è  pure  reo  di)  chiunque  deliberatamente  col  consiglio 
o  coir  opera  presta  ajnto  ad  nna  spia  nemica,  e' deve 
giudicarsi  e  punirsi  come  la  stessa  spia:  Ì9Ì9  §  3. 

r —  Chi  deliberatamente  non  impedisce ,  potendolo  senza 
proprio  pericolo^  V  esplorazione  o  comunicazione  al  ne- 
mico^ e  chi,  potendolo  senza  proprio  rischio,' ommette 
deliberatamente  di  denunziare  una  spia  nemica  a  sé  nota 
è  complice  tli  spionaggio  —  e  si  punisce  coi  lavori  di 
fortezza  in  vita  :  ivi ,  pag.  43 ,  §  4. 

—  È  da  riguardarsi  come  spia  chi  eriche  in  tempo  di  pace 
colla  mira  d^  informarne  una  potenza  estera  esplora^  i 
provvedimenti  e  gli  oggetti  risguardanti  la  forza  e  la 
difesa  militare  delio  stato,  quando  non  siano  presi  o 
trattati  pubblicamente  da  questo:  iVi,  §  5. 

7—  —  Tale  spia  è  punita  in  proporzione  della  malizia , 
deir  importanza  e  del  danno  che  può  derivarne  con  uno 
a  cinque  anni  di  lavori  di  fortezza,  ed  essendo  avvenuta 
la  comunicazipne  lilla  potenza  estera  o  derivato  dannq 
f^on  cinque  a  dieci  anni:  ivi^  §  6. 
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, S«  U  ti>iagÌooe  pgi  «  impresa    per  attilli*  ■ 

pericolo  allo  «law  o  per  accrescerlo,    o  pai 

({OBiido  la  guerra  fosse  immiaeat*,   e    ciò  noto  lUaifii 

GolU  mira  di  svelare  le  disposizioni   e   gli  oggetti  «(fc- 

rati  slift    poteoia    die    vi    dieJe     motii 

colla  forca  aacorcUè  il  delitto  tentato   i 

tffetCoi   iBj5,  voi.  1,  port.   1,  pag.   44,  §  G. 

—  Chi  ia  tempo  di    pace  detilie ratamente  col  consiglia 
coir  opera  presta  ajmo  nd  una  «pia  è  punito  come  ■pt- 

•W;  ìm,  §  7- 

, Nei  casi  però  in  cui  alla  spia  sarebbe  apfili 

pena  di  morie,  il  complice  se  ignaro  delle  circottAnie 
•(>eciali  e  dello  scopo  è  puaiy)  soltnato  coi  lavori  di 
foTlezm   secondo  il  §   6  ;   iti,  pag-   4S. 

*^  €lii  in  tempo  dì  pnce  non  impedisce  «  polendo  aenii 
■no  pericolo,  le  eiplorazioui,  e  c.Ki  de  liberata  ai  ente  ir)' 
lagein  di  denun2iai-e  una  spia  a  Ini  nota  l'ien  condaa- 
naio  ni  lavori  di  fortezza  da  uno  a  tr»  anni:  ni,  ^  ^ 

^-  —  Nel  caso  che  ìn  coaBeguenxB  delU  sua  oonuisugnc 
foise  elfettunta  In  coniiinicnzioae  allo  slato  utero  o  cr 
fosse  avvenuto  danno,  dni  ire  anni  ai   ciniglie:  U'i. 

I —  — -  —  ed  in  vita  nei  cnso  elle  la  spìa  ìacorra  la  peni 
di  morie,  se  ha  conosciuto  il  precìso  scopo  e  la  ven 
natura  del  delitto  :  m. 

r~  Le  ipiagigoi  dirette  ad  attentati  d^alto  tradimealo  c«e- 
templali  nel  §  Sa  del  codice  dei  dcHtli  sono  giadkai' 
•  punite  dai-  tribunali  criminali  della  gùnriadikàone  ctTÌJt 
a  norma  dì  ({nello  ;  wi ,  pag.  46  «  §  9. 

rv  Chi  ilftDuazia  air  autorità  ana  spia ,  o  eoa  aorpreoderli 
«d  arreatarla  o  in  altra  maniera  impedisce  il  deliiu 
rìecT*  un  premio  di  vanii  seGobioì  ed  aneh*  naggiw* 
•ffteudo  le  eircosunse:  ivi,  pag.  49,  $    iS. 
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Spionàggio.  .  c 

**-.*•—  ed  oltre  il    premio  è  aMÌcarato  delP  impnnitii  ore 
P      non  sia   egli    medesimo    T anfore,  ed   essendo  'soltanto 
^1       complice  sveli  gli  attentati  in  tempo  da  renderne   vana 
Lf       la  coasumazìone ,  o  T  abbia  egli  impedita  in  ^aalnnqae 
*       modo:   iSaS,  voi.  I,  pare   i,  pag.  49^  ^  i5« 
I  Spitler  Antonio  ed  Hanmer  Giuseppe.  Y.  PHw^egto  patemi. 
J    Spitz  Teresa.  V.  Prisnlegio  patenti, 
i    Spitzbabth  Andrea.  Y.  Pmilegio  patenti. 
i    Spitzer  Mayer.  V.  Privilegio  patenti. 

*—  Simone  e  Glauber  Ignazio.  Y.  Pris>ileg^o  patenti. 

—  B.  V.  Privilegio  patenti.       • 
Spòrlin  e  Raha.  Y.  Privilegio  patenti. 
Stabilimenti.  Dalle  amministrazioni  di  stabilimenti  d*  edn- 

cazione  e  di  fondazioni  tatelate  dal  governo  die  hanno 
diritto  di  nomina  ai  posti  gratuiti  o  semigratuiti  in 
essi  si  deve  nel  modo  prescritto  pei  regj  stabilimenti 
notificare  al  pubblico  pel  concorso  la  vacanza  od  avve- 
nuta o  da  avvenire  fra  breve  di  qualche  posto,  indi- 
cando le  condizioni  volute  dai  fondatori  per  aspirarvi» 
e  stabilendo -il  termine  a  presentare  le  petizioni  rego- 
larmente   documentate:  1824,  voi.  I,  part.  a,  p.  140.^ 

-—  Le  delegazioni  provinciali  devono  nelF  evenienza  dei 
casi  trasmettere  il  relativo  articolo  d^  avviso  di  concorso 
al  governo  per  T inserzione  nella  gazzetta  di  Milano, 
oltre  la  pubblicazione  da  farsi  direttamente  nella  pro- 
vìncia :  t(^i,  pag.  241. 

•—  Gli  stabilimenti  di  pubblica  benefi'eenza  sono  dispen* 
sati  dalle  tasse  d^  archivio.  Y.  Archivj. 

—  Quanto  alla  facoltà  di  stare  in  giudizio  ed  alla  per- 
missione deir  autorità  tutoria.  Y.  Fiscale.  • 

—  di  beneficenza,  di  cnlto  e  d^ istruzione  pubblica.  Nuove 
cautele  per  la  guarentigia  dei  capitali  che  s^  impiegano 
di  ragione  dei  medesimi:   1827,  voi.  I,  part.  a,  p.  60. 

Y.  anche  Capitali. 
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Stabilimenti  dì  carila.  V.  Beneficenza,   nemouniei 
-r-  pubblici.  Sono    estese  ad  essi   ed  ai    coaiuai  fc  di^ 
vigenti    per  evitare    i   danni   derìvaati  AiB»  i 

tanlatn  «azione  di  rendite,    crediti,     interessi ,  acc 

Frescrhioi 

—  V,  Aste.  Cartesio  d' ufficio.  Privilegio  fiscale. 
■ —  di  pabblica  iatra^ioae.  V.  Istruzione  pubblica. 

—  Per  rispetto  alle  riparazioni  iti  )oi 
Stabilimento  per  le  partorienti  ia  Milano  e  scooU  i 

l'i.  V,  Osttìricia. 

—  generale  di  pensione  per  vedove  ed    or£iiu  ia  Viei 
V,  CompHema. 

Stadler  IgitHzio.  V.  Privilegio  patemi. 
Staffette.  Conipetenze  dei  mastri  di  pfjsui  raggoa-bu 
moneta  nuitriaca  p^r  la  spedizione  di   suifette.  T.  fi 
Stalda  Enrico.  V.  PrivUegia.  patenti. 

—  Girolamo.  V.  Privilegio,  liaterui. 

Stalle.    Discipline    per    gli    albergatori    e    proprìMarj 

stalle,  ove  ti  ricoverano  cavalli  ed  altri   animali,  o. 

le    tengano    preiervate    da  infeziooi   i 

Tol.   I,  part. 
Stalloni.   Sotto  tjuali  cautele    u  dìBciplìne    è  j 

colora  che  tengono  stalloni  di  faeae  nto  ptibl^Iica  :    il 

voi.  II,  part.  3,  pag.  ftSo. 

—  la  caso  di  epizoozia  nei  cavalli  o  di  altra  malattìa 
tagìoia  come  ii  procede  per  riguardo  agU  stallooi: 

Stampe.  V.  Censura. 

T-  delle  cartelle    e    dei    certificati    di    rendite    sol    m 

lombardo- veneto.  V.  MoiUe. 
T-  di  opera  qualunque  in  estera  stato.  V.  ^iizioae. 
Stark  Mattia.  V,  Privilegio  patenti. 
Starklofp  Stefano  Eduardo.  V.  Privilegio  patenti, 
Starh  Giovanni.  V.  Privilegio  patenti. 
Statario  giodi^ìo.  V.  Giudizio^ 
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iStatàuio  processo.   Cotitlro  il  reo  di  spiona[^!o  colto  ial 
^     fatto  o  doranti!  là  guerra  si  procede  in  yk  stàuria.  T. 

Spionaggio, 
^— ^  ^^—  Contro  il  reb  di  delitto  ii*  arrolamentò  pél  netnitoi 

V.  Arroìamento, 
^^  Stati.  Famiglie  che  facevano   pairte  degli  suti   del  corpo 
"       germanico.  V.  Germanico  corpo. 

— -  Persone  ascritte   alla   matricola   degli  stati   di  qualchii 
'        provincia  addette  al  servizio  della  marina  e  rispetto  alla 

giurisdizione  cui  vanno  soggètte;  V;  Marinai 
'    - —  sardi.  Y.  Jlbinaggio, 

Stato  (obbligazioni  dello).  Y:  ObbligaàotU. 

• —  pontificio.  Y.  Disertori. 

— -  Coscritti  refraturj  rifugiatisi  nello  stato   pontificio.  Y. 

Obbligazioni. 
Statuto  disciplinale   per   gli  stndj   filosofici   nei   licèi  ed 
istituti  filosofici  delle  provincie  lòmbatde   del  3o  loglio 
diramato  con  circolaìre  5  settembre  i8aS.  Y.  Ucci. 
— -  Deve  star  ferma  la  disposizione  deir  art.  73 ,  §  a  dèlio 
statiito  settimo  del  cessato  regno  d^  Italia.  Y.  Maggiórasco. 
Stauffer  Antonio.  Y.  Privilegio  patenti. 

—  6io.  Giorgio  e  Haidiiiger  Massimiliario.  Y.  Priv.  patenti. 
Steck  Federico.  Y.  Privilegio  patenti. 

STEFAks]^Y  Apollonia.  Y.  Privilegio  patenti. 
Stéigbr  (ditu).  Y.  Privilegio  patenti. 
Stein  Carlo.  Y.  Privileg/to  patenti. 

Steiner  Elia  e  figlio  f'  e  Friedmann  Emanuele  è  Gitfvannl. 
Y.  Privilegio  patenti. 

—  Ernesto  Francesco.  Y.  Privilegi  patenti. 
Steisser  Roberto.  Y.  Privilegio  patenti. 
Stenko  Procopio.  Y.  Privilegi  patenti. 
Stefhanie  Carlo.  Y.  Privilegio  patènti. 

Sterk  Antonio  ed  lUek  Giovanni.  Y.  Privilegio  patentii 
STBRNldKEL  J.  W.   Y.  Prìvikg^  potentis 
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StsRI  Vinceoac  V.  Pwiltgio  pateraL 

Stibolt  GiuBCpiie  Enrico.  V.  Prù'ilegio  patenti. 

(je)  Gaspare  Enrico.  V.   Privilegio  patenti. 

Stimatori  (nella  desùoaiione  degU)  deve  ìt  giudiw  w 
riguardo  non  solatnenie  alla  loro  perizis,  ma  «tiina 
atU  loro  morolità  e  corri »poad cote  pOMeMo  di  m»uu 
V.  Stime. 

Stime.  Per  ordine  sovrano  e  inculcato  aUr  prime  i*ut 
giudlsiarie  il  tiovere  di  usare  nelle  giudiiìali  «iw 
special  ai  e  a  te  in  quelle  di  rendite  e  di  beni  siabiliB 
U  circoapetione  e  tolto  il  rigore  ,  e  Della  Jetùaarìt 
degli  stimatori  di  avere  riguardo  non  solo  alle  lora  4 
gnizioni,  ma  eziandio  alla  loro  nioralìlh  incortrtt»  t 
un  corrispondente  posacsso  di  Bottaaz«  :  i8aS,  v«L 
pari,  a  ,  pag.  ayS. 
Stipkndio.  Bitenuta  sul  soldo  dl^g^  impiegati  dei  cimii 
Bveatì  congregazione  municipale.   V.   Comum. 

—  normale  pel  supplente  di  caiiedra  o  di  poMO  di  mi 
atro.  V.  Soldo. 

—  per  supplenza  si  iiiaeitri  di  «cuoi*  maggiati  c\efiM 
inri.   V.   Soìdo. 

Stoffe.  È  proibito,  sono  posa  della  conficca,  di  uug« 
tingere  le  stoffe  le  quali  vengono  k  toccare  il  co 
umano  con  rame,  arsenico,  p>on>b««  Ktnco  od  altri 
lori  minerali  cooteoenti  preparati  metallici  v«lcao«i:  1 8 
voi.  Il,  part.   I  ,  pag.  9$. 

Stócer  Ciuieppe.  V.  Privilegio  patenti. 

• —  Francesco.  V.  Prii-'Uegio  patenli. 

Stolz  Francesco.  V.  Priviiegio  patenti. 

Stopsel  Giuseppe.  V.  Privile^  patenti. 

Storck  Matteo.  V.  PriviUgiù patenti. 

Straadt  Vincenzo  e  FrancHco.  V.  Priril^io  potati. 

Stradale  sviutrs-  Prescrìctonì  sotto  le  quali  pani  at 
luogo  il  trasporto  delle  tnerci  e  dei  prodotti    iitili|t  ni 
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il  régno  lombàrdo-Tenetd  ed  il  Tlrolo  t  Ydrarlberg  féi 
■      lo  stradale  svizzero:   18^7,  voi.  I,  pare,  a,  ptg.  83. 
B  Stradale  svizzero.  Il  permesso  si  estende  a  tatte  le  spe^ 
il      dizioni  (he  vengono  fatte  col  mezzo   della  diligenza  la 
I       posta  attivata  fra  Bregenz  e  Milano  1  ìpt. 
I  -«^  —  Per  le  spedizioni  dei  prodòtd  indigeni  non  esegnité 
col  mezzo  della  meotoratA  diligenza  in  poeta  debbe  li- 
mitarsi la  concessione  alle  granaglie,  al  TÌno,*airaeqmi-* 
vite  ed  ai  commestibili ,  ecc.  :  m. 
•^^  Dispositioni   per  la  confezione   dei  colli  e  ph>fessioDÌ 

daziarie:  IvL 
»—  di  Montona  e  Pisino  in  Istria.  Y.  Pone. 
Strade.  Per  la  vendita  del  terreno  che  viene  abbando- 
nato colja  rtcostmzione  delle    strade  non  occorre  V  ap- 
provazione   governativa^   formando  Cali    rendite  nn  in- 
sieme eòi  nuovi  lavori  stradali:  1817,  toL  II^  part.  a, 
pag.  24». 
*^^  Non  potrà  essere  intrapresa  Yensiia  costmzione  di  strade, 
siano  al  confine,  siano  neir interno  delle  provincie  ,  siano 
regie  ,   siano    comunali  o  private^  senza  autorizzazione 
superiore   per  V  interesse   che  può  avere  netl*  impedire 
tali  opere  il  comando  militare:  iBaB»  voi.  Il,  part.  a^ 
pag.   173. 
Straichbr  Giovanni.  Y.  Privilegio  paiend. 
Stranieri  (  esclusione  de^i  )  dagP  istituti  d*  istruzione.  Y. 
Esteri 

m 

—  Sudditi  sardi  possidenti  nel  regno  lombardo- veneto  co- 
me possano  far  parte  dei  convocati  e  tK>nsigli  comunali 
e  siano  esclusi  dalla  deputazione  comunale.  Y.  Sardi, 

*—  Y.  CUtadinanza  austriaca,  forestieri» 
Strauss  Alberto.  Y.  Privilegio  patenti. 

—  Franoesco.  Y.  PrivSegh  patenti. 
•r-  e  comp.  Y.  Privilegio  patenti. 
Streck  Federico.  Y.  Privilegi  patenti. 
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STuaiciiEfi  Anna  e  figHo.  V.  Privilegio  patenU. 
—  Giovanni.  V.  Prii'i/cgio  patenti. 
STRitHER  Gio.-Bauiata.  V.  FriviUgM  patena, 
Strnad  Francesco.  V.  Privilegio  patemi.  ^ 

Viacenzo.  V.  PrWìlegia  patenti. 

SinKADT  VÌBceozo.  V.  Privilegio  patenti. 
Strobel  Gio;  Riccardo.  V.  Privilegio  patenti. 
StromenTi  cliiriirgici.  V.  Spedali, 
Stubeseaoch  Pietro.  V.  Privilegio  patenti. 
StUIiknti  presso  ì  vJcarj  foranei  e   parrocht  di 

che   vogliono  essere  acceltati   ìa    un    ginaatio-    V.  ScanU. 

—  (  obbligo  degli  )  allievi  ài  convitto  o  peaiiMin  ritpetw 
agli   studj   lilieri,   V.  Litei. 

. —  gi-aEÌ3tÌ  dì  stipendio  o  pensioae  dngl*  ittiuiti  «Pàk» 
ziouc.  V.  Istituti. 

—  Le  ditpoatzioni  del  codice  penule  poriantt  b  prifigJMI 
del  grado  accademico  sono  applicabili  soliaata  ad  iodi* 
vidtii  fregiali  di  un  permanente  grado  accademico,  e  aoo 
agi'  individui  soltanto  immatricolati  preaso  la  uoireniiii 
e  i  licei:  1837,  voi.  I,  parL  ai   pag.  Si. 

—  —  Deil'inqui&izione  criminale  «  della  prolaTioae  di  noi 
senteosa  contro  uno  studente  Jebboasì  reoJere  ioteM 
competenii   direzioni  degli   studj  :  ivi. 

—  dì  giurisprudenza.  À  (jiielli  ì  quali  taao  domìeiliatt  is 
un  lerriiorio  governativo  in  cui  noa  9  iaseguiao  k 
materie  della  facolis  poi  Iti  co- lega  le  è  concesso  di  «tu- 
diarle  privatamente.  Norma  e  eoudizionì  da  oatervarsi: 
1837,  voi.  II,  part    1,  pag.  84. 

Studi  privati  di  filosofia  e  di  legge  aboliti  colla  fine  del- 
Tanao  scolastico  ìBì3-i83^:  1834,  voi.  I,  part.  r,  p.  44- 

3—  All'incominciare  dell'anno  1834-1835  cessò  il  vigott 
delle  disposizioni  del  regolameato  SDaeiao  alla  ootìfica- 
cione  del  16  novembre  1818  nella  partv  conccrarolc  (^ 
Studj  privati  filosofici  e  legali  :  ivi. 
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/*   ^TUDJ    filosofici    (naovo    piano    degli):    1824,    ToL    Hi 

part.  1,  pag.  336. 
■    -^ Dlstribazione  ia  tre  classi,    cioè  d*ol{bligo,   liberi 

e  speciali:  tpt,  ^  a.  ^         'pt 

—  — ->  Il  corso  d^  obbligo  la  generale  e  per  tatti  gli  scol- 
lari  senza  distiazione  è  di  soli  dae  anni:  ii^i»  %  3. 

-^  —  Materie  da  iategnarsì  ed  ore  d*  insegnamento  distri^ 

* 

baite  per  ogni  aetUoiana:  àpi,  pag;  3S7« 

i—  — '  Insegnamenti  del  professore  d^tstrazioae  religiosa: 
ipi,  pag.  338,  §  4. 

— -  <—  Scienze  comprese  negP  insegnamenti  della  filosofili 
teoretica i  wi,  ^  B. 

Insegnamenti  della  matematica  paimi  isd,  ^  6* 

— —  —  Insegnatnenti  di  fisica:  wi,  pag,  33^,  §  7. 

-^  —  Obbìetto  della  scuola  di  filologia  latina:  ipt^  ^  8. 

-—  —  Scienze  di  stud)  liberi  da  insegnarsi  ìa  tntti  gli  sta- 
bilimenti pubblici  di  stndj  filosofici,  e  quelle  da  inse« 
gnarsi  nelle  università,  ed  ore  cT  insegnamento  per  ogni 
settimana:  iVi^  §  9*  ' 

— *  ^^  Prescrizioni  ^  ^ugr  insegnamenti  della  storia  uni  Ter- 
sale :  ivif  pag;  340,  §  le* 

•—  — *  Prescrizioni  sagF  insegnamenti  di  storia  naturale  : 
wi^  pag.  341,  S  li. 

— ^  »-  Prescrizioni  sugf  insegnamenti  delia  storia  austria- 
ca :  wiy  pag.  342,  §  ta. 

Insegnamcntèdelle  scienze  storiche  ausiliarie:  m,  §  1 3. 

—  -—  Obbietto  e  prescrizioni  negF  insegnamenti  rispetto 
alla  letteratura  classica  t  wi,  pag.  343,  §  14* 

—  — ^    Scopo   degP  insegnamenti   di   filologia  greca  :   ivi , 
.   pag.  344,  §  i5. 

Estensione  degP insegnamenti  dell* estetica:  iPi,  §  16. 

-^—  ^-  La  storia  della  filosofia  deve  trattarsi  disgiunta  dalU 
scienza  stessa  della  filosofia ,  a  differenza  della,  storia 
delle  scienze  esatte  che  s*  insegna  dal  rispettitO:  profes- 
sore delle  scienze  stesse:  /Vi,  §  17» 
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Bionl. 

Pel  concorso  nd  nn  posto  di 

professore  dc^  ni)  1 

gianaaiali   e  filosofici  e  per  otteai 

:re   psteaie  dì  mwn*  ■ 

privato  degli    stilai    ginnasiali  bisogna  es9«r«    mooiM  i  | 

un  certificalo   stilla  peJngogia  :   i 

834.,    YOl.   II,  pM.*.l 

pag.   344,  §    18,   leu.  a. 

1 

Per  essere    8iD:ne5so   nll'esstne  Hgoroia    pel   fpitM 

di  dottore  negli  stuil}    legali    □  nei  filosofici    si  rMieli  | 

il  certificato  d'un  iiLituto  pnbblict 

:>  d' avere  fatti  gli  Ma^ 

della    storia   univetsnle  e   dell'Ai 

i*UÌa  t    K'i,    pi|.  J4S, 

leu.  b. 

' Onde  otieaei-e  U  patente  di  1 

maescro  prìraio  per  le    | 

classi  d'umanith  ed  essere  nmmeri 

a  ad  un«  raucdn  delVe 

classi  d'  unianìtìi,  di  filosoGn,  di  su 

>ria,  di  leiteraitira  cla*- 

Bica  od  estetica  aella  sezione  degl 

t  studj  filosofici  si  deve 

certificare  d'aver  finito  lo  studio 

detU  storia  noireruile 

e  dell'  Btistrlaca ,  della  letteratura 

classica,  della  filolti^ia 

greca  e   dell' estetica  :  i\i,  loU,   C. 

■ .  Gli  scolari  che  dopo  il  biennio  degli  siudj  /ìiosofici 

.TOgiiooo  frequentare  le  lezioni  d' 

una  delle  scaole  lìbere 

coatinuano   a   godere  lo  stipendio, 

,  la  randaxìoite  0   posto 

.gratnUo  nel  convitto  di  cai  it  trovarono  «I  possesso  nel 
secondo  anno^  ma  devono  frequentarle  aliueao  per  quin- 
dici ore  la  settimana  con.  sottoporsi  agli  esami,  e  de- 
vono notificnrsi  al  governo  prima  deU*  ÌDcomiacìanieiiio 
dell* anno  scolastico:  ivi,  §  19.        • 

—  —  Alle  cattedre  speciali  degli  stadj  filosofici  del  regno 
lombardo -yen  età  appartengono  pnre  le  scuole  pel  corso 
degli  sind}  per  gli  sgrimensori  ed  io^goeri  architetti, 
e  la  cattedra  della  cliimica  teoretica  applicata  alle  arti 
nel  liceo  di  S.  Alessandro:  ivi,  pag.  346,  ^  ao. 

Per  gli  studenti  sgrimensori  ed  ingegiieri  ardiì- 

letti  li  Bggitnita  come  stadio  d'obbligo  la  storia  nstn- 
mU:  ivi,  §  ai. 
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Studj. 

-*— L*  attronomìa  viene  integnata  da  un  atlronono 

della  specola  di  Milanp  in  tutta  la  sua  estensione  quattro 
ore  per  settimana.!  x8a4,  voL  II»  part.  9  »  p.  346 >  ^  aa. 

—  —  -—La  apecola  di  Milano  forma  parte  integranta 
deir  università  di  Pavia  t  iw 

—  — •  Stato  personale  ed  ore  d*  insegnare  nelle  acnole 
speciali  per  le  materie  d* obbligo  e  per  gli  stadj  liberi: 
ivi,  pag.  347  0  seg.,  §  a4. 

—  -—  L*  orario  si  stabilisce  dal  direttore  di  concerto  coi 
professori  s  ivi,  pag.  35o ,  §  a5. 

— *  — *  Prescrizioni  da  osservarsi  nello  stabilire  P  orario  : 
ivi,  §  a 6. 

—  —  Tabella  d'orario  proposta  per  modo  d'esempio: 
iVi^  pag.  353. 

-— *  — -  Altre  prescriaioni  rispetto  air  orario:  ivi,  pag.  354  9 

S  »8- 
— -  —  Il   giovedì    dev*  essere   esente    da   tntte   le  lezioni 

d' obbligo ,   e  se  è  possibile  anche    dalle   scuole  libere  : 

ivi,  lett.  d. 

-—  —  Nelle  domeniche  e  nei  giorni  festivi  non  si  dà  alcnna 

lezione,  fuori  di  quella  destinata  per  le  persone  addette 

alle  arti  ed  al  commercio:  ivi  in  fine. 

—  Gomtmicazione  del  piano  degli  studj  del  2824:  1824, 
voi.  I,  parL  a,  pag.  53. 

— •  Per  essere  ammesso  allo  studio  della  medicina  o  della 
chirurgia,  onde  ottenerne  poi  il  grado  di  dottore  »  devono 
prodursi  gli  attestati  d'aver  compiuto  in  uno  degli  sta- 
bilimenti pubblici  d' istruzione  degli  stati  austriaci  il  corso 
triennale  degli  studj  filosofici  e  di  aver  ottenuto  in  cia- 
scun ramo  dei  medesimi  la  prima  classe:  ivi,  §  i* 

—  — *  Chi  ha  compiuto  lo  studio  filosofico  in  uno  stabili- 
mento  ove  ti  danno  le  lezioni  per  soli  due  anni  deve 
prima  fare  il  terzo  anno  di  filosofia  nell' università  : 
ivi,  pag.  54,  §  a. 


Coi 

Stost. 

—i.  — -La  etfcsBe  prescrizioni  (Odo  Mpplicabili  ai  ( 

già  approvati    die  aspirano  al  grado   di  dottore   Ìo  fr  | 

—  Non  giovano  per  estera 

tiaa  o  chirurgia,  ooJe  riporiarae   la   lanrea,   gli  alli 
d'iiver  falli  gli  esami  privati  nello   studio   lìlomfirat  ititi 

£  lecito  ai  forestieri  di  stadiare  II.   medicina  o  la  àù- 

rai'gia    maggiore   ia  aaa   università    degli    stati  i 

.  laarea.   Negli    attestati    però   devr 
espressamente    diclxinrnrsi  essere   intervenuti  alle  scaate 
s  tra  orili  uà  rj  ;    e    eoa    siffatti   J 

agli   esami    rigorosi  :  in,  §  i- 
—  I  forestieri    die    vogliono   essere    Uareàti    io   an.-i   delle 
I  stato  devono  sottoporst   a    tntte   le   pre- 
degli  aiudj  lìlosolicì  >    aacordit  ab- 
biano fatto  il  corso  di  lìlosotia  io  qualclie  estera  umTcn- 
sita:  ivi,  pag.  55 ,  §§  a   e  3. 

i  forestieri  gli  attestati  & 
il  rami   di  mediciaa   o  cht- 


Non 


giovano  pa: 


rnrgia*:  ivi,  §  4. 
—  I  forestieri  laureati  i 
gUire  il  dottorato  in  1 
petere  il  corto  di  clini 


n  un'  università  e«term  per  coose- 
ina  degli  stati  austrìaci  devoao  ri- 
:a,  frequentando  cioè  per  due  anni 
intieri  le  lezioni  di  terapia  speciale  ed  inlerveaendo  alle 
dimottraaìoni  al  Ietto  dell'ammalato:  ivi,  §  5. 
•^-•'  Per  conseguire  il  patronato  in  chirurgia  noa  soim  pre- 
tcritti  gli  Btud)  ginnasiali,  e  quindi  ai  pilò  esaere  ammeuo 
al  corso  chirurgico  con  qualunque  claEsiGctztoae :  iSaSi 
voi.  I ,  part.  a  ,  pag.  58. 
^^—  Chi  vuole  essere  approvato  maestro  in  chinirgia  deve 
aver  frequentate  regolarmente  le  cbssi  di  umanità  e  ri- 
portate in  ogni  aemeitre  tntte  le  prime  claisì  :    ivi. 


l 
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Studj. 
|.   «TI*  RegoUmeoto  per  roniversità  di  Bayia.  V.  UninfersUà. 
^    1 —  Presidente  della  com illusione  aalica  degli  ttudj,  V.  ChfoUL, 

^—  Anno  scolastico  e  serie.  Y.  Unwersità. 

r—  Stante  rabolizione  degli  stndj  privati  di  giorisprudensa 
e  filosofia,  cessarono  col  i.^  novembre  1824  d*aver  vi- 
gore le  patenti  date  pei  detti  studj  sotto  V  impero  della 
notificazione  16  novembre  18x8$  x8a5,  voi.  II,  part.  i, 
pag.  xoo. 

•rr-  ^  generalmente  e  senza  alcnna  riserva  proibito  di  «m- 
inettere  agli  stndj  sì  privati  che  pubblici  i  praticanti  e 
gr  impiegati;  con  ciò  è  derogato  alle  interinali  disposi- 
zioni dell*  aulico  decreto  a  5  aprile  pubblicato  colla  cir- 
colare del  a8  successivo  maggio  i8a5:  i8a5,  voi.  II9 
part.  a»  pag.  3 a 8. 

r—  (statuto  per  gli)  filosofici  nf|  licei  ed  istituti  filosofici. 
V.  Lieti. 

r—  lìberi.  Chi  abbi^  il  dovere  di  frequentarne  alcuno  e 
quale  rispettiviimeqte,  e  di  sottoporli  ai  relativi  esami. 
V.  Licei. 

r-  Dispaccio  del  viceré  cpn  cui  furono  comunicate  al 
governo  le  sovrane  risoluzioni  sopra  gli  studj  privati  di 
filosofia  e  di  legge:  x8a5  ,  voi.  II,  part.  a,  pag.  379. 

r—  In  conseguenza  del  divieto  di  fare  privatamente  gU 
studj  filosofici  ed  i  legali,  cessarono  da  sé  col  primo  di 
novembre  2824  tutte  le  pienti  dei  miiestri  privati  dei 
detti  stndj  :  ivi. 

— »  Può  in  casi  particolari  impetrarsi  in  via  d*  eccezione 
la  permissione  di  potersi  acquistare  certificati  validi 
anche  sopra  stndj  fatti  privatamente  verso  un  esame  re- 
golare presso  un  pubblico  istituto  sotto  T  osservanza 
di  prescritte  condizioni:  ivi. 

rr  —  —  Il  governo  non  può  accordare  tal  permiMipn^ 
seqza  farne  rapporto;  wi,  pa§.  33Qi 
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H        caaiciiii 

1    _v^n_. 

Coudlcioni  *otlo  le  ijiiali 
di    cui  devono  corredarfi 
pari,  a,  pag.  38i. 
Dispoiìzioui    risgoardanli 

l>uó  Itupetrardit^. 
t  le   -upplicUet  ikS,1 

il   uMeMro  «  b  Mtfa 

•li  esso, 

e    1 

l'esame  cui  deve     il    n 

pceieo 
1            e  38*. 

un' 

uaiversiià  e  ooa  pres* 

o    licei:  hi,  pag.  Ui  | 

f           ia  generale,  mii  ai    concedono  aoluaio  parxialì  aoi»ri»- 
Bazioiii    d'  laseguamento    privata     liuiìtiiio    ai  tiagoli  m- 
(livìilui    da    noiitinarsi    espresMiiwnie  di    ani  umm  Cf- 

niiglia  :  hi,  p.ig.  361.                                                                 | 
1         — IVIaesLri    dUlinti    da    tenersi ,    l' isinuioae  ét\t 

S 

elle  rUpeitive  case   privine 
r  iidione    dei     figU    di  più 
lioiie  di  i'orniali  sciiule  prii 

«   non   in  altri  laof,tii 
famìglie;  —  proilnta 
fate  :   i\i. 

1 

■  Eaa 

ine  dello  aiudente  privalo  [Itesso  nD'uaìrerwu 

B            n  liceo  lempre    eoli'  intervento  del   maestro  iu  ptrtuta 
H           M  direttore   degli  Btudj  .   cou    maggior    rigof«  di  vfiiA\o 
P      t    degli  esami  d^gli  «ii.denii  pubbiicinV/,  pag.   383  «383- 

1— T-  —  —  Modo    io  cui  devono    tenerti  ì    cault^lii    degli 

.     itndetiti  privali:  ivi,  pag.-383. 

H-f-  Etcltuìone  degli  eueri  dag)*  ittituti  d' tairaKioiK.  V.  EatrL 

•— < Univeriità  eratta  in  lanbruck.  V.  Vnieerikà. 

^—  Le  ipese  per  te  scuole  elemeiiiari  nuigj^iari  relative  ai 
mobili  ed  all'  alleatimeuto  incontrate  prima  4*1  *6  frb- 

'    brajo    i8aS    si   devono    ritenere    a    carico    dcll*crarioi 

'  ^elle  prodotte  dall' adattamento  ed  affitto  derOBo  senu 
(KKinuone  di  tempo  pagarti  dai  singoli  coataai.  V.  Scuoce. 

^^  privati.  La  preterizione  vigente  che  non  possa  ettere 
ammesto  allo  studio  privato  chi  pratica  od  è  già  im- 
piegato deve  aver  luogo  nuche  riguardo  ai  tuilittn  ■ 
(8»7,  voi.  1,  pari,  a  ,  pag.  41. 
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Studi  legali.  Attestati  necessarj  per  T  a lu missione  allo  Htt^ 
dio  delle  l^ggte  per  la  progressione  nel' toedMiifo  corso 
annuale:   1827,  voL  II;  part.   i,  pag.  pS. 

•—  V,  Attuar)  criminaUi 

—  in  esteri  ttatk  V.  Isimsàone  pUbblica. 

Stomfp  Giuseppe  e  Sebctzky  Francesco.  V.  Ptis^il.  patenti. 
SusATTS&GATO*  T<  Attergato. 

Subeconomi  (ai)  appartiene  soltanto  d^inyigikre  snir in- 
teresse del  benefìzio.  V.  Eredità, 

—  Cura  che  assumono  delle  eredità  dei  '  beqefioìaii  in 
modo  provvisorio.  Y.  Eredità. 

— -  £  raccomandato  ai  subeconomi  d*  insistere  pel  richiapio 
alle  sagrestie  di  tutte  le  vacchette  riferibili  a  qnaleìvoglia 
benefizio  o  legato  derivante  la  propria  rendita*  da  bèni 
o  canoni  di  qualsivoglia  natura;  18249  voi.  I,  part.  a, 
pag.  ai 3. 

*—  Ricognizione  deir  adempimento  dei  pesi  dei  benefic)  e 
legati  »  e  richiamo  dei  trascorati  al  relativo  dovere  i  wi. 

^—  Incumbenza  dei  subeconomi  nel  caso  che  per  ìntnffi- 
cienza  delle  rendite  dei  benefizj  vacanti  siasi  dai  -par- 
rochi  ottenuto  accrescimento  della  limosina  per  le  messe 
festive.  V.  Beneficj,  0 

-^  Atto  con  cui  assumono  la  custodia  dei  benefizj,  origt« 
naie  e  copie.  Y«  ^oZ£o. 

1 —  Esattezza,  diligenza  e  norme  raccomandate  ai  subecono- 
mi per  la  conservazione  delle  case  beneficiarie.  Y.  Beneficf-. 

•>—  Rendendosi  vacante  nna  «coadjutoria  titolare  o  dì  sem- 
plice uffizio  cni  sia  inscritto  un  assegno  sul  monte,  i 
subeconomi  devono  richiamarne  le  relative  cartelle  ed 
esigere  il  semestre  in  corso  ed  i  successivi  pendente  la 
vacanza:  1814,  voi.  II,  pari,  a,  pag.  3a3. 

— -  «—  Alle  rendite  delle  coadjutorie  si  devono  per  la  ri- 
partizione applicare  le  stesse  norme  prescritte  genera]-! 
mente  per  le  beneficiarie  i  ivi. 


taf*  39  marzo  1817C  tSMf  ^'^-  n,  pan.»,  ft^ii 

_ S«  r  SMCgno  e  nunore  di  Dre  So 

■  termiai    dclb    circolare    99  gean«)o    1S18 
ma  efcguirae  Li  ripanixìaoc  ed  'PT^' 
pai  ooau)  »I  governo:  iii,  p>g.    3^4. 

—  la  tato  lii    morte    dì    aa   beneficiato 
par  r  e*e{ii>m*ato  dei  rùuarì  e 
(acendmi  mIIociù    dì  &r  rilevare    le    pertxìe  li  ésf&ee 
inlento    ili  prootnineaie    provvedere    per  W  lafioaì 
lieoefizio  1  e  (li  noo  rtuidare  agli  ec«di  il  pairMW  < 
retediù'  ài,  pag.  384. 

—  Carico  impatto  ai  anlieeonanit  di  effettiure  V 
dalla  rugiooi  e  dei  crediti  dei  benefìzi,  delle  cappelUnie 
niAuuali  e  dei  legati  dì  mease  che  si  trora*»em  io  ai- 
male  regia  amminiitraziDae  a  carico  degli  aanninitttElon 
Bomiiuiti  prima  o  pendente  l'iinpcro  del  codice  italiano. 
V.  Jnicrizi§ne. 

—r  Termine  di  aet  mnì  prefiaio  ai  aubecoDomi  a  raue- 
goare  i  conti  non  reti  negli  som  addietroi  i8a5,  toL  I, 
part.  a  ,  pag.   i5,  §  i. 

t-v  I  conti  correnti  cominciando  dalle  amminiatrauoni  dtl 
i8a4  in  avanti  devoao  e«Mre  rataegoatj  oel  BermiiM 
marzo  dell'anno  immediatamente  anaBOgacate :  ùi,  $ 

r—  Fallato  il  macto  d'  ogni  anno  pei  conti  correnti  tea- 
zachi)  t  aubeconoini  gli  abbiano  reti  od  abbiano  onennta 
dilazione,  postqno  gl'imperiali  regj  delegati,  dietro  l'e- 
lenco da  rornirti  dalla  direzione  generale  di  contabili 
flaitinare  un  ragioniere  d'ufficio,  il  quale  ai  rechi  pntt» 
}  mbccouoiui  in  mora   e    vi  rinunga   a  loro  spoa  pe; 
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riassumere  tatte   le   contabilità  arretrate    e    presentarle 
colle  sae  osservazióni:  i.8aS  ,  voi.  t,  part.  a  ^  p.  i5  ,  §  3. 

—  Bevono  i  subeconomi  nel  presentare  i  conti  presumere 
con  calcolo  approssimativo  T  avanzo  senza  determinarlo 9 
e  divisare  e  proporre  i  bisogni  dei  benefizj  o  degli  an- 
nessi stabilimenti  secondo  le  norme  della  circolare  29 
marzo  1 8 1 7  :  ìpè  ,  pag.  16,  §  4. 

-«-  Possono  quando  emerga  bisogno  urgente  prima  della 
presentazione  dei  conti  far  domanda  estemporanea  del- 
r  avanzo  verificato  o  verificabile  di  cui  possono  rispon- 
dere. E  ciò  tanto  più  quando  i  provvisti  prima  d*  ot- 
tenerne r  amministrazione  richiedendo  per  urgenza  la 
concessione  dell*  avanzo  offrono  di  anticipare  e  sotto- 
stare del  proprio  alla  spesa  maggiore  del  fondo  d* avanzo 
liquidabile:  iVi,  §  5. 

—  Nella  rassegna  dei  conti  devono  accennare  d^avere  già 
prima  presentato  Tatto  di  possesso  in  vacanza  e  lo  stato 
attivo  e  passivo  del  benefizio:  ivi 9  pag.   17,  §  6. 

—  Dovere  speciale  ingiunto  ai  subeconomi  di  attenersi 
strettamente  ai  modelli  diramati  colP  appendice  alla  nor- 
ma provvisoria,  e  di  far  conoscete  nelf  accompagnatoria 
del  conto  il  motivo  delP  aumento  o  decremento  di  qua- 
lunque rubrica  di  vendita  x  i(;i ,  §  7. 

-—  Le  delegazioni  provinciali  trasmettono  aollecita mente 
alla  direzione  generale  di  contabilità  i  conti  dei  sube- 
conomi di  mano  in  mano  che  loro  pervengono ,  limi- 
tando le  loro  ispezioni,  se  vi  si  accenni  la  precedente 
trasmissione  dello  stato  attivo  e  passivo ,  •  si  proponga 
r  erogazione  degli  avanzi ,  e  facendone  richiamo  senza 
ritardare  la  trasmissione  dei  conti:  kì,  §  8. 

— -  Le  delegazioni  devono  fare  la  spedizione  partitamente 
con  apposita  accompagnatoria  di  ciascun  conto  rasse- 
gnato  dal    siibeconomo  col   di   lai    rapporto,   e  dietro 

39 


.,lU 


«..  su 

Subeconomi. 

r  elenco  loro  riitHBto  dalla  direzione  di  coatibiliii 
annotare  i  cooil  che  pervengono  e  richiamare  < 
Matentn  quelli  riiarJaùi  i8aS,  voi.  I,  pari. 

—ff  Le  delegazioni  dev<MWJ  fTsi    loUecite    di 

liquidazione  loro  comunicata  colla  ripartiziont  MM 
tp»  gli  eredi  dell' aniecetsore  ,  il  v«cao(e  «4  3  wl 
provvisto  ni  subeconomi  e  farne  cotiitioicaiìinw  sUb  p 
ìatereisaie  delle  cooipeLenze  loro  BEsegoaU ,  osdt  M 
nerla  dai  subeconomii  iVi,  §    io. 

>^  Biscrva  del  goveruo  di  far  visitare  d'n&izio  Ì  d*p« 
dei  fondi  pFesao  i  Bubeconomi  giacenti  qnaadff  riMfci 
oooBÌdeircvoli,  e  di  esigere  cauzione  o  di  brM  Mtgpi 
deposito  alle  casse  delle  delegazioni  qaaodo  M  titnÌB 
cumulo  maggiore  di  qualunque  possibile  pnMtìiM  «t{»- 
Kione:   (Vi,   png.    19,  §    ii- 

—  Per  la  pratica  confermata  colla  circolai 
1S17,  per  cui  r  aiiìmiaistraziooe  dei  subeconomi 
ai  beneliij  eit  udìzj  vacanti,  la  cui  readiia  k 
per  intiero  sai  monte  lomlinrdo-veneto,  coatioo 
tino  alla  scadenza  del  semestre  net  quttle  «da  U  pto*- 
vixa ,  convenptiJo  princìpnlmente  agli  nisegni  oatmiii 
^elle  coadjulorie,  i  subeconomi  devono  coasegoare  l 
relaiive  cartelle  ai  nominati  ed  installati  dopo  l'etaiiwtl 

,  pag.    11 3. 
ritta  niianra  delle  rcaiUie  assagmtr 
•ul  moat£    per    le    caadjutorie,    1  iiibeconomi    liii 
l'onorario  al  solo  5  per   100,   applicandovi  io  fMrU  li  I 
rendila  riferibile    al  periodo    di  vacanza    •«  aoa  vì 
biano  pariicolnri  bisogni  immediati  t  l'pj,   pag.    114. 

—  Non  essendo  i  subeconomi  couipreii  fra  gli  eientj  i 
tnase  potiali,    la   corrispondenca    delle    delegazìooi  ] 
vinciali    con     loro    dev'  essere    regolarmente 
fti   mtno   dti    commiiMrj   dtitrcuaalit    da   cai  iti* 
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il  trasmettersi  •  neereni  tutto  ciò  che  venga  ktfo  indi* 
à  rissato  daHe  delegnsioni  pei  tabeoonomi,  e  da  qneeti 
^  per  quelle:  i8aS  ,  voi.  II,  part.  sl  ,  pag.  ^Sg. 
il  ^.^  .^  Ftr  I»  ta«ie  della  loro  corrispondensa  coi  privati 
(  e  cogli  stabilimeati  esigono  alf  nopo  da  essi  T  ioden- 
g         nissasìone:  it«,  pag.  a 60. 

g  — -  —  Per  le  tasse  cui  soggiacquero  nel  tempo  in  addietro 
p  devono  ripetere  il  compenso  dai  privati  o  stabilimenti 
che  vi  possono  aver  interesse^  salvo  a  chiederlo  alle 
delegazioni  provinctili  tni  fondi  giacenti  presso  di  loro 
dei  beaefizj  vacanti  nel  solo  caso  che  sia  impossibile 
di  ottenerlo  da  quelli:  ivi» 
«-*  Quanto  air  impiego  dei  aopravansi  delle  rendite  dei 
benefisj  vacanti.  Y.  Benefizj, 

—  Degli  obblighi  dei  subeconomi  in  caso  d*  oppignora- 
zione  di  fondi  per  ritardato  pagamento  per  parte  dei 
beneficiati  delie  imposte  prediali  i  i8a6 ,  voi.  II ,  part.  a , 
pag.  171. 

— -  Sono  ritenuti  esenti  dalle  tasse  per  le  lettere  d*  ufficio 
che  ricevono  dalle  autorità  o  ad  esse  dirigono ,  purché 
r  oggetto  della  corrispondenza  sia  segnato  nella  sopra- 
scritta come  strettameme  d'ufficio:  i^i,  pag.   196. 

-—  -—  Non  lo  sono  però  pel  carteggio  subalterno  per 
r  azienda  economica  e  per  altre  pratiche  e  ricerche 
verso  parte  privata  o  stabilimenti:  ivi* 

—  Rispetto  air  erogazione  od  air  impiego  delle  rendite 
intercalari  dei  benefizj.  Y.  Benefizj, 

—  Y.  Fabbricfrìe. 

SuccsasiONi,  eredità  e  sostanze.  Trattato  col  gran  duca 
di  Toscana  pel  libero  trasporto  di  esse.  Y.  Toscana. 

tra  i  sudditi   delle  LL.  MM.   austriaca  e  tarda.    Y. 

Jìbinaggio, 

(trasporto  delle).  V.  Minalo. 


i 


SocCEBSlom.   Trottato    colla    corte     dì    Modcea  H^^^| 

trasporto  delle  successioDi.  V.    Trattalo.  ^^^M 

•  ~  nei  mnggiorascln   fondati    sotta     il    cessalo  gonMl^H 

Ijano.   V.  Maggioraschi.  W 

Sddditanza  (  requisito  di  )  per  essere  aiocnesso  a]  MrntL 

pubblico.  V.  forestieri.  \ 

—  Riganrdi    dn  aversi    nello    stabilire    la    iuiionGlà.l| 
ForCfUeri.  1 

Sudditi  (  vietato  ai  )   aastriaci   lo    studio  ia   ««Un  Httl 
V.  licei.  I 

—  sardi  studenti  negli  stati  austriaci,    T.   Licei.  I 

—  iouj.  V.  Albinaggio.  I 

—  greci.  V.  Firaii  greci. 

Suddito.  NaturaliESazione  da  lui  otleauta    in  pan*  ttuta 
senza  la  previa   autorizza  zìo  uè  sovrana.    V.  ComplUM. 

—  passato  ol  servizio  militare  o  civile    di  poteau  4Mm 
V.  Competenza. 

~~  che  presti  giuramento  a  potenza  estera.  T.  CoaipneaaB. 
. —  che  porti  le  ormi  contro  il  regno.   V.    Competeasa. 
' —  Trasgressioni  itegli  obbliglii  del  suddito  al  SM-riiJa  nii- 

litare    od    impiego    presso    potenza    estent    o  {fteuo   la^ 

persona    o   corte    di  principe    estero   allorché  scoppn  li 

goeria  col  regno.  V.  Competenza. 
— ~  richiamato  dallo  stato  estero   con  cui  il  rezno  ooii  ùi 

in  guerra.  Y.  Compe(enzo< 

—  al  servizio  di  potenza  esteta  aoclie    col   perrocuo  che 
riceva  da  questa  un  titolo  ereditario.   V.  CompetefLca. 

Suggelli  (apposizione  dei)  in  caso  di   morte    di  persone 

nei  chiostri,    se  e  rispetto  a  quali  persone    debba  eic- 

gnirii.  Y.  Chioitri, 
>—  —  nelle  eredità  dei  beneficiati.  V.  Efredùà. 
Sona  Giallo.'  Y.  Prìeilegh  pateptì. 
Supplenti.  Non  possono  accetursì   in  ule  qqalità   d*  ìs- 

dividui  coogedali   come  inabili  al   servisi»   miUtan;  f. 

Coscriàone, 
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^"Supplenti.  L^  starne  delP  Idoneità  fisica  al  servizio  miliure 
dei  supplenti  e  la  loro  accettazione  sono  attribuiti  alla 
naova  commissione  mista  politico^militare.  Y.  Coscrizione. 
—  Chiunque  abbia   servito  nelF  armata  e    si  presenti  per 
^      essere  ammesso  nella  qualità  di  supplente  deve  produrre 
il  proprio  congedo:  1824,  voi.  11^  part.   i,  pag.  67. 
^'  •—  —  Non  avendo  già  servito  neU'  armata,  deve  ciò  già- 
fetificafe  mediante   eertificato  della    congregazione  mnoi- 
'^       cipale   o   deir  amministrazione    del  comune    cui   appar- 
tiene, vidimato  dal  commissario  distrettuale:  tpi. 
«^  Chi  s^  intrude  neir  armata  come  supplente  air  appoggio 
il        di  fi&lse  indicazioni    e  documenti   fittizj  viene   punito  a 

norma  delle  leggi  vegliantii  ivi,  pag.  68. 
f    •'—  Decorrenza  del  termine  a  presentare  un  supplente  pei 
coscritti  destinati  a  marciare  in  luogo  di  altri  anteriori. 
V»  Coscritti, 
«-*  La  somma  da  depositarsi  per  guarentigia  dei  supplenti 
air  armata  è  di  lire  3 So  austriache  in  vece  delle  lire  Beo 
italiane  prescritte   al  §  43   della   patente  17  settembre 
x8ao:   i8a5,  voi.  I^  part.   i,  pag.   i. 
^^  a  cattedra  o  posto  di  maestro.   Norma  nel    fissar    loro 
il  soldo  di  sostituzione.  V.  Soldo, 

—  ai  maestri  di  scuole  maggiori  elementari.  Y.  Soldo» 
-—  ai  professori,  maestri,  ecc.   che  cadono  malati.  Come 

si  regolano   le    domande  di  assegno   a  favore  dei  sup- 
plenti stessi:  x8a8,  voi.  II »  part.  a,  pag.  171. 

—  Y.  Coscritti. 

Sussidio  agli  orfani  degP  impiegati  regj  a  titolo  di  educa- 
zione. Y.  Orfani. 

-^  di  lire  60,000  accordato  da  S.  M.  ai  poveri  delle  pro« 
vincie  lombarde  nel  suo  giorno  natalizio  del  x8a6.  Y* 
Nataìizio. 

Svincolo  delle  cauzioni  degf  impiegati  stabili.  Y.  ImpiegatL 

Svizzero.  Y.  Stradale  swzzero. 

SzàBò  Paolo  e  figli.  Y.  Privilegio  patenti. 


X  ABACCO.  Il  dazio  (rusciu  del  uhacco  in  foglia,  io  (t- 
riria  od  ia  polvere  è  rìUotlo  a  lire  5.  36  per  ijointilt 
■porco  —  e  di  quello  da  famo  filato  ossU  auorùgliau 
e  trinciato  a  lire  a.  ci:   iSx^t  vcd.  Il,   pin.  i,  p.  So, 

—  1  tabacclii  ungheresi  di  tmosìco  n«l  regas  ktmhaTd»- 
veneto  pel  Moileoese  e  quaUìvt^lia  altro  alalo  csiero  p»- 
gnno  i  soli  diritti  d'uscita  ai  coofiai  delT  Ung)>cna .  • 
noa  possono  essere  assoggettati  al  daiio  di  miuito  H 
nelle  proviacie  venete  che  nelle  lombarde!  t9s4f  *^-  Q< 
part.  a,  pag.  38o. 

—  Quanto  ai  tabacchi  esteri  che  tranaitaoo  ael  regno  lom- 
bardo-veneio  si  devono  osservare  le  disciptiAe  in  TÌ^oce  iK 
esso  regao  e  nel  Titolo,  per  le  qiiati  i  generi  di  transi 
da  una  provincia  nd  un'altra  devono  pagare  il  di  pie 
del  dazio  di  transito  che  importa  la  tariffa  in  que«t'  p1< 
lima  provincia  in  confronto  del  dazio  pagato  nella  pri- 


—  Il  dazio  d' nsciia  del  tabacco  d' Ungheria  da  naso  i«*n 
fermo  nella  misura  di  cent.  44  per  ijuiaiale  metrico- 
peso  sporco  \  quello  in  foglia  è  determinato  in  lire  i  •  78.  6; 
qnello  in  farina  ed  in  polvere,  a  quella  in  fili  e  t 
ciato  in  cent.  35.  7:   i83(),  voi.  I,  pare    i  ,  pag.  i 

—  E  ridotto  a  lire  ^.  83  per  ogni  quintale  metrico  il  du>> 
aul  tabacco  che  procedente  dall' estero  pnua  per  tur- 
sito,  avendo  una  direzione  qualunque  per  eaieri  patU' 
■ul  territorio  del  regno  lombardo-veneto:  18171  vol-^' 
part.  » ,  pag.  So. 
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Tabacco.  Lt  #ped(sioai  iXPèsufù  lontt  «seofopagiMit  4à 
apposite  licenze:  1827,  voi.  I,  pàrt.  a>  p^gé  5e. 

« —  È  aboiiu  per  intere  U  tasta  che  era  subìlita  dal  §  4 
della  patente  dell*  anno  1784  sui  tabaoehit  che  sierosa  et 
è  esatta  pél  transito  delle  diirerse  qualità  di  tafaécohi 
nelle  provincie  tedesche  dove  esiste  la  privatila  fabbrì- 
caziMie  e  veàdius  i8s8,  voh  II ,  pali,   i^  pag.  76. 

Tabellb  nvereiiriali.  Norme  da  segatrsi  nelle  eoàspUaftionc 
delle  medeeimet  i8t8f  Vdl.  I4  part.  a,  pag.  éa« 

Tacchi  Francesco.  Y.  Privilegio  patemi, 

Taegs  Giovanni.  Y.  PrwHe^  patemi. 

Tanssw  Enrico.  Y.  PrUfilegio  patentL 

Tanzwohl  Giovanni  e  Woigt  Giovaanl.  Y.  Prkfi.  patétaL 

^-  e  Schniidt  Carlo.  Y.  Privilegio  patentL 

Tariffa  delle  competenze  degF  irapiegaii  prèesa  le  ptìase 
istanze  giudiziarie  e  politiche  t  dèi  petiti  e  dei  iestlteonj 
nelle  procedure  penali:   1814,  voL  I»  pare.  %f  p.  ai 8. 

"^  —  In  oggetti  di  giustizia  citile  e  di  volontaria  giu- 
risdizione deve  osservarsi  qnàttco  agf  impiegati  la  tariffk 
medesima  in  ciò  ch«  rigciarda  i  Viaggi  é  le  diete:  iW, 
pag:  aao. 

---'  Competenze  dei  testimonj  e  dei  periti  in  oggetti  di 
•giustizia  civile  e  di  volontaria  giaruditione,  Y*  Teitt- 
monj,  Perid. 

-—  Abolizione  della  tariffa  annessa  al  decreto  a  gémiajo 
1808  ,  e  surrogazione  di  nuova  pel  trasporto  del  danaro, 
delle  merci  e  dei  pacchi  col  mezzo  della  poèta.  Y.  Postm. 

—  Deroga  della  tariffa  del  i.*"  novèmbre  s8a3  rispettò  ai 
dazj  iti  caeao  e  del  caffk^  e  soétitaaiòne  di  altri  ro^ 
lativi  diritti  dt  datiò.  Y.  Daxj. 

—  dei  dazj  per  le  granaglie,  i  legumi,  bestiame  oi  àltn 
prodotti  aeceNorj  pònut  in  vigore  col  1.*  ottob#o  r8a4. 
Y.  Da2j. 

-—  (nuova)  dei  daftj  pel  legname.  Y.  Da^, 


6i6  TA  I 

Tariffa  dei  dazj  di  diversi  nrticoli    attivata  V  ii  MHbi 

1814-  "V-  Da=y.  I 

—  d«i  Diediciaiili  e  rarmacopea.  V.   Mediwtaii.  I 

—  delle  opetazioai  facuiaceuticbe.  V.   MedicinaU,  ■ 
— '  dei  vetri  ed  altri    recipienti    dei  rtjnedj    •omnuoiun'-l 

V.  Medicinali.  I 

. —  per  !n  liquidarione  dei  compenBi  per  le  cpcM  dì  TùA 

gio  degl'  iiuperialt  regj  impiegali  8i>editi  la  cetumiiM*! 

di  servizio  nel  regno  lombardo— veneto  :    tSaS,  voL  D,l 

pan.   a,   png.   271.  I 

. .  Pei  viaggi  sopra    etrade   noa  postali    ii  hi  di  iitl  I 

colare  la  posta  pel  pagauienio    della    corsa    net  oafncral 

£  miglia  die  viene  calcoUto    dai   mastri    di  poUat  ìh.I 

pag.   37». 

—  Errore  sH'articolo  seterie  e  cotoaerte  corso  nvlk  o- 
riff*  del    1817.   V.   Daij. 

•^  Rettificazione  alla  i>dg.  19  della  deoominasioac  J*ì  ce- 
leri smallo,  zafTrn  ,  ecc.:   1837,  voi,  il,  part  a.p.  I75. 

—  dei  prezzi  de'  posii  pei  viaggiatori  e  per  te  oicrci  clic 
yengoao  traiportaie  colla  diligenza  erariale  di  nOOTt 
stnbitita  fra  Milaua  ,  Lecco  ,  Como  ,  ecc.  V.  DÌUgtr^- 
erariali. 

Tariffe  postali  delle  spediziooi  di  raeru  e  danaro,  e  pc 
viaggiatori  colle  diligenze  erariali  fra  Milano  e  Stt'.i 
Calende,  e  sul  bnttelto  a  vapore  il  Yerbaao:  i3^>'. 
voi.   I,   part.   a,   pflg.   45. 

Taese  per  le  j>renotnzioiii ,  reUti?s  anaotazioni  e  canct! 
lazioae.  V,  Prtnotazione. 

—  pel  irnsporto  delle  sostanze,  eredità  e  •uccesBioni  sti- 
lile tra  i  sudditi  austrìaci  e  quelU  della  Toicoiu.  ^- 
Toicana. 

—  La  tassa  d' emigra ziooe  impetrata  dal  lovniio  aw  e 
abolita  rispetto  ai  sudditi  auitcisci  ed  a  i]dcUì  ddU  To- 
■cana.  'V,  Toscana, 
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— *^  La  tassa  per  la  concessa  esenzione  dal  servizio  militare 
agr  individui  emigrati  con  permissione  sovrana  non  abo- 
liu.  Y.  Toscana, 

—  Il  benefizio  del  prenotaroento  delle  tasse  giudiziarie  non 
può  estendersi  ai  diritti  per  le^  registrazioni  ipotecarie. 
V.  Prenotameruo, 

i— •  -^  Deposito  di  quelle  dovute  per  le  trascrizioni  dei 
decreti  giudiziali  di  pignoramento  non  ostante  il  detto 
benefizio.  V.  Prenotamento. 

*—  giudiziarie.  Tosto  dichiarato  Taprimento  del  concorso 
sulla  sostanza  di  un  debitore  di  tasse  giudiziarie^  i  ri- 
cevitori forzosi  devono  sospendere  gli  atti  di  escussione 
fiscale  contro  di  questo:  1824,  voi.  I,  part.  a,  p.  9,  §  i. 

— -  —  e  ne  devono  informare  coli*  invio  dei  relativi  atti 
r intendenza  delle  finanze  da  cui  dipendono:  ivi, 

—  —  L*  intendenza  e  gli  uffizj  delle  tasse  devono  passare 
ravviso  al  ricevitore  forzoso  quando  loro  pervenga  la 
notizia  del  dichiarato  fallimento  di  debitore  di  tasse 
arretrate  :  ipi. 

•—  —  Tanto  nel  caso  di  arretrate  9  quanto  in  quello  di 
tasse  in  corrente  gli  uffizj  delle  tasse  devono  affrettarsi 
di  rimettere  air  intendenza  delle  finanze  gli  elenchi  pre- 
cisi delle  partite  distinte»  l'indicazione  di  tassa t  bollo, 
porto  e  caposoldo ,  accennando  il  rispettivo  numero  e 
gli  atti  cui  si  riferiscono:  ipt,  pag.  io,  §  a. 

-^  —  L*  intendenaui  deve  accompagnare  gli  elenchi  alla 
direzione  del  demanio  in  un  cogli  atti  rimessi  dal  rice- 
vitore e  colle  nozioni  utili  air  uffizio  fiscale  nelle  pra- 
tiche sue  per  T interesse  erariale:  ivi^  §  3. 

Sono  ferme  le  discipline  della    circolare  a 6  agosto 

i8aa  quanto  alle  tasse  degli  atti  concorsuali:  iW  »  §  4. 

-^  —  È  imputabile  ali*  amministrazione  delle  tasse  se  pri- 
ma deir  aprimento  del  concorso  non  si  è  prevalsa  del 
suo  privilegio  quanto  al  modo  di  escussione:  Ì9Ì9  p*  xi» 


f      ««#  Ti 

—  È  mccomanilatii  elle    intcnilenze     la  ntaggìtf  isit- 

gtianzA  nfllnclic  le  ragioni  lilentauiali  non  vtng^Mìà 
essere  pregiailicute  per  iaJoleaza  dei  rìcevìtprìi  iBsf, 
voi.  1,  part.   a  ,  pag.   ii. 

—  ti  consorte  in  lite  non  aminecso  al  preaoumento  Mk 
tasse  o  ili  lui  pairocÌna(ore  pagar  deve  le  iaciere 
determinale  dalla  tariOa  pel  relativo  decreto  ed  m 
zloae  e  per  l' iniitnnzione  dell' atto,  e  del  diritto  diMb 
in  proporzione  delia  carta  consumata  per  la  tua  rì( 
pariicolare ,  se  V  nitro  consorte  goda  del  beae&ts  M 
prenotameaio  ;  iii',  pag.  la. 

—  n  soldo  deir  impiegato  in  viaggio  air  estero  «m  pW' 
mtHO  die  supera  il  trattamento  accordatogli  pendente 
r  assenza  deve  ritenersi  o  rifondersi  come  tassa  «alia 
del  permesso.  V.  Impiegali 

—  La  tassa  di  scritturazione  portata  dalla  rtibrica  Vtt  del 
regolamento  5  geunajo  i3i6  non  t  applicabile  geatnU 
mente  a  tutti  gli  atti  dì  prima  ordinaria  aprdinooc,  dì 
cnì  non  si  dà  copia  alle  parti,  o  che  vengono  a  quelle 
intimati  ex.  officio:  iVi,  png.   i35. 

•^  —  ladicazione  tpecialmente  espressa  dì  parecchi  & 
detti  atti:  tei 

—  —  Essi  atti,  rigaardo  alle  partì,  non  ti  posaono  «p»- 
lificare  come  capìe  ;  sono  anzi  veri  orlgioali  ;  k)ì,  p.  a36- 

L'additata  rabrica  VII    fe  attribtiibile    soltanto  alle 

Copie  domandate  dalle  partì  :  ivi, 

—  L'imposizione  prediale  per  l'anno  i8a5  è  riteonta 
nella  misura  eguale  dell'  anno  1834,  ciofe  di  ceot.  4.  4  per 
Ogni  scado  in  eiascnna  delle  prime  rate,  e  di  cent.  4.  S 
nella  quarta:   1834,  voL  II,  part.   t,  pag.  8a,  §  1. 

•~~  —  Epoche  dei  pagamenti  nette  diverse   provincie:  ki 
-~  La  laita  personale   air  erario  per   l'anno  183S  t  M- 

blliu   in    tire   3.  48    —   epoche   dei    pagamenti  1  iki> 

pag.  83.  S  »■ 
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Tasse. 

— -  Le  epoche  dei  pagunend  delie  CUsit'  per  reierelzto 
delle  erti  e  del  oemmercìo  nell*  attuo  ]8a5  soner  le  etessè 
fissate  rispetto  alla  tassa  personale!  ]8a4.,  voL  II t 
pare   I,  pag.  83,  §  3. 

— i  Tassa  di  bolletta  di  passo  di  merci  poste  fuori  di  com- 
niercio*  Y«  JnctxiL 

— —  Prescrixioni  da  ossenrersi  dal  principio  deU^eano  i8a5 
intorno  alle  tasse  ed  ai  diritti  da  pagarsi  pei  privilegi 
ottenuti  a  tenore  della  patente  8  dicembre  ì8ao:  spi, 
pag.  II 3. 

-^  -—  I  diritti  di  spedixiepe  e  di  bollo  devono  soddisfarsi 
air  atto  medesimo  che  t  ricorrenti  depositar  devono  U 
prime  metà  delle  tasse  per   r invocato  privilegio:  ìpi, 

P«g-  »'4»  S  »• 
— -  -—  li  pagamento   delle  rate  ddla   ieconda   metà  delle 

tasse  decorre  dal  principio  del  prossimo  anno  solare  se 

la  concessione  si  verifica  dal  i«*  di  g^nnajo   air  ultimo 

giorno  di  giugno,  e  dal  prineipio  del   sonegueate  se-> 

condo  anno  se  quella  si  verifica   fra  il  primo  di  loglio 

e  r  ultimo  giorno  di  dicembre  :  k^*  ,  §  a. 

—  —  La  spedizione  degli  atti  di  privilegia  da  fisrsi  d*  uf- 
fizio comprende  anehe  la  trasmissione  di  essi,  e  quindi 
non  deve  esigersi  né  il  diritto  di  porto,  né  altra  com- 
petenza qualunque  :  wi ,  §  3. 

•<—  In  forza  delF  aulica  decisione  pnbUicata  Colla  notifica- 
zione a3  maggio  i8a3  devesi  per  le  sentenze  d*  appello 
riformative  anche  soltanto  in  parte  del  giudicato  di  prima 
istanza  esigere  da  ciascuna  delie  parti  la  tassa  medesima 
attribuita  già  alla  stessa  sentenza  di  prima  istanza:  1814  , 
voi.  II ,  part.   a ,  pag.  309. 

— ^  Non  è  dovuto  alcun  diritto  di  traslazione  di  proprietà, 
ttè  tassa  verona  per  le  locterie  di  beni  stabili  sinché 
non  st  verifichi  akwi  cangÌMraicato.di  poastsso«  Y. 


—  Il  disposto    dui  decreti    26     maggio    1819  e  14 
l8ai   deve  applicarsi  tanto   al   caso   delle   seaieate  Al 
querela  o  dizione  di  nullità,  quaato  a  quella  dei 
aniiais!ivi  dei    ricorsi  gravatoriali     imporUnu  ani 
atti:   1814,  voi.  II,  pan.  a,  pag,   SaS, 

_  —  Qualora  il  decreto  del  tribunale  superiore  con 
rejettivo  o  ammisstva  noa  porti  nullità  dell'ali 
r  inferiore  isiaaza,  ma  semplice  coafennn  o  rifonBStJi' 
modo  che  né  debba  aver  luogo  nuova  procedun,  ai  dm 
nuova  decisione  sutr  oggetto,  la  tassa  del  decreto  *ape- 
riore  è  quella  della  rubrica  prima  i    ivi,   pag.  Jij. 

—  La  tassa    contemplaci  dalla   robrica    qnuu  it- 

gunrda  le  sentenze  ivi  indicate,  non  i  decreti  in  gearm*^ 

Per  le  leitere  ed  i  decreti    d'ordine    per  le  «Ce» 

reme  dei  giudizj  ioferiori  sugli  atti  riclainau  di  udITuì 
e  per  le  analoghe  rispousive  noìx  vi  è  luogo  ■  utM,  ( 
devono  esse  considerarsi  atti  interni  d*  nf&cio  eoaaak*- 
bìli  alla  parte  naicainente  sopra  domaada,  i  qnali  wm 
npresiamente  dicliinrati  esenti   da    tassa;   ivi. 

—  Allorcliè  rapporto  ai  miserabili  negli  oggctii  di  volon- 
taria giurisdizione  o  nelle  cause  cootenKioae  ai  fa  Ino;» 
si  pagamento  delle  ipese  forzose  e  ckelie  laaac ,  T  nft- 
cio  delle  tane  deve  farti  carico  di  esigere  anche  Ir 
coiDpetenze  del  gazzettiere  per  V  iaaerzioae  degli  etlitii: 
i8a4,  voi.  I,  part.   a,  pag.  41. 

—  —  Le  competenze  del  gazzettiere  non  ai  devooe  esi- 
gere se  noni  Dell'  emergente  prova  che  1*  esentato  ii« 
■tato  vincitors  in  lite  ed  abbia  ntilizzato  ia  modo  da 
£ir  luogo  alla  percezioDC  delle-  taise  preaotate:  ùr, 
pag.  43, 

—  Fra  gli  editti  ed  avvisi  pel  qiulì  U  gaxzettiere  aoa 
pnò  pretendere  pagamento  ti  comprendono  pure  «pelli 
nelle  cause  della  finaoia  nppmenutK  dal  fiaco:  ita. 
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-<-  —  Nel  caso  che  la   finanza  aia  loccòmbenta  contro  il 
privato  non  ti  fa  luogo  a  retribazione  a  favor*  del  gaz- 

''    zettiere:  1824,  voi.  I,  part.  a,  pag.  43. 

^ —  —  Nei  casi  in  cui  il  privato  è  soccombente  nelle  canse 

«i     contro  la  finanza,  il  tassatore  deve  praticare  grincnoi* 

I     benti  a  favolre  del  gazzettiere  come  per  le  tasse:  m. 

M^  — -  Nel  novero  delle  canse .  della  finanza  devono  rite- 
nersi qnelie  relative  ai  rami  appaltati,  per  lo  che  non 
può  ammettersi  retribuzione  a  favore  del  gazzettiere 
per  r  inserzione  degli  editti  nella  gazzetta:  M^  pag.  43 
e  44. 

*—  In  principio  di  ciascun  mese  deve  intimarsi  agli  ay« 
vocati  e  patrocinatori  la  specifica  esatta  delle  partite 
verificatesi  e  descritte  a  loro  rispettivo  debito  nel  de- 
corso del  mese  precedente,  con  diffidazione  ad  eseguirne 
il  pagamento  fra  trenta  giorni  successivi  sotto  Inespressa 
comminazione  deir  escussione  esecutiva  e  d*  invocare 
contemporaneamente  la  loro  sospensione  dall'"  esercizio: 
iVì;  pag.  6a. 

- —  •—  I  tassatoti  devono  essere  solleciti,  trascorsi  i  trenta 
giorni,  di  dare  il  credito  in  iscossa  alP  esattore  forzoso  e 
promovere  contemporaneamente  la  sospensione  4air  e- 
sercizio  delPavvocato  o  patrocinatore  moroso:  ipì»  pag.  63. 

-1^  Incarico  ai  tassatori  di  prenotare  in  attenzione  delle 
superiori  determinazioni  le  tasse  degli  atti  di  sperimento 
della  conciliazione  in  apposito  registro:  iVi,  pag.  72. 

-—  -^  Con  applicare  per  Tatto  di  citazione  la  tassa  della 
rubrica  secondo  il  regolamento  5  gennajo  1816»  per 
r  intimazione  di  esso  la  rubrica  prima ,  per  Y  atto  di 
convenzione  conciliativa  la  jrabrica  quarta,  e  per  le 
copie  su  domanda  delle  parti  la  rubrica  settima  ^  al  cer- 
tificato di  non  segttita^  conciliazione  la  rubrica  quatta: 
m,  pag.  73. 


Tasse. 

— -  EseaKioac  dal  pagamento    di  tasta    di  detmiootcr 
^aloaqae   altra  imposta   pel  trasporto   deDe  «un. 
eredità  e  saccessioni  rispetto  ai  aodditt  di  S.  M.  WB/m 
ed  a  quelli  del  re  di  Sardegna.   Y.  ABbinagffo. 

•—  À  termini  dell*  art.  %  della  sovrana  patente  1 1  wa^ 
iSao  la  tassa  sulle  arti  e  commercio  dare  rìscoorr 
ia  tutte  le  provincie  del  regno  in  egoal  forma  coati 
è  per  lo  avanti  praticato  nelle  proyincie  Tenete:  iSa':- 
Tol.  I ,  psrt.  a  V  pag.  4. 

^—  Nelle  Provincie  soggette  al  governo  di  Venezia  pcrL 
decisione  a  3  settembre  181  a  del  cessato  niioiiar»- 
'  finanza  nn  appaltatore  dei  dazj  conaamo  pag^  mt  uk 
patente  nel  comune  in  cui  ha  il  ano  domicilio» tn,du-  ^ 
dosi  r  attribuzione  della  tassa  a  tamini  del  decmo  i 
giugno   1 8 1 1  :  is^i. 

—  —  Sono  quindi  richiamate  in  vigore  anche  nelle  pit^ 
yincie  lombarde  per  T  applicazione  delle  tasse  dì  paien: 
arti  e  commercio  rispetto  agli  appaltatori  di  dsiio  con  1 
sumo  le  dichiarazioai  contenute    nelle   ministeriali  circo- 
lari 3o  settembre  e   19  ottobre   iSxa  :  ivi, 

—  Della  matricola  degli  studenti  nelle  univers'iun.  '• 
Unwersità, 

—  per  le  copie  e  ricerca  di  carte  ed  atti  presso  gli  :: 
cliivj  dello  stato  ed  uffici  di  registratura  politici  e  :- 
mera  li.  V.  Arcìiivj. 

-^  di  adizione  di  eredità  o  donazioni  nel  caso  di  traspor. 

V.   Trattato, 
— •  di  emigrazione  nel  caso  di  trasporto  delle  sostanze   > 

Trattato. 

—  I  segretari  e  gli  agenti  comunali  non  hanno  da  f-'- 
gare,  uè  d'anticipare  le  tasse  di  porto  pei  pieghi  i.-? 
trasmettono  alle  magistrature  giudiziarie  e  ricevono  -^ 
queste    nel    disimpegno  ia    qualità  di  delegati  giudiziiri 
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ia  affari  aoa  contenziosi;  «sae  devono  prenotarti  dagli 
u$ci  postali,  i  qnali  mensnalniente  devono  spedire  ai  tas- 
satori  la  specifica  indicante  il  numero  del  piego  coir  in- 
dicazione al  di  fnori  :^  atto  giudiziario  ss,  V  ammontare 
della  tassa  «  la  provenienza  e  destinazione  per  la  riscos- 
sione da  farsene  da  quelli  e  loro  mensoale  resa  di 
conto;i8a5  9  voi.  I»  part.  a,  pag.  aoo* 

— •  Partecipazione  della  direzione  del  demanio  agli  ufficiali 
e  cancellieri  tassatori  ed  alla  sezione  delle  tasse  giodi- 
ziarie,  essersi  da  IP  imperiale  regip  governo  incaricate  le 
delegazioni  provinciali  di  dare  gK  opportuni  schiarimenti 
alb  giudicature  politiche ,  di  essere  sollecite  ad.  eseguire 
la  comunicazione  degli  estratti  delle  sentenze  e  spese 
agli  uffici  delle  > tasse,  colle  specifiche  dei  danari  ed 
effetti  esistenti  in  deposito  di  proprietà  degF  individui 
condannati  al  pagamento  delle  tasse  e  spese  processuali, 
ed  essersi  dal  tribunale  drappello  richiamato  ai  tribunali 
provinciali  il  precedente  suo  simile  ordine  del  s%  giugno 
x8ai;  i8a6,  voi.  I,  part.  a,  pag.  io. 

^—  — *  Essersi  pure  dal  governo  significata,  la  raccomanda- 
zione fatta  dal  tribunale  drappello  ai  tribunali,  criminali 
d^  indicare  a  tergo  degli  estratti  delle  sentenze  di  condan- 
na le  qualità  dei  condannai,  se  girovaghi,  nulla  tenenti  ^ 
dimoranti  in  estero  stato  o  mendicanti^  nei  casi  in  cui  tali 
qualità  risultano  air  evidenza  dal  processo:  i(^,  pag.  ii. 

»—  --<-  Incarico  del  governo  alla  direzione;  del  demanio  di 
provvedere  che  nelle  note  da  trasmettersi  alla  delega- 
xioue  provinciale  per  le  informazioni  sulla  solvibilità  o 
non  dei  condannati  a  multe  o  spese  processuali  vengano 
oipmessi  quelli  che  dal  giudizio  risultano  girovaghi,  nulla 
tenenti ,  dimoranti  in  estero  stato  o  mendicanti  :  ivi, 

'■*--*-—'•  Gli  uffici  tassatorj  devono  escludere  dalla  nota 
da  trasmatiersi  ali*  imperiale  regia  delegazione  questi 
individui;  iyi^  pag.  j^, 
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—  delle  licenze  per  U  caccia  con  Archibugio. 

—  deir  imposizione  prediale  per  V  aaao  camertlf  ;til> 
ed  epoche  dei  paganeati  di  esse  uelle  divene  proia-* 
V,  Imposizioni, 

• —  dell' imposizione  personale  per  l'nnao  camerale  if;- 
ed  epoca  del  pagamento.  V.  Impotizioni. 

Epoca    del    pagamento    della     (aaaa    per  V  tttKot 

delle    orti    e    coiuraercio    nel!' a  ano    camerate  i8a6.  ^. 
imposiilini. 

—  Non  è  dovuta  lassa  pei  certiGcatt  di  non  »rgaita  Ot- 
ciliaKÌODe  :    1826,   voi.  I,  part.    a,    pag.    35. 

—  dei  condoni  d'acque:  privilegio  d'  esciistìM*  fixalt 
eoinpeteate  agli  «aaiiori  consorziali.  La  vendita  dà  Wu 
del  comprensorio  per  le  tasse  sociali  non  può  «♦»" 
impedita,  né  assoggettata  ad  ipoteche  o  vincoli  aatcrien 
V.  Consorzj. 

■^  La  divisione  delle  categorie  degli  esercenti  nr(i  e  cpfz 
inercio  aoggclli  alle  tasse  rispettive  deve  uelle  prnvimii 
Ioni  bardo- ve  e  e  le  regolarsi  giusta  il  decreto  lì  gn>(ti« 
i8iii  non  avuto  rigunrdo  agli  articolt  5,  6«  7  *  8 
del  decreto  37  marzo  1809!  i8j5,  voi-  II,  pan, 
pag.  apa. 

—  Gol  decreto  anllco  4  maggio  1824.  TciiBero  incarìciii 
i  governi  di  Milano  e  di  Yenetìa  dì  pmcriTer«  che  il 
debitore  dì  urne  giudiziarie  venga  dopo  na  ineae  avver- 
tito di  p'gné  nel  termine  di  otto  giorni ,  «  ai  proceda 
io  difetto  contro  di  lui  all'  eiecnzìono  gìnata  il  ^  196 
del  regolamento  giudiziario  con  veoderaì  le  co*e  mobi- 
liari levate  al  prossimo  incanto  glndiEÌario  e  rettiioirsi 
il  sopravanzo,  cessando  in  tal  modo  il  capotoldo:  ài, 
pag.  36i. 

'—  -V-  ColPaallco  decreto  5  fcbbrajo  i8fcS  ai  dichiara 
^cto  Vi  liqoìdazione  e   l' esazione  delle  Uwe    giodinarìe 
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'  dipendono  anicamente  dalla  competenza  'dell*  aatorità  am* 
miaistrativa  ;  e  dover  quindi  le  autorità  giudiziarie  re* 
spingere  per  titolo  d*  incompetenza  le  petizioni  relative 
alle  medesime:  i8a5,  voi.  Il,  part.  a,  pag.  363« 

—  La  trantazione  ttipulata  per  V  occasione  della  citazione 
allo  sperimento   di  conciliazione   è  soggetta    alla  mede- 

'     sima  tassa  delle  altre  transazioni  fatte  in  giudizio:  itu, 
'     pag.  388. 

—  *—  Per  gli  altri  atti  di  procedura  per  Io  sperimento 
di  conciliazione  si  pagano  le  relative  tasse  senza  ri- 
guardo air  esito  di  questa  :  ivi. 

_  ..«.  Gli  atti  della  procedura  di  conciliazione  tono  sog- 
getti al  bollo  della. carta  a  termini  della  legge  relativa:  ivi. 

' —  -<—  ^—  Le  parti  non  possono  astringersi  a  pagamento 
anticipato  delle  tasse:  la. loro  esazione  ha  luogo  nel  modo 
prescritto  per  le  altre  tasse  giudiziarie:  ttv,  pag.  389. 

—  —  —  Il  decreto  d* esenzione  e  rispettivamente  di  pre- 
notazione nei  casi  di  miserabilità  delle  parti  si  estende 
anche  agli  atti  di  procedura  per  la  conciliazione  :  ivi, 

Le    inulte    per    difetto    di    comparsa    air  ufficio   di 

conciliazione  spettano  alla  cassa  erariale:  ivi. 

— -  Le  dichiarazioni  d*  insolvibilità  emesse  dalle  delega- 
zioni provinciali  sulle  note  dei  condannati  nelle  tasse  e 
spese  processuali  non  si  hanno  da  confondere  coi  for- 
mali decreti  di-  esonerazioae.  Gli  ufficiali  e  cancellieri 
tassatori  ove  risulti  che  fra  i  condannati  compresi  nelle 
note  mensuali  vi  sia  chi  abbia  danari  od  effetti  di  tua 
ragione  devono  procedere  contro  di  esso  per  la  riscos- 
sione delle  tasse  e  spese  processuali ,  esprimendo  nel 
monitorio  che  decorso  il  mese  di  dilazione  senza  che 
abbia  giustificato  d"*  aver  ottenuto  decreto  formale  di 
condono  o  di  riduzione  si  procederà  alla  relativa  escus- 
sione: iiHp  pag.   406* 

4C 
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~~  postali.  Qanmo  al  carteggio  tra  le  mm^tinme  pa&- 
clarie  ed  i  segretari  ed  ageati  coDioaali  oegli  iSaii  i 
Tentilnzioni  ereditarie.  V.  Posta— teucre. 

—  La  tassa  personale  per  l'anao  camerale  1817  conipMe. 
le  all'imperiale  regio  orario  è  stabilita  ia  lire  3,  68  [» 
ogni  indivìduo  collettabile  i  iSì6,  voi.  II,  pari.  t,p.^ 

—^  — >  In  quali  epoche  debb' eseguirsene   il  pagaoieoto; 

■^  —  per  l'anno  1818  è  di  lire  3,  68  per  cintchcdua  ÌoAI 
viduo  colletwbile  a  favore  dell*  erario.  Epoca  della  rii 
■ione  in  ciascuna  provincia!  1817,  voi.  Il,  p«r«.  1,  p. 

—  . —  per  l'anno  1819  fe  stabilita  in  lire  3,68  per  og» 
individuo  collettabile.  Epoca  della  riscoHÌone -.  18^8, 
Tol.  II,  pari.  1  ,  pflg.  c)t. 

^-  per  l'esercizio  delle  arti  e  commercio  per  Tanno  iBir, 
in  quali  epoche  debb' eseguirsene  il  pagamento!  )8i6, 
voi.  II,  pare.    I ,  pag.   33. 

—  —  per  l'anno  1818  dovette  riscuot«ni  orile  rfMsda 
stabilite  pel  pagamento  della  tassa  persooatc:  i9]7i 
voi.  Il,  part,  I,  pag.  78. 

. Netl'applicnzinne    della   lassa   si   dovrà  osscrvaT*   I 

disposto  d.Tl  decreto  14  luglio  1807  io  quanto  afl'sn- 
mento  o  diminuzione  di  '/,o  della  popolazione  dei  t*- 
munì:   i8a8,  voi.  I,  part.  a,  pag.   5g. 

, Dovrà  riscuotersi   per  l'anno  iSag   aell'epoci   siw» 

di  pagamento  della  tassa  personale:  1838,  voi.  il. 
part.    I  ,  pag.  91. 

—  V.  Capimasirì. 

—  camerali  di  carattere  e  di  carensa  da  pagarsi  dai  pft- 
fessori  e  niBesiri:   1817,  voi.  II,  pan.   a,   pag.   176. 

—  cavalli.  V.  CualU. 

~^  giudiziarie.  II  beneficio  del  prenotamenta  drll*  medr- 
sime  non  può  estendersi  alle  tasse  di  diverta  aJtan 
iocrenti  alle  opciazloiii  che  hanno  Inogo  negli  uffa  M\* 


a 
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ipoteche t  tuttoché  dipendano  queste  dagli  atti  di  una  Causa 
giudiziaria,  per  cui  fosse  stato  riportato  il  regolare  de- 
creto di  prenotamento  :   1826,  voi.  II,  part.  2 ,  p.  162. 

—  —  Deve  per  tali  tasse  ipotecarie  tenersi  fermo  il  me- 
todo d*  immediata  e  preventiva  esazione  a  tenore  del- 
Tart.  Il  del  regolamento  21   maggio   181 1:  ivL 

—  Stante  la  dichiarata  esenzione  dalle  tasse  negli  atti  di 
concorso  tanto  agli  amministratori,  quanto  ai  rappresen- 
tanti o  curatori  delle  masse  oberate  senza  distinzione 
alcuna,  fu  ordinato  di  depennare  tutte  le  tasse  prenota- 
te, salve  le  spese  effettive  e  salva  pure  la  riscossione 
delle  tasse  e  spese  nelle  cause  attive  della  stessa  massa , 
quando  la  controparte  fosse  stata  condannata  al  risarci- 
mento di  esse:  ivi,  pag.  184. 

Per  la  detta  esenzione  vengono    i  singoli  creditori 

dispensati  dal  contribuire  veruna  tassa  di  scritturazione 
deir  estratto  di  classificazione  da  spedirsi  in  carta  non 
bollata  :  ivi. 

Gli  editti  nelle  cause  di  concorso  devono  rite- 
nersi esenti  dal  pagamento  per  la  loro  inserzione  nelle 


gazzette:  ivu 


—  L^esazione  delle  tasse  e  dei  diritti  di  bollo  posta  a  ca- 
rico dei  debitori  morosi  a  termini  della  governativa  no- 
tificazione 5  gennajo  18 16  venne  effettuata  dal  i.**  aprile 
1827  coi  metodi  della  sovrana  patente  18  aprile  181 6 
e  coir  aggiunta  del  caposoldo  anche  per  riguardo  alle 
tasse  che  non  risulteranno  pagate  nel  termine  di  giorni 
3o  dopo  r epoca  suddetta  del  i.^  prossimo  aprile:  1827, 
voi.  I,  part.  T,  pag.   i5. 

—  Prescrizioni  per  determinare  la  misura  delle  tasse  di 
deposito  con  riferimento  al^coatenuto  nell'ottava  rubrica 
della  normale  delle  tasse  giudiziarie  5  gennajo  181 6.  Della 
tassa  di  numerazione    in  affari    contensiosi.    IndicaiSione 


I 
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degli  oggetti  che  oltre  le  aostanze  pupUUrl  ruatcM 
dalla  M9sa  di  nuiiieiazione :  18^7.  voi.  U,  pATC.  a.f  t; 

■^  Ideile  caute  per  e oiitr.tvve azioni  alle  leggi  di  fioiBi 
chi  spetta  ed  ia  quali  casi  il  paganieato  d^lle  Uttt  ; 
diziarie  od  onta  delia  coaQsca  In  favore  Jclb  ùa 
degli  oggetti  in  ve  ozio  nati.  Dei  doveri  degli  ageaii  k 
finnnza  ài  procurare  ai  tassatoti  il  pagameslo  iìell«  b 
'giudiziarie  nell'atto  che  esigono  le  altre  pfulii  i 
pag.   aai. 

—  Come  si  provrede  alla,  restituzione  delle  pariiit  ia 
bitauieute  pagnic  in  causn  di  tasse  giudiziarie:  i'i,  p-ij 

—  La  taiSH  di  numcrasione  deblje  uni  carne  ale  «ijeni 
Tatto  della  licooaegoa  degli  eSetti  depositati  iillrc  le  U 
di  regola  per  la  spedizione  degli  atti  d^uHiciOi  18 
voi.  II,  part.  a,  pag.    168. 

—  d'avvocatura,  V.  Avvocali. 

• —  de*  passaggi  sul  fiume  Po.  La  cooiiiunatarìa  delTantC 
7  del  regolamento  ao  aprile  1836  per  Li  nicotMOt 
passaggi  sul  fiume  Po  eieccitati  ia  coomne  tn  U 
verno  ausli-inco  tli  LoinlurdlA  e  <iHelIo  d.  FlriM 
estende  aoclie  a  quelli  che  ritengono  barche  e  hai 
ia  coatravvensioae  al  disposto  nel  precedente  artico 
di  detto  regolamento:    i3t8,  voi.  I,    pare  a,  pag. 

—  di  traasito  pei  tabacchi  alle  provincie  tedesdie.  V. 
bocchi.  Tramiti. 

—  poitiili.  Le  lettere  ed  i  pacchetti  indirizzati  n  S.  \ 
B.  A.  od  al  suo  intimo  gabinetto  da  persone  od  a 
ritk  sottoposte  alle  tasse  postali  dovranno  d'ora  ina 
e  di  volta  in  volu  essere  tosto  inviali  a  Tìm 
quand'anche  non  fosse  stata  all'atto  dell'impostai 
corrisposu  per  essi  k  m^tà  tassa  prescritta  dal  ti? 
regolamento.  Disposizioni  per  l'esazione  della  tassa  sk^ 
l8a6,  voi.  IJf  pSTL  if  pag,  a36. 
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^  Continua  resencìoae  dal  pagamento  del  {porto  di  lettere 
^  pei  fogli  di  requisizione  provenienti  dalP  estero  e  diretti 
''  alle  autorità  giudiziarie:  i6a8,  toI.  II,  part.  a,  p.  190. 
* —  V.  Franchigia  postale, 

E — '  pel  carteggio  d' ufficio.  V.  Subeconomi  dei  heneficj  racnnfù 
<Ta8ST.  Fregiature  dei  cavalli  di  posta.  Y.  Posta* 
fTAUTZ  Francesco.  V.  Privilegio  patemi 
•Tauzmohl  Ferdinando.  Y.  Primlegio  patenti. 
Teatrali  rappresentazioni.   Il    divieto   di  far  parte  nelle 
teatrali  rappresentazioni   negli   stati  austriaci  d*  Italia  si 
estende  unicamente 'agi*  imperiali  regj  impiegati:  i8a6, 
voi.  I,  part.  a,  pag.  88. 
Teatri.    Le  musiche  per  ballare  e  per  gli  spettacoli  tea- 
trali sono  proibite  nel  così   detto  tempo  sagrato  »   nella 
domenica    di  Pentecoste^    nelle  feste    del  Corpus  Domìni 
e  della  nascita  di  Maria  Yergine:  i8a6,  voi.  Il,  part.  a, 
pag.  ai 3. 
Teich  Guglielmo.  Y.  Privilegio  patenti. 
Teischl  Carlo.  V.  Privilegio  patenti. 

—  e  Bauer  Giuseppe.  Y.  Privilegio  patenti. 

Tela.  Dazio  di  esportazione  della  tela  non  imbiancata ,  di 
color  grigio  argenteo.  Y.  Dazj, 

Tempo  sagrato.  Deve  osservarsi  dair  Avvento  sino  air  Epi- 
fania inclusivamente ,  e  dalla  Quaresima  sino  alla  prima 
domenica  dopo  Pasqua  pure  inclusivamente  2  i8a6 , 
yol.  11^  part.  a,  pag.  ai 3. 

—  -—  Regolamento  pei  divertimenti  pubblici  e  privati  du« 
rante  il  tempo  sagrato:  ivi, 

— -  —  Debb*  essere  osservato,  e  mentre  dura,  cominciando 
dair Avvento  sino  alP Epifania,  e  dalla  Quaresima  sino 
alla  prima  domenica  dopo  Pasqua  non  possono  aver 
kiogo  né  balli  y  né  altre  musiche  per  ballare  nei  giorni 
di  magro  stabiliti  dalla  Chiesa.  — -  Tali  divertimenti  t  ìm 


.  voi.  I,  pan.  >f  ni 
i  Tegolamenù  la  n{i 
rito  ambrosia  ut 
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rappreBcniaziuai  icntrali  non  •■ 
giorni  e  feste  norawli:    1837 

TEUrO   sagrato.    Sono    maoleaut 
nei  paesi  dove  b  osservato  il 

— .  —  Per  balli  pubblici  e  privati  e  aiu«Ìcli«  coi 
occorre  il  permesso  delb  polizia.  —  Nei  gìenì 
iioa  incominciano  che  dopo  le  fuDa>Ìoai  sacra,  « 
nano  celle  città  alle  ore  la  itella  notte,  e  0*^4 
luoghi  alle  io.  —  Come  sì  puniscono  i  conuai 
—  Autorità  che  debbono  concedere  le  lÌc«oi<!, 
tar*  li  vigilanza  e  fissare  le  malte  n«l  ca&i  A  < 
vcnzione  :  ii'i. 

TsNTAUiNA  pabtica.  Saggi  pubblici  degli  stuieaù  aà 
y.  Licei. 

TzaiACA..  E  vietata  l'importazione   della   teriaca  dì  TiMb| 
souza  il  previo  permeala  governativo  e  la 
carta  di  passo,    salvo  il  pagamento     d«i  dirìilì 
1814,  voi.  I,  part.    1,  pag.  4,5. 

—  È  libera  ed  cseate   <la  dazio     la    cìrctJazioae  idU  k- 
riaca  di  Venezia    in  tutta  1' estenti oiia 
entro  le   linee  doganali:   ivi,  pag.   4.6. 

—  GU  speziali  soltanto  possono  ritenere   la   teriaca;  : 

—  Gli  speziali    non    possono   vendere    «*  privati   U   tr 
che   verso  la   produzione   di  ricetta   medica:  't"». 

TfiKUiNE  a  presentare  l'istanza  contro  l'accetctnte  di 
biale  protestala.  V,   Ciind/iale. 

—  Il  termine  a  pieseoiare  la  petizione  atabiliio  ibi  rtp 
lamento  giutliziario  esime  dati'  obbligo  del  ur«*Ìo  i|<- 
riraento  di  concilinzione.  V.  Conciliazione. 

• —  a  presentare^  lilla  prima  istanza  il  ricorsa  p«rEnrao>< 
■ir  appello  od  in  revisione  di  un  decreto  gopra  domult 
di  prenotazione  e  di  giorni  otto  continui.  V,  PmvxmV^ 

—  (il)  ni  ricorso  per  gravame  di  decreto  definiur*  «1 
giudizio  di   turbato  possesso  e  di  giorni  otto.  V.  Fwf*'°' 
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lr£ttMiMi  per  TadizioDe  della  prova  nelle  caute  oowomet* 
cialì.  V.  Procedura^    * 

^—  {nei)  stabiliti  per  F  esecuzione  delle  sentenze  definitive 
e  delle  convenzioni  giudiziali  esecutive  non  si ,  comprèn- 
dono le  ferie 9  e  sono  perciò  essi  continui  non  utili: 
18269  voi.  I,  part.  a,  pag.  a  16. 

!rxRBA  Sanu.  Le  somme  raccolte  colle  questue  per  Terra 
Santa  in  sussidio  al  convento  dei  Francescani  del  Santo 
Sepolcro  devono  rimettersi  ad  e^so  ogni  anno  per  cura 
del  metropolita  di  Milano:  1824.»  voi.  Il*  part' a,  p.  Sai. 

— *  —  Gli  ordinar)  hanno  da  trasmettere  si^lecitamente  il 
prodotto  delle  questue  al  metropolita^  onde  possa  dentro 
Tanno  eseguire  la  spedizione  :  M^  pag.  3aa. 

i*—  <—  Il  metropolita  presenta  in  apprèsso  al  governo  il 
prospetto  indicante  dettagliatamente  per  ogni  diocesi  le 
somme  spedite  in  Terra  Santa  e  la  persona  cut  fu  affi- 
data la  rimessa  :  iid, 

*—  —  Il  governo  è  incaricato  di  rassegnare  nel  primo 
semestre  d*  ogni  anno  il  prospetto  presentatogli  dal  me- 
tropolita: ivi^  pag.  3ai. 

Terreni  abbandonati  per  la  ricostruzione  delle  strade. 
V.  Strade, 

Testamentarie  disposizioni.  Non  è  lecito  ai  notai  di  ri- 
lasciare o  di  autenticare  copie  di  disposizioni  d'  ultima 
volontà  da  loro  rogate  o  ricevute  nei  proprj  atti  prima 
che  siano  pubblicate  apvanti  il  competente  giudice:  2824» 
voi.  I,  part.  2,  pag.  56. 

Testamenti.  Il  protocollista  deve  consegnarli  senza  aprirli 
al  pretore,  che  dopo  la  fattane  pubblicazione  li  rimanda 
al  protocollo  degli  esibiti  per  esservi  riportati.  V.  Preture. 

—  Copie  di  testamenti  rispetto  ai  notai.  Y.  Testamentarie 
disposizioni, 

-^  Non  è  vietato  ai  notai  di  ricevere  a  rogito  notarile 
a  richiesta  dei   testatori    le   loro  dichiarazioni   d*  ultima 
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volonià  fatte  io  iscritto  od  ìa  voce 
formnlitii  prescrìtte  dui  coi3ice  civile^  e  ponOMi  Mp» 
ricevere  ilai  testatori  in  custodia  nel  loM  alti  Ì  Km 
menti  olografi  ed  i  testnineiiti  scrìui:  iSaS,  ni  I! 
pnrt.   3,   pag.   43i,  §    I. 

■ —  —  ■ —  11  §  148  dei  decreto  aulico  4.  mano  189]  m' 
contrarlo  a  questo,  massima,  e  vieta  soltanto  la  eoo«^ 
ai  norni  dei  teEiantentì  che  si  rinvengono  dopo  b  ik 
te  dei  teslntoi-i,  uvvero  sono  rilevati  io  gindixio  w 
dìnnte  esame   dei  teEtimcnj:   ìri,   § 

—  I  notai  devono  presentare  al  giudizio  conpeteate  li 
copia  auieniìca  dei  testamenti  da  loro  rogati  o  ct»u>d!ti. 
e  secondo  le  circostanze  a  richiesta  del  sinJice  taàt 
gli  originali  testamenti,  ni  (juali  è  dovei-e  dì  mm  >b 
iiitnire  proalamente,  ritenotn  negli  atti  del  gioditio  b 
copia  autentica:  U'i ,  p^g.   43^  ,   §    3 

—  —  Il  giudice  deve  procarare  ex  o^do    e  tenu  »p«« 
al  notajo  il  pagamento  delle  sue  competerne  jwt  I* 
pie  nutenticlie  dei   testamenli   da  lui  presentile;  i^i,  §i 

Le  copie    aiuentldie    dei   lestamemi    pr<-seai.aii 

notai  vanno  a  far  parte  degli  atti  dtll'  archivio  x 
ziale;  ed  il  giudice  secondo  le  ctrcostaav.e  può  e 
darne  copin  alle  pani  nello  «tesso  modo  clie  le  Oiai 
se  avesse  in  archivio  gli  originali;  ivi,  fi  5, 

Testimoniale  prova  (  adizione -della  )  nelle  cause  tsc 
merciali.  V,  Procedura. 

Testimostanze.  T.  Testimoni. 

Testiuonj.  Tarifi'a  delle  competenze  dei  testimoni  snoer 
dalle  prime  istanze  giudiziarie  e  politiche  nelle  pfott- 
dure  penali:    1834,  voi.  I,  pari,  a,  pag.  ai8. 

—  Esami  dei  tcstimonj.  V.  Esami. 

—  In  oggetti  di  giosii/ln  civile  e  di  volontatia  p*»- 
sdizion*    il    giudice    deve    in    cinscua    cago    dettniv" 
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immeiliataniente.  e  senza  lentire  loT  parti  la  competenti 
dei  tesiimonjs  t8a4,  voi.  Z,  part.  a«  pag.  aao. 

Testimoni.  In  oggetti  penali  non  è  dovuta  al  testìmonj  pos« 
sìdenti  ed  iitipiegatl  competenza  dì  viaggio,  né  dieta  di 
permanenza  se  la  distanza  non  eccede  un  miglio  italiano 
dalP  estrema  parte  dell*  abitato  delia  loro  residenza  «  sal- 
va la  «diaria  pei  testlmon)  miierabili  ed  operai  :  wL 

— «  Non  si  dà  il  giuramento  al  testimonj»  né  ai  periti  ad 
giudizio  di  turbato  possesso.  V.  Possesso» 

—  La  diaria  di  lire  2.  x5  portata  dalla  tariffa  annessa  alla 
circolare  governativa  a3. aprile  1824  pei  testimonj  mi" 
serabili  chiamati  a  comparire  dinanzi  le  prime  istanze 
giudiziarie  e  politiche  deve  loro  corrispondersi  per  in- 
tiero quand'anche  abbiano  impiegato  meno  della  metà 
della  giornata:  1B2S ,  voL  II,  part.  a,  paj.  387. 

—  La  prescrizione  del  §  377  della  prima  parte  del  codice 
penale  debb*  essere  osservata  anche  nelle  deposizioni  dei 
testimoni  in  oggetti  di  gravi  trasgressioni  di  polizia: 
1827,  voi.  I,  part.   I,  pag.  37. 

—  Nel  caso  in  cui  un  conjnge  voglia  passare  ad  altre 
nozze,  e  non  possa  provare  con  fede  mortuaria  o  altro 
documento  pubblico  la  seguita  morte  deir  altro  conjuge, 
come  #  procede  per  mezzo  di  deposizioni  testimoniali  : 
ivi 9  pag.  53.  V,  Procedura, 

—  Normale  per  una  procedura  uniforme  nei  casi  di  dover 
provare  la  morte  di  un  assente  mediante  le  deposizioni 
testimoniali  :  ìa?ì, 

—  nei  giudizj  criminali  e  politici.  V.  GendarmL 

—  e  periti.  Quitanze  dMndennità.  V.  Bollo-carta. 
Teutonico  (cavalieri  delP  ordine)  addetti  al  servizio  della 

marina;  giurisdizione  cui  appartengono  rispetto  alle  ere- 
dità da  loro  fasciate.  Y.  Marina, 

Thaler  Francesco.  V.  Privilegio  patenti. 

The  Losen  fratelli.  V.  Privilegio  patenti. 
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TaoBNTO»  CionAtaa.  'V.  Prmhgio  patemi.  I 

TnuMEL  Gius.  Matteo.  V.  Privilegio  ftatenti.  T 

TiLL  Anionio.  V.  rrmlegio  patenti.  1 

Tintuhe  (tlazj  delle)  per  pulire  i   dcQli ,    In  pelle  <  p  1 

levar  le  macchie.  V.  Dasj,  1 

—  velenose.  V.  Stoffe.  I 
Titoli  conferiti  lUlln  cessnt»  repubblica  venda.  Tf  JfoUt  I 
-~  È  concesso  il  preJicnto  di  Altezza,  at    principe  DcSik  I 

RelffersdieiJ  KrAUttielm:   18^7,  yol.  II,  part.  a,  p.  l^'  I 

—  V.  Nobìhà.  I 
TiTZ  Antonio.  V.  Privilegio  paiemL 

ToHK  Brown.  V.  Prii'ifcgio  paierUL 

Tonni  Antonio.  V,  Privilegio  patenti. 

Toscana,  Tratuto  tra  S.  M.  1.  e  R.  d'Ansirta  ed  B  pM 

duca    di    Toscaca    pel    libero    trasporto    delJ«  mmHok. 

erediti!  e  sacceEstoni  del  3i  agosto    i8»i:    i8s4,nl-[< 

pari.    I,  pag.  i5. 
.—  Ha    luogo    fra  gli  stati  dei  aomtnati    sovrani  il  Gbn 

trasporto  delle  sostanze,  ereditii  e  auccessiooì  «su  ^- 

vezza  o  lassa  veruna  soito  qualnaqne  titolo  tfirtuou 
olle  c.isse  per  causa  di  esportazione,  i^ui 
indilo    con    cui    questo   abbin   lu<^a;   i><, 


lunqnt 

pag. 


—  CoH'aboliiioue    della 


ilndic 


a    lassn    aoa  è    rivocau 
ae:  lei. 

!  deir  eredità  o  di  di 
isi  di    esportazjoae  « 


emigrazione 
—  n  diritto  J 


libero  trasporto  si  riferisce    solamefite  ai- 
l' esportazione    delle  aosunze,    e  non  è  applicabile   »1> 


Sono  perciò  conservate   in  vigore  le   leggi  di  prvi- 

bita    emigrazione  sotto  pena  della   coofisca ,    ed   è  iu>- 
tenulD  l'obbligo  d'impetrare  dal  proprio  sovrano  piw 
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U        di  doniiciharsi  ia  esterp  stato  la  coaceisìone  di  eoùgrft* 
tt        zioae:   1824,  voi.  I»  part.   i,  pag.  19,  art.   3. 

Toscana.  La  pena  della  coaiisca  rispetto  agli  emigrati  pri- 
i:  ma  di  questo  trattato  viene  inflitta  soltanto  nel  caso  che 
essi  siano  andati  a  risedere  fuori  del  proprio  stato  »  nel 
caso  che  avessero  piena  cognizione  delle  ordinanze  so- 
vrane emanate  a  tale  proposito,  e  nel  caso  egualmente 
che  richiamati  dalle  autorità  superiori  dello  stato  non  si 
fossero  presentati:  ivi 9  art.  4. 

—  Ha  luogo  r  esazione  della  somma  che  si  paga  per  re^ 
dimersi  dair  obbligo  del  servizio  militare  nei  casi  di 
permessa  emigratione  ad  individui  soggetti  alla  presta- 
zione di  esso,  i  quali  non  abbiano  compinta  Tetà  che 
li  dispensi  :  ivi,  pag.  ao  »  art.  5. 

—  Restano  ferme  le  prescrizioni  nei  rispettivi  casi  riguardo 
alla  tassa  personale  di  emigrazione  osservate  per  lo  pas- 
sato, giusta  le  quali  si  esige  il  3  per  100  sulla  facoltà 
deir emigrante:  ivi,  art  6. 

È  facoltativo    ad  ambe  le  potenze   austriaca  e  to-* 

scana    di  emanare  in  proposito  per  diritto  di  sovranità 
le  disposizioni  legali  che  loro  sembreranno  opportune:  ivi, 

—  Con  questo  trattato  non  è  fatta  alcuna  mutazione  al 
sistema  dei  dazj  e  delle  dogane  in  vigore  o  da  stabi^ 
lirsi  in  appresso  nei  rispettivi  stati:  ivi,  pag.  ai,  art. 7. 

— ^  Restano  illese  le  ragioni  delle  corporazioni  dell" uno  o 
delfaltro  stato  e  di  quegli  stati  provinciali  i  quali  hanno 
diritto  a  delle  retribuzioni  sopra  le  eredità  :  ivi,  art.  8. 

—  Ogni  impiegato  o  suddito  dei  due  governi  austriaco  e 
toscano,  senza  distinzione  di  classe,  che  riscuota  una 
pensione  dalle  casse  delPuno  o  dell'altro  dei  due  stati, 
otterrà  sn  domanda  la  facoltà  di  goderne  a  norma  delle 
particolari  sue  convenienze  nel  paese  deir  altro  :  ivi. 

—  «-  La  domanda  deve  dirigersi  alP  autorità  governativa 
del  luogo  ove  trovasi  U  cassa  centrale  che  corrisponde 
il  pagamento  della  pensione^:  ivi,  art.  9. 
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TcrtCANA-  1  pensionati  di  odo  acato  rodo  tonopM^ft 
Uggì  ed  alla  gìurisdrzioDe  del  paese  ove  è  il  ilmài. 
1824.,  voi.  I,  pan.   1,  pag.   ai,   art.   9.  ' 

■ '  Lo  stato  da  cui  ricevono   la    pensione  non  tourr 

sopra  di  loro  gluTrsdizìoao  ftlcnna  se  non  qti.iDJo)^ 
sedegfiero  beni  '■el  buo  territorio  o  si  rendriM  ctcriBi 
di  aasicLirnre  luUe  loro  pensioni  la  soddisfaiioae  ii  \» 
time    pretete    dei  sudditi  di  questo  suio  reno  c!J  Ir 


0  ha  la  libera  scelta  del  sno 

due    potenze ,    e   paJWcflDEt.ic 

Tre  negli  stati  delL^cort*  da  < 


ut,  pag,   »a,  un 

—  Ciaa«,c  pen.iou 
negli  slntì  delle 
Tolontk  ( 

Tosi  Gio.  Battista.  Y.  Triailegio  pacenti.  ^| 

To89  Ignazio  Guglielmo.  V,  Privilegio  patenti.  ^H 

. —  e  Ciacomo.  V,  Frivilepo  pattruL  "^H 

ToTTis  Àbramo.  V.  Privilegio  patenti. 
T0CAI&LOM  Giuseppe  Federico.  V.   PrivUegro  patmi. 

—  Francesco.  V.  Privilegio  patenti. 

TSAFFico  iuteran  delle  merci  estere   vìeLito.    V.  lori. 
—.  —  Specifica  di  dette   merci   V.   Merci. 

—  degli  sclii.-ivi.  Y,  Schiavi 
TraS5!LVAnia  ed  Ungheria.  T.  Merci.    Daq. 
Transito    del    piombo    per    la   Yalachia    e    Uoldavia. 

Esportazione. 

—  delle  armi  e    muaizioai  da  guerra  ì    deroga    al    diri- 
dei  transito.  Y.  Esportazione. 

— .  dei  tabacchi    ungheresi  nel   regno  lomltardo- veneto. 

—  Tabacco. 

■ —  dei  tabacchi  esteri  nel  regna  lombardo-Teaeto.V.  Tiitor 

—  Sottrazione  di  merci  proibite  di  iraDsito.   V.  Merci. 
• —  Tassa  di  transito  pei  tabacchi.  Y.  Tfaftarco. 

—  V.  Dtizj. 

TBASCBlZlom  di  obbligazioni  dello  stalo,    V.   ObbUgaàK 

—  di  obbligazi^Qe  pubblica.  Y.  Damiti. 
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^i^AuaGRseeiONi  gravi.  Hettifica£Ìone  di  errori  di  •crittora** 
Bione   corsi    nei  §§1969.201    e  294   del   codice  delle 
trasgressioai  gravi:  1824,  voi.  I^  pare.  2  »  pag.  8. 
Il  giudizio  coatro  chi  eserciti  le  funzioni  di  agente  di 
f.     cambio  o  di  sensale  senz*  esseme  aatorizzato,  sia  per  le 
i»     multe,  come  per  T  arresto  personale  »   è  demandato  al- 
^      r  autorità  incaricata  delle  in^piaizioni  per  le  gravi  tras- 
^      grtssioni  di  polizia;  ivt,  pag.   !!• 

V.  Sensale. 
,^  <-—  La  facoltà  attribuita  al  giudice  dal'  ^  a3«  24  e  a5 
della  seconda  parte  del  codice  penale  di  couunujtare  od 
esacerbare  la  pena  di  grave  trasgressione  di  polizia  non 
dispensa  il  giudice  dal  sottoporre  la  sentenza  ali*  appro- 
vazione del  governo  voluta  dal  §  40 a.  V.  Sentenze. 
-—  gravi  di  polizia.  Trattamento  dei  colpevoli  di-  commercio 
illecito  di  medicinali.  V.  Medicinali. 

—  — «  La  prescrizione  del  §  3.77  della  parte  prima  del 
codice  penale  debb*  essere  osservata  anche  nelle  deposi- 
zioni dei  testimonj  in  oggetti  di  gravi  trasgressioni  di 
polizia:   1827 9  voL  I,  part.   x»  pag.  37. 

— •  —  Le  disposizioni  del  §  3o  della  prima  parte  del  co*- 
dice  penale  si  estendono  anche  alle  gravi  trasgressioni  di 
polizia  commesse  da  un  suddito  austriaco  in  uno  stato 
straniero  e  colà  non  punite  o  non  condonate:  x8a8, 
voi.  I ,  part.   I ,  pag.  66. 

—  —  V.  Sordi-miuL 

—X  delle  istituzioni  sanitarie  della  marina  militare.  V.ifan/ia. 
Tb ASPORTI  militari.  Norme    onde  prevenire  od    assicurare 

il  compenso  dei  danai  che  arrecano  i  trasporti  militari 
delie  rimonte  ai  campi  ed  ai  prati  durante  il  loro  viag- 
gio:  18279  voi.  II,  part.  a  ,  pag.   189. 

Trasporto  delle  sostanze^  eredità  e  successioni.  Trattato 
col  gran  duca  di  Toscana.  V.  Toscana, 

— '  degF  interessi  di  obbligazioni  dello  stato  dalP  una  al- 
r  altra  cassa  di  credito.  Y.  ObbUgasioni, 
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TubfoUTO  (dooinnila  di)  di  rendite   sai  roonlc  Whirl» 
J^veaeto.  T.  UTofite. 

L-  delle  sosCanze,  eredità  e  «nccessiooi  dai  rtep«nm  nt 
lE  S.  M,  anatrìacH  e  del  re  di   Sard<rgna.  V,  Mbm^tL 

—  di  obbligazione  pubblica.  V,  DepositL 
Trattamento  normale.  V.  Normale. 

Tbattato  dì  abolizione  del  diritto  d'albinnggio  «ni  traipm 
delle  Bosionze  ed  eredità  e  Buireniigrazioae.  V.  À&ims^ 

U>—  di  cotnmFTcio  e  Ji  naTÌgazioac  calP  imperatore  del  Eri 

■  'bÌIc.   V.   Brasile. 

Travicanti  e  Galletti.  V.  PricUegio  patemi. 

Treeitsch  Moiafe.  V.  Prìvilrgio  patenti. 

Trknk.  di  Tender  bnroae  Federico.    V.    Privilegio  patem. 

TRENVEn  Ginseppe.  V.  PriiiUgìo  patènti. 

Tkeko  milit.-ire.  La  quitanza  di  psgaineaio  per  «MBpei 
o  litvoro  fatto    eseguire    dn    artigiano    civile    der'etwi 

P^'da  questo  soitoscrilta  e  vidìmntii    da    aa  commiirarìo  » 

^^a  nitro  impiegato  militare ,  o  dati*  autorità  lodi»  ore 
Iresti  mancano;   1827,  voi.  t,  part.    a,  paf;>  B^. 

Tbehtin  abaie  Giorgio.  V,  Prwikgio  patenti. 

Tbentseksky   Giiupppe.   V.   Prh-flepù  patenti. 

Tribunale  dei  nobili  dell'Austria  inferiore.  Attribnili  al 
medesimo  Tarn  morii  nazione  delle  carte  dì  scontro  etarttt 
dall'  imperinle  regia  cassa  generale  del  debito  dello  saM 
e  della  banca  della  ciiià  di  Vienna.  V.  Banca  Jt'h 
città  di   VUnnci. 

—  (il)  d'appello  trovando  che  il  pretore  abbili  l.iscùto 
scrivere  dnllc   parti   o  dall'avvocato   le  mgtoni   e   Parjo- 

tocollo  le  loro  deduzioni,  deve  riprenderlo  ed  lathe 
multarlo.  V.  Preture. 

può    commettere    al   tribunale    rolleginle    di    priot 

istanzi  nella  provincia  l' investigazione  sult<-  querele  rM 
ITO  una  prciiira  oil  uà  impiegalo  di  essa  j>cr  negUuni^ 
nelle  iacumbenze  d'uffizio:  i8s4,  voL  1 ,  part.  a,n.  141. 
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^  Taibukalb.   Spelta  al  presidente  dd  tribunale  di  prima 
istanza  di  destinare    fra  gf  individui   di  osso  un  •  consi- 

,        gliere  per  le  funzioni  di  pretore  urbano»   nn  indiTÌdno 

per  le  mansioni  di  cancelliere  e  gli  occorrenti  scrittori 

ed  uscieri:   1824,  voi.  I,  part.  a»  pag.  149. 

^—  U  tribunale   di  prima   istanza  deve   di   volta  in  volta 

insinuare  al  tribunale  drappello  i   disordini  e   le   nuui* 

'        canze  scoperte  nelle  preture  della  sua  provincia:  iVi. 

—  Deve    riferirsi   al    presidente    del    tribunale   di   prima 
^        istanza   ogni  mancanza   di  qualche  impiegato   presso  le 

preture  urbane  s  iVi,  pag.   144. 

— -  Insinuazioni,  accompagnatorie»  informazioni»  consolti 
e  giustificazioni  indirizzate  al  tribunale  drappello  dalle 
preture.  V.  Esibiti. 

•—  Corrispondenza  deUe  preture  eoi  tribunali  di  primii 
istanza.  Y.  Esibiti. 

~  provinciale  dei  nobili  della  Bassa  Austria.  Giurisdizione 
del  medesimo  sullo  stabilimento  di  pensione  per  vedove 
ed  orfani  in  Vienna:  i8a4»  voi.  I»  part.  a»  pag.  aa7« 
V.  Competenza,  , 

»-^  Presidente  del  tribunale  d*  appello  dell*  Austria  inferiore 
in  Vienna.  V.  Gartner. 

•—  generale  militare  drappello  in  Vienna.  In  quali  casi 
prima  della  pubblicazione  della  sentenza  debbansi  tras- 
mettere gli  atti  della  giurisdizione  della  marina  al  detto 
tribunale.  V.  Marina, 

^-^  Ricorso  ed  appellazione  dal  tribunale  di  marina.  Y. Marina, 

•—  Ricorso  ed  appellazione  dal  tribunale  generale  militare 
d*"  appello  di  Vienna  in  oggetti  di  giurisdizione  della 
marina.  V.  Marina, 

—  (il)  criminale  ohe  procede  deve  dare  al  tribunale  com^ 
petente  deir  imputato  notizia  delP  inquisizione  cui  fu 
sottoposto  e  della  sentènza  contro  di  lui  emanata  :  1 8aS  ^ 
voi.  .1  »  part.  a  ,  pag*  So.  ^ 

V.  anche  Autorità, 
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TnibUSALE  (dovere  liei)  iTlminnie  nei  casi  coa(eiii|iUli  Ji 
§§  176  e  a6i>  tkl  codice  civile.    V.    TWriu. 

—  Dovftro  ilei  trilmnnle  d'nj)[iello  di  regliare  con  ópif 
•all' osaervnuzn  dei  §§  176  e  969  <lel  codice  ò.* 
T.  TiUtUt. 

TtiauìtiLl  (sDltanto  ai)  dì  gmsUzia  spetta  il  dcùln 
inll' entità  di  un  lieneficio.  V,  Eredità, 

—  (apparcieoe  ai)  l'apposizione  dei  «igilli  nelle  ei«<l 
del  benelicifiii.  V.  Eredità. 

—  Gli  eredi  del  lieneficìato  possono  cempre  iaroon  I 
decisione  dei  tribunali  ove  non  ti  coateatiuo  AtOt  b) 
nilìcazioDe  pronunciala  dall'autorità  politica  óiftoiicir 
mente  dall'  ainniinittrazione  evtita  «  conto  reio  iti  >t> 
Lecoaomo  deireredilii  di  quello.  V.   EreJùù. 

—  Rispetto  airaggiudicBiione  del  possesso  dell' ercdiiii  < 
un   beneficialo.   V.  Beiicficj. 

—  (carteggio  dei)  per  le  ventilazioni  er«clitarie  «oÌ  n 
gretarj  ed  agenti  comunali.  V,  Posta-lettere. 

■ —  Nomina  di  presideuti  e  vicepresidenti.  V,  PrttUtatL 

—  Sono  sciolti  ì  tribiinalt  delle  predv  miirìttidM  iniiBi 
in  Venezia  per  decidere  te  questioni  insorte  su  'lueUt  tal 
negli  anni  1809  e  181S,  ed  i  loro  atti  soao  riineui 
tribunale  mercantile  ed  al  tribunale  d'  appello  di  qoel 
città.  I  richismi  dei  pirati  o  sudditi  greci  in  causa  del 
rappresaglie  usate  loro  per  avventura  dalU  marina  i 
striaca  saranno  rimeiai  ali*  autorità  che  per  etii  coi 
•udditi  ottomani  in  ogni  «ingoio  caso  sarà  conpeteiit 
i8a8,  voi.  II,  pare,  a,  pag.   180. 

—  V.  Preture.  Procedura. 

TaiESTE  (teriaca  di).  V.  Teriaca.  Duxj. 

Truppa-    Quantità  della    legna    da    somministrarli  dai  ( 

muni  olle  truppe  di  passaggio.  V.  Cai^rme. 
TscUATECK  I.  ed  Ellenberger  G.  V.  Privilegio  paletta. 
Tl-»iier  l'ieiro.  V.  Prii'-ilc^io  patentL 
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(TURBAZIONE   di    postetflo  ( regolafflento   dei  giadizj  per). 

I     V.  Possesso. 

Turchia.  Sono  tolte  le  differenze  per   P  addietro  esistenti 

nelle  leggi  daziarie  rispetto  alle  merci  provenienti  dalla 

Torchia.  V.  Dazj, 
TuRGONi  GaeuK).  Y.  Prisnlegio  patenti. 
TuRHOWSKY  Ginseppe.  V.  PrivUegio  pateraL 
TusGAKi  Gio.  Yenceslao  ed  Ant.  Basilio.  Y.  PrìifiL  patemi, 

—  Ambrogio  e  Giovanni  Timoteo.  Y.  Privilegio  patemi, 
TusKANY  Antonia  Gnglielmina  e  figli.  Y.  PiwHegio  patemi, 
-^  Giuseppe  Francesco.  Y.  Privilegio  patemi» 

Tutela.  Il  tribanale  criminale  che  abbia  anche  la  einrb- 
dizione  civile  deve  nominare  senza  ritardo  il  tutore 
e  rispettivamente  il  curatore  voluti  dai  §§  176  e  279 
del  codice  civile  »  e  se  il  condannato  ha  il  sno  domicilio 
fuori  del  di  lui  circondario,  od  esso  non  ha  la  giurisdi- 
zione civile  unita ,  deve  dare  sul  momento  notizia  della 
condanna  al  giudice  competente  da  cui,  pervenuta  la 
notizia,  deve  nominarsi  il  tutore  od  il  curatore  senza  per- 
dita di  tempo ,  e  generalmente  è  dovere  di  tutte  le 
istanze  giudiziarie  di  osservare  esattamente  le  prescri- 
zioni dei  mentovati  paragrafi^  e  del  tribunale  drappello  di 
vegliare  con  rigore  su  tale  osservanza:  i8a5,  voi.  II, 
part.  2 ,  pag.  a6i. 

.—  Y.  Comi  pupiUari, 

Tutori.  Y.  CondUazum/B, 

—  Ancorché  siano  persone  appartenenti  alla  marina  negli 
affari  pupillari,  devono  essere  convenuti  innanzi  Tanto* 
rità  tutoria.  Y.  Uq^ina, 
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JdiEH2e  {tutte  le)  in  affati  gioiJizùili  cooitniiow  1 1 
devono  sempre  tenersi  alla  presenza  del  preian  • 
chi  ne  fa  le  veci  e  <li  no  nltuario:  1834,  vol.l.pW 
pa^.   106,  §  107. 

r—  Per  lo  meno  uno  dei  curiori  deve  trarxrai  ik  (dk 
e  aure  in  anticamera  ogni  giorno  d^uilirnza:  ni,  (><i< 

~—  Le  parti  devono  attenderò  la  loro  chìamina  alTaJiB 
in  anticamera:  ivi. 

—  Ogni  nilienza  deve  tenersi  nelV  ora  destinala  lUlt  M^ 
del  mattino  alle  tre  pomendiane  :   iVi,   §   ic8. 

—  Il  pretore  fn  tenere  dair  attuario  una  nota  deUr 
destinate  per  ciascLin  giorno,  nella  qmile  è  » 
aninero  del  decreto,    il  nome    delle  parti,  V  o^ 

—  Le  parti  si  fanno  chiamare  mediante  il  canore  senti: 
r  ora  e    l' ordine    con  cui  furono   deMÌnaie    Is 


—  —  Non  esscado  presenti  ambe*  le  parti,  si 
seguenti  :  ivi. 

'  Spirata  Torà,  te  partì 


Le  parti 

nata  devono  per  essere  sentii 
minate  tutte  le  udienze  1  ivi. 

La  parte  ctie  non  si  e  p 

lÌBsa  non  ni  ammette  ad 


umano  altra  volu:  > 
mite  dopo  P  o»  i"> 
tendere    che  siano  ^ 


tata  dentro  Tort  )•* 
la  contiumcia  d>^^ 


ì 


UD  643 

Udibmzs.  Si  tiene  protocollo  apposito  piegato  in  colonna 
per  ciascun  affare ,  presta  in  testa  V  indtcasione  della 
pretura,  del  giorno >  del  nome  del  pretóre  e  delfattoa- 
rio,  1  nomi  delle  parti  e  T  oggetto  deirudien^:  1824, 
voi.  I,  part.  a,  pag.   107,  §  110. 

—  Notate  le  parti  comparse  in  persona  o  mediante  man- 
datario 9  dimettendo  la  procura»  si  scrivono  -ni^  OeloOna 
sinistra  le  deduzioni  deir  attore^  nella  deMA  qttélle  della 
controparte,  e  sottoscrivono  ciascnna  parte,  1* avvocato^» 
il  pretore  e  T  attuario':  iVi,  pag.  108. 

—  Le  udienze  successive  nel  medesimo  affare  si  esteadoiid 
in  continuazione  del  protocollo  della  prima  relativa 
udienza:  iid. 

—  Sulle  petizioni,  per  cui  non  è  preeoritto  il  previo  spe- 
rimento di  conciliazione^  il  pretore  deve  i^ima  di  tnièo 
tentare  an  componimento  amichevole  fra  le  parli  è  far 
menzione  nel  protocollo  delia  non  riuscita t  m^  ^  ìir. 

—  È  permesso  alle  parti  >  al  loro  rappresentante  ed  alf  av- 
vocato di  dettare  air  attuario  il  fatto  e  le  principali  cir- 
costanze di  esso,  e  di  farsi  anche  preleggere  quantto-fh 
scritto:  iVi,  §  Ila. 

-—  —  Ma  il  «estante  della  trattazione,  cioè  le  tfagidni  e 
V  argomentazione  non  possono  dalle  parti  o  lord  avvocati 
addurtfi  se  nott  soltanto  a  voce  da  assumersi  in  saoctnto 
nel  protocollo  d'  udienza  t  ivi. 

—  Non  h  permesso  alle  parti  o  loro  avvocaU  di  dhnèttere 
ed  allegare  ili  iscrìtto  al  protocollo  le  loro  deùùtìótìii  ivi. 

• —  Qnatido  una  delle  parti  si  riporta  alle  deposizioni  dei 
testimoni,  e  nei  casi  ove  appartiene  al  giodiee  di  chia- 
marli airndienzà  o  d'ingiongere  alla  parte  di  prodarre 
le  attestazioni  in  iscritto,  non  potendo*  il  pretore -ciò 
subito  eseguire  >  ridestina  T  udienza  mediante  eaìratter- 
gato  a  breve  termine^  e  fa  citare  al  catfo  per  ^àélfe  i 
testimoni  nello  stesso  modo  prescritto  pei*  V4siHSt  for* 
male:  l'W,  §  ii3. 


«.-•  ■  ■*<_ 


—  — ■  del  protocollo  à'  udienza  : 

—  ' —  dell'  elenca  degli  atti  in  fine  i 
all'ndienza:  ivi,  pag.   i85.  * 

Uditohe.  Gii  atti  di  eredità  ventiUtt  dalT  ud 
rinft  da  esaere  rivediut  dall'uditore  superi^ 

— >  Giuramento  da  prestnrai  dall'  uditore  su 
l'uditore  della  luarina.  V.  Marina. 

Uffenheimer  Gio.  Gabrio.  V.  Prii-ilegm  pati 

—  Massimiliano  Antonio  e  Gio.  G.   V.   Privi 

—  Segar  Touatan.  V.  Pri^'Uegio  patenti. 
■^  Jonaian.  V.  Privilegio  patemi. 
~  J.  G.    V,  Privilegio  patenti. 

—  Gionata  Lazzaro.  V.  FrivQepo  paté 

—  Gabriele.  V.  Privilegio  palniit 
Uffici  (imìouiEione  agli)  daziarj  degli   ordii 

scriventi    contegno    conveniente    e  placwlv 
d'ispezione  verso  i  viaggiatori  e    particola 
loro  doveri.  V.  Ispezione. 

—  n  compartimento  territoriale  la  febbn 
servi  di  base  alla  dia  tre  ttuaz  ione  gnidizÌBr 
1818,  nulla  innovò  relati  vaine  a  tu  niranttc 
degli    ufiici  delle    ipoteche    deieriuiuato     ih 

:   180S  da  oBservai'si  saahq  JM.->VC 
pari,  a,  pag.  333.  ,,     .^ 


sT^TB 
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Uffici  daziar j.  V.  Dazj. 
-—  ipotecar].  V.  fyoteche. 

—  di  proirianda  militare.  Y.  Dazj. 

Ufficiali  peasiooati.  Dai  yantaggi  accordati  a  quelli  die 
vengono  assunti  ad  un  impiego  civile  sono  esclosi  gjii 
ufficiali  che  si  trovano  assistiti  da  sòldi  od  assegni  me- 
ramente di  grazia  ed  i  semplici  impiegati  militari:  18269 
voi.  II ,  part.  a ,  pag.  aoa. 

-^  di  guarnigione  giunti  a  destinazione  durante  il  trinie- 
stre.  V.  Allòggi. 

—  giunti  alla  stazione  in  corso  di  trimestre;  casi  in  cui 
devono  contentarsi  di  allegro  anclie  più  ristretto  della 
loro  competenza.  V.  AlìoggL 

—  —  Caso  in  cui  devono  trattarsi  come  di  passaggio»  e 
misura  del  trattamento.  Y.  AUoggi. 

Non  hanno  diritto  competente  d*  indennità  d*alloj[{- 

gio  durante  il  trimestre.  Y.  JUoggi, 

— -  L*  ufficiale  pensionato  essendo  stato  ricevuto  in  unpiego 
civile ,  cessandone ,  qualora  si  fosse  nel  frattempo  am- 
mogliato, allora  soltanto  può  essere  riammesso  al  godi- 
mento della  pensione  militare  quando  abbia  depositata 
la  cauzione  di  matrimonio.  Y.  Impiegati. 

Ufficio  fiscale  (  istanza  di  prenotazione  per  parte  dell*  ). 
Y.  Prenotazione, 

Le    cause    avanti   le  preture    urbane  nelle  quak  è 

parte  T  ufficio    fiscale  vanno   esenti  dallo   sperimettlO  di 
conciliazione.  Y.  Conciliazione, 

— -  —  Attribuzioni  limitate  rispetto  alla  difesa  in  giudizio 
delle  pie  fondazioni  e  degl'istituti  ove  tono  in  ammi- 
nistrazione pubblica.  Y.  Fiscale. 

—  dei  depositi.  Y.  Depositi, 

Ugarte  (  conte  ).  Sua  nomina  a  presidente  della  reggenza 
deir Austria  superiore:   1827,  voi.  I,   part.  a,  pégk  91. 

Ugazy  Yito.  Y.  Prisfilegio  patenti. 
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Ulbricht  Carlo.  V.  PrivUegio  patemi. 

UlM  (Big.  Ferdinando  barone  di),  primo  Ticeprettdnu 
del  sapremo  tribunale  di  ginstìzia ,  nomiData  conuDDt 
datore  dell' ordine  di  S.  Stefano  d'Ungheria.  V.  PresiJat. 

UUBACH  Cristiano  ed  Àntaaio  fratelli.  V.  Privilegio  paunù. 

UmceumASK  Francesco.  V.  PriuUegia  pntenti. 

— I  GiovBnni  e  Francesco.  V.  Privilegio  paXeniL 

Ungheresi  (le  spccliìctie  da  comunicfirsi  alle  aDlorìu'i 
sugli  Ungheresi  •  la  descrizione  delle  persone  fuggìisd» 
o  mancanti ,  e  le  patenti  di  passo  libera  devono  fkni 
in  lingua  latina-  V.  Corrispondenza. 

UxaBEKU  (tabacco  d').  Dazio  d'uscita.  V.    Tufrocca. 

—  (  proibizione  neli'  )  di  colorire  di  qualunque  ooIoR  1' 
frutta  secche,  V.  Fmcta. 

—  V.  Dazj  iC  uscUa. 

— ■  c  Traasilfattid.  V.  Merci.  Day. 

Università' di  Pavia    (aell')  non  vi  è   cattedra  di  aMro- 

,    (ifueia  i  questa  s' insedia  d.T  un  astronomo  della  if«eels 

,  4j  Milano,  V.  Stiuii, 
■^  La  specola  di  fidi  la  no  fa  |>arte  integrante   delV  naWtrtitk 
di  Pavia.  V.  Siudj. 

—  I    professori    presso    le  altre    università    ed  ì    licei  cJ 
^  Ittltnti    filolofici  hanno  diritto  prevalente  di   concomrr 

aUe  cattedre  dell'università  di  Vienna  della  stesM  matetn 
.,  jif»  Jk>ro  prol«sMt«  seus>'obbligo  di  esame:  i8a5,  vol.I- 
,i,  pwt  »,  pag.  137. 

—  Avviso  per  mezzo  della  delegazioni  provinciali  ai  pro- 
ni 0mori  di   fWtia    nelle  aniversità    e  net   lìc:ci  ed  istituii 

iwlNiMOfici  dfUa  vacanza  della  cattedra  di  atoria  nniver 
■ale  e  particolare  degli  auii  austriaci ,  diplomatica  ed 
araldica  pel  caso  che  alcuno  vi  valesse  cosicaneiv;  ài. 

—n  P«gpl«pi«Mo  gcperale  per  ranivemtà  di  Parìa:  «' ■ 
P«B-  «47- 


Il 

■ 
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—  (  i^  )  ^  PavU  è  poftta  sotto  V  iminediata  iapeBÌolie  e 
dipendenza  del  governo  »  eoa  out  eorrbpondo  per  meno 
del  rettore  e  dei  diretJiori  degli  stadj:  i8a5^  voi.  I, 
part.  a,  pag.  147^  S  '• 

—  (alla  sola)  compete  il  diritto  di  conferire  le  lauree 
dottorali:  ìpì,  §  a. 

—  Nesiono  paò  essere  dispensato  dagli  esami  rigorosi, 
dalle  dispate  e  dalla  prodazione  dei  prescrìtti  altri  do- 
camenti  ;  ed  a  nessuno  può  rilasciarsi  un  diploma.  d^o« 
nore  sopra  un  grado  accademico  senza  la  sorrana  ap- 
provazione: wi,  §  a. 

—  (  r  )  viene  considerata  sotto  il  doppio  aspetto  di  corpo 
insegnante  e  di  corpo  accademico;  nel  primo  è  divisa 
in  sezioni  dette  studjy  nell'altro  in  sezioni  dette  facoUà 
nel  seguente  ordine,  cioè  teologica  la  prima,  polìtìeo- 
legale  la  seconda,  medico-chirurgica  la  terza,  e  filosofica 
r ultima:  isd ,  pag.   148 ,  §§  3  e  4. 

—  Sarà  determinato  se  all'  università  di  Pavia  verrà  ac- 
cordata la  facoltà  teologica  ed  un*  apposita  facoltà  ma- 
tematica: ivif  §  4. 

—  Allo  studio  appartengono  i  direttori  ed  i  professori  s 
alla  facoltà  appartengono  i  direttori  degli  stnd);  i  decani 
ed  i  dottori  immatricolati  ad  essa:  ii^i^  ^  5. 

—  Il  rettore  è  il  capo  delP  università  ed  è  assistito  dà  un 
senato  accademico;  i  capi  delle  sessioni  sono  i  diret- 
tori degli  studj;  il  capo  immediato  e  rapppresentante 
di  una  facoltà  e  il  decano:  ivf ,  §  6. 

-—  Il  senato  accademico  è  composto  del  rettore,  dei  di- 
rettori degli  studj,  dei  decani  e  degli  anziani;  alle  ses- 
sioni di  esso  interviene  il  cancelliere  in  qualità  di  se* 
gretarìo:  ivi,  pag.  149,  $  7. 

-^  Le  istruzioni  vigenti  pei  direttori  degli  stndj  devono 
considerarsi  come  la  base  delforganizzazimie  deU' uni- 
versità: ivi,  §  8. 


\ 


648  UN 

Università'. 

^  Ogni  facoltà  é  sntorizzata  alle  deliberaziooi  aaavf^ 
Beli  ordini  e  alle  decisioni  enperiori  che  la  rigntnluoMc 
Gomuai  colle  altre,  ed  11  detiare  aututi  di  Dormi  perni' 
per  l'avvenire  da  aseoggettarai  alla  conCena»  d«I  p>\tr 
t  non  importanti  tassa  o  spesa  qiulsiitsi  noa  «tue'? 
dall' antorìtà  superiore  ai  membri  delF  anirersita  oJ  i^  ' 
■tudeati.  Eguale  autorizzazione  è  data  al  rettore  dal 
senato  accademico  per  gli  oggetti  rigoardtinti  più  bèi  1 
o  roniverEÌtit  intiera  :  i835,  voi.  I,  part.  a,  p.  tf^t^  1 

—  Spettano  alle  facoltà  ed  all'  università  le  deteroiuaNi  1 
■ni  maneggio  dei  loro  aiFari  ed  il   cerimoniale  itàààm  \^ 
noa    sia    determinato    dalle    emanate     disposiiioaii  ■*, 
pag.    iSo,  §  10. 

—  Nelle  adunanze  di  tutta  runirersìtà  i  direttori  i>^ 
*tadj  siedono  immediatamente  dopo  il  rettore,  poiifr 
cani  e  quindi  i  dottori  matricolati ^  i  dìreuorì  ini» 
segaono  l'ordine  della  facoltà  cui  appartengono,  ani 
decani   ed  i  dottori  ^    in    ciascnoa    £acoltn    questi    ilLai 


ì  la  precedenza    di 


:oU 


dalla    dau  delU  p» 


.  Alle 


;  (ii  tutta  \'v 
tati  tutti  i  dottori  matricol: 
si  trovano  in  luogo  per  av 
h'i,  pag.    iSi,   §    la. 

—  Il   rettore  ed  i  decani  devo 
scolastiche,  e  specialuiej 
dell'anno   scolastico:   ivi,  § 

—  Le  deliberazioni  nello  adunanze  dell' univeraith  di  rf 
gola  si  (anno  vocalmente  quando  è  prescritta  la  roiJ' 
zinne  segreta,  e  nella  elezione  a  dignità  accademica,! 
funzione  o  ad  impiego  nell'università  devono   segniiv  ' 


«rsità  devono  essere  Ìdd 
dimoranti   in   Iu<^  o  (^ 
air  occasione  di  cik 


>no  intervenire  alle  soleiuiiCi 
all'apertura  e  al  chiadìmeBii 


per  ischedc 
ove  trattasi 


per  ballottazionci  nelle  rimanenti  decisi^- 
)0l tanto  di  alTermare  o  negare,  ■)  presìdccn 


n 
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determina  se  abbia  da  aver  laogo  la  votazione  segreta  : 
i8a5,  voi.  I»  part.  a,  pag.  iSi ,  §  14. 

— -  La  sola  maggiorità  dei  voti  decide  su  tntte  le  delibe- 
razioni deU*  università  9  per  cui  non  sia  altrimenti  ordi- 
nato da  apposito  decreto:  >(^'>  §  xS. 

-^  -—  Quando  debbasi  far  rapporto  delle  deliberazioni 
air  autorità  superiore,  devono  in  questo  indicarsi  le  opi- 
nioni dei  discordanti ,  il  preopinante  fra  questi  ed  i  mo- 
tivi del  disparere:  ivi,  pag.   1S2, 

— •  -—  n  presidente  può  sospendere  la  decisione,  ma  deve 
fame  immediato  rapporto  alf  autorità  superiore:  ivL 

— -  In  ogni  anno  prima  del  cominciare  delle  ferie  autun- 
nali si  nomina  un  nuovo  rettore  eletto  per  turno  in  tutte 
le  facoltà  secondo  Fordine  di  esse  in  adunanza  di  tutta 
r  università  sulla  terna  di  dottori  della  facoltà  cui  tocca 
il  turno  a  maggiorità  assoluta  di  voti:  ivi,  pag.  i5a  e 
i53,  §§  16  e  seg, 

— -  Ogni  dottore  della  facoltà  cui  spetta  il  turno,  ancorcbè 
non  matricolato,  può  essere  eletto  rettore.  L* università 
deve  avere  particolare  riguardo  ai  dottori  insigniti  di  di- 
gnità o  carica  ecclesiastica  o  civile  non  appartenenti  al 
corpo  insegnante,  semprechè  dimorino  nel  luogo  dell* uni- 
versità: iviy  pag.  i5a,  §  17. 

—  I  professori  non  matricolati  non  hanno  voce  attiva  nella 
nomina  del  rettore:  ivi,  pag.  i53,  §  10. 

— -  Nel  processo  verbale  da  stendersi  delFatto  d^elezione 
del  rettore  e  da  firmarsi  soltanto  dai  membri  del  senato 
accademico  e  dal  cancelliere  si  enunciano  tutti  i  votanti 
ed  il  numero  dei  voti  ottenuto  da  ciascuno  dei  tre  can- 
didati: ivi,  pag.  i54,   $  AC. 

— -  Se  l'eletto  rettore  cui  viene  partedpata  reiezione 
da  una  deputazione  composta  di  due  dottori  non  Fac- 
cetta, essa  cad^  sopra  uno  degli  akrì  due  candidati»  e 
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rinunciandosi  pure   iln  Ini.  si    procede  sJ  altra* 
sopra  nuova   terna  da  proporai,    conipi-PiiileDdori  H^n 
il  candidato    riinnato    dflln    precedente:     ]8ai| 
part.  3,  pag,    1S4,,  §  ai. 

—  Il  senato  accademico  partecipa  al  governo  Fàeim 
del  rettore  d&  qneato  ftccettais  per  Papprx>nzJoiit|  ^ 
cui  quella  non  è  valida ,  e  la  quale  ÌI  gorerno  PVHp 
per  notizia  all'anlica  conimisRÌone  per  gli  «todj:  «.Ce 

—  11  rettore  eletto  viene  proolam.ito  nel  giorno  iétt^ 
ura  delle  scuole  in  «oleanc  adunaaza  di  tuuiiw^ 
dell' UQÌvera ita,  a  cui  jl  rettore  die  cessa  paò  mmmt 
anche  gli  siudeniii  questi  depone  la  caricai  dopei» 
il  corpo  od  una  numerosa  deputazione  dell' oninMi 
ai  reca  dal  proclamato  e  gli  consegna  le  iiuegu^i»^ 
toralo,  ed  egli  interviene  quindi  al  divina  nfficioàB- 
lebrarei  per  l'accennata  apertura;  ivi,    §   33. 

—  Appartengono  al  rettore  tntti  gli  aftari    che  t^ 
l'imiveraità    in  pieno  o  più  sezioni  di    stadi  «  b 
I  quali  liano  inseparabili,  lasciando  a]  rispettine 
ed  alia    rìspettiv.i    fncohìi   in   genere    tutto    eia  cht  iit 
istruzioni  viene  attribuito  ai  direttori:  ivi,  paz.  iSìAu 

—  II  rettore  è  il  capo  dell"  università  coosìderao  tm 
corpo  cil  li  presidente  del  senato  accademico:  mì,Sì 

—  il  rettore  qunl  capo  dell'università  la  rappre*!* 
da  sé  od  in  unione  dei  decani  delia  facoltà  o  dd  » 
nato ,  aaauniendo  quale  di  queste  rappresentao»  ff"" 
nei  casi  opportuno,  sempre  die  non  esista  in  pnq>K; 

particolare  disposizione  o  statuto  obbligatorio  ì  m- 

voca  leadunanze;  —  emana  le  diaposizioni  e  eli  eri-'- 
occorrenti  in  ciò  clic  non  crede  di  ritneitere  al  tne; 
—  e  gli  «i  deve  rispetto  ed  ubbidieosa  a'  suoi  «ri» 
da  ogni  membro,  prafeisore,  impiegnto  e  servono 
gli  sttidentii  < —  fa  pabblicare  a  mo  nome  le   si^iuw 
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generali  scolastiche  ed  accademiche;  <—  rilascia  il  pernies* 
'    ISO  pel  conferimeato  della  laurea  dottorale ,  senza  coi  non 
può  aver  laogo  tale  promozione;  —  dà  il  permesso  di 
affiggere  le  notificazioni  air  università  ;  —  nion  avviso, 
'    meno  quelli  nelle  sale  inteme,  può  essere  affislo  senza 
^    la  soa  vidimazione  ;  «^  sorveglia  sopra   tntti  gP  impie- 
'    gati  e  sol  personale  di  servizio  della  cancelleria  »  i  qnali 
"    dipendono  prima  di  tatti  dai  di  Ini  ordini;  -^^  interviene 
ì    come  commissario  alla  consegna   degli  atti  di  un  diret- 
^    torato  e  degli  effetti   della  biblioteca,    ed  alla  consegna 
^     da  £bvsì  al  snò  successore;  -*  ordiha  T  inscrizio^  e  la 
cancellazione  nella  matricola  dell*  università ,  e  la  can- 
cellazione da  quella  dei  dottori;  —  e  tutte  le  spedizioni 
relative  agli  affari  nei  quali  agisce  come  capo  deir  univer- 
sità si  rilasciano  in  suo  nome:   i8a5,  voi.  I,  part.  a, 
pag.  iS6  e  1S7,  §  a6. 
—  Il  rettore   come  presidente   del   senato   accademico  ne 
ordina    le    sessioni,    dirige    le    deliberazioni,    ne    cura 
r esecuzione    e  sottoscrive    le    spedizioni   relative:    iVi, 
Pfig-   1^7,  §  a7. 
-—  U  rettore  ba  la  facoltà  di  radunare  il  senato  ogni  volta 
che  lo  creda  necessario;   ogni  anno  scolastico  però  de- 
vono tenersi    due    sessioni  nei    primi    due  mesi,  e  due 
negli   ultimi  due    sugli  oggetti    ch'egli    determina:    wi^ 
pag.  i58,  §§  a8  e  29. 
•«-  Gli  oggetti  che  non  sono  di  attribuzione  del  rettore  non 
possono  pure  trattarsi  nel  senato  accademico:  iVi»  ^  3o. 
— *«  Anche  per  gli  oggetti  urgenti  o  di   viinor  importanza 
quando  sono  portati  alla  deliberazione  del  senato  deve 
aver  luogo  quanto  è  disposto  nel  §  iS  del  regolamento; 
W,  $  3i. 
— •  In  ogni  seduta  leggesi  il  protocollo  di  gestione  di  tutti 
gK  a£bri  evasi  dal  rettore  ^  «e   dopo   la   precedente  : 
iw,  §  3a. 
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—  Deve  dal    rettore  jiortarst     la    cosa  alle    tliscnsMi: 
senato    quando  si    tratti,    t.'  ili    accordare   an 
a."  di  proporre  il  conferioiento   o  di  conrerìre 
di  servizio^    3.°  di  dìmeilere,     porre  in    insto  A< 
scenza ,    pensionare ,    accordare     una    provviiigoti 
gratificazione  straordinaria  od  altra  ricompeoM 
del  personale  della  cancelleria^    4.°  dì  compitare 
proporre   disposizioni   normali    e    di    sì&ienia;   ».' if 
porre  nuove  falibriclie  o  cambinmentì    al  locale  ildTi 
Tersità,'  6°  di  accettare  utili  o   pesi    pentuneDii. '  < 
sccdMare  spese  al  di  là  di  austriache  lire  So  iW-' 
mizEoce,    uè  nccordote    dal  governo  ^    8.*  dì  rtwr** 
incarico  affidato    dal    governo    al    senato:    181S,  «^ 
pan.   »,  pag,    i58  e   159,  §  33. 

—  Il    rettore    incarica    a    suo    beneplacito    il  dMB** 
^      abbia  da  stendere  il  voto  e    riferire    in  sedou^ff 

getti  da  trattarsi  nel  senato:  ivi,  pag,    i5q.  Ci 

—  II  rettore  prende  il  tìtolo  di  magnifico:  iiù  !'*>■ 
■—  n  rettorato  è  posto  d'onore;  al   rettore    per-i  17"="^ 

a  titolo  d'ciiioiunicuti  le  tasse  attribuite"!!  «1  \(  i^- 
mozioni  alla  laurea  dottorale  e  la  metà  del  nroilonoB^ 
delle  tasse  delle  matricole  degli  studenti  ■  itri    pu  1' 

Ss-i.      .  ■  I 

—  I  direttori  degli  slndj  possono  eonvorare  a  cooftw-, 
totti  o  parte  degl'individui  del  corpo  insegnante*'! 
rispettive  sezioni  ;  non  sono  tenuti  a  decìdere  ia  te 
formitìi  delle  opinioni  raccolte,  ma  devono  proccihi* 
seconda  delle  proprie  istruzioni  e  sotto  la  sna  nij^- 
snbilità  in  tutti  gli  oggetti  che  l'i  riferiscono  agli  la^' 
ed  alla  disciplina:  ivi,  §  38.  | 

—  In  tutte  le  circostanze  di  unione  di  nna  sezioM  ^ 
studio  le  dignità  accademìcbe  non  danno  prefetrc^ 
ma  i  professori  stabili  vengono  dopo  il  direttore    ipu» 
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i  provvisori ,  poscia  i  professori  d' altri  istituti  che  per 

avventura  suppliscono  qualche  cattedra,  finalmente  L 
^  supplenti.  Fra  gli  stabili  la  precedenza  è  stabilita  dalla 
'  data  della  nomina  ad  una  cattedra  del  ^medesimo  grado, 

e    f ra  i    supplenti  dalla   durata  della  supplenza:  1828, 

voL  If  part.  2,  pag.  161 9  §  89. 

—  Sono  applicabili  ai  soli  direttori  effettivi,  ad  esclusione 
dei  facenti  funzioni  di  direttori,  le  attribuzioni  e  la  loro 
relazione  col  senato  accademico,  di  cui  nel  §  5  delle 
relative  istruzioni:  ivi^  §  40. 

«->  li  decano  d^una  facoltà  deve  eleggersi  fra  i  dottori  di 
>  essa  matricolati  presso  la  stessa  università^  nelle  facoltà 

-  politico-legale    e    medico-chimrgisa  non   può  esserlo  un 
£  professore:  ìm,  §  41. 

^  Neli^  elezione  del  decano  sono  esclusivamente  chiamati 

a  votare  tutti  i  dottori  che  in  generale  hanno  seggio  e 

i  voto  nella  facoltà:  iVi,  pag.  162,  §  42. 

»-  — *  Vi  si  deviene  in  un**  adunanza  generale  della  facoltà 

!}  nel  giorno  precedente  T apertura  delle  scuole,  ed  in  caso 

f  d^ impedimento  in  uno  dei  successivi:  ip/,  §  48. 

r*  Il  decano  in  tutte  le  facoltà,    trattane  la  medica,  che 

{  è  regolata  da  apposite  discipline,  dura  un  anno;  nessuno 

g.  può  essere  confermato  per  più  di  tre  anni  :  ivi ,  §  44. 

|—  Il   decano  può    chiedere  al  direttore    che  la  facoltà  si 

raduni  in  seduta    piena  o    parziale;  —  cura  il  rilascio 

,    autentico  delle    matricole  degli    studenti    e  dei  dottori; 

^   — -  tiene  il  protocollo  di  gestione  della  facoltà  e  ne  cu- 

t    stodisce    gli   atti;  «—  lia    cura  delle    spedizioni;  — -   le 

I    firma;  — -  compila    e  continua  la  cronaca   della  facoltà 

mercè  le  notizie  occorrenti  comunicategli  dal  direttore; 

—  ha  ramministrazione  della  cassa  della  facoltà,  di  cui 

rende  conto  ogni  anno  air  atto  di  deporre  V  ufficio  ;  «— 

e  rappresenta  la  facoltà  in  ogni  occasione:  iviy  pag.  162 

e   i63,  §  45. 


UmVERSITA  . 

,_  —  Prende  il  titolo  Ji  spettabile:    i8a&, 
I  jag.   i63.  §  46. 

i  IX  deotnato  è  posto  d'' onore  accadeoncoj  al 
pappar  tenga  DO  \e  tasse  issegaategli  dai  decreti  s 
ferimenti  della   laurea  dottorale    e   dei   gradì  » 

i  metà  dfl  prodotto  netto   delle   tasse  delle  ts 
negli  studenti  alla  rispettiva    facoltà  :   H'i,  §  47. 
4  Al  decnao  impedito  o  mancaate  stipptisi 
niiano  del  rispettivo  studio  che  sia  dottore  tottn 
Ideila   facoltìi:   ivi,  pag.    1641    §   48. 
i  'Le  facoltà  considerate    come    corpi   accsdemiti  « 
lai  collegio  dei  professori  sono    stabilite  qual  a 
dottori    onde    conferire     fc«     »fe    ed 
le  loro  proposizioui  ed  istanze  alle  natontàcMI 
servendo  in  pari  tempo  allo  stato    come  aitlo^ui 
mini    iatelligenti  nei    casi  di  dover  racooglien  > 
auuiero  d'opinioni:   ivi,  §  49. 

—  Alle  lessioni  d'una  facoltà  lutervengQao  edlian»n>*l 
^_  «oltanto  i    dottori  ad  essa    luairicolati  ;  devou  il 
K^AlIe  ndunanze  generali  tutti  quei  che   dimanM«^>f>  | 
V«  possono  intervenire   .jiietli   non   invitali    per  nw 

■     trovali   in  luogo:   ili,   pag,    164   e    lOS  ,    §   bo. 

Nei  casi  in  cni  la  facoltà  e  chiamata  a  dare  il  pttfo  I 

parere  su    qualche  oggetto    particolare  ,   ti  d«v«  e 
care    aoltnnto    un'  ndunnnzn    parziale     degt*  indindM  *  I 
determinarsi  dal   direttore   dello    Studio     quftl 
della   facolLi:   ivi,   pag.    i65. 

—  Nelle   sessioni   di   nna  facoltà   i   membri    prendatH  pW  | 
dopo  i/  direttore  ed  il  decano  secondo  la   loro  aomam, 


Ignita 


non  avuto  riguardo  a  qualsiasi  altra  di 

.»,  §51. 

■  11  decano  può  evadere    da  se  soltanto  gli  aSarì  U  « 

«vasidDe  è  baMaaiemente  detenuinatn  dalla   raiun  ^^ 
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cosa,  dalle  prescrizioni  e  dagH  statuti  vìgenti,  portando 
gli  altri  alla  discnssione  e  decisione  della  facoltà  in  piena 
adunanza.  Il  presidente  della  facoltà  sceglie  il  referente 
per   gli   affari  su  cui    la  fecoltà  è'  chiamata  a  dar  opi- 
nione: i8a5,  voi.  I,  part.  a,  pag.   i65  >  §  Sa. 
— *  --^  Le  facoltà  per  la  manipolazione  degli  affari  si  ser- 
vono della  cancelleria  dell*  università  :  ivL 
— -  Le   facoltà    indirizzano   i    proprj    rapporti  e  petizioni 
alle  autorità  superiori  col  mezzo  del  senato  accademico 
e  corrispondono   immediatamente  con    esse  soltanto  nel 
caso  d*  incarico  immediato  di  dare    un  qualche  parere  : 
ivi  y  pag.  i66,  §  53. 
*— >  La   cassa   della   facoltà  è    destinata  alle  spese   di  essa 
come  tale.  Il  rimanente  ogni  anno  nel  giorno   dell*  ele- 
zione del  decano  può  distribuirsi  fra  i  membri  presenti 
ali*  adunanza,  attribuendo  doppia  porzione  al    decano: 
wi,  S  54. 
— -  Chiunque  promosso  al    grado  di  dottore   in   una  delle 
imperiali    regie    università    ancorché    secondo   i   sistemi 
die  esistevano  per  T  addietro  nel  regno  lombardo- veneto 
può  chiedere  d*  essere  matricolato  alla  facoltà   di    cui  è 
dottore    presso    qualunque    imperiale    regia    università: 
iV/,  pag.  166  e  167,  SS  55  e  Sy. 
-—  I  professori  nell*  università  ,   se  sono  dottori  della  fa- 
coltà cui  appartiene  la  cattedra,  sono  obbligati  di  farsi 
incorporare  ad  essa  facoltà  presso  la  stessa  università: 
ivi 9  pag*  166,  §  55. 
— -  Un  dottore   ancora    occupato    in  uno  studio   superiore 
non  può  essere  inscritto  a  qualsivoglia  facoltà    se   non 
dopo  il  compimento  degli  studj  stessi:  tf^,  p.  167^  $  56. 
—  La  domanda  di  essere  matricolato  si  fa  al  decano  della 
facoltà,   il  quale,  fattane   la   proposta   nella   seduta   di 
questa,  vi  destina  subito  la  sede  aè  nuovo  membro  (  ed 


UjnfUBitk*. 
fi^lj^  AB  oltitM  il  fwtifiarto 

tlMo  diiouB  UfMk  si.  ci 


Uh 

167.  $1 


.^ 


«M»  di  tua  natciiftt  giorno  mi  miaim*  do* 
iiliiliMpiiiìii  dai  finniwilit  Panna  od  iL  Inoga  didnni 
•^^mm  etani  rig«mi  •.  ddla  ^itìMinniui  al  ftài 
i.;flglliii,  rindifi»imMi  ddlUttmla   —    '   rT     ^ 
4t»g Aita  dalla  opaco  da  Ini  dnat  ttkktmtm^  mmmm 
qoUi  il  decano  e  vidim^a  prti|ÌJtÉiM>>  od  Itaa 
./.IM  oggjmngt  la  didbiweBiono  dio  qoÌNM'doMHii'àf 
«iCa^pgMoM  del  Mo  dijploBNi  da  indkaxat  odh  *0i 
4ipoil  ppjinwnto  ddla  teiea  di  motciaola^  fino  d- 
..dono  da  fiwohà  nella  aednU  oOoo&^  jtf«  fifi  lift 

•r^.IMecano  4|ionge  naDaaMlrioola  fe 
aÉnivi  aanaiaBfinti  di  ciatca 
iaqpia^t  lo  dittinaioni  o  li 
gnite,  le  opere  date  alla  luce  e  la  cancellasione  od  col 
di  featenza  o  di  morte,  indicando  allorché  aTTCspi! 
nome  della  vedova  e  dei  figli;  Gosicchè  ai  abbìt  e 
oorso  dì  vita  compiuto  di  tutti  i  membri  della  £t€olàt 
al  coi  uopo  tatti  i  membri  di  essa  devono  comoniciit 
di  tempo  in  tempo  al  decano  le  notizie  tanto  di  m. 
quanto  dei  membri  assenti  t  iVi,  pag.    z68«  C  6a. 

—  Ogni  studente  nell*  università  o  privato  che  ialBi^ 
fare  presso  la  medesima  gli  esami  dev*  eaeero  iosoino 
nella  matricola  di  quella,  e  non  poò  essere  ammesso  «^ 
esame  di  qualsiasi  degli  stadj  d^  obbligo  aenza  la  pfo- 
duaìone  della  matricola  tanto  delP  università ,  qnastf 
delia  facoltà  cui  appartiene  il  corso  de^  tuoi  stud]  :  >'  * 
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*-  n  direttore  ogaì  anno»  un  mese  dopo  P apertura  degli 
''  atndj^  consegna  al  rettore  un  elenco  degli  studenti  non 
^  ancora  matricolati  presso  1* università,  ed  al  decano  un 


L 


elenco  di  quelli  non  ancora  matricolati  presso  la  facoltà, 
^~    contenenti  l*nno  e  T altro  il  nome,    cognome,  luogo  e 
^'   provincia  di  nascita  dello  studente ,  prenome,  condizione 
.■  ed  abitazione  del  padre;   luogo  ed  anno    in  cui  lo  ttu- 
1    dente  fece  regolarmente  gli  studj  corrispondenti  ali*  anno 
a    precedente ,  la  classe  secondo  cui  dev*  essere  pagata  la 
:    tassa  di  matricola,  od  il  condono  di  essa,  indicandone  i 
motivi ,  e  le  osservazioni  ;  -—  ed  altro  elenco  al  rettore 
degli  studenti  già  matricolati  ali*  università ,  ed  altro  al 
rettoce  di  quelli    già    matricolati  alla   facoltà    nelPanno 
precedente,  contenenti  soltanto  il  nome,  cognome,  Inogo 
e  provìncia  delia  nascita   dello    studente    e  le  osserva- 
sioni  nelle  quali  deve  farsi  annotazione   ove  lo  scolare 
ripeta   il   corse   degli   studj.   —  Gli   accennati    elenchi 
rispetto   agli   scolari    ammessi   dopo  trascorso   il  primo 
mese  dalP apertura    delle  scuole,  i  quali  devono  essere 
matriooUti  avanti  che    pHncipiino  gli  esami,    si  conse-^ 
guano  quindici  giorni  prima   dell*  incominciamento  degli 
esami  pubblici:  i8a5,  voi.  I,  part.  a,  pag.  170,  171 
e  17%,  Sf  65,  66  e  S8« 
^—  Il  senato  accademico  é  la  facoltà  determinano  a  seconda 
dei  rapporti  locali  i  metodi   da  seguirsi    in  amendue  le 
matrìcole  degli  studenti:  iVt,  pag.  171,  §  67. 
«— «  Le  matricole  degli  studenti  si  per  V  università  che  per 
la  facoltà  contengono  il  cognome ,  nome ,   luogo  e  pro- 
vincia di    nascita  dello   studente ,   nome ,    condizione  e 
patria  del   padre  ;    luogo  ed  anno   deir  ultimo   pef  corso 
anno  di  studio  d*  obbligo  prima  di  entrare  nell*  univer- 
sità ,  la'  menzione  del  pagamento  o  dell*  esenzione  dalla 
tassa  di   matricola;   anno  e   denominazione   degli  stndj 

4» 


d'  obbU 


igo  per 


leir  uaiversithì  l' t 


1  tlagii  stuJj   di  facoltà     clie   deve 


lUlAzIoue   nel  caso   che   un 

furiual  mente  escluso  dagli 

vasioni:  lUaS,  voi.  I,  part. 

—   Lo  itutleote    mati-icolato 


studente   venga  dal  jii 
>tu<lj  i    e  fin&laienic  It  tm 
,pag.  171  e  173, SS^ 
per    gP  iattrroui   tadj  èi 


iella    matricola   mcdiaon  ff 
a,    la  cjunle    gli    vieae  eoa 
altro    simile    impedì 


inscrìversi    altm 
mento    della   1 
giuatiCcIii    ni  alatila 
P"S-  '73.  §  7'' 

—  I  certificati  di  matricola  da  darsi  allo  màmiwm- 
pati  iu  lingua  italiana  coir  indicazione  del  «^(■-1 
gainento  o  deir  eaenzione  dalla  u 
ijuello    dell'  univeraiià    dal  rettore 

tjaello  della   facolia  dal   Jccanc»    e   da   no  iiinii|iil»  i^§ 
cancellerìa  ì  coli' avvenenza  eotto  la   sottoccrhioac  « 
valido  sino  a  dcierminato  giorno  ia  cai  sia  [ 
l'inscrizione  alla  matricola  aeiranao   eDsscg«eiiiat*te| 
versi  a  quest'epoca  prolungare:   tVi,  §§  73  t 

—  Il  prolungamento  della  matricola    dello    iati* 
.llcliiaraio    sul    oeiiL/icato    origiaale     od     un   du[>lia 
esso,  e  la  dichiarazione  si  sottoscrive   seoipliceioenic  i 
un  impiegato  della  cancelleria  dell'  uotvprsiù, 
disce   senza    pagamento    di  tasta:    ivi,    pag.    174.  e  r^'   I 
SS  74  «  77-  I 

—  Le  tasse  di  matricola  sono  fiatate    per  le    iicrieM  X    l 
partenenti  all' alta  nobiltà  io  aiittrìache  Uve    ta,  ptrf^ 
nitri   nobili   iu  lire   9,    pei  figli   d'impiegati    sapf|Ì«>  '    ' 
facoltosi  ùttadini  in  lire  6,  per  tutti  gli  altri  io  lÌR  i- 
Per  un  duplicato    di    ccrtilìcato    di   matricola    di  aiMt 
una  lira,  di  non  nobile  la  metà:  ivi,  §§  jS  e  76- 

—  Sono  escali    dalle    tas«e    di  matricola    gU    studenn  àt 
godono  un  posto  graiuiiu  o  acmigratuito   ia  im   impeo*'» 


UN  ::r=  US  669 

!MiIVEBSITA*. 

Is  fogio  convitto  o  collegio 9  od  ia  uà  seminario  vescovile, 

^oppure  altro  stipendio,   e  qaelli  che    comprovino  legai- 
,.jnente  la  loro  povertà:  1826,  voi.  I,  part.  2,  p.  175,  §  75. 

_  Dalle  tasse  si  prelevano  le  spese  di  stampa  dei  formo- 
larj^  dei  certificati  di  matricola  e  quelle  delle  matricole^ 
il  restante  delle  derivanti  dalla  matricola  ali*  università 
si  divide  per  metà  ,  V  una  a  beneficio  del  rettore ,  e 
r  altra  da  distribuirsi  fra  gP  impiegati  della  cancelleria 
deir  università  in  proporzione  del  rispettivo  loro  soldo 
fisso;  ed  il  restante  di  quelle  della  matricola  alla  fa- 
colta;  questa  preleva  una  somma  per  costituire  una  con- 
veniente gratificazione  agP  impiegati  della  cancelleria  ed 
ai  bidelli  destinati  dal  rettore  per  gli  affari  degli  stadj 
e  della    facoltà,    ed  il    sopravanzo    spetta    per   metà  al 

^  decano  e  per  1*  altra  metà  è  devoluta  alla  cassa  della 
fìicoltà:  iVt,  pag.  176,  §  78. 

*L.  Le  competenze  dei  duplicati  dì  certificato  di  matricola 

*  si  ripartiscono  fra  il  cancelliere^  il  vicecancelliere  e  gli 

I'   scrittori  della  cancelleria  dell*  università  in  proporzione 

■    dei  loro  assegni  fissi  :  ivi  »  §  79. 

I —  In  tutte   le  sezioni    degli    studj    delf  università    e   nei 

f     licei    sino    a    nuova  disposizione    Tanno    scolastico    ba 

f  principio  col  3  di  novembre^  e  le  ferie  cominciano 
coir  8  settembre:   i8a5,  voi.  II,  part.   i,  pag.  91. 

-*-  Il  liceo  d*  Innsbruck  è  stato  trasformato  in  una  univer- 
sità col  diritto  di  creare  dottori  nella  filosofia  e  nella 
legge:   i8a6,  voi.  I,  part.  a,  pag.  36. 

- —  e  licei.  Y.  Studenti,  Procedura  criminale. 

Ubly  Vincenzo.  V.  Privilegio  patenti. 

Uscita  delle  scopature  d*  orefice  vietata.  V.  Dazj, 


ACANZB  nei  licei.  T.  Licei. 

Vacci  NAZioBE.  Obbligo  dei  medici  4 
diligenza.   V.   Medici. 

t—  Yariazione  e  maggior  eilentione  della 
alla  notifii:az.ìoi)e  1 3  novembre  i  8a  I 
«lue  tre  tavole,  cioè  d'un  elenco  na 
aone  che  eiegnirono  la  vaccinazione  col 
spesa  relativa,  un  elenco  personale  de 
r  indicazione  delle  operazioni  fatte  d 
mente,  ed  un  elenco  delle  altre  persoi 
impiegati ,  ecc. ,  die  si  sono  distinte  oc 
lacive  alla  vaccinazione  :    i8a6  ,   voi.   I 

—  Disposizioai  per  ottenere  pienamente 
D,  E,  F  prescritte  con  detta  notifica 
che  riguarda  i  non  ancora  vaccinati,  gi 
l'anno  precedente  e  gU  elenchi  dei  nati:  ù 

—  —  Prospetto  numerica  dimostrante  i 
vaccinazione:   ivi,  pag.    i8   e    19. 

—  —  Prospetto  sommario  degl'  indivìdui 
e  delle  spese:  ivi.  pag.   ao  e  ai, 

—  Prospetto  dettagliato   degf  iai^^H 
pag.   3»  e  ^^M 
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Taglia   emessi   dalla   regia  dacah  camera   di  Milano  nel 

1796.  V.  Débito  pubblico. 
•—  — •  dalla   regia    dacale  camera  di    Mantota    negli  anni 
1796  e  1797.  V.  Debito  pubblico, 

Malachia  e  Moldavia.  Esportazione  e  transito  del  piombo 
diretto  ai  principati  di  Valachia  e  M(ridavia.  V.  Esportazione, 

-^  Tolto  il  divietò  delPesporu^ìone  e  transito  delle  armi 
e  monizioni  da  gaerra  dirette  ai  detti  principati.  V.  Espor* 
tazione, 

Vallbt  Giuseppe.  V.  Prii^ìlegio  patenti. 

^ALLiER  Giuseppe  Maria.  V.  Privilegio  patemi. 

—  Giuseppe.  V.  Privilegio  patenti. 

iVallot  Giovanni.  V*  Ptwilegio  patenti, 

Valmagihi  don  Francesco.  V.  Privilegio  patenti 

Vamka  Francesco.  V.  Prì9Ìlegio  patenti. 

Varsavia.  V.  Consolati  austriaci. 

Vascello  (capitano  di),  colonnello,  capo  di  dipartimento 
o  referente  della  marina  colpevoli  di  delitto,  V.  Marina. 

Vaugher  dn  Pasquier  e  comp.  V.  Privilegio  patenti. 

Vedove.  Stabilimento  di  pensione  per  vedove  ed  orfani 
in  Vienna.  V.  Competenza. 

— -  Trattamento  delle  vedove  e  degli  orfani  degl*  impiegati 
del  cessato  governo  che  hanno  continuato  provvisoria- 
mente nel  servizio  austriaco.  V.  Impiegati. 

*-<-  ed  orfiini  degP  impiegati  dei  comnni  t  pensioni  e  grati- 
ficazioni a  loro  favore.  V.  Comuni. 

— -  La  vedova  di  un  titolare  dotatario  di  maggiorasco  ri* 
mane  privata  della  pensione  snl  prodotto  di  esso  rima- 
ritandosi senza  sovrana  permissione.  V.  Me^iorasco. 

— -  d*  impiegati 9  d*  inservienti,  custodi,  guardie,  ecc.  Pen- 
sioni colle  normali  austriache.  V.  Impiegati. 

-—  ed  orfani  dei  forieri  di  gendarmeria.  V.  Gendarmeria. 
Pensioni  militari. 

•— ^  pensionate  che  si  rimaritano.  V.  Matrimonj.  Pensioni. 


^^^^^^^^tdeir                                Jello  stato  ,   conitt 
^^^^^^^^^^  cizio  deUa  regalìu  poBiale:  1617,  voi.  ] 

^^^^^^^^^  TENniCAToniA    azione    proposta    coatro  1 
corso  dei  creditori.  V.  Azione. 

Vendita  di  merce  estera  posta  fuori  di 

luta  BDclne  ai  privati.  V.  Merci. 

—  Specifica  delle    merci  di  traffico   vieUi 

—  dei    mobili    di   eredita  di  pocA    impor 

l'uso  della  carta  bollata.  V.  BoUo. 

Vendita.  Il    possessore  di    uà    ioiraobiU 
dizione  ha  bensì  la  Tacolt.!  di  alienarlo 

medesima)  ma  a  fronte  di  questa   mIìcr 

ditore    proseguire    gli  ani  esecutivi    stt] 
nello    Etesso    moJo    come    se    non    Coaa 

1817,   voi.    I,   part.    I,   p-ig.   60. 
Vemeta    (cessata    repubblica).    Conferii 
ovvero  titoli  conferiti  dalla  medesiaMi. 

Venete  proviocie.   Conferma    dclln    lu^ili 

conferiti    da    potenze  e    sovrani  esteri  < 

consenso  del   gnveroo   dello   mcdesimt.    1 

Veneti  patriz}.  V.  Ifobillà. 
Venezia  (teriaca  di).  V.  Teriaca. 

Ii^^^^^^^—  Il  comando  di  nwrina  in  Venezia  <Up« 

^^^^^^^br<lictro    dal    comando    generale    in    Pado< 

^^^^^^^K.  un'autorità  sussistente  da.  uet-aè  coL.tli 
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^^  'svizia.  Nella  corrispondènsa  dell*  imperiale  règio  gover* 

no  col  comaodo  saperlore  della  marina  si  osservano  le 
gr       atesse  forme  che  si  usano  verso  gV  imperiali  regj  comandi 

generali*  Y.  Marina, 

—  Nomina  a  presidente  del  governo  di  Venezia  del  conte 
^     Spaner:  1827,  voi.  I,  part.  a,  pag.  91. 

—  Y,  Veneti  patrìzj.  Nobiltà, 

—  Prestito  del  ceto  mercantile  delPanno  180S.  V.  Prestito. 
^'"—  V.  Porto  franco.  Fr(mchigia  del  dazio  di  transito, 

-—  Soddisfacimento  deli*  imprestito  del  i8o5  fatto  dal  ceto 
*"    mercantile  di  Venezia.  V.  Debito  pubblico.         ' 

Venulazione  'dell*  eredità  di  possessore  di  magglorasco. 
V.  Maggiorasco. 

Carteggio   delle    magistratnre    giudiziarie   coi   segretarj 
ed  agenti   comunali   per   la  ventilazione    di   eredità.  V. 
Mki     Posta-lettere. 

Si  Terbano    (  battello  a  vapore  denominato  il  ).    Sue   corse. 
mm      V.  Diligenze  erariali. 
wà  VsRNET  Andrea.  V.  Privile^  patemi. 
^i  Vescovati.    Vacanze    e    nomine   dei   vescovati    e  di  ogni 

altro  benefizio  ecclesiastico.  V.  Monte. 
yi  — -  Pagamento    di  rendite    sul    monte  lombardo-veneto    ai 
y        vescovati.  V.  Monte. 

1^    •»  ..  Delle  frazioni  di  rendite  al  disotto  del  minimum  ai 
Il        vescovati.  V.  Monte. 
I    Vescovi  Stefano.  V.  Privilegio  patenti. 
Vescovi.  V.  Ordinarj. 

—  Parere  dei  vescovi   da  eccitarsi  per  la  vendita   di   80« 
,          stanze  spettanti  a  parrocchie  o  chiese.  V.  Ordinarj. 

Veterinaria.  Instituzione  in  ciascun  distretto  del  regno 
di  un  veterinario  approvato  con  facoltà  a  più  comuni 
riuniti  di  corrispondergli  a  titolo  di  semplice  resi- 
denza un  tenue  emolumento:  1827,  voi.  II 9  part.  a, 
pag.  a3a. 
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VzTBt.  Il  dazio  d'nscita    delle   lastre    ordinar»  £  Ni 

delle  perle  e  granate  <lt  vetro,   fusioDt  di  retro  tal 

ad   altre    manifatture    è    stabilito  a    centesimi  J>,- 

quintale  metrico:    1817,    voi.    II,    pari.   1,  psf- ji 
Vetturini  (doveri  dei)  neir  incoatro  di  vetture  di] 

e  multe.  V.  Post: 
VlAGGlATOBr.   V.   Poste. 

Vicariati,  decanati  e  concistori.    V.  Franckipa  poai 
ViC*nj  (i)  foranei  non  pussono   coocorrere  quali  ■ 

delle  pubbliche  scuole  elemeoiarl  seaza  prodonf  3i 

ficaio  di  pedagogia.  V.  Scuole. 
—  (ai)  foranei  e  parrochi    di   campagna    è  ytiMM 

«razione  elementare  della   terM    classe.    V.  SclKk. 
£  confermata    la  facoltà ,    senza     bidogo»  dì  1 

porsi  ad  esame  d'idoneità,  d'istruire  nelle  quUn 

dì   grammatica.   V.   Scuole.  I 
È  permeMo  soltanto  d' istruire  giovani  delk  |inpH 

parroccliia  e   distinti   per  talento.    V.    Sctiolt. 
VlCEBiDELLi    degr  imperiali    regj    licei.     Loro  dMmhì** 

normale.  V,  BitleUi. 
ViCErABROCiii   (.li),    co.iiijutori  e    cappellani   uno  è  »wa 

la  facoltà  data  ai  parrochi  delP  istruzioae    elemestut  e 

grammaticale.  V.  &uoie. 
ViCEFBESiDEHTi  (nomina  de')  del  «npremo  coaBieliodtc*- 

stizia.  V.  Presidenti. 
ViDEMARi  Angelo.  V.  Privilegio  patenti. 
ViEtJSA  (univertità  di).  V.   Vniversiià. 
ViETTi  Antonio.  V.  PrivìUgio  jKUenti. 
Vigna  (  la  )  Chiara.  V.  Privilegio  patenti. 
ViLLACCO  (il  circolo  di)  rìnnito  col  primo  di  manie  iti' 

a.  qnello  di  Klageofurt  ed  aggregati  al  territorio  M  p 

verno  di  Lubiana.  V.  Lubiana, 
ViKEy  lame*.  V.  Privilegio,  patenti. 
Vini.  Correzione  della  traduzione  dell*  art.   X    delTiW*' 

dice  alla  aeconda  parte  del  codice  penale.   Y.  Cidkt- 
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'^IMI.  Privilegi  per  invenzioni,  f coperte  •  migUoraoieati 
b  di  vini  faunniti.  Y.  Prìnfilegi. 

><^IN0  (li)  di  amaraica  derivando  dall^  estero  debbearitener8Ì 
ì}  e  trattarsi  come  vino  di  lossoi  1827,  vo|.  Q,  par)U-,a» 
fe    pag.  191. 

Visite  alle  preture  foresi   per   mezzo   di   un   con^i^ere 
del  tribunale  di  prima  istanza  da  praticarsi  dal  tribunale 
i    d' appello.  V.  Preture.  •  .     ..  '    / 

r-*  Regolamento   per  le  visite   delle  casse  dello  stato  del 
r     6  aprile  i8a5.  Y.  Ciuse* 
YdGEL  Gio.  Michele.  Y.  PrwUegio  pateniU 
YòGL  Gio.  Michele.  Y.  Privilegio  pateatL 
-—  Leonardo.  Y.  Priwlegio  patauL 
VoiGTS  Giovanni.  Y.  Privilegio  patenti. 
YoLGE  Giovanni.  Y.  Pris>il€gio  patenti. 
VoLK  Giovanni  Giorgio.  Y.  Privilegio  patenti. 

m 

ToLONTABiA  giurisdizioue.  Gli  atti  incaricati  agli  agenti 
ed  ai  segre{ar}  comunali  sulle  eredità  di  poca  importanza 
devono  stendersi  in  carta  bollata,  salve  le  dichiarazioni 
rispetto  alle  tutele  dei  miserabili  Y.  BoUo* 

Volontari  accettabili  a  sconto  della  leva.  Y.  Contingente. 

— -  —  Tutti  quelli  che  si  presentano  alle  autorità  militari 
dal  giorno  della  pabblicazione  della  leva  a  quello,  del  suo 
compimento  per  entrare. cooae  volontarj  negli  otto  reggi- 
menti di  fanteria  italiani,  in  quello  di  cavalleggieri  Nostltz, 
nei  corpi  di  artiglieria  e  di  marina  e  nei  due  ^ttaglioni 
di  cacciatori  attribuiti  al  regno  lombardo- veneto,  devono 
rimettersi  per  V  accettazione  ai  rispettivi  delegati  pro- 
vinciali:  i8a5,  voi.  I,  part.  a,  pag.  ai 3. 

.-—  — -  Nulla  ostando  alla  loro  accettazione,  saranno  scon- 
tati nel  contingente  della  leva  in  corso  o  della  leva 
immediatamente  successiva  ove  il  contingente  di  quella 
in  corso  fosse  già  pienamente  saldato:  ivi. 
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2HEXHAGEV  Carlo.  Y.  Privilegio  paUiUi. 

R  Francesco.  Y.  Privilegio  patentL 

vanni.  Y.  Privilegio  polenti, 

lomnceno  e  Bbschke    Ignazio.  Y.  Privilegio  patenti, 

iseppe.  Y.  Priv'legio  patentL 

lULLER  Ignazio.  Y.  Privilegio  patentL- 

ICH  Ginseppe.  Y.  Privilegio  pauntL 

iHAGEN  Carlo.  Y.  Prkvilegu)  patenti, 

^ibel  Federico.  Y^ [Privilegio  patenti, 

3SER  Ginseppe  Tgaasio  e  Weber  Giateppc  Ignazio. 

^rivUegU)  patentL 

UR  Antonio  e  Wappenstein  Rodolfo.  Y.  Priv.  patentL 

Matteo.  Y.  Privilegio  patenti, 

lolfo.  Y.  Privilegio  patentL 

i  Francesco.  Y.  Privilegio  patentL 

Y  Enrico.  Y.  Privilegio  patentL 

N8TEIK  Rodolfo  e  Pador  Antonio.  Y.  PrlviL  patenti. 

BR  Michele.  Y.  Privilegio  patenti, 

Antonio.  Y.  Privilegio  patentL 
nccsco.  Y.  Privilegio  patentL 
R  Leopoldo.  Y.  Privilegio  patenti, 
5EL  Antonio.  Y,  Privilegio  patenti, 
EiM  Carlo  Lodovico.  Y.  Privilegio  jMtentL 
ERGER  Adamo.  Y.  Privilegio  patenti. 
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VOLOKTAUI, 

Il    delcgflio  provinciale ,  tosto     accettati  de  re 

loQtarj  appfirtenetiti  a  comuai  ài  altra  provincia,  ne  e 
G«iBnDÌ caciotte  alla  rìapettiva  regìa  delegazione  tre- 
proceda  alla  loro  imputasioae  ;  i8aS,  voL  I,  pan.  i 
pag.  ai4- 

—  —  Presentandosi  damate  l' intervallo  della  leva  almi 
Utare  volontar)  per  essere  arrotati  in  corpi  d' ettrtin 
che  QOa  devono  completaci  sulla  popolazione  del  rt*n' 
lonibarclo- veneto,  se  irovansi  tuttora  io  età  soggetti  ai^ 
coscrizione  e  non  soggincijuero  ancora  ad  iibb  eipiwb- 
zione,  QOD  devono  di  redola  aceettarrisi  se  sorpaturoao 
r  eiJv  delU  coscrizione  o  compirono  ana  capiielnioo' ; 
deve  oseervarBi  rauUco  decreto  coniuaicato  colb  circo- 
lare  i5  dicembre   iSiS:  ivi. 

—  Le  reclute  di  volontari  P**""  ''  artiglieria  non  si  ar 
lano  se  non  di  Torte  costruzione  fisica  ed  io  «ti  «Iokwo 
di  17  anai:    i8i5,  voi.  II,  part.   a  ,    pag.  36^. 

—  —  Negli    altri  corpi    militari    si  accettano  orl'o  't't 
obbligato   soTtaato    quei    giovani   che    abbìiao  coib\>ìii 


destinati    1 


mp^So.f 


cadetti    ore    diano    indizj    di    crescere  e 
forti  :  ivi. 

—  E  ordinato  a  tutti  i  comandanti  di  corpi  militari  i 
prestare  tolta  l'attenzione  che  i  giovani  in  prinripw 
del  loro  servizio  non  siano  costretti  a  faticare  al  di  I 
delle  loro  forze:  in,  pag,  368, 

—  V.  Comuni.  Let'a  miUtare.  ^~ 


■IP"— ^r- 
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AGHEUHAGEN  Carlo..  Y.  Pmilegio  paUnti. 
"Wagner  Francesco.  V.  Privilegio  patenti 
•^-  Giovanni.  V.  Prwilegio  patenti. 
— «  Nepofnnceno  e  Blaschke    Ignazio,  Y,  Privilegio  patenti, 

—  Giuseppe.  Y.  Priv'legio  patenti 
Wahlmuller  Ignazio.  Y.  Privilegio  patenti. 
Waidlich  Giuseppe.  Y.  Privilegio  pauntL 
Wakerhagen  Carlo.  Y.  Privilegio  patenti 

—  e  Wibel  Federico*.  Y^ifrivikgio  patenti. 
Wallisser  Giuseppe  Tgiiazio  e  Weber  Giuseppe  Igiuuk». 

Y.  Privilegio  patenti 
Walstt^r  Antonio  e  Wappenstein  Rodolfo.  Y.  Priv.  paieaéL 
Walz  Matteo.  Y.  Privilegio  patenti, 

—  Rodolfo.  Y.  Privilegio  patenti  ./ 
Wakka  Francesco.  Y.  Privilegio  patenti 

Wansby  Enrico.  Y.  Privilegio  patenti, 

Waffensteik  Rodolfo  e  Pador  Antonio.  Y.  Prìvii  patenti, 

Wappler  Michele.  Y.  Privilegio  patenti 

Weber  Antonio.  Y.  Privilegio  patenU. 

—  Francesco.  Y.  Privilegio  patenti, 
Weeger  Leopoldo.  Y.  Privilegio  patenti, 
Weichsel  Antonio.  V.  Privilegio  patenti, 
Weilheim  Carlo  Lodovico.  Y.  Privilegio  })atcnti 
Weinberger  Adamo.  V.  Privilegio  patenti. 
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Veibs  Carico,  Serter  Clovanni  Corrado  e  BioMI 

Btnntmo.  V,  Prieilegu}  patenti. 
• —  Giuseppe.  V.  Prioilegio  patenti. 

—  Francesco.  V.  Privilegio  patenti. 
■ —  Cincomo.  V.  PriUltgio  patenti. 

—  Giovanni.  V.  Privilegio  patenti. 
Weibsbòck  Matteo.  Y.  Privilegio  patenti. 
We[T  GiuBeppe.  V.  Privilegio  patenti. 
Welka  Vincenzo  Gincumo  e  Fraocesco.  V,  FriviL  j 
Weltner  Eagelberto.  V.  Privilegio  patenti. 
■Wendkalt  Bernnrdo  e  Schwaiger  Aaionio.  T,  Frìt. 
■Werkai,  Giuaeppe.  V.  Privilegio  patenti.  | 
■Webker  Sebastiano,  V.  Privilegio  patenti.  1 
~  e  Werner  Francesco,    Schick  Giovanili    e    KindiCrt-l 

vanni.  V.  Privilegio  patemi. 

—  Nicolò.  V.  Privilegio  patenti 
Wertheimer  Giacomo.  ¥.  Privilegio  patenti, 
Wessely  Ernesto.  V,  Privilegio  patenti. 
Wetdincer  Giuseppe  e  Boha  Alberto.  V.  Privikpaf^i^ 
WiBiHAL  Matteo.  V.  Privilegia  patenti. 

■WlCEST   Luigi.   V.   Privilegio  patenti. 
WiEDEMANN  Gottlielf.  V.  Privilegio  patenti. 

—  Luigi.  Y.  Primlegia  ptueiuL 
"WiERT  Giovanni.  Y.  Privilegio  patenti, 
'WiSSEHBDKG  Antonìo.  V.  Privilegio  patenti. 

WiLDA  Giuseppe  e  Goffredo  frateEli.  V.    Privilegio  ptatKi 
WiLDAnSR  Giovanni  Nepomaceno.  V.  Privilegio  patenti- 
Wilhelm  Cristoforo.  V,  Privilegio  pateruì. 
Wilson  Jolm  e  liittaer  Ginaeppe.  Y.   Privilegio  paUntL 
WiHCAT  Giuseppe   e   Stummwoll  Ginaepp«.    V,  PrtiAg 

patenti. 
WlHKBLHAlfK  Nicol»,  Y.  Privilegia  patenti, 
WiHTER  Giuseppe.  V.  Privilegio  patena. 
— <  ed  Antonio.  Y,  Privilegio  patenti. 
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I^IKTXRVITZ  Gitocmio  ed  Enrico  fratelli.  V«  PrwìL  patenti. 

—  e  Sorer  Giacomo.  Y.  PmUegio  patenti. 

—  Gìosaè  e  Rosenberg  Ariele.  Y,  Prwikgio  pateruL 
^ITHALM  Ginseppe  Benedetto.  Y.  PrwUeffo  patenti. 
^ITTUANN  Pietro.  Y.  Privilegio  patenti. 
^òGERER  Ginseppe.  Y.  Privilegio  patenti, 

YoiGT  Giovanni.  Y.  Privilegio  patentL 
VoLF  Tanber  Mosè.  Y.  Privilegio  patenti. 

—  Rothberger  Davide  e  moglie.  Y.  Privilegio  polenti. 

—  Stengel.  Y.  Privilegio  patenti. 

VÙNSGHE  Francesco  e  comp.  Y.  Privilegio  patenti, 
YusT  Enrico.  Y.  Privil^fo  patenti. 


Ljahsa  Pietro.  V.  J*n*«fcg6>  , 
Z&PFA  Pietro,  V.  PrvfUegio  pa 
Zasher  Gaspare.  V.  I*rWiiegio 
ZEcCBiin  Carlo  e  Moadlol  V'h 
Zecelaar  Giacomo.  V.  PrivUt 
ì^EifELBEitCEB  Matteo  «  Sterk 
Zeuker  Franteaco.  V.  PrMeg 
ZBUCMAYEn  Severiao.  V.  Pnv 
ZiCH  Giuseppe,  V.  PriviUgio  j 
ZiECLER  Stefano  e  figli.  V.  P 
ZiLLEC  Giacomo.  V.  Privilegio 
ZiLLlC  GUcomo.  V.  Privilegio 
ZoBL  Giovanni.  V.  Privilegio  j 
ZoLLEH  Ferdinando.  V,  PriviU 

—  FerUinaodo  Federico,  V.  P. 
Zuccheri.    .\  reiiilìcazioae    de 

alla  aotlficazioae  18  aprile 
daxj  di  entrala  ed  uscita  de 
pan.   I,  pag.  43. 

—  Nuova  tariffa  pel  daziato  < 
di  Isella  portata  in-  calce 
iBa6:  iw,  pag.  43. 

—  11  dazio  per  Io  zucchera  i 
di  zuccltero  da  commercio, 

—  Tariffa  per  le  l'arine  di  7 
moineria  di  Fiume  ,  e  tir 
Transilvauia.  V.  Daij, 

—  V.  lUi'Jìiicne. 

ZUCCHI  Gio.  Battista,  V.  Privt 
Zi;en&R  Casput-c.  V.  PmUr^in 
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